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Come perseguire la verità (1)

La prima pratica per perseguire la verità: Abbandonare

Abbiamo condiviso sull’argomento di come perseguire la verità per un periodo piuttosto lungo, e tutto ciò su cui abbiamo condiviso ha riguardato un aspetto della pratica relativa a come perseguire la verità: l’abbandonare. In altre parole, il contenuto della nostra condivisione ha riguardato interamente le cose che le persone dovrebbero abbandonare nel processo di fede in Dio e di perseguimento della verità, che sono anche cose che le persone dovrebbero abbandonare nella loro vita e sul cammino di vita che percorrono. Queste sono esattamente alcune delle cose che influenzano il perseguimento della verità da parte delle persone. Qual era dunque il primo tema dei nostri contenuti relativi all’abbandonare? (Abbandonare le varie emozioni negative.) E qual era il secondo tema? (Abbandonare i propri perseguimenti, le proprie aspirazioni e i propri desideri.) Il primo tema del nostro contenuto sull’abbandonare era relativo all’abbandonare le varie emozioni negative, e il secondo all’abbandonare i propri perseguimenti, le proprie aspirazioni e i propri desideri. Ogni tema comprendeva un discreto numero di sottoargomenti e dettagli, giusto? (Sì.) Indipendentemente da ciò su cui stavamo condividendo, o da quali categorie e temi si trovavano all’interno di questo contenuto, e indipendentemente da quanti esempi sono stati portati, o da quanti stati e da quante essenze di problemi sono stati smascherati, in breve, tutto il contenuto su cui abbiamo condiviso è correlato ai vari problemi che le persone incontrano nel processo di fede in Dio e di perseguimento della verità o nella loro vita reale, così come ai cammini di pratica che dovrebbero scegliere e alle verità principi a cui dovrebbero attenersi ogni volta che affrontano questi problemi. Le varie sfaccettature che questi problemi presentano non sono prive di significato e non esistono solo nei pensieri o nei mondi spirituali delle persone, ma esistono nella loro vita reale. Quindi, se sei disposto a perseguire la verità, indipendentemente dal tipo di problemi che incontri, spero che tu sia in grado di ricercare la verità e di trovare le verità principi corrispondenti da prendere come base, di scoprire il cammino di pratica e quindi di avere un cammino da seguire ogni volta che questi problemi ti si presentano. Questo è un obiettivo fondamentale della condivisione su tutti questi contenuti. Anche se abbiamo finito di condividere su tutte queste verità, ci vorrà del tempo prima che le persone accedano a tali verità realtà. Dovrebbero iniziare con il condividere su queste verità e dovrebbero prendere le varie verità principi come base, cambiando i loro punti di vista su ogni genere di cose, nonché i loro atteggiamenti di vita e i loro metodi esistenziali. In questo modo, nel processo di fede in Dio o nel processo di vita ed esistenza, le persone, arrivando ad accettare queste verità principi, senza rendersene conto riusciranno a cambiare i loro vari pensieri, punti di vista o atteggiamenti e metodi esistenziali fallaci che erano preesistenti, vecchi e derivanti da Satana, e riusciranno a liberarsi della loro indole corrotta. Pertanto, queste parole su cui abbiamo condiviso in precedenza e le parole su cui condivideremo in futuro non sono un tipo di conoscenza, o un tipo di erudizione, e di certo non sono una teoria. Anzi, vengono utilizzate per guidare, dirigere e aiutare le persone a risolvere i vari problemi e le varie difficoltà che incontrano nella loro vita quotidiana. Ogni volta che incontri un problema, o ogni volta che ti imbatti in una circostanza, in una persona, in un evento o in una cosa, puoi cercare nel contenuto della nostra condivisione le verità criteri che dovresti rispettare e mettere in pratica, in modo da poter agire prendendo la verità come base e criterio, piuttosto che praticare secondo le tue forme di indole corrotta e i tuoi punti di vista vecchi ed errati. Lo scopo delle persone che credono in Dio è quello di perseguire la verità, ma lo scopo di perseguire la verità non è quello di riempire o cambiare le vite vuote delle persone, né di arricchire i loro mondi spirituali. Qual è lo scopo di perseguire la verità? Per le persone, tale scopo è liberarsi della propria indole corrotta per essere salvate; naturalmente, liberarsi della propria indole corrotta serve anche a sottomettersi a Dio, a temerLo e a fuggire il male. Ma per Dio, lo scopo e il significato del fatto che le persone perseguano la verità non sono così ordinari; non riguardano solo il fatto che qualcuno viene salvato. Bensì, si tratta del fatto che Dio guadagna una persona che non è più ingannata dall’indole corrotta di Satana e, naturalmente, riguarda anche il fatto che Egli guadagna un tipo di persona che può essere compatibile con Lui; cosa ancora più importante, riguarda il fatto che Dio è in grado di guadagnare, in mezzo all’umanità creata, un tipo di persona che Egli vuole, che sa gestire tutte le cose ed esistere per sempre con tutte le cose. Questo significato non è così semplice come essere salvati, come lo è per le persone. Pertanto, sia per le persone che per Dio, perseguire la verità è molto importante. Dal momento che è così importante, il contenuto di un aspetto della pratica riguardante il perseguimento della verità, quello dell’“abbandonare”, è cruciale per tutti coloro che vogliono perseguire il raggiungimento della salvezza. Poiché la pratica dell’“abbandonare” è così importante, le varie verità principi relative all’“abbandonare”, così come i vari stati, le varie rivelazioni di indole corrotta e i vari pensieri e punti di vista corrotti relativi alla pratica dell’“abbandonare” che sono stati smascherati, sono cose che le persone devono capire a fondo. Solo quando le persone esaminano e comprendono i pensieri e i punti di vista fallaci che vengono spesso rivelati nella vita quotidiana, così come le proprie forme di indole corrotta e rivelazioni di corruzione, e quindi arrivano a conoscere sé stesse e a comprendere e accettare un aspetto della verità, e poi praticano secondo le verità principi corrispondenti, esse raggiungeranno lo scopo di perseguire la verità. A questo punto, siamo fondamentalmente giunti alla fine della nostra condivisione sui due temi principali dell’“abbandonare” all’interno dell’argomento di come perseguire la verità. Qual era il primo tema? Abbandonare le varie emozioni negative. E qual era il secondo? Abbandonare i propri perseguimenti, le proprie aspirazioni e i propri desideri. Sebbene nel corso della nostra condivisione abbiamo trattato molti contenuti relativi a questi due temi, la cosa più importante è che devi comprendere ciascuna delle specifiche verità principi associate a questi argomenti. Solo quando le persone comprendono le verità principi sono in grado di comportarsi e di agire in base ad esse nella loro vita quotidiana e nel loro cammino di vita, di accedere gradualmente alla verità realtà e, nel processo di perseguimento della verità, di raggiungere gradualmente i risultati di comprendere e guadagnare la verità.

Abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui

I due temi relativi alla pratica dell’“abbandonare” all’interno dell’argomento di come perseguire la verità su cui abbiamo condiviso in precedenza si riferiscono all’indole corrotta delle persone, ai loro vari pensieri e punti di vista e ai vari problemi che esse incontrano nella loro vita quotidiana. Ma c’è un altro elemento più importante o, si potrebbe dire, ancora più ampio riguardo all’“abbandonare” su cui dobbiamo davvero condividere. Di che tema si tratta? Riguarda gli atteggiamenti delle persone nei confronti di Dio, i loro pensieri e i loro punti di vista riguardo a Dio e i principi di pratica coi quali trattano Dio nella loro vita quotidiana. Si può dire che questo tema è un po’ più importante dei primi due. Poiché esso riguarda direttamente gli atteggiamenti delle persone nei confronti di Dio, i loro pensieri e i loro punti di vista riguardo a Dio e il rapporto tra le persone e Dio, è l’ultimo di cui parleremo all’interno di questo tema dell’“abbandonare” e, naturalmente, è anche il più importante. Alcuni degli argomenti all’interno dei due temi che abbiamo discusso in precedenza si riferiscono a determinati atteggiamenti e punti di vista che le persone nutrono nei confronti di Dio, o al rapporto tra le persone e Dio, ma per quanto riguarda la posizione che abbiamo assunto nella nostra condivisione, abbiamo fondamentalmente analizzato i vari problemi delle persone da un punto di vista umano: abbiamo analizzato le loro varie forme di indole corrotta o i loro vari pensieri e punti di vista fallaci nel contesto dei loro diversi tipi di problemi. Ciò su cui condivideremo oggi riguarda gli atteggiamenti delle persone nei confronti di Dio e i loro pensieri e punti di vista riguardo a Dio. Queste sono le cose più importanti che le persone devono abbandonare nel processo di perseguimento della verità. Anche questo argomento non è così semplice, perché non importa chi sia o che tipo di individuo sia, nessuno ha un solo tipo di atteggiamento nei confronti di Dio o un solo tipo di pensiero e punto di vista su Dio e, naturalmente, il rapporto tra le persone e Dio non è di un unico tipo, e inoltre non coinvolge un solo tipo di stato umano. A causa dei vari atteggiamenti delle persone nei confronti di Dio e dei vari pensieri e punti di vista che esse nutrono nei confronti dell’identità, della posizione e dell’immagine di Dio, nonché per altri motivi, nascono vari tipi di rapporti tra le persone e Dio. Quindi, oggi condivideremo su questo argomento e vedremo quali gravi problemi o conflitti inconciliabili ancora esistano tra le persone e Dio, e cos’altro esattamente esse debbano abbandonare. Dopo aver compreso questo, se sei una persona che persegue la verità, il tuo rapporto con Dio migliorerà e il tuo punto di vista su Dio si avvicinerà gradualmente a essere corretto, positivo o coerente con la verità. Il terzo tema del contenuto sull’abbandonare dovrebbe essere quello di abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui: questo è il terzo tema delle cose che le persone dovrebbero abbandonare. Prima di condividere formalmente su questo argomento, parliamo brevemente di quali problemi nella vita quotidiana riguardano le barriere tra le persone e Dio e l’ostilità delle persone verso di Lui. Oltre ad alcune questioni soggettive che hanno a che fare con le persone stesse, non c’è forse ogni genere di problema riguardante il modo in cui le persone trattano Dio nel loro processo di fede e di perseguimento della verità? Esse hanno ogni genere di pensieri e punti di vista fallaci e principi di pratica errati nel modo in cui trattano vari eventi e cose e, allo stesso modo, hanno ogni genere di pensieri e punti di vista fallaci e principi di pratica errati nel modo in cui trattano Dio. Se, relativamente a tutti i tipi di persone, eventi e cose, sei in grado di trattarli e di praticare in base alle verità principi, se cioè arrivi a conoscere i pensieri e i punti di vista fallaci che hai riguardo a tutti i tipi di persone, eventi e cose e al tempo stesso riesci a correggere e abbandonare tali pensieri e punti di vista fallaci e poi ad affrontare e risolvere vari problemi in base ai pensieri e ai punti di vista corretti che Dio comunica alle persone, allora i tuoi principi di pratica inerenti il modo in cui tratti tutti i tipi di persone, eventi e cose saranno relativamente in linea con le verità principi. Questo può essere considerato un segno che una persona è stata salvata? Guardandolo ora, no, non è possibile. Se Io non avessi sollevato l’argomento della condivisione di oggi, le persone avrebbero potuto pensare: “Quanto a tutti i tipi di cose, io sono in grado di vederle e di praticare in conformità con le verità principi contenute nelle parole di Dio, quindi penso di essere una persona che persegue la verità, che ha raggiunto dei risultati nel perseguimento della verità e che viene salvata”. Giudicando in base all’argomento che ho sollevato oggi, i vari atteggiamenti che le persone nutrono verso Dio, questa loro idea è conforme ai fatti? (No.) È molto chiaro che essa non è conforme ai fatti. Potrai anche avere un certo fondamento e un certo atteggiamento positivo nel modo di trattare tutti i tipi di persone, eventi e cose, ma c’è ancora ogni sorta di barriera tra te e Dio, e il tuo atteggiamento verso Dio è ancora ostile relativamente a varie questioni. Questo problema è grave ed è il più grosso di tutti. Nel periodo in cui hai seguito Dio e hai svolto il tuo dovere, agli altri la tua prestazione in tutti i suoi aspetti sembra alquanto rispettabile, e in superficie appare coerente con la verità e con i principi. Tuttavia, nel tuo cuore ci sono molte nozioni su Dio e barriere tra te e Lui, e hai ancora un atteggiamento ostile nei Suoi confronti quando incontri molti problemi. Tali questioni sono molto serie. Se nel tuo cuore ci sono effettivamente tali questioni, ciò non dimostra che tu sia una persona salvata. Poiché ci sono ancora molte barriere tra te e Dio, e hai ancora un atteggiamento ostile nei confronti di Dio quando si tratta di questioni cruciali e significative, non solo non sei una persona salvata, ma sei anche in pericolo. Anche se credi di essere in grado di agire secondo le verità principi quando incontri molti problemi nella vita, e credi che le tue azioni siano relativamente coerenti con la verità, si potrebbe dire che questo è solo un aspetto esteriore e non può dimostrare che sei stato salvato. Questo perché non hai raggiunto la compatibilità nella tua relazione con Dio e non ti sottometti ancora a Lui né Lo temi. Pertanto, ogni volta che ti capitano varie cose, il tuo comportamento esteriore o i tuoi pensieri e punti di vista possono solo mostrare che in tali questioni ti sei attenuto a dottrine, slogan e regole che ritieni giusti, piuttosto che alle verità principi. Questa potrebbe sembrare una questione dialettica, e può suonare complicata, ma dopo che avremo condiviso sul contenuto specifico di abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui, e dopo che le persone avranno condotto un attento esame, capiranno il significato delle Mie parole.

Prima di condividere formalmente sul tema di abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui, parliamo innanzi tutto di quali barriere esistono tra le persone e Dio. Quali sono le barriere tra le persone e Dio e l’ostilità verso Dio che sei in grado di percepire e di cui sei consapevole nella tua vita quotidiana, o che si verificano in altre persone? Queste manifestazioni esistono sicuramente. Accadono a te e intorno a te ogni giorno, quindi non devi spendere troppe energie nel pensarci: quando apri la bocca, uscirà subito fuori un elenco di questi problemi. Non è forse così? (Sì.) Quali sono esattamente le barriere tra le persone e Dio? Parliamo prima di ciò che il termine “barriere” comprende. Include conflitto, sfida, nozioni, fraintendimenti e cose simili, non è vero? DiteMi di più. (Quando qualcuno viene rivelato o potato mentre svolge il proprio dovere, può avere alcuni fraintendimenti su Dio e diventare diffidente nei Suoi confronti, pensando che più importante è il dovere che svolge, più velocemente verrà rivelato. Pertanto, nel suo cuore ci saranno delle barriere tra lui e Dio, e non sarà in grado di accettare determinati doveri e incarichi con cuore puro e aperto.) Quali sono le barriere, qui? (La diffidenza e i fraintendimenti.) La diffidenza e i fraintendimenti. Questo è un tipo di barriera. Chi può aggiungere qualcosa? Non ci sono barriere tra il resto di voi e Dio? I vostri cuori sono puri e santificati? Non avete mai avuto pensieri negativi su Dio? (Dio, io posso aggiungere qualcosa. Ogni volta che le cose vanno abbastanza bene nelle circostanze che Dio dispone per me, il rapporto tra me e Lui sembra essere relativamente normale. Ma se mi imbatto in avversità o in qualcosa che non è conforme alle mie nozioni, comincio a speculare su ciò che Dio farà, su ciò che mi accadrà in seguito e su quale sarà il risultato. Faccio un sacco di riflessioni, e addirittura sviluppo lamentele, giudico e fraintendo Dio nella mia mente, ed è allora che il mio cuore si chiude. Voglio parlare anche di qualcosa che ho visto. Quando alcune persone vengono a trovarsi in circostanze indesiderabili, in cuor loro nasce resistenza e dicono: “Perché Dio mi sta facendo trovare in queste circostanze? Perché non sono capitate ad altri?” Non riescono a sottomettersi alle circostanze che Dio predispone per loro e nasce un conflitto tra loro e Dio.) La questione a cui hai accennato per prima è che ci sono barriere tra le persone e Dio, che come riflesso condizionato a determinate circostanze le persone sviluppano barriere tra loro e Dio, diffidenza nei Suoi confronti e fraintendimenti su di Lui. La seconda questione che hai menzionato è che le persone diventano ostili verso Dio perché interiormente hanno un atteggiamento di sfida. Chi può aggiungere qualcos’altro? (Ogni volta che vengo potato dal Supremo e la mia scarsa levatura viene rivelata, pronuncio verdetti su me stesso e penso di non poter essere salvato, e di non avere alcuna motivazione per perseguire la verità anche se lo voglio. Questo è un tipo di fraintendimento su Dio. Inoltre, quando alcuni fratelli e sorelle si ammalano e si trovano di fronte alla morte, pensano: “Dio non ricorda quanto mi sono dato da fare e quanto mi sono speso per Lui?” In cuor loro, discutono con Dio, e protestano e lottano contro di Lui. Questo tipo di stato è abbastanza comune.) In termini di barriere tra sé stessi e Dio e di ostilità verso Dio, i problemi che la maggior parte delle persone manifesta sono fondamentalmente diffidenza e fraintendimenti, nonché l’atteggiamento di sfida e l’insoddisfazione che le persone rivelano quando affrontano determinate cose, che, in altre parole, sono ostilità verso Dio. In pratica è tutto qui. I vari problemi relativi agli atteggiamenti interiori delle persone verso Dio, in realtà, vanno ben oltre la portata delle questioni su cui avete condiviso. Ci sono alcuni problemi di cui non siete a conoscenza. Da un lato, ciò è dovuto al fatto che le persone non esaminano quali problemi ci sono in loro stesse ogni volta che sperimentano varie circostanze. Dall’altro, non hanno mai considerato con attenzione come sia esattamente il loro rapporto con Dio, o quali siano gli atteggiamenti e i punti di vista corretti che dovrebbero avere nei confronti di Dio. Quindi, sulla base delle diverse manifestazioni delle persone e di questi stati che al momento esistono realmente dentro di loro, oggi condivideremo specificamente sulle diverse manifestazioni delle barriere tra le persone e Dio e sulla loro ostilità verso di Lui. L’obiettivo della condivisione su queste diverse manifestazioni è quello di permettere alle persone di abbandonare in modo proattivo le barriere tra loro e Dio e l’ostilità che nutrono verso di Lui ogni volta che queste cose nascono in loro nella vita quotidiana, di raggiungere una relazione armoniosa con Lui e, infine, di arrivare a essere pienamente in sintonia con Lui. In questo modo, avranno completamente rimosso le barriere tra loro e Dio e la loro ostilità verso di Lui, e saranno arrivate a temerLo e a sottomettersi veramente a Lui. Solo questo è un rapporto normale tra le persone e Dio, e solo individui come questi sono veri esseri creati.

I. Abbandonare le proprie nozioni e fantasie su Dio: Abbandonare le proprie nozioni e fantasie sull’opera di Dio

A. La fantasia delle persone che l’opera di Dio sia particolarmente soprannaturale e fantasiosa

Quando si tratta di abbandonare le barriere tra loro e Dio e la loro ostilità verso di Lui, la prima cosa che le persone dovrebbero abbandonare sono le loro nozioni e fantasie. Questo è un contenuto molto importante, non è così? (Sì.) Le nozioni e le fantasie su Dio non esistono forse in ognuno? (Sì.) Nessuno vive nel vuoto e nessuno è un robot. Ognuno ha il libero arbitrio e nutre vari pensieri e punti di vista che ha acquisito dal mondo esterno; naturalmente, ognuno possiede anche varie nozioni e fantasie su Dio, che si sono sviluppate all’interno della propria volontà soggettiva in base ai propri bisogni, alle proprie preferenze e ai propri desideri. Il fatto che siano chiamate “nozioni” e “fantasie” significa che non sono assolutamente coerenti con la verità o i fatti; per lo meno, non sono coerenti con le intenzioni, l’identità e l’essenza di Dio. Pertanto, queste nozioni e fantasie sono la prima cosa importante che le persone dovrebbero abbandonare. Quindi, cosa comprende principalmente il contenuto relativo alle nozioni e alle fantasie su Dio? Da un lato, include le nozioni preesistenti che le persone hanno su Dio prima di arrivare a credere in Lui. Dall’altro, include le nuove nozioni che le persone sviluppano su Dio dopo aver iniziato a credere in Lui, e queste nuove nozioni sono nozioni e fantasie più specifiche e realistiche. Prima che le persone arrivino a credere in Dio, i loro cuori sono pieni di fantasie su Dio, e si può anche dire che queste fantasie siano nozioni comuni a tutti gli esseri umani. Proprio come i cinesi che, pur non credendo in Dio, Lo chiamano “il Vecchio nel Cielo”, mentre gli occidentali, che credono in Lui in percentuale maggiore, Lo chiamano “il Signore”. Sebbene molte persone non credano in Dio, la maggior parte crede che ci sia un Dio ed è piena di fantasie su di Lui, e pensa che Dio esista in mezzo a tutte le cose e sovrasti tutte le cose, e che sia onnipresente, onnipotente e possieda grandi e incredibili poteri. Chi è dunque questo Dio, esattamente? Nessuno lo sa, ma in ogni caso sanno che Dio è il più grande e che governa su tutto. Qual è allora l’immagine specifica di Dio? Ogni individuo, nella sua mente, nutre un’idea dell’aspetto e dell’immagine di Dio che ha immaginato e definito. Abbiamo discusso in precedenza di queste nozioni e fantasie umane universali, e non sono il contenuto principale della condivisione di oggi. Ciò su cui condivideremo oggi sono i vari tipi di nozioni e fantasie che sono opposti a Dio e incoerenti con la Sua essenza, e sono quelli che le persone dovrebbero abbandonare, all’interno di tutti i diversi tipi di nozioni e immaginazioni relative alle barriere tra le persone e Dio e alla loro ostilità nei confronti di Dio. Non parleremo di quelle nozioni e fantasie vuote, irreali e imperscrutabili. Si potrebbe dire che, data la vostra statura attuale, quelle cose non sono fondamentalmente un problema e non influenzeranno il vostro perseguire la verità, né tanto meno il vostro seguire Dio, e che anche se alcuni individui hanno ancora delle fantasie ingannevoli nelle loro menti, queste non influenzeranno il loro seguire Dio, e non sono quindi un problema così grande. Le nozioni e le fantasie umane su cui condivideremo riguardano gli atteggiamenti delle persone nei confronti di Dio nella loro vita quotidiana, nonché l’assolvimento dei loro doveri, i cammini che intraprendono e, naturalmente, riguardano ancora di più i loro perseguimenti. Tra le varie nozioni e fantasie che le persone hanno su Dio, prima di tutto, c’è una grande quantità di nozioni e fantasie sulla Sua opera, che sono molto più realistiche delle varie fantasie che i non credenti hanno su Dio, e non sono né vuote né imperscrutabili. Sono cose che esistono nella mente di ogni persona mentre segue Dio. In altre parole, le persone sono piene di numerose nozioni e fantasie irrealistiche e ingannevoli sull’opera di Dio. Per esempio, immaginano che la Sua opera sia piena di miracoli e di meraviglie che gli esseri umani non possono prevedere o realizzare. Naturalmente, le più grandi nozioni e fantasie delle persone a questo proposito sono che l’opera di Dio possa essere in grado di rendere una persona completa all’istante o che, semplicemente dicendo poche parole o compiendo un miracolo o una meraviglia, Dio possa trasformare una persona in un istante e renderla libera dalla vita della carne e dalle varie difficoltà concrete della carne. Immaginano che tale persona non mangi né beva né abbia bisogni fisici, come un robot; inoltre, credono che pensi in modo puro, senza considerazioni egoistiche, e che dentro di sé sia estremamente santa. Immaginano inoltre che, per raggiungere questo obiettivo, non sia necessario perseguire la verità, condividere su di essa o accettare di essere potati per anni e anni; Dio può realizzare tutto ciò con poche parole, perché qualunque cosa Egli dica sarà compiuta e qualunque cosa Egli ordini persisterà. Soprattutto all’inizio, quando avevano appena accettato la terza fase dell’opera di Dio, le persone erano ancora più piene di tutti i tipi di nozioni e fantasie sulla Sua opera. Quando alcuni hanno sentito dire che “l’opera di Dio finirà presto”, non sapevano in quale anno, mese o giorno sarebbe finita, eppure si sono sentiti nervosi e hanno persino abbandonato il lavoro e la famiglia. Alcuni agricoltori hanno smesso di coltivare, altri hanno smesso di allevare bovini e ovini. Alcuni hanno persino venduto le loro proprietà e le auto, hanno prelevato tutti i soldi che avevano in banca, hanno radunato i loro beni e hanno iniziato a portare con sé oro, argento e oggetti di valore, pronti a seguire Dio. Questo perché pensavano che l’opera di Dio stesse finendo e che non avessero più bisogno di vivere la loro vita; credevano che Dio avesse distrutto famiglie e matrimoni e che avrebbero dovuto rinunciare ai loro matrimoni, ai loro impieghi e al loro futuro e abbandonare tutti i piaceri mondani per seguire Dio. Se qualcuno avesse chiesto loro: “Dove stai andando con quella valigia e tutta la famiglia al seguito?”, avrebbero detto: “Vado nel Regno dei Cieli”. Se poi gli avesse chiesto: “Dov’è il Regno dei Cieli?”, avrebbero risposto: “Non lo so ancora, andrò ovunque Dio mi porti”. Indipendentemente dal fatto che costoro agissero d’impulso o che ci avessero riflettuto, in ogni caso queste manifestazioni rivelano un fatto, ossia che le persone hanno una grande quantità di fantasie sull’opera di Dio. Non sanno come Dio opererà per salvarle, o come si sentiranno o in che tipo di stato e ambiente vivranno dopo che Egli le avrà salvate. E per quanto riguarda le esatte intenzioni di Dio, o il risultato che Egli vuole ottenere attraverso la Sua opera sulle persone, non sanno nulla nemmeno di tutto ciò. Cosa sanno, dunque? Ricordano solo una frase: il giorno di Dio è vicino, i disastri si sono abbattuti, l’opera di Dio finirà presto e dovremmo abbandonare tutto e seguirLo. Questa è la fonte e la base della formazione di tutte le loro nozioni e fantasie, ed è attraverso queste nozioni e fantasie che hanno compiuto ogni genere di scelta e decisione. Quali scelte e decisioni hanno preso? Hanno scelto di abbandonare il mondo, gli studi, la carriera, il matrimonio, la famiglia, persino l’amore familiare della carne, e così via, e avendo abbandonato tutte queste cose, stanno aspettando che l’opera di Dio finisca. Qual è il loro scopo nell’aspettare che l’opera di Dio finisca? Essere rapite e seguire Dio. Rapite e condotte dove, esattamente? Pensano che non importa dove saranno condotte, o esattamente in quale giorno saranno rapite; in ogni caso, non andranno all’inferno. Credono che, anche se non si tratta del paradiso, stanno andando in un luogo più elevato, e che anche se non è il paradiso, o un regno fisico, non possono sbagliare seguendo Dio, e che probabilmente saranno rapite e condotte ovunque Dio si trovi. Sebbene queste nozioni e fantasie che le persone hanno siano perfette, possono diventare realtà? Il momento che stavano aspettando, la fine dell’opera di Dio, è già arrivato? (No.) E poiché l’opera di Dio non è ancora terminata, le persone si sentono deluse o ansiose? Si sentono dispiaciute? Alcune sono deluse, giusto? Alcune diventano negative quando incontrano delle difficoltà mentre svolgono il loro dovere, o si pentono quando sperimentano delle tribolazioni nella loro vita familiare o quando subiscono persecuzioni e non hanno via d’uscita. Naturalmente, non è stato facile per alcune di esse resistere fino al momento attuale, ma in cuor loro sono davvero molto ansiose. Per quale motivo sono ansiose? Pensano: “Perché l’opera di Dio non è ancora finita? Quanto tempo richiederà ancora? Dovrei andare a casa e procedere con la mia vita? Dovrei tornare al lavoro e cercare un futuro per me nel mondo? Dovrei ricomprare la mia casa? Dio non ci risponde né ci dà una risposta chiara al riguardo! Non dovremmo essere informati riguardo a quando l’opera di Dio finirà e a quale altra opera Egli compirà, in modo che possiamo essere preparati? Dio non ci dice queste cose, continua solo a esprimere verità, a condividere su di esse e a parlare di salvezza. Non parla mai di ciò che verrà dopo, o del futuro, o di quando l’umanità accederà a una meravigliosa destinazione, o di quando la vita della carne finirà; ci fa solo aspettare all’infinito”. Le persone non hanno conoscenza dell’opera di Dio. Più precisamente, a loro non è chiaro come Dio salvi le persone, quali metodi utilizzi per farlo, quale opera specifica Dio svolga all’interno di tutta la Sua opera per consentire alle persone di essere salvate, e così via. Al contrario, vivono sempre all’interno delle proprie nozioni e fantasie e considerano l’opera di Dio come una formalità o come un bizzarro tipo di magia. È come se la Sua opera fosse solo retorica e non avesse alcun contenuto specifico: basta che Dio pronunci poche parole e qualunque cosa Egli dica sarà compiuta, qualunque cosa Egli ordini persisterà, e in seguito le persone cambieranno e diventeranno proprio come previsto nel Libro dell’Apocalisse, trasformandosi in persone sante e venendo santificate. Indipendentemente dalle idee fantasiose e prive di significato che hanno sull’opera di Dio, siano esse specifiche o non specifiche, le persone, in sintesi, sono piene di nozioni e fantasie sulla Sua opera e vivono sempre all’interno di nozioni e fantasie prive di significato nel modo in cui trattano l’opera di Dio e nel modo in cui trattano ogni specifica parte dell’opera che Dio compie e ogni cosa specifica che Egli dice per salvare l’umanità. Naturalmente, la maggior parte delle persone ha solo una nozione e una fantasia sull’opera di Dio, e cioè che una volta che essa sarà terminata, finalmente ce l’avranno fatta e, a patto che riescano ad aspettare che la Sua opera sia terminata e sopravvivano a quel momento, allora avranno vinto, e qualunque cosa abbiano abbandonato o offerto, qualunque avversità abbiano subito e qualunque prezzo abbiano pagato, ne sarà valsa la pena. A giudicare da questo, da un lato le persone sono piene di ogni sorta di fantasie sull’opera di Dio. Dall’altro, nella loro fede in Dio non stanno perseguendo la verità; anzi, la loro fede somiglia un po’ a un gioco d’azzardo: stanno scommettendo la vita e tutti i loro beni, il loro futuro, il loro matrimonio e tutto ciò che hanno, e pensano di aver solo bisogno di resistere fino a quando l’opera di Dio non sarà terminata, e che a patto che siano ancora vive quando Dio proclamerà che la Sua opera è terminata, allora avranno tratto profitto e riavuto indietro tutto ciò che hanno pagato. Non è così che pensa la gente? (Sì.) Ora che ne abbiamo parlato così tanto, quali sono le principali nozioni e fantasie delle persone sull’opera di Dio? (Le persone credono che l’opera di Dio sia piena di miracoli, che Egli sia in grado di purificare le persone con poche parole e che esse possano entrare nel Regno dei Cieli senza dover pagare alcun prezzo né perseguire la verità.) Queste sono nozioni e fantasie che le persone hanno sull’opera di Dio. Quali altre nozioni e fantasie ci sono? (Le persone non sanno esattamente quale risultato Dio voglia ottenere attraverso la Sua opera sugli individui, e pensano che a patto che riescano a resistere fino a quando l’opera di Dio non sarà compiuta, avranno la speranza di entrare nel Regno dei Cieli.) Anche questa è una nozione e una fantasia: le persone pensano che l’opera di Dio sia solo una formalità e una procedura. Cos’altro c’è? (Nella loro fede in Dio, le persone non stanno perseguendo la verità, ma la loro fede somiglia a un gioco d’azzardo.) Questa è una nozione e una fantasia? Questa è l’essenza della fede in Dio delle persone e l’essenza del loro perseguimento. Quali nozioni e fantasie ci sono al suo interno? Le persone non pensano forse che, a patto che rinuncino a tutto e svolgano un dovere mentre seguono Dio, esse verranno cambiate, come per magia? (Sì.) I loro pensieri sono estremamente vuoti, fantasiosi e rivolti a cose soprannaturali. Pensano di non aver bisogno di accettare il castigo, il giudizio, la potatura o la fornitura delle parole di Dio, pensano di aver semplicemente bisogno di seguire Dio in questo modo, facendo qualunque dovere siano chiamate a svolgere, e sono convinte che se Lo seguiranno fino alla fine verranno cambiate, e una volta che l’opera di Dio sarà terminata, entreranno finalmente nel Regno dei Cieli. Queste non sono forse nozioni e fantasie delle persone? (Sì.)

Le persone sono piene di ogni genere di nozioni e fantasie sull’opera di Dio. Ciò su cui abbiamo appena condiviso riguarda le nozioni delle persone sui giorni dell’opera di Dio. Oltre a queste nozioni, c’è un altro genere di nozioni e fantasie. Ossia che, ogni volta che le persone incontrano delle difficoltà reali, spesso nella loro volontà soggettiva sperano di ricevere un lampo di ispirazione da Dio e poi di avere una folgorazione, senza bisogno di nutrirsi delle Sue parole, di dotarsi della verità o di cogliere le verità principi in momenti normali, e sperano che Dio possa aiutarle a risolvere qualsiasi problema incontrino nella loro vita quotidiana, per quanto grande o piccolo esso sia. Hanno una comprensione dell’opera di Dio estremamente fantasiosa e vuota, e sono anche piene di nozioni e fantasie riguardo ai metodi di Dio per salvare l’uomo. Non vogliono ricercare le varie verità nell’opera di Dio e affrontare ogni questione in modo concreto secondo le verità principi. Sperano invece che ogni volta che si imbatteranno in qualsiasi tipo di questione, Dio darà loro luce e rivelazioni, proprio come ha dato rivelazioni ai profeti, in modo che, qualunque cosa accada a esse nella vita reale, saranno dotate di saggezza e capacità, e avranno modi per affrontare tutti i tipi di questioni, senza dover pregare Dio e ricercare la verità o nutrirsi delle Sue parole, come se vivessero in un mondo magico. Secondo le loro fantasie, pensano che una volta che inizieranno a credere in Dio diventeranno sveglie e intelligenti. Alcuni addirittura pensano che una volta che inizieranno a credere in Dio diventeranno belli, e non avranno più nessuna delle difficoltà e dei problemi della carne, né impedimenti causati dall’indole corrotta, né alcuna difficoltà reale nella loro vita quotidiana. Credono che, fintanto che avranno la volontà di soddisfare Dio, Egli darà loro forza e creerà per loro circostanze buone e superiori, trasformerà tutto questo in realtà e realizzerà tutte le loro aspirazioni e i loro desideri, e che, specialmente quando affronteranno cose che sono al di là di ciò che la loro levatura e il loro istinto possono raggiungere, Dio presterà loro ancora più aiuto, così che riusciranno a fare abilmente o facilmente le cose che vogliono fare. Esistono anche delle persone dotate di scarsa levatura e prive di abilità in ogni tipo di professione, che pensano che basta che Dio faccia un miracolo o una meraviglia e la loro levatura all’improvviso diventerà buona, e loro tutt’a un tratto diventeranno intelligenti. Credono anche che per Dio nulla sia difficile da realizzare, e che Egli possa aiutarle a compiere cose che non sono in grado di fare da sole e aiutarle a risolvere i problemi difficili che non riescono a superare da sole e che sono al di là delle loro capacità. In sintesi, riguardo all’opera di Dio, le persone hanno molte nozioni e fantasie. Da un lato, sono piene di varie fantasie sulla durata della Sua opera, e hanno anche compiuto varie azioni e pagato vari prezzi a questo proposito. Allo stesso tempo, sono anche colme di ogni genere di nozioni e fantasie sulle varie difficoltà e sui vari problemi che incontrano, e persino sulla propria indole corrotta. La maggior parte di queste nozioni e fantasie sono vuote, illusorie e irrealistiche e, addirittura, trascendono la levatura e la mente delle persone e vanno oltre la portata dei loro istinti. Costoro spesso sperano che Dio non agisca basandosi sulle loro effettive difficoltà, sulla loro levatura, sulla loro mente e sul loro istinto, ma che permetta loro di oltrepassare tutto questo e di trascendere la loro umanità normale, la loro levatura e il loro istinto per fare determinate cose. Le persone sono piene di nozioni e fantasie sull’opera di Dio, e il contenuto delle loro fantasie è estremamente soprannaturale. Queste nozioni e fantasie sono completamente contraddittorie e ostili alle verità espresse da Dio. Le persone non pensano: se Dio fa queste cose soprannaturali, perché pronuncia ancora così tante parole e fornisce così tante verità alle persone? Non ci sarebbe bisogno che lo facesse. Il motivo per cui l’opera di Dio è così concreta è che Dio spera di fornire tutte le Sue parole e le Sue verità alle persone e di infonderle in esse, in modo che costoro possano vivere in base a tali parole e a tali verità. La sua intenzione non è quella di permettere alle persone di trascendere l’umanità normale o il proprio istinto, ma di consentire loro, sulla base dell’umanità normale, di attenersi alle verità principi e di tener fede ai doveri e agli incarichi che Egli ha assegnato loro. Tuttavia, le nozioni e le fantasie delle persone sono esattamente l’opposto dell’opera di Dio, e non sono affatto in linea con il modo in cui Egli opera. Dio vuole operare in modo concreto, mentre le fantasie delle persone sulla Sua opera riguardano cose soprannaturali, vuote e irrealistiche. Naturalmente, alcuni sperano che Dio impieghi dei metodi ancora più speciali per fornire loro rivelazioni, provvedere a loro, sostenerli e aiutarli, e persino cambiarli e consentire loro di essere salvati. Ogni volta che qualcuno incontra un problema, per esempio, spesso non cerca risposte o cammini di pratica nelle parole di Dio, ma si inginocchia, chiude gli occhi e prega. Quando prega, non ricerca la verità riguardo al problema, per poi trovare le corrispondenti parole di Dio per risolverlo. Spera invece che Dio possa dirgli cosa fare nel suo cuore; o lo illumini con una frase, un’idea o un’immagine; o gli permetta di ottenere un po’ di luce e gli dia qualche motivazione: vuole comprendere la verità in questo modo. Naturalmente, ci sono alcune persone che adottano un approccio più estremo, cioè che, ogni volta che incontrano un problema, sperano che Dio possa rivelare loro un passo delle Sue parole in sogno, dicendo loro se dovrebbero fare o meno la tal cosa e come farla, o se dovrebbero andare nel tal posto, o se dovrebbero predicare il Vangelo a Tizio. Alcuni, di fronte a grandi difficoltà, sperano che Dio mandi loro un sogno o di ricevere la risposta in sogno, e sperano persino di analizzare e interpretare il loro sogno con i loro fratelli e sorelle o con i leader della chiesa, pensando: “Qual è il significato di questo sogno che Dio mi ha mandato? Cosa vuole che faccia? Mi sta dicendo di andare o no?” Credono che l’opera di Dio consista nel fornire rivelazioni alle persone, guidarle e provvedere a loro utilizzando questi mezzi speciali, e quindi consentire loro di essere salvate. Questa non è forse una nozione e una fantasia? (Sì.) Ci sono altri che, quando capita loro un problema e non sanno cosa fare, e non ottengono risposte da Dio quando pregano, ricorrono al lancio di una moneta per prendere le decisioni. Quando si tratta di andare da qualche parte a predicare il Vangelo, per esempio, pregano Dio per sapere se dovrebbero andare o no, ma non ottengono risposta: cosa fanno allora? Lanciano una moneta per decidere se andare. Pensano che se, esce testa, significa che Dio vuole che ci vadano, mentre se esce croce, significa che Dio non vuole. Lanciano la moneta tre volte, ed esce una volta testa e due volte croce, quindi concludono: “È due contro uno, significa che Dio non vuole che ci vada”, e non ci vanno. Si sentono persino alquanto a loro agio nel non andare, pensando che ciò sia il desiderio di Dio e dicendo a sé stessi: “Devo seguire la guida di Dio. Questa è la Sua decisione, non la mia. Dovrei sottomettermi alla guida di Dio e non andarci”. Quindi dovrebbero andarci, sì o no? Ricercare le intenzioni di Dio in questo modo può fornire una risposta accurata? La risposta non può assolutamente essere accurata. Di fronte a una situazione del genere, dovresti prendere una decisione basata sui principi e sul fatto che le circostanze lo consentano: solo questo metodo è corretto. Predicare il Vangelo è il tuo dovere, il tuo compito e il lavoro che dovresti svolgere oggi, quindi dovresti andare: è giusto che tu vada. Tuttavia, le persone spesso non comprendono né affrontano tali questioni sulla base di queste realtà. Spesso, invece, le affrontano sulla base di qualche nozione e fantasia, le valutano usando mezzi e metodi insoliti e alla fine prendono delle decisioni assurde e distorte. Ciò non è forse causato dalle loro nozioni e fantasie? (Sì.) All’interno dell’opera di Dio, quando Egli non fornisce parole chiare che dicano alle persone come ogni cosa dovrebbe essere fatta o quali principi vadano rispettati nell’affrontare ogni tipo di questione, costoro devono seguire la direzione dello Spirito Santo e la guida che Dio fornisce loro nelle circostanze reali. Naturalmente, devono anche discutere o pregare e ricercare insieme ai fratelli e alle sorelle, e alla fine decidere come trattare il problema in questione in base alla situazione effettiva. Tuttavia, nell’opera di Dio, quando Egli fornisce parole e istruzioni chiare che comunicano alle persone i principi di pratica relativi a varie questioni, queste formalità precedentemente adottate possono essere abolite e non è più necessario che le persone vi si attengano. Se esse continuano a farlo, ritarderanno solo le cose. Supponiamo per esempio che, ogni volta che capita qualcosa ed è necessario passare all’azione, le persone continuino a inginocchiarsi e a pregare, chiedendo: “Dio, dovrei andare o no? Se non vuoi che vada, crea qualche circostanza per ostacolarmi o, se vuoi che vada, fai in modo che per me tutto vada liscio”. Questo significa attenersi rigidamente alle formalità e non è ciò che Dio richiede alle persone. Quando Egli ha parole chiare riguardo ai requisiti e ai criteri da Lui posti, le persone non devono più passare attraverso alcuna formalità come ricercare, pregare, sondare e così via. Al contrario, da un lato, dovrebbero agire in base alla situazione effettiva e alle circostanze reali; dall’altro, dovrebbero soprattutto agire in base alle verità principi: questo è corretto. Affronta ogni giorno le cose nel giusto ordine, fai tutto ciò che dovresti fare e non fare le cose che non dovresti; affronta tutto ciò che è urgente e che deve essere affrontato, lascia in sospeso tutto ciò che per il momento può essere messo da parte e occupati prima delle questioni urgenti. Questi non sono forse dei principi? (Sì.) Sono davvero dei principi. Devi ricordare questo: quando preghi Dio e cerchi di cogliere le Sue intenzioni, devi farlo in base alle Sue parole; in situazioni particolari, vale a dire quando da parte di Dio non ci sono parole chiare che forniscano istruzioni, dovresti comunque sapere che Egli ha parole e principi di pratica chiari per tutti i tipi di questioni e, in tali casi, dovresti agire in conformità con le varie verità principi con cui Dio ha ammonito le persone in passato. Tuttavia, nella loro mente, le persone hanno sviluppato molte nozioni e fantasie sull’opera di Dio che sono ridicole, bizzarre e relative a cose soprannaturali, e che trasformano le parole di Dio e le varie verità principi in elementi puramente decorativi e dottrine vuote, facendo sì che non possano essere criteri con cui le persone gestiscono le cose o cammini di pratica quando capitano loro dei problemi. Questa è una cosa deplorevole, ed è interamente causata dal fatto che le persone hanno sviluppato molte nozioni e fantasie sull’opera di Dio.

Le persone hanno altre nozioni e fantasie ridicole, bizzarre e strane sull’opera di Dio, che permeano la loro vita quotidiana. Mettiamo, per esempio, che proprio quando qualcuno sta per svolgere il compito per lui più importante accada qualcosa che egli non pensava dovesse accadere, come per esempio che gli venga rubato il cellulare mentre sta andando a svolgere il compito, o che la sua auto si guasti, o che la persona cada lungo la strada, o che qualcos’altro vada storto. Cosa significa ciò? Significa forse che Dio gli sta impedendo di svolgere il compito? Significa che svolgere quel compito non è in linea con le intenzioni di Dio? Significa che quel compito non dovrebbe essere svolto? Dovremmo forse comprendere e interpretare la cosa in questo modo? (No.) Se quella è la cosa più importante che dovresti fare in questo momento nello svolgimento del tuo dovere, e ti rechi a farla, allora anche se incontri qualche battuta d’arresto e qualche difficoltà lungo il percorso, o anche qualcosa che le persone pensano non dovrebbe accadere, non si può dire che questo dovere che stai svolgendo e questo lavoro che stai facendo scontenti Dio, o che Dio ti stia impedendo di fare queste cose: questa è una nozione e una fantasia umana. Se Dio vuole ostacolarti, non userà questi metodi, ma predisporrà direttamente una circostanza cosicché, in modo naturale, tu non debba andare a svolgere quel compito. In altre parole, Dio farà in modo che tu abbia ben chiaro in mente che c’è qualcosa di più importante che dovresti fare oggi, e di conseguenza quel compito dovrà essere messo al secondo o al terzo posto nella tua lista e rimandato a più tardi. Indipendentemente da come fai i tuoi calcoli, scoprirai che in base alla situazione effettiva oggi non sarà possibile portare a termine quel compito. Questo è ciò che succede quando Dio ti ostacola. Ma a prescindere da ciò che pensi e da quali battute d’arresto o difficoltà emergano nel processo di svolgimento di quel compito, in ogni caso, se quel compito deve essere svolto oggi, allora dovresti farlo senza indugio. Se Dio ti ostacola, userà i mezzi più idonei e adatti per far sì che tu rinunci a quel compito in modo naturale: questo è il modo in cui Egli opera. Il modo in cui Dio opera è lasciare che le persone facciano ciò che dovrebbero fare nell’ambito degli istinti umani. Da un lato, questo è l’atteggiamento che le persone dovrebbero avere. Dall’altro, c’è anche il fattore delle circostanze oggettive: se le circostanze consentono di svolgere il compito, allora dovrebbe essere fatto; se le circostanze non lo permettono, bisognerebbe aspettare un po’ per svolgerlo. Qual è lo scopo di aspettare? È attendere il momento giusto e le circostanze adatte che Dio dispone. Se le circostanze sono sempre inadatte e le cose continuano ad andare male mentre stai cercando di svolgere questo compito, allora non dovresti farlo. Avete capito? (Sì.) Nella vita quotidiana, non è necessario che le persone cerchino di cogliere ciò che sentono nel loro spirito quando svolgono dei compiti, indipendentemente dal tipo di compito, dal fatto che si tratti di questioni grandi o piccole, o che si tratti di affari personali o di affari della chiesa. Se oggi ti senti giù di morale e, in cuor tuo, non vuoi svolgere un compito, allora chiedi agli altri che si accingono a eseguirlo con te se anche loro sono giù di morale. Se così non è, e in cuor loro sono disposti a svolgere il compito, ma in base ai tuoi sentimenti tu concludi che non dovrebbe essere svolto, forse non sei un po’ troppo soggettivo al riguardo? (Sì.) Pertanto, ogni volta che svolgono un compito, le persone devono almeno capire che non dovrebbero cercare di cogliere i loro sentimenti o agire in base a essi. Supponiamo, per esempio, che tu debba svolgere un certo compito, ma ti senti un po’ nervoso, hai un continuo tic all’occhio e ti ronzano le orecchie, e dici: “Ho un tic alla palpebra destra, ciò significa cattive notizie? Dovrei svolgere questo compito?” Allora qualcuno dice: “Un tic all’occhio sinistro preannuncia fortuna, un tic all’occhio destro preannuncia disastri”, e dopo aver sentito queste parole, non osi andare a svolgere il compito. Indipendentemente da quale dei tuoi occhi abbia un tic, se questo è un compito precedentemente concordato, ci sono tutti i fattori necessari per svolgerlo e il momento e il luogo sono giusti, allora devi farlo senza indugio. Se decidi di non farlo solo perché una persona dice che un tic all’occhio destro preannuncia disastri, è appropriato? (No.) Perché non lo è? Se è una tua responsabilità e un tuo dovere, oggi le circostanze oggettive e tutte le condizioni consentono di farlo e, inoltre, il compito deve essere svolto con urgenza, allora dovresti andare a farlo senza indugio. Che importa se hai un tic alla palpebra destra? Può darsi che sorgano alcuni problemi minori e che le cose non vadano proprio lisce, ma il compito verrà comunque svolto. Solo se Dio lo ostacola e le circostanze non lo permettono, allora puoi non andare a svolgere il compito. Qualcuno dice: “Se hai un tic all’occhio destro, vuol dire che qualcosa non va”, ma qualcun altro dice: “Questo è un compito concordato in precedenza, quindi dovremmo andare a svolgerlo senza indugio”. Alla fine, partite tutti per farlo comunque, ma l’auto inaspettatamente si guasta a metà strada. DiteMi, se qualcuno avesse un tic all’occhio destro mentre il gruppo sta partendo, in quel caso si dovrebbe andare? Voglio vedere se comprendete davvero la verità o no. Cosa ne pensate, sarebbe corretto andare a svolgere quel compito? (Sì.) Questo è certo. Non puoi giudicare se dovresti andare o meno in base al fatto che tu abbia un tic alla palpebra destra o sinistra. Prima di tutto, svolgere questo compito è corretto. Allora perché l’auto ha avuto un guasto durante il tragitto? È stato permesso da Dio? È difficile da spiegare, non è così? (Il guasto dell’auto durante il tragitto potrebbe essere stato causato da una negligenza umana, per esempio, se l’auto non fosse stata ispezionata in anticipo per vedere se ci fossero problemi.) Questa è una delle possibili ragioni. Se escludiamo questo motivo, è normale che un’auto si guasti a metà di un viaggio? (Sì.) Se acquisti un’auto cinese di seconda mano che non era di buona qualità già all’inizio, e non fai manutenzione né la aggiusti correttamente continuando a guidarla e basta, l’auto si guasterà a metà del viaggio. Se l’auto si guasta a metà del viaggio, significa che il compito non può assolutamente essere portato a termine? (Non necessariamente.) L’auto si guasta e ci vogliono una o due ore per ripararla. Quando arrivate a destinazione, i fratelli e le sorelle dicono: “È una fortuna che siate arrivati in questo momento. Gli agenti di sorveglianza se ne sono appena andati. Se foste arrivati due ore prima, sareste stati sicuramente catturati dal gran dragone rosso. C’è mancato poco!” Vedi, una cosa brutta si è rivelata una buona cosa. Era giusto andare a svolgere il compito? (Sì.) C’era la buona intenzione di Dio nel guasto dell’auto? (Sì.) Quindi, il tic alla palpebra destra era un segno di sfortuna o di fortuna? (Nessuna delle due.) La cosa non ha portato ad alcuna conseguenza. Se interrompessimo la storia nel momento in cui l’auto ha avuto il guasto, allora l’affermazione “un tic all’occhio destro preannuncia disastri” sembrerebbe alquanto accurata. Il guasto dell’auto è stato un contrattempo, non è vero? Ma guardando al risultato finale, si è rivelato una buona cosa. Se l’auto non si fosse guastata, una volta arrivati a destinazione sareste stati tutti nei guai: non solo non sareste riusciti a portare a termine il compito, ma sareste anche stati arrestati. Alla fine, però, l’auto si è guastata durante il tragitto e ci sono volute due ore per ripararla; quindi, quando siete arrivati, il pericolo era appena passato ed eravate al sicuro. Questo era Dio che vi proteggeva! Pensateci, se osservate la cosa dalla prospettiva del guasto all’auto, sembra che Dio vi stia impedendo di andare, ma in realtà avete scoperto cos’era successo solo dopo che l’auto è stata riparata e siete arrivati senza ulteriori incidenti. Come considerate i principi e i metodi delle azioni di Dio durante l’intero processo? Che tipo di comprensione dell’opera di Dio dovrebbero avere le persone? Rivedete queste cose: qui possono essere ricercate delle verità, e vedrò se siete in grado di ricercarle o meno. (Dio, la mia interpretazione è che non importa se alle persone accadono cose buone o cattive, c’è la buona intenzione di Dio in ciò.) Questo è un aspetto. (C’è un altro aspetto, e cioè che l’opera di Dio non è soprannaturale o fantasiosa, ma molto concreta.) Sì, questa è una buona interpretazione. L’opera di Dio è concreta e non è né fantasiosa né soprannaturale; chiunque sia dotato di umanità normale può percepirla e conoscerla attraverso l’esperienza, ed è anche una cosa che tutti sono in grado di comprendere. Questa non è forse la comprensione che le persone dovrebbero avere riguardo all’opera di Dio? (Sì.) Oltre a questo, cos’altro dovrebbero comprendere? Dovrebbero comprendere che Dio regna sovrano su tutto. Nell’opera di Dio, ogni cosa specifica che Egli fa consente alle persone di vedere che le Sue azioni sono estremamente concrete. All’inizio, quando il gruppo si stava preparando a partire, alcuni di voi hanno discusso se andare o meno. Dio non ti ha ostacolato; non ti ha procurato la nausea, il vomito o la diarrea. Non ti ha ostacolato, né ti ha esortato ad andare. Ciò non è forse molto concreto? Ha permesso al gruppo di discuterne insieme. Qualcuno ha detto di avere un tic alla palpebra destra, qualcun altro ha detto che si sentiva interiormente a disagio, ma indipendentemente dal fatto che tu abbia fatto affidamento sui tuoi sentimenti e sul tuo umore, o su fantasie relative a cose soprannaturali, alla fine avresti dovuto andare dove dovevi, e Dio non ti ha ostacolato in alcun modo. Non è molto concreto che Dio operi in questo modo? (Sì.) Le azioni di Dio non sono affatto vuote; sono consentiti tutti i tipi di manifestazioni umane, che includono persino il fatto che qualcuno abbia un tic alle palpebre. DiteMi, Dio può fermare o controllare i tic alle palpebre delle persone? Non sarebbe stato davvero facile per Dio controllare ciò? Ma l’ha fatto? (No.) Egli non l’ha fatto. Non è intervenuto, ti ha dato la libertà. La tua palpebra ha avuto un tic come avrebbe dovuto, ma alla fine il gruppo è partito comunque: tutto questo è stato davvero concreto. Ma c’erano dei problemi a destinazione, e Dio non ha eliminato questo pericolo solo perché voi eravate diretti lì. Dio non ha fatto ciò, e il problema si è comunque verificato come avrebbe dovuto. Eppure Dio ha fatto una cosa ingegnosa: ha fatto in modo che la vostra auto si guastasse a metà strada, in modo che quando è stata riparata e siete giunti a destinazione, il pericolo era passato. Questo era Dio che vi proteggeva. Vedi, a causa di questo ritardo, Egli ti ha abilmente permesso di evitare il pericolo. Tutto ciò che Dio fa è molto concreto, non è così? (Sì.) Quindi, questo ti mostra, in modo molto concreto, che ciò che Dio fa non è affatto vuoto o soprannaturale, e che il verificarsi di ogni cosa è naturale e inevitabile, ma in ciò risiede l’onnipotenza di Dio. Durante l’intero evento, indipendentemente dalle fantasie delle persone, dalle loro difficoltà, dalle loro debolezze e dai loro problemi, dal fatto che i punti di vista discussi insieme fossero giusti o sbagliati, nulla di tutto ciò ha influenzato quello che alla fine è accaduto, né ha influenzato l’inevitabile esito dell’evento. Ogni singola cosa che sarebbe dovuta accadere è accaduta, i problemi che avrebbero dovuto verificarsi si sono verificati, l’auto che avrebbe dovuto guastarsi si è guastata e anche i punti di vista delle persone sono stati messi a nudo, ma l’esito finale dell’evento è comunque avvenuto nel modo in cui Dio aveva stabilito e in base a ciò che Egli aveva preordinato e a come Egli ha esercitato sovranità sull’evento. Questa è l’onnipotenza di Dio, non è così? (Sì.) Tutto questo è accaduto in modo molto concreto e normale, proprio come tutto ciò che accade alle persone ogni giorno nella loro vita quotidiana; è accaduto in maniera naturale e non è stato soprannaturale, fantasioso o vuoto. Pertanto, in tale questione le persone dovrebbero comprendere che l’opera di Dio è concreta e che Egli regna sovrano su tutto. Come dovrebbero praticare? Prima di tutto, devono comprendere a quali principi dovrebbero attenersi, indipendentemente da ciò che accade loro. Se agiscono solo in base ai sentimenti umani, ciò non è affidabile. Non dovrebbero agire in base a sentimenti soprannaturali o fare ipotesi folli basate su fantasie vuote. Dovrebbero invece fare quel che dovrebbero in base alle circostanze effettive e ai doveri che dovrebbero svolgere. Inoltre, la cosa importante è che facciano ciò che dovrebbero fare in base alle verità principi. Non è forse molto più facile? (Sì.) Pertanto, indipendentemente dai problemi che incontri e dallo stadio raggiunto dall’opera di Dio, non devi agire in base ai tuoi sentimenti, non devi controllare se una data è di buon auspicio o meno e, naturalmente, soprattutto non hai bisogno di osservare alcun fenomeno astronomico o ascoltare alcuna profezia: fai solo ciò che dovresti fare. Ad alcuni piace osservare i fenomeni astronomici o controllare se le date sono di buon auspicio, e dicono: “Domani non è una buona giornata, andrà tutto storto se uscirò? Il gran dragone rosso eseguirà degli arresti? Come mai stamattina c’era un corvo che gracchiava accanto alla porta quando mi sono alzato presto e sono uscito? Ho sentito che alcuni hanno visto un gatto nero quando sono usciti ieri sera. Questi sono tutti cattivi presagi! Cosa dovrei fare? Sta per accadere qualcosa di pericoloso?” Se sei dotato di umanità normale e di un normale modo di pensare umano, dovresti essere in grado di giudicare quali tipi di circostanze sono pericolosi e quali sono relativamente sicuri, e sapere come trattarli e affrontarli in base alla situazione effettiva: non hai bisogno di guardare altre cose. Per quanto riguarda ciò che dovresti e non dovresti fare ogni giorno, da un lato ci sono chiare parole di Dio che fungono da verità principi, e dall’altro lato, sei dotato di umanità normale, coscienza e ragionevolezza, e fintanto che fai ciò che dovresti fare ogni giorno in base alla disposizione delle circostanze effettive e alla direzione che esse forniscono, e in base alle effettive esigenze dell’umanità normale e alle tue responsabilità e ai tuoi obblighi, allora sarà sufficiente. Se le persone affrontano la loro vita quotidiana in questo modo, le cose non saranno molto più semplici? (Sì.)

B. Le nozioni e le fantasie delle persone sui risultati che Dio intende raggiungere nella Sua opera

Sebbene l’opera di Dio sia onnipotente e meravigliosa, e sebbene le parole di Dio siano la verità e la vita, non è possibile che le persone vengano rese complete o cambiate da un giorno all’altro. Alcuni, in base alle loro nozioni e immaginazioni, spesso dicono: “Credo in Dio da così tanti anni, quindi come mai non sono ancora cambiato? Come mai non ho ancora raggiunto la santificazione? Perché, nel mio cuore, amo ancora il mondo? Perché sono ancora così vanitoso? Perché ho ancora una bramosia malvagia? Un tempo mi piaceva guardare video o spettacoli di intrattenimento del mondo non credente. Perché di tanto in tanto desidero ancora guardarli, nonostante io abbia creduto in Dio fino ad ora, abbia mangiato e bevuto le Sue parole per molti anni, abbia svolto il mio dovere, abbia fatto delle rinunce e mi sia speso per molti anni, e mi senta come se in cuor mio avessi già abbandonato quelle cose?” Queste sono alcune nozioni che le persone hanno, non è così? In particolare, nella loro fede in Dio, alcuni perseguono sempre cose come soggiogare il proprio corpo, non bramare i piaceri della carne, sopportare più sofferenze e fatiche ed essere in grado di superare molte difficoltà fisiche. Ma nonostante continuino a perseguire in questo modo, sentono ancora di essere spesso controllati dagli smodati desideri della carne, dalla loro brama di comodità e dalla pigrizia, e quindi sono spesso negativi e perdono la fede in Dio, pensando: “L’opera di Dio ha raggiunto questo punto, quindi perché sono così deludente e sono ancora spesso negativo?” A volte, quando hanno raggiunto qualche risultato in un compito e ottenuto l’approvazione di tutti, si sentono a proprio agio e pensano: “Ho ancora speranza di essere salvato. L’opera di Dio e le Sue parole sono così buone. La Sua opera può davvero cambiare le persone”. Ma poi, dopo un po’, sentono ancora la mancanza dei loro cari. In particolare, a volte si abbandonano al ricordo delle persone che un tempo adoravano, rievocano con nostalgia la vita mondana che conducevano e sentono davvero la mancanza dei giorni di gloria di quando erano nel mondo, perciò si chiedono: “Come mai mi mancano ancora quelle cose? Perché non ho abbandonato i piaceri della carne e non mi sono separato dal mondo come una persona santa? Come mai non sono ancora cambiato?” E si sentono di nuovo turbati. Spesso indugiano in questi pensieri e punti di vista. Il loro stato è a volte buono e a volte cattivo, un momento sono deboli e il momento successivo sono forti, sono negativi per un po’ e poi positivi per un po’. Spesso emettono verdetti su sé stessi in base alle proprie manifestazioni nella vita di tutti i giorni. Se sono in un buono stato, pensano di essere destinati alla salvezza; se sono in un cattivo stato, sentono di essere irrecuperabili e che non c’è speranza che vengano salvati. Passano da un estremo all’altro. Quando sono in un buono stato, si sentono come persone sante, molto vicini a Dio, e sentono che non ci sono barriere tra loro e Dio, che Egli è proprio accanto a loro. Quando sono in un cattivo stato, hanno la sensazione di essere caduti nel diciottesimo girone dell’inferno e di non poter vedere o toccare Dio, e Lo percepiscono come molto lontano da loro. Perché accade questo? Perché hanno questi stati? Tali stati sono normali o anormali? (Anormali.) Quando tali individui sono in un buono stato, fanno tutto ciò che la chiesa dispone che facciano, e sono in grado di superare qualsiasi difficoltà, sopportare qualsiasi avversità e pagare qualsiasi prezzo. Sentono di essere le persone più capaci di sottomettersi a Dio, di essere individui che perseguono la verità nella casa di Dio, e che nessuna difficoltà può confonderli. Lavorano molto duramente per svolgere il loro dovere e sono disposti a impegnarsi. Non importa quanto parlano quando condividono con gli altri, costoro non si sentono stanchi, e per loro non è un problema saltare un pasto o perdere due o tre ore di sonno. Sono disposti a spendersi per Dio e a dedicare a Lui tutta la loro vita. Di conseguenza, sentono di essere cambiati. Non pensano più alla loro famiglia, non sentono più la mancanza delle persone che un tempo amavano e non ricordano più con nostalgia la gloria e l’onore che avevano nel mondo. Gettano tutto questo al vento e si spendono per Dio con tutto il cuore, attenendosi ai principi, potando chiunque causi disturbi o intralci, sostenendo l’equità per la casa di Dio, restando fermamente schierati dalla parte della giustizia, difendendo gli interessi della casa di Dio e costruendosi un’immagine di “giudici” rigorosi e imparziali. Se la cavano piuttosto bene per un po’. Ma potrebbe arrivare il momento in cui riveleranno la loro indole corrotta o faranno qualcosa di sbagliato; allora diventeranno negativi e deboli, e penseranno: “Dio mi ha rivelato, non mi ama più”. Da quel momento in poi, non saranno più in grado di rimettersi in piedi. Sentiranno di essere delle nullità, di essere incapaci di fare qualsiasi cosa, di avere ancora pensieri egoistici e bramosie malvagie, di sentire spesso la mancanza delle persone che un tempo amavano e apprezzavano, di essere spesso negativi e deboli, di opporre ancora resistenza a Dio, di essere incapaci di praticare la verità e di non essere cambiati nonostante abbiano creduto in Dio per così tanti anni, e penseranno: “Ciò non significa forse che sono finito?” Crederanno di non avere alcuna possibilità di essere salvati, e che non c’è alcuna speranza per loro. Quando sono felici, sono fuori di sé dalla gioia; quando soffrono, sono incredibilmente infelici. Arrivano sempre a questi due estremi, passando da uno all’altro. Perché accade questo? Indipendentemente dal fatto che questi stati e queste manifestazioni siano positivi o di sconforto, in definitiva si tratta sempre dello stesso tipo di problema, vale a dire quello di essere pieni di nozioni e fantasie sull’opera di Dio, e di emettere sempre verdetti su sé stessi e definirsi in base ai propri stati d’animo e alle proprie rivelazioni e manifestazioni relative a un certo periodo, emettendo al tempo stesso verdetti sull’opera di Dio, sui risultati che la Sua opera ottiene sulle persone e sullo scopo e sull’obiettivo che la Sua opera sulle persone raggiunge. È questa la radice del problema? (Sì.) Quando le persone sono positive pregano davanti a Dio, esprimono la loro determinazione mentre piangono amaramente, e sono disposte a dedicarGli tutta la loro vita senza chiedere nulla, e a seguirLo e a spendersi per Lui. Quando pregano e prendono risoluzioni in questo modo, sentono che tutte le difficoltà non sono più tali. Si commuovono fino alle lacrime e credono persino che sia lo Spirito Santo ad averle commosse. Pensano: “Lo Spirito Santo mi ha commosso. Dio deve amarmi così tanto! Egli non mi ha abbandonato!” Pregano in lacrime e dicono di essere stati commossi dallo Spirito Santo: questa non è forse un’illusione? (Sì.) In realtà, è stato il fatto di sentirti bene con te stesso a commuoverti; sei stato commosso dalla tua determinazione, dalle tue aspirazioni, dai tuoi desideri e dalle tue azioni, piuttosto che dallo Spirito Santo. Perché dico che ti sei commosso da solo? Hai così tante nozioni e fantasie sull’opera di Dio, e sono così distorte: pensi che Dio ti commuoverebbe? Quando ti trovi in questo stato estremo, Dio forse ti commuoverebbe portandoti a essere ancora più estremo? Se Dio ti commuovesse, ti renderebbe solo ancora più estremo, ti porterebbe ad ammirare te stesso e commuoverti ancora di più, e ti farebbe desiderare ancora di più di prendere questa risoluzione: “Dormirò meno e sopporterò più avversità, mangerò a prescindere che il cibo sia buono o cattivo, mi accontenterò di mangiare qualsiasi cosa, non mi importa se fa bene al mio corpo oppure no. Devo vincere le preferenze della mia vecchia carne, devo curarne specificamente i difetti, devo fare soffrire di più la mia carne e non lasciare che sia a proprio agio. Se si sente a proprio agio, allora non amerò Dio; se si sente a proprio agio, allora indulgerò nelle comodità della carne e non lavorerò sodo per fare il mio dovere”. Se fosse lo Spirito Santo a commuoverti, continueresti a rimanere in questo stato estremo, e crederesti ancora più erroneamente di aver già prevalso sulla carne e sconfitto Satana, e di essere già stato salvato. Ecco perché dico che non sei stato commosso dallo Spirito Santo, ma da te stesso. Vi commuovete spesso da soli? (Sì.) Siete commossi dalla vostra stessa determinazione a spendervi e a sopportare avversità per Dio, e in cuor vostro siete davvero disposti a sopportare avversità per Lui, a sopportare una quantità indefinita di avversità, o persino a morire, e poi scoppiate in lacrime. In realtà, Dio non è toccato dal fatto che tu sia commosso, né è toccato dalla tua determinazione. Questa tua esternazione è solo un impulso momentaneo, una momentanea ondata di passione ardente. In questa situazione, potresti persino pregarLo e dire: “Dio, sono disposto a morire per Te! Dio, ero così impegnato a fare il mio dovere oggi che ho saltato un pasto. Anche se dovessi saltare dieci pasti, sarò disposto a farlo! Le persone non vivono di solo pane, ma delle parole che escono dalla bocca di Dio. Dio, sono disposto ad amarTi per tutta la vita, per sempre, e il mio amore per Te non cambierà mai!” Queste tue parole grandiose ti spingono a piangere disperatamente, ma l’atteggiamento di Dio nei tuoi confronti non cambia. Perché? Perché sei mosso da un impulso momentaneo, e le tue lacrime non sono lacrime di rimorso, lacrime versate perché ti senti in debito o perché hai veramente conosciuto te stesso, e tanto meno sono lacrime di tristezza per la tua incapacità di praticare la verità e sostenere le verità principi. Pertanto, questa tua emozione può solo commuovere te stesso, forse anche gli altri o coloro che ti circondano, ma Dio non ne è toccato. Pertanto, non è lo Spirito Santo che ti commuove, ma sei tu che commuovi te stesso. Sei scoppiato in lacrime perché ti sei commosso da solo. Le tue lacrime, le tue parole emotive e la tua passione ardente sono solo un fenomeno superficiale, sono solo una sorta di atteggiamento. Non sono un cambiamento nella tua essenza e nella tua vita, né una rivelazione della verità che è la tua vita. Quando hai la passione e l’impulso di spenderti e soffrire per Dio e sei particolarmente proattivo, hai la sensazione che sia lo Spirito Santo che ti commuove, che sei cambiato e che sei destinato alla salvezza: questo è un tipo di nozione e fantasia che hai sull’opera di Dio. Quando diventi negativo e cadi a causa di un fallimento temporaneo, o perché la tua corruzione e le tue manchevolezze sono state messe a nudo, o perché sei stato potato e rivelato, allora ti senti triste e addolorato, e pensi di non essere cambiato e di non avere speranza di essere salvato: questo è un altro genere di nozione e fantasia che hai sull’opera di Dio. In realtà, indipendentemente da ciò che Dio vede, ossia se ti trovi in uno stato negativo o positivo, o in che misura il tuo stato si è deteriorato ed è caduto in basso, come ti ha considerato per tutto il tempo? La tua statura è quella che è. Dio definirà quanto sei cambiato e a quante verità realtà hai avuto accesso in base alla tua situazione reale, alle tue manifestazioni effettive e alla tua reale statura. La tua attuale incapacità di rimetterti in piedi e il fatto che al momento tu sia precipitato nello sconforto più totale non sono lo standard con cui Dio ti vede o definisce la tua reale statura. Quindi, indipendentemente dal fatto che tu sia in uno stato positivo o negativo, o che tu sia colmo di passione ardente oppure ti senta scoraggiato, ciò non influenzerà la valutazione e la definizione di Dio nei tuoi confronti. Tu sei l’unico a definire te stesso in modo errato sulla base delle tue rivelazioni e manifestazioni temporanee, ossia come qualcuno che è già come Pietro o come qualcuno che impossibile da redimere, perché hai un gran numero di nozioni e fantasie sull’opera di Dio. Ma a prescindere da quali verdetti emetti e quali sentimenti buoni o cattivi provi, tutto è causato dalle nozioni e dalle fantasie che hai sviluppato sull’opera di Dio, e queste nozioni e fantasie non sono conformi alla definizione accurata e concreta che Dio dà di un individuo e al verdetto accurato e concreto che Egli emette su di lui. Non è forse così? (Sì.) Pertanto, che si tratti delle proprie manifestazioni, della propria essenza o della propria definizione ultima di sé stesse, le persone non possono emettere verdetti su queste cose in base alle proprie nozioni e fantasie. Dovrebbero invece valutarle sulla base delle normali leggi dell’opera di Dio e dei risultati effettivi che Egli vuole ottenere nella Sua opera, o in base ai modi in cui Egli opera e alle accurate definizioni che Egli dà delle persone. Quali sono qui le principali nozioni e fantasie delle persone sull’opera di Dio? Esse credono che la loro statura effettiva sia definita in base alle loro manifestazioni temporanee, o alle loro manifestazioni durante un certo periodo: se sono in un buono stato durante questo periodo, allora lo Spirito Santo opererà su di loro, ed esse saranno cambiate, possederanno la vita, la loro statura sarà cresciuta e saranno in grado di raggiungere la salvezza; se sono in un cattivo stato e non hanno alcuna fede autentica in Dio durante questo periodo, ciò significa che non hanno alcuna statura. Queste non sono forse nozioni e fantasie delle persone? (Sì.) Una nozione e una fantasia che esse hanno è che l’opera di Dio non venga compiuta su di loro in modo continuativo e a lungo termine, ma che dia loro un po’ di illuminazione fugace, facendo sì che manifestino un’esplosione di energia e un impulso momentaneo. Le persone credono inoltre che l’opera di Dio sia soprannaturale, che Egli le ispiri ad avere un atteggiamento positivo e la determinazione a sopportare le avversità e a spendersi per Lui, e che poi acquisiscano statura e diventino persone che hanno la verità di Dio come vita. Credono che se diventano deboli a causa di un problema, Dio determinerà che hanno fallito e sono state rivelate, e quindi le condannerà, le eliminerà e le abbandonerà. Queste non sono forse nozioni e fantasie delle persone? (Sì.)

Quali sono le nozioni e le fantasie su cui abbiamo appena condiviso? (Le persone hanno diversi tipi di nozioni e fantasie sull’opera di Dio. Credono che la statura effettiva di un individuo sia determinata dalle sue manifestazioni temporanee o relative a un certo periodo e pensano che l’opera di Dio sulle persone si svolga in un attimo, piuttosto che essere a lungo termine e continuativa. Sono inoltre convinte che l’opera di Dio sia davvero soprannaturale e che Dio spesso commuova le persone. Quando vengono momentaneamente commosse dallo Spirito Santo, esse sentono che stanno per essere rese perfette o che sono più vicine a raggiungere lo standard di Pietro, mentre quando falliscono e diventano deboli, determinano di essere state eliminate.) A questo proposito, quali sono le nozioni e le fantasie delle persone sull’opera di Dio? Credono che le loro manifestazioni temporanee rappresentino la loro statura effettiva e che Dio emetta verdetti su di loro in base alle loro manifestazioni temporanee. Pensano che a Dio piaccia vedere le persone sopportare avversità e pagare un prezzo, che Gli piaccia vederle pregare spesso, prendere risoluzioni e commuoversi fino a piangere a dirotto e che Gli piaccia che esse siano capaci di fare rinunce, di spendersi, di lavorare diligentemente e di essere in grado di superare le varie difficoltà della carne. Pensano che, indipendentemente dal fatto che agiscano o meno secondo i principi o in linea con la verità, fintanto che sono in grado di pagare spesso un prezzo e, nello svolgimento del loro dovere, spesso saltano i pasti e perdono il sonno, si alzano presto, vanno a letto tardi e lavorano giorno e notte, a Dio questo piacerà. Ciò implica che, a prescindere dall’opera che Dio compie o da quante parole pronuncia, Egli spera solo che le persone siano tutte in grado di sopportare delle avversità e di pagare un prezzo per Lui, di non mangiare buon cibo o indossare bei vestiti, e di non avere tempo libero; inoltre, devono passare tutte le loro giornate a fare i loro doveri o a pregare, e prendere spesso risoluzioni, esprimere la loro determinazione, fare propositi e prestare giuramenti. Alcuni pensano che a Dio piaccia tenere a freno il cuore e le membra delle persone, che non dia loro libertà e affrancamento, e che le faccia invece sentire represse in modo che non possano essere affrancate, e le privi della libertà di una vita di umanità normale. Pensano questo, non è vero? (Sì.) Cos’altro pensano? Che Dio non permetta alle persone di fallire, di rivelare debolezza o corruzione, o di mostrare le proprie manchevolezze. Credono anche che, se vogliono raggiungere la salvezza ed essere resi perfetti, allora nel processo di svolgimento del loro dovere non possono assolutamente essere deboli, né avere nessuno dei bisogni, delle manchevolezze o dei difetti della normale umanità, e non devono rivelare alcuna forma di indole corrotta. Queste non sono forse nozioni e fantasie umane? (Sì.) Nelle loro nozioni e fantasie, le persone pensano che, sotto l’opera e la guida di Dio, debbano restare giovani di spirito, rimanere entusiaste, essere piene di passione per il loro lavoro e avere un atteggiamento serio nei suoi confronti, oltre a essere costantemente in tensione e mai rilassate. Non è forse questo che pensano? Questa è una nozione e una fantasia che le persone hanno o è il vero requisito che Dio pone loro? (È una nozione e una fantasia delle persone.) Esse pensano che se sono un po’ negative e deboli, o hanno una leggera difficoltà della carne, o la loro umanità presenta alcuni difetti o imperfezioni, o rivelano un’indole corrotta e occasionalmente bramano il conforto della carne, allora Dio non le vorrà, non parlerà loro né opererà su di loro, ed esse verranno eliminate senza speranza di essere salvate. È davvero così? (No.) Queste non sono forse nozioni e fantasie che le persone hanno? (Sì.) Nelle loro nozioni e fantasie, esse credono, da un lato, che a Dio piacciano coloro che sono costantemente pieni di entusiasmo e passione ardente per il loro lavoro, e dall’altro, che a Dio non piaccia la negatività delle persone e non permetta loro di mostrare le proprie debolezze. In altre parole, pensano che a Dio piacciano gli asceti, non è così? Pensano che sia necessario vivere tutta la propria vita in povertà, non prestare alcuna attenzione alle questioni esteriori e leggere le parole di Dio giorno dopo giorno sotto la luce fioca di una lampada a olio; credono che le preghiere del mattino e della sera siano obbligatorie, pensano di dover ringraziare Dio prima di ogni pasto e di non poter avere nessuno dei vari bisogni dell’umanità normale. Credono che solo allora potranno essere considerate assolutamente leali a Dio e fedeli al loro lavoro, e che solo mantenendo questo tipo di zelo potranno essere apprezzate da Dio ed essere persone che Egli vuole salvare e rendere perfette. Poiché gli individui hanno queste nozioni e fantasie, alcuni si sentono particolarmente in colpa quando di tanto in tanto provano nostalgia per la loro famiglia, e avvertono anche disagio ogni volta che occasionalmente chiacchierano per un po’, pensando che Dio li rimprovererà. Quando alcune giovani donne di tanto in tanto si vestono bene, indossando abiti un po’ vivaci e alquanto alla moda, si sentono totalmente a disagio e pensano: “Questo mio modo di vestire non è un po’ indecente? Non è un po’ dissoluto?” In realtà non stanno indossando abiti bizzarri o succinti, ma si sentono semplicemente dissolute, e pensano: “Dio mi sta rimproverando dentro. Non gli piace che mi comporti così”. Se pensi che a Dio non piaccia, perché non indossi vesti taoiste o di un monaco buddista? Quanto sarebbe “elegante” e “decente”! Questo non sarebbe dissoluto, vero? Alcuni di tanto in tanto indulgono in una certa vanità o si mettono in mostra, e poi si sentono in colpa e a disagio dentro di sé, e pensano: “A Dio non piaccio più. Non mi vuole più”. Alcuni stabiliscono persino regole secondo cui non sono autorizzati a spazzolarsi i capelli, truccarsi o guardarsi allo specchio, e possono fare il bagno solo una volta al mese o ogni sei mesi, e pensano che se fanno il bagno più spesso, ciò sarà detestato da Dio e loro sicuramente non saranno salvati. Stabiliscono una regola secondo cui devono alzarsi prima delle cinque del mattino e pensano che, se si alzano mezz’ora dopo, stanno indulgendo nella comodità e non sono persone che amano Dio; stabiliscono una regola secondo cui devono andare a letto dopo mezzanotte e pensano che, se vanno a letto prima di mezzanotte, non sono persone che svolgono lealmente il proprio dovere. Questi individui creano molte regole fisse per il proprio comportamento, per la vita di tutti i giorni e per le loro esigenze di vita. Non ricercano i requisiti posti da Dio, né cercano di capire quali siano le Sue opinioni e i Suoi atteggiamenti nei confronti di tali questioni. Credono invece, in modo completamente soggettivo, che nella Sua opera Dio non permetta alle persone di avere queste manifestazioni e che, se mai esse le avessero, si starebbero comportando in modo del tutto ribelle ed Egli le detesterebbe, quindi non potrebbero essere salvate. Spesso, solo a causa di alcune faccende banali che non vale la pena menzionare, come dire la cosa sbagliata, usare la parola sbagliata, mangiare qualche spuntino in più o guardare qualche video di intrattenimento di tanto in tanto, le persone pensano: “Sono finito, questo è totalmente ribelle da parte mia! Non sapevo di poter avere tali comportamenti e tali inclinazioni: non sapevo di avere ancora questi problemi. È terribile. Devo riflettere profondamente su me stesso, analizzarmi nel profondo della mia anima e cambiare radicalmente. Non posso lasciar correre!” Gli individui attribuiscono grande importanza a tali questioni che non hanno alcuna correlazione con le verità principi. Queste sono tutte nozioni e fantasie delle persone e Dio le detesta. Dio non vuole vedere costoro rivelare queste manifestazioni. Quindi quali sono le verità che bisognerebbe capire a questo proposito? Quali sono i principi a cui ci si dovrebbe attenere? Essendo nozioni e fantasie delle persone, queste cose non sono sicuramente i principi che Dio richiede loro, e sicuramente non hanno nulla a che fare con i requisiti che Dio pone per esse. E poiché sono nozioni e fantasie, ciò significa che sono concepite e assemblate nella mente umana: in breve, provengono dalla mente degli individui e non hanno nulla a che fare con le verità realtà che Dio richiede loro di possedere. Non importa quanto si aderisca a queste nozioni e fantasie; fintanto che non hanno nulla a che fare con la verità, aderirvi è inutile. Anche se ti attieni a esse, non ti stai attenendo alle verità principi, e Dio non lo ricorderà. In particolare, alcuni si sentono profondamente a disagio e fortemente in colpa quando di tanto in tanto rivelano le proprie preferenze o le proprie abitudini della carne. Da dove nascono questo disagio e questa auto-critica? È una conseguenza del fatto che siano stati commossi dallo Spirito Santo? (No, le persone hanno nozioni e fantasie su Dio, ecco perché si sentono a disagio.) La base di questi sentimenti sono le nozioni e le fantasie delle persone, non la verità. Alcuni si sentono in colpa e a disagio dentro di sé per un nonnulla, corrono a pregare e a confessare i loro peccati e si affrettano a pentirsi. Di cosa ti devi pentire? Le cose che hai fatto sono comportamenti comuni nella vita quotidiana. Non sono peccati, e di certo non sono trasgressioni gravi. Non fare tante storie per cose così insignificanti! Se pensi che quelle cose siano sbagliate, puoi scegliere di non farle. Ma non farle non significa che tu stia rispettando le verità principi, e il fatto che tu ti senta a disagio non significa che tu abbia violato le verità principi. Perché ti stai pentendo? Perché stai cambiando rotta? Perché le tue nozioni e le tue fantasie ti fanno credere erroneamente che si tratti di comportamenti che non dovresti assumere, o perché pensi che i tuoi comportamenti vadano contro le parole di Dio e le verità principi? Se vanno contro le verità principi e tu provi davvero disagio, allora dovresti affrettarti a invertire la rotta e a pentirti davanti a Dio. Questo disagio è come minimo il rimprovero della coscienza umana. Se ti senti a disagio solo perché sei andato contro le tue nozioni e fantasie, non stai indulgendo in sentimenti inutili? (Sì.) Ciò equivale semplicemente a indulgere in sentimenti inutili ed è superfluo. Come mai non ti senti a disagio quando segui gli anticristi? Come mai non ti senti in colpa per questo? Quando vedi individui malevoli che intralciano e disturbano il lavoro della chiesa e danneggiano gli interessi della casa di Dio e non ti fai avanti per fermarli, ti senti a disagio? Quando parli e agisci in violazione delle verità principi e in base alla tua volontà, ti senti a disagio? Se in tali questioni hai violato le verità principi e tuttavia non ti senti mai a disagio al riguardo, allora non sei nemmeno dotato di umanità, né di coscienza. E se non hai coscienza, quali cose ti faranno sentire a disagio? Il tuo disagio deriva semplicemente dal fatto che indulgi in sentimenti inutili. Sono le tue nozioni e fantasie che ti tormentano e ti fanno sentire a disagio: ciò non serve a nulla. Quale sarà il risultato finale del fatto che credi in Dio all’interno delle tue nozioni e fantasie? Diventerai sempre più ipocrita e sempre più simile ai farisei. Ti allontanerai sempre più dalle parole di Dio e dalle verità principi e ti sarà impossibile accedere alla verità realtà. Ti senti sempre bene con te stesso, ma cosa c’è di così buono in te, esattamente? Sei così pieno di nozioni e fantasie, e tutto ciò che provi non ha nulla a che fare con la verità. I tuoi sentimenti, il sentirti commosso, in colpa, in debito e pieno di rimorsi, il pentimento che pensi di dover provare e i giuramenti che fai e le risoluzioni che prendi sono tutti legati alle tue nozioni e fantasie. Queste cose si basano solo sulle tue nozioni e fantasie e non hanno nulla a che fare con la verità. Pertanto, qualsiasi cosa tu faccia, che si tratti di sopportare avversità e pagare un prezzo o di fare offerte e spenderti, e indipendentemente da ciò che spendi, tutto ciò è vano se non ha nulla a che fare con la verità. Hai capito? (Sì.)

Ora che abbiamo condiviso su queste nozioni e fantasie che le persone hanno sull’opera di Dio e le abbiamo analizzate, vi è un po’ più chiaro come considerare quei comportamenti come, per esempio, se le persone sopportino o meno le avversità, paghino un prezzo e si frenino nel fare i loro doveri, e se abbiano o meno una predilezione per il buon cibo, per i bei vestiti e così via, così come quali siano i principi che Dio richiede loro e quale sia esattamente il risultato che Dio vuole ottenere in loro con la Sua opera? Il risultato che Dio vuole ottenere nelle persone non è vedere che hai costantemente passione per il tuo lavoro. In altre parole, ciò che Dio vuole vedere non è il tuo entusiasmo o la tua determinazione a sopportare le avversità e pagare un prezzo. Agli occhi di Dio, se non comprendi la verità, queste manifestazioni sono solo un impulso momentaneo. In altre parole, rappresentano solo il tuo entusiasmo. Cos’è essenzialmente l’entusiasmo? È la tua irruenza, o per essere più specifici, è un approccio emotivo alle cose. Ciò che Dio vuole non è l’entusiasmo delle persone, il loro approccio emotivo alle cose, i loro impulsi temporanei o questo tipo di condizione passionale. Cosa vuole Dio? (Vuole che le persone siano in grado di comprendere la verità.) Egli vuole che tu sia almeno in grado di amare e comprendere la verità e, di fronte a varie questioni, che tu non ti attenga a delle regole, a una formalità o a un comportamento, ma che ti attenga invece alle verità principi; Egli vuole anche che tu, nel dovere che svolgi e in ogni cosa, sia in grado di ricercare le verità principi e di praticare in base a esse, e di rendere le parole e la verità di Dio la tua realtà: questo è il risultato che l’opera di Dio mira a ottenere. Relativamente al fatto che, nella tua vita personale, tu voglia andare a letto presto e alzarti presto, o andare a letto tardi e alzarti tardi, o a che tipo di doni tu abbia o a quanto tu sia eloquente, niente di tutto ciò è importante per Dio. Indipendentemente dal fatto che tu abbia o meno la determinazione di sopportare avversità o da quanto elevato è il prezzo che paghi, Dio non dà valore a queste cose. Alcuni dicono: “Per amore della mia fede in Dio, non compro bei vestiti da diversi anni e non vado dal parrucchiere da oltre un decennio”. Anche se non mangi bene, non indossi bei vestiti e sopporti moltissime avversità per tutta la vita, che importa? È forse questo che Dio vuole? Il fine ultimo della predicazione e della condivisione da parte di Dio per fornire alle persone un gran numero di verità è solo quello di trasformarti in un asceta? Solo per trasformarti in un patetico miserabile, in un mendicante o in un giovane arrabbiato? No. Ciò che Dio vuole fare è far sì che le Sue parole e le verità principi operino nelle persone. Pertanto, quando molti credono che a Dio piaccia vedere le persone sopportare più avversità e pagare un prezzo più elevato, e che Gli piaccia vederle vivere vite estremamente frugali, dure e semplici, essere estremamente dotate di determinazione e di aspirazioni, essere estremamente appassionate o tenersi estremamente a freno e restare davvero al proprio posto e comportarsi bene, si tratta solo di loro nozioni e fantasie sull’opera di Dio. Supponiamo che, per molti anni della tua vita, tu mangi solo un pasto al giorno e dorma tre ore a notte, che tu non sia in grado di mangiare buon cibo o indossare bei vestiti e che tu faccia ciò che pensi di dover fare per molti anni e tu abbia sofferto innumerevoli avversità e preso innumerevoli risoluzioni. Nelle vostre stesse parole, voi “rimanete fedeli alla vostra aspirazione originaria”, sopportate avversità, vi spendete per Dio e dedicate a Lui tutta la vostra vita. Tuttavia, nonostante tutto questo, se non metti mai impegno nelle parole di Dio o nella verità, e non ricerchi le verità principi in tutto ciò che fai, allora sei destinato a essere abbandonato. Vuoi ottenere la salvezza sopportando avversità e pagando un prezzo, non cambiando mai la tua aspirazione originaria, spendendoti per Dio per tutta la tua vita e offrendo a Lui tutto ciò che hai. Questo è solo un sogno: è una pia illusione. Anche se tu mangiassi farina di mais e pane di mais al vapore per tutta la vita e non ti concedessi mai del buon cibo né ti godessi le cose belle, non servirebbe a nulla. Dio non guarda mai al comportamento di una persona, né a quali regole essa segue esteriormente, o se esteriormente conduce una vita semplice ed essenziale. Ciò che Dio vuole vedere è su quale cammino ti trovi, quali principi rispetti in ogni questione che incontri e se ti attieni alle verità principi nell’affrontare i problemi. Se non ti attieni alle verità principi, allora, indipendentemente da quanto bene tu segua tali disposizioni e regole fisse, non servirà a nulla. Indicherà solo che sei un individuo che vive all’interno di nozioni e fantasie, che vive all’interno di desideri completamente soggettivi e piacevoli, che non ha nulla a che fare con l’opera di Dio e con nessuno dei modi in cui Egli compie la Sua opera di salvezza sulle persone: un individuo che è lontano dall’opera di Dio. Pertanto, se vuoi ottenere qualcosa dall’opera di Dio, devi prima lavorare sodo sulla verità; non devi impegnarti o adoperarti per le tue nozioni e fantasie: fare questo è inutile. Alcune persone mi chiedono: “Pensi che io abbia un aspetto più dignitoso e appropriato con i capelli lunghi o corti?” Io chiedo loro di rimando: “Ti piace avere i capelli lunghi o corti?” Loro dicono: “Mi piace averli lunghi. Ma penso che i capelli lunghi non siano decorosi e appropriati, e che a Dio non piacciano”. E io rispondo: “Dio quando l’ha detto? Questo ha qualcosa a che fare con la verità?” Altri mi chiedono: “Posso fare spuntini?” E io rispondo: “Fare spuntini è una necessità dell’umanità normale? Dio stabilisce che le persone non possano farlo? Lo condanna?” E loro dicono: “Penso che Dio lo condanni, perché fare spuntini è una cosa dissoluta”. Cosa significa “dissoluta”? Se pensi che fare spuntini sia dissoluto, allora se non fai spuntini significa che non sei dissoluto? Se non fai spuntini significa che comprendi e metti in pratica la verità? Riesci a capirlo quando lo spiego in questo modo, giusto? (Sì.) Le nozioni e le fantasie non sono la verità e non hanno nulla a che fare con essa. Se sei intelligente, dovresti affrettarti a esaminare quali nozioni e fantasie, quali pratiche, pensieri e punti di vista dei farisei possiedi ancora, e abbandonarli senza indugio. Lo scopo di abbandonare queste cose non è quello di farti diventare dissoluto e vizioso, ma di farti venire davanti a Dio per ricercare le verità principi e acquisire la verità come tua vita. Dio non vuole vederti essere un mendicante e condurre la vita di un asceta. Alcuni dicono: “A Dio non piace che le persone siano mendicanti, quindi significa che Gli piace che siano ricche?” Non Gli piace nemmeno che siano ricche. Alcuni dicono: “È una nozione e una fantasia umana che a Dio piaccia che le persone soffrano fisicamente. Se a Dio non piace che le persone sopportino avversità, significa dunque che Gli piace che vivano nella comodità?” Ti sbagli, anche questa è una tua nozione e una tua fantasia. Qual è, allora, il modo giusto di agire? (A Dio piace che le persone siano in grado di venire davanti a Lui e ricercare le verità principi, indipendentemente da ciò che accade loro.) A prescindere dal momento, le verità principi non possono essere dimenticate. Alcuni dicono: “A Dio piace che le persone prendano risoluzioni davanti a Lui e abbiano la determinazione di sopportare avversità”. Altri dicono: “A Dio non piacciono le persone che non sono disposte a sopportare avversità”. È giusto o sbagliato dire queste cose? Quale affermazione è giusta e quale è sbagliata? (Sono entrambe sbagliate.) Alcuni sopportano sempre avversità per il bene del proprio prestigio, della propria fama e del proprio guadagno: hanno una forte determinazione a sopportare le avversità. Queste manifestazioni sono gradite a Dio? (No.) Alcuni non sono disposti a sopportare avversità quando si tratta di questioni personali, ma sono disposti a farlo per svolgere il proprio dovere e per la verità, e sono disposti a sopportarne un po’ al fine di agire secondo le verità principi. Quale di queste manifestazioni è migliore? (Sopportare avversità per amore delle verità principi.) Cosa si può evincere da queste cose? Che è giusto agire secondo le verità principi e mettere in pratica la verità. Che si tratti di questioni relative allo svolgimento del proprio dovere o alla propria vita personale, il fatto che si sopportino avversità o meno non è uno standard né un principio. Quali sono i principi? I principi sono i requisiti posti da Dio, le Sue parole e la verità. Se pratichi secondo le verità principi, allora, anche se non sopporti avversità nel farlo, ciò che stai facendo è giusto e Dio lo approva; se non agisci in base alle verità principi, allora, anche se sopporti molte avversità o provi grande umiliazione in questo processo, ciò è tutto vano e Dio non approva le tue azioni. È proprio come quando alcuni ascoltano un ordine pronunciato da un anticristo e poi fanno come gli viene detto, attuando il lavoro secondo le preferenze dell’anticristo, facendo un sacco di chiacchiere, soffrendo molto e dandosi molto da fare, al punto che il loro corpo si curva ed è sfinito dalla fatica fisica. Dio approva questo? Se ne ricorderà? (Non lo approva e non Se ne ricorderà.) Quindi qual è l’atteggiamento di Dio? (Egli detesta queste persone.) Che cosa ha detto Dio? “Allontanatevi da Me, malfattori!” È questo l’atteggiamento di Dio, non è così? (Sì.) Non importa quante avversità hai sopportato o quanto è elevato il prezzo che hai pagato: anche se puoi usare queste cose per vantarti dei tuoi contributi, Dio non le considera. Dio guarda solo se hai fatto queste cose secondo le verità principi e se stavi seguendo le Sue parole: usa questo principio per valutarti. Se non segui le parole di Dio ma agisci secondo le tue idee, allora non importa quante avversità sopporti o quanto è elevato il prezzo che paghi: sarà tutto inutile. Non solo Dio non Se ne ricorderà, ma lo condannerà anche. Ciò porterebbe alla tua distruzione, non è così? (Sì.) Queste persone alla fine saranno eliminate: se lo meritano, non è così? (Sì.) Dio ha pronunciato migliaia e migliaia di parole e ti ha comunicato le verità principi, ma tu semplicemente non ascolti. Hai sempre le tue idee e hai la vana speranza di sostituire la verità con le tue nozioni e fantasie, in modo da ottenere l’approvazione di Dio, entrare nel Regno ed essere benedetto e ricompensato. Questo non è forse cercare la morte? Questi individui non sono della stessa risma di Paolo? (Sì.) Pertanto, se le persone vogliono abbandonare le barriere tra loro e Dio e l’ostilità verso di Lui, dovrebbero avere una comprensione accurata dell’opera di Dio. Non dovrebbero speculare su di Lui, valutare la Sua opera o giudicare il proprio comportamento e le proprie pratiche in base alle proprie nozioni e fantasie, per poi gestire tutto in base a esse. Il risultato finale di questo approccio sarà che non servirà a nulla e, nei casi gravi, tali individui intralceranno e disturberanno il lavoro della chiesa, offenderanno l’indole di Dio e verranno puniti. Pertanto, nel trattare l’opera di Dio, le persone dovrebbero abbandonare le varie nozioni e fantasie che hanno su di Lui. In altre parole, dovrebbero esaminare e analizzare le proprie nozioni e fantasie e poi abbandonarle, venire a ricercare le intenzioni di Dio e la verità e sostituire con le verità principi le loro nozioni, le loro fantasie, i loro principi sbagliati e le loro pratiche erronee. Solo in questo modo puoi intraprendere il cammino della salvezza. Altrimenti, è impossibile che tu sia salvato, è fuori discussione! Questo è un tipo di nozione e di fantasia che le persone hanno sull’opera di Dio. Concludiamo qui la nostra condivisione.

C. Le nozioni e le fantasie delle persone su come Dio purifica e salva l’uomo

Le persone hanno un altro tipo di nozione e di fantasia sull’opera di Dio, ossia che nella loro vita quotidiana, quando sono deboli, quando sorgono in loro vari tipi di ribellione verso Dio o quando hanno fatto cose che si ribellano contro Dio e si oppongono a Lui, credono nelle loro nozioni e fantasie che dovrebbero essere disciplinate, castigate o persino punite, maledette e così via. A volte, per esempio, dicono la cosa sbagliata, rivelano alcune nozioni o nutrono alcune opinioni e un certo atteggiamento di sfida nei confronti di qualcosa e, dopo un po’, pensano: “Ho rivelato questa ribellione e questa propensione al tradimento, ma perché non sono stato disciplinato per questo? Non ho vesciche sulla lingua, non ho incubi notturni e non mi sento inquieto in cuor mio. Perché? Come mai non sento l’opera dello Spirito Santo?” Nelle loro nozioni e fantasie, costoro credono che, poiché Dio è venuto a salvarli e poiché la Sua opera non deve solo conquistarli, ma anche trasformarli, purificarli e cambiare tutti i tipi di pensieri e punti di vista che essi nutrono e che sono in contrasto con la verità, se ci sono alcune cose nei loro pensieri che sono in contrasto con la verità o che sono impure, sporche o malvagie, allora dovrebbero essere disciplinati, rimproverati o persino puniti per esse, e pensano: “Come fanno le persone a cambiare e come possono essere santificate se non vengono disciplinate spesso?” Quali sono in questo caso le nozioni e le fantasie delle persone? Sono che dovrebbero essere spesso disciplinate, rimproverate, castigate, punite e persino giudicate, e che solo allora potranno ottenere un cambiamento di indole. Tuttavia, nella vita di tutti i giorni, quando rivelano impurità, malvagità e corruzione, lo fanno in modo molto naturale, riescono a percepirlo e si sentono persino in pace vivendo in questo modo; non hanno la sensazione di essere disciplinate o punite, e trovano che questo sia anormale. Pensano che, se rivelano della corruzione, dovrebbero almeno sentirsi rimproverate, o ammalarsi, o avere vesciche sulla bocca, oppure strozzarsi o mordersi la lingua mentre mangiano, e che i loro occhi dovrebbero diventare rossi e gonfi se guardano qualcosa che non dovrebbero guardare. DiteMi, Dio fa queste cose? (No.) Non le fa assolutamente? (Quando le persone non comprendono la verità, Dio potrebbe disciplinarle e rimproverarle un po’ in base alla loro statura, in modo che possano riflettere su sé stesse e accedere alla verità. Tuttavia, quando comprendono la verità e in cuor loro sanno chiaramente che ciò che hanno fatto è sbagliato, in quel caso Dio sicuramente non le disciplinerà, perché spera che siano in grado di ricercare la verità e di usare le Sue parole e la verità per valutare le proprie azioni e il proprio comportamento.) Questa è stata davvero un’ottima condivisione. Nelle loro nozioni e fantasie, le persone credono che ogni volta che rivelano corruzione e ribellione, Dio dovrebbe disciplinarle e che, in particolare, quando i malevoli fanno del male la punizione di Dio dovrebbe colpirli immediatamente, in modo che tali individui vengano puniti con certezza. Ma nella vita reale, raramente vedono infliggere queste punizioni. Da un lato, quando le persone rivelano vari tipi di corruzione e ribellione, non vengono disciplinate o castigate; dall’altro, quando i malevoli fanno del male, non vengono puniti. Ciò fa nascere nel profondo del cuore delle persone determinate nozioni sull’opera di Dio, e alcune perderanno persino la loro fede, valuteranno la Sua opera sulla base di queste cose esteriori ed emetteranno giudizi su di essa. Queste sono nozioni e fantasie umane, non è vero? Quando le persone rivelano corruzione e ribellione, Dio deve disciplinarle, castigarle e giudicarle? (No.) Alcuni dicono: “Quando Dio salva le persone, deve salvarle completamente. Qual è lo scopo dell’opera di Dio? Non è forse purificare le persone? Perciò, quando rivelano corruzione e ribellione, Dio dovrebbe disciplinarle e rimproverarle: questo significa essere responsabile nei loro confronti. In caso contrario, Egli non Si cura di loro, non le ama veramente e non ha misericordia nei loro confronti”. Non è questo che pensa la gente? (Sì.) Quali sono qui le verità che dovrebbero essere comprese? Essere disciplinate, castigate e punite sono processi essenziali affinché le persone possano comprendere la verità e accedere alla verità realtà? Sono mezzi e modi necessari perché Dio possa salvare le persone e trasformarle? Alcuni non riescono a capirlo e pensano: “Se Dio esiste davvero e compie la Sua opera per salvare le persone, allora perché non le disciplina quando rivelano corruzione o si ribellano contro di Lui? Perché Dio non punisce i malevoli per aver fatto del male?” Quando Dio non disciplina le persone, o quando i malevoli non vengono puniti per aver fatto del male, ciò porterà alcuni a mettere in discussione l’esistenza di Dio e i risultati della Sua opera? Se la disciplina e la punizione frequenti potessero sostituire la ricerca della verità da parte delle persone o permettere loro di accedere alla verità realtà, allora esse costituirebbero il modo principale in cui Dio opererebbe per salvarle, e un mezzo necessario per farlo. Ma dato l’attuale livello di corruzione delle persone, la loro natura satanica potrebbe essere immediatamente trasformata tramite la disciplina e la punizione da parte di Dio? Esse potrebbero giungere immediatamente a un vero pentimento? Potrebbero accedere immediatamente alla verità realtà? (No.) Sarebbe al di là delle loro possibilità. Pertanto, in questa fase dell’opera di Dio, nel momento stesso in cui Dio esprime delle verità per fornire alle persone la vita, Egli non fa nulla di soprannaturale, a eccezione dell’opera di illuminazione e guida da parte dello Spirito Santo, e raramente fa addirittura cose come castigare, disciplinare o punire. Castigare, disciplinare e punire non sono una parte predominante dell’opera di Dio, ma Egli continua comunque a fare queste cose. Ossia, nel caso di determinati individui o questioni particolari, in certi ambienti speciali, al fine di ottenere determinati risultati particolari o per via di certe ragioni speciali, Dio compirà l’opera di disciplinare, castigare o punire. Ma nel complesso, in questa fase della Sua opera, il modo predominante in cui Egli opera è pronunciare ed esprimere la verità per fornire ciò di cui le persone hanno bisogno nel loro cammino di perseguimento della verità, e il Suo scopo, nel fare ciò, è consentire loro di comprendere le verità principi e di accedere alla verità realtà. Ora che Dio ha espresso un gran numero di verità, raramente compie quest’opera di disciplina, castigo e persino punizione che ha svolto in passato. Quindi, ciò su cui le persone dovrebbero concentrarsi di più sono le varie verità principi che esse dovrebbero mettere in pratica quando incontrano delle questioni nella vita quotidiana, piuttosto che concentrarsi sul fatto che Dio le stia disciplinando, ostacolando o stia facendo in modo che vada tutto liscio per loro in una determinata questione, e su altri modi e pratiche del genere. Poiché Dio usa raramente metodi come la disciplina, il castigo e le punizioni, non è che non li usi mai, ma li usa raramente. Cosa intendo con “li usa raramente”? Occasionalmente, in alcune circostanze speciali, Egli userà metodi di disciplina, castigo o punizione – in modo leggero o rappresentativo e simbolico – per svolgere un’opera che aiuti le persone a comprendere la verità e a praticare secondo le verità principi. In altre parole, Egli usa questi modi per aiutare le persone ad accedere alla verità realtà, ma niente di più. Perché, allora, Egli non usa molto questi metodi nella Sua opera? Perché non opera prevalentemente in questo modo? Da un lato, perché in questa fase della Sua opera Egli ha già detto e fornito alle persone le varie verità che dovrebbero comprendere, ed esse le hanno già udite, e già le capiscono e le conoscono nella misura in cui sono in grado di comprenderle. Questa è una delle ragioni. L’altra è correlata a fattori soggettivi. Le persone hanno la coscienza dell’umanità normale e, sotto l’effetto di questa coscienza, valuteranno se le forme di indole corrotta che rivelano, o le loro azioni, i loro pensieri e i loro punti di vista, sono positivi o negativi. Dentro di loro, esse hanno, come minimo, lo standard di coscienza con cui valutare tutto questo. Se usi la tua coscienza per valutare una certa cosa e stabilisci che è positiva, allora dovresti andare avanti e farla, e non hai bisogno di rimproverarti se sei un po’ lento o in ritardo nel farla. Se usi la tua coscienza per valutare quella cosa e stabilisci che è negativa e non dovrebbe essere fatta, allora dovresti frenarti e non dirla o farla. Tuttavia, se non hai sentimenti guidati dalla tua coscienza e dalla tua ragionevolezza, allora non sei un essere umano. Se non sei nemmeno dotato di coscienza e ragionevolezza, allora non sai valutare se una cosa è giusta o sbagliata, positiva o negativa, e quindi non avrebbe senso se Dio ti disciplinasse e ti punisse. In altre parole, Dio non opera su coloro che non sono soggetti agli effetti della coscienza, e non salva tali individui. Cosa implica il fatto che “non li salvi”? Non vuole nemmeno disciplinarli; non li disciplina e non li castiga. Alcuni chiedono: “Se qualcuno fa del male, Dio lo punirà?” Dio non lo punirà direttamente, perché la chiesa ha dei decreti amministrativi. Se si tratta di un malevolo che sta causando un disturbo o un intralcio, allora basterà allontanarlo o espellerlo. Se non soddisfa le condizioni per essere allontanato o espulso, sarà comunque inviato a un Gruppo B. Se qualcuno sperpera le offerte di Dio, la cosa è più grave: costui deve rimborsare il dovuto e in seguito deve essere gestito in modo appropriato. Questo è il principio dell’opera di Dio e il principio con cui Egli tratta le persone. È semplice, non è così? (Sì.) Pensi che il fatto che Dio ti abbia scelto significhi che Egli debba renderti completo e che non Si fermerà fino a quando non lo avrà fatto? Questo è vero solo nel caso di coloro che sono dotati di coscienza e ragionevolezza e che perseguono la verità: è vero solo nel caso di coloro che possono essere salvati. Per quanto riguarda coloro che non hanno nemmeno la consapevolezza della coscienza, devono solo essere trattati e gestiti secondo i decreti amministrativi della chiesa: Dio non li disciplinerà. Che senso ha disciplinarli? Disciplinare gli individui privi di umanità normale e di coscienza è come cercare di costringere un pesce a vivere sulla terra, o un maiale a volare; è come gettare perle ai porci e dare agli impuri cose sante da mangiare: Dio certamente non lo fa. Pertanto, in tale questione, le persone non dovrebbero pensare: “Sono stato scelto da Dio, sono una delle Sue pecore e, anche se commetto errori e faccio del male, Dio non mi abbandonerà”. Questa affermazione non regge: è difficile dire se sei una pecora o un lupo. Come fai a valutare se sei una delle pecore di Dio? Dipende dal fatto che, quando hai fatto qualcosa che va contro l’umanità e la coscienza, tu ne sia consapevole e la tua coscienza si senta rimproverata e biasimata. Se ti senti rimproverato, invertirai la rotta e, anche se non comprendi la verità, sarai in grado di agire secondo lo standard della coscienza. Per lo meno, sarai in grado di agire in conformità con l’umanità normale. Se hai queste manifestazioni, allora sei una delle pecore di Dio. Se, quando ti imbatti in qualcosa che va contro la coscienza dell’umanità normale e viola la giustizia morale, non hai il minimo senso della giustizia e non provi disgusto o odio per il male che hai commesso o per il disturbo causato da individui malevoli, e la tua coscienza non si sente affatto rimproverata, allora non sei una delle pecore di Dio, sei un lupo, una bestia e un diavolo. Questo è lo standard con cui valutare se sei una delle pecore di Dio o un lupo. Se non sei una delle pecore di Dio, eppure valuti costantemente l’opera di Dio usando idee, nozioni e fantasie come: “Ho rivelato corruzione e ribellione, eppure Dio non mi ha disciplinato; dovrebbe farlo”, allora sei stupido. Non sei affatto una delle pecore di Dio, ed Egli non ha intenzione di salvarti, quindi sei forse qualificato per valutare e giudicare l’opera di Dio? Se questa non è stupidità, cos’è? Riesci a valutare la questione, giusto? (Ora sì.)

Qual è lo standard per avere una coscienza? Come dovresti valutare se una persona possiede o meno una coscienza? (Dipende dal fatto che abbia o meno un senso di giustizia in cuor suo quando vede dei malevoli che fanno del male o delle cose che danneggiano gli interessi della casa di Dio, e dal fatto che sia capace di provare odio per tali cose. Se in cuor suo non ha la minima consapevolezza, allora non è dotata di coscienza. Inoltre, se qualcuno in cuor suo non ha consapevolezza del male che ha commesso o delle cose che ha fatto che violano chiaramente i principi, anch’egli è privo di coscienza.) Se non hai coscienza, allora non sei umano. In tal caso, Dio ti salverà comunque? Se non ti salverà, ti disciplinerà comunque? Disciplinare e castigare sono una minima parte dell’opera di Dio. Quando dico “minima”, intendo che Dio usa questi metodi soltanto con moderazione, ma fanno comunque parte della Sua opera. Se non sei nemmeno dotato di coscienza o ragionevolezza, è di qualche utilità che Dio ti disciplini? Se non hai senso della giustizia e non provi nulla nei confronti di tutto ciò che è malvagio, di tutto ciò che va contro la verità, di tutto ciò che va contro la giustizia morale, e anche di ciò che va contro la tua coscienza; non provi odio per tali cose, non sai stare dalla parte di Dio per difendere gli interessi della Sua casa e non sei in grado di alzarti in piedi e dire una sola cosa in difesa del lavoro della chiesa – nemmeno una singola affermazione giusta – allora non sei umano. Non lo sei, eppure hai l’aspettativa esagerata che Dio ti disciplini. Stai davvero esaltando te stesso invece di considerarti come un estraneo! Alcuni dicono: “Se un individuo non è una pecora di Dio, ma un lupo, allora Egli non lo disciplinerà. Quindi, se invece è una pecora di Dio, Egli lo disciplinerà?” In circostanze particolari, Dio occasionalmente ti disciplinerà e si farà carico di te. Anche se sei insensibile e inconsapevole, Dio ti suggerirà, ti disciplinerà e ti rimprovererà. L’opera di Dio viene svolta nella misura appropriata, e nulla più. Perché Egli opera in questo modo? Perché, se hai una coscienza, allora quando Dio ti rimprovera in questo modo essa acquisirà rapidamente consapevolezza, e tu biasimerai te stesso e ti sentirai in debito con Lui; proverai rimorso, tristezza e angoscia e sarai in grado di invertire la rotta e, alla fine, di ricercare le verità principi e praticare secondo la verità: questo è il risultato che Dio vuole ottenere. Se hai una coscienza sensibile, comprendi molte verità e, anche se Dio non ti disciplina, non ti castiga e non ti suggerisce, sei comunque in grado di renderti conto del problema e la tua coscienza ha ancora consapevolezza e si sente rimproverata e biasimata, allora è persino meglio, e la disciplina di Dio non è necessaria. Anche se Egli non ti disciplina, la tua coscienza è estremamente sensibile e si sente rimproverata, e tu ti senti pentito, rattristato, in debito con Dio e senti di averGli fatto un torto, di averLo deluso e di non averLo soddisfatto, e sei in grado di ricercare in modo proattivo le verità principi e di agire secondo i requisiti da Lui posti. Questo è l’effetto che la coscienza dell’umanità normale esercita sulle persone, ed è anche l’effetto che dovrebbe esercitare su di esse. Pertanto, che un individuo sia una delle pecore di Dio o meno e che possa essere salvato o meno dipende dal fatto che sia dotato di umanità normale e di coscienza. Questo è fondamentale e importante. Se dici di comprendere molte verità, allora quando sei ribelle o incontri persone malevole che fanno del male le verità che comprendi giocano un qualche ruolo? Hanno l’effetto di supervisionarti, illuminarti e far sì che la tua coscienza si senta rimproverata ed entri in azione? Se non hai consapevolezza della coscienza, allora sei privo di coscienza e di umanità normale, e ciò che comprendi è dottrina, invece che la verità. Se comprendi solo la dottrina, allora non sei in grado di mettere in pratica la verità e non sei uno di quelli che saranno salvati. Questo lo capisci, giusto? (Sì.) Pertanto, nell’opera di Dio, relativamente ad alcuni dei modi più basilari in cui Egli opera, le persone non dovrebbero delimitarli in base alle proprie nozioni e fantasie. Indipendentemente dal fatto che tu sia stato disciplinato, castigato e punito da Dio o che tu non lo sia mai stato, ciò non è indicativo di quante verità principi tu abbia compreso, né del fatto che tu sia una persona che Dio ha scelto. Può darsi che tu abbia creduto in Lui per molti anni e che tu sia stato disciplinato e castigato innumerevoli volte, ma che tu non abbia mai agito secondo le verità principi: in tal caso, quando alla fine non sarai salvato, sarà tutta colpa tua e sarà esattamente ciò che meriti. Può anche darsi che raramente tu sia stato disciplinato e punito nella tua fede in Dio ma che, a causa della tua coscienza, tu ti senta spesso rimproverato e biasimato e, quando commetti trasgressioni, tu provi rimorso, inverta la rotta e sia in grado di ricercare le verità principi, di mettere in pratica la verità e di agire secondo le verità principi: in tal caso, sei uno di quelli che saranno salvati. Hai capito? (Sì.) Ho menzionato due situazioni. Quali sono, nello specifico? (Una è quando le persone sono state molto disciplinate e punite, ma alla fine non sono comunque in grado di agire secondo le verità principi e non hanno guadagnato la verità, quindi non vengono salvate, ed è tutta colpa loro. L’altra è quando alcuni sono in grado di usare la loro coscienza per frenarsi senza bisogno di essere disciplinati o castigati molto da Dio e, ogni volta che violano i principi o rivelano ribellione, si sentono rimproverati dalla loro coscienza, sanno ricercare in modo proattivo la verità e agire secondo le verità principi e, come minimo, sono in grado di fare alcune cose positive, quindi sono tra coloro che saranno salvati. Dio ha parlato proprio ora di queste due situazioni.) Il fatto che riescano o meno ad agire secondo le verità principi è lo standard per valutare questi due tipi di persone. Alcuni non sono in grado di agire secondo le verità principi e, a prescindere da quanta dottrina comprendano o da quanto vengano disciplinati e puniti, non sono destinati alla salvezza. Altri, invece, vengono raramente disciplinati e puniti da Dio o da Lui castigati e rimproverati, ma sono spesso in grado di riflettere su sé stessi e, ogni volta che agiscono in violazione dei principi o rivelano ribellione, riescono a percepire il rimprovero e il biasimo della loro coscienza, e in seguito provano rimorso e sanno praticare in modo proattivo secondo le verità principi. Sebbene siano raramente disciplinate o castigate da Dio, le persone di questo tipo sono comunque destinate alla salvezza. La disciplina e la punizione a cui Mi riferisco qui non hanno nulla a che fare con il giudizio e il castigo delle parole di Dio, sono semplicemente ciò che le persone intendono per disciplina e punizione nelle proprie nozioni e fantasie. Nelle loro nozioni e fantasie, esse credono che se vengono disciplinate e punite frequentemente ciò significa che hanno testimonianza esperienziale e che sono persone spirituali. Le persone spesso collegano anche il fatto di essere disciplinate e punite con l’opera dello Spirito Santo, e credono di essere connesse alla corrente dello Spirito Santo. Alcuni spesso dicono: “Non ho fatto bene il mio dovere e sono stato potato ancora una volta. Ora ho le vesciche sulla bocca e mi sono ammalato: è Dio che mi sta disciplinando”. Molti spesso condividono su queste esperienze, ma dovresti guardare quali sono le loro manifestazioni ogni volta che capitano loro dei problemi: se si sentono rimproverati dalla loro coscienza quando fanno qualcosa di sbagliato e se, quando si imbattono in cose malvagie o persone malevole che fanno del male, sono in grado di farsi avanti per sostenere le verità principi e difendere gli interessi della casa di Dio. In caso contrario, allora questi individui non hanno coscienza e non sono umani! Pronunciano belle parole e parlano in modo così perfetto delle molte testimonianze esperienziali che possiedono: è come se Dio avesse mostrato loro così tanta grazia, operato così tanto in loro e detto loro così tante parole che si sono fatti l’idea di aver già raggiunto la salvezza. Tuttavia, nella loro vita quotidiana, ogni volta che incontrano problemi relativi ai principi non sostengono mai le verità principi e si tirano sempre indietro, come una tartaruga che si nasconde nel suo guscio, ed eludono la questione. E ogni volta che viene chiesto loro di parlare ed esprimere le loro opinioni e il loro punto di vista, si astengono, fanno i finti tonti e rimangono in silenzio. Non sostengono affatto le verità principi, né mettono in pratica la verità. Che genere di individui sono questi? Sono ipocriti. Quando irrigano e aiutano gli altri, parlano di teorie spirituali in modo molto sistematico e logico, e ogni volta vanno avanti per ore, commuovendo alcune persone fino alle lacrime, eppure non mettono mai in pratica la verità nelle loro azioni: sono dei farisei. Non importa di quante esperienze e dottrine pseudo-spirituali essi parlino o quante parole vuote ed esagerate pronuncino: la loro coscienza non li rimprovera; quando si tratta di questioni di principio o di questioni fondamentali relative a ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, non si schierano dalla parte della verità né sostengono le verità principi, e la loro coscienza non li rimprovera affatto, anzi, in seguito riescono ancora a vantarsi spudoratamente di come difendono gli interessi della casa di Dio e a pronunciare molte belle dottrine: questo è essere ipocriti e privi della consapevolezza della coscienza. Quante volte non praticano la verità, quante volte la violano, quante volte ingannano e fuorviano gli altri, eppure la loro coscienza non li rimprovera affatto, e riescono ancora sfacciatamente a mettersi in mostra: questa è una totale mancanza di umanità! Vanno in giro a pavoneggiarsi e a imbrogliare gli altri in questo modo e non si sentono nemmeno in imbarazzo; non mettono in pratica la verità, eppure si vantano comunque di essere individui spirituali, che sono stati salvati e resi perfetti da Dio, e che amano Dio più di chiunque altro: ciò vuol dire che sono privi della consapevolezza della coscienza e che non sono individui che sono stati salvati. Coloro che sono stati salvati possono essere privi di umanità normale e della consapevolezza della coscienza? Alcuni sentono di non amare poi tanto la verità e, ogni volta che incontrano problemi che implicano le verità principi o questioni fondamentali relative a ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, diventano compiacenti, cercano di cavarsela e non sono mai in grado di sostenere le verità principi, e così si sentono rimproverati in cuor loro e spesso pregano davanti a Dio e si sentono in debito con Lui. Sebbene siano spesso deboli e incapaci di superare questa barriera, sanno in cuor loro che non hanno sostenuto la verità o la giustizia, che non sono rimasti saldi nella loro testimonianza a Dio e che sono solo compiacenti, quindi si sentirebbero troppo imbarazzati per dire di avere una qualche testimonianza. Questo perché non hanno sostenuto le verità principi e non hanno un’autentica testimonianza esperienziale, sono impoveriti e ciechi e non hanno soddisfatto i requisiti posti da Dio; in cuor loro lo sanno, le loro coscienze spesso si sentono rimproverate per questo e loro sentono di essere in debito con Dio e ne sono rattristati. Per queste persone c’è ancora speranza e spazio di manovra per raggiungere la salvezza. Al contrario, ci sono alcuni che esteriormente sembrano comprendere molto bene la verità ed essere in grado di irrigare gli altri, provvedere a loro e aiutarli, ma quando incontrano problemi che coinvolgono le verità principi o questioni fondamentali relative a ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, non si schierano mai dalla parte di Dio e non sostengono mai le verità principi, eppure si vantano di essere persone spirituali, che amano Dio e che Gli sono leali. Gli individui di questo tipo sono in grossi guai. Non osano affrontare la realtà, non osano risolvere i problemi reali, non osano dichiarare la loro posizione su questioni importanti e non osano sostenere le verità principi in modo aperto e diretto, ma dopo il fatto si vantano ancora spudoratamente di essere persone spirituali e dicono di amare Dio più di chiunque altro e di riuscire a cogliere al meglio le Sue intenzioni. Gli individui di questo tipo non hanno assolutamente alcuna consapevolezza della coscienza. Una persona che non ha la consapevolezza della coscienza può sostenere le verità principi? Ha il coraggio di dichiarare apertamente la sua posizione e di schierarsi dalla parte di Dio per affrontare i malevoli? Non c’è alcuna possibilità che ciò accada; è molto difficile per tali individui mettere in pratica la verità.

Se una persona possiede la coscienza dell’umanità normale, regolerà i propri pensieri, le proprie parole e le proprie azioni. Cosa significa “regolare”? Significa che, quando i tuoi pensieri e comportamenti si allontanano dallo standard dell’umanità normale, la tua coscienza giudicherà che è sbagliato pensare in quel modo e che non è bene fare quella cosa, quindi arrossirai e ti sentirai a disagio e rimproverato. Dopo aver provato questi sentimenti, i tuoi pensieri e i tuoi comportamenti in una certa misura verranno frenati, e questa restrizione regolerà il tuo comportamento e ti consentirà di evitare di fare cose che violano palesemente le verità principi e che vanno contro la tua coscienza e la tua giustizia morale. Ma se non hai lo standard della coscienza, allora quando fai le cose non avrai alcun criterio con cui regolare e frenare i tuoi pensieri e i tuoi comportamenti, e quindi andrai a briglia sciolta, farai tutto ciò che ti viene in mente, tutto ciò che vuoi e tutto ciò che è vantaggioso e conveniente per te stesso. In queste circostanze in cui non c’è nulla che ti frena, i tuoi pensieri e i tuoi comportamenti saranno notevolmente amplificati. Cosa significa “notevolmente amplificati”? Che non saranno regolati in alcun modo. Sarà proprio come quando i non credenti imbrogliano le persone: non hanno la consapevolezza della coscienza, non si sentono in colpa se ti sottraggono mille dollari con l’inganno e nemmeno se ti truffano fino a mandare in rovina la tua famiglia; anche se ti metti in ginocchio e li implori, non ti presteranno attenzione. Sono davvero individui immensamente malevoli. Perché possono fare così tanto male? Perché non hanno consapevolezza della coscienza, né una coscienza che li freni, e quindi possono essere così malevoli e diventare odiosi peccatori. Pertanto, è importante avere la coscienza dell’umanità normale. Le persone sono in grado di sostenere le verità principi in primo luogo a condizione che abbiano la consapevolezza della coscienza. Avere la consapevolezza della coscienza e un senso di vergogna è ciò che ti consente di regolare il tuo comportamento e ti dà l’opportunità di intraprendere il cammino di ricerca e pratica della verità. Se non hai la consapevolezza della coscienza a regolarti, allora non avrai l’opportunità di intraprendere il cammino di perseguimento della verità. Pertanto, possedere la consapevolezza della coscienza è la condizione essenziale perché le persone possano avere l’opportunità di essere guidate sul cammino della pratica della verità e del sostegno delle verità principi ma, anche in questo caso, si tratta semplicemente di un’opportunità. Dico che si tratta semplicemente di un’opportunità perché, anche se i loro pensieri e i loro comportamenti sono regolati dalla consapevolezza della coscienza, le persone possono comunque violare le verità principi o non agire in conformità con esse, prendendo un cammino intermedio, ovvero non sostenendo le verità principi ma nemmeno associandosi con individui malevoli. In altre parole, sotto l’effetto della coscienza, le persone piuttosto buone sono in grado di praticare la verità e sostenere le verità principi, mentre quelle di levatura leggermente inferiore riescono almeno a evitare di essere controllate o forzate da persone malevole e di seguirle nelle loro malefatte: questo equivale semplicemente a raggiungere la linea di base fornita dallo standard della coscienza. Anche se non hai messo in pratica la verità, non hai fatto del male. Una persona così può almeno essere comunque definita una persona dotata di coscienza: sebbene non abbia messo in pratica la verità, sicuramente non farà del male. Questo è l’effetto che la coscienza ha sulle persone. Per coloro che amano la verità, uno degli effetti più benefici della coscienza è che essa ha la possibilità di regolare le loro parole e i loro comportamenti e può condurli sul cammino di pratica della verità e di rispetto delle verità principi. Pertanto, la coscienza è una parte molto importante dell’umanità delle persone, ed è qualcosa di cui esse non possono fare a meno. Cosa significa dunque “coscienza”? Ne parleremo in dettaglio più avanti, quando ne avremo l’opportunità, ma oggi diciamo brevemente qualcosa al riguardo. La coscienza si riferisce alla bontà d’animo e al senso di giustizia, che sono le due qualità più essenziali di una persona. Se possiedi queste due qualità, sei un individuo dotato di coscienza; se non possiedi nessuna delle due, allora sei privo di coscienza. Le persone prive di coscienza non hanno un’umanità normale; non avere un’umanità normale significa non possedere alcun senso di giustizia e non avere bontà d’animo. Cosa significa “nessun senso di giustizia”? Significa essere disonesti e malvagi. Cosa significa “non avere bontà d’animo”? Significa essere maligni, feroci e malvagi. Gli individui che possiedono queste forme di indole sono privi di umanità, e di conseguenza sono in grado di compiere qualsiasi genere di malefatta, perché non possiedono la coscienza dell’umanità normale né le due essenze di senso di giustizia e di bontà d’animo contenute nella coscienza dell’umanità normale. Sono spudorati, estremamente disonesti e soprattutto feroci e maligni, quindi sono capaci di compiere qualsiasi genere di malefatta. In altre parole, indipendentemente da quanto le cose che fanno siano malvagie e maligne, essi non provano nulla: non si sentono in colpa e non si sentono rimproverati. Perché sono capaci di fare qualsiasi genere di male? Perché sono privi di bontà d’animo e dell’essenza dell’umanità; qualsiasi male facciano, pensano che sia giustificato e non lo percepiscono come tale. Per esempio, se sei una persona dotata di consapevolezza della coscienza, quando dici qualcosa che costituisce un insulto o un attacco a un’altra persona non sarai in grado di sopportarlo. Penserai: “Ho detto delle cose per insultarla, e questo è abbastanza. Insultare gli altri li fa sentire davvero turbati! Anch’io sarei turbato se qualcuno mi insultasse in quel modo, quindi ora che ho lanciato loro alcuni insulti per alleviare il mio odio e sfogarmi, non andrò oltre”. E quindi ti fermerai. Ma le persone malevole non la pensano così. Pensano: “Insultarti sarebbe essere troppo buono con te. Ti picchierò anche, porterò la tua famiglia alla rovina e farò soffrire i tuoi discendenti! Qualunque cosa malvagia o cattiva ti faccia è giustificata. Purché tu abbia ciò che ti meriti e io possa alleviare il mio odio, sono disposto a fare qualsiasi cosa!” Potrebbero anche non maledirti, ma passare direttamente a farti cose malvagie e a vendicarsi di te: questo è ciò che significa essere malevoli. È così che sono le persone senza consapevolezza della coscienza: sono capaci di commettere ogni genere di male.

All’interno delle varie nozioni e fantasie che le persone hanno sull’opera di Dio, quelle di cui esse sono consapevoli sono principalmente le nozioni di cui parlano spesso e che riguardano la disciplina, il castigo e la punizione. Da un lato, abbiamo condiviso sulle nozioni e sulle fantasie che nascono nelle persone all’interno dell’opera di Dio; dall’altro, esse dovrebbero anche sapere che Dio opera nelle persone in molti e svariati modi. A seconda delle diverse età in cui Egli opera e dei diversi standard che Egli richiede alle persone e, naturalmente, dei diversi risultati che Egli vuole ottenere nelle persone attraverso la Sua opera e anche dei diversi obiettivi della Sua opera e della diversa natura essenza delle persone, Dio adotta metodi differenti e opera nelle persone in molti e svariati modi. La disciplina, il castigo e la punizione costituiscono solo una piccola parte della Sua opera, e non sono i metodi principali che Egli usa in essa. Poiché nella terza fase della Sua opera Dio ha espresso un gran numero di verità per provvedere alle persone e ottenere il risultato di salvarle, la quantità di opera di disciplina, castigo e persino punizione che Egli compie su di esse è molto esigua. Inoltre, a seconda dei diversi obiettivi della Sua opera, Dio agisce anche in conformità con i principi corrispondenti, e le Sue azioni variano a seconda degli obiettivi e delle varie, diverse circostanze. Di conseguenza, relativamente parlando, di rado Egli disciplina, castiga o punisce le persone. Pertanto, esse dovrebbero smettere di aggrapparsi alle loro nozioni e fantasie precedenti sull’opera di Dio e, poiché Egli ha espresso un gran numero di parole e un gran numero di verità, non dovrebbero continuare a dipendere dalla Sua disciplina, dal Suo castigo o dalla Sua punizione, lasciando passivamente che Egli le sproni a praticare la verità e ad accedere alla verità realtà: questa è un’idea che le persone non dovrebbero avere. L’idea corretta che dovrebbero avere è che non devono dipendere passivamente dalla disciplina, dal castigo o dalla punizione di Dio per comprendere le Sue intenzioni o venire davanti a Lui, e che devono invece essere più positive e proattive nel venire al Suo cospetto per ricercare le Sue intenzioni e le verità principi. In qualsiasi momento, le parole di Dio e le verità principi sono la direzione in cui devi procedere, e sono i principi e i cammini a cui più dovresti attenerti e che più dovresti praticare nella tua vita quotidiana o nel tuo cammino di esistenza, mentre la disciplina, il castigo o la punizione di Dio sono solo modi di operare che Egli mette in atto in certe situazioni particolari e in circostanze in cui lo ritiene necessario. Le persone non dovrebbero passivamente attendere o chiedere che ciò accada, pensando: “Che Dio mi disciplini, mi castighi e mi punisca affinché io possa arrivare ad amare e praticare la verità”. Questo approccio è errato: Dio opera in base alle manifestazioni effettive delle persone e alle esigenze della loro vita. Alcuni sentono che chi è privo di coscienza è una bestia e non può essere salvato, quindi diventano ansiosi e pensano: “Se non posso essere salvato, sarà davvero problematico. Poiché non ho la consapevolezza della coscienza dell’umanità normale, preferirei ricevere la disciplina e la punizione di Dio in sostituzione della coscienza dell’umanità normale”. Questa è una buona idea? Se, come essere creato e come membro ordinario dell’umanità corrotta, pensi davvero di essere privo di umanità normale e della coscienza dell’umanità normale; se senti profondamente il dolore di questa mancanza e speri che la disciplina, il castigo e la punizione di Dio non ti abbandonino e ti consentano di essere trasformato e, in ultima analisi, di sopravvivere; se hai davvero questo tipo di determinazione, allora potrebbe essere una buona cosa, e rappresenta un raggio di speranza per la tua sopravvivenza. Ma nel caso in cui tu non abbia questo tipo di determinazione, allora ti dico: sei in grande pericolo se non hai la consapevolezza della coscienza dell’umanità normale. Anche se di tanto in tanto hai subito la disciplina, il castigo e la punizione di Dio, questa è una cosa che Egli ti ha elargito. Dio fa queste cose e usa questi metodi per suggerirti e metterti in guardia, in modo che tu faccia meno male e riceva meno punizioni. Dio ha preservato il tuo orgoglio a sufficienza; dovresti esserGli grato per aver fatto un’eccezione mostrandoti questa grazia, invece di non sapere cosa è meglio per te. In circostanze normali, Dio non compirà alcuna opera né utilizzerà alcun modo di operare in qualcuno che non ha la coscienza e la ragionevolezza dell’umanità. Se hai ricevuto disciplina, castigo o punizioni da Dio, indipendentemente da quali essi siano, che siano lievi o un po’ più severi, allora dovresti esserGli grato per tutto ciò. Per dirla con le parole comuni dell’uomo, Dio lo fa perché ha riguardo per te e ti eleva. Egli non ti guarda assolutamente con ostilità né ti condanna, quindi dovresti accettare questo da Lui. Se hai davvero la possibilità di ricevere la disciplina, il castigo o la punizione di Dio oltre alla fornitura della verità, allora ciò dimostra che Egli ti tratta ancora come un essere creato e un membro dell’umanità corrotta. Dovresti ringraziarLo, comprendere questo fatto correttamente e sottometterti alla Sua disciplina, al Suo castigo o alla Sua punizione. Non dovresti nutrire un atteggiamento ostile nei Suoi confronti a causa di ciò, né dovresti ribellarti ancora di più a Lui. Indipendentemente dal tipo di disciplina che hai ricevuto o dalla severità della punizione che hai subito, dovresti sottometterti a Dio e ringraziarLo senza indugio per averti suggerito e messo in guardia, per averti dato questa possibilità e per averti concesso l’opportunità di ricevere tutto questo da Lui. Ciò dimostra anche che hai ancora un rapporto con Dio e che questo legame non è stato completamente reciso. Nell’opera di gestione dell’umanità da parte di Dio e nel Suo processo di salvezza delle persone, Dio ti ha ancora nel Suo cuore; per lo meno, Egli ti vede ancora: quando vede la tua ribellione e la tua corruzione, è ancora disposto a disciplinarti, castigarti e punirti. Ciò dimostra che Egli non ha completamente rinunciato a te; per te, questa è una fortuna, ed è anche una buona notizia. Pertanto, anche se vieni sottoposto a un po’ di disciplina o di castigo dolorosi, dovresti venire davanti a Dio senza indugio. Lo scopo di venire davanti a Dio non è che tu ti inchini davanti a Lui, né che tu senta che Egli è spaventoso o temibile. Dovresti invece capire cosa dovresti fare per piacere a Dio, per far sì che Egli non sia più in collera con te e per fare in modo che la Sua rabbia venga dissipata. Come minimo, dovresti fare del tuo meglio, nell’ambito di ciò che la tua levatura può raggiungere, per mettere in pratica le verità principi che Dio ti ha enunciato, e non dovresti far sì che Egli sia di nuovo in collera con te. Se Dio si arrabbia ripetutamente con te e tu continui a essere estremamente insensibile, a irrigidirti e a guardarLo intransigentemente con ostilità, e combatti contro di Lui fino all’ultimo, allora alla fine ciò a cui andrai inevitabilmente incontro sarà che Egli rinuncerà a te. Il momento in cui Dio non ti disciplina, non ti castiga e non ti punisce più è il momento in cui Egli ha rinunciato a te. E una volta che Dio avrà rinunciato a te, smetterà di suggerirti e ti allontanerà dalla Sua vista, spostandoti al di fuori della chiesa, in un luogo lontano dal centro della Sua opera; per lo meno, farà in modo che non possa vederti durante il periodo della Sua opera: Dio non vorrà più vederti. Se commetti il male in tale misura e arrivi a questo punto, allora non c’è speranza che tu venga salvato. Hai capito? (Sì.)

La condivisione di oggi riguardava il tema di abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui. Che si tratti di smascherare le nozioni e le fantasie delle persone su Dio o i loro atteggiamenti nei Suoi confronti, o di condividere esattamente su come e in che modo Egli compie la Sua opera sulle persone, ciò che in definitiva tutto questo dice loro è che il punto di vista corretto che esse dovrebbero avere nei confronti dell’opera di Dio è accettare il Suo giudizio e il Suo castigo, sottomettersi a essi e accettare le Sue parole e ogni verità principio che Egli fornisce loro, invece che prendere le distanze da Lui. Ogni volta che fanno qualcosa, dovrebbero ricercare le verità principi e praticare in base a esse, e perseguire l’ingresso nella verità realtà, invece di concentrare gli sforzi sul comportamento esteriore o di sopportare avversità e pagare un prezzo in apparenza, e certamente invece di farsi prendere dalle proprie nozioni e fantasie e sollevare un gran polverone al riguardo. In fin dei conti, non importa quali siano le tue nozioni e le tue fantasie su Dio, il risultato che la Sua opera è destinata a raggiungere è quello di infondere le Sue parole e la verità nelle persone e di consentire a esse di avere verità principi a cui attenersi e di sostenere queste verità principi in tutto ciò che incontrano durante la loro vita quotidiana e sul loro cammino di esistenza: questo è il risultato che l’opera di Dio mira a raggiungere. Il risultato finale dell’opera di Dio è che la verità diventa la realtà e la vita delle persone, non che Egli realizzi tutto ciò secondo le loro nozioni e fantasie. Questo lo capisci, giusto? Abbiamo più o meno condiviso a sufficienza su questi argomenti, non è vero? (Sì.) Allora la nostra condivisione per oggi finisce qui. Arrivederci!
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Come perseguire la verità (2)

La prima pratica per perseguire la verità: Abbandonare

Abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui

I. Abbandonare le proprie nozioni e fantasie su Dio: Abbandonare le proprie nozioni e fantasie sull’opera di Dio

Da un po’ di tempo stiamo discutendo il primo importante tema nella pratica di come perseguire la verità, ossia l’“abbandonare”. L’ultima volta abbiamo condiviso sul terzo tema relativo all’“abbandonare”: abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui, che era un contenuto del tutto nuovo. Questo contenuto non è costituito solo da un aspetto, ma include numerosi temi e molti contenuti. Questi contenuti sono ciò che le persone sperimentano nel processo dell’opera di Dio e sono direttamente correlati alla loro vita e ai loro perseguimenti, quindi il primo aspetto su cui dobbiamo davvero condividere sono le loro nozioni e fantasie su Dio. Questo è un argomento che non può essere evitato nel proprio cammino di fede in Dio. La volta scorsa ho condiviso su parte di questo contenuto. Qualcuno ci dica su cosa ho condiviso in particolare. (L’ultima volta, Dio ha condiviso sull’abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui. Per prima cosa, Egli ha smascherato le nostre nozioni e fantasie sull’opera di Dio. Per esempio, abbiamo nozioni e fantasie sul giorno di Dio, e crediamo anche che l’opera di Dio sia molto soprannaturale e che, fintanto che lo Spirito Santo opera e tocca le persone nel profondo, esse saranno in grado di risolvere qualunque problema e la loro indole corrotta sarà trasformata. Mentre smascherava queste nozioni e fantasie, Dio ci ha detto che il risultato che intende ottenere con la Sua opera è quello di operare le Sue parole in noi, in modo che quando ci capita qualcosa nella nostra vita quotidiana siamo in grado di praticare in base alle Sue parole e alle verità principi: questo è il requisito posto da Dio per ognuno di noi.) Chi è in grado di aggiungere qualcosa? (L’ultima volta Dio ha condiviso anche sul fatto che le persone credono che Egli emetta verdetti su di loro in base alle loro manifestazioni temporanee, e pensano inoltre che attenendosi a regole esteriori e comportamenti in apparenza buoni stiano soddisfacendo Dio e possano raggiungere la salvezza: queste sono tutte nozioni e fantasie che esse possiedono. Inoltre, quando sono deboli o rivelano ribellione e corruzione, credono che Dio le disciplinerà e le punirà: anche questa è una nozione e una fantasia. Dallo smascheramento fatto da Dio di queste nozioni e fantasie umane, abbiamo capito che ciò che Egli vuole non sono i nostri comportamenti in apparenza buoni, né vuole che ci atteniamo a determinate pratiche e regole esteriori. Egli spera invece che quando ci capita qualcosa siamo in grado di ricercare le verità principi e di accedere alla verità realtà.) Tutti possiedono queste nozioni e fantasie in varia misura, non è vero? (Sì.) Prima che inizino a perseguire la verità, o quando non comprendono la verità e non l’hanno ancora acquisita, le persone tendono a usare queste nozioni e fantasie per fare congetture riguardo a come Dio opera o per saltare a conclusioni su come Egli opererà. Allo stesso tempo, tendono anche a usare queste congetture per emettere verdetti su sé stesse, sul proprio esito e sull’eventualità che in futuro saranno benedette o subiranno disgrazie. Pertanto, nel loro processo di perseguimento della verità, queste nozioni e fantasie sono in larga misura diventate ostacoli all’accettazione dell’opera di Dio da parte delle persone, nonché al fatto che esse perseguano e acquisiscano la verità. In altre parole, se le persone non riescono ad abbandonare tali nozioni e fantasie, e le considerano sempre come la loro motivazione e la causa alla radice del credere in Dio e seguirLo, allora queste nozioni e fantasie impediranno loro in larga misura di perseguire e acquisire la verità. E alla fine potranno solo usare le loro nozioni e fantasie per determinare il proprio valore, la propria identità e il proprio status davanti a Dio, e per determinare che tipo di trattamento saranno in grado di ricevere nella casa di Dio, quale sarà la loro destinazione e quali benedizioni otterranno in futuro, quanta autorità avranno e quante città governeranno, e se saranno un pilastro o una colonna portante in cielo, o quanto possono ottenere in questa vita e nel mondo a venire. Poiché queste nozioni e fantasie coinvolgono le vite e i perseguimenti delle persone, esse influenzano i cammini che esse intraprendono e, naturalmente, anche il loro esito e la loro destinazione finali. Le persone vivono e perseguono in mezzo alle loro nozioni e fantasie; così, inevitabilmente, valutano, giudicano e determinano tutto sulla base di queste nozioni e fantasie. Perciò, a prescindere da come Dio fornisca la verità e dica alle persone quali opinioni dovrebbero avere e quale cammino dovrebbero intraprendere, fintanto che loro non abbandoneranno le loro nozioni e fantasie, continueranno a vivere in base a esse, e queste nozioni e fantasie diventeranno naturalmente la loro vita e le leggi secondo cui loro sopravvivono, e diventeranno inevitabilmente i modi e i metodi con cui loro affrontano tutti i tipi di eventi e cose. Una volta che le nozioni e le fantasie degli individui diventano i principi e i criteri secondo cui essi valutano le persone e le cose, si comportano e agiscono, allora non importa come credano in Dio o come perseguano, né importa quante avversità sopportino o che prezzo paghino: sarà tutto inutile. Fintanto che una persona vive secondo le proprie nozioni e fantasie, allora si sta opponendo a Dio ed è Suo antagonista; non ha vera sottomissione nei confronti degli ambienti predisposti da Dio o delle Sue richieste. Alla fine, quindi, il suo esito sarà molto tragico. Se credi in Dio da molti anni e ti sei speso per Lui, correndo dappertutto e pagando un grande prezzo, ma il punto di partenza e la fonte di tutto ciò che fai sono le tue nozioni e fantasie, allora non accetti Dio e non ti sottometti davvero a Lui. Non importa se queste nozioni e fantasie provengono dai libri, dalla società o dai tuoi desideri e interessi personali: in breve, fintanto che sono nozioni e fantasie, non sono la verità; e fintanto che non sono la verità, vanno contro la verità, sono un ostacolo alla sua accettazione da parte delle persone e sono nemiche di Dio e della verità. Pertanto, fintanto che vivrai in base alle tue nozioni e fantasie, misurerai e valuterai tutto in base a esse, e a causa di esse alla fine ti ribellerai di certo agli ambienti che Dio predispone per te e alla Sua guida o alla Sua sovranità su di te. In breve, qui non ci sono vera accettazione e vera sottomissione. Perché? Perché indipendentemente da quante avversità sopporti o dal prezzo che paghi, fintanto che vivi in base alle tue nozioni e fantasie, le avversità che sopporti e il prezzo che paghi non sono in linea con le verità principi e non hanno nulla a che fare con la verità; si potrebbe dire che le avversità che sopporti e il prezzo che paghi sono basati su nozioni e fantasie umane e sulle tue preferenze, e hanno lo scopo di gratificare i tuoi desideri della carne e di soddisfare certi tuoi obiettivi. È proprio come ciò che manifestò Paolo: egli svolse molto lavoro e si diede molto da fare, predicando il Vangelo in gran parte dell’Europa, ma a prescindere da quante difficoltà abbia sofferto e dal prezzo che ha pagato, o per quanto abbia girato in lungo e in largo, non ebbe mai pensieri e opinioni che fossero in accordo con la verità, non accettò mai la verità e non ebbe mai l’atteggiamento e l’esperienza reale della sottomissione a Dio; visse sempre all’interno delle proprie nozioni e fantasie. Quali erano la sua nozione e la sua fantasia specifiche? Che, una volta finita la corsa e combattuto il buon combattimento, ci fosse in serbo per lui una corona di giustizia: questa era la nozione e la fantasia di Paolo. Qual era la base teorica specifica della sua nozione e fantasia? Che Dio avrebbe determinato l’esito di una persona in base a quanto era andata di qua e di là, al prezzo che aveva pagato e a quante avversità aveva sopportato. Fu proprio su questa base teorica della sua nozione e fantasia che Paolo intraprese inconsapevolmente il cammino di un anticristo. Di conseguenza, quando raggiunse la fine del percorso, non aveva alcuna comprensione del suo comportamento e delle sue manifestazioni di opposizione a Dio o della sua essenza di opposizione a Dio, e tanto meno alcun pentimento. Credendo in Dio, egli si aggrappava comunque alla sua nozione e fantasia originaria, e non solo non aveva alcuna vera sottomissione a Dio, ma al contrario credeva di avere ancora più diritto di ricevere in cambio un buon esito e una buona destinazione da Dio. “In cambio” è un modo eufemistico e civile di dirlo, ma in realtà non si trattava di uno scambio e neppure di una transazione: egli chiedeva direttamente a Dio queste cose, le pretendeva direttamente da Lui. In che modo le pretendeva da Dio? Come egli disse: “Ho finito la mia corsa, ho combattuto il buon combattimento: la corona di gloria è ora mia. Questo è ciò che merito e ciò che dio dovrebbe giustamente darmi”. Il cammino intrapreso da Paolo fu un cammino di opposizione a Dio, che lo portò alla distruzione, e l’esito finale che gli toccò fu di essere punito. Questo era inscindibile dalla sua nozione e fantasia su Dio. Egli si attenne sempre con insistenza alla sua nozione e fantasia; accantonò e ignorò ciò che Dio diceva, le verità e il cammino di vita che Dio forniva alle persone, adottando persino un atteggiamento di sdegno e disprezzo, e nemmeno riconobbe né accettò il fatto che Gesù Cristo fosse l’incarnazione di Dio. Quando ebbe raggiunto la fine del percorso, era ancora aggrappato con insistenza alla sua nozione e fantasia come in precedenza, e continuò a mettersi contro Dio, avviandosi alla fine verso l’inevitabile esito della distruzione. Pertanto, nel processo di fede in Dio, se le persone sono in grado di abbandonare tutte le loro varie emozioni negative e alcune cose nella vita reale che impediscono loro di perseguire la verità, ma non riescono ad abbandonare le barriere tra loro e Dio o la loro ostilità verso di Lui, allora questa sarà una cosa molto deplorevole e tragica e, alla fine, ciò che otterranno sarà lo stesso esito di Paolo: essere punite. Questo è certo al di là di ogni dubbio. Pertanto, nella pratica di “abbandonare”, il tema di “abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui” è il più cruciale e importante e non può essere trascurato. Questo è ciò che devi spesso esaminare: quali sono le nozioni e le fantasie che ancora possiedi, nella tua relazione con Dio e nel processo di fare esperienza della Sua opera, che non sono in linea con la verità, con i desideri di Dio o con i requisiti da Lui posti, e che si frappongono tra te e Dio. Dovresti esaminarle, confrontarle con le parole di Dio e poi abbandonarle. Lo scopo dell’abbandonare non è quello di passare attraverso un processo, ma di accettare la verità, di accettare le verità principi inerenti che Dio ha presentato alle persone e di usare queste verità principi per sostituire le tue nozioni e fantasie e per cambiare le prospettive dietro al tuo perseguimento e la direzione del tuo perseguimento, in modo che nella tua vita e nel processo di seguire Dio tu possa essere compatibile con Lui, piuttosto che con le tue nozioni e fantasie. L’opera di Dio è quella di eliminare le nozioni e le fantasie delle persone, ed Egli inoltre fornisce loro la verità al fine di eliminare le loro nozioni e fantasie. Eliminando tali nozioni e fantasie, Dio consente alle persone di avere pensieri, opinioni, posizioni e prospettive corretti per affrontare ogni ambiente che Egli predispone e ogni questione che esse incontrano nella vita. Dio compie la Sua opera e fornisce alle persone la verità attraverso le Sue parole non per soddisfare le loro nozioni e fantasie, ma per contrastarle e, in definitiva, per consentire loro di abbandonare le loro nozioni e fantasie e raggiungere la conoscenza di Dio.

D. La convinzione delle persone che l’opera di Dio possa cambiare la loro levatura, i loro istinti, la loro personalità e così via

In precedenza, abbiamo condiviso su alcune nozioni e fantasie che le persone hanno riguardo all’opera di Dio. Oltre a queste, hanno anche altre nozioni e fantasie sull’opera di Dio che dovrebbero abbandonare nel processo di perseguimento della verità. Per esempio credono che, dopo aver accettato l’opera di Dio, se sono in grado di perseguire la verità si rinnoveranno completamente e che, una volta che avranno le parole di Dio come loro vita, avranno una vita completamente nuova e rinasceranno come persone nuove. Credono che la loro levatura migliorerà e che anche il loro istinto cambierà in una certa misura, e che quindi spesso accadranno loro cose che non si sarebbero mai aspettate. Ovvero, che non solo saranno in grado di fare cose che vanno oltre la loro levatura e il loro istinto, ma saranno anche in grado di farle senza il minimo sforzo e senza alcun intoppo. Inoltre, nel processo di fede in Dio, alcuni spesso sentono che, da quando hanno iniziato a perseguire la verità, la loro personalità e il loro temperamento sono migliorati, i loro occhi sono più luminosi e il loro udito è migliore di quanto lo fossero in precedenza. Di tanto in tanto, si guardano allo specchio e sentono di star diventando sempre più simili ad angeli; sentono che stanno diventando sempre più belli e sono più vivaci che mai. Alcuni hanno persino la sensazione che alcune delle loro abitudini di vita siano cambiate e che i loro modelli di vita siano diventati diversi: in passato, se andavano a letto troppo tardi, sbadigliavano incessantemente ma, da quando hanno iniziato a perseguire la verità, queste reazioni sono scomparse e loro trovano la cosa particolarmente miracolosa. Nelle loro nozioni e fantasie, le persone credono che, una volta che iniziano a perseguire la verità, Dio compirà una certa opera su di loro in modo che subiscano trasformazioni inaspettate, tra cui un miglioramento della loro levatura dall’oggi al domani: passeranno dall’essere di levatura mediocre o molto scarsa all’essere estremamente sagaci, capaci e dotate di esperienza, diventando individui di levatura e saggezza, e anche l’ambito del loro pensiero verrà elevato. Quando iniziano a credere in Dio e decidono di perseguire la verità, le persone hanno fantasie smodatamente esagerate e irrealistiche sul perseguimento della verità: in breve, nessuna di esse è realmente conforme alla realtà. Le persone credono che, fintanto che perseguono la verità, molti aspetti che le riguardano saranno elevati e faranno un balzo in avanti, e che in alcuni ambiti addirittura supereranno la gente comune. Pertanto, alcuni si attribuiscono nomi come Lyu Chao, altri Ma Chao e altri ancora Niu Chao. Tali nomi significano rispettivamente superare asini, cavalli e buoi; ossia, essere in grado di correre più velocemente di un cavallo e avere più forza di un asino o di un bue. Gli asini sono generalmente molto forti nel trainare le cose, i cavalli hanno zampe molto potenti e i buoi hanno una grande resistenza, quindi queste persone chiamano sé stesse Lyu Chao, Ma Chao e Niu Chao. Vedi, riservano particolare considerazione ai nomi che scelgono. Dai nomi che gli individui si scelgono, si può vedere che hanno una loro propria comprensione dell’opera di Dio; sfortunatamente, questa comprensione non è in linea con la verità e non è positiva: è una loro nozione e fantasia. Indipendentemente dal fatto che questa nozione e fantasia sia distorta o estrema, in breve, è incoerente con i fatti e con la verità; è molto vacua e riguarda cose soprannaturali. Il principio secondo cui Dio opera nelle persone è questo: a prescindere da che tipo di levatura esse abbiano, o da che tipo di abilità lavorativa o di capacità di affrontare le cose possiedano, e indipendentemente da quali siano i loro istinti innati o la loro personalità, le abitudini, i modelli di vita, gli interessi e gli hobby, o persino da quale sia il loro sesso, in breve, l’opera di Dio vuole raggiungere il risultato di consentire alle persone di comprendere la verità, accettarla, sottomettersi a essa e quindi accedere alla verità realtà, in base alla loro levatura, agli istinti, alla personalità e alle abitudini intrinseci, ai loro corretti modelli di vita, e anche ai loro legittimi interessi e hobby, e così via. Quindi, su quali basi si ottiene questo risultato? Si ottiene sulla base della capacità delle persone di comprendere e capire la verità, e sulla base del loro possedere un’umanità normale. Non si ottiene sulla base di una cosiddetta umanità elevata, né sulla base di un’umanità soprannaturale. Pertanto, su qualsiasi aspetto della verità condividiamo, tutto ciò è per consentirti di accedere a essi sulla base del fatto che possiedi un’umanità normale e l’abilità di comprendere la verità. Invece, le nozioni e le fantasie delle persone sono esattamente l’opposto di questo. Le persone credono che il risultato ottenuto in loro dall’opera di Dio e dalla Sua espressione della verità vada contro la loro levatura e i loro istinti intrinseci, e anche contro la loro personalità, le loro abitudini, i loro interessi e i loro hobby. Spesso sperano che accada loro qualche miracolo, qualcosa di soprannaturale o di inaspettato e al di là della loro levatura e dei loro istinti, invece che sforzarsi di ricercare la verità in modo concreto. Questo fatto cosa dimostra? Non prova forse che le persone considerano il perseguimento della verità come qualcosa di particolarmente soprannaturale e vacuo? Non considerano forse i modi in cui Dio opera negli individui come particolarmente soprannaturali e vacui? (Sì.) Spesso sperano che più perseguiranno la verità, più elevata sarà la loro levatura, o che dopo aver ascoltato numerosi sermoni e accettato e compreso molta verità, la loro levatura sarà più elevata di prima. Questa è una nozione e una fantasia, non è così? (Sì.) Prendiamo per esempio l’apprendimento di una professione: quando studiavi a scuola, se volevi diventare esperto in qualche professione, dovevi imparare a memoria le conoscenze relative a questa professione e studiare dall’alba al tramonto, dedicando il tuo tempo libero a sforzarti di impararle. Da quando hai iniziato a credere in Dio, pensi che, fintanto che lo Spirito Santo opera, la levatura delle persone migliorerà, esse si trasformeranno e saranno diverse da prima. Quindi determini che, indipendentemente dal modo in cui Dio opera, una persona deve solo collaborare e non ha bisogno di sforzarsi nel perseguire la verità e nell’apprendere le conoscenze professionali; è sufficiente che faccia il proprio dovere: avrà comunque fatto progressi credendo in Dio in questo modo. Non è questo che le persone immaginano? (Sì.) DiteMi, è il modo giusto di perseguire? Perseguire in questo modo può portare a una vera trasformazione? (No.) Non può esserci alcuna trasformazione. Taluni, per esempio, pensano che per cantare bene debbano esercitarsi dall’alba al tramonto, copiare le tecniche degli altri, ascoltare canzoni di ogni genere per imparare dai pregi altrui, e che solo in questo modo possano raggiungere dei traguardi. Al contrario, alcuni credono che il canto dipenda dal talento; pensano che, se una persona è dotata per il canto e ama cantare, allora sarà in grado di cantare bene, e che se qualcuno non è dotato per il canto o non ne ha la passione, allora dovrà fare affidamento sull’essere toccato dallo Spirito Santo per cantare bene, per cantare con emozione, in modo tale che sentirlo cantare darà piacere agli altri. Di conseguenza, la maggior parte delle persone nutre sempre questo tipo di illusione; si affidano al fatto che lo Spirito Santo le tocchi, altrimenti non apriranno la bocca per cantare. Questa è una nozione e una fantasia, non è così? Alcuni pensano che non sia necessario impegnarsi più di tanto nell’apprendimento delle conoscenze professionali, che fintanto che le persone perseguono la verità, Dio opererà, e che sia vano e futile che esse facciano quei sacrifici inutili. Pensano che, non appena Dio opererà, ciò sarà più utile di qualsiasi sforzo le persone compiano, e che quindi, fintanto che svolgono sinceramente i loro doveri e sono disposti a dedicare i loro cuori a Dio, lo Spirito Santo opererà in loro e la loro levatura e le loro capacità verranno istantaneamente elevate, al di là della portata dell’umanità normale: saranno in grado di capire cose che prima non afferravano e, sebbene in precedenza non sapessero nemmeno leggere due righe di testo di seguito, dopo aver iniziato a credere in Dio saranno in grado di leggerne dieci e di impararle tutte a memoria. Tuttavia, per quanto si esercitino, non riescono comunque a raggiungere ciò, quindi pensano: “Dio non mi concede la grazia? Non sono abbastanza laborioso e sincero nel fare il mio dovere?” È davvero così? (No.) Tu ritieni che più sei in grado di ottenere ciò che è soprannaturale, superando la gamma della tua levatura e delle tue abilità, più ciò dimostra che questa è l’opera di Dio; che se la tua sincerità e la tua volontà di collaborare crescono in modo sempre più grande, allora Dio opererà sempre di più in te, e la tua levatura e le tue abilità cresceranno in modo sempre più grande. Non è forse questa una nozione e fantasia della gente? (Sì.) Siete particolarmente inclini a pensarla in questo modo? (Sì.) Qual è il risultato di questo modo di pensare? Non è forse sempre insuccesso e assenza di concretizzazione? Alcune persone addirittura diventano negative e dicono: “Ho dato a Dio il massimo della sincerità: perché Dio non mi concede una buona levatura? Perché non mi dà abilità soprannaturali? Perché sono ancora sempre debole? La mia levatura non è migliorata, non riesco a vedere niente di chiaro e mi confondo quando mi trovo di fronte a questioni complesse. Era così prima, perché è ancora così adesso? Per di più, perché, nello svolgimento del mio dovere e nella gestione dei problemi, non riesco mai a trascendere la mia carne? Capisco alcune dottrine, ma non riesco ancora a vedere le cose con chiarezza e, quando si tratta di trattare delle questioni, rimango indeciso, e non sono ancora all’altezza di coloro che sono di buona levatura. Anche le mie abilità lavorative sono scarse, e lo svolgimento del mio dovere inefficiente. La mia levatura non è assolutamente migliorata! Che cosa sta succedendo? Forse la mia sincerità verso Dio è insufficiente? O forse non piaccio a Dio? Dove sono carente?” Alcune persone cercano diverse ragioni e hanno tentato molti approcci per cambiare questa situazione, come ascoltare più sermoni, memorizzare più parole di Dio, scrivere più annotazioni di devozione spirituale e anche ascoltare di più persone che condividono sulla verità e cercare di più, ma il risultato finale è ancora deludente. La loro levatura e le loro abilità lavorative rimangono come prima, senza alcun miglioramento anche dopo aver creduto in Dio per tre o cinque anni. A quel punto danno uno sguardo alla loro personalità e scoprono di essere ancora codarde come prima, lente come bradipi, o di avere ancora una personalità impaziente, di fare tutto in modo frenetico: non c’è stata alcuna trasformazione! Altri osservano che ultimamente i loro interessi e hobby non sembrano essere cambiati e che nemmeno alcuni dei loro difetti, delle loro abitudini e delle loro carenze sono cambiati. Altri ancora, a cui piace andare a letto tardi e alzarsi tardi, notano che anche queste abitudini di vita rimangono invariate. Quindi tutti si chiedono: “Cosa sta succedendo? Forse lo Spirito Santo non sta operando in me? Dio mi ha abbandonato? Non è contento di me? Sto intraprendendo il cammino errato? Sto perseguendo nel modo sbagliato? Non ho messo abbastanza cuore nel fare il mio dovere? Non ho pagato un prezzo abbastanza alto?” Cercano ogni sorta di motivi, ma alla fine non raggiungono comunque alcun risultato. Qual è la ragione della loro mancanza di risultati? (È che hanno sempre vissuto all’interno delle proprie nozioni e fantasie. Pensano che, dopo aver iniziato a credere in Dio, basta che siano sinceri nei Suoi confronti e, non appena Egli opererà, la loro levatura e le loro capacità lavorative miglioreranno: tali loro idee derivano dalle loro nozioni e fantasie.) Le nozioni e le fantasie delle persone determinano gli obiettivi e i metodi del loro perseguimento, i cammini che intraprendono e, infine, i loro guadagni e i loro esiti. Cosa raggiungeranno se hanno tali nozioni e fantasie? Acquisiranno la verità? Raggiungeranno la vera fede in Dio e il vero amore per Lui? Raggiungeranno la vera sottomissione a Dio? (No.) Non raggiungeranno nessuna di queste cose.

Nel credere in Dio, bisognerebbe capire cosa esattamente la Sua opera intende cambiare delle persone, come Egli risolve il problema della loro corruzione e cosa intende realizzare in esse: queste sono questioni su cui si dovrebbe condividere con chiarezza, non è vero? In sintesi, bisognerebbe capire esattamente quali effetti Dio intende ottenere nelle persone tramite la Sua opera. In primo luogo, in questa fase della Sua opera, Egli esprime la verità e fornisce la vita. L’opera di fornire alle persone la verità consiste chiaramente nel condividere sulle verità principi a cui gli individui devono attenersi quando si imbattono in ogni tipo di persone, eventi e cose nella vita reale, in modo che, dopo averle comprese, possano valutare persone e cose, comportarsi e agire in base a queste verità principi; su questa base, la loro indole corrotta viene eliminata e loro sono in grado di liberarsi della loro indole corrotta e di sottomettersi veramente e totalmente a Dio. Naturalmente, anche questo è un segno che si è stati salvati, ed è una vera manifestazione di salvezza che in ultima analisi si può vedere nelle persone. Nell’intero processo attraverso il quale Dio fornisce alle persone la verità, quali sono i principali problemi che devono essere risolti? Ne esistono principalmente due tipi. Il primo sono le nozioni umane. I vari tipi di pensieri e punti di vista fallaci, distorti e profondamente radicati che provengono da Satana vengono indicati complessivamente come nozioni umane. Questi pensieri e punti di vista erronei controllano i pensieri e i comportamenti degli individui e sono già diventati una teoria di base del pensiero secondo cui essi valutano persone e cose, si comportano e agiscono, e quindi devono essere completamente eliminati. Si tratta di una questione legata ai pensieri umani, che deve essere risolta. L’altro tipo di problema da risolvere è l’indole corrotta delle persone. L’indole corrotta è un argomento su cui spesso si condivide e si discute, e che viene spesso analizzato nella vita della chiesa. Alcuni tipi di indole corrotta sono causati dai pensieri e dalle opinioni fallaci delle persone, mentre altri sono puramente satanici. Le due cose che Dio intende eliminare nelle persone attraverso la Sua opera e le Sue parole sono le loro nozioni e la loro indole corrotta. La prima è correlata a come si valutano persone e cose, mentre la seconda è relativa a come ci si comporta e si agisce. Quando queste due cose saranno eliminate e le persone avranno guadagnato la verità e saranno in grado di sottomettersi a Dio e diventare compatibili con Lui, allora l’opera di Dio avrà raggiunto il suo effetto e sarà giunta al termine. Tuttavia, durante l’intero processo dell’opera di Dio, che si tratti del modo in cui Egli opera, delle fasi specifiche della Sua opera o di ciascuna delle verità da Lui espresse, nulla di tutto ciò ha come bersaglio aspetti quali la personalità, la levatura, le capacità, gli istinti e le abitudini e i modelli di vita delle persone, né i loro interessi e hobby. In altre parole, l’obiettivo, lo scopo e il significato dell’opera di Dio non sono quelli di cambiare la levatura e le capacità intrinseche delle persone, i loro istinti, la loro personalità e così via. Qualsiasi siano la levatura e le capacità lavorative che possiedi, o la tua personalità innata, le tue abitudini di vita, i tuoi istinti e vari altri aspetti, Dio non considera nessuna di queste cose. Considera solo se sei una persona dotata di umanità normale, e poi su questa base ti fornisce la verità e opera in te. Indipendentemente dagli aspetti della verità che Dio ti fornisce o dal tipo di opera che Egli compie in te, in ultima analisi non lo fa per cambiare la tua levatura e i tuoi istinti intrinseci, per elevare la tua levatura o i tuoi istinti e renderli migliori, né per renderli particolarmente soprannaturali: nessuno di questi aspetti rappresenta il bersaglio che Dio vuole cambiare con la Sua opera. Pertanto, non importa da quanti anni tu creda in Dio, o quanti sermoni tu abbia ascoltato, o quanti sforzi tu abbia dedicato alle parole di Dio: la tua levatura intrinseca rimarrà la stessa e non cambierà. Non cambierà per il fatto che credi in Dio da molti anni, che ascolti i sermoni da molti anni e che ti dai da fare e ti spendi da molti anni. Naturalmente, lo stesso vale per la tua personalità, i tuoi istinti, le abitudini di vita, gli interessi, gli hobby e così via; non cambieranno per il fatto che credi in Dio da molti anni e che fai il tuo dovere da molti anni. Nelle nozioni delle persone, questo cambiamento non equivale certo a una degradazione, ma piuttosto a un’elevazione: equivale a rendere queste cose più elevate e migliori di prima. In altre parole, indipendentemente dalla fase in cui si trova l’opera di Dio o dal metodo che Egli usa per compierla, ciò che la Sua opera cambia non è la levatura, le capacità lavorative, gli istinti e la personalità intrinseci delle persone e così via. Quindi, se la tua levatura è scarsa e al momento non hai la levatura per essere un leader o un lavoratore, o per essere il supervisore di un determinato elemento del lavoro, allora non la possiederai nemmeno tra 20 o 30 anni; e anche se alla fine verrai salvato grazie al tuo perseguimento della verità, non la possiederai comunque. La tua levatura non cambierà. Cambieranno i tuoi istinti, allora? Tutti fanno esperienza della nascita, dell’invecchiamento, della malattia e della morte e, di fronte a eventi importanti, diventano nervosi, spaventati, terrorizzati e così via: anche questi istinti non cambieranno. Quando per esempio le persone sentono un rumore particolarmente forte, si coprono la testa e si nascondono in un luogo sicuro: questo è l’istinto. Quando la tua mano tocca una fiamma o qualcosa di molto caldo, istintivamente la ritrai; quando senti una qualche notizia spiacevole, istintivamente hai un fremito dentro di te e ti senti terrorizzato. Quando affronti il pericolo, istintivamente il tuo primo pensiero è: “Sono al sicuro? Questo pericolo sta venendo verso di me?” Questo è l’istinto. Inoltre, quando qualcuno cerca di colpirti, istintivamente ti scansi per proteggerti; quando nei tuoi occhi entrano polvere o acqua, li chiudi istintivamente; quando un dente ti fa male, lo tocchi spesso con la mano. Hai istintivamente un riflesso naturale, una certa manifestazione, oppure compi un’azione istintiva. Gli esseri umani nascono con queste reazioni istintive. Nessuno può eliminarle, e nemmeno Dio le cambierà. Queste reazioni istintive sono state predisposte da Dio per le persone quando le ha create e hanno lo scopo di proteggerle. Sono cose che un essere umano creato deve possedere. Dio non rimuoverà questi istinti, e nemmeno li perderai per il fatto che persegui la verità. Cosa voglio dire con questo? Intendo dire che non è vero che non avrai paura quando ci sarà un incendio o che non sentirai la tua mano scottarsi quando la metterai in una padella di olio bollente solo perché persegui la verità, hai compreso molte verità e hai una vera sottomissione a Dio: ciò è impossibile. Cosa penseresti se qualcuno portasse una tale testimonianza? Lo invidieresti e lo ammireresti? Che tipo di valutazione e di definizione daresti della cosa? Come minimo, questo è un fenomeno soprannaturale e Dio non lo compirebbe. Per quanto riguarda gli istinti che Dio ha creato per l’umanità, Egli non li rimuoverà solo perché persegui la verità, né trasformerà tali istinti in poteri soprannaturali. Supponiamo per esempio che ti trovi in uno spazio buio e non riesca a vedere nulla; istintivamente tenderai la mano per sentire quello che c’è intorno a te e ascolterai attentamente con le orecchie per distinguere i suoni che ti circondano, avanzando istintivamente a tentoni. Non trascenderai la carne perché persegui la verità: non accadrà che più l’oscurità aumenterà, più avrai la sensazione che i tuoi occhi diventeranno luminosi, più chiaramente sarai in grado di scorgere le cose e più sarà facile trovare la direzione: questo è soprannaturale, ed è qualcosa che Dio non fa. Anche se hai compreso molte verità e sei in grado di sottometterti alla verità e di metterla in pratica, se i tuoi istinti a questo proposito riuscissero a rimanere gli stessi e non regredissero, sarebbe già una bella cosa, eppure tu vuoi che diventino soprannaturali: questo è impossibile! Inoltre, neanche l’abilità delle persone di valutare e gestire le cose e di risolvere i problemi è ciò che Dio intende cambiare con la Sua opera. L’abilità di gestire le cose dipende da un lato dalla levatura, dall’altro dal QI innato, e il QI include i propri doni. Alcuni individui nascono particolarmente dotati di determinate abilità e determinati doni nella gestione delle questioni esteriori, cioè sono bravi a pensare e socializzare, sono nati con una speciale abilità sociale e sanno come interagire con gli altri, valutare le cose e gestire certe questioni. Nella loro mente, hanno linee di pensiero particolarmente chiare e molto logiche riguardo a ogni tipo di cose. Quando valutano qualcosa, sono in grado di afferrare il nocciolo della questione, senza alcuna deviazione o assurdità, e di gestire i problemi in modo relativamente accurato. Gli individui di questo tipo possiedono l’abilità di gestire le cose. Alcuni non sono nati con questa abilità e amano solo leggere libri, coltivare fiori, seminare il prato, allevare uccelli e cose del genere. Come si chiama questo? Si chiama avere uno stile di vita raffinato e piacevole. Questi sono individui che perseguono l’eleganza e la raffinatezza. Non sono bravi a socializzare o a gestire questioni esteriori, non hanno questa abilità. Quando devono uscire e gestire delle faccende, consultare un avvocato o interagire con qualche personaggio, diventano tutti timorosi e impauriti e non osano guardare quell’individuo negli occhi e, quando vengono poste loro delle domande, tergiversano e non sanno cosa dire. Sono degli inetti, non è vero? Quando gli individui di questo tipo non si trovano di fronte a qualche problema, sono davvero bravi a vantarsi, dicendo: “Ho fatto questo e quello, ho avuto questo e quel passato glorioso, una volta ho interagito con Tizio e Caio e ho conosciuto questa e quella celebrità...” Tuttavia, quando vengono effettivamente incaricati di gestire qualcosa, scompaiono senza lasciare traccia. Si scopre che l’unica cosa di cui sono capaci è vantarsi, che non hanno alcun reale talento o conoscenza e nessuna abilità di gestire le cose. Il fatto che qualcuno non sia bravo a gestire le cose può essere modificato perseguendo la verità? No, purtroppo no. Guarda quegli individui che hanno una personalità introversa e hanno paura di affrontare gli altri fin dall’infanzia. A venti o trent’anni, sono ancora molto nervosi quando parlano con gli altri o gestiscono questioni che implicano l’interazione con le persone. Anche una volta raggiunta la mezza età, si sentono ancora timidi e arrossiscono quando parlano davanti a una moltitudine di persone. Finché vivranno, questi individui non saranno mai in grado di affrontare il resto del mondo. Altre persone sono diverse, in quanto fin dall’adolescenza amano chiacchierare e interagire con gli altri. Indipendentemente dal personaggio con cui interagiscono, non hanno paura e, qualsiasi cosa facciano, non si sentono in ansia o in preda al panico. Sono intelligenti e quindi non hanno paura del palcoscenico. Più gente c’è, più diventano felici ed energiche e più vogliono esibirsi. La personalità e l’abilità di gestire le cose che qualcuno ha possono essere cambiate facendo esperienza dell’opera di Dio? (No.) Dio non cambia queste cose nelle persone. Alcuni sanno che la loro scarsa abilità di gestire le cose è un difetto della loro umanità, quindi lavorano sodo per superarla. Può darsi che, quando raggiungeranno la mezza età o la vecchiaia, dopo essersi temprati per decenni e aver accumulato una vasta esperienza, riusciranno a fatica a far fronte ad alcune questioni immediate; ma non avranno comunque l’abilità di gestire questioni cruciali, di vita o di morte. In particolare, ci sono alcuni individui che non riescono a gestire nulla da soli quando raggiungono la vecchiaia; qualsiasi cosa cerchino di gestire, combinano un totale disastro, semplicemente non sono in grado di farsene carico, e non riescono nemmeno ad assumersi il fardello di occuparsi delle proprie faccende familiari. E cosa fanno? In alcuni casi, hanno figli capaci di gestire le cose, quindi lasciano che essi li aiutino, mentre loro si godono le cose che sono già state fatte per loro. Pensano: “Ho dato un contributo, ho l’abilità di gestire le faccende”, ma in realtà non hanno questa capacità. Sono stati i loro figli, ormai cresciuti e capaci di prendere le redini, a farsi carico di quelle faccende. Questi individui forse ora non saranno così nervosi e timorosi nell’affrontare le cose come lo erano da giovani, ma ciò non vuol dire che la loro abilità di gestire le cose sia cambiata o migliorata. Cosa vuol dire? Significa che sono più anziani, che hanno acquisito esperienza e che non hanno più paura delle cose. Cosa vuol dire che “non hanno più paura delle cose”? Vuol dire che sono in grado di guardare le cose con una mentalità più aperta perché hanno fatto esperienza di molte cose e hanno capito come esse funzionano, e quindi, se davvero si imbattono in una situazione un po’ pericolosa, non hanno paura e pensano: “Beh, eccomi qui. Se vuoi soldi, non ne ho; se vuoi la mia vita, allora prendila pure: fai quello che vuoi!” Questi individui hanno fatto progressi? Non hanno fatto alcun progresso: sono ancora piuttosto negligenti e confusi quando si tratta di gestire le cose. Sono avventati e impazienti come lo erano in precedenza. Prima non riuscivano a portare a termine le cose, e anche ora non sono cambiati nemmeno un po’. Sono proprio fatti così. DiteMi, non è così che stanno davvero le cose? (Sì.)

Tra voi ci sono persone di tutte le età. Fino a ora, hai mai fatto esperienza di qualcosa di speciale? Nel processo di perseguimento della verità, la tua levatura è completamente cambiata ed è divenuta molto migliore di prima, o il tuo istinto si è modificato? Hai mai avuto un’esperienza del genere? (No.) Bene, allora, qualcuno ha mai detto: “Una volta ero proprio una nullità. Non ero eloquente, non avevo alcuna capacità o competenza, né alcuna abilità sociale. Ora che ho accettato l’opera di Dio, sono in grado di parlare in modo eloquente, ho abilità sociali e, quando si tratta di gestire le cose, sono intelligente e ho talento e so come affrontarle”? Qualcuno ha avuto questo tipo di esperienza? (No.) Alcuni dicono: “Anche se queste cose non mi sono accadute, facendo esperienza dell’opera di Dio dopo aver iniziato a credere in Lui, sento che la mia personalità è cambiata. Una volta parlavo lentamente e tutti mi chiamavano ‘Lumacone’. Avevo anche un altro soprannome, ‘Tartaruga’. Da quando ho iniziato a credere in Dio, le mie reazioni sono diventate più veloci e parlo e agisco più rapidamente. Inoltre, gestisco le cose in modo più svelto ed efficiente”. Queste cose succedono? (No.) C’è un solo caso in cui potrebbe essere possibile. Quando qualcuno impara una lingua straniera e si esercita per la prima volta a parlarla, per esempio, parla molto lentamente, una parola alla volta. Gli altri pensano che questi individui forse parlano così lentamente perché sono nati con un temperamento lento. Dopo tre o cinque anni, poiché sono stati in frequente contatto con persone che parlano quella lingua straniera, finiscono per parlarla molto fluentemente, con la stessa rapidità con cui parlano la loro lingua madre, e altri, che sono all’oscuro dei fatti, pensano: “La personalità di quel tale è cambiata. Una volta parlava lentamente e gli altri si spazientivano quando lo ascoltavano, ma ora parla con molta scorrevolezza: è diventato una persona svelta. Dal modo diretto e chiaro in cui parla, si capisce che gestisce le cose con solerzia e ha una buona personalità”. In questo caso, c’è stato un cambiamento nella personalità di tale individuo? (No.) In realtà, questo è uno schema normale. È il modo in cui progredisce normalmente l’apprendimento di una certa professione, non è un processo di cambiamento della personalità. Che si tratti di levatura, abilità e istinti, o personalità, abitudini, interessi e hobby, nessuno di questi è un aspetto che Dio vuole cambiare attraverso la Sua opera. Se credi sempre che lo scopo di Dio, che opera e parla per fornire alle persone la verità, sia quello di cambiare tutte queste qualità innate degli esseri umani, e pensi che solo allora una persona si possa considerare completamente rinata, veramente nuova, come dice Dio, allora ti sbagli di grosso. Questa è una nozione e una fantasia umana. Dopo aver capito questo, dovresti abbandonare tali nozioni, fantasie, congetture o sensazioni. Vale a dire che, nel processo di perseguimento della verità, non devi sempre fidarti di sensazioni o congetture per riassumere queste cose: “La mia levatura è migliorata? I miei istinti sono cambiati? La mia personalità è ancora cattiva come prima? Sono mutati i miei schemi di vita?” Non riflettere su questo; riflessioni del genere sono inutili, perché non sono questi gli aspetti che Dio intende cambiare, e le Sue parole e la Sua opera non hanno mai avuto come obiettivo queste cose. L’opera di Dio non ha mai mirato a cambiare la levatura, gli istinti, la personalità e così via degli individui, né Dio ha mai parlato con l’obiettivo di modificare questi aspetti delle persone. Ciò implica il fatto che l’opera di Dio fornisce alla gente la verità sulla base delle condizioni intrinseche degli individui, con l’obiettivo di far sì che comprendano la verità e quindi la accettino e si sottomettano a essa. In altre parole, a prescindere da che tipo di levatura, personalità e istinti tu possieda, ciò che Dio vuole fare è operare la verità in te, cambiare le tue vecchie nozioni e la tua indole corrotta, piuttosto che modificare la tua levatura intrinseca, i tuoi istinti e la tua personalità. Ora capisci, vero? Cos’è che l’opera di Dio mira a cambiare? (L’opera di Dio mira a cambiare le vecchie nozioni e l’indole corrotta nelle persone.) Ora che hai compreso questa verità, dovresti abbandonare queste fantasie e nozioni irrealistiche e riguardanti cose soprannaturali, e non devi usarle per misurarti o accampare pretese a te stesso. Invece devi cercare e accettare la verità in base alle diverse condizioni intrinseche che Dio ti ha dato. Qual è l’obiettivo finale di questo? Che, in base alle tue condizioni intrinseche, tu comprenda le verità principi, ogni verità principio che deve essere praticata di fronte alle varie situazioni che incontri, e che tu possa valutare le persone e le cose, e comportarti e agire, in base a queste verità principi. Agire in questo modo soddisfa i requisiti posti da Dio. Questo perché lo scopo delle parole e dell’opera di Dio è quello di operare le verità nelle persone, in modo che esse diventino i loro principi e criteri di pratica, che diventino le basi secondo cui valutano persone e cose, si comportano e agiscono, e che diventino la loro vita, piuttosto che quello di trasformare le persone in superuomini o in individui con poteri soprannaturali. Cosa intendo con “superuomini” e “individui con poteri soprannaturali”? Intendo persone che siano in grado di trascendere i propri istinti, la portata delle proprie capacità, la propria levatura e persino il proprio genere, e che siano in grado di vivere al di là del proprio genere: questi non sono forse poteri soprannaturali? (Sì.) Alcuni, per esempio, sanno parlare diverse lingue, anche più di dieci, senza intraprendere studi linguistici specializzati. È una cosa soprannaturale? (Sì.) Questo carattere soprannaturale va oltre la levatura, l’abilità e l’istinto umani, non è vero? (Sì.) Inoltre, quando tali individui parlano le varie lingue, riescono persino ad adottare in modo flessibile diverse voci maschili e femminili. Questo non è ancora più soprannaturale? (Sì.) Per quante lingue parlino, non le confondono, per quanto tempo parlino, non si sentono stanchi, e anche se non bevono acqua non hanno sete. Inoltre, più parlano, più i loro occhi brillano, più il loro viso si illumina, e tutto in loro risplende. Questo non è soprannaturale? (Sì.) Anche se mentre parlano vengono colpiti da un proiettile, stanno bene e continuano semplicemente a parlare. Questo è ancora più soprannaturale, non è così? (Sì.) Quando vedono il proiettile, non cercano nemmeno di schivarlo, ma lo affrontano in modo diretto. Il proiettile trapassa loro il petto, ma essi rimangono fermi e non vacillano. Non subiscono alcuna conseguenza e non vengono feriti nemmeno di striscio. Questo è trascendere l’istinto, non è così? (Sì.) Tutti questi fenomeni trascendono l’istinto umano. La cosa più grave di tutte è che tali individui sono diventati atipici, vale a dire diversi dalla gente comune; sono diventati individui che trascendono la levatura, le capacità e anche gli istinti delle persone normali. Le loro manifestazioni in tutti gli aspetti sono diverse da quelle della gente comune e sono particolarmente soprannaturali. Questo significa guai. Sono ancora persone normali? (No.) E allora cosa sono? (Spiriti malvagi.) Sono spiriti malvagi. È questo che volete perseguire? (No.) Nessuno di voi vuole farlo; pensi quindi che l’opera di Dio cambierebbe le persone a tal punto? Lo scopo dell’opera di Dio è trasformare gli individui in persone atipiche? (No.) Il suo scopo è che tu accetti la verità e faccia esperienza degli ambienti che Egli ha predisposto per te nell’ambito dell’umanità normale, in modo che tu possa comprendere le intenzioni scrupolose con cui Dio compie la Sua opera, o le tue inadeguatezze e carenze, o la tua indole corrotta e poi, sulla base di questa comprensione, ricerchi la verità e la metta in pratica, e acceda progressivamente alla verità: tale processo è lento e per nulla soprannaturale. Ad alcuni piace dire questo quando sono negativi: “Cosa ho guadagnato dal credere in Dio per così tanti anni?” Tu dici di non aver guadagnato nulla, ma dovresti riflettere attentamente su quanto segue. Credendo in Dio da così tanti anni, hai ora un’opinione chiara su molte cose? È vero che più a lungo credi, più ti senti tranquillo e radicato e più senti che questo è il giusto cammino nella vita? Se è questo ciò che senti, significa che hai effettivamente guadagnato qualcosa. Sebbene tu non abbia guadagnato cose materiali, sebbene tu non abbia acquisito denaro, prestigio, fama, guadagno, cose che puoi afferrare con mano o vedere con gli occhi, in cuor tuo hai comunque compreso alcune verità. Hai acquisito una certa comprensione dell’effettiva esistenza di Dio e della Sua sovranità su tutte le cose. Inoltre, hai anche compreso le intenzioni di Dio e i requisiti che Egli pone alle persone, e sai cos’è un essere creato e quale dovere dovresti svolgere. E se in questo momento non ti fosse permesso di svolgere un dovere, proveresti angoscia e sentiresti che la tua vita è vuota. Tutto questo non dimostra forse che hai già ottenuto dei guadagni dalla tua fede in Dio? Ciò che hai guadagnato vale più di qualsiasi cosa materiale. Questi sono gli effetti che l’opera di Dio ottiene nelle persone. Egli non intende mettere le persone in condizione di subire dei cambiamenti soprannaturali e irrealistici che trascendono l’umanità, gli istinti umani o i normali bisogni e le normali manifestazioni della carne. Intende invece permettere loro di fare esperienza di tutti i tipi di ambienti nell’ambito della normale umanità e, in questo processo, di acquisire progressivamente e con lentezza tutti i tipi di comprensioni ed esperienze. In breve, durante questo processo progressivo e lento, i pensieri e le nozioni degli individui vengono cambiati a poco a poco, le prospettive secondo cui valutano persone e cose vengono cambiate, le loro opinioni su tutti i tipi di persone, eventi e cose e i modi di trattarli vengono cambiati, alcuni dei loro tipi di indole corrotta non sono più così evidenti come prima, e la loro coscienza e la loro ragione vengono in una certa misura ripristinate. Essi ottengono questi guadagni reali, invece di quelle cose irrealistiche, illusorie, vuote, vacue o persino soprannaturali.

Dio compie l’opera di salvare l’umanità in modo graduale e, naturalmente, c’è un altro principio più importante: nel compiere la Sua opera, Dio lascia che le cose seguano il proprio corso. Questo principio di “lasciare che le cose seguano il proprio corso” può essere un po’ difficile da capire per le persone. Cosa significa lasciare che le cose seguano il proprio corso? Significa che, indipendentemente dal fatto che Dio stia operando nelle persone o parlando loro, non costringe mai nessuno a fare qualcosa. Dio predispone gli ambienti per te e ti fornisce la verità proprio come fa con le altre persone. Riguardo al modo in cui dovresti valutare e comprendere gli ambienti che Egli predispone e al punto di vista e all’atteggiamento con cui dovresti affrontarli, Dio ha parole esplicite e ti ha fornito verità principi chiare. Il modo in cui li tratti è una tua libera scelta. Puoi scegliere di accettare la verità e conoscere te stesso, oppure di rifiutarla; puoi scegliere di accettare la rivelazione che Dio fa di te negli ambienti che Egli orchestra, oppure di ignorare la Sua opera: hai libertà di scelta, sei libero di scegliere. Quando si tratta del dovere che dovresti svolgere, per esempio, puoi scegliere di farlo con tutto il tuo cuore e tutte le tue forze, oppure di svolgerlo con un atteggiamento superficiale. Ciò si basa interamente sulla tua scelta personale e, naturalmente, si basa anche sulla tua levatura, sulle tue capacità, sui tuoi istinti e così via. Dio non compie un’opera supplementare: vale a dire che, in circostanze normali, non compie alcuna opera aggiuntiva di sollecitazione o costrizione. Questo cosa significa? Significa che Dio predispone per te degli ambienti: è proprio come se ti avesse preparato un banchetto con piatti caldi e freddi, riso e zuppa, frutta, bevande e così via, e ti desse la libertà riguardo a cosa scegliere; qualunque scelta tu faccia, hai la libertà di farla, e Dio non interferisce, Si concentra solo sull’esprimere la verità per fornirla alle persone. Alcuni danno solo un’occhiata superficiale al banchetto, senza assaggiare di persona come sono davvero i suoi piatti deliziosi. Si limitano a commentarlo, a parlare di alcune dottrine, e poi se ne vanno. Altri scelgono semplicemente di osservare il banchetto, ignorare i suoi cibi deliziosi e andarsene senza avere alcun atteggiamento né alcuna opinione. Ci sono altri che hanno assaggiato personalmente, che hanno sperimentato i suoi deliziosi piatti e che hanno anche imparato a preparare uno di quei cibi gustosi. Nell’ambiente predisposto da Dio, qualsiasi sia il tuo atteggiamento, che sia di accoglierlo, di rifiutarlo e negarlo, di disprezzarlo ed essere ostile a esso e così via: sono tutti atteggiamenti agli occhi di Dio. In che modo Dio tratta e affronta i vari atteggiamenti delle persone? Avendo fornito loro un gran numero di verità, il Suo atteggiamento nei loro confronti è semplicemente quello di osservare e registrare. Relativamente a ciò che le persone scelgono o a qual è il loro atteggiamento, Dio non interviene: tale questione non ha nulla a che fare con Lui. Con cosa ha a che fare, allora? Con il cammino che scegli, con ciò che alla fine guadagni e con il tuo esito finale. Su tale questione, Dio non compie alcuna opera supplementare di facilitazione, ma adempie solo alle responsabilità e agli obblighi a cui dovrebbe adempiere. Dopo che ti ha fornito la verità e ti ha comunicato i principi per trattare tutti i tipi di persone, eventi e cose, potrebbe anche predisporre degli ambienti per te. Tuttavia, Dio non interviene su quali scelte finali farai esattamente o sul tipo di cammino che intraprendi: ti lascia scegliere da solo. Se vieni eletto leader o lavoratore, per esempio, puoi scegliere di agire in base alle verità principi e alle disposizioni lavorative della casa di Dio o di agire in modo arbitrario e sconsiderato secondo le tue preferenze. Se scegli di gestire tutto in base alle verità principi e fai il tuo dovere secondo le disposizioni lavorative, Dio lo osserverà e lo registrerà e, alla fine, avrai acquisito la verità e ti sarai sottomesso a Lui: questo è un esito. Se fai le cose secondo la tua volontà e agisci in modo arbitrario e sconsiderato, violando le disposizioni lavorative della casa di Dio e le verità principi, anche questa è una scelta, rappresenta il cammino che stai intraprendendo e Dio la osserverà e la registrerà; ovviamente è superfluo dire quale sarà il tuo esito. Se hai acquisito la verità e la vita, questo ti consentirà anche di ottenere l’approvazione di Dio e di assicurarti una buona destinazione.

E. Le nozioni e le fantasie delle persone riguardo alla sovranità e alle disposizioni di Dio

Le persone credono che l’opera di Dio includa le Sue orchestrazioni e disposizioni. Cosa sono dunque le orchestrazioni e le disposizioni di Dio nelle nozioni e nelle fantasie delle persone? Sono una sorta di manipolazione, vale a dire che Dio sta segretamente avviluppando le persone in una grande rete, manipolando tutti i loro comportamenti e gli ambienti in cui si trovano e monitorando tutto ciò che fanno. Queste sono nozioni e fantasie che le persone possiedono, non è vero? (Sì.) Di conseguenza, in cuor loro esse iniziano a stare in guardia verso Dio e a sentirsi spaventate da Lui, e ciò è causato dalle loro nozioni e fantasie sulle Sue orchestrazioni e disposizioni. Il loro essere spaventate e stare in guardia in questo modo non è una vera sottomissione a Dio e un vero timore nei Suoi confronti, ma piuttosto una forma di ribellione e opposizione. Le persone pensano che Dio sia onnipotente e onnipresente e che, qualunque cosa facciano, sia vero che “quando l’uomo agisce, il Cielo osserva”. Pensano che Dio vegli costantemente su di loro e le tenga d’occhio, con lo scopo di porre dei freni ai loro cuori, alle loro mani e ai loro piedi, non dare loro la libertà di scegliere e costringerle a mettere in pratica la verità, forzandole a cambiare i loro pensieri e le loro opinioni e a fare le cose secondo i Suoi desideri. Queste sono tutte nozioni umane. A rigor di termini, questa è una sorta di bestemmia contro Dio. In realtà, Dio non ha mai avuto intenzione di costringere, obbligare o manipolare le persone. Egli non le vincola né le forza mai, e tanto meno le costringe. Ciò che Dio concede alle persone è un’ampia libertà: permette loro di scegliere il cammino che dovrebbero percorrere. Anche se sei nella casa di Dio e anche se sei predestinato e prescelto da Dio, sei comunque libero. Puoi scegliere di rifiutare i vari requisiti posti da Dio e le Sue varie disposizioni, oppure puoi scegliere di accettarli; Egli ti dà l’opportunità di scegliere liberamente. Ma indipendentemente da cosa scegli, da come agisci, da quale sia il tuo punto di vista nel gestire una questione che ti trovi di fronte o da quali mezzi e metodi utilizzi alla fine per risolverla, devi assumerti la responsabilità delle tue azioni. Il tuo esito finale non si basa sui tuoi giudizi e sulle tue definizioni personali; bensì, Dio sta tenendo un registro su di te. Dopo che Egli ha espresso un gran numero di verità e dopo che le persone le hanno ascoltate, Dio valuterà rigorosamente ciò che è giusto e ciò che è sbagliato in ogni individuo e determinerà l’esito finale di ognuno in base a ciò che Egli ha detto, a ciò che Egli richiede e ai principi che Egli ha formulato per le persone. In tale questione, lo scrutinio di Dio e le Sue orchestrazioni e disposizioni non significano che Egli manipoli o vincoli le persone: sei libero. Non devi stare in guardia verso Dio, né sentirti spaventato o a disagio. Sei un individuo libero dall’inizio alla fine. Dio ti offre un ambiente libero, la volontà di fare scelte libere e lo spazio per scegliere liberamente, permettendoti di farlo da solo, e qualunque esito tu ottenga è interamente determinato dal cammino che intraprendi. Questo è giusto, non è così? (Sì.) Se, alla fine, vieni salvato e sei un individuo che si sottomette a Dio, che è compatibile con Lui e che è accettato da Lui, questo è ciò che hai ottenuto grazie alle tue scelte corrette; se, alla fine, non vieni salvato, non sei in grado di essere compatibile con Dio, non vieni guadagnato da Lui e non sei un individuo che è accettato da Lui, allora anche questo dipende dalle tue scelte. Pertanto, nella Sua opera, Dio dà alle persone molto spazio per scegliere e dà loro anche assoluta libertà. Questo perché Egli usa la verità per misurare tutti gli eventi, le persone e le cose, compresi gli esiti e le destinazioni delle persone. Anche i loro esiti e le loro destinazioni vengono determinati usando la verità: questo è il principio dell’opera di Dio, che non cambia mai e poi mai. Dio non ti accetterà, non ti mostrerà grazia e non ti permetterà di essere salvato perché hai paura di Lui, perché stai in guardia verso di Lui e perché cammini in modo timoroso e servile fino alla fine della strada, né alla fine ti concederà di essere salvato sulla base di qualsiasi contributo tu abbia dato. In altre parole, non ci saranno eccezioni in cui qualcuno alla fine avrà un esito o una buona destinazione che non merita: qualsiasi esito ogni individuo ottenga è determinato dal cammino che egli intraprende. Vi faccio un esempio. Supponi che Dio predisponga per te un ambiente e che, in questo ambiente, ciò che dovresti fare sia riflettere sulle tue trasgressioni e conoscerle, e arrivare a conoscere la tua indole corrotta, i tuoi pensieri e le tue opinioni fallaci, le tue carenze e le tue inadeguatezze o alcuni dei tuoi fraintendimenti e delle tue lamentele su Dio. Dovresti anche smettere di inventare scuse e tirar fuori argomenti subdoli per difenderti, ed essere invece in grado di sottometterti, ricercare le verità corrispondenti per cambiare la tua situazione attuale, accettare la verità in te e poi agire in conformità con le verità principi. In questo modo otterrai l’effetto desiderato. Quando ti accadranno di nuovo cose simili, praticherai naturalmente in base alle verità principi e non sarà necessario che Dio predisponga ambienti speciali per assisterti. Questa è una cosa che le persone sono in grado di raggiungere e, se sono in grado di raggiungerla, Dio non compirà alcuna opera non necessaria. Invece, riguardo a coloro che non perseguono la verità, l’atteggiamento di Dio è diverso. Alcuni non ricercano la verità né riflettono su sé stessi quando capita loro qualcosa; continuano invece a essere negativi e a lagnarsi, lamentandosi di Dio e degli altri. Non solo sviluppano nozioni su di Lui, ma Lo giudicano anche. Se qualcuno li pota e li smaschera, trovano scuse per giustificarsi, e potrebbero anche diventare negativi e sfaticati nel loro lavoro, o addirittura sabotare le cose. Tali individui sono al di là della redenzione e sono quelli che Dio sdegna. Se mentre credi in Dio hai un certo interesse per la verità, se sei disposto ad ascoltare i sermoni e a sforzarti per raggiungere la verità e hai un minimo di atteggiamento positivo, allora Dio sottoporrà a scrutinio il tuo cuore e ti muoverà un po’ quando ricercherai la verità, e poi sottoporrà a scrutinio se tu sia in grado di mettere in pratica la verità. Ma se scegli di essere negativo e sfaticato nel tuo lavoro, di trovare scuse e giustificarti e di sollevare un gran polverone, e non scegli di conoscere te stesso o di pentirti, cosa farà Dio e come ti tratterà? Egli Si limiterà a osservare in silenzio quali cambiamenti si verificano. Non ti muoverà, né ti solleciterà a leggere le Sue parole e a ricercare la verità. Non Si lascerà coinvolgere né interverrà: ti lascerà esibirti a tuo piacimento. Quando la tua coscienza si risveglierà e penserai: “Non avrei dovuto farlo”, o quando, di tanto in tanto, ascolterai una testimonianza esperienziale che assomiglia alla tua situazione attuale e scoprirai come quella persona ha agito, e poi improvvisamente sentirai che ciò che hai fatto è stato inappropriato, irrazionale e indecente e proverai in cuor tuo un dolore sottile, da quel momento in poi non sarai più negativo o debole, ti vergognerai ad aprire la bocca per giustificarti e le tue idee o azioni che disturbano e sabotano le cose diventeranno sempre meno numerose e sempre meno gravi. Non importa quanto questo alla fine si sviluppi; in ogni caso, si tratta interamente del tuo comportamento. Dio Si limita a osservare di nascosto e in silenzio, con l’obiettivo di trovare prove con cui alla fine valutarti. È proprio come quando la città di Ninive stava per essere distrutta: Dio mandò semplicemente Giona a trasmettere un messaggio ai Niniviti. Egli non li mosse a confessare i loro peccati, a pentirsi o a comprendere i propri problemi: non fece queste cose. Mandò solo Giona a trasmettere il messaggio e, allo stesso tempo, osservò di nascosto per vedere quali fossero le reazioni e azioni dei Niniviti dopo aver udito quell’avviso, e per vedere quali fossero i piani di tutte le varie persone, a ogni livello sociale, e quali fossero i loro atteggiamenti nei confronti di quell’avviso da parte di Dio. Tutto quello che fece fu osservare di nascosto. Cosa significa “osservare”? Significa che Dio guarda, come uno spettatore, il processo di come le cose si sviluppano e la direzione in cui cambiano, e non interviene in alcun modo. Oltre a far sì che Giona trasmettesse quelle poche frasi, Dio non compì alcuna opera aggiuntiva, né alcuna opera di esortazione delle persone, e tanto meno comunicò alcuna ulteriore parola, solo quelle poche frasi che erano uscite dalla bocca di Giona. Naturalmente, i principi dell’opera che Dio compie nelle persone di oggi rimangono invariati: Egli opera ancora in questo modo e questo è il Suo atteggiamento nei confronti dell’umanità dall’inizio alla fine. Sia che Egli voglia cambiare qualcuno o realizzare qualcosa in una persona, il Suo atteggiamento, i Suoi principi e i Suoi metodi nella Sua opera non cambiano. Perché? Ciò che Dio ha creato sono delle persone viventi, ha creato esseri umani dotati di libero arbitrio, non macchine o burattini. Quando Dio esprime la verità o vuole realizzare qualcosa, spesso predispone prima un ambiente per consentire loro di cercare di cogliere le Sue intenzioni e, a volte, dice direttamente alle persone quali sono le Sue intenzioni e i requisiti da Lui posti; il resto dipende dalle decisioni che esse prendono in base al loro libero arbitrio e alle varie condizioni che possiedono. Questo fu l’atteggiamento di Dio nei confronti dei Niniviti, e il Suo atteggiamento nei confronti delle persone che Egli vuole salvare oggi è rimasto invariato. I principi dell’opera di Dio non sono cambiati; Egli opera sempre in questo modo e i principi della Sua opera negli esseri umani che ha creato sono sempre questi. Dopo aver avvisato la gente di Ninive, Giona andò a cercare un posto per rinfrescarsi e osservò gli abitanti restando in disparte, per vedere che genere di trambusto e di attività sarebbero esplosi tra i Niniviti una volta che il messaggio di Dio fosse stato trasmesso da una parte all’altra della città e che tutti avessero appreso la notizia che Dio stava per distruggere Ninive: tutto ciò che fece fu osservare. Naturalmente, questa osservazione richiese tempo e, durante questo processo, Dio osservò i cambiamenti in tutte queste cose. Se le cose si fossero sviluppate in una buona direzione, allora ovviamente Dio sarebbe stato felice; se le cose si fossero sviluppate in una cattiva direzione, forse Si sarebbe addolorato, ma ciò sarebbe dipeso dalla situazione. Dio Si sarebbe addolorato perché gli esseri umani sono stati creati da Lui, ed Egli Si addolora quando essi vanno incontro alla distruzione, o quando una vita sta per essere persa. Tuttavia, di fronte alle persone corrotte, che sono così intorpidite e ottuse e così ribelli, Dio non Si addolora. Egli fa ciò che dovrebbe fare secondo il Suo piano originario, secondo i modi in cui opera e secondo i modi e i principi con cui tratta gli esseri creati. Non ci sono sentimenti o emozioni umani qui, solo i principi e i criteri con cui il Creatore fa le cose. Quindi, a questo proposito, le persone dovrebbero abbandonare le proprie nozioni e cogliere con precisione l’atteggiamento e i metodi con cui Dio tratta gli individui, piuttosto che usare la ristrettezza mentale degli esseri umani creati per fare speculazioni e congetture sui pensieri e sulle idee di Dio. Dio opera in te, predisponendo ambienti per te e disponendo persone, eventi e cose per addestrarti e metterti in condizione di praticare, e vuole operare in te la verità: su cosa si basa l’intenzione originaria di Dio nel fare le cose in questo modo? Si basa sul principio di rispettare e avere a cuore la vita. Questo non è un sentimento che il Creatore ha nei confronti degli esseri umani creati: Dio non ha sentimenti. Il principio di questa intenzione originaria va oltre i sentimenti dovuti ai legami di sangue umani e, naturalmente, non è nemmeno una sorta di affetto: nasce dal principio di avere a cuore e rispettare la vita. Alcuni dicono: “Questa è l’ampiezza mentale di Dio? È il Suo elevato livello dell’essere?” Pensate che sia così? (No.) Potete usare i termini “livello dell’essere” e “ampiezza mentale” per descrivere le persone, ma non applicateli a Dio. Questo non è né ampiezza mentale né un livello dell’essere. Da un lato, si può dire che è l’adorabilità del Creatore e, dall’altro, si può anche dire che è una rivelazione dell’identità e dell’essenza di Dio. Egli ha a cuore e rispetta la vita di ogni essere creato ma, sulla base di questo avere a cuore e rispettare, non scende a compromessi sui Suoi principi, e questi principi non sono legati ai sentimenti o alla carne. Da cosa provengono? Sono principi della verità, che appartengono solo a Dio. Pensateci, se le persone hanno figli, li amano in modo smodato e provano sentimenti molto profondi per loro. Vorrebbero persino poterli cullare tra le braccia e stare con loro tutto il giorno. Dio non ha tali sentimenti o tale affetto nei confronti degli esseri umani. A causa dei loro legami di sangue, le persone sviluppano questo tipo di sentimenti nei confronti dei loro figli e questo tipo di sentimenti farà perdere loro la ragione e i principi. Non sono rivelazioni naturali o normali dell’umanità normale, né sono una manifestazione d’amore. Si tratta puramente di sentimenti e di irruenza: sono sentimenti che derivano da legami di sangue. I sentimenti non sono delle verità e non sono ciò che l’umanità normale dovrebbe possedere; sono cose negative. Dio non ama smodatamente né vizia l’umanità. Qual è l’atteggiamento di Dio nei confronti dell’umanità? Dio ti ha scelto ed è responsabile per te, opera e paga un prezzo per te e pronuncia parole per fornirti la verità e la vita, sulla base del principio di avere a cuore la vita degli esseri umani creati e di rispettare la vita. Ma il modo in cui Dio opera non è quello che le persone immaginano, cioè tenendoti sotto stretto controllo o, per usare un termine più colloquiale, ricattandoti. Non è così. Dio non ricatta le persone; non le costringe mai a fare nulla. Al fine di guadagnare benedizioni, nella loro fede in Dio le persone vogliono sempre ricattarLo, vogliono sempre costringerLo a concedere loro benedizioni, e vogliono anche attaccarsi a Dio e ricattarLo in modo che Egli permetta loro di entrare nel Regno dei Cieli. Non è forse così? (Sì.) Dio non ti ricatta. Non è bene usare il termine colloquiale “ricattare”, ma è piuttosto vivido ed è facile da capire per le persone. Dio non ti sta tenendo sotto stretto controllo: sei libero. Se ti è cara tutta quest’opera che Dio compie in te perché Egli rispetta la tua vita, la ha a cuore e la tiene in grande considerazione, non dovresti scegliere di stare in guardia e di nutrire incomprensioni verso di Lui, di sentirti in opposizione a Lui o di respingerLo quando Egli orchestra e dispone un qualunque ambiente per te. Al contrario, dovresti fare ciò che spetta a un essere creato e mostrare l’atteggiamento che un essere creato dovrebbe avere nei confronti del Creatore: sottomissione e accettazione. Non è così? (Sì.) Su questo aspetto ora abbiamo condiviso con chiarezza.

Il modo in cui le persone si approcciano all’opera di Dio ha già messo a nudo una delle loro nozioni e fantasie. Qual è questa nozione e fantasia? Le persone interpretano le orchestrazioni e le disposizioni di Dio come manipolazione e controllo da parte Sua. È così che Dio opera? (No.) Nel profondo del cuore, le persone temono Dio in maniera indefinita. Al solo sentirLo nominare, hanno la sensazione che Egli sia temibile e non adorabile. Credono che, se non ascolti le parole di Dio e non ti sottometti alle Sue orchestrazioni e disposizioni, Egli Si arrabbierà con te finché non lo farai, e che non Si arrenderà finché non ti avrà reso completo. Questa non è forse una nozione delle persone? Cosa immaginano che Dio sia? Non Lo immaginano forse come un dittatore? Pensano che tu debba accettare il Suo dominio e le Sue politiche, essere deferente nei Suoi confronti e fare tutto ciò che Egli ti dice, che tu non possa parlare di Lui alle Sue spalle, che tu debba accettare gli ambienti che Egli predispone per te e che, se non accetti, sarai punito e subirai una punizione. Dio fa davvero le cose in questo modo? (No.) Dio ti rispetta e Si assume la responsabilità per te. Dio ha a cuore la vita degli esseri umani creati. Le persone non dovrebbero mancare di riconoscere ciò che è bene per loro o di apprezzare la Sua amorevolezza. Se ti è cara l’amorevolezza di Dio, allora dovresti accettare gli ambienti che Egli predispone e accettarli da Lui. Anche se non accetti le verità in essi contenute e non comprendi le verità principi in essi contenute e non capisci ciò che dovresti mettere in pratica o cambiare, per lo meno non dovresti stare in guardia verso Dio o fraintenderLo: questo è ciò che dovresti raggiungere. Anche se non guadagni nulla da questi ambienti, non interpretare male i desideri di Dio. Egli non sta cercando di guadagnare nulla da te. Sei solo un piccolo essere creato, cosa potrebbe mai cercare di guadagnare Dio da te? La tua vita e tutto ciò di cui godi oggi ti sono stati dati da Dio, e così anche la piccola parte di dottrina che comprendi. Il tuo libero arbitrio, la tua levatura, i tuoi doni, le tue capacità e le tue abilità, sia grandi che piccole: tutto ciò ti è stato dato da Dio. Cosa potrebbe mai cercare di guadagnare Egli da te? Se Dio guadagna la gloria dopo aver operato la verità in te, facendo sì che tu ti sottometta a Lui e Lo tema, e tu pensi che questo sia ciò che Dio cerca di guadagnare da te, allora non Lo stai forse giudicando secondo i tuoi standard indegni? Questa è una bestemmia contro Dio, non è così? (Sì.) Quale gloria può guadagnare Dio dalle persone? Alla fine, sono le persone a ottenere vantaggi tangibili. Prima che la Sua opera sia completata, Dio ha già guadagnato la gloria, perché Egli Stesso è glorioso: la Sua verità e la Sua autorità sono la prova della sconfitta di Satana e sono la realtà di tutte le cose positive. Dio Stesso è glorioso, quindi ha forse ancora bisogno di guadagnare un po’ di gloria da un piccolo essere creato come te? Egli non cerca di guadagnare nulla dalle persone. Se c’è qualcosa che Dio cerca di guadagnare, è consentire alle persone di soddisfare, alla fine, i requisiti da Lui posti secondo il Suo piano di gestione e, una volta che esse otterranno la salvezza e saranno in grado di essere compatibili con Lui, allora Egli Si riposerà: per via della salvezza della razza umana, Dio in cambio potrà riposare; questo è ciò che Egli cerca di guadagnare. Quindi non sono forse le persone, alla fine, a ottenere vantaggi tangibili? Esse avranno guadagnato la verità, non si sentiranno più perse nella vita, avranno una direzione e un cammino, saranno compatibili con Dio e non si ribelleranno più a Lui, non saranno più tenute prigioniere da alcuna forza malvagia, saranno veri esseri creati e non affronteranno più la morte: che grande onore! Coloro che ottengono i maggiori vantaggi tangibili sono gli esseri umani, quelli che accettano l’opera di Dio e la Sua salvezza. Abbiamo condiviso in modo chiaro su questo aspetto? Qual è la nozione e la fantasia delle persone all’interno di esso? (Esse interpretano le orchestrazioni e le disposizioni di Dio come manipolazione e controllo degli individui da parte Sua.) Se non avessimo condiviso su questo, le persone avrebbero sempre avuto nella mente dei pensieri e delle opinioni che non avrebbero saputo esprimere o che non sarebbero diventati una teoria sistematica. Sebbene queste cose non le limitino nel fare i loro doveri né abbiano un impatto evidente sulla loro vita quotidiana, influenzano pesantemente il loro perseguimento della verità, il loro atteggiamento verso Dio e il loro rapporto con Lui. Pertanto, queste sono cose che le persone devono abbandonare. Una volta risolto questo problema, avrai abbandonato una barriera tra te e Dio, un tipo di ostacolo sul tuo cammino di perseguimento della verità sarà stato rimosso e in questo modo sarà più facile per te perseguire la verità. Quando le difficoltà reali saranno risolte, le barriere e gli ostacoli tra te e Dio saranno ridotti, quindi sarai in grado di svolgere il tuo dovere e di mettere in pratica la verità con molta più facilità. È proprio come scendere sul campo di battaglia: pensate che sia meglio portare un carico leggero o uno grande pesante quando lo fate? Qual è la cosa più comoda? (Andare in battaglia con un carico leggero.) Per andare in battaglia con un carico leggero, basta portare un’arma sulla schiena: questo è semplice e facile. Se, oltre a essa, porti con te pentole e valigie o cosmetici e attrezzature per il fitness, il peso sarà eccessivo; sarà penoso portare così tante cose in battaglia e combattere sarà scomodo. Queste nozioni e fantasie sono come i diversi tipi di pesi che le persone si portano in giro e sono problematiche e ingombranti per loro, ovunque vadano. In breve, di tanto in tanto queste cose ti influenzeranno e ti impediranno di perseguire e praticare la verità. Quando non ci saranno questioni critiche, sembrerà che tu non abbia grossi problemi. Ma, una volta che sorgeranno problemi cruciali di principio, queste cose costituiranno una barriera che ti separa da Dio. Quando queste cose emergeranno, sentirai che c’è un problema nel tuo rapporto con Dio, che c’è un conflitto tra te e Lui; il tuo cuore di fede in Dio non sarà più così puro e avrai molte difficoltà. Quando invece le abbandonerai ti sentirai benissimo, il tuo cuore sarà rilassato e libero e non più limitato o vincolato. Anche se queste cose baleneranno di tanto in tanto nel tuo subconscio o nei tuoi pensieri, fondamentalmente le avrai già risolte e, quando agirai di nuovo, ti sentirai molto più a tuo agio e farai le cose con molta più facilità. Sebbene queste nozioni e fantasie possano ancora avere un sottile effetto nelle profondità della tua mente, per lo meno, nella tua volontà soggettiva, avrai acquisito chiaro discernimento del fatto che non si tratta di cose positive, quindi soggettivamente le abbandonerai e non ne sarai influenzato. In tal modo, avrai sostanzialmente abbandonato ed eliminato questa barriera tra te e Dio.

Condividiamo spesso in questo modo sul tema del perseguimento della verità. Riuscite a percepire l’importanza del perseguire la verità? Quando intorno a voi avete visto dei vostri conoscenti che venivano gestiti dalla chiesa, alcuni addirittura allontanati o espulsi, avete avuto qualche pensiero al riguardo? Ne avete tratto qualche esperienza o insegnamento? Quali sono i principali problemi manifestati da chi è stato trasferito nei gruppi B o è stato allontanato? (Vedere alcuni dei miei conoscenti che venivano trasferiti nei gruppi B o allontanati mi ha agitato il cuore e la mente. Anche se costoro credono in Dio da molti anni, in realtà non perseguono la verità, e se nemmeno io la perseguo e la ricerco ogni volta che mi accade qualcosa, alla fine verrò eliminata come loro.) Sapete in base a quali principi la casa di Dio ha gestito questi individui? Li ha allontanati solo perché sono di cattiva umanità e non perseguono la verità, e perché li trova sgradevoli? (No.) Allora tutti coloro che non sono stati gestiti non hanno alcun problema di umanità, amano tutti la verità, la perseguono e sono in grado di sottomettervisi, e amano e temono Dio? È così? (No.) Questi individui sono stati allontanati o trasferiti nei gruppi B dalla casa di Dio solo perché non amano la verità e provano avversione per essa? Sono stati gestiti perché la loro umanità è cattiva e si rifiutano totalmente di accettare la verità, o a causa del loro aspetto sgradevole o di qualche trasgressione temporanea? È questo il principio in base al quale la casa di Dio gestisce le persone? (No.) È perché qualcuno non persegue la verità che la casa di Dio lo gestisce, lo inabilita allo svolgimento di un dovere e lo manda via? (No.) Allora perché essa ha gestito e mandato via questi individui? (Perché non hanno agito in base alle verità principi e hanno intralciato e disturbato il lavoro della chiesa, causando gravi perdite al lavoro della casa di Dio.) Era questa la ragione principale? (Sì.) Quali altri motivi c’erano? Qualcuno è mai stato mandato via per aver mentito senza sosta? (No.) Qualcuno è mai stato mandato via perché non ama la verità e prova avversione per essa? Qualcuno è mai stato mandato via perché è sleale nel fare il proprio dovere? (No.) Pensi che sia un peccato che questi individui siano stati mandati via? Qualcuno di loro ha subito un torto? (No.) Assolutamente nessuno di loro ha subito un torto. Sulla base delle malefatte commesse da questi individui, essi meritano di morire diciotto volte quando andranno nel regno spirituale, e devono tutti essere puniti: devono morire, poi tornare in vita ed essere puniti di nuovo, poi morire di nuovo, tornare in vita di nuovo ed essere puniti di nuovo, e morire di nuovo; meritano di morire diciotto volte in totale. Hanno commesso molte malefatte e i loro peccati sono odiosi! Perché dunque questi individui sono stati gestiti ed espulsi? Perché non era ammissibile non gestirli: non stavano facendo i loro doveri, stavano causando intralci e disturbi e stavano sabotando le cose! Alcuni pensano persino che tali individui siano stati gestiti perché amano mentire e sono di cattiva umanità, o perché competono per il prestigio e il potere e sono sleali nello svolgere i loro doveri; altre persone confuse dicono che è perché non amano la verità e non la perseguono. Dunque voi amate la verità? Tutti coloro che non sono stati mandati via amano la verità e la perseguono? (No.) Nessuno di questi è un fatto. In realtà, tali individui sono stati gestiti ed espulsi perché nel processo di assolvimento dei loro doveri hanno svolto il ruolo di causare intralci e disturbi e sabotare le cose, hanno fatto cose che Satana e i diavoli e il gran dragone rosso vogliono fare ma non sono in grado di fare, violando gravemente i decreti amministrativi della casa di Dio e facendo adirare seriamente Dio. Sono stati mandati via solo perché non mandarli via non era ammissibile. Non è che la casa di Dio non sia amorevole con le persone e sia dura verso di loro, e non è che Dio non dia alle persone delle possibilità. Piuttosto, è che queste persone si sono spinte troppo oltre nelle loro azioni, causando intralci e disturbi, e le perdite che hanno causato al lavoro della chiesa sono state troppo grandi. Non stavano svolgendo i loro doveri e non stavano nemmeno offrendo manodopera; stavano causando intralci e disturbi e compiendo il male. A nessuno dei prescelti di Dio piace avere persone come queste nella chiesa. Se dici qualcosa di derisorio o racconti una bugia nella chiesa, si tratta semplicemente del tuo comportamento personale, è solo che non ami la verità e non la persegui e, fintanto che ciò non causa un intralcio o un disturbo, nessuno ti gestirà; se a volte sei un po’ superficiale nel fare il tuo dovere, ma il più delle volte sei efficace, allora, fintanto che non causi un intralcio o un disturbo, la casa di Dio ti darà l’opportunità di rimanere e di svolgere un dovere, trattandoti in base ai principi. Questi individui, invece, hanno causato intralci e disturbi. Hanno commesso sconsideratamente dei misfatti e hanno violato i principi sotto ogni punto di vista, causando grandi disordini; tutti gli aspetti del lavoro della chiesa sono stati sabotati e i frutti dei doveri svolti da molti fratelli e sorelle sono andati completamente sprecati. Le conseguenze dei loro intralci e disturbi sono molto gravi e ci vorranno innumerevoli persone e innumerevoli ore per porvi rimedio, quindi questi individui dovevano essere mandati via! Solo in questo modo è stato possibile proteggere i fratelli e le sorelle così che potessero svolgere i loro doveri normalmente e ottenere buoni risultati. Solo allontanando questi malevoli e anticristi è stato possibile creare un ambiente di lavoro e di vita adatto per i fratelli e le sorelle. Se questi malevoli e anticristi fossero rimasti nella chiesa, sarebbero stati solo un flagello, e ovunque fossero andati ci sarebbero stati un’atmosfera ripugnante e torbida e il caos. Ciò che facevano non era mai nemmeno all’altezza degli standard dell’offrire manodopera. Non facevano altro che disturbare, sabotare e demolire. Tutte le loro azioni avevano il fine di intralciare e disturbare il lavoro e la vita della chiesa. Non sono forse servi di Satana? Tali individui possono rimanere nella chiesa? Non sono comuni esseri umani corrotti, ma servi di Satana! Cosa hanno fatto? Hanno sperperato le offerte di Dio e le hanno cedute incondizionatamente ai non credenti: sono stati estremamente generosi nell’elargire denaro ai non credenti, costringendoli con la forza ad accettarlo anche quando non lo avevano nemmeno chiesto. Quando hanno domandato ai non credenti di fare del lavoro e questi hanno detto che sarebbero bastati cento dollari, hanno insistito per offrirgliene trecento, e quando i non credenti hanno chiesto trecento dollari hanno insistito per offrirgliene cinquecento, dando loro anche dei bonus aggiuntivi dopo aver finito di pagare i loro stipendi. Indipendentemente da quante offerte dovessero essere spese, non chiedevano al Supremo al riguardo, ma prendevano la decisione da soli. Qualsiasi lavoro eseguissero, non lo svolgevano in base alle disposizioni lavorative della casa di Dio o ai principi dati dalla casa di Dio, e, naturalmente, di certo non lo svolgevano in base alle verità principi. Seguivano semplicemente i propri desideri e lo facevano come preferivano, senza difendere affatto gli interessi della casa di Dio. Preferivano difendere i non credenti piuttosto che gli interessi della casa di Dio e sperperavano le offerte di Dio ovunque. Erano forse soldi che avevano guadagnato loro? Non si trattenevano minimamente quando si trattava di concedere bonus e regali ai non credenti; a nessuno era permesso essere in disaccordo con loro e rimproveravano chiunque lo fosse. Pensi forse che queste siano persone che credono in Dio e Lo seguono? Sono feccia, non è vero? Tali persone dovrebbero essere allontanate? (Sì.) Quali altri mali hanno commesso questi individui? Nel predicare il Vangelo, hanno riferito cifre false per ingannare la casa di Dio e hanno tormentato e oppresso spietatamente chiunque non facesse altrettanto. Hanno costretto gli altri a riferire cifre false, non concedendo loro altra scelta. Che genere di individui sono questi? Sono almeno persone? Se dici che hanno semplicemente una cattiva umanità, che non amano la verità e non la perseguono, questa affermazione è valida? Non è forse un’assurdità? (Sì.) Tali individui non solo non amano e non perseguono la verità, ma non possiedono nemmeno un’umanità normale, figuriamoci se amano e perseguono la verità: sono proprio dei diavoli! Lo vedete chiaramente ora, giusto? (Sì.) Qual è la natura di questi individui? (È la natura dei diavoli.) Hanno la natura dei diavoli. Dopo essere state allontanate, quelle persone hanno assunto un atteggiamento di sfida e si sono persino sentite offese, dicendo: “Sono innocente, non l’ho fatto!” I fatti erano proprio davanti ai loro occhi, ma si sono rifiutate di ammetterli, si sono persino aggrappate con ostinazione alle loro scuse e hanno mantenuto un atteggiamento di sfida fino alla fine; ciò non dimostra forse che è stato giusto allontanarle? Quali saranno le conseguenze se le persone di questo tipo non verranno allontanate? Si pentiranno? Anche se concedi loro l’opportunità di continuare a svolgere un dovere e ti limiti a potarle, sono in grado di pentirsi e di cambiare in meglio? (No.) È assolutamente impossibile che si pentano. Che natura essenza è questa? Che genere di individui non è in grado di pentirsi e non lo fa nemmeno di fronte ai fatti? (I diavoli.) I diavoli, le persone con l’essenza di Satana, gli spiriti maligni e gli spiriti immondi non si pentiranno; a prescindere da come tu condivida sulla verità, loro non si pentiranno. Non riconoscono nemmeno il fatto di aver compiuto delle malefatte: sono dunque in grado di accettare la verità e di arrivare a conoscere sé stessi? Non lo faranno mai, assolutamente! Se riuscissero a riconoscere il fatto di aver compiuto delle malefatte, avrebbero una possibilità di accettare la verità, ma non ammettono nemmeno i fatti e non riconoscono né accettano la natura delle loro azioni: tali individui non sono assolutamente in grado di pentirsi. Sono proprio come i Sodomiti: se tu avessi detto ai Sodomiti: “Se non vi pentite, Dio distruggerà questa città”, lo avrebbero accettato? Quale sarebbe stato il loro atteggiamento dopo aver sentito queste parole? Si sarebbero comportati come se non le avessero udite e avrebbero continuato ad agire secondo le proprie preferenze, facendo quello che volevano, senza pentirsi affatto. Per questo, il loro esito finale fu quello di essere distrutti. Riguardo a questi individui che causavano intralci e disturbi nella chiesa, Dio ha dato loro delle opportunità, eppure non ne hanno fatto tesoro né si sono pentiti, e hanno insistito a contrastare Dio fino alla fine. Tali individui non possiedono coscienza né ragionevolezza: sono degni di pietà? (No.) C’è qualcuno che ha difeso queste persone indegne di pietà? C’è qualcuno che le ammira, ritenendo che abbiano sofferto e pagato un prezzo per molti anni, che abbiano lavorato molto duramente e con estrema diligenza, che alcune di esse abbiano una levatura piuttosto buona e possiedano grandi capacità lavorative e di leadership, e che sia un peccato che siano state mandate via? È un peccato? (No.) Non è un peccato, il che significa che è stato giusto mandarle via. Basta osservare e vedere se queste persone sono in grado di accettare la verità e qual è il cammino che stanno percorrendo. Se le persone causano addirittura intralci o disturbi mentre svolgono i loro doveri, sono la feccia dell’umanità! È più che giusto che gli esseri creati svolgano i loro doveri e, a prescindere da quale dovere sia, devono adempiere alle loro responsabilità. Anche se lo svolgimento del loro dovere non è all’altezza degli standard, come minimo non dovrebbero causare intralci e disturbi! Causare intralci e disturbi è ciò che fa Satana; non dovrebbe essere una cosa che fanno gli esseri umani corrotti. Gli esseri umani corrotti sono stati corrotti da Satana e non possono fare a meno di opporsi a Dio; tuttavia, gli individui dotati di umanità normale, di coscienza e di ragionevolezza non provocherebbero di proposito intralci e disturbi mentre svolgono i loro doveri. Questo perché la loro coscienza e la loro ragionevolezza li frenano, e quindi essi non intralciano, non disturbano e non sabotano il lavoro della casa di Dio nel processo di svolgimento del loro dovere. Anche se una persona non è in grado di fare il proprio dovere in un modo che sia all’altezza degli standard, è passabile che lo faccia a uno standard medio, e questo almeno è in linea con gli standard di coscienza e ragionevolezza. Tuttavia, tali individui non sono nemmeno in grado di raggiungere questo standard, quindi alla fine possono solo finire così: venire allontanati o espulsi dalla casa di Dio a causa delle loro molte malefatte. Costoro sono la feccia dell’umanità!

Ora, parliamo dei problemi delle nozioni e delle fantasie nell’“abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui”, che è il terzo tema relativo all’“abbandonare” nella pratica di come perseguire la verità. Abbiamo appena parlato di alcune nozioni e fantasie delle persone sull’opera di Dio. Ora vediamo, le persone non hanno forse altre nozioni e fantasie sull’opera di Dio? Queste nozioni e fantasie influenzeranno il modo in cui esse trattano l’opera di Dio, il modo in cui fanno esperienza di tale opera e il modo in cui la comprendono e la conoscono? Tra i vari tipi di persone che compaiono nella chiesa, ci sono i malevoli e gli anticristi. Indipendentemente da quale male abbiano commesso che li ha portati a essere gestiti e dalle questioni che hanno portato la chiesa ad allontanarli o espellerli, ci sono sempre alcuni individui che hanno certe nozioni riguardo al fatto che la casa di Dio allontani i miscredenti, i malevoli e gli anticristi, e queste nozioni e fantasie sono dovute al fatto che essi non hanno alcuna comprensione dell’opera di Dio o della Sua sovranità. Nelle nozioni e nelle fantasie delle persone, la chiesa è il luogo in cui Dio opera sulla terra, quindi è il luogo più diretto in cui essi possono vedere la Sua sovranità, e si può anche dire che è il luogo più diretto ed evidente in cui la Sua sovranità si manifesta. Tuttavia, in questo luogo gli individui vedono spesso apparire persone, eventi e cose che non sono coerenti con le loro nozioni. Nelle loro nozioni, le persone pensano che, poiché la chiesa è un luogo associato all’opera di Dio, dovrebbe essere un posto calmo, tranquillo e colmo di amicizia e pace, amore e tolleranza, gioia e conforto. Credono che nella chiesa non dovrebbero mai comparire individui come i malevoli e gli anticristi e che non dovrebbero esserci casi di malevoli che compiono il male. Pensano inoltre che, sotto la sovranità di Dio, nella chiesa non dovrebbe ovviamente verificarsi alcun caso di violazione delle verità principi e tanto meno dovrebbero esserci persone senza legge o cose illecite di alcun tipo, o cose che non siano in linea con la volontà umana, i sentimenti umani e l’umanità. Sono convinte che nella chiesa tutto dovrebbe essere alquanto pacifico, tranquillo, piacevole, positivo, ottimistico ed edificante e che non dovrebbero nemmeno verificarsi lotte, abiezione o cose brutte che sono in contrasto con i bisogni dell’umanità. Queste sono tutte nozioni delle persone. Tuttavia, i fatti sono in contrasto con tali nozioni e fantasie. Indipendentemente dal periodo o dalla fase dell’opera, nella chiesa si verificano sempre episodi in cui dei malevoli e degli anticristi disturbano e intralciano il lavoro della chiesa, facendo sì che alcuni aspetti del lavoro della casa di Dio vengano sabotati, che l’ordine del lavoro della chiesa venga sconvolto e disturbato, e così via. Quando accadono queste cose, le persone pensano che ciò sia inconcepibile, hanno il cuore colmo di impotenza, incomprensione e confusione, e si chiedono: “Dio esiste davvero? In che modo esattamente Dio regna sovrano sull’umanità e governa la Sua chiesa, la Sua casa? Egli Si interessa davvero di questo oppure no? Dov’è Dio? Perché, quando accadono queste cose illecite e quando compaiono persone malevole che causano un disturbo, nessuno si fa avanti per fermarle e nemmeno Dio Si fa avanti e le ferma? Cosa sta succedendo esattamente qui? La chiesa non è forse la casa di Dio? Coloro che seguono Dio non sono forse il Suo popolo eletto? Perché Dio non veglia sulla Sua casa e non la protegge? Perché Dio non protegge il Suo popolo eletto in modo che possa vivere pacificamente nel suo bozzolo, in un rifugio?” Questi dubbi e questa incomprensione che le persone hanno sono causati dalle loro varie nozioni, non è vero? (Sì.) Quindi, cosa riguardano principalmente queste nozioni? Non riguardano forse l’opera di Dio e la Sua sovranità? Poiché nella chiesa accade che dei malevoli compiano il male e causino intralci e disturbi e poiché le persone non capiscono queste cose, è difficile per loro capirne fino in fondo l’origine e quale ne sarà il risultato finale. Dato che non riescono a capirle a fondo, sviluppano ogni sorta di idee e nozioni su Dio. Alcuni pensano: “La casa di Dio dovrebbe mostrare amore ai malevoli e agli anticristi. Se la casa di Dio non mostra loro amore, non è esattamente come la società? Nella società, c’è sempre un gruppo di persone che tormenta qualche altro gruppo, e tutto al fine di competere per il potere e per l’influenza. Allontanando ed espellendo i malevoli, la casa di Dio non tormenta forse le persone allo stesso modo? Non è così sicuro stare nella casa di Dio! Se davvero ti imbatti in situazioni turbolente, potresti essere trattato ingiustamente e allontanato, e nessuno ti riabiliterà! Dov’è Dio, esattamente? Perché Dio non esce allo scoperto e non dice o fa qualcosa? Facci vedere la tua esistenza, facci vedere la tua onnipotenza, facci vedere la tua sovranità con i nostri occhi: in questo modo ci sentiremo a nostro agio, non è così?” Ogni volta che nella chiesa gli individui fanno esperienza di eventi che trovano incomprensibili, in alcuni di essi sorgono sentimenti come il disagio e il dubbio; alcuni vogliono persino evitare questi eventi, altri cadono nella negatività; alcuni, in particolare, essendo stati fuorviati e ingannati dagli anticristi, rinunciano a sé stessi e altri, essendo stati fuorviati e sfruttati dagli anticristi ed essendo diventati loro complici, vengono addirittura isolati affinché riflettano su sé stessi o allontanati dalla chiesa. Mentre trovano tutte queste cose incomprensibili, le persone arrivano anche a dubitare dell’esistenza di Dio. Questo perché, per molti, la fonte principale della fede in Dio è la convinzione che Egli regni sovrano su tutte le cose, su tutto. In altre parole, molti credono che Dio possa avere la sovranità su tutto, su ogni cosa e sul fato dell’umanità, e quindi credono nella Sua esistenza e nella Sua identità ed essenza. Tuttavia, queste cose che accadono intorno a loro li inducono ad avere dubbi e a vacillare nella loro fede nella sovranità di Dio; poi iniziano a dubitare del fatto che Dio regni sovrano su tutto e, in seguito, anche la loro fede in Dio inizia a vacillare, e così sorge tutta questa serie di problemi. Le persone hanno ogni sorta di nozioni e fantasie sulla sovranità di Dio, e queste nozioni e fantasie sicuramente non sono conformi alla verità o ai fatti, ma al contrario sono loro interpretazioni fallaci o fraintendimenti. Quindi, ora condivideremo su come Dio regna sovrano su tutti gli eventi, le persone e le cose intorno a te che puoi vedere e percepire, su quali sono i principi per la sovranità di Dio su tutto questo e su qual è lo scopo che Egli intende raggiungere.

I principi e lo scopo della sovranità di Dio su ogni cosa

L’espressione “sovranità di Dio” abbraccia una gamma molto ampia di contenuti. Lasciando da parte l’ambiente più ampio, per quanto riguarda la chiesa, il fatto che Dio regni sovrano su tutto è reale. La sovranità di Dio non è una frase vuota, né si tratta meramente di un fenomeno; ne esistono invece esempi e risultati effettivi. Quali sono dunque i principi della sovranità di Dio nella chiesa? Pensiamo prima a questo: è Dio ad avere sovranità su quali persone vengano accettate nella chiesa e a disporlo? (Sì.) Non si tratta di parole vuote. A quali persone arrivino il Vangelo di Dio e le Sue parole, quali persone siano in grado di accettare l’opera di Dio e quali persone possano entrare nella chiesa: tutto questo è decretato da Dio. Per ora, non parliamo dell’umanità di queste persone e del fatto che siano o meno dei malevoli; il fatto che costoro siano in grado di entrare nella chiesa significa che Dio lo ha decretato. Quanto decretato da Dio è un aspetto della Sua sovranità? (Sì.) Prima di tutto, c’è una cosa di cui possiamo essere sicuri, ed è che l’ingresso di ogni persona nella chiesa è decretato da Dio. L’espressione “decretato da Dio” suona un po’ astratta, quindi diciamo semplicemente che “Dio ha l’ultima parola, Dio sorveglia la porta”. Dio è la porta del Regno ed è anche la porta della chiesa. Dio sorveglia la porta quando si tratta di quali tipi di persone possano diventare ufficialmente membri della chiesa, della casa di Dio. Indipendentemente dal fatto che si tratti di miscredenti o malevoli che si sono intrufolati nella chiesa, oppure di brave persone che sono interessate a credere in Dio o che sono in grado di accettare la verità e seguirLo, il fatto che si uniscano alla chiesa e ne diventino membri è una cosa che non può essere decisa da alcuna persona: dipende dalla sovranità di Dio, dalle Sue disposizioni e da quanto Egli ha decretato. Indipendentemente dal fatto che nel credere in Dio essi abbiano dei secondi fini o degli obiettivi, da come sia la loro umanità o da quale sia il loro livello di istruzione e il loro contesto sociale, è Dio che decide se possono unirsi alla chiesa e presentarsi davanti a Lui: è Dio che sorveglia la porta. Le persone sono in grado di sorvegliare la porta in modo adeguato? (No.) Le persone non possono decidere su tale questione, non dipende dalla loro volontà. Quando per esempio vedi che qualcuno è astuto e ha prestigio nella società, pensi: “Sarebbe fantastico se costui potesse entrare nella casa di Dio ed essere un leader della chiesa. Nella nostra chiesa mancano persone del genere”. Ma Dio non lo vuole; non lo muove. Quando altri predicano il Vangelo e condividono sulle parole di Dio con tali individui, essi non comprendono ciò che hanno udito. Quando ascoltano qualunque altra cosa, sono in grado di afferrarla; è solo quando ascoltano le parole di Dio che non riescono a farlo, sono come degli idioti: questi individui possono comunque entrare nella chiesa? Sebbene siano interessati a guadagnare benedizioni, non sono in grado di acquietare il loro cuore e non riescono a stare fermi quando ascoltano le parole di Dio e le condivisioni sulla verità: dopo aver ascoltato due o tre sermoni, smettono di venire. Tali individui non hanno una vera fede, quindi le tue buone intenzioni nei loro confronti avranno qualche effetto? Sarai in grado di portarli all’interno della chiesa? No. Dio ha l’ultima parola su questo. Dio dice che non vuole tali individui; non importa se sia per rendere servizio o per svolgere un qualche ruolo: Egli non li vuole. Quindi anche se tu, con buone intenzioni, li trascini, sarà inutile e, alla fine, dovranno comunque andarsene. Non possono assolutamente diventare membri della chiesa; chiunque li trascini, sarà inutile. Questa è una questione che non può essere decisa dalle persone; è decretata da Dio, ed Egli sorveglia la porta. Alcuni individui non hanno uno status sociale, non sono personalità importanti, sono di levatura media e appaiono insignificanti, ma sono piuttosto semplici e schietti e sono interessati a questioni riguardanti la fede in Dio. Indipendentemente dalle difficoltà che hanno, sono inseparabili da Dio e sono estremamente entusiasti: i fratelli e le sorelle sono felici di vedere questa energia entusiastica e anche Dio ne è contento: in effetti, è perché sono mossi dallo Spirito di Dio che sono così entusiasti. Dopo essere entrati nella chiesa e aver visto che lì tutti sono delle brave persone, che mangiano e bevono le parole di Dio e condividono sulla verità ogni giorno, ne sono estremamente incoraggiati e sentono che questo è il giusto cammino di vita, così iniziano a predicare il Vangelo e a fare i loro doveri e diventano seguaci di Dio. Chi decide se possono credere in Dio? (Dio.) È Dio che lo decide. Possono credere in Dio solo perché Egli permette loro di entrare nella chiesa. Se Dio non operasse e non li muovesse, non sarebbero in grado di credere in Lui, e se venissero trascinati con la forza nella chiesa, prima o poi dovrebbero andarsene. All’interno dei loro attributi innati, le persone non hanno alcuna facoltà di accettare la verità; il fatto che siano in grado di amare e accettare la verità dimostra che Dio opera in loro. Se Dio opera in loro, possono diventare membri della chiesa: questo è un prerequisito per tutti i tipi di persone che entrano nella chiesa, ovvero che Dio le voglia. Indipendentemente dal ruolo che esse svolgono nella chiesa, in ogni caso, Dio sorveglia la porta della Sua casa. Se Egli non permette loro di entrare, allora restano fuori dalla porta; se permette loro di entrare, allora sono al di qua della porta. Pertanto, diventare un membro della chiesa non è una questione così semplice. Quando si tratta di quali principi, nello specifico, servano come base per l’accettazione delle persone da parte di Dio, Egli, ovviamente, ha i Suoi principi. Non condivideremo su che tipo di persona Dio vuole e che tipo di persona non vuole: ciò è molto complicato. Perché dico che è complicato? Dio ha un piano riguardo a coloro che entrano nella chiesa, a quale ruolo svolgono durante quale periodo, a quale dovere fanno o a quale lavoro importante intraprendono durante un certo periodo, e riguardo al periodo in cui si conformano alle esigenze lavorative della casa di Dio e alle esigenze del suo personale. Dio regola e controlla a livello macroscopico e generale, piuttosto che agire solo nel momento presente: si tratta di una questione molto complicata, che non può essere spiegata chiaramente in poche parole, quindi non entreremo nei dettagli. In breve, il fatto che qualcuno possa varcare la porta della casa di Dio non viene deciso da nessuna persona; è Dio che ha la sovranità su questo e lo dispone. Dopo essere entrate nella casa di Dio, le persone di ogni sorta assolvono tutti i tipi di doveri, svolgono tutti i tipi di ruoli e percorrono tutti i tipi di cammini. Tutti questi vari tipi di persone hanno ogni sorta di manifestazioni diverse, buone o cattive, positive o negative, proattive o passive: tutto questo è sotto la sovranità e il governo di Dio.

La sovranità di Dio significa che tutto accade e si verifica secondo il proprio corso naturale sotto il Suo governo; nessun evento si verifica per caso e gli sviluppi e i cambiamenti che un qualsiasi evento subisce non sono avviati o determinati da alcuna persona: Dio ha la sovranità su tutto questo. Naturalmente, il risultato e la definizione ultimi di qualsiasi evento si basano anche sull’essenza di quel tipo di evento e sull’essenza dei tipi di persone in esso coinvolte, e la base per definire tale evento è costituita interamente dalle parole di Dio e dai principi da Lui richiesti. Nessun genere di evento accade per caso, e il risultato finale di qualsiasi genere di evento non è deciso dalle persone. In effetti, è Dio che dispone e causa l’inizio di qualsiasi tipo di evento che si verifica. Quando Dio dà origine a un tipo di evento, dispone che un certo tipo di persona agisca in esso, e quel tipo di persona potrebbe svolgere il ruolo di servitore o di contrasto, potrebbe svolgere un ruolo negativo o un ruolo positivo. Ma, indipendentemente dal ruolo che svolge, l’inizio di tutte queste cose è disposto da Dio. Ci sono due spiegazioni del fatto che Dio dà disposizioni a questo proposito. Una è che Egli dà personalmente alcune disposizioni positive e fornisce una direzione e una supervisione positive, e fa sì che alcune figure positive avviino un evento: questa è una spiegazione delle “disposizioni di Dio”. Un’altra spiegazione è che Dio manda e invia un certo tipo di spirito per fare determinate cose. Queste cose sono negative e malvagie agli occhi delle persone, e quindi questi personaggi negativi e malvagi sono sicuramente figure negative, vale a dire, i tipi di persone di cui Dio fin dall’inizio decreta l’ingresso nella Sua casa come contrasti e materiali d’insegnamento negativi. Dio fa svolgere loro questi ruoli perché, con la loro natura essenza, sono gli unici ruoli che sono in grado di svolgere, e li lascia esibirsi come più loro aggrada e fare a loro piacimento ciò che dovrebbero fare in qualità di contrasti. Durante l’intero processo, che si tratti delle manifestazioni di figure positive o negative, il principio di Dio nell’affrontare e gestire tutte queste faccende è lasciare che esse seguano il loro corso naturale. Nel valutare e nell’affrontare tali questioni, le figure positive hanno alcuni punti di vista positivi e alcuni punti di vista che sono conformi all’umanità e allo standard di coscienza. Anche se alcune di loro rivelano dei tipi di indole corrotta, come possedere alcune manifestazioni dell’essere compiacenti o rivelare alcuni altri tipi di indole corrotta, per lo meno si attengono alla coscienza e alla ragionevolezza dell’umanità, cioè si attengono alla linea di base fondamentale per la condotta. Per quanto riguarda le figure negative, Dio non interviene in nulla di ciò che fanno né lo guida, ma lascia che seguano il proprio corso naturale; anch’esse si esibiscono a loro piacimento, ed espongono la loro bruttezza e fanno alcune cose a loro piacimento. Svolgono con successo i ruoli delle figure negative che Dio smaschera, vale a dire malevoli e anticristi, consentendo agli altri di vedere chiaramente, nella vita reale, che tipo di persone sono i diavoli, i malevoli e gli anticristi, e di vedere esattamente come sono gli orribili volti degli anticristi, dei malevoli, dei satana e dei diavoli smascherati da Dio. Se queste figure negative non venissero utilizzate come materiale d’insegnamento vivente nella vita reale, allora nella tua mente i diavoli e i satana sarebbero per sempre intangibili, sarebbero solo un’ipotesi o un’immagine. Ma ora questi esempi viventi vengono posti proprio davanti ai tuoi occhi; questi diavoli vestiti di pelle umana vivono vividamente davanti ai tuoi occhi e i loro discorsi e la loro condotta, ogni loro parola e azione, le loro espressioni facciali e persino il loro tono di voce appaiono tutti vividamente nella tua vita, proprio di fronte a te, e rimangono impressi nella tua mente. Questa non è una cosa cattiva per te. Questo genere di evento si verifica ripetutamente nella chiesa. La prima volta che accade, ti senti a disagio e pensi di dover pregare Dio. La seconda volta, pensi: “Devo imparare a usare la verità per proteggermi e, la prossima volta che incontro questo tipo di individuo, devo evitarlo”, e inizi a pensare a come proteggerti e a come stare lontano dai malevoli. La terza volta che questo tipo di persona compare, rifletti: “Perché questi individui parlano esattamente come il gran dragone rosso, come Satana? Le cose che dicono non sono fuorvianti? Non si tratta forse di malevoli? Sembra che le parole di Dio abbiano detto che gli individui che mostrano queste manifestazioni sono anticristi. Devo discernerli e smascherarli, non posso farmi fuorviare da loro e devo starne lontano”. Facendo esperienza di questo genere di cose più e più volte, ottieni una comprensione più chiara e approfondita del discernere gli anticristi, i malevoli, i satana e i diavoli e di cosa siano gli intralci e i disturbi. La tua comprensione non si ferma più alle parole e alle dottrine, e tanto meno alle immagini. Al contrario, sei sempre più in grado di identificare queste cose nella vita reale e, allo stesso tempo, sei in grado di valutare queste persone usando la verità e di risolvere le cose che sono accadute tramite la verità. Naturalmente, quando accadono queste cose, correggi anche costantemente le tue opinioni e le tue posizioni, pensando a quale posizione dovresti adottare esattamente nei confronti di queste persone, da quale prospettiva dovresti considerarle e che tipo di rapporto dovresti avere con loro. Quando ti troverai di fronte a queste cose, senza rendertene conto rifletterai su tali questioni, ricercherai costantemente la verità per trovare le risposte e trarre conclusioni, e alla fine guadagnerai qualcosa. Durante questo processo, tutto ciò che Dio fa è fornire alle persone la verità e metterle in condizione di comprenderla, che sia condividendo su di essa o mettendole in condizione di comprendere la verità nelle cose che accadono loro; in sintesi, Dio non stronca questa situazione sul nascere. Se questa cosa deve accadere ed è di beneficio per l’ingresso nella vita del popolo eletto di Dio e per il lavoro della chiesa, allora Egli permetterà che accada alle persone e non la fermerà, ma lascerà che si sviluppi secondo il suo corso naturale. Lo scopo di Dio nell’operare in questo modo è, da un lato, quello di eliminare le persone e, dall’altro, quello di renderle perfette. Naturalmente, nell’eliminare le persone, Egli prende di mira sicuramente coloro che fungono da contrasti e che non sono nemmeno degni di prestare servizio mentre, nel perfezionarle, Si rivolge ai Suoi prescelti, a quelli che sono disposti a perseguire la verità. C’è un duplice significato in questo. Il primo è che, attraverso l’esibizione che mettono in scena, i malevoli vengono rivelati, eliminati e allontanati dalla chiesa. Il secondo è che, nel processo in cui questi malevoli gradualmente mettono in scena la loro esibizione e fungono da contrasti, il popolo eletto di Dio viene messo in condizione di imparare a discernere e di comprendere la verità contenuta nelle parole di Dio; in questo modo, Dio opera la verità nelle persone in modo concreto: ossia, permette che tutte le varie manifestazioni dell’essenza malvagia di tutti i tipi di malevoli, anticristi, satana e diavoli che Egli smaschera vengano messe in scena nella vita reale delle persone, e questo consente alle persone di avere una chiara comprensione e conoscenza di vari tipi di figure, eventi e cose malvagi, odiosi e negativi. Supponiamo, per esempio, che Dio ti dica: “Non puoi toccare i carboni ardenti con le mani; le dita ti si bruceranno e ti faranno male”. Tu non sai come sono fatti i carboni ardenti, non sai che sensazione si prova a toccarli e, dopo che Lui te lo dice, ciò che comprendi è una dottrina. Alcuni immaginano quindi che un carbone ardente sia una palla o una lunga striscia. E di che colore sono i carboni ardenti? Che sensazione danno a toccarli? Che tipo di dolore si proverebbe toccandoli? Non lo sai. L’impressione che hai dei carboni ardenti è semplicemente un’immagine di ciò che la tua mente è in grado di raffigurarsi mentalmente e non avrà mai nulla a che fare con l’oggetto reale. Quindi, un giorno, quando Dio tira fuori un braciere di carboni ardenti e lo mette di fronte a te, non li riconosci e percepisci solo che sembrano piuttosto caldi. Allunghi con cautela la mano verso di essi per vedere se toccandoli sentirai più caldo alle dita. Dio dice: “Puoi provarci, ma non toccarli troppo a lungo, altrimenti ti ustioneranno la pelle”. Alcuni sono sciocchi: allungano tutte e cinque le dita e afferrano un carbone, e tutta la loro mano si ustiona e si riempie di vesciche. Altri sono intelligenti e cauti: allungano soltanto un dito, toccano delicatamente un carbone e lo ritraggono in meno di un secondo, dicendo: “Ahi, è troppo caldo! Brucia davvero!” Che tu usi cinque dita o un solo dito per toccarlo, in ogni caso, ciò che tocchi è l’oggetto reale invece che un’immagine o delle parole e, per il resto della tua vita, non dimenticherai mai la sensazione e l’esperienza di toccare dei carboni ardenti e cosa essi significano per te. Quando vedrai di nuovo dei carboni ardenti, dirai agli altri: “Potete usarli per scaldarvi, per asciugare i vestiti e per tostare il pane, ma non dovete mai toccarli con le mani. Se li toccate vi ustionerete e vi riempirete di vesciche”. Gli altri potrebbero chiedere: “Cosa succederà dunque se mi ustiono e mi riempio di vesciche?” E tu risponderai: “Come minimo, non sarete in grado di tenere in mano le cose, vi sarà anche scomodo mangiare e ancora più scomodo fare lavori fisici”. Questo è parlare per esperienza, non è così? Dopo quella profonda esperienza, la sensazione di bruciore dei carboni ardenti resterà profondamente impressa nella tua memoria e quindi non toccherai mai più facilmente dei carboni ardenti. Dio regna sovrano su tutte le cose e dispone che alle persone accada ogni genere di cose, in modo che loro possano trarne insegnamenti e benefici e in modo che le verità e le parole che Egli fornisce loro possano essere veramente operate in loro, e così le parole e le verità di Dio non sono più dottrine, slogan o regole nel cuore delle persone, ma diventano la loro vita e i principi e i criteri da cui dipendono per la sopravvivenza e fanno parte della loro vita: in questo modo, l’opera di Dio avrà raggiunto il suo effetto.

Riguardo alla questione della sovranità di Dio, ciò che le persone dovrebbero vedere è che Dio dispone l’inizio di un evento, poi guida e dirige il corso del suo sviluppo; per quanto concerne il risultato finale dell’evento, cosa e quanto coloro che perseguono la verità guadagnano da esso, dove questo evento e le persone e le cose in esso coinvolte andranno a finire e come saranno alla fine disposti, anche ciò è determinato da Dio, naturalmente: questo è un principio della sovranità di Dio su tutte le cose. Dio predetermina solo l’inizio, il processo e il risultato di ogni evento e consente all’intero evento di svilupparsi liberamente nella direzione che Egli ha stabilito, con lo scopo di rendere tutto conforme ai modelli naturali o di lasciare che tutto svolga la sua funzione senza subire alcuna distorsione o elaborazione, in modo da ottenere l’effetto che Egli intende raggiungere. Non è così? (Sì.) Quando Dio dispone che un evento inizi e si verifichi, per esempio, Egli comincia a osservare gli atteggiamenti delle persone che entrano in contatto con questo evento e le loro opinioni nei suoi confronti: che lo valutino attentamente o non siano interessate a prestarvi attenzione, che vi si impegnino con il cuore o lo rifiutino, gli oppongano resistenza e lo evitino; Dio sta osservando le manifestazioni dei vari tipi di persone. Quindi, Dio interviene nelle manifestazioni dei vari tipi di persone? Dio non interviene. Dio ti dà il diritto di scegliere liberamente. Puoi attribuire grande importanza a questo evento ed essere molto serio al riguardo, oppure puoi adottare un atteggiamento di indifferenza nei suoi confronti, ignorarlo, e naturalmente puoi anche adottare un atteggiamento evitante, di astensione, e non parteciparvi: Dio Si limita a osservare in silenzio. Ma il comparire e il verificarsi dell’intero evento sono avviati da Dio. Questo è il passo iniziale della sovranità di Dio su un evento. Quando questo evento inizia a svilupparsi, chi vi partecipa, chi vi è coinvolto e in quale direzione l’evento si sviluppa una volta che le persone sono state coinvolte in esso, naturalmente tutte queste persone sono manovrate e disposte da Dio, in modo che l’evento si sviluppi nella direzione e con l’effetto che Egli vuole. Allo stesso modo, quando questo evento viene alla luce e l’intera faccenda raggiunge il suo apice, Dio continua a osservare gli atteggiamenti, le manifestazioni, le opinioni e i punti di vista dei vari tipi di persone. Sta osservando se prendi davvero a cuore questo evento, se sei estremamente serio, rigoroso e coscienzioso riguardo a esso o se sei indifferente nei suoi confronti, se lo ignori e sei incredibilmente insensibile verso di esso o se adotti un atteggiamento evitante e di repulsione. Egli sta osservando per vedere se sei una persona che ama la verità e se sei una persona seria quando si tratta delle parole di Dio, dei requisiti da Lui posti e della verità. Nel processo di sviluppo dell’intero evento, il tuo atteggiamento diventa sempre più evidente e Dio vedrà con crescente chiarezza il tuo atteggiamento verso la verità, verso gli ambienti che Egli predispone, e vedrà con chiarezza anche il tuo atteggiamento verso il perseguimento della verità. Quando l’intero evento si sviluppa sino alla sua fine e raggiunge il suo inevitabile risultato, Dio sta ancora osservando ciò che hai guadagnato dall’intero evento, ciò che stai pensando nella tua mente e ciò che stai calcolando. Sta guardando se ti concentri solo sull’acquisire esperienza e sul trarre insegnamenti da questo evento per proteggere te stesso, comportandoti da compiacente, o se fai le cose in base alle verità principi e non sei più confuso come lo eri prima. Dio guarderà anche qual è il tuo atteggiamento verso questo evento, se resti in silenzio e non esprimi alcuna opinione, rimanendo in disparte da tutto ciò che non ti riguarda personalmente, o se nell’affrontare questo evento non solo ti manca una comprensione pura, ma piuttosto i tuoi fraintendimenti e le tue lamentele su Dio sono anche diventati più gravi e hai sviluppato ancora più nozioni e fantasie su di Lui, fino al punto di voler evitare l’evento. Vari tipi di persone hanno pensieri e punti di vista diversi quando si verifica ogni genere di evento, e Dio li osserva e li registra tutti. In un dato anno, in un dato giorno e in una data ora, un dato minuto o un dato secondo, ciò che stai pensando, ciò che stai dicendo, ciò che stai calcolando, ciò che stai pianificando, quale aspetto delle verità arrivi a capire, qual è il tuo atteggiamento quando qualcuno condivide su qualche aspetto della verità, se opponi resistenza alla verità e provi avversione per essa e non vuoi ascoltarla, o progetti di fuggire, Dio sottopone a scrutinio tutte queste cose. Ci sono anche alcuni che non hanno mai alcun atteggiamento nei confronti delle persone, degli eventi e delle cose che compaiono nella chiesa, nella casa di Dio o intorno a loro, che sono intorpiditi e ottusi come manichini. Si limitano ad aggrapparsi saldamente alle proprie opinioni, pensando: “Fintanto che non faccio del male e non causo intralci o disturbi, né giudico gli altri, e non faccio commenti né ho alcun atteggiamento o punto di vista quando incontro persone, eventi o cose, fintanto che agisco come un robot, faccio bene il mio dovere e offro bene manodopera in un modo rispettoso delle regole, è sufficiente”. Anche questo è un genere di pensiero e di opinione. Naturalmente, Dio osserverà e registrerà anche questo tipo di pensiero e di opinione. Lo scopo del fatto che Dio ha la sovranità su tutti gli eventi e le cose e su ogni cosa specifica che accade intorno alle persone è quello di predisporre ambienti per loro e fornire loro materiale d’insegnamento vivente, in modo che, di fronte a ogni genere di cose, i vari tipi di persone mostrino il loro lato più vero, i loro pensieri e punti di vista più veri e il loro atteggiamento più vero nei confronti di Dio e della verità. Questi atteggiamenti che le persone hanno si manifestano interamente in uno stato di libertà e affrancamento. Dio non interviene, non interferisce e non manipola mai, permette semplicemente ai vari tipi di persone di esprimere i loro pensieri, le loro opinioni e i loro atteggiamenti a proprio piacimento e secondo il loro corso naturale, e alla fine rivela e tratta i vari tipi di persone in base alle loro manifestazioni. Chi è incluso nei “vari tipi di persone”? Quali disposizioni dà Dio per i vari tipi di persone? Dio mette coloro che amano la verità in condizione di guadagnarla; mette coloro che non sono interessati alla verità ma sono disposti a offrire manodopera in condizione di mettersi tranquilli a farlo; per quanto riguarda coloro che provano repulsione e avversione per la verità, Egli rivela il loro atteggiamento di avversione per essa, ma se sono in grado di mettersi a prestare servizio o sono adatti a farlo, Dio sceglierà questi individui migliori e li autorizzerà a prestare servizio, mentre se non sono adatti a farlo o provano avversione per la verità fino al punto da causare intralci e disturbi, Dio li allontanerà quando il momento e l’occasione saranno giusti. Tutta quest’opera che Dio svolge è in contrasto con le nozioni delle persone, non è così? (Sì.) Le persone sono in grado di vedere la tolleranza e l’adorabilità di Dio in tutto questo? (Da queste cose, possiamo vedere che attraverso quest’opera concreta, Dio conduce le persone all’esperienza, e dietro tutta quest’opera c’è l’amore di Dio per l’uomo.) All’interno di quest’opera ci sono le intenzioni scrupolose di Dio, la saggezza della Sua opera e il Suo atteggiamento responsabile nei confronti degli esseri umani che Egli intende salvare. C’è un altro aspetto, ossia che l’avere e l’essere di Dio non sono cose che gli esseri umani possiedono. Dio è estremamente rigoroso e serio in tutto ciò che fa, e mai negligente. Soprattutto quando si tratta della questione dell’acquisizione della verità da parte delle persone, Egli è estremamente rigoroso e serio; al fine di assumerSi la responsabilità della vita e degli esiti delle persone, Dio deve agire in questo modo. Naturalmente, agli occhi di Dio, questo è esattamente ciò che sono la Sua essenza, il Suo avere e il Suo essere. Indipendentemente dall’atteggiamento che hai nei confronti della tua vita, del tuo esito e della tua destinazione, che si tratti di un atteggiamento serio e rigoroso o di un atteggiamento superficiale, in ogni caso Dio, dal momento che ti ha selezionato e dal momento che ti fornisce la verità e vuole salvarti, afferrerà appieno ogni tua parola e azione e i tuoi atteggiamenti in ogni cosa, e alla fine determinerà il tuo esito in base a tutti i tuoi atteggiamenti. E sulla base di tutti i tuoi atteggiamenti, Egli vedrà se alla fine sarai una persona che guadagna la verità e che sarà in grado di sottomettersi a Dio ed essere compatibile con Lui. Può darsi che tu non sia stato serio in merito alla questione della salvezza delle persone da parte di Dio, che tu non ci abbia mai riflettuto attentamente e che tu non sappia come Egli le salva. Tuttavia, in quanto Creatore che regna sovrano sugli esseri umani creati, Egli non è confuso e disorientato come gli esseri umani; Egli compie l’opera di salvezza dell’umanità in modo serio. Dio ti ha creato e ti ha selezionato. Ha promesso alle persone che le avrebbe completamente salvate, quindi porterà a termine quest’opera e sarà responsabile fino alla fine. Pertanto, ci sono manifestazioni reali e contenuti dell’opera effettivi nel compimento di quest’opera da parte di Dio e nel suo assumerSi la responsabilità fino alla fine. Questo è il modo in cui Dio opera, e questo è il Suo atteggiamento sincero e serio. Dio non sarà superficiale con te, né ti liquiderà con qualche slogan, e la Sua opera, in particolare, riflette meglio il prezzo reale che Egli paga per salvare le persone e il Suo atteggiamento responsabile nei loro confronti.

Come guadagnare la verità negli ambienti predisposti da Dio

Una volta che le persone comprendono i principi e lo scopo dell’opera di salvezza di Dio e della Sua sovranità su tutte le cose, le loro nozioni e fantasie su Dio a questo proposito non saranno forse eliminate in qualche misura? (Sì.) Cosa dovrebbero capire le persone a questo proposito? Dovrebbero capire che, a prescindere dal fatto che Dio abbia la sovranità su tutti i tipi di questioni o su una questione specifica, la collaborazione delle persone conta all’80 o addirittura al 90 per cento, e i loro pensieri, le loro opinioni e i loro atteggiamenti nei confronti della faccenda in questione sono molto importanti agli occhi di Dio. Non pensare che, se non dici nulla e non esprimi la tua posizione quando ti capita qualcosa, allora Dio non ti presterà attenzione e ti ignorerà. Se desideri che Dio ti ignori, allora faresti meglio a non credere in Lui. Poiché sei nella casa di Dio e poiché Egli ti ha selezionato, non ti ignorerà assolutamente. Tutte le cose sono sottoposte a scrutinio agli occhi di Dio, e a maggior ragione lo sei tu, una persona minuscola. Anche nel caso tu fossi una formica, se fossi selezionato da Dio, Egli ti sottoporrebbe a scrutinio e ti guiderebbe costantemente. Poiché Dio ti sottopone a scrutinio, devi semplicemente accettare le cose che ti accadono. Non evitarle: evitarle non è una scelta saggia. Devi affrontarle. Solo quando le affronterai e avrai un atteggiamento chiaro, avrai l’opportunità, negli ambienti che Dio ha predisposto per te, di guadagnare le verità che Egli ti permette di comprendere, mentre evitarle non ti consentirà di comprendere le verità nel tuo silenzio. Oltre alle verità riguardanti le visioni, altre verità, vale a dire tutti i tipi di verità relative alla vita e all’esistenza umane, sono espresse attraverso un ambiente o attraverso il contesto del comportamento manifestato da un tipo di persona. Le persone possono comprendere veramente le realtà di queste verità solo dopo aver acquisito esperienza e comprensione reali. La maggior parte di loro non riescono a vedere con chiarezza questo punto, il loro atteggiamento nei confronti dei vari tipi di verità è tiepido, vogliono anche costantemente evitare questi ambienti e non desiderano ricercare la verità relativa ai problemi reali. Non imparano nemmeno a discernere diversi tipi di persone ed eventi in base alla verità, né si addestrano ad applicare la verità per risolvere vari problemi. Qualsiasi cosa accada loro, non hanno alcun atteggiamento o punto di vista e non partecipano alla condivisione e alle discussioni. Si accontentano semplicemente di pregare Dio, di leggere le Sue parole, di imparare gli inni e di adempiere i loro doveri ogni giorno, e questo è tutto. Ti dirò una cosa: la caratteristica di un operaio è che è solo disposto ad adoperarsi, non è interessato a nessun aspetto della verità né disposto a essere serio riguardo a nessun aspetto della verità, e trova che farlo sia davvero fastidioso: questo è un operaio. Se non sei un servo di Satana, o un qualche malevolo o anticristo, allora nella migliore delle ipotesi puoi essere solo un operaio. Invece, le cose stanno diversamente per il popolo di Dio che può raggiungere la salvezza. Non si accontenta soltanto di offrire manodopera e adoperarsi un po’, ma impara e comprende varie verità in tutti i tipi di persone, eventi e cose, e poi valuta e tratta i vari tipi di persone ed eventi sulla base di queste verità. In tal modo, le varie verità vengono gradualmente operate in esso e diventano gradualmente la sua vita e i principi per le sue azioni e la sua condotta. Solo quando la verità diventerà la tua vita sarai in grado di sottometterti a Dio, temerLo ed evitare il male; altrimenti, questo effetto non potrà essere raggiunto. Non aver paura di sperimentare le cose e di discernere le persone. Non è una cosa cattiva che si verifichi ogni tipo di evento, e Dio ha la sovranità su questo. Con Dio che regna sovrano e dà disposizioni, cos’hai da temere? Con Dio che regna sovrano e dà disposizioni, allora per te il verificarsi di un evento quanto meno non è una cosa maligna o una tentazione. Invece, serve a farti imparare delle lezioni, a essere edificato e trarne benefici e a renderti perfetto. Se sei in grado di sottometterti alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio, di trattare ciò che ti accade come materiale d’insegnamento positivo e di ricercare la verità e trarre gli insegnamenti che dovresti trarre, allora in modo naturale e impercettibile la verità verrà operata in te e diventerà la tua vita. Pertanto, è sbagliato che la maggior parte delle persone adotti un atteggiamento indifferente, evitante, di non partecipazione e di non coinvolgimento e che, quando si trova di fronte a vari eventi, non esprima opinioni o non condivida: ciò è sconsigliabile. Perché dico che è sbagliato e sconsigliabile? Questo atteggiamento mostra a Dio che non sei interessato alla Sua salvezza o alle Sue buone intenzioni, né a essere reso perfetto da Lui, e che non presti attenzione a queste cose e le rifiuti. Quando Dio vedrà che questo è il tuo atteggiamento, vorrà ancora salvarti? E anche se Dio vuole salvarti, come può farlo se non collabori? Come dice il proverbio, “È un caso senza speranza”, e tale detto si riferisce proprio a questo tipo di persone.

Nel Suo intero piano di gestione, specialmente in questa fase finale della Sua opera, Dio ha espresso un gran numero di verità e tu le hai ascoltate tutte. Non importa quante tu ne abbia sperimentate o comprese: per lo meno le conosci, quindi Dio non svolgerà alcuna opera aggiuntiva di intervento e facilitazione. Dio aspetta solo di vedere il tuo atteggiamento e la tua collaborazione in tutto ciò che ti accade: vuole vedere il tuo atteggiamento, le tue opinioni, i tuoi perseguimenti e il cammino che intraprendi. Se ogni volta che affronti persone, eventi o cose, Dio registra che non hai atteggiamenti né opinioni e che non hai mai nulla da dire, allora dimMi, non sei uno sciocco? Quali persone non hanno mai niente da dire? Non sono forse i sordi, i muti, gli imbecilli o gli idioti? Ciò che Dio registra è che non hai alcun atteggiamento, perciò, quando alla fine ti assegnerà un punteggio, sarà pari a zero. Quando ti capita qualcosa, Dio ti chiede: “Sei disposto a pagare un prezzo?” e tu rispondi: “Sì!”, allora Lui ti chiede: “Hai determinazione? Hai prestato giuramento?” e tu rispondi: “Sì!” Se hai soltanto questa determinazione ma, quando ti viene chiesto cosa hai guadagnato facendo esperienza di questo ambiente, non hai niente da dire e non hai guadagnato nulla da ogni ambiente di cui hai fatto esperienza, alla fine, quando Dio ti assegnerà un punteggio, otterrai solo due punti. Perché due punti? È grazie a quel poco di determinazione che avrai ottenuto due punti. DimMi, allora non sarai forse spacciato? Avrai ancora una speranza di salvezza? La speranza di salvezza la ottieni con i tuoi sforzi. È il frutto che ottieni in cambio della scelta di percorrere il cammino del perseguimento della verità. Quindi, indipendentemente da ciò che ti accade, non averne paura e non evitarlo, non coprirti la testa con le mani e non ritirarti nel tuo guscio come una tartaruga; affrontalo invece in modo positivo e proattivo. Se sei timoroso, hai paura delle cose e non ti azzardi a dare valutazioni su nulla, indipendentemente da chi sia coinvolto, per timore che se dici qualcosa di sbagliato gli altri ti smascherino e capiscano fino in fondo chi sei; se hai sempre paura e non partecipi mai, questo significa che stai rinunciando alla tua occasione! Potresti aver messo molta energia nello svolgere il tuo dovere, ma il fatto è che hai già determinato il tuo esito molto tempo fa. Alla fine, otterrai solo due punti, quindi non sei forse uno sciocco da due soldi? Ottenere due punti non equivale a essere uno sciocco da due soldi? E poiché otterrai solo due punti, la tua fede in Dio durante questa vita non sarà stata vana? Questa è la fase finale dell’opera di Dio: se la tua fede è stata vana questa volta, allora il tuo esito è deciso. Dio non compirà mai più l’opera di salvare gli esseri umani. Questa è l’ultima possibilità: se continui a non impegnarti e te la lasci sfuggire, e non riesci a raggiungere la salvezza, sarà un vero peccato! Non importa da quanti anni fai esperienza dell’opera di Dio: devi almeno ottenere il punteggio minimo, allora ci sarà ancora speranza che tu sopravviva. Se la tua manodopera non è nemmeno all’altezza degli standard e hai anche causato molti intralci e disturbi, allora non avrai raccolto alcun frutto e la tua speranza di raggiungere la salvezza sarà diventata pari a zero. In ogni ambiente che Dio predispone, non essere uno spettatore; sii un partecipante, sii una parte di esso. Ma c’è un principio a cui come minimo devi aderire: non causare disturbi. Puoi partecipare ed esprimere le tue opinioni e valutazioni, e anche se parli come un profano e pronunci solo parole e dottrine, non importa. Tuttavia, devi partecipare a ogni questione con il principio e l’intenzione di ricercare la verità, di metterla in pratica e di sottometterti a essa: solo allora avrai speranza di essere salvato. Su quali basi si fonda la speranza di salvezza? Si fonda sul tuo essere in grado di impegnarti in direzione della verità, di riflettere su di essa e di investirvi sforzi quando si presenta una qualsiasi questione. Solo su questa base puoi comprendere e praticare la verità e ottenere la salvezza. Se invece quando si verifica una questione sei sempre spettatore, non formuli valutazioni o definizioni e non esprimi alcuna opinione personale, e non hai punti di vista su nulla o, anche se ne hai, non li esprimi e non sai se siano giusti o sbagliati, ma li tieni semplicemente sotto chiave nella tua mente e ci pensi su, allora finirai col non guadagnare la verità. Pensaci, è come essere seduti a un grande banchetto mentre si sta morendo di fame. Non sei forse miserevole? Nell’opera di Dio, se credi da dieci anni e sei stato uno spettatore per tutto questo tempo, o credi da venti o trent’anni e sei stato uno spettatore per tutto questo tempo, alla fine, quando sarà il momento di determinare il tuo esito, il punteggio che Dio assegnerà al tuo registro sarà di due, e quindi sarai uno sciocco da due soldi e sarai stato tu stesso a rovinare completamente la tua possibilità di guadagnare la verità e la tua speranza di essere salvato. Alla fine, sarai etichettato come uno sciocco da due soldi e te lo sarai meritato, non è vero? (Sì.) Qual è il segreto per non essere uno sciocco da due soldi? (Il segreto è non essere uno spettatore.) Non essere uno spettatore. Tu credi in Dio, quindi devi sperimentare l’opera di Dio al fine di acquisire la verità. Qualcuno potrebbe chiedere: “Allora Tu mi stai chiedendo di essere partecipe in tutto? Ma le persone dicono: ‘Non commentare su ciò che non ti riguarda’”. Chiederti di essere partecipe significa chiederti di cercare la verità e di trarre insegnamento dalle cose che incontri. Per esempio, quando incontri un certo tipo di persona, devi acquisire discernimento attraverso le sue manifestazioni e le cose che fa. Se viola la verità, devi discernere che cosa ha fatto in violazione della verità. Se altri dicono che questo individuo è malevolo, devi discernere che cosa ha detto e fatto e quali manifestazioni da malfattore ha per essere definito come malevolo. Se gli altri dicono che costui non difende gli interessi della casa di Dio e aiuta gli estranei a spese di essa, allora dovresti fare domande in merito a quel che ha fatto. E, dopo aver fatto domande, non basta sapere queste cose. Devi anche riflettere: “Io sarei capace di fare cose simili? Se nessuno me lo ricordasse, anch’io potrei fare le stesse cose, e allora non avrei lo stesso esito di quella persona? Non sarebbe forse pericoloso? Per fortuna Dio ha predisposto questo ambiente per avvertirmi, e questa è la più grande protezione per me!” Dopo averci riflettuto su, ti rendi conto di una cosa: non puoi seguire il cammino che segue quel tipo di persona, non puoi essere quel tipo di persona e devi ammonire te stesso. Qualsiasi cosa incontri, devi trarne degli insegnamenti. Se ci sono cose che non capisci appieno e che nel tuo cuore percepisci come strane, dovresti fare domande e sapere in merito, e appurare il vero stato delle cose cercando la verità. Questa non è curiosità, è serietà. Essere seri non significa agire in modo meccanico o seguire il branco: è un atteggiamento di assunzione di responsabilità. Acquisendo chiarezza sui problemi e poi cercando la verità per risolverli, solo allora, quando in futuro ti troverai di fronte allo stesso tipo di situazione, avrai un cammino di pratica, sarai in grado di praticare con accuratezza e proverai la sensazione di essere in pace e a tuo agio. Il tuo essere serio si basa sul principio del tentare di capire il vero stato dei fatti e da essi acquisire la verità e imparare come valutare le persone e le cose, anziché seguire gli altri e lasciarsi trasportare dalla corrente in tutte le questioni. Solo se sei serio nelle tue azioni puoi arrivare a praticare la verità e ad agire in base ai principi. Chi non è serio tende a seguire gli altri e ad assecondare la corrente, e in questo modo è probabile che violi le verità principi. Supponiamo per esempio che qualcuno svolga costantemente il proprio dovere in modo superficiale e quindi non abbia più le qualifiche per assolverlo. Tu dici: “In apparenza quel tale sembrava a posto. Come ho fatto a non notare che era superficiale? Sono stato fuorviato da lui? In che modo svolgeva il suo dovere alla meno peggio? Quali cose ha fatto in modo superficiale?” Quando qualcun altro ti racconta alcuni dei modi in cui quell’individuo si è comportato in modo superficiale, tu dici: “Quello lì è davvero bravo a fingere! In apparenza sembrava a posto e diceva cose davvero belle. Diceva: ‘Dio ci ha dato così tanta grazia: non possiamo essere privi di coscienza, dobbiamo fare bene i nostri doveri!’ Quando l’ho sentito dire questo, pensavo che stesse facendo il suo dovere con lealtà; non avrei mai immaginato che fosse così superficiale! Non sono forse stato fuorviato? Ero privo di discernimento nei confronti degli altri, non valutavo né trattavo le persone e le cose in base alle verità principi. Mi fermavo alle belle parole di quell’individuo, senza badare ai risultati che otteneva nel suo dovere, o alle sue manifestazioni e al suo comportamento specifici, o alla sua essenza: in questa faccenda ho commesso un errore. Viene fuori che le persone che esteriormente sembrano brave potrebbero non necessariamente esserlo davvero e, sebbene pronuncino belle parole, potrebbero non fare davvero quello che dicono e non necessariamente essere dotate di coscienza e umanità. D’ora in poi, devo valutare le persone in base alle parole di Dio e imparare a discernerle. Non posso farmi prendere in giro di nuovo!” Vedi, qualunque cosa accada, fintanto che sei in qualche modo serio e ricerchi la verità e poi trai conclusioni, guadagnerai qualcosa. Se ottieni questi guadagni, non è forse una buona cosa? (Sì.) Avrai imparato qualcosa e ottenuto dei benefici in materia di discernimento delle persone: questo è ciò che guadagni con la tua serietà e col tuo impegno nei confronti della verità. Supponiamo che tu non sia serio in questo modo. Quando senti che qualcuno è stato mandato via perché è sempre stato superficiale nel fare il suo dovere, non chiedi: “Perché è stato superficiale? Perché è stato mandato via?”, ma pensi solo: “Cosa c’è di così grave nell’essere superficiali? In ogni caso, io non sono stato mandato via, quindi va tutto bene”. In questo caso, avrai ricevuto un minimo avvertimento, avrai tratto un piccolo insegnamento o sviluppato un po’ di discernimento da tale questione? No. Perché no? Perché non sei interessato a queste cose e non le prendi sul serio, e non porti alcun fardello per il tuo ingresso nella vita o per il perseguimento della verità; non sei interessato e non partecipi alle condivisioni degli altri sulle questioni del perseguimento della verità e dell’ingresso nella vita e, al massimo, ti limiti a pronunciare con superficialità alcune parole di assenso, e questo è quanto. Ci sono molti individui di questo tipo? Quando accade loro qualcosa, amano particolarmente essere superficiali e sbrigarsela, e non portano alcun fardello per il loro ingresso nella vita o per il perseguimento della verità. A parte il fatto che amano spettegolare un po’ quando interagiscono con gli altri, non hanno alcun interesse per cose come quelle che riguardano l’ingresso nella vita o gli insegnamenti che le persone dovrebbero trarre negli ambienti predisposti da Dio. Dopo aver finito quel poco di lavoro che hanno per le mani, si siedono lì a fissare il vuoto, vogliono solo sonnecchiare o riposarsi un po’, e non portano alcun fardello per il loro ingresso nella vita. A parte il poco di determinazione e i pochi desideri che hanno, questi individui alla fine non acquisiranno alcuna verità e, all’ultimo, il loro punteggio totale potrà essere solo pari a due, non saranno in grado di sbarazzarsi della loro stupidità da due soldi e, così, in questa vita saranno spacciati. Se sei spacciato stavolta, allora sarai spacciato per davvero e non ci sarà alcuna speranza che tu venga salvato, perché il tuo esito sarà stato deciso. Il punteggio che un essere creato riceve alla fine è direttamente collegato al suo esito. Se ricevi il punteggio minimo, allora il tuo esito sarà la salvezza. Se non ottieni il punteggio minimo, allora non avrai un buon esito. Questo è il momento in cui gli esiti delle persone vengono infine determinati e, una volta che un esito è deciso, esso è permanente e non cambierà. Non ci sarà un’altra possibilità di lottare per averne uno migliore né alcuna possibilità di cambiarlo: il tuo fato sarà determinato una volta per tutte. Hai capito? Questo ha lo scopo di spaventarti? (No.) Pensaci: Dio sta compiendo l’opera di gestione e salvezza dell’umanità e sta fornendo alle persone le varie verità che dovrebbero possedere: quante volte Dio può svolgere questo genere di opera? (Solo quest’unica volta.) Non è mai stata svolta prima e non sarà svolta mai più. Questa è l’unica volta e, una volta completata, la grande opera di Dio sarà pienamente compiuta. Cosa significa “pienamente compiuta”? Significa che Egli non la svolgerà di nuovo, e non ha alcun progetto di farlo. Pertanto, qualsiasi siano gli esiti finali che le persone ottengono stavolta, saranno definitivi e non cambieranno. Dio non darà loro l’opportunità di agire di nuovo o di vivere di nuovo la loro vita. Il tempo che è passato non tornerà mai più e non ci sarà alcun cambiamento. Quindi, se non cogli questa occasione, perderai la possibilità di essere salvato. Se ignori i vari ambienti e le varie persone, i vari eventi e le varie cose che Dio ha predisposto, se sei intorpidito e ottuso al loro riguardo e li tratti con indifferenza, allora sei uno sciocco da due soldi. Nemmeno tu prendi sul serio il tuo esito e la tua destinazione, quindi chi ti presterà la minima attenzione? Ti è stato detto così tante volte, ma non lo prendi sul serio, quindi cosa sei, se non uno sciocco da due soldi? Niente è così importante come la questione di essere salvati. Non è così? (Sì.) Naturalmente, come ho appena detto, l’esito finale di un individuo è determinato dalle sue manifestazioni complessive nei vari ambienti su cui Dio regna sovrano, quindi le persone dovrebbero prestare attenzione alle loro manifestazioni complessive nella vita quotidiana. L’intenzione, qui, non è quella di chiederti di spettegolare e di farti trascinare in controversie ma, sulla base del tuo ambiente e delle tue condizioni esistenti e nella massima misura possibile, di farti arrivare a comprendere la verità e ad accedere ad essa, di farti intraprendere il cammino di perseguimento della verità e di far sì che ti sforzi di accedere in qualche misura ai tre temi dell’“abbandonare” su cui abbiamo condiviso, prima che l’opera di Dio sia finita: allora avrai superato la prova con un punteggio di sessanta o più e sarai una persona salvata. Tuttavia, se quando si tratta di uno di questi tre elementi non ti ci avvicini nemmeno, se non hai il punteggio minimo in nessuno di essi e se non hai alcun accesso effettivo ad alcuno di essi, allora non otterrai un punteggio sufficiente e non sarai oggetto di salvezza. Hai capito? (Sì.)

Cosa dovreste tutti concentrarvi a mettere in pratica, ora? Il ricercare la verità e il trarre insegnamenti negli ambienti che Dio predispone. Se ogni giorno ti accontenti di adoperarti e di svolgere il lavoro senza perseguire affatto la verità, allora sei solo un operaio. Se ti sei adoperato, se hai fatto esperienza dei vari ambienti predisposti da Dio e hai compreso alcune verità; se, indipendentemente da quante verità hai acquisito, alla fine hai ottenuto dei guadagni, siano essi grandi o piccoli, molti o pochi; se, anche se ti ci è voluto molto tempo per guadagnare queste cose e i tuoi progressi sono stati lenti, almeno sei nel flusso dell’opera di Dio e sei un individuo che ha ottenuto dei guadagni, allora avrai la possibilità di essere salvato. Qual è la cosa più basilare che dovreste fare ora? Dovreste allontanarvi da tutti i vari tipi di questioni complicate e prive di significato e impegnarvi a perseguire la verità; dovreste sforzarvi di arrivare in breve tempo a controllare i vostri vari stati, di conoscere il vostro tallone d’Achille, le vostre debolezze e i vostri problemi, e poi di ricercare la verità per risolverli, in modo da avere un cammino da percorrere e un obiettivo da perseguire, e chiare verità principi a cui attenervi nel dovere che svolgete. Dovresti avere un obiettivo e una direzione chiari da perseguire per quanto riguarda le tue carenze, il tuo dovere e il tuo ambiente, invece di correre in giro come un pollo senza testa, ritrovandoti ovunque ti portino le gambe, alla cieca, il che è pericoloso. Devi sbarazzarti dello stato e della tua attuale situazione di vita, in cui ti adoperi soltanto ma non acquisisci la verità. Non essere uno spettatore e non farti trascinare in ogni sorta di controversia. Se non vuoi essere trascinato in esse, devi imparare a dedicare impegno alle verità principi. Se comprendi ciascuna delle verità principi, sarai in grado di sfuggire a questo tipo di controversie. Perché dico questo? Solo quando hai compreso le varie verità puoi accedere a esse e avere la speranza di accedere alla verità realtà. Poi, quando prenderai parte a varie cose, avrai dei principi e saprai come affrontarle. Se ti limiti a smettere di essere uno spettatore ma sei completamente confuso su ogni verità, non ne comprendi nessuna e tutto ciò che capisci sono le dottrine e poche parole; se non sai come discernere diversi tipi di persone e quando incontri dei problemi parli solo del corso degli eventi; se dai un giudizio su chi aveva ragione e chi aveva torto e nient’altro e alla fine non guadagni la verità, allora la tua partecipazione a qualsiasi questione è priva di valore. In cosa si trasforma questo tipo di partecipazione? Si trasforma in un suscitare controversie. Pertanto, devi imparare a dedicare impegno alle verità principi e, una volta che ti sarà sempre più chiaro come applicarle e che lo farai con crescente precisione, avrai la speranza di accedere alla verità, e allora avrai anche la speranza di essere salvato.

Per quanto riguarda il modo in cui le persone possono guadagnare la verità negli ambienti che Dio ha predisposto per loro, su quanti principi di pratica abbiamo appena condiviso, in totale? Non essere uno spettatore; cos’altro? (Non limitarti ad adoperarti.) Sbarazzati del tipo di stato in cui ti accontenti di adoperarti soltanto ma non sei disposto a perseguire la verità. Cos’altro c’è? (Non farti trascinare in ogni genere di controversia.) Non farti trascinare in ogni genere di controversia, non farti coinvolgere in ogni genere di faccenda complicata, non sostituire l’attenerti alle verità principi con queste cose. Dovete attenervi a tutti questi principi. Se ti attieni strettamente a essi, non sarai lontano dal perseguire la verità e sarai presto in grado di accedere alla realtà del perseguimento della verità. Ciò è facile da mettere in pratica? Io interagisco con le persone nella chiesa da moltissimi anni, ma pochissime Mi fanno domande sull’ingresso nella vita o riguardo alle verità principi, e pochissime parlano dei loro stati personali e poi ricercano cammini di pratica. Alcune fanno invece domande che non hanno nulla a che fare con la verità e usano persino parole come “ricercare”. Quando sento la parola “ricercare”, ascolto molto attentamente e con serietà, dando loro la Mia piena attenzione, ma, quando viene fuori che stanno facendo domande su una banale questione esteriore, Mi sento disgustato. Rispondo: “La questione su cui stai facendo domande non ha nulla a che fare con il lavoro della chiesa o l’ingresso nella vita. Non usare la parola ‘ricercare’. La stai insultando”. La parola “ricercare” può essere usata in modo improprio? (No.) Qualcuno Mi ha persino chiesto: “Mio figlio ha un neo sulla schiena. Alcuni dicono che questo neo significa che ha un fato avverso, altri dicono che potrebbe esserci un potenziale rischio di malattia nella zona in cui il neo sta crescendo. Comunque, non mi interessa se mio figlio ha un fato avverso o no ma, se questo neo è davvero dannoso per la sua salute, pensi che dovrebbe essere rimosso?” Se vi venisse posta questa domanda, come rispondereste? Pensate che ciò abbia a che fare con la verità? Ha a che fare col lavoro della chiesa? (No.) Non ha a che fare con nessuna di queste due cose: sono dunque obbligato a preoccuparMi di tale questione? (No.) Non ho alcun obbligo in tal senso. Così ho detto: “Il fatto che tuo figlio abbia un neo sul corpo non ha nulla a che fare con la verità. Non chiedere a Me, vai da un dottore. Non sono il tuo medico di famiglia”. Pensate che dovrei preoccuparMi di tale questione? (No.) A chiunque tu chieda, nessuno sarebbe disposto a preoccuparsi di tale questione. Non è che abbiano paura di assumersi la responsabilità, è piuttosto che non hanno alcun obbligo di preoccuparsi di queste cose. Il fatto che il neo di tuo figlio venisse rimosso o no influirebbe sul lavoro della chiesa? Influenzerebbe lo svolgimento del tuo dovere? Questa faccenda non ha nulla a che fare con Me. Non chiedere a Me al riguardo, è una questione insulsa. Non ha assolutamente nulla a che fare con la verità, eppure tu usi comunque la parola “ricercare”. Contamini la parola “ricercare”: è disgustoso! Qualcuno ha chiesto anche: “Una tartaruga è entrata nel mio giardino, dovrei catturarla o no? Voglio ricercare da Te”. Ha posto questa domanda per cercare una risposta da Me: pensi che dovrei rispondergli? (No.) Ha detto: “E se catturandola infrango la legge? Se infrango la legge e Tu non mi fermi, sarai responsabile!” Cosa risponderesti? (Hai deciso di catturarla di tua spontanea volontà: se infrangi la legge, ciò non ha nulla a che fare con me.) Se infrangi la legge è affar tuo e non ha nulla a che fare con Me. Puoi farMi domande su cose come i principi del lavoro della chiesa e le verità principi ma, quando si tratta di questioni legali, cercati un avvocato: consulta un avvocato, in qualsiasi Paese tu viva. Io non sono un avvocato, quindi non chiedere a Me riguardo a tali questioni. Io sono qui per esprimere la verità e compiere l’opera di salvare l’umanità. Fornisco solo la verità e condivido sui principi. Per quanto riguarda il fatto che tu possa essere salvato o meno, ciò non ha nulla a che fare con Me; è affar tuo. E questo per non parlare delle questioni private della tua vita: ancor meno dovresti farMi domande al riguardo, e Io non ho alcun obbligo di risponderti. È così che stanno le cose, non è vero? (Sì.)

Questo argomento che riguarda l’opera di Dio è inestricabilmente legato agli esiti finali delle persone, quindi esse non possono portarsi dietro nozioni e fantasie quando accettano e sperimentano l’opera di Dio; dovrebbero abbandonare queste nozioni e fantasie alla radice e non dovrebbero permettere che si frappongano tra loro e Dio. Solo trattando l’opera di Dio con pensieri, opinioni e atteggiamenti corretti le persone possono avere l’opportunità di comprendere e guadagnare la verità; solo trattando l’opera di Dio con atteggiamenti, pensieri e opinioni corretti possono veramente comprendere e sperimentare l’opera di Dio e, alla fine, all’interno di essa, guadagnare le verità che dovrebbero acquisire. Pertanto, qualunque cosa tu abbandoni, in sintesi tutto ciò è per consentirti di imboccare il percorso giusto e intraprendere il cammino del perseguimento della verità, poiché l’esito e lo scopo finali non sono altro che consentirti di comprendere le verità principi e guadagnare la verità. Questo è lo scopo ultimo della nostra condivisione su questo contenuto. Su qualunque cosa abbiamo condiviso, lo scopo ultimo è quello di consentire alle persone di accedere alla verità realtà. Se comprendi la verità, se ti basi sulle verità principi in molte questioni e non sei più privo di direzione, senza scopo o perso nel fare le cose, ciò non significa che la tua levatura sia migliorata, ma che hai la verità di Dio, le parole di Dio, come criteri per le tue azioni e la tua condotta. Vale a dire che, sulla base della tua levatura, delle tue abilità e dei tuoi talenti intrinseci, hai compreso la verità e hai dei criteri per la tua condotta, e quindi sei un essere umano creato che può vivere in modo indipendente in questo mondo e in mezzo a tutte le cose. Solo un simile essere umano è veramente un essere umano creato all’altezza degli standard: questo è un essere umano creato standard. Hai capito? (Sì.) Allora la nostra condivisione per oggi finisce qui. Arrivederci!
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Come perseguire la verità (3)

La prima pratica per perseguire la verità: Abbandonare

Abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui

I. Abbandonare le proprie nozioni e fantasie su Dio: Abbandonare le proprie nozioni e fantasie sull’opera di Dio

Da un po’ di tempo a questa parte, stiamo condividendo sul tema del perseguimento della verità. Il contenuto di questo argomento è piuttosto ampio ma, per quanto ampio sia, è inseparabile da alcune questioni che gli individui incontrano nella loro vita quotidiana, che riguardano il modo in cui essi valutano persone e cose e come si comportano e agiscono, non è così? (Sì.) Si tratta di questioni reali nella vita di un individuo. Non sono separate dalla sua vita quotidiana, né sono scisse dalla sua normale umanità. Tali questioni includono gli atteggiamenti e le opinioni delle persone nei confronti di varie cose, nonché tutti i tipi di faccende importanti che esse incontrano nella loro esistenza e nei loro percorsi di vita. Il contenuto della nostra ultima condivisione riguardava un aspetto della pratica dell’“abbandonare” in “Come perseguire la verità”: abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui. Cosa riguarda questa pratica? Riguarda il rapporto tra le persone e Dio, non è vero? (Sì.) Il contenuto delle ultime condivisioni riguardava il modo in cui si dovrebbero valutare tutti i tipi di persone e cose in base ai principi e agli standard richiesti da Dio, e il modo in cui tali persone e cose dovrebbero essere gestite. Il contenuto della nostra ultima condivisione riguardava il rapporto tra le persone e Dio e le informava su come dovrebbero abbandonare le varie nozioni e fantasie che non sono conformi alle intenzioni di Dio, ai requisiti da Lui posti e alle verità principi. Questi sono problemi reali che esistono tra le persone e Dio nel cammino di fede in Lui e nel processo di esistenza. Abbiamo suddiviso questo vasto argomento dell’“abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui” in quattro aspetti: il primo riguarda le nozioni e le fantasie, il secondo le richieste irragionevoli, il terzo la circospezione e il sospetto e il quarto il sottoporre a scrutinio e il curiosare. Abbiamo iniziato la nostra condivisione con le nozioni e le fantasie. Il primo punto relativo alle nozioni e alle fantasie è riferito all’opera di Dio, vale a dire a quali nozioni e fantasie le persone hanno sull’opera di Dio. Abbiamo condiviso un po’ su questo punto e la nostra condivisione ha riguardato il modo in cui le persone considerano l’opera di Dio e quali deviazioni, nozioni e fantasie esse hanno nella loro conoscenza e nelle loro idee sulla Sua opera; queste nozioni e fantasie sono cose che le persone dovrebbero abbandonare. Se le abbandonano e ricercano la verità, saranno in grado di conoscere l’opera di Dio e di avere una comprensione pura delle Sue parole. Quando l’opera di Dio non è conforme alle nozioni e alle fantasie degli individui, costoro dovrebbero riflettere e cercare di conoscere sé stessi e dovrebbero anche abbandonare le proprie nozioni e fantasie invece di affidarsi a esse per valutare come l’opera di Dio dovrebbe essere o quale sia l’effetto che Dio intende ottenere nelle persone tramite la Sua opera. Le nozioni e le fantasie delle persone sull’opera di Dio hanno un impatto diretto sul loro ingresso nella vita e sul loro atteggiamento nei confronti di Dio, quindi anch’esse sono cose che è necessario abbandonare. Per esempio, abbiamo condiviso sul fatto che Dio non cambia la levatura, la personalità, gli istinti intrinseci delle persone e così via, che gli attributi innati con cui esse nascono e gli istinti della loro carne non sono il bersaglio dell’opera di Dio, e che la Sua opera prende di mira la loro indole corrotta e le cose che dentro di loro si ribellano a Dio e sono incompatibili con Lui. Se le persone immaginano che l’opera di Dio miri a cambiare la loro levatura, i loro istinti e persino la loro personalità, le loro abitudini, i loro modelli di vita e così via, allora ogni singolo aspetto della loro pratica, nella vita quotidiana, sarà influenzato e condizionato dalle loro nozioni e fantasie e ci saranno inevitabilmente molte parti distorte o cose estreme. Queste parti distorte e queste cose estreme non sono in linea con le verità principi e porteranno le persone a deviare dalla coscienza e dalla ragione dell’umanità normale e a svincolarsi dalla traiettoria dell’umanità normale. Supponiamo, per esempio, che nelle tue nozioni e fantasie tu creda che Dio voglia cambiare la levatura, le capacità e persino l’istinto delle persone; se pensi che queste siano le cose che Dio vuole cambiare, che tipo di perseguimenti avrai? Avrai perseguimenti distorti e ostinati: vorrai perseguire una levatura superiore e ti concentrerai sull’apprendimento di vari tipi di competenze e sulla padronanza di vari tipi di conoscenza in modo da arrivare ad avere una levatura e delle abilità superiori, una superiore conoscenza e coltivazione di te stesso e persino alcune capacità che sono superiori a quelle della gente comune; in questo modo, presterai attenzione alle abilità e ai talenti esteriori. Quali sono, quindi, le conseguenze che tali perseguimenti hanno sulle persone? Esse non solo non riusciranno a intraprendere il cammino del perseguimento della verità, ma prenderanno invece il cammino dei farisei. Competeranno tra loro per vedere chi ha la levatura superiore, i doni o la conoscenza superiori, chi ha maggiori capacità, chi ha più punti di forza, chi ha il prestigio più elevato tra le persone ed è ammirato e stimato dagli altri. In questo modo, non solo non saranno in grado di praticare la verità e di agire secondo le verità principi, ma imboccheranno invece un cammino che porta lontano dalla verità.

F. L’opera di Dio non cambia le condizioni innate delle persone; mira a cambiare la loro indole corrotta

1. L’opera di Dio non cambia le condizioni innate delle persone

L’opera di Dio consiste nel trasformare l’indole corrotta delle persone e i loro vari pensieri e punti di vista fallaci che violano la verità, nell’ambito della loro normale umanità, in modo tale che la loro coscienza e la loro ragione possano essere ripristinate e ottimizzate. In altre parole, più comprendi la verità, più la tua coscienza e la tua ragione diventeranno normali e continueranno anche a svilupparsi in una direzione benefica; questo non è affatto soprannaturale. Cosa intendo con il termine “normale”? Se le persone hanno consapevolezza della coscienza e senso di giustizia, diventeranno gentili: per dirla con le parole dell’uomo, saranno comprensive, rette, ragionevoli e non ostinate e inclini alle distorsioni. Questo è l’effetto che Dio intende ottenere per quanto concerne l’umanità delle persone. Man mano che esse comprendono sempre di più la verità, un effetto collaterale è che la loro umanità diventa sempre più normale. Tuttavia, se esse perseguono in base alle proprie nozioni e fantasie, tali nozioni e fantasie eserciteranno una forte influenza negativa e una forte guida negativa sui loro perseguimenti e le condurranno su ogni sorta di cammino distorto, ostinatamente seguito, estremo e fallace. Per esempio, nelle loro nozioni e fantasie, le persone credono che l’opera di Dio abbia l’intento di elevare l’umanità degli individui e consentire loro di trascendere gli istinti, la levatura e persino l’età e il sesso del genere umano. Quando le persone hanno nozioni come queste, perseguono, si sforzano e procedono a tentoni in questa direzione. Su quali cose si concentreranno, dunque? Da un lato, si concentreranno sulla conoscenza, le abilità, le competenze, i doni e i talenti; dall’altro, si concentreranno sulla soprannaturalità. Sapete quali sono le manifestazioni della soprannaturalità? (Significa che, in alcune cose, le persone subiranno direttamente cambiamenti qualitativi senza pagare un prezzo?) È come quando qualcuno di solito non legge le parole di Dio, ma poi gli capita qualcosa, e le parole di Dio appaiono improvvisamente nella sua mente, o come quando qualcuno non è mai stato capace di cantare o ballare, ma dopo essere stato ispirato è improvvisamente in grado di farlo e addirittura balla piuttosto bene, o come quando qualcuno non ha mai imparato una lingua straniera, ma improvvisamente la sa parlare. Queste cose sono soprannaturali? (Sì.) Supponiamo per esempio che tu debba uscire per una questione urgente, ma non sai guidare; preghi in preda alla disperazione e, immediatamente, ti senti tutto eccitato: all’improvviso sai guidare, e lo fai addirittura con la stessa sicurezza di un autista esperto. Qualcuno ti chiede: “Come fai a guidare così bene?” Tu rispondi: “Non lo so nemmeno io. È stato Dio a fare tutto ciò; sono stato mosso dallo Spirito Santo. Guarda, queste mani non sono più le mie; sono tenute dallo Spirito Santo!” In realtà, non è lo Spirito Santo a fare questo; è invece un altro tipo di spirito che è entrato in te e ti sta manipolando, in modo tale che sei diventato una persona diversa e non sei in grado di controllarti. Ciò non è forse trascendere le proprie capacità intrinseche? È una cosa soprannaturale, non è così? (Sì.) Cosa significa soprannaturale? Si tratta di un fenomeno positivo? (No: rende una persona anormale.) Se improvvisamente conosci una lingua, hai un’abilità o sai comprendere delle conoscenze senza aver studiato per un periodo di tempo o senza essere stato guidato da un esperto, ciò è soprannaturale. Se l’indole di vita di un individuo è cambiata senza che costui abbia avuto bisogno di perseguire la verità, ricercare, aspettare o fare esperienza delle cose, non è spaventoso? (Sì.) Se ci sono ancora molte nozioni e fantasie nella tua mente e nel tuo subconscio, allora dovresti abbandonarle e non perseguirle, perché non sono la vera conoscenza dell’opera di Dio e non sono conformi ai metodi e ai principi dell’opera di Dio. L’opera di Dio non trascende assolutamente la tua umanità normale e l’effetto ottenuto in te dall’opera di Dio non è assolutamente quello di trasformare la tua umanità normale in un’umanità elevata e soprannaturale. Inoltre, Dio non ti trasformerebbe da una persona normale a una persona atipica. Mettiamo che, nel fare esperienza dell’opera di Dio, la tua coscienza divenga sempre più sensibile e che tu sviluppi un maggiore senso di vergogna. Diventi gentile, in grado di avere considerazione per le intenzioni di Dio e in grado di salvaguardare il lavoro della chiesa e gli interessi della casa di Dio. In aggiunta, le tue parole e le tue azioni non vanno contro la tua coscienza e la tua ragione, diventi gradualmente capace di agire in conformità con le verità principi e sai identificare tutti i tipi di persone, eventi e cose sulla base delle parole di Dio. Ciò dimostra che il cammino che stai percorrendo nella tua fede in Dio è corretto. Ma supponiamo che quando preghi ti concentri ancora sull’ascoltare una qualche voce e che quando cerchi presso Dio e Lo implori aspetti una qualche ispirazione, un lampo di luce o una rivelazione soprannaturale. Inoltre, la tua coscienza e la tua ragione non sono state ripristinate o corrette in alcun modo e non sei giunto a possedere un senso di giustizia o a sottometterti a Dio. Ciò dimostra che ci sono problemi nel tuo perseguimento e nel cammino che stai percorrendo, e si potrebbe anche dire che non hai intrapreso affatto il cammino del perseguimento della verità. Spesso cerchi anche inconsciamente di diventare una persona soprannaturale e senti che dovresti trascendere la carne, che non dovresti sentirti affamato se non mangi né stanco o assonnato se non dormi o non riposi per diversi giorni, e quando ne hai urgente bisogno cerchi persino di capire e padroneggiare all’improvviso cose che non capisci o non hai imparato nel processo di assolvimento del tuo dovere. Queste fantasie su cose soprannaturali provengono tutte da nozioni e fantasie umane. Poiché le persone non hanno fatto esperienza dell’opera di Dio, sono naturalmente piene di fantasie sulla Sua opera. In realtà, l’opera di Dio è la cosa più reale e concreta che ci sia. Dio non agisce mai in base alle nozioni e alle fantasie delle persone; non svolge mai questo genere di opera su di esse. Svolge solo una qualche opera soprannaturale in circostanze molto speciali e in pochissime persone, ma tale opera è solo temporanea ed è una cosa che serve in situazioni speciali: non è un metodo di operare che si manifesta spesso quando Egli salva le persone. Nella Sua opera di gestione, Dio intende salvare le persone, metterle in condizione di liberarsi della loro indole corrotta e raggiungere la salvezza, e il metodo di base con cui Egli opera è quello di fornire loro la verità, in modo che, dopo averla compresa, esse possano praticare in base alle verità principi. Pertanto, a prescindere da quali nozioni e fantasie tu abbia nella tua mente e nel tuo subconscio, a prescindere da quanto esse siano logiche o quanto soddisfino i tuoi bisogni spirituali, a prescindere da quali siano le ragioni, si tratterà sempre di nozioni e fantasie e tu dovresti abbandonarle e non aggrapparti a esse. Non importa fino a che punto l’opera di Dio sia compiuta o quanto durerà: le persone saranno sempre persone e non diventeranno mai angeli. Anche se diventi bianco dalla testa ai piedi, con i capelli candidi, il viso dipinto di bianco e maglia e pantaloni bianchi, e ti metti anche due ali, non puoi trasformarti in un angelo: le persone saranno sempre persone. Inoltre, il termine “persone” qui si riferisce a individui con la coscienza e la ragione dell’umanità normale, non a persone straordinarie e ancor meno a persone atipiche. Questi individui non sono affatto soprannaturali, ma sono chiaramente diversi dai non credenti che non hanno fede in Dio, in quanto non commettono il male, sono in grado di mettere in pratica la verità una volta compresa e capiscono come valutare le persone e le cose e come comportarsi e agire in base alle parole di Dio, secondo i requisiti da Lui posti e le verità principi, piuttosto che vivere in base alla loro indole corrotta e ai vari pensieri e punti di vista che Satana instilla nelle persone. Non importa quanto a lungo gli individui abbiano perseguito secondo le proprie nozioni e fantasie nel processo di fede in Dio, e non importa quanto sentano di aver guadagnato: ciò non conta agli occhi di Dio ed Egli non ricorda nulla di tutto ciò. Cosa voglio dire con questo? Voglio dire che se tu, sulla base delle tue nozioni e fantasie, freni tutte le varie esigenze normali della carne, o cerchi con tutte le tue forze di cambiare il tuo istinto, la tua levatura, la tua abilità, la tua personalità, i tuoi modelli di vita e le tue abitudini di vita, allora, per quanto ti sforzi di frenare e cambiare queste cose, anche se sei in grado di ottenere alcuni risultati ciò non significa che tu abbia già guadagnato qualcosa sul cammino di pratica della verità, né tanto meno che tu sia già una persona che persegue la verità: Dio non ricorda queste cose. Hai capito? (Sì.)

Sebbene le nozioni e le fantasie delle persone siano invisibili ed esteriormente non sembra che le costringano a dire o fare qualcosa o a percorrere un qualche tipo di cammino, tali cose controllano strettamente i loro pensieri e la loro interiorità nel profondo del loro cuore e nel loro subconscio. Perché? Perché le cose che le persone amano e perseguono si adattano fin troppo bene alle loro nozioni e fantasie, e anche queste cose assecondano i bisogni della carne umana e soddisfano ogni sorta di desideri e curiosità umani. Per esempio, nelle loro nozioni e fantasie, le persone credono che l’opera di Dio abbia l’intento di trasformarle in esseri straordinari, diversi dalla gente comune, e che, quando saranno mosse dallo Spirito Santo, saranno in grado di parlare diverse lingue. Questo ovviamente trascende le capacità intrinseche degli individui e l’ambito dell’umanità normale, ma in larga misura soddisfa la loro vanità, la loro curiosità e la loro competitività. In altre parole, prima di aver acquisito la verità, le persone amano alcune cose soprannaturali e queste cose le fanno sentire importanti, superiori e diverse dalla gente comune: questo è esattamente ciò che l’umanità corrotta ama e desidera. Tutti sperano di essere personaggi di rilievo tra gli esseri umani, di essere diversi da tutti gli altri, unici, irripetibili e ammirati dagli altri. C’è un fenomeno, per esempio, che si verifica tra gli esseri umani corrotti: se viene prodotto un solo esemplare di qualcosa, le persone ricche e importanti faranno freneticamente a gara per acquistarlo. Fino a che punto? Fino al punto in cui questo prodotto finirà per essere venduto a un prezzo molto più alto del suo prezzo originale, addirittura più di dieci volte tanto. L’individuo che riesce a comprarlo pensa: “Guardate, mi sono accaparrato questa cosa che è unica al mondo. Sono davvero potente, non è vero? Sono migliore degli altri, no? Nessun altro è capace quanto me!” Nella sua mente, si sente soddisfatto di sé stesso e ha la sensazione di essere speciale, straordinario e altamente capace. Che tipo di indole è questa? (Arroganza.) Ciò è causato da un’indole arrogante. Alcuni individui si sentono a disagio quando indossano lo stesso capo di abbigliamento che portano altri. Se indossano qualcosa che gli altri non possono permettersi e non hanno mai visto prima, e tutti quelli che li vedono sono invidiosi, come si sentono? (Soddisfatti di sé stessi.) Si sentono particolarmente soddisfatti di sé stessi e pensano di essere unici e superiori agli altri. Che tipo di indole causa questo? (L’arroganza.) Anche ciò è causato da un’indole arrogante. In quasi il 100% dei casi, le persone hanno questa mentalità: se hanno padronanza di un’abilità tecnica o professionale, pensano di essere migliori degli altri e ritengono che nessuno sia bravo come loro. Se anche qualcun altro padroneggia la stessa abilità tecnica o professionale, sono gelose di quell’individuo e desiderano disperatamente che nessuno possa eguagliarle. Perché hanno una simile mentalità? (Vogliono diventare come nessun altro.) Se sono le uniche a padroneggiare questa abilità professionale, sono superiori alla media degli appartenenti al loro gruppo. Poiché conoscono questa abilità tecnica o professionale, temono che gli altri la impareranno da loro. Se qualcuno chiede loro aiuto, gli insegneranno? (No.) Ti insegneranno solo alcune cose semplici; per quanto riguarda le cose più importanti e cruciali, non le insegneranno a nessuno e ti lasceranno lì a capirle da solo. Cosa pensano davvero? “Se te lo insegno, allora come potrò distinguermi? Se tutti fossero in grado di farlo, non diventerei semplicemente una persona comune? Se nessuno di voi sa farlo, allora io sono la persona superiore, qui, e voi tutti dovrete cercare di entrare nelle mie grazie: in questo modo mi sentirò importante, non è vero? Non sono io quello col prestigio più elevato, il più capace tra voi? Sono io il numero uno tra voi, non è così?” Poiché hanno qualche conoscenza riguardo a un’abilità professionale o tecnica, temono fortemente che gli altri la imparino da loro, e non vogliono che gli altri siano come loro. Si sentono turbate se qualcuno ha le loro stesse abilità o competenze professionali o tecniche, quindi escogitano sempre modi per imparare qualcosa e superare gli altri. Vogliono essere superiori agli altri e cercano sempre di eclissarli per sentirsi importanti. Questo è il perseguimento corretto? (No.) Proprio perché hanno tali desideri e perseguimenti, gli esseri umani corrotti sviluppano naturalmente ogni sorta di nozioni e fantasie sull’opera di Dio e cercano di essere un gradino sopra gli altri, di avere fama e prestigio, di sentirsi importanti, di diventare come nessun altro e persino di diventare persone sovrumane o straordinarie agli occhi degli altri. Pertanto, la gente dovrebbe abbandonare queste nozioni e fantasie sull’opera di Dio. In termini specifici, come si dovrebbe praticare questo? Non perseguire doni o talenti superiori né il cambiamento della tua levatura o dei tuoi istinti, ma piuttosto, in base alle tue condizioni intrinseche, come la levatura, le capacità, gli istinti e così via, svolgi il tuo dovere secondo i requisiti posti da Dio e compi ciascuna azione secondo ciò che Lui chiede. Dio non pretende qualcosa che va oltre le tue capacità o la tua levatura: non dovresti nemmeno tu renderti le cose difficili. Va bene se fai semplicemente del tuo meglio in base a ciò che comprendi e a ciò che riesci a raggiungere, e se pratichi in base a ciò che le tue condizioni personali ti consentono. Se per esempio la tua levatura e i tuoi talenti ti consentono solo di essere adatto al ruolo di capogruppo, allora fa’ un buon lavoro come capogruppo, selezionando i lavori e le competenze professionali che rientrano nell’ambito di quel ruolo, affrontandoli uno per uno e implementandoli secondo i metodi e i principi che Dio ti ha insegnato: in questo modo, arriverai a soddisfarLo. Supponiamo che tu segua le tue nozioni e fantasie e pensi: “Poiché sono capace di essere un capogruppo, se mi sforzo di più per fare meglio, sopporto un po’ di avversità, pago un certo prezzo e lo Spirito Santo compie una grande opera su di me, allora non sarò forse in grado di diventare un leader della chiesa o il capo di un gruppo decisionale? La gente potrebbe pensare che io non ne sia capace, ma supplicherò Dio: nulla è difficile da raggiungere per Lui! Non voglio essere un capogruppo. Pregherò Dio, Gli chiederò di far sì che io possa farmi carico di un lavoro più importante, di farmi diventare un leader o un lavoratore”. Questo tipo di perseguimento è giusto? (No, è sbagliato.) Perché dite che è sbagliato? (Queste persone vogliono sempre fare cose che vanno oltre la propria levatura e le proprie capacità e non sono in grado di limitarsi a fare il proprio lavoro in base alla propria levatura e al proprio talento, stando al proprio posto.) Non è appropriato voler essere sempre sovrumani; non è questo che una persona normale dovrebbe perseguire.

Alcuni individui spesso dicono: “Per Dio niente è difficile”; questo detto corrisponde alla realtà, e tutti possono capirlo. Ma c’è chi ha una comprensione distorta e crede che tutto ciò che le persone sono incapaci di fare possa essere realizzato da Dio se solo Lo pregano, e che facendo affidamento su di Lui in questo modo potranno trascendere i propri istinti e diventare sovrumane. È davvero così? (No.) Il detto “Per Dio niente è difficile” si riferisce ovviamente alla potenza e all’essenza di Dio, alla Sua onnipotenza e anche alla Sua sovranità su tutte le cose: non c’è nulla che Egli non possa realizzare. Tuttavia, ciò non significa che le persone debbano trascendere l’umanità normale e diventare soprannaturali; per quanto Dio sia onnipotente, l’opera che Egli svolge su di esse si basa sulla loro umanità normale e viene svolta nell’ambito dell’umanità normale. Dio orchestra e manovra ogni cosa, manovra le persone, gli eventi e le cose in modo che rendano servizio al Suo compimento di ogni tipo di cose, realizzando i fatti che Egli sta per realizzare. Nel periodo in cui Dio realizza ogni genere di cose, le persone sono ancora nell’umanità normale: nulla è cambiato in loro, e sono ancora persone. Non importa quanto Dio sia onnipotente, non importa quali metodi Egli usi per esercitare sovranità su qualcosa o per realizzare qualcosa: gli esseri umani creati sono sempre esseri umani creati; continuano a vivere nell’umanità normale e non sono in alcun modo soprannaturali. Direste tutti che questi sono fatti? (Sì.) Cosa significa “non sono soprannaturali”? Significa che, quando Dio orchestra persone, eventi e cose, gli individui non possono fare a meno di vivere, sopravvivere, fare ogni cosa e vivere nel momento presente sotto la Sua orchestrazione. Ma quando vivi nel momento presente, la tua coscienza è annebbiata? (No.) Sei comunque lucido. Quindi, la tua levatura è migliorata o cambiata in un istante? (No.) Rimane la stessa di prima. Forse allora i tuoi istinti sono cambiati in un istante? No, nemmeno quelli. Sotto la sovranità, le orchestrazioni e le disposizioni di Dio, non importa di quante cose tu faccia esperienza: non c’è alcun cambiamento nella tua personalità, nelle tue abitudini, nei tuoi modelli di vita e nella levatura, nelle abilità e nelle varie funzioni della tua umanità normale. È solo che, quando fanno esperienza dell’opera di Dio, gli individui sperimentano tutti i tipi di cose e persone nei rispettivi ambienti, con il risultato finale che, nel processo di fare esperienza dell’opera di Dio, acquisiscono conoscenza e traggono alcuni insegnamenti. Se sono individui che perseguono la verità, allora sono in grado di raccogliere dei frutti in termini di verità e di conoscenza di Dio. Nel processo di fare esperienza dell’opera di Dio, il pensiero delle persone è normale, la loro coscienza non è annebbiata e la loro levatura, la loro abilità e i loro istinti rimangono gli stessi di prima, senza alcun cambiamento. Pertanto, “Per Dio niente è difficile” si riferisce all’onnipotenza di Dio e alla Sua orchestrazione di tutte le cose. Non si riferisce al fatto di rendere le persone soprannaturali o di cambiare l’essenza degli esseri umani creati. Dio non cambia l’essenza delle persone; gli esseri umani continuano a essere umani e, che tu sia maschio o femmina, non si verifica alcun cambiamento al riguardo. Dio orchestra tutto ed è onnipotente; questo è ciò che Egli ha ed è, e questo è ciò che Egli possiede. “Per Dio niente è difficile” non significa che le persone siano diventate soprannaturali, né che siano onnipotenti. Anche se alcuni individui a volte possono raggiungere determinate cose che vanno oltre la propria levatura o i propri istinti corporei, questa è opera dello Spirito Santo. È Dio che ha dato loro questo dono; non è che siano nati con questa abilità. Questo perché gli esseri umani creati non hanno la capacità di cambiare tutto ciò che Dio ha decretato. Farò un semplice esempio relativo alla questione dell’istinto umano. Quando le persone sentono un suono spaventoso, per esempio, provano paura e istintivamente si rannicchiano. Non importa quanti anni hai, sei così fin dall’infanzia e continuerai a essere così fino a quando non morirai: questo è l’istinto. Cosa significa “istinto”? Si tratta di una funzione intrinseca del corpo fisico e non cambierà mai e poi mai. Solo possedendo istinti intrinseci una persona normale può mantenere la vita e la sopravvivenza dell’umanità normale, quindi gli istinti umani non sono qualcosa che Dio intende cambiare. Avete capito? (Sì.) A cosa si riferisce l’espressione “Dio è onnipotente”? (Si riferisce all’autorità di Dio e alla Sua onnipotenza.) Ha qualcosa a che fare con le persone? (Non ha nulla a che fare con le persone e non significa che esse siano in grado di fare cose soprannaturali.) Non significa che, sotto il controllo di Dio, le persone siano onnipotenti; anche quando sono sotto il Suo controllo, non possono raggiungere l’onnipotenza. Perché? (Perché le persone non sono Dio: sono solo esseri creati, mentre Dio è unico.) Esatto, è così. Le persone saranno sempre persone. Non diventeranno di un’altra specie e, naturalmente, tanto meno diventeranno Dio; i loro attributi non cambieranno. Gli attributi delle persone non cambieranno; cambieranno dunque i loro istinti? (No.) Non cambieranno i loro istinti, né le loro abitudini di vita e i loro modelli di vita, né le personalità intrinseche che sono date da Dio. Prendiamo per esempio i modelli di vita. Gli esseri umani, come la maggior parte delle creature, sono attivi dopo il sorgere del sole e riposano dopo il tramonto. La mattina, quando si alzano, il loro cervello è ben riposato e il loro corpo è rilassato, quindi iniziano la loro attività; la sera, quando il loro corpo inizia a stancarsi, sbadigliano, e il loro cervello è esausto, così iniziano a entrare in uno stato di riposo: questo è un modello di vita molto normale. Si tratta di una caratteristica comune degli esseri umani, ed è anche un istinto umano e, naturalmente, è anche un modello di vita che Dio ha stabilito per l’umanità. Questo modello è determinato in base alla rotazione del sole, della luna e delle stelle e al sorgere e al tramontare del sole. Se infrangi questo modello di vita, a breve termine potrebbero non esserci grossi problemi: quando di tanto in tanto ti senti stanco e vuoi dormire, puoi frenarti e bere un po’ di tè o caffè, e la stanchezza fisica sarà in qualche modo alleviata; ma, a lungo termine, il tuo corpo avrà dei problemi. Perché avrà dei problemi? Perché hai violato il modello di vita che Dio ha stabilito per le persone. Quando il tuo corpo ha dei problemi, vai dal medico, che dirà: “Devi andare a letto presto la sera, addormentarti entro le 22 e alzarti alle 4 o alle 5 del mattino; in pochi mesi starai di nuovo bene”. Seguendo i consigli del medico, dopo tre mesi tutti i sintomi di disagio fisico scompaiono, quindi pensi: “È venuto fuori che i problemi del mio corpo non erano causati da una malattia grave, ma dal fatto che nella mia vita non seguivo il modello normale”. Vedi, non diresti che i modelli di vita delle persone non possono essere infranti? (Sì.) Questo modello di vita degli esseri umani è lo stesso di quello delle altre creature; tutti sono attivi dopo il sorgere del sole e riposano dopo il tramonto. Naturalmente, ci sono alcune creature, come i gufi, che riposano durante il giorno ed escono e diventano attive di notte; il loro modello di vita è diverso da quello degli esseri umani e di altre creature, ma se tu volessi alterare questo loro modello, sarebbe impossibile. Inoltre, alcune creature in inverno vanno in letargo. Gli esseri umani hanno questo modello? (No.) No, gli esseri umani non hanno bisogno di ibernarsi. La loro vita segue un modello: essi riposano per uno o due giorni alla settimana, lavorano dopo il sorgere del sole e riposano dopo il tramonto, e mantengono costantemente questa normale routine di lavoro e riposo; in questo modo, le loro vite possono essere salvaguardate e la loro sopravvivenza può essere preservata. Gli esseri umani hanno i loro modelli di vita e tali modelli sono stati stabiliti da Dio. Sono tutti significativi e hanno tutti lo scopo di preservare la vita normale e la sopravvivenza del genere umano. Pertanto, l’opera di Dio non altererà assolutamente i modelli della vita e della sopravvivenza umane come le persone immaginano, e anche tu dovresti abbandonare questa nozione e questa fantasia. Se gli esseri umani alterassero con la forza questi modelli che Dio ha stabilito per loro, o se volessero costantemente cambiarli perché governati da certe idee su cose soprannaturali, ciò sarebbe stupido. Se pensi che cambiarli eleverà la tua vita e migliorerà la tua umanità, allora prova a farlo e guarda per quanto tempo sarai in grado di vivere, guarda come cambieranno le cose nei giorni successivi e se la tua normale umanità verrà elevata e diventerai un superuomo o un angelo. Se credi che l’opera di Dio dovrebbe possedere un elemento soprannaturale e cambiare i tuoi modelli di vita, e vuoi anche cambiarli con la forza per diventare trascendente, sei libero di provarci. Può darsi che, dopo averci provato per diversi anni, tu riesca davvero a cambiare i tuoi modelli di vita e di sopravvivenza. C’è solo una situazione in cui ciò potrebbe accadere, ed è quella in cui il tuo corpo fisico non esisterà più: a quel punto sarai veramente soprannaturale, ti trasformerai in uno sbuffo di fumo, ti tramuterai in un “essere celeste” e diventerai immortale. Se vuoi mantenere il tuo corpo fisico normale e sano e vuoi essere in grado di accettare l’opera di Dio e le Sue parole mentre sei in uno stato normale, allora non dovresti cercare di diventare un cosiddetto superuomo o perseguire una cosiddetta umanità elevata in base alle tue nozioni e fantasie; piuttosto, dovresti vivere nell’umanità normale, mantenere il modello di vita e di sopravvivenza della tua umanità normale e conservare anche gli istinti della tua umanità normale. Non fare richieste irragionevoli a Dio; queste richieste irragionevoli provengono tutte dalle tue fantasie e nozioni. I tuoi istinti, i tuoi modelli di vita e così via non sono ciò che Dio intende cambiare, e nemmeno sono cose che Egli intende cambiare con la Sua opera. Una persona salvata non è sicuramente una persona piena di nozioni e fantasie, e ancor meno è una persona sovrumana o atipica. Piuttosto, è un individuo dotato di umanità normale, di coscienza e di ragione; è un individuo che è in grado di prestare ascolto alle parole di Dio, di valutare le persone e le cose e di comportarsi e agire in base alle verità principi; è un individuo in grado di sottomettersi a Dio in tutte le cose, per nulla soprannaturale e la cui umanità è particolarmente normale e concreta.

Le persone che vivono nell’umanità normale sono anche frenate da molti istinti e bisogni corporei. Per esempio, a volte può succedere che ritardino di un paio di giorni lo svolgimento dei loro doveri perché sono troppo stanche o malate e hanno bisogno di riposare; a volte, a causa di un ambiente teso, possono sentirsi spaventate e non sono in grado di mettersi tranquille a svolgere i loro doveri; oppure può succedere che in cuor loro si sentano spesso in debito e tristi perché, a causa della loro levatura e delle loro capacità limitate, non riescono a essere competenti in un certo tipo di lavoro o dovere: queste sono tutte manifestazioni normali che rientrano nell’ambito dell’umanità normale. A volte può succedere che le persone siano limitate da sentimenti e bisogni corporei, a volte che siano soggette alle restrizioni degli istinti corporei o del tempo e della personalità: questo è normale e naturale. Per esempio, alcuni sono piuttosto introversi fin dall’infanzia; non amano parlare e faticano a interagire con gli altri. Anche da adulti oltre i trenta o quarant’anni, non riescono a superare questo lato della loro personalità: continuano a non essere abili nel parlare né bravi con le parole, e non sono bravi a interagire con gli altri. Una volta diventati leader, questo tratto della personalità limita e ostacola in certa misura il loro lavoro e ciò spesso genera in loro angoscia e frustrazione, facendoli sentire molto vincolati. Essere introversi e non amar parlare sono manifestazioni della normale umanità. Essendo manifestazioni di normale umanità, sono considerate trasgressioni agli occhi di Dio? No, non sono trasgressioni e Dio le tratterà correttamente. Indipendentemente dai tuoi problemi, dalle tue manchevolezze o dai tuoi difetti, nessuno di questi è un problema agli occhi di Dio. Egli guarda solo il modo in cui cerchi e pratichi la verità, il modo in cui agisci secondo le verità principi e segui la Sua via nelle condizioni intrinseche della normale umanità: ecco cosa guarda Dio. Pertanto, nelle questioni che riguardano le verità principi, non lasciarti frenare da condizioni di base come la levatura, gli istinti, la personalità, le abitudini e gli schemi di vita della normale umanità. Naturalmente, non investire nemmeno le tue energie e il tuo tempo nel tentativo di superare queste condizioni di base, e non tentare di cambiarle. Per esempio, se hai una personalità introversa e non ami parlare, non sei bravo con le parole e non sei abile nell’interagire e relazionarti con le persone, nessuna di queste cose è un problema. Sebbene gli estroversi amino parlare, non tutto ciò che dicono è utile o in linea con la verità, quindi essere introversi non è un problema e non occorre che tu cerchi di cambiarlo. Potresti dire: “Se io fossi un seguace comune, non sarebbe un problema per me avere una personalità introversa; ma ora che sono un leader, non devo cambiare la mia personalità?” Se vuoi davvero cambiarla, puoi provare a imparare come interagire con gli altri o stabilire delle regole riguardo a quante cose dici, quante questioni gestisci e con quanti tipi di persone hai a che fare in un giorno. Se hai davvero la capacità di cambiare la tua personalità intrinseca, allora, naturalmente, questa non è necessariamente una cosa negativa relativamente allo svolgimento del lavoro della chiesa. Tuttavia, se sei nato con una personalità introversa e non sei bravo con le parole, non sei abile a socializzare e non sai conversare o interagire con gli altri, allora nessuno può cambiare questa cosa. Alcuni hanno una personalità introversa, non sono disposti a interagire o conversare con gli altri e, inoltre, non hanno molto da dire. Sentono sempre che è giusto dire solo cose utili e che non c’è bisogno di dire parole inutili, quindi non sono disposti a parlare molto. Per alcuni, ciò è dovuto al fatto che sono troppo giovani, non hanno esperienza di vita e non trovano le parole; per altri al fatto che, anche se non sono più giovani e hanno già esperienza di vita, continuano ad avere questa personalità introversa. Se cerchi di cambiare questo tipo di personalità e adotti ogni sorta di approccio per modificarlo, allora lascia che ti dica che non sarai mai in grado di cambiarlo in tutta la tua vita, perché Dio non svolge questo tipo di opera. Indipendentemente dal fatto che il tuo viso o il tuo aspetto assomiglino a quelli di tuo padre, di tua madre o di qualsiasi altro parente, tale aspetto non cambierà e, ancor meno, in particolare, cambierà la tua personalità. Alcuni dicono: “Cambiare una personalità introversa è difficile; è facile, dunque, cambiarne una estroversa?” Cambiare una personalità estroversa è altrettanto difficile. Gli estroversi adorano parlare e hanno molte cose da dire; se chiedi loro di non parlare o di parlare meno, non riescono a controllarsi e, se qualcuno impedisce loro di parlare, è come se li privasse della vita. Se un introverso viene fatto interagire con un estroverso, si influenzeranno a vicenda? All’inizio potrebbe succedere; per salvaguardare le apparenze, le due persone saranno accomodanti e tolleranti l’una con l’altra, o si mostreranno reciprocamente pazienza e comprensione. Ma, col tempo, impareranno a conoscersi e ad avere un’idea chiara della personalità dell’altro, e non ci sarà più bisogno di agire in modo così tollerante e premuroso verso l’altro, quindi torneranno rapidamente ai loro stati originari. Se originariamente avevi una personalità introversa, ora sei ancora introverso; quando parli e conversi, pronunci solo poche parole o frasi e non hai nient’altro da dire. Se qualcuno ti chiede: “Sei uscito?” tu rispondi: “Sì”. Se poi chiede: “Quando sei tornato?” tu rispondi: “Proprio ora”. Non dici cosa è successo e non dici ciò che quella persona vuole sentire. Gli estroversi, al contrario, sparano parole a raffica, come una mitragliatrice, e anche se li interrompi, dopo un po’ ricominciano a parlare. È facile che la personalità di un individuo cambi? (No.) È una cosa che ogni essere umano creato ha fin dalla nascita. Non ha nulla a che fare con l’indole corrotta o con l’essenza della propria umanità; è semplicemente uno stato dell’essere che gli altri possono vedere dall’esterno e un modo in cui gli individui trattano le persone, gli eventi e le cose. Alcuni sono bravi a esprimersi, altri no; ad alcuni piace descrivere le cose, ad altri no; ad alcuni piace tenere i propri pensieri per sé, mentre ad altri non piace tenerseli dentro, ma vogliono esprimerli ad alta voce in modo che tutti possano sentirli, e solo allora si sentono contenti. Questi sono i diversi modi in cui gli individui affrontano la vita e le persone, gli eventi e le cose; queste sono le loro personalità. La tua personalità è qualcosa che hai fin dalla nascita. Se non sei riuscito a cambiarla nemmeno dopo molti tentativi, allora lascia che ti dica che ora puoi riposarti un attimo; non c’è bisogno di stancarsi così tanto. Non può essere cambiata, quindi non cercare di farlo. Qualunque sia stata la tua personalità originaria, quella resta la tua personalità. Non cercare di modificare la tua personalità per ottenere la salvezza; è un’idea fallace: quale che sia la tua personalità, è un fatto oggettivo e non puoi cambiarlo. In termini di ragioni oggettive, il risultato che Dio vuole ottenere nella Sua opera non ha nulla a che fare con la tua personalità. Anche il fatto che tu possa raggiungere la salvezza non ha nulla a che vedere con la tua personalità. Né ha nulla a che vedere con la tua personalità il fatto che tu sia una persona che pratica la verità e che possiede la verità realtà. Pertanto, non tentare di mutare la tua personalità perché stai svolgendo determinati doveri o prestando servizio come supervisore di un certo elemento del lavoro: questa è un’idea sbagliata. Cosa dovresti fare, dunque? A prescindere dalla tua personalità o dalle tue condizioni innate, dovresti aderire alle verità principi e metterle in pratica. Alla fine, Dio non misura se segui la Sua via o se sei in grado di ottenere la salvezza basandoSi sulla tua personalità, né su quali sono la levatura, le capacità, le abilità, i doni o i talenti intrinseci che possiedi, e ovviamente non guarda nemmeno quanto tu abbia tenuto a freno i tuoi istinti e bisogni corporei. Al contrario, Dio guarda se, mentre Lo segui e svolgi i tuoi doveri, stai mettendo in pratica e facendo esperienza delle Sue parole, se hai l’intenzione e la determinazione di perseguire la verità e se, alla fine, sei riuscito a praticare la verità e a seguire la Sua via. Questo è ciò che Dio guarda. Lo capite? (Sì.)

Quando agiscono, alcune donne sfrecciano attraverso le cose, sono veloci e vigorose come un fulmine e prendono decisioni rapide e ferme; la loro personalità è proprio come quella di un uomo. Qual è il termine popolare usato per descriverle, al giorno d’oggi? Donne virili. Le “donne virili” non sono più le persone stupide, grosse, goffe e rozze a cui la gente in passato si riferiva con questo termine. Non è un termine dispregiativo, anzi, è un termine elogiativo. Ma in che modo Dio considera questo termine elogiativo? Sei veloce e vigorosa come un fulmine, sei audace, ferma e risoluta nelle tue azioni, ma quali sono i principi della tua pratica e la base delle tue azioni? Sono la verità? Sono le parole di Dio? Questa è la chiave. Se un uomo è lento e meticoloso nelle sue azioni, allora, per usare le parole dei non credenti, è come una donna con i piedi fasciati; alcuni usano persino un termine dispregiativo, dicendo che è “una donnicciola”. Ma Dio come considera ciò? Indipendentemente dal fatto che una persona sia veloce e vigorosa come un fulmine e audace, risoluta e decisa nel fare le cose, o si comporti come una donna con i piedi fasciati e sia una donnicciola nelle sue azioni, queste cose rappresentano un problema? (No.) Essere veloci e vigorosi come un fulmine, essere audaci, risoluti e decisi è un punto di forza? (No, non necessariamente.) Quindi comportarsi come una donna con i piedi fasciati è una debolezza? (Anche in questo caso, non necessariamente.) Sebbene le espressioni “donne virili” e “donnicciole” siano una elogiativa e l’altra dispregiativa, l’essenza di questi due tipi di comportamenti o modi di fare le cose non dovrebbe essere giudicata in base al loro significato letterale. Cosa bisognerebbe usare per giudicare ciò? (Se ciò che le persone praticano è la parola di Dio oppure no.) Bisognerebbe utilizzare la base delle loro azioni, e anche l’effetto che intendono ottenere. Se la base delle loro azioni è costituita dalla parola di Dio e dalle verità principi, allora è praticamente sicuro al 90 per cento che non stanno facendo nulla di sbagliato. Se non solo fanno le cose in base alle verità principi ma, inoltre, l’effetto che intendono ottenere è quello di difendere la testimonianza di Dio e gli interessi della Sua casa e di edificare più fratelli e sorelle, allora possiamo essere sicuri al 100 per cento che non stanno facendo nulla di sbagliato. Non preoccuparti se sono audaci, risoluti e decisi o se sono come donne con i piedi fasciati, non preoccuparti del modo in cui agiscono esteriormente: non è importante. Ciò che importa è se le verità principi sono o meno alla base delle loro azioni e se l’obiettivo delle loro azioni e l’effetto che intendono ottenere attraverso di esse è quello di salvaguardare gli interessi della casa di Dio e il lavoro della chiesa e di edificare più persone. La forma che le loro azioni assumono è importante, dunque? (No.) Indipendentemente dal fatto che tu sia una donna virile o che somigli a una donna con i piedi fasciati, non è questo ciò che Dio guarda; non è questo lo standard che Dio usa per valutare le persone. Quindi, se una donna sembra virile e, nelle sue azioni, è veloce e vigorosa come un fulmine e audace, risoluta e decisa, è degna di lode e stima? (No.) Essere veloci e vigorosi come un fulmine, essere audaci, risoluti e decisi è un principio per fare le cose? (No.) Indipendentemente dal fatto che tu sia un uomo o una donna, essere audace, risoluto e deciso ed esser veloce e vigoroso come un fulmine non è un principio per fare le cose. Allora, qual è un principio per fare le cose? (Le cose vanno fatte in base alle verità principi e l’effetto che si intende ottenere deve essere quello di salvaguardare gli interessi della casa di Dio e di edificare più persone: questo è un principio.) Questo è un principio concreto. Se agisci in base a questo principio, allora stai mettendo in pratica la verità; se non agisci in base a questo principio, allora, ai Miei occhi, l’espressione che ti definisce meglio se sei audace, risoluto e deciso e veloce e vigoroso come un fulmine è “scatenarsi compiendo cattive azioni”. È ovvio che scatenarsi compiendo cattive azioni non è agire in base alle verità principi; anche se sembri essere deciso e senza esitazioni in quello che fai, e sembri avere l’aria di un leader o di un re, in realtà ti stai scatenando compiendo cattive azioni. Quali sono le conseguenze dello scatenarsi compiendo cattive azioni? Causare intralci e disturbi e sabotare il lavoro della chiesa. Quindi, Dio lo ricorderà? (No.) Non solo Dio non lo ricorderà, ma lo condannerà anche. Quindi, dici di essere una donna virile e di essere veloce e vigorosa come un fulmine nelle tue azioni, e audace, risoluta e decisa, ma questo serve a qualcosa? (No.) Solo ricercare la verità e agire in base alle verità principi può essere definito una vera abilità; solo questo equivale a praticare e perseguire la verità e solo questo è ciò che le persone dotate di umanità normale dovrebbero fare. Supponiamo che tu dica: “Questa è la mia personalità e non può cambiare, quindi cosa dovrei fare?” C’è una soluzione semplice. Che tu sia una persona svelta o che tu abbia un temperamento lento non è un problema; non lasciarti limitare da questo. Inoltre, non è necessario che tu cerchi con tutte le tue forze di cambiare il metodo con cui fai le cose perché vuoi agire in base ai principi. Indipendentemente dal tuo metodo, se la base delle tue azioni è costituita dalle verità principi e l’effetto che ottieni è quello di difendere la testimonianza di Dio, i Suoi interessi e il lavoro della Sua casa, allora queste sono buone azioni e Dio le ricorderà. Al contrario, a prescindere dal fatto che esteriormente tu sia pavido ed esitante come una donna con i piedi fasciati o che tu sia veloce e vigoroso come un fulmine, come se tu fossi un leader o un re, indipendentemente dalla forma esteriore delle tue azioni, se non agisci in base alle verità principi allora stai causando intralci e disturbi, e queste sono azioni malvagie, saranno condannate da Dio ed Egli non le ricorderà. Questo è il principio per giudicare se una persona è buona o malevola. Lo capite? (Sì.) Quindi, ora che abbiamo finito di condividere su queste cose, avete una certa comprensione di quali nozioni e fantasie le persone hanno riguardo all’opera di Dio? (Sì.) Ora che le avete comprese, conoscete alcune delle deviazioni che le persone hanno nel loro processo di fede in Dio e di perseguimento della verità? Vi è chiaro anche come dovreste praticare? (Sì.)

Lo scopo di comprendere le nozioni e le fantasie delle persone, da un lato, è quello di impedire loro di vivere in base a tali nozioni e fantasie e di percorrere il cammino di vita sbagliato. Sotto un altro aspetto, è quello di consentire loro, mentre abbandonano queste nozioni e fantasie, di vivere all’interno dell’umanità normale e di adempiere le loro responsabilità e i loro doveri con facilità e con gioia, e di non forzarsi a fare cose che non sono in grado di fare. Se c’è qualcosa che puoi realizzare e che dovresti fare, allora metti il massimo impegno nel farlo; se qualcosa va oltre la tua levatura e le tue capacità, allora trova qualcuno che collabori con te o chiedi aiuto ad altri fratelli e sorelle, e fallo al meglio delle tue capacità: questi sono i principi. In sintesi, ciò che le persone dovrebbero capire riguardo a tale questione è che, durante il periodo in cui Dio opera, l’umanità di tutti si sta gradualmente sviluppando in una buona direzione nel processo di accettazione delle parole di Dio e nell’ambito delle condizioni di base intrinseche della loro umanità, invece che diventare contorta, soprannaturale o anormale. Pertanto, se il dovere che svolgi implica un’abilità tecnica o professionale, allora per fare bene quel dovere dovresti impegnarti ad apprendere e ad approfondire diligentemente quell’abilità tecnica o professionale. Non dovresti aspettare ciecamente che Dio agisca, sulla base di pensieri e opinioni come “Dio è onnipotente, e tutto ciò che è impossibile per le persone può essere realizzato da Lui, se solo Lo preghiamo” e immaginando cose soprannaturali, senza sforzarti di apprendere tu stesso l’abilità. Dovresti mettere tutto il tuo cuore, tutta la tua forza e tutta la tua mente nel fare ciò che rientra nell’ambito di quello che la tua levatura può raggiungere; quando si tratta di qualcosa che va oltre la tua levatura e le tue abilità, non renderti le cose difficili, non ti gravare, non ti caricare di un fardello e non farti pressione in alcun modo, ma sii indulgente con te stesso. Prendiamo per esempio l’apprendimento delle competenze informatiche. Supponiamo che tu sia avanti con gli anni e, in base alla tua età, alla tua levatura e alle tue condizioni attuali, imparare a scrivere al computer è già un bel risultato per te. Se riesci anche a imparare a comunicare con i fratelli e le sorelle e a lavorare online, è già un’ottima cosa. Tuttavia, non sei mai soddisfatto e desideri fare ancora di più: vuoi imparare a scrivere programmi e mantenere la rete sicura, facendo un lavoro che solo gli ingegneri di rete e il personale specializzato nell’alta tecnologia possono svolgere. Non è sciocco? (Sì.) Non riesci a imparare queste cose, quindi diventi negativo e ti lamenti di Dio: “Oh Dio, perché non riesco a imparare queste cose? Perché mi hai dato una levatura simile? Sono così vecchio, perché non puoi rendermi di nuovo giovane? Dio non è forse onnipotente?” È sbagliato che tu abbia tali pensieri e faccia tali richieste. Cosa si intende per “fare tutto ciò che è in proprio potere e non andare oltre la propria levatura, le proprie capacità e i propri istinti”? Qualunque cosa la tua levatura e le tue capacità ti consentano di raggiungere, questo è ciò che Dio ti richiede. Qualunque cosa sia troppo per te, Dio non te la richiede, e nemmeno tu devi pretenderla da te stesso. Se non sei in grado di fare qualcosa, ci sono altri che possono farlo; Dio non pretende che a farlo sia tu. Tu dici: “Sono vecchio: non so come caricare i video, non so nemmeno come mantenere sicura la rete, e ancor meno so come scrivere programmi”, eppure insisti nell’imparare queste cose. Ti sei chiesto se la casa di Dio ha bisogno di te per fare questo lavoro? Hai svolto correttamente il lavoro che ti spetta? Hai svolto correttamente il lavoro che la tua levatura ti consente di svolgere? Se non l’hai svolto correttamente e insisti ancora nel cercare di fare cose che sono fuori dalla tua portata e al di là delle tue capacità, e che non riuscirai mai a imparare in tutta la tua vita, pensi di stare lottando contro te stesso, o contro Dio? Questo non è molto problematico? (Sì.) Vuoi sempre superare te stesso e diventare sovrumano, ma Dio non ti ha richiesto di farlo. Ci può essere solo una ragione per cui vuoi essere sovrumano, e cioè che vuoi metterti in mostra e che non ammetti la sconfitta né ti arrendi alla vecchiaia. Non è per far bene il tuo dovere che sopporti le avversità e paghi un prezzo; non stai facendo il tuo dovere in base al principio di comportarti in modo corretto e di restare saldamente al posto che ti spetta. Vuoi dimostrare di non essere vecchio sfidando la tua levatura e le tue capacità. “Ci so ancora fare”, pensi. “Sono bravo come gli altri, so fare tutto quello che sanno fare gli altri!” Ciò è significativo? (No.) Non è significativo. Tutti questi sforzi che stai facendo sono futili e senza valore. Se metti tutto il tuo cuore, tutta la tua mente e tutta la tua forza nel fare correttamente ciò che le tue condizioni ti consentono di realizzare, allora Dio sarà soddisfatto. Non sfidare te stesso, non cercare di spingerti oltre i tuoi limiti. Dio sa qual è la tua levatura e quali sono le tue abilità. Ha predeterminato da tempo la levatura e l’abilità che ti ha dato. Volerli sempre superare significa essere arroganti e sopravvalutarsi; è cercare guai e alla fine sarà un fallimento inevitabile. Persone così non stanno forse trascurando i compiti che spettano loro? (Sì.) Non si comportano in modo da attenersi alle regole, non tengono saldamente le loro posizioni per compiere bene i doveri di un essere creato; non seguono questi principi nelle loro azioni, invece cercano sempre di mettersi in mostra. C’è un detto in due parti: “Una vecchia signora si mette il rossetto per darti qualcosa da guardare”. A quale scopo la “vecchia signora” farebbe questo? (Per mettersi in mostra.) La vecchia signora vuole farti vedere: “Io non sono una vecchia signora ordinaria: ti mostrerò qualcosa di speciale”. Non vuole essere guardata dall’alto in basso, ma vuole essere tenuta in grande considerazione e riverita; vuole sfidare i propri limiti e superare sé stessa. Questo non è forse avere una natura arrogante? (Sì.) Se hai una natura arrogante, allora non resti all’interno dei tuoi limiti, non vuoi comportarti in un modo appropriato alla tua posizione. Vuoi sempre sfidare te stesso. Qualunque cosa gli altri possano fare, vuoi poterla fare anche tu. Quando gli altri fanno qualcosa che li porta a distinguersi, ottengono risultati o forniscono contributi e ricevono le lodi di tutti, ti senti a disagio, invidioso e scontento. Quindi vuoi abbandonare i tuoi compiti attuali per intraprendere un lavoro che ti permetta di brillare, desiderando di essere anche molto apprezzato. Ma tu non sei in grado di svolgere lavori che ti permettano di distinguerti, quindi non è forse una perdita di tempo? Non equivale forse a trascurare i tuoi compiti? (Sì.) Non trascurare i compiti che ti spettano, perché trascurandoli non andrà a finire bene. Non solo ritarda le cose ed è uno spreco di tempo, così che gli altri ti guardano dall’alto in basso, ma porta anche Dio a detestarti e, alla fine, tormenti te stesso fino a diventare piuttosto negativo. Indipendentemente dai loro anni, che siano giovani, di mezza età o anziani, tutti hanno dei limiti in termini di levatura e talento; nessuno è perfetto. Non pensare di essere una persona perfetta, di saper fare tutto, di essere in grado di fare tutto e di capire tutto: è problematico se hai questo tipo di indole.

All’interno dell’opera di Dio, perché mai quando Egli parla a tutti i tipi di persone su qualsiasi argomento o qualsiasi genere di questione, parla più e più volte della stessa cosa affrontando diversi stati e situazioni? Coloro che sono privi di comprensione spirituale pensano: “Parlare in questo modo è troppo dettagliato e prolisso; abbiamo già capito”. Tu potresti aver già capito, ma altri no; e anche se hai capito, sai risolvere i problemi dei vari stati? Se non sei in grado, significa che ancora non hai capito appieno, quindi non far finta che sia così. Gli stati delle persone sono tutti diversi. Solo una volta che tutti gli stati di ogni tipo di persona sono stati discussi e tutti i vari stati sono stati trattati, ossia una volta che gli stati di tutti i tipi di persone all’interno di una determinata questione principale sono stati tutti discussi e ognuno ha compreso questo aspetto della verità, solo allora tale questione è stata spiegata con chiarezza. Cosa voglio dire con questo? Che ognuno sviluppa problemi diversi mentre vive nelle proprie condizioni; i problemi di ognuno sono diversi, e anche le personalità, i punti di forza e le cose in cui ciascuno è bravo sono diversi. Pertanto, ognuno ha le proprie condizioni personali, le proprie difficoltà e i propri pensieri e punti di vista diversi. Tuttavia, per quanto diverse siano le condizioni delle persone e per quanto diverse siano le loro abilità, la loro levatura, l’altezza della loro visione, le loro personalità e le loro abitudini, l’indole corrotta e la natura essenza degli esseri umani sono le stesse. In altre parole, a prescindere da quanto diverse siano le varie condizioni della loro umanità, le persone possiedono gli stessi tratti comuni. Perché gli esseri umani hanno gli stessi tratti comuni? Perché l’indole essenza da cui gli esseri umani dipendono per la sopravvivenza è la stessa. Pertanto, dopo che gli stati e i problemi di tutti i tipi di persone sono stati smascherati, ciò che gli esseri umani devono fare è praticare in base alle verità e ai principi richiesti da Dio, e così i problemi comuni dell’umanità saranno risolti. A prescindere dalla tua personalità o dalla tua levatura, a prescindere da quanto tu sia capace e dal fatto che tu sia maschio o femmina, che tu sia nato in occidente o in oriente o che tu venga dal sud o dal nord, fintanto che la tua indole corrotta viene eliminata tramite l’accettazione della verità e l’accettazione del giudizio e del castigo contenuti nelle parole di Dio e tramite la pratica della verità, le tue difficoltà saranno risolte. Ciò significa che tutti i vari stati che emergono nelle persone nel contesto dei problemi comuni degli esseri umani possono anch’essi essere risolti. Perché nelle persone emergono vari stati? Perché le condizioni intrinseche dell’umanità che ogni persona possiede sono diverse. Se per esempio vivi al sud e hai alcune abitudini e modelli di vita delle persone del sud, e sviluppi anche alcuni loro specifici tratti di personalità e di stile di vita, allora in questo tipo di contesto svilupperai alcune nozioni e fantasie particolari, alcuni pensieri e opinioni particolari e alcuni stati particolari. Se sei nato al nord, avrai la personalità e le abitudini di vita delle persone del nord, o alcuni stati che derivano dai costumi, dal contesto culturale, dai metodi educativi e da altre cose simili che sono proprie delle persone del nord. In questo modo, gli stati che emergono nelle persone che vivono al sud e al nord sono diversi. Tuttavia, la causa principale e l’essenza degli stati che derivano da un singolo problema sono le stesse, quindi possono essere tutte risolte con le stesse verità. Pertanto, non importa se sei del nord o del sud, dell’est o dell’ovest; fintanto che sei un essere umano creato, i tuoi problemi possono essere tutti risolti con le verità. Hai capito? È una questione complicata? (Ora che ho ascoltato la spiegazione, non mi sembra più complicata.) Perché dici che tale questione non è complicata? (Anche se le condizioni, il contesto e le personalità delle persone sono diverse, e ciò dà naturalmente origine a stati diversi, la causa alla radice di questi diversi stati è la stessa, e l’essenza corrotta delle persone è la stessa. A prescindere da quanta indole corrotta le persone rivelino, essa può essere eliminata con le stesse verità; perciò, le verità possono risolvere i problemi di ogni individuo.) Non importa se le persone provengono dal sud, dal nord, dall’est o dall’ovest, non importa se sono maschi o femmine, giovani o vecchie, non importa quali sono le loro condizioni: la loro indole corrotta è la stessa e i vari stati, pensieri, opinioni e atteggiamenti verso la verità a cui questa indole corrotta dà origine hanno un tratto comune. Qual è questo tratto comune? Tutto ciò che deriva da questi tipi di indole corrotta proviene da Satana e non è conforme alla verità; naturalmente, per essere più specifici, si potrebbe dire che è contrario alla verità. Pertanto, indipendentemente dalle differenze tra le etnie, tra le religioni o tra le culture dell’umanità corrotta, e a prescindere dal fatto che gli individui abbiano la pelle gialla, bianca, marrone o nera, sono tutti esseri umani corrotti e gli esseri umani hanno tutti la stessa essenza di opporre resistenza a Dio. Questa è una cosa che hanno in comune. Pertanto, indipendentemente dal Paese di provenienza o dall’etnia, vengono indicati collettivamente come esseri umani corrotti. Cioè, indipendentemente dal fatto che queste etnie siano superiori o umili, povere o ricche in termini di colore della pelle, aspetto, abitudini di vita o cultura etnica, e indipendentemente da quale tipo di educazione abbiano ricevuto, in ogni caso le regole su cui fanno affidamento per la loro sopravvivenza provengono da Satana, sono incoerenti con la verità e oppongono resistenza a Dio. Anche se le persone appartengono a una stirpe facoltosa e nobile e provengono da un contesto religioso elevato, la loro essenza è sempre quella degli esseri umani corrotti, sono sempre della risma di Satana che oppone resistenza a Dio, sono sempre esseri umani corrotti, oppongono tutti resistenza a Dio e sono tutti oggetto del giudizio e del castigo all’interno dell’opera di Dio, e quelli tra loro che sono in grado di accettare la verità sono coloro che Dio intende salvare. Cosa implica questa affermazione? Implica che prima che tu venga salvato, non importa quanto sia elevato il contesto culturale, formativo e religioso da cui provieni, la tua essenza è sempre quella di opporre resistenza a Dio e di essergli ostile. Pertanto, l’essenza degli esseri umani non cambierà a causa del colore della loro pelle, della loro religione, del Paese di nascita o del contesto formativo o culturale da cui provengono. Allo stesso modo, a prescindere dalla sua etnia, una persona non diventerà nobile o umile agli occhi di Dio a causa delle proprie condizioni. Quindi, agli occhi di Dio, qual è lo standard per valutare se le persone sono nobili o umili? C’è solo uno standard, ed è se accetti o meno la verità. Se accetti la verità, allora qualunque sia la tua etnia o il colore della tua pelle, sei nobile. Se non la accetti, allora anche se dici: “Ho la pelle bianca, i capelli biondi e gli occhi azzurri e la mia famiglia è regale da generazioni”, non serve a nulla! Anche se sei nobile tra gli uomini, se non accetti la verità sei comunque un essere umano corrotto agli occhi di Dio e sei uguale a qualsiasi altro essere umano corrotto: non c’è differenza. Non importa quanti membri del genere umano ti ammirino, ti riveriscano e ti facciano offerte, ciò non serve a nulla e non cambierà il tuo status, la tua identità e la tua essenza agli occhi di Dio. Lo standard di Dio per valutare l’umanità, che ovviamente è anche l’elevato parametro di riferimento e standard fissato da Dio per valutare l’umanità, è quello di valutarla in base alla verità. Se ami la verità e la metti in pratica, allora sei nobile; se non la metti in pratica, allora questa tua vecchia carne è un essere umano corrotto; non vale un centesimo ed è ancor meno preziosa di una formica sulla terra. A eccezione dei microrganismi che non si riescono a vedere, le formiche sono relativamente piccole tra tutti gli esseri viventi. I loro modelli di vita, le loro regole di sopravvivenza e i loro istinti aderiscono pienamente alle leggi stabilite da Dio. Il loro ritmo di attività e riposo cambia in base al clima e alle temperature variabili delle quattro stagioni, ed esse non modificheranno mai in modo proattivo questi modelli e queste regole. Ma gli esseri umani sono diversi. Gli esseri umani vogliono sempre cambiare lo status quo e il mondo, hanno sempre delle ambizioni e si impegnano costantemente nel tradimento e nella ribellione. Sebbene le formiche non abbiano la facoltà di accettare la verità, né la capacità di comprenderla, almeno non oppongono resistenza a Dio. Gli esseri umani sono diversi; si fanno avanti attivamente per attaccare Dio e opporGli resistenza. Pertanto, agli occhi di Dio, gli esseri umani che non hanno acquisito la verità e non sono stati salvati non valgono nulla. Questo non è forse un fatto? (Sì.) Valutare e definire le persone sulla base di questo fatto è totalmente conforme alle verità principi. Attraverso la condivisione su tali questioni, le persone dovrebbero avere un’opinione e una comprensione corrette dell’essenza del genere umano e dell’effetto che l’opera di Dio intende ottenere. Dopo aver compreso questo aspetto della verità, non sarai forse meno vincolato quando predicherai il Vangelo alle persone o quando ti relazionerai e condividerai con loro, a prescindere da che tipo di persone siano, indipendentemente dal fatto che provengano o meno da un contesto religioso, che abbiano una posizione e un prestigio nella società o un basso status sociale e che siano bianche o di colore? (Sì.) Se non comprendi queste verità, tenderai sempre ad avere un’alta opinione delle persone di altre etnie, o sentirai di non poterle capire appieno, e non saprai come condividere o interagire con loro. Comprendere queste verità non vi aiuta a relazionarvi con quelle persone? Vi aiuterà a valutare l’intero genere umano dalla giusta posizione e dal giusto punto di vista. Questo è il vantaggio di comprendere la verità. Quando la comprendi, la tua prospettiva sulle cose sarà giusta e sarà anche relativamente ampia, e non così ristretta. Altrimenti, sarai sempre privo di fiducia in te stesso come leader o lavoratore. In primo luogo, sentirai di non avere esperienza di vita. In secondo luogo, sentirai di non aver avuto abbastanza esperienze. In terzo luogo, sentirai di non essere bravo a parlare e di non riuscire a capire a fondo gli stati della maggior parte delle persone; in particolare, quando vedi persone più anziane, sarai spaventato e nervoso e non avrai il coraggio di parlare. C’è chi dice: “Soprattutto quando vedo che chi crede in Dio da molto tempo ha una certa conoscenza della Bibbia, non so come predicargli il Vangelo, mi spavento e mi sento inferiore a lui”. Hai compreso così tante verità, quindi di cosa hai paura? Questo non è forse non essere in grado di capire a fondo le questioni? Una volta che hanno compreso la verità, le persone dovrebbero essere in grado di risolvere tali questioni e problemi e non saranno più vincolate da queste cose.

Quali aspetti della verità avete compreso attraverso gli argomenti su cui abbiamo condiviso oggi? Avete le idee chiare riguardo all’opera di Dio, a come Egli salva le persone, ai metodi che impiega per salvarle e agli aspetti delle persone che Egli cambia? (Sì.) Ora che queste cose vi sono chiare, non sentite ancora di più l’importanza di mettere in pratica la verità e di valutare tutto in base a essa? (Sì.) Non pensate ancora di più che sia estremamente importante perseguire e comprendere la verità? Se qualcuno non la comprende, allora non può capire a fondo nessuna questione, non può capire a fondo tutti i tipi di persone, e non può capire a fondo le persone di tutti i Paesi e le etnie, e quindi è uno sciocco, un idiota. Quando alcuni individui vedono persone che portano gli occhiali, presumono che si tratti di professori o intellettuali, quindi si sentono vincolati e non hanno il coraggio di parlare; ogni volta che vedono persone alte e di bell’aspetto, si sentono inferiori a loro. Dopo aver compreso la verità, gli individui fondamentalmente non smetteranno di essere influenzati da queste cose? Da un lato, non limiteranno sé stessi; dall’altro, in una certa misura, miglioreranno il loro atteggiamento e il loro punto di vista nei confronti di persone e cose, e avranno anche una certa conoscenza al riguardo. Ciò sarà vantaggioso per lo svolgimento del loro dovere, soprattutto quando si tratta dello svolgimento del lavoro da parte di leader e lavoratori a tutti i livelli.

2. Come trattare correttamente le proprie condizioni innate

Dopo che le persone hanno compreso gli obiettivi e il vero significato dell’opera di Dio, come dovrebbero agire per affrontare correttamente le proprie condizioni intrinseche? Quanti principi esistono? (Quelli che mi vengono in mente sono che le persone dovrebbero valutare correttamente la propria personalità, la propria levatura e le altre condizioni, dovrebbero smettere di perseguire cose soprannaturali e di cercare di essere sovrumane, dovrebbero fare tutto ciò che sono in grado di fare al meglio delle loro capacità e non costringersi a raggiungere ciò che è oltre la loro portata. In questo modo, la loro vita sarà più libera e la loro umanità diventerà sempre più normale.) Prima di tutto, se vuoi evitare di fare cose sciocche o stupide, devi prima comprendere le tue condizioni: qual è la tua levatura, quali sono i tuoi punti di forza, in cosa sei bravo e in cosa non lo sei, nonché quali cose puoi e non puoi fare in base alla tua età, al tuo sesso, alla conoscenza che possiedi e alle tue conoscenze ed esperienze di vita. In altre parole, dovresti avere chiari i tuoi punti di forza e di debolezza nel dovere che svolgi e nel lavoro che fai, e i difetti e i pregi della tua personalità. Una volta che hai le idee chiare sulle tue condizioni, sui tuoi pregi e sulle tue manchevolezze, dovresti quindi esaminare quali pregi e punti di forza dovrebbero essere preservati, quali manchevolezze e difetti possono essere superati e quali non possono essere superati affatto: devi avere chiarezza riguardo a queste cose. Al fine di ottenere questa chiarezza, da un lato dovresti ricercare la verità, riflettere e acquisire conoscenza su queste cose confrontando le parole di Dio con la tua situazione effettiva e, al tempo stesso, pregare che Dio riveli queste cose. Dall’altro lato, puoi anche chiedere ai fratelli e alle sorelle intorno a te e farti dare suggerimenti e indicazioni. In questo modo, avrai una comprensione più profonda di te stesso e avrai più idee e indizi quando si tratta di conoscere te stesso. Ci sono alcuni problemi che le persone non riescono a risolvere. Per esempio, potresti essere incline ad agitarti quando parli con gli altri; quando ti trovi di fronte a delle situazioni, potresti avere le tue idee e i tuoi punti di vista ma non riuscire a esprimerli chiaramente. Ti senti particolarmente nervoso in presenza di molte persone; parli in modo incoerente e ti tremano le labbra. Alcuni addirittura balbettano; altri invece, se sono presenti membri del sesso opposto, sono ancora meno comprensibili, non sapendo semplicemente cosa dire o cosa fare. Questo è facile da superare? (No.) Almeno nel breve termine, non sarà facile per te superare questo difetto perché fa parte delle tue condizioni innate. Se dopo diversi mesi di pratica sei ancora nervoso, il nervosismo si trasformerà in pressione, che influirà negativamente su di te rendendoti timoroso di parlare, di incontrare la gente, di partecipare alle riunioni o di pronunciare sermoni, e queste paure ti schiacceranno. Allora cosa dovresti fare? Potresti riflettere su tale questione e parlarne con gli altri; comprendere quale mentalità hanno gli altri quando incontrano questo problema e in che modo lo risolvono, e poi dovresti anche tu praticare in questo modo. Mettiamo che durante la riunione di oggi tu sia abbastanza in forma; sei di umore allegro e, per di più, sei anche commosso dalla lettura delle parole di Dio e provi un particolare desiderio di esprimerti. Si dà il caso che si tratti della riunione di un piccolo gruppo, con solo poche persone, quindi provi a condividere su alcune parole e ti senti abbastanza bene al riguardo, e non sei nervoso. In questa situazione, quando non sei sotto pressione e non ti sei minimamente preparato, ti esprimi liberamente molto bene, e tutti ne sono davvero commossi ed edificati. Questo non è forse un progresso? Inizia a esercitarti a parlare e condividere in riunioni di piccoli gruppi, dove ci sono poche persone, e gradualmente sarai in grado di parlare normalmente, e il tuo nervosismo svanirà a poco a poco. Esercitarti in questo modo ti farà ottenere i migliori risultati. Per prima cosa, per esercitarti, scegli una piccola riunione in cui ci sono poche persone o un contesto informale, e parla e condividi in modo estemporaneo, come se stessi chiacchierando, al fine di superare questo tuo difetto. A volte, dopo aver parlato per un minuto, forse ti sentirai un po’ nervoso, e più parlerai, meno ti sentirai sicuro, e potresti avere meno cose da dire più vai avanti; in questi casi, non parlare più, concludi velocemente e fermati. A volte, dopo che avrai parlato per un po’, tutti saranno disposti ad ascoltare e si sentiranno molto liberati; in una tale atmosfera, il nervosismo e lo stress si dissiperanno senza che tu te ne renda conto. Solo in tali circostanze questo tuo difetto può essere gradualmente migliorato, ma non sarà superato. Se senti che, dopo esserti formato per un mese, il tuo stato non ha avuto un grande miglioramento e nel tuo cuore sorge perfino una sorta di pressione, che ti rende sempre più nervoso, il che influenza il tuo lavoro normale, la tua vita normale e il normale svolgimento del tuo dovere, allora non hai bisogno di continuare ad addestrarti. È sufficiente che tu riesca a svolgere il tuo dovere normalmente. Concentrati solo sullo svolgere bene il tuo dovere: questa è la cosa giusta. Tieni quel difetto, quella imperfezione, nel tuo cuore, prega silenziosamente Dio e poi trova occasioni adatte per esercitarti a parlare e a interagire con gli altri, esprimendo ciò che vuoi articolando ogni parola e parlando in modo sistematico e chiaro. In questo modo, il tuo difetto, questa imperfezione, migliorerà gradualmente. È possibile che, dopo un anno o due, tu diventi più maturo con l’età e acquisisca maggiore familiarità con le persone che ti circondano, e lo sguardo di costoro, le loro opinioni e l’atmosfera che si crea quando tutti sono insieme non creino più pressione, schiavitù o vincoli per te: allora tra queste persone il tuo difetto potrebbe essere vinto ed eliminato. Questo è il genere di persona che ha la forma più grave di tale difetto; costui può superarlo solo se è temprato e addestrato a lungo in questi ambienti. Naturalmente, ci sono anche persone che eliminano gradualmente questo difetto in un breve periodo di tre o cinque mesi. Non sono nervose quando interagiscono e parlano con gli altri in situazioni ordinarie, a eccezione di quando si trovano di fronte a eventi importanti. Pertanto, se riesci a vincere questo difetto, questa imperfezione, nel breve termine, allora fallo. Se è difficile vincerlo, allora non sforzarti, non lottare contro di esso e non sfidare te stesso. Naturalmente, se non riesci a sconfiggerlo, non dovresti sentirti negativo. Anche se non riuscirai mai a sconfiggerlo nel corso della tua vita, Dio non ti condannerà, perché questa non è la tua indole corrotta. La tua ansia da palcoscenico, il tuo nervosismo e la tua paura: queste manifestazioni non riflettono la tua indole corrotta; che siano innate o causate dall’ambiente nel corso della vita, al massimo sono un difetto, un’imperfezione della tua umanità. Se non riesci a cambiarlo nel lungo termine, o anche nel corso della tua vita, non soffermarti su di esso, non lasciartene vincolare, né dovresti diventare negativo per questo motivo, perché questa non è la tua indole corrotta; non serve a nulla cercare di cambiarlo o lottare contro di esso. Se non riesci a cambiare il tuo difetto, allora accettalo, lascia che esista e affrontalo correttamente, perché puoi convivere con esso, con questa imperfezione; il fatto che tu lo abbia non influisce sul tuo modo di seguire Dio e di svolgere i tuoi doveri. Fintanto che riesci ad accettare la verità e a svolgere i tuoi doveri al meglio delle tue capacità, puoi ancora essere salvato; ciò non influisce sulla tua accettazione della verità e sul tuo ottenimento della salvezza. Pertanto, non dovresti essere spesso vincolato da un certo difetto o da una certa imperfezione nella tua umanità, né dovresti diventare spesso negativo e scoraggiato, o addirittura rinunciare al tuo dovere e a perseguire la verità, perdendo l’opportunità di essere salvato, per lo stesso motivo. Non ne vale assolutamente la pena; questo è ciò che farebbe una persona sciocca e ignorante.

Quando cantano, alcune persone sono in grado di raggiungere solo le note centrali e non riescono ad arrivare alle note alte, a prescindere da quanto si esercitino. Quindi, cosa si può fare al riguardo? Canta solo le note nel registro medio e basso; va benissimo cantare bene solo quelle note. Se vuoi costantemente sfidare te stesso e dici: “Sono bravo a cantare le note centrali. Voglio sfidare me stesso a raggiungere le note alte”, allora, anche se vincerai questa sfida, ciò sarà privo di significato e non vorrà dire che hai guadagnato la verità. Nella migliore delle ipotesi, vorrà dire solo che hai acquisito un’abilità aggiuntiva, che sai fare un ulteriore dovere, che sei in grado di cantare più canzoni e che puoi stare sotto i riflettori un po’ più a lungo. E allora? Se stai più a lungo sotto i riflettori significa che stai praticando maggiormente la verità? C’è un collegamento tra queste due cose? (No.) Se sai cantare le note centrali, allora canta bene quelle. Se non riesci a cantare bene le note alte ma insisti a sforzarti di cantarle, e va a finire che non sei in grado di cantarle correttamente e ti ammali anche per lo sfinimento, Dio non lo ricorderà. Non importa se sai cantare note alte o note centrali: fintanto che sai cantare bene, essere devoto e fare del tuo meglio nel tuo dovere senza essere superficiale, subdolo o sfaticato, senza commettere misfatti in modo sconsiderato né declamare idee altisonanti, e ti sforzi, in termini di tecnica, di emozione, di qualità tonale e di note, di cantare in modo normale e bello che tocchi il cuore, e di cantare in un modo che riesca a muovere le persone, ad acquietare i loro cuori davanti a Dio e a edificarle quando ti ascoltano, allora questo equivale a fare il tuo dovere in un modo che è all’altezza degli standard. Se vuoi sempre sfidare i tuoi limiti, tagliare traguardi personali e superare te stesso, questo rivela la tua indole satanica corrotta e significa che non stai facendo il tuo dovere. Se dopo aver svolto correttamente il tuo lavoro e aver fatto correttamente ciò che sei in grado di realizzare, nel tempo libero impari qualcosa di utile per il tuo dovere, va benissimo, ma non è questo che Dio richiede. Supponiamo che tu canti bene le note centrali e nel tempo libero ti eserciti a cantare le note alte. Dopo un po’ di tempo, fai un salto di qualità e dopo due o tre anni di duro lavoro riesci anche a cantare bene le note alte. Sei in grado di cantare sia le note centrali che quelle alte e di adempiere entrambi questi doveri; sei in grado di fare entrambi questi doveri in base alle verità principi e di cantare con tutto il tuo cuore, senza essere superficiale, senza essere subdolo o sfaticato e senza declamare idee altisonanti. Questo è ancora meglio, è una buona azione, e Dio la ricorderà. Ma mettiamo che non riesci a raggiungere questo obiettivo e pensi sempre: “Dio ha grandi aspettative su di me, non sono subdolo e sfaticato se canto solo le note centrali? Dio non è soddisfatto!” Questa è una tua fantasia. Stai speculando su Dio e ti stai impegnando nella pratica di “valutare il nobile secondo i criteri dell’ignobile”. Dio non ha posto tali requisiti per te. Ciò che Dio ti richiede è che tu faccia bene ciò che dovresti fare nell’ambito della tua levatura e delle tue capacità intrinseche e, se lo fai bene in base ai principi da Lui richiesti, allora Egli ti avrà già promosso a pieni voti. Ma se non cerchi di fare bene ciò che sei in grado di realizzare e non lo fai in base ai principi, se sei sempre subdolo e sfaticato e vuoi sempre declamare idee altisonanti, se non ti eserciti nelle varie tecniche di canto ma vuoi comunque sfidare i tuoi limiti, allora questo modo di agire è privo di ragionevolezza, è una manifestazione di arroganza e ignoranza e Dio non gradirà. Non dirà assolutamente: “Questa persona sa cantare le note centrali e sta anche cercando di cantare le note alte. Anche se non riesce a cantare bene le note alte, ciò è abbastanza coscienzioso da parte sua, ed è sufficiente”. Dio non ti valuterà in quel modo, quindi non essere autocompiaciuto. Dio osserva solo se ti comporti in modo adeguato alla tua posizione e se sei una persona che svolge bene i doveri di un essere creato. Egli osserva se, nello svolgimento del tuo dovere, metti tutto il tuo cuore e la tua forza nelle condizioni intrinseche che ti ha dato e se ti comporti secondo i principi e ottieni i risultati che Egli desidera. Se riesci a raggiungere tutto questo, Dio ti promuove a pieni voti. Supponiamo che tu non faccia le cose secondo le Sue esigenze e che, per quanto tu possa provarci duramente e sforzarti, tutto ciò che fai è solo esibirti e metterti in mostra, e non agisci in base alle verità principi né dai tutto il cuore e tutta la forza per soddisfare Dio nello svolgimento del tuo dovere. In tal caso, le tue manifestazioni e il tuo comportamento sono detestabili per Dio. Perché li detesta? Egli dice che non ti stai concentrando sui compiti che ti spettano, non hai messo tutto il cuore, la forza o la mente nello svolgimento del tuo dovere e non stai percorrendo il giusto cammino. La levatura, i doni e i talenti che Dio ti ha dato sono già sufficienti; è semplicemente che non sei soddisfatto, non sei devoto al tuo dovere, non sai mai stare al tuo posto, vuoi sempre declamare idee altisonanti e metterti in mostra, e alla fine combini un disastro con i tuoi doveri. Non hai messo a frutto la levatura, i doni e i talenti che Dio ti ha dato, non hai compiuto uno sforzo completo e non hai raggiunto alcun risultato. Benché tu possa essere molto occupato, Dio dice che sei come un pagliaccio che saltella, non una persona che conosce il proprio posto ed è concentrata sui compiti che le spettano. A Dio non piacciono persone del genere. Pertanto, indipendentemente dai tuoi piani e dai tuoi obiettivi, se alla fine non arrivi a svolgere il tuo dovere secondo i principi richiesti da Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza sulla base della levatura, dei doni, delle abilità, dei talenti intrinseci e delle altre condizioni che Dio ti ha dato, allora Egli non ricorderà ciò che hai fatto, e tu non starai facendo il tuo dovere, ma piuttosto starai commettendo il male.

Hai compreso il principio di pratica relativo a come trattare correttamente le tue condizioni innate, cioè le condizioni, i pregi e le manchevolezze che ti sono proprie? (Sì.) Qual è il primo passo? Per prima cosa, sfrutta al massimo i doni, le abilità e i punti di forza intrinseci ed esistenti che Dio ti ha dato, nonché le competenze tecniche o professionali che sei in grado di raggiungere e ottenere, e non ti trattenere. Se sei arrivato a soddisfare Dio relativamente a tutte queste cose e ritieni di poter raggiungere altezze ancora maggiori, allora considera quali sono le abilità tecniche o professionali in cui puoi migliorare o fare grandi progressi, nell’ambito di ciò che la tua levatura può raggiungere. Puoi continuare ad apprendere e a migliorare sulla base di ciò che puoi ottenere con la tua levatura. Quindi, come si dovrebbe praticare l’abbandono delle proprie nozione e fantasie riguardo l’opera di Dio? Prima di tutto, devi capire quali sono le tue condizioni innate, cosa Dio ti ha dato, come dovresti usare queste cose e come liberare il loro pieno potenziale, sfruttarle al massimo possibile e trasformarle in condizioni di base, piuttosto che in ostacoli, affinché tu riesca a fare il tuo dovere con devozione. Comprendi i tuoi punti di forza e lascia che entrino in gioco. Comprendi i tuoi difetti e le tue carenze e, se riesci a cambiarli in un breve periodo di tempo, fallo; se non sono facili da cambiare, non lasciare che diventino pietre d’inciampo o ostacoli nel processo di svolgimento del tuo dovere, non essere vincolato o influenzato da essi e non esserne incatenato o legato mani e piedi. Supponiamo, per esempio, che tu sia nato con una cattiva salute e una costituzione debole, e che tu voglia costantemente vincere questa cosa ed essere in grado di mangiare, bere e stare sveglio fino a tardi come una persona normale, ma Dio non ti ha dato questo capitale. In tal caso dovresti affrontare ogni giorno in base alle tue condizioni e fare le cose in base ai principi richiesti da Dio. Non sfidare te stesso e non lasciare che i tuoi difetti e le tue imperfezioni diventino pietre d’inciampo e ostacoli sul tuo cammino di seguire Dio, fare il tuo dovere e perseguire la verità; non lasciare che diventino un fattore scatenante per la tua negatività e, ancor di più, non rinunciare a perseguire la verità o a fare il tuo dovere e non provare invidia e odio verso gli altri solo perché hai determinati difetti, imperfezioni e inadeguatezze: non dovrebbe esistere nulla di tutto ciò. Devi trattare correttamente le tue imperfezioni e i tuoi difetti; se non riesci a cambiarli, dovresti permettere loro di esistere e poi ricercare la verità per comprendere le intenzioni di Dio ed essere in grado di trattarli correttamente, senza esserne vincolato. Perché devi farlo? Questa è la ragionevolezza che l’umanità normale dovrebbe possedere. Se la ragionevolezza della tua umanità è normale, dovresti affrontare i tuoi difetti e le tue imperfezioni nel modo corretto; dovresti ammetterli e accettarli. Questo ti è di beneficio. Accettarli non significa esserne vincolati, né significa essere spesso negativi a causa loro, ma piuttosto significa non esserne vincolati, riconoscendo di essere solo un membro ordinario dell’umanità corrotta, con i propri difetti e le proprie imperfezioni e niente di cui vantarsi, che è Dio che esalta le persone affinché svolgano il loro dovere e che è Lui che intende operare la Sua parola e la Sua vita in loro, permettendo loro di raggiungere la salvezza e di sfuggire all’influsso di Satana; che questo è interamente dovuto al fatto che Dio esalta le persone. Tutti hanno difetti e imperfezioni. Dovresti lasciarli convivere con te stesso; non evitarli, non mascherarli e non sentirti spesso oppresso nel profondo o persino inferiore per questo. Non sei inferiore; se riesci a svolgere il tuo dovere con tutto il tuo cuore, tutta la tua forza e tutta la tua mente, al meglio delle tue capacità, e hai un cuore sincero, allora sei prezioso come l’oro al cospetto di Dio. Se non sai pagare un prezzo e sei privo di lealtà nello svolgere il tuo dovere, allora anche se le tue condizioni innate sono migliori di quelle di una persona nella media, tu non sei prezioso al cospetto di Dio, vali meno di un granello di sabbia. Hai capito? (Sì.) Che si tratti del tuo aspetto naturale, della tua levatura e dei tuoi talenti naturali, o dei difetti e delle inadeguatezze di alcuni aspetti della tua umanità, non lasciare che ciò ti vincoli e influisca sulla tua lealtà e sulla tua sottomissione a Dio, non lasciare che influisca sul tuo perseguimento della verità e, naturalmente, tanto meno lascia che influisca sulla grande questione della tua salvezza. Dovresti trattare correttamente i tuoi difetti e le tue inadeguatezze e lasciare che convivano con te, il che significa che non dovresti più cercare di cambiarli, perché non influiranno minimamente sull’assolvimento del tuo dovere con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza e, naturalmente, non influiranno nemmeno sull’assolvimento del tuo dovere in base ai principi e ancor meno influiranno sul tuo perseguimento della verità per tutta la vita nella tua fede in Dio, né influiranno sul modo in cui valuti le persone o le cose e sul modo in cui ti comporti e agisci nel processo di perseguimento della verità. Naturalmente, non dovresti sempre avere pretese verso te stesso e pensare: “Non mostrare questa imperfezione, non lasciare che gli altri vedano i miei difetti né che mi guardino dall’alto in basso!” Se lo fai, allora vivrai una vita molto stancante. Se permetti che i tuoi difetti e le tue imperfezioni convivano con te, allora permetti loro di esistere, e anche se gli altri vedono i tuoi difetti, questo potrebbe persino esserti vantaggioso, e potrebbe anche essere una protezione, che ti impedirà di diventare arrogante e presuntuoso. Naturalmente, a molte persone serve coraggio per esporre i propri difetti e le proprie imperfezioni. Alcuni dicono: “Tutti espongono i propri punti di forza e i propri pregi. Chi esporrebbe deliberatamente i propri punti deboli e i propri difetti?” Non si tratta di esporli deliberatamente, ma di permettere che vengano esposti. Se per esempio sei timido e ti senti spesso nervoso quando ci sono molte persone intorno, puoi prendere l’iniziativa di dire agli altri: “Mi agito facilmente quando parlo; chiedo solo che siate tutti comprensivi e non mi troviate dei difetti”. Prendi l’iniziativa di esporre i tuoi difetti e le tue imperfezioni a tutti, in modo che possano capirti e tollerarti e in modo che tutti arrivino a conoscerti. Più tutti arrivano a conoscerti, più il tuo cuore sarà in pace e meno sarai vincolato dai tuoi difetti e dalle tue imperfezioni. Questo sarà effettivamente vantaggioso e utile per te. Mascherare sempre i tuoi difetti e le tue imperfezioni dimostra che non vuoi convivere con loro. Se permetti che convivano con te, devi esporli; non vergognarti, non scoraggiarti e non sentirti inferiore agli altri; non pensare di non essere bravo e di non avere alcuna speranza di essere salvato. Fintanto che sei in grado di perseguire la verità e di fare il tuo dovere con tutto il tuo cuore, tutta la tua forza e tutta la tua mente in base ai principi, fintanto che il tuo cuore è sincero e non sei superficiale nei confronti di Dio, allora hai speranza di essere salvato. Se qualcuno dice: “Guarda quanto sei inutile e timido. Ti agiti così tanto solo per aver detto poche parole e diventi tutto rosso in faccia”, allora dovresti rispondere: “Ho una scarsa levatura e non sono bravo a parlare. Se mi incoraggiate, allora avrò il coraggio di esercitarmi a farlo”. Non pensare di non essere bravo o di essere una vergogna. Poiché sai che questi sono difetti e problemi della tua umanità, dovresti affrontarli e accettarli. Non farti influenzare da loro in alcun modo. Relativamente a quando questi difetti e queste imperfezioni cambieranno, non preoccupartene. Concentrati solo sul vivere e sullo svolgere il tuo dovere normalmente in questo modo. Devi ricordare solo questo: tali difetti e imperfezioni dell’umanità non sono cose negative o tipi di indole corrotta, e fintanto che non sono tipi di indole corrotta, non influiranno sull’assolvimento del tuo dovere o sul tuo perseguimento della verità, e ancor meno influiranno sul tuo raggiungimento della salvezza; naturalmente, ciò che è ancora più importante è che non influiranno sul modo in cui Dio ti vede. Questo non ti fa sentire sollevato? (Sì.) Se ti preoccupi ancora che gli altri ti guardino dall’alto in basso, questo è un problema relativo alla tua indole arrogante e devi eliminare tale indole arrogante. Questo è il cammino di pratica per trattare correttamente i propri difetti e le proprie imperfezioni. Praticare in questo modo non ti rende più facile abbandonare queste cose e non esserne più vincolato? (Sì.)

Il normale assolvimento del dovere da parte di una persona e i difetti e le imperfezioni della sua umanità avranno un effetto l’uno sull’altro? (Attraverso la condivisione di Dio, ora capisco che i difetti e le imperfezioni dell’umanità non sono tipi di indole corrotta e che non influiranno sul normale assolvimento dei doveri da parte delle persone. Fintanto che svolgono i loro doveri in base alle verità principi, le persone otterranno buoni risultati. Per quanto riguarda i difetti e le inadeguatezze dell’umanità, se siamo in grado di superarli, allora possiamo farlo. Se non riusciamo a superarli in poco tempo, allora dovremmo permettere loro di esistere e dovremmo essere in grado di trattarli correttamente.) Se hai un basso livello di istruzione ma hai bisogno di applicare conoscenze accademiche nel tuo dovere, non si tratta di una sorta di carenza? (Sì.) Quindi, questa difficoltà come può essere risolta? (Posso svolgere un dovere adatto a me in base al mio livello di istruzione. Oppure, se questo dovere è adatto a me, ma richiede una certa quantità di conoscenze accademiche, posso cercare dei fratelli e delle sorelle istruiti che collaborino con me: possiamo usare l’uno i punti di forza dell’altro per compensare le nostre debolezze e adempiere questo dovere insieme.) La verità può compensare un basso livello di istruzione? (Sì, perché quando una persona possiede la verità, è in grado di capire a fondo le cose.) L’istruzione appartiene al livello della conoscenza. Non importa quanto sia grande la tua conoscenza, se non comprendi la verità, quando parli o scrivi articoli sarai in grado solo di usare la grammatica corretta, ma non di spiegare chiaramente o risolvere questioni relative alla verità. Pertanto, l’istruzione non è importante; la verità è più importante dell’istruzione. Naturalmente, se non hai una base di istruzione e se il dovere che svolgi implica delle conoscenze accademiche, non sarai competente al riguardo. Tuttavia, se comprendi la verità, puoi guidare altre persone: puoi effettuare un controllo riguardo alle verità principi. Se hai un basso livello di istruzione e non hai la capacità di esprimerti, ma vuoi predicare sermoni o condividere sulla verità, puoi cercare una persona istruita che ti aiuti a sistemare le bozze. Allora sarà facile per te ottenere risultati quando condividi o predichi. Tuttavia, come minimo, devi comprendere la verità. Se non comprendi la verità e sei anche non istruito, non sarai in grado di svolgere doveri che implicano conoscenze accademiche, quindi dovresti svolgere un dovere che si adatti al tuo livello di istruzione. Questo non risolve forse il problema? (Sì.) Perseguire la verità è la cosa più importante, da qualsiasi prospettiva si guardi. Puoi evitare i difetti e le carenze dell’umanità, ma non potrai mai sottrarti al cammino del perseguimento della verità. Indipendentemente da quanto perfetta o nobile sia la tua umanità, o dal fatto che tu abbia meno mancanze e difetti e possieda più punti di forza degli altri, questo non significa che comprendi la verità, né può sostituire il tuo perseguimento della verità. Al contrario, se persegui la verità, ne comprendi gran parte e ne hai una comprensione adeguatamente profonda e concreta, questo rimedierà a molti dei difetti e dei problemi della tua umanità. Per esempio, diciamo che tu sia timido e introverso, che sia balbuziente e non molto istruito, ossia che tu abbia molti difetti e inadeguatezze, ma che possieda esperienza concreta e che, anche se balbetti quando parli, riesca a condividere sulla verità in modo chiaro, e che le tue condivisioni edifichino tutti quando le ascoltano, risolvano i problemi, permettano alle persone di uscire dalla negatività e dissolvano le loro lamentele e incomprensioni su Dio. Vedi, anche se balbetti, le tue parole possono risolvere i problemi: quanto sono importanti queste parole! Quando i profani le sentono, dicono che sei una persona incolta, che quando parli non segui le regole grammaticali e che a volte le parole che usi non sono nemmeno adatte. Può darsi che usi un gergo regionale o un linguaggio quotidiano e che le tue parole non abbiano la classe e lo stile di quelle di persone molto istruite che si esprimono in modo molto eloquente. Tuttavia, le tue condivisioni contengono la verità realtà, sono in grado di risolvere le difficoltà delle persone, e dopo che esse le hanno ascoltate, tutte le nubi oscure intorno a loro scompaiono e tutti i loro problemi sono risolti. Vedi, non è forse importante capire la verità? (Sì.) Supponiamo che tu non capisca la verità e che, anche se possiedi una certa conoscenza accademica e parli in modo eloquente, quando ti sentono parlare tutti pensino: “Le tue parole sono solo dottrine, non contengono un briciolo di verità realtà e non sono affatto in grado di risolvere i problemi reali, quindi queste tue parole non sono tutte vuote? Tu non comprendi la verità. Non sei semplicemente un fariseo?” Sebbene tu abbia espresso molte dottrine, i problemi rimangono irrisolti e tu pensi: “Stavo parlando con molta sincerità e serietà. Perché non avete capito quello che ho detto?” Hai espresso un sacco di dottrine, ma coloro che erano negativi rimangono negativi e coloro che avevano incomprensioni su Dio le hanno ancora, e nessuna delle difficoltà che esistono nello svolgimento dei loro doveri è stata risolta: questo significa che le parole che hai pronunciato erano solo sciocchezze. A prescindere da quanti difetti e imperfezioni ci siano nella tua umanità, se le parole che pronunci contengono la verità realtà, allora le tue condivisioni sono in grado di risolvere i problemi; se le parole che pronunci sono dottrine e sono prive della minima conoscenza concreta, allora, a prescindere da quanto parli, non sarai in grado di risolvere i problemi reali delle persone. Indipendentemente dall’opinione che le persone hanno di te, fintanto che le cose che dici non sono in linea con la verità e non sono in grado di affrontare gli stati delle persone o di risolvere le loro difficoltà, allora le persone non vorranno ascoltarle. Quindi, cosa è più importante: la verità o le condizioni delle persone? (È più importante la verità.) Perseguire la verità e comprendere la verità sono le cose più importanti. Quindi, a prescindere dai difetti che hai in termini di umanità o di condizioni innate, non devi fartene limitare. Dovresti invece perseguire la verità e rimediare ai tuoi vari difetti comprendendola e, se scopri in te alcune carenze, dovresti affrettarti a correggerle. Alcune persone non si concentrano sul perseguimento della verità, e invece si concentrano sempre sulla risoluzione delle difficoltà, dei difetti e delle carenze della loro umanità e sulla correzione dei problemi della loro umanità; ecco che si sforzano per svariati anni senza ottenere risultati chiari, e di conseguenza si sentono deluse da sé stesse e pensano di avere un’umanità troppo scarsa e di essere irredimibili. Non è una cosa molto sciocca?

3. Per guadagnare la verità e la vita bisogna perseguire la verità ed eliminare la propria indole corrotta

Alcune persone appaiono miti, tolleranti e indulgenti; parlano con raffinatezza e svolgono il lavoro con la stessa velocità e lo stesso vigore di un fulmine e con una presenza imponente. La loro umanità sembra alquanto perfetta e hanno l’atteggiamento standard di una figura di leadership. Tuttavia, non comprendono alcuna verità, cercano di usare dottrine per risolvere ogni tipo di problema e sono incapaci di svolgere qualsiasi lavoro sostanziale o di implementare disposizioni lavorative. Non sono forse inutili? Sono i tipici farisei. Esternamente, i farisei sono vestiti in modo impeccabile, dignitosi e posati; sono colti, conoscono bene le buone maniere, sono educati, amorevoli, tolleranti e pazienti. I loro modi sono straordinariamente appropriati e parlano agli altri con particolare mitezza, modestia e umiltà. Non riesci a vedere in loro alcuna imperfezione, crepa o difetto. A giudicare dalla loro umanità, sembrano particolarmente affidabili, in possesso di conoscenza, raffinati e aggraziati, proprio come i gentiluomini colti ed eleganti di cui parlano i cinesi. La loro umanità sembra perfetta e, esteriormente, non si riesce a trovare in loro nulla di sbagliato, ma tali individui comprendono le intenzioni di Dio? Comprendono i principi per fare ogni genere di cose? Questi individui sono in grado di parlare per ore a ogni riunione, e quelli che non comprendono la verità si prostrano con ammirazione, pensando che parlino con grande eloquenza e che si esprimano in modo molto chiaro e logico. Ma coloro che comprendono la verità sanno, dopo averli ascoltati, che ciò che tali individui dicono è tutta dottrina e che non risolve le effettive difficoltà delle persone affrontando i loro problemi. Questi individui ignorano quali siano effettivamente le reali difficoltà delle persone e sanno solo predicare dottrine vuote e parlare all’infinito di teorie altisonanti e vacue. Dopo aver parlato, si sentono persino piuttosto soddisfatti di sé stessi, pensando di comprendere la verità e di possedere la verità realtà. Di fatto, ciò che cercano di fare è semplicemente camuffare l’aspetto esteriore della loro umanità per farla sembrare perfetta ed elegante, facendola apparire elevata e grandiosa. Tuttavia, la loro essenza e la loro indole corrotta che oppongono resistenza a Dio non sono cambiate di una virgola. Le loro nozioni su Dio, la loro ribellione nei Suoi confronti, i loro fraintendimenti, la loro circospezione e i loro sospetti riguardo a Dio, e soprattutto le loro pretese irragionevoli e i loro desideri smodati nei Suoi confronti riempiono tutta la loro mente. Tali individui non perseguono affatto la verità, né la accettano minimamente. Quindi, descrivere la loro umanità come “perfetta” significa usare il termine “perfetta” in senso dispregiativo, perché nessuna umanità è perfetta; la loro “perfezione” è puramente una facciata e un travestimento. L’umanità senza difetti non esiste; è una facciata, non credere a quello che dicono. Più qualcuno appare perfetto all’esterno, più devi stare in guardia nei suoi confronti, osservarlo e discernerlo. Come fai a discernerlo? Interagisci di più con lui, parlagli di più e vedi se comprende sé stesso. Supponiamo che dica: “Sono un diavolo, sono un satana, oppongo resistenza a Dio, sono corrotto! Sono un peccatore, un arcipeccatore, sono sgradito a Dio, Egli mi detesta!”, oppure: “Sono cieco e sciocco, povero e patetico! Sono immondo, sono sudicio!” C’è un qualche fatto reale in queste parole? C’è una qualche comprensione sostanziale? (No.) Un tale individuo non ha assolutamente alcuna comprensione della propria indole corrotta; non riconosce nemmeno il fatto di avere un’indole corrotta. Impara solo a pronunciare alcune parole vuote e alcune teorie. Queste parole e teorie vuote non sono una comprensione che deriva da ciò che egli ha provato o sperimentato nel profondo del suo cuore; sono solo parole dal suono piacevole, sono tutte una facciata che tale individuo sta mostrando. Se poi gli chiedi di parlare delle sue esperienze, di come è arrivato a comprendere la propria indole corrotta, quale potatura ha subito e quali parole di Dio ha poi letto per eliminare la propria indole corrotta, si comporta come se non ti avesse udito, e di nuovo pronuncia un mucchio di parole inutili: “La mia levatura è scarsa, sono nato peccatore, sono una persona infima in un letamaio, non sono degno della salvezza di Dio! Ho un’indole corrotta e non sono in grado di rendere testimonianza a Dio ovunque mi trovi; mi piace solo avere prestigio”. Se gli chiedi come ha cercato di risolvere questa cosa, replicherà comunque con una risposta non correlata: “Le persone non dovrebbero avere prestigio; una volta che hanno prestigio, sono finite. Perseguire il prestigio è un desiderio smodato. Cerca solo di essere la persona più insignificante e, ovunque tu vada, siediti sullo sgabello più basso, siediti nel posto meno in vista. Le persone devono essere umili; questa si chiama umiltà”. Ha subito un qualche cambiamento sostanziale? Ha avuto una qualche esperienza reale? (No.) Non è successa nessuna di queste cose. Ha una qualche comprensione della propria indole corrotta? (No.) Non ha alcuna comprensione al riguardo. Quindi, accetta forse la verità o le parole di Dio? (No.) Gli individui che non riconoscono di avere un’indole corrotta non accettano mai la verità. Se la accettassero, confronterebbero ogni loro parola e azione e le loro rivelazioni di corruzione con le parole di Dio. Qualora rivelassero corruzione, rifletterebbero su sé stessi, chiedendosi perché, in un contesto del genere, l’hanno rivelata, cosa stavano pensando e da cosa erano governati in quel momento. Attraverso lo smascheramento operato dalle parole di Dio e facendo confronti, scoprirebbero che la loro è un’indole corrotta e che non sono così santi o puri come immaginavano, che di fatto anche loro possiedono propensione all’inganno, intenzioni egoistiche, ambizioni e desideri e che semplicemente non sono persone che possiedono la verità realtà. Hanno avuto tali esperienze? No. Hanno pronunciato molte parole, ma non c’è un solo fatto che dimostri che riconoscano di avere un’indole corrotta. Credono in Dio da così tanti anni, tuttavia non hanno assolutamente alcuna esperienza della verità. Pronunciano solo dottrine, riflettono solo su come indossare una maschera e adornarsi per nascondere le imperfezioni e i difetti della loro umanità. Si adornano con i comportamenti esteriori, le azioni, le espressioni facciali, i modi e le maniere della falsa spiritualità, mantenendo la loro indole corrotta strettamente, fermamente e saldamente avviluppata dentro di loro. Non accettano minimamente nessuna delle varie questioni dell’indole corrotta dell’uomo che Dio smaschera o le varie affermazioni che Dio usa per smascherarla, né vi prestano attenzione o la prendono a cuore; si limitano a dedicare i loro sforzi all’aspetto esteriore della loro umanità. Se poi chiedi loro di parlare della loro comprensione delle parole di Dio, di dire se hanno una vera comprensione o un vero apprezzamento delle Sue parole di castigo e giudizio, delle Sue parole che smascherano l’indole corrotta dell’umanità o delle Sue parole sull’indole di Dio, evitano questi argomenti concreti e di nuovo declamano un fiume di teorie spirituali: “Dio è il Creatore, Dio ha la sovranità su tutte le cose, le azioni di Dio sono meravigliose! Dio è degno di essere lodato ed esaltato, Dio è unico, l’autorità e la potenza di Dio sono supreme!” Le persone dicono: “Allora parla della tua esperienza. In quale questione hai visto l’indole di Dio e la Sua santità?” Loro rispondono: “Dio è troppo grandioso, l’uomo è troppo insignificante, l’uomo è indegno! Agli occhi di Dio, l’uomo è inferiore persino alle formiche sulla terra. Dio esalta l’uomo!” Hanno forse una qualche comprensione di questo tipo? (No.) Non hanno assolutamente alcuna comprensione di questo genere. Che tipo di persone sono? (Farisei ipocriti.) Questi sono farisei ipocriti. Tali individui non accettano minimamente la verità; ai loro occhi, le parole di Dio e la verità sono semplicemente slogan e dottrine. Leggono abitualmente le parole di Dio, scrivono appunti di devozione spirituale, partecipano alle riunioni e pregano leggendo le parole di Dio: eseguono tutte queste procedure senza perderne o tralasciarne nemmeno una. Cos’hanno assimilato dunque dalla lettura di queste parole di Dio? Cos’hanno guadagnato? Non leggono le parole di Dio per comprendere la verità, né tanto meno per collegare le Sue parole alla loro indole corrotta, alle loro nozioni e fantasie, o ai loro pensieri e punti di vista distorti, in modo da poter risolvere i loro problemi e arrivare ad avere un cammino da seguire nella loro pratica. Leggono le parole di Dio per dotarsi di dottrine in modo da poter dare lezioni e insegnare agli altri durante le riunioni. Ciò che dicono è ogni volta diverso e sono in grado di parlare ininterrottamente per molto tempo, selezionando diverse parole di Dio su cui condividere per persone diverse, con l’obiettivo di far sì che gli altri li stimino e li adorino. Alcuni sono particolarmente abili nel camuffarsi: quanto possono diventare spregevoli? Quando ascoltano le parole che ho pronunciato e le trovano utili, le memorizzano e poi cercano opportunità per mettersi in mostra durante le riunioni. In particolare, quando si trovano in mezzo a gruppi di nuovi credenti, ossia persone che non hanno ascoltato molti sermoni e che non riescono a ricordare le parole di Dio anche se ne hanno lette alcune, sfruttano questa opportunità e iniziano a mettersi in mostra e a pavoneggiarsi tra i nuovi arrivati. Dopo averli ascoltati, tutti pensano: “Questa persona è stata illuminata dallo Spirito Santo, è spirituale”. Usare tali mezzi per pavoneggiarsi al fine di ottenere la stima e l’adorazione degli altri non è spregevole? Non è forse fuorviare le persone? (Sì.) Questo è fuorviare le persone.

Se, per tutta la tua vita, ricerchi le verità principi e le parole di Dio come base per eliminare la tua indole corrotta e le cose in te che sono incompatibili con la verità, allora alla fine sarai sicuramente una persona che raggiunge la salvezza. Ma supponiamo che, per tutta la tua vita, tu concentri i tuoi sforzi nel risolvere le imperfezioni e i difetti della tua umanità, e ricerchi cammini per farlo, escogitando tutti i tipi di mezzi per sbarazzarti di qualunque imperfezione e difetto, in modo da poter diventare una persona che si distingue dalla massa, un individuo perfetto e impeccabile. Alcuni dicono persino: “Voglio diventare una persona pura, una persona elevata e grandiosa, qualcuno che trascenda tutta la normale umanità”. Lascia che ti dica una cosa: se fai questo, hai fallito! Non importa quale imperfezione o difetto della tua umanità cerchi di risolvere, ciò non ha nulla a che fare con la tua salvezza, perché non stai perseguendo la verità per eliminare la tua indole corrotta. Se risolvi le imperfezioni e i difetti della tua umanità, al massimo questo vuol dire che dall’esterno non è possibile vedere in te nessuna imperfezione dell’umanità e che in superficie sembri essere perfetto e raffinato. Per non parlare del fatto che le imperfezioni e i difetti della tua umanità sono fondamentalmente impossibili da cambiare; anche se venissero cambiati, i tuoi difetti e le tue imperfezioni più grandi, ossia la tua indole corrotta, sarebbero ancora nascosti dentro di te! Più crei una facciata e persegui un’umanità perfetta priva di ogni difetto, più la tua indole corrotta ti intrappolerà e ti vincolerà profondamente e strettamente, rendendoti ancora più arrogante, propenso all’inganno, malvagio e intransigente. E qual è la conseguenza? Ciò ti fa allontanare ancora di più dalla verità e dal cammino di perseguimento della verità. In definitiva, l’eliminazione sarà il tuo esito, e sarai spacciato. Non c’è alcuna possibilità che Dio faccia un’eccezione e ti salvi solo perché esteriormente sei perfetto o sembri essere una persona pura. Al contrario, più persegui un’umanità perfetta senza alcun difetto, più Dio ti detesterà e non opererà in te. Tuttavia, alcune persone provano spesso rimorso e tristezza perché rivelano un’indole corrotta. Provando rimorso, sviluppano la determinazione a perseguire la verità, sono in grado di sopportare avversità e pagare un prezzo per acquisire la verità, insistono nel leggere le parole di Dio ogni giorno e pregano Dio e ricercano la verità in tutte le questioni. In questo modo, acquisiscono sempre più chiarezza riguardo alla verità, raggiungendo gradualmente un certo accesso, dei guadagni e riuscendo a vivere effettivamente tutti gli aspetti della verità. In definitiva, di fronte a tutti i tipi di persone, eventi e cose, hanno verità principi corrispondenti da mettere in pratica e con cui effettuare un controllo. Dopo molti anni di esperienza, attraverso il castigo e il giudizio di Dio, la potatura e anche attraverso il prezzo che hanno pagato nel perseguire la verità, gradualmente arrivano ad avere la verità come loro vita dentro di loro. La loro speranza di salvezza aumenta sempre di più e la probabilità che si ribellino a Dio e Lo tradiscano diminuisce ulteriormente. Sebbene i difetti e le imperfezioni della loro umanità e le loro condizioni intrinseche rimangano sostanzialmente invariati, l’indole corrotta di tali individui regredisce costantemente, ed essi oppongono resistenza e si ribellano a Dio meno frequentemente, sono sempre più graditi a Dio, sempre più edificanti per gli altri e sempre più adatti a essere utilizzati. Se persone come queste continuano su tale cammino, allora saranno sicuramente coloro che otterranno la salvezza; queste sono le persone che l’opera di Dio intende salvare. Osservate le persone intorno a voi. Osservate chi dedica sempre insistentemente i propri sforzi alle apparenze, ai difetti, alle imperfezioni e alle debolezze della propria umanità, facendo del proprio meglio per coprirsi e camuffarsi per ottenere la stima, l’ammirazione e l’adorazione degli altri e per avere prestigio nel cuore delle persone: gli individui di questo tipo sono farisei. I farisei hanno un solo risultato finale: perire insieme al topo. Quindi dico che le persone di questo tipo sono spacciate e vengono eliminate.

Dall’inizio alla fine, l’opera che Dio compie non è quella di cambiare i difetti e le imperfezioni nell’umanità delle persone, è solo quella di ripristinare la coscienza e la ragionevolezza dell’umanità normale. Ciò che Dio vuole cambiare è l’indole corrotta delle persone. Naturalmente, Dio parla anche spesso del liberarsi dell’indole corrotta da parte delle persone in modo da consentire loro di raggiungere la salvezza. Su cosa si basa dunque il ripristino dell’umanità normale? Si basa sul fatto che le persone si siano liberate della loro indole corrotta. Il fatto che l’umanità normale delle persone venga gradualmente ripristinata significa che la loro coscienza acquista sensibilità, la loro ragione diventa sempre più normale ed esse sono in grado di fare cose giuste e dire parole giuste dal punto di vista dell’umanità normale; non causano intralci o disturbi, i loro discorsi e le loro azioni non sono impulsivi, ciechi o irruenti, ma si basano interamente sui principi delle parole di Dio, la loro ragione è particolarmente normale e la loro umanità è particolarmente retta e gentile. Quindi, su quale base si possono ottenere queste cose e si può raggiungere questo grado di ripristino? Sulla base del fatto che l’indole corrotta delle persone viene cambiata e che esse si liberano della loro indole corrotta praticando la verità e accettando il giudizio e il castigo di Dio. Tuttavia, se la tua indole corrotta non viene cambiata o non te ne liberi, allora, anche se la tua umanità è relativamente buona e possiedi una certa coscienza e ragionevolezza, se non hai la verità come tua vita la tua coscienza e la tua ragionevolezza non possono prendere il comando, e sarai ancora spesso influenzato, istigato e incitato dalla tua indole corrotta a fare cose che vanno contro la tua coscienza e la tua ragionevolezza. Pertanto, anche se possiedi un certo senso di giustizia, si tratta semplicemente di una sorta di desiderio e di determinazione. Possiedi semplicemente un po’ di umanità gentile, ma poiché la tua indole corrotta è la tua vita e ti controlla dall’interno, ciò che puoi raggiungere è semplicemente non fare il male e non prendere l’iniziativa di imbrogliare e danneggiare gli altri, il che vuol dire che te la stai già cavando piuttosto bene. In altre parole, puoi garantire che non farai del male solo quando i tuoi interessi personali non saranno intaccati ma, nel momento in cui lo saranno, la tua indole corrotta emergerà per sopprimere la tua coscienza e la tua ragionevolezza, portandoti a difendere i tuoi interessi e i tuoi diritti personali, e quindi sarà molto difficile per te lasciare che la coscienza e la ragionevolezza prendano il comando. Perché? Perché la verità non è la tua vita; bensì, l’indole corrotta di Satana è la tua vita. Pertanto, sei in grado di rivelare un po’ della coscienza o della ragionevolezza della tua umanità solo quando i tuoi interessi non vengono danneggiati. Non appena i tuoi interessi vengono danneggiati o minacciati, la tua indole corrotta emerge immediatamente per sopprimere la tua coscienza e la tua ragione, facendoti fare cose che vanno contro la coscienza e la ragione, cioè cose che vanno contro la moralità e la giustizia morale, e potresti persino essere capace di fare qualsiasi cosa. Certo, si può dire che tutte queste azioni vadano contro la verità; questo è inevitabile. Pertanto, ciò che una persona vive non dipende dalle condizioni della sua umanità, ma da qual è la sua vita essenza interiore. Se ha veramente la verità come vita, allora la sua vita contiene la verità, le parole di Dio e la via del temere Dio e fuggire il male. Allora la sua coscienza e la sua ragionevolezza dell’umanità normale rimarranno in uno stato ottimale e saranno in grado di funzionare, consentendole di praticare la verità e di agire in base ai principi. Tuttavia, se la vita essenza di una persona è la sua indole corrotta, allora la sua coscienza e la sua ragionevolezza sono ridotte allo standard più basso, cioè si limitano a non scendere al di sotto del limite inferiore dell’umanità. Qual è questo limite inferiore? “Non attaccherò se non sarò attaccato; ma, se mi attaccheranno, di certo risponderò”; “Dente per dente, occhio per occhio”; “Dai agli altri un assaggio della loro stessa medicina”. Cos’altro? “Meglio essere un vero cattivo che un falso gentiluomo”. Questo è il limite inferiore della condotta di molti non credenti. Per un non credente, essere in grado di praticare in questo modo va già abbastanza bene. Cosa avete capito da questo? Se non persegui la verità, non ti libererai della tua indole corrotta, la tua vita essenza non cambierà, e se la tua vita essenza non cambierà, allora la tua coscienza e la tua ragionevolezza dell’umanità normale non verranno ripristinate nell’essenza e si limiteranno, nella forma, a non scendere al di sotto del limite inferiore dell’umanità. Tuttavia, se ti sei liberato della tua indole corrotta e la tua vita essenza è cambiata, allora la coscienza e la ragionevolezza della tua umanità normale saranno, in una certa misura, ottimizzate ed elevate. Cosa significa qui “ottimizzate” ed “elevate”? Significa che la tua coscienza e la tua ragionevolezza arrivano a funzionare normalmente: non è che semplicemente non oltrepassino il limite inferiore, ma raggiungono invece lo standard della pratica della verità. Le cosiddette brave persone tra i non credenti mostrano semplicemente una certa coscienza e ragionevolezza, non commettono evidenti atti malvagi e non oltrepassano il limite inferiore della giustizia morale. Questo è già cavarsela piuttosto bene; possono essere considerate ottime persone. Tuttavia, gli individui che hanno la verità come loro vita vanno oltre questo; essi hanno la capacità di discernere ciò che è giusto da ciò che è sbagliato e sono in grado di identificare vari tipi di giusto e sbagliato e vari tipi di persone. Quindi, qual è la loro base? Le verità principi. Possiedono le verità principi: ciò non è molto più elevato dello standard di coscienza e ragionevolezza? (Sì.) Poiché comprendono la verità e hanno la verità come loro vita, e la base tramite la quale identificano varie questioni è molto più elevata dello standard delle comuni persone corrotte, tali individui persisteranno nell’agire in base alle verità principi quando si troveranno di fronte a questioni complesse. Dopo che avranno colto le verità principi, le loro menti non saranno confuse e il loro pensiero sarà chiaro. Cosa significa chiaro? Significa razionale. A prescindere da quanto complesse siano le questioni incontrate da costoro, le verità principi per la pratica sono incise nei loro cuori; hanno colto la verità in modo accurato e l’hanno capita a fondo, ed essa è già diventata la loro vita. Di fronte a tutti i tipi di persone, eventi e cose complessi, hanno un criterio di base, che è quello di aderire alle verità principi. Queste verità principi consentono loro di capire a fondo l’essenza di varie cose complesse e quale sia la realtà del problema; sono in grado di identificare queste cose. Questa è la loro razionalità. Tale razionalità non è forse superiore a quella della gente comune? (Sì.) Quindi, avendo raggiunto questo livello, la loro razionalità non è stata forse elevata e ottimizzata? (Sì.) Questo tipo di umanità normale è ciò che Dio vuole; Dio non vuole persone confuse. Alcuni dicono: “Sono ingenuo e codardo e vengo sempre maltrattato”, mentre altri dicono: “La mia levatura è davvero scarsa e non ho alcuna abilità né alcun talento”. Dio dice che queste cose non sono importanti, e che ciò che è importante è se comprendi le verità principi. Se comprendi le verità principi e parli e agisci secondo gli standard e i principi dell’essere una persona onesta, allora anche se i non credenti ti prendono in giro dandoti dello stolto, non è vera stoltezza. Perché? Perché una volta che comprendi le verità principi, la tua ragione diventa solida e ottimizzata, superiore a quella della gente comune. Quando ti trovi di fronte a una questione, non ti confondi; ti basi sui principi corretti, sulla posizione corretta e sugli obiettivi corretti per gestirla. La tua mente è lucida e i tuoi pensieri sono chiari. Agisci sforzandoti di raggiungere tali principi e standard, e certamente non vai contro le intenzioni di Dio; sicuramente agisci in linea con le Sue intenzioni. Dopo aver gestito la questione, indipendentemente dal fatto che le persone in quel momento l’abbiano capita a fondo, una volta che sarà trascorso abbastanza tempo e che l’avranno compresa, saranno tutte pienamente convinte e sapranno che il modo in cui l’hai gestita è stato estremamente vantaggioso. Allora, qual è la causa alla radice del raggiungimento di un tale effetto? È che hai la verità come tua vita. Solo allora la tua razionalità ti consentirà di avere giudizi accurati, definizioni accurate e conclusioni accurate su chiunque e su qualsiasi cosa, nonché principi di pratica accurati e, naturalmente, principi accurati per aiutare e guidare le persone. La tua razionalità non è stata quindi elevata e ottimizzata? L’umanità normale da cosa trae una tale razionalità? (Dalla verità.) Le persone che hanno la verità come loro vita sono l’umanità che Dio vuole. Forse sei stolto, ingenuo, codardo e incompetente, forse nel mondo sei impopolare e vieni maltrattato dagli altri, ma nulla di tutto ciò ha importanza; non è questo ciò che Dio guarda. Forse nel mondo sei molto capace e sei particolarmente abile a leggere le persone, a discernere le tendenze e a regolare le vele al vento, ma anche questo è inutile; non equivale al fatto che la tua razionalità sia solida. Solo quando hai accettato la verità, l’hai compresa e hai colto tutte le verità, le hai messe in pratica e ne hai acquisito esperienza, e la verità è diventata la tua vita, sei in grado di identificare varie questioni, formulare giudizi e prendere decisioni al riguardo in modo accurato.

Per quanto riguarda la coscienza, in precedenza a cosa abbiamo detto che si riferisce? Al senso di giustizia e gentilezza dell’umanità normale. Una persona deve essere retta e gentile perché si possa dire che possieda una coscienza. Quindi, come possono la rettitudine e la gentilezza dell’umanità normale essere ottimizzate ed elevate dopo che si è arrivati a credere in Dio? Ciò deve essere costruito sul fondamento della comprensione della verità. In altre parole, dopo che un individuo ha compreso la verità, i criteri con cui si comporta e agisce saranno un obiettivo positivo, che avrà un effetto, un valore e un significato positivi per lui stesso e per tutti gli altri. Una volta compresa la verità, egli valuterà e gestirà tutto in base alle verità principi insegnate da Dio. Agli occhi degli altri, un individuo del genere è alquanto retto. Cosa significa rettitudine? Essere retti significa non deviare a destra o a sinistra, non deviare verso l’irruenza, verso i sentimenti o verso gli interessi o i rapporti privati, o le intenzioni personali, ma piuttosto praticare in direzione dell’obiettivo più corretto, più appropriato, quello che è più degno del rispetto, dell’ammirazione e dell’alta considerazione delle persone o, si può dire, praticare verso un obiettivo che Dio vede come buono e che approva. Ciò non è forse superiore alla “rettitudine” così come viene vista dai comuni esseri umani corrotti? (Sì.) Cosa significa questa rettitudine? È completamente in conformità con le verità principi, interamente basata sulle parole di Dio e costruita sul fondamento della coscienza. Quando una persona comprende la verità, possiede i modi e i principi per risolvere i problemi e gestire le questioni; la coscienza di tale individuo non è dunque alquanto perfetta? Non è stata ottimizzata? (Sì.) Quindi una vera persona, un vero essere creato, non dovrebbe forse possedere una tale coscienza? Non dovrebbe essere retta in tal senso? (Sì.) Una vera persona dovrebbe possedere la rettitudine in questo senso, che è conforme alla verità, invece di ciò che le persone intendono quando parlano di essere risolutamente retti e imparziali, aperti e trasparenti, o quando dicono che “un vero uomo non nasconde nulla e rimane sempre fedele alle sue azioni”. Questa è irruenza, non ha alcun contenuto effettivo ed è totalmente una finzione da parte delle persone. La rettitudine ha come base la verità; ci sono pratiche effettivamente vissute, in essa. Ciò significa che una persona dotata di umanità normale ha la verità come fonte e punto di partenza ed è in grado di trattare e gestire varie questioni in base alle parole di Dio: questa si chiama rettitudine. Per quanto riguarda la gentilezza, va da sé, ciò è ancora più vero; la gentilezza, come minimo, supera lo standard della coscienza e della ragionevolezza. Nella gentilezza non c’è ipocrisia, né tanto meno ferocia. Consiste nell’agire interamente sulla base di modi che sono benefici ed edificanti per le persone e che allo stesso tempo sono conformi ai requisiti posti da Dio; consiste nell’agire basandosi interamente sull’obiettivo e sui criteri di temere Dio e fuggire il male, soddisfare Dio e seguire la Sua via. Questa è la cosa più gentile e meravigliosa sotto il cielo, in tutto l’universo. Un individuo che ha le parole di Dio o la verità come propria vita possiede sicuramente il cuore più gentile di tutti, perché è in grado di accettare la verità, e questo soddisfa completamente lo standard che Dio richiede alle persone. Poiché possiede questo tipo di umanità, è appropriato dire che tale individuo è retto, ed è anche appropriato dire che è gentile. Questo perché è in grado di accettare e mettere in pratica la verità e, nello svolgimento del proprio dovere, non segue i propri sentimenti né ha ambizioni o desideri, né cova in sé i veleni della cultura tradizionale, e il suo standard per misurare la moralità e l’umanità non è adulterato da nessuna delle filosofie, dei pensieri o delle opinioni di Satana: è completamente conforme alla verità. Quindi, diteMi, l’umanità che contiene tale coscienza e ragionevolezza non è già molto ottimizzata? (Sì.) Poiché questo tipo di persona possiede la verità, e poiché l’essenza della vita che vive è la verità, la sua umanità che possiede tale vita essenza è perfetta. Se non vi piace sentire la parola “perfetta”, allora posso anche definirla “ottimizzata”. Per lo meno, agli occhi di Dio, una persona del genere è ottimizzata e da Lui amata. Dio usa quel poco di consapevolezza della coscienza, di ragionevolezza e di senso di vergogna che le persone hanno per operare in loro le Sue parole e la verità. Quando la verità delle parole di Dio viene operata in te, non solo la tua coscienza e la tua ragionevolezza non vengono indebolite o nascoste, ma diventano più normali e ottimizzate. Questa è l’umanità che Dio vuole. Non diciamo perfetta, diciamo ottimizzata. Perché è meglio non dire perfetta? Se dico perfetta, alcune persone che non hanno comprensione spirituale chiederanno: “Non hai detto che non bisogna essere persone perfette?” Quindi devo evitare questa parola, perché alcuni potrebbero fraintendere. In realtà, se qualcosa è ottimizzato agli occhi di Dio, allora nell’ambito dell’umanità creata si può dire che è perfetto. Questa perfezione non è la perfezione che le persone intendono nelle loro fantasie, ma piuttosto una cosa bella e buona, una forza di giustizia e anche una cosa positiva, degna di essere lodata, agognata, amata, rispettata e stimata dalle persone. Pertanto, se vuoi che la tua coscienza non si limiti a non oltrepassare il limite inferiore dell’umanità nella tua condotta, ma vuoi renderla più sensibile e consapevole e far sì che la tua ragionevolezza soddisfi i requisiti posti da Dio, allora c’è solo un cammino per te. Questo cammino non consiste nel superare i vari difetti e le varie imperfezioni dell’umanità, ma nel perseguire la verità, nel dedicare i tuoi sforzi alle varie verità che Dio insegna alle persone, nel capire quali sono gli standard che Dio ti richiede quando si tratta di varie persone, eventi e cose e come dovresti valutare, trattare e gestire tali persone, eventi e cose. Dio ha principi e standard richiesti per tutti questi aspetti. Qual è il tuo compito? Praticare in questa direzione, verso questo obiettivo, in base a questi standard. In primo luogo, ricerca e comprendi quali sono gli standard per mettere in pratica la verità. Successivamente, poni richieste a te stesso in base agli standard richiesti da Dio e, allo stesso tempo, nelle tue nozioni e fantasie, abbandona i vari pensieri, le varie opinioni, le varie norme, le varie regole e così via che non sono conformi alle parole di Dio o alla verità. Poi, lascia che le parole di Dio diventino a poco a poco i tuoi principi di pratica. Mentre impari ad abbandonare, non dimenticare: lo scopo di abbandonare non è quello di renderti una persona dal cuore vuoto; Dio vuole che la tua vita abbia un contenuto. A cosa si riferisce questo contenuto? Si riferisce ai principi richiesti da Dio per varie questioni. Naturalmente, Dio non vuole che le persone trasformino i vari principi di pratica in teorie vuote, limitandosi a parlarne ma non mettendoli in pratica. Spera invece che le persone possano trasformare saldamente queste verità principi in una parte della loro vita e portare le Sue parole nella loro vita reale. Prendi il fatto di svolgere un dovere, per esempio: quale standard richiede Dio alle persone a questo proposito? Che si comportino in modo concreto e in base alla loro giusta posizione. Cioè, nel fare il tuo dovere, devi stare con i piedi per terra, non devi essere superficiale o sbrigativo, non devi agire in modo meccanico o svolgerlo solo per farti vedere dagli altri, e non devi nemmeno metterti in mostra; naturalmente, la cosa ancora più importante è che devi agire in base alle verità principi. Dovresti agire nel modo in cui Dio ti dice di fare e dovresti trattenerti dal fare le cose che Dio ti dice di non fare. Se non riesci a trattenerti completamente dal fare quelle cose, allora inizia a farle meno, ribellati ai tuoi desideri e alle tue preferenze e arriva gradualmente a trattenerti del tutto dal farle: non è facile da realizzare? (Sì.) Nel processo di perseguimento della salvezza, dovresti eliminare e abbandonare i vari tipi di indole corrotta smascherati dalle parole di Dio. Naturalmente, abbandonare questi tipi di indole corrotta non è l’obiettivo finale. L’obiettivo finale è, partendo dal presupposto di abbandonare questi tipi di indole corrotta, quello di accettare le parole di Dio e i requisiti da Lui posti. Accettarli non ha lo scopo di cambiare il tuo umore, né di permetterti di vivere con dignità, ma quello di liberarti della tua indole corrotta. Questo è l’obiettivo finale, poiché puoi raggiungere la salvezza solo dopo che ti sei liberato della tua indole corrotta.

Il più grande ostacolo al raggiungimento della salvezza da parte delle persone è la loro indole corrotta. Il tuo basso livello di istruzione, l’età avanzata, il modo goffo di parlare e la mancanza di capacità di esprimerti: nessuna di queste cose rappresenta il più grande ostacolo alla salvezza. Le tue scarse capacità professionali nel tuo dovere e la tua incapacità di capire come farlo: nemmeno questi sono i maggiori ostacoli alla tua salvezza. Allora qual è il più grande ostacolo alla salvezza? La tua indole corrotta. Naturalmente, i vari tipi di indole corrotta dell’uomo che vengono smascherati nelle parole di Dio non sono facili da eliminare per le persone. Questo non perché esse non siano disposte ad abbandonare la loro indole corrotta, né perché i loro pensieri e le loro opinioni siano antiquati e, naturalmente, tanto meno a causa di difetti o imperfezioni nella loro umanità, e nemmeno perché le persone siano intorpidite, lente a reagire e così via: nessuna di queste è la radice del problema. Perché, allora? Semplicemente perché l’indole corrotta delle persone ha messo radici nei loro cuori, ed esse non sono in grado di liberarsene solo perché lo desiderano, quindi la loro indole corrotta spesso se ne esce a causare disturbi e crea problemi mentre stanno svolgendo i loro doveri. Supponiamo per esempio che tu sia un leader della chiesa, che tu abbia fatto qualcosa di sbagliato e che sia stato potato. In tal caso, dovresti accettarlo, ammettere di aver fatto qualcosa di sbagliato ed essere disposto a pentirti, nonché a ribaltare quell’approccio sbagliato e agire in base alle verità principi. È una cosa molto semplice, ma tu non riesci a farla. Rifletti: “Sono stato potato in questo modo perché mi trovano sgradevole e vogliono destituirmi?” Nel tuo cuore nascono lamentele e fraintendimenti e cerchi persino di discutere con Dio: “Dato che mi trovi sgradevole e vuoi destituirmi ed eliminarmi, allora ok, mettiamo le cose in chiaro. Ho iniziato a credere in Dio a diciotto anni, sono stato un leader in tutti questi anni, ho rinunciato alla famiglia e alla carriera, ho rinunciato al matrimonio e alla famiglia: come verrà tenuto conto di tutto ciò?” Più fai calcoli, più ti agiti. Ciò vuol semplicemente dire che non sei in grado di abbandonare? No. Perché non riesci ad abbandonare queste cose? C’è un problema alla radice, qui. Quando vieni potato, ti senti trattato ingiustamente, ti lamenti e ti senti ribelle in cuor tuo, cerchi anche di discutere e di giustificarti, e persino di chiedere agli altri di difenderti. Perché agisci in questo modo? (Perché abbiamo un’indole corrotta.) C’è solo una ragione, c’è solo una causa alla radice di ciò: hai un’indole corrotta irrisolta. Alcuni di voi diranno: “È perché la mia levatura e le mie capacità innate sono insufficienti e non sono in grado di svolgere il lavoro?” È possibile che, per alcuni di voi, questo sia uno dei motivi; a causa della scarsa levatura, siete incompetenti per il lavoro, e inoltre non comprendete la verità, quindi fate cose che causano intralci e disturbi. È davvero solo perché la tua levatura è scarsa? Questo è solo un aspetto. Il problema alla radice è una questione che riguarda la tua coscienza. Questo problema con la tua coscienza è direttamente correlato alla tua indole corrotta. Hai fatto cose che hanno causato intralci e disturbi e sei stato potato: come dovresti affrontare la cosa? Come affronti la questione di non essere competente per il lavoro? Se sei in grado di mettere in pratica la verità, questi non sono problemi e sei in grado di affrontarli correttamente. Ma come si comporta la maggior parte delle persone quando si trova di fronte a queste cose? Cerca di discutere, si lamenta, diventa negativa e parla persino con irruenza: “Non è solo perché pensi che la mia levatura sia scarsa e che io non sia capace? Dio non mi ha dato forse questa levatura? Eppure ti lamenti che non sono in grado di svolgere il lavoro! Se mi trovi sgradevole, avresti dovuto dirlo prima!” Se vengono usate parole un po’ più dure durante la loro potatura, tali persone pensano: “La mia speranza di ottenere benedizioni è svanita? Il mio prestigio in questa vita è a rischio e forse non ho neppure alcuna speranza nel mondo a venire”. Hanno forse qualche intenzione di ricercare la verità? Sono in grado di sottomettersi in cuor loro? Non è facile per loro sottomettersi. Tutte queste manifestazioni, in ultima analisi, sono dovute al fatto che le persone hanno un’indole corrotta. La tua levatura è scarsa e non sei competente per il lavoro: questo è solo uno dei difetti o delle imperfezioni naturali dell’umanità; non è un problema. Anche se i tuoi difetti e le tue imperfezioni naturali sono grandi e non sei competente per il lavoro, Dio non prova affatto disgusto o ribrezzo nei tuoi confronti. Ma oltre a non essere competente per il lavoro, non riconosci i tuoi problemi, e inoltre ti lamenti, senti di opporre resistenza e alla fine diventi negativo e abbandoni il tuo lavoro: che cos’è questa? È un’indole corrotta. È ciò che devi eliminare. Giusto? (Sì.) Dopo che la tua indole corrotta sarà stata eliminata, diventerai adatto a essere utilizzato nel lavoro per cui la tua levatura e le condizioni della tua umanità sono competenti. Ma se non elimini la tua indole corrotta e non sei in grado di praticare in base alla verità e di sottometterti alla potatura o allo smascheramento, allora per quanto buona sia la tua levatura, per quanto superiori siano le condizioni della tua umanità, non sarai adatto a essere utilizzato. Capito? (Capito.) DiteMi, qual è il senso di ciò su cui abbiamo appena condiviso? (Nel credere in Dio, la cosa più importante è conoscere la propria indole corrotta. Occorre porre l’accento sull’eliminazione della propria indole corrotta, non sui difetti o sulle carenze esteriori della propria umanità. Quando ci troviamo in certe situazioni, veniamo sempre coinvolti in questioni esteriori, siamo fondamentalmente incapaci di risolvere i problemi essenziali e non siamo nemmeno in grado di raggiungere la sottomissione alla potatura o agli ambienti predisposti da Dio.) Se la tua indole corrotta è stata eliminata e, nelle questioni che incontri, sei in grado di cogliere le verità principi e sai come gestire tali questioni in base ai principi, allora sarai adatto a essere utilizzato per svolgere il tuo dovere. Indipendentemente dal fatto che la tua levatura sia alta o bassa e a prescindere da quanto talento tu abbia, se la tua indole corrotta non viene eliminata, allora non importa in quale posizione ti trovi: non sarai adatto a essere utilizzato. Se, invece, la tua levatura e le tue capacità sono limitate ma comprendi varie verità principi, tra cui le verità principi che dovresti comprendere e cogliere nell’ambito del tuo lavoro, e la tua indole corrotta è stata eliminata, allora sarai una persona adatta a essere utilizzata. Capito? Potrebbe essere necessario digerire queste parole per un po’ per comprenderle appieno.

Attualmente, nel fare il proprio dovere, la maggior parte delle persone fa ancora affidamento sui doni e si attiene alle regole. Fintanto che non peccano o non fanno del male, tali individui credono di aver adempiuto bene il loro dovere. Non si concentrano sul perseguire la verità e sul riflettere su sé stessi per eliminare la loro indole corrotta. La maggior parte delle persone rimane semplicemente intrappolata e impantanata in approcci e comportamenti, ma non si concentra sul ricercare la verità e sull’agire in base ai principi. Si accontenta di fare solo ciò che può, cercando di non causare intralci o disturbi e di non sabotare le cose, e questo è quanto. La maggior parte delle persone non si è ancora imbattuta nella potatura o nello smascheramento, né ha sperimentato il castigo e il giudizio, tanto meno la fase delle prove severe, quindi la sua indole corrotta non ha iniziato a cambiare. Questa non è una buona notizia, ma è un fatto. Farò un esempio, così capirete cosa sta succedendo. Vedi, la maggior parte degli individui che ora svolgono dei doveri sono seguaci comuni; non hanno prestigio e non sono arrivati al punto in cui svolgono un elemento del lavoro pur avendo prestigio e potere. Il principio di base che la maggior parte degli individui mette in pratica è essere obbedienti e sottomessi. Costoro pensano che, in ogni caso, i leader stiano condividendo in base alle disposizioni lavorative del Supremo, quindi fanno solo ciò che i leader chiedono, nel modo in cui chiedono loro di farlo, e pensano che non sia necessario discernere ciò che è giusto o sbagliato o indagare se sia conforme alla verità e che, fintanto che non commettono errori, va bene così. Questo significa avere le verità principi come propria vita? (No.) Quindi, in quali circostanze è possibile accertare se hai la verità come tua vita? Quando vieni scelto come leader per svolgere il lavoro della chiesa: questo è ciò che rivela maggiormente le persone. Il fatto che tu abbia o meno dei principi nel gestire le questioni, e quanta parte della tua indole corrotta riveli, è in grado di dimostrare se possiedi la verità realtà e se sei adatto a essere un leader o un lavoratore. Se riveli un’indole corrotta, come dovresti affrontare la cosa? Dovresti aprirti e condividere sulla verità o nasconderti e camuffarti? Questo è anche il momento in cui le persone vengono maggiormente rivelate. Gran parte degli individui, nella chiesa, non è in grado di valutare le cose in base alle verità principi; al contrario, le valuta e le commenta in base alle proprie nozioni e fantasie e in base alle proprie preferenze. La maggior parte delle persone pensa: “Fintanto che non commetto gravi errori nel mio dovere e continuo a portare avanti il lavoro in questo modo, è sufficiente. Se commetto un grave errore e vengo isolato per riflettere su me stesso o trasferito in un gruppo B, allora la mia è solo sfortuna”. Cosa illustra questa situazione? Sebbene tu sia in grado di essere obbediente e sottomesso nel processo di svolgimento del tuo dovere, e fai tutto ciò che ti viene chiesto, questo non significa che tu abbia la verità come tua vita e non significa che tu sia una persona che si sottomette a Dio. Quando sarai scelto come leader e raggiungerai tale prestigio, verrai rivelato. Perché? Una volta che avrai prestigio, farai tutto ciò che vuoi, prenderai il comando di tutto, affermerai il tuo completo dominio e fonderai un regno indipendente; agirai in base all’irruenza, in base alla tua indole corrotta e in base ai tuoi desideri e alle tue ambizioni. Quindi, non sarai ancora adatto a essere utilizzato. Al momento, si può dire che il novantanove per cento degli individui si trova in questo tipo di stato e di condizione. Sebbene la maggior parte delle persone abbia fatto il proprio dovere per molti anni e in apparenza sia diventata relativamente obbediente e ben educata, ciò significa che non ha un’indole corrotta? (No.) Il comportamento di tali individui non è più dissoluto, esteriormente sono ben educati e sembrano avere un po’ del decoro di un santo, ma la loro indole corrotta non è cambiata affatto, perché non ricercano attivamente la verità per eliminare la propria indole corrotta. Quando sorgono problemi nel loro lavoro, che vengano potati dai leader o dal Supremo, al massimo pensano: “Va bene, se mi dicono di correggere questa cosa, la correggerò. Sopporterò ancora un po’ di avversità, le dedicherò un po’ più di tempo e mi affretterò a rifarla”. Hanno semplicemente questo tipo di atteggiamento e di mentalità. Ciò non rappresenta la sottomissione alla verità e non rappresenta la vera sottomissione. Da dove nasce questa mentalità? Nasce dal fatto che, nella loro fede in Dio, gli individui hanno un desiderio positivo, il desiderio di essere brave persone, il desiderio di essere esseri creati che siano all’altezza degli standard. Tale desiderio porta questo tipo di mentalità nella vita quotidiana delle persone e nello svolgimento del loro dovere; in termini umani, equivale a: “Non causiamo problemi, comportiamoci tutti bene”. Cosa significa “comportarsi bene”? Si tratta di una verità principio? Ciò ti porta solo a obbedire, a rispettare le regole e a non causare problemi. Questo è il requisito minimo per le persone e non è all’altezza di una verità principio. Qual è dunque la verità principio? È che devi ricercare attivamente le intenzioni di Dio. Quando riveli un’indole corrotta, quando hai desideri egoistici o riveli irruenza, quando un’indole corrotta fa sorgere in te uno stato, devi confrontare attivamente queste manifestazioni con le parole di Dio. Con l’illuminazione, la guida, l’aiuto, il sostegno e persino il severo giudizio e il castigo delle parole di Dio, a poco a poco cambierai il tuo atteggiamento nei confronti delle Sue parole, il tuo grado di accettazione delle Sue parole si innalzerà sempre più e sempre più riconoscerai le Sue parole e le accoglierai con un Amen. Poi le accetterai in te stesso, abbandonerai i pensieri e le opinioni fallaci e non ti aggrapperai più all’eredità dell’uomo; sarai in grado di accettare la verità e sarai in grado di gestire le persone, gli eventi e le cose intorno a te, e di cambiare la tua prospettiva, la tua posizione e il tuo punto di vista riguardo alle persone, agli eventi e alle cose, in base alle parole di Dio e alle verità principi. Questo è il cammino per eliminare la tua indole corrotta. Quindi ora avete questo tipo di pratica proattiva? Penso che il novantanove per cento delle persone non ce l’abbia. La maggior parte degli articoli di testimonianza esperienziale delle persone riguarda l’esperienza di un ambiente che le ha costrette ad agire in un certo modo e il raggiungimento della “sottomissione a Dio” nelle loro azioni. Si sentono piuttosto soddisfatte di sé stesse e pensano di possedere la verità realtà. Anche se hai scritto un articolo di testimonianza, in realtà ti stai vantando, stai testimoniando te stesso e ti stai affermando: “Guarda, ho una testimonianza. Non ho deluso Dio. Ho tenuto fede al mio dovere in questo ambiente!” Alcuni articoli di testimonianza esperienziale di altre persone parlano di come loro, dopo essere state potate, riflettano e arrivino a una presa di coscienza, rendendosi conto di essere state superficiali e di non aver soddisfatto Dio, e siano ora intenzionate a pentirsi. Anche se c’è un periodo in cui dimostrano il loro pentimento, durante il quale sembrano non essere più superficiali, la loro indole corrotta è cambiata? No; dietro le quinte, sono ancora così arroganti e prepotenti. La posizione, la prospettiva e i punti di vista con cui valutano e gestiscono le persone e le cose non sono affatto basati sulle parole di Dio, quindi la loro indole corrotta non ha affatto iniziato a cambiare! Allora, di che cambiamento parli? Si tratta semplicemente di un cambiamento nel comportamento, nello stile di vita e forse nel tono, nel modo di esprimerti e nei modi con cui interagisci con gli altri e gestisci le questioni. Anche la tua fede si è rafforzata; sei in grado di ricercare la verità dopo aver subito molti episodi di potatura in vari ambienti, e ora comprendi molte verità, e la tua determinazione a seguire Dio è più salda di prima; tutti questi aspetti sono cambiati. Questi cambiamenti rendono le persone più sicure di ottenere la salvezza, più disposte a perseguire la verità, e più speranzose e ottimiste nel seguire Dio. Qualunque sia la prova o la tribolazione che incontrano nel loro cammino, non diventeranno tanto negative da abbandonare la loro fede. Tuttavia, questi sono semplicemente cambiamenti in ciò che viene esteriormente vissuto nell’umanità normale. Questi pensieri e queste opinioni relativamente positivi e proattivi occupano in modo graduale il cuore delle persone. Questi cambiamenti sono segni che il loro cuore è stato risvegliato e rivitalizzato. Ovvero, le persone diventano più proattive, dotate di aspirazioni, e anelano maggiormente alle cose positive, acquisendo maggiore fiducia nel perseguire le parole, l’opera e le richieste di Dio. Naturalmente, hanno anche una concezione più chiara dell’opera più importante che Dio sta compiendo: l’opera di salvezza dell’uomo. Sulla base di queste condizioni, molte persone svolgono i loro doveri in modo più concreto, attenendosi di più alle regole e con più obbedienza di prima. L’efficienza nell’assolvere i loro doveri migliora, in particolare nel lavoro tecnico, che ora procede più velocemente. Non sono così fiacche come lo erano prima, quando i compiti che avrebbero dovuto richiedere pochi giorni si trascinavano per una settimana o più; ora si ottengono risultati in pochi giorni. Certo, questa è una buona notizia. Ma qual è quella cattiva? È che ciò che rivelate e mostrate sono semplicemente cambiamenti nel comportamento, nel pensiero e nella mentalità, e alcuni segnali di risveglio di elementi relativamente positivi, proattivi e ottimisti nel vostro subconscio. Tuttavia, questi segnali non significano che la vostra indole corrotta abbia iniziato a cambiare. Questa notizia non è molto buona, vero? (No.) Anche se non lo è, questo è un processo inevitabile affinché l’umanità corrotta raggiunga la salvezza. Le persone sono così pietose e povere, così immature, e la velocità con cui entrano nella loro vita e si liberano della loro indole corrotta è così ridotta. La ragione fondamentale di questa velocità ridotta è che a tali esseri umani manca la facoltà di accettare la verità, e che sono così insensibili alla verità, alle cose positive e a tutto ciò che proviene da Dio.

Alcune persone credono in Dio da oltre dieci, venti o trent’anni, ma solo ora si rendono conto che, dopo tutti questi anni, hanno semplicemente cambiato un po’ il loro comportamento esteriore e sperimentato un leggero risveglio in cuor loro, ma non c’è stato un cambiamento fondamentale nella loro indole corrotta. Alcuni, vedendo dei cambiamenti comportamentali in sé stessi, pensano che si tratti di un cambiamento nell’indole di vita e addirittura si vantano con gli altri: “Guarda, la mia indole di vita non è forse cambiata?” In realtà, sei cambiato solo nel comportamento; non hai le effettive manifestazioni del cambiamento di indole e non hai vissuto l’umanità normale. Come si fa, allora, a capire se c’è stato un cambiamento nella tua indole? Non te lo si legge in faccia; non si può capire guardando il tuo aspetto esteriore, né ascoltando ciò che dici, né tanto meno sentendoti esprimere i tuoi propositi e desideri: i propositi e i desideri sono le cose più vacue. Come si fa a capire, allora? Osservando se, senza che nessuno ti esorti, ti supervisioni o addirittura ti sostenga e ti aiuti, possiedi il cammino e l’abilità per valutare e gestire ogni questione in base alle parole di Dio e se, in cuor tuo, hai le parole di Dio come tua vita ed esse ti pongono dei freni in tutto ciò che fai. Se non hai raggiunto questo livello, allora parliamo di un livello inferiore, ovvero del fatto che tu abbia o meno la consapevolezza di usare le parole di Dio come principio per tutto ciò che fai e dici. Se non riesci a realizzare questo, allora, sfortunatamente, non hai la verità come tua vita. La tua indole corrotta è ancora la tua vita; può ancora controllarti sempre e ovunque, dominando la tua coscienza, i tuoi pensieri e le tue opinioni. Sempre e ovunque, tratterai e gestirai qualsiasi persona, evento o cosa in base alle tue emozioni, al tuo umore, ai tuoi desideri, al tuo giudizio, alla tua prospettiva e alle tue preferenze. Sei ancora in grave pericolo; non sei ancora in grado di adempiere bene il tuo dovere in modo indipendente, e non sei in grado di vivere in modo indipendente: devi sempre fare affidamento sugli altri e, senza il loro sostegno, cadrai. Ciò significa che la tua statura è troppo scarsa; dimostra che non hai acquisito la verità come tua vita. Cosa significa non aver acquisito la verità come vita? Significa che hai semplicemente uno o due principi che ti frenano dal fare cose cattive o dal commettere gravi errori. Vale a dire che, quando la tua razionalità è normale e nessuno ti sta istigando o incitando, assolutamente non bestemmi e non insulti Dio di proposito, né intralci e disturbi intenzionalmente il lavoro della chiesa. Tuttavia, il fatto che tu non lo faccia di proposito non significa che tu non sia incapace di farlo; forse non lo fai in modo proattivo, ma potresti comunque farlo passivamente. Cosa significa, qui, passivamente? Significa che la tua indole corrotta può emergere in qualsiasi momento per controllarti e farti dire e fare qualsiasi cosa, nonché per portarti a valutare una persona o una questione in base a punti di vista fallaci in qualsiasi momento, e poi a usare la tua indole corrotta per gestire una questione o gestire un tipo di persona. Supponiamo per esempio che tu abbia fatto qualcosa di sbagliato e che pensi che il Supremo, i leader o chiunque altro non debbano saperlo. A prescindere dal motivo che ci sta dietro, in ogni caso, hai le tue idee diaboliche, quindi nascondi la cosa e non dici nulla. Chi ha il controllo, qui, la tua indole corrotta o la verità? Chiaramente, la tua indole corrotta. La tua indole corrotta ti domina, costringendoti a nascondere la cosa e a non dire nulla, e tu non riesci a liberarti. Cosa significa non essere in grado di liberarsi? Significa che, sebbene tu sia disposto a mettere in pratica le verità che comprendi, ti manca la forza per farlo; semplicemente non riesci a sconfiggere la tua indole corrotta. Ciò significa che sei nei guai: non sei in grado di mettere in pratica la verità. Se vuoi nascondere le cose e ingannare gli altri, sei assolutamente in grado di commettere atti di occultamento e inganno, specialmente nei confronti del Supremo, riferendo solo le buone notizie ma non le cattive e persino ingannando i superiori e nascondendo le cose ai subordinati. Dici: “Amo davvero la verità e sono una persona che la mette in pratica. Annoto attentamente ogni verità che Dio esprime, ci rifletto e la riassumo con cura, e poi la metto in pratica nella vita reale”. La pensi in questo modo, hai questo desiderio, ma ciò non significa che tu abbia messo in pratica la verità. Perché? Perché hai molti pensieri e opinioni fallaci dentro di te, che hanno già occupato il tuo cuore. Di conseguenza, l’indole corrotta è diventata la tua vita. La tua indole corrotta ha il controllo e domina i tuoi pensieri e le tue azioni. Anche se vuoi mettere in pratica la verità, è inutile: non riesci a farlo. Pertanto, se la tua indole corrotta non viene eliminata, anche se stai facendo il tuo dovere è impossibile per te arrivare ad agire in base ai principi: va già piuttosto bene se riesci ad astenerti dal giudicare Dio, dall’opporGli resistenza o dal bestemmiarLo apertamente e in modo proattivo. Tuttavia, con un’indole corrotta che governa nel tuo cuore, non puoi fare a meno di ribellarti e di opporre resistenza a Dio. Forse pensi che cerchi di ingannare il Supremo e nascondergli le cose, e di ingannare Dio, solo nelle situazioni in cui sei passivo o nei momenti di disperazione, e che opprimi le persone o riveli irruenza solo nei momenti di disperazione. Succede davvero a causa di momenti passeggeri di disperazione? No, succede perché la tua indole corrotta, profondamente radicata, ha preso il controllo. È inevitabile. Perché è inevitabile? Perché per te le verità che comprendi sono semplicemente una sorta di volontà, una sorta di credenza; non sono ancora diventate la tua vita. Indipendentemente dal fatto che tu sia dotato di conoscenza o che la tua levatura sia elevata o scarsa, quantomeno la verità non è diventata la tua vita. In altre parole, la verità non ha il controllo dentro di te; sono l’indole satanica e le filosofie di Satana ad avere il controllo. Quando sei dominato da un’indole satanica, vivi in base a essa e vivi ancora sotto l’influenza di Satana. Quando i tuoi interessi e il tuo orgoglio non vengono danneggiati, quando il tuo prestigio, la tua fama e il tuo guadagno non sono coinvolti, sei disposto a mettere in pratica un po’ di verità. Ma non appena la tua fama, il tuo guadagno, il tuo prestigio o la tua destinazione vengono coinvolti, la tua indole corrotta ti afferra e ti controlla saldamente e con fermezza. Non hai ancora una vera sottomissione a Dio; hai ancora il cento per cento di probabilità di tradire Dio e la verità. A giudicare da questi fenomeni, la tua indole corrotta è stata eliminata? Te ne sei liberato? La verità è diventata la tua vita? Quando ti capita qualcosa, se le verità che comprendi non riescono a sconfiggere la tua indole corrotta, non riescono a sconfiggere le tue scelte e la tua volontà e non riescono a sconfiggere i tuoi desideri, le tue ambizioni, il tuo prestigio e la tua reputazione, allora le verità che comprendi non sono la tua vita. Quando la verità diventa la tua vita, riesci a sconfiggere naturalmente quest’indole corrotta. Se non riesci a sconfiggere la tua indole corrotta, ciò dimostra che la verità non ha ancora il controllo dentro di te e non è ancora diventata la tua vita. Tu dici di amare la verità, ma questo è solo il tuo anelito, il tuo desiderio; non rappresenta la tua vita. Le persone dotate di umanità normale hanno tutte aneliti positivi. Anelare di essere una brava persona fa di te una brava persona? (No.) Se ami la verità, l’equità e la giustizia significa che possiedi la verità, l’equità e la giustizia? No, non possiedi queste cose, semplicemente aneli a esse. Cos’è un anelito? (Un meraviglioso desiderio umano.) Giusto, è solo un desiderio. Non ha nulla a che fare con il modo in cui ti comporti effettivamente, vero? (No.)

Ora avete la verità come vostra vita? (No.) Come si può capire se hai la verità come tua vita? Si può capire osservando se le verità che comprendi sono in grado di sconfiggere la tua indole corrotta quando i tuoi interessi sono in conflitto con la verità, quando stanno per subire perdite o essere minacciati. Se è così, allora sei una persona che ha la verità come sua vita. Se non lo è, ciò dimostra che la tua statura è molto scarsa. Quanto scarsa? Non hai la verità come tua vita. Questa è la realtà. Alcuni dicono: “Se non abbiamo la verità come nostra vita, allora perché siamo comunque in grado di rinunciare a tutto per fare i nostri doveri nella casa di Dio? Perché siamo comunque in grado di soffrire e di pagare un prezzo per Dio?” Alcuni dicono persino: “Possiedo già una certa devozione; sono già stato reso un vincitore”. In realtà, tali affermazioni sono adulterate dalle nozioni e dalle fantasie delle persone. Non è sbagliato che le persone abbiano propositi e aspirazioni. Il fatto che le persone anelino alla luce, alla giustizia e che anelino anche di perseguire la verità, di raggiungere la salvezza e così via, questi meravigliosi desideri possono cambiare parte della loro consapevolezza, la direzione del cammino che percorrono e, naturalmente, alcuni dei loro comportamenti e, esteriormente, alcuni aspetti del loro portamento e del loro modo di vivere. Cosa significa, qui, cambiare? Supponiamo, per esempio, che al momento tu abbia fede, che il tuo stato sia molto buono, che tu non sia negativo e che il tuo dovere stia procedendo in modo particolarmente fluido. Di conseguenza, senti di essere particolarmente leale e di avere la speranza di realizzare il tuo desiderio di raggiungere la salvezza, e ti va bene sopportare qualsiasi avversità. Ma i bei momenti non durano a lungo. Nel processo di svolgimento del tuo dovere, incontri delle battute d’arresto e dei fallimenti, vieni potato, fai molte deviazioni e vieni persino fuorviato e represso dagli anticristi, subendo molti torti. Quindi senti un malessere nel cuore. Non comprendi la verità, non sai perché sono successe queste cose e non ottieni alcuna risposta pregando Dio, quindi ti senti angosciato. In larga misura, il verificarsi di queste cose colpisce duramente e devasta il tuo proposito di anelare alla verità e alla luce. Dopo aver subito questa devastazione, non vuoi più fare il tuo dovere, hai la sensazione che sia inutile. Cosa sta succedendo qui? Come hai fatto a cambiare così rapidamente? Perché sembri una persona completamente diversa da prima? Se tu avessi statura e avessi la verità come tua vita, la tua devozione non cambierebbe. Ma poiché non hai la verità come tua vita, il tuo stato interiore, la tua mentalità e lo zelo che metti nel credere in Dio e nello spenderti sono sempre instabili e soggetti a oscillazioni. Nei periodi in cui tutto va liscio e sei di buon umore, sei pieno di zelo, hai molto da dire durante la preghiera, sei disposto a leggere le parole di Dio, lavori assai duramente nel tuo dovere e ti va bene di essere occupato o stanco e di sopportare qualsiasi difficoltà. Ma non appena le cose si fanno leggermente sfavorevoli, diventi negativo, debole e perdi lo zelo nel fare il tuo dovere. Quando salti un pasto o dormi un po’ meno, lo percepisci come un’enorme avversità e nel tuo cuore sorgono lamentele: “Perché dovrei soffrire? Non guadagno nemmeno denaro facendo il mio dovere, non ne vale la pena!” Vedi, la tua mentalità è completamente diversa. Perché si è verificato un così grande cambiamento? Perché non hai la verità come tua vita e la tua indole corrotta esiste ancora dentro di te. Quando le persone sono entusiaste, sentono di non avere ambizioni, desideri o pretese verso Dio. In realtà, la loro indole corrotta ha ancora il controllo dentro di loro; queste cose rimangono invariate. Quando le persone sono positive, sono molto entusiaste e particolarmente zelanti, e nessuno può trattenerle. Quando sono negative, sono come pozze di fango, nessuno riesce a tirarle su. Arrivano sempre agli estremi e sono completamente instabili. Questo dimostra che manca qualcosa alla loro umanità normale. Cos’è che manca? Manca loro la verità come loro vita, ecco cosa. Il tuo stato è soggetto a continue oscillazioni: un momento è negativo e il momento successivo è positivo. Qual è la causa? È la tua indole corrotta che sta creando problemi. Oggi ti fa pensare una cosa, domani un’altra; in ogni caso, questi pensieri sono sempre conformi ai tuoi desideri, alla tua irruenza e allo stato, all’umore e alle emozioni che hai al momento. Ma quando le persone hanno la verità dentro di loro, è diverso. Se la verità diventa la tua vita, ti permetterà sempre di avere una definizione accurata e vera di ciò che fai, e ciò non cambierà mai. Non sarai soggetto a oscillazioni e non diventerai negativo né ti impantanerai in un periodo nero a causa di un singolo fallimento o di una singola caduta, o a causa di una piccola potatura o di una leggera battuta d’arresto. Né sarai così positivo da comportarti come un giovane zelante, rimanendo sveglio per tre giorni e tre notti. Avrai invece una razionalità normale. Giusto? (Sì.) Una volta che comprendono la verità e che la verità diventa la loro vita, le persone acquistano chiarezza riguardo alle visioni. Sanno perché hanno bisogno di seguire Dio e di fare il loro dovere, sanno quali risultati dovrebbero ottenere nello svolgimento del loro dovere e conoscono lo scopo, il significato e il valore di sopportare queste avversità. Comprendono appieno tutte queste verità principi in cuor loro, senza confusione o torbidezza. E così, soffrono volentieri e senza lamentarsi, hanno norme e principi in tutto ciò che fanno e non perdono mai la fede in Dio; quando si sentono negative, non si lamentano di Lui né Lo abbandonano e, quando si sentono positive, non hanno ulteriori pretese nei Suoi confronti e il loro stato è molto normale. Voi siete così, adesso? (No.) Cosa bisognerebbe fare, allora? (D’ora in poi, dovremmo concentrarci sul perseguire la verità per eliminare la nostra indole corrotta; non c’è altro cammino.) Non c’è altro cammino che perseguire la verità. Lascia che te lo dica: se non persegui la verità e la tua indole corrotta continua ad avere il controllo della tua vita, allora non avrai una buona destinazione; nella migliore delle ipotesi, finirai con l’essere un operaio. Ma se persegui la verità, la tua speranza di raggiungere la salvezza sarà grande e anche le benedizioni che alla fine riceverai saranno grandi. Se persegui la verità, sarai libero dalla schiavitù dell’indole corrotta, essa non sarà più la tua vita e, di conseguenza, vedrai veramente la speranza di raggiungere la salvezza. Se non persegui la verità e la tua indole corrotta non viene eliminata, e vuoi fare affidamento esclusivamente sull’autocontrollo e sulla forza di volontà per fare cose buone e non commettere il male, allora è difficile dire se riuscirai ad arrivare alla fine del cammino. Capito? (Capito.) Qual è il più grande problema che le persone devono risolvere nel credere in Dio? (L’indole corrotta.) La cosa più cruciale è eliminare l’indole corrotta. Non pensare: “Ora sto facendo un dovere a tempo pieno nella casa di Dio, mi sto spendendo a tempo pieno, quindi sono un vincitore!” Dio parla di creare un gruppo di vincitori: cosa si intende per vincitori? “Essi sono quelli che seguono l’Agnello dovunque vada” (Apocalisse 14:4). Costoro sono vincitori nel senso più semplice del termine. Non ci si può accontentare di essere meramente un vincitore. Essere un vincitore in questo senso semplice non significa essersi liberati della propria indole corrotta e non significa avere la verità come propria vita. Coloro che alla fine vengono salvati non sono meramente dei vincitori: non è così facile. I vincitori sono semplicemente coloro che sconfiggono il mondo secolare, Satana, le tendenze malvagie e i regimi malvagi: questi sono i vincitori. Se ti limiti a comprendere alcune verità principi e sei in grado di vincere momentaneamente la carne e i sentimenti, o non sei vincolato da varie voci infondate, o non vieni disturbato da persone malevole o da miscredenti, questo non raggiunge ancora pienamente lo standard di un vincitore. Avere solo queste poche, piccole esperienze non è di grande valore. Cosa ha valore? Avere la verità come propria vita è la cosa più preziosa. Come si può fare della verità la propria vita? C’è solo un cammino: devi leggere di più le parole di Dio e mettere in pratica e sperimentare di più le Sue parole. Solo in questo modo puoi acquisire la verità dalle parole di Dio e arrivare ad avere la verità come tua vita. Se usi la verità per guidare la tua intera vita, il tuo quotidiano e i principi in base ai quali agisci e ti comporti, se pratichi in questo modo, avrai la verità realtà. Quando possiedi la verità realtà, la tua vecchia indole satanica verrà messa da parte. Prima che tu decida come agire, innanzitutto rifletti: “Ciò che penso non rappresenta le verità principi. Devo vedere cosa dicono le parole di Dio”. Se ogni volta rifletti in questo modo, se ogni volta parli e pratichi in base alle parole di Dio, la verità non entrerà forse nella tua vita a poco a poco? Molte piccole gocce formano un oceano. Lascia che la verità entri nel tuo cuore a poco a poco per cambiare il tuo quotidiano, le tue opinioni, la tua attuale situazione di esistenza e il tuo stato. Man mano che il tuo stato cambia gradualmente e si sviluppa in una buona direzione, la probabilità che tu commetta il male e causi intralci e disturbi e la probabilità che tu ti metta in mostra continueranno a diminuire, mentre le testimonianze del fatto che pratichi in base alle verità principi continueranno ad aumentare. Quando sorgono questioni critiche relative a ciò che è giusto e a ciò che è sbagliato, le verità principi sconfiggono la tua indole corrotta satanica e i tuoi desideri, le tue preferenze e i tuoi progetti personali. Solo allora sarai un vero vincitore, una persona che ha la verità come sua vita e che è in grado di raggiungere la salvezza. Altrimenti, se agisci semplicemente in base alle tue preferenze, pensando: “Agire in questo modo va bene, faccio queste cose con gioia e di buon grado e non ho lamentele”, a cosa serve? Non hai lamentele, ma quali sono i principi della tua pratica? La tua pratica deriva interamente dalle preferenze della tua indole corrotta, da pensieri e opinioni errati, da intenzioni egoistiche, da ambizioni e desideri, dai sentimenti e dall’irruenza: è completamente guidata dalla tua indole corrotta. Questa è una vita che rivela un’indole corrotta, non una vita che rivela la verità. Non solo Dio non Se ne ricorderà, ma la condannerà anche. Devi fare tutto il possibile per fare in modo che ciò che vivi, le parole che pronunci e le cose che fai, nonché i pensieri e le opinioni che riveli, siano tutti conformi alla verità; per fare in modo che quei pensieri e quelle opinioni fallaci prodotti da un’indole corrotta diventino sempre meno numerosi nel tuo cuore; per fare in modo che ciò che pensi in cuor tuo e le opinioni che hai sulle questioni siano tutti correlati e conformi alla verità. Devi perseguire questo aspetto e concentrarti su di esso, e allora ci saranno sempre più cambiamenti dentro di te e il tuo stato migliorerà sempre di più. Al giorno d’oggi, molte persone sanno pronunciare parole e dottrine, articolandole in modo chiaro e logico, ma quando si tratta di parlare della verità realtà, non hanno nulla da dire e non sono in grado di esprimere nemmeno un po’ di comprensione concreta. Cosa sta succedendo qui? (Non possediamo la verità.) La tua vita è ancora la vita dell’indole corrotta, la vita di Satana, e non è la vita della verità.

Avete compreso ciò su cui abbiamo appena condiviso? Se riconoscete veramente di non esservi ancora liberati della vostra indole corrotta e di vivere ancora in base a essa, diventerete negativi? (Proprio ora, quando ho sentito Dio dire che la nostra indole corrotta non è cambiata, ho provato un grande senso di disparità nel mio cuore; ho pensato che in tutti questi anni ho costantemente mangiato e bevuto le parole di Dio e mi sono concentrato sul mettere in pratica la verità in situazioni particolari, quindi come mai la mia indole corrotta non è ancora cambiata? Mi sono sentita un po’ delusa e negativa. Ma grazie al fatto che Dio mi ha gradualmente fornito guida e condivisione, ho capito che mostro solo alcuni buoni comportamenti esteriori, ma la mia indole corrotta ha ancora il controllo dentro di me; in effetti, non c’è stato alcun cambiamento. Dio ha detto che, quando fanno le cose, le persone devono prima riflettere e che, indipendentemente da quanto siano buone le loro idee, esse non rappresentano le verità principi; le persone devono inoltre verificare cosa dice la verità contenuta nelle parole di Dio ed esercitarsi a ricercare la verità e a praticare in base alle Sue parole ogni volta che fanno qualcosa, e allora il loro stato lentamente cambierà. Dopo aver ascoltato la condivisione di Dio, mi è sembrato di vedere di nuovo la speranza, ho sentito che c’era un cammino e non ero più negativa.) Essere negativi è sbagliato; non dovreste essere negativi in nessuna circostanza. Liberarsi dell’indole corrotta è la questione fondamentale per raggiungere la salvezza. Più una cosa costituisce un’indole corrotta, più dovete concentrarvi sulla sua eliminazione. Dovete mettercela tutta e dedicare tutta la vostra attenzione a essa. Non potete essere negativi e non potete arrendervi. Anche se ora state iniziando a concentrarvi sul perseguire la verità, a volte non sapete ancora come praticare. Parlare con voi ora del cammino di pratica è di maggior beneficio per il vostro ingresso nella vita e, al tempo stesso, può far sorgere in voi un senso di crisi e consentirvi di concentrarvi sulla verità, di comprenderla e di accedere alla verità realtà il prima possibile. Non siate compiacenti e non accontentatevi della vostra situazione attuale. Siete semplicemente diventati obbedienti e ben educati, e siete un po’ più ragionevoli di prima, ma siete ancora lontani dal liberarvi della vostra indole corrotta! I fatti sono evidenti, quindi a cosa serve essere negativi? Essere negativi non può risolvere i problemi effettivi. Dovreste scoprire da dove deriva il problema e iniziare a cercare di risolverlo da lì. Ora non è troppo tardi per iniziare. Quando sarà troppo tardi? Quando l’opera di Dio sarà finita. Avete la determinazione di accedere alla verità realtà e di giungere ad acquisire la verità come vostra vita? (Ora abbiamo questa determinazione.) In realtà, accedere alla verità realtà non è difficile. Pensateci, sono state pronunciate molte parole di condivisione sulla verità, e si tratta di parole molto specifiche e dettagliate. Sembra che ci siano molti contenuti, ma i principi non cambiano e il cammino di pratica resta invariato. Quando riveli un’indole corrotta, afferra consapevolmente quell’idea o quel pensiero e rifletti in cuor tuo: “Questa è un’indole corrotta, quindi come dovrei eliminarla? Non l’ho mai eliminata prima. Credo in Dio da così tanti anni, ma mi sono concentrato solo sulle azioni esteriori e sul mettermi in mostra, senza mai riflettere sul fatto che ho ancora un’indole corrotta. Oggi ho scoperto improvvisamente di avere un tale pensiero dentro di me. Da dove nasce questo pensiero? Da un’indole corrotta. Come dovrebbe essere eliminata, allora, quest’indole corrotta?” Prega Dio e ricerca la verità, e chiedi anche alle persone intorno a te che hanno avuto esperienze: ti guideranno nella ricerca della verità e nella risoluzione del problema. Quando siete tutti insieme, dovete sostenervi e aiutarvi a vicenda, ed essere comprensivi l’uno con l’altro. Avete tutti la stessa statura e nessuno dovrebbe guardare l’altro con ammirazione o con disprezzo. Se tutti vi aiutate e vi sostenete a vicenda in questo modo, e la statura di ognuno cresce gradualmente e, alla fine, raggiungete tutti la salvezza ed entrate nel Regno insieme, non sarebbe una buona cosa? (Sì.) Va bene, per oggi concludiamo qui la nostra condivisione. Arrivederci!

9 settembre 2023


Come perseguire la verità (4)

La prima pratica per perseguire la verità: Abbandonare

Abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui

I. Abbandonare le proprie nozioni e fantasie su Dio: Abbandonare le proprie nozioni e fantasie sull’opera di Dio

F. L’opera di Dio non cambia le condizioni innate delle persone; mira a cambiare la loro indole corrotta

Nell’ultima riunione, abbiamo continuato a condividere sul tema di “come perseguire la verità”. Qual era il contenuto principale della condivisione? Abbiamo condiviso sulle differenze tra le condizioni innate delle persone e la loro indole corrotta, e abbiamo anche condiviso specificamente su questi due aspetti. Grazie alla condivisione, avete una certa comprensione dell’opera che Dio intende compiere e di quali aspetti delle persone Dio vuole cambiare nel salvarle? (Sì. Grazie all’ultima condivisione di Dio, ho capito che ciò che Egli intende cambiare con la Sua opera è l’indole corrotta delle persone.) Nel salvare le persone, Dio intende liberarle dalla loro indole corrotta; non intende cambiare le loro condizioni innate, giusto? (Giusto.) Dio esprime la verità, la fornisce alle persone e utilizza vari metodi per operare: tutto ciò ha come bersaglio l’indole corrotta delle persone. Attraverso la Sua opera, Dio consente loro di liberarsi dall’indole su cui fanno affidamento per sopravvivere, che è stata corrotta da Satana. In questo modo, le parole di Dio e la verità vengono infuse nelle persone, diventando la loro vita. Questo è il risultato finale che l’opera di Dio mira a ottenere. Cosa avete colto dalla condivisione su questo aspetto? Quale contenuto ha lasciato l’impressione più profonda su di voi? Pensateci un momento. (L’ultima condivisione di Dio mi ha aiutato a correggere un’opinione fallace che avevo. In passato, pensavo che Dio avrebbe cambiato la levatura, le capacità e la personalità intrinseche delle persone, ma attraverso la condivisione di Dio, ho capito che Egli non compie un’opera soprannaturale. L’opera di Dio consiste nel cambiare l’indole corrotta delle persone e i loro vari pensieri e punti di vista fallaci, che sono cose di Satana. Mettendo in pratica le parole di Dio, l’umanità normale delle persone viene ripristinata, e la loro coscienza e la loro ragionevolezza diventano sempre più normali. Al tempo stesso, ho anche capito l’importanza del perseguimento della verità. Solo perseguendo e mettendo in pratica la verità possiamo eliminare le nostre forme di indole corrotta; quando le parole di Dio diventano la nostra vita, otteniamo di essere salvati da Lui. Questi due aspetti della condivisione di Dio mi hanno lasciato un’impressione piuttosto profonda.) Il contenuto dell’ultima condivisione riguardava una verità relativa alle visioni; riguardava alcuni aspetti specifici dell’opera di Dio, gli oggetti della Sua opera e i risultati che essa mira a ottenere. Sulla base del contenuto su cui si è condiviso, sono sorte alcune questioni specifiche, tra cui quali manifestazioni nella vita quotidiana sono considerate condizioni innate, quali manifestazioni riflettono il proprio carattere o la propria umanità essenza, ossia ciò a cui comunemente ci riferiamo come manifestazioni del fatto che l’umanità di una persona sia buona o cattiva, e quali manifestazioni sono rivelazioni di indole corrotta. Queste sono questioni specifiche, giusto? Sebbene quando abbiamo condiviso su questo argomento in precedenza abbiamo fornito alcuni esempi, non erano molto mirati o specifici. Oggi condivideremo specificamente su questa questione per distinguere quali tra le manifestazioni che le persone rivelano sono condizioni innate, quali riguardano il loro carattere e quali rientrano nella categoria dell’indole corrotta, distinguendo le manifestazioni specifiche di questi tre aspetti. In questo modo, sarà più chiaro come le persone dovrebbero mettere in relazione gli innumerevoli problemi che incontrano nella loro vita quotidiana con questi tre aspetti basandosi sulle parole di Dio e sulla verità. Ciò comprende quali rivelazioni delle persone sono aspetti innati dell’umanità normale che non hanno bisogno di essere trattati o frenati; quali aspetti sono rivelazioni di problemi nella loro umanità e come costoro dovrebbero modificarli, correggerli o risolverli attraverso la ricerca della verità; quali manifestazioni rientrano nella categoria dell’indole corrotta e come le persone dovrebbero arrivare a comprendere l’essenza di tale indole, eliminarla e liberarsene accettando e mettendo in pratica la verità. Tutti questi aspetti hanno manifestazioni specifiche e, naturalmente, prevedono cammini di pratica specifici. In base alle diverse manifestazioni delle persone, condivideremo sui principi e sui cammini di pratica in modo che esse siano in grado di capire come affrontare e risolvere questi problemi e possano così avere atteggiamenti e cammini di pratica più concreti per i vari problemi. Questo modo di condividere vi sembra buono? (Sì.)

4. Che cosa sono le condizioni innate

In precedenza abbiamo condiviso due volte sulle tre questioni delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta. Sebbene non abbiamo spiegato specificamente in modo mirato a quale di queste tre questioni le manifestazioni e le rivelazioni delle persone appartengono, quando abbiamo condiviso su ciascun problema abbiamo fornito alcuni esempi. Nelle precedenti condivisioni, quando abbiamo accennato a queste tre questioni, abbiamo anche condiviso sulla loro essenza o sui cammini e i principi di pratica coinvolti. Ora, relativamente alle tre questioni che ho appena menzionato, voglio che tutti discutano innanzitutto su cosa si intende per condizioni innate. Potete condividere tutti sommariamente su questo argomento, in modo da definire prima un concetto di base. (Dio, le condizioni innate si riferiscono alla levatura, alle capacità, alla personalità innata e agli istinti di una persona?) Abbiamo condiviso su questo contenuto in precedenza, quindi dovrebbe essere familiare a tutti voi. C’è qualcos’altro? I punti di forza e l’aspetto sono considerati condizioni innate? (Sì.) E il contesto familiare di una persona? (Sì, anche quello.) E anche le routine e le abitudini di vita, giusto? Qualcos’altro? (Anche interessi e hobby.) C’è una certa differenza tra interessi e hobby e punti di forza. L’aggiunta di interessi e hobby introduce aspetti più specifici. Elenchiamo questi elementi in ordine: il primo è il contesto familiare. Il secondo è l’aspetto. Il terzo è la personalità. Il quarto sono gli istinti. Il quinto è la levatura. Il sesto sono i punti di forza. Il settimo sono interessi e hobby. L’ottavo sono le capacità. E poi le abitudini e le routine di vita. Questi ultimi due sono simili ma hanno alcune differenze specifiche. In totale sono dieci. Leggeteli ad alta voce. (Uno: contesto familiare. Due: aspetto. Tre: personalità. Quattro: istinti. Cinque: levatura. Sei: punti di forza. Sette: interessi e hobby. Otto: capacità. Nove: abitudini di vita. Dieci: routine di vita.) Queste sono tutte condizioni innate delle persone. Non dovremmo condividere specificamente anche sulle condizioni innate? Senza la condivisione, siete in grado di fare le giuste distinzioni da soli? (No.) In quali situazioni non riuscite a fare distinzioni? (A volte, quando vediamo determinate manifestazioni in qualcuno, non sappiamo dire se esse riflettono la personalità o gli istinti di quella persona o se sono rivelazioni di indole corrotta.) (Inoltre, per quanto riguarda le abitudini e le routine di vita, pensavo si formassero in base alle condizioni di vita e al contesto acquisiti; non mi rendevo conto che potessero essere condizioni innate.) Vedi, quando suddividiamo un tema principale in alcuni contenuti dettagliati e specifici, in superficie sembra che tu li conosca, ma nella vita reale fai una certa confusione; non ti è ancora molto chiaro come distinguerli, giusto? (Giusto.) Dobbiamo condividere ancora un po’ in modo specifico su questo tema.

5. La differenza e la relazione tra condizioni innate, umanità e indole corrotta

Per quanto riguarda i tre aspetti che abbiamo appena menzionato, ovvero condizioni innate, umanità e indole corrotta, elenchiamo alcuni contenuti specifici relativi alle condizioni innate e condividiamo su di essi in dettaglio uno a uno. Per quanto riguarda l’umanità e l’indole corrotta, non faremo tale elenco. Mentre condividiamo sui contenuti e sulle manifestazioni specifici delle condizioni innate, accenneremo anche ad alcune manifestazioni dell’umanità e alle rivelazioni di indole corrotta. Quando condividiamo su tali cose, potete distinguere e differenziare se si tratta di condizioni innate, che non hanno bisogno di essere cambiate, o se si tratta di problemi relativi al carattere delle persone o alla loro indole corrotta, che devono essere risolti attraverso la ricerca della verità. Effettuando una condivisione specifica attraverso questioni ed esempi specifici, le distinzioni diventeranno più chiare, giusto? (Sì.)

Esempio 1: Crescere poveri e crescere ricchi

Alcuni provengono da famiglie povere e sono economicamente svantaggiati. Vivono in ristrettezze economiche; sono sempre a corto di denaro e devono calcolare e pianificare ogni spesa. Il loro approccio, quando si tratta di spendere soldi, è quello di sfruttare al massimo ogni centesimo. Sono nati in tali famiglie e in tali condizioni. Questo in quale dei tre aspetti su cui abbiamo condiviso rientra? È una condizione innata, un aspetto dell’umanità o una forma di indole corrotta? È un aspetto del loro contesto familiare, che è una condizione innata, giusto? (Sì.) Tale contesto familiare è buono o cattivo? (Da un punto di vista umano, è cattivo.) Faticano a tirare avanti, le loro famiglie sono indigenti e le loro condizioni economiche non sono agiate o benestanti: sono questioni legate al contesto familiare. Sebbene questo tipo di individuo sia nato in una famiglia povera, non abbia mai pasteggiato a caviale né indossato abiti firmati, non abbia mai avuto modo di sperimentare cose lussuose e non sia mai entrato in contatto con beni di alta gamma o con individui facoltosi o personaggi famosi, è dotato di coscienza e ragionevolezza. Quando interagisce con gli altri, non ne approfitta mai. Quando vede qualcuno che gode di belle cose o incontra persone ricche, anche se prova invidia non pensa mai a rubare o ad appropriarsi dei beni altrui. A quale aspetto è correlata la rivelazione di questo tipo di persona? (Al suo carattere, alla sua umanità.) È correlata alla sua umanità. La manifestazione della sua umanità in questo aspetto è buona o cattiva? (La sua umanità è buona e retta.) Non può ancora essere considerata retta; ciò significa semplicemente che tali individui non approfittano di piccoli benefici e non adulano i ricchi. Sono in grado di trattare correttamente tali questioni. Com’è l’umanità delle persone di questo tipo? (È relativamente buona.) Questa è un’affermazione oggettiva; la loro umanità è relativamente buona, il che significa che, in termini di carattere, sono relativamente dotate di integrità e dignità. Sebbene il loro contesto familiare sia povero e non nobile, costoro non disprezzano i poveri, non prediligono i ricchi e non approfittano degli altri. C’è un altro tipo di individuo: quello nato in una famiglia benestante, o come direbbero i non credenti, “con un cucchiaio d’argento in bocca”. Non ha mai dovuto preoccuparsi del cibo o dei vestiti, tutto è a sua immediata disposizione; qualsiasi cosa voglia mangiare è a portata di mano. Le sue condizioni familiari sono particolarmente buone e i suoi genitori lo trattano molto bene. Ciò a quale aspetto è correlato? (Anche questo riguarda il contesto familiare.) Il contesto familiare è una condizione innata. Sebbene questo tipo di individuo abbia un contesto familiare particolarmente buono, ottime condizioni economiche e nessuna preoccupazione per il cibo o l’abbigliamento, e sebbene abbia visto cose belle e fatto esperienza di ciò che il mondo ha da offrire, se quando interagisce con gli altri vede qualcuno che è migliore e più capace di lui, che eccelle particolarmente in qualche area o che gode di fama tra gli altri, prova invidia e si scervella per trovare il modo di sminuirlo. A quale aspetto sono correlate queste manifestazioni? (Penso che riguardino sia l’indole corrotta che l’umanità.) Esatto. Queste manifestazioni riguardano sia la sua umanità che la sua indole corrotta. Quando questo tipo di individuo vede qualcuno che è migliore di lui, prova invidia, è colmo d’odio e vuole reprimerlo, tormentarlo ed escluderlo; vuole surclassarlo. Se si limita ad avere questi pensieri ma non li traduce in azioni, è un individuo con una cattiva umanità: la sua umanità è malvagia? (Sì.) Se, sulla base di questa umanità malvagia, tale individuo ha un atteggiamento di sfida quando vede qualcuno migliore di lui, emette giudizi su di lui alle sue spalle e ricorre persino a losche manovre per reprimerlo, queste sono manifestazioni specifiche di indole corrotta. Qual è l’essenza di questa indole corrotta? La ferocia. Queste manifestazioni riguardano sia l’umanità che l’indole corrotta. Anche se gli individui di questo tipo godono di buone condizioni familiari, pasteggiano e si vestono bene e tu potresti aspettarti che siano dotati di conoscenza e tolleranti nei confronti degli altri, quando interagiscono con le persone vogliono sempre approfittarne e sono sempre eccessivamente calcolatori. Quando escono con gli altri, cavillano su chi ha speso di più e su chi ha pagato i costi del viaggio, non essendo disposti a spendere nemmeno un centesimo in più. Quando lavorano con gli altri, calcolano sempre chi ha fatto di più e chi ha fatto di meno, e pensano sempre a modi per battere la fiacca. Ciò a quale aspetto si riferisce? (Alla loro umanità.) A quale aspetto dell’umanità? (All’egoismo e alla bassezza.) Egoismo e bassezza, piacere nell’approfittarsi degli altri, mancanza di integrità e dignità: queste cose riguardano il loro carattere. Quando interagiscono con gli altri, sono calcolatori, amano approfittarsi di loro e cercano ogni opportunità per ottenere un vantaggio, anche se ammonta solo a un centesimo. Non importa che sia in ambito pubblico o privato o che coinvolga giovani o anziani, loro approfittano di tutti. Di chiunque si tratti, non si trattengono e se ne approfittano ogni volta che si presenta l’occasione. Sono particolarmente esigenti e calcolatori nelle loro interazioni con gli altri. Se una volta hai chiesto loro un favore, per esempio, poi sentono che sei in debito con loro. Faranno di tutto per farti ricambiare il favore, e deve essere un favore ancora più grande di quello che hanno fatto a te; solo allora ritengono che si tratti di un accordo equo. Questo non è forse essere eccessivamente calcolatori? (Sì.) Questo è essere eccessivamente calcolatori, particolarmente esigenti con gli altri e molto macchinatori. Anche se non manca loro nulla in termini di cibo e vestiti, e rispetto agli altri godono di una vita migliore sotto tutti gli aspetti, ogni volta che vedono qualcuno con qualcosa che non hanno mai visto prima, vogliono usarlo e provarlo per un po’. Sentono il bisogno di avere qualunque cosa abbiano gli altri. Se non ce l’hanno, in cuor loro si sentono a disagio e sbilanciati, al punto di perdere l’appetito e il sonno; solo quando la possiedono si sentono soddisfatti. Che tipo di problema è questo? (È anche questa una questione di umanità.) Queste manifestazioni specifiche sono questioni relative alla loro umanità, non alle loro condizioni innate. Le condizioni innate si riferiscono solo al contesto e alle circostanze familiari di cui possono godere, mentre i loro modi di comportarsi e di affrontare le cose riguardano la loro umanità. Le loro rivelazioni e manifestazioni, come per esempio gli atteggiamenti, i metodi e le motivazioni per il modo in cui si comportano e affrontano le cose, riguardano il loro carattere; ciò non ha ancora raggiunto il livello di indole corrotta. Sono egoisti, esigenti, eccessivamente calcolatori, macchinatori e amano approfittarsi degli altri: queste sono manifestazioni di buona o cattiva umanità? (Sono manifestazioni di cattiva umanità.) Tutte queste sono manifestazioni di carattere infimo e di cattiva umanità. Tali manifestazioni di cattiva umanità sono visibili e percepibili agli altri? (Sì.)

Esempio 2: Bell’aspetto ed elevate qualifiche accademiche

Alcuni individui hanno lineamenti ben definiti e sono nati con occhi grandi, luminosi e intelligenti che sembrano animati ed espressivi. Fin dall’infanzia, sono sempre stati alquanto piacenti. Ciò quale caratteristica riguarda? (Riguarda il loro aspetto.) L’aspetto fa parte delle condizioni innate, giusto? (Sì.) Avere occhi grandi e lineamenti ben definiti, possedere in modo innato il vantaggio di un bell’aspetto: questo è una caratteristica dell’indole corrotta? (No.) Riguarda questioni relative all’umanità? (No.) Non riguarda l’umanità né l’indole corrotta, quindi non c’è nulla da cambiare. Le condizioni innate sono connaturate; tali individui sono nati con quell’aspetto e non hanno subito alcun miglioramento né alterazione artificiali. Sono fatti così. Sebbene siano di bell’aspetto per natura, sono sempre confusi quando affrontano questioni complesse nella vita quotidiana e non sanno come gestirle. Inoltre, non hanno discernimento riguardo a persone, eventi e cose. Non sanno bene con chi possono associarsi e chi dovrebbero evitare. Non sanno chi è malevolo e quali relazioni potrebbero causare problemi. Non lo sanno a vent’anni, e nemmeno a trenta o quaranta, nonostante abbiano una certa esperienza di vita. Sebbene abbiano occhi grandi ed espressivi, la loro mente è alquanto confusa. Che tipo di problema è questo? (È un problema che riguarda la loro levatura innata?) La loro levatura innata non è molto buona. Non riescono mai a trovare i principi quando interagiscono con gli altri e affrontano le cose, e non riescono a capire a fondo vari tipi di persone. Vengono spesso imbrogliati, truffati e manipolati dagli altri. Com’è la levatura degli individui di questo tipo? (È relativamente scarsa.) La loro levatura non è buona. Avere occhi espressivi non significa necessariamente avere una mente saggia. Anche se in termini di condizioni innate hanno un bell’aspetto, la loro levatura non è eccezionale. Tuttavia, c’è una cosa: durante gli anni della scuola, erano bravissimi ad apprendere dai libri di testo; riuscivano a memorizzare rapidamente la letteratura e, quando imparavano la matematica, la fisica e la chimica o una nuova lingua, afferravano velocemente la materia. Sono entrati senza problemi all’università, hanno conseguito un master e hanno ottenuto un dottorato di ricerca. A cosa va attribuito questo fatto? Può essere attribuito alla loro buona levatura? (No.) A cosa va attribuito, quindi? (Ai loro punti di forza, che sono una loro condizione innata.) Esatto. Le persone di questo tipo eccellono nello studio, nell’apprendimento delle conoscenze e nelle materie accademiche. Apprendono rapidamente le conoscenze dai libri di testo e le cose teoriche e basate su regole, come gli aspetti relativi alle competenze professionali e alla tecnologia o le formule e le regole di matematica, fisica e chimica, e li ricordano molto bene. Le persone di questo tipo eccellono nell’apprendimento di tali cose e hanno un talento particolare per esse. Riescono a capirle a colpo d’occhio e, in particolare, primeggiano negli esami e sono molto brave a rispondere alle domande: quest’ultima cosa riesce loro molto facile, ed è qui che possono mettere in campo al meglio i loro punti di forza. Si potrebbe dire che le persone di questo tipo si trovano a loro agio nel mare della conoscenza. Queste manifestazioni rappresentano la loro levatura? (No.) Indicano solo che esse hanno un particolare punto di forza. Gli individui di questo tipo hanno un rendimento particolarmente elevato nel campo della conoscenza, e ciò consente agli altri di vedere che i loro punti di forza in quel settore sono eccezionali. Poiché possiedono tali punti di forza e hanno ottenuto determinati traguardi, conseguendo un master e un dottorato e raggiungendo un elevato livello di istruzione, in mezzo agli altri si considerano degli individui colti, degli studiosi e degli intellettuali di alto livello. Più libri leggono, più sentono di essere persone eminenti, di livello superiore, e che tutti gli altri sono individui ordinari, senza conoscenza, incapaci di comprendere la loro mente o di capirla a fondo, e non al loro stesso livello. Di conseguenza, spesso si sentono superiori agli altri e si considerano eccezionali e straordinari. Che manifestazione è questa? (Un’indole corrotta.) Quale aspetto di un’indole corrotta? (L’arroganza.) Dopo aver ottenuto un alto livello di istruzione, la loro indole arrogante e corrotta li porta a disprezzare ancora di più la massa e le persone di tutti i ceti sociali. A causa dei loro titoli di studio elevati, dopo che hanno iniziato a credere in Dio vogliono sempre avere l’ultima parola nella chiesa e aspirano a essere leader. Ogni volta che c’è una votazione, sperano di essere eletti. Se ciò non accade, diventano negativi e si arrendono come se non avessero più speranza. Qualunque cosa i leader e i lavoratori dicano, essi non vogliono ascoltare e vogliono opporre resistenza. Qualunque sia il dovere loro assegnato, si sentono disgustati da quel compito e formulano giudizi alle spalle degli altri. In cuor loro pensano: “Non hai molta conoscenza. Le tue parole sono prive di logica. Nel profondo del mio cuore, ti disprezzo come leader della chiesa. Mi rifiuto di piegarmi a te! Non pensare di essere migliore di me. Mettiamoci a confronto, vediamo chi ha la stoffa. Vediamo chi sa recitare più parole di Dio e chi sa condividere con gli altri una maggiore comprensione. Se la tua condivisione non è efficace come la mia, mi rifiuto di piegarmi a te! Anche se sei stato eletto leader, non è necessario che io ascolti e attui tutto ciò che mi chiedi, né che ti obbedisca!” Che manifestazione è questa? (Un’indole corrotta.) Questa è una rivelazione specifica di indole corrotta. Riguarda l’umanità? Poiché questo tipo di individuo ha un punto di forza naturale e, sulla base di questo fondamento, studia in modo approfondito, acquisisce molte conoscenze e ottiene un certo status sociale, si sente superiore agli altri, si sente unico, vuole parlare da una posizione superiore a chiunque altro e agire in modo tirannico; in mezzo agli altri vuole sempre essere colui che guida, vuole che gli altri lo ascoltino: questo tipo di persona ha un problema con la sua coscienza e la sua ragionevolezza? (Sì.) Che tipo di problema ha? Il suo punto di forza gli ha reso molto facile raggiungere un elevato livello di istruzione attraverso lo studio. Questo punto di forza è di per sé un problema? Il punto di forza stesso è un aspetto di un’indole corrotta? È una manifestazione di cattiva umanità? (No.) Tuttavia, poiché possiedono questo punto di forza, tali individui hanno acquisito molte conoscenze e hanno raggiunto un elevato livello di istruzione, allineandosi con la valutazione e la definizione di prestigio da parte della società. Ciò li ha indotti a credere che dovrebbero avere l’ultima parola nella chiesa, che dovrebbero essere un’élite all’interno di qualsiasi gruppo di persone e che dovrebbero essere al di sopra di tutti gli altri. Tale umanità è dotata di una qualche ragionevolezza? È una buona umanità? (La loro umanità non è buona.) In che modo non lo è? (Sono privi di ragionevolezza e di coscienza; vogliono sempre essere al di sopra degli altri.) Voler sempre essere al di sopra degli altri è in parte dovuto a un’indole corrotta. In un altro senso, dal punto di vista dell’umanità, non è un atteggiamento un po’ spudorato? (Sì.) La casa di Dio non è la società. La casa di Dio mette a confronto le qualifiche accademiche quando elegge i leader? (No.) Su cosa si basa la casa di Dio per l’elezione dei leader? Si basa sulle verità principi, non è vero? (Sì.) Nella casa di Dio, l’elezione dei leader si basa sulle verità principi, non su chi ha qualifiche accademiche più elevate. Tali individui conoscono i principi per eleggere i leader? Li conoscono, ma li trattano come mere affermazioni burocratiche e mere teorie, e non sanno come metterli in pratica o applicarli nella vita quotidiana. Diffondono costantemente l’idea che solo coloro che hanno titoli accademici elevati possiedano una buona levatura, siano in grado di comprendere la verità e possano guidare gli altri. Poiché hanno qualifiche accademiche elevate, una certa conoscenza e un certo status sociale, e pensano che la casa di Dio funzioni allo stesso modo della società, usano la loro conoscenza e le loro qualifiche accademiche elevate come capitale per cercare di avere l’ultima parola nella casa di Dio. Vogliono rimpiazzare i principi per eleggere i leader nella casa di Dio con il loro modo di vedere le persone e di affrontare le cose e con i loro approcci, le loro prospettive e i loro punti di vista sulla posizione e sullo status sociali. Questa non è forse mancanza di ragionevolezza? (Sì.) Qual è un altro modo per descrivere la mancanza di ragionevolezza? (Essere spudorati.) In parole povere, si tratta di spudoratezza; un altro modo per dirlo è che gli individui di questo tipo hanno una razionalità molto scarsa. Vedi, anche se hanno ricevuto una cosiddetta istruzione superiore e hanno letto molti libri, nessuno di quei libri né alcun insegnante o educatore ha mai insegnato loro come agire in modo da possedere ragionevolezza. Dopo aver appreso molte cose dai libri, loro sentono invece di aver guadagnato del capitale e di essere superiori alla gente comune. Sebbene il loro punto di forza non sia una cosa negativa e sia una condizione innata, esso può facilmente portare a determinate conseguenze: fa sì che tali individui diventino arroganti e presuntuosi, che perdano la ragionevolezza e che diventino audacemente sfacciati e spudorati. Nonostante abbiano letto molti libri e acquisito molte conoscenze, non comprendono il significato della parola “vergogna”. Pertanto, dopo aver ottenuto alcune qualifiche accademiche, le usano come capitale per mettersi in mostra ovunque e vogliono sfruttarle per acquisire prestigio nella casa di Dio e avere l’ultima parola. Pensano: “Ho qualifiche accademiche elevate e imparo velocemente, il che significa che ho una buona levatura. Inoltre, sono estremamente colto, ho visto gran parte del mondo e sono molto sveglio, quindi sono qualificato per guidare gli altri”. L’implicazione è che la loro conoscenza e i loro punti di forza sono la verità. Queste sono tutte manifestazioni di mancanza di ragionevolezza. Questo tipo di individuo, privo di ragionevolezza, è dotato di integrità? Ha una dignità? (No.) Essere privi di integrità e di dignità è una manifestazione di buona umanità o di umanità spregevole e vile? (È una manifestazione di umanità spregevole.) Tali individui non hanno una buona umanità. Ciò che hanno più a cuore sono le loro qualifiche accademiche, il loro status sociale, il loro valore personale e la loro posizione. Avendo queste cose come capitale, sono estremamente arroganti e presuntuosi e vogliono avere l’ultima parola. Questa è una manifestazione di umanità spregevole. Tale questione coinvolge due aspetti: uno riguarda la loro umanità e l’altro la loro indole corrotta. La loro prospettiva sulle questioni e il loro atteggiamento e i loro punti di vista nella gestione dei problemi sono correlati alla loro umanità. Questo tipo di umanità li porta a sviluppare azioni, manifestazioni e rivelazioni specifiche, che sono espressioni di un’indole corrotta.

Esempio 3: Apparire taciturni

Alcune persone sono poco loquaci per natura; fin dall’infanzia, non amano parlare molto. Quando interagiscono con gli altri, parlano in termini semplici e concisi, e quando accadono loro molte cose, non hanno tanti pensieri, né hanno molte parole per esprimerli. Anche se si esprimono, lo fanno in modo molto semplice. Che tipo di problema è questo? (È un problema che riguarda la loro personalità.) È un problema relativo alla loro personalità, che fa parte delle condizioni innate. La loro personalità è taciturna per natura. Usano un linguaggio semplice, non hanno pensieri molto complessi e sono riluttanti a parlare quando interagiscono con gli altri. Quando si condivide sulla verità durante le riunioni, ascoltano solo le parole altrui, ed è già molto se riescono a dare una risposta semplice dopo che gli altri hanno finito di parlare. Se chiedi loro: “Qual è la tua comprensione riguardo a questo?”, rispondono: “La mia comprensione è simile alla tua”. Se chiedi loro di essere specifici, dicono: “La penso come te”, e poi non hanno più nulla da aggiungere. Questa è semplicemente la loro personalità; se chiedi loro di parlare di più, non hanno nulla da dire. Fa parte delle loro condizioni innate. C’è un altro tipo di individuo che in apparenza sembra non avere molto da dire ed è spesso taciturno, ma che in privato ama informarsi sui pettegolezzi, dicendo cose come: “Da quale area pastorale proviene il fratello o la sorella Tal dei Tali? Ho sentito che crede in Dio da otto anni: è mai stato leader? Quanti anni ha? È vero che è divorziato e ha un figlio?” Che tipo di manifestazione è questa? In apparenza, tali individui non parlano molto e non amano esprimersi in pubblico. Il loro linguaggio non è molto ricco e non hanno le parole per comunicare normalmente con gli altri. Tuttavia, sotto altri aspetti, hanno molto da dire e amano sempre chiedere informazioni sugli altri, dicendo cose come: “Quella persona ha fatto un intervento per la doppia palpebra? La sua pelle è così chiara: va spesso nei saloni di bellezza?” o “Vedo che Tal dei tali usa sempre l’ultimo modello di computer, e i suoi vestiti sono tutti firmati e piuttosto costosi. I suoi familiari sono benestanti? Che tipo di attività svolgono? Suo padre è un funzionario?” Queste manifestazioni a quali problemi sono legate? (A problemi con la propria umanità.) Provare gusto nel cercare i pettegolezzi, raccogliere informazioni su futili questioni personali e divertirsi a chiacchierare degli affari altrui: queste sono manifestazioni legate alla propria umanità. Tali manifestazioni sono positive? (No.) In che modo non lo sono? A quali problemi di umanità sono legate? Tali individui non hanno danneggiato o tormentato nessuno, né hanno leso gli interessi degli altri, quindi perché queste manifestazioni sono considerate negative? (Vogliono sempre conoscere i fatti altrui e curiosano continuamente negli affari degli altri alle loro spalle. C’è un problema nella ragionevolezza della loro umanità.) Ciò è correlato alla ragionevolezza della loro umanità. Se per esempio chiedessero in modo sincero e diretto: “Fratello Tal dei Tali, quanti anni hai?”, si tratterebbe di una normale manifestazione di umanità? (Sì.) Fare una domanda in questo modo non è forse comportarsi in modo aperto e trasparente? Non è corretto? (Sì.) E allora perché alcuni non fanno domande o non dicono le cose direttamente alle persone coinvolte? Perché ricorrono a manovre losche alle spalle degli altri? Se su un argomento è possibile chiedere informazioni o parlare di persona, se ne dovrebbe discutere alla luce del sole. Perché sussurrare segreti alle spalle degli altri? Questo non implica un certo atteggiamento e un certo modo di comportarsi e affrontare le cose? Questo atteggiamento e questo metodo sono buoni? (No.) Perché non sono considerati buoni? A queste persone che amano indagare segretamente sulle cose piace scavare nella privacy degli altri e sottoporre a scrutinio le persone alle loro spalle? (Sì.) Perché provano piacere nel sottoporre a scrutinio le persone alle loro spalle? Se hanno domande, perché non le pongono direttamente? Che difficoltà c’è nel chiedere faccia a faccia? Tali individui sentono che non è facile o possibile fare domande direttamente, quindi chiedono informazioni alle spalle degli altri. Non è per questo che si comportano così? (Sì.) In realtà, alcune cose possono essere chieste direttamente, come per esempio ponendo domande come: “Da quanti anni credi in Dio? Hai frequentato l’università? Qual è il tuo livello di istruzione? Quanti anni hai?” Tutte queste cose possono essere chieste faccia a faccia. Se qualcuno non è disposto a dirtele, allora non chiedergliele, e non indagare nemmeno alle sue spalle. Se pensi che sarebbe disposto a condividere certe cose con te, o se siete in confidenza e si fida di te abbastanza da dirtele, allora puoi chiedergliele direttamente. Perché insistere ad andare in giro a chiedere informazioni alle sue spalle? È davvero necessario? Non ti sembra alquanto spregevole? Queste persone non si azzardano a chiedere le cose direttamente perché hanno paura che l’altro non gliele dica. Ma desiderano fortemente saperle e scoprirle. Se non le scoprono, provano disagio, ma una volta ottenute tali informazioni, si sentono a proprio agio dentro di sé, come se avessero trovato un tesoro prezioso. Che tipo di persone sono queste? Provano piacere nel fare domande su questioni private o informazioni personali degli altri e nell’arrivare a conoscerle: tali individui sono inclini a spettegolare sugli altri e giudicarli, non è vero? (Sì.) Se ritieni che l’altra persona sarebbe disposta a rispondere alle tue domande, puoi porgliele e informarti su queste cose direttamente. Se l’altra persona ha la sensazione che alcune delle tue domande siano eccessive e vadano oltre ciò che dovresti chiedere, e si rifiuta di risponderti, va bene così. Se non vuole risponderti o che tu sappia certe cose, allora non chiedere nemmeno informazioni alle sue spalle. Se insisti nel voler conoscere le informazioni o le faccende private di qualcun altro, per prima cosa quella persona inizierà a considerarti con sospetto: “Perché vuoi sapere queste cose? Perché stai cercando di scoprire cose su di me alle mie spalle? Stai cercando di controllarmi, di tormentarmi o di vendermi?” Questo è un aspetto. D’altro canto, che bisogno hai di sapere cose sugli altri? Che diritto hai di saperle? Vuoi raccogliere informazioni su tutti? Devi sapere tutto: sei forse specializzato nella raccolta di informazioni? È il tuo lavoro? La casa di Dio non ha affidato a nessuno un tale incarico. Se cerchi costantemente di chiedere informazioni sulle faccende private degli altri, indagando su cose che non vogliono che tu sappia, questo ti renderà molto fastidioso ai loro occhi. Com’è l’umanità di qualcuno che gli altri trovano fastidioso? Come minimo, quella persona è spudorata. Come chiamano un individuo del genere i non credenti? Un mascalzone spudorato. La sua umanità è spregevole, è privo di dignità e vuole curiosare su tutto, comportandosi in modo inappropriato. Non è forse così? (Sì.) L’umanità di questo tipo di persone è buona o cattiva? (È cattiva.) La loro umanità è, come minimo, non buona. Comportarsi in modo inappropriato e fare sempre manovre losche: questa è una manifestazione che rientra nella categoria del non possedere una buona umanità. In apparenza, tali individui appaiono educati, rispettosi e cortesi nei tuoi confronti, e sembrano comportarsi in modo garbato e corretto. Tuttavia, alle tue spalle, fanno manovre losche, si informano sulla tua età, sul contesto familiare e su altri aspetti che ti riguardano, senza discuterne apertamente o chiedertelo direttamente. Quando interagiscono e chiacchierano con gli altri, non sono sinceri o diretti; al contrario, compiono sempre manovre losche alle spalle degli altri, facendo cose che non possono essere svolte alla luce del sole. Riflettono costantemente sulle faccende private degli altri e su ciò che gli altri pensano, preoccupandosi sempre di tali questioni. Gli individui di questo tipo non hanno una buona umanità e, in qualsiasi gruppo, non sono graditi a nessuno. Non è che gli altri non vogliano che tu sappia le loro cose personali, o che ti stiano nascondendo qualcosa; è che la tua umanità e il tuo modo di comportarti e di affrontare le cose ti rendono sgradito. Il motivo per cui sei sgradito agli altri è che il tuo modo di comportarti e di affrontare le cose è piuttosto ignobile; le tattiche che usi sono spregevoli e sordide, invece che corrette e trasparenti. Alcuni sembrano non avere problemi quando interagiscono con gli altri faccia a faccia, ma alle loro spalle fanno sempre le cose in modo furtivo. Quando l’altra persona si allontana, aprono rapidamente il suo computer per vedere con chi ha chattato, di cosa ha parlato, cosa ha scritto nel suo diario e quali sono le sue riflessioni. A volte, quando qualcuno ha una password sul proprio computer, cercano di carpirgliela dicendo: “Hai cambiato la password del tuo computer? Ho appena cambiato la mia in 1234567, forse dovresti cambiare anche la tua”. A che scopo dicono questo? “Ti sto dicendo la mia password: anche tu dovresti dirmi la tua, così posso controllare il tuo computer”. Alcuni osano persino frugare nelle borse e tra le cose degli altri quando essi non sono presenti. Se per esempio vedono qualcuno che indossa un nuovo paio di auricolari e vogliono sapere com’è la qualità del suono, potrebbero azzardarsi a prenderli e usarli quando la persona non c’è. Se chiedi apertamente di prendere in prestito gli auricolari di qualcuno, e lui è d’accordo, allora puoi provarli a buon diritto. Se non è d’accordo, allora non dovresti farlo. Questo non è forse il modo corretto di gestire la cosa? Indipendentemente dal fatto che gli altri siano d’accordo o meno, dovresti gestire le cose apertamente di fronte a loro, non alle loro spalle. Gli individui di questo tipo non riescono proprio a farlo: compiono sempre manovre losche. Fino a che punto? Non appena ti allontani, frugano immediatamente tra le tue cose, controllando ciò che hai scritto nei tuoi appunti di devozione spirituale e copiandolo rapidamente, temendo di perdere qualcosa. In apparenza, sembra che anelino alla verità, ma le loro azioni dietro le quinte sono sordide. Quando vedono che acquisti un computer nuovo, provano invidia. All’esterno, dicono che il nuovo computer è eccezionale e veloce, ma dentro di sé pensano: “Veloce? Spero che si rompa prima o poi!” Un giorno, dici che il nuovo computer non funziona bene ed è lento, e loro esultano in segreto: “Così impari a usarne uno nuovo! Io non ho nemmeno avuto modo di usarlo, quindi è meglio se non puoi farlo neanche tu!” La loro mente è piena di pensieri spregevoli e sordidi che non possono essere espressi alla luce del sole. Alcuni vedono che qualcuno ha un bel capo d’abbigliamento e vogliono provarlo anche loro. Ma invece di chiedere direttamente, aspettano solo l’occasione di indossarlo segretamente quando la persona non c’è. Si guardano allo specchio, trovandosi splendidi, ma non appena sentono i passi del proprietario che ritorna, se lo tolgono in tutta fretta e lo rimettono al suo posto. Sebbene le manovre losche di questo tipo di individuo e i suoi modi di gestire le cose possano non essere correlate a un’indole corrotta o non essere gravi come un’indole corrotta, il suo atteggiamento nel comportarsi e nell’affrontare le cose e il modo in cui tratta le persone sono alquanto ripugnanti e detestabili, e in qualche misura questo influisce sulla normale vita degli altri. Pertanto, si può affermare che questo tipo di individuo ha gravi problemi con la propria umanità. Quanto sono gravi? Tali individui si comportano in modo scorretto, compiono molte manovre losche dietro le quinte e il loro modo di gestire i problemi è ignobile e sordido. Agiscono sempre in segreto; non fanno mai le cose apertamente, ma sempre alle spalle delle persone. Quando gli altri non sono presenti, non prestano attenzione o quando nessuno può vederli o scoprire ciò che stanno facendo, costoro fanno le cose in modo furtivo. L’umanità degli individui di questo tipo non è buona. Vivono sempre in angoli bui, avvolti in un’atmosfera di oscurità, incapaci di affrontare la luce o le altre persone. La loro umanità è spregevole e sordida. Queste manifestazioni della loro umanità spregevole sono istintive? (No.) Tali individui si vergognano di fare le cose di fronte agli altri; preferiscono farle alle loro spalle e, quando agiscono alle spalle altrui, non mostrano alcun freno. Questo ha qualcosa a che fare con la loro personalità? (No.) Se tu dicessi che queste manovre losche o ciò che essi rivelano e vivono nella loro umanità sono correlati a un determinato aspetto dell’indole corrotta, non sarebbe corretto. Tuttavia, fanno manovre losche in continuazione. In apparenza, sembra che non abbiano commesso gravi errori, e quando la chiesa assegna loro un dovere, il più delle volte ci mettono il cuore e sono obbedienti; all’esterno sembrano anche piuttosto corretti. Ma dietro le quinte, è tutta un’altra storia: come topi, non appena nessuno li guarda, iniziano a fare manovre losche e a combinare cose. Questi individui non sono forse come i topi? Pensaci: se la loro umanità e il modo in cui interagiscono con gli altri e affrontano le cose sono questi, se il carattere morale della loro umanità è di questo tipo e hanno questo genere di umanità essenza, come trattano Dio e la verità? Trattano Dio e la verità nello stesso modo in cui trattano le persone? (Sì.) Anche in questo caso fanno manovre losche dietro le quinte, non è vero? Cercano in ogni modo possibile di evitare la supervisione di leader e lavoratori, agendo in un modo di fronte a loro e in un altro alle loro spalle. Non accettano lo scrutinio di Dio, non accettano la verità nel profondo del loro cuore. Indipendentemente da ciò che le parole di Dio dicono, tali individui le trattano a modo loro, compiendo manovre losche e facendo alcune cose con superficialità, in modo che esteriormente nessuno sia in grado di vedere alcun problema o misfatto. All’esterno, sembra che non facciano nulla di male e che mettano in pratica la verità, ma dietro le quinte, hanno già compiuto le loro losche manovre e hanno già commesso misfatti in segreto, senza che nessuno lo sappia. Non credono nello scrutinio di Dio, né lo accettano, e quindi non accettano la verità. Ciò cosa implica? Un’indole corrotta. Quando tali individui trattano Dio, la verità e il loro dovere con questo tipo di umanità e questo modo di interagire con gli altri e di affrontare le cose, le manifestazioni specifiche dell’umanità che essi rivelano implicano delle forme di indole corrotta. Cosa includono queste forme di indole corrotta? Come minimo, la propensione all’inganno. Se le loro azioni sono ancora più segrete e ingannevoli, ciò cosa comporta? (Si arriva alla malvagità.) Comporta la propensione all’inganno e la malvagità nella loro indole corrotta. Inoltre, nel profondo del cuore, tali individui nutrono sempre dubbi sulla verità e sullo scrutinio di Dio. Ciò è profondamente radicato in loro. Pensano: “Nessuno sa cosa faccio dietro le quinte. Non ho visto Dio da nessuna parte, quindi Egli sicuramente non lo sa; solo io lo so”. Non è anche questo legato a un’indole corrotta? A quale aspetto di un’indole corrotta è correlato? (All’intransigenza?) Hanno un’indole intransigente dentro di sé. Quindi, l’essenza di questi pensieri è un’avversione per la verità? (Sì.) Il loro atteggiamento nei confronti della verità è di resistenza e opposizione. Oltre a essere intransigenti, provano particolare avversione per la verità, il che rende questo un problema grave. Quando ha a che fare con un’indole corrotta, è più grave dell’avere semplicemente una scarsa umanità. Implica la ribellione e l’opposizione a Dio e l’essenza di andare contro la verità. Riguarda l’atteggiamento di una persona nei confronti di Dio e della verità. Quando implica un’indole corrotta, riguarda le verità principi e la necessità di eliminare tale indole corrotta con la verità.

Esempio 4: Far caso alle apparenze esteriori

Alcuni individui per natura sono alti, hanno una figura aggraziata e vantano inoltre lineamenti ben proporzionati, puliti e raffinati che gli altri trovano piacevoli. Qualunque cosa indossino, le persone li ammirano, dicendo: “Sembra proprio che escano dalla pubblicità su una rivista: così attraenti, così belli, così splendidi!” Questo rientra nelle loro condizioni innate, nella loro umanità o nella loro indole corrotta? (Questo è il loro aspetto naturale.) Sono nati con un bell’aspetto. Poiché sono naturalmente attraenti e hanno un bel fisico, fin dall’infanzia i loro anziani li elogiavano, i loro compagni di classe li invidiavano e i loro genitori stravedevano per loro. Ogni giorno i genitori li vestivano con eleganza, e prima che avessero quattro o cinque anni, un giorno erano vestiti da femminuccia e il giorno dopo da maschietto. In breve, erano amati come dei preziosi giocattolini. Man mano che crescevano, hanno sviluppato una particolare passione per la cura del proprio aspetto. Allevati in un ambiente di vita moderno e privilegiato, hanno sviluppato l’abitudine di vestirsi con eleganza. Soprattutto dopo aver acquisito varie conoscenze sulla moda, hanno iniziato a trarre piacere dall’abbinare i colori, i modelli e gli stili; si vestono con particolare gusto, emanando un’aria raffinata. Anche una semplice T-shirt e un paio di jeans hanno un aspetto diverso su di loro e, se li abbinano a un paio di scarpe dai colori armoniosi, il loro stile diventa ancora più straordinario: sono assolutamente splendidi e incredibilmente attraenti. Il solo vederli è un piacere per gli occhi. Ogni volta che appaiono in luoghi pubblici o per strada, è sicuro che molti si volteranno a guardarli. Poiché questo tipo di individuo è nato con un bell’aspetto e possiede questa condizione innata, e sa come vestirsi bene, emanando un’aria particolarmente raffinata indipendentemente da come si veste, sia le persone dello stesso sesso che quelle del sesso opposto provano particolare piacere nell’interagire e nell’accompagnarsi con lui. Sono desiderose di sederglisi accanto per parlare e chiacchierare, e di interagire con lui da vicino, in modo che la sua bellezza possa procurare loro piacere. È colpa sua? (No.) A causa della sua condizione innata favorevole, gli altri sono sempre tolleranti nei confronti di suoi eventuali problemi, difetti o pecche. Pertanto, ovunque vada, è particolarmente ben accolto e popolare. Anche se dice qualcosa di sgradevole, gli altri lo trovano comunque piacevole da ascoltare. Quando ha un’esplosione di rabbia o un atteggiamento arrogante, gli altri non ci fanno caso né si offendono: pensano persino che sia una specie di ricompensa da parte sua. Man mano che queste esperienze si accumulano, la sua condizione innata gli conferisce un senso di superiorità. Comincia a pensare: “Essere di bell’aspetto, avere un’aria raffinata ed essere ben vestito mi permette di essere popolare ovunque io vada: è fantastico! Questa società, questa umanità, lo apprezza davvero. Sembra che questa condizione innata che ho ricevuto dai miei genitori sia il mio capitale. Trovare un lavoro è più facile e, durante gli esami, se voglio copiare il compito di qualcuno, tutto ciò che devo fare è lanciargli un’occhiata, e lui me lo passerà”. Molte persone dell’altro sesso lo corteggiano, e anche molti individui dello stesso sesso lo trattano bene e lodano costantemente la sua avvenenza e il suo bell’aspetto. Nel corso del tempo, ciò fa sì che apprezzi sempre di più questo vantaggio, che gli porta molte comodità, molti benefici e molti trattamenti preferenziali, consentendogli di godere di molte cose. Quindi, in questo tipo di ambiente, sviluppa determinati requisiti per sé stesso. Non esce di casa senza truccarsi e, se ha anche solo un brufolo, non osa farsi vedere. È molto attento alla dieta, evita cibi piccanti e salsa di soia, e si chiede preoccupato: “Quando scomparirà questo brufolo? Non posso schiacciarlo, temo che lascerà una cicatrice. Ma se non lo schiacciassi, le persone dell’altro sesso che prima mi ammiravano lo vedrebbero e penserebbero che non sono più attraente, che non sono più la persona dei loro sogni? Comincerebbero a essere indifferenti nei miei confronti? Cosa dovrei fare? Immagino che prima di uscire dovrò aspettare che il brufolo scompaia. Non posso assolutamente lasciare che gli altri mi vedano in questo modo; ciò rovinerebbe l’immagine perfetta che hanno di me nella loro mente”. Alcuni devono abbinare perfettamente i colori, i modelli e gli stili dei loro abiti. Prima di uscire, devono guardarsi allo specchio da ogni angolazione, e alcuni si fanno persino dei selfie per assicurarsi di apparire perfetti alla luce del sole o sotto l’illuminazione artificiale, assicurandosi che aspetti come la pelle, la carnagione, l’acconciatura, i vestiti e l’atteggiamento siano piacevoli da vedere e attirino l’ammirazione degli altri, e solo allora si sentono pronti per uscire. Anche dopo aver iniziato a fare il loro dovere, continuano a tenere questo stile di vita. Se, a causa di circostanze particolari, un giorno non hanno fatto la doccia e qualcuno dell’altro sesso si avvicina, lo evitano rapidamente. Ritengono di non essere presentabili se non hanno fatto la doccia. Il fatto di avere così tante esigenze riguardo al proprio aspetto e al proprio comportamento influisce sulla loro vita quotidiana. Se vanno in un luogo dove non possono fare la doccia, si sentono angosciati e soffrono moltissimo, e non riescono a mangiare o a dormire bene. Pensano: “Cosa farò se non posso fare la doccia? Non sono mai stato più di tre giorni senza farla. Se comincio ad avere un cattivo odore, le persone mi guarderanno dall’alto in basso? La mia immagine non sarà più perfetta? Non sarò più la persona dei sogni altrui? Cosa dovrei fare?” Se si trovano in un luogo dove le condizioni di vita non sono buone e i pasti non sono abbastanza nutrienti o ben equilibrati, iniziano a preoccuparsi: “La mia pelle ne risentirà? Diventerà ruvida o invecchiata? Mi verranno le rughe? Non posso stare in questo posto, devo andarmene da qui!” Il senso di superiorità che deriva dalla loro condizione innata rende loro la vita particolarmente complicata, facendo sì che vivano in modo assai faticoso e frenato. Sono estremamente preoccupati per le opinioni degli altri su di loro, in particolare per il modo in cui gli altri valutano il loro abbigliamento, il loro atteggiamento e il loro portamento, e sono così interessati a come gli altri li percepiscono, da arrivare fino a che punto? Fino al punto in cui ciò condiziona la loro vita e il loro lavoro normali e lo svolgimento del loro dovere. Il senso di superiorità che deriva dal loro aspetto li ha resi molto superficiali e molto preoccupati di come appaiono e di come gli altri li percepiscono. Che tipo di problema è questo? Tutte queste manifestazioni rappresentano un atteggiamento corretto per gestire i problemi nella vita quotidiana? (No.) Non sono forse opinioni distorte che tali individui hanno sviluppato nel corso della loro vita quotidiana? (Sì.) Quindi, queste manifestazioni a cosa sono correlate? (Alla loro umanità.) A quale aspetto della loro umanità? Qual è il problema nel modo in cui si comportano? La superficialità? (Sì.) La superficialità è uno dei problemi all’interno della loro umanità. Cos’altro? La vanità, la preoccupazione riguardo a come gli altri li percepiscono, il desiderio di essere le persone più perfette agli occhi degli altri, e una particolare fragilità e incapacità di sopportare le avversità. Inoltre, c’è anche l’egoismo. Per mantenere la loro immagine, fanno in modo che tutti li assistano e li servano, mentre essi si rifiutano di sopportare anche la minima avversità. Il senso di superiorità che deriva dal loro aspetto naturale li porta a volere che tutti ruotino intorno a loro. Il fulcro della loro vita quotidiana e l’obiettivo che mirano a raggiungere è quello di mantenere il loro aspetto esteriore. In un’occasione, per esempio, mentre scattano una foto, quando sorridono qualcuno nota che hanno un pezzo di lattuga incastrato tra i denti. Da quel momento in poi, smettono di mangiare verdura a foglia verde. Anche se è l’unica opzione disponibile e non hanno altra scelta che mangiarla, si sciacquano immediatamente la bocca dopo aver mangiato e devono assolutamente controllare allo specchio che non sia rimasto nulla tra i denti prima di azzardarsi a uscire e vedere gente. Questo è un problema all’interno della loro umanità? (Sì.) Tali questioni comuni nella vita quotidiana rientrano nell’ambito dell’umanità e non hanno ancora raggiunto il livello di un’indole corrotta. Le questioni che tali individui si trovano ad affrontare sono tutte legate solo ad aspetti della vita umana: cercano di mantenere la loro bellezza e l’alto livello di attenzione da parte degli altri concentrandosi sul proprio aspetto fisico e sulle proprie esigenze interiori. Qualunque cosa facciano, che si tratti di mangiare, vestirsi o sopportare avversità e pagare un prezzo, nel gestire questi problemi i loro punti di vista e il loro atteggiamento sono tutti orientati a mantenere la loro immagine esteriore così da apparire sempre piacevoli alla vista, assicurandosi di suscitare negli altri una buona impressione e di attirare un elevato livello di attenzione. Questo ha a che fare con la loro umanità? (Sì.) Queste manifestazioni hanno tutte a che fare con l’umanità: mostrano che la loro umanità è estremamente superficiale.

Esempio 5: Tentare deliberatamente di attrarre l’altro sesso

C’è un altro tipo di individuo che fa di tutto per mettersi in mostra ogni volta che si trova in presenza di persone dell’altro sesso, cercando di vestirsi in modo speciale e di truccarsi per apparire più seducente. Per esempio, il suo comportamento e il suo aspetto sono ancora normali quando si trova con fratelli o sorelle con cui ha particolare familiarità, ma non appena qualcuno dell’altro sesso appartenente alla sua fascia di età entra in scena, si emoziona tutto e si sente in dovere di adottare un abbigliamento e un aspetto speciali. Alcune donne si mettono immediatamente il rossetto per rendere le labbra più vivaci, ritoccano le sopracciglia e, se il tempo lo consente, aggiungono un po’ di blush. Normalmente, portano i capelli legati, ma quando incontrano qualcuno dell’altro sesso che è di loro gradimento o che trovano attraente, abbelliscono la loro immagine sciogliendo i capelli alla lunghezza delle spalle. Alcuni uomini, al contempo, rendono i loro capelli più lucidi, li acconciano con un taglio di capelli coreano, in stile Hong Kong o occidentale, si tagliano i peli del viso, indossano degli occhiali, si cambiano scegliendo vestiti migliori e, se le condizioni lo consentono, si spruzzano un po’ di profumo, il tutto per attrarre l’altro sesso. Quando parlano con persone dell’altro sesso, spesso usano delle parole ricercate per mettersi in mostra, con l’obiettivo di esibire la loro raffinatezza culturale, la loro eleganza, la loro arguzia e il loro senso dell’umorismo. La loro intenzione, dietro tutte queste azioni, è molto deliberata: lo fanno esclusivamente per attrarre l’altro sesso. Qualcuno, quando è in presenza di una persona dell’altro sesso che gli piace, o che ha un’età simile, diventa ancora più vivace, parla di più, si esprime meglio, i suoi occhi si fanno più animati e smettono di essere spenti e vitrei, e anche le sue espressioni facciali diventano particolarmente varie. Cosa sta succedendo qui? Perché tali individui appaiono particolarmente affettati e innaturali quando vedono l’altro sesso? Quando persone di sesso opposto si incontrano per la prima volta, di solito sono un po’ timide, ma dopo alcuni incontri acquistano più familiarità e si comportano in modo più naturale. Tuttavia, alcuni diventano particolarmente vivaci e stimolati ogni volta che vedono l’altro sesso. Di che tipo di questione si tratta? (Riguarda la seduzione, che raggiunge il livello di un’indole corrotta.) Che tipo di indole corrotta è questa? (Malvagità.) Non c’è un problema nell’umanità di tali individui? (Sì.) A rigor di termini, questo è un problema relativo alla loro umanità. Quale aspetto della loro umanità è problematico, qui? È un problema che riguarda le interazioni con l’altro sesso. Come lo descrivono i non credenti? Lo chiamano problema di condotta interpersonale, non è così? (Sì.) Se è correlato a un’indole corrotta, può essere grossolanamente sintetizzato come malvagità; ma per essere più precisi, è un problema di condotta interpersonale tra uomini e donne in relazione alla propria umanità. Di fronte all’altro sesso, alcuni diventano particolarmente vivaci e particolarmente positivi e proattivi. Ciò che questi “particolarmente” manifestano è un problema di condotta interpersonale relativo alla propria umanità. Questa condotta interpersonale è normale o anormale? (Anormale.) Quindi, può essere descritta come malvagia? È appropriato dire che è malvagia? È corretto dire che è un po’ aberrante? (Sì.) Questi individui sono un po’ aberranti. Ovunque ci sia una persona dell’altro sesso che essi desiderano, gravitano verso il gruppo di tale persona, insistono per sedersi accanto a lei, stabiliscono un contatto fisico e le fanno gli occhi dolci. Ciò riflette un problema nel loro carattere: sono indisciplinati, si comportano male e sono aberranti. Se qualcuno è superficiale, allora le sue manifestazioni dovrebbero essere le stesse che si trovi in presenza di persone del proprio sesso o del sesso opposto: vuole solo fare bella figura ed essere gradito, ammirato e apprezzato dagli altri. Questo è un problema relativo all’essere superficiale nella propria umanità. Tuttavia, se il suo intento è quello di attrarre l’altro sesso e importunarlo, allora diventa una questione della sua condotta interpersonale con l’altro sesso. Se una persona è eccessivamente superficiale al punto che ciò si ripercuote sulla sua vita normale, si tratta solo di un difetto o di un problema legato a un aspetto della sua umanità. Ma se qualcuno si veste appositamente per attrarre persone dell’altro sesso, con l’obiettivo di apparire sexy, seducente e di far sì che gli altri si voltino a guardarlo, allora questa è una cosa malvagia, aberrante e indicativa di una cattiva condotta interpersonale. Alcuni individui diventano ancora più aberranti maggiore è il numero di persone presenti, cercando sempre il contatto con quelle dell’altro sesso e mettendosi in mostra davanti a loro. Qualunque cosa sia di tendenza tra i non credenti, si vestono in quel modo. Soprattutto quando partecipano a riunioni o vengono ripresi da una telecamera, più persone dell’altro sesso ci sono, più vogliono vestirsi bene. Alcune donne indossano canottiere, sciolgono i capelli, mettono un rossetto dal colore vivace e aggiungono un po’ di blush. Altre addirittura fanno il contouring al naso, applicano l’ombretto e indossano gioielli di ogni genere. Si vestono in qualsiasi modo possa attrarre l’altro sesso. Questo è più grave dell’essere superficiali. Se la superficialità è un difetto o un’imperfezione in un aspetto della propria umanità, ed è un problema minore, gli aspetti malvagi e aberranti delle relazioni con l’altro sesso sono un problema importante. Una persona superficiale può non necessariamente impegnarsi in attività licenziose, ma tra coloro che sono sia malvagi che aberranti, oltre il novanta per cento rischia di essere coinvolto in attività licenziose. Perché dico questo? Se un individuo attribuisce grande importanza alle sue interazioni con l’altro sesso e prova particolare piacere nell’esibirsi e nel mettersi in mostra di fronte alle persone dell’altro sesso, allora è molto probabile che tale individuo riesca a sedurre quelle persone. Qual è lo scopo di riuscire a sedurre le persone dell’altro sesso? Impegnarsi in relazioni inappropriate. Se tale individuo è in grado di sedurre con disinvoltura qualcuno dell’altro sesso, ciò non indica forse che è un po’ troppo disinvolto nelle relazioni con l’altro sesso? (Sì.) Un individuo del genere non ha dignità; flirta con gli altri con disinvoltura e prende persino l’iniziativa di provarci con loro. Maggiore è il numero di persone con cui flirta, più diventa felice, e non respinge mai nessuno, a patto che gli piaccia. Che tipo di individuo è questo? Lasciando da parte per ora quali forme di indole corrotta egli possieda, questo tipo di umanità è buona? (No.) Indipendentemente dai meriti o dalle manchevolezze che egli possa avere in altri aspetti della sua umanità, se è particolarmente disinvolto, frivolo e indulgente in termini di condotta interpersonale con l’altro sesso, ciò da solo è sufficiente a dimostrare che la sua umanità non è buona. Se può commettere errori o oltrepassare il segno in qualsiasi luogo o momento, non si tratta forse di un problema serio? (Sì.) Una persona del genere è affidabile? (No.) Qual è la radice della sua inaffidabilità? Sta nella sua natura malvagia. Può avere pensieri lussuriosi in qualsiasi momento e luogo e può sedurre il sesso opposto in qualsiasi momento e luogo: la sua mente è occupata esclusivamente da questi pensieri. Se l’ambiente o le condizioni non le consentono di vestirsi bene, o non ha abbastanza tempo per farlo, trova comunque un modo; usa sguardi civettuoli, fa sfoggio del suo fisico o delle sue espressioni e fa gli occhi dolci agli altri per sedurli. Tali persone sono inutili; sono così inaffidabili! Sono frivole, dissolute e disinvolte, e in qualsiasi momento e luogo possono sedurre gli altri inducendoli a peccare e commettere trasgressioni; tali persone non hanno alcun senso di vergogna nella loro umanità, sono irredimibili. Questo genere di individui sono spaventosi? (Sì.) E non pensano che queste siano cose vergognose; indipendentemente da quante persone abbiano intorno, si vestono e si mettono in mostra apertamente in questo modo, comportandosi con indulgenza e seducendo gli altri in tale maniera. Gli altri non sanno nemmeno cosa stia succedendo: mentre sono ancora concentrati sul loro normale lavoro, chiacchierando o conversando tra loro, quelle persone hanno già iniziato a flirtare con qualcuno lanciandogli sguardi civettuoli. Guarda quanto sono disgustose e spaventose! Non hanno alcuna vergogna, non è vero? Le persone senza vergogna commettono continuamente trasgressioni, e qual è il loro esito finale? (Finiranno per essere punite all’inferno.) Cosa dicono le parole di Dio? “Le trasgressioni porteranno l’uomo all’inferno”. Pertanto, se i problemi relativi alla tua umanità sono molto seri, sei in grave pericolo. Se la cattiva umanità di una persona è un difetto in qualche ambito, potrebbero esserci opportunità per correggerla. Tuttavia, se alcuni aspetti della loro umanità sono scarsi perché tali individui per natura non hanno alcun senso di vergogna e sono in grado di sedurre gli altri in qualsiasi momento e luogo e, anche se non hanno rivelato un’evidente indole corrotta, possono comunque commettere gravi trasgressioni che portano a serie conseguenze, allora costoro non hanno limiti nel modo di comportarsi, il loro carattere è particolarmente carente e, se commettono alcune trasgressioni, ciò potrebbe portarli alla rovina. Relativamente alle questioni di umanità, si sono sbarrati da soli il cammino. Questo perché la loro umanità è così scarsa e le loro trasgressioni sono così numerose che ciò è sufficiente a mandarli all’inferno, e per loro sarà tutto finito prima che abbiano l’opportunità di percorrere il cammino di perseguimento della verità e di raggiungimento della salvezza. Essere privi di senso di vergogna è una questione molto seria che riguarda la propria umanità. A rigor di termini, non raggiunge il livello di un’indole corrotta; è semplicemente un modo, un atteggiamento, che una persona adotta nel comportarsi e nell’affrontare determinate questioni. Tale atteggiamento riguarda la sua umanità e può portare a trasgressioni, aggravando il problema.

Esempio 6: Considerare i propri punti di forza come un capitale

Alcune persone amano ballare e imparano i passi di danza molto rapidamente. Dopo che l’insegnante glieli ha mostrati tre volte, hanno sostanzialmente imparato il ritmo e i movimenti di un ballo e sono in grado di eseguirlo con precisione. Inoltre, ballano piuttosto bene, hanno vinto dei premi e sperano di intraprendere una carriera legata alla danza, magari come insegnanti o ballerini. Ciò a quale aspetto è correlato? (È legato ai loro interessi e hobby.) Questo è il loro punto di forza; è un loro interesse e un loro hobby. Imparano a ballare molto velocemente, il che dimostra che sono molto brave nella danza; per natura comprendono questo genere di cose con precisione e lo apprendono facilmente. Questo è un punto di forza, non è così? (Sì.) Hanno un punto di forza a tale riguardo. Dopo aver imparato, amano anche ballare e sono desiderose di farlo; per di più, in futuro hanno intenzione di intraprendere una carriera legata alla danza e di far sì che la danza accompagni un domani la loro vita e il loro viaggio: ciò è correlato ai loro interessi e hobby. La danza è sia il loro punto di forza che il loro interesse e hobby: questa è una loro condizione innata. Alcuni individui possiedono questa condizione innata e, dopo aver iniziato a credere in Dio, amano anche guardare video di danza. Quindi, si assumono il dovere di danzare nella casa di Dio, sperando che ciò che hanno imparato possa essere messo a frutto nello svolgimento del loro dovere e possa essere utile nella casa di Dio e sperando di poter preparare le loro buone azioni affinché siano ricordate da Dio. Hanno solide basi nella danza e imparano rapidamente anche vari tipi di balli. Creano programmi di danza secondo i requisiti della casa di Dio e, al tempo stesso sono disposti a insegnare agli altri tutto ciò che hanno imparato, senza riserve. Sebbene abbiano appreso più tipi di danza di altri e siano più abili nella loro professione, non si danno arie. Vanno d’accordo amichevolmente con gli altri e insegnano con molta pazienza ai fratelli e alle sorelle ciò che hanno imparato. Ciò di cosa è manifestazione? (È una manifestazione della loro umanità.) La loro umanità è buona oppure no? (La loro umanità è buona.) In che modo lo è? (Sono in grado di insegnare agli altri tutto ciò che sanno, senza riserve, permettendo anche a costoro di ottenere ciò che loro stessi hanno: questa è una buona umanità.) Sono in grado di insegnare agli altri tutto ciò che hanno imparato, senza riserve. Quali altri punti di forza hanno? Non si mettono in mostra. L’umanità di questo tipo di individui è buona. Poiché hanno un punto di forza nella danza, nella casa di Dio si assumono un dovere legato alla danza. Ma dopo qualche tempo, a causa delle esigenze del lavoro, la casa di Dio dispone che facciano altri lavori adatti. Loro pensano: “I vent’anni che ho passato a imparare a danzare sono andati sprecati? Ora che mi viene chiesto di fare un lavoro non legato alla danza, mi sento così scontento! Perché non lasciate che usi il mio punto di forza, la mia specialità, invece di farmi capogruppo o supervisore? Questo non è il mio punto di forza e io non so come farlo. È una cosa che non mi sarei mai aspettato”. Sebbene esteriormente dicano: “Tutto questo fa parte delle disposizioni di Dio e sono disposto a sottomettermi”, in realtà, qualunque cosa i leader dicano, non sono disposti ad accettarla e non la recepiscono. Pensano: “Voi non avete conoscenze professionali, eppure venite a guidarci. Tutto quello che fate è parlare di dottrina. Non siete migliori di me!” Ciò di cosa è manifestazione? (Di sfida interiore.) Che tipo di problema è questo? È una rivelazione di un’indole corrotta? (Sì.) Sebbene la loro umanità sia generalmente passabile, ed essi siano disposti a collaborare con gli altri, a essere gentili, a essere brave persone, a non intralciare, disturbare o causare fastidi e problemi e, per quanto riguarda il loro desiderio soggettivo, tali individui siano disposti a sottomettersi alle disposizioni della casa di Dio e fare bene il loro dovere, quando si tratta del loro prestigio, o di questioni che non sono in linea con le loro nozioni e desideri, si sottomettono? Mostrano qualche manifestazione di ricerca della verità? (No.) Quindi, cosa manifestano? (Ciò che manifestano è opposizione, lamentele e mancanza di sottomissione alle disposizioni della casa di Dio.) Esatto. Quindi, in che tipo di problema possono essere sintetizzate queste manifestazioni? (In un’indole corrotta.) Sebbene esteriormente la loro umanità sembri gentile e non si oppongano apertamente, né sollevino proteste o giudichino i leader, il loro atteggiamento verso tali questioni è una rivelazione della loro indole corrotta. Che tipo di indole corrotta rivelano? (Un’indole arrogante.) Esatto, arroganza. Pensano di essere competenti in una certa area e di possedere un’umanità piuttosto buona, quindi usano questo come capitale per opporre resistenza, non sottomettendosi alle disposizioni dei leader della chiesa. Non ricercano la verità e vogliono svolgere il dovere che preferiscono. Anche quando la chiesa assegna loro un dovere adatto, non riescono ad accettarlo e, se qualcosa non è in linea con le loro nozioni e fantasie, anche se si tratta di una disposizione della casa di Dio, rifiutano di sottomettersi. Queste sono rivelazioni di ribellione e di un’indole arrogante. Guarda la serie di manifestazioni che essi mostrano: dai punti di forza delle loro condizioni innate, alla loro umanità e infine alla loro indole corrotta: le loro manifestazioni coprono questi tre diversi aspetti. I punti di forza delle loro condizioni innate sono qualcosa con cui sono nati, e non c’è nulla da criticare in questo. Qualunque abilità essi possiedano, ciò non vuol dire che non abbiano un’indole corrotta, né può mostrare se il loro carattere è buono o cattivo. Tuttavia, il senso di superiorità indotto da determinate condizioni innate o la posizione e la definizione imposti loro dall’opinione pubblica mondana possono deformare la loro umanità. Che cosa significa questa deformazione? Significa che poiché un individuo possiede alcune condizioni innate che sono viste con relativo favore dagli altri, e riceve ammirazione e stima da alcune persone nella società, egli sviluppa una definizione errata del proprio valore e della propria posizione. Pensa di essere piuttosto bravo, di essere superiore agli altri, e inizia a guardare le persone dall’alto in basso, credendo sempre di avere ragione e che tutto in lui sia buono, e vuole che gli altri lo ascoltino e lo seguano. In tal caso, le sue opinioni e i suoi punti di vista sulle cose sono tutti sbagliati. Con queste opinioni e questi punti di vista errati, una persona seguirà il mondo e la razza umana malvagia. Cosa implica seguire la razza umana malvagia e il mondo malvagio? Implica che vivrai secondo i pensieri e i punti di vista fallaci che provengono da questo mondo malvagio e da questa razza umana malvagia, e che userai questi pensieri, punti di vista e detti fallaci per distinguere e definire tutto. Supponiamo per esempio che tu sia abbastanza attraente, con tratti ben definiti e un bel fisico: queste sono condizioni innate, che sono date da Dio. Non c’è niente di sbagliato in questo; è semplicemente un fatto. Tuttavia, nella posizione sbagliata che questa società e questa razza umana malvagia ti danno, questo fatto può portarti a diventare vanitoso e indulgente, superficiale e orgoglioso. In altre parole, a causa del fatto che possiedi condizioni innate e superiori, combinato con il condizionamento, la tentazione e il modellamento dei vari pensieri e punti di vista fallaci a opera di questa società e di questa razza umana, la tua umanità si deforma. Cosa significa “si deforma”? Il fatto che tu possieda queste condizioni innate è di per sé del tutto normale: avere un bell’aspetto non è qualcosa di straordinario; non significa che tu comprenda la verità, né che tu sia nobile. Significa semplicemente che hai un aspetto gradevole, una bella presenza, e che le persone potrebbero desiderare di guardarti un po’ di più; non sei fastidioso o sgradevole per gli altri, e questo è tutto. Tuttavia, in un ambiente sociale in cui i concetti di bellezza, avvenenza ed eleganza raffinata ed esclusiva sono idolatrati, questa tendenza ti spinge all’estremo, rendendo la tua umanità orgogliosa, indulgente e superficiale. Avere un bell’aspetto è una condizione innata. Dio ti ha dato questa condizione innata non per renderti orgoglioso, indulgente o superficiale; al contrario, desidera che tu la consideri una cosa normale: “Grazie a Dio per avermi dato questa condizione innata, questo aspetto. È una Sua grazia e un Suo dono. Dovrei esserGli grato. Non ho nulla di cui vantarmi”. Con una tale condizione innata, ciò che gli individui dovrebbero fare è vedere le persone e le cose, comportarsi e agire secondo gli insegnamenti di Dio. Invece, dopo aver accettato i vari pensieri e punti di vista della società e di Satana, arrivano a vedere la bellezza e l’avvenenza come una forma di capitale. Quindi, usano questo capitale per ottenere il favore di ogni persona in ogni gruppo, sfruttando tale condizione innata e di base per ottenere ciò che vogliono. Alcuni addirittura usano questa condizione innata per fare cose che infrangono la legge, violano i confini della morale o vanno contro l’umanità. La ragione per cui l’umanità di una persona contiene alcune cose distorte ed estreme è dovuta all’influenza di alcune eresie, fallacie e opinioni pubbliche errate da parte della società e della razza umana malvagia, che sono come benzina sul fuoco. Poiché le persone sono innatamente prive della verità e della capacità di discernere, accettano in modo naturale queste opinioni pubbliche, questi detti e queste teorie che provengono dalla società e dalla razza umana malvagia. Prendono queste cose negative come se fossero corrette e, sotto la guida di tali pensieri e punti di vista fallaci e malvagi, la loro coscienza e la loro ragionevolezza non vengono elevate o purificate, ma deformate e danneggiate. Se questa società non elogiasse né lodasse gli uomini attraenti e le belle donne, se non ci fossero pensieri esterni a tentarti o a modellarti e se, ovunque tu andassi, nessuno ti lodasse per il tuo bell’aspetto, ti offrisse un trattamento speciale o ti tentasse o ti facesse pressione per farti fare varie cose, vedresti che avere un bell’aspetto per natura è del tutto normale e che non c’è nulla di cui vantarsi. Ciò significa che faresti le cose che dovresti fare in base alla tua condizione intrinseca e fondamentale, e non faresti cose che non dovresti fare solo perché possiedi una condizione innata così superiore. Tuttavia, a causa della tentazione e della corruzione da parte dell’ambiente esterno, arrivi a credere che avere un bell’aspetto per natura sia qualcosa di straordinario e che ti renda migliore di tutti gli altri. Totalmente privo di autocontrollo, usi i tuoi sguardi accattivanti per sedurre gli altri, spezzando i vincoli imposti dalla coscienza e dalla ragione e oltrepassando i confini della condotta umana. In diversi ambienti, puoi rivelare varie forme di indole corrotta, sfruttando la tua condizione innata superiore e usando varie tattiche per ottenere i benefici che desideri. Questa è la relazione tra condizioni innate, umanità e indole corrotta. A volte, c’è una certa connessione tra questi tre aspetti e, naturalmente, talvolta c’è una connessione inevitabile tra i primi o tra gli ultimi due. Avete capito? (Ora capiamo un po’ di più.) Cosa dovreste sapere, come minimo? Qualsiasi condizione innata non è di per sé sbagliata; è semplicemente una condizione di base della propria umanità. Relativamente all’umanità delle persone, ci sono cose buone e cose cattive, cose positive e cose negative. Quindi, come nasce un’indole corrotta? Nasce quando, in base alle sue condizioni intrinseche e innate, una persona è condizionata da vari pensieri e da varie filosofie di Satana, e questo condizionamento porta alla formazione di vari punti di vista errati, che diventano quindi una sorta di essenza vitale su cui la persona fa affidamento per sopravvivere. Questo è ciò che è un’indole corrotta.

Abbiamo appena condiviso sulle diverse manifestazioni di condizioni innate, umanità e indole corrotta. Abbiamo elencato dieci condizioni innate e abbiamo anche condiviso su varie manifestazioni relative all’umanità. Ora, riassumiamo: su quali diverse manifestazioni dell’umanità abbiamo condiviso? (In termini di umanità, ci sono manifestazioni di buona e di cattiva umanità. Dio ne ha appena dato alcuni esempi. Alcune persone hanno per natura un particolare punto di forza in una certa area, sono abili in una certa professione tecnica e sono in grado di insegnare agli altri senza riserve. Inoltre, ci sono alcuni individui che non approfittano degli altri. Queste sono manifestazioni di umanità relativamente buona. Dio ha anche fornito esempi di manifestazioni di cattiva umanità. Per esempio, avere un’umanità spregevole e sordida e provare piacere nel curiosare costantemente alle spalle degli altri per scoprire pettegolezzi; in termini di condotta interpersonale con l’altro sesso, essere disinvolti e privi di dignità e integrità; essere egoisti, spregevoli e provare piacere nell’approfittarsi degli altri, oltre a essere eccessivamente calcolatori nelle proprie interazioni con gli altri, senza un briciolo di coscienza o ragionevolezza: queste sono tutte manifestazioni di cattiva umanità.) Tra le manifestazioni di cattiva umanità, qual è la peggiore? Quale tipo di individuo è più sgradevole, per voi? (Quello che non prova alcun senso di vergogna ed è particolarmente disinvolto nelle interazioni con l’altro sesso.) Disinvolti, dissoluti e privi di senso di vergogna. Un modo più colto per dirlo è che questi individui “non conoscono vergogna”. In termini più comuni, sono “svergognati”, o per essere più precisi, “totalmente spudorati”. A nessuno piacciono questi individui.

Esempio 7: Amare mangiare cibi piccanti

Alcune persone sono nate in un luogo in cui mangiare peperoncino è una cosa comune; forse a causa del clima, o perché la loro famiglia ha quest’abitudine e ama mangiarlo, lo mangiano tutti i giorni e la loro dieta quotidiana è spesso dominata da sapori piccanti. Questa è ovviamente una condizione innata. Di quale delle condizioni innate si tratta? (Di un’abitudine di vita.) La loro abitudine di vita è che non possono fare a meno dei sapori piccanti nella loro dieta quotidiana; tutto ciò che mangiano deve avere un sapore piccante. Fino a che punto si spinge questa preferenza? Aggiungono spezie persino ai cibi dolci, mangiano hamburger e pizza con condimenti piccanti e mettono il peperoncino persino nel tè e nel caffè: il loro consumo di cibi piccanti arriva fino a questo punto. Questa è un’abitudine di vita. C’è qualcosa di giusto o sbagliato in questo? (No.) La preferenza per il cibo piccante è causata dall’ambiente in cui si vive e dalle proprie abitudini di vita; non c’è niente di giusto o sbagliato in questo. Alcuni mangiano cibi piccanti in misura eccessiva; se non c’è cibo piccante, allora non mangiano. Indipendentemente dal fatto che tu possa accettarlo o meno, loro insistono nel mangiare cibo piccante e nessuno può cambiare questa cosa. In breve, il fatto che amino mangiare peperoncino è un’abitudine di vita, non c’è alcun problema in ciò e non ha niente a che vedere con la verità. Alcuni dicono: “Questa abitudine di vita è così estrema; dovrebbe essere considerata una cosa negativa? Dovrebbe essere criticata o regolamentata? Dovremmo promuovere alcune conoscenze sulla salute e diffondere l’idea che i principi delle abitudini alimentari e dello stile di vita dovrebbero dare la priorità alla salute?” Hai la certezza che mangiare peperoncino e cibi piccanti non sia salutare? Quelle persone mangiano così da molti anni, da diverse generazioni, e sono piuttosto sane. In particolare, in alcuni luoghi la gente mangia peperoncino in una quantità tale che per gli altri è difficile da accettare. Quando vedono quanto è piccante il cibo di costoro, le altre persone si sentono a disagio, eppure questi individui sono forti, sani e piuttosto robusti, e hanno l’energia e la resistenza per svolgere il lavoro fisico. Ciò dimostra che mangiare peperoncino non fa male alla salute e non influisce su di essa; e sembra anche che la loro dieta piccante sia in linea coi principi della salute. Il fatto che amino mangiare peperoncino è un’abitudine di vita innata. Indipendentemente dal fatto che agli altri piaccia o che possano accettarlo, fintanto che a una persona ciò dà piacere e non influisce sulla vita o sulla dieta degli altri, tale abitudine può essere mantenuta. Non c’è niente di giusto o sbagliato in questo; non è una questione di grande importanza, e la casa di Dio non emette alcun giudizio al riguardo. Alcuni dicono: “Mangiare peperoncino fa male allo stomaco”. Se sei preoccupato che faccia male allo stomaco, puoi semplicemente scegliere di non mangiarlo. Se gli altri mangiano cibo piccante da molto tempo e il loro stomaco comincia ad avere fastidi, se ne accorgeranno da soli e faranno la propria scelta. Quindi, ognuno ha i propri gusti: il fatto che gli piacciano i sapori dolci, aspri, amari o piccanti è una questione personale. Non importa come mangi o in che misura, non devi sentirti in colpa. Fintanto che le condizioni e l’ambiente lo consentono, puoi mettere da parte tutte le preoccupazioni e mangiare senza farti scrupoli. Per quanto Mi riguarda, non ci sono prescrizioni in merito. Se qualcuno ha qualcosa da dire al riguardo, puoi rispondere dicendo: “Questa è la mia libertà, è un mio diritto, e tu non devi interferire. Anche se mangio un pasto composto esclusivamente da peperoncino, non sono affari tuoi. Che ciò mi danneggi o meno lo stomaco è una mia responsabilità, non tua”. Va bene parlare in questo modo? (Sì.) Sono fatti tuoi; non riguardano gli altri e non riguardano nemmeno Me. Perché dico questo? Perché tale questione non è correlata alla verità, non implica un’indole corrotta e non è uno dei problemi che Dio mira a risolvere nel salvare le persone. Pertanto, quando si tratta di questioni relative alle abitudini di vita, possiamo ignorarle. Questa non è una cosa positiva ma nemmeno negativa: è semplicemente una preferenza che alcuni hanno.

Ad alcune persone che ospitano piace mangiare peperoncino e vogliono avere cibo piccante in tutti e tre i pasti della giornata. Quindi, quando cucinano, preparano piatti piccanti per ogni pasto. Alcuni individui che non hanno mai mangiato peperoncino non lo tollerano facilmente e suggeriscono di preparare piatti non piccanti. Tuttavia, quelli che cucinano sono riluttanti ad accettare questa cosa e dicono: “Questo non va bene. Io sono abituato a mangiare cibo piccante; se non lo rendo piccante, non mi piace. Dovresti far pratica a mangiare cibo piccante; dopo averlo mangiato per un po’, ti abituerai e non avrai paura della piccantezza”. Qual è il problema qui? (C’è un problema nella loro umanità.) Che tipo di problema ha la loro umanità? (Stanno imponendo delle cose agli altri.) Imporre delle cose agli altri non va bene. Non è forse costringere gli altri a fare ciò che non vogliono fare? Questi individui cercano di mettersi al centro di tutto ciò che fanno, credendo che ciò che preferiscono sia la cosa migliore e che gli altri debbano accettarla. Se a loro piace qualcosa, cercano di fare in modo che piaccia anche agli altri; tutti devono soddisfarli. Ciò non è forse egoista e spregevole? Non solo impongono delle cose agli altri, ma c’è anche un po’ di malignità in questo. L’umanità di questo tipo di persone è buona? (No.) Gli individui con una cattiva umanità non possono portare vantaggio agli altri; possono solo ferirli e, nei casi più gravi, possono persino causare danni. Tali individui sono troppo egoisti e spregevoli, e sono anche irragionevolmente prepotenti. Se una persona fosse dotata di ragionevolezza, potrebbe dire: “A me piace mangiare cibo piccante, ma ad alcuni no. Quindi, quando cucino, non posso pensare solo a me stesso. Devo preparare piatti piccanti e non piccanti, in modo che siamo tutti soddisfatti. Il principio che seguo quando faccio il mio dovere è quello di soddisfare tutti, assicurandomi che ognuno mangi bene, e non quello di concentrarmi solo su me stesso. Devo svolgere bene questo dovere secondo i principi”. Cosa ne pensate di una persona così? (La sua umanità è relativamente buona.) In che modo lo è? (Sa occuparsi e prendersi cura degli altri. Non si limita a soddisfare sé stessa.) È relativamente gentile, giusto? La buona umanità include la gentilezza: essere premurosi verso gli altri e prendersi cura di loro. Ciò riguarda l’umanità? (Sì.) Indipendentemente dall’età, dal sesso o dal temperamento di un individuo, se egli ha una buona umanità coloro che lo circondano e che interagiscono con lui ne trarranno vantaggio. Più specificamente, alcuni riceveranno da lui sostegno e aiuto, mentre altri saranno da lui accuditi nella vita quotidiana. Questa è una manifestazione di buona umanità.

Ci sono anche individui che amano così tanto il cibo piccante che, persino quando escono per fare il loro dovere, quando è il momento di mangiare cercano specificamente luoghi che servano piatti piccanti. Se mangiano un pasto senza cibo piccante, si sentono a disagio dentro di loro: “Poiché qui non posso mangiare cibo piccante, fare il mio dovere è davvero sgradevole. Voglio andare a casa, dove posso gustare cibo piccante a ogni pasto: questo sarebbe perfetto! Senza peperoncino, nulla ha sapore; anche il maiale brasato perde il suo gusto. Cosa dovrei fare?” Così, continuano a cercare posti dove possono mangiare peperoncino. In seguito, scoprono un ristorante specializzato in cibo piccante, ma si trova a più di un’ora di auto. Dicono: “Non importa quanto sia lontano, ci devo andare! Se oggi non mangio qualcosa di piccante, non farò il mio dovere. Se non ho il mio cibo piccante, non mi sentirò a mio agio e non riuscirò ad arrivare a fine giornata!” Qualcuno dice loro: “L’ambiente esterno è pericoloso in questo momento e questa zona è piuttosto caotica! Non andiamo a mangiare lì”. Ma loro non ascoltano e dicono: “Cosa c’è da temere? Quel che conta è mangiare! Non esci anche tu, di solito? Non aver paura, non succederà nulla: Dio ci proteggerà!” Dopo aver mangiato, sono soddisfatti. A patto che mangino peperoncino e il cibo delizioso che bramano, tutto il resto va a posto e sono così felici che non riescono a smettere di sorridere, anche nel sonno. Che tipo di umanità è questa? (Un’umanità egoista e spregevole.) Oltre a essere egoisti e spregevoli, questi individui hanno un’altra caratteristica: non considerano le condizioni o l’ambiente oggettivi quando vogliono fare qualcosa. Fintanto che riescono a soddisfare i propri desideri e le proprie preferenze, questo è tutto ciò che conta. Sono disposti a pagare qualsiasi prezzo solo per un boccone di qualcosa che vogliono mangiare: anche se ciò significa smuovere mari e monti, faranno tutto il necessario per raggiungere il loro obiettivo. Ciò significa semplicemente essere egoisti e spregevoli? Non si tratta anche di essere capricciosi? (Sì.) Questo è essere capricciosi all’estremo! Chiunque sia con loro deve pagare il prezzo del loro essere capricciosi e subire torti a causa di ciò. Ogni loro parola è un ordine, e qualunque cosa vogliano fare è quello che accadrà. Oggi sono di cattivo umore, quindi non vogliono mangiare. Quando qualcuno chiede loro perché non mangiano, dicono: “Sono arrabbiato oggi, sono di cattivo umore, quindi non mi va di mangiare”. Più tardi, la sera, quando è ora di riposare, non vanno nemmeno a dormire, dicendo che non riescono a farlo, e vogliono cantare per esprimere le loro emozioni. Qualcuno cerca di convincerli dicendo: “Se canti, disturberai il sonno degli altri”. Loro rispondono: “Sono di cattivo umore in questo momento. Voglio cantare. Che voi riusciate a dormire o meno non è un problema mio. Io sono di cattivo umore, eppure nessuno mi consola o si prende cura di me: siete tutti così egoisti!” Questo non è essere capricciosi? Tali individui sono estremamente capricciosi; non si comportano bene e fanno quello che vogliono. Quando sono contenti, nulla di ciò che gli altri dicono li infastidisce, e affermano persino: “Sono una persona magnanima. Non mi piace fare storie per questioni insignificanti”. Ma quando non sono contenti, tutti devono stare estremamente attenti a quello che dicono, cercando di non turbarli, poiché ciò potrebbe portare a grossi problemi. Potrebbero fare scenate, rompere le cose e persino rifiutarsi di mangiare. Nei casi più gravi, potrebbero voler abbandonare il loro dovere, mollare tutto e tornare a casa, dicendo: “Nessuno di voi mi tratta bene; mi state tutti maltrattando. Non ci sono brave persone al mondo!” Questo non è essere capricciosi? (Sì.) Essere capricciosi è un problema nella propria umanità? (Sì.) Tali individui sono estremamente capricciosi: tutti devono assecondarli, e se le cose non vanno come vorrebbero, diventano immediatamente ostili e il loro temperamento irascibile esplode. Nessuno può provocarli e tutti devono rabbonirli. Nonostante non siano più giovani, la loro umanità è ancora immatura, come quella di un bambino. Ovunque svolgano il loro dovere, non seguono mai le regole pubbliche. Quando sono contenti e vogliono parlare, tutti devono ascoltare, e se qualcuno non lo fa, nutrono rancore nei suoi confronti. Quando parli con loro, devi sorridere; se non mostri alcuna espressione e non sembri tanto disposto ad ascoltare, si arrabbiano e perdono la calma. Nella chiesa, fanno quello che vogliono, quando vogliono, senza tener conto di come ciò influenzi la normale routine di vita degli altri. Fintanto che si sentono a proprio agio e sono di buon umore, questo è tutto ciò che conta per loro, e gli altri non sono autorizzati a sollevare alcuna obiezione. Se qualcuno solleva un’obiezione per mostrare disgusto o scontentezza, ciò li irrita, e non lasceranno correre. Alcuni individui di questo tipo sono giovani, con un’umanità immatura, ma altri hanno quaranta, cinquanta o addirittura settanta o ottant’anni, e possiedono ancora questo tipo di umanità in età avanzata, essendo particolarmente capricciosi. Indipendentemente dal fatto che l’ambiente o le condizioni lo consentano, fanno quello che vogliono. Per esempio, arrivano in un luogo in cui le condizioni non consentono di fare la doccia, ma loro insistono nel volerla fare, dicendo: “A casa, faccio la doccia ogni giorno; non posso farne a meno”. Tuttavia, in questo luogo non ci sono le condizioni adeguate; è difficile persino fare la doccia una volta alla settimana. Tu cosa faresti, dunque? Una persona dotata di umanità normale sa come affrontare e gestire questa situazione. Se il tempo è umido e afoso, è sufficiente procurarsi una bacinella d’acqua e strofinarsi semplicemente con un asciugamano la sera in modo da poter dormire: questa è un’avversità che si può sopportare. Non è impossibile da superare. Tuttavia, questo tipo di individuo non riesce a gestirla; se non fa la doccia, non riesce a dormire, non riesce a mangiare e si sente persino come se non fosse in grado di sopravvivere, come se stesse sopportando un’enorme umiliazione. Quanto è capriccioso? È così capriccioso che non riesce a fare il suo dovere normalmente, non riesce a interagire o relazionarsi con gli altri normalmente e non riesce nemmeno a vivere come una persona normale. Agli altri, sembra che questo tipo di individuo abbia un disturbo mentale. Se ha un buon rapporto con qualcuno, i due sono inseparabili, come se fossero una sola persona. Ma se ha un brutto rapporto con qualcuno, o se qualcuno l’ha mai offeso, può trascorrere tutta la vita senza parlare con quella persona. Quando la vede, alza gli occhi al cielo e il suo viso si rabbuia immediatamente, come se si trovasse di fronte a un nemico: ha una reazione particolarmente estrema. L’umanità di questo tipo di persona è normale? (No.) Tali individui sono estremamente capricciosi e la loro umanità non è normale. Cosa significa “non è normale”? Significa che non possiedono un’umanità normale. Sono in grado di interagire e collaborare normalmente con gli altri? Sono in grado di vivere normalmente in mezzo alla gente? Sono in grado di svolgere bene il loro dovere? (No.) Fintanto che vogliono raggiungere il loro obiettivo, che si tratti di mangiare, godersi un buon trattamento o fare qualcosa che vogliono fare, ciò deve essere compiuto. In caso contrario, si sentono come se cadesse il cielo, come se il loro mondo stesse per finire. Diventano inquieti e iniziano a brontolare, a lamentarsi degli altri, dell’ambiente e persino di Dio, dicendo: “Che tipo di ambiente ha predisposto Dio per me, per farmi soffrire così tanto? Perché gli altri non hanno incontrato tali ambienti e sofferto in questo modo? Perché sono io quello che soffre? Dio fa delle preferenze!” Vedi, la loro natura demoniaca è emersa, giusto? Questo tipo di umanità è all’altezza degli standard? (No.) Verso queste persone devono essere presi dei provvedimenti. Che provvedimenti dovrebbero essere presi verso le persone di questo tipo? (Bisogna mandarle via, in una chiesa ordinaria.) Se arrivano al punto in cui non riescono più a svolgere il loro dovere, e quando lo svolgono causano solo intralci e disturbi, suscitando disgusto e fastidio in tutti quelli che le vedono, e gli altri non riescono a relazionarsi con loro, allora dovrebbero essere mandate via immediatamente: questo tipo di persona è come un escremento maleodorante di cane. L’essere capricciosi implica l’essere egoisti, spregevoli e anche irragionevolmente brutali. A volte implica anche essere eccessivamente calcolatori, duri e persino feroci e maligni. Quando le persone di questo tipo fanno il loro dovere per un periodo di tempo, tutti sono profondamente danneggiati, e chiunque le veda è impaurito. Se cerchi di evitarle e non le provochi, avranno comunque qualcosa da dire: “Da cosa ti stai nascondendo, da un ladro? In che modo ti ho offeso per far sì che mi eviti?” Ma se ti avvicini a loro e provi a dire qualcosa, non intratterranno comunque una normale conversazione con te. Non possiedono un’umanità normale, e coloro che interagiscono con loro subiscono non solo danni verbali, ma anche danni alla loro integrità, danni emotivi e persino qualche danno fisico. Tali individui sono davvero detestabili! Sarebbe appropriato classificarli come dotati di cattiva umanità? (Sì.) Gli individui di questo tipo hanno una cattiva umanità e sono capricciosi. Una persona capricciosa non solo non è in grado di edificare gli altri, ma suscita anche il loro fastidio e disgusto, e non riesce ad andare d’accordo con nessuno. DiteMi, le persone capricciose sono in grado di accettare la verità? (No.) Allora, che tipo di indole hanno dentro? (Intransigenza.) La loro intransigenza è evidente, ma c’è anche qualcos’altro? (Avversione per la verità.) Esatto. Hanno l’indole corrotta di essere intransigenti e di provare avversione per la verità: queste sono due caratteristiche delle persone capricciose. Le persone di questo tipo non sono solo capricciose, ma anche egoiste e irragionevolmente brutali. La loro brutalità irragionevole implica il fatto di disturbare gli altri in modo irragionevole e arbitrario. Quando interagisci con loro, parlare gentilmente non serve: pensano che tu abbia un secondo fine. Se parli in modo severo, pensano che tu li stia maltrattando, ma dopo che il loro essere capricciosi ha causato danni agli altri, diranno comunque: “Non volevo ferirti. Se ti senti ferito, ti chiedo scusa”. Anche se queste parole hanno un suono gradevole, quando colui che è stato ferito non la perdona e addirittura la critica, la persona testarda si arrabbia e dice: “Non riesci proprio a lasciar correre: non è che stai solo approfittando delle mie scuse? Pensi che poiché ho chiesto scusa sia facile maltrattarmi? E ora stai sottolineando i miei difetti! Ho dei difetti? Sei qualificato per farli notare?” Questo non è forse un caso di non accettazione della verità? (Sì.) Ciò ha a che fare con la loro indole corrotta. Questi tratti nella loro umanità si manifestano naturalmente anche in alcuni tratti di indole corrotta: sono collegati. Le caratteristiche dell’indole corrotta nelle persone di questo tipo includono l’intransigenza, l’avversione per la verità e un po’ di ferocia. Questi aspetti sono i tratti della loro indole corrotta.

Esempio 8: Gli istinti umani

Le condizioni innate includono un altro aspetto, che è l’istinto umano. Per esempio, dopo aver iniziato a credere in Dio, alcuni vedono l’oppressione frenetica, gli arresti e il trattamento crudele del popolo eletto di Dio da parte del governo del Partito Comunista Cinese e diventano impauriti, agitati, timorosi e spaventati. A volte addirittura si sentono le gambe deboli e devono costantemente andare in bagno. Ciò di cosa è manifestazione? (Dell’istinto.) Questa è una reazione istintiva. Nell’ambito dell’umanità normale, quando si verificano determinati eventi terrificanti, situazioni che coinvolgono la loro vita o questioni che potrebbero metterle in pericolo, che si tratti di informazioni che hanno udito o di realtà con cui si sono confrontate, le persone hanno delle reazioni istintive, sentendosi timorose e spaventate. Al tempo stesso, i loro corpi mostrano spontaneamente alcune reazioni normali, come agitazione, spasmi muscolari, sordità o cecità temporanee, nonché secchezza delle fauci, debolezza alle gambe, sudorazione abbondante e perdita di controllo della vescica o dell’intestino. È probabile che si verifichino queste reazioni? (Sì.) Tali reazioni, controllate dal sistema nervoso o causate da qualche altra ragione, in ogni caso sono risposte provocate nella carne da un fattore esterno, e sono indicate collettivamente come istinto. La capacità di resistenza del corpo ha i suoi limiti; una volta oltrepassati i limiti del coraggio, il corpo mostrerà alcune reazioni istintive. Queste reazioni possono essere viste dagli altri come debolezze, o potrebbero sembrare risibili, pietose o degne di compassione, ma esse sono innegabilmente manifestazioni dell’istinto innato di una persona. Ci sono anche individui che, di fronte al pericolo, piangono sconsolatamente, versano lacrime o addirittura gridano forte; altri magari si nascondono rannicchiandosi in un angolo buio: tutte queste sono reazioni istintive. Che si tratti di piangere, ridere o essere così enormemente spaventati da fare cose umilianti, c’è qualcosa di giusto o sbagliato in queste reazioni istintive? (No.) Quindi, nel caso di individui che si spaventano quando sentono che il governo arresta i credenti, possiamo dire che essi sono codardi e privi di umanità? (No.) L’affermazione: “Credere in Dio dovrebbe essere fatto con fede; non si dovrebbe avere paura!” è corretta? (No.) “Questa è debolezza, una manifestazione di codardia e incompetenza. Mostra una mancanza di fede in Dio e mostra che tali persone non sanno affidarsi a Lui. Tali individui non sono dei vincitori!” Possiamo dire questo? (No.) Perché no? (È semplicemente una reazione fisiologica che si verifica quando qualcuno affronta circostanze esteriori.) È una normale reazione fisiologica, non una manifestazione indotta da un’indole corrotta. Ciò significa che quando le persone hanno queste manifestazioni e rivelazioni in tali circostanze, ciò non è dovuto all’influenza di un’indole corrotta, né avviene perché esse sono dominate da qualche pensiero o punto di vista che fa parte della loro umanità. Queste reazioni non sono qualcosa di premeditato; non è che, di fronte a tali circostanze, nascono in te d’impulso pensieri improvvisi e poi, più ci pensi, più ti fai prendere dal panico, il tuo corpo ha le convulsioni o addirittura perdi il controllo della vescica o dell’intestino. Non è questa la ragione di queste reazioni. Piuttosto, è perché dopo aver sentito parlare di questi eventi o di queste notizie, senza alcun pensiero deliberato, senza alcun filtro o elaborazione mentali, nel tuo corpo si verificano in modo piuttosto naturale alcune reazioni fisiologiche istintive. Quindi, questo tipo di reazione naturale è causata dagli istinti innati della carne. In essa non c’è nulla di giusto o sbagliato, nessuna distinzione tra forza e debolezza e certamente nessuna differenziazione tra positivo e negativo. Alcuni dicono: “Non importa come il governo esegua i suoi arresti, io non ho paura!” Direi che questo allora fa di te un idiota. Quando il gran dragone rosso ti torturerà, vedremo se avrai paura o meno: in quel momento, sarà impossibile per te non gridare. Cosa penserai quando il dolore raggiungerà l’apice? “Preferirei morire. Se muoio, sarò libero, non soffrirò più”. Queste sono tutte reazioni istintive della carne e nessuna di esse rappresenta un problema. Alcuni potrebbero dire: “Non ho paura; se qualcuno mi colpisce, lo colpirò anch’io e, se non posso vincere, scapperò e basta”. Ma quando scapperai e qualcuno ti punterà contro una pistola, le tue gambe si faranno deboli, il tuo cuore diventerà timoroso e non griderai più “Non ho paura”. Quando sarà in gioco la tua vita, avrai anche paura di morire: questa è una reazione istintiva. Poiché si tratta di reazioni istintive, qualunque manifestazione o rivelazione della debolezza umana uno abbia, non sono considerate sbagliate, né vergognose, e Dio non le condanna. Naturalmente, non dovresti cercare di inibire queste reazioni e nemmeno gli osservatori dovrebbero deriderle, perché tutti sono uguali: tutti sono fatti di carne e sangue. Le reazioni istintive della carne e del sangue sono così; tu sei così, loro sono così, tutti sono così. È come quando una persona incontra un lupo: qual è la sua prima reazione istintiva? “Scappa! Scappa più veloce che puoi!” E mentre scappano, guardano per vedere se il lupo li ha raggiunti, preoccupandosi: “E se mi raggiungesse? E se mi azzannasse al collo, morirei? Se solo avessi una pistola o una barra di ferro”. Mentre scappano, pensano solo a queste cose. Ma indipendentemente da ciò a cui pensi, la tua prima reazione istintiva è sicuramente quella di sfuggire rapidamente al suo inseguimento, di correre il più velocemente e il più lontano possibile, per evitare di essere preso e sbranato. Queste sono tutte reazioni istintive. Cos’è una reazione istintiva? È qualcosa che ha a che fare col salvarsi, proteggere la propria vita e assicurarsi che la propria vita non sia messa in pericolo. Indipendentemente dal fatto che queste reazioni istintive possano sembrare codarde, intollerabili o vergognose a un osservatore, in realtà non sono vergognose, perché sono le normali manifestazioni di persone in carne e ossa; sono rivelazioni naturali. Una reazione istintiva è semplicemente una rivelazione naturale e non c’è nulla di cui vergognarsi. Per esempio, quando senti una barzelletta, ridi. Anche se hai del cibo o dell’acqua in bocca, ridi comunque, perché questa è una reazione istintiva. Una reazione istintiva è una funzione innata data da Dio, che si verificherà e si svolgerà naturalmente quando ci saranno le giuste condizioni. Quindi, per quanto riguarda le reazioni istintive, sono rivelazioni naturali. Potrebbero essere rivelazioni di una debolezza o di un difetto dell’umanità, o potrebbero essere rivelazioni di una manifestazione naturale della tua carne. In ogni caso, poiché si tratta di una reazione istintiva, non c’è niente di giusto o di sbagliato. Se ti vergogni, ciò dimostra che sei privo di conoscenza e che la tua umanità è piuttosto superficiale: vuoi fare una buona impressione sugli altri. Se cerchi di inibire le tue reazioni istintive, ciò dimostra che sei sciocco e che c’è un problema nella tua ragionevolezza. In particolari ambienti e situazioni di pericolo, anche se sei così spaventato da bagnarti i pantaloni, non dovresti vederlo come qualcosa di vergognoso. In realtà, è una manifestazione di umanità normale. Chiunque avrebbe queste manifestazioni in tali circostanze: anche le celebrità e le grandi personalità non fanno eccezione. In circostanze difficili, non ci sono superuomini: sei solo una persona comune, niente di eccezionale e niente di cui vantarsi. Anche se eri così spaventato da bagnarti i pantaloni, e gli altri lo hanno scoperto, non è una cosa vergognosa perché, in questo modo, le persone non ti ammireranno o ti idolatreranno e, per lo meno, sarai al sicuro. Questo dovrebbe essere chiaro ora, giusto? Le reazioni umane istintive sono molto normali e naturali. Per esempio, quando hai i capelli sporchi e il cuoio capelluto ti prude, lo gratti istintivamente. Anche se in seguito le unghie ti si riempiono di sporcizia e la gente pensa che tu sia una persona indecorosa o che non cura l’igiene, cosa puoi fare? Quando i tuoi capelli sono sporchi, ci sarà sporcizia, perché sei carne e sangue, sei fatto di polvere, e dovresti riconoscere questo fatto. Questa situazione ti sta semplicemente dicendo che i tuoi capelli sono sporchi e devono essere lavati. Quando il cuoio capelluto ti prude, grattarti è una reazione istintiva. Una reazione istintiva è una reazione naturale, normale, una manifestazione normale frutto delle condizioni innate e del sistema nervoso che Dio ha creato. Anche se a volte tali manifestazioni potrebbero farti sentire imbarazzato, indecente o indecoroso, non dovresti cercare di cambiarle o inibirle. Per prima cosa, ciò ti aiuterà a trattare correttamente gli istinti umani; inoltre, è anche edificante e vantaggioso per il modo in cui ti comporti. Una volta acquisita una certa comprensione e consapevolezza di questo aspetto, quando interagisci e hai a che fare con gli altri, se alcuni aspetti dell’istinto umano della carne si manifestano e si rivelano naturalmente, non dovrai nasconderli deliberatamente. E se, a volte, si verifica davvero una situazione imbarazzante, non sarà necessario dare spiegazioni, mascherarla o fingere, perché è una rivelazione di umanità normale, ed è anche una reazione umana istintiva: tutto ciò rientra nei limiti di ciò che una persona normale può accettare. Per esempio, quando le persone mangiano fagioli, i loro corpi producono naturalmente del gas e istintivamente emetteranno eruttazioni e flatulenze. Questa è una cosa molto naturale. Gli uomini e le donne giovani spesso considerano vergognose tali manifestazioni, ma in realtà non c’è nulla di cui vergognarsi. Si tratta semplicemente di una normale reazione istintiva del corpo e non ha nulla a che fare con i principi relativi a come comportarsi o agire. Anche se alcune persone potrebbero non capirlo o potrebbero esserne scontente, sicuramente non è una cosa così grave come non avere limiti nella propria condotta, avere ricevuto una cattiva educazione, essere indisciplinati, capricciosi, egoisti o avere un’umanità terribile o malvagia: non c’è bisogno di arrivare a questo punto. Questo problema non riguarda la condotta e certamente non ha nulla a che fare con un’indole corrotta. Non c’è bisogno di sopravvalutare la questione. Queste cose dovrebbero essere trattate correttamente.

Esempio 9: Non prestare attenzione all’igiene

Poiché sono nate in Paesi o ambienti sottosviluppati, o in famiglie in condizioni di povertà, alcune persone non sono così esigenti riguardo a certi aspetti della loro vita. Potrebbero non essere meticolose nell’igiene alimentare, potrebbero indossare gli stessi vestiti per un lungo periodo senza lavarli e potrebbero anche non accorgersi se i loro vestiti odorano di sudore. Che tipo di manifestazione è questa? (È una manifestazione delle proprie abitudini di vita.) Questa è una faccenda che riguarda le abitudini di vita: non si presta molta attenzione all’igiene. Alcuni individui usano lo stesso asciugamano per il viso e per i piedi, e poi lo usano per asciugarsi il sudore quando escono a lavorare durante il giorno. A volte, se vedono qualcuno ferito, usano persino lo stesso asciugamano per coprire la lesione. Non mostrano alcuna preoccupazione per l’igiene. Questo che problema è? Ha una certa connessione con le condizioni della famiglia in cui sono nati. Alcuni provengono da famiglie con buone condizioni di vita, dove ognuno dispone di più asciugamani e teli da bagno, con chiare distinzioni tra quelli utilizzati per il viso e quelli utilizzati per i piedi. Fanno il bagno e si lavano il viso ogni giorno, e anche gli asciugamani e i teli da bagno vengono lavati quotidianamente, quindi sembra che questi individui siano particolarmente attenti all’igiene. Come si formano tali abitudini? Derivano dal possesso di una certa base economica e di certe condizioni finanziarie in famiglia, il che porta a queste abitudini di vita raffinate. Ciò fa sì che una persona appaia molto rispettabile e attenta all’igiene. In apparenza, sembra che sia molto schizzinosa ma, in realtà, dietro a tutto questo ci sono le condizioni innate che l’hanno portata a esserlo. Perché dunque alcuni individui non sono attenti a queste cose? Alcuni non sono naturalmente inclini a prestare molta attenzione a tali questioni e, anche se hanno i mezzi, non prendono queste cose troppo sul serio: non è una questione significativa. Per altri, ciò è dovuto alle loro condizioni familiari e all’ambiente in cui vivono. In una famiglia di sette o otto persone, può capitare che usino tutti lo stesso asciugamano per il viso e per i piedi, una persona dopo l’altra. Alcuni vanno persino a letto senza lavarsi i piedi e dormono comunque tranquilli. Ciò non influisce sulla loro vita quotidiana o sulla loro condotta. Coloro che sono attenti all’igiene potrebbero dire: “Ma i tuoi piedi sono pieni di germi: sono così sporchi!” Al che gli altri potrebbero rispondere: “I piedi non sono sporchi; stanno coperti tutto il giorno e non entrano in contatto con il mondo esterno, quindi non ci sono germi, solo un po’ di sudore. La gente pensa che il sudore dei piedi sia sporco, ma in realtà non lo è. In alcuni luoghi, i piedi vengono persino utilizzati per la preparazione del cibo. Chissà, il cibo che acquisti al mercato potrebbe essere stato fatto mescolando l’impasto con i piedi. Tu non lo sai, e lo mangi, eppure ti credi ancora così attento all’igiene!” Il fatto che una persona sia attenta all’igiene o meno dipende tutto dalle abitudini di vita o dai modi di vivere che sono modellati da condizioni innate. Questo non ha nulla a che fare con il modo in cui si comporta. Quindi, quali tipi di manifestazioni coinvolgono la condotta di una persona? Per esempio, di fronte a una situazione pericolosa, quando vengono braccati dal gran dragone rosso, tutti si sentono tesi e spaventati e hanno delle reazioni istintive. Tuttavia, alcuni potrebbero dire: “Non importa quanto siamo tesi e spaventati in questo momento, dobbiamo calmarci e affrontare i problemi della situazione. Dovremmo prima proteggere i leader e i lavoratori, e i fratelli e le sorelle di altre regioni, in modo che possano andarsene rapidamente”. Ma altri potrebbero pensarla diversamente: “Proteggere loro? E io? E se alla fine non riuscissi a scappare? Devo scappare prima io! Chi scappa per primo non verrà catturato, e non sarà condannato né torturato”. Vedi, di fronte al pericolo, anche se tutti hanno la stessa reazione istintiva di paura, alcuni danno priorità alla protezione degli altri e mettono in secondo piano la sicurezza della propria vita: tali individui dimostrano amore e benevolenza. Altri, invece, pensano prima a sé stessi, scappando senza considerare gli altri: questo è egoismo. In realtà, nel senso di coscienza della propria umanità, questi ultimi sanno che dovrebbero prima proteggere i leader e i lavoratori e i fratelli e le sorelle di altre regioni? In termini di principio di base, lo capiscono? (Sì.) Quando tutti comprendono allo stesso modo questa logica e hanno reazioni istintive, le persone differiscono in termini di manifestazioni. Ciò riflette le differenze di umanità tra gli individui. Alcuni sono egoisti e spregevoli, pensano solo a sé stessi e ignorano gli altri, mentre altri sono di buon cuore, capaci di essere altruisti e di avere considerazione degli altri, dando priorità alla loro protezione e non agendo in modo egoistico. Questo riflette diversi tipi di umanità? (Sì.) Ciò rende chiara la distinzione. Quindi, tra questi tipi di persone, con i loro due diversi tipi di umanità, quale è in grado di accettare la verità e liberarsi della propria indole corrotta? (Il tipo di persona dotato di una buona umanità è in grado di accettare la verità e liberarsi facilmente della propria indole corrotta.) E le persone egoiste? (Non è facile per loro mettere in pratica la verità; anche se la comprendono, non riescono a metterla in pratica, quindi è difficile per loro liberarsi della propria indole corrotta.) Esatto. Quindi, mentre tutti possono rivelare un’indole corrotta, se le persone hanno umanità diverse, allo stesso modo la loro capacità di liberarsi della propria indole corrotta sarà differente. Quando le persone hanno diversi tipi di umanità, rispondono alla stessa situazione con atteggiamenti e approcci diversi. Ciò determina se una persona è in ultima analisi in grado di accettare la verità e le cose positive, se è in grado di percorrere il cammino del perseguimento della verità e se è in grado di liberarsi della propria indole corrotta. La propria umanità è cruciale, non è così? Quando si incontra un pericolo, tutti hanno delle reazioni istintive: tutti provano paura, panico e terrore, sono incerti, hanno paura della morte e vogliono scappare. In una situazione così critica, una persona con un’umanità buona e benevola penserà prima di tutto a proteggere i leader e i lavoratori e i fratelli e le sorelle di altre regioni: ciò a cui pensa innanzi tutto è la sicurezza degli altri. Sebbene abbia anche reazioni istintive come paura, panico e terrore, e possieda naturalmente anche l’istinto di autoprotezione, il modo in cui gestisce la situazione non è quello di proteggere prima sé stessa, ma di proteggere gli altri. Questo è il modo in cui si comporta una persona dotata di umanità benevola. E qual è invece il modo in cui si comporta una persona egoista? Potrebbe pensare agli altri, ma non li protegge: protegge prima sé stessa. Pertanto, le persone con umanità benevola, che sanno entrare in empatia con gli altri e proteggerli, hanno maggiori probabilità di accettare la verità. La coscienza e la ragione della loro umanità sono in linea con le condizioni necessarie per accettare la verità e liberarsi della propria indole corrotta. Per quanto riguarda il tipo di persona egoista, anche se comprende la verità, non la accetta né la mette in pratica. Di fronte al pericolo, la sua umanità manifesta autoprotezione ed egoismo. È quindi evidente, a giudicare da questa umanità che manifestano, che tali individui sono privi delle condizioni di base necessarie per accettare la verità e liberarsi della propria indole corrotta. Ciò significa che, nelle situazioni in cui è richiesto di mettere in pratica la verità, la loro coscienza e la loro ragione perdono la loro funzione. Tali individui agiscono contro la propria coscienza e la propria ragione. Non scelgono di ricercare la verità e di fare le cose giuste che dovrebbero fare, ma scelgono invece di andare contro la propria coscienza e la propria ragione, e persino contro la giustizia morale e contro la verità, soddisfacendo pienamente i propri desideri egoistici e le esigenze dei propri interessi per proteggere sé stessi e preservare tutti i propri interessi. Pertanto, non sarà facile per questo tipo di persone percorrere il cammino del perseguimento della verità o il cammino della salvezza. Ciò implica che è molto difficile per loro liberarsi della propria indole corrotta. Per usare una certa prudenza, invece di dire che non sono in grado di liberarsi della propria indole corrotta, diremo che è molto difficile per loro farlo. Quindi, esaminando la questione ora, il fatto che una persona sia in grado di liberarsi della propria indole corrotta e raggiungere la salvezza dipende interamente dalle sue condizioni innate? (No.) Da cosa dipende? (Dalla sua umanità.) Dipende dal suo carattere e dal fatto che la coscienza e la ragione della sua umanità siano in grado di funzionare quando tale individuo si trova di fronte a varie persone, eventi e cose. In altre parole, dipende dal fatto che, quando capita qualcosa, egli agisca o meno secondo la propria coscienza e la propria ragione. Se un individuo agisce sotto la direzione della propria coscienza e della propria ragione, sceglierà cose positive e sceglierà la verità. Tuttavia, se agisce contro la propria coscienza e la propria ragione, indipendentemente da quanta verità comprenda o dal fatto che la sua levatura sia alta o bassa, andrà contro la giustizia morale, andrà contro le verità principi e perderà persino la propria umanità. Ciò cosa vi fa capire con chiarezza? L’umanità è fondamentale? (Sì.) Se una persona, indipendentemente dalla situazione, agisce contro la propria coscienza e la propria ragione e contro la giustizia morale ogni volta che ciò riguarda i propri interessi, perderà la propria umanità. Farà di tutto per raggiungere e proteggere i propri interessi. Quindi, di fronte a una situazione, non sceglierà di agire secondo la propria coscienza e la propria ragione. Al contrario, andrà contro di loro in nome dei propri interessi, sacrificando la propria integrità e la propria dignità per raggiungere i propri obiettivi. Osservando la cosa da questa prospettiva, a prescindere da quanto questo tipo di individuo di solito si comporti bene, egli non persegue altro che i propri interessi: è molto difficile per lui liberarsi della propria indole corrotta. Non accetta la verità: più cruciale è il momento e più si confronta con la realtà, più sceglie di andare contro la propria coscienza, la propria ragione e la verità; più cruciale è il momento, più rivela la propria indole corrotta di avversione per la verità e la propria umanità egoista e spregevole. Pertanto, per questo tipo di persona, è molto difficile liberarsi della propria indole corrotta. A questo punto, è chiaro che l’umanità di una persona è una condizione fondamentale per liberarsi di un’indole corrotta? Il tipo di umanità di un individuo determina se alla fine egli sarà in grado di liberarsi della propria indole corrotta, di percorrere il cammino del perseguimento della verità e di raggiungere la salvezza.

Esempio 10: Essere naturalmente taciturni

Alcune persone sono naturalmente taciturne e dotate di una personalità mite e tollerante. Raramente fanno storie per cose di poca importanza o litigano con gli altri, né sono eccessivamente chiassose. Il loro modo di parlare è misurato e la loro voce è gentile. Esteriormente, appaiono particolarmente miti e fanno le cose in modo metodico e senza fretta. Ci sono anche alcune persone timide a cui non piace avere molta comunicazione verbale con gli altri, né sono disposte ad avere troppe interazioni con loro. Ovunque vadano, fondamentalmente non hanno alcun senso di presenza. A che tipo di questione sono correlate queste manifestazioni? (È una questione che ha a che fare con la loro personalità.) È una questione legata alla loro personalità innata. All’esterno, tali individui hanno questo tipo di personalità; interiormente anche i loro pensieri sono molto semplici. Sono relativamente gentili con gli altri, interagiscono con loro in modo relativamente equo, non approfittano delle persone e quando ricevono da loro favori o aiuto, li ricambiano e in cuor loro ricordano anche la gentilezza altrui. Esteriormente, questi individui sembrano avere una buona umanità: sono innocui sia per gli esseri umani che per gli animali; sono tolleranti, sensibili verso gli altri, non fanno loro storie per cose insignificanti; non restano invischiati in liti, né spettegolano sugli altri; non giudicano le persone alle loro spalle e non attaccano né danneggiano mai gli altri in modo attivo; quando qualcuno è in difficoltà, non si rifiutano mai di aiutarlo se ne sono in grado e non chiedono nulla in cambio. La maggior parte delle persone direbbe che questi individui sono piuttosto accomodanti. Esteriormente, quindi, tali persone sembrano avere una buona umanità? (Sì.) Ma a un certo punto, la casa di Dio chiede loro come stanno andando le cose: “Come procede il lavoro dei leader della vostra chiesa? Cosa pensano di loro i fratelli e le sorelle? Il lavoro del Vangelo ha avuto risultati durante questo periodo? Qualcuno ha intralciato o disturbato il lavoro della chiesa?” Loro ci riflettono su: “Perché mi stanno chiedendo questo? Dove vogliono arrivare? Vorrebbero forse farmi dire che i leader non stanno lavorando bene? Stanno cercando di destituire i nostri leader? Stanno cercando di tirarmi fuori le parole e ottenere una conferma da me. Bè, io non dirò niente. Se un giorno i leader verranno destituiti e scopriranno che ho segnalato io i loro problemi, non mi serberanno rancore?” Quindi rispondono: “Ultimamente, i leader hanno fatto un buon lavoro; non ho notato alcun problema”. Questo è tutto ciò che dicono. Quando gli viene chiesto di nuovo: “Non hai davvero notato alcun problema?” loro rispondono: “Perché non chiedi a sorella Tal dei tali, lei interagisce frequentemente con i leader. Si frequentano abbastanza spesso e lei li conosce bene. Io non li conosco così bene”. Ma in realtà pensano: “Anche se in effetti lo so, non posso dire nulla. Se parlo e in seguito i leader vengono destituiti, non mi serberanno rancore? Anche se non vengono destituiti, se scoprono che ho detto qualcosa di male su di loro, non mi renderanno le cose difficili? Potrebbero tormentarmi? Mi verrebbe tolto il mio dovere? Non posso dire niente!” Che tipo di manifestazione è questa? (È una manifestazione di propensione all’inganno.) E a quale tipo di problema è correlata? A un’indole corrotta. Esteriormente, le persone di questo tipo sembrano avere una personalità buona per natura e una buona umanità, ma ogni volta che si tratta di valutare gli altri o di segnalare problemi, sostengono di non sapere nulla, dicendo di credere in Dio da poco tempo e di non comprendere la verità, e di essere troppo sciocche per capire a fondo le cose. Non importa di chi siano i problemi che notano, non li segnalano mai e non ne parlano. Quando qualcuno giudica i leader alle loro spalle o svolge il proprio dovere in modo superficiale, fingono di non accorgersene o di non saperlo e non segnalano mai nulla. Quando i leader chiedono: “Hai passato molto tempo con Tal dei tali; com’è di solito nello svolgimento del suo dovere? È in grado di sopportare le avversità e di pagare un prezzo?”, tali individui rispondono: “Beh, vedo che al mattino si alza abbastanza presto e la sera va a letto piuttosto tardi”. In realtà, avevano notato da tempo che quella persona guarda spesso video del mondo non credente e non paga un prezzo nel fare il proprio dovere, ma non dicono la verità; mantengono sempre un’armonia superficiale con tutti. Esteriormente, la loro personalità innata sembra a posto e anche la loro umanità sembra buona, ma cosa si nasconde sotto questa apparenza di buona umanità? Sono individui compiacenti, che non offendono nessuno, non fanno mai del male a nessuno, non si approfittano mai degli altri e non si fanno mai dei nemici. Qual è il loro principio di condotta? (Non offendere nessuno.) Non offendono nessuno, non fanno del male a nessuno e cercano solo di proteggersi. È un comportamento evasivo? (Sì.) Anche quando qualcuno condivide sinceramente con loro dicendo: “Abbiamo trascorso gran parte del tempo a fare i nostri doveri insieme. Per favore, segnala qualsiasi problema noti in me. Prometto di accettarlo e di cambiare. Ti prego anche di condividere con me sui principi di pratica a questo proposito”: persino quando l’altra persona è così sincera, loro continuano a non dire la verità. Anzi, dicono ipocritamente: “Tu sei molto migliore di me. In realtà, nessuno di voi se ne rende conto, ma io sono davvero debole. Divento negativo e sono anche ribelle”. Non importa con quanta sincerità gli altri glielo chiedano, non diranno comunque nulla. Si rifiutano totalmente di offendere chiunque e non fanno mai una sola affermazione veritiera. Non dicono la verità a nessuno, tenendo tutto sepolto nei loro cuori. Da questo si può capire che non è che non abbiano pensieri, perché non sono robot e non vivono nel vuoto. Hanno opinioni su diverse persone e questioni, ma non le esprimono mai né le condividono o le comunicano ad alcuno. Tengono tutto per sé, in parte perché non vogliono che gli altri li capiscano fino in fondo, e in parte perché non vogliono offendere nessuno. Dunque, qual è il loro principio di condotta? Sono privi di principi? (Sì.) Non hanno principi. Non cercano mai la verità né sostengono i principi. Pensano solo a difendere e salvaguardare sé stessi. Fintanto che non vengono feriti, non si preoccupano di ciò che Dio richiede. Non hanno principi né limiti nella loro condotta e non offendono nessuno: sono semplicemente persone compiacenti. Pertanto, agli occhi degli altri, sono viste anche come brave persone, perché chi interagisce con loro ne riceve spesso l’aiuto e, ogni volta che qualcuno chiede loro qualcosa, non si rifiutano mai, portando gli altri a credere che siano brave persone. Tuttavia, se esamini attentamente i principi in base ai quali si comportano, scoprirai che non hanno principi di condotta. Quando si tratta di questioni relative all’indole corrotta, cercheranno la verità per risolverle? Praticheranno in base alle verità principi? (No.) La risposta è decisamente no. Queste persone si aggrappano alla propria comprensione soggettiva, credendo di avere una buona umanità e un cuore gentile. Pensano di non nutrire mai cattive intenzioni nei confronti degli altri o, per lo meno, che non danneggerebbero attivamente gli altri o i loro interessi. Ogni volta che gli altri hanno una richiesta o una necessità, costoro rispondono sempre. Nella loro comprensione, credono che non offendere o danneggiare nessuno li renda brave persone. Pensano che non facendosi dei nemici non si metteranno in alcuna situazione pericolosa e nessuno li vedrà come nemici. In questo modo, non verranno feriti e rimarranno al sicuro. Qual è l’obiettivo che le persone di questo tipo hanno nel loro modo di comportarsi? Il loro unico scopo è l’autoprotezione; per loro è sufficiente vivere in quelli che credono siano il rifugio e la zona di comfort più comodi e sicuri. Non hanno alcuna intenzione di cambiare i principi e i confini del loro modo di comportarsi, né la direzione della loro condotta, e certamente non hanno alcuna intenzione di liberarsi della loro indole corrotta. Queste persone sono compiacenti e tendono a evitare i problemi. Non importa quanto gli altri condividano sulle verità principi o sui confini e i principi della propria condotta, loro non cambieranno il modo in cui si comportano. Quindi, tali individui hanno una buona umanità? (No.) Sono in grado di accettare la verità o di sostenere i principi? (No.) Perché non riescono a sostenere le verità principi? Perché, nella loro mente, il loro standard di condotta è quello di essere compiacenti. Quando si trovano di fronte a una qualunque questione che richieda un’opinione o una presa di posizione, rimangono in silenzio, mantengono un atteggiamento indifferente e adottano un approccio di non intervento, rimanendo disinteressati e distaccati come se la cosa non li riguardasse. Di conseguenza, non ci sono spigoli nel modo in cui si comportano e agiscono; sono come viscide anguille. Non si interessano delle persone e degli eventi che li circondano. Non importa quanto significativi siano i problemi in qualsiasi ambiente o con qualsiasi persona, essi non hanno alcun interesse a occuparsene, informarsi al riguardo o conoscerli. Credono che fintanto che la cosa non li riguarda, non ci sia bisogno di preoccuparsi. C’è un detto per questo, cosa recita? “Non cercare il merito, ma evita la colpa”. Anche questo è un principio in base al quale le persone compiacenti si comportano. Quali sono le caratteristiche dell’indole corrotta di tali persone? La propensione all’inganno, la malvagità, l’intransigenza, il rifiuto di accettare la verità: esse possiedono quasi tutte le caratteristiche dell’indole corrotta. Esteriormente, potrebbero non fare del male e commettere raramente trasgressioni, ma se osservi i principi e i modi in cui si comportano, la caratteristica più evidente è che non sostengono mai le verità principi e non hanno confini nel modo in cui si comportano. Anche quando qualcuno le insulta o ferisce la loro dignità, riescono a sopportarlo e riderci su, senza mai rivelare o manifestare i loro pensieri interiori. Esteriormente, sembrano molto tolleranti e dotate di umanità gentile, e non mostrano alcuna intenzione di attaccare o cercare vendetta. Tuttavia, non è che non abbiano pensieri: ricordano ciò che hai fatto e, al momento giusto, usciranno allo scoperto per proteggere e difendere sé stessi, sferrando un certo contrattacco di cui forse non ti accorgerai nemmeno. Non stanno sostenendo le verità principi; i principi e i confini nel modo in cui si comportano servono esclusivamente a difendere i propri interessi, la propria sicurezza e la propria reputazione. Nel caso di individui come questi, è corretto descriverli come malvagi e come intransigenti, propensi all’inganno e pieni di avversione per la verità. Alcuni potrebbero dire: “Non hanno danneggiato gli interessi degli altri né fatto nulla di male, quindi come puoi dire che hanno queste forme di indole corrotta? Su cosa si basa questa affermazione?” Si basa sui loro pensieri, punti di vista e atteggiamenti relativi a come vedono le persone e le cose e a come si comportano e agiscono. Lo avete notato? (Ora lo vediamo.) Perché prima non riuscivate a vederlo? Cosa in loro vi ha fuorviato? (Pensavamo che fossero piuttosto accomodanti nei loro discorsi, nelle loro azioni e nel modo in cui interagivano e collaboravano con gli altri, e che non facessero del male a nessuno, quindi davamo per scontato che avessero una buona umanità. Siamo stati fuorviati dalla loro facciata esteriore.) Il fatto che qualcuno abbia esteriormente una personalità mite e non attacchi mai le persone né faccia del male agli animali non significa che abbia una buona umanità. Che tipo di rivelazioni rappresentano un’umanità davvero buona? (Per prima cosa, non nuocere agli altri o approfittarne. Inoltre, quando si presenta un pericolo, il primo pensiero di una persona è quello di proteggere i leader e i lavoratori, nonché i fratelli e le sorelle che perseguono la verità, senza considerare la propria sicurezza, e tale persona è in grado di mettere gli interessi della casa di Dio al primo posto in ogni situazione. Queste sono tutte manifestazioni di buona umanità.) Essere di buon cuore, amorevoli, pazienti e tolleranti, rispettosi degli altri, disposti a considerare gli altri, non approfittare delle persone, essere relativamente retti, umili, di basso profilo e non prepotenti: possedere queste qualità di umanità, abbinate alla capacità di sostenere le verità principi e di salvaguardare gli interessi della casa di Dio, è buona umanità. Se qualcuno possiede esteriormente qualità di umanità come tolleranza, pazienza, gentilezza, sensibilità verso gli altri, tendenza a non approfittare degli altri e a prendersene cura, ma quando si tratta degli interessi della casa di Dio, li cede senza esitazione e addirittura li vende attivamente, tale individuo ha una buona umanità? (No.) Questo significa che la sua umanità non è buona. Come si misura la buona umanità? Qual è il requisito minimo? (Per lo meno, essere in grado di salvaguardare gli interessi della casa di Dio.) Essere in grado di salvaguardare gli interessi della casa di Dio; e poi, su questa base, essere in grado di collaborare in armonia con gli altri, essere di buon cuore e tolleranti, non approfittare degli altri, saper essere pazienti e comprendere le loro debolezze, essere sensibili nei loro confronti, essere amorevoli, saper aiutare e sostenere gli altri, prendersi cura di coloro che sono deboli, e così via: queste sono tutte caratteristiche di una buona umanità. Al contrario, egoismo, bassezza, avidità, essere duri ed eccessivamente calcolatori con gli altri, amare spettegolare e opprimere le persone, essere capricciosi, plateali, particolarmente superficiali, malvagi, dissoluti, sfacciati e privi di senso di vergogna: che tipo di manifestazioni sono queste? (Sono manifestazioni di cattiva umanità.) Qualcuno con queste manifestazioni è comunque in grado di salvaguardare gli interessi della casa di Dio? (No.) Possedere le manifestazioni di buona umanità, insieme alla capacità di salvaguardare gli interessi della casa di Dio: questa è veramente la buona umanità.

Esempio 11: Apparire gentili ma sperperare le offerte

Alcune persone esteriormente appaiono molto gentili; sono in grado di essere pazienti e tolleranti nei confronti degli altri e possiedono tutte le caratteristiche di una buona umanità. Ma quando si tratta del lavoro della chiesa, delle offerte di Dio o degli interessi della Sua casa, sono capaci di vendere tutto questo. Direste che le persone di questo tipo abbiano una buona umanità? (No.) Per esempio, quando acquistano cose per i fratelli e le sorelle, alcuni scelgono articoli di buona qualità, economici e pratici. Ma quando si tratta di spendere le offerte per fare acquisti, optano per beni costosi. Anche se si tratta solo di un trattore, vogliono addirittura averne uno con il navigatore. Indipendentemente da ciò che stanno acquistando, scelgono sempre le opzioni migliori, più costose e tecnologicamente avanzate, rifiutando di prendere in considerazione qualcosa di più economico. Di solito, sembra che si relazionino normalmente con gli altri; non approfittano delle persone, sono abbastanza tolleranti e trattano bene gli altri sotto ogni aspetto. Ma quando si tratta di spendere le offerte, emergono il loro lato spietato e il loro volto sinistro. Si può dire che abbiano una buona umanità? (No.) La loro buona umanità è davvero autentica? È solo una finzione e un’affettazione esteriore, è tutta una facciata. Quando si tratta davvero di questioni che coinvolgono gli interessi della casa di Dio, specialmente quando si tratta di spendere le offerte, la loro avidità viene a galla e vengono rivelati il loro volto sinistro e diabolico e il loro comportamento feroce. Questa è una buona umanità? (No.) Per esempio, qualcuno sta facendo domanda per il copyright di “La Parola appare nella carne”, e dice: “Se facciamo domanda a nome della chiesa come organizzazione, risparmieremo un sacco di soldi. Ma se facciamo la domanda a nome di Cristo incarnato, costerà molto di più. Dovremmo risparmiare su questo; le offerte non devono essere spese con noncuranza!” Questa affermazione è corretta? Questa persona ha dei principi nella gestione di una questione così importante? Ma da chi sono state espresse quelle parole, da Dio o dalla chiesa? (Sono state espresse da Dio.) Quindi a chi dovrebbe appartenere il copyright? È più appropriato che appartenga a Dio o alla chiesa? (È più appropriato che appartenga a Dio.) Questa è una questione cruciale. Quali sono le conseguenze del focalizzarsi sul risparmiare denaro in una questione così critica? Quali problemi potrebbero sorgere? Le conseguenze potrebbero essere inimmaginabili! Se ignori gli interessi della casa di Dio e consideri solo il fatto di risparmiare denaro, che tipo di persona sei? Questi individui sono dotati di coscienza e umanità? (Sono privi di umanità.) Per quanto gentili o tolleranti possano sembrare all’esterno, sono davvero dotati di umanità? (No.) Nella chiesa, tutte le spese per il cibo, le bevande e i bisogni quotidiani sono coperte interamente dalle offerte di Dio. Sono mai stato meschino riguardo a queste spese? L’unico requisito è che evitiate gli sprechi, ma ho mai sottoposto a scrutinio le vostre spese normali? (No.) In tutti gli aspetti, ho sempre mostrato considerazione per voi e non ho mai sottoposto a scrutinio le vostre spese, eppure voi Mi voltate le spalle ed economizzate su di Me. Non si tratta forse di una mancanza di umanità? (Sì.) Per quanto gentile o tollerante un individuo privo di umanità possa sembrare, è solo una facciata. Quando arriva davvero il momento in cui la coscienza e la ragione dovrebbero entrare in gioco, egli si rivela privo di ogni umanità. Un individuo del genere è umano? (No.) Non può essere chiamato umano. Quando faccio acquisti, anch’Io spendo con attenzione e parsimonia, tenendo conto di quando gli articoli sono in sconto e pensando al modo adatto per acquistarli; se una cosa è pratica, adatta e ha un prezzo ragionevole, la compro. Ma non compro in modo sconsiderato, non spendo soldi per cose che non vale la pena acquistare. Tuttavia, ci sono alcune spese che non possono essere evitate e devono essere effettuate e, in quei casi, spendo secondo i principi. Cerco anche di essere frugale con il cibo, i vestiti e le Mie esigenze quotidiane. Non posso comprare quello che voglio; devo valutare attentamente i Miei acquisti. Vedi, Mi vesto in modo semplice, appropriato e presentabile. Le Mie spese seguono i principi: compro ciò che è necessario e pratico e non compro ciò che non lo è. Non sperperare o sprecare denaro; non spendere soldi che non dovrebbero essere spesi; risparmia dove dovresti ed evita spese inutili: questi sono i principi. Tuttavia, quando alcune persone senza umanità vedono l’opportunità di spendere le offerte di Dio, i loro occhi si spalancano. Fintanto che si tratta di spendere soldi per cibo, vestiti, alloggi o trasporti, si affrettano ad agire. Soprattutto quando si tratta di acquistare vestiti per gli altri o di contribuire alle spese di sostentamento, diventano eccessivamente entusiaste e molto generose. In cuor loro pensano: “Beh, non sono i miei soldi che vengono spesi, è il denaro di Dio, e ciò aiuta la mia reputazione, quindi perché no?” Così, ne approfittano per spendere a piene mani. In cuor loro, nutrono cattive intenzioni e non desiderano altro che danneggiare la casa di Dio! Ma se si trattasse dei loro soldi, calcolerebbero ogni cosa, rifiutandosi di spendere anche un centesimo in più del necessario. Non importa quanto gentili appaiano di solito, tali individui non hanno una buona umanità. A Mio avviso, il loro atteggiamento nei confronti delle offerte di Dio la dice lunga. Il fatto che possano sperperare le offerte e siano totalmente privi di un cuore che teme Dio dimostra, per lo meno, che non sono gentili, che sono spregevoli e che hanno una cattiva umanità. Non è forse così? (Sì.)

Ci sono molte manifestazioni correlate alle proprie condizioni innate, all’umanità e all’indole corrotta. Oggi ne abbiamo trattata brevemente una parte; ci sono probabilmente altre manifestazioni, di cui potremo parlare nelle future condivisioni. Per oggi concludiamo qui la nostra condivisione. Arrivederci!

23 settembre 2023


Come perseguire la verità (5)

Supplemento: Come trattare le dicerie

Qualcuno ha sentito di recente delle dicerie negative? (Sì.) Qual è stata la vostra reazione quando le avete sentite? Avete avuto paura? Eravate curiosi? Volete sapere cosa tali dicerie riguardino? (Non vogliamo, perché sappiamo già che il gran dragone rosso spesso inventa dicerie dal nulla. Qualsiasi cosa dica è falsa. Pertanto, non siamo interessati ai dettagli di queste dicerie e non vogliamo cercare di capire le parole diaboliche che esso dice.) Il gran dragone rosso inventa ogni sorta di dicerie per fuorviare e corrompere le persone e molti, dopo averle sentite, vengono fuorviati. Alcuni si spaventano e non osano accettare la vera via; anche alcuni che l’hanno accettata sviluppano dubbi e non vogliono più credere in Dio. Queste persone, prima di sentire le dicerie del gran dragone rosso, sembravano avere fede in Dio senza nutrire alcun dubbio ed erano disposte a seguirLo e a svolgere il loro dovere. Invece, dopo aver sentito le dicerie, sviluppano immediatamente dubbi e non hanno più il cuore di seguire Dio e di fare il loro dovere. In particolare, alcuni di coloro che vengono arrestati dal gran dragone rosso, sotto la coercizione della sua crudele tortura, cedono e rinnegano il nome di Dio, e alcuni di loro firmano le “Tre Dichiarazioni” e vengono persino costretti a insultare verbalmente Dio. Ci sono parecchi individui di questo tipo. Tutti voi avete sentito molte dicerie e molta propaganda negativa e avete anche visto che, dopo che il gran dragone rosso arresta i credenti in Dio, fa loro il lavaggio del cervello; in effetti, parecchie persone sono state fuorviate. Inoltre, si serve anche di coloro che tradiscono Dio perché prestino servizio a esso, facendo loro monitorare la chiesa e seguire e pedinare i credenti in Dio. Per estirpare la fede religiosa ed eliminare la chiesa di Dio, il gran dragone rosso tratta l’oppressione e gli arresti a danno del popolo eletto di Dio come un importante lavoro nazionale, come una missione politica, e li porta avanti con grande meticolosità e impegno. Questo induce molti credenti in Dio a nutrire paura, tanto che non hanno il coraggio di credere in Lui e di fare il loro dovere. Soprattutto dopo aver sentito le dicerie inventate dal gran dragone rosso, molte persone vengono fuorviate. Per quanto riguarda queste dicerie, la casa di Dio le ha riassunte e ne ha acquisito discernimento da molto tempo, quindi non c’è bisogno di discuterne qui. Se tu venissi davvero arrestato e il gran dragone rosso usasse queste dicerie per cercare di farti il lavaggio del cervello e ti costringesse a prendere posizione e a firmare le “Tre Dichiarazioni”, cosa dovresti fare? Ora sapete che le dicerie inventate dal gran dragone rosso sono tutte false, fuorvianti e ingannevoli. Sebbene il vostro atteggiamento sia quello di non ascoltarle, di non guardarle e di non crederci, se queste dicerie ti fossero poste davanti, se te le facessero sentire, vedere, e se te le facessero persino ritenere vere, verresti influenzato? Cosa penseresti nel tuo cuore? Vorresti conoscere la verità sui fatti? Vorresti verificarli? Per quanto riguarda il fatto che il gran dragone rosso inventa dicerie per fuorviare e intimidire le persone, o che usa le dicerie e l’ateismo per fare il lavaggio del cervello alle persone e condurre un lavoro ideologico, abbiamo bisogno di condividere sulla verità per immunizzare le persone? È un elemento necessario del lavoro? Alcuni dicono: “Il gran dragone rosso inventa dicerie su di noi da così tanti anni, soprattutto dicerie su Cristo, sull’uomo utilizzato dallo Spirito Santo e sulla chiesa e il lavoro della chiesa. Non le abbiamo mai chiarite, non ci siamo mai fatti avanti per rendere chiari il nostro atteggiamento o il nostro punto di vista, non abbiamo mai messo in atto alcuna difesa: ciò è appropriato?” Alcune persone, da quando hanno iniziato a credere in Dio fino a ora, non sono mai state in grado di discernere chiaramente le varie dicerie del gran dragone rosso e del mondo religioso. Nel loro cuore c’è sempre stato un punto interrogativo in merito a queste cose. Tale punto interrogativo non significa non crederci affatto né crederci del tutto; significa invece che adottano una posizione intermedia nel valutare tali questioni, pensando che queste cose potrebbero essere tutte dicerie inventate dal gran dragone rosso oppure che potrebbero essere dei fatti. Tale “potrebbero essere” riflette forse una prospettiva di ricerca della verità? (No.) Questa è la prospettiva di credere che le dicerie debbano essere verificate e confermate, oppure la prospettiva di aspettare e osservare, aspettare che persone informate svelino alcune circostanze reali. DiteMi, quali conseguenze pensate che deriveranno dall’avere una qualsiasi di queste due prospettive? Tali persone sono in pericolo? Quale di queste due prospettive può mettere le persone in condizione di rimanere salde? (Nessuna di queste due prospettive può mettere le persone in condizione di rimanere salde. Se qualcuno ha questo pensiero del “potrebbero essere”, ciò dimostra che non è ancora certo riguardo alla vera via e che continua a nutrire in sé elementi di scetticismo. In tal caso, le dicerie diventano una grande tentazione per lui. Se le persone non sono capaci di avere certezza della vera via, di credere nella verità e di capire a fondo l’essenza del gran dragone rosso, sono di fatto in grave pericolo.) Costoro, a tutt’oggi, non sono ancora certi della vera via. Qual è la loro essenza? (In essenza, sono dei miscredenti.) Sono dei miscredenti. Ci sono molte persone che hanno una di queste due prospettive? Certamente ce ne sono parecchie. Quando queste persone sentono delle dicerie, in cuor loro sviluppano dubbi su Dio e vogliono andare a fondo delle dicerie, per capire se siano vere o false. Tuttavia, poiché non sanno come cercare la verità per risolvere la questione, alla fine la lasciano semplicemente irrisolta. In realtà, questo problema persiste nei loro cuori e non viene risolto. Quando sentite queste dicerie, cercate la verità? Cercate la verità per analizzare e discernere le dicerie, oppure le esaminate una per una per distinguere se siano corrette o sbagliate e per vedere se siano effettivamente vere o false? Dopo aver sentito delle dicerie, pensate in cuor vostro solo che siano false, che si tratti semplicemente del fatto che il gran dragone rosso inventa dicerie e conduce una campagna diffamatoria, ma non le confutate sulla base della verità e dei fatti, e in realtà avete ancora dei dubbi in cuor vostro e usate semplicemente queste affermazioni dottrinali per risolvere i vostri dubbi. Pensare in questo modo vi può forse mettere in condizione di rimanere saldi? Questo è cercare la verità? Ciò dimostra che avete compreso la verità e che l’avete acquisita? Il problema è stato risolto alla radice? (No.) Quindi, volete usare la verità per risolvere questo problema, così da poter discernere queste dicerie, non essere fuorviati, non avere alcuna domanda nel cuore ed eliminare completamente i vostri dubbi, i vostri sospetti e la vostra diffidenza nei Miei confronti? Alcuni pensano: “Da quando abbiamo iniziato a credere in Dio fino a ora, ascoltiamo i Tuoi sermoni, accettiamo la Tua irrigazione e la Tua guida e abbiamo acquisito dei guadagni e fatto dei progressi. Ma non abbiamo vissuto realmente con Te né abbiamo avuto un vero contatto con Te come persona. Quindi, siamo totalmente all’oscuro e disinformati sul tipo di persona che sei, sulla Tua personalità, sul Tuo carattere e sul tipo di vita che conduci”. In altre parole, quando si tratta delle varie manifestazioni e rivelazioni dell’umanità di questa carne, così come della Mia vita, del Mio atteggiamento e delle Mie manifestazioni specifiche nel trattare persone e questioni, le persone hanno sempre apposto dei punti interrogativi su queste cose e nutrito dubbi su di esse. Da un lato, nutrono questi dubbi perché loro stesse non sono sicure al 100% in merito all’incarnazione di Dio, dall’altro perché vengono influenzate dalle dicerie del mondo religioso o del gran dragone rosso, dato che la loro comprensione della verità è troppo superficiale. Pertanto, voi fate molte congetture su di Me. Naturalmente, il contenuto di queste congetture non è sicuramente positivo né appropriato; include di certo alcuni elementi oscuri e negativi. Nutrire queste congetture è una cosa buona o cattiva per voi? È un peso, un vincolo o uno stimolo? Cosa ne pensate? (Se le persone hanno nel cuore queste congetture negative, non è una buona cosa ma un peso. Le porterà a essere diffidenti nei confronti di Dio; non aiuterà in alcun modo la loro fede in Lui.) Che impatto hanno queste cose negative su di voi? Quali conseguenze causeranno? In certi ambienti, queste cose sono pericolose per te? (Sì.) Poiché queste cose sono per te un peso e non un bene, dovresti usare la verità per risolverle? Oppure dovresti metterle da parte, non preoccupartene e non pensarci, aspettando che si presenti effettivamente un problema per affrontarle? Qual è il vostro atteggiamento? (Quando ho sentito delle dicerie, le ho messe da parte e non me ne sono preoccupato. Ma proprio ora, grazie alla condivisione di Dio, ho capito che questi problemi, quando emergono, devono essere risolti con la verità. Altrimenti, una persona non riesce a deporre questo peso nel proprio cuore e, in certe situazioni, esso può portare a conseguenze negative, persino a essere scettici nei confronti di Dio e a rinnegarLo, il che è molto pericoloso.) Nonostante tu dica apertamente che queste sono dicerie, se non le discerni mai veramente o non hai l’atteggiamento corretto nei loro confronti, e se porti sempre queste cose negative nel cuore, allora ne verrai spesso limitato. Queste dicerie saranno per te una bomba a orologeria, pronta a esplodere in qualsiasi momento e luogo. Le conseguenze di ciò saranno senza dubbio inimmaginabili e tu verrai fatto a pezzi. Coloro che firmano le “Tre Dichiarazioni” non sono forse quelli che hanno fatto esplodere la bomba e hanno ridotto sé stessi in mille pezzi? Dopo che firmano le “Tre Dichiarazioni”, il gran dragone rosso non molla comunque la presa. Esige che pronuncino verbalmente degli insulti contro Dio e solo allora la questione può considerarsi risolta. Sebbene in cuor loro siano riluttanti, costoro sentono di non avere scelta e si arrendono a Satana per evitare di essere incarcerati. Dopo aver insultato Dio verbalmente, sentono che la loro speranza di ricevere benedizioni è svanita, che sono completamente finiti. Non hanno più bisogno di pensare se quelle dicerie siano vere o false e le preoccupazioni, i timori, la pavidità e la paura che hanno avuto durante i molti anni di fede in Dio scompaiono completamente. Allo stesso tempo, anche la loro speranza di salvezza va in frantumi. DiteMi, anche se le persone sono scettiche nei confronti di Dio incarnato o di questa corrente, dovrebbero forse insultare Dio? (No.) Quando il gran dragone rosso ti dice di insultare Dio, perché gli obbedisci? Se anche qualcuno, di chiunque si tratti, rinnega la vera via, rinnega questa corrente, non dovrebbe comunque insultare Dio. Che tipo di persone sono quelle che insultano Dio? (Le persone capaci di insultare Dio sono quelle che hanno un’umanità malvagia e anche quelle che nutrono un odio particolare per la verità e che si sottomettono all’influenza di Satana.) DiteMi, se le persone credessero veramente nei loro cuori che Dio esiste, che Egli è il Creatore, che l’umanità è stata creata da Lui, che la vita umana viene donata da Lui e che Egli regna sovrano su tutte le cose, Lo insulterebbero? (No.) Non lo farebbero mai. Indipendentemente dalle circostanze, non insulterebbero Dio. Anche se fossero scettiche nei confronti del nome Dio Onnipotente o di questa corrente che è l’opera di Dio Onnipotente, non Lo insulterebbero mai e poi mai. Dunque, il tipo di individuo capace di insultare Dio non solo rinnega questa corrente e Dio Onnipotente incarnato, ma rinnega anche l’opera di Dio e la verità da Lui espressa. A quale categoria appartengono dunque gli individui di questo tipo? (Sono diavoli; sono persone che nei loro cuori rinnegano Dio.) Gli individui di questo tipo fanno parte della cricca di Satana e dei diavoli; non sono il popolo eletto di Dio, non sono le pecore di Dio: sono non-umani. Alcuni, dopo essere stati arrestati dal gran dragone rosso, poiché non comprendono la verità e non hanno discernimento, iniziano a nutrire dubbi quando sentono delle dicerie. Sviluppano dubbi su Dio incarnato e, sotto minacce, istigazioni e la coercizione di crudeli torture, rinnegano il nome di Dio, rinnegano questa corrente che è l’opera dello Spirito Santo e rinnegano la chiesa. Questo equivale già a tradire Dio. Ma alcune persone sono persino capaci di insultarLo: questo è totalmente privo di coscienza e ragione, è imperdonabile ed equivale a commettere un peccato imperdonabile. Quando insulti qualcuno, lo attacchi, lo giudichi o lo diffami, in termini legali questo verrebbe al massimo definito reato di diffamazione o, nei casi più gravi, un attacco personale. Non è veramente grave e non comporta la morte. Invece, quando qualcuno è capace di insultare Dio, la natura del problema cambia. Non si tratta più semplicemente di insultare Dio: è una bestemmia contro di Lui! Cosa significa bestemmiare? Significa attaccare, diffamare, insultare oppure calunniare direttamente le cose positive, la verità o Dio: tutto ciò costituisce una bestemmia. Dio è santo, Dio è supremo, Dio regna sovrano su tutta l’umanità, Dio è Colui che fornisce la vita all’umanità ed è la fonte della vita umana. L’essenza, l’identità e la posizione di Dio sono supreme. Egli è perfetto, buono e santo, è impeccabile e irreprensibile. Proprio perché è santo, perfetto e supremo e perché è la fonte che fornisce la vita all’umanità, qualsiasi calunnia, attacco o insulto a Lui rivolti dall’umanità creata costituiscono una bestemmia. Ora dovreste capire cos’è la “bestemmia”, giusto? (Qualsiasi attacco, insulto o calunnia rivolti a Dio costituiscono una bestemmia.) Se si vuole spiegare la parola “bestemmia”, essa significa calunnia, giudizio o condanna nei confronti delle cose positive ed è in particolare la calunnia, il giudizio o la condanna nei confronti della verità o di Dio. Questa si chiama bestemmia. Pertanto, la parola “bestemmia” può essere usata solo per descrivere la calunnia, gli insulti, gli attacchi o il giudizio da parte dell’umanità nei confronti di Dio, questo è relativamente appropriato. Quando le persone giudicano, insultano, attaccano o condannano altri individui, se ciò non è in linea con i fatti, è al massimo diffamazione. Se è in linea con i fatti, allora non costituisce diffamazione. Invece, il giudizio e la condanna nei confronti di Dio da parte delle persone sono una distorsione dei fatti e una trasformazione della verità in falsità: questo costituisce una bestemmia. Qual è la natura del fatto che le persone osino condannare Dio? Dio ha forse il peccato? (No.) Dio è santo, è senza peccato, quindi qualsiasi calunnia, attacco, giudizio o insulto rivolti a Lui vengono definiti bestemmia. Chi insulta Dio pensa: “Fintanto che dico alcune cose che insultano dio, posso essere liberato e sfuggire al pericolo. Date le circostanze, dio non se ne ricorderà”. Da una prospettiva umana, si tratta solo di qualche insulto, cosa che non sembra costituire un grande problema. Ma in che modo Dio valuta questa questione? Il fatto che tu sia capace di insultare Dio dimostra che Lo hai già rinnegato nel tuo cuore. È solo perché nel tuo cuore nutri odio verso di Lui che sei capace di insultarLo. Che tu insulti Dio proattivamente o che altri ti costringano a farlo, questa è una manifestazione di rinnegamento di Dio e di odio nei Suoi confronti. Pertanto, questo tipo di comportamento e di azione è blasfemia, in tutto e per tutto.

Alcune persone non riescono mai ad abbandonare varie dicerie, ritenendo sempre che potrebbero essere vere. Vogliono sempre verificare se le dicerie diffuse dal gran dragone rosso, che è il partito al potere, dal mondo religioso e dai non credenti, soprattutto quelle dicerie e quei commenti pubblicati online, siano veri. Se Dio non rendesse mai nota la Sua posizione o la Sua casa non fornisse alcun chiarimento, crederebbero fermamente che queste dicerie siano vere e rinnegherebbero e tradirebbero Dio: qual è il problema qui? Su quali basi credono in Dio? Se la loro fede si basa sul fatto che le dicerie siano vere o meno, allora si tratta di un errore enorme. In effetti, numerose dicerie sono già state analizzate e confutate in modo molto chiaro nei sermoni, nelle condivisioni e nei film della casa di Dio; non c’è bisogno che Io entri nei dettagli qui. Dunque, quali tipi di dicerie volete ancora verificare? Mettiamo a nudo questo argomento oggi. Se volete verificare le dicerie, vi dirò cosa ho da dire al riguardo, così che alcuni non continuino a pensare: “Ci stai nascondendo qualcosa che non vuoi che sappiamo? Sentiamo sempre di non riuscire a capirTi completamente. Sebbene Ti abbiamo seguito e abbiamo ascoltato così tante verità, ci sentiamo ancora incerti in cuor nostro riguardo al fatto che le dicerie siano vere o false, quindi abbiamo sempre l’idea e il pensiero di verificarle”. Se volete verificarle, ditelo con coraggio. Parliamo apertamente della questione. Vi dirò cosa ho da dire in merito: non c’è nulla da nascondere. Qualcuno vuole verificarle? (No.) Il motivo per cui non volete verificarle è il fatto che non credete alle dicerie del gran dragone rosso, oppure che avete un atteggiamento del tipo “Non voglio preoccuparmi di questa questione, lascerò che le cose vadano come vadano”? O forse è perché temete che, dopo aver verificato le dicerie, vi ritroverete delusi e incapaci di affrontare le conseguenze, non sapete se sarete in grado di rimanere saldi e non volete affrontare tali conseguenze? Indipendentemente dal contenuto di queste dicerie, che vogliate o meno verificarle, che vogliate o meno sentire cosa ho da dire su queste dicerie o i Miei commenti su di esse, e indipendentemente da quale sia il vostro atteggiamento, Io ho un solo atteggiamento: se comprendete la verità, sarete naturalmente in grado di discernere queste dicerie; se non comprendete la verità e non la cercate, allora non ho commenti da fare. Questo perché ho pronunciato così tante parole nell’esprimere la verità; non ho bisogno di spiegarvi queste dicerie, non è questa l’opera che dovrei svolgere. Neanche dopo aver ascoltato così tanti sermoni riuscite ancora a discernere le dicerie? Se non ci riuscite, significa che non comprendete la verità. Per quanto si parli a qualcuno che non comprende la verità, è inutile: è come parlare ai non credenti; per quanto gli si dica, non capirà. Pertanto, non ho alcun commento quando si tratta di una qualsiasi diceria! Non voglio spiegare nulla, né voglio dire nulla, e nemmeno voglio giustificare o difendere alcunché. Qualunque cosa si dica nel mondo esterno, non ho alcun commento! Avete sentito chiaramente? (Sì.) “No comment”: questo è un tipo di atteggiamento. Inoltre, cosa voglio dirvi riguardo a questa questione? Che, in qualsiasi momento, l’identità e l’essenza di Dio non cambieranno, la posizione di Dio non cambierà, l’indole di Dio non cambierà, l’autorità e il potere di Dio non cambieranno, il fatto che Dio regna sovrano sull’umanità e le fornisce la vita non cambierà, il fatto dell’incarnazione di Dio non cambierà e il fatto che Dio è la verità, la via e la vita non cambierà mai. Queste parole sono sufficienti a risolvere i vostri dubbi? (Sì.) Questo è tutto ciò che ho da dirvi su tale questione. Se capite, allora accettatelo. Se non capite, allora prendetevi il tempo per rifletterci su. Se hai ancora dei dubbi nel cuore e queste parole non riescono a risolverli, allora non c’è altro che Io possa fare. Lascia semplicemente che le cose facciano il loro corso. Questo è tutto ciò che posso dire e fare per te. Tale approccio è appropriato? (Sì.) Queste parole possono avere un certo effetto sulle persone? Quando affronti varie questioni complicate, se appare una crepa nel rapporto tra te e Dio, o se sviluppi seri dubbi su di Lui e queste parole non riescono a risolvere il problema che stai affrontando sul momento, allora sei un miscredente. Ciò che accetti non è la verità, bensì le menzogne di Satana e qualsiasi parola diabolica egli pronunci. È proprio come in principio con Adamo ed Eva; Dio disse: “Potete mangiare di ogni albero del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non mangiate poiché, nel giorno in cui ne mangerete, certamente morirete”. Essi conservarono le parole di Dio nei loro cuori dopo averle ascoltate. Tuttavia, quando Satana disse loro: “Dio ha detto che non dovete mangiare del frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male: questo non è necessariamente vero. Se ne mangiate, non è sicuro che morirete”, Adamo ed Eva svilupparono immediatamente dei dubbi. Abbandonarono le parole di Dio e credettero a quelle del serpente. Sospettarono che ciò che Dio aveva detto fosse una menzogna. A causa di ciò che aveva detto il serpente, non credettero più a Dio né Gli obbedirono, e invece seguirono completamente le menzogne del serpente. È palese quale fu la conseguenza finale. Credendo e accettando ciò che il serpente aveva detto loro, stavano anche rinnegando ciò che aveva detto Dio, pensando che ciò che Egli aveva detto fosse una menzogna. Non credevano più che le parole di Dio fossero vere e non credevano più nella Sua identità e nella Sua essenza. Al contrario, erano scettici nei confronti di Dio, sospettavano che Egli avesse dei secondi fini nei loro confronti e che li stesse ingannando con delle menzogne. Per contro, credevano che ciò che il serpente aveva detto fosse vero e che esso stesse parlando per il loro bene. La conseguenza finale fu che vennero sedotti dal serpente e corrotti da Satana. Si allontanarono dalla cura di Dio, persero la Sua protezione e intrapresero un cammino senza ritorno.

Il problema delle dicerie è stato risolto per voi? Se non è stato risolto, elaboratelo lentamente da soli. Per quanto riguarda come trattare le dicerie, ho già condiviso molto. Se ci sono ancora persone che non riescono a capire a fondo le varie dicerie e a discernerle, condividete su questo e risolvete il problema da voi. Sebbene questa non rientri tra le maggiori questioni, nella vita quotidiana delle persone è qualcosa che spesso può disturbare le loro menti e le loro vite. Sebbene alcune dicerie non arrivino al punto di toglierti la vita all’istante, per te sono inoltre una sorta di tormento, come una mosca fastidiosa che non punge le persone ma le disgusta: emergono di tanto in tanto a disturbarti. Soprattutto quando sei debole, quando affronti fallimenti o battute d’arresto oppure sei negativo, queste dicerie e queste parole diaboliche emergono per disturbarti, per tormentarti nel cuore, tirandoti indietro, facendoti sprofondare a poco a poco. È proprio in questo modo che alcune persone si sono tirate indietro e hanno smesso di credere. Vedi, le persone mandate nei gruppi B o nelle chiese comuni sono in grave pericolo, ma forse coloro che svolgono un dovere a tempo pieno non lo sono? Anche alcuni di loro sono in grave pericolo. Quale gruppo tra loro? Il gruppo di individui che continuano a non comprendere la verità. Per quante parole di Dio abbiano udito, non le comprendono. Nel loro cuore, sono sempre dubbiosi: “Perché non riesco a capire quali parole di Dio siano la verità? Tutti dicono che la verità è la via, la vita: perché io non percepisco che è la vita? Anch’io ho udito molte parole di Dio, ma la vita dentro di me non è cambiata; sono sempre io, non sono cambiato!” Non capiscono mai cosa sia la verità, non comprendono mai l’opera di Dio e non hanno mai chiarezza riguardo alle visioni. Queste persone sono in pericolo. Gli individui di questo tipo, quando sentono delle dicerie, non cercano mai la verità per discernerle; sanno solo eluderle e respingerle. Se riescono a eluderle, fortunatamente evitano il disastro; se non ci riescono, vengono catturati da Satana. DiteMi, è una coincidenza che costoro possano essere catturati da Satana? (No.) Coloro che non capiscono mai la verità, che non comprendono mai cosa sia la fede in Dio, sono forse pecore di Dio? Sono in grado di comprendere le Sue parole? (No.) Queste persone non capiscono mai le parole di Dio, né cercano la verità; si preoccupano sempre: “Quando verrà il giorno di Dio? Quando entreremo nel Regno dei Cieli?” Non hanno capito nessuna delle cose che le persone dovrebbero comprendere nella fede in Dio. Quanto sono confusi costoro! DiteMi, quando parlo a questo genere di individui confusi, che sentimento provo nel cuore? Onore o tristezza? Oppure è un sentimento di indignazione? Vedere queste persone Mi irrita. Cosa possono guadagnare questi stolti confusi credendo in Dio? Dopo che il gran dragone rosso li arresta e li sottopone al lavaggio del cervello, vengono rivelati ed eliminati. Costoro non comprendono minimamente la verità e la casa di Dio non vuole individui simili. È per mezzo del gran dragone rosso che vengono rivelati ed eliminati. DiteMi, questa è forse mancanza di amore? (No.) Se tali persone non venissero arrestate dal gran dragone rosso e senza queste dicerie a fuorviarle, resterebbero per sempre aggrappate alla chiesa? Quali circostanze possono indurle a tirarsi indietro? (Avviene proprio per mezzo delle dicerie del gran dragone rosso. Dopo averle udite e averci creduto, si tirano indietro.) È proprio per mezzo degli artigli demoniaci del gran dragone rosso, questo contrasto, che costoro vengono catturati e finiscono per non avere più fede. Infatti, essi non sono in grado di comprendere la verità, non possono svolgere alcun dovere e non possono prestare alcun servizio. Nella casa di Dio, fanno semplicemente numero, comportandosi da parassiti e aspettando la morte. Ognuno di loro si trova in uno stato patetico e tuttavia afferma di essere un seguace di Dio, di essere un membro del Suo popolo eletto: non sono forse vergognosi? Coloro che seguono Dio devono quanto meno essere umani, non dei morti privi di spirito, non delle bestie. Devono essere persone in grado di comprendere le parole che Dio pronuncia. Solo coloro che sono in grado di capire le parole di Dio e di comprendere la verità sono pecore di Dio. Solo le pecore di Dio sono capaci di svolgere il loro dovere e di seguirLo sinceramente. Coloro che non sono pecore di Dio non sono dei seguaci sinceri. Si infiltrano nella chiesa con uno scopo, che è quello di guadagnare benedizioni. Non c’è Dio nei loro cuori. A prescindere da quanti anni credano, non potranno mai avere un cuore che teme Dio. Anche i diavoli, i satana e coloro che sono posseduti da spiriti immondi e spiriti malvagi sanno che questa è la vera via e anche loro desiderano le benedizioni. Ma Dio vuole queste persone? (No.) Vari spiriti malvagi e spiriti immondi possiedono gli animali e, dopo aver subito molti anni di coltivazione ed essere diventati esseri soprannaturali, vogliono sempre trasformarsi in esseri umani. Non sono disposti a rimanere spiriti immondi, spiriti malvagi o vari spiriti animali; vogliono elevarsi a un livello superiore: essere umani. Analogamente, anche tali stolti confusi vogliono elevare il loro rango, vogliono essere membri del popolo eletto di Dio. DiteMi, Dio vuole persone simili? No. Anche se si infiltrassero nella chiesa, sarebbe vano; devono essere allontanati a tutti i costi. Una volta che saranno stati allontanati, la casa di Dio sarà pura e anche la chiesa lo sarà. Coloro che rimangono devono quanto meno essere persone che riconoscono l’identità e l’essenza di Dio, che riconoscono che Egli è la verità, la via e la vita e che sanno di buon grado prestarGli servizio. Questi stolti confusi possono forse raggiungere ciò? Ne sono ben lontani. Sono tutti dei morti privi di spirito, eppure vogliono sempre le benedizioni, vogliono sempre entrare nel Regno, vogliono sempre andare in cielo. Non hanno un’ambizione e un desiderio piccoli, ma non guardano nemmeno a ciò che sono: si sopravvalutano! È giusto che tali persone vengano eliminate. Vi dispiace? (No.) Fin dal principio, Dio ha detto: “Ciò che voglio è l’eccellenza delle persone, non un gran numero di persone”. Questo è lo standard richiesto da Dio per il Suo popolo eletto, nonché un requisito e un principio riguardante il numero di persone all’interno della chiesa. “Ciò che voglio è l’eccellenza delle persone”: qui “eccellenza” si riferisce ai buoni soldati del Regno o ai vincitori? Nessuna delle due è accurata. “Eccellenza”, per dirla con precisione, si riferisce a coloro che possiedono un’umanità normale, a coloro che sono veramente umani. Nella casa di Dio, se sei in grado di svolgere i doveri che un essere umano dovrebbe svolgere, se puoi essere usato come essere umano, se sai adempiere le responsabilità, i doveri e gli obblighi di un essere umano senza che altri ti tirino, ti trascinino o ti spingano, e se non sei spazzatura inutile, non sei un parassita e non sei un fannullone, sai assumerti le responsabilità e gli obblighi di un essere umano e farti carico della missione di un essere umano: solo questo è essere all’altezza degli standard come essere umano! I fannulloni e coloro che non svolgono i compiti che spettano loro sono forse in grado di farsi carico della missione di un essere umano? (No.) Alcuni non sono disposti ad assumersi responsabilità; altri non ne sono capaci, sono spazzatura inutile. Chi non è in grado di assumersi le responsabilità di un essere umano non può essere definito umano. Guardate coloro che sono intellettualmente disabili, idioti, affetti da paralisi cerebrale o paralizzati fisicamente: possono essere definiti esseri umani standard? (No.) Perché no? Queste persone non hanno la capacità di vivere, di sopravvivere e di prendersi cura di sé stesse. Fanno affidamento esclusivamente sugli altri per l’assistenza e la cura, vivono senza la capacità di sostentarsi e non sono in grado di assumersi le responsabilità e gli obblighi di un essere umano. Chi non è in grado di farsi carico del proprio dovere nella casa di Dio non è un essere umano normale e Dio non lo vuole. Che tu sia un leader o un lavoratore, o che tu svolga un lavoro specifico che richiede competenze professionali, devi essere in grado di farti carico del lavoro di cui sei responsabile. Oltre all’essere in grado di gestire la tua vita e la tua sopravvivenza, la tua esistenza non consiste semplicemente nel respirare, mangiare, bere e divertirti, ma nell’essere in grado di farti carico della missione che Dio ti ha affidato. Solo le persone di questo genere sono degne di essere chiamate esseri creati e degne di essere chiamate umane. Coloro che nella casa di Dio vogliono sempre comportarsi da parassiti e cercano sempre di andare avanti per mezzo di tranelli, sperando di cavarsela fino alla fine con l’inganno e di guadagnare benedizioni, non sono in grado di assumersi alcun lavoro né alcuna responsabilità, e tantomeno una missione. Costoro devono essere eliminati e non è un peccato. Questo perché ciò che viene eliminato non è umano: non sono qualificati per essere chiamati umani. Potresti definirli persone inutili, fannulloni o nullafacenti; in ogni caso, non sono degni di essere chiamati umani. Quando assegni loro un lavoro, non sono capaci di portarlo a termine in modo indipendente e, quando assegni loro un compito, non sono in grado di assumersi la propria responsabilità o di adempiere gli obblighi che spettano loro: queste persone sono finite. Sono indegne di vivere; meritano la morte. Che Dio risparmi loro la vita è già una grazia da parte Sua, è un favore eccezionale.

Per quanto riguarda l’argomento delle dicerie, ci fermeremo qui. Se avete ancora problemi, potete sollevarli e condividere su di essi o cercare la verità per risolverli da soli. Non ne parleremo più, va bene? Qualcuno ha delle obiezioni? (No.) Se ci sono problemi di cui non ho discusso, potete trovare un modo per risolverli da voi. In questa questione, ho assolto la Mia responsabilità. Supponiamo che qualcuno dica: “Non abbiamo ancora ricevuto la risposta che vogliamo; queste dicerie sono vere o false? Per favore, dacci una risposta chiara”. Anche se vi dessi una risposta chiara, quale problema potrebbe risolvere? Ecco perché dico che dovreste trovare la risposta da soli. Non ho commenti da fare al riguardo. Tutto dipende dal fatto che abbiate discernimento oppure no. Chi ha guadagnato la verità non verrà mai fuorviato. In effetti, queste dicerie hanno rivelato molte persone. Tutti coloro che credono in Dio da anni ma non hanno guadagnato la verità sono stati rivelati: questa è la saggezza di Dio. Ecco qual è la Mia risposta. Capito? (Sì.) Quindi, cos’è che voglio dirvi? Tutto ciò che voglio dire si trova nei volumi de “La Parola appare nella carne” e in tutti i sermoni. Quelle parole sono ciò che voglio dirvi. Non sono forse sufficienti? (Sì.) Se alcuni insistono ancora, dicendo: “Allora, riguardo alle dicerie, hai una qualche risposta?”, Io dico di no, continuo a non avere commenti da fare. Ho già detto molto in tutti i sermoni di ciò che volevo dire. Se siete disposti a cercare la verità e in grado di accettare queste parole e di attenervi a esse, allora i vostri problemi verranno risolti. Se non accettate queste parole, allora i vostri problemi rimarranno per sempre problemi. Ho adempiuto la Mia responsabilità; questo non ha più nulla a che fare con Me. Avete sentito chiaramente? (Sì.)

La prima pratica per perseguire la verità: Abbandonare

Abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui

I. Abbandonare le proprie nozioni e fantasie su Dio: Abbandonare le proprie nozioni e fantasie sull’opera di Dio

F. L’opera di Dio non cambia le condizioni innate delle persone; mira a cambiare la loro indole corrotta

Continuiamo a condividere sul tema “Come perseguire la verità”. In questo periodo, stiamo ancora discutendo di contenuti inerenti all’“abbandonare” all’interno di “Come perseguire la verità”, parlando del tema maggiore di “abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui”. Il primo aspetto di questo argomento è abbandonare le proprie nozioni e fantasie su Dio. In questo aspetto, abbiamo discusso delle nozioni e delle fantasie delle persone sull’opera di Dio, il che coinvolge una questione relativamente complessa: le distinzioni tra condizioni innate, umanità e indole corrotta. Ci sono molti dettagli in questo. Quando le persone affrontano problemi nella vita quotidiana, confondono sempre i concetti e non riescono a distinguere chiaramente a quale categoria appartengano le questioni o come differenziarle. Per esempio, per quanto riguarda certe manifestazioni, le persone non riescono a distinguere se si riferiscano all’umanità o alle condizioni innate. E per altre manifestazioni non sanno dire se si tratti di questioni correlate all’indole corrotta o all’umanità. Le persone non riescono a distinguere queste questioni. Spesso considerano come un’indole corrotta certi problemi e difetti delle condizioni innate o certi difetti e problemi dell’umanità. A volte, anche quando si tratta della rivelazione di un’indole corrotta, la considerano invece la rivelazione di una condizione innata che non può cambiare. Pertanto, spesso le persone hanno poca chiarezza sulle questioni delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta durante il processo di fede in Dio e non riescono a distinguerle. L’ultima volta abbiamo condiviso su una parte di ciò e naturalmente abbiamo fornito alcuni esempi, ma ritengo che la cosa non sia stata abbastanza specifica. Oggi, prenderemo le questioni all’interno di queste tre categorie e condivideremo su di esse in modo più specifico. Parlerò di alcuni esempi e manifestazioni specifici e poi voi discernerete a quale categoria appartengano: condizioni innate, umanità o indole corrotta. Se non riuscite a discernerli, li esploreremo insieme. Che ne dite? (Bene.) L’ultima volta abbiamo condiviso un po’ di più sulle condizioni innate, quindi il vostro discernimento a questo riguardo è ovviamente un po’ più chiaro. Tuttavia, ci sono ancora alcune cose che sono casi relativamente al limite, oppure simili ad aspetti che rientrano nell’umanità, e le persone non riescono ancora a distinguere se debbano essere classificate tra le condizioni innate o nell’umanità. Proporrò alcune manifestazioni o alcuni comportamenti e azioni e poi voi direte in quale aspetto dovrebbero essere classificati. Qual è il vantaggio di condividere in questo modo? Una volta che saprai a quale aspetto appartiene una certa manifestazione, saprai come approcciarla e come gestirla.

6. Varie manifestazioni delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta

Diligenza nel fare le cose e pigrizia

Cominciamo con la prima manifestazione: essere diligenti nel fare le cose, ovvero lavorare sodo. A quale aspetto appartiene? (Questa è una manifestazione dell’umanità di una persona.) Quindi, è un merito o un difetto dell’umanità? (Un merito dell’umanità.) Essere molto diligenti e lavorare sodo è un merito dell’umanità. Amare l’ordine e la pulizia e mantenere l’igiene: che tipo di manifestazione è questa? (Un merito dell’umanità.) (Questa è una buona abitudine di vita, rientra nelle condizioni innate di una persona.) È una condizione innata? Non è forse un merito e un punto di forza dell’umanità di una persona? (Sì.) Poco fa qualcuno ha detto che è una condizione innata; è sbagliato. Ciò riguarda l’umanità di una persona, nonché le abitudini di vita; naturalmente, è anche un merito e un punto di forza dell’umanità. La manifestazione successiva: alcune persone sono pigre; amano le comodità e odiano la fatica, e non amano lavorare. Quando non lavorano, si sentono particolarmente a loro agio, mentre quando iniziano a lavorare il loro umore peggiora: diventano irrequiete, irritate e arrabbiate. Quando c’è del lavoro da svolgere, si sentono svogliate e prive di energia e non vogliono lavorare. Quando invece si tratta di mangiare, bere e divertirsi, hanno un’energia illimitata. La pigrizia: che tipo di problema è questo? (Cattiva umanità.) Come minimo, questo è un difetto dell’umanità, un’imperfezione e un problema significativo dell’umanità. Non assurge ancora al livello di cattiva umanità. Se a tali individui piace comandare gli altri e sfruttarli, facendo fare il lavoro agli altri senza svolgerne personalmente, che tipo di problema è questo? (Cattiva umanità.) Quando viene chiesto loro di fare un lavoro, trovano ogni sorta di ragioni e scuse per eluderlo; semplicemente non vogliono lavorare. Non dichiarano apertamente le loro intenzioni; usano invece vari metodi, tattiche, oppure bugie e truffe, cercando di far fare il lavoro agli altri mentre loro lo evitano per godersi il tempo libero. Che tipo di problema è questo? (Un’indole corrotta, un’indole malvagia.) È semplicemente un’indole corrotta? Le persone che amano sfruttare e comandare gli altri, prima di tutto, hanno una cattiva umanità e un carattere vile. In secondo luogo, i loro metodi astuti per comandare gli altri smascherano la loro indole malvagia e propensa all’inganno. Le loro manifestazioni del fatto che amano sfruttare e comandare gli altri dimostrano sia che hanno una cattiva umanità sia che la loro indole corrotta è grave: malvagia e propensa all’inganno. Vedi, alcune manifestazioni riflettono semplicemente una cattiva umanità o una certa manchevolezza nell’umanità di una persona e non assurgono al livello di un’indole corrotta. Altre manifestazioni invece, basate sul fondamento di un’umanità vile, coinvolgono direttamente un’indole corrotta. Pertanto, nessuna manifestazione è così semplice. Alcune manifestazioni non riguardano una sola questione, ma due.

Superficialità

La superficialità: in quale aspetto rientra? (Questo è un difetto dell’umanità.) Esatto, è un difetto dell’umanità. Se si tratta semplicemente di amare agghindarsi e farsi belli e di provare piacere nel ricevere complimenti per essere di bell’aspetto, attraenti, affascinanti o giovanili, di volere che gli altri abbiano un’alta opinione o una visione positiva dell’aspetto che si ha, allora questo si limita a essere una questione di umanità. Che genere di questione di umanità? Chiaramente, non è un merito, ma un difetto. Alcuni potrebbero dire: “Tutti amano la bellezza: come può essere un difetto?” Allora perché dico che la superficialità è un difetto dell’umanità? Poiché la superficialità è un difetto, le sue manifestazioni non sono legittime. La superficialità non riguarda l’apparire decorosi, dignitosi, devoti o seri, fornendo agli altri un’impressione di dignità e decenza; non si colloca al livello dell’apparire decorosi, bensì è più eccessiva e grave di una legittima attenzione verso l’apparire decorosi. Quando le persone sono superficiali, prestano particolare attenzione ad agghindarsi e a mettersi in mostra, facendo sì che gli altri si concentrino sulla loro immagine, fino al punto di essere persino in qualche modo spudorate; in altre parole, queste persone sono influenzate e vincolate dall’apparenza in molte questioni. Questo è un difetto dell’umanità. Per esempio, alcune persone provano imbarazzo a uscire senza truccarsi. Si sentono in imbarazzo a incontrare altra gente se non hanno indosso un po’ di profumo. Sono sempre preoccupate per queste cose, vogliono sempre agghindarsi eccessivamente per piacere agli altri ed esserne apprezzate. Questo è essere eccessivamente superficiali; a quel punto, diventa un difetto. Tale difetto ha già superato la portata e gli standard richiesti dell’umanità normale. Essere troppo superficiali è un difetto dell’umanità. Con questo si conclude la nostra discussione su questa manifestazione.

Amare essere al centro della scena

La manifestazione successiva è amare essere al centro della scena. Che tipo di manifestazione è questa? (È una manchevolezza dell’umanità di una persona; è amare i riflettori, amare mettersi in mostra.) Allora, vi è un’indole corrotta in questo? (Sì perché, se qualcuno ama essere al centro della scena, allora vuole mettersi in mostra, vuole distinguersi.) Amare essere al centro della scena e voler fare sempre sfoggio di sé: che tipo di problema è questo? La ragione è forse che costoro possiedono capacità di leadership o che comprendono la verità e hanno senso del fardello? Se hanno senso del fardello e capacità lavorative e sono in grado di farsi carico di un aspetto del lavoro, questo non è amare essere al centro della scena. Allora che tipo di problema è amare essere al centro della scena? Da un lato, è un difetto dell’umanità di una persona. Gli individui di questo genere amano essere al centro della scena. Ovunque vadano, amano mettersi in mostra, temendo di non essere visti dagli altri. Parlano anche in modo piuttosto vistoso, esagerato e a voce alta. Più persone ci sono, più sono ansiosi di parlare, sempre desiderosi di ottenere un posto tra la folla. Amare essere al centro della scena non si può considerare una manifestazione di cattiva umanità. Non coinvolge il carattere di una persona ed è semplicemente un difetto dell’umanità, una sorta di imperfezione o di problema. Perché dico che è un’imperfezione o un problema dell’umanità? Perché è una manifestazione di mancanza di ragionevolezza. Queste persone cercano costantemente di essere al centro della scena, ma sono davvero capaci di farsi carico del lavoro? Perché vogliono sempre essere al centro della scena? È forse perché sono spinte dall’ambizione e dal desiderio? È perché amano il prestigio, essere esaltate e stare al centro dell’attenzione? È perché amano avere fama tra la gente, essere superiori agli altri e guidarli? (Sì.) L’umanità di questo tipo di persone non viene forse smascherata? Di che tipo di umanità si tratta? È priva di ragionevolezza. Questo non è forse un difetto dell’umanità? (Sì.) Da un lato, è un difetto dell’umanità. Da un altro, questo tipo di individuo non si limita a far sfoggio di sé o a mettersi in mostra solo occasionalmente; piuttosto, poiché è spinto dall’ambizione e dal desiderio e ama il prestigio, il potere e avere l’ultima parola, egli ama essere al centro della scena. Quindi, questo non implica anche un’indole corrotta? (Sì.) Di che tipo di indole corrotta si tratta? (Di arroganza.) Questa è arroganza. Cosa dà a costoro il diritto di essere al centro della scena? Cosa dà loro il diritto di avere l’ultima parola e di guidare gli altri? Alcuni dicono: “Io comprendo la verità e ho senso del fardello”. Anche se hai senso del fardello, è comunque necessario vedere se tu sia in grado di svolgere un lavoro reale. Non è che, solo perché possiedi senso del fardello e vuoi farlo, allora sei effettivamente capace di eseguirlo bene. Non c’è una connessione logica tra queste due cose. Voler fare una cosa e amare farla non significa che tu ne sia capace o che sia competente nel lavoro di leadership. Ami essere al centro della scena, ami il prestigio: questo significa forse che tutti debbano eleggerti? Quali sono i principi per eleggere i leader della chiesa? (Ci si deve basare sul fatto che una persona possieda o meno capacità lavorative, che persegua la verità e che sia una persona giusta.) Come minimo, devi essere una persona giusta. Devi possedere comprensione spirituale, l’abilità di comprendere la verità e anche le capacità lavorative. Solo allora soddisfi le condizioni per essere coltivato e diventare un candidato per la coltivazione. Devi soddisfare tutte queste condizioni. Se non ne soddisfacessi nessuna, tutti ti eleggerebbero leader semplicemente perché ami essere al centro della scena? Ciò non accadrebbe mai. Quindi, se ami essere sempre al centro della scena, se ami metterti sempre in mostra, questa non è forse arroganza? (Sì.) È arroganza e sopravvalutazione di sé. L’arroganza, dal punto di vista dell’umanità, è una mancanza di ragionevolezza. Se valutata in base alla verità, questa è un’indole corrotta e un’indole satanica. La manifestazione dell’amare essere al centro della scena è sia un difetto dell’umanità che un’indole corrotta, anch’essa implica due questioni. Sebbene amare essere al centro della scena non assurga al livello di un’umanità scarsa o cattiva, è comunque una manifestazione specifica di mancanza di ragionevolezza e anche di un’indole arrogante. Se una persona ama semplicemente essere al centro della scena, non opprime né tormenta gli altri e non usa i mezzi delle persone malevole per seminare discordia o formare cricche, allora questo è solo un difetto della sua umanità. Se invece esterna le manifestazioni delle persone malevole o degli anticristi e compie anche delle azioni malvagie, allora questo difetto dell’umanità sale di livello: che cosa diventa? Un’umanità scarsa, terribile e malvagia: questi aspetti vengono usati per definire tale umanità. Inoltre, le manifestazioni di un’indole corrotta che costoro rivelano includono sia arroganza che ferocia; naturalmente, ci sono anche manifestazioni più specifiche. Quindi, l’umanità di tali individui dovrebbe essere definita in base al grado in cui rivelano quest’indole corrotta. Se amano semplicemente essere al centro della scena e non mostrano manifestazioni di umanità malvagia, se non opprimono né tormentano le persone, se non formano cricche e non instaurano in segreto un regno indipendente e se non usano metodi non ortodossi per fuorviare le persone e farsi obbedire da loro, allora questo amare essere al centro della scena è semplicemente un difetto dell’umanità. Una volta invece che tali azioni malvagie vengono compiute, non si tratta più solamente di un difetto dell’umanità. Che tipo di problema è allora? (È un’umanità scarsa, terribile e malvagia.) Esatto. Non è più semplicemente un difetto dell’umanità, ma piuttosto un’umanità malvagia. Amare essere al centro della scena è semplicemente un difetto dell’umanità. Se un individuo del genere possedesse comprensione spirituale, una certa levatura e capacità lavorative, lo scegliereste come leader? (Sì.) Perché lo scegliereste? (Perché non è una persona malevola.) Il fatto che egli ami essere al centro della scena è semplicemente una rivelazione di indole corrotta. Non c’è alcun elemento malvagio nel suo amare essere al centro della scena ed egli non è una persona malevola. Fintanto che soddisfa le condizioni per essere un leader, può essere eletto e coltivato ulteriormente. Sebbene amare essere al centro della scena sia una manifestazione di scarsa ragionevolezza all’interno dell’umanità, dato che costui è in grado di lavorare, possiede capacità lavorative, comprensione spirituale e l’abilità di comprendere la verità e, inoltre, è disposto a eseguire del lavoro e a essere un supervisore, può essere eletto. Perché può essere eletto? Perché la sua umanità è all’altezza degli standard, così come lo è la sua levatura. Fintanto che non è una persona malevola né un anticristo, che non tormenterebbe né opprimerebbe gli altri e non cercherebbe di instaurare un regno indipendente, può essere eletto leader. Se invece il suo amare essere al centro della scena contiene elementi di umanità malvagia, un individuo del genere dovrebbe essere eletto? (No.) Prima ancora di essere eletto leader, inizia già a usare mezzi subdoli, forma segretamente delle cricche e manipola i voti. Per raggiungere i propri obiettivi, mette in atto manovre losche ed è persino capace di inventare dicerie e di parlare male di alcune brave persone che sono relativamente serie nel perseguire la verità e nell’assolvere i loro doveri. Fa molte cose che vanno contro la verità e la morale umana, compiendo delle azioni malvagie. Potreste eleggere un simile individuo come leader? (No.) Perché no? (Perché la sua umanità è malvagia.) Per essere specifici, perché è una persona malevola; non soddisfa i principi della casa di Dio per usare le persone. La casa di Dio non usa persone malevole. Quali sono le conseguenze se il popolo eletto di Dio cade nelle mani di persone malevole? Per prima cosa, verrà tormentato e oppresso. In secondo luogo, la chiesa si disperderà come sabbia fine e cadrà nel disordine. In questo caso, non staresti svolgendo i tuoi doveri ma servendo delle persone malevole, saresti controllato da persone malevole e seguiresti delle persone malevole. Quali sarebbero le conseguenze? La tua speranza di guadagnare la salvezza verrebbe rovinata. Ora capisci? (Sì.) Quindi, se due persone amano entrambe essere al centro della scena ed entrambe hanno un’indole arrogante e corrotta, su quali basi sceglieresti una di loro come leader? (Sulla base della sua umanità.) Esatto, sulla base della sua umanità. Le rivelazioni di vari tipi di indole corrotta, come l’arroganza, la propensione all’inganno e l’intransigenza, sono universali; tutti gli individui sono uguali in questo aspetto. Quindi, dove risiede la distinzione? Nella loro umanità. In apparenza, alcune persone sono più sfrenate mentre altre più moderate; alcune sono relativamente confuse e frettolose, mentre altre sono relativamente astute e meticolose. Alcune sono più estroverse e allegre, mentre altre più introverse. Le manifestazioni esteriori della personalità degli individui differiscono e anche la loro umanità essenza è certamente diversa. Alcune persone hanno limiti di coscienza e moralità, mentre altre no. Alcune sono persino malevole, spietate e feroci: uccidono senza battere ciglio e divorano gli altri fino alle ossa. Sono capaci di fare qualsiasi cosa. Pertanto, per le persone malevole, tormentare gli altri non è nulla. Se cadrete nelle mani di persone malevole, i vostri bei giorni finiranno e da allora in poi vivrete nell’oscurità. Se qualcuno cade nelle mani di persone malevole, è come cadere nelle mani del gran dragone rosso. Lo avete mai sperimentato? (Sì.) Le manifestazioni più evidenti e palesi delle persone malevole in termini di umanità sono la malvagità, la ferocia, la spietatezza, l’assenza di limiti morali e la mancanza di standard di coscienza. A giudicare dal loro atteggiamento verso Dio e verso la verità, non hanno affatto un cuore che teme Dio. Sono sfrontate e sconsiderate, osano fare qualsiasi cosa, senza alcun limite di coscienza. Quanto alla verità, non la accettano minimamente. In apparenza, sanno impegnarsi e sopportare le avversità nei loro doveri e sono anche capaci di fare l’elemosina. Tuttavia, non hanno il minimo timore nel modo in cui trattano Dio e la verità. Ogni volta che si tratta di rendere testimonianza a Dio, di rendere testimonianza a Dio incarnato, di rendere testimonianza all’identità e all’essenza di Dio, di rendere testimonianza alle azioni di Dio o di rendere testimonianza al fatto che Dio paga un prezzo per l’umanità e che usa il sangue del Suo cuore e la Sua vita per salvare l’umanità, non hanno nulla da dire e non vogliono parlare. Nel loro cuore, disprezzano Dio. Quando invece rendono testimonianza a sé stesse, hanno molto da dire e parlano all’infinito. Amare essere al centro della scena è semplicemente un difetto dell’umanità. Se tali individui non compiono il male e hanno limiti di coscienza e moralità, allora, a condizione che siano in grado di comprendere alcune verità, sanno in generale valutare le cose secondo i limiti della propria coscienza; la loro coscienza funziona. Per esempio, se trovano di loro gradimento una persona dell’altro sesso e vogliono avvicinarla, poiché hanno dei limiti di coscienza nella loro umanità e un senso di integrità e vergogna, si pongono naturalmente dei freni. Le persone malevole, invece, non si preoccupano di queste cose. Se piace loro qualcuno, lo avvicinano con la forza; se l’altra persona non acconsente, ricorrono a ogni modo possibile per tormentarla, soggiogarla o crearle problemi. Le persone con limiti di coscienza vengono frenate dalla propria coscienza; vi sono certe trasgressioni che non commetteranno e certi limiti che non oltrepasseranno perché hanno un senso di integrità e di vergogna. Se comprendono la verità e la loro accettazione di essa è relativamente profonda e forte, avranno un cuore che teme Dio. Poiché temono Dio e Ne hanno paura, generalmente non oltrepassano certi limiti. Pertanto, avere come leader qualcuno con dei limiti di coscienza è di grande beneficio per voi. Come minimo, egli non ti farà del male, tanto meno ti ostacolerà o ti danneggerà, e potrà anche offrirvi provvista e aiuto. Le persone malevole, invece, sono diverse. Non si limitano a usare le parole per fuorviarti; ricorrono anche a vari metodi per tormentarti, opprimerti e calpestarti. Se non obbedisci loro, non le ascolti o discuti con loro su qualcosa, non solo ti attaccheranno, ma ti condanneranno, ti metteranno in imbarazzo e cercheranno persino di soggiogarti. In questo modo, cadrai completamente nelle loro mani. La più grande differenza tra i comuni esseri umani corrotti e le persone malevole sta nel fatto che la loro umanità sia buona o malvagia e che la loro coscienza funzioni o meno. Le persone malevole non hanno coscienza, quindi non hanno nemmeno senso di integrità o di vergogna e sono capaci di commettere qualsiasi tipo di cattiva azione. I comuni esseri umani corrotti, sebbene anche la loro umanità presenti difetti e imperfezioni, sono frenati dalla coscienza e dalla ragione, quindi ci sono molti tipi di limiti che non sono in grado di oltrepassare. Anche se non credono in Dio, non compiranno certe palesi malefatte; sono incapaci di commettere atti come l’immoralità sessuale o il furto, per esempio. Pensaci: prima di credere in Dio, mentre eri nel mondo, saresti stato capace di dedicarti alla promiscuità se qualcuno te lo avesse permesso? A cosa si riferisce la promiscuità? Si riferisce all’avere più partner sessuali, all’essere addirittura coinvolti contemporaneamente con diverse persone dell’altro sesso, senza provare alcun senso di colpa o di accusa interiore. Sareste capaci di fare una cosa del genere? (No.) Guardate le donne promiscue, le prostitute e i libertini: sono capaci di fare cose del genere. Voi non siete forse diversi da queste persone? (Sì.) Dove sta la differenza? Sta nel possedere o meno la coscienza e la ragione dell’umanità. La coscienza e la ragione ti danno un senso di integrità e di vergogna, quindi non compi atti di promiscuità e hai uno standard: “Comportarsi in quel modo non va bene; non sarò quel tipo di individuo. Traccerò una linea netta tra me e tali persone. Non mi dedicherei alla promiscuità neanche se venissi picchiato a morte”. Alcuni, se si trovassero in una situazione di questo genere, direbbero: “Preferirei morire piuttosto che diventare quel tipo di persona!” Alcuni sopportano l’umiliazione e l’ingiustizia, accettandole con riluttanza, ma in cuor loro sono restii e colgono ogni opportunità per uscire dalla situazione. Altri, invece, cercano loro questo tipo di situazione, anche se altri tentano di fermarli. Lo fanno anche se non ne guadagnano un soldo: semplicemente amano dedicarsi alla promiscuità e non gliene potrebbe importare di meno che la cosa sia redditizia o meno. Questi due tipi di individui non sono forse diversi? (Sì.) È proprio questa la differenza di umanità tra le persone. La differenza di umanità è cruciale. Se riuscite a capire a fondo le differenze tra le manifestazioni di umanità dei diversi tipi di persone, allora sarete in grado di discernere le persone. Pertanto, la valutazione di una persona non può basarsi interamente sulla sua indole corrotta o sulle sue manifestazioni e rivelazioni in un breve periodo o in un singolo episodio. Piuttosto, il tipo di persona che qualcuno veramente è deve essere valutato in base alla sua umanità e alla sua natura essenza. Con questo si conclude la nostra discussione sulla manifestazione dell’amare essere al centro della scena.

Fare le cose metodicamente, con uno schema mentale e in maniera ordinata

Passiamo a un’altra manifestazione. Alcuni fanno le cose metodicamente, con uno schema mentale e in maniera ordinata; riescono a determinare cosa fare prima e cosa dopo attraverso il pensiero e la riflessione. Seguono dei passi e hanno dei piani anziché agire avventatamente. Qualsiasi cosa facciano, seguono dei passi, anche per il compito più semplice, come lavare i panni. Separano i vestiti per colore, lavando separatamente i capi scuri e quelli chiari; sanno quanta acqua e quanto detersivo usare in base alla quantità di bucato, evitando gli sprechi: tutto questo è pianificato, così organizzato, meticoloso ed economico. Che tipo di manifestazione è questa? (Questo è un merito e un punto di forza dell’umanità.) Allora tale merito può rappresentare il fatto che questo tipo di individuo possieda una buona umanità? (No.) Questo è semplicemente un merito e un punto di forza della sua umanità. Non assurge al livello di coinvolgere il carattere o i principi di condotta di una persona, né implica un’indole corrotta. È semplicemente un’abitudine di vita o un atteggiamento verso la vita. Alcuni fanno le cose con uno schema mentale, con un piano; riescono a cogliere i modelli e, una volta che hanno portato a termine il compito, gli altri lo trovano soddisfacente. Queste sono persone di buona levatura. Invece è diverso per coloro che hanno scarsa levatura: fanno tutto in maniera disordinata e caotica, senza uno schema mentale o una pianificazione, in un modo totalmente casuale che finisce nel caos completo. Che tipo di problema è questo? (Un difetto dell’umanità.) Cosa implica questo difetto dell’umanità? (Una levatura estremamente scarsa.) Queste persone di levatura estremamente scarsa vengono semplicemente definite come senza cervello. Alcuni, quando dico loro: “Hai forse il cervello di un maiale? Come fai a non capire una cosa così semplice?”, rispondono: “Sono senza cervello”. Cosa significa essere “senza cervello”? Significa non avere alcuna levatura o averne una scarsa: si tratta di un problema di levatura. In cosa rientra tale questione? Non è forse una condizione innata? (Sì.) Se qualcuno è innatamente senza cervello, ha senso addestrarlo? Tali individui approcciano ogni cosa senza pianificazione né uno schema mentale. Un compito semplice li impegna per tutto il giorno, ritardando questioni importanti. Questo significa non avere levatura o averne una scarsa. I non credenti spesso descrivono le persone con una cattiva umanità come prive di levatura. Per esempio, quando qualcuno vede un’altra persona sporcare, assumere comportamenti poco igienici o gridare a gran voce in pubblico, disturbando chi studia o riposa, potrebbe dire che quella persona è priva di levatura. Per Me, questo è non comprendere le norme comportamentali ed essere privi di umanità: come lo si può definire mancanza di levatura? “Mancanza di levatura” si riferisce forse a questo? A cosa si riferisce la “levatura”? Si riferisce all’efficienza e al rendimento nel fare le cose: questa viene definita levatura. Quindi, le persone che fanno le cose senza uno schema mentale hanno una scarsa levatura? (Sì.) Anche questo è un difetto dell’umanità. È un difetto innato? È facile da cambiare? Può essere cambiato con l’addestramento? Si può far arrampicare un maiale su un albero? Un maiale non è fatto per questo: non possiede la levatura. La mancanza di uno schema mentale nel fare le cose è un problema di levatura.

Fare le cose iniziando con forza ma concludendole debolmente

Fare le cose iniziando con forza ma concludendole debolmente: in che tipo di questione rientra? (È un difetto dell’umanità di una persona.) Questo è un difetto dell’umanità di una persona. Alcuni, quando iniziano un’impresa, la pianificano molto bene, danno avvio a grandi mosse, radunano un gruppo di persone, stilano relazioni, assegnano compiti e addirittura fanno grandi dichiarazioni di determinazione; tuttavia, man mano che procedono, tutto questo svanisce e loro non seguono, non supervisionano e non ispezionano ciò che sta accadendo. Se non c’è nessuno che comprende la verità a fornire supervisione e guida, l’impresa potrebbe fallire del tutto o potrebbero persino sorgere conseguenze indesiderate, gettando il lavoro nel completo disordine. Ci sono anche persone che sanno parlare di dottrine in modo piuttosto lucido e chiaro ma, quando si tratta di fare effettivamente le cose, non hanno idea di come procedere e nessun piano concreto. Quando emergono circostanze particolari o situazioni inaspettate, non sanno come gestirle, non condividono con gli altri, né cercano da chi è al di sopra di loro o lo consultano. Quando iniziano a fare qualcosa, sembrano sicure di sé e partono alla grande, come se stessero per realizzare qualcosa di significativo; tuttavia, man mano che procedono, perdono l’entusiasmo e scappano via; è come se svanissero nel nulla. Quando qualcuno chiede loro: “A cosa stai lavorando ora? Come procede quel compito?”, rispondono: “Non si farà”. Eppure non segnalano tempestivamente il fatto che non riescano a portare a termine le cose, ritardandole per due o tre mesi senza risultati. Non è irritante? (Sì.) Queste persone sono davvero detestabili! Tale genere di individuo ha un altro problema oltre a fare le cose iniziando con forza ma concludendole debolmente: tutto ciò che fa diventa via via più caotico man mano che lo fa. Magari all’inizio ha una traccia mentale, alcune idee e un po’ di struttura; tuttavia, man mano che procede, i suoi pensieri si fanno confusi. Perde di vista il motivo per cui ha iniziato il compito o quali risultati dovrebbe raggiungere. Quando qualcuno gli consiglia di fare un po’ di ricerca, risponde: “Non c’è bisogno di cercare nulla. Continuiamo così e basta; a ogni modo, nessuno se ne sta con le mani in mano”. Vedi, inizia a fare le cose con grande slancio, come un tuono che rimbomba. Man mano che procede, però, le cose si perdono nel nulla. È solo un tuono ma senza pioggia, senza nessun risultato. Se non ti informi sul compito, non lo segui o non lo ispezioni, costui lascerà che resti inconcluso, senza nemmeno fornire un resoconto. Dov’è finita la determinazione che ha espresso all’inizio? È stata dimenticata. Quanto al piano iniziale che aveva scritto? Sparito senza lasciare traccia. E quelle idee che aveva all’inizio? Sono scomparse; sono state dimenticate. Ecco che tipo di creature sono costoro! Tali individui, quando vedi il loro entusiasmo iniziale, sembrano persone che agiscono davvero. Ma in realtà sono del tutto inutili; semplicemente non sono persone che fanno le cose con i piedi per terra; sono indisciplinati. Sono disposti solo a essere al centro della scena, ma non vogliono sopportare le avversità e temono di assumersi delle responsabilità. Tutto ciò che fanno rimane incompiuto. Che tipo di umanità hanno? (Un’umanità scarsa.) DiteMi, gli individui di questo tipo possono forse realizzare qualcosa? (No.) Iniziano sempre con forza ma concludono debolmente, nel caos totale: è questo il loro stile. Qualunque dovere stiano svolgendo, iniziano con grande entusiasmo, ascoltando musica e canticchiando. Ma dopo un po’ perdono interesse e semplicemente abbandonano il lavoro e se ne vanno. Che tipo di creature sono costoro? Non sono forse detestabili? (Sì.) Si assumono sconsideratamente dei compiti, sapendo che potrebbero non essere in grado di portarli a termine, cercando di far sfoggio della propria competenza, vantandosi e facendo grandi dichiarazioni: non conoscono forse le proprie capacità? Se non riescono a svolgere il lavoro o a ottenere risultati, perché non lo dicono e basta? Non dovrebbero ritardare le cose! Invece rimangono in silenzio, bloccando il tuo lavoro mentre cercano di raggirarti. Non sono forse persone di infima integrità? (Sì.) La loro integrità è davvero infima! Si può affidare a queste persone la gestione delle cose? (No.) Sono degne di fiducia? (No.) Queste persone non sono degne di fiducia. Se ti dessero la loro parola, oseresti credere loro? (No.) Che tipo di individui sono? Non sono degli imbroglioni? (Sì.) Sebbene non ti ingannino per un guadagno economico o per scopi sessuali, il loro modo di comportarsi e di gestire le cose è davvero detestabile e ripugnante. Quindi, qual è la causa alla radice del fatto che sono così ripugnanti? Hanno un’infima integrità, nella loro condotta non sanno stare al loro posto, amano straparlare, far sfoggio di qualsiasi competenza credano di possedere, amano essere al centro della scena e mettersi in mostra. Non si dedicano mai con costanza a ciò che fanno. Allo stesso tempo, si sopravvalutano e ignorano la propria statura e il tipo di compiti che sono capaci di gestire. Eppure cercano comunque di far sfoggio della propria competenza, assumendosi con audacia qualsiasi tipo di lavoro importante. Dopo esserselo assunto, persino quando non lo svolgono bene e ritardano questioni maggiori, rimangono indifferenti; purché siano al centro della scena, a loro va bene. Non sono forse meschini e infimi? (Sì.) Allora queste persone non hanno forse una scarsissima umanità? (Sì.) Se incontraste una persona del genere, osereste affidarle cose maggiori o importanti? (No.) Per esempio, se devi andare a predicare il Vangelo e hai bisogno di qualcuno che ti tenga tuo figlio piccolo, a che tipo di persona dovresti rivolgerti per un aiuto? Oseresti scegliere qualcuno fatto così, che non ha senso di responsabilità, non riesce a mantenere la rotta ed è inaffidabile? (No.) Perché no? Perché potrebbe perdere tuo figlio. Se gli chiedessi come ha fatto tuo figlio a perdersi, ti risponderebbe: “Non lo so. Mi sono solo appisolato un attimo e il bambino non c’era più. Come puoi dare la colpa a me? Il piccolo ha le gambe e sa camminare da solo, non lo tenevo legato a me. Non puoi incolpare me!” Addirittura si sottrae alle responsabilità! Non è forse una spudorata canaglia? (Sì.) Questioni di vita o di morte non possono assolutamente essere affidate a persone simili. Nella loro condotta, sono indisciplinate e prive di integrità o dignità. Quando sorgono dei problemi, osano ricorrere alla sfacciataggine e di negare. Sebbene fare le cose iniziando con forza ma concludendole debolmente sia semplicemente un difetto dell’umanità, questo particolare difetto è una questione estremamente seria, una questione di integrità. Alcune persone amano essere al centro della scena e si assumono con entusiasmo i compiti, ma non osano farsi carico delle responsabilità. Non appena incontrano delle difficoltà, si sottraggono immediatamente alle responsabilità e prendono le distanze dalla situazione. Sono del tutto irresponsabili. Sono anche particolarmente indisciplinate e non riescono a dedicarsi con costanza a nulla di ciò che fanno. Quando la situazione si aggrava a tal punto, non si tratta più semplicemente di un difetto dell’umanità: è una questione di possedere un’integrità davvero infima e scarsa umanità. Perché dico che queste persone hanno una scarsa umanità? Perché sono inaffidabili: non oseresti affidare loro alcunché. Qualunque compito affidi loro, acconsentono prontamente, ma nel momento in cui ti volti spariscono e tu non hai idea di cosa stiano facendo. Potrebbero passare anche diversi giorni prima che tu le riveda. Se non chiedi loro come procede il compito, loro non ti riferiranno nulla, comportandosi come se nulla fosse accaduto. Che genere di creature sono? Sono totalmente irresponsabili! Falliscono il test e non ci si può fidare di loro persino quando si tratta di una questione minore come questa. Cos’altro pensi che potrebbero mai raggiungere? (Niente di niente.) Se affidi loro la cura di un bambino, potrebbero sorgere problemi in qualsiasi momento. Il piccolo potrebbe cadere e farsi male, mangiare qualcosa che non dovrebbe oppure, quando esce a giocare, allontanarsi o essere rapito da cattive persone: sono tutti esiti possibili. Questo perché costoro sono irresponsabili e di integrità davvero infima, non osservano alcun limite di coscienza in tutto ciò che fanno e agiscono esclusivamente per soddisfare i propri desideri egoistici, ignorando tutto il resto. Quando affidi loro un compito, sentono che rifiutare potrebbe farti perdere la faccia; per orgoglio e per soddisfare la propria vanità, accettano, ma in seguito non si assumono alcuna responsabilità. Fanno discorsi altisonanti senza però svolgere bene il compito. Questo è ciò che significa essere inaffidabili. Costoro sono brave persone? (No.) Degli individui che fanno le cose iniziando con forza ma concludendole debolmente possono essere eletti leader? (No.) Perché no? (Potrebbero danneggiare il lavoro della casa di Dio.) Esatto. Quando parlano e promettono, sembrano avere i requisiti necessari, e le persone sono disposte a fidarsi di chi sa fare discorsi altisonanti. Tuttavia, quando si tratta di agire effettivamente, le azioni di costoro sono imprevedibili. Anche se sbagliano, non ti informano, e se sorge un problema non ti forniscono una spiegazione dell’accaduto. Tu speri ardentemente che gestiscano bene le cose, ma finiscono per combinare guai e sono persino completamente indifferenti al riguardo, non considerando affatto come una questione seria ciò che hai affidato loro. Nelle loro azioni, tendono a essere indisciplinati. Alcuni di loro agiscono esclusivamente in base ai propri interessi, hobby e curiosità; altri amano attirare l’attenzione e agiscono solo per attirare l’attenzione ed essere visti. Tali individui sono indisciplinati e irresponsabili e sono incapaci di fare le cose con i piedi per terra. Ciò è piuttosto problematico. Non abbiamo ancora toccato il punto del fatto che possiedano comprensione spirituale oppure no, che siano in grado di accettare la verità, che si sottomettano o che siano persone che perseguono la verità: questi aspetti non sono ancora stati toccati. Puramente in termini di umanità, costoro sono inaffidabili. Possono essere eletti come leader? (No.) Le persone la cui umanità non è all’altezza degli standard non hanno nemmeno valore per la coltivazione. Perché no? Perché la loro integrità è davvero infima, sono prive addirittura dell’integrità e della dignità di base. Pertanto, non sono qualificate né per essere leader né per essere coltivate come leader.

Essere cauti nel fare le cose

Ora, parliamo della cautela nel fare le cose. Che tipo di manifestazione è questa? (È un merito dell’umanità.) Essere cauti nel fare le cose, non essere sconsiderati e, quando sorgono problemi, saperli affrontare con calma e cercare la verità: questo è un merito dell’umanità. In questa società malvagia, in mezzo a vari gruppi di persone con background complessi, dovete affrontare con cautela l’emergere di vari eventi, persone e cose. Anche quando svolgete il vostro dovere nella casa di Dio, tra le varie cose che vi capitano ci sono alcune situazioni complesse e dovreste affrontarle con cautela. Per esempio, quando incontrate delle persone malevole che causano disturbo mentre svolgete il vostro dovere, dovreste innanzitutto apprendere il discernimento e poi affrontare la situazione in linea con le verità principi. Questo è un atteggiamento che dovreste avere nei confronti del vostro dovere. Cosa coinvolge la cautela nel fare le cose? Coinvolge la ragione di una persona. Quando incontri questioni che non riesci a capire a fondo, devi essere cauto. Anche se comprendi alcune verità, quando ancora non riesci a capire a fondo l’essenza alla base e la causa alla radice di certe questioni particolari, devi essere cauto? (Sì.) Tali situazioni richiedono ancora di più di essere cauti. Essere cauti non significa moderarsi o fare piccoli passi, né avere paura di agire o temere di assumersi le responsabilità: non si riferisce a queste cose. La cautela di cui si parla qui si riferisce a un merito dell’umanità. Quali sono le manifestazioni specifiche della cautela? Si tratta di quando, mentre si fa qualcosa, si cercano innanzitutto le verità principi e poi i passi specifici della pratica, lo specifico cammino di pratica e gli esiti desiderati per quel compito o quel lavoro. Vale a dire, ci si approccia alle questioni importanti e al proprio dovere con un cuore attento e cauto. Naturalmente, alcune persone sono particolarmente caute anche quando affrontano varie questioni che incontrano nella loro vita quotidiana; non sono negligenti, bensì incredibilmente caute. Questa non è una cattiva cosa; può anche essere definita un merito dell’umanità, non una manchevolezza. Si può dire che la cautela sia un merito dell’umanità; avere un atteggiamento cauto può solo giovare alle persone e assolutamente non le limiterà né le vincolerà in alcun modo. Se quando emergono dei problemi non osi parlare, se non hai il coraggio di fare nulla né di interagire con nessuno, se hai paura che una foglia che cade ti colpisca in testa, allora questo è essere eccessivamente cauto. Vivere tutto il tempo nel tuo piccolo mondo, passare le giornate troppo sulla difensiva, questa è cautela? (No.) Avere paura di essere imbrogliati se si va a fare compere, avere paura di perdere soldi se si apre un negozio, avere paura che se si compra una casa questa si riveli essere una proprietà stigmatizzata, avere paura che se si compra un computer avrà dei virus, essere tanto vincolati da una paura eccessiva da non avere il coraggio di fare nulla e da trovare difficile muovere un singolo passo: queste non sono certamente manifestazioni del tipo di cautela di cui stiamo parlando qui. Tali manifestazioni indicano che una persona è ignorante, inutile, pavida, immatura e incapace di vivere in modo indipendente. Sono manifestazioni di scarsa levatura. Vale a dire, quando tali individui si trovano di fronte a questa società malvagia e a gruppi complessi di persone, non hanno alcuna contromisura. Sono sempre preoccupati, timorosi e così spaventati che si tirano indietro e non osano andare avanti. O temono di essere raggirati e imbrogliati oppure di essere feriti o uccisi. Non osano interagire con nessuno né gestire alcuna questione. Quando vanno a lavorare, temono di non essere pagati. Ci sono donne che nemmeno osano lavorare per paura di essere maltrattate. Alcuni non hanno neppure il coraggio di uscire di casa per paura di incontrare persone cattive e temono che, se comprano una cosa, verrà loro rubata. In breve, hanno paura di tutto. Questo non è forse essere eccessivamente cauti? Questa è diffidenza eccessiva. Costoro non sono forse pazzi? Alcuni hanno questo tipo di mentalità, si preoccupano tutto il giorno di questo e quello, con il risultato che non osano gestire alcuna questione né uscire per incontrare gente e possono solo rimanere a casa. Che tipo di individui sono? (Dei pazzi.) Sono pazzi; sono anormali, non umani. Essendo privi di qualsiasi abilità di formulare giudizi, di principi e di standard minimi in qualsiasi cosa facciano, gli individui di questo genere sono delle bestie reincarnate, non hanno un’umanità normale e il loro essere eccessivamente diffidenti non è cautela. A cosa si riferisce la cautela? Cautela significa fare le cose in modo misurato, metodico e rispettoso delle regole, agire con molto rigore sulla base di questo principio e, quando le cose accadono, essere calmi, non frettolosi né sconsiderati o impulsivi, ed essere capaci di cercare le verità principi e di ricercare metodi saggi. Questa si chiama cautela e solo questa cautela è un merito dell’umanità.

Amare straparlare e vantarsi

Amare straparlare e vantarsi: ci sono molte persone di questo genere. Anche questa è una tendenza della società malvagia. Molte persone parlano esagerando, inventano cose senza pensarci e danno fiato alla bocca. Ciò che dicono non è minimamente in linea con i fatti e sparano solo aria fritta. Credono comunque di avere delle capacità, non possedendo alcun senso di integrità e di vergogna. Tali persone sono degne di fiducia? (No.) Possiedono integrità o dignità? (No.) Non hanno integrità né dignità e non sono degne di rispetto né di fiducia. Quindi, si può affidare loro la gestione di questioni importanti? (No.) Dunque, che tipo di problema è amare vantarsi? (È un difetto dell’umanità.) È un difetto dell’umanità, ma bisogna anche guardare l’umanità di tale persona: se abbia o meno un’umanità malvagia e se sappia accettare le cose positive. Se è semplicemente abietta e, influenzata per molti anni dalla sua vita familiare o dall’ambiente sociale, ha sviluppato la cattiva abitudine di vantarsi e straparlare, di parlare in modo irresponsabile e senza considerare le conseguenze, allora questo è semplicemente un difetto della sua umanità. Non è cattiva; si trova soltanto al livello di essere gravemente abietta. Se una persona del genere, oltre ad amare vantarsi, agisce anche in modo piuttosto tirannico e feroce nelle interazioni con gli altri, e se straparla e si vanta con lo scopo di opprimere gli altri e far sembrare le cose di cui si vanta e che esagera più elevate, migliori e ben al di sopra di quelle che gli altri hanno fatto o possiedono, allora questo non è più un problema di abiezione. Che tipo di problema è? (È il problema dell’umanità malvagia.) Questo è il problema dell’umanità malvagia. Quindi, è coinvolta un’indole corrotta qui? (Sì.) Che tipo di indole corrotta? (Un’indole feroce.) Questo individuo possiede un’indole arrogante e feroce. Alcune persone amano vantarsi soltanto perché sono gravemente abiette. La causa sono le loro abitudini di vita e l’ambiente in cui vivono. Semplicemente non capiscono cosa significhi parlare con sincerità, parlare con il cuore, discutere di situazioni reali o parlare della vita e di questioni appropriate. Mancano di questa consapevolezza. Tale istruzione è assente nel loro ambiente familiare e scolastico e ancora di più lo è dopo il loro ingresso nella società. Di conseguenza, la loro abiezione innata è molto grave. Sono frivole e prive di un contegno appropriato e semplicemente amano straparlare e vantarsi per mettersi in mostra e guadagnarsi la stima da parte degli altri. In cuor loro, non hanno altri desideri, ambizioni o bisogni. Se si limitano a esternare tali manifestazioni, questa è semplicemente abiezione; si tratta di un difetto della loro umanità. Se invece si vantano con uno scopo e, attraverso la vanteria, si presentano come altamente capaci ed eccezionalmente abili, oltre che superiori, distinte e di gran lunga superiori rispetto alle persone comuni, allora questo non è più un problema di abiezione. Il loro amore per la vanteria è guidato da un pensiero specifico, spinto dalla brama di prestigio, dall’ambizione e dal desiderio. Usano la vanteria come un modo per opprimere e impressionare gli altri, facendoli sentire inferiori e non alla loro altezza e a essere verso di loro deferenti e obbedienti. È questa la malvagità della loro umanità. Amano vantarsi con l’obiettivo di prevalere: “Qualunque cosa tu abbia, ce l’ho anch’io. Qualunque cosa tu sia capace di fare, ne sono capace anch’io. Qualunque cosa tu sappia, la so anch’io. Qualunque cosa tu abbia visto, l’ho vista anch’io. Non sono inferiore a te!” Addirittura, se hai mangiato un cibo particolare, costoro, pur non avendolo palesemente mai mangiato, affermeranno di averlo fatto, e non solo: diranno di averne mangiato di più e che quello che hanno mangiato loro era migliore del cibo che hai mangiato tu. Si vanteranno anche di cose che semplicemente non sono accadute. A che scopo si vantano? Lo fanno per eclissarti, per competere con te e per farti percepire che sono migliori di te, tanto brave quanto te. Sono guidati da ambizione e desiderio. Quindi, la manifestazione dell’umanità guidata da tale ambizione e tale desiderio è semplicemente abiezione oppure è umanità malvagia? (È umanità malvagia.) C’è un’indole corrotta coinvolta qui? (Sì.) Essere guidati dall’ambizione e dal desiderio: questa è un’indole corrotta. Che tipo di indole corrotta? (Arroganza e ferocia.) Esattamente. Ci sono questi due tipi di indole corrotta: arroganza e ferocia. Inoltre, c’è anche un po’ di malvagità. In altre parole, qualunque cosa tu dica, costoro ci rimuginano sempre sopra in cuor loro, cercano sempre di trarne qualcosa e la affrontano sempre con pensieri malvagi e idee estreme. Per esempio, se tu dici: “La mia famiglia ha una Toyota; è un’auto giapponese”, loro rispondono: “Le auto giapponesi non sono buone. Quelle tedesche sono migliori. L’auto tedesca che possedevo io non solo aveva prestazioni eccellenti ma ha anche funzionato per oltre dieci anni senza rompersi: è di gran lunga migliore della tua!” Devono assolutamente superarti. Tu dici: “Non ho nemmeno il diploma del liceo”, loro rispondono: “Io mi sono diplomato al liceo. Sei invidioso di me, vero?” In realtà non hanno nemmeno il diploma delle medie, ma vogliono comunque superarti. Amano percepire l’invidia, la stima e l’ammirazione degli altri nei loro confronti. Vedi, la loro reazione alle informazioni che ricevono da chiunque è sempre malvagia ed estrema. Sono sprovvisti del pensiero dell’umanità normale. Una persona normale, quando sente che qualcun altro possiede qualcosa di buono, potrebbe dire: “È fantastico che tu l’abbia. Potresti parlarmi delle sue caratteristiche specifiche e dei suoi vantaggi? Mi piacerebbe saperne di più”. Una persona con un’umanità normale risponderebbe in questo modo. Ma coloro che amano vantarsi non possiedono un’umanità normale. Pensano: “Perché tu dovresti avere quella cosa e io no? Anche se non ce l’ho, devo comunque dire che la possiedo, e soprattutto devo dire che la mia è migliore della tua!” Se chiedi loro di tirare fuori quella cosa e mostrartela, ti diranno: “Non te la mostrerò!”, quando in realtà non la possiedono affatto. Ciò è malvagio? (Sì.) In altre parole, quando succede loro qualcosa oppure quando vedono o ricevono una qualche informazione, la loro reazione è sempre estrema, incoerente con l’umanità e malvagia, quindi c’è anche una certa malvagità nella loro indole. Per dirla in altri termini, quando conversi o condividi con loro normalmente e senti di non aver detto nulla che potrebbe provocare una reazione mentale ingiustificata, la loro mente è già piena di una moltitudine di pensieri. Sono già invidiosi di te, hanno un atteggiamento di sfida e provano odio nei tuoi confronti, e allo stesso tempo desiderano opprimerti. La loro mente è consumata da queste cose. Non diresti che ciò è malvagio? (Sì.) Le persone malvagie non sono pure. La maggior parte delle espressioni, delle parole e delle azioni che rivelano sono incoerenti con la coscienza e la ragione dell’umanità normale. È possibile che ci sia una certa aggressività nelle loro parole; oltre a contenere aggressività, alcune delle loro parole potrebbero essere false e altre potrebbero essere vanterie. Questo perché hanno pensieri malvagi dentro di sé e, sotto la spinta di tali pensieri malvagi, le parole che pronunciano sono tutte menzogne, tutte provenienti da Satana e dai diavoli. Tali individui non hanno alcuna umanità; sono non umani. Coloro che amano straparlare e vantarsi possono essere divisi in due tipi. Dovrebbero essere definiti in base all’essenza della loro umanità. Ossia, per giudicare quale problema abbiano, bisogna guardare se siano o meno abietti e se la loro umanità sia malvagia oppure no. Se possiedono un’umanità malvagia e sono gravemente abietti, capaci di compiere molte azioni malvagie, allora non sono brave persone e dovrebbero essere definiti malevoli. Se invece si limitano a straparlare un po’ e hanno un minimo di abiezione, ma non sono capaci di compiere cattive azioni, hanno comunque un po’ di coscienza e di ragione e sanno anche fare delle cose buone, allora possono ancora essere considerati persone dotate di buona umanità. Questa non è una questione maggiore e, se la loro levatura è buona, potrebbero persino essere eletti supervisori, leader o lavoratori. Anche se questi due tipi di individui amano entrambi straparlare e vantarsi, tutto si riduce al fatto che possiedano un’umanità buona o malvagia. Se sono semplicemente abietti, questo è un difetto della loro umanità e non implica un’indole corrotta. Se invece si vantano con un intento e un’ambizione, allora ciò denota un’umanità malvagia e implica un’indole corrotta. In termini di umanità, la loro è malvagia; i tipi di indole corrotta che ciò coinvolge sono l’arroganza, la malvagità o la ferocia. Questo implica sia uno scarso carattere che un’indole corrotta, non è vero? (Sì.)

Negligenza

Parliamo di un’altra manifestazione: la negligenza. Essere negligenti in tutto ciò che si fa: in quale aspetto rientra? (È un difetto dell’umanità di una persona.) Tali persone valutano tutto in modo approssimativo e generico, incapaci di cogliere i punti chiave. Tutto ciò che fanno è sciatto. Non sono in grado di svolgere lavori meticolosi, come il lavoro basato sui testi o la gestione dei documenti. Non sono nemmeno capaci di occuparsi dei compiti che richiedono precisione. Quando confezionano abiti, a volte cuciono le gambe dei pantaloni dove dovrebbero andare le maniche, altre volte trasformano le maniche lunghe in corte o riducono il girovita da 66 centimetri a 60. Realizzano abiti o troppo larghi o troppo stretti. Qualunque cosa facciano, sono sempre così negligenti, così sconsiderate e così goffe che non riescono a fare nulla di buono. Non c’è limite alla loro negligenza! Quando escono per occuparsi di qualcosa, sono persino capaci di dimenticare le cose che dovrebbero portare. Per esempio, quando si incontrano con un avvocato per una causa, dimenticano di portare la carta d’identità e le prove da lui richieste. Lasciano a casa molte cose. A volte, non sanno nemmeno dove hanno messo i loro oggetti importanti e non si sforzano di ricordarsene. Di conseguenza, spesso perdono e dimenticano le cose e le loro attività e la loro vita quotidiana sono un completo disastro. Tali individui non sono mai seri nel modo in cui trattano il loro lavoro o il loro dovere. Qualsiasi cosa facciano è sempre sommaria e sbrigativa: hanno solo un’impressione approssimativa di ciò che osservano, solo una comprensione approssimativa delle parole che sentono, dicono sempre le cose solo in termini approssimativi e generici e conservano solo una vaga traccia delle cose nella loro memoria. Di conseguenza, non sono in grado di gestire lavori importanti o confidenziali; non sono adatti a tali compiti. Se la loro negligenza riguarda solo la loro vita personale o l’igiene, senza influenzare altre persone né alcuna questione importante, allora si tratta semplicemente di un difetto della loro umanità: qualsiasi problema si presenti, sapranno semplicemente assumersene la responsabilità e basta. Se invece sono coinvolti doveri, lavori importanti, il fato e le prospettive di qualcuno, il fatto che una persona rimanga o se ne vada, e così via, allora costoro non sono adatti a gestire tali questioni, perché sono troppo negligenti. Innanzitutto, non sono meticolosi in queste questioni; si limitano a dare un’occhiata approssimativa, essendo troppo pigri per usare il cervello o dedicare pensieri ed energie alla loro gestione. In secondo luogo, hanno costantemente uno stile e un approccio negligenti e sbrigativi nell’agire e spesso perdono e dimenticano le cose. Se ciò riguarda solo la loro vita personale, non è un problema grave. Se invece coinvolge lavori importanti o questioni riservate, costoro sono capaci di rovinare le cose o persino di causare un grande disastro. Per esempio, qualcuno ha urgente bisogno di andare a Parigi ma, a causa della sua negligenza, acquista invece un biglietto aereo per Roma. Costui ne è persino soddisfatto e dice: “Il biglietto che ho comprato oggi era così economico!” Gli altri guardano il biglietto e dicono: “Certo che è economico; dovevi andare a Parigi: perché hai comprato un biglietto per Roma?” Questo è essere davvero troppo negligenti! Tali individui valutano tutto con un atteggiamento sprezzante e superficiale. Danno giusto una singola occhiata a qualcosa per farsi un’idea approssimativa e nient’altro. Questo è esattamente il tipo di atteggiamento irresponsabile che hanno. Naturalmente, tale atteggiamento è anche definito dal non voler mettere il cuore in nulla e dalla pigrizia: sono troppo pigri per mettere il cuore in qualcosa, per usare il cervello o per applicare il pensiero quando gestiscono una qualsiasi questione. Persone negligenti come queste non sono adatte a lavori importanti, soprattutto a compiti riguardanti il lavoro basato sui testi, la gestione dei documenti o lavori che richiedono competenze professionali confidenziali. Quindi, se costoro diventano leader, possono essere all’altezza del compito? (No. Non eseguono mai il loro lavoro in maniera appropriata; lo svolgono sempre in modo approssimativo e per grandi linee e lo lasciano sempre incompleto. Non sono in grado di eseguire un lavoro reale.) Tali persone sono prive di dettagli nel loro lavoro; sono sempre sommarie e sbrigative, gestiscono le cose in modo superficiale. Anche le parole che usano sono sempre vaghe, tendono a utilizzare termini come “approssimativamente”, “forse”, “verosimilmente” o “probabilmente”. Costoro non sono capaci di realizzare nulla. Molti aspetti del lavoro nella casa di Dio, come il lavoro amministrativo, il lavoro del personale, il lavoro relativo alla vita della chiesa e il lavoro del Vangelo, coinvolgono dettagli specifici. Quando si trovano di fronte a un lavoro dettagliato, tali individui negligenti cominciano ad avere mal di testa e si sentono confusi e soffocati; non sono disposti a impegnarsi in tale lavoro dettagliato. Hanno questo atteggiamento pigro; perciò, quando si tratta di lavorare, pensano sempre: “Fare un lavoro approssimativo va bene; dopotutto, questo va abbastanza vicino a ciò che dicono le disposizioni lavorative”. Mantengono sempre questo atteggiamento dell’“abbastanza vicino va bene”: il lavoro può forse essere svolto bene in questo modo? (No.) Anche quando valutano le persone lo fanno in modo approssimativo: valutano in modo approssimativo i leader e i lavoratori e anche i supervisori di ogni gruppo. Quando qualcuno chiede: “Da quanto tempo quel supervisore crede in Dio?”, rispondono: “Da più di tre anni, a quanto pare”. Ma qualcuno che crede in Dio da tre anni potrebbe non aver ancora gettato le basi: può una persona del genere essere affidabile come supervisore? Gli individui negligenti semplicemente non riescono a capirlo a fondo. Ecco perché i loro discorsi sono sempre costellati di termini come “approssimativamente”, “verosimilmente”, “forse”, “probabilmente” e “a quanto pare”; semplicemente non usano mai espressioni precise. Quando qualcuno chiede: “Quel tale ha mai prestato servizio come leader nella sua fede in Dio?”, rispondono: “A quanto pare no, perché non gliene ho mai sentito parlare”. Vedi, non trattano mai nulla con scrupolo. Se li incalzi per avere dei dettagli, si basano semplicemente su sensazioni e impressioni. Non dicono: “Vado subito a chiedere e ti do conferma”. Semplicemente non trattano la questione con scrupolo. Considerano ogni cosa accettabile fintanto che è “approssimativamente giusta” o “ci va abbastanza vicino”. Alcuni dicono: “Perché mai si dovrebbe vivere in modo così meticoloso?” Sebbene questo da un lato sia vero e si possa essere un po’ approssimativi per questioni inerenti alla vita della carne, non si può esserlo quando si tratta del lavoro della chiesa. Essere approssimativi nel lavoro influisce sui risultati. In qualsiasi aspetto del lavoro, i buoni risultati si ottengono solo grazie a pianificazione, disposizioni, controlli, supervisione e sollecitazioni specifici. Se i compiti vengono svolti in modo approssimativo e sommario, nessun lavoro potrà mai produrre risultati. Pertanto, la negligenza è un difetto dell’umanità di una persona e tali individui negligenti non sono all’altezza dei lavori importanti; in particolare, non sono all’altezza di svolgere il lavoro dei leader e dei lavoratori. Qualunque sia la questione, costoro ascoltano solo una traccia approssimativa e poi danno per scontato di averla capita. Per esempio, riguardo al lavoro di fondazione delle chiese: come fondarne una, quante persone siano necessarie per fondarne una, quante chiese formino un distretto, quanti distretti formino una regione, ebbene, le disposizioni lavorative della casa di Dio hanno regole specifiche per tutti questi aspetti, con ulteriori regole specifiche anche per circostanze particolari. Tuttavia, le persone negligenti non cercano né tentano di apprendere queste regole, eppure affermano lo stesso di sapere come procedere. Quando viene chiesto loro di fornire dettagli, rispondono: “Si tratta solo di fondare chiese. Una volta raggiunto un certo numero di persone, se ne fonda una”. Tuttavia, quando viene chiesto loro: “Come dovrebbe essere fondata nello specifico?”, non lo sanno e non sono in grado di fornire i dettagli. Se sono leader da poco e non sanno ancora come fondare una chiesa, ciò è comprensibile. Il problema è che non lo sanno ma non sono nemmeno scrupolose al riguardo, non studiano e neppure cercano. Persone del genere possono forse svolgere bene il lavoro della chiesa? (No.) Per costoro abbiamo solo tre parole: “fatevi da parte!” Non sono all’altezza del lavoro di leadership. Nessun lavoro è più complesso di quello che riguarda le persone. Se non hai un cuore cauto e responsabile e il tuo lavoro è approssimativo e non lo svolgi meticolosamente, allora, a prescindere da quanto sia buona la tua levatura, non sarai comunque all’altezza del ruolo. Essere troppo negligente, fare tutto solamente in modo approssimativo, concentrarti soltanto sulla traccia generale, concentrarti solo sul fare le cose tanto per fare, non focalizzarti sui dettagli, non saper trattare le cose con scrupolo: tutto questo significa che non sei assolutamente all’altezza del lavoro dei leader e dei lavoratori. Capito? (Sì.)

Essere meticolosi e scrupolosi nel fare le cose

La negligenza è un difetto dell’umanità. Quindi, essere meticolosi e scrupolosi nel fare le cose ed essere anche capaci di cogliere il nocciolo, i punti chiave, essere in grado di identificare dove risiedono i problemi e di capirne a fondo l’essenza: questo è un merito dell’umanità? (Sì.) L’atteggiamento che hanno le persone meticolose nel fare le cose è piuttosto appropriato; sono molto meticolose e serie nel fare le cose, sono capaci di calmarsi e di non essere avventate: questo è un merito dell’umanità. Sebbene una persona che possiede questo merito dell’umanità sia in grado di assumersi un lavoro a tempo pieno, se è troppo lenta nel fare le cose e l’efficienza del suo lavoro non è elevata, i risultati non saranno molto buoni. Cosa coinvolge ciò? Coinvolge la levatura, una delle condizioni innate. Pensi che chiunque è meticoloso sia necessariamente capace di fare un buon lavoro? Questa opinione è errata. Alcune persone sono troppo meticolose nel fare le cose, al punto di essere un po’ nevrotiche. Per esempio, nel lavare le verdure, lavano la parte anteriore delle foglie e poi quella posteriore, rimuovono ogni foglia gialla e tagliano via ogni foro praticato dagli insetti, assicurandosi che le verdure siano completamente pulite. Essere molto meticolosi nel fare le cose è un merito dell’umanità, ma se si è eccessivamente meticolosi, tanto da essere privi di principi e fare cose troppo banali, allora diventa inutile e inefficiente. Questo denota scarsa levatura, incapacità di portare a termine le cose e incapacità di assumersi il lavoro. Alcune persone meticolose nel fare le cose afferrano i principi, colgono il nocciolo, i punti chiave, agiscono rapidamente e con scioltezza, formulano agilmente giudizi e sono in grado di risolvere i problemi con rapidità: questo è possedere una buona levatura. Essere meticolosi nel fare le cose non equivale a essere efficienti nel farle, né equivale a ottenere buoni risultati nel farle. Significa solo essere in grado di rimanere concentrati con pazienza, calmarsi, non essere avventati, non essere esibizionisti e non essere sconsiderati. Al massimo, questo è solo un merito dell’umanità e non assurge a una buona levatura. Alcuni sono piuttosto meticolosi nel fare le cose, appaiono alquanto coscienziosi, né frettolosi né agitati, e piuttosto calmi. Tuttavia, sono inefficienti nella gestione delle questioni, incapaci di stabilire le priorità in base all’importanza e all’urgenza. Si aggrappano a un qualche compito insignificante e ci lavorano all’infinito, rendendo gli altri ansiosi ed esasperati e facendo venir loro una voglia disperata di dar loro un bel calcio. Lavorano troppo lentamente, senza alcuna efficienza: sono semplicemente dei buoni a nulla! Una persona con una normale abilità di sopravvivenza lavora dieci o venti volte più velocemente di loro. Fanno le cose troppo lentamente e, per quanto facciano, non riescono a trovare un metodo, non riescono a trovare i principi, non possiedono i trucchi e mancano di efficienza. Un compito che dovrebbe richiedere un’ora può richiedere loro un giorno intero, uno che dovrebbe richiedere un giorno può richiederne loro cinque, e uno che dovrebbe richiedere cinque giorni può richiederne loro dieci, cosa che a guardarli suscita in te sia rabbia che esasperazione. Alcune donne sono lente a gestire le questioni. Pur sapendo benissimo di dover uscire a breve per sbrigare qualcosa, insistono comunque a lavarsi i capelli. Nel lavarli, non riescono a trovare un metodo. Invece di lavarli tutti in una volta sola, li lavano ciocca per ciocca e dopo mezz’ora non hanno ancora finito. Non sono forse pazze? Per lavare i capelli finiscono per ritardare le questioni di cui dovrebbero occuparsi. Più le questioni sono urgenti, meno urgenza loro avvertono e addirittura si concentrano sulla gestione di quelle insignificanti, ritardando quelle importanti senza provare né ansia né agitazione. Se le incalzi, hanno persino un mucchio di scuse: “Come posso lasciare incompiute queste cose importanti?” Quando vedi delle persone del genere, cosa pensi? Vorresti davvero dar loro un calcio. Non meritano forse di essere prese a calci? (Sì.) Nel caso di persone come queste, anche se c’è del lavoro da fare, non c’è bisogno che lo facciano loro. Lavorano troppo lentamente e sono troppo incapaci! Quando vedete delle persone del genere, che fanno le cose a passo di lumaca, provate ansia? (Sì.) Costoro dicono: “Sono meticoloso nel mio lavoro!” Io dico: “A cosa serve la tua meticolosità? Gli altri non sono molto meno meticolosi di te, ma lavorano di più e meglio di te. La tua meticolosità può portare a dei risultati? Questa è la chiave. Se sei meticoloso nel fare le cose e ottieni anche efficienza e buoni risultati, allora questa meticolosità ha valore. Se invece sei solo meticoloso nel fare le cose e alla fine non ottieni né risultati né efficienza, è utile? È inutile!” Alcune persone sono estremamente meticolose nel confezionare vestiti, ma non riescono mai a realizzarli della taglia giusta. Non sanno giudicare con precisione se gli abiti andranno bene a chi li indosserà, non sanno stabilire se le maniche siano troppo lunghe o troppo corte, se il vestito sia troppo stretto o troppo largo, non conoscono la larghezza standard dei polsini e non sanno se il colletto vada bene. Gli abiti confezionati da queste persone non saranno certamente all’altezza degli standard. Essere meticolosi e avere dei principi, questo è davvero un merito dell’umanità. Invece, essere semplicemente meticolosi ma privi di principi, incapaci di cogliere i punti chiave e stare sempre a sollevare polveroni su questioni banali e a rimuginarci sopra inutilmente, questo è irritante. La parola “meticoloso” è generalmente considerata un termine positivo dalla maggior parte delle persone, ma non in tutti i casi la meticolosità è un merito. Dipende dalla situazione. Alcune persone sono meticolose in modo cieco, senza alcun principio. Questo non è essere meticolosi, bensì nevrotici e incapaci di cogliere i punti chiave; denota scarsa levatura ed è incapacità di trovare i trucchi per fare le cose e di afferrare i principi. Pertanto, a Mio avviso, sebbene la meticolosità come manifestazione o modo di fare le cose sia un merito dell’umanità, è necessario guardare anche la levatura della persona. Se la levatura non viene presa in considerazione, avere un atteggiamento meticoloso nel fare le cose è in ogni caso positivo. Se si possiedono sia levatura che efficienza nel fare le cose, si è capaci di attenersi ai principi e in aggiunta si è meticolosi, allora questa meticolosità è davvero la ciliegina sulla torta e un autentico merito dell’umanità.

Amare mettersi in mostra

Parliamo di un’altra manifestazione: amare mettersi in mostra. In che tipo di questione rientra? (È un’indole corrotta.) Per esempio, alcune persone sono molto veloci a scrivere al computer. Per far sapere agli altri che possiedono questo punto di forza, digitano di proposito sulla tastiera molto rumorosamente, come a dire: “Ascolta a che ritmo digito e saprai quanto velocemente scrivo!” Alcune persone sono laureate, quindi dicono abitualmente cose come: “Quando eravamo all’università”, “i nostri professori universitari”, “il nostro campus universitario” e così via. Che tipo di manifestazione è questa? (Mettersi in mostra.) Questo si chiama mettersi in mostra. Alcuni comprano un’auto nuova e temono che gli altri non sappiano che è di una marca famosa e di lusso. Dopo essere scesi dall’auto, invece di andarsene, un attimo controllano se ci siano ditate sui finestrini e l’attimo dopo se la vernice sia graffiata. Perché continuano a indugiare intorno all’auto? Semplicemente per far sapere agli altri che è la loro. Che tipo di manifestazione è questa? (Mettersi in mostra.) Alcune persone hanno un telefono di lusso. Per farlo vedere agli altri, fingono di essere al telefono anche quando è scarico. Come si chiama ciò? (Mettersi in mostra.) Perché si mettono in mostra? Non si tratta forse di vanità? Alcune persone indossano una pelliccia di visone e, anche dopo essere entrate in una stanza molto calda, non la tolgono. Quando qualcuno chiede loro: “Non hai caldo?”, rispondono: “No. Indosso un visone, tiene molto caldo!” Danno per scontato che gli altri non ne sappiano nulla! Quando tolgono l’indumento, si assicurano di far vedere l’etichetta, sfoggiandola davanti agli altri: “Non solo questa pelliccia è di visone, ma è anche firmata Tal dei Tali, un marchio di alta moda. Tu nemmeno lo conosci!” Se gli altri non lo conoscono, cos’è che stai mettendo in mostra? Non lo stai forse facendo inutilmente? Alcuni addirittura si mettono in mostra davanti a Me, dicendo: “Indossi un piumino d’oca? Dovresti indossare una pelliccia di visone: tiene molto caldo!” E Io rispondo: “Quella tiene caldo, ma è parecchio pesante!” Indossano una pelliccia di visone e la sfoggiano persino davanti a Me. DiteMi, queste persone che amano mettersi in mostra non sono forse frivole? In termini di umanità, hanno due problemi. Uno è che sono particolarmente superficiali. Quando si tratta di beni materiali e cose esteriori, come il cibo che mangiano, i vestiti che indossano e gli oggetti che usano, vogliono metterli in mostra tutti. Non riescono a reprimere il desiderio di mettersi in mostra e vogliono sempre ostentare queste cose davanti agli altri, facendo sapere loro che tutti i vestiti che indossano e le cose che utilizzano sono di alta qualità ed eccezionali. Che importa se gli altri lo sanno? Anche se gli altri lo vedono e non hanno una grande stima di loro, loro lo mettono comunque in mostra. Non è superficiale? (Sì.) Costoro sono superficiali e infantili: questo è l’altro problema delle persone che amano mettersi in mostra. DiteMi, cosa possono guadagnare a mettersi in mostra in questo modo? Lo fanno solo per far sentire la propria presenza? È necessario? Non è forse superfluo? (Sì.) Negli anni ‘80 e ‘90, se le suole delle scarpe di cuoio di qualcuno si consumavano in modo irregolare, lui ci inchiodava dei tappi di ferro che producevano un forte rumore quando camminava. Alcuni dovevano inchiodare i tappi di ferro alle scarpe di cuoio nuove di zecca prima ancora di indossarle, solo per far sapere agli altri che possedevano un paio di scarpe di cuoio. Questo li faceva sentire sicuri di sé e faceva provare loro un senso di piacere. Credevano: “Avere l’attenzione degli altri è una buona cosa. Dimostra che ho fascino e che la mia esistenza gode di approvazione. Quindi devo condividere con tutti i miei tratti forti, i miei punti di forza e le cose buone che possiedo”. Questo è davvero condividere? Questa si chiama ostentazione. Non ci sono forse molte persone al mondo che amano ostentare? (Sì.) La gente lo trova alquanto normale, non è vero? Nessuno disdegna questi individui, né li guarda con uno sguardo strano, perché il mondo è pieno di persone di questo genere, ossessionate da ogni sorta di piaceri materiali ed economici e dai piaceri del prestigio. Pertanto, questo mondo glorifica tali cose. Nella casa di Dio, simili individui destano negli altri ribrezzo e disdegno. Perché? Coloro che credono in Dio, dal gettare le fondamenta alla graduale comprensione della verità e del valore e del significato dell’essere umano, iniziano a interessarsi meno dei piaceri materiali e di alcune delle cose superficiali del mondo. La loro spinta interiore a perseguire beni esteriori diminuisce, gli obiettivi e la direzione del loro perseguimento cambiano e i bisogni del loro mondo interiore diventano diversi. Essi sviluppano una prospettiva diversa sui bisogni materiali, sentendo che tali cose sono tutte vuote e non possono soddisfare i bisogni del loro cuore. Pertanto, la loro tendenza a mettersi in mostra e a ostentare ogni sorta di cose diminuisce. Quali sono al massimo alcune cose che i credenti in Dio potrebbero mettere in mostra o ostentare? Potrebbero ostentare cose come le loro capacità o i loro punti di forza. Per esempio, alcune persone che amano cantare vogliono sempre che gli altri sentano la loro voce. Dicono: “Ascolta che bella voce che ho!” Temono che gli altri non sappiano che loro cantano bene e vogliono costantemente mettersi in mostra in questo senso. In sintesi, amare mettersi in mostra è un difetto dell’umanità. È una manifestazione di immaturità, infantilismo e superficialità all’interno dell’umanità. Quando le persone comprendono solo alcune parole e dottrine e non hanno veramente acquisito la verità o non sono entrate nella verità realtà, è molto probabile che manifestino il difetto di amare mettersi in mostra, un difetto dell’umanità non facile da superare. Questo perché, prima che le persone abbiano acquisito la verità, le cose che possono mettere in mostra e ostentare sono il loro capitale e la loro sicurezza in sé stesse per vivere. Tu hai fiducia nella tua condotta e nella tua motivazione nel fare le cose solo perché per vivere fai affidamento su cose come l’aspetto, il portamento, i punti di forza, il livello di istruzione, le qualifiche o le competenze professionali. Pertanto, la maggior parte delle persone, in varia misura, manifesta il difetto di amare mettersi in mostra e non è facile superarlo, non è facile ribellarsi a esso. Quando le persone comprendono la verità ed entrano nella verità realtà, possiedono una certa statura e si preoccupano meno di cose scollegate dalla verità, giungono a vedere che non c’è bisogno di mettere in mostra o di ostentare e che queste cose non dimostrano che una persona abbia umanità, né che possieda statura; e naturalmente, ancor di più, non dimostrano che una persona sia stata salvata o sia in grado di sottomettersi alla verità e a Dio. Pertanto, nel caso di alcuni che un tempo amavano mettersi in mostra, man mano che comprendono la verità ed entrano nella verità realtà, questo desiderio gradualmente svanisce, questo difetto dell’umanità viene superato senza che se ne rendano conto e scompare. Prendete, per esempio, qualcuno che indossa una maglietta un po’ costosa. Quando accidentalmente si sporca un po’, costui sviluppa un’enorme ansia. Qualcun altro gli dice: “Perché sei così ansioso? Non basta che la lavi e andrà tutto a posto?” Costui risponde: “Sai che questa maglietta costa 200 yuan?” Insiste nel menzionare il prezzo per farlo sapere agli altri; solo allora si sente soddisfatto. Se costui capirà la verità, saprà affrontare correttamente simili questioni quando le incontrerà di nuovo. Non menzionerà il prezzo e, a quel punto, la sua vanità verrà in certa misura frenata. Ciò non dimostrerà forse che la sua umanità è diventata relativamente matura e non è più così superficiale o infantile? (Sì.) Il fatto che ami mettersi in mostra, questo difetto della sua umanità, sarà così superato.

Disdegnare i poveri e favorire i ricchi

La manifestazione successiva è disdegnare i poveri e favorire i ricchi. Alcune persone, quando vedono qualcuno che è ricco, tentano immediatamente di ingraziarselo, dicendo cose come: “Hai una pelle fantastica. Hai un bell’aspetto. Sei così nobile, persino il tuo sputo vale più di noi poveri!” Quando parlano con i ricchi e con chi possiede rango e prestigio, sono particolarmente gentili. Quando invece vedono un contadino, vogliono sempre prenderlo in giro e con le loro parole, direttamente o indirettamente, lo sminuiscono. Hanno atteggiamenti completamente diversi verso i poveri rispetto ai ricchi. Sono disposte ad assecondare i bisogni dei ricchi, persino al punto di diventare volontariamente loro schiave. Invece con i poveri è tutta un’altra storia: quando i poveri affrontano delle difficoltà e chiedono aiuto, queste persone li ignorano. Riservano a chi è di basso rango e basso status sociale un trattamento completamente diverso rispetto a chi ha uno status sociale elevato. Questo è disdegnare i poveri e favorire i ricchi. Di che tipo di problema si tratta? (Di un difetto dell’umanità.) È un difetto dell’umanità? Che tipo di problema è questo all’interno dell’umanità? (Avere un carattere infimo.) È un problema di carattere all’interno dell’umanità: avere un carattere infimo. Quando vedono dei ricchi, costoro diventano dei tirapiedi sottomessi e si comportano in modo eccessivamente servile. Quando vedono dei poveri, vogliono comportarsi come se fossero i padroni. Che tipo di creature sono? Il fatto che trattino le persone in questo modo dimostra che non hanno principi! I poveri sono solo un po’ sprovvisti di denaro e hanno condizioni di vita leggermente peggiori: in che modo ti hanno offeso? I poveri hanno necessariamente una cattiva umanità? I ricchi hanno necessariamente una buona umanità? Coloro che disdegnano i poveri e favoriscono i ricchi misurano e valutano gli altri in base alle verità principi? Chiaramente no. Credono che chi ha denaro sia nobile e grande e chi è povero sia infimo e inferiore. Il loro standard per valutare le persone è il denaro. Costoro sono brave persone? Com’è la loro umanità? (La loro umanità è cattiva.) Quando vedono una persona ricca, sorridono in maniera adulatoria; quando vedono un povero, il loro volto si oscura immediatamente: cambiano faccia così in fretta! Per un ricco sono disposti persino a portare un vaso da notte, mentre a un povero neppure verserebbero un bicchiere d’acqua. Che tipo di creature sono? Non hanno forse un carattere infimo? (Sì.) È bene che tali individui siano leader? (No.) Perché no? In che modo sono inadatti al ruolo di leader? (Non hanno principi nel modo in cui trattano le persone e non le selezionano e utilizzano in base alle verità principi, ma piuttosto in base al fatto che possiedano o meno uno status sociale e denaro. Se diventano leader, promuovono coloro che hanno prestigio e denaro. Se queste persone che vengono promosse sono persone malevole, allora delle persone malevole deterranno il potere nella chiesa e questo sarà un disastro.) Simili individui non sono adatti a essere leader. Da un lato, possiedono un carattere infimo e non hanno alcuno standard di coscienza in ciò che fanno. Dall’altro, se diventassero leader, trasformerebbero la chiesa in qualcosa di simile alla società: la chiesa che guidassero diventerebbe un gruppo sociale. Promuoverebbero coloro che sono ricchi e influenti, che hanno rango, prestigio e conoscenze e che prosperano nella società, rendendoli capigruppo e supervisori, mentre calpesterebbero i contadini, i poveri e i poco istruiti e incapaci di pronunciare belle parole che possiedono una buona umanità e levatura, che perseguono la verità, ma che sono di basso status sociale. Ciò non renderebbe forse la chiesa identica alla società? Che differenza ci sarebbe? Nella società, non sono forse coloro che sono ricchi e possiedono prestigio a detenere il potere? Non sono forse coloro che possiedono rango, conoscenze, potere e influenza a detenere prestigio e a essere al centro della scena in tutti i livelli, i campi e i gruppi della società? Se la casa di Dio fosse come la società, sarebbe ancora la casa di Dio? Non sarebbe più la casa di Dio e non potrebbe essere chiamata chiesa: sarebbe un gruppo sociale. La conseguenza del fatto che coloro che disdegnano i poveri e favoriscono i ricchi diventino leader è esattamente questa. Costoro diventano lacchè di chiunque abbia prestigio. DiteMi, coloro che fungono da lacchè hanno dei principi? Hanno dei limiti nella loro condotta? (No.) Tali individui non hanno principi né limiti nella loro condotta. Di fronte a un ambiente pericoloso, potrebbero trasformarsi in dei giuda. Se il loro Paese dovesse cadere, diventerebbero dei traditori. Se diventassero leader di governo, diventerebbero dei traditori della nazione. È esattamente questo il tipo di creature che sono! Pertanto, non sono adatti a essere leader. Questo perché non svolgerebbero un lavoro reale e danneggerebbero i fratelli e le sorelle, calpestando tutti coloro che perseguono autenticamente la verità e possiedono umanità, promuovendo intanto coloro che possiedono un’umanità malvagia, che hanno prestigio e che sono importanti e influenti nella società; questo è in diretta opposizione ai principi della casa di Dio per la promozione delle persone. Se simili individui regnassero e detenessero il potere nella casa di Dio, il lavoro della chiesa potrebbe procedere senza intoppi né ostacoli? (No.) Il lavoro della chiesa e del popolo eletto di Dio verrebbe rovinato per mano di costoro. Essi colluderebbero tra loro e si userebbero e si sosterrebbero a vicenda. I fratelli e le sorelle che perseguono la verità verrebbero emarginati ed esclusi: potrebbero persino essere tutti assegnati ai gruppi B o allontanati, senza avere via d’uscita. Non potrebbe andare così? (Sì.) Come sono i rapporti tra gli individui di questo genere? Quando si incontrano, si chiamano amici, si abbracciano e si vantano delle loro storie gloriose nella società, parlando di ciò che possono fare l’uno per l’altro e poi chiedendo cosa l’altro possa fare per loro, usandosi a vicenda. In che cosa costoro sono diversi dalle persone nella società? Quando sono insieme, non si nutrono della parola di Dio, non condividono sulla verità né sulla loro personale comprensione esperienziale, non parlano di conoscenza di sé stessi e non analizzano la loro indole corrotta. Invece, parlano solo di come le cose siano andate bene per loro nella società, di ciò che hanno fatto che li ha posti al centro della scena, delle loro storie gloriose, dei funzionari con i quali hanno brindato e cenato e di quali funzionari si sono ingraziati: non parlano d’altro che di queste cose. Costoro sono forse dei credenti in Dio? Competono tra loro in merito a prestigio, background, capacità e mezzi, mentre al tempo stesso colludono e si usano a vicenda: ecco come sono le loro relazioni. Se tu sei una persona comune o un contadino che non può fare nulla per loro, ti considerano inutile, qualcuno che neanche vedono e ti mettono da parte. Di cosa parlano quando sono insieme? Discutono di quale marca di abbigliamento ha lanciato un nuovo capo, di quale nuova auto è uscita, di chi ha comprato un diamante di svariati carati, della proprietà di chi è stata messa all’asta, delle azioni di chi sono scese o salite, della compagnia di chi è stata quotata in borsa, di chi si è ingraziato i funzionari governativi, di chi ha colluso con quale cosca, di chi ha fatto quanti regali e speso quanti soldi per realizzare qualcosa: di tutte queste cose. DiteMi, non è disgustoso? Se costoro nella chiesa parlano sempre di queste cose, la vita e il lavoro della chiesa non verranno da loro disturbati e rovinati? DiteMi, si possono scegliere simili individui come leader? (No.) Sono degli opportunisti. Una volta che scoprite persone di questo genere nella chiesa, dovreste smascherarle e allontanarle: la casa di Dio non tiene simili individui. Gli opportunisti nella casa di Dio sono lì solo per cavarsela alla meno peggio e ottenere benedizioni con l’inganno. Non accettano affatto la verità né alcuna cosa positiva. Inoltre, svolgono il loro dovere senza alcuna sincerità; non vogliono affatto spendersi e vogliono solo ottenere vantaggi. Se non ci sono vantaggi, non fanno nulla. Mentre i fratelli e le sorelle sono concentrati sullo svolgimento dei loro doveri e sul lavorare diligentemente, costoro mettono i propri doveri da parte e si occupano di questioni personali, addirittura indulgendo nel mangiare, nel bere e nel divertirsi. Spesso vanno anche in Internet e passano molto tempo a cercare ciò che amano o che desiderano di più, come moda, bellezza, acconciature e prodotti di alta gamma per la salute. Ovunque vadano, si pavoneggiano e ingannano gli altri; cercano persone simili a loro e, quando ne trovano, ci entrano subito in sintonia. Non riescono ad andare d’accordo con i veri fratelli e sorelle e nella chiesa sono disinseriti e non-umani. Quando vedete individui simili, dovete starne alla larga. Inoltre, se la maggior parte delle persone o i vostri leader non hanno discernimento e li considerano comunque fratelli o sorelle veramente credenti, dovete farvi avanti per smascherarli e allontanarli. Ora capite? Perché queste persone devono essere allontanate? (Perché causano facilmente disturbi nella chiesa, creano un’atmosfera negativa e possono influenzare gli altri nell’assolvimento del loro dovere e nel perseguimento della verità.) Esatto, distruggono l’atmosfera della chiesa. Non perseguono la verità e influenzano anche gli altri, ostacolandoli. Per fare un lavoro che vale un dollaro, ne pretendono dieci di pagamento. Usare persone simili non vale nemmeno quanto allevare un cane. Almeno un cane sa fare la guardia alla casa ed essere leale al suo padrone! Non trama losche manovre dietro le quinte e non devi preoccuparti che possa causare problemi in futuro. Quali sarebbero le conseguenze se la chiesa desse spazio a individui che disdegnano i poveri e favoriscono i ricchi? Costoro potrebbero forse aiutare il popolo eletto di Dio? Potrebbero essere di beneficio per gli altri? (No.) Una volta rivelati e capiti a fondo dagli altri, dovrebbero essere allontanati. Se si permette loro di rimanere, non faranno altro che intralciare e disturbare, creare problemi e arrecare calamità alla chiesa. Se si aspettasse che causassero un grande disastro e solo allora si corresse ai ripari, questo sarebbe molto problematico. Noi non vogliamo problemi; preferiamo risparmiarci la preoccupazione. Ci sono moltissimi compiti e doveri che le persone dovrebbero svolgere: non procuratevi questi guai.

Amare ingraziarsi chi detiene il potere

C’è un altro tipo di persone: coloro che amano ingraziarsi chi detiene il potere. Le persone che si ingraziano chi detiene il potere sono buone o cattive? (Sono cattive.) In che modi sono cattive? Gli individui di questo genere sono profondamente snob. Quando vedono qualcuno in possesso di prestigio, fanno costantemente ogni sforzo per ingraziarselo; prendono l’iniziativa di parlare e di aprirsi con lui, gli servono da mangiare, gli lavano i vestiti e puliscono per lui. Non c’è nulla che non siano disposti a fare. Se non possiedi prestigio, fingono di non vederti e, se prendi l’iniziativa di avvicinarti a loro, quando ti vedono, la loro espressione si fa immediatamente acida. Tali persone sono buone? Sotto quale aspetto rientra questo tipo di problema? (Le persone di questo genere hanno un’integrità infima e scarsa umanità.) La loro umanità è cattiva e la loro integrità è infima. In che misura la loro umanità è cattiva? (Non hanno integrità né dignità.) Le persone che si ingraziano attivamente chi detiene il potere sono persone buone? (No.) Allora che tipo di persone sono? Com’è il carattere di coloro che amano ingraziarsi chi detiene il potere? Hanno due volti diversi quando interagiscono con la stessa persona. Non hanno paura di essere capiti a fondo dagli altri e lasciano persino vedere liberamente questi lati di sé. Costoro hanno un qualche senso di integrità o di vergogna? (No.) Tali individui, che non hanno alcun senso di integrità o di vergogna, possono essere classificati come persone malevole? (Sì.) Perché possono essere classificati come persone malevole? Hanno due volti diversi nel modo in cui trattano gli altri. Analizziamo la radice di questi due volti diversi. Costoro amano particolarmente il prestigio e amano le persone che hanno rango e potere. Quando vedono persone dotate di prestigio, sono tutti sorrisi, completamente obbedienti; le adulano e se le ingraziano senza scrupoli e le lusingano spudoratamente. Che il loro obiettivo sia ingraziarsi tali persone o che abbiano il secondo fine di voler essere valorizzati e promossi, il loro atteggiamento verso gli altri è problematico e viola le verità principi. Perché allora hanno questo tipo di atteggiamento verso le persone in possesso di prestigio? (Per i propri interessi.) Questo dimostra che amano particolarmente il prestigio. Loro personalmente sono privi di capacità, oppure non hanno le qualifiche, le condizioni o le opportunità per ottenere prestigio. Tuttavia, ingraziandosi coloro che ne hanno e avvicinandosi a loro, riescono a soddisfare il proprio desiderio di prestigio. Pertanto, sono capaci di ingraziarsi e di lusingare gli altri senza scrupoli né vergogna. La loro integrità è davvero infima. Non si preoccupano di che tipo di persona sia l’individuo che possiede prestigio, né discernono se la sua umanità sia buona o cattiva o se sia malevolo. Purché egli possieda prestigio o denaro, anche se è una persona malevola, continueranno comunque a ingraziarselo. Non sono forse completamente privi di principi? (Sì.) Per loro, tutto ciò che le persone in possesso di prestigio dicono è corretto e buono e qualsiasi modo in cui parlino è accettabile. Fintanto che qualcuno ha prestigio, sono buoni con lui. Sono completamente privi di principi e sono anormalmente buoni nei suoi confronti. Non hanno davvero alcun senso di integrità o di vergogna di cui fare menzione. Non si preoccupano di come gli altri li vedano o li valutino. Non sono interessati all’opinione che gli altri hanno di loro. Pensano: “Mi piacciono proprio le persone in possesso di prestigio. Voglio solo essere buono con loro. Cosa c’è di male nell’avere prestigio? Voi che non ne avete non siete degni della mia gentilezza!” Gli individui di questo genere non hanno principi né dignità. Non si preoccupano di come gli altri li vedano, né di come Dio li valuti. Sono individui di infima integrità. Nel loro agire in questo modo, la loro coscienza non sente nulla e la loro ragione non ha alcuno standard di giudizio. Non hanno alcuno standard minimo e sono privi di spina dorsale nel modo in cui si comportano. Quando incontrano qualcuno in possesso di prestigio, si ritraggono immediatamente, strisciano e diventano come schiavi, assumendo la posizione di suoi tirapiedi sottomessi. Chiunque abbia prestigio diventa il loro padrone. Costoro hanno forse integrità o dignità? (No.) Sono persino capaci di ricorrere alle lusinghe più ripugnanti verso le persone in possesso di prestigio e osano farlo a prescindere dal numero di presenti. Non si preoccupano di come gli altri li valutino o li vedano e mirano solo a soddisfare i propri desideri. È così che si comportano con le persone in possesso di prestigio. Ma cosa succede quando una persona che possiede prestigio lo perde? Costoro cambiano faccia. Come trattano allora quell’individuo? (Iniziano immediatamente a ignorarlo.) Il loro volto si oscura immediatamente e il loro atteggiamento cambia del tutto: “Hai perso il tuo prestigio e vuoi comunque che io sia buono con te? Scordatelo!” Se una persona che ha perso il prestigio chiede loro di versarle un bicchiere d’acqua, la ignorano. Lo stesso se chiede loro di darle una mano. Se vuole parlare a cuore aperto con loro, le dicono: “Ne sei degno? Hai le qualifiche per parlare con me? Chi ti credi di essere?” Quanto è feroce la loro indole! È forse un crimine non possedere prestigio? Un individuo per caso cambia una volta che viene rimosso dalla sua posizione ufficiale? Non è forse sempre la stessa persona? Perché ora è indegno di parlare con costoro? Perché loro non possono dargli una mano? Anche se si trattasse di un animale in difficoltà che ha bisogno di aiuto umano, per senso di coscienza, le persone dovrebbero comunque aiutarlo, occuparsene con gentilezza e prendersene cura; ciò non vale ancor più per un essere umano? Eppure costoro sono privi persino di questo briciolo di gentilezza umana. Oltre a tali manifestazioni, alcuni vanno anche oltre. Pensano: “Prima ero buono con te perché possedevi prestigio. Ora che lo hai perso, ti aspetti ancora che io ti porti rispetto e ti permetta di salvare la faccia, che eviti di metterti in situazioni imbarazzanti durante le conversazioni e che obbedisca ai tuoi ordini come prima? Ti piacerebbe! Dovresti essere grato che non ti stia calpestando!” Che tipo di creature sono? Quando qualcuno è in difficoltà, non solo lo ignorano, ma lo calpestano anche alle sue spalle, cercando occasioni per maltrattarlo e opprimerlo. Che tipo di persone sono queste? (Sono persone malevole.) Il loro vero volto di persone malevole emerge in questo modo, non è vero? Verso chi possiede prestigio, costoro si comportano come tirapiedi sottomessi, meticolosamente corretti, salutandolo con un sorriso. Sono bravissimi a dirsi adulatoriamente d’accordo con gli altri. Se un funzionario dice che le patate possono essere coltivate sulla luna, lo assecondano: “Le patate coltivate sulla luna sono davvero deliziose!” Tuttavia, quando quel funzionario perde il suo prestigio, cambiano completamente atteggiamento. Qualunque cosa dica ora l’ex funzionario, anche se è corretta, loro non ascoltano. Anche se questo ex funzionario ha una comprensione autentica, la ignorano e rifiutano di accettarla, non facendo altro che trovare costui sgradevole. In cuor loro, pensano: “Non possiedi prestigio, quindi niente di ciò che dici ha alcun peso. Anche se quello che dici è corretto, a cosa serve? Anche se possiedi la verità realtà, non mi piaci comunque. Semplicemente mi aggrada calpestare le persone prive di prestigio: se non le calpesto, è un’occasione sprecata!” Che tipo di creature sono? Se non possiedi prestigio, ti trovano sgradevole. Per quanto tu sia buono con loro, è inutile. Per quanto tu li metta sul tuo stesso piano e li tratti in base ai principi, questo non può cambiare il loro atteggiamento nei tuoi confronti. Tali individui hanno umanità? (No.) Qual è la manifestazione della loro mancanza di umanità? Non è forse la ferocia? (Sì.) L’indole di coloro che amano ingraziarsi chi detiene il potere è estremamente feroce e Io trovo queste persone semplicemente disgustose. Agli occhi di costoro, quando possiedi prestigio, le tue imperfezioni e i tuoi difetti sono visti come meriti e punti di forza. Quando invece non hai prestigio, i tuoi punti di forza e i tuoi meriti sono visti come imperfezioni e difetti. Niente di ciò che dici ha alcun peso e trovano sgradevole tutto di te. Vogliono sempre maltrattarti, calpestarti e opprimerti. Hanno un’indole feroce, non è così? (Sì.) Maltrattano come pare a loro chi non ha prestigio. Ritengono che non maltrattare le persone ingenue sia un peccato. Anche se non li provochi, troveranno attivamente in te cose su cui ridire, ti maltratteranno e ti calpesteranno, guardandoti dall’alto in basso con immenso disprezzo. È come se non avere prestigio fosse un peccato e ti rendesse indegno di vivere o di stare in loro presenza; come se, essendo privo di prestigio, ti fossi procurato dei guai da solo e meritassi la sventura. Che genere di creature sono costoro? A queste persone dovrebbe essere permesso di rimanere nella chiesa? (No.) Possono essere scelti come leader degli individui che amano particolarmente ingraziarsi chi ha potere? (No.) Perché no? È proprio così che si comportano con chi è in possesso di prestigio: se loro personalmente dovessero acquisire prestigio, non diventerebbero forse dispotici, mettendosi al di sopra di tutti? Sarebbe disastroso! Ignorerebbero le disposizioni lavorative della casa di Dio, i decreti amministrativi della chiesa e i suggerimenti dei fratelli e delle sorelle, e addirittura opprimerebbero chi non ha prestigio a prescindere da ciò che dicesse o facesse. La chiesa verrebbe da loro rovinata. Simili individui hanno un fortissimo desiderio di potere e, una volta che hanno ottenuto ciò che vogliono, le conseguenze sono inimmaginabili. Coloro che si ingraziano chi detiene il potere sono particolarmente feroci e di integrità davvero infima. Quali sono le caratteristiche principali della loro indole corrotta? (La ferocia.) Malvagità, ferocia e avversione per la verità. Ciò che è particolarmente malvagio è il modo in cui usano due volti completamente diversi per interagire con la stessa persona, cambiando con estrema rapidità. Ciò non è forse malvagio? (Sì.) Anche se le persone prive di prestigio non li provocano, costoro prendono l’iniziativa di attaccarle, maltrattarle e calpestarle. Questo non è feroce? (Sì.) Indipendentemente dal fatto che l’altra persona abbia prestigio o meno, non sono capaci di agire in base ai principi né di trattarla equamente. Quando dici loro: “Nella casa di Dio detiene il potere la verità e le persone sono trattate equamente”, lo accettano? (No.) Entra loro da un orecchio ed esce dall’altro, e pensano: “Quale equità? Le persone sono semplicemente a un gradino elevato o a uno basso, o nobili o infime. Chi ha prestigio è nobile; chi non ha prestigio è spazzatura senza valore!” Questi sono la loro logica e il loro principio per valutare e trattare le persone. Non accettano le verità principi e continuano a formulare i loro ragionamenti distorti. Non provano forse avversione per la verità? (Sì.) Si approcciano al prestigio e al potere usando la loro logica e i loro principi per le relazioni mondane e le loro prospettive sulle relazioni mondane, e per gestire tali questioni usano i loro principi e metodi per le relazioni mondane, anziché i requisiti e i principi della casa di Dio per come trattare le persone. Questo non è forse non accettare la verità, opporsi apertamente a essa? In cuor loro pensano: “Se tu possiedi prestigio, allora nel mio cuore sei il capo”. Dio e la verità non hanno posto nei loro cuori. Che tipo di indole è questa? Essere così prepotenti e così scioccamente ostinati non è forse non accettare la verità? Questa non è forse avversione per la verità? (Sì.) Si tratta precisamente di tale indole. In soli termini di umanità, queste persone hanno un’infima integrità, sono totalmente disgustose e non vale la pena frequentarle. Ma in termini di indole non si tratta semplicemente del fatto che valga la pena frequentarle oppure no. Costoro hanno un’indole feroce e malvagia e non sono obiettivi di salvezza. Saranno tutti puniti e moriranno; le loro azioni equivalgono a un reato capitale. Cercano ciecamente di ingraziarsi chi detiene il potere e mostrano un atteggiamento servile da cagnolini, il che è disgustoso. Nella posizione di leader della chiesa, rappresentano un pericolo. Se li scegliete come leader della chiesa, sarà per voi una calamità. Alcuni leader distrettuali, essendo stolti e incapaci di capire a fondo le persone, arrivano persino a designare questo tipo di individui come candidati a diventare leader della chiesa, con il risultato che i fratelli e le sorelle nella chiesa vengono ingannati. Le persone di questo tipo, che sono brave ad adulare gli altri e a ingraziarsi chi detiene il potere, e che esteriormente appaiono molto zelanti e obbediscono a ogni parola dei leader, vengono facilmente selezionate come candidate. Questo perché ad alcuni leader e lavoratori piacciono coloro che li adulano e che sono ossequiosi, e non riescono a capire a fondo le conseguenze che questo tipo di individui ipocriti arrecheranno alla chiesa una volta diventati leader. Spesso, una volta che costoro vengono selezionati e ottengono prestigio, il loro lato maligno emerge immediatamente e iniziano a disturbare la chiesa. I leader che li hanno selezionati si pentono quando vedono che le persone che hanno scelto sono malevole, ma non possono porre rimedio alle conseguenze che le loro azioni hanno causato alla chiesa. Ciò è interamente conseguenza del fatto che leader e lavoratori hanno un’indole corrotta e agiscono senza principi. Coloro che riveriscono il prestigio e il potere non sono persone che amano la verità. Si ingraziano chiunque possieda prestigio e fanno sorrisi servili ogni volta che vedono dei leader e dei lavoratori. Alcuni leader non riescono a resistere a questa tentazione; gioiscono quando vedono delle persone con un sorriso adulatorio e vogliono promuoverle per mettere in mostra le proprie capacità. In realtà tali persone, quando li adulano e rivolgono loro sorrisi adulatori, hanno intenzioni sinistre, ma questi leader le ritengono veramente buone. Una volta che queste persone diventano leader, non si sottomettono a nessuno e ignorano gli stessi leader che le hanno promosse. Solo allora tali leader si rendono conto che non si tratta di persone buone e che hanno promosso le persone sbagliate. In una situazione del genere, cosa si dovrebbe fare? Non vi si dovrebbe porre rimedio? (Sì.) Come si dovrebbe porvi rimedio? (Queste persone dovrebbero essere immediatamente smascherate e poi destituite.) Non sono in grado di fare un lavoro reale; sono semplicemente delle persone confuse che sanno solo ingraziarsi e adulare chi detiene il potere. I leader dovrebbero destituirle immediatamente e rimpiangere di essere stati ciechi sia negli occhi che nel cuore, incapaci di discernere le persone, e di aver scelto le persone sbagliate. Adesso c’è ancora tempo per porre immediato rimedio alla situazione. Ora siete in grado di capire a fondo queste persone che si ingraziano chi detiene il potere? (Sì.) Non si tratta di persone buone.

Avere una memoria eccezionale

Adesso parliamo di manifestazioni riguardanti le condizioni innate. Avere una memoria eccezionale: in quale aspetto rientra questa manifestazione? (Nelle condizioni innate.) Avere un’ottima memoria, ricordare le cose con precisione, memorizzare articoli, passi delle parole di Dio, inni o una disposizione lavorativa in modo particolarmente chiaro e accurato: in quale aspetto dovrebbe rientrare? (Nella buona levatura: una condizione innata.) Questa è una condizione innata. Per quanto riguarda l’aspetto specifico delle condizioni innate a cui appartiene, penso che non dovrebbe rientrare nella levatura. Se si tratta semplicemente di avere una buona memoria, essere in grado di ricordare le cose, ricordare molto, ricordare con precisione e avere una solida memoria, questo rientra al massimo nella categoria dei punti di forza, dei talenti e delle capacità innati. Quanto al fatto che la levatura di una persona sia buona o meno, dipende da com’è la sua abilità di comprensione. Se qualcuno ha un’ottima memoria, è in grado di memorizzare una parte del testo di un inno, una porzione di conoscenza e dottrina o un’abilità professionale particolarmente bene, velocemente e saldamente, ma ciò che memorizza sono soltanto cose prescrittive e inflessibili, che non coinvolgono le verità principi e che non possono essere applicate o implementate nella vita reale o nel lavoro, se costui ha semplicemente una buona memoria, allora questo è solo un punto di forza e un’abilità che rientra tra le sue condizioni innate, non assurge al livello di coinvolgere la sua levatura. Come abbiamo detto in precedenza, cos’è la levatura? (Efficienza e rendimento nel fare le cose.) Se hai una buona memoria e anche una buona levatura, quali tipi di manifestazioni e caratteristiche dovresti possedere? Queste: per quanto riguarda le cose che ascolti, sulla base della capacità di ricordare accuratamente, sai anche cogliere i punti chiave, trovare i principi, trovare un cammino di pratica e un piano di implementazione, e poi sei in grado di applicarli effettivamente nella vita reale e nel lavoro, facendo le cose in modo efficiente ed efficace. Ciò significa che le parole di Dio e le verità principi che hai memorizzato non rimangono a livello teorico, ma vengono implementate nello svolgimento del tuo dovere e diventano la tua verità realtà, producendo risultati nel lavoro che le persone possono vedere e migliorando l’efficienza del lavoro. Questo non è avere solo una buona memoria, ma anche una buona levatura. Non è che avere una buona memoria equivalga ad avere una buona levatura. Piuttosto, possedere abilità di comprensione, essere in grado di cercare la verità e di trovare i principi per praticarla quando ti capita qualcosa, e attuare il lavoro senza deviazioni e farlo in modo accurato, rapido ed efficace: solo questo è avere una buona levatura. La buona levatura non consiste nel comprendere alcune dottrine e poi essere in grado di declamarle a profusione. Piuttosto, si tratta di comprendere e afferrare alcune verità principi e poi essere in grado di applicarle con flessibilità nel tuo lavoro e nel tuo dovere, rendendole parte della tua vita reale e trasformandole da teoria in realtà, cosa che consente alle verità principi di avere effetto e ottenere risultati nelle persone, portando loro benefici e vantaggi. Questo è ciò che significa avere levatura. Se rimani bloccato al livello della comprensione di parole e dottrine e non sai attuare il lavoro né trovare i principi o i mezzi, ovvero, se questo aspetto della verità principio rimane per te sempre e solo una teoria e non possiedi un modo, un metodo o un cammino per trasformarlo in realtà, questo è ciò che significa non avere levatura o averne una scarsa. Per quanto sia buona la tua memoria, anche se supera quella delle persone comuni al punto di essere quasi un’abilità straordinaria, ciò non significa che tu abbia una buona levatura. A cosa si riferisce la buona levatura? Come si valuta la levatura? (Si giudica in base al fatto che una persona riesca o meno a comprendere i principi del lavoro e ad attuarli in modo appropriato per ottenere dei risultati.) Si giudica in base all’efficienza e al rendimento, giusto? (Sì.) Alcune persone riescono a memorizzare le disposizioni lavorative in modo rapido e accurato e sanno anche comprenderle a livello teorico. Tuttavia, quando si tratta di implementazione, se qualcuno chiede loro: “Come dovrebbe essere svolto questo lavoro? Hai idee, piani o passi da seguire?” rispondono: “No, non so come farlo”. Questa è mancanza di levatura. Al massimo, si tratta semplicemente di un punto di forza in un campo. Ricordo che, quando abbiamo condiviso per la prima volta su questo argomento, ne abbiamo discusso. Magari lo avete dimenticato e questa volta avete nuovamente classificato la memoria eccezionale come levatura. Fraintendere sempre i punti di forza e i talenti di una persona e classificare sempre un certo punto di forza o talento come buona levatura è un grave errore. Se tale questione verrà risolta e capirete cos’è un punto di forza, cos’è un talento o un’abilità, e cos’è la vera levatura, ciò sarà utile per discernere le persone e per la vostra crescita nella vita. Come minimo, può aiutarvi ad arginare un po’ la vostra indole arrogante, così non crederete più erroneamente di possedere un’ottima levatura solo perché sapete cantare o ballare bene. Quindi, potete ancora valutare la questione in questo modo adesso? (No.) Allora, cosa devono effettivamente possedere le persone che sanno cantare per avere una buona levatura? (Devono possedere abilità di comprensione, sapere quale modo di cantare è in linea con i principi e inoltre avere percettività.) La percettività è fondamentale. Vedi, tutte queste persone conoscono un po’ di teoria musicale, ma l’effetto del loro canto varia. Alcuni sanno esplorare e cercare un cammino per cantare. Ascoltano varie canzoni, diverse melodie e stili di canto differenti da varie persone e prestano attenzione a quali tecniche canore sono commoventi e gradevoli. Traggono una certa sensazione da questo processo e poi continuano a esplorare e ad addestrarsi sulla base di quella sensazione. Dopo un po’ di tempo, percepiscono che il loro canto è migliorato e che agli altri fa piacere ascoltarli. Gradualmente, confrontano ciò con le teorie e confermano che questo cammino di pratica è corretto. Sono in grado di scoprire il cammino di pratica per cambiare il loro modo di cantare e correggere i precedenti metodi di canto errati. Sono quindi capaci di implementare e applicare ulteriormente gli elementi buoni, corretti e positivi che hanno elaborato nel loro canto. Riescono a percepire quale modo di cantare è corretto e quale è sbagliato e quale modo di cantare produce una sensazione positiva e quale una sensazione negativa. Questo è avere una buona levatura. Se possiedono solo conoscenze teoriche, ma non riescono a integrare la teoria nel loro canto effettivo e hanno una comprensione distorta, allora non possiedono buona levatura. Guardate alcune persone che cantano: quando gli altri fanno loro notare che stanno usando una voce falsa, riescono ad accettarlo e, dopo uno o due anni di addestramento, a correggerla. Sebbene non siano ancora molto abili nel canto, cantano già con il loro tono e la loro voce autentici. Per contro, alcuni cantano con una voce falsa e questo risulta chiaro a chiunque li ascolti, ma loro credono comunque di cantare con la loro vera voce, con il loro tono e la loro voce autentici, incapaci di discernere la differenza. Questo dimostra un’assenza di levatura e di percettività, un’incapacità di percepire le cose. Questa è la differenza tra levatura e punti di forza. Se hai talento nel canto, questo è il tuo punto di forza; è una condizione innata. Invece il fatto che tu sappia cantare bene e percepire l’essenza, i principi e gli elementi essenziali in questo campo, in questa professione, è una questione di levatura. Se riesci a percepire l’essenza, gli elementi essenziali e i principi, allora puoi diventare un cantante, un maestro della voce. Se ti piace cantare, impari a farlo con rapidità e padroneggi accuratamente melodia, ritmo e intonazione, questo può essere definito solo come un punto di forza innato e come essere bravo in questa particolare abilità professionale. Tuttavia, a causa della tua levatura alquanto media e limitata, rimarrai sempre entro i limiti del semplice essere bravo in questa cosa. Non sarai in grado di raggiungere il livello di padroneggiare gli elementi essenziali né di diventare un vero cantante e un maestro della voce. Questo è il limite imposto dalla tua levatura. Le persone con una buona levatura hanno potenziale e margini di sviluppo, mentre quelle di levatura media o scarsa non hanno né potenziale né margini di sviluppo. Quindi, indipendentemente dal campo in cui possiedi un punto di forza, se la tua levatura è scarsa, sarai inevitabilmente limitato da essa. Per quanto tu sia talentuoso in un determinato ambito, per quanto ti piaccia o per quanto sia grande il tuo interesse, non avrai alcun potenziale di sviluppo a causa della tua scarsa levatura, perché non puoi superarla. Capisci? (Sì.) Ora che ho detto questo, perderete fiducia nel canto? Sto semplicemente parlando della materia in questione, usando uno dei vostri punti di forza come esempio per condividere sulla distinzione tra levatura e punti di forza. In ogni modo, la casa di Dio non vi richiede di diventare dei veri maestri della voce, di cantare con un certo grado elevato di precisione, di sviluppare un particolare stile canoro o di raggiungere un grande successo nel canto. Queste cose non sono richieste. Fate semplicemente buon uso della vostra levatura e dei vostri punti di forza esistenti: va bene questo. Fintanto che vengono espressi veri sentimenti e c’è sincerità, questo è sufficiente. Ora, non scoraggiatevi e non arrendetevi solo perché ho detto che alcuni di voi hanno una levatura scarsa o alquanto media con poco margine di sviluppo. Non è necessario. Vi sentirete scoraggiati? (No.) Dovete considerare la questione in maniera corretta. Se non usassi le vostre situazioni come esempi, potreste non capire, potreste non avere una comprensione approfondita e, qualunque cosa dicessi, non la prendereste a cuore. Per aiutarvi a comprendere a fondo, ho dovuto fare alcuni esempi affinché tutti possano comprendere meglio. In questo modo, anche la vostra comprensione della distinzione tra levatura e punti di forza diventerà più accurata. Vi infastidisce questo modo di condividere? (No.) È un bene che non vi infastidisca. Consideratelo in maniera corretta. Praticate come dovreste. Metterci il cuore e praticare verso un buon obiettivo e una buona direzione sarà sempre meglio che non fare progressi o rimanere bloccato nei tuoi vecchi modi. Anche se la tua levatura è limitata o scarsa, devi comunque impegnarti a praticare e sforzarti di ottenere il massimo possibile nell’ambito della tua levatura limitata. Dobbiamo dedicare tutto il nostro cuore e tutti i nostri sforzi, svolgendo questo dovere ed eseguendo questo lavoro con un atteggiamento di responsabilità e lealtà. Questo è il principio di pratica che dovresti seguire. Non devi diventare negativo né arrenderti solo perché il tuo punto di forza non ha potenziale di sviluppo e in futuro non sarai in grado di essere al centro della scena. Questo non è accettabile e chiaramente non è la verità principio che dovresti seguire nel trattare tale questione. Hai capito? (Sì.)

In ciascuno di questi tre ambiti, condizioni innate, umanità e indole corrotta, ci sono molti dettagli specifici che devono essere compresi. È necessario che condividiamo su tali questioni? (Sì.) Riguardo a molti aspetti, le persone hanno solo una comprensione superficiale e non sanno spiegarli chiaramente. Potrebbero magari avere dei punti di forza e poi pensare di possedere una nobile integrità, credendosi onorevoli e libere dall’indole corrotta, dotate di buona umanità e di levatura elevata. Tutto ciò deriva dall’incapacità delle persone di discernere chiaramente queste varie questioni. Più questi tipi di questioni comportano dettagli, più cose ci sono su cui condividere; non possono essere affrontati in una o due sessioni soltanto, richiedono bensì svariate condivisioni. Bene, per oggi concludiamo qui la nostra condivisione. Arrivederci!

14 ottobre 2023


Come perseguire la verità (6)

Nell’ultima riunione abbiamo condiviso su un tema importante riguardante il perseguimento della verità, “abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui”. All’interno di questo importante tema, abbiamo parlato dell’abbandonare le nozioni e le fantasie umane riguardo all’opera di Dio, che coinvolge argomenti riguardanti le condizioni innate delle persone, la loro umanità e la loro indole corrotta, e all’interno di questi argomenti sono state menzionate le questioni relative alla levatura. L’ultima volta abbiamo condiviso un po’ sulle questioni relative alla levatura, eliminando una parte delle nozioni delle persone. Dopo aver sentito questo, avete una definizione precisa di cosa sia la levatura? Che cos’è esattamente la levatura? Come andrebbe intesa? Come si può giudicare se la levatura di una persona sia buona, media o scarsa? In base a quali aspetti dovrebbe essere giudicata? Avete ricercato e riflettuto su queste domande? (Io ci ho riflettuto un po’. Nell’ultima riunione, Dio ha condiviso che per valutare la levatura di una persona dobbiamo guardare alla sua efficienza e produttività nel fare le cose. In passato, non avevo molta comprensione al riguardo e confondevo addirittura i punti di forza con la levatura. Per esempio, quando vedevo qualcuno raggiungere risultati accademici particolarmente buoni o parlare fluentemente diverse lingue, pensavo che questo indicasse che possedeva buona levatura. Solo ascoltando la condivisione di Dio ho guadagnato un giudizio chiaro su ciò che è veramente una buona levatura e le cose che invece sono semplicemente dei punti di forza. Se una persona esteriormente sembra molto avveduta, ma ha una bassissima efficienza nell’assolvere il suo dovere e non è mai in grado di comprendere le verità principi, la sua levatura è relativamente scarsa.) Valutare la levatura di una persona in base all’efficienza e alla produttività con cui fa le cose: questo è un modo generale di porre la questione. Oltre a osservare l’efficienza e la produttività nel fare le cose, ci sono standard specifici per valutare la levatura di una persona: primo, l’abilità di apprendimento; secondo, l’abilità di capire le cose; terzo, l’abilità di comprensione; quarto, l’abilità di accettare le cose; quinto, l’abilità cognitiva; sesto, l’abilità di giudizio; settimo, l’abilità di identificare le cose; ottavo, l’abilità di reagire alle cose; nono, l’abilità decisionale, che può anche essere definita abilità di esecuzione; decimo, l’abilità di valutare e apprezzare le cose; undicesimo, l’abilità di innovazione. Li avete mandati a mente? (Sì.) Quanti sono in totale? (Undici.) Leggeteli ad alta voce. (Primo, l’abilità di apprendimento; secondo, l’abilità di capire le cose; terzo, l’abilità di comprensione; quarto, l’abilità di accettare le cose; quinto, l’abilità cognitiva; sesto, l’abilità di giudizio; settimo, l’abilità di identificare le cose; ottavo, l’abilità di reagire alle cose; nono, l’abilità decisionale; decimo, l’abilità di valutare e apprezzare le cose; undicesimo, l’abilità di innovazione.) Per giudicare la levatura di una persona, parlando in generale, dovete guardare a questi due aspetti: la sua efficienza e la sua produttività nel fare le cose. Nello specifico, per valutare l’efficienza e la produttività nel fare le cose, dovete formulare una determinazione completa sulla base di questi undici standard. In questo modo, sarete in grado di giudicare con precisione com’è veramente la levatura di una persona. Naturalmente, per valutare la levatura di una persona, il primo passo è quello di osservare le sue abilità complessive in vari aspetti e poi la sua efficienza e la sua produttività nel fare le cose. Se una persona possiede levatura e abilità in vari aspetti, allora sicuramente farà le cose con efficienza e produttività. Se l’efficienza di una persona nel fare le cose è elevata e la sua produttività è buona, allora, quando valuterai le sue abilità in ogni ambito in linea con gli undici standard, sicuramente anch’esse saranno buone. Ognuna di queste undici abilità, presa singolarmente, non può determinare appieno se la levatura di una persona sia buona o meno: essa deve essere giudicata nel complesso. Naturalmente, tra queste undici abilità, quali sono le più importanti? Le più importanti sono l’abilità di giudizio, l’abilità di identificare le cose, l’abilità di reagire alle cose e l’abilità decisionale, le quali riguardano l’abilità di una persona di agire dopo aver compreso una certa teoria. Le altre abilità attengono alla comprensione e all’apprendimento, cose che riguardano la mente umana. Ora condivideremo su queste undici abilità una per una.

La prima è l’abilità di apprendimento. L’abilità di apprendimento non riguarda solo l’apprendimento di un ambito di conoscenze; comprende anche l’apprendimento di una lingua, di una capacità tecnica specifica, l’apprendimento e l’accettazione di una novità e così via: tutte queste cose rientrano nell’ambito dell’abilità di apprendimento. Per esempio, quando qualcuno apprende una capacità tecnica, in circostanze normali è in grado di padroneggiarla nell’arco di sei mesi e poi di utilizzarla in modo indipendente. Se anche tu sei in grado di padroneggiarla e di utilizzarla in modo indipendente dopo sei mesi di apprendimento, questa è annoverabile come abilità di apprendimento. Se per apprenderla ti occorre il doppio del tempo di una persona media, se dopo sei mesi non l’hai ancora padroneggiata e hai bisogno di altri sei, questo indica una levatura scarsa. In altre parole, per quanto riguarda l’abilità di apprendimento, se riesci a padroneggiare la capacità o la conoscenza tecnica entro i tempi normali, ciò significa che la tua levatura è media o superiore alla media. Se invece superi questo lasso di tempo e te ne occorre uno doppio o addirittura triplo rispetto agli altri per apprendere la capacità o la conoscenza tecnica, allora la tua levatura è scarsa. Se impieghi il doppio o il triplo del tempo della persona media e non riesci comunque ad apprenderla e sei privo di abilità di apprendimento, che cosa dice questo della tua levatura? Senza abilità di apprendimento, non soddisfi nemmeno lo standard generale per avere una levatura umana normale. È peggio che avere una levatura scarsa: non possiedi alcuna levatura. In quale categoria rientra la mancanza di levatura? Non avere alcuna levatura significa rientrare nella categoria delle persone mentalmente carenti e idiote, del tutto prive di abilità di apprendimento. Questo è ciò che comporta l’abilità di apprendimento.

La seconda è l’abilità di capire le cose. L’abilità di capire le cose concerne l’abilità di una persona di comprendere i principi e i metodi di qualcosa che vede o che incontra spesso. Per esempio, quando apprendi una capacità professionale, se ascolti le istruzioni teoriche e osservi le dimostrazioni pratiche e in un lasso di tempo normale riesci a capire i metodi e i principi di questa capacità, ciò significa che possiedi una buona levatura e una certa abilità di capire le cose. Se non riesci a capirli immediatamente e non ne sei in grado neanche se qualcuno condivide di nuovo con te, e se non riesci a capire quale sia il metodo per fare questa cosa e quali siano i principi coinvolti neppure nel caso in cui qualcuno ti dà ripetuti suggerimenti, allora la tua abilità di capire le cose è scarsa. Magari, dopo un po’ di tempo, potresti apprendere un po’ procedendo lentamente a tentoni attraverso la pratica concreta, ma nulla più di questo. Se, a prescindere da quanto tempo ci dedichi, che siano tre anni o cinque, ciò che riesci a capire rimane ristretto a un ambito limitato e, quando fai le cose, ti attieni solo a certe regole e a certe norme, senza essere in grado di capire i fondamenti coinvolti e di applicarli alla pratica concreta, ciò significa che la tua abilità di capire le cose è scarsa; persone come queste possiedono scarsa levatura. Per esempio, alcuni svolgono il lavoro della chiesa e, dopo che hai condiviso con loro sulle verità principi, sentono che tutto ciò che hai detto è corretto e non hanno dubbi su quanto hai condiviso. Tuttavia, non riescono proprio a capire perché le cose debbano essere fatte in quel modo e non sono in grado di comprendere i principi coinvolti. Soprattutto quando si trovano di fronte a vari problemi o situazioni particolari nella vita reale o mentre svolgono il loro dovere, non sanno come applicare i principi o come trattare e gestire in conformità ai principi i problemi che incontrano. Questo indica una mancanza di abilità di capire le cose. Le persone sprovviste dell’abilità di capire le cose non comprendono dopo aver ascoltato le condivisioni sulla verità e fanno sempre richieste del tipo: “Puoi fare un altro esempio?” o “Puoi spiegarlo in modo più dettagliato?” Solo dopo che fai un esempio e spieghi nel dettaglio riescono a capire un po’. Tuttavia, se condividi su qualcosa di più profondo, ancora una volta non riescono a capirlo e ti chiedono di fare un altro esempio. Perché ti chiedono ripetutamente di fare degli esempi? Affinché tu spieghi situazioni simili nella vita reale attraverso degli esempi, in modo che loro possano semplicemente memorizzare un certo approccio o una certa regola. Perché lo fanno? Perché la loro abilità di capire le cose è molto scarsa, si potrebbe anche dire che non ne possiedono affatto; non sanno come applicare i principi nella vita reale o nell’assolvimento del loro dovere. Per quanto tu condivida con loro, per quanti esempi specifici tu faccia e per quanti principi spieghi chiaramente, anche se menzioni i principi per la gestione di situazioni particolari, possono ascoltare all’infinito ma non capiscono comunque. Trovano che quello che dici sia solo teoria e continuano a non sapere come gestire i vari problemi che affrontano nella vita reale. Questo indica una mancanza di abilità di capire le cose. Indipendentemente da come gli altri le spieghino loro, le persone prive dell’abilità di capire le cose non riescono a comprendere: questo è avere una levatura scarsa. Le persone di scarsa levatura hanno anche scarsa efficienza e produttività nel fare le cose? (Sì.) Se l’abilità di una persona di capire le cose è scarsa, saranno di certo scarse anche la sua efficienza e la sua produttività nel fare le cose; non saprà quali principi siano coinvolti quando affronta qualcosa e non saprà come applicare i principi nella vita reale. Questo denota scarsa levatura. C’è un altro tipo di individuo che diventa tanto più confuso quanto più la condivisione degli altri è dettagliata e specifica, e non riesce a comprendere. Per esempio, quando la casa di Dio condivide sul discernimento dei falsi leader e degli anticristi, dopo aver ascoltato, costui dice: “Perché non capisco? Si sta condividendo sui principi, vengono fatti degli esempi e vengono elencate situazioni particolari, ma a me risulta tutto così caotico. Che cosa si sta dicendo esattamente? Che tipo di persone dobbiamo gestire? Dobbiamo gestire i falsi leader o gli anticristi? Il leader della nostra chiesa è un anticristo? Quella persona sembra un po’ malevola: le sue manifestazioni sono dovute a un’indole corrotta o a una cattiva umanità? Insomma cos’è, un falso leader o un anticristo? Continuo a non capire”. Non comprende nemmeno quali siano le verità principi su cui condividi; più ascolta, più la sua confusione aumenta. Non solo non correla queste verità principi alle situazioni reali, ma si ritrova in una confusione tale da non sapere nemmeno quale sia il tema di ciò che stai dicendo. Questo non dimostra forse una mancanza di abilità di capire le cose? (Sì.) Per esempio, immagina una situazione in cui tutti si sono riuniti per condividere su un unico tema e ognuno contribuisce con i propri pensieri. Tu condividi sulla tua comprensione, Io esprimo la mia; una persona fa una domanda, un’altra ne fa un’altra, il tutto incentrato su questo tema. Coloro che sono privi di levatura ascoltano una discussione di questo tipo e non riescono a raccapezzarsi. Nel loro cuore, pensano: “Di cosa state parlando? Perché non riesco a capire?” Sono confusi. Non riescono ad afferrare la logica sottostante alle domande ragionevoli sollevate dagli altri o il motivo per cui queste domande vengano sollevate, non sono in grado di comprendere le ragioni che stanno dietro alla cosa; sono persino peggio che spettatori. Coloro che possiedono levatura, anche solo osservando in disparte, sono in grado di capire chi è nel giusto e chi sbaglia, il motivo per cui qualcuno pone una certa domanda, se le domande siano profonde o superficiali, in che modo si stia rispondendo, mentre le persone prive di levatura non riescono a capire nulla di questo, né la logica sottostante. Questo dimostra che sono sprovviste dell’abilità di capire le cose. Quando gli altri condividono su qualcosa, non riescono a discernere dopo aver ascoltato. Non sanno se ciò che è stato detto sia veritiero e oggettivo, né riescono a capire a fondo il contesto e l’essenza della questione: sono completamente perse. Non riescono a capire o a dare un senso al perché si stia discutendo di questo tema, al perché i principi in esso coinvolti debbano essere ripetutamente rimarcati, né a quali domande siano attinenti a tali principi e quali no. Proseguendo con l’ascolto, si assopiscono; iniziano a considerarsi semplici spettatori di questa condivisione e il loro cuore si annebbia. Nel caso di altre persone, più si condivide con loro sulle verità principi, più la loro mente diventa chiara e lucida. Quanto a coloro che non hanno levatura, invece, più ascoltano, più la loro confusione aumenta e i loro pensieri si annebbiano. Questo denota una mancanza di abilità di capire le cose. Ciò non indica forse una levatura estremamente scarsa? Si può anche dire che simili persone siano prive di levatura. Che tipo di persone sono quelle sprovviste di levatura? (Persone mentalmente carenti.) Coloro che sono mentalmente carenti, gli idioti, gli sciocchi: questa è la categoria di persone con la levatura più scarsa. Questo è il secondo aspetto: l’abilità di capire le cose.

Il terzo aspetto è l’abilità di comprensione. L’abilità di comprensione è simile all’abilità di capire le cose, ma va un passo oltre. Qual è la differenza tra le due? L’abilità di comprensione si concentra maggiormente su come allineare i principi della verità e i cammini di pratica alle varie questioni della vita reale e poi attuarli nel lavoro reale, dopo aver compreso e padroneggiato questi principi e questi cammini. È qui che sta la differenza. Le persone che possiedono abilità di comprensione, dopo aver compreso i fondamenti e i principi di qualcosa, hanno nel cuore un cammino di pratica e un ambito preciso, una direzione e un obiettivo. Sanno come applicare questi fondamenti e principi e conoscono anche i principi di pratica coinvolti in certe situazioni particolari. Supponiamo che, dopo aver ascoltato la condivisione su alcune verità principi, una persona sappia riconoscere l’essenza di alcuni problemi e poi usare la verità per risolvere alcuni problemi effettivi nella vita reale. In altre parole, dopo aver ascoltato questi principi, capisce immediatamente come avrebbe dovuto praticare in reazione a una situazione passata e, quando le situazioni si ripresentano, sa inoltre come applicare i principi per affrontarle e possiede immediatamente nel cuore un cammino di pratica; la sua comprensione dei principi e dei fondamenti le fa da luce guida, mettendola rapidamente in condizione di sapere come gestire le varie questioni nella vita o nel lavoro e di avere un cammino, una direzione e dei principi di pratica. In questo caso, una persona del genere possiede abilità di comprensione, e questa, ovviamente, è una manifestazione di buona levatura. Supponiamo che un individuo, dopo aver ascoltato un po’ di condivisione sulle verità principi, sappia come dovrebbe praticare e gestire le cose della sua vita concreta che sono comuni e universali o che egli ha sperimentato. Tuttavia, non sa come applicare queste verità principi a situazioni particolari e complesse, a situazioni inaspettate o a problemi e fenomeni non comuni che non ha sperimentato, e deve comunque cercare e informarsi per ottenere una risposta accurata o un piano di pratica specifico prima di sapere come gestirli e risolverli. Altrimenti, anche dopo aver sentito le verità principi, non sa comunque come gestire tali questioni o problemi. Questo indica che ha un’abilità di comprensione media; oppure, si può anche dire che un individuo del genere è di levatura media. Alcune persone hanno lavorato per dieci o vent’anni e, grazie a una certa esperienza lavorativa unita alla chiara condivisione sulle verità principi da parte della casa di Dio, sanno come gestire le situazioni comuni e hanno ricevuto la conferma che gestirle in quel modo è corretto. Tuttavia, quando si trovano di fronte a certi problemi complessi, particolari e non comuni che non hanno mai sperimentato nel loro lavoro, non sanno come gestirli e devono ottenere una risposta chiara facendo domande prima di poter iniziare a gestirli. Se la situazione cambia e si fa più complessa rispetto a quanto avessero immaginato o alle circostanze che conoscevano, sono confuse, non sanno come dovrebbero affrontarla e ancor meno come dovrebbero praticare e gestirla in conformità ai principi. Quando non sanno come praticare, che agiscano in base alle loro fantasie, alle loro ambizioni e ai loro desideri o che semplicemente accantonino la questione e la ignorino, comunque agiscano, il fatto che di fronte a una situazione del genere siano confuse e non sappiano come applicare i principi per gestirla dimostra che la loro levatura è alquanto media. Se una persona è in grado di gestire le situazioni generali ma non sa come gestire quelle particolari, questo indica una levatura media. Se affrontare alcune situazioni particolari la confonde a tal punto che non riesce a gestire nemmeno le questioni che normalmente sarebbe in grado di gestire, questo indica una levatura scarsa. Una persona di scarsa levatura possiede anche scarsa abilità di comprensione. C’è una differenza tra chi ha scarsa abilità di comprensione e chi ha un’abilità di comprensione adeguata? (Sì.)

Alcune persone, indipendentemente da come gli altri condividano, non riescono ad afferrare i principi. Capiscono solo le dottrine e le regole e sono capaci di declamare qualche slogan, ma non sanno come svolgere lavoro reale e risolvere i problemi. Vedi, dopo aver ascoltato le condivisioni, parlano in modo molto chiaro e articolato, come se capissero veramente. Ma in realtà non hanno compreso affatto quello che è stato detto. Quando si tratta di fare un lavoro concreto, sono confuse, non sanno da dove cominciare. Quando incontrano dei problemi, non sanno come risolverli. Non riescono comunque a svolgere un lavoro concreto. Sono prive di principi anche nel trattare e gestire varie persone e questioni. In cuor loro, pensano: “Ascoltando i sermoni, ho capito le verità principi: perché non riesco ad applicarle negli ambienti della vita reale? Perché quello che ho compreso e di cui spesso parlo non funziona?” E tornano a essere perplesse. Le persone di scarsa levatura sanno solo parlare di dottrine e attenersi alle regole ma, quando affrontano le situazioni, non riescono a vederle con chiarezza, le dottrine di cui sanno parlare sono completamente inutili, non riescono nemmeno ad attenersi alle regole e non sono capaci di risolvere alcun problema. Non sanno come praticare quando sorgono delle difficoltà. Per esempio, quando qualcuno intralcia e disturba il lavoro della chiesa, dicendo cose assurde, non riescono a discernere quale sia la natura della questione. Non sanno quali cose siano annoverabili come intralci e disturbi o quale sia la loro natura; ancor meno, poi, sanno come andrebbe risolto il problema. Qualcuno chiede loro: “Non sai discernere le persone malevole? Perché quando si tratta di gestire le persone malevole sei sprovvisto dei principi?” Costoro rispondono: “Comprendo queste dottrine, ma non so quali problemi siano adatte a risolvere o a quali persone siano adatte a essere applicate”. Questo indica una mancanza di abilità di comprensione, non è vero? (Sì.) Vedi, dopo aver sentito i principi, costoro sono stati in grado di riassumerli molto bene punto per punto secondo il loro significato letterale, memorizzandoli in modo alquanto preciso e persino recitandoli in modo fluente, senza saltare nemmeno una parola. Purtroppo però, nella vita reale, quando si tratta di valutare le persone e le cose, di comportarsi e di agire, non hanno alcun cammino di pratica, sanno solo declamare slogan, parlare di dottrine e attenersi alle regole. Che sia nella vita reale o nell’assolvimento del loro dovere, qualunque cosa affrontino, non sanno come cercare la verità o praticare in linea con i principi. Questo indica una mancanza di abilità di comprensione. Le persone prive di abilità di comprensione magari leggono spesso le parole di Dio, ma non riescono a capire quale sia la verità in esse contenuta o quali siano i principi. Pertanto, quando accade qualcosa, non sanno trovare le parole di Dio pertinenti per discernere e risolvere la questione e devono chiedere ad altri di trovarle per loro. Su cosa si concentrano sempre quando leggono le parole di Dio? Cercano se ci siano esempi specifici per spiegare la questione. Se non ci sono esempi, non riescono a capire il significato delle parole di Dio. Per esempio, per quanto riguarda le parole di Dio che smascherano la natura essenza delle persone, se non vengono forniti esempi, non sono in grado di capirle. Non sanno praticare il discernimento confrontando i propri stati con le parole di Dio. Solo se qualcuno condivide sulla verità e discerne e analizza costoro in base ai loro stati effettivi, loro sono in grado di capire. Senza una condivisione di questo tipo, non riescono a capire le parole di Dio. Simili individui si lamentano sempre quando leggono le parole di Dio, dicendo: “Perché non ci sono esempi specifici? Come faccio a mettere tutto questo in relazione con me stesso? Queste parole sono troppo difficili da capire; comunque io le legga, non riesco a correlarle a me stesso!” Questo dimostra che non sono in grado di comprendere le parole di Dio, né tanto meno di capire la verità o di portare le parole di Dio nella vita reale. Quello che capiscono sono solo semplici dottrine e regole, ma queste dottrine e regole sono inutili nella vita reale. Quando le cose accadono, costoro non hanno comunque un cammino di pratica. Questo indica che non possiedono abilità di comprensione. Le persone prive di abilità di comprensione hanno scarsa levatura? (Sì.) Le persone di più scarsa levatura sono quelle che non ne hanno affatto; costoro non riescono a dare un senso ai vari principi che sentono; non sanno perché venga fatto un certo esempio, perché vengano dette specifiche cose o perché le persone abbiano determinate manifestazioni; non sono in grado di capire queste cose, che vanno al di là della loro portata. Anche se si fa loro qualche esempio, hanno l’impressione che si stiano raccontando solo storie o barzellette, come se fossero bambini che ascoltano una storia e la trovano interessante e divertente. Se qualcuno chiede loro se abbiano capito quello che hanno sentito, rispondono di sì e sanno persino imitare il tono delle parole degli altri o il modo in cui gli altri hanno rimproverato le persone. Se chiedi loro: “Conosci i principi a cui le persone dovrebbero attenersi?”, rispondono: “Eh? Ci sono dei principi? Mi era sfuggito”. Le persone di questo genere possiedono abilità di comprensione? (No.) Sono sprovviste di abilità di comprensione e non riescono a capire le parole di Dio. Le persone prive di abilità di comprensione si nutrono di alcuni passi o capitoli delle parole di Dio ogni giorno, in modo routinario e scandito, e inoltre imparano gli inni e partecipano alle riunioni agli orari stabiliti. Ma, una volta chiusi i libri o finito di ascoltare gli inni, tutto ciò che resta loro di ciò di cui si sono nutrite sono poche frasi spirituali e alcune parole morte, come quelle che le persone dicono spesso: “Dio regna sovrano su tutto” e “Sottomettiti a Dio in ogni cosa”; oppure “Il destino dell’uomo è stabilito da Dio” e “Limitati a praticare l’amore per Dio”. Nelle effettive situazioni di sofferenza, sanno solo pronunciare frasi pseudo-spirituali, del tipo: “Sto soffrendo a causa dei sentimenti” o “Sto soffrendo per via della carne”. Per quanto riguarda i principi relativi alla condotta, alla vita quotidiana, al lavoro e vari altri principi della verità, non ne conoscono né comprendono nessuno. Queste cose sono assenti nel loro cuore e non possono essere accolte al loro interno. Perché non vi possono essere accolte? Perché, in termini di levatura, simili persone semplicemente non sono in grado di capire queste verità principi, le quali sono al di là della loro portata; quindi, queste cose non possono mettere radici nei loro cuori. Ciò che una persona possiede interiormente e ciò che è in grado di accettare attesta ciò che è capace di comprendere e ciò che non va al di là della sua portata. Se una persona non ha alcuna levatura, è priva di abilità di comprensione e non è in grado di capire il significato preciso delle parole di Dio, allora, anche se fosse collocata in cielo o nel terzo cielo, potrebbe capire le parole di Dio? Saprebbe mettere in pratica la verità? Sarebbe capace di sottomettersi a Dio? (No.) Rimarrebbe esattamente ciò che è. La sua levatura resterebbe la stessa di sempre. Le persone di scarsa levatura possono comprendere solo una gamma molto limitata di cose. Quelle di buona levatura possono comprendere di più, con maggiore profondità e a un livello più elevato. Le persone di media levatura comprendono molto meno di quelle di buona levatura; ciò che sono capaci di comprendere è limitato a un ambito medio e non può andare oltre, perché la loro levatura le limita. I peggiori sono quelli che non hanno alcuna levatura. Costoro, semplicemente in termini di levatura, non hanno alcuna abilità di comprensione. Perciò, nella vita reale e nell’assolvimento del loro dovere, la loro manifestazione è che non capiscono nulla; che credano in Dio per dieci anni, venti, o anche fino a un’età avanzata, le dottrine sulla fede in Dio e le frasi spirituali di cui parlano sono sempre le stesse vecchie cose che avevano capito appena iniziato a credere. Per quanti anni abbiano fede, non fanno alcun progresso. Perché non fanno progressi? Perché non hanno abilità di comprensione e, per quanti anni credano in Dio, le cose che riescono a recepire sono solo quelle parole morte. Anche dopo molti anni di fede, la loro abilità di apprendimento, l’abilità di capire le cose, l’abilità di comprensione e altre loro abilità non migliorano. Che tipo di persone sono queste? Sono persone con una levatura estremamente scarsa. Poiché la loro levatura è scarsa e le loro varie abilità non migliorano, anche se tali individui vivono fino a quaranta, cinquanta, sessanta o settant’anni, la loro abilità di prendersi cura di sé stessi sarà comunque molto debole. Osservando la loro abilità di sopravvivenza e quella di prendersi cura di sé stessi, si può capire che levatura possiedano. Le persone di questo tipo sono mentalmente carenti, idiote e sciocche e la loro abilità di prendersi cura di sé stesse è molto scarsa. Perché dico che la loro abilità di prendersi cura di sé stesse è scarsa? Poiché la loro abilità di apprendimento, quella di capire le cose e quella di comprensione sono tutte scarse, l’esperienza, il buon senso, gli schemi e i metodi per fare le cose che acquisiscono nella vita sono molto limitati. Anche a sessanta o settant’anni, rimangono le stesse. Le persone di buona levatura, a partire dai trent’anni, hanno già sviluppato una certa conoscenza dei vari problemi che affrontano nella vita e nel loro cammino di vita, avendo acquisito una certa comprensione, conoscenza ed esperienza in merito a queste cose. Grazie a questa esperienza, sanno cosa fare quando incontrano vari problemi, e così sono capaci di vivere meglio e di proteggersi più efficacemente. Quanto alle persone di scarsa levatura, invece, poiché hanno abilità deboli in tutti gli aspetti, a prescindere dall’età che raggiungono, la loro abilità di sopravvivenza rimane molto scarsa. Quanto è scarsa? È così scarsa che costoro sono sprovvisti dell’abilità di vivere in modo indipendente. Qualcuno potrebbe dire: “Guarda, mangiano con gusto, dormono profondamente e sono in buona salute fisica: come puoi dire che non possiedono l’abilità di vivere in modo indipendente?” L’abilità di sopravvivenza di cui stiamo parlando non si riferisce alla capacità di mangiare o di dormire. Se una persona non sa nemmeno mangiare quando è il momento di farlo, non è una persona normale, ma una persona mentalmente disabile: è ancor meno necessario considerare la levatura degli individui di questo genere. L’ambito della nostra valutazione della levatura delle persone consiste principalmente in coloro che esteriormente sono considerati normali. Non comprende le persone con disabilità fisiche o mentali, con malattie mentali, né coloro che sono sprovvisti dell’abilità di prendersi cura di sé stessi. Spesso vediamo persone che non riescono nemmeno a trovare schemi, principi o metodi di agire nella gestione del cibo, dei vestiti, della casa e degli spostamenti. A prescindere dall’età che raggiungono, non sanno come gestire questi aspetti della vita in modo conforme ai principi e all’umanità. Ad esempio, non sanno quali siano gli abiti più adatti alle diverse stagioni e si limitano a seguire quello che fanno gli altri. Quando fuori fa freddo, indossano vestiti troppo leggeri e prendono il raffreddore, ma non ne capiscono il motivo; oppure si ammalano per aver mangiato cibo contaminato, ma non sanno quale sia stata la causa. Non riescono a trarre alcuna conclusione da queste esperienze. Non sono forse mentalmente carenti? Non sono sprovviste dell’abilità di vivere in modo indipendente? (Sì.) A prescindere da quale età raggiungano, non sanno come vivere e si limitano a cavarsela confusamente nell’esistenza. Una persona normale, quando ha il primo figlio, potrebbe magari essere un po’ inesperta, ma quando arriva il secondo avrà acquisito una certa esperienza su come prendersi cura di lui e nutrirlo. Alcune persone, tuttavia, sono ancora inesperte anche dopo aver avuto due o tre figli. Quando si chiede loro come si prendano cura dei figli, rispondono: “Non lo so, mi limito ad arrangiarmi. In ogni caso, quando i bambini hanno fame, do loro da mangiare e, una volta che sono sazi, è finita lì”. Qualsiasi bambino messo nelle loro mani sarebbe fortunato a sopravvivere. Con il loro livello di abilità di sopravvivenza, non un solo bambino resterebbe vivo sotto le loro cure. Alcuni non capiscono come gestire i vari problemi che sorgono nella vita o nella sopravvivenza. Costoro non possiedono abilità di sopravvivenza. Per esempio, quando si presentano due questioni contemporaneamente, vanno in confusione e non sanno cosa fare o quale delle due affrontare per prima. Si agitano, si innervosiscono, si spaventano e si lamentano dicendo: “Perché queste due questioni si sono verificate nello stesso momento? Cosa dovrei fare adesso?” Sviluppano una tale ansia da non riuscire a mangiare o a dormire. Sono così già a trent’anni e anche a sessanta la loro statura rimane invariata. Quando si presentano delle situazioni e non riescono a trovare una soluzione, iniziano a piangere. Gli altri dicono: “Perché piangi? Non è un grosso problema: si tratta di alcune tra le questioni più comuni. Devi solamente stabilire delle priorità e gestirle in base all’importanza”. Se una persona non è in grado di gestire queste questioni, e salta i pasti e perde il sonno a causa loro o addirittura prende in considerazione l’idea di porre fine alla propria vita, non è forse qualcuno estremamente privo di spina dorsale? Costoro addirittura si lamentano: “Perché non è successo a qualcun altro? Perché a me?” È successo a te, quindi gestiscilo. Se non ne sei in grado, chiedi a qualcuno intorno a te che ne abbia comprensione. Una volta chiarita la questione, non saprai forse come gestirla? Quando non succede nulla, queste persone sono piuttosto brave a parlare e presentano una serie di dottrine dopo l’altra. Ma quando succede qualcosa vanno nel panico, in confusione, iniziano a piagnucolare, la loro mente si svuota e i loro pensieri precipitano nel caos: non sanno cosa fare. Se qualcuno è giovane, non gli è capitato molto nella vita e non ha esperienza, è normale che si agiti e si spaventi quando succede qualcosa. Tuttavia, verso i trenta o i quarant’anni, dopo aver affrontato molte situazioni nel mondo e aver acquisito esperienza, diventa relativamente maturo ed esperto e gestisce le cose con maggiore fermezza e sicurezza. I giovani che vedono ciò ne sono ben impressionati e pensano di poter contare sugli individui di questo genere. Se una persona non ha levatura e abilità di sopravvivenza, non possiede nemmeno l’abilità di prendersi cura di sé stessa. Senza adulti o persone dotate di esperienza che la assistano e supervisionino le cose per lei, tutto ciò che gestisce si trasforma in un completo disastro. Queste persone hanno una levatura estremamente scarsa. Quanto è scarsa la levatura di alcuni? Prendiamo ad esempio alcune casalinghe che non sanno quanto riso o quanti piatti siano necessari per un pasto di una famiglia di svariati elementi; alcune cucinano da venti o trent’anni e ancora non sanno quanto preparare per ogni pasto o quanto sale mettere nelle pietanze, e a volte non riescono nemmeno ad afferrare con precisione se il cibo sia cotto come si deve. Ecco quanto è scarsa la loro levatura. Queste persone non sono forse prive di un cervello funzionante? Hanno il cervello di un maiale! Sono sprovviste dell’abilità di vivere in modo indipendente. Non hanno un cammino per fare alcunché e commettono facilmente degli errori. Quando succede qualcosa, se non c’è nessuno a supervisionare le cose per loro, tutto ciò che fanno si trasforma in un caos completo, il disordine è totale. Sono idiote e mentalmente carenti. Gli individui di questo tipo, che hanno la peggiore abilità di comprensione, per quante condivisioni sentano sulle verità principi, capiscono solo dottrine. Nella vita reale, continuano a non sapere come applicare questi principi. In altre parole, le dottrine che comprendono non sono in grado di fornire loro alcun obiettivo, alcuna direzione o alcun cammino nella vita reale. Queste sono le persone con la più scarsa abilità di comprensione. Si conclude qui la nostra condivisione sull’abilità di comprensione, la terza abilità.

Qual è la quarta abilità? L’abilità di accettare le cose. L’abilità di accettare le cose presenta alcune differenze rispetto all’abilità di capire le cose e all’abilità di comprensione. L’abilità di accettare le cose implica che, quando si manifestano cose nuove, sei in grado di discernere se siano positive o negative e quali benefici o danni apportino alla tua vita, al tuo lavoro e alla tua sopravvivenza, e riguarda anche il modo in cui le valuti, le tratti e le applichi. Se possiedi buona levatura, quando si manifestano cose nuove sarai particolarmente sensibile e percettivo. Dopo aver recepito rapidamente informazioni su una cosa nuova, sarai in grado di identificare i benefici o i danni che essa arreca alle persone o gli svantaggi che comporta. Se è di beneficio per un certo aspetto della tua vita reale, sai applicarne immediatamente i punti di forza; se è dannosa, sai evitarne i danni o gli svantaggi arrecati alle persone. In altre parole, hai un certo grado di accettazione verso le cose nuove e sei capace di capire rapidamente a fondo quali tra di esse sono negative, dannose per le persone e svantaggiose: questa è l’abilità di accettare le cose. Qui risiede la differenza tra l’abilità di accettare le cose e quella di capire le cose e l’abilità di comprensione. L’abilità di accettare le cose concerne principalmente la sensibilità di una persona verso le cose nuove e la sua abilità di discernerle. Se discerni rapidamente le cose nuove, sei in grado di accettarne velocemente i punti di forza e i vantaggi e di applicarle alla vita reale al servizio della tua vita o del tuo lavoro, e poi abbandoni o elimini le cose vecchie che queste cose nuove hanno sostituito, ciò significa che possiedi l’abilità di accettare le cose e sei una persona di buona levatura. A seguire ci sono le persone di levatura media. Queste persone sono particolarmente lente nell’accettare alcune cose nuove che hanno già sostituito le vecchie, così come le nuove opinioni e le nuove tecnologie. A cosa si riferisce questo “lente”? Si riferisce al fatto che sono capaci di accettare una cosa nuova solo quando si è già diffusa, è molto usata e il termine per definirla è diventato molto comune. Non hanno percezione delle cose nuove e non riescono a discernere se siano positive o negative. Anche quando si manifestano delle cose nuove che sono positive, nel loro cuore vi oppongono resistenza e le disdegnano; hanno sempre le loro nozioni e i loro atteggiamenti, si allineano sempre alle tendenze mondane e si chiudono alle cose nuove e non le accettano, rifiutandole. Solo quando una cosa nuova si diffonde ampiamente e molte persone ne hanno sperimentati e capiti i vantaggi e gli altri ne hanno tratto beneficio, iniziano ad accettarla e ad applicarla. Questo è avere una levatura media. L’accettazione delle cose nuove da parte di queste persone è molto passiva, non è un’accettazione attiva. Questo perché, da un lato, non hanno sensibilità verso le cose nuove; tali individui sono insensibili, arretrati e chiusi. Da un altro lato, è anche perché hanno certe nozioni e opinioni sulle cose nuove e assumono un atteggiamento di disprezzo e disdegno nei loro confronti. La ragione soggettiva di ciò è che la loro levatura e la loro abilità di accettare le cose sono medie, il che li rende molto insensibili; quando si manifestano davanti a loro delle cose nuove, non hanno alcuna consapevolezza, alcun sentimento, e sono privi di un atteggiamento di accettazione attiva nei confronti di esse. Inoltre, sono intrinsecamente alquanto arretrati e particolarmente insensibili e ottusi. Questi due motivi li rendono lenti ad accettare le cose nuove. Solo quando molte persone stanno già usando una cosa, parlando dei suoi vantaggi, della sua convenienza, dell’impatto che ha sulle persone e dei benefici che permette di ottenere, quando hanno visto tutto questo con i loro occhi e hanno anche visto le persone intorno a loro sperimentare quella cosa personalmente in qualche misura, lentamente la accettano nel loro cuore e poi iniziano a usarla. Questo che tipo di levatura denota? L’abilità di tali persone di accettare le cose è media. Possedere un’abilità media di accettare le cose significa avere una levatura media. Per esempio, nella predicazione del Vangelo o nello svolgimento di un certo lavoro professionale, alcuni fratelli e sorelle prendono l’iniziativa di provare e applicare un nuovo metodo o una nuova tecnica professionale. Percepiscono subito che è ottimo usare quella tecnica professionale, perché con essa la loro produttività nell’assolvimento del dovere è piuttosto buona e inoltre aumenta la loro efficienza. Quindi promuovono prontamente quella nuova tecnica o quel nuovo metodo, spronando altri fratelli e sorelle a impararli e ad applicarli. Le persone di buona levatura sono abili nel cercare tecniche e metodi nuovi nell’assolvimento del loro dovere. Molto rapidamente, sono in grado di percepire con chiarezza e di valutare con accuratezza una cosa nuova, colgono l’opportunità, e sanno accettare appieno una nuova tecnica o un nuovo metodo e applicarli al lavoro della vita reale. Per quanto riguarda i punti di forza e le debolezze di questa cosa nuova e i risultati che può ottenere, queste persone sanno trarre continuamente delle conclusioni e poi fare degli aggiustamenti. Attraverso un periodo di esplorazione, afferrano gradualmente quali aspetti di questa professione tecnica o informazione possano essere applicati nel lavoro della chiesa e quali no. In seguito, nel loro lavoro migliorano progressivamente questa cosa nuova in linea con i principi e con i requisiti della casa di Dio. Più migliorano questa cosa nuova, più migliora essa stessa e alla fine porta frutto. Questa è una manifestazione di buona levatura. Alcune persone invece, nel predicare il Vangelo, continuano ad aggrapparsi rigidamente al metodo originario, predicando in modo individuale o due a uno, oppure affidandosi al puro numero. Sono insensibili, ottuse e lente ad accettare il metodo avanzato. Sebbene a parole riconoscano che il metodo avanzato appaia ottimo e sia attuabile, nel loro cuore hanno costantemente dei dubbi. Temono che se applicheranno tale metodo otterranno scarsi risultati, quindi non osano provarci. Altri tentano di convincerle dicendo: “Non devi preoccuparti di tutto questo. Lo abbiamo già provato noi; praticare in questo modo dà ottimi risultati”. Ma costoro continuano a non avere il coraggio di provare e ad attenersi al metodo originario. Solo quando in molti utilizzano il nuovo metodo per predicare il Vangelo, guadagnando più persone ogni mese e aumentando l’efficienza, allora decidono con riluttanza di provarlo, ma si limitano comunque a fare dei piccoli passi e non osano cambiare completamente i propri piani e le proprie strategie. Questo è essere troppo lenti nell’accettare le cose nuove; questo è avere una levatura media. Gli individui di scarsa levatura possiedono un’abilità di accettazione ancora peggiore. Non riescono a percepire con chiarezza una cosa nuova, non sono capaci di giudicarla e non sanno come trattarla. In cuor loro sono oppositivi e pensano che chi crede in Dio non dovrebbe accettare le cose nuove, né le nuove informazioni e tecnologie. Vedi, sono piuttosto chiusi. Le persone di certe confessioni ancora oggi non usano l’elettricità, non guardano la televisione e non utilizzano il computer o altri dispositivi elettronici. Quando escono, non usano i mezzi di trasporto moderni; non vanno nemmeno in bicicletta. Come si spostano? Con carretti trainati da buoi e cavalli, che avanzano sollevando nuvole di polvere. Alcuni chiedono: “Perché non usi una bicicletta o un’auto?” Essi rispondono: “Queste cose sono fatte dall’uomo. Abbiamo paura che a Dio non piacerebbe che le usassimo”. Questo è avere scarsa abilità di accettare le cose. Le persone con una scarsa abilità di accettare le cose valutano molte cose in modo errato. Sono bloccate nelle loro vecchie abitudini, si aggrappano ai loro punti di vista e oppongono resistenza a tutte le cose nuove. Il fatto che siano oppositive è di per sé un problema del loro pensiero e della loro mente. La presenza di questo problema che cosa indica? Per dirla in termini contenuti, dimostra che queste persone hanno una levatura troppo media. Se non riescono mai ad accettare le cose nuove, possiedono scarsa levatura e hanno una mentalità rigida. Credono che l’opera di Dio non cambi e che, qualsiasi siano le parole che Egli ha pronunciato, Egli pronuncerà per sempre solo quelle stesse parole e che, qualsiasi sia l’opera che ha compiuto, compirà per sempre solo quella stessa opera. Per quanto riguarda questa umanità e questa età, costoro credono che ciò che hanno visto e sperimentato all’inizio rimarrà per sempre immutato e sarà sempre così. Per esempio, venti o trent’anni fa, le persone avevano una certa nozione riguardo al proprio modo di intendere l’abbigliamento. Credevano che il cotone fosse puramente naturale e che tutti i tipi di tessuti di cotone fossero buoni; che si trattasse di giacche imbottite di cotone, di magliette o di biancheria intima, purché fossero fatti di cotone, allora erano migliori delle fibre sintetiche. Costoro ne erano fermamente convinti. Tuttavia, venti o trent’anni dopo, l’industria tessile si è sviluppata e sono comparsi molti tessuti simili al cotone, oltre a diversi capi in fibra sintetica. Esistono molti tessuti migliori del cotone: sono più traspiranti, dissipano più velocemente il calore, assorbono più rapidamente l’umidità e non si deformano, non si restringono e non sbiadiscono, indipendentemente dal tipo di lavaggio. Inoltre, sono particolarmente comodi e leggeri da indossare e non causano alcun danno alla pelle. Ma alcune persone non riescono ancora ad accettare le fibre sintetiche. Continuano a credere che solo i tessuti di cotone siano buoni perché il cotone è una coltura della terra, è stato creato da Dio ed è naturale, mentre le fibre sintetiche sono prodotte dall’uomo. Non si rendono conto che, sebbene il cotone sia stato preparato da Dio e sia l’opzione migliore, la terra è stata inquinata e i parassiti che infestano il cotone si sono rafforzati di generazione in generazione. I normali pesticidi non sono in grado di risolvere il problema. In definitiva, il cotone deve essere sottoposto a speciali trattamenti di disinfezione così che indossarlo non provochi prurito. Se viene trattato bene, il costo dell’abbigliamento diventa elevato e si rende necessario un prezzo di vendita estremamente alto. Se non viene trattato bene, non è altrettanto buono quanto un capo di vestiario in fibra sintetica. Vedi, la qualità dell’abbigliamento in fibra sintetica è particolarmente buona al giorno d’oggi; numerosi atleti professionisti lo indossano e i pareri sono tutti molto positivi. Ma alcune persone, dopo aver sentito questo, comunque non lo accettano e rimangono convinte che sia migliore il cotone. Non sono forse ignoranti e testarde? (Sì.) Questa ignoranza e questa testardaggine sono un problema della loro umanità. Allora, com’è la levatura di costoro? (Non è buona.) Quando davanti a qualcuno si manifesta una cosa nuova, il suo atteggiamento nel giudicare se sia corretta o sbagliata, al fine di decidere se accettarla o rifiutarla, dipende dalla sua levatura. Se la maggior parte delle persone pensa che una cosa nuova sia corretta e segue la folla accettandola passivamente, allora una persona del genere possiede al massimo una levatura media. Se non è in grado di discernere se una cosa nuova sia corretta o sbagliata, se sia di beneficio per le persone e quali siano i suoi punti di forza e i suoi svantaggi rispetto alle vecchie cose in cui credeva fermamente prima, ed è incapace di discernere o distinguere le differenze tra le cose nuove e quelle vecchie, se non è in grado di giudicare nulla di tutto ciò, allora ciò dimostra che essa non possiede l’abilità di accettare le cose nuove; vale a dire, non ha abilità di comprensione. Le persone di questo tipo sono di scarsa levatura. All’inizio, quando si manifesta qualcosa di nuovo, sono sprovviste di un certo grado di percezione. Non hanno l’abilità di accettare la cosa neppure quando ne sentono parlare. Alla fine, anche se accettano con riluttanza questa cosa nuova, lo fanno solo con l’aiuto e la persuasione da parte degli altri, i quali devono addirittura confrontare i vantaggi e i punti di forza della cosa nuova con quelli delle cose vecchie, permettendo a queste persone di vedere con i propri occhi, prima di poterla accettare, che ci sono chiare differenze tra la cosa nuova e quelle vecchie e che la nuova è ovviamente superiore alle vecchie. Tuttavia, nel loro cuore, costoro non riescono ancora a vedere chiaramente cosa ci sia di buono in molte altre cose nuove e continuano a pensare che le cose vecchie siano buone e vadano mantenute. Solo in circostanze in cui non hanno scelta, accettano con riluttanza e passività le nuove. Queste persone sono di scarsa levatura. Una persona di levatura media è quella che con qualche indicazione capisce subito, rendendosi conto che valutava le cose in modo distorto e superato. Questo è avere una levatura media. Una persona di scarsa levatura, invece, ha bisogno di ripetute indicazioni e sollecitazioni e di una persuasione collettiva da parte di tutti, insieme ad alcuni fatti ed esempi concreti che dimostrino come questa cosa nuova sia vantaggiosa per le persone dopo la sua adozione diffusa, prima di accettarla e utilizzarla con riluttanza. Tuttavia, in privato, continua a scegliere la vecchia. Si tratta di una persona di levatura molto scarsa. Il fatto che possieda una scarsa levatura significa che non riconosce mai gli effetti positivi che la comparsa di cose nuove ha sulle persone, non riesce a trovare le differenze tra le cose nuove e quelle vecchie, non identifica mai i vantaggi e i progressi delle nuove e gli svantaggi e l’arretratezza delle vecchie e inoltre rimane sempre aggrappata ai suoi vecchi pensieri e punti di vista; pertanto, la sua abilità di accettare le cose è molto scarsa. Le persone con una scarsa abilità di accettare le cose sono di scarsa levatura. Le persone di scarsa levatura non riescono a capire a fondo l’essenza o la radice dei problemi, indipendentemente da come tu spieghi loro le cose. Si può dire che la fetta di persone con la levatura più scarsa non possieda alcuna abilità di accettare le cose; quando costoro si trovano di fronte a cose nuove, non si tratta del fatto che siano soggettivamente disposti a impararle e ad accettarle oppure no; piuttosto, la questione è che non hanno alcuna percezione di esse. Che sia nella vita reale o nell’assolvimento dei loro doveri, qualsiasi siano le cose nuove che si manifestano, le cose che progrediscono o quelle che migliorano, costoro non ne hanno alcuna percezione né consapevolezza. La loro ignoranza di queste cose è forse dovuta al fatto che non leggono le notizie o i giornali? No, il motivo è che la loro levatura è semplicemente sprovvista dell’abilità di accettare le cose. È come se non avessero facoltà ricettive. In merito alla comparsa di qualsiasi cosa nuova, sono insensibili, ottusi e privi di percezione. Anche se vivono in una città molto animata, è come se vivessero in uno sperduto villaggio di montagna. Sono completamente all’oscuro di tutti gli eventi maggiori o minori che accadono nella vita umana. Pertanto, nel loro ambito di vita, non ci sono cose nuove che possano influenzare il loro modo di mangiare, di vestirsi, di abitare e di spostarsi. Sono proprio come gli animali. Quanto si trova nel loro ambito di pensiero è limitato alla ristretta gamma di cose che rientrano nella loro sfera di vita, quelle che conoscono dall’età in cui hanno imparato a valutare le varie cose del mondo. Al di là di questo, nulla di ciò che viene dal mondo esterno ha alcuna influenza su di loro o suscita in loro alcun interesse. Che tipo di persone sono queste? Sono mentalmente carenti? (Sì.) Naturalmente, le questioni di cui stiamo parlando sono aspetti molto piccoli e banali della vita quotidiana; non ci riferiamo a faccende nazionali o a grandi notizie globali. Costoro non hanno consapevolezza neppure della comparsa di una piccolissima cosa, non mostrano alcun grado di accettazione nei suoi confronti. Questa “accettazione” si riferisce al modo in cui la comparsa di una cosa nuova cambia i loro pensieri e punti di vista, apporta alcuni miglioramenti alla loro vita, includendo lo stile di vita, le conoscenze di vita di base e così via, e conduce a un miglioramento e a un progresso nella loro abilità di gestire i problemi della vita. Le persone sprovviste dell’abilità di accettare le cose mantengono sempre la loro routine, il loro modo di vivere originario. Per esempio, in passato si diceva spesso che il tofu stufato con gli spinaci era una cosa buona, che forniva sia ferro che calcio, e qualcuno è cresciuto mangiandolo cucinato così. In seguito, alcuni hanno detto che i ricercatori hanno scoperto che gli spinaci contengono acido ossalico e che mangiarli insieme al tofu per un lungo periodo può portare facilmente alla formazione di calcoli. Dopo aver sentito ciò, questa persona pensa: “Che cos’è l’acido ossalico? Chi ha mai visto l’acido ossalico negli spinaci? Li ho mangiati per così tanti anni e non è successo nulla. Continuerò a mangiarli!” Non accetta la cosa. Si tratta di una persona che non ha alcun grado di accettazione verso le cose nuove o i punti di vista nuovi. Per contro, le persone dotate dell’abilità di accettare le cose, una volta verificato che gli spinaci contengono acido ossalico, penseranno a come rimuoverlo dalla dieta e, informandosi meglio al riguardo, scopriranno che sbollentare gli spinaci in acqua bollente lo elimina. Coloro che hanno l’abilità di accettare le cose, quando sentono nuove informazioni, discernono attraverso indagini la veridicità dell’informazione e se sia o meno di beneficio per le persone, e poi decidono se accettarla o rifiutarla. Pongono domande, si informano sui dettagli e poi applicano queste informazioni alla vita reale, evitando gli svantaggi o i danni alle persone causati dalla cosa nuova in questione. D’altro canto, quelle persone confuse che sono del tutto sprovviste dell’abilità di accettare le cose, qualsiasi nuova informazione sentano, non se ne curano né indagano, ma la rifiutano direttamente, aggrappandosi solo a cose vecchie e superate. Questo, in definitiva, si riduce al problema della loro levatura. Quando si tratta di cose nuove, non sanno come trattarle né quali principi dovrebbero cogliere, e nemmeno considerano le conseguenze che il rifiuto delle cose nuove potrebbe avere sulla loro vita o sul loro lavoro. In breve, hanno sempre un atteggiamento sospettoso nei confronti delle cose nuove e delle nuove informazioni e non osano accettarle. Tali persone possiedono scarsa levatura.

Gli individui di scarsa levatura non sono in grado di risolvere autonomamente i problemi che incontrano nella vita, a prescindere da quanti ne emergano. Tali individui non hanno l’abilità di vivere in modo indipendente. In qualunque questione, qualsiasi modo di fare le cose abbiano ereditato dai loro antenati in origine è il modo in cui continuano a farle; non cambiano nulla e si attengono rigidamente a esso fino alla fine. Se li critichi, dicendo che è sbagliato fare le cose in quel modo, non ti ascolteranno e diventeranno addirittura estremamente ostinati, discutendo con te: “Questo è il modo tramandato dai nostri antenati. La generazione di mio nonno e quella dei miei genitori hanno fatto così, e così è stato tramandato!” Le cose tramandate sono necessariamente corrette? Costoro non prendono in considerazione questa domanda, il che dimostra la loro scarsa levatura. Se avessero la levatura di una persona normale, ci penserebbero su. Nel sentire informazioni su cose nuove, mostrerebbero un certo grado di accettazione. Se non esternano tali manifestazioni, significa che non hanno alcun grado di accettazione. Simili persone non possiedono l’abilità di vivere in modo indipendente. Qualunque età raggiungano, dicono sempre: “Ai tempi di mio padre era così. Ai tempi di mio nonno e del mio bisnonno era così. Quindi deve continuare a essere così nella mia generazione”. Tali individui sono chiaramente dei fossili. Sono come tronchi di legno marcio; retrogradi! Non hanno l’abilità di accettare alcuna cosa nuova, il che dimostra che sono di scarsissima levatura. Comunque tu spieghi i progressi delle cose nuove, non le accettano. Costoro sono privi dell’abilità di vivere in modo indipendente. All’apparenza, potrebbero sembrare in grado di gestire da soli cosa mangiare, come vestirsi, dove alloggiare e come spostarsi, ma i modi e i metodi che utilizzano sono scadenti. Non adattano il loro stile di vita ai tempi né alla crescita nei vari ambiti del buon senso e della conoscenza che l’umanità ha acquisito. Queste persone sono quelle di scarsa levatura. Anche se non stanno morendo di fame, non stanno congelando e non hanno sofferto di malattie gravi, a giudicare dalla loro prospettiva sulla sopravvivenza e dal loro stile di vita, costoro vivono semplicemente in modo confuso e possono anche essere classificati come mentalmente carenti, idioti o sciocchi. Alcuni si sentono a disagio quando vengono definiti mentalmente carenti o idioti ma, nonostante il loro disagio, ciò è vero. La loro levatura è davvero così scarsa. Vorrei tanto dire qualcosa che ti metta a tuo agio, ma semplicemente non possiedi la levatura per questo. Sei sprovvisto di abilità in ogni aspetto e non hai, nei confronti di alcuna questione, pensieri o punti di vista corretti e accurati che siano in linea con il pensiero dell’umanità normale. Questa non è mancanza di levatura? È già abbastanza cortese non definirti una persona inutile. Gli individui di questo tipo, privi di levatura, sono a un passo dall’essere dei disabili mentali. I disabili mentali non possiedono nemmeno l’abilità di prendersi cura di sé stessi e si affidano completamente all’assistenza fornita dagli altri. Al momento dei pasti, i genitori devono ancora imboccarli boccone per boccone e loro non sanno nemmeno se siano sazi o meno. Gli individui di scarsa levatura sono mentalmente carenti, degli idioti, e a un passo dall’essere mentalmente disabili. Ecco quanto è scarsa la loro levatura. DimMi, queste persone non sono forse patetiche? Non sono alquanto esasperanti? Le persone di scarsa levatura sono prive dell’abilità di apprendimento, di quella di capire le cose e dell’abilità di comprensione, e ancor meno possiedono l’abilità di accettare le cose; non hanno abilità in nessun aspetto. Comunque tu spieghi loro le cose o fornisca loro esempi, non riescono comunque a raccapezzarsi o a comprendere ciò che hai detto. Non si tratta di una carenza mentale? Comunque tu spieghi, loro non riescono a capire. Anche se parli con molta chiarezza e spieghi in modo esauriente, comunque non ci arrivano e trovano persino alquanto bizzarro quello che dici. Sono sprovviste del pensiero dell’umanità normale e inventano persino una serie di fallacie per confutarti. Non c’è modo di ragionare con individui simili; basta dire loro queste due parole: “Sei irragionevole!” Ecco quanto è scarsa la loro levatura. Puoi forse evitare di provare ansia ed esasperazione nei loro confronti? Qualunque cosa tu dica loro, è inutile. Per quanto cerchi di illuminarli, non capiscono. Anche per una piccola questione, ci vuole un giorno intero per illuminarli, e se parli in modo leggermente più profondo non capiscono; devi usare i termini più superficiali e parlare molto, prima che possano capire. Anche dopo che hanno capito una cosa, quando si presenta un problema simile comunque non lo comprendono. Questa non è forse carenza mentale? Tuttavia, tali individui mentalmente carenti non ritengono di essere degli sciocchi. Essi dicono: “Non dare per scontato che io sia uno sciocco. Se mi offri dieci yuan o dieci dollari, guarda quali scelgo: sceglierò sicuramente i dollari perché so che valgono di più”. Gli altri dicono loro: “Sei comunque uno sciocco”. Perché gli altri dicono che costoro sono degli sciocchi? Perché un individuo comune non userebbe questo tipo di esempio per dimostrare di non essere uno sciocco, né si servirebbe di un metodo così scadente per dimostrarlo. È proprio perché simili individui possiedono una levatura estremamente scarsa, non hanno standard per valutare persone, eventi o cose e non sanno come valutarli, che non ritengono mai di essere degli sciocchi. Le persone veramente avvedute, dopo essersi impegnate e sforzate costantemente in un gruppo di persone per tre o cinque anni, si rendono conto che in ogni gruppo c’è chi è migliore di loro, chi le supera. Sentono sempre che la loro levatura non è abbastanza buona, che le loro abilità e la loro intelligenza non sono abbastanza buone. Sono sempre in grado di individuare le proprie carenze, di riconoscere in cosa non sono allo stesso livello degli altri e di identificare i propri problemi; riescono sempre a vedere i punti di forza altrui. Le persone di questo tipo sono avvedute e possiedono levatura. Coloro che non hanno levatura, invece, quando vivono in un gruppo di persone, sentono sempre che gli altri sono inferiori a loro. Vedono che alcuni non sanno nemmeno compitare certe parole o scrivere a macchina e li disdegnano in quanto individui di scarsa levatura. Usano queste cose piccole e insignificanti di cui loro sono capaci per affermare di possedere buona levatura. Ci sono anche persone che, vedendo gli altri essere meno attenti alla propria igiene o non sapere come vestirsi bene, affermano che essi hanno scarsa levatura. Loro sono un po’ più pulite, sanno mettere su una facciata di raffinatezza oppure hanno delle conoscenze e dei punti di forza, quindi considerano la propria levatura buona. Queste persone sono avvedute o sciocche? Sono sciocche. Fa’ caso a come parlano le persone avvedute: “Perché ho sbagliato di nuovo? Mi rendo conto di essere uno sciocco!” Chi dice spesso di essere sciocco e di avere carenze è davvero avveduto. Coloro che non ammettono mai di essere sciocchi e dicono sempre: “Pensi che io sia uno sciocco? Prova a chiedermi dei soldi e vedi se te li do!” sono davvero sciocchi. La stoltezza, in termini colloquiali, si definisce come “essere privi di qualche rotella”. La capacità di costoro di dire tali sciocchezze non è forse stoltezza? Non sono forse “privi di qualche rotella”? (Sì.) Quando vedono qualcuno con qualche difetto o imperfezione, o che lascia delle lacune in quello che fa, gli ridono alle spalle, dicendo: “Come ha potuto essere così sciocco?” Quando vedono qualcuno pieno di calcoli allo scopo di trarre dei vantaggi e di macchinazioni astute, lo considerano avveduto e di buona levatura. Gli individui veramente avveduti valutano la qualità della levatura di una persona e se sia avveduta oppure sciocca in base alle sue varie abilità. Gli sciocchi, invece, guardano solo chi calcola, chi trae vantaggio ed evita sempre le perdite e chi è abile a fare i propri interessi ricorrendo a dei tranelli, convinti che tutte queste persone siano avvedute e di buona levatura. In realtà, gli individui di questo tipo sono tutti degli sciocchi. Valutare la qualità della levatura di una persona in base a quanto è calcolatrice: chi lo fa è uno sciocco lui stesso. Poco fa, abbiamo menzionato una delle manifestazioni più sciocche, ossia che costoro dicono: “Se mi offri dieci dollari o dieci yuan, guarda quali scelgo. Non sceglierei di certo la valuta cinese: non pensare che non sappia che i dollari valgono di più! Se mi offri carne o tofu, guarda quale mangio. Pensi che sia così sciocco da mangiare tofu e non carne? So che la carne ha un sapore migliore!” Tali individui sono, in effetti, degli sciocchi. Se davvero non vuoi che gli altri vedano la tua stoltezza, non dovresti assolutamente usare esempi del genere. Capito? (Sì.) Le persone sciocche commettono spesso questo errore? (Sì.) Pensano persino: “Guarda quanto sono bravo a fare esempi! Vedi quanto sono avveduto? Ti sembro uno sciocco? Sei tu lo sciocco!” La persona più sciocca trasuda costantemente stoltezza. Questo conclude la condivisione su questa abilità: l’abilità di accettare le cose.

La quinta abilità è l’abilità cognitiva. A cosa si riferisce l’abilità cognitiva? Il suo punto focale è il grado di comprensione che una persona ha delle cose in sé. Per valutare l’abilità cognitiva di una persona, bisogna considerare il suo grado di comprensione di una cosa e l’intervallo di tempo di cui ha bisogno per comprenderne l’essenza. Se l’intervallo di tempo di cui ha bisogno è molto breve e il suo grado di comprensione è sufficientemente profondo e raggiunge il livello di comprensione dell’essenza della cosa, allora questa persona possiede abilità cognitiva. Se l’intervallo di tempo necessario a un individuo per comprendere una cosa rientra nella norma e se egli riesce a comprenderne l’essenza, a vederne chiaramente le cause e le conseguenze, nonché la radice e l’essenza dei problemi al suo interno e poi ad avere di essa una comprensione profonda, e se, meglio ancora, riesce a darne una definizione e a trarre una conclusione al riguardo, questo si chiama avere buona levatura. In altre parole, in quanto persona normale in possesso del pensiero dell’umanità normale, indipendentemente dal fatto che tu sia maschio o femmina, che tu abbia appena raggiunto l’età adulta o sia già entrato nella mezza età o nella vecchiaia, se la tua comprensione dell’essenza di questa cosa viene raggiunta entro un normale intervallo di tempo, allora la tua levatura è considerata buona. Se il tempo di cui hai bisogno per comprendere questa cosa supera di tre o quattro volte quello di una persona normale, ovvero, se una persona di buona levatura ha bisogno di tre giorni mentre a te ne occorrono dieci o addirittura un mese e, quando hai compreso chiaramente l’intera sequenza degli eventi di questa questione e il danno e le conseguenze negative da essa causati sono già emersi, solo allora ti rendi conto della gravità della questione e della sua radice ed essenza, allora, nel caso migliore, la tua levatura è media. In altre parole, se tale questione non ha ancora causato gravi conseguenze ma alcune conseguenze negative sono già emerse in modo continuativo, ed è solo durante questo processo che diventi gradualmente consapevole della radice e dell’essenza della questione, giungendo a una definizione e a una conclusione, allora la tua levatura è considerata media. Se invece soltanto dopo che questa questione ha provocato conseguenze negative o gravi ne acquisisci di colpo consapevolezza e ne comprendi la natura, allora la tua levatura è estremamente scarsa. Se tale questione ha già causato conseguenze negative e ancora non sai quale sia il problema in essa, o quale sia la radice del problema, e non riesci a trarre una conclusione al riguardo, allora sei privo di levatura. L’abilità cognitiva si divide in quattro livelli. In primo luogo, ci sono le persone di buona levatura. Vale a dire, quando qualcosa si è appena verificato e richiede che tu tragga immediatamente una conclusione, entro poche ore, e si tratta di una situazione urgente in cui ci saranno conseguenze negative se non formuli tempestivamente un giudizio, non sviluppi un piano per gestire e risolvere la questione o non elabori neppure un piano di controllo delle perdite per arginarne l’ulteriore sviluppo, ebbene, se entro questo lasso di tempo riesci ad acquisire consapevolezza della radice della questione e sei in grado con immediatezza e decisione di formulare un giudizio accurato, di prendere una decisione e di trarre una conclusione con accuratezza, e poi formuli un piano ragionevole per gestirla, ciò significa che hai buona levatura. Supponiamo, invece, che tu ritenga soltanto che ci sia un problema in questa questione ma non sappia dove esso risieda o quale ne sia la radice, e che, entro il normale lasso di tempo previsto per la gestione di tale questione, tu non approdi a conclusioni, verdetti o piani per gestirla. Al contrario, ti limiti ad aspettare passivamente e a osservare il suo ulteriore sviluppo, e solo attraverso il suo ulteriore sviluppo cerchi di identificare quale sia effettivamente l’essenza di questa questione e formuli un giudizio non molto accurato, e in seguito continui ad aspettare e osservare e, prima che la questione si sia completamente sviluppata, magari sei a malapena in grado di capire l’essenza del problema o a malapena riesci a trovare una soluzione, ma la tua gestione non è comunque tempestiva. In tal caso, la tua levatura è alquanto media. Se tale questione si è sviluppata completamente, le conseguenze si sono già manifestate e l’essenza del problema è già emersa del tutto, e solo allora ti rendi conto che la questione è seria e ne vedi la radice profonda, o magari non riesci nemmeno minimamente a vederne la radice ma semplicemente ne sopporti o affronti passivamente le conseguenze finali, ciò significa che la tua levatura è scarsa. Un’altra manifestazione degli individui di scarsa levatura è che, se tali questioni si ripresentano, essi hanno comunque lo stesso atteggiamento, lo stesso metodo per gestirle, e le gestiscono con la stessa velocità. Vale a dire, ogni volta che tali questioni si verificano, le gestiscono sempre nello stesso modo e con la medesima velocità ed efficienza. A prescindere da quante cose accadano, essi non sono in grado di discernerne l’essenza, né cambiano di conseguenza alcuna opinione o alcun punto di vista sulle questioni del mondo. Queste sono persone di scarsa levatura. Proprio perché sono di scarsa levatura, non possiedono l’abilità di vivere in modo indipendente; ossia, non hanno alcuna prospettiva sulla sopravvivenza o sulla vita. Questo è un segno di scarsa levatura. La manifestazione degli individui privi di levatura è questa: quando una questione si è già verificata e magari se ne sono anche manifestate le conseguenze, costoro ancora non sanno cosa sia successo, come se stessero sognando. Questa è mancanza di levatura e di abilità cognitiva. Capisci? (Sì.) L’abilità cognitiva concerne principalmente la comprensione dell’essenza delle varie persone e dei vari eventi e delle radici dei loro problemi; questa è l’abilità cognitiva. Significa che quando vedi le manifestazioni, le rivelazioni e l’umanità di un certo tipo di persone, sei in grado di sapere quali problemi stiano affrontando, quale sia la radice dei loro problemi nell’ambiente in cui vivono, così come l’essenza degli eventi che stai osservando sul momento e dove risieda la radice dei problemi che presentano. L’abilità cognitiva riguarda principalmente due aspetti: capire a fondo l’essenza di persone, eventi e cose e capire a fondo la radice dei loro problemi. Cos’altro riuscite a comprendere dell’abilità cognitiva? Qualcuno la comprende come abilità di capire e di apprendere conoscenze? (No.) L’abilità cognitiva di cui stiamo parlando concerne principalmente l’abilità di valutare persone ed eventi. Se lo standard in base a cui valuti persone ed eventi è molto basso, la tua comprensione è alquanto superficiale o non riesci a capire l’essenza di alcuna persona, alcun evento o alcuna cosa, allora la tua abilità cognitiva è molto scarsa o addirittura inesistente. Se, a prescindere da quante parole palesemente errate o da quanti punti di vista sbagliati le persone intorno a te esprimano, da quante azioni sbagliate compiano o da quanta evidente corruzione rivelino, tu non riesci a identificare l’essenza del problema, non sai che tipo di persone siano, se siano persone giuste, se siano persone che perseguono la verità, che carattere possiedano o quale sia la loro essenza, se non sai nulla di tutto ciò, allora sei privo di abilità cognitiva. Quando ti trovi di fronte a una qualsiasi persona o questione, non possiedi alcuno standard di valutazione. Una volta che la questione è passata, non sei in grado di giungere a una conclusione sull’essenza di tali problemi e per di più non ne hai alcuna comprensione; e, naturalmente, non hai principi per gestire tali questioni né cammini di pratica per esse: questo è ciò che significa non avere abilità cognitiva. L’abilità cognitiva riguarda principalmente l’abilità di un individuo di comprendere persone, eventi e cose. Con questo si conclude la nostra discussione su questa abilità.

La sesta abilità è quella di giudizio. Possiedi abilità di giudizio quando, di fronte a una questione, sei in grado di giudicare se sia corretta o errata, giusta o sbagliata, positiva o negativa, e poi usi il tuo giudizio per determinare il modo appropriato di trattarla e gestirla. Quando una persona normalmente si trova di fronte a una questione, che si tratti di una cosa che ha visto in passato o meno, che ha già sperimentato oppure no, e che sia relativamente positiva o negativa, che tipo di atteggiamento dovrebbe adottare nei suoi confronti? Dovrebbe rifiutarla o accoglierla e accettarla? Se, dopo averla vista chiaramente, hai una tua posizione e opinioni accurate conformi alle verità principi, ciò dimostra che possiedi abilità di giudizio. Ad esempio, quando senti una persona dire qualcosa, dopo averci riflettuto su, sai determinare cosa significa, quale scopo chi parla vuole raggiungere, perché pronuncia quelle parole, perché usa quelle espressioni e quel tono e perché ha un certo tipo di sguardo negli occhi mentre le dice. Riesci a vedere le intenzioni sottostanti, gli scopi e le motivazioni dietro ciò che dice. Indipendentemente da come in seguito gestirai queste intenzioni e motivazioni sottostanti, sei in grado di percepire immediatamente alcuni dei problemi esistenti dietro la questione che si sta verificando. Sai cosa la persona vuole fare, perché vuole farlo in quel modo, lo scopo che vuole raggiungere, l’effetto che intende ottenere con le sue parole e i mezzi nascosti, le macchinazioni e le trame coinvolte. Riesci a cogliere alcuni indizi, a renderti conto che il problema in questione non è comune, e potresti persino provare un senso di allerta nel cuore. Questo dimostra che possiedi abilità di giudizio. Se possiedi abilità di giudizio, ciò significa che sei una persona di buona levatura. Per quanto le parole di qualcuno siano piacevoli, per quanto siano in linea con la verità in termini di dottrina, per quanto retto appaia agli altri il suo atteggiamento o per quanto profondamente sia nascosto il suo scopo, tu sai comunque giudicare il problema attraverso le rivelazioni e manifestazioni esteriori di costui o ciò che egli dice: questo dimostra che possiedi una buona levatura e abilità di giudizio. Per esempio, quando ti imbatti in una certa questione, indipendentemente dalla misura in cui si è sviluppata, sei in grado di capire a fondo l’essenza di tale questione e la radice del problema comprendendo il processo della questione. Questo è avere abilità di giudizio. Ad esempio, nella chiesa, quando ci sono anticristi e persone malevole che creano intralcio e disturbo, riguardo a chi tra costoro è il capo, chi sono i seguaci, chi svolge il ruolo principale in tale questione e chi è passivo, così come che tipo di influenza la questione stessa avrà sulle persone e quali conseguenze negative si verificheranno se essa si sviluppa ulteriormente, tu sei capace, comprendendo le circostanze di base della questione, di formulare un giudizio sull’intera situazione. Anche se il tuo giudizio sul momento presenta un certo grado di discrepanza con il modo in cui alla fine andrà la questione, come minimo hai un punto di vista, un atteggiamento e principi accurati per gestirla. Questo basta a dimostrare che possiedi abilità di giudizio in merito a essa. In altre parole, hai l’abilità di giudicare chi è il capo o l’istigatore di una questione, o in che misura questa questione si svilupperà in futuro, e quale tipo di atteggiamento e di principi dovresti adottare per trattarla e impedire che porti a conseguenze negative. Fintanto che possiedi l’abilità di giudicare, la logica e il metodo del tuo giudizio sono corretti e la sua base è quanto meno in linea con l’umanità, o meglio ancora in linea con le verità principi, ciò dimostra che hai abilità di giudizio. Anche se il tuo giudizio presenta un certo grado di discrepanza con la questione stessa, purché esso abbia una base, sia conforme agli schemi di sviluppo della questione e sia in linea con la radice e l’essenza di problemi simili o analoghi e, inoltre, con le verità principi, si può anche qui dire che possiedi abilità di giudizio. Avere abilità di giudizio dimostra che sai riflettere sui problemi. Se i tuoi giudizi sono in linea con la radice, l’essenza e tutti gli altri aspetti della questione stessa, ciò dimostra che sei una persona di buona levatura.

Indipendentemente dalle persone o dalle questioni che si incontrano, solo quando si ha un pensiero corretto e solamente sulla base del presupposto di giudicare se una questione è corretta o errata, giusta o sbagliata, positiva o negativa, si può avere un piano successivo per gestirla e risolverla. Se una persona non sa come riflettere sui problemi, se, nello specifico, non è in grado di giudicarli, allora non può nemmeno gestirli, ossia non ha l’abilità di gestirli. Chiunque gestisca i problemi lo fa sulla base del presupposto di giudicare se una questione sia corretta o errata; altrimenti, il suo piano per risolvere il problema e il suo cammino di pratica saranno privi di fondamento. Ad esempio, qualcuno ti segnala che in una certa chiesa la vita della chiesa non va bene; la maggior parte delle persone è negativa e indifferente, non disposta a riunirsi o a svolgere il proprio dovere. Come giudichi un fenomeno del genere? Si tratta di un problema della vita reale? (Sì.) Trattandosi di un problema della vita reale, devi elaborare un piano di pratica specifico per gestirlo e risolverlo. Prima di risolverlo, non devi forse giudicare quali sono la radice e l’essenza del problema e chi ne è la causa? Non è necessario che giudichi queste cose? (Sì.) Solo attraverso la riflessione puoi avere un giudizio, e solo dopo il giudizio puoi identificare la radice del problema, e sulla base della sua radice e della sua essenza puoi quindi determinare metodi appropriati e idonei per gestirlo e piani per risolverlo. Se avessi saputo che la vita della chiesa in una certa chiesa non va bene ma non ne conoscessi il motivo, in che modo giudicheresti dove risiede la radice del problema? (Penserei innanzitutto che il problema fosse direttamente correlato al leader della chiesa. Se il leader della chiesa non ha comprensione spirituale, crede in Dio da anni ma non capisce la verità, non sa gestire nessuno dei problemi che incontra e non sa come guidare il popolo eletto di Dio a nutrirsi delle parole di Dio o a condividere sulla verità, allora una chiesa con un tale falso leader è destinata a non avere una buona vita della chiesa.) Questo è un giudizio. In generale, per problemi semplici, se un giudizio è accurato potrebbe permetterti di cogliere la radice del problema. Tuttavia, alcuni problemi sono complessi e, se le informazioni che comprendi non sono complete, è possibile che il tuo singolo giudizio non ti permetta di cogliere la radice del problema. Quindi, esistono anche un secondo e un terzo giudizio? (Sì.) Dopo aver espresso tre giudizi, è possibile che uno di questi sia il più accurato. Quali altri giudizi vi vengono in mente, allora? (Quello che viene in mente a me è che le persone in quella chiesa hanno in generale una scarsa levatura e una scarsa abilità di comprendere la verità e non amano la verità. Ecco perché i risultati della loro vita della chiesa sono scarsi.) Ciò è conforme alla realtà della situazione? Questo è il secondo giudizio. Ce ne sono altri? (Io penserei anche alla possibilità che delle persone malevole stiano disturbando quella chiesa.) Questo è il terzo giudizio. Quale di questi tre giudizi è più in linea con la situazione reale e più realistico, e quale è vuoto? (Ho la sensazione che il secondo giudizio sia in qualche modo vuoto. In effetti, se la chiesa avesse come leader responsabile del lavoro una persona adatta, la vita della chiesa darebbe buoni risultati. Nutrendosi delle parole di Dio e comprendendo la verità, i fratelli e le sorelle sarebbero sicuramente motivati a svolgere i propri doveri. Ritengo che il primo e il terzo giudizio siano più realistici.) Il secondo giudizio è una dottrina vuota. Il primo e il terzo giudizio sono in linea con la situazione reale e accurati. Innanzitutto, questi due giudizi impiegano il pensiero logico; in secondo luogo, si basano su alcuni fenomeni che si riscontrano comunemente nella vita reale. Se riesci a cogliere fenomeni comuni, ciò dimostra che il tuo pensiero è corretto e conforme alla logica. Se non sei capace di comprendere la situazione reale e il tuo giudizio è scollegato dalla vita reale, ciò dimostra che il tuo pensiero manca di logica e presenta dei problemi, e che tu valuti i problemi in modo irrealistico e non oggettivo. Il primo e il terzo giudizio sono oggettivi. Una situazione potrebbe essere quella in cui il leader della chiesa non sa come svolgere il lavoro. Lui stesso non ha un cammino nell’accesso alla vita, quindi ancora meno lo ha quando si tratta di guidare la chiesa e i fratelli e le sorelle. Di conseguenza, la vita della chiesa lì non migliora. In effetti, la maggior parte delle persone in quella chiesa crede sinceramente in Dio ed è motivata, ma la vita della chiesa non dà davvero alcun frutto. Ogni riunione segue la stessa routine: si canta, si prega, si leggono le parole di Dio, e poi il leader o il diacono condividono alcune comprensioni o dottrine superficiali. Poche persone lì possono parlare di una reale comprensione esperienziale. Oltre a ciò, il leader della chiesa ha levatura scarsa ed esperienza superficiale ed è incapace di condividere sulla verità per risolvere i problemi. La vita della chiesa appare quindi spenta e per nulla piacevole. Ci sono state svariate riunioni, ma nessuno ne ha guadagnato alcunché, quindi la maggior parte delle persone ritiene che partecipare a riunioni di questo genere apporti meno beneficio che leggere le parole di Dio a casa e perde la voglia di parteciparvi. Alcuni, dopo aver creduto in Dio per uno o due anni e aver compreso qualche verità, vogliono svolgere dei doveri. Tuttavia, alcuni leader della chiesa non sanno quali persone siano adatte a quale dovere o a quale tipo di lavoro. Non sono in grado di dare disposizioni per le persone o utilizzarle in modo ragionevole, né sanno usare le proprie esperienze per sostenere le persone e aiutarle a compiere i loro doveri. Questo può portare alcune persone a diventare negative e a non essere disposte a svolgere i propri doveri. In realtà, la maggior parte delle persone disposte a svolgere il proprio dovere è in grado di svolgerlo bene; semplicemente, mancano di sostegno e aiuto. Se i leader e i diaconi della chiesa sono in grado di sostenere e aiutare le persone in conformità alle parole di Dio, il numero di persone nella chiesa disposte a svolgere il proprio dovere aumenterà ed esse saranno in grado di farlo normalmente. La vita della chiesa produce scarsi risultati e alcuni problemi rimangono irrisolti per lungo tempo perché i leader e i diaconi della chiesa non sanno come svolgere il proprio lavoro e, dopo un po’ di tempo, molte persone diventano negative e perdono ogni motivazione; questo influisce sull’assolvimento del dovere da parte del popolo eletto di Dio. Se i risultati della vita della chiesa sono scarsi, ciò è dovuto principalmente al fatto che i leader e i diaconi della chiesa non sanno come svolgere il lavoro della chiesa. Questa è una situazione. Un’altra situazione si ha quando anticristi e persone malevole detengono il potere e causano disturbi nella chiesa, e questo accade di tanto in tanto. Quando i leader della chiesa non sanno come svolgere il lavoro e inoltre ci sono anticristi e malevoli che detengono il potere, formano costantemente cricche, instaurano regni indipendenti e tormentano e opprimono gli altri, questo porta alcuni fratelli e sorelle che credono sinceramente in Dio e sono disposti a fare il loro dovere a essere oppressi, tormentati ed esclusi. Vogliono fare il loro dovere ma non ne hanno l’opportunità, cosa che li rende negativi e deboli. Queste persone che credono sinceramente in Dio non provano alcun piacere nel riunirsi con gli anticristi e i loro seguaci. Gli anticristi vogliono sempre detenere il potere e affermarsi. Quando coloro che credono sinceramente in Dio si uniscono alle riunioni, vogliono comprendere di più la verità e condividere le proprie esperienze, ma gli anticristi li opprimono e non danno loro l’opportunità. Di conseguenza, la vita della chiesa precipita nel disordine; le persone si frammentano nel caos e le riunioni non sono più piacevoli. Quel poco di entusiasmo e di amore che le persone avevano va perso e loro non sono più disposte a fare il loro dovere. Gli scarsi risultati della vita della chiesa potrebbero essere dovuti a una qualsiasi di queste due ragioni. Questo è ciò che siete in grado di pensare e di giudicare. Se la conclusione che raggiungi attraverso il giudizio è correlata alla situazione reale, anche se solo parzialmente o se identifica semplicemente un possibile problema, questa è comunque una manifestazione di abilità di giudizio. Quanto meno, la conclusione e l’opinione che raggiungi attraverso il giudizio sono correlate alla situazione reale e non vuote, né si tratta di dottrine oppure di qualcosa che non è mai esistito. Questo dimostra che hai abilità di giudizio. Se le conclusioni che trai su ogni questione non sono in linea con i normali schemi di sviluppo delle cose o con il modo in cui va una qualsiasi questione nella vita reale, se sono puramente fantasiose, vuote, irrealistiche e false e non hanno alcuna relazione con le situazioni reali, ciò significa che non possiedi abilità di giudizio o che commetti frequenti errori di giudizio. Allora cosa dire del secondo giudizio che avete menzionato prima, secondo cui i cattivi risultati della vita della chiesa sono dovuti al fatto che le persone in quella chiesa hanno scarsa levatura e non amano la verità: che tipo di giudizio è questo? (È un errore di giudizio.) Questo si chiama commettere un errore di giudizio. Se non riesci a comprendere appieno le situazioni che si verificano frequentemente in tali questioni, ovvero le poche situazioni più probabili, e attraverso il giudizio sai soltanto elaborare un’unica situazione, oppure sei capace di pensare a situazioni possibili ma anche a situazioni impossibili, cosa dimostra questo? Dimostra che la tua abilità di giudizio è media. Una persona con un’abilità di giudizio media ha alcuni pensieri su una questione ma non riesce a raggiungere delle certezze. In questi casi, il giudizio che esprime è inaccurato. Se i giudizi di una persona a volte sono corretti e a volte errati, e alcuni sono in linea con la situazione reale mentre altri no, ma quelli inaccurati sono relativamente più frequenti, ciò indica che la sua abilità di giudizio è scarsa. Supponiamo che le conclusioni a cui giunge attraverso il giudizio siano del tutto vuote, non siano affatto conformi agli schemi di sviluppo delle cose e, ancor di più, non siano in linea con fenomeni comuni o che si verificano di frequente e siano completamente scollegate dai fatti. I suoi giudizi non sono altro che fantasie, non hanno alcuna correlazione con gli schemi di sviluppo delle cose o con l’umanità essenza stessa, e sono totalmente incompatibili con il contesto della vita reale e con l’ambiente circostante. In altre parole, supponiamo che i suoi giudizi siano scollegati dalla realtà: ciò che costui elabora attraverso il giudizio non potrebbe mai accadere nella vita reale e ciò di cui parla non è affatto l’essenza del problema. Se è questo il caso, allora tale persona non possiede abilità di giudizio.

Per valutare se un individuo possieda o meno abilità di giudizio, la cosa principale è vedere se i suoi giudizi sui vari tipi di persone e i vari tipi di cose siano accurati. Ad esempio, supponiamo che tu veda qualcuno piangere e non ne sappia il motivo. Puoi vedere che piange con dolore e tristezza estremi, che prega e legge le parole di Dio di tanto in tanto e che non risponde a nessuno che gli parli. Ti viene chiesto di giudicare cosa gli stia succedendo e tu dici: “Potrebbe avere nostalgia di casa. Sua madre si è ammalata qualche tempo fa, quindi vuole tornare a casa”. Questo giudizio è accurato? Alcuni dicono: “Potrebbe sentirsi negativo. Il più delle volte, quando le persone piangono è perché sono state ferite. Ad esempio, le persone piangono quando vengono maltrattate o raggirate. Quando costui si trova ad affrontare una certa questione e viene trattato ingiustamente, piange sempre e non vuole parlare o interagire con gli altri. Questa è una manifestazione del fatto che si sente negativo”. Altri esprimono questo giudizio: “In passato predicava spesso il Vangelo e svolgeva il suo dovere all’esterno, ma ora è molto tempo che lo svolge in casa: magari non ci è abituato e si sente soffocato”. Ci sono altre possibilità? Alcuni dicono: “Magari ieri non ha potuto mangiare carne, cosa che lo ha turbato, e quindi sta piangendo”. Altri dicono: “Ieri è venuto a parlarmi. Pensavo fosse solo di passaggio, quindi gli ho lanciato un’occhiata e non ho detto nulla. Questo potrebbe averlo fatto arrabbiare? Potrebbe star piangendo per questo?” Come si dovrebbe giudicare la questione in un modo che sia in linea con la situazione reale? È facile da giudicare? (Io posso formulare qualche giudizio. I pochi motivi appena menzionati, ossia la nostalgia di casa, i sentimenti feriti, oppure umore cupo e senso di soffocamento, tutti questi stati possono potenzialmente portare una persona a piangere. Invece, piccole cose come non poter mangiare carne o essere ignorati quando si parla con qualcuno non dovrebbero essere sufficienti a far piangere.) Quali sono i motivi che possono far piangere una persona a dirotto? Torti subiti, tristezza, la nostalgia per qualcuno o qualcosa, un senso di debito. Quindi, dovresti chiedere a costui: “Perché piangi? Stai piangendo perché sei stato trattato ingiustamente e sei triste, o perché stai riflettendo su te stesso e ti senti molto in debito con Dio?” Avendo con lui una conversazione a cuore aperto come questa, arriverai a sapere perché sta piangendo. In breve, non è possibile che pianga perché non ha mangiato bene o non ha potuto mangiare carne, né è possibile che pianga perché gli altri lo hanno ignorato o gli hanno lanciato un’occhiataccia. Naturalmente, in circostanze normali, subire una minima avversità non farebbe piangere una persona, né la farebbe piangere essere occasionalmente di cattivo umore. Le cose che possono far piangere una persona sono di solito proprio le poche situazioni sopra menzionate. Si può giudicare il motivo per cui costui piange in base a queste situazioni consuete e poi esprimere un giudizio sulla base delle sue manifestazioni abituali e costanti, come il fatto che generalmente non piange a meno che non incontri qualcosa di triste o qualcosa che tocca un punto dolente, il fatto che non è facile alle lacrime e che piange solo quando parla di questioni che lo turbano particolarmente e di cose che toccano in modo particolare la sua anima, o quando ha fatto qualcosa di sbagliato o commesso un grave errore e si sente in debito con Dio, ecco, giudicando in base a questo contesto, si può più o meno capire perché pianga. Una situazione è che piangerebbe se un suo familiare si ammalasse gravemente o morisse, un’altra è se lui stesso soffrisse di una grave malattia e si sentisse angosciato. In alternativa, potrebbe piangere perché ha fatto qualcosa di sbagliato e quindi ha commesso una trasgressione, si sente in debito con Dio e desidera fare tutto il possibile per invertire rotta ma ha ancora delle debolezze e non riesce a superarle; queste emozioni complesse mescolate insieme lo porterebbero a piangere. Questi giudizi sono relativamente coerenti con la situazione reale. Giudicando in base alle sue manifestazioni costanti e alle caratteristiche della sua personalità, puoi capire la causa alla radice del fatto che ora stia piangendo. In questo modo, il giudizio sarà relativamente più accurato. Comprendendo, da un lato, la statura di tali persone e alcuni dei problemi che stanno attualmente sperimentando e, dall’altro, i difetti della loro stessa umanità, così come alcune delle corruzioni e delle debolezze che spesso rivelano, si può sostanzialmente restringere l’ambito e giudicare quale sia la causa alla radice del problema di questa persona in questo ambito. Esprimere un giudizio in questo modo sarà relativamente accurato.

Abbiamo terminato la condivisione sulle manifestazioni delle persone di buona levatura, di media levatura e di scarsa levatura in termini di abilità di giudizio, non è vero? (Sì.) C’è anche la categoria di persone con la peggiore levatura. Qualsiasi cosa accada o qualunque cosa vedano fare a qualcuno, costoro non sanno esprimere un giudizio. Perché no? Poiché la loro levatura è molto scarsa, non hanno abilità di giudizio e non sanno come giudicare le cose. Ad esempio, supponiamo che sentano qualcuno dire qualcosa di negativo. Quando si tratta di quali siano l’essenza e la natura di questa affermazione negativa, non sanno su cosa basare il proprio giudizio, non ne hanno la minima idea. Questo è non saper riflettere sui problemi e non sapere come giudicare le cose. Quando vedono qualcuno fare qualcosa, costoro non sono capaci di giudicare la natura della questione o il carattere della persona sulla base dell’essenza della questione; non sanno come giudicare queste cose in base alla propria esperienza di comportamento e ancor meno in base alle parole di Dio. Pertanto, non hanno abilità di giudizio. Qual è la causa alla radice dell’incapacità di giudicare le cose? È che gli individui di questo tipo non sanno come riflettere sui problemi e, quando si tratta di valutare persone e cose, non sanno quale aspetto guardarne, come valutarle o su quali basi farlo. E non sanno quali conclusioni trarre in seguito, come trarle, o come trattare e gestire questo tipo di persona o questione una volta che sono giunti a una conclusione. Le loro menti sono vuote o annebbiate. Questa è mancanza di abilità di giudizio. Il problema principale degli individui sprovvisti di abilità di giudizio è che non comprendono né afferrano alcun principio e sono persino privi di esperienza nel comportarsi. Pertanto, quando interagiscono con vari tipi di persone, non sanno quali tipi valga la pena frequentare e quali no; non sanno quali persone sono relativamente amorevoli e hanno inoltre dei punti di forza da cui imparare per compensare le proprie manchevolezze e chi può aiutarli e apportare loro benefici, quali tipi di persone possono essere tollerati e con quali si può andare d’accordo a malincuore, e quali tipi di persone hanno un’umanità così incredibilmente malevola che frequentarle potrebbe facilmente portare a problemi o controversie e quindi andrebbero tenute a distanza: non sanno nulla di tutto questo. In breve, queste persone prive di abilità di giudizio non sanno nulla e non sono in grado di giudicare nessuno. Ma anche loro hanno un proprio approccio, una regola fissa che seguono. Dicono: “Con chiunque io stia gestendo questioni o con chiunque sia parlando, lo liquido scherzando. Non nutro inimicizia verso nessuno. Che siano persone brave o cattive, che credano autenticamente in Dio o no, che amino la verità o provino per essa avversione, io vado d’accordo con loro e non offendo nessuno. Quando vedo delle persone malevole, le evito; quando vedo delle persone remissive, le maltratto”. È esattamente questa la loro logica diabolica. Non sanno quali tipi di persone dovrebbero frequentare, quali tipi di persone dovrebbero tenere a distanza e con quali tipi di persone non dovrebbero mai relazionarsi o con quali non dovrebbero mai avere a che fare. Non applicano il minimo discernimento e considerano tutti uguali, trattando tutti in modo uniforme. Di chiunque si tratti, a meno che non abbiano un’opinione favorevole di costui, lo considereranno un estraneo o un nemico. Per quanto brava sia una persona, fintanto che non procura loro alcun beneficio, la tratteranno con diffidenza. Non aprono il loro cuore a nessuno e adottano un approccio diffidente con tutti. Tali persone sono di levatura buona o scarsa? (Sono di scarsa levatura.) Dato che possiedono scarsa levatura, come possono avere comunque simili pensieri? Queste persone sono semplicemente di mente ristretta. Qual è la differenza tra le persone prive di levatura e coloro che sono mentalmente disabili? Le persone prive di levatura sono mentalmente carenti e idiote. Oltre a procurarsi cibo e vestiti, a mantenere la propria reputazione e a fare alcuni calcoli per trarre vantaggi e non subire perdite, non hanno alcuna levatura. Le persone mentalmente disabili, dall’altro lato, nemmeno fanno calcoli per proteggere i propri interessi o trarre vantaggi: semplicemente non hanno alcun pensiero. Le persone mentalmente carenti e idiote, a parte fare qualche calcolo, non possiedono assolutamente alcuna abilità di sopravvivenza, levatura e abilità di giudizio. Pertanto, non hanno principi nel modo di trattare gli altri; si basano semplicemente sui propri sentimenti. Fintanto che ritengono che tu non sia buono per loro, ti evitano, si sentono oppositive nei tuoi confronti e ti odiano nel profondo del loro cuore, e ti respingono. Per quanta benevolenza tu abbia nei loro confronti o quanto le aiuti, fintanto che non riescono a percepirlo chiaramente, non riterranno che tu sia amichevole verso di loro o che non possa arrecare loro danno. Non riescono a distinguere se persone, eventi e cose siano corretti o errati, giusti o sbagliati, positivi o negativi: non sanno giudicare queste cose. Fanno solo qualche calcolo. Quando hanno tratto dei vantaggi, provano felicità; quando non ne hanno tratti, sentono di aver subito una perdita, di essere state trattate ingiustamente e derise dagli altri, e decidono che la prossima volta non permetteranno agli altri di trarre vantaggi, né di mettersi in mostra o di prevalere davanti a loro: non daranno agli altri alcuna opportunità. DimMi, nella loro mente fare questi calcoli equivale ad avere levatura? Ciò è solo leggermente meglio che essere mentalmente disabili ma, in termini di abilità, costoro non ne possiedono nessuna: non hanno nessuna delle diverse abilità per gestire i vari tipi di situazioni. Sono semplicemente idioti e mentalmente carenti. Tali persone non hanno alcuna levatura. Capisci? (Sì.) L’unica cosa che costoro fanno e che i mentalmente disabili non fanno sono questi calcoli; i mentalmente disabili non fanno nemmeno quelli. Quando costoro sentono ciò, non sono convinti; dicono: “Tu affermi che non possiedo abilità di giudizio? Metti accanto dollari e oro e vedi se non conosco la differenza. Li so distinguere! L’oro è giallo e i dollari sono carta moneta! Metti accanto platino e argento e vedi se non riesco a esprimere un giudizio! Platino e argento sono di diverse tonalità di bianco: li so distinguere!” Ciò non è sciocco? È alquanto sciocco. Costoro sono solo in grado di distinguere tra queste cose, eppure vogliono vantarsene e dimostrare di non essere degli sciocchi. Hanno fatto così tante sciocchezze, così tante cose che dimostrano mancanza di levatura: perché non parlano di quelle e non cercano di capirle? È proprio perché mancano di levatura, perché la loro levatura è così scarsa e perché non sanno identificare o distinguere tali cose, che tirano fuori una o due di quelle che le persone mentalmente disabili non sono capaci di fare, al fine di dimostrare di non essere mentalmente disabili, di dimostrare di avere un po’ di intelligenza e di levatura. Questa non è forse stoltezza? Ciò dimostra ulteriormente la loro stoltezza. Anche la nostra condivisione sulle manifestazioni delle persone prive di levatura è ora conclusa. Qual è il metro principale per stabilire se qualcuno abbia abilità di giudizio? È il fatto che possieda o meno il pensiero dell’umanità normale. Se non possiedi il pensiero dell’umanità normale, non sarai in grado di giudicare nulla. Se possiedi il pensiero dell’umanità normale, i tuoi giudizi potrebbero comunque essere errati ma, come minimo, ciò dimostra che hai abilità di giudizio e possiedi l’abilità di pensiero dell’umanità normale. I giudizi che esprimi non sono speculazioni, supposizioni, ipotesi o illazioni. Sono invece le diverse conclusioni e opinioni a cui giungi considerando tutti gli aspetti di una questione. Questa è quella che viene chiamata abilità di giudizio.

Ora che abbiamo terminato di discutere dell’abilità di giudizio, parliamo dell’abilità di identificare le cose. A cosa si riferisce l’abilità di identificare le cose? Si riferisce principalmente all’identificare se persone, eventi e cose siano positivi o negativi, corretti o errati, giusti o sbagliati; si riferisce alla definizione o alla classificazione di persone, eventi e cose alla suddivisione in varie categorie delle persone, degli eventi e delle cose che incontri. L’intenzione e lo scopo di tale identificazione sono classificare le persone in base al loro tipo e classificare le cose positive e quelle negative in base al loro tipo. Classificare, ovviamente, non significa raggruppare gli uccelli nella categoria degli uccelli, gli animali nella categoria degli animali o le piante nella categoria delle piante. L’abilità di identificare le cose non si riferisce all’abilità di identificare queste, ma all’abilità di identificare gli attributi dei vari eventi, persone e cose. Ad esempio, sai categorizzare le manifestazioni, le rivelazioni e l’essenza delle varie persone? Sai definire gli attributi dei vari eventi, persone e cose che incontri? Per esempio, nell’identificare i miscredenti, sai identificare le loro rivelazioni che ti permettono di riconoscere chiaramente che sono miscredenti? Se sai quali caratteristiche e tratti i miscredenti possiedono, quali rivelazioni di umanità mostrano, quali parole dicono, quali azioni compiono e quali pensieri e punti di vista possiedono, allora dovresti essere in grado di identificare i miscredenti. Una persona di buona levatura, quando si presentano vari eventi, persone e cose, sa riconoscere se si tratta di cose positive o negative, di persone positive o negative, giuste o malevole, corrette o errate. Sa definire gli attributi dei vari eventi, persone e cose e identificare se siano in linea con l’umanità e con la verità. Questa è una persona di buona levatura. Quanto alle persone di levatura media? Esse sanno identificare i vari eventi, persone e cose che hanno attributi evidenti. Ad esempio, alcuni dicono: “Come può esistere un dio? Dov’è? Perché non riesco a confermare la sua esistenza?” Verso parole come queste, che negano palesemente Dio, queste persone hanno un certo discernimento e sanno identificare che chi dice ciò è un miscredente e un personaggio negativo. Sanno identificare il male palese e cose palesemente negative, ingiuste e malvagie, ma alcune cose che sono pretestuose, di cui raramente si sente parlare e che ricadono in un’area intermedia o in una zona grigia, non riescono a distinguerle, né sono in grado di trattarle diversamente. Hanno l’abilità di discernere le persone malevole che commettono misfatti palesi. Sanno che una persona del genere è malevola e che, se una persona malevola di questo tipo diventasse un leader e acquisisse prestigio, sarebbe un anticristo. Tuttavia, se questa persona possedesse scarsa integrità eppure non avesse commesso azioni malvagie, non sarebbero in grado di identificare se possa essere classificata come malevola e quali azioni malvagie potrebbe commettere, né sarebbero in grado di definirne gli attributi. Questo è avere una levatura media. Alcune persone hanno comportamenti piuttosto palesi, come ad esempio abbandonarsi alla licenziosità, adorare idoli, seguire cose mondane, amare il pettegolezzo, opprimere e maltrattare frequentemente gli altri o commettere omicidi e atti di piromania, e costoro direbbero che queste persone non sono brave persone e sono detestate da Dio, sanno fare questa distinzione. Ma per quanto riguarda alcune persone il cui comportamento esteriore appare piuttosto buono, persone che spesso fanno elemosine e aiutano gli altri, che mostrano pazienza verso gli altri, che vanno piuttosto d’accordo con gli altri, la cui umanità appare alquanto buona dall’esterno, eppure le cui parole e azioni il più delle volte non sono in linea con la verità, e le cui azioni violano spesso le verità principi, costoro non sarebbero in grado di discernere se tali persone siano coloro che perseguono la verità, o a quale categoria esattamente appartengano. Quanto a quegli eventi, persone e cose palesi e facilmente etichettabili, sanno discernere se siano corretti o errati, giusti o sbagliati, giusti o malvagi, e se si tratti di cose positive o negative. Sono in grado di distinguere tali questioni esteriori, ma non sanno farlo quando si tratta di quegli eventi, persone e cose che realmente coinvolgono i principi e sono correlati alla verità. Non riescono a discernere quali siano palesemente conformi alla verità e quali la violino. Questo è avere una levatura media. Ad esempio, alcuni indossano abiti fatti di tessuti relativamente buoni, che appaiono eleganti e di alta qualità e li fanno assomigliare a personaggi di alto livello o a esponenti dell’élite dei colletti bianchi del mondo. Vedendo questo, le persone di levatura media dicono: “Questi abiti sono ciò che piace ai non credenti. Essendo noi persone che credono in Dio, non dovrebbero piacerci; non sono cose positive”. Dire questo è sbagliato. Questi abiti non appaiono seducenti o attraenti, bensì eleganti, dignitosi e decorosi, e fanno apparire nobile chi li indossa. Ma queste persone considerano tali capi di abbigliamento, che fanno apparire nobile ed elegante chi li indossa e sono anche alla moda, come cose negative e dicono che sono malvagi. Questa è incapacità di identificare tali cose, vero? (Sì.) Quindi, com’è l’abilità di queste persone di identificare le cose? Al massimo, è media. Questo è avere una levatura media. Tali persone non sono nemmeno in grado di distinguere alcune cose che i non credenti riescono a distinguere: i non credenti di buona levatura riescono a distinguere l’umanità buona da quella cattiva, mentre queste persone no. Pur avendo compreso alcune dottrine dopo aver iniziato a credere in Dio, non riescono a distinguere tra cose positive e negative. Sanno discernere le cose palesi, ma non quelle che non lo sono. Sono in grado di discernere persone palesemente malevole, episodi palesi di intralcio e disturbo ed episodi palesi di violazione dei principi, ma, quando si tratta di certi eventi, persone e cose relativamente particolari, sinistri, strani e nascosti nell’ombra, non riescono a identificarli. È solo attraverso la condivisione e gli spunti degli altri, o attraverso le persone stesse che fanno qualcosa di evidente, che riescono a identificarli. Altrimenti, non ne sono capaci. Questo denota che la loro abilità di identificare le cose è media. Ci sono anche alcuni che, indipendentemente dalle circostanze, non riescono a identificare alcuna persona, alcun evento né alcuna cosa, e neppure a definirne gli attributi. Ad esempio, quando si tratta di valutare quali siano esattamente gli attributi di una certa categoria di individui, se siano veri credenti oppure miscredenti, se siano individui che perseguono la verità o se siano adatti a essere coltivati, queste persone non sanno e non riescono a vedere queste cose. Anche quando tali individui esternano numerose manifestazioni e mostrano problemi molto evidenti, esse non riescono comunque a identificarli o a definirne gli attributi. Questa è mancanza di abilità di identificare le cose. Anche se emergono persone, eventi e cose comuni e facilmente distinguibili, costoro non sanno dire con chiarezza se queste persone siano buone o malevole, o se si tratti di questioni giuste o malvagie. Non sanno come distinguerle o categorizzarle, né come classificarle. Non riescono a identificarle nemmeno dopo aver letto le parole di Dio e aver condiviso con gli altri. Alla fine, lasciano che siano gli altri a stabilirlo per loro, dicendo: “Comunque tu le definisca, quello è ciò che sono. Se le definisci come giuste, allora sono giuste; se le definisci come malvagie, allora sono malvagie”. In breve, loro non sanno dare definizioni o trarre conclusioni. Indipendentemente dalla situazione, ogni volta che si tratta di trarre una conclusione, sono persi e non hanno nulla da dire. Questa non è forse mancanza di abilità di identificare le cose? (Sì.) Anche con il più semplice fenomeno esteriore, se chiedi loro di identificarne la natura e gli attributi, non li conoscono. Tuttavia, hanno un trucco: sanno divagare, raccontando ciò che una persona ha detto e fatto. Ma se chiedi loro: “Costui è di fatto un vero credente o no? È qualcuno che ha un fortissimo anelito nei confronti di Dio?”, ti rispondono: “Beh, crede in Dio da più di dieci anni e ha abbandonato la famiglia e la carriera. Quando sua figlia aveva tre o quattro anni, l’ha affidata ai fratelli e alle sorelle ed è andato via di casa per svolgere il suo dovere”. Fanno i loro calcoli; evitano di trarre loro le conclusioni, lasciando invece che sia tu a stabilirlo. Se chiedi loro: “Quindi costui è qualcuno che accetta la verità?”, ti rispondono: “Beh, da quando è diventato un leader della chiesa, si alza molto presto e va a letto molto tardi. Quanto al fatto che sia qualcuno che accetta la verità, quando una volta i fratelli e le sorelle gli hanno fatto notare alcuni suoi problemi, si è subito messo a piangere, dicendo di essere in debito con Dio e di non aver agito bene.” “E in seguito si è pentito?” “Beh, in quel momento il suo atteggiamento è stato piuttosto buono.” A costoro piace accumulare informazioni su di te, dimostrandoti quanto sono bravi, che conoscono tutto e sanno come valutare le persone, e impedendoti di sottovalutarli. In realtà, non riescono a discernere le persone né a trarre conclusioni. Si limitano a raccontarti una serie di fenomeni e informazioni, lasciando che sia tu a identificare di che tipo di persona si tratti, di trarre conclusioni su di lei e di definirne gli attributi. Tu dici: “Costui può essere sostanzialmente considerato qualcuno che accetta la verità. Ha una forte motivazione nella sua fede in Dio ed è un vero credente. È solo che, a causa della sua scarsa levatura e della sua mancanza di abilità di comprensione, non riesce mai a trovare i principi di pratica e non sa praticare la verità, nonostante sia disposto ad accettarla”. Loro rispondono: “Non mi sembra una persona dotata di abilità di comprensione. Ogni volta che parla di qualcosa di spiacevole, piange: ha sempre lo stesso atteggiamento”. Vedi? Loro non hanno l’abilità di identificare le cose, eppure sono piuttosto bravi ad allinearsi alle osservazioni altrui. Ciò non è forse un problema? La manifestazione più comune delle persone prive dell’abilità di identificare le cose è questa: amano raccontarti una serie di fenomeni, informazioni, problemi difficili e andamenti di eventi, o tutto ciò che hanno osservato su una determinata situazione, poi aspettano che tu ne dia una definizione e, dopo che lo hai fatto, pensano che la tua definizione sia valida e sono in grado di accettarla. Dopo averla accettata, continuano a non capire perché tu abbia dato una tale definizione. Non conoscono i fondamenti o i principi alla base della tua conclusione, né sanno come trattare o gestire il tipo di persona in questione. Non sanno nulla di tutto ciò. Anche dopo aver condiviso e studiato, continuano a non capire. Ciò dimostra che non hanno l’abilità di identificare le cose; questa è una manifestazione di mancanza di levatura. Inoltre, commettono spesso l’errore di distorcere i fatti e di confondere una cosa con l’altra. Indipendentemente dalla questione che commentano, non ne colgono la radice o l’essenza e traggono invece conclusioni sulla base esclusiva di fenomeni esterni. Ad esempio, descrivono le malefatte di un anticristo come una trasgressione, credendo che, a patto che l’anticristo lo riconosca, possa cambiare rotta. Se vedono una persona onesta dire una bugia, la definiscono una persona propensa all’inganno. Se vedono qualcuno essere arrogante e presuntuoso, lo definiscono una persona malevola. Questi sono i tipi di errori comunemente commessi da chi non possiede l’abilità di identificare le cose. Per ognuno, l’abilità di identificare le cose è un tipo di levatura che dovrebbe possedere quando si trova ad affrontare i vari eventi, persone e cose nella vita. L’abilità di identificare le cose implica non solo l’identificazione dell’essenza dei vari eventi, persone e cose, ma anche la definizione dei loro attributi. Quanto più accuratamente riesci a determinare questi attributi, tanto maggiore è l’abilità di identificare le cose che dimostri di possedere. Se le tue definizioni non sono molto accurate e c’è una discrepanza tra esse e l’essenza e la radice della questione, ciò dimostra che la tua abilità di identificare le cose è media. Se non sai definire gli attributi di persone, eventi e cose, né capirli a fondo, ciò dimostra che non hai l’abilità di identificare le cose. Ad esempio, supponiamo che, quando si tratta di una persona, tu riesca solo a descriverne le numerose manifestazioni e rivelazioni ma non a capirne a fondo l’essenza. Vale a dire, sai solo parlare di come questa persona tenda ad essere negativa o dei suoi punti di forza, sai solo parlare di molte cose che le sono accadute, ma non conosci il suo carattere, la sua levatura o il suo atteggiamento verso la verità, non riesci a capire a fondo queste questioni essenziali e non hai una definizione per le persone, gli eventi e le cose che si manifestano o accadono intorno a lei. Indipendentemente dal fatto che tali cose siano corrette o errate, giuste o malvagie, positive o negative, manifestazioni di buona umanità o di umanità malevola, tu non sai capire a fondo o discernere nessuna di esse. Per quante verità tu abbia sentito o quante testimonianze esperienziali abbia ascoltato, ancora non sei capace di identificare o distinguere i vari eventi, persone e cose; nel tuo cuore, non hai definizioni per alcuna categoria di persone, eventi o cose. Questa è mancanza di abilità di identificare le cose ed è anche una manifestazione di mancanza di levatura.

Se le persone sprovviste dell’abilità di identificare le cose non hanno consapevolezza di sé e sono anche arroganti e presuntuose, qual è l’errore che saranno più inclini a commettere? Quello di aggrapparsi a poche manifestazioni esternate da altre persone e poi etichettarle e definirle arbitrariamente. Ad esempio, vedono che alcune persone sono un po’ ostinate e poi dicono che sono come i malevoli, che sono diavoli: non è un errore enorme? Queste persone sono solo un po’ ostinate e, a causa delle condizioni familiari o dell’ambiente in cui sono cresciute, hanno sviluppato brutte abitudini di vita o cattive abitudini e difetti. Nel complesso, il carattere di queste persone non è benevolo, ma nemmeno malevolo, quindi non possono essere definite persone malevole. Eppure coloro che non hanno l’abilità di identificare le cose si aggrappano a un paio di cose che una di queste persone dice o a una o due cose che fa e poi la definiscono ciecamente, dicendo: “Costui ha una personalità strana, asociale e ostinata. È una persona malevola”. Questa definizione è errata. Le persone veramente malevole pronunciano parole gentili e blandiscono gli altri; hanno tattiche, nascondono e ingannano, e manipolano gli altri. Alcune persone malevole sono persino capaci di fare l’elemosina, aiutare gli altri e mostrare pazienza. Chi non possiede l’abilità di identificare le cose dirà di un tale individuo: “È davvero buono, è un vero credente”, ma in realtà costui è un fariseo ipocrita. Chi non ha l’abilità di identificare le cose non riesce a capire a fondo l’essenza delle persone: durante le elezioni, vota persino delle persone malevole per il ruolo di leader. A cosa equivale ciò? Equivale a favorire e avallare il male. Alcune persone malevole non mostrano il loro male nel comportamento e non lo rivelano. Hanno il loro male nel cuore. Le cose che fanno sono tutte intenzionali e tutte le loro intenzioni hanno una qualità nascosta. Le cose che fanno e che tu puoi vedere non riflettono di fatto le loro reali intenzioni. I loro veri scopi e intenzioni e la loro malvagità sono tutti nascosti nel loro cuore. Se una persona non ha l’abilità di identificare le cose e non riesce a discernere tali individui, è probabile che li consideri delle brave persone, persone che perseguono la verità. Alcuni hanno una personalità schietta e non usano tattiche quando si relazionano con gli altri. Parlano in modo diretto e sono in qualche modo irritabili in termini di personalità e temperamento. In realtà non hanno gravi problemi di umanità, è solo che a volte il loro tono di voce è brusco. Tuttavia, ciò che rivelano è esattamente ciò che pensano interiormente: qualunque cosa pensino interiormente è ciò che rivelano esteriormente. Gli altri spesso ritengono che queste persone non sappiano come interagire con tutti o come socializzare e non sono abituati al modo di parlare di queste persone. Queste persone parlano in modo particolarmente schietto e diretto e feriscono sempre gli altri involontariamente. Col tempo, finiscono per ferire tutti, e gli altri non nutrono buoni sentimenti nei loro confronti. Alcuni, privi di discernimento, affermano che una persona del genere è malevola, ma in realtà non lo è. Tu dici che è malevola; allora menziona i fatti di come ha tormentato gli altri: chi ha tormentato o oppresso? Chi ha danneggiato o ingannato? Se esiste davvero una base fattuale che dimostra che questa persona è malevola, che non si limita a danneggiare gli altri con le sue parole, che ha anche del male nel profondo del suo cuore e che è davvero dannosa per gli altri, allora può essere definita come una persona malevola. Se non ha alcuna intenzione di danneggiare gli altri, allora non è una persona malevola. Ha semplicemente una personalità schietta e parla in modo diretto: questo è qualcosa di innato. Parlare schiettamente, al massimo, è un difetto e un’imperfezione dell’umanità di costui. Non sa avere tatto e mettersi sullo stesso piano degli altri quando parla, non sa mostrare tolleranza verso gli altri, essere accomodante, indulgente e attento ai sentimenti altrui. Non sa nulla di tutto questo. Vi sono delle carenze nella sua umanità. Eppure, alcune persone prive di discernimento considerano questi individui come malevoli. In realtà, quando questi individui agiscono, il più delle volte salvaguardano gli interessi della casa di Dio. Sebbene il loro tono sia un po’ brusco quando parlano con gli altri, non hanno arrecato danno a nessuno, né hanno l’intenzione di farlo. È solo che mancano di tatto nell’esprimersi e non tengono conto della situazione quando parlano. A causa di certi difetti e imperfezioni nell’umanità di questi individui, molte altre persone pensano erroneamente che siano malevoli, eppure non riescono a fornire alcuna prova che essi abbiano fatto del male. Questo è un errore di valutazione, una definizione errata di tali individui. Gli individui veramente malevoli magari esteriormente non danneggiano gli altri, magari fanno elemosine e aiutano gli altri e le loro parole mostrano comprensione, sollecitudine, cura e disponibilità, e questi individui potrebbero persino mostrare tolleranza e amore verso gli altri, le loro parole e azioni potrebbero sembrare piuttosto buone; tuttavia, in determinate circostanze o questioni particolari e in questioni che coinvolgono i loro interessi personali, sono capaci di opprimere e danneggiare gli altri e di tramare segretamente contro di loro, e potrebbero addirittura non salvaguardare affatto gli interessi della casa di Dio. Anche se qualcosa non coinvolge i loro interessi, anche se devono solo muovere un dito, non proteggono comunque gli interessi della casa di Dio. Ciò che tali individui vivono esteriormente sembra eccezionalmente buono e, dall’esterno, non si riescono a vedere difetti o imperfezioni nella loro umanità, ma sono davvero persone totalmente malevole. Molti non discernono tali individui e sono accecati dalle loro tattiche, dalle loro filosofie per i rapporti mondani, dalle loro trame e macchinazioni. Se la natura essenza di un individuo di questo tipo e la realtà delle sue malefatte vengono smascherate, non solo queste persone non lo accettano, ma considerano anche quest’individuo una brava persona, qualcuno che la casa di Dio dovrebbe coltivare e a cui dovrebbe assegnare un ruolo importante. Queste persone mancano di discernimento nei confronti di tali individui. Non parliamo del fatto che queste persone sappiano valutare un individuo in conformità alla parola di Dio o alle verità principi e guardiamo solo alla loro levatura: considerano persino questi individui palesemente malevoli come brave persone e continuano a farlo addirittura di fronte alla realtà delle loro malefatte; questo significa che sono completamente confuse. Le persone prive dell’abilità di identificare le cose non sono solo mentalmente carenti e idiote, ma anche confuse. Questi individui malevoli hanno oppresso e tormentato gli altri e usato varie tattiche per manipolarli, eppure queste persone non lo considerano un male e non riescono a vedere che lo è. Inoltre, c’è una manifestazione evidente degli individui malevoli: non salvaguardano mai gli interessi della casa di Dio, nemmeno una volta. Anche se basterebbe loro dire una sola parola o muovere un dito, non li proteggerebbero comunque, figuriamoci quando si tratta di questioni che riguardano la loro sicurezza personale, o il loro prestigio e la loro reputazione: in simili casi, ancor meno salvaguarderebbero gli interessi della casa di Dio. Alcune persone non riescono a capire a fondo questi individui palesemente malevoli. DimMi, queste persone possiedono levatura? Gli individui malevoli hanno un’essenza malevola; opprimerebbero chiunque. Di chiunque si tratti, fintanto che una persona influenza il loro prestigio o i loro interessi, allora quella persona diventa il bersaglio della loro oppressione. Chi è privo di discernimento non riesce a capire a fondo tali questioni. Le persone prive di discernimento non sono forse confuse? (Sì.) Non sanno nemmeno se i malevoli le opprimeranno: dimMi, fino a che punto queste persone sono confuse? Non sono completamente confuse? (Sì.) Dopo che alcuni individui malevoli vengono destituiti, certe persone assolutamente prive dell’abilità di identificare le cose si fanno avanti per parlare in loro favore, per difenderli e per denunciare a gran voce l’ingiustizia che hanno subito, solo perché questi malevoli credono in Dio da molti anni, possiedono dei doni, sono eloquenti, hanno delle tattiche ed esteriormente fanno delle rinunce, si spendono e sopportano le avversità. Queste persone non parlano di quanto male questi individui malevoli abbiano compiuto. Invece, dicono: “Credono in Dio da molti anni, Lo hanno seguito con incondizionata devozione e hanno sopportato molte avversità. Sono stati persino arrestati dal gran dragone rosso, hanno subito delle torture e sono stati in prigione, e hanno anche aiutato il fratello o la sorella Tal dei Tali”. Guardano solo a queste cose e ignorano le malefatte di tali individui, senza menzionare quanto male abbiano compiuto. Non sono forse davvero confuse? (Sì.) Coloro che sono completamente confusi sono irrecuperabili, incurabili. Le persone che non possiedono l’abilità di identificare le cose sono persone senza levatura, non hanno alcuna abilità. Queste persone non sanno e non sono in grado di identificare se qualcosa sia corretto o errato, o se qualcuno sia una figura positiva o negativa. Non riescono a vedere chiaramente l’essenza e la natura di un individuo, né a riassumerne gli attributi attraverso il suo comportamento, le sue manifestazioni, le sue rivelazioni di corruzione e i molti fatti del male che ha compiuto. Fintanto che tale individuo è ancora nella chiesa, queste persone lo trattano come un fratello o una sorella e gli serbano amore nel cuore. Non hanno discernimento nei confronti di nessuno e non sanno trattare nessuno in linea con i principi. Tali persone non hanno l’abilità di identificare le cose. Non sanno e non sono in grado di identificare se varie questioni siano giuste o malvagie, se abbiano un effetto positivo o negativo sulle persone e se andrebbero considerate corrette e accettate, oppure se andrebbero considerate errate e quindi se ne dovrebbe acquisire discernimento, respingerle e opporvisi. Quando si fornisce loro un esempio per spiegare certe questioni, sanno che tali questioni non sono buone, che non sono conformi alle verità principi e che non sono applicabili nella casa di Dio. Ma, la volta successiva che si presenta una questione simile, non sanno comunque come trattarla e non sono capaci di applicare i principi: capiscono solo se si fa loro un altro esempio. Affinché capiscano, si devono spiegare loro le cose una per una, usando il metodo con cui si insegna a un bambino a imparare. Questa è mancanza di abilità di identificare le cose. Che si tratti di una persona o di una cosa, semplicemente non sanno se sia giusta o malvagia, corretta o errata, positiva o negativa, se sia conforme alla verità e alle esigenze dell’umanità oppure no, né come i credenti in Dio dovrebbero valutarla: non sanno nulla di tutto ciò. Questa è mancanza di abilità di identificare le cose. Quindi, qual è la base per valutare il livello di abilità di una persona di identificare le cose? La base è che le tue definizioni degli attributi delle varie cose siano accurate oppure no. Se le tue definizioni sono accurate, allora possiedi l’abilità di identificare le cose. Se l’accuratezza delle tue definizioni degli attributi delle varie cose è superiore al cinquanta percento, allora la tua abilità di identificare le cose è media o superiore alla media. Se tale accuratezza non raggiunge il cinquanta percento, allora la tua abilità di identificare le cose è scarsa. Se tale accuratezza non è nemmeno dell’uno percento, allora non possiedi l’abilità di identificare le cose e sei una persona priva di levatura. È così che si discerne se qualcuno possieda o meno l’abilità di identificare le cose. Non fornirò ulteriori esempi su questa abilità. Potete condividere voi stessi al riguardo, lascio a voi questo argomento.

Ora discuteremo dell’ottava abilità, quella di reagire alle cose. L’abilità di reagire alle cose è il modo in cui una persona affronta una questione: indipendentemente dal fatto che questa questione si sia già verificata, che accada all’improvviso o che i suoi vari fattori siano cambiati, il modo in cui una persona la affronta è la sua abilità di reagire alle cose. Quindi, a cosa si riferisce principalmente l’abilità di reagire alle cose? Si riferisce alla tua abilità di identificare, giudicare, trattare e gestire una questione. Quando incontri una persona, un evento o una cosa, qual è la loro natura? È positiva o negativa? Come si dovrebbe affrontare e gestire questo tipo di situazione? Quando si verifica all’improvviso, quali lezioni si dovrebbero imparare? Quali sono le buone intenzioni di Dio? Se questo tipo di questione può danneggiare il lavoro della chiesa, allora come andrebbe gestita in un modo che sia conforme ai principi e che ponga rimedio alle conseguenze del danno causato, facendo in modo che non danneggi più il lavoro della chiesa e impedendo all’effetto negativo di continuare a svilupparsi? Se, di fronte a una persona, un evento o una cosa, sei in grado, sulla base dei principi di discernimento che hai afferrato e delle verità principi che conosci, di giudicare accuratamente l’essenza e la causa alla radice di tali questioni, nonché i principi e il piano per gestirle, allora sei una persona in possesso dell’abilità di reagire alle cose, il che significa anche che sei una persona di buona levatura. Ad esempio, quando improvvisamente si verifica una situazione davanti a te, come dovresti affrontarla? Innanzitutto, dovresti vedere chiaramente in quale direzione potrebbe svilupparsi, quali conseguenze porterebbe se continuasse a svilupparsi, dove risiede la causa alla radice del suo verificarsi, qual è la sua essenza: devi essere in grado di discernere e vedere chiaramente tutti questi aspetti. Definisci la situazione mediante discernimento e poi elabora immediatamente un piano per gestirla. Come dovrebbe essere gestita, chi è il capo, chi sono i seguaci, chi è il principale responsabile, chi dovrebbe assumersi la responsabilità principale, come gestire i responsabili: devi comprendere tutti questi aspetti. Inoltre, nella gestione dei problemi, devi ridurre al minimo le perdite e anche riorganizzare e riassegnare il personale. Solo in questo modo gli errori possono essere corretti tempestivamente, i problemi risolti a fondo, e si può porre rimedio alla situazione, consentendo alle cose di svilupparsi nella direzione corretta e vantaggiosa. In breve, se sai considerare tutti i vari fattori coinvolti in questa questione e poi hai il modo corretto di affrontarla, con principi corretti e accurati per gestirla, questo si chiama possedere l’abilità di reagire alle cose e ciò significa che sei una persona di buona levatura. Naturalmente, questo metodo per affrontare la questione e i principi per gestirla potrebbero consistere in conclusioni e definizioni a cui giungi attraverso il contatto e la condivisione con persone che conoscono la situazione oppure collaborando e discutendo con tutti. Se, esaminando l’andamento della situazione effettiva e poi chiedendo suggerimenti a fratelli e sorelle che comprendono questo tipo di questione, riesci a giungere infine a una definizione, a trarre una conclusione, a determinare una soluzione e a gestire adeguatamente la questione, completando le riassegnazioni del personale, compensando le perdite causate dalla questione e quindi apportando aggiustamenti al lavoro della chiesa affinché non si sviluppi più in una direzione dannosa, allora questo si chiama avere l’abilità di reagire alle cose. Se sai gestire le cose a questo livello, puoi essere considerato di buona levatura. Naturalmente, avere buona levatura non significa che una persona, quando si imbatte in una questione, sappia immediatamente capirla a fondo, prendere decisioni rapide e gestirla in modo esaustivo e appropriato: non è necessariamente così. Occorre un processo affinché le persone gestiscano i problemi; è necessario che comprendano i vari aspetti della questione per poter capire a fondo l’essenza delle cose. Le persone sono fatte di carne e sangue, agiscono nell’ambito dell’umanità e occorre un processo. Non è come quando opera lo Spirito di Dio: lo Spirito di Dio sottopone a scrutinio tutta la terra, in modo onnicomprensivo; Dio è sempre in grado di vedere l’essenza e la causa alla radice di tutte le cose e di tutti i problemi. Quando le persone non sono capaci di capire a fondo le cose nascoste dietro le questioni, vengono facilmente ingannate e accecate. Proprio per questo, hanno bisogno di esaminare a fondo il vero stato delle cose dietro le questioni. Dopo aver compreso le situazioni reali nascoste dietro una questione, se sai gestire prontamente i problemi, eliminare le deviazioni, riassegnare adeguatamente i responsabili diretti e il personale lavorativo e garantire il normale svolgimento del lavoro, allora questo dimostra che possiedi abilità di reagire alle cose. Soprattutto quando si verificano episodi improvvisi, se sai gestire i vari eventi, persone e cose in linea con i principi, questo dimostra che sei una persona di buona levatura. Le persone con una media abilità di reagire alle cose, quando affrontano situazioni normali e comuni, riescono a fare alcune cose seguendo le procedure e in modo routinario, ma i risultati che ottengono sono medi: esse non raggiungono alcuna svolta né fanno progressi significativi. Non appena si imbattono in situazioni particolari o episodi improvvisi, si sentono perse e non sono in grado di gestirli. Ad esempio, alcuni, quando predicano il Vangelo, in circostanze normali riescono a guadagnare alcune persone ogni mese. Ciò riflette una levatura media, e anche i risultati della loro predicazione del Vangelo sono medi, non particolarmente buoni. Se all’improvviso nella chiesa si verifica un episodio di fuorviamento delle persone da parte di anticristi, questi lavoratori del Vangelo sono confusi e non sanno cosa fare. Il lavoro del Vangelo si interrompe e loro non sanno se dovrebbero continuare a predicare o attendere delle disposizioni lavorative. Non sanno come ricercare i principi del lavoro di predicazione del Vangelo. Nell’ambito delle disposizioni lavorative della casa di Dio, si dice spesso: “Il lavoro del Vangelo non deve fermarsi in alcun momento né in alcuna circostanza”. Eppure, anche solo per il semplice fatto di imbattersi in un episodio di fuorviamento delle persone da parte di anticristi, costoro interrompono il lavoro del Vangelo. Stanno svolgendo il loro dovere con lealtà? Non lo stanno facendo. Si stanno sottomettendo alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio? Non stanno facendo neanche questo. Quando incontrano anticristi o falsi leader che commettono misfatti in modo sconsiderato e causano intralci e disordini, cadono in confusione. Non sanno chiedere a coloro che comprendono la verità come dovrebbero gestire la questione che hanno incontrato, e ancor meno sanno cercare nelle parole di Dio i principi di pratica e un cammino di pratica. Sono sprovvisti di questa abilità di reagire alle cose. Alcuni leader della chiesa, quando vedono un anticristo diffondere fallacie per fuorviare le persone, non sanno come condividere sulla verità per confutare tali fallacie. Non sanno cosa fare, ma continuano a pregare: “O Dio, Ti prego, vincola Satana, Ti prego, chiudigli la bocca e impediscigli di diffondere fallacie per fuorviare le persone. Ti prego, salva quelle persone ignoranti e stolte e impedisci loro di essere fuorviate dall’anticristo. O Dio, Ti prego, riportale indietro!” Pregare soltanto e non cercare la verità: questo può forse risolvere il problema? Se le persone non collaborano e non fanno il loro dovere, è inutile. Ci sono molte cose che le persone dovrebbero fare. In primo luogo, dovrebbero esaminare il tipo di background di questo anticristo, le caratteristiche che manifesta e su cosa fa affidamento per fuorviare le persone; dovrebbero inoltre vedere se vi siano persone di buona levatura capaci di accettare la verità tra coloro che sono stati fuorviati e affrettarsi a recuperarle. Questo è il lavoro che andrebbe svolto per primo. Ma questi leader della chiesa non lo sanno, né sanno come lavorare in questo modo. Semplicemente cadono nella confusione e sbattono i piedi per l’ansia. Alcuni individui inutili, per l’ansia, addirittura piangono. A cosa serve piangere? Può il pianto recuperare coloro che sono stati fuorviati? Piangere non è lavorare, né rappresenta che tu ti faccia carico di un fardello. È una manifestazione di incompetenza. Le persone dotate di levatura, quando affrontano tali questioni, per prima cosa si calmano. Dopo aver pregato, cercato, analizzato, giudicato e poi condiviso, prendono finalmente una decisione. Le persone di scarsa levatura, quando affrontano delle questioni, si sentono perse: non sanno pregare e cercare, né trovare persone che comprendano la verità con cui condividere; si limitano ad aspettare passivamente. Questo ritarda massimamente le cose. Tu non hai una soluzione, ma forse qualcun altro sì: perché non cercare altri a cui chiedere aiuto? Le persone intelligenti non dimenticano di adempiere il proprio dovere e la propria responsabilità neanche mentre attendono. Questo adempimento del dovere e della responsabilità è proattivo, non passivo. Non è un aspettare che Dio dia dei comandi o che agisca personalmente per cambiare la situazione. Al contrario, è fare ogni sforzo, durante il periodo di attesa, per recuperare coloro che possono essere recuperati. Quanto a coloro che non possono essere recuperati, come gli sciocchi confusi, coloro che sono posseduti da spiriti maligni e i miscredenti che credono in Dio solo per accodarsi al gruppo e procurarsi un pasto, non ci si dovrebbe interessare di loro. Riguardo a coloro che non sono stati accecati, bisogna dare rapidamente disposizioni affinché qualcuno condivida sulla verità e parli con loro del discernimento dell’anticristo. Questo non è forse un piano per gestire la situazione? Questa è una misura di reazione. Le persone di scarsa levatura non hanno tali misure di reazione; sanno solo piangere e lamentarsi. Questa è mancanza di abilità di reagire alle cose. Se in situazioni comuni una persona è in grado di svolgere il proprio lavoro normalmente, ma quando affronta situazioni particolari si ritrova perplessa e smarrita, allora l’abilità di reagire alle cose di questo tipo di individuo è al massimo media. Se qualcuno non riesce nemmeno a gestire le situazioni comuni, un individuo di questo genere non possiede l’abilità di reagire alle cose. Ad esempio, se viene mandato in una chiesa per organizzare l’elezione di un leader, non sa che tipo di persona scegliere o come riunire le persone e organizzare le elezioni. Non comprende nemmeno le procedure di base per le elezioni. Oltre a questo, ci sono alcune persone nella chiesa che hanno una grave indole corrotta, ossia coloro che appartengono alla categoria dei prepotenti, dei ruffiani e delle canaglie, e queste persone colgono l’occasione per intralciare le elezioni. In una situazione di questo tipo, coloro che non possiedono l’abilità di reagire alle cose sono ancora più incapaci di gestirla; semplicemente si ritrovano irretiti e si arrendono. Alla fine, possono solo dire ai fratelli e alle sorelle: “Scegliete voi. Accetteremo chiunque eleggerete”. Che tipo di creature sono? Non sono forse dei buoni a nulla? Questa è mancanza di abilità di reagire alle cose. Le persone che non possiedono abilità di reagire alle cose mancano anche di capacità lavorative. Che si tratti di situazioni normali o particolari, quando succede qualcosa, crollano e si tirano indietro; quando succede qualcosa, sono perse e iniziano a piangere. Quando non succede nulla, riescono a pronunciare alcune parole e dottrine; invece, quando succede qualcosa e viene chiesto loro di gestire un problema, non ne sono capaci. Ad esempio, quando alcuni individui sono superficiali nello svolgimento del loro dovere, le persone che sono sprovviste dell’abilità di reagire alle cose sanno solo discuterne con loro, dicendo: “Per favore, non essere superficiale; per favore, fai bene il tuo dovere!” Questo può forse risolvere il problema manifestato da quegli individui? Queste persone dovrebbero condividere con loro sul problema della superficialità. Se quegli individui non comprendono la verità e non riescono a riconoscere il proprio problema, queste persone dovrebbero condividere con loro sulla verità. Se quegli individui agiscono in quel modo pur sapendo che è sbagliato, queste persone dovrebbero analizzarli e potarli. Se lo fanno per via di qualche altra questione, esse dovrebbero condividere in base a tale questione. Dovrebbero determinare un piano d’azione appropriato in base al tipo di problema emerso e poi agire di conseguenza. Se non sai fare ciò, allora non possiedi l’abilità di reagire alle cose. Capito? (Sì.) Se, quando ti trovi di fronte a una qualsiasi questione, non hai alcuna soluzione, alcun modo per affrontarla e alcun principio per gestirla, allora sei privo dell’abilità di reagire alle cose. Simili persone non hanno forse la più scarsa abilità di reagire alle cose? (Sì.)

Coloro che hanno la migliore abilità di reagire alle cose sono quelli che, quando si imbattono in questioni particolari o situazioni improvvise, sanno giudicarle e identificarle prontamente e poi elaborano piani relativamente appropriati per gestirle. Coloro che hanno un’abilità media di reagire alle cose sono capaci di gestire questioni comuni e di routine quando le incontrano. Sanno lavorare seguendo le procedure per mantenere e gestire la situazione o riassegnare e sostituire il personale: per questo tipo di lavoro vanno bene. Tuttavia, quando si imbattono in situazioni improvvise, non sanno gestirle. Anche se vengono loro detti i principi, non sono in grado di applicarli; anche se viene loro conferita autorità e viene chiesto loro di gestire la questione, non sono comunque in grado di farlo. Questo è possedere un’abilità media di reagire alle cose. Coloro che hanno una scarsa abilità di reagire alle cose non gestiscono bene nemmeno le questioni di routine. Sanno solo pronunciare dottrine e attenersi alle regole, e alla fine la causa alla radice del problema non viene affatto eliminata. Un anticristo che causa disturbi e fuorvia le persone è sufficiente a far loro rinunciare a predicare il Vangelo; un falso leader che dice assurdità è sufficiente a far loro interrompere il lavoro del Vangelo. Queste sono forse persone che seguono la volontà di Dio? Non lo sono. La loro abilità di reagire alle cose è troppo scarsa. Qualunque sia la situazione, coloro che hanno una scarsa abilità di reagire alle cose non sanno gestirla. Ad esempio, se scoppia un incendio in una stanza, vanno nel panico e cercano rapidamente un estintore. Dopo averlo trovato, non sanno come usarlo e devono cercare le istruzioni. Di conseguenza, l’incendio si espande. Questo accade perché non sanno come usare l’estintore e quindi ritardano le cose, e anche perché non possiedono l’abilità di reagire alle cose. Non sono nemmeno in grado di affrontare una situazione di emergenza come un incendio; questa è mancanza di abilità di reagire alle cose. Per fare un altro esempio, se un bambino sta soffocando mentre mangia, non riesce a respirare e gli occhi gli si rovesciano all’indietro, queste persone vanno nel panico. Non sanno se portarlo o meno in ospedale e se dargli da bere o no. Vanno così in ansia che cominciano a sudare e diventano rosse in viso, ma non sanno proprio cosa fare. Dopo un po’, il bambino tossisce un po’ di volte e finalmente riesce a respirare di nuovo. Loro sono state nel panico così a lungo ma non avevano una soluzione per affrontare il problema. Fortunatamente, al bambino è andata bene; altrimenti sarebbe morto sotto la loro cura. Le persone di scarsa levatura non hanno alcuna abilità e non c’è nulla che sappiano fare bene. Le poche dottrine che capiscono non sono altro che regole e slogan. Sono allo stesso modo incapaci di gestire o affrontare sia le situazioni comuni che quelle particolari. Pertanto, in termini di abilità di reagire alle cose, queste persone ne sono ancor più prive: non ne hanno affatto. Qualunque situazione incontrino, non sanno reagire né gestirla, non riescono a comprendere queste questioni. Pensano che essere in grado di pronunciare alcune parole e dottrine e declamare alcuni slogan sia sufficiente, che significhi che possiedono un capitale e siano realizzate nella vita. In realtà, quando accade qualcosa, le dottrine che conoscono non servono a nulla. Ciononostante, costoro non si rendono conto che questo riflette una scarsa levatura; la loro levatura è a tal punto scarsa, ma loro non ne sono consapevoli. Questa non è forse una levatura estremamente scarsa? (Sì.) Tali individui non sono forse stupidi? (Sì.) Agli stupidi mancano alcune rotelle. A cosa si riferisce la “mancanza di alcune rotelle”? Significa che, indipendentemente da quante dottrine comprendano o da quante regole siano capaci di seguire, quando accade qualcosa, nessuna di queste regole o dottrine può risolvere il problema effettivo. Eppure costoro non riescono comunque a comprenderlo e si chiedono: “Perché queste dottrine e queste regole sono inefficaci?” Anche se si scervellano, non serve a nulla: per quanto riflettano, non riescono comunque a capire come gestire o risolvere il problema. Alcuni, quando affrontano episodi che coinvolgono degli anticristi, come prima cosa non salvano coloro che sono stati fuorviati dagli anticristi, né sostengono coloro che sono diventati negativi e che non sono disposti a riunirsi a causa del fuorviamento da parte degli anticristi. Cosa fanno per prima cosa? Organizzano grandi riunioni per parlare delle manifestazioni degli anticristi, di che tipo di persone siano gli anticristi, delle differenze tra gli anticristi e coloro che hanno l’indole di un anticristo, di come discernere esattamente gli anticristi, di come discernere esattamente coloro che hanno l’indole di un anticristo; quando hanno finito di condividere su tutto questo, alcune delle persone fuorviate dagli anticristi hanno già lasciato la chiesa da lungo tempo e altri, che sono negativi e deboli, hanno smesso di frequentare le riunioni. Costoro hanno perso il momento migliore per salvare quelle persone, causando loro davvero un grave danno! In sintesi, coloro che possiedono scarsa levatura hanno anche una grande carenza in termini di abilità di reagire alle cose: ne sono completamente privi. Non guardate quanto qualcuno sia eloquente o quanto bene sappia pronunciare parole e dottrine e parlare di teologia in circostanze normali: vedete semplicemente se possieda l’abilità di gestire i problemi quando si trova di fronte a situazioni effettive; soprattutto quando si verificano episodi improvvisi, vedete se possiede abilità di giudizio e di identificare le cose, se ha dei piani per gestire e risolvere i problemi. Se sì, dimostra di essere qualcuno che ha le proprie opinioni e che sa come riflettere sulle cose. Se invece non possiede l’abilità di identificare le cose e quella di giudizio, se quando succede qualcosa va nel panico e sviluppa ansia, e se è capace solo di pronunciare grandi dottrine e di declamare slogan, allora costui non è in grado di risolvere i problemi ed è inutile. A prescindere da quanti problemi, difficoltà o difetti abbia qualcun altro, questa persona usa lo stesso insieme di teorie per spiegarli e affrontarli e continua a condividere con lui in questo modo, ma non è mai in grado di risolvere i problemi: questa è una totale mancanza dell’abilità di reagire alle cose. La mancanza dell’abilità di gestire i problemi è esattamente l’inabilità di reagire alle cose. Coloro che non possiedono l’abilità di reagire alle cose sono privi di levatura. In termini comuni, sono sciocchi, idioti e mentalmente carenti. Per quante dottrine sappiano pronunciare, è inutile: esse semplicemente non possono essere utilizzate. Questo conclude la nostra condivisione sull’ottava abilità, l’abilità di reagire alle cose.

Ora vediamo la nona abilità, l’abilità decisionale. L’abilità decisionale sottopone a un grande test la levatura di una persona; la persona media non ne è dotata. Le persone che possiedono veramente la levatura e l’abilità per prendere decisioni sono quelle che si trovano al livello decisionale. Quindi, a cosa si riferisce principalmente l’abilità decisionale? Si riferisce a come, quando si presentano vari eventi, persone e cose e la maggior parte degli individui non riesce a capirli a fondo, alcuni riescono a discernere e gestire vari tipi di problemi e a gestire vari tipi di persone sulla base delle parole di Dio e della verità. Questa abilità di gestire i problemi si chiama abilità decisionale. Chi ha questa abilità di gestire le cose possiede abilità decisionale; chi non ha questa abilità di gestire le cose non ha abilità decisionale. Cosa include l’abilità decisionale? Include l’abilità di comprensione, l’abilità di giudizio, l’abilità di identificare le cose e l’abilità di reagire alle cose. Queste sono complessivamente chiamate abilità decisionale. Chi possiede abilità decisionale è in grado sia di giudicare l’essenza dei problemi che di identificarne gli attributi. Naturalmente, cosa più importante, è in grado di cogliere i principi e la direzione per gestire vari problemi. Solo coloro che sono capaci di fare queste cose sono persone dotate di abilità decisionale. Ad esempio, supponiamo che tutti stiano parlando, uno dopo l’altro, di una serie di fenomeni, di fatti, nonché di fattori, circostanze, condizioni esistenti e così via. Sulla base dei vari fattori e delle varie condizioni sopra menzionati, coloro che possiedono abilità decisionale decidono in ultima analisi come agire esattamente, quali dovrebbero essere i mezzi e la direzione dell’azione, quale sia il livello migliore raggiungibile e quale il livello minimo accettabile: hanno una linea di base. Quindi, sulla base delle verità principi che comprendono, gestiscono i problemi. Coloro che possiedono questa abilità sono persone dotate di abilità decisionale e tali persone sono quelle di migliore levatura. Indipendentemente dal tipo di competenza professionale che si trovano ad affrontare o dal tipo di problema che stanno gestendo, e a prescindere dal fatto che il problema individuato sia a singola o molteplice sfaccettatura, semplice o complesso, sanno utilizzare le varie informazioni che emergono da tutti gli aspetti per giudicare l’essenza del problema, quindi analizzarne la causa alla radice e infine decidere come agire in base al problema e alle condizioni esistenti. Questa decisione viene presa principalmente sulla base di ciò che si può raggiungere nelle condizioni esistenti e il cammino d’azione da loro deciso è la soluzione migliore. Chi riesce a gestire i problemi in questo modo è dotato di abilità decisionale. Le persone con questo tipo di abilità decisionale sono persone di ottima levatura. Solo queste persone sono adatte a essere leader e a svolgere un dovere in un gruppo decisionale. Le persone di levatura scarsa o media, di fronte a qualsiasi tipo di problema, sanno solo limitarsi alla questione in sé e dire qualche parola superficiale; sono completamente incapaci di risolvere il problema. Anche se consultano gli altri ed esaminano la questione, alla fine non riescono comunque a giungere a una definizione e non sanno come agire. Questa è mancanza di abilità decisionale. Indipendentemente da quanto sia complessa la situazione attuale o da quanto difficile sia il problema che al momento richiede di essere gestito e da quanto grandi possano essere gli ostacoli incontrati nel farlo, le persone con abilità decisionale sanno adeguatamente gestire la questione in linea con i principi e la loro gestione è relativamente appropriata e affidabile. Tali persone sono coloro che hanno abilità decisionale. Quando coloro che hanno un’abilità decisionale media incontrano nella chiesa situazioni ordinarie e alcuni eventi comuni, sono in grado di gestirli. Se invece incontrano persone, eventi e cose particolari, cadono in confusione e non sanno come affrontarli o gestirli. Dopo molte riflessioni, non riescono ancora a formulare un giudizio chiaro o a prendere una decisione. Le persone dotate di abilità decisionale sanno ricercare le verità principi che mirano al nocciolo del problema. Le persone prive di abilità decisionale non sanno dove si trovi il nocciolo del problema, né come o cosa cercare. Questa è la differenza tra loro. Se, attraverso la ricerca, un individuo arriva a sapere cosa fare, questo indica che possiede una levatura media. Le persone di scarsa levatura, anche se arrivano a comprendere alcune verità principi attraverso la ricerca e sentono sul momento di sapere come gestire la questione, non riescono comunque a farlo quando arriva il momento. Si ritrovano perplesse: “Perché non riesco ad applicare le verità principi che ho compreso? Cosa mi sfugge?” Ancora una volta, si sentono confuse e, alla fine, continuano a non saper risolvere il problema. Questa è mancanza di abilità decisionale; questo è avere una levatura scarsa. Le persone con la levatura più scarsa fanno semplicemente qualsiasi cosa tu dica loro di fare. Se non dici loro cosa fare, non sanno come agire. Quando chi è al livello decisionale le autorizza, dà loro un incarico o le istruisce a svolgere un compito, sono in grado di farlo solo nel modo in cui è stato detto loro di fare. Tuttavia, per quanto riguarda il motivo esatto per cui il compito debba essere svolto in quel modo, quali risultati sia finalizzato a raggiungere o cosa fare e come gestire la faccenda in caso emergano situazioni impreviste che differiscono dallo scenario originale, non sanno nulla di tutto ciò e devono chiedere e aspettare che altri aiutino a risolvere il problema. Questa è mancanza di abilità decisionale. Tali persone sono come robot: possono solo essere manipolate e controllate dagli altri e non hanno alcuna autonomia. L’abilità decisionale è fuori questione per questo tipo di individui privi di levatura: sono così distanti dall’abilità decisionale che semplicemente ne sono del tutto sprovvisti. L’abilità decisionale va suddivisa solo in tre livelli: alta, media e bassa. Alta, media e bassa corrispondono a buona, media e scarsa. Non vale nemmeno la pena di parlare di abilità decisionale quando si tratta di persone prive di levatura; qualunque cosa stiano facendo, non sono in grado di prendere decisioni. Ad esempio, non sanno esattamente cosa sia appropriato indossare quando arriva l’autunno e il clima si fa fresco e cosa sia appropriato indossare quando arrivano l’inverno e il freddo; non possiedono nemmeno questa basilare conoscenza comune, quindi non sarebbe ridicolo chiedere loro di prendere decisioni su questioni importanti relative al lavoro della chiesa? L’abilità decisionale è fuori questione per le persone prive di levatura. L’abilità decisionale si applica principalmente a coloro che si trovano al livello di leader, collaboratori e supervisori. Ci sono pochissime persone con un’elevata abilità decisionale. Quali altre cose implica l’abilità decisionale? Implica le conseguenze della questione su cui hai preso una decisione, il fatto che tali conseguenze saranno di beneficio per le persone oppure avranno un effetto negativo, e il fatto che avranno o meno un effetto positivo sul comprendere la verità o sull’agire in conformità ai principi da parte delle persone: questo è qualcosa che devi capire. Saper semplicemente prendere decisioni, essere deciso e dare rapidamente direttive non equivale a possedere abilità decisionale. Dipende anche dalla correttezza della soluzione, dell’obiettivo e della direzione che hai deciso. Se i risultati ottenuti sono positivi, allora possiedi davvero abilità decisionale. Se i risultati ottenuti sono negativi, se le persone sono state sviate, gravemente danneggiate oppure rovinate, allora questa non è abilità decisionale di alcun genere. Pertanto, la convinzione delle persone che tutte le figure guida e di spicco possiedano abilità decisionale e che tutte le figure guida possiedano una levatura e un’abilità decisionale relativamente elevate non è un punto di vista accurato; è un’opinione del tutto errata. Il fatto che le decisioni che prendi siano corrette o no dipende anche dai principi, dagli obiettivi e dalle direzioni che vi stanno dietro. Se gli obiettivi e le direzioni sono di beneficio per l’umanità e se aiutano e favoriscono positivamente le persone nella condotta, nella pratica della verità, nell’ottenimento della salvezza, nel cambiamento d’indole e nel temere Dio e fuggire il male, allora la tua abilità decisionale è davvero elevata. Se invece prendi decisioni cieche che finiscono per ferire gravemente le persone, causando loro gravi danni, sviandole, portandole ad allontanarsi da Dio e a perdere la direzione, allora questo è danneggiare le persone e non si può dire che tu possieda abilità decisionale. Con questo si conclude la nostra discussione sull’abilità decisionale.

L’abilità successiva è quella di valutare e apprezzare le cose. Sapete cosa significa? È un argomento poco comune. L’abilità di valutare e apprezzare le cose significa che, quando ti approcci a una persona, un evento o una cosa, riesci a valutarne e apprezzarne i punti di forza, i pregi e gli aspetti di valore a partire dalle informazioni che puoi osservare e cogliere, e poi ad applicarli alla tua vita, alla tua condotta e alle tue azioni. Se non sai valutare e apprezzare qualcosa, non sei in grado di individuarne i pregi e i difetti, non ne comprendi la chiave e non puoi trarne alcun beneficio. Questo significa che non hai l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Se invece sei in grado di valutare e apprezzare le cose e di imparare qualcosa di utile da certe questioni e applicarlo alla tua vita reale, e se ciò che hai imparato può fornire una certa dose di sostegno alla tua vita umana e alla scelta del tuo cammino di vita, allora questo dimostra che hai una certa abilità di valutare e apprezzare le cose. Maggiore è la tua abilità in questo aspetto, più ciò dimostra che possiedi buona levatura. Facciamo un semplice esempio: guardare un dipinto. Anche se non hai studiato arte, se sai osservare la composizione di un dipinto e percepirne il significato dal punto di vista dell’umanità, se la tua prospettiva è inoltre molto accurata e correlata all’essere umano, e se sai vedere in esso alcune cose concrete correlate all’essere umano e poi applicarle alla tua vita o al tuo lavoro, questa manifestazione dimostra che possiedi l’abilità di valutare e apprezzare le cose. L’ambito dell’abilità di valutare e apprezzare le cose si riferisce ad alcune cose relativamente concrete, non astratte. Le cose astratte includono i colori, le opere d’arte e così via. Poiché queste cose non sono correlate all’essere umano, non sono abbastanza concrete, sono molto distanti dal normale pensiero umano e da certe cose presenti nella vita umana e non sono strettamente correlate alla vita, allora non le classifichiamo nell’ambito dell’abilità di valutare e apprezzare le cose. Quanto a certe cose che sono relativamente vicine alla vita, che contengono alcuni significati nascosti o correlati all’essere umano, se sei in grado di valutarle, discernerle e applicarle, se riesci a vederne i pregi e i difetti, se hai su di esse pensieri e punti di vista tuoi, se riesci a comprenderne gli aspetti che sono di beneficio per l’umanità delle persone e se sai discernere eventuali elementi distorti e inflessibili che vanno contro la verità, quando sono presenti, allora questo si chiama avere l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Se non sei capace di valutare queste cose e, quando osservi una cosa concreta, riesci solo a discernerne i punti di forza e i difetti in termini di dottrina, ma non a vedere esattamente a quali aspetti dell’umanità si correla nella vita quotidiana, allora la tua abilità di valutare e apprezzare le cose è media. Se guardi un’opera d’arte e, dopo averla esaminata ripetutamente, continui a non capire cosa stia cercando di esprimere, o perché l’autore l’abbia realizzata in quel modo, e, indipendentemente dal fatto che l’opera si correli o meno all’umanità, non sai vedere quali cose essenziali contenga né coglierne la chiave, allora significa che non possiedi l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Non possedere l’abilità di valutare e apprezzare le cose significa che non hai punti di vista su nulla e vieni facilmente fuorviato dalle tendenze sociali o da certe cose negative propugnate dalle persone, ovvero che potresti considerare come positivo qualcosa di intrinsecamente negativo e accettarlo. La conseguenza sarà che ne verrai avvelenato e, se questa cosa rimarrà a lungo in te e si radicherà in te profondamente, ostacolerà la tua accettazione della verità e interferirà con essa. Facciamo un altro esempio riguardante l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Per esempio, supponiamo che il girato grezzo di un film ammonti a tre ore e che, dopo il montaggio, la durata del film sia di due ore e quaranta minuti. È questa la durata convenzionale per un film? (No.) Cosa indica ciò? (Indica che chi lo ha realizzato è privo dell’abilità di valutare e apprezzare le cose.) Cosa significa specificamente, nel caso di un film, la mancanza di abilità di valutare e apprezzare le cose? (Significa che coloro che lo realizzano non sanno selezionare le riprese migliori né formulare giudizi accurati su quali debbano essere tenute e quali scartate.) Non sanno quale tema il film miri a trasmettere o quali scene siano strettamente correlate a esso. Di conseguenza, non riescono a decidere cosa tenere e cosa scartare. In altre parole, non sanno quali scene o snodi della trama siano superflui, siano solo marginalmente correlati al tema e possano essere tolti, e quali scene o snodi della trama siano i più correlati al tema e debbano essere tenuti. Poiché non hanno l’abilità di valutare e apprezzare le cose, durante il montaggio si mostrano “clementi”, pensando che questa e quest’altra scena non possano essere tagliate. Alla fine, dopo un notevole sforzo, eliminano solo scene con problemi evidenti o riprese mal girate. Per quanto riguarda i contenuti non strettamente correlati al tema, li lasciano tutti. Questa è mancanza di abilità di valutare e apprezzare le cose. Hanno una comprensione poco chiara della definizione di film; per quanto riguarda le forme specifiche e le tecniche espressive di un film, il rapporto tra ogni scena e quali scene siano veramente le scene di un film, costoro non capiscono nulla di tutto ciò. Questa è mancanza di abilità di valutare e apprezzare le cose. E così, durante le riprese, sono sicurissimi di sé stessi; durante il montaggio, l’angoscia si dipinge sui loro volti; e, quando arriva il momento della revisione, sono preoccupati a morte. Dopo la revisione, sono molto sicuri di come procedere perché, grazie alla guida del Supremo, hanno imparato quali scene scartare e poi le tagliano con coraggio. Quanto tagliano del film alla fine? Lo riducono a una durata di un’ora e quaranta minuti. Gli operatori sono piuttosto sconvolti: “Non è forse uno spreco dei frutti della nostra manodopera? Abbiamo passato sei mesi a girare faticosamente così tanto materiale, ma tu sei stato spietato, hai fatto tagliare questo e quello; è ancora un film?” La Mia risposta è che tagliare così tanto è assolutamente giusto: è così che dovrebbe essere un film. Quello che avevi non era un film; al massimo, era una serie televisiva. La verità è al di là della portata delle persone con una scarsa abilità di valutare e apprezzare le cose: condividere sulla verità con loro non porterà ad alcun risultato. Quando si tratta di qualsiasi cosa, idea o punto di vista, non riescono a valutare quali siano in linea con le esigenze e gli standard dell’umanità normale, quali siano contrari all’umanità normale, quali siano reali e concreti, quali siano vuoti e immaginari, quali siano in linea con le richieste di Dio e quali vadano contro le Sue intenzioni. Quando si tratta di un film, non sanno capire né raccapezzarsi in merito a quali scene svolgano un ruolo di sostegno per il tema, vadano dritte al punto, convoglino il tema in maniera diretta e siano essenziali per esprimerne il nucleo, e a quali siano non pertinenti o superflue. Quando si tratta di montaggio, sono sempre “clementi” e riluttanti a tagliare scene. Questa è mancanza di abilità di valutare e apprezzare le cose. Se, dopo aver girato il materiale, considerando le idee che il film mira a trasmettere e la direzione che intende comunicare, sai quali scene non dovrebbero essere incluse, quali siano prive di sufficiente impatto e quali costituiscano delle riprese di riserva che non sono mai state destinate all’uso ma preparate come riserva nel caso in cui si presentassero circostanze particolari, se nel tuo cuore hai considerato queste questioni e hai dei piani per gestirle e delle soluzioni, questo si chiama avere l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Se non riesci a fare nessuna di queste cose, se le prospettive e i metodi che usi per considerare e valutare i problemi sono privi di fondamento e se alla fine non riesci a trarre una conclusione corretta, ciò significa che non hai l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Naturalmente, la maggior parte delle persone nella chiesa non possiede l’abilità di valutare e apprezzare le cose. L’abilità di valutare e apprezzare le cose non riguarda solo quanto a fondo sai capire un’opera creativa, una creazione artistica, oppure qualcosa che funge da sostegno spirituale o una teoria filosofica sull’umanità delle persone: la chiave è anche che devi avere una visione accurata di queste cose. Da un lato, la tua visione deve essere in linea con i fatti e con le esigenze dell’umanità. Dall’altro, ciò che capisci o comprendi deve essere in linea con le cose positive e con le leggi di tutte le cose; non deve essere vuoto né distorto e, in definitiva, si tratta di conformarsi alle verità principi. Se non solo sai vedere quali punti di vista e idee vengano trasmessi, se non ti blocchi semplicemente a questo livello, ma riesci anche a vedere se questi punti di vista e idee siano di fatto corretti, se siano di fatto in linea con le esigenze dell’umanità, se siano effettivamente puri e se siano effettivamente conformi alla verità, se sei in grado di fare tutte queste cose, allora sei una persona con una buona abilità di valutare e apprezzare le cose. Le persone con una buona abilità di valutare e apprezzare le cose sono le persone di buona levatura. Se non riesci a raggiungere tutte queste cose o riesci a raggiungerle solo in misura media, allora la tua abilità di valutare e apprezzare le cose è semplicemente media. Se fondamentalmente non sai comprendere queste questioni, se ad esempio non riesci a comprendere alcuna opera audiovisiva, letteraria e artistica, alcuna opera d’arte e così via, astratta o concreta che sia, se la trovi del tutto incomprensibile, come una lingua straniera, e se nella tua umanità non possiedi l’abilità di valutare e apprezzare tali cose, allora sei privo dell’abilità di valutare e apprezzare le cose; sei una persona sprovvista di levatura. Se, osservando l’atteggiamento o lo stato psicologico e l’espressione complessiva dello stato mentale di un personaggio all’interno di una scena con determinati colori, una determinata illuminazione e un determinato ambiente, riesci a vedere l’impatto che questa scena avrà sulla mente di chi la guarderà, allora possiedi l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Le persone che non hanno l’abilità di valutare e apprezzare le cose, invece, non riescono a vedere ciò. Dicono: “Che importanza ha se l’illuminazione è scarsa o no o se i colori sono belli o no? Il personaggio non è sempre lo stesso? Come puoi capire quale sia il suo stato mentale? Perché io non riesco a vederlo?” Questa è mancanza di abilità di valutare e apprezzare le cose. Comunque tu lo spieghi loro, queste persone potrebbero anche affermare di comprendere, ma in realtà in cuor loro continuano a non capire. Questo campo rimarrà loro sempre estraneo. Le persone che non hanno l’abilità di valutare e apprezzare le cose, indipendentemente dal tipo di lavoro che svolgono o dalle opere letterarie o artistiche che valutano, non sono in grado di esprimere i propri pensieri e punti di vista. Soprattutto per lavori o creazioni che richiedono di esprimere un significato profondo, di esprimere un tema o di fornire guida spirituale, non sanno eseguirli bene e non riescono a raggiungere le competenze per tali compiti. Se possiedi l’abilità di valutare e apprezzare le cose e, in aggiunta a ciò, comprendi anche la verità, allora per quanto riguarda il lavoro della casa di Dio relativo al cinema, alla letteratura e all’arte, il quale implica l’abilità di valutare e apprezzare le cose, puoi svolgerlo bene, averne le competenze e compiere questo tipo di dovere. Se sei sprovvisto dell’abilità di valutare e apprezzare le cose, allora hai scarsa levatura e non puoi possedere le competenze per questo genere di lavoro. Alcuni dicono: “Ho ascoltato la verità per così tanti anni e comprendo le verità principi. Significa che posso avere le competenze per questo tipo di lavoro?” Non basta comunque. Anche se comprendi qualche verità, senza l’abilità di valutare e apprezzare le cose come complemento, puoi solo svolgere lavori come predicare il Vangelo o irrigare la chiesa. Ma non disporrai delle competenze per un lavoro che richieda l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Pertanto, se alcune persone sono state erroneamente scelte per un lavoro di questo tipo e ora si rendono conto di non avere alcun potenziale in tale ambito e di essere intrinsecamente prive dell’abilità di valutare e apprezzare le cose, dovrebbero dimettersi prontamente, dicendo: “Non sono in grado di svolgere questo lavoro. La mia umanità non possiede l’abilità di valutare e apprezzare le cose”. Naturalmente, che tu possieda o meno l’abilità di valutare e apprezzare le cose, essa è uno standard per valutare la levatura di una persona. Sebbene non sia uno standard principale, per certi lavori specifici l’abilità di valutare e apprezzare le cose è lo stesso necessaria. Questo conclude la nostra condivisione sull’abilità di valutare e apprezzare le cose. C’è un’altra abilità, l’abilità di innovazione, su cui condivideremo la prossima volta.

Condividere in questo modo vi rende le cose più chiare? (Sì.) Se Io avessi parlato solo in termini generali, dicendo: “La levatura di una persona si valuta in base alla sua efficienza e alla sua produttività nel fare le cose”, sareste solo in grado di recitare questa dottrina, ma non avreste ancora chiaro a quali aspetti specifici si riferisca la levatura. In seguito, ho pensato che sarebbe stato meglio condividere più nello specifico; quando acquisirete chiarezza su questo argomento, sarete in grado di valutare accuratamente e di comprendere con chiarezza la vostra levatura. Questo vi aiuterà a restare al vostro posto e a non sopravvalutare le vostre abilità. Valutare e comprendere chiaramente le vostre abilità, determinare se la vostra levatura sia buona, media, scarsa o inesistente e identificare a quale gruppo apparteniate, trovare il vostro posto in questo modo, vi permette di agire e di comportarvi bene. Da un lato, vi consente di avere una comprensione accurata di voi stessi. Dall’altro, per quanto riguarda l’eliminazione della vostra indole corrotta, fornisce anche una certa quantità di sostegno per trasformare la vostra indole arrogante. Non è così? (Sì.) Concludiamo qui la nostra condivisione per oggi. Arrivederci!
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Come perseguire la verità (7)

Gli undici standard per valutare la levatura di una persona

Nell’ultima riunione, abbiamo condiviso su cosa sia la levatura e su come valutare la levatura di una persona. Quanti standard per valutare la levatura di una persona abbiamo elencato in totale? (Undici.) Ripeteteli ancora una volta. (Abilità di apprendimento, abilità di capire le cose, abilità di comprensione, abilità di accettare le cose, abilità cognitiva, abilità di giudizio, abilità di identificare le cose, abilità di reagire alle cose, abilità decisionale, abilità di valutare e apprezzare le cose e abilità di innovazione.) Ciascuna di queste undici abilità costituisce una parte della misura della levatura complessiva di una persona. L’ultima volta abbiamo condiviso su dieci di esse, fino all’abilità di valutare e apprezzare le cose. Per ognuna di esse, abbiamo condiviso sulle manifestazioni di una buona levatura, di una levatura media, di una levatura scarsa e della mancanza di levatura. Le persone prive di levatura fondamentalmente non hanno punti di forza, non hanno hobby né interessi autentici. Di fronte a una qualsiasi cosa, non hanno opinioni né abilità di giudizio. Non possiedono l’abilità di identificare le persone, gli eventi e le cose; non hanno nemmeno l’abilità di accettare una qualsiasi cosa e, naturalmente, non si può dire che possiedano l’abilità di reagire alle cose o abilità decisionale. Poiché simili individui non hanno punti di forza, ancora meno possiedono l’abilità di valutare e apprezzare le cose.

Numero 10: Abilità di valutare e apprezzare le cose

Per quanto riguarda l’abilità di valutare e apprezzare le cose, nell’ultima riunione abbiamo condiviso su una parte del suo contenuto. A cosa si riferisce principalmente l’abilità di valutare e apprezzare le cose? Il valutare si riferisce a ciò che le persone chiamano discernimento, nel senso di abilità di identificare i pensieri, i punti di vista, le posizioni e i temi sostenuti in persone, eventi e cose. L’abilità di valutare e apprezzare le cose coinvolge principalmente i pensieri e i punti di vista di una persona in merito a determinate questioni, vale a dire aspetti relativi al regno del pensiero. Se possiedi l’abilità di identificare e apprezzare queste cose, allora sei una persona con l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Se non sai come vedere e fondamentalmente non riesci a percepire queste questioni correlate ai pensieri e ai punti di vista, allora non ti si può considerare in possesso dell’abilità di valutare e apprezzare le cose: questa abilità non ha nulla a che fare con te. Se invece, quando ti trovi di fronte a una situazione, sai identificarne l’origine e lo scopo che vi è dietro, sai identificare se i pensieri e i punti di vista che trasmette e sostiene siano corretti o meno, e sai anche identificare se questi pensieri e punti di vista possano reggere, se siano cose positive o negative e se siano conformi alle leggi di sviluppo delle cose o vicini ai fenomeni all’interno delle leggi che governano tutte le cose create da Dio, se possiedi questo tipo di abilità di valutare e apprezzare le cose, allora ciò dimostra che la tua levatura è piuttosto buona. Se i pensieri e i punti di vista sostenuti da questa cosa, o la direzione e gli obiettivi che essa promuove, contengono errori, distorsioni, aspetti non conformi all’umanità o alla logica di pensiero o aspetti fondamentalmente non in linea con le leggi oggettive che governano tutte le cose create da Dio, se sei in grado di rilevare tutto questo e di rilevare sia ciò che è corretto sia ciò che è sbagliato, questo è sufficiente a dimostrare che possiedi l’abilità di valutare e apprezzare le cose e che la possiedi ad alto livello; il fatto che tu abbia questa abilità significa che la tua levatura è davvero buona. Per esempio, quando leggi un articolo scritto da un fratello o da una sorella della chiesa, sei in grado di rilevare se la sua comprensione delle cose, la sua comprensione della natura essenza delle persone e la sua comprensione delle parole di Dio siano in linea con le verità principi oppure no, se i punti di vista espressi nell’articolo siano distorti e se la prospettiva e la posizione assunte dall’autore siano corrette o errate; sei capace di rilevare tutte queste cose. Se puoi dirti d’accordo con i pensieri e i punti di vista corretti contenuti nell’articolo, se sei inoltre in grado di identificare e correggere i pensieri e i punti di vista fallaci al suo interno, e sai perché tali pensieri e punti di vista siano errati e quali aspetti della logica di pensiero o quali leggi oggettive delle cose positive violino, e, a un livello più profondo, riesci a vedere quale aspetto delle verità principi su cui Dio ha ammonito l’umanità violino, questo dimostra che possiedi buona levatura. Se da un lato sai vedere quali cose positive siano contenute nell’articolo e valga la pena imparare, e sai inoltre valutare quale direzione positiva esso fornisca alle persone, così come quali provviste, aiuti e sostegni positivi apporti e, inoltre, sei capace di riconoscere quali cose avverse, negative e distorte l’articolo contenga, quali pensieri e punti di vista fallaci in esso contenuti potrebbero condurre il pensiero delle persone in una direzione sbagliata e quali impatti negativi potrebbero avere su di loro, in che modo questi aspetti fallaci andrebbero corretti e come certe carenze dovrebbero essere compensate in modo da apportare maggiori benefici alle persone, allora questa è una manifestazione del fatto che possiedi l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Per esempio, nell’apprendimento della danza, quando osservi un’esibizione di danza, sai individuare quali movimenti siano alquanto dotati di umanità, esprimano i pensieri e i desideri contenuti nell’umanità, provengano dalla prospettiva dell’umanità, trovino fondamento nell’umanità e siano più che conformi ai bisogni della coscienza e della ragione dell’umanità normale, e sei in grado di rilevare quali movimenti, espressioni facciali e metodi espressivi del linguaggio corporeo, così come quali pensieri da essi sostenuti, siano positivi e possano arricchire il mondo spirituale di una persona; sei capace di vedere tutte queste cose. Non sei solamente in grado di danzare o di eseguire alcuni semplici movimenti; sai invece vedere i pensieri sostenuti in uno spettacolo di danza e sei in grado di cogliere il significato dei pensieri in esso contenuti, così come le forme di danza utilizzate sotto la guida di questi pensieri. Se le forme e il linguaggio corporeo della danza sono di beneficio alle persone e sono qualcosa che dovresti imparare e accettare e da cui attingere, se sei in grado di vedere e imparare queste cose e di accettarne gli elementi positivi, allora questa è una manifestazione del fatto che possiedi l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Naturalmente, se una certa danza presenta alcuni pensieri distorti che non sono in linea con l’umanità e tu sei in grado di percepirli, sei capace di identificare dove si trovino gli errori e sai anche cosa c’è di sbagliato in questa forma di presentazione e quali sono i pensieri guida dietro di essa, se riesci a vedere e identificare tutto questo, allora anche questa è una manifestazione del fatto che possiedi l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Dopo aver fatto questi due esempi, ora capite cos’è l’abilità di valutare e apprezzare le cose? È stato stabilito questo standard per misurare se qualcuno possiede una buona levatura e l’abilità di valutare e apprezzare le cose? (Sì.)

Se tu vedi una certa cosa e conosci i pensieri e i punti di vista da essa sostenuti o la prospettiva e la posizione che assume, ma non sai se questi pensieri e punti di vista siano corretti o sbagliati, allora non hai molta abilità di identificare le cose. Potresti solo percepire: “Questa danza è molto bella; questo articolo è molto valido; questo film è molto ben fatto, ha valore artistico e le sue tecniche espressive sono fantastiche”, limitandoti a osservare e apprendere la cosa dalla prospettiva del settore o della conoscenza, ma senza essere in grado di determinare se i pensieri e i punti di vista da essa sostenuti siano corretti o errati, giusti o sbagliati, positivi o negativi; e potresti porti domande come: “Questi pensieri e punti di vista sono conformi alla verità? Questa azione è in linea con l’umanità? È conforme alle leggi dello sviluppo delle cose? Esistono persone simili? Si sono verificati eventi simili? Questa è una cosa positiva?” Se ogni frase che pronunci finisce con un punto interrogativo, allora sei sprovvisto dell’abilità di identificare le cose. Se conosci solo gli aspetti tecnici, professionali o basati sulla conoscenza ma, quando si tratta di cose a livello di pensiero, non possiedi l’abilità di giudicare se siano corrette o errate, giuste o sbagliate, cosa dice questo della tua levatura? Indica che hai una levatura media. Sebbene tu possieda una certa abilità di valutare e apprezzare le cose, essa si limita all’apprezzare i pensieri dell’autore da una prospettiva tecnica e professionale. Sei solamente capace di cogliere o capire il perché l’autore abbia fatto quello che ha fatto, ma non di valutare se i pensieri e i punti di vista che egli sostiene siano corretti o meno, se siano cose positive, o quanto grande sia l’impatto di questi pensieri e punti di vista sulle persone una volta presentati loro, o se si tratti di un impatto positivo o negativo, o quali conseguenze portino alle persone; non sai nulla di tutto questo. In base a questo livello, la levatura delle persone di questo tipo è semplicemente media. Esse sono soltanto in grado di apprezzare, ma non di valutare, e quindi non possono raggiungere la levatura dell’abilità di valutare e apprezzare le cose. Alcuni, indipendentemente dal dovere che svolgono, hanno una pessima abilità di identificare le cose. Pensano che sia accettabile farle in qualsiasi modo. I loro punti di vista e i loro atteggiamenti sono alquanto torbidi e del tutto privi di chiarezza. Qualsiasi cosa dicano gli altri, sono capaci di accettarla, senza avere punti di vista o principi di pratica accurati. Di conseguenza, non svolgono bene nessun dovere. Indipendentemente dal lavoro che intraprendono, sono particolarmente torbidi e privi di chiarezza quando si tratta di definire e tracciare i confini tra positivo e negativo o tra giusto e sbagliato riguardo ai vari pensieri e punti di vista che emergono nel corso del loro lavoro. Quando qualcuno chiede loro: “È emerso questo tipo di pensiero o punto di vista: è corretto?”, rispondono: “Le menti delle persone sono libere. Non vi si dovrebbero porre confini. Ci deve essere varietà, ogni tipo di pensiero dovrebbe poter essere presentato ed espresso”. Questo è il loro punto di vista sull’esistenza di vari pensieri. In altre parole, a prescindere da quali pensieri o punti di vista emergano, siano essi giusti o sbagliati, corretti o errati, costoro credono che tutti dovrebbero poter esistere e che andrebbero presentati liberamente. Pensano che, fintanto che qualcuno la pensa in un certo modo, fintanto che qualcuno ha un qualche bisogno, fintanto che qualcuno dà ascolto a un certo pensiero o lo approva, allora l’esistenza di queste cose abbia valore. Questo loro pensiero e punto di vista è alquanto torbido. Nelle parole dei non credenti, spesso esiste una “zona grigia” priva di confini. Queste persone non hanno standard o criteri rigorosi per giudicare se le cose siano corrette o errate. Si può anche dire che non hanno una posizione, che non hanno pensieri o punti di vista reali. Naturalmente, si può anche dire che non danno sostegno positivo a nulla. Tali individui sono quindi in grado di accettare la verità? Sono capaci di comprendere la verità? È davvero difficile dirlo. Avere una levatura scarsa è problematico. Quando le persone di scarsa levatura vedono emergere due pensieri o punti di vista allo stesso tempo, non hanno un’opinione propria, non sanno quale dei due sia corretto e quale errato. Seguono qualunque dei due sia più forte. Questo si chiama non avere una posizione. Costoro sono individui confusi. Non parliamo di come siano il perseguimento della loro umanità o il loro carattere: semplicemente in termini della loro abilità di valutare e apprezzare le cose, persone come queste possiedono solo una levatura media. Perché dico questo? Perché, sebbene la levatura che hanno permetta loro di apprezzare alcune cose a livello di pensiero, esse non possiedono l’abilità di valutare l’autenticità delle cose e di identificare se le cose siano giuste o sbagliate, corrette o errate. Pertanto, la loro levatura viene classificata come media. Poiché quando si tratta di valutare le cose hanno pensieri, punti di vista e posizioni molto torbidi e non usano le cose positive come base o criterio, costoro sono capaci di fare alcune cose buone ma anche alcune cattive. Sono in grado di fare cose relativamente corrette che portano beneficio agli altri e aiutano l’umanità, ma allo stesso tempo sono anche capaci di fare cose che danneggiano gli altri e hanno un’influenza negativa su di loro. Pertanto, la levatura di queste persone è semplicemente media. Per esempio, supponiamo che ci sia un film in cui i pensieri sostenuti dal regista sono relativamente positivi e umani e sono cose relativamente in linea con i bisogni dell’umanità, bisogni che sono giustificati nella società di oggi, come la democrazia, la libertà, i diritti umani e altre cose positive, e che attraverso il film il regista faccia emergere queste cose nel profondo dei pensieri umani per aiutare le persone a conoscerle. Se un individuo di levatura media guarda quel film, è in grado di riconoscere che questi pensieri sono buoni e corretti. Riesce a vedere che questi pensieri sono relativamente popolari e venerati nella società di oggi; è capace di percepire la correttezza dei pensieri sostenuti dal regista. Ma se in questo film il regista sostiene anche alcuni pensieri relativamente poco diffusi, pensieri che la maggior parte degli adulti e delle persone in possesso di abilità di comprensione non avrebbe, che sono molto estremi e, si può anche dire, cose che si vedono raramente o che è quasi impossibile che accadano secondo le normali leggi di sviluppo delle cose, allora le persone con una media abilità di valutare e apprezzare le cose non sarebbero in grado di discernerli guardando il film. Penserebbero: “Questi particolari pensieri sostenuti dal regista non sono sbagliati. Anche se si tratta di cose che piacciono e vengono accolte solo da un ristretto numero di persone, questi pensieri dovrebbero comunque essere venerati nella società di oggi; dovrebbero essere resi pubblici in modo che tutti possano conoscerli e accettarli”. Vedi, indipendentemente dal fatto che le cose sostenute dal regista in quello stesso film siano positive o abbiano un’influenza negativa sulle persone, costoro le accetteranno e addirittura le apprezzeranno particolarmente. Per loro, non esiste una distinzione chiara e definita tra corretto ed errato. Pertanto, di tale film sono capaci di accettare le cose positive e anche quelle negative. Poiché sono capaci di accettarle, le applicheranno anche. Le incorporeranno in lavori che esprimono i loro pensieri e punti di vista o le inculcheranno agli altri nella vita quotidiana, influenzandoli. Naturalmente, le cose positive avranno un effetto positivo sulle persone, mentre quelle negative avranno sicuramente su di loro un effetto negativo. Pertanto, simili individui faranno anche cose cattive mentre ne faranno di buone. Per esempio, quando sei affamato, ti daranno una ciotola di porridge, ma non sarà pulito e ci sarà dentro un po’ di sabbia, e mangiarlo nel lungo termine danneggerà la tua salute. Oppure ti daranno una ciotola di cibo, ma conterrà cose come mosche e zanzare. Potresti anche trovarlo gustoso, ma ci saranno dentro alcuni batteri dannosi per l’organismo. Sebbene queste persone abbiano placato la tua fame e riempito il tuo stomaco, avranno anche causato alcuni effetti negativi al tuo corpo. Allo stesso modo, se non possiedi discernimento, quando vedi un’opera, è molto probabile che tu accetti dei pensieri e punti di vista errati in essa contenuti, venendone fuorviato e avvelenato. Pertanto, anche possedere l’abilità di identificare le cose è molto importante. Queste sono le manifestazioni delle persone con una levatura media in termini della loro abilità di valutare e apprezzare le cose.

Il livello successivo è quello delle persone di scarsa levatura. Le persone di scarsa levatura sono prive dell’abilità di valutare e apprezzare le cose. Vale a dire, quando vedono una qualsiasi cosa, non sanno quali siano i pensieri e i punti di vista corretti da avere, né l’angolazione o la posizione corretta da assumere. Non sanno nemmeno quali pensieri e punti di vista sbagliati le persone abbiano riguardo alla questione, o da quali pensieri esse fossero governate quando hanno affrontato tali questioni; ciò coinvolge la logica di pensiero, e gli individui di scarsa levatura semplicemente non ne sono provvisti, quindi è fuori questione che siano in grado di apprezzare le cose. Solo dopo che una persona è in grado di apprezzare le cose, si può dire come le apprezzi o se possieda l’abilità di valutarle. Se non è in grado di apprezzare le cose, non ha nemmeno senso discutere del fatto che abbia o meno l’abilità di valutarle. Per esempio, dopo aver letto un articolo, alcuni dicono: “Questo articolo utilizza un linguaggio elaborato, è formulato in modo molto scorrevole ed è piuttosto umoristico. È scritto in modo fantastico!” Qualcuno chiede: “Quali pensieri e punti di vista intendeva esprimere l’autore nell’articolo? Qual è il suo atteggiamento nei confronti di persone, eventi e cose di questo tipo?” “Oh, c’è un atteggiamento? E contiene anche pensieri e punti di vista? Non l’avevo notato. Comunque, trovo che sia un articolo ben scritto e mi è piaciuto leggerlo”. L’interlocutore chiede: “Allora quali pensieri e punti di vista espressi dall’autore ti sono piaciuti? Sai quale paragrafo o quale storia esprima quali pensieri e punti di vista dell’autore e quale sia l’idea centrale dell’articolo?” Costoro rispondono: “Non l’ho ancora capito”. Lo leggono altre due o tre volte e continuano a pensare soltanto che sia ben scritto ed eloquente. Non riescono a percepire i pensieri e i punti di vista che esprime. Questo espone la loro levatura, non è vero? Se leggono l’articolo e non riescono a percepire quali pensieri e punti di vista esso spieghi, si può solo dire che non possiedono l’abilità di valutare e apprezzare le cose e che sono persone di scarsa levatura. Se l’articolo è scritto in un linguaggio chiaro che già spiega i pensieri e i punti di vista corretti e costoro continuano a non percepirli, ciò dimostra che hanno una levatura estremamente scarsa. Sanno solo dire: “L’articolo è ben scritto, il linguaggio è scorrevole e lo stile è bello”, ma non sanno né capiscono se i fatti in esso discussi siano oggettivi o no, che cosa esso susciti nei lettori o cosa loro possano impararne e trarne; dovrebbero comunque chiederlo all’autore. Questo dimostra completamente che tali individui possiedono scarsa levatura. In che modo si manifesta la loro scarsa levatura? Si manifesta nel fatto che non capiscono quali siano i pensieri e i punti di vista, nel fatto che non capiscono come apprezzare le cose e, naturalmente, ancor più nella loro totale incapacità di valutare le cose. Nel complesso, si parla di mancanza di abilità di valutare e apprezzare le cose. Il modo in cui le persone prive dell’abilità di valutare e apprezzare le cose sono peggiori di quelle con una levatura media è che non solo non possiedono l’abilità di valutare le cose, ma non hanno nemmeno l’abilità di apprezzarle. Pertanto, quando si tratta di cose a livello di pensieri e punti di vista, di logica di pensiero, o del fatto che qualcosa sia o meno in linea con l’umanità o con le leggi oggettive delle cose, non riescono a capirle a fondo e non sanno come apprezzarle. Non riescono nemmeno a percepire se l’articolo spieghi qualche pensiero o punto di vista oppure no, per non parlare di identificare se i pensieri e i punti di vista in esso contenuti siano corretti o errati. È solo perché costoro sono andati a scuola che sanno leggere cose riguardanti le parole, le conoscenze, le abilità tecniche e le professioni, ma rimangono al livello di saper leggere, guardare e ascoltare le cose, senza capacità di apprezzarle. Queste sono le persone che hanno scarsa levatura. Le persone di scarsa levatura sono in grado di parlare di cose correlate al livello delle abilità tecniche e delle professioni o della conoscenza, come ad esempio di quale opera di un personaggio famoso si tratti, di quale frase famosa di una celebrità sia stata citata, a quale stile espressivo sia stato fatto riferimento o quale abilità tecnica o professione sia stata utilizzata; sono in grado di percepire queste cose. Tuttavia, non capiscono i concetti che vengono sostenuti ed espressi sulla base del livello di queste professioni e competenze tecniche o conoscenze, né quali siano i concetti, le basi o i fondamenti che stanno dietro alla progettazione e alla presentazione di queste cose. È questo che significa avere scarsa levatura. Tali individui hanno una caratteristica: non sanno riflettere né pensare alle questioni. Non sanno come identificare, giudicare o arrivare a conoscere la causa ultima e l’essenza dei fenomeni causati da qualcosa, o la direzione futura dello sviluppo di questi fenomeni e l’impatto che avranno su persone, eventi e cose. Costoro non hanno un pensiero normale. Le cose che sono in grado di capire e l’esperienza di vita che sanno cogliere sono estremamente limitate. Qualunque questione complessa incontrino, non riescono a comprenderla né a capirla a fondo. In altre parole, sono solamente in grado di pensare alle parole che sentono e al testo che vedono in superficie riguardo a qualcosa, così come alle forme e ai metodi esteriori coinvolti, raggiungendo solo questo livello. Per quanto riguarda aspetti più profondi, come le relazioni, la logica e le influenze reciproche tra le varie cose, né ci pensano né sono in grado di farlo. C’è chi pensa a qualcosa fino al punto di perdere l’appetito o il sonno oppure di cadere in depressione, e non riesce comunque a capirlo a fondo. Questo è ciò che significa avere scarsa levatura. La misura del fatto che una persona possieda l’abilità di valutare e apprezzare le cose oppure no dipende dal suo essere in grado o meno, quando si trova di fronte a una questione, di formulare giudizi per arrivare a diverse possibilità riguardanti le complesse relazioni, connessioni o influenze reciproche tra le varie cose, nonché i conseguenti effetti che esse potrebbero ottenere. Se una persona è soltanto capace di riferire ciò che qualcuno ha detto o fatto, limitandosi a raccontare ciò che ha sentito o visto senza alcun discernimento e senza essere in grado di percepire alcuna questione, ciò indica che non ha un pensiero normale. Coloro che non possiedono l’abilità di pensare sono privi dell’abilità di apprezzare le cose e, naturalmente, anche di quella di valutare e apprezzare le cose, e non sanno come pensare. Allora perché dobbiamo discutere di questa abilità? Se le persone sono sprovviste delle varie abilità di apprezzare il mondo materiale, la loro levatura è scarsa. Costoro non sanno pensare e il loro pensiero manca di logica, quindi non possiedono l’abilità di comprendere la verità. Questo perché la verità, da un lato, coinvolge vari aspetti delle questioni della vita reale delle persone e, allo stesso tempo, anche i vari principi che le persone dovrebbero praticare per liberarsi della loro indole corrotta. Naturalmente, ancor di più ciò riguarda i vari tipi di problemi che le persone incontrano nella vita reale, che abbiano un singolo lato o che siano complessi e sfaccettati, e le relazioni tra di essi. Che si tratti di una singola verità o di verità multiple e interconnesse, nessuna di esse è una regola; sono piuttosto principi o criteri per misurare una categoria di cose. Parlando dei principi e dei criteri, essi non sono regole o formule del tipo uno più uno uguale due. Poiché non sono formule, quando le persone incontrano questioni nella vita reale, devono essere in grado di riflettere e cercare quali problemi dell’umanità siano coinvolti, se le rivelazioni dell’umanità in quell’aspetto contengano o meno elementi di un’indole corrotta e quali stati e rivelazioni esistano per lo stesso tipo di indole corrotta, così come quali aspetti della verità le persone dovrebbero praticare e a cui dovrebbero aderire per trasformarla; le persone devono capire tutto questo. Se conosci soltanto le parole della verità ma non sai quali sono i principi di cui si parla in quell’aspetto di essa, allora non saprai come correlare ciò alle cose della vita reale, né saprai come praticare la verità. Se non possiedi l’abilità di comprendere la verità, non sarai in grado di mettere ciò in relazione con i problemi che esistono in te o con quelli che incontri nella vita reale. Non saprai quanti aspetti della verità siano coinvolti, quale sia il cammino di pratica e di ingresso, né quali problemi dovresti risolvere. Naturalmente, è fuori discussione che tu sia in grado di valutare le persone e le cose o di comportarti e agire in base alle parole di Dio, o che sia in grado di aderire alle verità principi o di praticare in base a esse. Se sei privo dell’abilità di apprezzare certi eventi, persone e cose correlati alla vita umana, non hai pensieri o punti di vista su di essi e fondamentalmente non sei capace di afferrare le cose relative al livello del pensiero, non avendo l’abilità di apprezzarle e ancor meno di valutarle, si può dire che non possiedi l’abilità di comprendere la verità. Se sei sprovvisto dell’abilità di comprendere la verità e non sei in grado di capirla, cosa userai per cambiare i difetti della tua umanità e per liberarti della tua indole corrotta? Se non possiedi l’abilità di comprendere la verità, non saprai quali verità principi siano coinvolte nella questione che hai davanti. Naturalmente, non saprai nemmeno a quali verità principi dovresti aderire. In tal caso, agirai alla cieca, o seguendo le regole, oppure agendo sulla base di nozioni e fantasie, o ancora commettendo sconsideratamente dei misfatti. Non comprendere la verità porta a queste conseguenze, a queste manifestazioni.

Quando si parla dell’abilità di valutare e apprezzare le cose, anche se non coinvolge la questione di perseguire la verità per liberarsi di un’indole corrotta, in termini di vita umana stessa, se non possiedi l’abilità di apprezzare le cose, non hai punti di vista su nulla di ciò che vedi né opinioni a livello di pensiero, guardi tutto come se avessi uno strato di garza a coprirti gli occhi, non riesci a vedere che c’è un problema e conosci solo il processo di svolgimento dell’intero evento oppure le persone, gli eventi e le cose coinvolti, ma non sai qual è l’essenza del problema o quali sono i relativi pensieri e punti di vista delle persone, allora questo indica che hai scarsa levatura. Questo perché non hai alcun pensiero riguardo a tutti i problemi della tua vita. Non sai come considerare, pensare o definire i problemi a livello di pensiero. Non sai come considerare, in base alla tua età, alla maturità della tua umanità o alle tue esperienze passate, che tipo di problema qualcosa sia in realtà, cosa dovresti impararne e trarne, quale impatto abbia su di te, quale lezione ti insegni, da quale prospettiva dovresti valutare e gestire questo tipo di problema, o come dovresti agire e cosa dovresti evitare se dovessi incontrare di nuovo una questione di tal genere. Sei privo di tutte queste riflessioni. Qualunque cosa ti accada, hai la mente semplice come quella di un animale e non hai punti di vista. Non importa quanti anni vivrai o quanto tu abbia sperimentato, ancora non sai come pensare ai problemi. Non sai come usare le tue esperienze passate, le tue conoscenze e ciò che hai imparato per riflettere sui problemi sotto vari aspetti. Le persone di questo tipo sono quelle di scarsa levatura. Per le persone di scarsa levatura, lasciamo perdere l’accesso alla verità: non sono in grado di desumere alcun modello, neanche nelle questioni banali della vita quotidiana. Se anche vivono fino a quaranta, cinquanta, settanta o ottant’anni, restano comunque persone confuse incapaci di condividere alcuna esperienza. Queste sono persone lente di mente, senza pensieri. Poiché hanno scarsa levatura e sono sprovviste dell’abilità di valutare e apprezzare le cose, non importa a quale età arrivino, non guardano mai a niente a livello di pensiero. Non sanno come considerare le cose e non riescono a capire nulla a fondo. Pertanto, quando giudicate la levatura di una persona, nello specifico se possieda o meno l’abilità di valutare e apprezzare le cose, non guardate alla sua età o alle sue esperienze passate. A cosa dovreste guardare, invece? (Dovremmo guardare al fatto che abbia dei pensieri oppure no.) In altre parole, dovreste verificare se, dopo aver sperimentato vari eventi, persone e cose per quaranta o cinquant’anni, abbia una comprensione personale a livello di pensiero e se le sue esperienze passate riguardino il valore della vita umana, il cammino che le persone intraprendono o cose correlate alla profondità del pensiero umano e al suo mondo spirituale. Se le sue esperienze sono relative solo a certe questioni e non riguardano cose a livello di pensiero, allora questa persona non possiede l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Per esempio, alcuni spesso dicono: “Nella nostra generazione, vivevamo sbarcando il lunario. Non era facile mangiare qualcosa di buono; potevamo mangiare un po’ di carne solo durante il Capodanno o altre feste. Noi della nostra generazione eravamo davvero semplici e schietti e ci vestivamo senza fronzoli”. Parlano di questo genere di cose. Al che gli altri dicono: “Perché la vostra generazione è così degna di essere ricordata? Ci sono cose a cui noi giovani possiamo attingere e su cui possiamo comunicare a livello di pensiero?” Quelli rispondono: “Ai nostri tempi, quando andavamo a combattere sul campo di battaglia, stavamo per giorni senza dormire perché dovevamo marciare senza sosta. A volte non mangiavamo una sola volta in tutto il giorno. Quando arrivavamo all’accampamento, le nuove reclute andavano subito a dormire, ma noi veterani prima mangiavamo e poi dormivamo. Altrimenti, avremmo dovuto rimetterci in viaggio dopo l’ora del pasto e avremmo finito per soffrire la fame durante il viaggio”. Gli altri dicono: “Questo è un semplice episodio, non conta come qualcosa che sia a livello del pensiero. Condividete qualcosa che per noi giovani valga la pena di imparare, o qualche lezione che possa aiutarci a evitare di fare deviazioni e di commettere sbagli o errori di basso livello dovuti alla stupidità”. E quelli: “All’epoca non eravamo come i giovani di oggi, che sono pigri e ingordi e amano l’agio mentre odiano il lavoro. All’epoca, volevamo semplicemente sopportare più avversità, lavorare di più e agire bene per poter attirare l’attenzione dei nostri capi e ottenere una promozione”. C’è qualcosa a livello di pensiero in queste parole? (No.) Dopo averle udite, ti danno forse l’idea di essere le parole di un mentore spirituale, il tipo di discorso ispiratore che pronunciano i non credenti? Ampliano il tuo pensiero, elevano il tuo livello di pensiero, migliorano la tua capacità di conoscenza delle cose o ti aiutano a scoprire delle cose nuove o a correggere pensieri e punti di vista a cui non avevi mai pensato prima? (No.) Allora tali persone possiedono l’abilità di valutare e apprezzare le cose? Comunque tu chieda loro di questioni che riguardano il livello del pensiero, non riuscirai a ottenere nulla. Non è che non siano disposte a parlare, è che semplicemente non hanno nulla dentro. Questo è ciò che significa avere scarsa levatura. Neanche quando raggiungono i cinquanta o i sessant’anni hanno pensieri o punti di vista; si limitano a trascinarsi nella vita in questo modo. Non sanno che vivere non significa solo perseguire prospettive, una buona famiglia, un buon lavoro o una buona vita, ma che ci sono anche questioni a livello di pensiero che richiedono riflessione, ponderazione e costante distillazione nel profondo del cuore. Costoro non sanno che, nel cammino della vita umana, le persone incontrano molte cose sconosciute, né sanno come dovrebbero affrontarle. Quando non succede loro nulla, non pensano né riflettono in anticipo per evitare di prendere deviazioni o di intraprendere il cammino sbagliato. Non sanno nemmeno perché abbiano agito in un certo modo in alcune cose che hanno sperimentato, se agire in quel modo sia stato giusto o sbagliato, o come dovrebbero percorrere il cammino che hanno davanti per vivere felicemente, vivere con serenità e vivere una vita di valore, invece di vivere invano. Poiché hanno scarsa levatura, non pensano a tali questioni. Quando questi individui raggiungono i sessant’anni, se ne stanno semplicemente seduti a ricordare, dicendo: “Da giovane, ero affascinante e talentuoso; così tante persone mi inseguivano! Ah, nella mia giovinezza...” Riportano sempre e solo le storie dei loro giorni di gloria, le cose che non valgono la pena di essere menzionate. Gli individui di scarsa levatura, a prescindere dall’età che raggiungono, non pensano a questioni correlate alla vita umana, al cammino che le persone intraprendono o a come dovrebbero vivere. Non pensano al tipo di punti di vista che le persone dovrebbero avere nel gestire le varie questioni. Di conseguenza, indipendentemente da come vivano, il loro livello di pensiero non migliorerà, i loro pensieri mancheranno di sostanza, il loro mondo spirituale rimarrà povero e non avranno alcuna autentica esperienza di vita. Questo è ciò che significa avere scarsa levatura. Quando interagisci con persone simili, a vent’anni sono piuttosto infantili e semplici, sono irruenti e irascibili. A trenta, sono ancora marce allo stesso modo. A cinquanta, il loro modo di parlare è sempre allo stesso livello: sanno pronunciare solo alcune frasi semplici. Hanno sul volto più rughe e macchie dovute all’età e hanno più capelli bianchi. È evidente che abbiano una certa età, ma non hanno né pensieri né punti di vista. Quando conversano con gli altri, non hanno mai nulla da dire. Hanno sprecato tutti questi anni della loro vita e non hanno fatto alcun progresso. Gli individui di scarsa levatura sono così nella vita e, se credono in Dio, le loro manifestazioni sono le stesse dall’inizio alla fine. Appena iniziano a credere in Dio, sui vent’anni, sono così. A trenta o cinquanta sono sempre uguali, non hanno compiuto alcun progresso. Le cose che dicono sono le stesse di prima. Semplicemente, credendo in Dio hanno sperimentato alcune cose, sono giunti a capire alcune parole e dottrine e sanno usare in modo più completo la terminologia spirituale. Tuttavia, non possiedono alcuna reale comprensione esperienziale. I loro pensieri mancano ancora di profondità, i loro punti di vista sulle cose non sono cambiati, la loro conoscenza di Dio e della verità non è aumentata e la loro conoscenza di sé stessi non è cresciuta. Non hanno subito alcun cambiamento, giusto? (Giusto.) Accumulare alcune parole e dottrine o terminologia spirituale attraverso la memoria o la tempra del tempo non è un cambiamento, non è un progresso e certamente non è un guadagno. Questa è proprio la manifestazione delle persone di scarsa levatura. Per quanti alti e bassi attraversino, o per quanti fallimenti, battute d’arresto o frustrazioni sperimentino, non imparano alcuna lezione, non acquisiscono alcuna esperienza e non riescono a ottenere alcun beneficio. Una volta che una cosa è finita, per loro è semplicemente finita: si limitano a subire il processo e alla fine non raggiungono nulla. Le persone di questo tipo possono essere descritte come alquanto miserevoli. Diciamo che costoro hanno una levatura molto scarsa proprio perché non possiedono l’abilità di valutare e apprezzare le cose. Ancor meno si può dire che abbiano una qualche abilità di comprendere la verità, né che cambino minimamente.

Le persone di scarsa levatura, in termini di abilità di valutare e apprezzare le cose, non sono all’altezza degli standard. Per quanto riguarda quelle prive di levatura, esse sono ancor più sprovviste dell’abilità di valutare e apprezzare le cose: non sanno apprezzarle e ancor meno sanno valutarle. Quando condividi i tuoi pensieri e i tuoi punti di vista su qualcosa, gli individui di scarsa levatura rimangono inebetiti ad ascoltare, senza mostrare alcuna reazione. Nel loro cuore, pensano: “Ci sono pensieri e punti di vista in questo? Come mai non l’ho percepito?” Anche se riescono a capire un po’ di quello che dici, lo ascoltano solo come parole e dottrine o come una formula. Le persone prive di levatura, quando sentono gli altri condividere sui pensieri e sui punti di vista contenuti in una questione, o sull’essenza del problema e sulla posizione che le persone dovrebbero assumere al riguardo, non riescono a capire. Percepiscono solo che si tratta di una cosa in qualche modo profonda, ma va al di là di ciò che riescono ad afferrare. Più condividi su pensieri e comprensione, più sono confuse. La loro percezione è: “Come mai questa questione ordinaria è diventata complicata? Perché non riesco a capire nulla di pensieri, punti di vista o posizioni? Quale posizione? Dobbiamo semplicemente credere in Dio come si deve e assolvere bene i nostri doveri, ed Egli approverà. Perché più a lungo si crede in Dio e più le cose si complicano? A sentire te, sembra che nessuno possa entrare nel Regno!” Puoi forse comunicare con simili individui? (No.) Non solo non puoi comunicare con loro, ma sono anche capaci di dire delle cose irragionevoli: “I pensieri e i punti di vista che hai menzionato sono davvero così validi e corretti? Non credo proprio! Le persone non possono mai fare a meno del denaro. Si dovrebbe sempre mangiare bene e godere di cose buone. Senza soldi da spendere o buon cibo da mangiare, come si può fare il proprio dovere?” Che tipo di logica è questa? Dicono: “Non fai che parlare della vita umana, dei valori, dei pensieri e dei punti di vista delle persone e del cammino che esse intraprendono. Perché non parli di cibo e vestiti? Perché non parli di come prendersi cura del proprio corpo per poter fare bene il proprio dovere?” Sono queste le cose a cui pensano: possono comunque comprendere la verità? Non puoi proprio comunicare con individui di questo tipo. Quando cerchi di farlo, parlano solo di fare soldi. Per loro, guadagnare denaro, vivere la propria vita, perseguire il mondo e trascorrere la vita mangiando, bevendo e divertendosi sono le questioni principali della vita umana e il cammino che le persone dovrebbero percorrere nella vita. Quanto a ciò che le persone dovrebbero perseguire o guadagnare credendo in Dio, queste cose non esistono nei loro pensieri né nella loro mente cosciente. Credono che, per quanti anni le persone credano in Dio, debbano comunque mangiare e vivere, e che per vivere bene non si possa fare a meno del denaro: possedere denaro significa avere una buona vita e senza denaro la vita non può andare avanti. Questa è la loro logica; individui del genere sono inclini alle distorsioni. Le persone inclini alle distorsioni non hanno pensieri né punti di vista corretti; sono come individui senz’anima. Che differenza c’è tra la vita di queste persone e quella dei cani o dei maiali? (Non c’è alcuna differenza.) Se tenti di addestrare un cane o un gatto per renderlo obbediente e farlo comportare come un bambino ben educato, può forse capire? (Non può.) Cosa può capire al massimo un cane? Se gli dici “seduto” e poi gli dai un pezzo di carne, se ne ricorderà. In seguito, non appena gli dirai “seduto”, per quanto lontano sia, si siederà immediatamente e aspetterà che tu gli dia la carne. Un cane è capace di ricordare questa azione meccanica; purché tu gli faccia capire che sedersi porterà a una ricompensa, obbedirà. Ecco quanto sono semplici i suoi pensieri. Allora, quanto è grande la differenza tra i pensieri delle persone prive di levatura e quelli degli animali? (Non c’è una differenza significativa.) Ogni giorno, dopo aver finito di mangiare, gli animali escono a giocare. Quando è ora di mangiare di nuovo e li richiami, subito vengono correndo. Che tu li leghi o li faccia sedere, essi si adeguano. Perché? Perché c’è del cibo da mangiare. Sono più che felici di obbedire ai tuoi comandi per avere quel poco di cibo. Ecco quanto sono semplici i pensieri degli animali. Per loro è sufficiente attenersi a una regola o a una formula che porti loro un beneficio, non pensano a molto altro. Poiché gli istinti che Dio dà agli animali si limitano a queste cose, che sono sufficienti a sostenere la loro sopravvivenza, e Dio non ha affidato loro alcun incarico, gli animali non hanno bisogno di considerare la vita, il futuro, la loro destinazione o le loro responsabilità e i loro obblighi. Non hanno nemmeno bisogno di considerare quale cammino intraprendere o di perseguire una vita significativa, e così via. Invece le persone sono diverse. Dio le ha dotate di vari istinti e ha anche donato loro la verità perché sia la loro vita. Egli perciò ha per loro degli standard richiesti. Di conseguenza, le persone dovrebbero considerare tali questioni; solo questo può aiutarle a guadagnare la verità come vita. Questi sono la responsabilità e l’obbligo che le persone dovrebbero avere, e naturalmente si tratta anche di un loro diritto. Ma, se non sei in grado di esercitare questo diritto o non possiedi questa abilità di riflettere sulle questioni, ciò dimostra che la tua levatura è molto scarsa. Tra gli esseri viventi al livello dell’uomo, appartieni alla categoria di quelli di scarsa levatura. Non sai pensare autonomamente e non riesci a capire neanche quando gli altri ti spiegano le cose. Nei casi più gravi, ti opponi agli altri, li deridi, li ridicolizzi o addirittura li critichi. Se la tua levatura è scarsa a tal punto, significa che non ne possiedi affatto. Per esempio, un individuo privo di levatura legge un articolo di testimonianza esperienziale e tu gli chiedi: “È un articolo valido?” Costui risponde: “Molto, sì. Ogni paragrafo è accuratamente diviso e la punteggiatura è per lo più precisa. Nel primo paragrafo spiega il tempo e il luogo, nel secondo il background dei personaggi, nel terzo inizia a narrare lo svolgimento della storia e poi passa al culmine e alla conclusione”. Se allora gli chiedi quali siano i pensieri e i punti di vista dell’autore, costui risponde: “Ci sono pensieri e punti di vista? La sezione delle parole di Dio citata dall’autore esprime i suoi pensieri e punti di vista”. Tu domandi: “Le parole di Dio citate sono pertinenti? I pensieri e i punti di vista che l’autore vuole esprimere sono accurati?” Lui risponde che non lo sa. Allora tu poni domande come: “La comprensione che l’autore ha condiviso è autentica e concreta? Ciò che egli comprende è dottrina o è vicino alla realtà? Edifica gli altri o ha un valore per loro? Fornisce aiuto o beneficio ai lettori?” Costui non sa nulla di tutto ciò e non è in grado di percepirlo. Questo è ciò che significa avere una levatura molto scarsa. Se condividi con lui sugli errori contenuti nei pensieri e nei punti di vista dell’articolo, su quali parti siano concrete e quali no, costui comunque non ne è al corrente e non sa collegarli all’articolo. Questo dimostra una mancanza di levatura? (Sì.) Continua a non saperne nulla anche quando gli altri condividono sui problemi esistenti nell’articolo. Questo non dimostra forse una mancanza di levatura? È come per alcuni leader della chiesa: quando nella chiesa si manifestano persone malevole o miscredenti, non sanno come gestirli. Dopo che hai condiviso con loro sulle verità principi, non capiscono e ti chiedono di fare un esempio. Dopo che lo hai fatto, continuano a non sapere come gestirli. Dicono: “Per favore, insegnami. Come dovrei gestire esattamente quella persona? Dovrei inserirla in una chiesa comune, in un gruppo B o allontanarla? Come dovrei condividere con lei? Per favore, spiegamelo parola per parola. Ne prenderò nota e poi lo seguirò alla lettera per gestire la situazione: in questo modo ce la potrò fare”. Dato che costui è fatto così, che senso ha condividere con lui sui principi? Neanche quando gli fai degli esempi, capisce e sa gestire la questione. Simili individui sono semplicemente privi di abilità di comprensione. Alla fine, continuano a chiedere: “Dimmi cosa dovrei fare con questa questione e io lo farò”. Tu dici loro dove andare per gestirla, cosa dire a chi per occuparsene e fino a che punto la questione debba essere gestita per essere considerata completamente risolta. Dopo che hai finito di spiegarglielo, sembra che abbiano capito, ma non riescono comunque a gestirla e tu devi trovare qualcuno che collabori con loro per portarla a termine. Tali persone sono estremamente lente di mente e sprovviste di levatura. Per esempio, supponiamo che tu dica a coloro che stanno imparando a danzare che i passi di un certo ballo sono molto belli e faccia loro seguire un video per impararli. Dopo qualche giorno, quando chiedi che progressi hanno fatto, alcuni individui poco svegli diranno che non sono riusciti a capire quali fossero i passi belli. Anche se dispongono di materiale didattico, lo stesso non riescono a imparare. Non sanno quali movimenti siano belli o quali siano utili e non sanno quale scegliere. Alla fine cosa fanno? Hanno una tattica; dicono: “Scegli tu qualche passo di danza che devo imparare e io lo seguirò, fine della storia”. Usano questo stratagemma: pur non capendo i principi, hanno un po’ di astuzia. Non sono forse come dei robot? Possono magari possedere conoscenza e istruzione, ma sono privi dell’abilità di valutare e apprezzare le cose: questo significa non avere levatura. Non sanno perché dovrebbero imparare ciò che dici loro di imparare. Nelle cose che dici loro di non imparare, non sanno cosa c’è di sbagliato o perché non dovrebbero impararle. Anche dopo che è stato detto loro, comunque non riescono a vederlo. DimMi, tali individui possiedono levatura? (No.) Non hanno l’abilità di essere consapevoli delle cose da soli, non hanno l’abilità di identificare e giudicare in modo indipendente ciò che è giusto e ciò che è sbagliato: questo è ciò che significa non avere levatura. Come le mucche o i cavalli, hanno sempre bisogno di qualcuno che li guidi: non sono quindi solo strumenti? Se tu possedessi levatura, avresti lo stesso bisogno di qualcuno che ti guidasse? A cosa serve allora il tuo cervello? Il tuo cervello è inutile. Per dirla con precisione, sei privo di levatura. Sei costretto ad ascoltare gli altri e farti guidare da loro: sei un mero strumento. Per quanto a lungo persone come queste studino una certa professione o per quanti principi a essa correlati ascoltino, non riescono comunque a capirli o ad afferrarli. Alla fine, non sanno come applicarli o metterli in pratica. Queste sono le persone con la levatura più scarsa, quelle prive di levatura. Alcuni dicono: “Non pensare che, soltanto perché costoro non possiedono l’abilità di valutare e apprezzare le cose e seguono sempre la tua guida nel fare il loro dovere, allora abbiano scarsa levatura. In realtà, sono sprovvisti di levatura solo in termini di comprensione della verità. Quando si tratta di questioni che riguardano i loro interessi, pensano sempre a tutti i modi possibili per proteggersi da eventuali perdite. In queste cose sono acuti, non sono certo persone lente di mente. Nella chiesa sembrano poco svegli, ma non lo sarebbero se tornassero nel mondo. Nelle cose che piacciono loro, hanno pensieri e realizzano opere; forse potrebbero avere un qualche successo”. Ci sono anche individui che compiono misfatti sconsiderati nella chiesa e tutti dicono che costoro hanno scarsa levatura, ma loro personalmente non ne sono convinti: “Tu dici che ho scarsa levatura ma, se io mi trovassi nel mondo non credente, saprei comunque fare soldi e guadagnarmi da vivere. Potrei lo stesso prosperare, non è affatto scontato che farei peggio degli altri!” Per caso il mondo non credente misura tutto in base alle verità principi? Si appoggia sulle parole di Dio come fondamento? Se non è così, allora anche se le opere realizzate da costoro possono reggere nel mondo non credente, ciò non prova che essi possiedano levatura. Per esempio, alcune persone dipingono e, a prima vista, i colori, la composizione, la luce, le proporzioni delle figure e altri aspetti dei loro dipinti sembrano piuttosto buoni. Tuttavia, quando dipingono alcuni antichi santi nella casa di Dio, emergono dei problemi. Io dico: “Le opere di questo pittore vendevano molto bene tra i non credenti e la gente le apprezzava. Ma perché trovo così sgraziate le sue raffigurazioni di Abramo, Giobbe e Noè? Come fanno queste tre persone di epoche diverse a sembrare membri della stessa famiglia? Quelli erano antichi israeliti e la struttura ossea dei loro tratti facciali dovrebbe riflettere le caratteristiche di quel gruppo etnico. Anche se costui non conosce la personalità di ciascuno dei tre, dovrebbe almeno capire come sono la struttura ossea e le caratteristiche di quell’etnia. Indipendentemente dal periodo a cui appartiene il soggetto del dipinto, le sue caratteristiche etniche dovrebbero essere enfatizzate e rese evidenti attraverso i capelli, i tratti del viso, il colore degli occhi e la forma del viso”. E invece com’è possibile che i personaggi raffigurati, che provengono da periodi differenti, pur avendo età diverse abbiano tutti strutture ossee che non assomigliano a quelle del loro gruppo etnico? Hanno tutti il viso rettangolare; i più giovani hanno giusto meno rughe e capelli più scuri, mentre i più anziani hanno più rughe, la pelle più scura e più capelli bianchi. Le caratteristiche di queste figure sono fondamentalmente tutte uguali: volti larghi e rettangolari, statura alta e corporatura particolarmente robusta. Io dico: “Perché queste figure sono tutte uguali? Sono troppo simili tra loro e mancano di tratti distintivi”. Il pittore stesso non si accorge del problema. Magari ha dipinto troppe opere di questo tipo, la sua tecnica è diventata troppo meccanica e il suo stile si è fissato. Ogni volta che dipinge delle figure, gli uomini hanno quasi sempre la stessa forma del viso e costui non riesce a cogliere i tratti somatici unici dei diversi personaggi. Non possiede forse un’abilità di valutare e apprezzare le cose un po’ scarsa? (Sì.) Dopo aver finito di dipingere, non sa se i tratti del viso che ha raffigurato siano o meno in linea con le caratteristiche ossee di quel gruppo etnico; non è sicuro di tali caratteristiche. Secondo voi, la sua levatura in questo campo è media o scarsa? (Scarsa.) È in grado di apportare correzioni dopo che altri gli hanno dato dei suggerimenti? Una volta gli ho dato dei suggerimenti ma, quando poi ho visto il suo lavoro, era ancora uguale. A quel punto, non c’è altro da dire: un’ulteriore spiegazione sarebbe comunque al di là di ciò che costui è in grado di afferrare.

In termini di questioni legate all’abilità delle persone di valutare e apprezzare le cose, queste sono le manifestazioni di persone con diversi livelli di levatura. Le persone di buona levatura non solo sanno apprezzare le cose, ma anche valutarle. Quelle di levatura ancora migliore, quando incontrano pensieri e punti di vista corretti, li sostengono e li condividono o li forniscono agli altri, mentre quando incontrano pensieri e punti di vista errati sono in grado di identificarli e correggerli. Le persone di media levatura possiedono una certa abilità di apprezzare le cose, ma non quella di valutarle: non sanno identificare le cose a livello di pensiero. Le persone di scarsa levatura non capiscono le cose a livello di pensiero, quindi non si può dire che possiedano l’abilità di identificarle. Le persone prive di levatura non sono assolutamente in grado di capire queste cose. Anche se qualcuno gliele spiega, non riescono comunque a capire quali siano i pensieri e i punti di vista di cui si sta effettivamente parlando. Per loro è come ascoltare una storia riguardante un altro pianeta: è completamente fuori da ciò che sono capaci di afferrare. Queste sono le diverse caratteristiche manifestate da persone di diversa levatura in termini di abilità di valutare e apprezzare le cose.

Numero 11: Abilità di innovazione

L’undicesimo standard per valutare la levatura di una persona è l’abilità di innovazione. L’abilità di innovazione è l’abilità creativa che possiedi sulla base della comprensione che hai acquisito dopo aver conosciuto i fondamenti, i principi e le leggi di una determinata cosa. Questa abilità creativa riguarda il miglioramento di tale cosa a partire dalla sua base originaria, il suo sviluppo, l’ampliamento del suo ambito di influenza o la sua trasformazione in una nuova generazione di una certa cosa; questa si chiama abilità di innovazione. In particolare, significa che, sulla base del presupposto di aver afferrato con precisione le leggi oggettive di una certa cosa, sei in grado di applicarle alla vita reale, di ampliarne il campo di applicazione e di permettere a questi fondamenti e principi conformi alle leggi di sviluppo delle cose di rendere un servizio a un maggior numero di persone, in modo che più persone ne ricevano beneficio e aiuto. Innanzitutto, sostieni questi fondamenti e principi, ampliando costantemente il loro campo di influenza e il loro pubblico. Inoltre, li stai trasformando da una presentazione letterale in una cosa tangibile da cui le persone possono trarre un reale beneficio in modo più concreto e facendo un passo avanti. Questo è ciò che significa avere abilità di innovazione. Se una persona, sulla base dell’ambiente familiare e del background di crescita che ha e delle conoscenze che acquisisce, riesce a cogliere con precisione i fondamenti, i principi e le leggi di sviluppo di qualcosa, sa come applicare questi fondamenti e principi e come trasformarli da teoria in cose tangibili, non fermandosi al livello di parole e dottrine, ma applicandoli alla vita reale, rendendoli parte della vita delle persone e trasformandoli in risultati che rendano alle persone un servizio, permettendo loro di trarne beneficio e aiuto e rendendo la loro vita più facile e agevole, ecco, se si è capaci di raggiungere questo livello, si è una persona in possesso di abilità di innovazione e di buona levatura. In altre parole, se sei in grado, sulla base della comprensione dei fondamenti delle leggi di sviluppo delle cose e delle verità principi, di realizzare la promozione, il sostenimento, l’espansione o il rinnovamento di una cosa, se possiedi questa abilità o riesci a realizzare una di queste cose, e sai permettere che i fondamenti e le leggi di una cosa positiva o le verità principi vengano implementati, materializzati ed espansi tra le persone, allora questo dimostra che possiedi buona levatura. Anche se non riesci a portare questa cosa a un livello più profondo, se almeno sai sostenerla, espanderla, materializzarla e ampliarne l’influenza positiva, allora questo dimostra che sei una persona con abilità di innovazione. Se non possiedi questa abilità e hai solo quella di comprendere le leggi delle cose positive, ma questa abilità di comprensione rimane solo a livello di comprensione letterale e teorica, e non sei capace di attuarle o di materializzarle con le persone, né di metterle al servizio e a beneficio delle persone, allora non possiedi abilità di innovazione. Devi essere in grado di agire in modo concreto e di applicare i fondamenti, i principi, le leggi e le regole: solo allora si può dire che possiedi abilità di innovazione. Solo chi possiede questa abilità è una persona di buona levatura. Per esempio, alcuni leader e lavoratori o supervisori sanno attuare i principi e le disposizioni della casa di Dio subito dopo averli compresi. Attuano con i prescelti di Dio le verità principi di ogni elemento del lavoro, aiutando più persone a comprendere la verità e facendo in modo che il lavoro della chiesa proceda in modo ordinato, vale a dire che circoli positivamente nell’ambito dei principi, sviluppandosi e progredendo continuamente, senza deviazioni. Quale risultato ne traggono le persone? Tutti fanno quello che sono tenuti a fare nell’ambito di questo lavoro, tutti capiscono i principi e agiscono in base a essi, e tale lavoro non ha deviazioni e produce continuamente nuovi risultati o nuove opere. Anche se nel processo emergeranno circostanze particolari, i supervisori sapranno come gestirle in modo flessibile in base ai fondamenti, alle disposizioni e ai principi del lavoro. Sotto la loro guida, questo lavoro procede costantemente in modo ordinato e in sostanza non si arresta. In altre parole, qualsiasi situazione possa verificarsi, qualunque persona possa venire a disturbare o a diffondere fallacie, ciò non influisce sul progresso ordinato del lavoro, il quale procede costantemente. Si può dire che i fondamenti di questo lavoro e le relative verità principi vengono costantemente sostenuti? (Sì.) Grazie all’attuazione, al sostenimento e all’avanzamento dei fondamenti e dei principi di questo lavoro, esso non subisce interruzioni; viene costantemente attuato e sostenuto in modo ordinato e, allo stesso tempo, emergono buoni risultati lavorativi nei diversi periodi. L’influenza di questi risultati è in continua espansione e sempre più persone ne traggono beneficio. Chi ne beneficia trae infatti giovamento dai vari principi, fondamenti e persino norme rigide delle disposizioni lavorative che questi supervisori sono in grado di comprendere e accettare. Questo è ciò che significa possedere abilità di innovazione. In altre parole, una persona di buona levatura è in grado di implementare costantemente i principi del lavoro e le verità principi che comprende e accetta nel lavoro di cui è responsabile e di applicarli con tutti, consentendo al lavoro di procedere in modo ordinato o di avanzare. Allo stesso tempo, i risultati del lavoro saranno prodotti periodicamente o irregolarmente; i non credenti chiamano questo “produrre opere”, ossia i risultati del lavoro si manifesteranno continuamente, e il manifestarsi di questi risultati lavorativi porterà poi una maggiore influenza e raggiungerà più persone. Coloro che possiedono questa abilità possono in definitiva ampliare costantemente i risultati del lavoro, in modo che sempre più persone ne traggano beneficio. Tali individui sono quelli dotati di buona levatura. Per valutare la tua levatura in base alla tua abilità di innovazione, è necessario osservare, dopo che hai compreso i principi di lavoro, le disposizioni lavorative e le verità principi, come sia la tua abilità di implementarli, farli progredire ed espanderli; vale a dire, come sia la tua abilità di sostenere questo lavoro. In secondo luogo, è necessario osservare quante persone vengano raggiunte dal lavoro che svolgi, quanto sia ampio l’ambito delle persone raggiunte, quanto sia elevato il grado di influenza e come siano l’efficienza e i risultati del tuo lavoro. Se l’efficienza del tuo lavoro è elevata, i risultati sono buoni e l’ambito di persone raggiunte si amplia costantemente, allora possiedi buona levatura. Se il numero di persone raggiunte è limitato, l’efficienza lavorativa è bassa, i risultati sono scarsi e si verificano di continuo rielaborazioni, interruzioni e rimedi alle carenze, allora la tua levatura è media. Se una persona comprende piuttosto bene e rapidamente i principi del lavoro, le disposizioni lavorative e altri aspetti, ma i suoi progressi nell’attuazione sono molto lenti e la sua efficienza è alquanto scarsa, se in circostanze normali i risultati potrebbero essere prodotti in un mese ma ce ne vogliono tre o addirittura sei, e i risultati prodotti sono comunque molto nella media, il numero di persone raggiunte è esiguo e il beneficio per loro non è significativo, tale persona è di levatura media.

Alcuni, dopo aver compreso certi principi o fondamenti, ne colgono solo il significato letterale sul momento e non sanno metterlo in relazione con nessuno degli eventi, delle persone o delle cose nel loro lavoro che riguardano questi principi o fondamenti. Si limitano ad ascoltare i principi e i fondamenti come regole o dottrine e, dopo averli ascoltati, non fanno alcun progetto nel loro cuore e non sanno come attuarli o come applicare alla vita reale le disposizioni lavorative e i fondamenti o i principi che comprendono. Sostanzialmente, non sono capaci di stabilire alcun collegamento tra la vita reale e questi fondamenti o principi. Quando si tratta di vita reale o di lavoro, mettono da parte i principi, i fondamenti e le leggi di sviluppo delle cose, non sono in grado di applicarli e fanno semplicemente quello che vogliono. Tralasciamo per ora il fatto che la loro umanità sia buona o cattiva, o come sia il loro carattere, o se intenzionalmente non facciano una qualche cosa, o se non vogliano farla: soltanto in termini di levatura, quella di tali individui è scarsa. Ovunque vadano, sono capaci di parlare di molte dottrine, di menzionare alcuni fondamenti e di discutere con gli altri delle cosiddette leggi di sviluppo delle cose. Sembrano avere un livello di pensiero alquanto elevato e abilità di comprensione, e sembrano possedere una certa levatura. Tuttavia, quando viene loro assegnato un elemento del lavoro, dopo uno o due mesi ancora non ottengono risultati e non comunicano alcun aggiornamento. Al momento di esprimere la loro determinazione, parlano molto bene ma, quando si tratta di passare all’azione, non sanno cosa fare. “Il Supremo ha spiegato i principi in modo molto chiaro, quindi cosa dovrei fare ora? Chi dovrei nominare supervisore e chi predicatore, e chi dovrebbe gestire gli affari esterni? Non so cosa fare! Ma ho fatto affermazioni audaci e ho espresso la mia determinazione, quindi devo farlo!” Sono talmente in ansia da sviluppare calore interno o afte in bocca, da non riuscire a mangiare né a dormire, e alla fine si ritrovano scarmigliati e sopraffatti, eppure continuano a non sapere cosa fare. Queste sono le manifestazioni delle persone di scarsa levatura. Non importa, quando viene assegnato loro un lavoro, come facciano voti solenni ed esprimano la loro determinazione, pronunciando parole audaci e grandiose con tale spirito: devi vedere se sono in grado di svolgere il lavoro, se hanno stabilito delle fasi e dei piani e se capiscono come attuare le disposizioni lavorative e agiscono in linea con i principi. Se non capiscono o non sanno come farlo, allora sono di scarsa levatura. Se comprendono solo le dottrine, ma non sanno applicare i principi e semplicemente agiscono alla cieca e in modo sconsiderato, anche questo dimostra una scarsa levatura. Fintanto che non sei capace di attuare i principi, i fondamenti o le leggi di sviluppo delle cose in modo efficace e nella vita reale, allora, che tu provi ansia e agitazione o che commetta misfatti sconsiderati, queste sono manifestazioni di scarsa levatura. Queste parole sono accurate? (Sì.) Alcune persone agiscono alla cieca, mentre altre non sanno come fare una cosa e non osano farla; non sanno nemmeno da dove cominciare. Le specifiche manifestazioni delle persone di scarsa levatura, in termini di abilità di innovazione, sono il non saper applicare fondamenti e principi a un lavoro specifico e reale; le persone sono capaci solo di ripetere parole a pappagallo, imparare dottrine e memorizzare regole. La pura e semplice memorizzazione di dottrine e regole è inutile e non prova che tu possieda abilità di innovazione. Il fatto che tu la possieda o meno appare evidente se sei in grado di attuare tali fondamenti, principi e regole nella vita reale, svolgendo bene il lavoro legato a questi fondamenti e principi, in modo che non rimangano semplici parole e dottrine, regole e formule, ma vengano attuati nella vita delle persone e applicati a esse, consentendo loro di usarli e trarne vantaggio e assistenza, facendoli diventare un cammino per la pratica nella vita, o una guida, una direzione e un obiettivo per la vita. Se una persona è priva di questa abilità di innovazione e sa solo blaterare parole e dottrine e gridare slogan, e non è in grado di mettere in uso questi principi e fondamenti quando è il momento di svolgere il proprio dovere, coloro che seguono un tale leader o supervisore non guadagneranno principi di pratica in questo aspetto della verità. Tali leader o supervisori sono persone di scarsa levatura, incapaci di lavorare e, una volta identificati, dovrebbero essere segnalati e rimossi. Per valutare se una persona è in grado di farsi carico di un elemento del lavoro, devi prima vedere se, dopo aver letto le disposizioni lavorative e aver compreso le verità principi, è in grado di darne disposizione e attuarle e di far procedere il lavoro. Indipendentemente dal numero di persone presenti in una chiesa, se riesce a far avanzare tutti gli elementi del lavoro della chiesa e, indipendentemente dal numero di persone del cui lavoro è responsabile, che siano cinquanta o cento, è in grado di far prosperare il lavoro, garantendo che ognuno abbia il proprio posto e possa lavorare e fare il proprio dovere in conformità alle verità principi, allora tale persona può essere considerata per l’elezione a leader o supervisore. Naturalmente, devi anche vedere com’è il suo carattere, se è una persona giusta e se è una persona che persegue la verità: sapere queste cose è essenziale! Un leader o un lavoratore deve almeno possedere levatura e statura in questi aspetti per guidare il popolo eletto di Dio nella verità realtà e affinché tutti possano lavorare e assolvere il proprio dovere in conformità alle disposizioni lavorative o alle verità principi: in questo modo, il popolo eletto di Dio potrà trarre beneficio da costui. Se egli non possiede questa abilità, allora non può essere scelto. Se scegli un individuo di questo tipo, anche se oziare ogni giorno senza svolgere alcun lavoro mentre lo segui può arrecare conforto alla tua carne, ti sentirai forse appagato nello spirito? Se passi qualche ora al giorno nelle riunioni ad ascoltarlo predicare dottrine ma non svolgi un lavoro effettivo, stai forse facendo il tuo dovere? (No.) Costui ti predica dottrine ogni giorno e, anche se magari le tue orecchie si arricchiscono, non stai assolvendo il tuo dovere e stai semplicemente seguendo costui in una confusione senza scopo. In questo caso, sei stato da lui fuorviato e ostacolato. Se continuerai ad ascoltarlo pronunciare queste parole e dottrine aride, e alla fine non farai il tuo dovere né mostrerai lealtà, e non avrai una reale esperienza nella verità, non offrirai lealtà in ciò che Dio ti ha affidato, non porterai avanti il lavoro e non raggiungerai alcun risultato, così che, quando Dio chiederà risultati alle persone, non avrai nulla da presentare, non avrai allora subito una perdita? Pertanto, se prima pensavi che gli individui di questo genere fossero candidati a diventare leader, ora cambia rapidamente il tuo punto di vista e cancellali dalla tua lista di candidati. Non devono essere scelti come leader. In cosa risiedono le carenze delle persone di scarsa levatura e prive di abilità di innovazione? Nel fatto che sanno solo agire come generali da poltrona ma non sanno mai come applicare le loro idee al lavoro della vita reale, e nel fatto che non sanno svolgere un lavoro effettivo. Quali sarebbero le conseguenze se persone simili diventassero leader? Non farebbero altro che gettare il lavoro nel caos. Se prestassero servizio come leader della chiesa nella Cina continentale, porterebbero l’intera chiesa alla rovina. Non solo loro non acquisirebbero la verità, ma la vita di coloro che guidano subirebbe delle perdite. Se riesci a identificare tali individui e a rimuoverli prontamente, alcuni disastri saranno evitati e il lavoro della chiesa non subirà perdite. Se invece rimani un seguace di simili persone e accetti la loro guida, allora la tua speranza di ottenere la salvezza potrebbe essere rovinata da loro e la tua opportunità di salvezza svanirà. Pertanto, l’abilità di innovazione è un’abilità cruciale per un leader, un lavoratore o un supervisore. Se non hai levatura e abilità di base per svolgere il lavoro, devi essere assolutamente prudente e non andare semplicemente avanti come un treno, spinto dall’entusiasmo, e non devi volerti sempre distinguere e voler sempre essere un leader o un supervisore. Così facendo non solo ostacoli te stesso, ma anche gli altri nel raggiungere la salvezza. Se ostacoli solo te stesso, sei causa solo della tua morte, ma se ostacoli i fratelli e le sorelle, non stai forse danneggiando molte persone? Forse a te non importa della tua vita, ma agli altri importa della loro. Inoltre, ostacolare la tua vita quotidiana o il tuo successo finanziario non è un grosso problema, ma ostacolare il lavoro della chiesa non è una cosa da poco. Sei in grado di assumerti una simile responsabilità? Se sei davvero una persona con una coscienza e senti che questo problema comporta una responsabilità importante, che ostacolare il lavoro della chiesa non è una cosa per cui puoi assumerti la responsabilità, allora non devi assolutamente ricorrere a qualsiasi mezzo necessario per metterti in mostra e contendere per la leadership. Se sei privo di levatura e statura, non cercare sempre di distinguerti. Non ostacolare il lavoro della chiesa o non impedire al popolo eletto di Dio di entrare nella verità e ottenere una buona destinazione solo per soddisfare la tua brama di autorità: questa è un’iniquità! Dovresti avere un po’ di autoconsapevolezza. Fai ciò che sei in grado di fare e non aspirare sempre a essere un leader. Oltre a essere un leader, ci sono molti altri doveri che puoi svolgere. Essere un leader non è un tuo diritto esclusivo, né dovrebbe essere il tuo perseguimento. Se hai la levatura e la statura per essere un leader e hai anche senso del fardello, allora è meglio lasciare che ti eleggano gli altri. Questa pratica avvantaggia il lavoro della chiesa e tutte le persone coinvolte. Se ti manca la levatura per essere un leader, dovresti mostrare una certa gentilezza e assumerti una certa responsabilità per il futuro degli altri. Non competere sempre per essere un leader e non ostacolare gli altri. Voler essere un leader e farsi carico del lavoro della chiesa pur avendo scarsa levatura dimostra una mancanza di ragione. Se non hai la levatura e la statura, limitati a svolgere bene i tuoi doveri. Adempiere veramente i tuoi doveri dimostra che hai una certa ragione. Svolgi qualsiasi lavoro ti sia possibile secondo le tue abilità; non nutrire ambizioni e desideri. Non cercare solo di soddisfare i tuoi desideri personali trascurando il lavoro della chiesa: questo danneggia sia te che la chiesa. Questa è la manifestazione di chi ha una scarsa levatura in termini di abilità di innovazione.

Le persone di scarsa levatura non possiedono sufficiente abilità di innovazione, e quelle senza levatura la possiedono ancora meno. Simili individui non riescono affatto a comprendere i fondamenti delle cose, le leggi di sviluppo delle cose né le verità principi quando li ascoltano. Quando leggono le parole di Dio, anche se riescono a vedere che si tratta delle verità principi, non sono in grado di collegare i principi al loro ambito di applicazione o alle persone e alle questioni che coinvolgono. Pensano addirittura: “Questa condivisione sulla verità è troppo dettagliata e c’è troppa carne al fuoco. Sentendo queste parole, riesco a capire che si tratta di principi, ma non so quale sia la definizione dei principi o quale ambito essi delimitino”. Se non conoscono nemmeno la definizione dei principi, allora di certo non sanno come attuarli o metterli in pratica. Per esempio, quando succede qualcosa che deve essere gestito, gli altri dicono loro: “Dovresti praticare in linea con i principi”. Loro rispondono: “Non so proprio come praticare in conformità ai principi. Non so a quale principio si riferisca questa questione”. Continuano a non sapere cosa fare anche dopo che altri hanno spiegato loro il principio che dovrebbero praticare nel gestire tale questione. Costoro hanno una levatura estremamente scarsa; non riescono nemmeno a comprendere il linguaggio umano e, ancor di più, non sono adatti a essere utilizzati. Questo non dimostra forse che sono talmente incompetenti da non poter essere aiutati? Le persone incompetenti oltre rimedio non possiedono il pensiero e l’abilità di comprendere le cose della normale umanità, e tanto meno la logica del pensiero. Pertanto, coloro che comprendono le verità principi o i vari fondamenti e regole non hanno modo di comunicare con coloro che sono privi di levatura; le due categorie non riescono a raggiungere un consenso e, naturalmente, non hanno un linguaggio comune. Perché non riescono a comunicare? C’è un problema essenziale: le abilità di questi due tipi di persone di conoscere, identificare, giudicare, comprendere e accettare le varie cose non sono sullo stesso piano né sullo stesso binario, sono come due linee parallele che non si intersecheranno mai. Questo è parlare in termini in qualche modo astratti. Per dirla più concretamente, questi due tipi di persone hanno una levatura molto diversa e non dello stesso livello. Pertanto, non avranno mai la stessa abilità di formulare giudizi, la stessa abilità di identificare le cose o la stessa abilità cognitiva riguardo alla medesima questione. In altre parole, ciò che le persone di buona levatura o di levatura media sono in grado di riconoscere, quelle prive di levatura non lo riconoscono affatto; anzi, ne sono ancora più lontani e lo saranno per sempre, come se mancassero di quella funzione. Per esempio, quando una gallina raggiunge la maturità, depone naturalmente le uova. Anche se la sua produzione è bassa, continuerà a deporre uova perché ha questa funzione. Un gallo invece, per quanto sia nutrito bene, non può deporre le uova perché non ha questa funzione. Il gallo dice: “Anche se non ho la funzione di deporre le uova, posso cantare al mattino!” A prescindere da quante volte tu canti o da quanto forte sia la tua voce, ciò non significa che tu possa deporre le uova. La gallina non canta, ma ha la funzione di deporre le uova. Perché vi faccio questo esempio? Perché le persone prive di levatura esprimono ragionamenti distorti, fallaci e illogici: questo si chiama non avere levatura. Pertanto, quando le persone di buona levatura, di levatura media o addirittura di scarsa levatura comunicano e discutono una questione con persone prive di levatura, si trovano a disagio. Con le persone di scarsa levatura, puoi ancora comunicare su alcune questioni semplici e facilmente comprensibili. Ma con le persone prive di levatura nessuno può comunicare, perché non possiedono abilità di comprensione e non hanno pensieri né punti di vista su nulla. Questa è la descrizione o la spiegazione delle persone prive di levatura. Quando comunichi loro qualcosa e lo spieghi in modo esauriente e chiaro, magari dicono di aver capito; tuttavia, quando la stessa cosa si ripete, continuano a non capire e parlano di nuovo in modo distorto e fallace. DimMi, queste persone possono capire la verità? (No.) Non hanno l’abilità di identificare né di conoscere le cose: come potrebbero capire la verità? Dire che possono capire la verità sarebbe semplicemente un’assurdità. Le persone prive di levatura non possiedono abilità di innovazione, quindi le loro manifestazioni al riguardo sono come questa. Poiché non comprendono alcun fondamento né alcun principio, non hanno pianificazione in nessuna delle cose che fanno. Non hanno nella mente né piani né fasi da realizzare, e ancor meno sanno attuare alcun fondamento o principio. Qualsiasi cosa facciano è un totale caos, una completa confusione. Simili individui possono solo esercitare uno sforzo fisico e svolgere compiti manuali. Riescono a malapena a gestire un incarico semplice e singolo; in fin dei conti, sono persone comuni, capaci di dedicarsi a un singolo compito, ma, quando la situazione si eleva al livello di assumersi un elemento del lavoro, non possiedono più le competenze necessarie. Costoro non sono in grado di svolgere alcun lavoro di valore o tecnicamente impegnativo. Sanno gestire solamente alcuni piccoli incarichi come il lavoro manuale, il lavoro agricolo o l’allevamento del bestiame, e anche in quello hanno bisogno di un supervisore che li controlli e li sostenga. A volte, quando sono di cattivo umore, qualcuno deve raddrizzarli; e, quando a volte si lasciano prendere da distorsioni o diventano negativi, qualcuno deve consigliarli nel loro modo di pensare. Persino nei compiti minori qualcuno deve controllare quello che fanno, altrimenti emergeranno problemi ed errori e il lavoro dovrà essere rifatto. Se non sprecano materiali, allora sprecano energia, o acqua, elettricità e gas. Nei Paesi occidentali, vengono costantemente denunciati da altri e multati dalla polizia. Senza qualcuno che li sorvegli, non riescono nemmeno a eseguire bene dei piccoli incarichi: ecco quanto sono problematici e miserevoli. Queste sono le manifestazioni delle persone prive di levatura. Non sono forse persone inutili e sciocche? Le si può comunque usare come esseri umani? Di fatto, nella casa di Dio, queste persone possono solo esercitare un po’ di sforzo fisico. Quando si tratta del lavoro della chiesa, non riescono a svolgerlo; sono incapaci di fare qualsiasi cosa. Non sono neanche capaci di portare a termine autonomamente i lavori che richiedono uno sforzo fisico e hanno comunque bisogno di altri che diano loro istruzioni, le supervisionino e controllino quello che fanno. Tuttavia, quando svolgono compiti che richiedono uno sforzo fisico, li ritengono comunque al di sotto dei propri talenti, si sentono troppo qualificate e sviluppano un atteggiamento di sfida, fino a lamentarsi: “Guarda quelli che fanno lavori tecnici al computer, scrivono articoli, cantano e ballano oppure recitano: che fascino che hanno! Io invece posso solo occuparmi di ospitare e cucinare e ho a che fare col grasso e il fumo tutto il giorno. Tra qualche anno diventerò una donna sciupata. Guarda come sono pietosa!” Costoro si sentono sempre alquanto miserevoli nel fare questi lavori, ma non si fermano mai a pensare perché possano svolgerne solo di questo tipo. Non valutano se siano veramente in grado di gestire altri lavori. È perché hanno scarsa levatura che si sentono sempre infastiditi quando svolgono alcuni compiti che richiedono uno sforzo fisico. Se la loro levatura fosse davvero buona, non sarebbero infastiditi. La loro levatura è già così scarsa che possono svolgere solo compiti fisici, eppure continuano a ritenerli al di sotto del proprio talento. Non sono forse degli sciocchi? Simili individui sono davvero sciocchi. Non sanno nemmeno svolgere bene i compiti che richiedono uno sforzo fisico. Quando cucinano, o preparano troppo o troppo poco e, per quanto tempo cucinino, continuano a non sapere quale schema seguire per farlo. Nonostante ciò, ritengono comunque che i compiti di questo genere non siano all’altezza del loro talento, trovano comunque di essere troppo qualificati e pensano che non dovrebbero svolgere compiti che richiedono uno sforzo fisico. Credono che dovrebbero svolgere mansioni di segreteria in un ufficio, farsi carico di qualche elemento del lavoro nella casa di Dio o almeno prestare servizio come leader della chiesa. Non sono forse del tutto privi di ragionevolezza? DimMi, per quale lavoro sei competente? Se non possiedi le competenze per nessun tipo di lavoro e ti vengono affidati compiti che richiedono uno sforzo fisico, mentre la casa di Dio continua a provvedere a te, non ti si sta forse esaltando? Eppure resti comunque insoddisfatto. Non possiedi una ragionevolezza troppo scarsa? (Sì.) C’è una relazione tra ragionevolezza e levatura? (Sì.) Non conoscere sé stessi, non sapere di che livello sia la propria levatura, pensare sempre che sia elevata: non sono manifestazioni di scarsa levatura? (Sì.) Le persone con una buona levatura sapranno valutare sé stesse e, dopo averlo fatto, conosceranno il livello della loro levatura. Una volta determinata la propria levatura, saranno in grado di trovare il loro posto nella chiesa. Si sentiranno a loro agio in qualsiasi cosa facciano e saranno in grado di trattare razionalmente il proprio dovere. Anche se verrà assegnato loro un compito che richiede uno sforzo fisico, si sentiranno in pace e giustificate nell’eseguirlo; si sottometteranno e lo accoglieranno dal profondo del cuore, accettando tale incarico e tale compito. Questo si chiama avere razionalità. Se una persona non si sente mai a suo agio quando assolve il proprio dovere, sente sempre di aver subito un torto e pensa che ogni compito che le viene chiesto di svolgere sia al di sotto dei suoi talenti, non è forse priva di ragionevolezza? (Sì.)

Come valutare la levatura delle persone in modo onnicomprensivo

Abbiamo finito di discutere dell’ultima delle undici abilità che consentono di valutare la levatura di una persona: l’abilità di innovazione. Dopo aver condiviso su queste undici abilità, vi è in qualche modo più chiara la vostra levatura? (Sì.) Siete quindi in grado di valutarla? Siete in grado di valutare accuratamente com’è davvero la vostra levatura? C’è uno standard di misurazione quando si tratta di stabilire se la tua levatura è buona, media, scarsa o inesistente: non puoi guardare a un aspetto soltanto, va valutata in modo onnicomprensivo. Allora, quali sono gli aspetti che andrebbero considerati per valutare la levatura di una persona? A giudicare dalle manifestazioni delle undici abilità su cui abbiamo condiviso, perché una persona sia valutata di buona levatura, deve possedere come minimo diverse abilità relativamente importanti. Riflettete per un istante: quali delle undici abilità sono le principali, in grado di dimostrare che una persona ha buona levatura? Sapete misurarlo? L’ordine dovrebbe andare dall’ultima abilità alla prima: una persona di buona levatura deve possedere quanto meno l’abilità di innovazione; poi ci sono l’abilità di valutare e apprezzare le cose, l’abilità decisionale e l’abilità di reagire alle cose; poi l’abilità di identificare le cose, l’abilità di giudizio e l’abilità cognitiva; infine, ci sono l’abilità di accettare le cose, l’abilità di comprensione, l’abilità di capire le cose e l’abilità di apprendimento. L’ordine è questo. Perché è invertito? L’ordine iniziale era dal basso verso l’alto ma, per valutare se una persona abbia buona levatura o meno, va dall’alto verso il basso. Una persona di buona levatura deve almeno possedere abilità di innovazione. Questa si raggiunge sulla base del possedere già l’abilità decisionale, l’abilità di valutare e apprezzare le cose e l’abilità di identificare le cose. Se sei in grado di conoscere, identificare e giudicare le cose e possiedi anche l’abilità di capirle, e poi sei in grado di innovare, questo fa di te una persona di buona levatura. Gli individui di questo tipo sono quelli che possiedono abilità di leadership, che sono in grado di accedere al livello decisionale; hanno il talento per essere leader e sanno presiedere una certa area di lavoro. Queste sono persone di buona levatura. Le persone di media levatura sono quelle le cui abilità in tutti gli aspetti, dall’abilità di innovazione all’abilità di apprendimento, sono tutte medie. Sia la loro efficienza che i loro risultati nel fare le cose sono medi. Queste sono persone di media levatura. Qual è la manifestazione principale delle persone di media levatura? È che la loro comprensione e la loro interpretazione dei principi mancano di profondità e non sono molto accurate. Quando costoro attuano e praticano, ci sono sempre lacune e deviazioni. Si perdono sempre qualcosa, dimenticano questo e quello e non riescono a tenere conto di tutto in modo completo. Per esempio, sono stati scelti come leader della chiesa, ma non sono in grado di occuparsi di tutti gli aspetti del lavoro in modo esaustivo. Quando sono responsabili del lavoro del Vangelo, si concentrano solo su quello e non sono in grado di occuparsi di altri lavori. Magari portano avanti il lavoro del Vangelo, ma non hanno il tempo di informarsi sul lavoro basato sui testi o sulla produzione cinematografica. Perché? Perché la loro levatura è assolutamente media e sono in grado di gestire solo un aspetto del lavoro; riescono a malapena a essere competenti in un ambito del lavoro e, quando viene chiesto loro di occuparsi anche di altri compiti, si lamentano amaramente e diventano sopraffatti, incapaci di svolgere bene qualsiasi lavoro. Nel loro lavoro ci deve essere sempre qualcuno che supervisiona, dà dei promemoria, controlla e verifica quello che fanno. Ci deve essere sempre qualcuno accanto a loro a sostenerli, a condividere sulla verità, a rimarcare ripetutamente i principi del lavoro e le varie deviazioni e carenze che possono verificarsi. Ci deve essere sempre qualcuno che dia loro dei promemoria. Perché hanno sempre bisogno che qualcuno dia loro promemoria e indicazioni? Non è perché la loro esperienza lavorativa sia inadeguata, ma perché hanno una levatura media. Non sono in grado di prevedere le situazioni e i problemi che potrebbero presentarsi, o ciò che riescono a prevedere è molto limitato. Per questo motivo, deve sempre esserci qualcuno accanto a loro a guidarli, controllarli e seguirli, a fare verifiche frequenti. Al momento di tali verifiche, si scopre che non hanno svolto un elemento del lavoro o che ne hanno dimenticato un altro; oppure che hanno trascurato qualche aspetto o che non sanno come procedere, ma non sanno ancora a chi chiedere o come cercare e continuano ad aspettare. In breve, la loro abilità di essere competenti per il lavoro è alquanto media. Questa “media” non ha nulla a che fare con quanta determinazione abbiano, quanta forza abbiano, quanto piaccia loro lavorare o quanto siano in grado di sopportare le avversità e di pagare un prezzo; non ha nulla a che fare con queste cose. Al contrario, si riferisce esclusivamente al fatto che le loro abilità lavorative sono medie. Le persone di buona levatura, invece, fondamentalmente non commettono grossi errori nel loro lavoro. I principi, la direzione e il quadro generale che seguono sono sostanzialmente accurati. Anche se potrebbero trascurare spesso alcuni piccoli dettagli, tali dettagli non influiscono sull’efficienza e sui risultati del lavoro nel complesso. Queste sono le persone di buona levatura. Naturalmente, nessun essere umano è perfetto. Anche le persone di buona levatura possono presentare qualche piccola lacuna nel loro lavoro, a volte tralasciando momentaneamente qualcosa o trascurando leggermente un elemento del lavoro perché di recente sono state impegnate in un altro. Tuttavia, semplicemente in termini di levatura, sono in grado di ribaltare rapidamente la situazione e di gestirla e controllarla, garantendo che il lavoro nel complesso sia essenzialmente privo di errori e che in generale venga svolto in linea con le verità principi, con le disposizioni lavorative o con le disposizioni dei decreti amministrativi, procedendo in modo ordinato. Persino quando anticristi o malevoli sembrano causare disturbi nell’ambito del loro lavoro, poiché queste persone possiedono l’abilità di reagire alle cose, gestiranno rapidamente la situazione. Se ne occuperanno e la risolveranno alla prima occasione, garantendo che il lavoro della chiesa torni rapidamente sul giusto binario e che l’ambiente in cui i fratelli e le sorelle svolgono il loro dovere non venga influenzato. Anche quando si presentano situazioni inaspettate, le persone di buona levatura sanno come gestirle. Se pure non hanno mai gestito situazioni del genere, sapranno come cercare i principi. Poiché possiedono l’abilità di identificare e giudicare le cose e abilità cognitiva, risolveranno rapidamente i problemi in conformità ai principi. Possiedono assolutamente l’abilità di risolvere i problemi. La loro abilità di identificare le cose, quella di reagire alle cose e la loro abilità di giudizio permettono loro di disinnescare e pacificare rapidamente le situazioni inaspettate; viene così raggiunta la salvaguardia degli interessi della casa di Dio e del normale e ordinato avanzamento del lavoro della chiesa, e viene garantito che tali situazioni non si ripetano né rimangano in stato conflittuale per un lungo periodo. Allo stesso tempo, i principi secondo cui queste persone gestiscono le cose e i risultati finali che raggiungono contribuiscono a salvaguardare gli interessi della casa di Dio. Alta efficienza e buoni risultati sono ciò che le persone di buona levatura riescono a raggiungere nel loro lavoro. Le persone di media levatura invece, quando affrontano i problemi che si presentano nel lavoro della chiesa o nella vita quotidiana, si sentono in qualche modo sopraffatte e trovano un po’ di difficoltà. La loro gestione dei problemi è spesso inefficiente e molto lenta. In questioni che dovrebbero essere risolte in uno o due giorni, poiché non riescono a capirle a fondo, potrebbero dover aspettare e magari riflettere per tre o cinque giorni. Non sanno prendere decisioni risolutive per ribaltare la situazione, e sono invece impotenti, capaci solamente di lasciare che la situazione continui a deteriorarsi. Sono in grado di svolgere solo alcuni compiti semplici, come verificare i fatti, chiedere informazioni alle persone coinvolte o organizzare i problemi e segnalarli ai livelli superiori. Problemi che gli altri saprebbero risolvere in due giorni possono richiedere loro due settimane. Anche se alla fine vengono risolti, il ritardo prolungato causa alcune perdite al lavoro della chiesa. Durante questo periodo, alcune persone potrebbero essere fuorviate dagli anticristi, le offerte potrebbero andare perse o alcuni elementi del lavoro potrebbero subire delle perdite perché i problemi non sono stati risolti tempestivamente. Anche se in seguito si provvede a un indennizzo o a un risarcimento e alla fine le persone che dovrebbero essere gestite lo sono, i risultati e l’efficienza sono alquanto medi. È come la lotta agli incendi: le persone di buona levatura possiedono dei trucchi per spegnerli, per raggiungere buoni risultati e per prevenire le perdite finanziarie. Le persone di media levatura, invece, a causa di metodi inappropriati, di mancanza di misure di emergenza, di lentezza nell’agire e dell’incapacità di prendere decisioni risolutive e di cogliere i punti chiave per risolvere il problema, finiscono per causare perdite maggiori. Alcuni dicono: “Sono disposto a risarcire le perdite che ho causato”. Se si tratta di perdite meramente economiche, il risarcimento può risolvere il problema. Ma se affronti degli arresti da parte del gran dragone rosso e non li gestisci bene, arrecando perdite al lavoro della chiesa, puoi risarcire questo? Puoi permetterti di risarcire il costo del lavoro ritardato e del tempo perso? Quando si verificano eventi inaspettati, poiché le abilità di reagire alle cose, di giudizio, di identificare le cose e persino l’abilità decisionale delle persone di levatura media sono tutte medie, esse gestiscono di conseguenza i problemi con lentezza e con un’efficienza estremamente ridotta, e le loro misure di emergenza sono inefficaci, cosa che alla fine si traduce in risultati lavorativi insoddisfacenti e in alcune perdite. Anche se alla fine i problemi vengono risolti, i ritardi prolungati e la riduzione dell’efficienza costituiscono una perdita. Pertanto, costoro sono definiti di levatura media. Alcuni dicono: “Non è giusto. Anche loro si sono impegnati, hanno lavorato sodo e hanno risolto i problemi. Come puoi ancora dire che la loro levatura è media?” La valutazione di tali questioni non può basarsi su emozioni o sentimenti. Parlando in modo oggettivo ed equo e in termini del livello che la levatura di una persona può raggiungere, la tua è media. Perché è media? Perché ci sono persone di levatura superiore alla tua; in situazioni in cui la loro umanità è all’incirca uguale alla tua, rispetto a te le persone di buona levatura gestiscono i problemi con efficienza e risultati migliori e con meno perdite. Pertanto, la tua levatura può essere classificata solo come media. Capisci? (Sì.) Il motivo per cui le persone di questo genere sono definite di levatura media è che rispetto a loro ci sono persone dotate di buona levatura che nelle proprie azioni raggiungono efficienza e risultati migliori. Pertanto, la loro levatura è media. Questa spiegazione è equa e ragionevole. Alcuni dicono: “Sono sinceri e hanno messo il cuore in questo compito; hanno sopportato molte avversità e pagato un prezzo non indifferente”. A cosa serve dire questo? Significa forse che hanno buona levatura? A prescindere dalla loro umanità, dalle loro emozioni o dai loro desideri, semplicemente in termini di levatura, queste sono manifestazioni di una levatura media.

Quali sono le manifestazioni delle persone di scarsa levatura? Se si considera la prospettiva delle varie abilità, le persone di scarsa levatura relativamente possiedono una certa abilità di apprendimento e di capire le cose. Quando apprendono determinate conoscenze, teorie, abilità professionali o materie accademiche, sono in grado di memorizzarle in modo solido e accurato, annotando i punti chiave nei loro quaderni. Poiché hanno ricevuto un’istruzione, la loro abilità di capire le cose non è troppo scarsa, può raggiungere un livello medio. Tuttavia, costoro non possiedono le abilità che vengono dopo l’abilità di comprensione, come l’abilità di accettare le cose e quella di identificarle. In altre parole, le loro abilità rimangono limitate all’apprendimento e alla comprensione a livello testuale di teorie, conoscenze, abilità tecniche o competenze professionali. Quando si tratta di valutare le persone, di gestire le questioni, di risolvere i problemi e di implementare le disposizioni lavorative nella vita reale, non sono all’altezza. Le loro abilità rimangono limitate all’abilità di apprendimento e a quella di capire le cose; possono raggiungere l’abilità di comprensione, ma quando si tratta di quella di accettare le cose non ne sono all’altezza. Le persone che possiedono l’abilità di accettare le cose sono in grado di sapere a quali cose della vita reale i principi, le teorie e i fondamenti corrispondano, quali siano concreti e applicabili, quali non siano concreti, quali siano adatti a loro stesse e quali no. Le persone di scarsa levatura, invece, non riescono a capire queste cose a fondo. Ad esempio, online sono disponibili varie conoscenze riguardanti la salute e vari materiali di formazione sul fitness. Anche le persone di scarsa levatura possono imparare a fare esercizio fisico e a prendersi cura di sé grazie a queste risorse. Possiedono l’abilità di apprendimento, quella di capire le cose e l’abilità di comprensione, e sanno inoltre trovare ciò che piace loro. Tuttavia, quando si tratta di quali di queste cose siano concrete, efficaci e veramente necessarie alle persone, gli individui di scarsa levatura non riescono a identificarle. In termini di abilità di accettare le cose, non ne sono all’altezza. Oggi c’è scritto in rete che gli spinaci stufati con il tofu sono molto nutrienti, quindi costoro li mangiano tutti i giorni. Ma, dopo averli mangiati per un po’ di tempo, non hanno idea di quali siano i loro effetti o se abbiano o meno l’effetto menzionato online. In seguito, in rete c’è scritto che gli spinaci e il tofu sono incompatibili e, dopo aver sentito questo, costoro non preparano mai più gli spinaci stufati con il tofu. Quanto al fatto che spinaci e tofu siano davvero altamente nutrienti oppure incompatibili, non ne hanno idea e non se ne informano; sanno solo seguire ciecamente. L’informazione è molto sviluppata al giorno d’oggi, le varie notizie sono estremamente complesse. Questi individui non sanno identificare ciò che è giusto e ciò che è sbagliato o ciò che è corretto e ciò che è errato. Leggono e ascoltano ogni cosa, credendo che tutto ciò che non hanno mai sentito prima, tutto ciò che è nuovo o apparentemente profondo, debba essere valido. Per esempio, in rete c’è scritto che mangiare cioccolato fa bene al cuore, quindi mangiano cioccolato tutti i giorni. Di conseguenza, sviluppano calore interno, afte, arrossamento degli occhi e soffrono di acufeni. In realtà, ciò che è stato detto è che mangiare cioccolato con moderazione fa bene al cuore, ma loro non hanno ricordato le parole “con moderazione”. Non sono in grado di cogliere il punto chiave e finiscono per farsi del male. Pochi giorni dopo, online c’è scritto: “Mangiare cioccolato fa male al cuore e mangiarne troppo può inoltre causare aumento di peso”. Le persone in grado di identificare le cose saprebbero che mangiare troppo fa male all’organismo mentre mangiare con moderazione va bene. Tuttavia, costoro non riescono a identificare ciò; dopo aver sentito questo, smettono del tutto di mangiare cioccolato. Oscillano da un estremo all’altro, o troppo da una parte o troppo dall’altra, eppure pensano di essere al passo con le tendenze: “Guarda, tutto ciò che internet dice che fa bene, lo mangio; tutto ciò che dice che è cattivo, non lo mangio. Sono una persona che si tiene al passo con le tendenze dei tempi”. In realtà, si tratta di persone senza abilità di identificare le cose, di individui confusi che seguono ciecamente la folla. In rete si trovano informazioni di ogni tipo e la maggior parte delle affermazioni sono inesatte. Naturalmente, esiste anche una piccola quantità di informazioni e affermazioni corrette. Devi essere in grado di identificarle. Per quanto riguarda le informazioni da accettare, devi valutarle in base alle tue esigenze, al fatto che ti siano o meno di beneficio e che siano positive oppure no. Le persone di scarsa levatura non possiedono l’abilità di identificare tali cose. Non sono all’altezza di alcuna delle abilità che vanno da quella di accettare le cose in su. Restano limitate all’apprendere e al capire le cose a livello testuale, teorico e di conoscenza, possedendo una certa abilità di comprensione. Tuttavia, per quanto riguarda l’ulteriore identificazione della correttezza delle varie affermazioni e del fatto che abbiano valore e significato, le persone di scarsa levatura non hanno l’abilità di giudicare e identificare ciò. E poi c’è l’abilità di reagire alle cose, che le persone di scarsa levatura non possiedono. Quando si tratta di vari problemi che si presentano nella vita reale o nel cammino della sopravvivenza, non sono in grado di gestirli in base alle verità principi che conoscono o che hanno afferrato. Per quante parole e dottrine sappiano pronunciare, queste sono vuote e prive di concretezza. Riguardo ai problemi che si presentano intorno a loro o sul loro cammino di sopravvivenza, li gestiscono affidandosi ai propri trucchi meschini; cercano solo di evitare di subire perdite e basta, senza riuscire a raggiungere il livello di esperienza, comprensione o verifica dei principi che hanno afferrato. Inoltre, le persone di scarsa levatura non possiedono nemmeno l’abilità cognitiva. In altre parole, quando si presenta un qualsiasi problema, non sono in grado di trarre alcuna conclusione né di riconoscere l’essenza della questione in sé, la causa alla sua radice o le conseguenze a cui potrebbe portare in futuro. Le persone di scarsa levatura non sono affatto capaci di pensare a queste cose, tanto meno di applicare la verità o i principi e le leggi delle varie cose che hanno afferrato per affrontare e gestire tali problemi. Poiché la loro levatura è scarsa, pensano in maniera semplicistica e superficiale e la loro prospettiva sulle questioni ha delle deviazioni. Inoltre, ciò che è ancora più problematico è che non sanno da quale prospettiva possono valutare correttamente le cose. Pertanto, non sono in grado di capire a fondo l’essenza di nulla, né di giudicare la correttezza di qualcosa o ciò che è giusto e sbagliato in esso. Senza giudizio, non sono capaci di identificare le cose; ovviamente, non possiedono nemmeno l’abilità di reagire alle cose, per non parlare dell’abilità decisionale. Alcuni dicono: “Anche le persone di scarsa levatura sanno cosa mangiare e indossare ogni giorno e riescono a gestire la loro vita quotidiana”. Non è questo ciò che significa avere levatura. Possedere levatura si riferisce all’abilità di gestire i vari problemi essenziali che si incontrano nella vita e sul cammino della sopravvivenza in conformità alle verità principi che si comprendono. I vari problemi che si incontrano nella vita includono la valutazione di una persona, la gestione di una questione e così via. I problemi che si incontrano sul cammino della sopravvivenza includono l’affrontare le importanti questioni di ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, gli ambienti predisposti per te da Dio, la sovranità di Dio, le questioni che riguardano le prospettive e la destinazione e il modo in cui scegliere la strada da percorrere e così via; tutte queste cose rientrano tra i problemi correlati alla sopravvivenza. Se una persona non possiede alcuna abilità di gestire i problemi che si presentano nella vita o nel cammino della sopravvivenza, ciò significa che è priva di abilità decisionale. Le persone di questo genere sono mentalmente vuote, quindi parlare di abilità di valutare e apprezzare le cose in relazione a loro è in qualche modo fuori luogo. Naturalmente, l’ultima abilità, quella di innovazione, è ancora più al di fuori della portata delle persone di scarsa levatura. È come discutere se il re degli animali sia il leone o la tigre. Come minimo, entrambi sono candidati qualificati, poiché sia il leone che la tigre possiedono l’aria e le abilità di un sovrano degli animali. Ognuno dei due ha la propria forza e, se messi a confronto l’uno con l’altro, potrebbero risultare pari, il che li qualifica per competere per il titolo di re degli animali. Se paragoni gnu, alci o yak a leoni e tigri per decidere chi sia il re degli animali, la gente riderà di te. Perché riderà di te? (Perché questi animali non sono paragonabili tra loro.) Non sono allo stesso livello, non appartengono alla stessa categoria di peso; non sono paragonabili. Allo stesso modo, le persone di scarsa levatura non hanno pensieri e sono prive dell’abilità di valutare e apprezzare qualsiasi persona, evento o cosa a livello mentale. Pertanto, non vale nemmeno la pena di parlare del fatto che possiedano o meno l’abilità di valutare e apprezzare le cose. L’abilità di valutare e apprezzare le cose è relativamente avanzata e si applica alle persone di buona levatura. Quindi, ancor più si applica alle persone di buona levatura l’abilità di innovazione. L’abilità di innovazione si giudica dall’abilità di una persona di gestire concretamente qualsiasi cosa nella vita reale. Le persone di scarsa levatura non solo non hanno pensieri e passi da compiere in qualsiasi cosa facciano, ma non possiedono nemmeno alcuna abilità di portare a termine le cose, quindi non si può dire che abbiano abilità di innovazione. Quali sono dunque le abilità delle persone prive di levatura? La maggior parte delle persone prive di levatura hanno una caratteristica comune: non hanno punti di forza. In termini di abilità espressiva, sono del tutto carenti; in termini di punti di forza tecnici o professionali, lo stesso; persino nell’esecuzione del compito più semplice, come fare le pulizie, non hanno soluzioni rapide e concise, né passi da compiere, né ordine. Da come eseguono un semplice incarico, puoi vedere quali sono le caratteristiche delle persone prive di levatura. La loro caratteristica più evidente è che mancano di abilità in ogni aspetto. In parole semplici, costoro non sono in grado di gestire nemmeno la propria vita umana o le proprie necessità più basilari: queste cose sono tutte nel caos completo e prive di qualsiasi principio. La descrizione più accurata delle persone prive di levatura è che non riescono a realizzare nulla e vivono solo per soddisfare i propri bisogni quotidiani di base, niente di più. Le varie manifestazioni delle persone con diversi livelli di levatura, insieme alle caratteristiche della levatura e delle abilità che possiedono, sono state tutte spiegate chiaramente. Se avete capito, sarete in grado di imparare a discernere e a trattare le persone di levature diverse.

Come trattare correttamente la propria levatura

Abbiamo condiviso su cosa sia la levatura e su come dividere i livelli e i tipi di levatura delle persone; terminato l’ascolto, ne avete guadagnato qualche beneficio? (Sì.) Sapete davvero che la vostra levatura è scarsa? (Sì.) Alcune persone prive di levatura dicono: “Com’è possibile che io non abbia levatura? Anche se la mia levatura fosse media o scarsa, andrebbe bene lo stesso”. Nessuno è disposto a cadere a un livello in cui non ha alcuna levatura, è un idiota, uno sciocco o una persona inutile, ma la sorte vuole che alcune persone, valutando sé stesse in base alle loro manifestazioni principali e ai risultati ottenuti nel loro dovere in questi anni, scendano davvero al livello di chi è privo di levatura. Questo rende alcuni negativi? Quando molte cose non vengono chiarite, le persone pensano stupidamente: “Possiedo abilità, ho capacità, sono saggio, la mia levatura non è male, sono nobile, sono una personalità all’interno del Regno di Dio, sono un pilastro, una colonna portante”, aggrappandosi scioccamente ai loro pii desideri, sentendosi alquanto bene, piuttosto sicure di sé, pensando di avere potenziale e speranza; non sono negative e vivono con uno scopo. Tuttavia, una volta che conoscono la realtà dei fatti, si rattristano e pensano: “Questo non significa che non ho speranza di ricevere la salvezza?” e cadono in uno stato negativo. Se queste cose non vengono chiarite, le persone sono scioccamente arroganti; più una persona è sciocca, più è arrogante, e più la sua arroganza diventa priva di limiti. Coloro che sono intelligenti, dopo aver accettato la fornitura della verità in questi anni, rifletteranno, esamineranno sé stessi e si valuteranno sul metro della verità, e gradualmente le loro rivelazioni di un’indole arrogante diminuiranno. Più una persona ha levatura scarsa, più è scioccamente arrogante. Non c’è forse un detto che recita: “Costui non è nulla, eppure non si inchina a nessuno”? È un detto molto appropriato: coloro che non sono nulla non si inchinano a nessuno. Perché? Perché la loro levatura è troppo scarsa. In che misura? Nella misura in cui sono privi di intelligenza, non conoscono la portata delle loro abilità, non sanno che misura abbia la loro intelligenza, non sanno che ci sono sempre persone migliori di loro e non sanno cosa sia la buona levatura. E fino a che punto arriva la loro arroganza? Fino al punto in cui gli altri trovano ciò disgustoso e nauseante da guardare: questa è arroganza sciocca. “Costui non è nulla, eppure non si inchina a nessuno” significa che costoro non sono in grado di realizzare nulla, che le loro personali faccende di vita sono un completo caos, che non sanno capire nulla a fondo, che non hanno pensieri né punti di vista, che non sanno dire se i punti di vista degli altri siano corretti o se siano accurati e che persistono scioccamente nella loro arroganza, pensando: “Possiedo abilità, ho capacità, sono saggio, sono migliore degli altri!” DiteMi, è meglio lasciarli essere persone scioccamente arroganti che non si inchinano a nessuno o far loro sapere che hanno scarsa levatura, che non sono nulla, solo degli sciocchi, individui inutili e mentalmente carenti, in modo che diventino negativi? Quale delle due scegliete? (Che diventino negativi, perché, se sono scioccamente arroganti, sono inclini a fare cose che violano i principi e possono intralciare e disturbare il lavoro della chiesa.) Se diventano negativi, possono tornare alla ragionevolezza dell’umanità e comportarsi meglio, facendo meno cose che causino intralcio e disturbo. Questa è una protezione per loro. Anche se non hanno fatto molte cose che siano di beneficio per gli altri, farne meno che causino intralcio e disturbo significa che commetteranno molte meno trasgressioni e azioni malvagie e che la probabilità che in futuro vengano puniti diminuirà, giusto? (Sì.) Senza entrare nel merito della loro possibilità di ottenere la salvezza, che è qualcosa di relativamente lontano, diminuirà la probabilità che violino i decreti amministrativi di Dio e offendano la Sua indole? E le loro possibilità di sopravvivenza aumenteranno? (Sì.) A giudicare dalla prospettiva di questi vantaggi, far sì che le persone riconoscano la propria levatura e alla fine si rendano conto di non possederne e diventino negative si rivela in realtà una buona cosa. Altrimenti, quando gli altri dicono: “Tu non sei niente, eppure non ti inchini a nessuno: questa è sciocca arroganza!”, semplicemente non riescono a capirlo a fondo né a riconoscerlo; sviluppano un atteggiamento di sfida e continuano a pensare: “La mia levatura non è scarsa! E tu dici che sono scioccamente arrogante. Sono di gran lunga migliore di uno sciocco!” Questo dimostra ulteriormente che sono veramente sciocchi, che la loro intelligenza è troppo scarsa e che, ancor più, devono accettare il fatto di non avere alcuna levatura. Quali sono i vantaggi dell’accettare questo fatto? Lo scopo non è renderti negativo, ma aiutarti a trattare te stesso in modo corretto e a evitare di agire scioccamente. Le persone sono arroganti perché hanno un’indole corrotta e nessuna conoscenza di sé. Tuttavia, l’arroganza di alcune persone è un’arroganza normale. Per esempio, alcuni hanno un capitale derivante dal fatto di essere stati in prigione e di aver sopportato delle sofferenze, hanno dato contributi alla chiesa in determinati modi oppure possiedono dei doni che li rendono migliori di altri; poiché hanno un’indole arrogante associata al possesso di un certo capitale, si può ancora considerare comprensibile che rivelino arroganza. Ma se tu non sei nulla, se fondamentalmente non sei in grado di realizzare niente, non hai dato alcun contributo e ancor più non possiedi alcun punto di forza, eppure sei lo stesso arrogante, questo non ha alcun senso, è una cosa priva di razionalità. Ora ti viene reso chiaro: non possiedi alcuna levatura, non sei nulla e non hai nemmeno punti di forza. La tua mente è vuota e, rispetto a quella delle persone dotate di pensieri, è priva di contenuto. Sebbene siate esseri umani allo stesso modo, tu sei molto al di sotto di loro; per come la vede Dio, non soddisfi lo standard dell’essere umano. Allora, cos’hai ancora da essere arrogante? Secondo la misura delle parole di Dio, non soddisfi lo standard per essere umano. Agli occhi di Dio, non dovresti essere trattato come un essere umano. Ma, poiché la Sua grazia è immensa, Egli ti ha esaltato, ti ha scelto e ti ha trattato come un essere umano, permettendoti di svolgere il tuo dovere nella Sua casa. Per caso Dio ti tratta come un essere umano per poi vederti trattare Lui e la verità che ti fornisce in modo così scioccamente arrogante? Per vederti trattare il tuo dovere e la tua vita in questo modo? No. Poiché Dio ti tratta come un essere umano e ti comunica le varie verità che gli esseri umani dovrebbero comprendere, Egli spera che tu possa essere un vero essere umano, che tu possa accettare i pensieri che gli esseri umani dovrebbero avere e che non sarai scioccamente arrogante. Pertanto, essere negativo è sbagliato: non dovresti esserlo. Poiché Dio non ti ha trattato né ignorato in base alla tua levatura, ma ti ha invece trattato come una persona normale e ti ha usato in questo modo, dovresti essere all’altezza di questa grazia da Lui ricevuta e non deluderLo. Qualunque sia la tua levatura e qualunque lavoro tu sia in grado di svolgere, svolgilo bene e basta. Non cercare di declamare idee altisonanti, non fare ciò che una persona non dovrebbe fare e non avere idee smodate o ambizioni che una persona non dovrebbe avere. Fa’ ciò che una persona è tenuta a fare e vivi all’altezza dell’esaltazione che hai ricevuto da Dio. Ciò non è forse appropriato? Non risolve il problema dell’essere negativo? (Sì.)

Discernere le varie manifestazioni di persone con levature diverse e fornire questi esempi specifici ti aiuterà a valutare te stesso sul loro metro. In tal modo puoi identificare accuratamente la tua posizione, trattare in modo razionale la tua levatura e le varie condizioni, e trattare razionalmente lo smascheramento, il giudizio e la potatura di Dio su di te, o il lavoro disposto per te, e così puoi sottometterti ed essere grato dal profondo del cuore, piuttosto che mostrare opposizione e repulsione. Quando le persone riescono a trattare razionalmente la propria levatura e poi a identificare con precisione la propria posizione, agendo come esseri creati che Dio vuole in modo concreto, facendo correttamente ciò che dovrebbero fare in base alla loro levatura intrinseca e dedicando la loro lealtà e ogni loro sforzo, ottengono la soddisfazione di Dio. Dal momento che Dio ti ha dato questa levatura e queste condizioni, Egli non ti costringerà a fare cose che per te siano difficili, non costringerà un pesce a vivere sulla terraferma. Quanto Dio ti ha dato, quello è ciò che ti fa offrire. Egli non pretenderà in modo eccessivo ciò che non ti ha dato. Se ti poni costantemente dei requisiti troppo elevati, cercando di essere una persona forte, un superuomo, qualcuno al di là dell’ordinario, ciò indica che hai un’indole corrotta: questa è ambizione. Se la tua levatura è buona, fatti carico di più lavoro; se la tua levatura è media, puoi assumerne solo una minore quantità. Qualunque dovere tu sia in grado di svolgere, dai il massimo, offri la tua lealtà e agisci in conformità ai principi; non tentare di declamare idee altisonanti. Voler sempre dimostrare di non essere una persona comune, voler sempre che gli altri abbiano alta considerazione di te: questo è sbagliato. Ciò dimostra una grande mancanza di autoconsapevolezza e il non conoscere la propria misura. Se continui a perseguire secondo le tue ambizioni e i tuoi desideri, le cose non finiranno bene per te. Pertanto, gli individui di scarsa levatura non dovrebbero sempre aspirare a diventare leader, capigruppo o supervisori; non dovrebbero puntare troppo in alto. Se la tua levatura è scarsa, limitati a svolgere con senso di responsabilità le cose di cui le persone di scarsa levatura sono capaci. Se non hai pensieri e non sei in grado di gestire alcun lavoro, non forzare la cosa: poiché Dio non ti ha dato questa levatura, Egli non ti ha posto requisiti troppo alti. Per quanto riguarda le verità principi, praticale nella misura in cui riesci a comprenderle e ad accettarle: questa è la cosa più importante. Ciò che sei in grado di comprendere è ciò che Dio ti ha dato. Hai applicato queste cose al tuo dovere o all’incarico che Dio ti ha affidato? Se lo hai fatto, allora hai dato il massimo e offerto la tua lealtà. Dio sarà soddisfatto e tu sarai un essere creato all’altezza degli standard. Se la tua levatura è scarsa, Dio non ti chiederà assolutamente di essere all’altezza degli standard posti a chi ha buona levatura. Non lo farà. Coloro che sono privi di levatura sono al livello di levatura più basso tra le persone. Se alcuni credenti in Dio non hanno levatura, allora come dovrebbero praticare? Vuoi seguire Dio? Ammetti che Egli regna sovrano su tutto ciò che riguarda l’uomo? Vuoi sottometterti alle orchestrazioni e alle disposizioni che Egli ti pone? Se sei disposto ad accettare e a sottometterti, allora rasserena il tuo cuore e accetta tutte le disposizioni che Dio ti pone. In base alla tua levatura puoi svolgere solo alcuni lavori che richiedono sforzo fisico, lavori non visibili, disprezzati e non ricordati dalla gente: se questa è la tua situazione, dovresti accettarla da Dio e non nutrire lamentele, e ancora di più non dovresti scegliere i tuoi doveri in base ai tuoi desideri personali. Fai qualsiasi cosa la casa di Dio disponga per te e, purché sia al livello della tua levatura, dovresti farla per bene. Per esempio, se vieni assegnato all’allevamento dei maiali, dovresti nutrirli bene affinché i fratelli e le sorelle possano mangiare della buona carne. Se vieni assegnato all’allevamento delle galline, dovresti nutrirle e gestirle bene, in modo che depongano normalmente le uova durante la stagione della deposizione, e dovresti inoltre proteggerle dagli altri animali, in modo che chiunque veda le galline di cui ti occupi possa dire che sono allevate bene. Questo dimostra che hai cura di tutte le cose create da Dio e che sei in grado di gestirle bene; dimostra che, di qualsiasi tipo di creatura o di animale si tratti, sai averne cura e gestirlo bene e che per te farlo è una tua responsabilità e un tuo dovere. Anche se non puoi svolgere altri lavori, anche se non puoi giocare un ruolo chiave e decisivo nel lavoro della chiesa e non hai contributi significativi, se puoi esercitare appieno il tuo impegno e la tua lealtà in qualche lavoro poco appariscente e cercare solo di soddisfare Dio, è sufficiente. Questo non significa venir meno all’esaltazione di Dio verso di te. Non essere schizzinoso riguardo ai compiti in base al fatto che siano sporchi o faticosi, che gli altri ti vedano mentre li svolgi, che le persone ti lodino o che ti guardino dall’alto in basso perché li stai svolgendo. Non pensare a questo; cerca solo di accettarlo da Dio, di sottometterti e svolgere bene i tuoi doveri. Quando condivido sulle manifestazioni delle persone prive di levatura, posso magari dire che sei uno sciocco, una persona inutile e mentalmente carente. Tuttavia, se riesci a farti carico dei compiti che ti sono stati affidati e alla fine non deludi l’esaltazione che hai ricevuto da Dio o il respiro di vita che Egli ti ha donato, non vivi e non mangi invano, non godi invano di nessuna delle cose materiali che Dio fornisce all’umanità e non deludi le richieste delle parole pronunciate dalla Sua bocca, questo è sufficiente. Sebbene in termini di levatura tu non sia all’altezza di essere una persona completa, se sai fare il tuo dovere e lavorare con questa lealtà e questa sincerità, nel cuore di Dio sei quanto meno un essere creato all’altezza degli standard. Ciò che Dio vuole sono questa lealtà e questa sincerità; Egli vuole un essere creato all’altezza degli standard. Qualunque dovere la casa di Dio ti assegni, tu lo accetti da Dio e sei capace di accettarlo e di sottometterti. Questa è la cosa più preziosa. Se hai fatto ciò che Dio ti chiede e offerto tutto ciò che sei in grado di offrire, Egli ti porrà lo stesso richieste più elevate? Se la tua sincerità e la tua lealtà sono preziose agli occhi di Dio, allora la tua vita ha valore. Questa comprensione è valida? (Sì.)

Alcuni dicono: “Mi pare ancora di non capire. Perché Dio predestina le persone con levature di ogni tipo? Dato che Egli vuole che le persone Gli rendano testimonianza, pratichino la verità e si liberino della loro indole corrotta, perché non può dare loro una buona levatura? È così difficile per Dio dare una buona levatura alle persone? Se Egli facesse in modo che le persone possedessero abilità in tutti i settori, abilità cognitiva, abilità di giudizio, abilità di identificare le cose, abilità di reagire alle cose, abilità decisionale, abilità di innovazione e ancor più abilità di valutare e apprezzare le cose, donando loro abilità in tutti i settori, la levatura delle persone non sarebbe buona? Anche se Egli desse loro una levatura media, le persone non sarebbero in grado di comprendere la verità a un livello medio? Se fossero in grado di comprendere la verità, non sarebbero poi in grado di praticarla? E non sarebbero in grado di liberarsi della loro indole corrotta e di raggiungere la salvezza?” Qual è il problema se le persone hanno questi pensieri? Le persone non capiscono perché Dio dia loro una tale levatura assolutamente media. È difficile trovare leader di buona levatura ed è estremamente arduo svolgere bene il lavoro della chiesa. Le persone pensano: “Se Dio desse alle persone una buona levatura, non sarebbe più facile trovare dei leader? Non sarebbe più facile svolgere il lavoro della chiesa? Perché Dio non dà alle persone una buona levatura?” Guardando la cosa dal punto di vista del lavoro della casa di Dio nel suo complesso, ovviamente, se ci fossero più persone di buona levatura, il lavoro della chiesa sarebbe effettivamente più facile. Tuttavia, c’è una premessa da fare: nella Sua casa, Dio sta compiendo la Sua opera, e le persone non hanno un ruolo decisivo. Pertanto, il fatto che la levatura delle persone sia buona, media o scarsa non determina i risultati dell’opera di Dio. I risultati finali da raggiungere sono ottenuti da Dio. Tutto è guidato da Dio; tutto è opera dello Spirito Santo. Dal punto di vista dell’opera di Dio, la questione dovrebbe essere spiegata in tal modo; questa è una ragione. C’è un’altra ragione: dopo essere state corrotte da Satana, le persone possiedono l’indole corrotta di Satana come loro vita essenza; vale a dire, vivono tutte secondo la loro indole corrotta e la loro vita è governata da essa. Se in aggiunta a ciò qualcuno possiede una levatura buona o straordinaria e le sue capacità in tutti i campi sono complete, perfette e impeccabili, questo favorirà la sua indole corrotta. Ciò porterà a un incremento dilagante della sua indole corrotta, rendendo costui incontrollabile e portandolo a diventare più arrogante, intransigente, propenso all’inganno e malvagio. La sua difficoltà nell’accettare la verità aumenterà e non ci sarà modo di eliminare la sua indole corrotta. Questa è un’altra ragione. Inoltre, Dio dà alle persone tale levatura perché l’umanità che Egli vuole salvare è intrinsecamente un’umanità incompleta, con abilità medie e carenti in tutti gli aspetti. Inoltre, la conoscenza delle parole di Dio e della verità non si ottiene semplicemente utilizzando le varie abilità, ma richiede un processo. Che cosa include questo processo? Include i cambiamenti dell’ambiente, l’avanzamento dell’età di una persona, l’aumento delle esperienze di vita e delle conoscenze e l’esperienza acquisita in vari ambienti: cose che permettono alle persone, sulla base della loro levatura intrinseca e dei loro istinti, di arrivare gradualmente a comprendere e a sapere a cosa di fatto si riferisce la verità contenuta nelle parole di Dio; a quel punto, esse accettano e mettono in pratica le parole di Dio. Attraverso tale processo, la verità contenuta nelle parole di Dio viene operata in una persona e diventa la sua vita: non diventa una teoria di vita o una filosofia e un mezzo di vita; piuttosto, le parole di Dio diventano il fondamento della sua esistenza. Una persona di tal genere è una persona nuova, una vita appena nata. Questo è un processo essenziale. Anche se la tua levatura e le tue capacità in tutti gli aspetti sono eccezionalmente buone ed elevate, questi processi non possono essere omessi. Nessuno, in quanto essere umano creato, nel raggiungere in maniera definitiva la trasformazione delle parole di Dio nella propria vita può saltare alcuna fase dell’intero processo da sperimentare. In altre parole, tutti svilupperanno nozioni, fantasie, opposizione, ostilità e ribellione nei confronti di Dio. Tutti passeranno attraverso battute d’arresto, fallimenti, inciampi, destituzioni, potatura, giudizio e castigo, sperimenteranno vari ambienti, incontreranno vari tipi di persone e altri processi del genere. Indipendentemente da quanto sia buona o elevata la tua levatura o da quanto siano forti le tue abilità sotto tutti gli aspetti, nessuno di questi processi o di queste fasi può essere omesso. Pertanto, anche se Dio ti desse una levatura e delle abilità eccezionalmente elevate, sarebbe comunque uno spreco. È meglio per te essere una persona comune, media. Potrai magari avere alcuni difetti in termini di umanità, ma sei capace di sperimentare l’opera di Dio, di comprendere le Sue parole dopo averle ascoltate e di riconoscere le tue debolezze e i tuoi difetti. In questo modo, da un lato, ciò che guadagni è più concreto e ricevi di più da Dio; dall’altro, arrivi a conoscere meglio le tue abilità naturali e diventi più razionale. Ecco perché Dio non intende dare a tutti una buona levatura: Egli dà alle persone una levatura media.

Dopo aver sentito queste manifestazioni specifiche delle varie abilità che sono utilizzate per valutare la levatura delle persone, voi valutate voi stessi e scoprite che al massimo avete una levatura media, che non raggiungete il livello di avere una buona levatura. Allora, chi sono quelli che lo raggiungono? Sono coloro che vengono usati dallo Spirito Santo. Se Dio ti dà una buona levatura, devi assumerti un lavoro commisurato a una buona levatura. Se non c’è bisogno che tu ti assuma un lavoro di questo tipo, va già benissimo che Dio ti abbia dato una levatura media: questa è una grazia da parte Sua. Se Dio ti dà una levatura media, non puoi fare lavori molto importanti, quindi non puoi sviluppare arroganza. Questa è una protezione per te. Con la levatura media che ti è stata data, non possiedi un capitale da usare per vantarti né puoi fornire contributi sconvolgenti. Devi sempre pensare: “Possiedo una levatura media, non sono bravo né in questo né in quell’altro campo. Devo essere prudente e cercare le verità principi nell’assolvimento del mio dovere”. Quando senti di essere carente sotto tutti gli aspetti, inizi a comportarti molto meglio e a rispettare le regole molto di più, sei molto più contenuto. Per esempio, qualsiasi lavoro svolgiate, che siate dei supervisori o dei membri comuni, se in un certo periodo il vostro lavoro procedesse relativamente senza intoppi, desse risultati, e i traguardi fossero relativamente eccezionali e voi riceveste approvazione dal Supremo, quale sarebbe il vostro assetto mentale? (Ci compiaceremmo di noi stessi, sentiremmo di essere bravi e non cercheremmo più la verità tanto facilmente.) Diventerebbe quindi difficile per te seguire le regole e continuare a comportarti tenendo i piedi per terra. Questa è una tentazione molto pericolosa per te; non è un buon segno. Tuttavia, poiché sei carente o hai manchevolezze in varie abilità, nel lavoro o non tieni conto di un aspetto oppure non ne prevedi o ne trascuri e dimentichi un altro, e vieni potato riguardo a un aspetto oppure affronti battute d’arresto e colpi in un altro, nel profondo del cuore ammonisci costantemente te stesso: “Non ho abilità. Possiedo scarsa levatura e non comprendo la verità. Non capisco i principi”. In questo modo, diventi molto cauto nel fare le cose, molto timoroso di commettere errori e di essere potato, di intralciare e disturbare, e di creare nel lavoro delle lacune che si tradurranno in perdite. Poiché le tue abilità in vari aspetti sono carenti o alquanto medie, anche la tua capacità di essere competente nel lavoro lo è, così come il lavoro che svolgi. Perciò, percepisci che non hai nulla di cui vantarti: anche se riesci a ottenere con fatica dei risultati, li raggiungi solo dopo aver sopportato molte avversità e aver fatto sforzi enormi dietro le quinte. Davanti agli altri vuoi fingere di essere capace e bravo, ma in cuor tuo non hai fiducia in te stesso. Sai che, qualunque cosa tu faccia, non riesci a farla bene e hai comunque bisogno che il Supremo la verifichi. In alcune cose, solo quando affronti la potatura ti rendi conto di dove sbagli e vedi quanto sia incredibilmente scarsa la tua levatura. In questo modo, non potrai diventare arrogante. In altre parole, intorno a te ci sarà sempre qualcuno di buona levatura che ti supererà, e ci saranno sempre la verità e gli standard richiesti da Dio a frenarti. Pensi: “Se riesco a fare questo poco lavoro è solo perché l’ha vagliato e deciso il Supremo; è stato portato a termine solo perché il Supremo l’ha ripetutamente esaminato, controllato e corretto. Non ho nulla di cui vantarmi”. La volta successiva che fai qualcosa, pensi ancora di mettere in mostra le tue abilità, ma comunque non lo fai e non riesci mai a distinguerti. Proprio perché la tua levatura e le tue abilità sono limitate, gli effetti dello svolgimento dei tuoi doveri sono sempre nella media, non raggiungono mai il livello o il criterio che idealizzi. Così, inconsciamente, capisci di continuo che non sei una specie di figura di spicco, una persona superiore o straordinaria. Un po’ alla volta arrivi a capire che la tua levatura non è buona quanto immaginavi, ma piuttosto fin troppo ordinaria. Questo processo progressivo è molto utile per conoscere te stesso: sperimenti alcuni fallimenti e battute d’arresto in modo pratico e, dopo aver riflettuto dentro di te, diventi più preciso nel valutare il tuo livello, le tue abilità e la tua levatura. Riconosci sempre più che non sei una persona di buona levatura, che sebbene tu possa avere alcuni punti di forza e doni, un po’ di abilità di formulare giudizi, o di tanto in tanto qualche idea o progetto, non sei ancora all’altezza delle verità principi, sei lontano dai requisiti di Dio e dai criteri della verità, e ancora più lontano dal criterio del possesso della verità realtà; inconsciamente hai questi giudizi e valutazioni su te stesso. Nel processo di giudicarti e valutarti, la tua conoscenza di te diventerà sempre più accurata e la tua indole corrotta e le rivelazioni di corruzione diminuiranno sempre di più, diventando più trattenute e controllate. Naturalmente l’obiettivo non è che la tua indole corrotta sia controllata. Qual è l’obiettivo? È che, mentre la tua indole corrotta è sotto controllo, impari un po’ alla volta a ricercare la verità e a comportarti in modo ben educato, senza cercare continuamente di declamare idee altisonanti o mettere in mostra le tue abilità, senza sforzarti sempre in modo competitivo di essere il migliore o il più forte e senza cercare sempre di dare prova di te. Mentre questa consapevolezza si scolpisce incessantemente nel profondo del tuo cuore, rifletterai: “Devo cercare quali sono le verità principi per fare questo, e cosa dice Dio a questo proposito”. Questa consapevolezza si stabilirà gradualmente nel profondo del tuo cuore e il tuo grado di ricerca, riconoscimento e accettazione della parola di Dio e della verità aumenterà sempre di più, e questo per te significa la speranza di essere salvato. Quanto più riesci ad accettare la verità, tanto meno si manifesterà la tua indole corrotta; un risultato ancora migliore sarà il fatto che avrai più opportunità di servirti della parola di Dio come criterio per praticare. Questo non significa forse intraprendere gradualmente il cammino della salvezza? Non è una cosa buona? (Sì.) Ma se tutte le tue abilità sono superiori, perfette, e straordinarie tra le persone, puoi ancora cercare la verità mentre gestisci questioni e svolgi i tuoi doveri? È difficile dirlo. Per una persona con abilità straordinarie in tutti i campi è molto arduo presentarsi davanti a Dio acquietando il cuore o con un atteggiamento umile di conoscenza di sé stessa, di conoscenza dei propri difetti e della propria indole corrotta, arrivando al punto di cercare la verità, accettarla e poi praticarla. Ciò è alquanto difficile, non è vero? (Sì.)

Il fatto che le persone abbiano una levatura media contiene le buone intenzioni di Dio, e lo stesso il fatto che abbiano una levatura troppo scarsa. Dio, volendo salvarti, non ti dà una levatura eccessivamente buona. Perché? Egli fornisce alle persone diverse condizioni innate, come il background familiare, l’aspetto fisico, gli istinti, la personalità e varie abilità di vita. Egli dà alle persone anche determinati punti di forza, interessi e hobby, e inoltre dà ad alcuni dei doni speciali. Questo è sufficiente. Queste cose sono abbastanza per la tua sopravvivenza personale. Avendole, possiedi l’abilità e le condizioni per vivere in modo indipendente e, sulla base di un certo livello di levatura, sei in grado di accettare le parole di Dio, di liberarti in varia misura della tua indole corrotta e di raggiungere la salvezza. Ecco perché Dio non dà alle persone una levatura eccessivamente elevata. Egli non dà alle persone una levatura eccessivamente buona. Da un lato, questo è per far sì che esse, con questa condizione di base, possano rimanere un po’ con i piedi per terra e, sentendosi persone comuni, nella media e in possesso di un’indole corrotta, possano accettare di buon grado l’opera di Dio e la Sua salvezza. Solo così le persone hanno la condizione di base per accettare le parole di Dio. Dall’altro lato, se le persone hanno una levatura molto buona o una mente eccezionalmente agile, con abilità molto forti in tutti gli aspetti, se sono tutte eccezionali e nel mondo tutte le cose vanno loro lisce, guadagnano molti soldi negli affari, hanno una carriera politica particolarmente priva di ostacoli, operano senza sforzo in tutte le situazioni e si sentono come pesci nell’acqua, allora tali persone non sono facilmente in grado di presentarsi davanti a Dio e di accettare la Sua salvezza, giusto? (Giusto.) La maggior parte di coloro che Dio salva non occupano posizioni elevate nel mondo o tra le persone nella società. Poiché la loro levatura e le loro abilità sono medie o addirittura scarse ed essi lottano per trovare popolarità o successo nel mondo, avendo spesso la sensazione che il mondo sia squallido e ingiusto, essi hanno bisogno di fede e, alla fine, si presentano davanti a Dio ed entrano nella Sua casa. Questa è una condizione di fondo che Dio dà alle persone quando le sceglie. Solo con questo bisogno puoi provare il desiderio di accettare la salvezza di Dio. Se le tue condizioni in tutti gli aspetti sono molto buone e idonee a impegnarti nel mondo, e vuoi sempre farti un nome, allora non proverai il desiderio di accettare la salvezza di Dio, e non avrai neppure l’opportunità di ricevere la Sua salvezza. Puoi anche avere una levatura media o scarsa, ma sei comunque molto più benedetto dei non credenti di avere l’opportunità di essere salvati da Dio. Perciò avere una levatura scarsa non è un tuo difetto né un ostacolo per liberarti della tua indole corrotta e ottenere la salvezza. In ultima analisi è Dio che ti ha dato questa levatura. Tu hai tanto quanto Dio ti dà. Se ti dà una buona levatura, allora ne hai una buona. Se te ne dà una media, allora ne hai una media. Se te ne dà una scarsa, allora ne hai una scarsa. Una volta compreso questo, devi accettarlo da Dio ed essere in grado di sottometterti alla Sua sovranità e alle Sue disposizioni. Quale verità forma la base della sottomissione? Il fatto che tali disposizioni di Dio contengono le Sue buone intenzioni; Dio è scrupolosamente premuroso e le persone non devono lamentarsi o fraintendere il cuore di Dio. Egli non ti terrà in grande considerazione per la tua buona levatura, né ti disprezzerà o detesterà per la tua levatura scarsa. Cosa detesta Dio? Ciò che Egli detesta sono le persone che non amano o non accettano la verità, che comprendono la verità ma non la praticano, che non fanno ciò che sono in grado di fare, che non sono capaci di dare il massimo nei loro doveri ma hanno sempre desideri stravaganti, vogliono sempre prestigio, competono sempre per una posizione e Gli pongono sempre richieste. Questo è ciò che Dio trova disgustoso e detestabile. Per cominciare, possiedi levatura scarsa o inesistente, sei incapace di fare qualsiasi lavoro, eppure vuoi sempre essere un leader; competi sempre per la posizione e il potere e vuoi sempre che Dio ti dia una risposta definitiva, dicendoti che in futuro potrai entrare nel Regno, ricevere benedizioni e avere una buona destinazione. Il fatto che Egli ti abbia scelto è già un’esaltazione immensa, eppure tu vuoi lo stesso tutto il braccio quando ti viene offerto un dito. Dio ti ha dato quello che dovresti ricevere e hai già guadagnato molto da Lui, eppure continui a fare richieste irragionevoli. Questo è ciò che Dio detesta. Hai una levatura molto scarsa, oppure non raggiungi nemmeno l’intelligenza umana, eppure Dio non ti ha trattato come un animale, anzi ti tratta lo stesso come un essere umano. Pertanto, dovresti fare ciò che un essere umano dovrebbe fare, dire ciò che un essere umano dovrebbe dire e accettare da Dio tutto ciò che Egli ti ha dato. Qualsiasi dovere tu sia in grado di svolgere, fallo. Non deludere Dio. Non volere il braccio quando ti viene offerto un dito per via del fatto che Dio ti tratta come un essere umano, dicendo: “Dato che Dio mi tratta come un essere umano, allora dovrebbe darmi una migliore levatura, farmi essere un capogruppo, un supervisore o un leader. Sarebbe meglio se facesse in modo che io non debba svolgere alcun lavoro faticoso, così la casa di Dio provvederebbe a me gratuitamente e io non avrei bisogno di sforzarmi o di soffrire la fatica, cosa che mi permetterebbe di fare ciò che voglio”. Queste sono tutte richieste irragionevoli. Non sono le manifestazioni o le richieste che un essere creato dovrebbe avere o avanzare. Dio non ti ha trattato in base alla tua scarsa levatura, ti ha invece scelto e ti ha dato l’opportunità di fare il tuo dovere. Questa è un’esaltazione da parte Sua. Non dovresti volere il braccio quando ti viene offerto un dito e porGli richieste irragionevoli. Dovresti invece ringraziarLo e compiere bene il tuo dovere per ripagare il Suo amore. Questa è la richiesta di Dio nei tuoi confronti. La tua levatura è scarsa, ma Dio non ti ha posto richieste in base agli standard di chi ha buona levatura. Sei privo di levatura e di intelligenza, ma Dio non ti ha richiesto di raggiungere gli standard che possono raggiungere le persone di buona levatura. Qualsiasi cosa tu sia in grado di fare, falla. Dio non costringe un pesce a vivere sulla terraferma. È semplicemente che hai sempre desideri smodati e non sei mai disposto a essere una persona comune, una persona nella media dotata di scarsa levatura; che non vuoi svolgere questi compiti faticosi che non ti mettono sotto i riflettori e, nell’assolvimento del tuo dovere, non ami le avversità e rifuggi dalla fatica, selezionando e scegliendo cosa fare; che sei sempre ostinato e hai sempre i tuoi piani e le tue preferenze; non è che Dio ti abbia fatto un torto. Quindi, in che modo le persone dovrebbero trattare correttamente la propria levatura? Per prima cosa, qualunque sia la levatura che Dio ti dà, dovresti accettarla da Lui e sottometterti alla Sua sovranità e alle Sue disposizioni. Questo è il pensiero e il punto di vista più basilare che le persone dovrebbero avere. È un punto di vista corretto, che regge in qualsiasi situazione. È la verità principio che rimane costante, indipendentemente da come cambino le cose. Da un altro lato, indipendentemente dal fatto che la tua levatura sia buona, media, scarsa o inesistente, dovresti svolgere il lavoro che essa ti consente di svolgere. Non dovresti tenere nulla per te né cercare di distinguerti. Che la tua levatura sia buona o media, puoi fare solo le cose che rientrano nell’ambito della tua levatura e delle tue abilità; non hai nulla di cui vantarti: questo è ciò che Dio ti ha dato, e dovresti offrirlo. Tutto il tuo essere, il tuo respiro, le tue condizioni innate e le tue abilità sotto ogni aspetto della tua levatura ti sono dati da Dio. Anche le varie verità principi che ora comprendi sono fornite da Lui. Senza l’opera di Dio e senza le varie condizioni innate che Egli dà alle persone, gli esseri umani non sono altro che un pugno di polvere. Pertanto, non hanno nulla di cui vantarsi. Questo è il secondo aspetto. Ce n’è un altro: indipendentemente dal fatto che la tua levatura sia media, scarsa o inesistente, devi trattarla correttamente. Innanzitutto, riconosci a quale livello la tua levatura appartenga e poi, in base alla tua levatura intrinseca, fa’ ciò che sei tenuto a fare. Non cercare sempre di andare oltre le tue abilità e di fare cose che non sei in grado di realizzare, nel tentativo costante di dimostrare il tuo valore agli altri o a Dio. Non puoi dimostrare nulla. Più tenti di dimostrare in questo modo quanto vali, più ciò dimostra che possiedi scarsa levatura, che non conosci la tua misura, e più dimostra che sei al di là della ragionevolezza e possiedi un’indole gravemente corrotta. Non cercare assolutamente di modificare la tua levatura o di migliorare le tue abilità in tutti gli aspetti, piuttosto cerca di riconoscere accuratamente e di trattare correttamente la tua levatura e le tue abilità intrinseche. Se scopri dove sei carente, studia rapidamente i settori in cui puoi fare progressi in breve tempo, in modo da compensare queste aree. Per i settori fuori dalla tua portata, non forzare. Agisci in base alla tua situazione effettiva; fai le cose secondo la tua levatura e le tue abilità. Il principio definitivo è quello di svolgere il tuo dovere secondo la parola di Dio, i Suoi requisiti per gli esseri umani e le verità principi. A prescindere dal livello della tua levatura, puoi raggiungere diversi gradi dell’agire e svolgere i tuoi doveri secondo le verità principi; puoi soddisfare i criteri di Dio o vivere alla loro altezza. Queste verità principi non sono assolutamente discorsi vuoti; non trascendono in modo assoluto l’umanità. Sono tutti cammini di pratica fatti su misura per l’indole corrotta, gli istinti e le varie abilità e levature del genere umano creato. Pertanto, non importa quale sia la tua levatura, dove le tue abilità siano insufficienti o imperfette, non è un problema; se comprendi davvero la verità e sei disposto a praticarla, ci sarà un cammino di progresso. I difetti di una persona in alcuni aspetti della levatura e delle abilità non ostacolano assolutamente la sua pratica della verità. Se la tua abilità di formulare giudizi o qualche altra abilità è carente, puoi cercare e condividere di più, chiedere istruzioni e consigli a coloro che comprendono la verità. Quando comprendi e afferri i principi e i cammini della pratica, devi attuarli con tutto il tuo impegno in base alla tua statura. Accettare e praticare: questo è ciò che dovresti fare. Questa Mia condivisione vi aiuta a capire? (Capiamo un po’ di più.)

Perché Dio preordina che le persone abbiano levature di ogni tipo? Perché non dà alle persone una levatura perfetta? Su quanti aspetti abbiamo condiviso in merito alle intenzioni di Dio a questo proposito e il modo in cui le persone dovrebbero trattare correttamente la questione? Riassumiamoli. Il primo aspetto è accettarla da Dio. Questo è il pensiero e il punto di vista più basilare che le persone dovrebbero avere. Il secondo aspetto è riconoscere e valutare la tua levatura e agire e assolvere il tuo dovere in base alla tua levatura e alle tue abilità. Non cercare di fare cose che superino la tua levatura e le tue abilità. Ciò che sei in grado di fare, fallo in maniera coscienziosa e con i piedi per terra, e fallo bene. Quanto a ciò di cui non sei capace, non forzarti. Qual è il terzo aspetto? (Non dobbiamo sempre desiderare di cambiare la nostra levatura. Se anche essa è media, scarsa o inesistente, dobbiamo trattarla correttamente. Non dobbiamo sempre voler dimostrare a Dio che abbiamo una buona levatura. Questo è inappropriato.) Proprio così. Tratta la tua levatura in modo corretto. Non lamentarti. Ciò che Dio ti ha dato è ciò che ti chiederà. Egli non pretende da te ciò che non ti ha dato. Ad esempio, se Dio ti ha dato una levatura media o scarsa, non ti chiede di essere un leader, un capogruppo o un supervisore. Se invece ti ha dato l’eloquenza, l’abilità di esprimerti o un certo dono, e ti chiede di svolgere un lavoro correlato a questo dono, allora dovresti farlo bene. Non mancare di essere all’altezza delle condizioni che Dio ti ha dato. Devi essere all’altezza del dono che Egli ti ha conferito, mettendolo a pieno frutto e applicandolo bene, applicandolo a cose positive e producendo risultati lavorativi di valore a beneficio dell’umanità. Questo sarebbe eccellente, non è vero? (Sì.) Inoltre, devi sapere che Dio ha buone intenzioni nel dare alle persone levature diverse. Proprio perché vuole salvarti, Egli non ti ha dato una levatura eccessivamente buona. Questo contiene la Sua intenzione scrupolosa. Il fatto che ti abbia dato una levatura media o scarsa è per te una protezione. Se le persone avessero una levatura eccessivamente buona o straordinaria, sarebbe facile per loro seguire il mondo e Satana e non arriverebbero facilmente a credere in Dio. Guarda coloro che emergono nei vari settori e ambiti nel mondo: di che tipo di individui si tratta? Sono tutti degli astuti burattinai, dei diavoli incarnati. Se chiedi loro di credere in Dio, pensano: “Credere in Dio non porta da nessuna parte: solo gli incapaci credono in Dio!” Le persone con una levatura eccessivamente buona, con grandi capacità e con tattiche avanzate vengono catturate da Satana. Vivono interamente in base alla loro indole corrotta e completamente per il mondo. Gli individui di questo genere sono tutti diavoli incarnati. DiteMi, Dio salva simili persone? (No.) Allora, siete disposti a essere dei diavoli incarnati o preferite essere delle persone comuni, persone di scarsa levatura ma che possono ricevere la salvezza da parte di Dio? (Vogliamo essere persone comuni.) Tra questi due tipi di individui, quale è benedetto? Coloro che prosperano nel mondo, salgono alla ribalta, hanno fama, diventano alti funzionari o persone facoltose, che possiedono tutto ciò che desiderano e denaro illimitato da spendere: siete disposti a essere persone di questo tipo o preferite presentarvi davanti a Dio e a essere persone semplici, comuni e di levatura media? Qual è la tua scelta? (Essere una persona semplice e comune.) Se scegli di essere una persona semplice e comune con una levatura media, che preferisce non godere di una buona vita materiale in questa vita, che non vuole salire alla ribalta, che non possiede alcun senso di presenza in questo mondo e che viene guardata dall’alto in basso da tutti, se preferisci essere una persona di questo tipo e hai a cuore o guadagni l’opportunità di salvezza che Dio dà alle persone, se questa è la tua scelta, se scegli di essere salvato e di non seguire questo mondo, e se nel tuo cuore desideri appartenere non a questo mondo ma a Dio, allora non dovresti disdegnare la levatura che Egli ti ha dato. Anche se è molto scarsa o se Dio non ti ha donato alcuna levatura, dovresti comunque accettare con gioia questo fatto e, con le condizioni intrinseche delle varie abilità che Egli ti ha dato, compiere il dovere di un essere creato. Un altro aspetto è che se anche la levatura che Dio dà alle persone non è molto buona, se è semplicemente la levatura di una persona comune, e se le abilità che dà loro in tutti gli aspetti sono medie o addirittura scarse, le verità più basilari da Lui insegnate alle persone e che loro dovrebbero praticare possono comunque essere raggiunte e ottenute, se loro sono disposte a mettere il cuore nel praticarle. Anche se la tua levatura è molto scarsa e la tua abilità di comprensione, la tua abilità di accettare le cose, la tua abilità di giudizio e la tua abilità di identificare le cose sono molto scarse o addirittura inesistenti, fintanto che possiedi l’umanità e la ragionevolezza più basilari, allora sei in grado di portare a termine e di svolgere bene i compiti e gli incarichi che Dio ti affida. Inoltre, il modo più basilare di temere Dio e di evitare il male, che Dio richiede alle persone, è qualcosa che sei in grado di seguire; è qualcosa che puoi ottenere e raggiungere. Pertanto, Dio non ha mai voluto darti un’ottima levatura. Se Egli ti desse una buona levatura e alcune abilità speciali, permettendoti di diventare un diavolo incarnato nel mondo, allora non ti salverebbe. Ora siete in grado di comprendere il cuore di Dio in merito a questa questione? (Sì.) È un bene se riuscite a comprendere il cuore di Dio; capirete questa verità e tratterete correttamente la vostra levatura; non ci saranno più difficoltà a questo proposito. Da qui, le persone dovrebbero semplicemente fare ciò che sono tenute a fare. Anche se si tratta solo di un singolo incarico, metti cuore e impegno nel farlo bene e non mancare di essere all’altezza delle aspettative di Dio nei tuoi confronti. Hai capito? (Sì.) È tutto per la condivisione di oggi su questo argomento. Arrivederci!
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Come perseguire la verità (8)

Principi per discernere la levatura delle persone

In questi ultimi giorni, abbiamo condiviso sul tema di come discernere la levatura in vari aspetti, giusto? (Sì.) Grazie alla nostra condivisione sulle manifestazioni specifiche di vari aspetti e livelli di levatura, sapete desumere cos’è una buona levatura, cos’è una levatura media, cos’è una levatura scarsa e cos’è una totale mancanza di levatura? Abbiamo condiviso molto su questo aspetto, quindi dovete essere in grado di riassumere tali contenuti e poi abbinarli alle manifestazioni specifiche nella vita quotidiana. In questo modo, la vostra valutazione di voi stessi e degli altri sarà relativamente più accurata. Se non sai riassumere, quando incontrerai certe persone nella vita quotidiana, non sarai in grado di discernerle e non sarai in grado di discernere nemmeno le tue manifestazioni e rivelazioni in vari aspetti. Ciò non significherebbe che hai ascoltato invano? Devi essere abile nel riassumere. Cosa significa riassumere? Significa trovare, all’interno del contenuto specifico di tutti questi vari aspetti, i principi per discernere o comprendere diversi tipi di cose. In questo modo, lo scopo del riassumere è raggiunto. Quando avrai trovato i principi, sarai in grado di utilizzare le verità principi per valutare le persone e le cose e sarai in grado di discernere gli altri e anche te stesso. Questo dimostra che hai compreso la verità. Quando comprendi un aspetto della verità e sei in grado di applicarlo, raggiungi l’accesso alla verità realtà in quell’aspetto. Quindi, non dovremmo riassumere i contenuti specifici dei vari aspetti della levatura? (Sì.) Dobbiamo riassumerli. Solo in questo modo potrete comprendere chiaramente le verità principi relative alla levatura.

Usare le verità principi per valutare la levatura delle persone

I. Manifestazioni di una buona levatura

Dovete conoscere i principi al fine di effettuare una valutazione complessiva delle persone di buona levatura, giusto? (Giusto.) Abbiamo condiviso in dettaglio su molte manifestazioni specifiche, utilizzandole per valutare la levatura di una persona. Quindi, quali sono le manifestazioni complessive delle persone di buona levatura? Hanno in cuore determinati principi specifici per comportarsi e agire. Anche quando non comprendono la verità o non l’hanno ancora sentita, hanno alcuni dei principi più basilari per valutare le persone e le cose, nonché per comportarsi e agire. In altre parole, hanno determinati limiti per la loro condotta personale. In una certa misura, questi limiti sono relativamente in linea con le verità principi o a esse vicini e, come minimo, sono vicini agli standard della coscienza e della ragione dell’umanità. Queste persone, dopo essere giunte a comprendere alcune verità nutrendosi delle parole di Dio e accettando l’irrigazione e la provvista delle parole di Dio, anche se non hanno sperimentato molte questioni o ambienti particolari, sono comunque capaci di comprendere e afferrare alcune verità principi nel loro cuore. Nella vita reale, sono quindi in grado di applicare questi principi per gestire vari eventi, persone e cose. Naturalmente, quando gestiscono vari eventi, persone e cose, non si tratta solo di gestire questioni semplici e prive di sfaccettature. Al contrario, quando incontrano vari eventi, persone e cose complessi e interconnessi, queste persone sanno applicare le parole di Dio e le verità principi per trattarli e gestirli. Questa è una manifestazione delle persone di buona levatura quando si tratta di questioni che coinvolgono i principi. Poiché la loro levatura è buona, attraverso l’irrigazione e la provvista delle parole di Dio, sono capaci di trovare da sole i principi in esse contenuti per valutare e gestire vari eventi, persone e cose. Tali individui di buona levatura sono in grado di assumersi la leadership del lavoro in modo indipendente, portando a termine ogni compito da soli. Questa è una manifestazione di una buona levatura. Qual è la manifestazione principale? (La manifestazione principale è che, attraverso l’irrigazione e la provvista delle parole di Dio, sanno trovare da soli i principi in esse contenuti per valutare e gestire vari eventi, persone e cose e sono in grado di risolvere i problemi da soli e di farsi carico del lavoro in modo indipendente.) Esatto: nutrendosi delle parole di Dio, sanno comprendere la verità e trovare i principi per valutare e gestire vari eventi, persone e cose e sono in grado di farsi carico del lavoro da soli. Solo questo significa avere una buona levatura. In precedenza, abbiamo detto che essere in grado di farsi carico del lavoro da soli richiede il possesso di varie abilità. Ora, usando le verità principi per misurarla, questa è una manifestazione delle persone con una buona levatura.

II. Manifestazioni di una levatura media

Quali sono le manifestazioni delle persone di levatura media? Sono certamente molto peggiori di quelle di buona levatura. Tuttavia, che le persone abbiano una levatura buona o media, prima di ricevere la provvista delle parole di Dio e di comprendere la verità, non avranno i principi corretti per comportarsi. Si devono afferrare i principi di condotta sulla base del ricevere la provvista delle parole di Dio e del giungere a comprendere la verità. Solo attraverso esperienze effettive si può gradualmente arrivare a comprendere i principi per comportarsi. Nel caso di una persona di levatura media, quando legge le parole di Dio, essa riesce solo a comprenderne il significato basilare e gli standard richiesti in esse espressi. Tale persona comprende queste cose in termini di dottrina ma, quando si trova di fronte a una situazione, non è comunque in grado di applicare le verità principi. Solo attraverso la guida e la provvista degli altri, o dopo aver sperimentato molte cose, può giungere a comprendere alcune verità principi basilari. A cosa si riferisce “basilari” qui? Significa che i principi che queste persone comprendono e afferrano sono per lo più privi di sfaccettature e relativamente semplici, e consentono loro di gestire e risolvere problemi ordinari ma, quando esse si trovano di fronte a situazioni o contesti complessi, non sanno come agire in conformità ai principi. Devono affidarsi alla guida e all’aiuto di persone che comprendono la verità per affrontare problemi complessi o compiti dalle molteplici sfaccettature. Queste sono le manifestazioni delle persone di levatura media. Cosa c’è di rilevante nelle manifestazioni delle persone di levatura media? Non riescono autonomamente a comprendere la verità o a trovare principi di pratica nelle parole di Dio. Non riescono a comprendere con accuratezza quali siano veramente gli standard richiesti da Dio. Hanno bisogno di qualcuno che condivida con loro, le sostenga, le aiuti a controllare le cose e che fornisca loro spiegazioni e promemoria chiari. Solo in questo modo sanno: “Questa è una verità principio. Devo memorizzarla. Devo praticare in base a essa. Devo attuare il lavoro in linea con questa disposizione lavorativa”. Questo in termini di comprensione. In secondo luogo, per quanto riguarda l’esecuzione del lavoro, quando svolgono un lavoro per il quale non hanno esperienza, queste persone non sanno applicare rapidamente le verità principi per valutare o gestire vari eventi, persone e cose. Riescono a gestire solo alcuni lavori privi di sfaccettature sulla base della comprensione di alcune verità principi basilari. Quando si trovano ad affrontare un lavoro complesso che coinvolge molteplici verità principi, hanno bisogno che altri verifichino le cose e forniscano loro sostegno e provvista. Queste sono le manifestazioni delle persone di levatura media. In termini di comprensione personale, hanno bisogno che altri condividano con loro e le aiutino a verificare le cose. Devono ascoltare molto, non solo uno ma vari aspetti della verità, e alla fine hanno bisogno di qualcuno che dica loro quali sono i principi di base dei vari aspetti della verità per comprenderne alcuni nel proprio cuore. Tuttavia, quando incontrano situazioni complesse, ancora una volta non sanno come comprenderle e hanno comunque bisogno di cercare. Questo in termini di comprensione. Per quanto riguarda la gestione di varie questioni nel lavoro o nella vita reale, la loro abilità di gestire i problemi può raggiungere solo il livello di adesione alle verità principi per gestire lavori privi di sfaccettature. Quando si trovano ad affrontare un lavoro complesso che coinvolge molteplici verità principi, lo trovano in qualche modo difficile e hanno bisogno di cercare e di avere qualcuno che verifichi le cose. Loro, personalmente, non sono in grado di garantire di saper svolgere bene il lavoro né di determinare se ciò che fanno sia in linea con le verità principi. A volte, si verificano delle deviazioni nel loro lavoro. Tuttavia, queste deviazioni sono semplicemente deviazioni e non distorsioni. Se lo fossero, ciò indicherebbe una scarsa levatura. C’è una distinzione tra deviazioni e distorsioni: le deviazioni significano che il lavoro non è completamente in linea con le verità principi, non è svolto adeguatamente o manca di sufficiente considerazione, ma la direzione non è sbagliata. È solo che, a causa di un’esperienza lavorativa insufficiente oppure di una comprensione piuttosto superficiale della verità e del fatto che non afferrano con sufficiente precisione le verità principi, il loro lavoro non è sufficientemente all’altezza degli standard. Potrebbe avvicinarsi a essere all’altezza degli standard, ma richiede comunque miglioramenti per esserlo appieno. Queste sono le manifestazioni delle persone di levatura media. Qual è la caratteristica principale delle persone di questo tipo? (È che non sono in grado di svolgere autonomamente un elemento del lavoro in modo appropriato; hanno bisogno dell’aiuto e del supporto degli altri per portarlo a termine.) La loro caratteristica è che, in termini di comprensione così come di assolvimento del loro dovere, sono relativamente inferiori. In generale, non sono in grado di svolgere autonomamente un elemento del lavoro in modo appropriato e hanno bisogno di supporto, verifica e suggerimenti da parte degli altri. Pertanto, la ragione di base che le persone di levatura media dovrebbero possedere è cercare di più e aspettare di più quando fanno le cose. Quando non riescono a capire a fondo qualcosa, dovrebbero cercare immediatamente e umilmente, o cercare le verità principi contenute nelle parole di Dio perché fungano loro da base o cercare presso i superiori, e non agire ciecamente o in modo confuso. Dopo aver lavorato per un certo periodo, se ti ritrovi confuso su molte cose, riassumile e annotale immediatamente e cerca presso i superiori. Lo scopo è che coloro che sono al di sopra di te verifichino e controllino se il lavoro che hai svolto durante quel periodo contenga deviazioni o lacune. Non essere troppo presuntuoso pensando di avere esperienza lavorativa, e non sentirti troppo sicuro di te. Devi avere consapevolezza di te stesso. Le manifestazioni della levatura media sono già state discusse, quindi quali sono le caratteristiche delle persone di levatura media? (Non sanno lavorare in modo indipendente; hanno bisogno di altri che le sostengano e le aiutino e che verifichino le cose.) E quali sono le loro caratteristiche in termini di comprensione delle parole di Dio? (In termini di comprensione delle parole di Dio, riescono a comprendere solo alcuni principi di base, ma non sono in grado di applicarli concretamente nel lavoro.) E quali sono le loro caratteristiche in termini di abilità lavorative? (In termini di abilità lavorative, le persone di levatura media non sono in grado di applicare rapidamente le verità principi per valutare o gestire le varie questioni. Inoltre, riescono a occuparsi solo un singolo elemento del lavoro; quando si tratta di più elementi, non riescono ad afferrare i principi. Non sono in grado di attribuire le priorità ai vari elementi del lavoro in base all’importanza o all’urgenza per portarli bene a termine, tanto meno di dare disposizioni ragionevoli per il lavoro. Devono avere qualcuno che verifichi le cose e fornisca loro una direzione e che le aiuti e le sostenga costantemente.) Esatto. Le persone di levatura media sanno svolgere autonomamente qualche lavoro privo di sfaccettature o, sulla base di un certo livello di esperienza lavorativa, gestire qualche lavoro semplice. Tuttavia, quando si trovano ad affrontare questioni complesse, in particolare lavori che coinvolgono molteplici verità principi, cadono in confusione e non sanno come praticare. Un momento pensano che si debba fare in un modo, un attimo dopo pensano che si debba fare in un altro, ma non sanno esattamente quale sia il modo più conforme alle verità principi. Non sono in grado di valutare le conseguenze che potrebbero scaturire dopo che il compito sarà, alla fine, portato a termine. In tali situazioni, si ritrovano senza un cammino. Le persone di levatura media possono avere le competenze per un singolo elemento del lavoro ma, quando si trovano ad affrontare molteplici elementi del lavoro o un lavoro leggermente più complesso, cadono in confusione. Per esempio, alcuni leader e lavoratori tra voi riescono a gestire un elemento del lavoro quando viene loro assegnato, ma se ne vengono assegnati loro due o tre non riescono a gestirli. Anche se vogliono svolgerli bene, non ci riescono. Quando sono impegnati con il lavoro, non appena qualcuno solleva un problema o un altro, cadono in confusione e non sanno come risolverli. Di conseguenza, nessuno degli elementi del lavoro viene eseguito bene. Queste sono le manifestazioni delle persone di levatura media. Le persone di levatura media non riescono a farsi carico contemporaneamente di due o tre elementi del lavoro. Soprattutto quando si trovano ad affrontare situazioni complesse o particolari, cadono immediatamente in confusione e non sanno cosa fare. Di conseguenza, il lavoro che avrebbero potuto svolgere bene non viene svolto bene e gli elementi del lavoro di cui sono responsabili incontrano difficoltà e vengono ritardati. Dunque, le persone di levatura media non riescono a farsi carico di due o tre elementi del lavoro e sono adatte solo a elementi singoli, semplici. Alcuni leader e lavoratori pensano sempre che fare un lavoro sia alquanto semplice. Quando gli altri segnalano dei problemi, costoro sono sempre indifferenti e non li considerano come tali, arrivando persino a pensare che coloro che li hanno segnalati abbiano qualcosa che non va nella testa e che stiano complicando troppo le cose. Alla fine, emergono problemi gravi e loro non sono in grado di risolverli; solo allora li segnalano ai superiori. Questi leader e lavoratori hanno troppa poca esperienza e sono privi di conoscenza. Nel loro lavoro, danno sempre per scontato che tutto andrà liscio, limitandosi ad aderire ad alcune regole e ad aggrapparsi ostinatamente a un unico cammino. Per quanto gravi siano i problemi che sorgono, loro non se ne rendono conto; ancor di più, non si rendono conto che questi problemi, se irrisolti, ritarderanno il lavoro complessivo. Queste sono le manifestazioni delle persone di levatura media.

In generale, se le persone di levatura media sono all’altezza degli standard in tutti gli aspetti della loro umanità, possono fondamentalmente avere le competenze per lavori privi di sfaccettature. Il motivo per cui dico che non sono in grado di portare a termine autonomamente un lavoro nel suo complesso è che la loro levatura permette loro di svolgere bene solo lavori privi di sfaccettature. Quando si tratta di determinati lavori correlati ai loro interessi, hobby e punti di forza, in termini di levatura, possono averne le competenze. Tuttavia, di fronte alla complessità di un lavoro dalle molteplici sfaccettature, cadono in confusione. Anche se hanno una certa esperienza concreta, la loro levatura non è adeguata al compito. Alcuni dicono: “È perché sono giovane?” No, non è questo. Se possiedi una levatura media, non avrai comunque le competenze per prenderti carico di lavori dalle molteplici sfaccettature neanche quando avrai quaranta o cinquant’anni. Perché dico questo? Dopo aver accumulato un po’ di esperienza attraverso l’effettivo svolgimento di un lavoro, potresti acquisire la capacità di gestire determinati lavori privi di sfaccettature. Tuttavia, sei in grado di portare bene a termine il lavoro in modo autonomo solo in situazioni in cui hai una guida, qualcuno che verifichi le cose o altri che lo seguano; rimarrai per sempre incapace di farti carico autonomamente di un lavoro dalle molteplici sfaccettature. Questo indica che possiedi una levatura media. Alcune persone, dopo aver accumulato una certa esperienza in molti anni in cui hanno affrontato varie situazioni e dopo essere giunte a comprendere alcune verità principi, non riescono ancora a farsi carico di lavori dalle molteplici sfaccettature, soprattutto se devono incaricarsi di essi in autonomia. Quando si trovano ad affrontare situazioni complesse, cadono in confusione e non sanno stabilire le priorità in base all’importanza o all’urgenza. Tali persone possiedono decisamente una levatura media. L’esperienza lavorativa rappresenta solo un aspetto delle abilità lavorative di una persona; non è il fattore dominante. Il fattore dominante sono la levatura di una persona e le sue abilità nei vari aspetti. L’esperienza lavorativa fornisce solo un riferimento. Naturalmente, anch’essa è preziosa perché deriva dall’esperienza personale, ma questa esperienza lavorativa concreta non è in grado di permetterti di cogliere più accuratamente i principi dei lavori dalle molteplici sfaccettature. Se hai buona levatura e comprendi realmente le verità principi, anche se non possiedi esperienza lavorativa o se la tua esperienza personale non è vasta, sei comunque in grado di svolgere da solo il lavoro nel suo complesso e di farti carico del lavoro in modo indipendente. Le persone di levatura media, invece, non sono capaci di portare a termine da sole il lavoro nel suo complesso; sanno portare a termine solo lavori privi di sfaccettature e necessitano di frequenti sollecitazioni, verifiche, aiuto e guida. Pertanto, nel caso di coloro tra di voi che possiedono levatura media, non pensiate che essere in grado di svolgere bene un determinato lavoro privo di sfaccettature significhi che possiate avere le competenze per un lavoro dalle molteplici sfaccettature o di farvi carico del lavoro in modo indipendente. Questa è un’illusione e una comprensione errata. C’è un divario tra l’essere in grado di portare a termine da soli un determinato lavoro privo di sfaccettature e l’essere in grado di portarne a termine da soli uno dalle molteplici sfaccettature, ovvero essere in grado di farvi carico del lavoro in modo indipendente. Questo è qualcosa che arriverete gradualmente a conoscere attraverso l’esperienza. Queste parole potrebbero non essere facili da capire: possono comprenderle solo coloro che hanno prestato servizio come leader o lavoratori per molti anni e hanno esperienza concreta. I fratelli e le sorelle comuni magari non capiscono, vero? I leader e i lavoratori che si sono fatti carico di un lavoro dalle molteplici sfaccettature hanno esperienza concreta e comprendono le differenze in questo: hanno principi nel modo in cui svolgono il loro lavoro. Le persone di levatura media, invece, non raggiungono tale livello. Le manifestazioni delle persone di levatura media sono state così riassunte in modo completo.

III. Manifestazioni di una levatura scarsa

Ora passiamo a riassumere le manifestazioni delle persone di scarsa levatura. Le manifestazioni delle persone di scarsa levatura sono certamente peggiori di quelle delle persone di levatura media. Quali sono le manifestazioni delle persone di scarsa levatura? Sono che, attraverso il loro ricercare o il loro nutrirsi delle parole di Dio, sebbene riescano a comprendere a livello letterale il significato di ogni frase e di ogni passo delle parole di Dio, così come quali siano le intenzioni e le richieste di Dio, non comprendono affatto le verità principi o gli standard richiesti da Dio. Vale a dire, non comprendono gli standard richiesti da Dio per come valutare le persone e le cose, come comportarsi e come agire, né comprendono quali siano le verità principi coinvolte. Quando si nutrono delle parole di Dio da soli, costoro non riescono a comprendere tali cose e, dopo aver avuto esperienze con persone, eventi e cose nella vita quotidiana, continuano a non capire. Anche dopo la condivisione, continuano a non avere chiarezza su quali siano le verità principi. Questo tipo di individuo ha una caratteristica: sebbene non comprenda quali siano le verità principi, sa riassumere le regole che deve seguire affidandosi ai propri sentimenti. Ciò che riesce a memorizzare sono le regole, una sorta di rigido dogma o insieme di norme. Per esempio, Dio condivide su un aspetto delle verità principi, fornendo esempi delle manifestazioni positive, di quelle negative, della comprensione pura e della comprensione distorta delle persone, tra le varie altre manifestazioni, a tale proposito: cosa ne ricavano in definitiva le persone di scarsa levatura? Dicono: “Ora ho capito. Dio non permette di fare questo o quello. Dio non permette di mangiare questo o quello. Dio non permette di dire queste o quelle parole né di usare quei termini”. Questo è ciò che ricordano e a cui aderiscono rigidamente, pensando che queste siano le verità principi. Credono che, se aderiscono a questi detti, regole e modi di agire, stiano aderendo alle verità principi. Non importa quanto tu dica loro che questo è semplicemente aderire alle regole: non lo accettano. Insistono nell’aderire a queste regole, credendo che ciò sia praticare le parole di Dio e la verità. Non c’è modo di trattare con persone simili, prive di comprensione spirituale. Se sono disposte ad aderire alle regole, che lo facciano: purché le loro intenzioni non siano sbagliate, va bene. Per esempio, una volta ho detto: “Quando pregate, dovete essere devoti; non pregate a casaccio. Negli ambienti adatti, la cosa migliore è che per pregare vi inginocchiate, che vi prostriate davanti a Dio, e durante la preghiera dovete stare in silenzio davanti a Lui e pregare con un cuore concentrato. Questo è essere devoti e avere un cuore che teme Dio”. Le persone di scarsa levatura, dopo aver sentito questo, ricordavano solo una regola: “Per pregare con devozione e con un cuore che teme Dio, bisogna inginocchiarsi”. Consideravano l’obbligo di inginocchiarsi per pregare come una verità principio e vi aderivano di conseguenza, credendo che ciò fosse praticare la verità. Quindi, indipendentemente dall’ambiente, insistevano a inginocchiarsi per pregare. Anche quando volevano pregare all’ora dei pasti, si inginocchiavano sotto il tavolo per farlo. Mentre lavoravano nei campi, indipendentemente da quanto fosse sporco il suolo o da cosa potesse esserci nel terreno, si inginocchiavano per pregare. Persino di fronte a calamità o eventi importanti, quando si trovavano tra i non credenti, se volevano pregare Dio dovevano trovare un luogo nascosto dove inginocchiarsi e pregare. Credevano che solo pregare in questo modo fosse in linea con le intenzioni di Dio e che quindi, indipendentemente dalle circostanze, per pregare dovessero inginocchiarsi. Pensavano, così facendo, di star praticando la verità. Inoltre, si consideravano le persone più devote, le persone che seguivano più da vicino la via di Dio, le persone che amavano di più la verità e le persone più capaci di sottomettersi alla verità e alle parole di Dio. Vedi, queste sono le manifestazioni delle persone di scarsa levatura. Questo tipo di individuo è inferiore e problematico in termini di comprensione. Fissa sempre rigidamente i principi su una singola frase o una singola regola. Usa il metodo della comprensione delle parole e della conoscenza per capire la verità e naturalmente, anche quando pratica la verità, lo fa aderendo a regole, parole, detti e formalità. Per quanto tu condivida sulle verità principi, dopo averle ascoltate, costui le considera solo come frasi, regole, modi di agire o slogan. Per lui, si tratta semplicemente di seguire delle norme. Ecco quanto è semplice per lui praticare la verità, proprio come aderire a ciò che si può e non si può fare, nulla di più.

Gli individui di scarsa levatura valutano le persone e le cose, si comportano e agiscono utilizzando le regole per misurare e trattare ogni cosa. Indipendentemente da come cambino l’ambiente esterno e le persone, gli eventi e le cose circostanti, essi aderiscono costantemente a una regola senza alterarla. Se tu dici che non amano la verità e non la praticano, in cuor loro sentono di essere trattati ingiustamente. Dicono: “Ho rinunciato a così tanto, ho sopportato così tanta sofferenza, ho osservato così tante parole di Dio e ne ho praticate così tante, quindi perché dici che non amo la verità e non la pratico? Perché dici addirittura che mi attengo alle regole? Mi stai facendo un torto!” Il fatto che siano capaci di dire tali parole, quale problema denota? Quali sono le principali manifestazioni delle persone di scarsa levatura? In che modi la loro levatura è scarsa? Sono completamente prive dell’abilità di comprendere la verità quindi, indipendentemente da quanto venga condiviso su un qualsiasi aspetto della verità, per loro in definitiva tutto si riduce a un singolo modo di agire, una singola regola, una singola frase o una singola formalità, anziché a un principio. Se qualcuno dice una frase o usa un termine che viola quella loro regola, questa per loro è una violazione delle verità principi. Ciò è problematico. Pertanto, le persone di scarsa levatura innanzitutto usano varie regole, formalità, semplici parole e modi di agire per determinare che possiedono personalmente la verità realtà. Inoltre, c’è un’altra questione problematica: spesso usano le dottrine che pronunciano frequentemente e le regole e i modi di agire a cui spesso aderiscono per misurare gli altri e persino Dio. Oltre a misurare gli altri e Dio, spesso li giudicano anche, e li delimitano. Per esempio, una volta ho detto: “In genere non oso mangiare cose fredde. Quando le mangio, il Mio stomaco non riesce a tollerarle, quindi fondamentalmente non mangio i cibi crudi e freddi”. Un tale di scarsa levatura lo ha sentito e ha detto: “Ora Ti capisco. In futuro, dovrò assicurarmi di non darTi cibi crudi e freddi. In nessuna circostanza Ti lascerò mai mangiare cibi crudi e freddi”. Tuttavia, quando è arrivato il culmine dell’estate e il clima era estremamente caldo e le fragole alla fattoria erano mature, un giorno che ero lì ne ho mangiate due e, vedendo ciò, quel tale ha pensato: “Ma non hai detto che non mangi mai cibi crudi e freddi? Le fragole non sono fredde? Una volta non avevi detto che mangiare cibi freddi Ti provoca disturbi allo stomaco? Allora perché mangi fragole oggi? Non stai forse mentendo?” In cuor suo pensava questo, solo che non lo ha detto ad alta voce. DiteMi, la sua visione delle cose era accurata? (No.) In che senso era inaccurata? (Ha preso una cosa detta da Dio come regola per misurare le cose senza considerare il contesto in cui Dio parlava.) Non sapeva a cosa si riferissero quelle Mie parole. In circostanze normali, mangiare cibi crudi e freddi Mi dà disturbi allo stomaco, ma ci sono delle eccezioni. Per esempio, quando ho svolto un lavoro fisico e il Mio corpo è accaldato, insieme al clima caldo, alla temperatura che raggiunge i trenta gradi e al fatto che questi cibi crudi e freddi non sono così ghiacciati, allora in casi simili posso mangiarne una piccola quantità. Non è che Io non possa assolutamente mangiarli. Quando ho detto “non posso mangiarli” Mi riferivo a circostanze ordinarie; con il caldo torrido dell’estate, non ho problemi a mangiarne una piccola quantità. Quel tale di scarsa levatura non riusciva a capire queste parole. Quando le ha sentite, le ha trattate come una regola o una formula. Quando si sono presentate circostanze particolari, ha continuato a cercare di inserirle in quella formula. Quando ha visto che non vi rientravano, non è riuscito a raccapezzarsi: “Non avevi detto che non puoi mangiare cibi crudi e freddi? Come mai ora li mangi? Non stai mentendo?” In cosa risiedeva la sua inadeguatezza in termini di incapacità di comprendere le Mie parole? (Non aveva alcuna abilità di comprensione.) La sua inadeguatezza risiede nella sua incapacità di giudicare e comprendere questa questione sulla base dei cambiamenti dell’ambiente esterno e delle circostanze particolari. Se una persona di sufficiente levatura vede questa situazione, sa che dopo che ho lavorato e ho il corpo accaldato, insieme al caldo e al fatto che quei frutti non sono troppo freddi, mangiarne una piccola quantità non Mi crea problemi, e questo è alquanto normale. Riesce a comprendere questa questione e a capirla. Invece una persona di scarsa levatura non riesce a capirla; si blocca su questo punto e sviluppa nozioni nel suo cuore. Qual è la conseguenza una volta che si formano delle nozioni? Questo la porta facilmente a giudicare e condannare. Non è forse così? (Sì.) Naturalmente, questa piccola questione non è una faccenda importante, ma tali individui in cuor loro non riescono ad abbandonarla: “Questo non è forse mentire? Quindi anche Tu menti!” Vedi, sono rapidi a delimitare e giudicare persino tale questione di poco conto. E questo prima ancora di toccare questioni importanti: hanno già sviluppato nozioni. Le persone di scarsa levatura non riescono a capire a fondo nemmeno tali questioni di poco conto e non hanno alcun discernimento. Qualunque questione stiano valutando, applicano rigidamente le regole. Credono che solo coloro che sanno aderire a esse posseggano la verità. Indipendentemente da quanto le tue parole e azioni siano in linea con le verità principi, fintanto che vanno contro le nozioni e le fantasie di queste persone e si scontrano con le regole da loro riconosciute, loro nel proprio cuore ti giudicheranno e ti condanneranno. Anche se non lo dicono ad alta voce, svilupperanno nozioni o pregiudizi contro di te. Queste persone di scarsa levatura, indipendentemente da quanti sermoni ascoltino o da quali siano gli aspetti della verità su cui si condivide, riducono sempre tutto a una singola affermazione, un singolo modo di agire o una singola regola e aderiscono a questi modi di agire, affermazioni e regole con grande entusiasmo; credono persino di essere persone che praticano la verità e di sottomettersi realmente alla verità e temere realmente Dio. A volte si commuovono persino fino alle lacrime, pensando di amare davvero Dio e che nessuno al mondo Lo ami più di loro. In realtà, ciò a cui aderiscono è semplicemente una singola regola o un singolo modo di agire. Attuano la loro pratica in questo modo e sono capaci di perseverare nel farlo senza cambiare, credendo di aver acquisito la verità e di essere state perfezionate da Dio. DiteMi, ciò non è forse problematico? (Sì.)

Vedete spesso casi di persone che aderiscono alle regole? (Sì.) Per esempio, tu dici all’addetto a cucinare che sta facendo più caldo, e che quindi ogni giorno dovrebbe preparare una tisana rinfrescante o delle bevande fredde e servire dei piatti freddi quando prepara da mangiare, quelli che gli occidentali chiamano insalate, per stimolare l’appetito. Una persona di scarsa levatura impara questo a memoria: quando fa molto caldo, si dovrebbero mangiare piatti freddi e bere bevande fredde. Lo ricorda bene e vi aderisce diligentemente. Tuttavia, un giorno, quando la temperatura scende, costui trascura se sia freddo o no e pensa: “Ora è estate, quindi devo preparare piatti freddi e bevande fredde. Te li preparerò ogni giorno perché tu ne goda appieno, così che ti rinfreschi completamente. Non mi interessa se la temperatura scende o meno!” Non solo prepara piatti freddi, ma sciacqua in acqua fredda anche i noodles e poi fa seguire al pasto delle bevande fredde, aggiungendo persino qualche cubetto di ghiaccio. Alcune persone, vedendo questo, dicono: “Fa così freddo oggi. Come hai potuto preparare comunque dei piatti freddi? E hai persino messo dei cubetti di ghiaccio nelle bevande fredde: stai forse cercando di congelarci?” L’addetto ai pasti si sente ferito e dice: “Sono davvero tanto maligno? L’estate è così calda: non lo faccio semplicemente per aiutare tutti a rinfrescarsi e mangiare un po’ di più? Questo non è forse seguire i principi e avere considerazione per tutti? In cosa sto sbagliando? E ora dici che sto cercando di congelarvi: sono davvero così privo di virtù? La mia umanità è davvero così scarsa? Siete tutti troppo privi di considerazione nei miei confronti!” Preparando il cibo in questo modo, costui sta seguendo i principi? Qual è il principio qui? È quello di adattare cibo e bevande alla stagione e alla temperatura. D’estate, quando fa caldo, consumare cibi o bevande relativamente freschi che possano stimolare l’appetito delle persone: questo è un principio, vero? È un principio. Ma ora, con un calo improvviso della temperatura, come si dovrebbe applicare questo principio? (Quando la temperatura scende improvvisamente, chi cucina non può più semplicemente continuare a preparare piatti freddi o insalate come gli è stato consigliato in precedenza; deve invece adattarsi al tempo e preparare piatti caldi. Non può attenersi alle regole.) Esatto. Quando occasionalmente in estate fa più freddo, non puoi continuare a preparare piatti e bevande freddi: non puoi aderire a questa regola. Quando la temperatura scende di colpo, anche il cibo e le bevande che le persone consumano devono cambiare immediatamente. Non si dovrebbero più preparare piatti e bevande freddi e non si dovrebbero assolutamente aggiungere cubetti di ghiaccio. Invece, si dovrebbero preparare piatti caldi, dei noodles caldi, adattando cibo e bevande alla temperatura e al tempo atmosferico. Questo è il principio. Tuttavia chi ha scarsa levatura, fintanto che è estate, continua a preparare bevande e piatti freddi, indipendentemente dalla temperatura o dal tempo che fa: qual è il problema qui? (L’aderenza alle regole.) Questo è aderire alle regole, non essere in grado di applicare i principi in modo flessibile in base alle circostanze. Queste sono le manifestazioni delle persone di scarsa levatura nel loro modo di agire: memorizzano un’affermazione e la trattano come una regola a cui attenersi e, indipendentemente da come cambino l’ambiente circostante, le persone, gli eventi e le cose, non riescono ad applicare i principi in modo flessibile per gestire le questioni. In effetti, il risultato da raggiungere stabilendo principi in materia di cibo e bevande è garantire che le persone mangino in un modo che le faccia stare bene fisicamente. Tali principi non sono affatto regole. Coloro che aderiscono alle regole, invece, senza considerare la temperatura o il tempo atmosferico né preoccuparsi del fatto che tu stia bene quando mangi, si limitano a preparare piatti e bevande freddi fintanto che è estate: questo si chiama aderire alle regole. Praticare in conformità ai principi significa che tutto ciò che si fa ruota attorno al raggiungimento di quel buon risultato finale. Aderire alle regole, invece, ignora il risultato e si concentra esclusivamente su formalità e modi di agire. È esattamente questo il modo in cui le persone di scarsa levatura gestiscono le questioni: qualunque cosa accada, usano sempre lo stesso approccio per gestirla.

Le persone di scarsa levatura non riescono a capire a fondo ciò che accade loro. Anche quando leggono le parole di Dio o ascoltano i sermoni, la loro comprensione presenta qualche distorsione e inevitabilmente include delle deviazioni. Aderiscono a una regola, un modo di agire o un rituale che sono completamente diversi dalle verità principi, e di conseguenza emergono molte cose distorte. Si può dire che la comprensione delle persone di scarsa levatura riguardo a qualsiasi questione includa sempre una natura in qualche modo distorta. Sebbene nelle cose semplici e facilmente gestibili possano raggiungere obbedienza e sottomissione senza mostrare distorsioni, quando si tratta di questioni basate sui principi oppure relativamente complesse, non riescono ad afferrare le verità principi e sanno solo attenersi alle regole. Capite? (Sì.) Le persone di scarsa levatura sono del tutto prive dell’abilità di comprendere la verità e sanno solo attenersi alle regole; sono inoltre piuttosto problematiche. Sono molto entusiaste e determinate nell’aderire alle regole. Se condividi con loro e dici: “Quello che stai facendo è aderire alle regole, non è osservare le verità principi”, non riescono ad accettarlo. Pensano: “Sto aderendo saldamente ai principi e non posso scendere a compromessi con gli altri! Gli altri non aderiscono ai principi e vengono condannati per questo, ma quando io vi aderisco vengo condannato anch’io. È ingiusto!” Vedi quanto sono testardi costoro; non si riesce proprio a convincerli. Avete mai incontrato persone del genere? (Sì.) Per esempio, dico ad alcuni: “Se vuoi imparare a ballare, puoi dedicare due ore al giorno all’allenamento quando il lavoro non è impegnativo. Se perseveri per un certo periodo, imparerai”. Loro ricordano la frase “persevera nell’allenamento per due ore al giorno” e credono che fare ciò sia praticare la verità e attenersi ai principi. In seguito, a prescindere da quanto sia impegnativo il dovere che stanno svolgendo, persistono comunque nell’esercitarsi nella danza per due ore al giorno. In un periodo in cui il lavoro della chiesa è molto intenso dalla mattina alla sera e fondamentalmente non hanno due ore libere al giorno, insistono comunque ad allenarsi nella danza per due ore. Quando gli altri ricordano loro che questo potrebbe ritardare il lavoro della chiesa, si rifiutano di ascoltare e dicono: “Dio mi ha dato istruzioni di allenarmi nella danza per due ore al giorno. Devo farlo. Se non lo faccio, significa che sono disobbediente e privo di sottomissione”. Se dici loro di non farlo, si rifiutano. Non sono in grado di gestire le cose con flessibilità o di applicare le Mie parole in modo flessibile in base alle esigenze del lavoro o a quelle dell’ambiente circostante. Non capiscono perché dovrebbero allenarsi per due ore, quale sia il significato di allenarsi per due ore o quale risultato si intenda raggiungere. Non capiscono queste cose e non hanno le idee chiare in merito. Per loro, praticare la verità significa semplicemente aderire a una singola affermazione, regola o formalità: questo, secondo loro, è praticare la verità. Indipendentemente dal fatto che venga ottenuto un qualche risultato o da quale esso sia, persistono ostinatamente su un unico cammino, rifiutandosi di invertire rotta a prescindere da tutto, nemmeno se li tirano dieci buoi. Anche se nella loro pratica deviano, continuano a fare costantemente in quel modo. Quando viene detto loro che si stanno comportando in maniera assurda, insistono comunque a farlo. Simili individui non sono forse molto problematici? A prescindere da chi condivida con loro, è inutile. Dopo che hai scrupolosamente spiegato le cose con chiarezza, oggi potrebbero magari capire questa questione, ma domani aderiranno alle regole in un’altra, aderiranno alle regole all’infinito, e tu dovrai costantemente correggerli. Stanno virando a sinistra o a destra e deviando in questo o in quel genere di questione: deviano continuamente, senza fine. Osservarli ti rende ansioso ma, comunque tu provi, non riesci a correggerli. Perché? Perché la loro levatura è troppo scarsa. Non riescono mai a distinguere tra positivo e negativo, tra giusto e sbagliato, tra corretto ed errato, tra la verità e le regole. Non hanno alcuno standard per demarcare queste questioni, non ne sono in grado e semplicemente non ci riescono. Pertanto, gli individui di scarsa levatura possono svolgere solo lavori e incarichi basati sulle regole, oppure lavori privi di sfaccettature che non coinvolgono le verità principi, come seguire una routine quotidiana, fare una cosa a una certa ora e farne un’altra a un’altra ora prestabilita; vale a dire, possono gestire solo quei compiti semplici in cui il rispetto della programmazione, delle formalità e di un modo di fare le cose è sufficiente per svolgere bene il lavoro. Ma non possono gestire lavori un po’ più complessi. Una volta che viene richiesto loro di agire in linea con le verità principi e di raggiungere determinati risultati, non ne sono in grado. Se si assegna loro un elemento del lavoro che richiede di applicare le verità principi in modo flessibile, di gestire varie questioni in modo appropriato e di adattarsi all’ambiente, cadono in confusione e non riescono a portarlo a termine. Devono avere qualcuno che li aiuti e li istruisca; non ci si può aspettare che svolgano bene il lavoro in modo indipendente. Come si dovrebbero trattare tali persone? Sebbene siano in grado di persistere nello svolgimento regolare del loro dovere ogni giorno, quando si trovano ad affrontare situazioni impreviste non sanno come reagire e potrebbero persino smettere di fare il loro dovere. Nel caso di simili individui, è necessario informarsi e ispezionare il loro lavoro frequentemente, chiedendo: “Durante questo periodo, si sono verificati intralci o disturbi nel lavoro della chiesa? Ci sono stati problemi complessi che non sapevi come gestire?” Dopo averci riflettuto, dicono: “Tutto è andato bene in questo periodo. Tutti stanno facendo il loro dovere e sono in grado di riunirsi e nutrirsi delle parole di Dio regolarmente. Nessuno ha causato intralci o disturbi e non ho sentito di alcuno che diffonda fallacie per fuorviare gli altri”. Non riescono a individuare alcun problema, non sanno cosa segnalare e non sono neppure capaci di sollevare domande. Pertanto, non puoi aspettarti che gestiscano o risolvano da soli le questioni che emergono nella vita reale o nello svolgimento del loro dovere. Né puoi aspettarti che ricerchino presso i loro superiori o che pongano loro domande quando non sanno come gestire qualcosa. Non riescono a raggiungere nulla di tutto ciò perché la loro levatura è insufficiente. Se queste persone non segnalano i problemi ai loro superiori, gli altri potrebbero pensare che non ne abbiano. Tuttavia, non è così. Non riescono a individuare nemmeno i problemi ordinari; anche quando i problemi si accumulano davanti a loro, non li percepiscono come tali. E quindi, nemmeno li risolvono. Hanno una testa, con due occhi e due orecchie; possono vedere, sentire e parlare, eppure non riescono a individuare né a risolvere i problemi. Poiché sono completamente prive di levatura e dell’abilità di individuare e gestire i problemi, per quanto avvedute possano sembrare in apparenza, non serve a nulla. Non riescono a prendere ciò che vedono o sentono e a elaborarlo nella loro mente per riflettere e discernere se si tratti o meno di problemi o come andrebbero gestiti. Se non sono in grado di gestire problemi che coinvolgono le verità principi, nemmeno li riferiranno ai loro superiori. Sono completamente incapaci di fare tutto questo. Ciò non dimostra forse che hanno scarsa levatura? Queste non sono forse le manifestazioni delle persone di scarsa levatura? (Sì.) Se chiedi a qualcuno di scarsa levatura: “Ci sono stati problemi nel lavoro in questo periodo? Ci sono ambiti in cui non capisci i principi?”, ti risponderà: “Non ci sono problemi; tutti si stanno dando da fare e le cose stanno andando piuttosto bene!” Per costoro, va tutto bene. In quanto leader o lavoratore, se ti limiti a credere loro quando ti dicono che va tutto bene, allora sei troppo sciocco e una persona di scarsa levatura tanto quanto loro. Le persone di buona levatura non solo sono in grado di venire a sapere dei problemi, ma devono anche essere capaci di individuarli autonomamente. Sanno intrattenere conversazioni mirate sui problemi e, mentre parlano, i problemi vengono naturalmente alla luce. Quando scopri un problema e chiedi a qualcuno di scarsa levatura in che modo lo abbia gestito, ti risponderà: “Quale problema? Come mai non l’ho notato?” Le persone di scarsa levatura non riescono a individuare i problemi quindi, nello svolgere un lavoro, devi essere abile nel venire a conoscenza dei problemi e nell’individuarli, nel prenderli in mano e non abbandonarli, e poi nell’aiutare a gestirli e risolverli. Devi sapere come dialogare con le persone di scarsa levatura, ponendo loro domande e informandoti in modo colloquiale, al fine di individuare i problemi. Mentre chiacchierate, menzioneranno loro i problemi senza rendersene conto. Senza questo tipo di conversazione, sarebbe impossibile individuare tali problemi. Poiché conversi con loro in questo modo, trarranno ispirazione e di colpo individueranno tali problemi. Se non usi questo approccio per conoscere la situazione, loro semplicemente non percepiranno come problemi le questioni che vedono. Perciò, quando durante le vostre conversazioni i problemi vengono alla luce, vanno chiariti a poco a poco, come quando si spreme il dentifricio. Costoro proveranno un minimo di vergogna solo quando tutti i problemi saranno risolti. Questo non dimostra che hanno scarsa levatura? (Sì.) Queste sono le manifestazioni delle persone di scarsa levatura: anche quando ci sono problemi, non riescono a individuarli e, poiché non riescono a individuarli, non sono mai in grado di sollevarli o risolverli. DiteMi, se non riescono a individuare i problemi, possono fare bene il loro lavoro? Possono eseguirlo bene attraverso l’adesione alle regole? (No.) Assolutamente no. Questa è una manifestazione di una scarsa levatura. Se dici che hanno scarsa levatura, costoro addirittura pensano: “La mia levatura è eccellente! Dopo che Dio parla di qualcosa, colgo immediatamente un modo di agire o una regola e sono in grado di aderirvi per tutta la vita. Visto? Non possiedo forse buona levatura? Nessuno di voi coglie i punti chiave, io invece sì. Per esempio, mi è stato detto che d’estate fa caldo e che dovremmo mangiare piatti freddi. Quindi continuo a preparare piatti freddi e a servire bevande fredde: so attenermi a questa istruzione. Vedi, nessuno di voi sa aderirvi eppure non fate che parlare di principi. I principi non sono semplicemente regole? Se aderisci alle regole, questo non è forse aderire ai principi?” Pensano addirittura di avere una buona levatura, convinti di saper cogliere i punti chiave di una questione e di saper estrarre da un lungo sermone una singola affermazione, un modo di agire, una regola o persino una singola frase o parola che ritengono di dover seguire. DiteMi, ciò non è problematico? Ci sono parecchie persone di questo genere. Quando condividi sui vari dettagli della verità, non riescono a capire e dicono persino: “Che seccatura! Non la smetti mai di parlare. Non si tratta semplicemente di non dire quelle parole o di non fare quel genere di cose? Attieniti a quell’unica affermazione e basta: si tratta di una singola affermazione. Perché renderla così pesante? Differenzi persino gli stati, gli ambienti e l’umanità di vari tipi di persone, e anche tra comprensione distorta e pura. Ci sono davvero così tanti dettagli coinvolti? Perché essere così sofisticato? Sei così pedante!” Arrivano persino a condannare gli altri. Queste sono le manifestazioni delle persone di scarsa levatura.

Quali sono le caratteristiche delle persone di scarsa levatura? Non comprendono le verità principi; di qualunque aspetto delle verità principi si tratti, lo considerano come una sorta di regola o di formula e poi lo seguono con instancabile entusiasmo. Sono capaci di pronunciare molte dottrine e quindi pensano di comprendere le verità principi, ma in realtà non comprendono affatto la verità. Se spieghi alcuni dei principi per il lavoro dei leader e dei lavoratori, chiedendo a queste persone di scarsa levatura di lavorare e gestire i vari problemi sulla base della comprensione di tali principi, loro non saranno assolutamente in grado di applicarli. Non comprendono queste verità principi, né sanno applicarle per svolgere un lavoro. Quando lavorano, lo fanno interamente aderendo a regole, seguendo protocolli e applicando meccanicamente dei dogmi. Ci sono alcune persone che vogliono aderire alle verità principi ma, poiché possiedono scarsa levatura e non riescono ad acquisire comprensione della verità, non sono in grado di aderire ai principi. Qualsiasi lavoro svolgano, quando si trovano di fronte a un problema, si sentono smarrite e persino sopraffatte: non sono in grado di svolgere bene alcun lavoro. Quando i superiori condividono sui principi, queste persone sentono di averli capiti, compresi, afferrati e memorizzati tutti. Tuttavia, quando incontrano dei problemi nella vita reale, cadono in confusione, poiché le dottrine e le regole che hanno compreso non servono a nulla, e così pensano: “Cosa dovrei fare ora?” Non sanno da dove iniziare col lavoro, non sanno quali metodi utilizzare per svolgerlo, non sanno come attuare le disposizioni lavorative e ancor meno sanno quali problemi dovrebbero essere risolti immediatamente per garantire il normale avanzamento del lavoro della chiesa: non sanno nulla di tutto ciò. Di conseguenza, per quanto a lungo lavorino, non ci sono risultati e le disposizioni lavorative non possono essere attuate. Non riescono nemmeno a risolvere la questione di come rendere buona la vita della chiesa. Non riescono ad attuare nemmeno i lavori più basilari e non sanno come farlo. Sanno solo parlare di dottrine alle persone e chiedere loro di aderire alle regole. Quando si tratta di attuare le disposizioni lavorative e di svolgere il lavoro concreto della chiesa, cadono in confusione e non sono in grado di farlo. Si chiedono: “Come andrebbero attuate queste disposizioni lavorative? A quali regole si dovrebbe aderire?” Non riescono a vedere queste cose con chiarezza. Ma hanno ancora un’ultima risorsa: credono che, purché tengano più riunioni, i problemi possano essere risolti. Pertanto, il loro modo di lavorare è quello di tenere riunioni e pronunciare sermoni senza sosta. Quando la loro predicazione smuove ed entusiasma tutti, pensano che tutti i problemi siano stati risolti e che non ce ne siano altri e che, fintanto che tutti sono entusiasti, tutto il lavoro sia stato svolto correttamente. Tuttavia viene fuori che, dopo svariati giorni di riunioni, non solo i problemi reali rimangono irrisolti e i doveri che le persone svolgono continuano a non produrre risultati, ma inoltre il lavoro della chiesa non fa alcun progresso. Eppure costoro hanno ancora voglia di tenere sermoni. Le persone di scarsa levatura non ottengono alcun risultato, indipendentemente da quanto a lungo lavorino, e non sanno attuare le disposizioni lavorative, a prescindere da quanto tempo venga dato loro: non sono né efficienti né produttive. Queste sono le manifestazioni delle persone di scarsa levatura. Le manifestazioni delle persone di scarsa levatura sono quelle che ho appena descritto, per non parlare di quelle prive di levatura. Non importa quanti sermoni ascoltino o su quanta verità gli altri condividano con loro: costoro non riescono ad afferrare le verità principi e nemmeno le regole più basilari a cui si dovrebbe aderire. Quando la levatura di qualcuno è così scarsa, le verità principi sono al di fuori della sua portata. Anche se gli altri condividono con loro sulla verità, tali individui non riescono a trovare un cammino di pratica e devono ricevere istruzioni specifiche da qualcuno prima di sapere come praticare. Sono come bestie reincarnate; hanno sempre la mente annebbiata e priva di chiarezza e non riescono mai a distinguere quali siano i principi e quali le regole. In cuor loro, dicono: “Perché sentire queste cose mi fa sempre venire mal di testa e mi mette sonno?” Alla fine, giungono a una conclusione: “Non solo le verità principi sono al di fuori della mia portata, ma non ho nemmeno la capacità di attenermi alle regole, quindi in futuro potrò brillare solo del tanto di calore che ho dentro, mi impegnerò al massimo di quanto concesso dalle mie abilità e farò semplicemente tutto ciò che sono capace di fare; basta così”. Addirittura alcune di queste persone si consolano dicendo: “Non so aderire alle regole e non capisco le verità principi, ma ho un cuore che ama Dio!” Se fossero davvero in grado di amare Dio non sarebbe male, ma con una levatura così scarsa non capiscono nemmeno la verità: il loro amore per Dio può forse essere autentico? Le persone prive di levatura mancano di abilità di comprensione sotto ogni aspetto e non possiedono nemmeno l’abilità di aderire alle regole. Alcune persone di scarsa levatura, quando praticano la verità, riescono quanto meno ad afferrare un principio, una regola o una formula parzialmente compresi e di conseguenza mettono in pratica un po’ di verità. Coloro che non hanno alcuna levatura, invece, non riescono nemmeno a cogliere cose basate sulle regole o ad aderirvi: questo tipo di persona è ancora più miserevole.

Usare il fatto che le persone possiedano o meno comprensione spirituale per valutare la loro levatura

Se valutiamo la levatura delle persone usando le verità principi in questo modo, allora le manifestazioni pertinenti sono quelle su cui abbiamo appena condiviso. Quindi, se usiamo il fatto che le persone possiedano o meno comprensione spirituale per valutare la loro levatura, come dovremmo procedere? Le persone di buona levatura possiedono sicuramente comprensione spirituale, giusto? (Sì.) Ciò che si intende per avere comprensione spirituale è che sono in grado di comprendere la verità, di afferrare le verità principi e di usare la verità per risolvere vari problemi correlati alle verità principi che si presentano nel processo di fede in Dio, così come di gestire le varie questioni interne della casa di Dio utilizzando la verità. E quanto alle varie questioni del mondo esterno? Poiché coloro che hanno buona levatura possiedono comprensione spirituale e l’abilità di gestire varie questioni, sono anche capaci di usare alcuni principi relativamente in linea con l’umanità o alcuni principi vicini alle cose positive per gestire le questioni del mondo esterno. Nonostante le differenze superficiali, i fondamenti delle varie cose sono gli stessi e i principi contenuti nelle varie cose sono sostanzialmente ciò che le persone di buona levatura sono in grado di afferrare, quindi si può in generale affermare che le persone di buona levatura possiedono comprensione spirituale. Avere comprensione spirituale non significa essere in grado di comunicare con il regno spirituale; significa piuttosto saper cogliere le leggi fondamentali e i principi di varie cose. Questo è un modo semplice, diretto e chiaro di esprimerlo. Essere in grado di comprendere le leggi fondamentali delle cose del mondo esterno e i principi che coinvolgono la verità è una manifestazione delle persone di buona levatura. Quindi, come possiamo valutare le manifestazioni delle persone di levatura media in base al fatto che possiedano o meno comprensione spirituale? Le persone di levatura media hanno comprensione spirituale di una metà delle cose ma non dell’altra metà, comprendono alcune parti ma non altre. Le parti in cui possiedono comprensione spirituale sono quelle che la loro levatura è in grado di raggiungere. Ascoltando condivisioni sulle varie verità relative alla fede in Dio possono giungere a comprenderle e, anche senza le istruzioni di nessuno, riescono a capire i principi che dovrebbero essere afferrati in esse. Le parti in cui non hanno alcuna comprensione spirituale sono quelle in cui la loro levatura è carente. Senza guida e istruzioni da parte di altri non hanno principi di pratica, non sono in grado di svolgere normalmente il loro dovere o di risolvere i problemi e hanno bisogno di irrigazione, guida e istruzioni per sapere come lavorare e gestire i problemi: queste sono le manifestazioni della loro mancanza di comprensione spirituale. Si può dire che le persone di levatura media fondamentalmente hanno comprensione spirituale, ma il loro livello di comprensione spirituale è carente rispetto a quello delle persone di buona levatura: ne capiscono solo la metà. In cosa è carente? Riguardo alla misura in cui afferrano le verità principi: non sanno portare a termine autonomamente i vari elementi del lavoro. Quindi, se valutiamo le persone di scarsa levatura in base al fatto che abbiano o meno comprensione spirituale, come dovremmo procedere? Ciò è facile da valutare? Le persone di scarsa levatura possiedono comprensione spirituale? (No.) Puoi capire che le persone di scarsa levatura non hanno alcuna comprensione spirituale semplicemente osservando le loro manifestazioni, poiché aderiscono alle regole e basta. Le persone prive di levatura in realtà non hanno uno spirito umano, e ciò significa che sono prive di comprensione spirituale come le bestie. Nel caso di tali persone, non è necessario valutare se possiedano o meno comprensione spirituale. Quando una persona senza spirito valuta una qualsiasi questione o tratta varie persone, non sa valutarle e non ha punti di vista sulle cose positive o su quelle negative. Fa solo dei calcoli per proteggere i propri interessi ed evitare perdite. Quando esprimi un punto di vista, se costui ti conosce bene e sa che possiedi buona levatura e una comprensione pura e che sei una persona positiva, allora approva il tuo punto di vista. Se invece non ti conosce bene, ti guarda dall’alto in basso. Per quanto il tuo punto di vista sia corretto oppure in linea con le verità principi, tali individui non lo accettano. Non sanno che è corretto, non sanno che è qualcosa che le persone dovrebbero accettare e non sanno quanto questo buon punto di vista possa essere di beneficio per loro o quanto aiuto possa fornire loro: non hanno consapevolezza di tutto ciò. Invece, quando una persona negativa esprime un punto di vista negativo, se tale persona è in posizione dominante ed è qualcuno che costoro stimano e riveriscono, allora accettano il punto di vista negativo anche se sanno che farlo causerà loro danno. Che tipo di persone sono? (Persone prive di levatura.) Sono persone prive di levatura, il che significa che non possiedono l’abilità di discernere le cose. In qualunque situazione si trovino, non sanno capirla a fondo e non conoscono nessuno dei principi a cui dovrebbero attenersi; un individuo di questo genere è capace di compiere cattive azioni quando segue persone cattive o malevole e di fare delle cose buone quando segue persone buone: è sprovvisto dell’abilità di discernere le cose. Ecco perché dico che è una persona morta e priva di spirito. Le persone di scarsa levatura, dopo aver vissuto per molti anni accanto a individui di buona levatura o a individui positivi, magari vengono influenzate da ciò che sentono e vedono e possono imparare alcune cose positive, aderire a delle buone regole e ad alcuni detti e modi di agire positivi o a pensieri e punti di vista positivi. Le persone morte e prive di spirito, invece, non riescono nemmeno a imparare o ad aderire a pensieri e punti di vista positivi, a regole e modi di agire buoni, a buone linee di pensiero o ad alcuni stili di vita positivi e a conoscenze comuni positive della vita quotidiana. Quando iniziano a vivere in modo indipendente, la loro situazione di vita, che è quella di una persona confusa, viene completamente esposta. Queste sono le manifestazioni delle persone morte e prive di spirito.

Le persone in possesso di comprensione spirituale hanno quanto meno una levatura media. Se la verità è alla loro portata e riescono a comprenderla, allora sono persone di buona levatura. Le persone prive di comprensione spirituale sono certamente o quelle di scarsa levatura o quelle del tutto sprovviste di levatura: decisamente questi due tipi di persone non possiedono comprensione spirituale. Solo delle persone di buona levatura si può dire che possiedono una comprensione spirituale completa, mentre quelle di levatura media possiedono un livello medio di comprensione spirituale. In altre parole, ci sono molte questioni in cui la loro levatura è carente, e non sono in grado di raggiungere la comprensione spirituale. È solo nelle questioni ordinarie che riescono a raggiungere la comprensione spirituale e a gestire le cose in modo indipendente. Quando si trovano ad affrontare questioni complesse o lavori dalle molteplici sfaccettature, non sanno gestirli in modo indipendente perché le verità principi coinvolte vanno al di là della loro portata e comprensione. Pertanto, il loro livello di comprensione spirituale è alquanto medio. La caratteristica delle persone di scarsa levatura è che le verità principi sono al di là della loro portata e loro si limitano ad aderire alle regole, perché non riescono a comprendere le verità principi, non capiscono nemmeno il concetto di verità principio e credono che le verità principi siano semplicemente delle regole. Pertanto, è evidente che le persone di questo tipo non possiedono alcuna comprensione spirituale. Una caratteristica prominente della loro mancanza di comprensione spirituale è che i pensieri e i punti di vista che rivelano nella loro comprensione di vari eventi, persone e cose sono tutti distorti. Come andrebbe inteso il termine “distorti” in questo caso? Vuol dire che sono completamente distaccati dalla traiettoria del pensiero dell’umanità normale e dalla traiettoria dei bisogni dell’umanità normale: questo significa essere distorti. Quando ascolti la logica di pensiero di ciò che queste persone dicono la trovi bizzarra e, ogni volta che le senti esprimere un punto di vista o parlare di qualcosa, sei sbigottito. Cosa significa “sbigottito”? Significa che, quando le senti dire qualcosa, lo trovi incredibile e pensi: “Come possono avere un’idea del genere? Perché è così diversa da ciò che pensa la gente normale? Quest’idea è così strana: perché suona in un certo qual modo insensata?” In cuor tuo, la trovi particolarmente bizzarra e assurda. Le persone le cui parole lasciano sempre gli altri sbigottiti sono quelle inclini alle distorsioni, in particolare. Per esempio, se chiedi loro: “Hai mangiato qualcosa?”, rispondono: “Oggi fa piuttosto freddo”. C’è un qualche collegamento tra queste due cose? (No.) Se dici: “Perché oggi sei così poco vestito?”, loro rispondono: “Oggi ho bevuto una tazza di tè allo zenzero”. La loro risposta ha un qualche collegamento necessario con la tua domanda? La loro risposta contiene pensiero e logica normali? (No.) Come dovrebbe rispondere una persona con pensiero e logica normali? Potrebbe dire: “Sono così poco vestito perché dentro fa molto caldo, e inoltre fuori c’è molto sole e la temperatura è relativamente alta”. Oppure potrebbe dire: “Sono così poco vestito perché ho appena finito di allenarmi e sono accaldato”. Invece se qualcuno chiede: “Perché oggi sei così poco vestito?” e loro rispondono: “Perché oggi indosso scarpe foderate di pile”, questa risposta non ha nulla a che fare con la domanda. Il loro flusso di pensiero e la logica che seguono quando pensano non sono conformi al pensiero e alla logica dell’umanità normale. Si tratta di un’idea e di un flusso di pensiero molto strani con cui nessuna persona con il pensiero dell’umanità normale se ne uscirebbe. E così, dopo aver ascoltato la loro risposta, la trovi bizzarra. Vuoi avere una conversazione con queste persone, ma non riesci a entrare in sintonia con loro: ti danno sempre delle risposte prive di pertinenza, rendendo impossibile continuare la conversazione. Per esempio, una donna stava imparando a realizzare vestiti e le ho chiesto: “Come stai procedendo nell’imparare a fare vestiti? Sai cucire abiti imbottiti?” Quale sarebbe una risposta in linea con il pensiero e la logica normali? (O “Lo so fare” o “Non lo so fare”.) Questo rifletterebbe un pensiero e una logica normali. Oppure potrebbe anche dire: “A volte me la cavo un po’ meglio e la mia istruttrice dice che va bene, che è appena accettabile. Ma, quando si tratta di alcune delle parti più complesse, il mio lavoro è inadeguato e deve essere rifatto”. Queste sono le risposte di qualcuno con un pensiero e una logica normali? (Sì.) Come ha risposto quella persona priva di pensiero e di logica normali? Le ho chiesto: “Sai realizzare questo tipo di indumento imbottito ora?” Lei ha risposto: “Stavo imparando a realizzare questo tipo di indumento appena arrivata qui”. Le ho chiesto: “Quindi sapresti farlo ora?” Lei ha di nuovo risposto: “Stavo imparando a realizzare questo tipo di indumento appena arrivata qui”. Mi sono detto: “Non capisco. Stavi imparando a realizzare questo tipo di indumento quando eri appena arrivata, quindi sai farlo ora? Perché non riesco a capirlo?” Quando ho sentito la sua risposta, l’ho trovata bizzarra. Le stavo chiedendo se sapesse realizzare quel tipo di indumento e lei mi ha detto che stava imparando appena era arrivata. Non capivo come fosse riuscita a cambiare argomento: cosa c’entrava quello con la sua capacità di realizzarlo o meno? Ho pensato: “Non riesco proprio a seguire questo cambio di argomento”. Anche quando le ho chiesto due o tre volte di seguito: “Allora adesso lo sai fare?”, ha continuato a rispondere: “Appena arrivata, stavo imparando a realizzarlo e la mia istruttrice mi ha guidato nel farlo: sto lavorando principalmente su questo”. Non avevo ancora ottenuto la risposta che cercavo e, a tutt’oggi, continuo a non sapere se sia o meno capace di farlo. Analizzate la logica dietro le sue parole e il motivo per cui si è espressa in quel modo. (La sua risposta era in qualche modo priva di pertinenza rispetto alla domanda. Chi la sente cercherà di intuire cosa intendesse, ma continuerà a non sapere se davvero lei sappia realizzare quel tipo di indumento o meno.) Voleva farMelo sapere o no? Voleva darMi una risposta accurata? Mi stava dando un indizio: “Ti ho già detto che appena arrivata stavo principalmente imparando a fare questo; ora è passata una settimana, quindi ovviamente ne sono capace. Non dovresti essere in grado di capire cosa intendo? Come fai a non capirlo?” Riuscite a dedurre questo messaggio dalla sua risposta? (No.) Se le sue parole ti avessero permesso di ottenere una risposta accurata e di sapere se sia capace di realizzare quel tipo di indumento o meno, allora la sua risposta sarebbe logica. Ma la sua risposta ti fornisce solo un messaggio vago e non ti fa sapere veramente se ne sia capace oppure no. Le persone che parlano sempre così non sono forse molto confuse? Se rispondono intenzionalmente in questo modo, allora è una questione di carattere. Se non lo fanno intenzionalmente e la loro risposta non ha alcun collegamento necessario con la risposta che stai cercando di ottenere, allora c’è un problema nel loro pensiero e nella loro logica. Se c’è un problema nel loro pensiero e nella loro logica, ciò non significa forse che hanno una scarsa levatura? Non sono inclini alle distorsioni? (Sì.) Questa è una manifestazione dell’essere inclini alle distorsioni. Quella persona ha pensato: “Ti sto dicendo che stavo imparando a fare questo appena sono arrivata, quindi il risultato inevitabile è che ora ne sono capace”. Quello che voleva trasmettere era la risposta “ne sono capace”. Tuttavia, le persone con un pensiero normale non ottengono una risposta accurata dopo aver sentito ciò. Pertanto, la sua risposta, “Stavo imparando a fare questo appena sono arrivata”, non aveva alcun collegamento logico con il suo desiderio di dire che ne è capace. Quindi, la sua risposta non era forse fatta di parole confuse? (Sì.) Dire parole confuse pensando di saper comunicare bene e di aver già risposto alla domanda non riflette forse una scarsa levatura? (Sì.) Questa è una manifestazione di scarsa levatura. Quella persona non possiede il pensiero e la logica dell’umanità normale. Comunque tu glielo chieda, non riuscirà a rendersi conto di quale sia il fulcro del problema o del perché continui a chiederle la stessa cosa. Quando glielo chiedi per la terza volta, continuerà a dare la stessa risposta e addirittura si spazientirà, pensando: “Perché continui a chiedermelo? Te l’ho già detto, e tu non hai ancora capito e continui a ripetere la domanda!” Neanche dopo che glielo avrai chiesto per la terza volta riuscirà a rendersi conto che la sua risposta non è chiara e non è ciò che l’altra persona sta cercando, che dovrebbe fare un’altra scelta di parole e dire chiaramente se ne è o non ne è capace, senza lasciare che sia l’altra persona a dedurlo. Non riesce a rendersi conto di come le sue parole facciano sentire gli altri o di come reagisca l’altra persona dopo averle ascoltate: non riesce a rendersi conto di nulla di tutto ciò. Questo dimostra che non ha alcuna levatura. Per quante volte tu glielo chieda, darà la stessa risposta e riterrà persino che ciò che sta dicendo sia sincero e non falso, pensando: “Per quante volte tu mi abbia chiesto la stessa cosa, io ho fornito la stessa risposta: sto praticando l’onestà e sto dicendo ciò che penso”. Questo non è forse il riflesso di una scarsa levatura? (Sì.) Quando gli chiedi di Tizio, questo tipo di individuo ti parla sempre di Caio e Sempronio. Quando gli chiedi di Caio e Sempronio, parla sempre di Tizio. Chi è sprovvisto di un pensiero normale ha pensieri confusi e un modo di pensare sconclusionato. Questa è una grande manifestazione di una scarsa levatura. In sintesi, queste sono le manifestazioni delle persone con diverse levature. Che tu valuti la loro levatura in base al fatto che possiedano o meno l’abilità di comprendere e applicare le verità principi oppure in base al fatto che abbiano comprensione spirituale o no, queste sono le manifestazioni. Sebbene abbiamo parlato in termini in qualche modo generali, non riuscite sostanzialmente a correlare le Mie parole alla vita reale? (Sì.) Quindi, non abbiamo più o meno riassunto l’argomento della levatura? (Sì.) Con questo si conclude la nostra discussione sull’argomento della levatura.

La prima pratica per perseguire la verità: Abbandonare

Abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui

I. Abbandonare le proprie nozioni e fantasie su Dio: Abbandonare le proprie nozioni e fantasie sull’opera di Dio

F. L’opera di Dio non cambia le condizioni innate delle persone; mira a cambiare la loro indole corrotta

DiteMi, la misura in cui le persone si oppongono e si ribellano a Dio ha qualcosa a che vedere con il fatto che la loro levatura sia buona o cattiva? Le persone si oppongono e si ribellano a Dio a causa della scarsa levatura? Avete mai preso in considerazione questa domanda? È una domanda che vale la pena considerare? (Sì.) Alcuni dicono: “Poiché abbiamo scarsa levatura, poiché la levatura che Dio ci ha dato non è buona, ci opponiamo e ci ribelliamo a Lui gravemente”. Questa affermazione è corretta? (No.) In base alla nostra precedente condivisione sulle differenze tra condizioni innate, umanità e indole corrotta, a quale categoria appartiene la levatura? (Alle condizioni innate.) Appartiene alle condizioni innate. Quindi, sai se i vari aspetti delle condizioni innate sono correlati all’umanità e all’indole corrotta delle persone? Cominciamo con la levatura: la levatura determina la misura in cui una persona si ribella e si oppone a Dio? (No.) Perché diciamo che non la determina? Questo si riferisce al motivo per cui le persone si oppongono e si ribellano a Dio. Le persone si ribellano e si oppongono a Dio a causa della scarsa levatura? (No, è perché abbiamo un’indole corrotta.) Esatto, questo è in linea con la realtà. La tua opposizione e la tua ribellione a Dio e la tua incapacità di sottometterti alla verità non sono dovute alla scarsa levatura, ma al fatto che hai un’indole corrotta. Quindi non puoi lamentarti del fatto che Dio ti abbia dato una scarsa levatura solo perché sei capace di opporti a Lui. La levatura o qualsiasi altro aspetto delle tue condizioni innate sono condizioni intrinseche che possiedi; sono condizioni intrinseche e innate che possiedi come essere creato. Di qualsiasi aspetto delle condizioni innate si tratti, esso non porta a opporsi a Dio e non ha alcuna relazione con l’indole corrotta. Per esempio, il fatto che tu sia alto non significa che tu abbia meno indole corrotta. Il fatto che tu sia bello o abbia la pelle chiara non significa che tu non abbia un’indole corrotta. Il fatto che tu sia nato membro di una razza che le persone stimano e ammirano non significa che tu non abbia un’indole corrotta. In altre parole, a prescindere dalle condizioni innate che Dio ha dato a una persona e da quali esse siano, esse non hanno alcuna relazione con l’indole corrotta di quella persona. Per esempio, l’aspetto di una persona non porta di per sé a opporsi a Dio. Tuttavia, poiché le persone hanno un’indole corrotta, quando qualcuno è attraente, potrebbe pensare: “Sono bello, quindi dovrei avere prestigio ed essere rispettato”. Queste sono rivelazioni di un’indole corrotta. Alcuni usano il loro bell’aspetto per mettere in gioco i propri punti di forza, rivelando così molte affermazioni e azioni errate. Queste affermazioni e azioni sono tutte causate dalla loro indole corrotta, non dalle loro condizioni innate. Che tu abbia una levatura buona o scarsa, essa di per sé non ti porta a opporti a Dio. Se possiedi una buona levatura ma non comprendi o non accetti la verità, ti opporrai e ti ribellerai comunque a Dio perché hai un’indole corrotta. Se possiedi una scarsa levatura ma sei capace di accettare la verità e, una volta compreso ciò che Dio ti dice di fare o di non fare, ti ci sai attenere e sei in grado di non agire in base alla tua indole corrotta, allora non ti ribellerai a Dio, non sarai scaltro e non batterai la fiacca, né agirai in modo superficiale, ostinato, e neppure arbitrario e sconsiderato. Che tu abbia o meno una scarsa levatura, fintanto che possiedi un’indole corrotta, anche se riesci a comprendere le parole di Dio, continuerai a ribellarti e a opporti a Lui. Poiché hai un’indole corrotta come tua vita, svilupperai naturalmente vari pensieri e punti di vista satanici e filosofie sataniche per i rapporti mondani, nonché punti di vista satanici che sono alla base del modo in cui valuti le persone e le cose, e ti metterai in mostra, ti difenderai e vorrai costantemente distinguerti ed essere superiore agli altri, e persino controllarli e governarli. Queste manifestazioni derivano tutte dalla natura satanica delle persone. Se fai varie cose in base alla tua natura satanica e alla tua vita satanica allora, indipendentemente dal fatto che tu abbia una levatura buona o cattiva, ti opporrai a Dio. La levatura in sé non porta a opporsi a Dio. Possiedi una levatura scarsa, ma sai agire in linea con le parole di Dio fintanto che le comprendi? Se non hai un’indole corrotta o non vivi in base a essa, allora puoi assolutamente raggiungere ciò. Prendiamo ad esempio l’avere una particolare forza; spesso le persone pensano: “Dato che ho questa forza, sono superiore agli altri; dovrei avere una posizione nella casa di Dio, dovrei essere un leader o una colonna portante al suo interno”. Questi pensieri non sono causati dall’avere una forza, ma da un’indole corrotta. Poiché gli individui hanno un’indole corrotta come loro vita, tutte le cose che rivelano, vivono e manifestano, così come le loro prospettive, le loro posizioni e i loro principi nel valutare vari eventi, persone e cose, sono tutti causati dal fatto che hanno un’indole corrotta come vita. Non sono causati da alcuna condizione innata data loro da Dio. Capito? (Sì.) Cosa intendo condividendo queste parole? Lo scopo di questa condivisione è rendervi capaci di comprendere e riconoscere più chiaramente la vostra situazione effettiva e di riconoscere quale sia la vostra levatura; non essere una persona priva di ragionevolezza, non ingaggiare inutili lotte sul fatto di avere una levatura media o scarsa e non fornire scuse inutili per dimostrare che la tua levatura non è scarsa. Sono azioni prive di valore. Questa condivisione ha lo scopo di permetterti di comprendere accuratamente la tua levatura e le tue varie abilità, e poi di trovare la posizione appropriata a te e di comportarti in base al ruolo che ti compete. Questo ti aiuterà di più a essere un essere creato adeguato, a restare appropriatamente nella tua posizione di essere creato e ad adempiere bene i doveri di un essere creato. Naturalmente, in una certa misura, ti aiuterà anche a liberarti della tua indole corrotta. Qualsiasi sia il livello della tua levatura o delle tue varie abilità, esse non determinano la misura in cui ti opponi e ti ribelli a Dio. In altre parole, si potrebbe anche dire che la tua indole corrotta non dipende dalla categoria della tua levatura, e ancor meno dipende dalle tue condizioni innate. L’indole corrotta degli esseri umani nasce nella loro carne innata e intrinseca. Dopo che gli esseri umani sono stati corrotti da Satana, la loro indole corrotta è divenuta la loro vita interiore. Quando non ti sei ancora liberato della tua indole corrotta, sfrutti le tue condizioni innate per parlare e agire in base a questa vita satanica. Ciò significa che, prima di liberarti della tua indole corrotta, stai sfruttando le varie condizioni innate che Dio ti ha dato al fine di raggiungere i tuoi obiettivi. E quindi possiamo dire questo: se non ti liberi della tua indole corrotta, stai sfruttando o calpestando le varie condizioni innate che Dio ti ha dato; se ti trovi nel processo di perseguire e praticare la verità per liberarti della tua indole corrotta, stai sfruttando in modo appropriato ed efficace le varie condizioni innate che Dio ti ha dato; quando ti trasformi dall’avere come vita un’indole corrotta all’avere come vita la verità, stai usando in modo appropriato e corretto le condizioni innate che Dio ti ha dato; in altre parole, in un modo più significativo. Ora capisci? Le condizioni innate di per sé non sono la causa alla radice dell’opposizione dell’umanità a Dio. Al contrario, le cause alla radice dell’opposizione e della ribellione dell’umanità a Dio sono l’indole corrotta satanica delle persone e la vita instillata in loro da Satana. Non è così? (Sì.) Ora fondamentalmente vi è chiara questa questione? (Sì.)

6. Varie manifestazioni delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta

Prima di condividere sul tema della levatura, abbiamo condiviso su alcune manifestazioni sotto tre aspetti: condizioni innate, umanità e indole corrotta. Su quali manifestazioni abbiamo condiviso l’ultima volta? (L’ultima volta, le manifestazioni su cui abbiamo condiviso sono state la diligenza nel fare le cose, il farle metodicamente, l’iniziare a farle con forza ma finire con debolezza e l’esercitare cautela nel farle, nonché il darsi delle arie e il vantarsi, la negligenza, l’amare mettersi in mostra, il disdegnare i poveri e favorire i ricchi, l’ingraziarsi chi ha potere, l’avere una memoria eccezionale e così via.) Non condivideremo ulteriormente su queste cose. Continueremo a condividere sulle varie manifestazioni delle condizioni innate e dell’umanità e delle rivelazioni dell’indole corrotta. Quando queste manifestazioni si verificano, devi sapere a quale tipo di manifestazione appartengano ed essere in grado di distinguerle e discernerle; solo allora potrai trattarle con accuratezza. Se una manifestazione riguarda le condizioni innate, che sono immutabili, allora non devi preoccupartene. Se appartiene ad alcuni difetti o imperfezioni dell’umanità che possono essere superati, corretti o modificati, allora dovresti cercare di correggerli e modificarli. Se non c’è bisogno di superarli e non influenzano il tuo assolvimento del dovere o il tuo perseguimento della verità, allora non occorre che vi presti attenzione. Se una manifestazione non è né un problema di condizioni innate né un problema dell’umanità ma coinvolge un’indole corrotta, allora deve essere cambiata. Se non la trasformi o non la modifichi, allora, con una forma di vita dominata da un’indole corrotta che si radica ed esercita potere dentro di te, ciò che vivi e riveli non sono semplicemente problemi minori come l’incapacità di andare d’accordo con gli altri o l’essere loro sgradito e il fatto che non li edifichi. Invece, ciò che vivi e riveli raggiunge il livello di violare la verità e le verità principi, opporre resistenza a Dio, rifiutarLo, essere ostile nei Suoi confronti e, si può persino dire, schierarti in opposizione a Lui. Proprio perché l’indole corrotta è di questa natura, una volta che queste manifestazioni coinvolgono un’indole corrotta, devi arrivare a conoscere quest’indole corrotta e poi cercare la verità, comprendere e afferrare i principi della pratica della verità e praticare secondo le verità principi per sostituire quest’indole corrotta, in modo che essa non domini più la tua vita e, al suo posto, la verità diventi la tua vita e domini la tua quotidianità e ciò che vivi.

Smemoratezza

Continueremo a condividere sulle varie manifestazioni delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta. L’ultima manifestazione su cui abbiamo condiviso la scorsa volta riguardava l’avere una buona memoria, giusto? (Sì.) Allora a quale aspetto appartiene la smemoratezza? (Alle condizioni innate.) È una condizione innata e anche un difetto dell’umanità: soltanto questi due aspetti. La smemoratezza è un’indole corrotta? (No.) Ovviamente no. Alcune persone sono smemorate perché hanno per natura una memoria debole, mentre altre lo diventano a causa dell’invecchiamento del cervello e del declino della memoria con l’età. Se la smemoratezza è innata, appartiene alle condizioni innate; se è acquisita, allora è un difetto dell’umanità. Anche essere smemorati per natura è ovviamente considerato un difetto, giusto? (Sì.)

Essere abili nel pianificare prima di agire ed essere particolarmente calcolatori

Essere abili nel pianificare prima di agire: a quale aspetto appartiene? (È un pregio dell’umanità.) Questo è un pregio dell’umanità. Prima di fare qualcosa, le persone abili nel pianificare lo fanno con anticipo e poi seguono i passi del loro piano senza essere impulsive, sconsiderate o avventate. Agiscono con ponderatezza, senza precipitarsi nel fare le cose per capriccio, considerando invece in anticipo come dovrebbero procedere, con chi andare, cosa fare in circostanze particolari, quali documenti o oggetti debbano portare, se portare con sé alcuni beni di prima necessità a seconda dell’ambiente e così via. Sono in grado di tenere conto di tutti questi aspetti. Prima di fare le cose si preparano in modo approfondito, tenendo conto di più fattori ed essendo più meticolose nelle loro considerazioni. Valutano in anticipo la distinzione tra condizioni favorevoli e sfavorevoli e distinguono tra lo scenario migliore e le peggiori conseguenze possibili. Disporranno in modo ragionevole per ottenere i migliori risultati. Poiché sono abili nel pianificare e nel disporre in modo ragionevole, la loro gestione delle questioni è solitamente più accurata. Nelle cose e negli itinerari per cui danno disposizioni si verificano meno frequentemente delle situazioni inaspettate e i risultati del loro lavoro tendono a essere migliori. Chi lavora con loro non prova ansia; anzi, si sente più a proprio agio. Quindi, si può dire che essere abili nella pianificazione appartenga, relativamente parlando, ai pregi dell’umanità? (Sì.) Essi includono l’essere abili nella pianificazione. Quindi, essere calcolatori è un bene o no? (Non è un bene. È un difetto dell’umanità.) Essere abili nella pianificazione è un pregio e un punto di forza dell’umanità, è positivo, mentre essere calcolatori è un difetto dell’umanità. Per esempio, se due persone consumano un pasto che costa dieci yuan in totale e, al momento del pagamento, un individuo calcolatore paga cinque yuan e cinquanta centesimi mentre l’altra persona ne paga quattro e cinquanta, il primo pensa: “Non è giusto, lui ha pagato cinquanta centesimi in meno. Ognuno dovrebbe pagare cinque yuan perché la cosa sia giusta e ragionevole”. Fa calcoli persino su una cifra così piccola. Se sente di aver subito delle perdite, prova disagio e cerca sempre un’opportunità per recuperarle attraverso delle trame. Se non riesce a recuperare le perdite in questo modo, non riesce a mangiare né a dormire bene. Essere calcolatori è un difetto dell’umanità. Se la situazione diventa grave e tali individui calcolano anche nelle questioni importanti, cercando sempre di trarre vantaggio dagli altri o approfittare di loro, oppure ricorrendo frequentemente a macchinazioni per i propri calcoli, allora questo non è più semplicemente un difetto dell’umanità ma coinvolge un’indole corrotta. Se il proprio essere calcolatori non influisce sugli altri né danneggia i loro interessi e si manifesta solo in questioni banali della vita quotidiana, portando in definitiva a frequenti fallimenti o a scarsi risultati nella gestione delle faccende, questo è un difetto dell’umanità.

Che tipo di problema è la taccagneria? (Un difetto dell’umanità.) Quali manifestazioni costituiscono la taccagneria? Per esempio, se un individuo taccagno sta per andare da qualche parte in auto e qualcuno gli dice: “Guarda caso è di strada: puoi darmi un passaggio? Ci vorranno solo cinque minuti e posso darti un po’ di soldi per la benzina”, costui teme che la persona non lo pagherà dopo il passaggio e trova una scusa per rifiutarglielo: questo è essere taccagni. Ci sono anche quelli che, quando qualcuno chiede loro qualcosa in prestito e non vogliono prestarglielo, dicono: “Lo sto usando io in questo momento. Non sono proprio in grado di prestartelo. Dovresti chiedere a qualcun altro”. Sono estremamente taccagni e meschini; non hanno normali interazioni interpersonali e temono fortemente di essere sfruttati dagli altri, mentre sperano sempre di approfittare di loro. Questo si chiama essere taccagni. Ci sono anche quelli che, quando chiedi loro in prestito dieci yuan per comprare del cibo e altre cose, ci pensano su: “Ti presto solo cinque yuan per il cibo, non di più, nemmeno un centesimo!” Il giorno dopo, quando ti vedono, ti chiedono addirittura: “Com’era il cibo? Hai usato tutti i cinque yuan?” Le loro parole suggeriscono sottilmente: “Sbrigati a restituirmeli! Sei ancora in debito con me per quel cibo. Se non me li restituisci, dovrai offrirmi un pasto!” Le persone di questo tipo sono estremamente meschine nella loro condotta e abili nel fare calcoli. Non sono abili nel fare calcoli solo quando si tratta di cose materiali, ma lo sono particolarmente anche nelle interazioni interpersonali. Qualsiasi cosa qualcuno dica loro, leggono sempre tra le righe e riflettono sul significato che vi si cela dietro. Se le parole li danneggiano o ledono i loro interessi, contrattaccano immediatamente. Persino nelle conversazioni cercano di trarre vantaggio e si rifiutano ostinatamente di subire sconfitte. Questo non è più un semplice essere meschini o taccagni: è un’indole corrotta. Se coinvolge soltanto il cercare sempre di trarre vantaggio ed evitare perdite nelle interazioni materiali ed economiche quotidiane, è semplicemente un difetto dell’umanità e non è assurto al livello di un’indole corrotta. Se invece coinvolge i principi di condotta e di azione, allora non è più un difetto dell’umanità, ma è assurto al livello di un’indole corrotta. Quindi, a cosa appartiene la generosità? (Ai pregi dell’umanità.) Essa può essere classificata come un pregio dell’umanità. Nelle interazioni con gli altri, le persone generose non si preoccupano molto di guadagni e perdite. Quando gli altri si approfittano un po’ di loro o prendono da loro qualcosa, o quando a volte qualcuno non restituisce loro il denaro che gli hanno prestato, non fanno alcun calcolo riguardo a tali cose. Sono relativamente generose e tolleranti verso gli altri: questo è un pregio dell’umanità.

Meschinità

Che tipo di problema è la meschinità? (Un difetto dell’umanità.) È un difetto dell’umanità. Quali sono le manifestazioni della meschinità? (La tendenza a sollevare polveroni per questioni di poco conto.) Per esempio, durante un pasto, se dici a un individuo meschino: “Hai un appetito incredibile, mangi più della maggior parte delle persone”, questi si arrabbia: “Mi stai dando dell’ingordo?” Hai fatto un’osservazione che inavvertitamente l’ha ferito o l’ha turbato e lui se la prende molto e non lascia correre. È capace di rimanere arrabbiato con te per due settimane e rifiutarsi di parlarti, e tu non hai idea di quale sia la causa. In realtà, stavi solo facendo un’osservazione casuale senza alcuna intenzione di prenderlo in giro, ma inaspettatamente lui ingigantisce il tuo commento, convinto che lo stessi deridendo. Prende molto seriamente anche una piccola questione come questa e la esagera all’infinito, ingigantendo le cose e non mostrando alcuna capacità di perdono: questa è meschinità. Quanto possono essere meschini individui del genere? Sono capaci di essere ostinati come bambini: nessuno osa provocarli. Quando interagisci con loro, devi sempre essere cauto e non osare parlare loro normalmente perché, se lo fai, qualsiasi cosa tu dica potrebbe offenderli o ferirli e questo avrà delle conseguenze: la prossima volta che li incontrerai, ti rivolgeranno un’espressione imbronciata, eviteranno il contatto visivo e arriveranno persino a sbattere degli oggetti. Se proverai a parlare con loro, ti ignoreranno. Né discutere della questione con loro né cercare di blandirli funzionerà. Se ti siederai vicino a loro, ti eviteranno e ti ignoreranno. Qualsiasi età abbiano, fanno sempre capricci infantili e si comportano in modo ostinato: questa non è forse meschinità? (Sì.) Questo è un difetto dell’umanità. È molto difficile andare d’accordo con persone simili. Quando fratelli e sorelle condividono insieme a cuore aperto, sottolineando ognuno le manchevolezze dell’altro, nessuno osa far notare nulla agli individui di questo tipo. Tuttavia, se vengono esclusi dalla condivisione, nutrono malcontento e iniziano ad avere dei pensieri: “Tutti voi condividete insieme a cuore aperto, aiutandovi a vicenda, ma non trattate me come un fratello o una sorella”. Non dire loro nulla non serve a niente; bisogna dire loro qualcosa: “Sei eccellente, ma a volte il tuo temperamento non è granché. Tuttavia, anche noi abbiamo i nostri difetti e spesso non prestiamo attenzione a ciò che diciamo”. Se non ti esprimi in questo modo e dici solo che hanno un cattivo temperamento e sono di mentalità ristretta, non funzionerà: si arrabbieranno. Quando interagisci con loro, devi essere particolarmente cauto e parlare con attenzione. Se dici qualcosa di inappropriato, dovrai subirne le conseguenze. Pertanto, è particolarmente estenuante interagire con loro. I non credenti hanno un termine per questo: dicono che le persone di questo tipo hanno il “cuore di vetro”, il che significa che è molto facile ferirle. Per un nonnulla si sentono ferite, iniziano a piangere, si rifiutano di mangiare, non riescono a dormire e diventano negative. Dicono: “Tutti voi dite che non sono nulla di buono. Non piaccio a nessuno di voi, nessuno di voi chiacchiera con me e tutti mi evitate e non volete starmi vicino”. Ciò non è forse infantile? (Sì.) Qualcuno dice: “Il tuo cuore è così fragile, come il vetro: si frantuma al minimo dolore. Chi oserebbe smascherarti? Chi oserebbe avere a che fare con te? Tutti ne hanno paura”. Dire che le persone di questo genere abbiano un’umanità malvagia non sarebbe obiettivo: in realtà non compiono alcuna azione malvagia. È solo che sono particolarmente petulanti: sono ostinate e puntigliose e hanno il temperamento di un bambino. Non puoi scontrarti con loro né provocarle. Se sei accondiscendente con loro, dicono che le stai guardando dall’alto in basso e non le prendi sul serio; se le prendi sul serio, dicono che sei puntiglioso con loro: qualunque cosa tu faccia è sbagliata. Quando interagisci con persone di questo tipo, se il tuo approccio è appropriato e riesci ad accontentarle, allora, anche se la loro levatura è in qualche modo scarsa, riescono a svolgere bene il loro dovere. Ma, se il tuo approccio non è appropriato e qualcosa le infastidisce, diventano negative e devi scervellarti per trovare un modo per compiacerle. Le persone meschine sono molto problematiche. Per una questione banale sono capaci di piangere a lungo, al punto da avere gli occhi rossissimi. Se una questione banale non va come vogliono, sono capaci di tenere il broncio per ore. Quando sono di cattivo umore, possono passare anche due settimane senza prestare la minima attenzione agli altri né parlare con loro. Le persone di questo tipo hanno un cattivo temperamento e sono meschine, ma continuano a fare il lavoro che sono tenute a svolgere, solo che lo fanno con rabbia. Una volta che il loro umore migliora, riescono di nuovo a lavorare bene. Nel complesso, questo difetto e problema della loro umanità è grave. Verosimilmente creeranno un’atmosfera tesa e arrecheranno problemi e pesi sia a sé stesse che agli altri. Gli individui di questo genere non hanno la magnanimità né l’atteggiamento degli adulti nei confronti delle relazioni mondane. Sono un po’ come bambini di dieci anni o giù di lì: non si può dire che siano ragionevoli, perché non lo sono affatto, ma non si può dire che siano immaturi, perché parlano sempre come adulti. Se li tratti come adulti, è possibile che qualsiasi cosa tu dica li scontenti e li faccia sentire limitati, portandoli improvvisamente a fare i capricci come i bambini. Se però li tratti come bambini, sentono che li stai guardando dall’alto in basso. In breve, sono molto anormali. Questo è un difetto dell’umanità. Se qualcuno ha questo tipo di problema, dovrebbe cambiare e sforzarsi di imparare a essere tollerante, a trattare e gestire i problemi nel modo corretto e con l’atteggiamento corretto e a interagire con gli altri nella maniera razionale delle persone normali. Anche se la maggior parte delle persone non accetta la verità né il modo corretto di fare le cose, non dovresti lasciarti vincolare o influenzare da questo né fartene limitare o legare. Dovresti comunque persistere nel fare le cose nel modo corretto. Anche se lo trovi difficile, non arrenderti: anche questo fa parte del processo di apprendimento. Gradualmente la tua umanità, la tua conoscenza e altri aspetti matureranno e tu crescerai. Qual è il segnale della crescita? È l’essere in grado di andare d’accordo con la maggior parte delle persone in maniera armoniosa; è l’essere in grado di sopportare, comprendere e trattare correttamente una situazione in cui qualcuno dice qualcosa di spiacevole o che ti ferisce oppure fa una battuta. Se ciò che dicono gli altri non è piacevole da sentire ma riflette la tua situazione effettiva, dovresti accettarlo e riconoscerlo. Se qualcuno dice inavvertitamente qualcosa che ti offende e vedi che non era intenzionale, dovresti scegliere di praticare la tolleranza. Se qualcuno ti prende deliberatamente di mira e dice cose molto offensive, allora devi calmarti, pregare Dio e cercare: “Perché mi prende di mira in questo modo? Qual è la sua intenzione? È una persona malevola o si tratta della rivelazione di un’indole corrotta? Se è una persona malevola, allora devo avere più discernimento e tenermi sulla difensiva nei suoi confronti. Se ciò che dice è corretto e in linea con la verità, lo accetterò; se è sbagliato, allora non c’è bisogno di discutere con lui. Se sta rivelando un’indole corrotta, vedrò se sia o meno in grado di accettare la verità. Se riesce ad accettarla, allora condividerò su di essa con lui. Se non la accetta, allora posso solo praticare la tolleranza”. Ciò non risolve forse la questione? In questo modo, quando interagisci con persone di ogni genere, puoi farlo con reciproca tolleranza e mutuo aiuto e andare d’accordo con loro in armonia: questo è meglio che essere una persona meschina, sempre. Le persone meschine, da un lato, causano un notevole disagio agli altri e, dall’altro, non riescono a integrarsi in nessun gruppo, apparendo molto isolate e fuori posto. Ad alcune persone di buon cuore dispiacerà per te e tutti vorranno di fatto aiutarti, perché siete tutti fratelli e sorelle, ma quando ti isoli e rimani sempre da solo in questo modo, non pensi di mettere gli altri a disagio? (Sì.) Perché sei fuori posto? È perché hai questo difetto dell’umanità, quindi dovresti impegnarti per superarlo e cambiare gradualmente, giusto? (Sì.)

Avere un cattivo temperamento

Avere un cattivo temperamento, essere irascibili: a quale aspetto appartiene ciò? (Ai difetti dell’umanità.) Avere un cattivo temperamento può anche essere definito irascibilità: questo è considerato un difetto dell’umanità? (No.) Come dovrebbe essere valutato? Una persona che ha un buon temperamento, nasconde la sua malizia dietro un sorriso, parla sempre in modo gentile e amichevole, non discute mai con nessuno e dice sempre ciò che gli altri vogliono sentirsi dire: questa è una cosa buona? (No.) Se qualcuno dice che costui è rozzo, egli dice: “Essere rozzi è una cosa buona; le persone rozze non causano problemi”. Se qualcuno dice che costui è calvo, egli dice: “Essere calvi è una cosa buona; le persone calve sono intelligenti”. In altre parole, qualunque cosa gli altri dicano o comunque lo trattino, non perde mai la calma né si arrabbia: un individuo di questo tipo è buono? (No.) Quando si tratta di quali persone gli piacciano veramente, di quali siano i suoi pensieri e punti di vista sulle persone buone e sulle cose buone e sulle persone malevole e sulle cose cattive, e del fatto che approvi le persone buone e detesti quelle malevole o che approvi quelle malevole e detesti quelle buone, non ha posizioni o punti di vista chiari in merito e non fa commenti su nulla. Qualunque questione incontri la liquida sempre con un sorriso, ed è particolarmente accondiscendente e non monta in collera. Questo è un pregio dell’umanità? (No.) Avere un buon temperamento non è un pregio dell’umanità, quindi avere un cattivo temperamento è un difetto dell’umanità? Il fatto che una persona abbia un temperamento buono o cattivo può forse determinare come sia la sua umanità? (No.) Per esempio, alcuni vedono qualcuno essere superficiale nel suo dovere e non se ne curano, vedono qualcuno disturbare il lavoro della chiesa e non si indignano; addirittura dicono: “Va bene così, migliorerai; prenditi il ​​tuo tempo. Dio ha intenzioni scrupolose per noi; dobbiamo ripagare il Suo amore e la Sua grazia e non possiamo essere superficiali. Presta attenzione a questo la prossima volta”. Tali persone hanno un buon temperamento? (Sì.) Alcuni, quando vedono qualcuno che non salvaguarda gli interessi della casa di Dio, dicono: “Potresti provare a salvaguardare gli interessi della casa di Dio? Sarebbe meraviglioso se tu tenessi conto delle intenzioni di Dio. Dobbiamo essere persone buone; se non lo siamo, non piaceremo a Dio. Nel modo in cui ci comportiamo, come minimo dobbiamo salvaguardare gli interessi della casa di Dio: presta attenzione a questo in futuro”. Qui si nota una manifestazione di cattivo temperamento? (No.) Il loro temperamento è piuttosto buono, vero? Alcune persone non si arrabbiano mai, qualunque cosa accada. Quando vedono che alcuni, mentre predicano il Vangelo, spesso riportano numeri falsi per ingannare il Supremo e la casa di Dio, dicono: “Se la maggior parte delle persone riporta numeri falsi in tal modo, allora questa è la corrente dell’opera dello Spirito Santo: dobbiamo sottometterci a essa!” Qualcuno le confuta, dicendo: “Riportare numeri falsi è mentire e ingannare Dio; non posso farlo”. Loro rispondono: “Perché no? Gli altri lo fanno, riportando solo le buone notizie e non le cattive. Perché sei così sciocco?” Quando vedono gli altri riportare numeri falsi, sono felici. Quando vedono gli altri attenersi ai principi e rifiutarsi di riportare numeri falsi, si arrabbiano e si infuriano, sbattono i pugni sul tavolo e dicono: “Perché non riporti numeri falsi? Vuoi forse andare contro la corrente dello Spirito Santo? Se non riporterai numeri falsi, ti destituirò! Ti allontanerò!” Cosa pensate del fatto che perdono la pazienza in questo modo? (È un male.) Questo è uno sfogo di rabbia malvagia. Non perdere la calma quando dovrebbero e perderla arbitrariamente quando non dovrebbero, chiamare giuste le cose malvagie, chiamare corrente dello Spirito Santo il riportare numeri falsi, lodarlo così tanto e persino promuoverlo: ciò non è forse vile? (Sì.) Quando vedono che qualcuno si rifiuta di riportare numeri falsi, sbattono i pugni sul tavolo, si arrabbiano e lo guardano con ira, intendendo destituirlo o allontanarlo: questa è “furia tonante”! Il gran dragone rosso ha un’“Operazione Tuono”; quella dimostrazione di forza del diavolo si chiama “Operazione Tuono” e questa è la “furia tonante” di queste persone. Se ti rifiutassi di riportare numeri falsi e loro sbattessero i pugni sul tavolo e scatenassero la loro furia tonante contro di te, in una situazione del genere, avresti il coraggio di attenerti ai principi, riportando solo i numeri reali e rifiutandoti di riportare quelli falsi? Avresti il coraggio di prendere posizione e di criticare e smascherare costoro, dicendo: “Stai costringendo le persone a riportare numeri falsi: sei un diavolo! Addirittura chiami corrente dello Spirito Santo il seguire gli anticristi nel riportare numeri falsi. Questo non è forse bestemmiare lo Spirito Santo e Dio? Non distingui il bene dal male e bestemmi lo Spirito Santo, eppure ti consideri un angelo giusto. Non permetti a nessuno di andare contro la tua richiesta di riportare numeri falsi e perdi persino la pazienza. Non hai il minimo senso di giustizia. Non solo non smascheri e non condanni le cose malvagie, ma lasci anche che la tua irascibilità si scateni enormemente contro coloro che si attengono alla verità e si rifiutano di riportare numeri falsi, addirittura scatenando la tua ‘furia tonante’. Questo non è forse intralciare e disturbare deliberatamente il lavoro della casa di Dio? Questo comportamento non ha forse la stessa natura di quello del gran dragone rosso?” Dunque, tornando a considerare se avere un cattivo temperamento sia in realtà un difetto o un pregio dell’umanità, non si può generalizzare. Dipende da quali situazioni fanno perdere la calma a una persona e quali no, nonché dal motivo per cui quella persona di solito ha un cattivo temperamento. Dipende da cosa quella persona stia perseguendo, dal fatto che abbia o meno dei principi di condotta e da quale sia esattamente il suo atteggiamento verso la verità, nonché il suo atteggiamento verso Dio, la Sua opera, gli interessi della Sua casa e il lavoro della chiesa. Se, per sostenere le verità principi e salvaguardare gli interessi e il lavoro della casa di Dio, costui perde sempre la pazienza quando affronta vari eventi, persone e cose malvagi, allora questo è un pregio della sua umanità. Ma se non si arrabbia né si adira mai quando si trova di fronte a varie cose malvagie o che si oppongono a Dio, come se non avessero nulla a che fare con esse, allora questo non è un difetto della sua umanità: questa è cattiva umanità, totale mancanza di senso di giustizia, e naturalmente appartiene alla categoria dell’indole corrotta. Quindi, come dovrebbe essere considerato il temperamento? Il fatto che una persona abbia un buon temperamento non significa necessariamente che abbia buona umanità e il fatto che abbia un cattivo temperamento non significa necessariamente che ne abbia una cattiva: dipende da dove è indirizzato il suo cattivo temperamento. Se esso è diretto verso le cose malvagie, oscure e non conformi alla verità, se è diretto verso cose che violano i principi della casa di Dio, ne danneggiano gli interessi e intralciano e disturbano il lavoro della chiesa, e se questa persona spesso si arrabbia e perde la calma perché prova ansia, agitazione e preoccupazione per queste cose, allora non si tratta di cattiva umanità. Questo è tenere conto delle intenzioni di Dio, è un pregio dell’umanità. Al contrario, se di fronte a queste cose negative tale persona non perde minimamente la calma, non prende posizione per salvaguardare gli interessi della casa di Dio o la testimonianza a Lui, non si attiene alle verità principi e non si fa avanti per fermare o limitare tali cose ma permette invece a questi intralci e disturbi di crescere e diffondersi senza controllo allora, anche se potrebbe sembrare che abbia un ottimo temperamento, in realtà ha un carattere vile. Non è forse così? (Sì.) Come si dovrebbe considerare la questione del cattivo temperamento? Dipende da quali siano le questioni verso le quali il cattivo temperamento di una persona è diretto; dovresti vedere com’è il carattere di quest’individuo, cosa egli persegue e quale cammino percorre, e quale atteggiamento ha verso la verità, verso Dio e verso il lavoro e gli interessi della casa di Dio. Questo modo di valutare la cosa è corretto? (Sì.) Se una persona non ha senso di giustizia ma è irascibile, si arrabbia facilmente ed è molto irruenta quando si relaziona con gli altri nella sua vita quotidiana, spesso ribollendo di rabbia e discutendo e scontrandosi con gli altri per questioni futili, usando persino un linguaggio scurrile, questo non è un difetto dell’umanità: si tratta di un carattere vile. Considerando la cosa in termini di indole corrotta, questa persona ha un’indole feroce e nessuno osa provocarla. Non perde la calma per salvaguardare le cause giuste e le cose positive o gli interessi e il lavoro della casa di Dio né per sostenere le verità principi, ma piuttosto per salvaguardare tutti i propri interessi, la propria reputazione, il proprio prestigio, la propria vanità, i propri beni materiali, il proprio denaro e così via. Il cattivo temperamento di una persona del genere può essere classificato come un carattere vile. Un cattivo temperamento deve essere valutato in base alla situazione, considerando a cosa è diretto e quali sono le intenzioni che vi si celano dietro. Se, per salvaguardare i propri interessi o proteggere la propria reputazione e il proprio prestigio, un individuo è davvero capace di perdere la calma e di scatenare l’inferno per una singola osservazione, allora il suo carattere è vile. Se generalmente è piuttosto magnanimo quando si tratta di questioni che riguardano i propri interessi personali, se per esempio, quando occasionalmente una persona fa dei commenti che lo prendono di mira e feriscono un po’ il suo orgoglio oppure si approfitta leggermente di lui, egli solitamente lascia correre e non perde la calma, se non solleva polveroni per le piccole cose e sa essere accomodante nel relazionarsi con gli altri, e invece perde la calma quando vede qualcuno intralciare e disturbare il lavoro della chiesa e danneggiare gli interessi della casa di Dio, allora questo non è cattivo carattere. Piuttosto, è il senso di giustizia che l’umanità dovrebbe possedere; è un pregio dell’umanità.

Essere inclini a tenere il broncio

Essere inclini a tenere il broncio: a che tipo di problema appartiene? (Ai difetti dell’umanità.) Si tratta di un difetto dell’umanità. Che tipo di persone sono inclini a tenere il broncio? (Le persone meschine.) Le persone meschine, le persone permalose e i bambini sono tutti inclini a tenere il broncio. Quando affrontano una questione di poco conto, si arrabbiano per un nonnulla, si rifiutano di parlare con te e di vederti e non rispondono al telefono. Tu dici involontariamente qualcosa che li ferisce e loro iniziano a tenere il broncio, ignorandoti per molto tempo, e non dicono nulla neanche quando fai loro domande al riguardo. Tu chiedi loro: “Cosa c’è che non va? Se c’è un problema, risolviamolo. Se ti devo qualcosa, ti risarcirò. Se qualcosa che ho detto ti ha ferito, mi scuso e posso fare tutto ciò che hai bisogno che faccia”. Eppure costoro continuano a rimanere in silenzio, tenendo il broncio. Non sono forse persone problematiche? (Sì.) Questa è un’umanità anormale. Tutti i problemi legati all’umanità che non assurgono al livello di questioni riguardanti il carattere appartengono ai difetti dell’umanità. Un difetto significa che una persona è sprovvista di qualcosa che dovrebbe essere presente nell’umanità normale: il suo atteggiamento o il suo modo di comportarsi e di gestire le questioni sono anormali o immaturi e non soddisfano gli standard della ragione dell’umanità normale. Questo è un difetto. Essere inclini a tenere il broncio, per prima cosa, irrita gli altri, che non amano interagire con tali persone. Inoltre, essere inclini a tenere il broncio è infantilmente immaturo. Generalmente, solo i bambini intorno ai dieci anni si comportano in questo modo; gli adulti non hanno queste manifestazioni. Quando con un individuo del genere hai un buon rapporto, siete come il pane e il burro. Ma quando le cose tra voi si inaspriscono, egli diventa ostile, tiene il broncio, si rifiuta di parlare con te, ti restituisce tutto ciò che gli hai dato e ti taglia fuori definitivamente. Eppure, chissà, un giorno potrebbe riconciliarsi e tornare intimo come prima. Queste sono manifestazioni di immaturità. Ci si riferisce a tutte queste manifestazioni di immaturità come difetti dell’umanità. Essere inclini a tenere il broncio è un difetto dell’umanità. Le persone inclini a tenere il broncio sono le più propense a rimandare le cose mentre assolvono un dovere. Non si sa mai quando potrebbero tenere il broncio per giorni perché qualcuno ha detto qualcosa che le ha ferite. Per quanto importante sia il dovere, sono capaci di smettere di farlo senza dire nulla. Potresti pensare che lo stiano ancora svolgendo normalmente, ma in realtà hanno già smesso di lavorare da molto tempo. Pertanto, è categorico non assegnare mai lavori importanti a individui inclini a tenere il broncio, soprattutto dei compiti in fasi cruciali, poiché costoro sono estremamente capricciosi, sempre emotivi, inclini a tenere il broncio e privi di razionalità, cosa che li porta facilmente ad abbandonare il loro lavoro durante lo svolgimento del dovere. Se questo lavoro deve essere assolutamente svolto da loro o non c’è nessun altro che possa sostituirli, allora, quando assegni loro il lavoro, devi incaricare qualcuno di supervisionarlo. Se c’è qualcun altro che può sostituirli, allora non si dovrebbero assegnare loro lavori relativamente importanti. Per esempio, alcuni hanno un po’ di levatura e sono in grado di gestire il lavoro di leader della chiesa ma, quando un fratello o una sorella dice qualcosa che li ferisce, tengono il broncio: “Me ne vado! Potete mettere chi volete a fare il leader. Torno a casa a vivere la mia vita, ho chiuso qui!” Una volta che iniziano a tenere il broncio, sono capaci di abbandonare il loro dovere e andarsene, e chissà quando torneranno. Sono forse persone affidabili? (No.) Riversano la loro rabbia sul loro dovere e sul lavoro della chiesa e potrebbero abbandonare il loro dovere in qualsiasi momento. Questa non è forse una manifestazione di immaturità? (Sì.) Trattare il loro dovere e il lavoro della chiesa come se fossero un gioco da bambini, come giocare alla famigliola: questa è una manifestazione di immaturità. Quando i bambini giocano alla famigliola, è solo un gioco: se si arrabbiano, smettono di giocare e ciò non ritarda nulla. Ma trattare il lavoro in chiesa o un qualche dovere allo stesso modo di un bambino che gioca alla famigliola, smettendo quando vogliono, non ritarda forse le cose? Questo non ritarda solo le loro faccende: se costoro sono leader della chiesa, ritardano il lavoro della chiesa. Se stanno svolgendo un dovere importante, allora quel dovere importante viene ritardato. Pertanto, quando si selezionano le persone da utilizzare, è necessario considerare se abbiano o meno il problema di essere inclini a tenere il broncio. Nel caso lo abbiano, è grave? Quanto è grave? Abbandoneranno il loro lavoro? Quando tengono il broncio, si arrabbieranno, torneranno a casa e smetteranno di fare il loro dovere, rifiutandosi di tornare a prescindere da chi le chiami? Le persone di questo tipo sono molto difficili da gestire. Non usatele mai: sono tipi intrattabili. Tentare di convincerle non funziona, disciplinarle non funziona e, indipendentemente da come tu condivida sulla verità, trovano difficile accettarla. Solo quando la capiscono e la comprendono da sé riescono a riprendersi e a tornare alla normale ragionevolezza. Pertanto, oltre ad avere un’indole corrotta, se qualcuno ha anche un’umanità con molti difetti o imperfezioni, una volta che gli capita qualcosa di spiacevole, ciò può farlo diventare tanto negativo che non riesce a riprendersi. Anche se ha una certa determinazione ed è disposto a perseguire la verità per ottenere la salvezza, e anche se ha intenzione di fare bene il proprio dovere e di essere un essere creato all’altezza degli standard, quando sorgono difficoltà o situazioni spiacevoli non riesce più ad andare avanti. Pertanto, se una persona vuole perseguire la verità e fare bene il proprio dovere, deve cercare la verità per eliminare eventuali difetti o imperfezioni che possano esistere nella sua umanità. Se non possiedi un cuore che nutre un immenso desiderio di Dio o anela alla verità e se non sei disposto a superare questi difetti dell’umanità o non hai la determinazione sufficiente per farlo, allora le sfide che affronterai saranno numerose. Se non riesci nemmeno a cambiare o a superare questi difetti personali, sarà ancora più difficile per te liberarti della tua indole corrotta.

Amare approfittare

Parliamo ora dell’“amare approfittare”: che tipo di problema è questo? (Un difetto dell’umanità.) È un difetto dell’umanità? Amare approfittare è un problema del carattere. Se qualcuno si approfitta in ogni situazione, anche per una cosa piccola come delle verdure, un pezzo di carta o una bottiglietta d’acqua, questo è un problema del suo carattere, che è vile. Non è un difetto dell’umanità. Capito? (Sì.) Tali individui hanno un carattere vile e nessuna integrità. Quando fanno acquisti in un negozio, cercano sempre di contrattare e chiedere sconti. Quando comprano la verdura al mercato, litigano all’infinito per pochi centesimi. Quando soggiornano in un hotel e vedono articoli omaggio come asciugamani, spazzolini da denti e dentifrici usa e getta, portano tutto a casa senza lasciare nulla, per paura di perdersi qualcosa. Alcuni dicono: “Amano approfittare perché sono poveri?” No, tale genere di individuo ha semplicemente questo tipo di integrità. La sua famiglia non è sprovvista di denaro, ma nonostante ciò egli insiste ad approfittare. Dopo aver iniziato a credere in Dio, persone così approfittano persino della casa di Dio. Alcuni non mangiano a casa propria, vanno invece sempre nella loro casa ospitante per approfittare, fingendo di essere lì per aiutare chi li ospita a fare delle cose. Usano segretamente le cose dei fratelli e delle sorelle. Evitano di usare le proprie e usano sempre quelle degli altri. Non indossano i propri vestiti e mettono sempre quelli di qualcun altro. Quando vedono qualcuno fare il bucato, gli chiedono di lavare un paio di capi per loro già che ci sono e finiscono per dargliene sette o otto: questo è chiaramente approfittare. Hanno semplicemente questo tipo di carattere. Anche se è palese che la loro famiglia abbia il denaro, continuano a prenderne in prestito dai fratelli e dalle sorelle. Nel momento in cui viene chiesto loro quando restituiranno il prestito, rispondono: “Lo restituirò quando avrò soldi. Se non ho soldi, come posso restituirlo? Non ho soldi, ho solo la mia vita!” Cosa significano queste parole? Chiaramente non vogliono restituire il denaro e non hanno mai avuto intenzione di farlo: vogliono solo approfittare, usando il denaro altrui per il proprio piacere, e spendere liberamente. È questo il loro scopo. Quando vedono che qualcuno ha comprato qualcosa di nuovo, si interessano molto e pensano costantemente a prenderlo in prestito. Se il proprietario ne ha bisogno e non vuole prestarlo, lo prendono comunque in prestito con la forza. Lo usano finché non è vecchio o rotto e non lo restituiscono, trattandolo come se fosse loro. Tali individui approfittano ovunque, prendendo in prestito cose e non restituendole mai. Questo è un difetto dell’umanità? (No.) Si tratta di mancanza di integrità e di carattere vile. Avete mai visto persone di questo tipo? (Sì.) Ce ne sono parecchie. DiteMi, costoro sono in grado di praticare la verità? (No.) Che tipo di persone sono la maggior parte di questi individui? Non sono forse delle canaglie? Per quanto approfittino degli altri, non provano alcun biasimo da parte della coscienza. DiteMi, ne hanno una? (No.) Che tipo di individui sono quelli privi di coscienza? Non diciamo se siano persone buone o malevole: come minimo, sono privi dei più basilari standard e condizioni dell’umanità richiesti per praticare la verità. Abbiamo condiviso in precedenza sul fatto che, per praticare la verità, una persona deve quantomeno possedere una coscienza. La coscienza di una persona include il senso di vergogna. Coloro che approfittano sempre degli altri senza provare alcun biasimo da parte della coscienza possiedono forse senso di vergogna? (No.) Le persone sprovviste di senso di vergogna sono in grado di mettere in pratica la verità? (No.) Compiono il male senza provare alcun sentimento e senza alcun biasimo da parte della coscienza. Pertanto, non sono minimamente interessate a compiere azioni giuste e a percorrere il giusto cammino, perché la loro umanità non ha bisogno di tali cose. Quali sono i loro bisogni? Il loro bisogno è proteggere i propri interessi da qualsiasi perdita mentre si appropriano degli interessi altrui e li usano a proprio vantaggio. La loro umanità non ha alcun senso di rimprovero o autoaccusa verso tale comportamento, né alcun senso di vergogna. Pertanto, è molto difficile per questo tipo di individui praticare la verità. Il credo secondo cui si comportano è che non devono rinunciare minimamente ad alcunché di ciò che è vantaggioso per loro, sia in termini materiali che dal punto di vista psicologico. Quanto ai beni e alle cose preziose degli altri, vogliono sempre possederli, appropriarsene o persino impossessarsene con la forza. Una volta che ne hanno l’opportunità, si appropriano dei beni altrui. Non possono assolutamente permettersi di perdere l’opportunità di farlo e, se la perdono, lo rimpiangono per tutta la vita. Questo è il credo secondo cui si comportano. Poiché sono governati da questo credo, si sentono giustificati e a proprio agio quando approfittano degli altri e rivendicano i vantaggi altrui come propri, provando un grande senso di realizzazione. Se non riescono ad approfittare o perdono un’opportunità di farlo, sentono di aver fallito e si considerano degli sciocchi. Quando approfittano, si sentono bene, felici e in pace. Quando invece vedono un’opportunità di approfittare e non lo fanno, si sentono turbati e a disagio: “Se non colgo questa occasione di prendermi un vantaggio, è uno spreco. Se ne approfitta qualcun altro, non sarò io a perderci?” Pensateci: qualcuno governato da questo credo può forse cercare di essere una brava persona? (No.) Quando praticano la verità, le persone devono rinunciare a molte cose, come il senso di orgoglio a loro tanto caro, il loro prestigio e altri aspetti psicologici, nonché alcuni beni materiali. Tutte queste cose coinvolgono gli interessi personali e praticare la verità richiede alle persone di ribellarsi a essi, superarli, liberarsene e rinunciarvi. Le persone che amano approfittare non sono capaci di fare nulla di tutto ciò. Non riescono a rinunciare al proprio orgoglio né al proprio prestigio e sono ancora meno in grado di rinunciare a un qualsiasi interesse materiale. Quando praticano la verità, non riescono a fare nulla di tutto ciò. Quindi, sono capaci di mettere in pratica la verità? (No.) Pertanto, è estremamente difficile per loro praticare la verità. Vogliono avere per sé tutti i beni psicologici e materiali e non riescono mai a rinunciarvi, il che è in diretto conflitto e in contrasto con i principi della pratica della verità. Ecco perché non riescono a mettere in pratica la verità. Basta guardare coloro che amano particolarmente approfittare: fin dove si spingono? Quando vanno a trovare qualcuno a casa, si assicurano persino di bere un po’ della sua acqua e di mangiare un po’ del suo cibo prima di andarsene. DiteMi, le persone con questo tipo di carattere sono in grado di praticare la verità? (No.) Il loro standard per misurare ogni cosa si basa sul principio di poterne o meno approfittare e ottenere benefici. Il guadagno personale è il principio in base al quale misurano ogni cosa. La loro condotta è focalizzata esclusivamente sull’approfittare degli altri. Fintanto che non subiscono perdite e possono approfittare, ritengono che ne valga la pena. Credono che, nella propria condotta, si debba essere in grado di approfittare, e che si sia intelligenti e astuti solo se si è approfittato spesso degli altri: se qualcuno non sa come approfittare, è uno sciocco! Il loro standard di condotta è solo approfittare e non subire mai perdite. Adottano questo approccio come standard per la propria condotta: sono forse in grado di praticare la verità? (No.) La verità ha un qualche posto nei loro cuori? Può avere potere nei loro cuori? (No.) Allora quali verità sono in grado di praticare costoro? (Nessuna.) Non sono capaci di praticare alcuna verità: la loro integrità è troppo scarsa, cosa che induce gli altri a disprezzarli. Alcune persone svolgono il loro dovere nella casa di Dio, la quale fornisce loro alcuni oggetti di uso quotidiano, e spesso loro ne chiedono di più con la scusa di averli finiti, quando in realtà ne hanno ancora un po’. Perché chiedono sempre di più? Pensano: “Se non ne approfitto io e lo fa qualcun altro, non ci perderò?” Guardate: che tipo di integrità è questa? Lo standard che questo genere di individuo usa per misurare ogni cosa si basa sul principio di poterne o meno approfittare e ottenere benefici. Il suo cuore è completamente consumato da pensieri di interesse. Per quanto tu condivida con queste persone sulle cose positive o sulla verità, rifiutano di accettarlo, il che non ha nulla a che fare con la loro levatura o con la loro capacità di comprensione: il punto è che il credo secondo cui si comportano è problematico. Non accetteranno né praticheranno assolutamente le cose positive, né aderiranno alle verità principi. La loro integrità è estremamente scarsa. DiteMi, è necessario condividere sulla verità con questo tipo di individui? (No.) Perché no? (Perché non la praticheranno mai.) Sono privi di senso di coscienza nella loro umanità e non possiedono le condizioni di base per praticare la verità. I ​​loro cuori sono concentrati esclusivamente sull’approfittare e sull’ottenere vantaggi. Si può dire che questo tipo di individuo è semplicemente indegno di sentire la verità e di ascoltare sermoni sul raggiungimento della salvezza. Vedete, non avete capito appieno che tipo di problema sia amare approfittare, vero? Addirittura pensavate che fosse un difetto dell’umanità. È un difetto dell’umanità? (No.) Ora capite, vero? Che tipo di problema è? (È un problema del carattere: questo tipo di persona ha un’integrità scarsa.)

Essere inclino a fare la carità

Parliamo ora dell’inclinazione a fare la carità. Se non ci sono motivazioni dietro l’inclinazione di una persona a fare la carità e si tratta semplicemente di un comportamento o di una pratica comune nella sua vita quotidiana, allora questa inclinazione dovrebbe essere considerata un pregio dell’umanità. Dare è in ogni caso meglio che ricevere. Come minimo, una persona incline a fare la carità ha un cuore che empatizza con gli altri e un elemento di amorevolezza nella sua umanità, e non è gretta né attribuisce grande importanza ai beni materiali. Inoltre, quando possiede beni materiali relativamente abbondanti, dona i propri beni in eccesso o quelli che non usa ma che sono adatti all’uso altrui, rendendo la vita degli altri un po’ più agiata o comoda. A giudicare dalle motivazioni dietro queste azioni, quanto meno, le persone che hanno l’inclinazione a fare la carità possiedono un’umanità amorevole e mostrano manifestazioni essenziali di empatia e compassione verso gli altri: questo è un pregio della loro umanità. Tali individui hanno un carattere relativamente buono, di gran lunga migliore di quello delle persone malevole che amano approfittarsi degli altri e appropriarsi arbitrariamente dei beni altrui: hanno un’integrità in qualche modo maggiore. Fanno la carità e aiutano gli altri senza chiedere nulla in cambio, senza cercare di essere elogiati o di farsi una buona reputazione. Questo è semplicemente il loro atteggiamento nel comportarsi o il loro modo di vivere. Per esempio, quando vedono che qualcuno è privo di vestiti, gli danno immediatamente i loro abiti in eccesso. Quando vedono che la famiglia di un’altra persona è povera e spesso non riesce a procurarsi abbastanza da mangiare, le danno un po’ del riso della propria famiglia in modo che anche loro abbiano abbastanza da mangiare. Quando comprano un nuovo computer e vedono che quello di qualcun altro è a malapena utilizzabile, gli danno quello vecchio. Fanno gesti di carità senza chiedere nulla in cambio: si tratta semplicemente del loro carattere. Questo è un pregio dell’umanità e può anche essere classificato come manifestazione di un buon carattere. Il comportamento dell’inclinazione a fare la carità non è affatto cattivo, ma alcuni, proprio perché sono inclini a fare questo, spesso pensano: “Sono amorevole, sono nobile, sono magnanimo. La vita di molte persone è migliorata dopo che hanno ricevuto la mia carità e il mio aiuto. Sono oggetto della salvezza di Dio. Se Dio non salva qualcuno come me, allora che tipo di persona salverebbe?” Spesso si considerano “brave persone inclini a fare la carità”. Supponiamo che qualcuno dica loro: “La tua umanità non è buona. Fai molte cose che vanno contro la verità e non la ami”. Dopo aver sentito questo, si arrabbieranno. Qual è il problema qui? Alcuni vengono da famiglie relativamente benestanti e tutti i fratelli e le sorelle che li circondano hanno ricevuto favori da loro. Così costoro spesso riflettono: “Ho trattato molto bene queste persone nella chiesa, hanno tutte ricevuto un po’ di aiuto da me. Non ho forse fama e prestigio nel loro cuore? Non sono forse quello con la migliore levatura e la migliore umanità nella chiesa? Non dovrei essere un leader? I fratelli e le sorelle non dovrebbero ascoltarmi tutti?” Di che tipo di questione si tratta? Non è forse una questione di indole corrotta? (Sì.) Solo perché hanno un minimo di buon comportamento, costoro non conoscono più la propria vera misura, trattano questo comportamento come un capitale, volendo sempre essere leader della chiesa, e si gonfiano di orgoglio, pensando di essere eccezionali. Non correlano a sé stessi i vari tipi di indole corrotta smascherati dalle parole di Dio. Credono che la loro inclinazione a fare la carità significhi che sono brave persone, che non hanno alcuna indole corrotta, che tutto ciò che fanno è giusto, che dovrebbero essere leader e modelli nella chiesa e che tutti i fratelli e le sorelle dovrebbero emularli. Queste sono rivelazioni di cosa? (Di un’indole corrotta.) La cosa è assurta al livello di un’indole corrotta. Sebbene l’inclinazione a fare la carità sia un pregio dell’umanità, se per questo qualcuno si considera una brava persona che sarà sicuramente salvata, si tratta di un tipo di pensiero e di punto di vista corretto? Costoro considerano il loro buon comportamento di essere inclini a fare la carità come buon carattere e nobile integrità, e persino come pratica della verità e sottomissione a Dio. È un grave errore. Questa è arroganza, presunzione e totale mancanza di consapevolezza di sé. Essere inclini a fare la carità può essere considerato un buon comportamento. Al massimo, una persona incline a fare la carità ha un carattere relativamente buono, molto migliore di quello di coloro che approfittano. Tuttavia non puoi, semplicemente perché hai questo buon comportamento di inclinazione a fare la carità, affermare di essere una brava persona, di non avere un’indole corrotta, di possedere la verità realtà e di essere qualificato per essere un leader della chiesa, stare al di sopra degli altri e impartire ordini. Questa è un’indole arrogante. Sebbene tu sia incline a fare la carità e ad aiutare gli altri e attui alcuni di questi buoni comportamenti, il che è un pregio dell’umanità, ciò non dimostra che tu non abbia un’indole corrotta. Se tratti come un capitale la tua inclinazione a fare la carità e ad aiutare gli altri e sviluppi l’ambizione di diventare un leader della chiesa e di elevarti al di sopra degli altri, questo è un problema di indole corrotta. Riesci a vedere la differenza ora? Possedere un buon carattere non significa non avere un’indole corrotta. Alcune persone fondamentalmente interagiscono e si relazionano con gli altri piuttosto bene, non si approfittano degli altri e addirittura fanno la carità e li aiutano; hanno alcuni pregi dell’umanità. Tuttavia, dopo aver trascorso del tempo con loro, scopri che sono molto arroganti, che amano vantarsi e che a volte addirittura mentono e sono alquanto propense all’inganno. Se le critichi, si rifiutano di accettarlo e sono in qualche modo feroci, arrivano persino a battere i pugni sul tavolo e a dire: “Credo in Dio da tanti anni: chi non ha ricevuto la carità da me? Chiedilo ai fratelli e alle sorelle: ho mai approfittato di qualcuno? Ho mai danneggiato o ferito qualcuno?” Non aver arrecato danno agli altri ti rende una brava persona? Non danneggiare gli altri non è forse il minimo che una persona dovrebbe fare? Che motivo hai di essere altezzoso? Non aver danneggiato né ferito nessuno è ciò che una persona dovrebbe fare: non è un capitale. Non approfittare degli altri non significa che tu sia in grado di praticare la verità e di sottometterti a Dio. Dovresti imparare a riflettere su te stesso ed essere in grado di accettare le critiche e l’aiuto degli altri: solo allora sarai una persona ragionevole. Ora vieni potato perché hai rivelato un’indole corrotta e le tue azioni non sono in linea con la verità. Questo non è negare che il tuo buon comportamento di inclinazione a fare la carità sia positivo, né è negare il tuo carattere. Piuttosto, la potatura e lo smascheramento vengono praticati perché hai commesso un errore e violato le verità principi. Se riesci ad accettarlo, allora sei una persona che ama la verità ed è in grado di praticarla. Se non lo accetti, allora la tua inclinazione a fare la carità è al massimo un pregio della tua umanità. Ma poiché nella tua indole corrotta predominano l’arroganza, la ferocia e la malvagità, non sei in grado di accettare la verità e quindi sei completamente infimo e privo di valore. Quando affrontano la potatura, gli individui di questo tipo fanno una scenata, parlano delle proprie qualifiche e ostentano quel minimo di buon comportamento che hanno assunto. Si comportano come cani rabbiosi, scatenandosi. Quel poco di buona immagine che avevano svanisce completamente e la loro natura viene del tutto esposta. Tutti vedono la cosa chiaramente e dicono: “Questa persona ha un’indole gravemente corrotta: è una persona malevola e bisbetica! È una fortuna che non sia stata scelta come leader della chiesa. Se fosse un leader della chiesa, non sarebbe in grado di sopportare la minima critica: se qualcuno cercasse di destituirla, non lo lascerebbe in pace e lo combatterebbe fino alla morte. Sarebbe disastroso!” Se osservi solo un suo buon comportamento o una qualità della sua umanità, non riesci proprio a vedere come sia la sua indole corrotta, quale sia il suo atteggiamento verso la verità o se sappia sottomettersi a essa. Quando costui rivela un’indole corrotta e poi subisce smascheramento e potatura, il suo atteggiamento verso la verità verrà a galla a poco a poco e sarà esposto. Pertanto, il carattere di una persona o i pregi e le manchevolezze della sua umanità non possono determinare pienamente se essa accetta o meno la verità. Osservando il suo carattere o i pregi e le manchevolezze della sua umanità, è inoltre impossibile vedere quale sia il suo atteggiamento verso la verità. Solo quando rivela un’indole corrotta o quando affronta lo smascheramento e la potatura il suo atteggiamento verso la verità verrà rivelato, e solo allora si potrà sapere se ama la verità, se è in grado di praticarla e quanta speranza ha di essere salvata alla fine. Dall’inclinazione di tali persone a fare la carità e ad aiutare gli altri si può comprendere quali pregi e difetti dell’umanità possiedano. Poi, dalla loro serie di problemi, come il fatto di diventare arroganti e presuntuose e il loro desiderio di diventare leader e di ergersi al di sopra degli altri per via della loro inclinazione a fare la carità e ad aiutare gli altri, si può vedere chiaramente il loro atteggiamento verso la verità e, in base a esso, si può vedere chiaramente se possano o meno ottenere la salvezza. Attraverso questi comportamenti, puoi discernere i pregi e le manchevolezze della loro umanità, discernere il loro carattere e, allo stesso tempo, imparare a distinguere tra umanità e indole corrotta, ma non puoi stabilire del tutto se alla fine costoro potranno essere salvati o quale sarà il loro risultato. Giudicare se qualcuno possa essere salvato è in qualche modo più complesso: devi anche valutare se sappia accettare la verità, riflettere su sé stesso e avere un autentico pentimento quando rivela un’indole corrotta; si deve giudicare in base a questi aspetti.

L’amare la socializzazione e l’essere solitari

Amare la socializzazione: che aspetto è questo? (Una condizione innata.) Questa è una condizione innata, un metodo per le relazioni mondane quando ci si trova in mezzo a gruppi di persone. Alcuni amano stare in compagnia, non se ne stancano mai e, a prescindere dalla personalità degli altri, sono in grado di stare con loro e disposti a farlo. Altri, invece, preferiscono evitare la folla e non vogliono stare in compagnia. Questo ha una certa connessione con la personalità innata di un individuo. Quando una cosa riguarda la personalità, riguarda sicuramente le condizioni innate. Amare la socializzazione è legato alla personalità di un individuo; non riguarda i pregi o le manchevolezze dell’umanità e, naturalmente, non riguarda alcuna indole corrotta. Questa è una manifestazione relativamente semplice. Essere solitari: in quale aspetto rientra? (Fa parte della personalità innata di un individuo.) (È un difetto dell’umanità.) C’è un po’ di disaccordo qui: quindi, che tipo di questione si intende per essere solitari? (Essere solitari indica che si ha una personalità scarsa.) Avere una personalità scarsa è un difetto dell’umanità. Anche la personalità stessa è un aspetto delle proprie condizioni innate, quindi questo tratto dell’essere solitari è sia una condizione innata che un difetto dell’umanità. Non pertiene a un’indole corrotta e non riguarda la condotta di una persona. Essere solitari significa evitare sempre la gente, non essere disposti a comunicare i propri pensieri con gli altri, preferire fare le cose da soli e non gradire la compagnia degli altri né la vita in mezzo alla gente. Gli individui di questo tipo amano soltanto stare in un ambiente solitario o in un angolo. Quando ci sono molte persone, non vogliono parlare. Non sono bravi a comunicare con gli altri. Quando lo fanno si sentono in ansia e in preda al panico o si ritrovano in situazioni imbarazzanti e di disagio. Questo è un problema della personalità all’interno delle condizioni innate e, naturalmente, è anche un difetto dell’umanità, giusto? (Giusto.)

L’essere timorosi e l’essere audaci

Ora diamo un’occhiata all’essere timorosi: che tipo di problema è questo? (Una condizione innata.) (Un difetto dell’umanità.) È una condizione innata e anche un difetto dell’umanità. DiteMi, cosa significa essere timorosi? Avere paura di uscire di notte, temere topi, millepiedi e scorpioni, così come avere paura di mettersi nei guai e non essere disposti ad affrontare questioni complicate: queste sono tutte manifestazioni dell’essere timorosi. Alcune persone svengono per la paura quando vedono un serpente. Altre si spaventano così tanto da essere scosse da tremiti quando sentono parlare di un incidente d’auto. Alcuni, quando sentono che i credenti in Dio vengono perseguitati e possono essere arrestati, condannati e incarcerati, hanno così tanta paura che non osano credere. Ci sono anche quelli che non hanno il coraggio di andare sulle montagne russe. Tali individui non osano prendere parte a niente né provare nulla se c’è anche solo un minimo che non riescono a capire a fondo o se si tratta di qualcosa che non hanno mai fatto prima. Non solo non osano provare lavori o attività pericolosi, ma hanno anche paura di fare cose che le persone normali dovrebbero fare nella vita quotidiana. Per esempio, se viene chiesto loro di imparare a guidare, rispondono: “Non ho il coraggio di guidare. Ci sono così tante macchine in strada e vanno così veloci: e se faccio un incidente?” Qualcuno dice: “Perché ti preoccupi sempre degli incidenti? Non puoi semplicemente essere un po’ più prudente quando guidi?” Ma loro hanno comunque paura: “Una volta che la macchina inizia a muoversi, è fuori dal mio controllo. Se davvero si verifica un incidente, nessuno può averne il controllo!” Pensano sempre in una direzione negativa, quindi non riescono a realizzare nulla. Essere timorosi è una condizione innata ed è anche un difetto dell’umanità. Le persone timorose sono eccessivamente caute e meticolose in tutto ciò che fanno. Di solito non commettono grandi errori né gravi misfatti. Ma, da qualsiasi punto di vista, questo non può essere considerato un pregio: è un difetto dell’umanità. E allora che dire dell’essere audaci? Quali termini sono comunemente associati all’essere audaci? (Essere scioccamente audaci, agire in modo sconsiderato per audacia.) “Agire in modo sconsiderato per audacia”, “essere scandalosamente audaci” ed “essere audaci come leoni” si riferiscono tutti all’audacia. Quindi, essere audaci è un bene o un male? (Dipende dalla questione.) Dipende dalla situazione e dal tipo di persona che costoro sono. Se valutato dalla prospettiva dell’umanità, essere audaci non può essere classificato come un pregio né come una manchevolezza: lo classificheremo come una condizione innata. L’audacia di un individuo deve essere considerata nei termini della questione; inoltre, bisogna valutare se egli ha dei limiti nel fare le cose e com’è il suo carattere. Se ha un cattivo carattere, l’audacia può portarlo a infrangere la legge, fare del male e commettere crimini, approfittando, ottenendo guadagni illeciti e truffando e imbrogliando gli altri ovunque. Se qualcuno offre a simili individui del denaro per commettere misfatti, loro sono capaci di farlo. Per approfittare, osano compiere qualsiasi cattiva azione, senza riguardo per le conseguenze né considerazione per gli altri. Agire così, in modo sconsiderato per audacia, è un bene? (No.) Alcune persone ingannano gli altri ovunque in nome dei propri affari. L’attività che gestiscono è illegale: è solo una società fittizia senza vere attività operative. Ma, per via della loro audacia unita alla loro capacità di ingannare, accumulano fortuna per un certo periodo, vivono in ville e guidano berline: godono di un’ottima vita, ma il denaro e i beni materiali di cui godono sono stati tutti ottenuti con l’inganno grazie alla loro audacia. Questa è una buona cosa? DiteMi, questa audacia è un bene? (No.) Pertanto, quando si tratta di persone audaci, bisogna guardare il cammino che intraprendono. Se osano truffare e imbrogliare gli altri a causa della loro audacia, stanno compiendo un grande male. Più inganni e approfitti degli altri, più severa sarà la punizione che riceverai in futuro, non è così? Ciò non porta forse calamità? (Sì.) Se sei timoroso e vuoi truffare e imbrogliare gli altri, perpetrerai un po’ meno inganni e la punizione che riceverai in futuro sarà più lieve. Quindi, per tali individui che non percorrono il giusto cammino, è meglio essere in qualche modo timorosi oppure audaci? (È meglio essere in qualche modo timorosi.) Per queste persone che non percorrono il giusto cammino, che sono capaci di truffare e imbrogliare gli altri, che ignorano la legge e cercano sempre di sfruttare scappatoie legali per ottenere guadagni inaspettati, e che sono capaci di infrangere la legge in qualsiasi momento, l’audacia è una calamità: è un difetto e una carenza della loro umanità. Essere timorosi, per contro, diventa una cosa positiva, persino una salvaguardia per loro. Le persone timorose guadagnano un po’ di denaro per provvedere ai bisogni essenziali della propria famiglia e di sé stesse, si concedono anche qualche lusso, e si fermano lì. La punizione che riceveranno in futuro sarà più lieve. Le persone audaci osano commettere misfatti in modo sconsiderato e truffare e imbrogliare gli altri, appropriandosi di ciò che appartiene agli altri per avere di più di cui godere. Approfittano degli altri: non dovranno forse compensare per questo in futuro? (Sì.) Se avranno una prossima vita, la punizione che riceveranno allora sarà severa: potrebbero anche non essere in grado di compensare del tutto in una o due vite. Alcune persone passano l’intera vita a gestire ristoranti o attività commerciali, guadagnando uno o due milioni o addirittura decine di milioni di dollari di beni, eppure non riescono a goderseli perché li usano tutti per ripagare i debiti. Neanche a settanta o a ottant’anni hanno ancora finito di ripagarli. Cosa sta succedendo qui? Questa è una punizione che ha una causa: magari è perché nelle loro vite passate hanno preso troppo dagli altri per avidità, quindi continuano a ripagare i debiti nel corso di queste svariate vite. Non è forse che nelle loro vite passate sono state troppo avide, troppo audaci e hanno approfittato troppo degli altri, con una conseguente punizione nella loro vita attuale? (Sì.) Per coloro che non percorrono il giusto cammino, essere un po’ timorosi è una salvaguardia, mentre l’audacia è un brutto segno.

Se una persona percorre il giusto cammino, l’audacia è un bene? (Sì.) Cosa c’è di buono in essa? (Se tale persona è audace, è in grado comunque di persistere nella fede in Dio quando affronta una persecuzione.) Questa audacia non si riferisce semplicemente al coraggio della carne. Se si tratta del tipo di audacia che è il coraggio della carne, allora è sconsideratezza e avventatezza: è in un certo modo impulsiva e cieca. Per esempio, se sei audace e vieni arrestato per la tua fede in Dio, avrai paura di essere torturato? Avrai paura della morte? Avrai paura di essere incarcerato per venti o trent’anni? Se avrai paura, allora, quando appena iniziato a credere in Dio dici “Non ho paura”, questa è sconsideratezza, non è vera audacia. Quale manifestazione non è sconsideratezza? Il fatto che, quando inizi a credere in Dio, possiedi un certo coraggio ma anche una fede autentica. A cosa si riferisce questa fede autentica? Significa che, nella tua fede in Dio, sei determinato: “Se vengo perseguitato, arrestato e torturato per la mia fede in Dio, devo essere pronto a dare la vita. In qualsiasi modo o misura verrò tormentato, non venderò la chiesa né diventerò un giuda: non temo la morte!” Questo è un aspetto. L’altro aspetto è che, se davvero vieni arrestato e perseguitato e il gran dragone rosso ti minaccia per indurti a vendere la chiesa, riesci a capire a fondo le macchinazioni ​​di Satana, a non farti limitare da esse e a rimanere saldo nella tua testimonianza, dicendo: “Tutto ciò che riguarda una persona, incluse la sua vita e la sua morte, è nelle mani di Dio. Non ho paura!” Non si tratta né di sconsideratezza né di semplice coraggio; questa è fede autentica. Possedere questa fede autentica ed essere in grado di rimanere saldo nella tua testimonianza è un tuo pregio. Supponiamo che tu non abbia una fede autentica e dica solo: “Non ho paura; al peggio, è semplicemente la morte”, ma che, quando ti trovi ad affrontare l’arresto, sia così spaventato da fartela addosso. Dopo essere stato arrestato, la prima cosa che pensi è: “Sarò torturato? La mia carne soffrirà? Se mi marchieranno il corpo con un ferro elettrificato, sarò in grado di resistere? Se la tortura sarà grave, morirò? Se morirò, Dio non Si ricorderà di me? Non sarò in grado di ottenere la salvezza? Se davvero non riuscirò a sopportarlo, venderò la chiesa e diventerò un giuda. Se dopo essere diventato un giuda verrò punito e distrutto, così sia: almeno non soffrirò in questo momento”. In tal caso, non stai perdendo la tua testimonianza? Supponiamo che il Partito Comunista ti minacci, usando la tua famiglia per ricattarti, non permettendo ai tuoi figli di frequentare l’università, negando ai tuoi genitori l’accesso all’assicurazione sanitaria, privando la tua famiglia di tutti i diritti: allora avrai paura e non avrai una fede autentica. Dove sarà finito il tuo coraggio? Sei davvero audace? Se non possiedi una fede autentica, allora la tua audacia è solo sconsideratezza. Solo quando hai una fede autentica, il tuo coraggio è autentico. Se prima di essere arrestato pensi: “Dio non permetterà che io venga arrestato” e a causa di questo pensiero ti senti più audace, questa non è vera forza d’animo o vera fede. Supponiamo che, prima di essere arrestato, tu abbia già riflettuto su tutto questo e dica: “La vita e la morte di una persona sono nelle mani di Dio. Se Dio vuole davvero togliermi la vita, dovrei sottomettermi. Quanto alla mia destinazione futura, è determinata da una sola parola di Dio. In qualunque modo Egli mi tratti e qualunque destinazione mi conceda, ogni cosa è la Sua giustizia e io mi sottometterò. Se Dio dispone che io muoia in prigione, questo è il mio onore: sono disposto a offrirGli questa vita. Per quanto grande sarà la sofferenza che sperimenterò, avrò un credo immutabile, ovvero che affido la mia vita alle mani di Dio e, a prescindere da quanto Satana mi tormenti, mi devasti o mi infligga torture, non cederò mai a lui. Non mi preoccupo di morire o meno. Anche se morirò, ciò è sotto la sovranità di Dio ed è Lui che l’ha preordinato. Lo ringrazierò e Lo loderò comunque!” Questo è il tipo di fede che devi avere; solo con una fede di questo genere puoi possedere vero coraggio. Supponiamo che, prima di essere arrestato, prima che ti accada davvero, tu abbia capito a fondo queste questioni, possieda autentica fede in Dio, autentica sottomissione a Lui e autentica comprensione e accettazione delle questioni della vita e della morte, che tu sia capace di affidarti completamente alle mani di Dio e che, quando davvero vieni arrestato e affronti la possibilità della morte, queste comprensioni nel tuo cuore rimangano immutate: allora la tua fede non vacillerà. Indipendentemente dalle circostanze, se la tua fede non verrà annientata o sconfitta, avrai sempre coraggio. Supponiamo che, prima di essere arrestato, prima che ti accada davvero, tu non abbia riflettuto per bene su queste cose e abbia solo questo pio desiderio: “Sono disposto a offrire la mia vita. La vita mi è stata donata da Dio: nel peggiore dei casi, morirò da martire per Lui!” In tal caso, quando il gran dragone rosso ti torturerà e poi ti condannerà a dieci anni di prigione, rimarrai sbalordito: “Pensavo che la morte sarebbe stata la fine. Se fossi stato martirizzato, Dio Si sarebbe ricordato di me. Non mi aspettavo di non rendere quella testimonianza e, alla fine, di essere condannato a dieci anni. Dieci anni non sono dieci giorni o dieci mesi! Come dovrei sopportare tutto questo?” Dato che non hai mai pensato a queste cose prima, sarà facile capirle in quel momento? Sarà in qualche modo difficile, non è così? (Sì.) Quando sorgono delle difficoltà, le persone pensano solo a come gestirle e a come sfuggirvi. Se la tua spinta a fuggire dalle difficoltà è forte, allora la tua spinta ad adattarti a esse nel mezzo di una situazione difficile sarà estremamente debole. Pertanto, quando affronti delle difficoltà, diventa molto difficile per te sottometterti a un simile ambiente. Quindi, come si dovrebbero risolvere tali situazioni? Devi cercare immediatamente la verità e riflettere su queste questioni, e inoltre capire il cammino per praticare la verità. Per esempio, se riceverai una condanna a dieci anni di carcere, cosa penserai? “Mia moglie (o mio marito) divorzierà da me? Che età avranno i miei figli fra dieci anni? Non avrò adempiuto alla mia responsabilità nei loro confronti: mi rinnegheranno e si rifiuteranno di prendersi cura di me in vecchiaia? Come vivrò dopo il mio rilascio? Tra dieci anni, i miei genitori saranno vecchi e io non avrò adempiuto alla mia responsabilità filiale nei loro confronti: questo non mi renderà forse un figlio non devoto? L’opera di Dio sarà finita tra dieci anni? Non avrò guadagnato nulla in prigione: non avrò partecipato a nessuna riunione né ascoltato alcun sermone, e non avrò compreso la verità. Non rimarrò indietro durante questi dieci anni? Non significherà forse che sarò stato eliminato? Dio mi vorrà ancora? Se affronto questa sofferenza, Dio Se ne ricorderà? Se non Se ne ricorderà e non potrò ottenere la salvezza, allora non avrò trascorso questo periodo in prigione per niente? In dieci anni cambieranno molte cose e io non guadagnerò nulla, anzi, perderò molto”. Quando pensi a queste cose, emergono le difficoltà. Come dovresti affrontarle? Non dovresti forse pensare a come superare ogni giorno? Se non hai riflettuto a fondo su queste cose e non hai raggiunto un punto in cui comprendi la verità e vedi le cose con chiarezza, allora, quando affronterai l’arresto, la tua vita e la tua morte dipenderanno da un singolo pensiero: un momento di pavidità e di paura, un singolo pensiero o una singola idea possono spingerti a diventare un giuda, vendere la chiesa e vanificare tutti i tuoi sforzi precedenti. Se non sai riflettere in maniera approfondita su questa questione o capirla a fondo, sarà molto difficile per te non preoccuparti delle tue prospettive e del tuo destino e affidare la tua vita e la tua morte alle mani di Dio e permetterGli di orchestrare come vuole. Se non riesci a capire a fondo le questioni della vita e della morte e continui a nutrire la mentalità di tentare la fortuna, volendo cavartela alla meglio, allora, quando affronterai un ambiente, verrai rivelato. Tutti coloro che, quando sono stati arrestati, sono diventati dei giuda e hanno firmato le “Tre Dichiarazioni” lo hanno fatto da un giorno all’altro e hanno ricevuto da Satana il marchio della bestia. A volte la vita e la morte di una persona dipendono da un singolo pensiero. Senza la verità, è molto difficile superare le crisi. Quindi, cos’è la vera audacia? Se qualcuno realizza qualcosa affidandosi a un’esplosione di forza bruta, questa è vera audacia? Non lo è: è impulsività. Una persona veramente coraggiosa ha un certo livello di discernimento nel cuore riguardo a molte cose positive e negative. È in grado interiormente di concordare con le cose positive, di accettarle e di riconoscerle fermamente, raggiungendo il punto di sapersi sottomettere alla verità e alla sovranità di Dio. Solo in questo modo puoi possedere vero coraggio. Se non hai queste qualità nel tuo cuore, la tua audacia è solo stolta, come un vitello appena nato che non ha paura di una tigre. Pertanto, in un Paese che si oppone a Dio, credere in Lui e seguirLo non solo richiede coraggio ma, cosa più importante, richiede fede. Hai il coraggio di credere in Dio non perché sei audace, ma perché hai fede. Alcuni dicono: “Penso di credere in Dio semplicemente perché sono audace e non ho paura della persecuzione”. Questa affermazione potrebbe essere corretta. Tu credi per audacia ma, alla luce della tua stoltezza, ignoranza e semplicità, Dio ti riserva una grazia speciale, predisponendo per te determinati ambienti, oltre a fornirti l’irrigazione e la provvista della verità. Attraverso questo, arrivi a comprendere e ad acquisire numerose verità. Col tempo, la tua audacia acquisisce elementi di fede autentica ed è solo allora che il tuo coraggio cresce e che osi di più affrontare situazioni o persecuzioni future. Se un individuo non ha una fede autentica e si affida a un’esplosione di forza, dicendo: “Io ho il coraggio di credere in Dio! Non ho paura della persecuzione o di essere arrestato e incarcerato!”, questo tipo di coraggio non durerà a lungo. Senza la provvista della verità, senza che Dio predisponga ambienti nella vita reale per allenarti, per spingerti a praticare e per insegnarti come affrontare le varie situazioni, la tua audacia non è altro che temerarietà e non è affatto fede autentica. Capito? (Sì.) Se davvero è temerarietà, allora questo ti rende una persona sconsiderata, sciocca e ignorante. Alcuni credenti in Dio hanno pensieri molto semplici, immaginano che le cose siano alquanto lineari, senza prevedere affatto quali pericoli siano insiti nel seguire Dio. Solo quando incontrano delle battute d’arresto si rendono conto che seguire Dio non è una questione lineare. Se l’audacia di un individuo è un pregio dell’umanità, allora, come minimo, egli è semplice e diretto, non complicato, e non si preoccupa dei mille pericoli possibili. Supponiamo invece che la tua audacia sia guidata dall’intenzione di ottenere benedizioni e tu pensi: “Se credi in Dio, puoi entrare in cielo, ottenere grandi benedizioni, sfuggire ai disastri ed evitare la morte, quindi crederò, accada quel che accada!” In altre parole, la tua fede è guidata da un’esplosione di temeraria forza bruta; non sei tu che desideri, in modo semplice, credere in Dio; piuttosto, è un inseguire le benedizioni. In tal caso, nella migliore delle ipotesi la tua audacia è temerarietà e non può essere classificata come un pregio dell’umanità. Pertanto, quando si tratta di persone audaci, devi capire qual è la loro umanità essenza. Se non hanno coscienza e ragionevolezza e sono semplicemente temerarie, allora hanno poco valore e non possono realizzare nulla di significativo. Se invece sono in grado di credere in Dio e di accettare la verità, allora hanno valore. Se una persona è audace ma non possiede abilità di comprensione, non riesce a capire la verità e crede in Dio solo per ottenere benedizioni, e se per questo scopo è disposta a rinunciare alla famiglia e alla carriera e non teme la persecuzione, allora questo non è un pregio dell’umanità, bensì un pensiero e un punto di vista errati. I pensieri e i punti di vista errati sono in linea con le intenzioni di Dio? (No.) Il fatto che una persona sia timorosa o audace riguarda le sue condizioni innate e ha poco a che fare con l’essenza della sua umanità.

Se non condividessimo sulle varie manifestazioni delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta, sapreste discernerle da soli? (Magari ci riusciremmo con le manifestazioni semplici, ma non con quelle più complesse.) Ora che abbiamo condiviso sulle distinzioni tra condizioni innate, umanità e indole corrotta, sapete discernerle? (Sappiamo discernerle un po’ meglio di prima.) Se fornissi degli esempi meno comuni, sareste in grado di discernerli in base a ciò su cui ho condiviso? È difficile dirlo, vero? Allora, la prossima volta, continueremo a condividere su questioni relative a questo argomento. Man mano che condivideremo ulteriormente, individuerete alcune regole per discernere diversi tipi di questioni. Nei termini delle varie manifestazioni dell’umanità, delle condizioni innate e dell’indole corrotta, in generale sapete discernere le manifestazioni su cui abbiamo condiviso. Quanto a quelle su cui non abbiamo condiviso, solo chi possiede comprensione spirituale o chi sa come cercare la verità potrebbe essere in grado di discernerne alcune. Chi ha scarsa levatura potrebbe non arrivarci e non essere in grado di discernerle, quindi deve ascoltare di più e fare più domande. Se non condividiamo su tali questioni, rimarranno sempre vaghe per voi, e anche ciò che direte sarà poco chiaro; ci sarà sempre un divario tra la vostra comprensione e la pura comprensione della verità, vero? (Sì.)

Oggi abbiamo condiviso su questioni di levatura. Adesso sai discernere com’è la levatura delle persone? (Sì, più o meno.) Se non riesci a discernerla, allora prenditi il tempo che ti serve e fa’ esperienze. Nella vita quotidiana, incontrerai queste questioni. Impara ad applicare le parole della nostra condivisione alla vita reale, correlandole a poco a poco alle manifestazioni delle persone, discernendo te stesso e gli altri, arrivando a conoscere te stesso e gli altri. Gradualmente, sarai in grado di valutare queste cose e avrai uno standard per farlo. I principi per valutare le persone e le cose, nonché per comportarti e agire, diventeranno sempre più chiari. Abbiamo condiviso molto sui vari aspetti del discernimento delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta. Su qualsiasi manifestazione o rivelazione dell’umanità condividiamo, nulla di tutto ciò è parole vuote: queste cose possono essere tutte incontrate, viste e percepite nella vita reale. Pertanto, devi imparare a valutare le varie cose e i vari tipi di persona correlandoli alle parole di Dio. Solo imparando a correlare i vari stati e le varie questioni della nostra condivisione alla vita reale riuscirai gradualmente a progredire nel valutare persone e cose, così come nel comportarti e nell’agire, ad avere una comprensione accurata di varie questioni relative alla verità e ad afferrare gradualmente le varie verità principi. Capito? (Sì.) Sebbene le questioni di cui abbiamo parlato siano principalmente utilizzate per discernere i vari stati e le varie rivelazioni manifestati dalle persone e non ti mettano direttamente in condizione di comprendere la verità e di accedervi, tutte queste questioni influenzeranno la tua comprensione della verità, nonché il tuo accesso alla verità realtà. Pertanto, nonostante nelle nozioni delle persone possa sembrare che queste questioni riguardino solo l’umanità, le condizioni innate o alcuni tipi evidenti di indole corrotta, ogni questione e ogni affermazione sono correlate all’accesso delle persone alla verità. Perciò, queste sono questioni che devi affrontare sul cammino per accedere alla verità; non puoi evitarle. Le varie questioni e manifestazioni dell’umanità, positive o negative che siano, sono tutte cose che affronterai e incontrerai in vari ambienti nella vita quotidiana. Se, quando affronti diverse questioni, non riesci a discernerne alcuna e generalizzi su tutte, considerando le verità principi della nostra condivisione come regole o dottrine, allora non sarai mai in grado di entrare nella verità realtà. Perché? Perché non capirai mai che cos’è la verità.

Bene, questo è tutto per la condivisione di oggi. Arrivederci!

25 novembre 2023


Come perseguire la verità (9)

La prima pratica per perseguire la verità: Abbandonare

Abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui

I. Abbandonare le proprie nozioni e fantasie su Dio: Abbandonare le proprie nozioni e fantasie sull’opera di Dio

F. L’opera di Dio non cambia le condizioni innate delle persone; mira a cambiare la loro indole corrotta

In questo periodo, l’argomento delle nostre condivisioni ha abbracciato un ambito relativamente ampio, non è vero? (Sì.) Ha coinvolto alcune questioni più specifiche dell’umanità e anche alcune della vita delle persone. Nell’ultima riunione, abbiamo condiviso su argomenti riguardanti la levatura e poi su come discernere le condizioni innate, l’umanità e l’indole corrotta. La nostra condivisione sul tema della levatura è sostanzialmente conclusa; d’ora in poi, saprete giudicare esattamente com’è la levatura di una persona sulla base di tali contenuti. Quando abbiamo condiviso su questi tre aspetti, condizioni innate, umanità e indole corrotta, abbiamo condiviso su alcune manifestazioni e rivelazioni delle persone nella vita quotidiana per giudicare se queste rientrino nelle loro condizioni innate, nella loro umanità o nella loro indole corrotta. Grazie alle nostre condivisioni sui tre aspetti delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta, avete ora una comprensione concreta della struttura basilare degli esseri umani come esseri creati? (Riusciamo a capirla un po’ meglio di prima.) Il motivo per cui condividiamo sui tre aspetti delle manifestazioni rivelate nella vita delle persone è che l’umanità creata è costituita da condizioni innate, umanità e indole corrotta. Non importa se sei un uomo o una donna, se sei giovane o vecchio, a quale razza appartieni o in quale Paese vivi, in quale periodo o in quale tipo di ambiente sociale e di background vivi; in breve, qualsiasi sia il tuo aspetto esteriore, fintanto che sei un essere umano creato, sei costituito da questi tre aspetti: condizioni innate, umanità e indole corrotta. In altre parole, ogni persona, che appartiene all’umanità corrotta, è costituita da condizioni innate, umanità e una vita di indole corrotta. Vale a dire, ogni essere umano creato possiede condizioni innate, umanità e indole corrotta. Naturalmente, le condizioni innate di una persona sono preordinate da Dio. L’umanità è in parte influenzata dalle condizioni innate e in parte condizionata e influenzata dall’educazione familiare, dall’ambiente sociale e dall’istruzione impartita da Satana. L’indole corrotta, invece, è l’indole satanica e la natura satanica di una persona, prodotte dal fuorviamento e dalla corruzione da parte di Satana. Questa natura corrotta proviene in parte dalla famiglia, in parte dalla società e in parte dalle influenze e dai condizionamenti che una persona sperimenta nei vari ambienti. Da questa prospettiva, in realtà qualsiasi persona creata non è un mistero di alcun tipo, perché è costituita da questi tre aspetti: condizioni innate, umanità e indole corrotta. Pertanto, discernere che tipo di persona qualcuno sia dovrebbe in effetti essere facile. Tralasciando le condizioni innate preordinate e conferite da Dio, ciò che rimane è discernere come sia l’umanità di una persona e quali tipi di indole corrotta lei possieda: queste cose determinano com’è l’essenza di tale persona. Discernere in questo modo rende le cose molto chiare. Discernere come sia l’essenza di una persona in base a queste cose non è una questione difficile. Questo tipo di discernimento ha una base e anche uno standard di misurazione.

6. Varie manifestazioni delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta

In precedenza, abbiamo elencato alcune manifestazioni specifiche delle condizioni innate, che non riguardano l’indole corrotta. Le condizioni innate sono la base su cui le persone fanno affidamento per la sopravvivenza e sono condizioni che l’umanità creata dovrebbe possedere. Che si tratti di condizioni relative alla nascita di una persona, come l’ora, l’ambiente e il luogo di nascita, o di elementi come l’aspetto, la levatura, i punti di forza, gli istinti, gli interessi, gli hobby e la personalità, tutto ciò rientra tra le condizioni innate di una persona. Queste condizioni innate non corrompono le persone e, naturalmente, non contengono nemmeno alcuna indole corrotta. Parlando in generale, le condizioni innate sono alcune condizioni di base che un essere umano creato deve possedere per sopravvivere e vivere. L’umanità si riferisce a ciò che viene vissuto coinvolgendo la coscienza e la ragione dell’umanità normale, rivelato da un corpo in possesso di condizioni innate. Per quanto riguarda l’indole corrotta, è presto detto: l’indole corrotta è il risultato della corruzione da parte di Satana della vita di questo corpo che possiede condizioni innate e umanità. Ciò è un po’ astratto? Nel complesso, gli esseri umani creati sono esseri creati dominati da un’indole corrotta e in possesso della coscienza e della ragione di base dell’umanità. Questi esseri creati possiedono varie condizioni innate preordinate da Dio. Questa è la struttura basilare dell’umanità creata da Dio. All’interno di ciò, le condizioni innate e l’indole corrotta sono più facili da comprendere, mentre l’umanità potrebbe essere relativamente astratta. In parole semplici, l’umanità è un attributo unico dell’umanità creata che la differenzia dagli altri esseri viventi. Gli esseri creati, dotati di questo attributo unico, possiedono coscienza e ragione, carattere e anche l’abilità di distinguere tra giusto e sbagliato. Questi attributi unici, che differenziano l’umanità dagli altri esseri viventi, costituiscono l’umanità. Questa umanità include naturalmente l’abilità di esprimersi tramite il linguaggio, l’abilità di distinguere tra giusto e sbagliato, l’abilità di comprendere, l’abilità di accettare cose nuove, l’abilità di accettare le parole del Creatore e l’abilità di accettare l’incarico da parte di Dio e di gestire qualsiasi questione. Questa è l’umanità. La comprensione più semplice dell’umanità è che si tratta di un attributo intrinseco dell’umanità creata che la differenzia dagli altri esseri viventi. I tratti più basilari di tale attributo sono la coscienza e la ragione. Questo è il modo più semplice per comprenderla. Ci sono alcuni dettagli al suo interno, come l’integrità e il carattere che l’umanità dovrebbe possedere, il saper distinguere tra cose positive e negative e selezionare e attuare quelle positive. Fondamentalmente, queste sono le cose che le persone dovrebbero comprendere e conoscere riguardo ai tre aspetti delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta. Avete mai pensato a tali questioni prima d’ora? (Non lo abbiamo mai fatto.) Incontrando tali questioni per la prima volta, riuscite a comprenderle? Riuscite ad afferrarle? (Riusciamo a capirle in parte.) Qualcuno per caso ritiene che questo argomento di cui stiamo parlando sia troppo profondo e in qualche modo astratto, e simile a discutere di filosofia, un po’ incomprensibile? Sulla base delle manifestazioni specifiche di questi tre aspetti delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta su cui abbiamo condiviso in questi giorni, ciò di cui abbiamo appena parlato non dovrebbe risultarvi astratto. Le manifestazioni specifiche di questi tre aspetti dovrebbero risultarvi comprensibili. Inoltre, non dovrebbero essere chiare anche le relazioni tra questi tre aspetti? L’umanità è l’integrità, il carattere, la coscienza e la ragione che una persona rivela sul fondamento del possedere delle condizioni innate di base. L’indole corrotta è ciò che viene vissuto all’interno dell’umanità attraverso le condizioni innate, nonché i vari tipi di indole vissuti dalle persone che sono dominate dalla vita che Satana instilla in loro. In questo modo, qualsiasi siano le condizioni innate che una persona possiede, esse sono semplicemente l’involucro esteriore più basilare, mentre la vita che può veramente dominare l’essenza di una persona è l’indole corrotta instillata in lei da Satana. Vale a dire, per discernere quale sia l’essenza di una persona, guardate l’indole che rivela. Se l’indole che rivela è l’indole corrotta dell’arroganza, dell’intransigenza, della propensione all’inganno, della malvagità o della ferocia, allora, a prescindere dal fatto che il suo carattere sia buono o malevolo, questa persona proviene essenzialmente da Satana, perché la sua vita è l’indole corrotta di Satana. Pertanto, l’attributo di una persona dipende dalla vita che possiede interiormente, non dalle sue condizioni innate. Se la sua vita è l’indole corrotta di Satana, allora, a prescindere da quanto nobili o grandi possano apparire esteriormente le sue condizioni innate, lei proviene essenzialmente da Satana ed è un membro dell’umanità corrotta. Se la vita di una persona è una in cui la sua vita è la verità, allora, a prescindere da quanto comuni, normali o disprezzabili possano apparire esteriormente le sue condizioni innate, e anche se mostra esteriormente alcune debolezze, alcune inadeguatezze e alcuni difetti della sua umanità, lei fa comunque parte dell’umanità che è stata salvata. Si schiera essenzialmente con Dio e non proviene da Satana. La sua essenza cambia. Una volta che la sua essenza cambia, cambia anche a chi lei appartiene: si schiera con la verità e con Dio. Pertanto, il fattore determinante nell’appartenenza, nell’essenza e nell’esito finale di una persona non sono le sue condizioni innate e, naturalmente, non è nemmeno interamente la sua umanità, ma piuttosto ciò che è la sua vita. Se, dall’inizio alla fine, la vita di un individuo è una in cui la sua vita è l’indole corrotta ed egli proviene da Satana, allora costui appartiene a Satana; se ha la verità come vita, si schiera con Dio, e quindi appartiene a Dio, nella meravigliosa destinazione che Dio ha preparato per l’umanità. In base alle varie manifestazioni e all’essenza delle persone in tutti gli aspetti, qual è l’attuale appartenenza di queste ultime? Le persone hanno una vita in cui la verità è la loro vita? (No.) Allora da cosa dipende esattamente l’essenza di una persona? (Da ciò che ha come vita.) Esattamente; qualunque sia la tua vita interiore, quella è la tua essenza. Se la vita dentro di te cambia, e non è più l’indole corrotta ma la verità a essere la tua vita, allora, in termini di essenza, ti schieri con Dio e con la verità. Naturalmente, l’attributo di umanità delle persone non cambia: le persone sono comunque esseri umani e, in termini di attributo, sono comunque esseri umani creati. Tuttavia, poiché la tua vita è cambiata, cambia anche la tua appartenenza. In sintesi, le condizioni innate sono condizioni basilari che costituiscono l’umanità creata. Vale a dire, fintanto che vieni chiamato essere umano creato, queste condizioni innate devono esistere in te: sono le condizioni basilari. L’umanità è ciò che viene rivelato e vissuto dell’umanità normale di una persona mentre lei vive nelle sue condizioni innate. L’indole corrotta è la vita intrinseca all’umanità corrotta, nascosta sotto le condizioni innate e l’involucro dell’umanità. Le relazioni e le distinzioni tra questi tre aspetti, così come i ruoli che ciascuno di essi ricopre o le funzioni che ciascuno di essi svolge nell’umanità creata, sono semplicemente come abbiamo descritto. In precedenza, abbiamo condiviso su alcune manifestazioni relative a questi tre aspetti delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta che le persone rivelano. Tuttavia, il contenuto che riguarda questi tre aspetti va ben oltre ciò su cui abbiamo condiviso, quindi oggi dobbiamo continuare a condividere su questo argomento.

Balbettare

Dove ci eravamo fermati l’ultima volta riguardo alle varie rivelazioni delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta? Pavidità e audacia, giusto? (Sì.) Quella condivisione è conclusa. Vediamo ora il fatto di tartagliare e balbettare quando si parla: di che tipo di problema si tratta? (Di una condizione innata.) Si tratta di una condizione innata e anche di un tipo di difetto fisico. Naturalmente, le forme di balbuzie sono diverse. Alcuni balbuzienti allungano una singola sillaba, mentre altri continuano a ripetere la stessa, impiegando un giorno intero senza riuscire a pronunciare una frase completa. In breve, si tratta di una condizione innata e naturalmente anche di un tipo di difetto fisico. Riguarda forse un’indole corrotta? (No.) Non riguarda un’indole corrotta. Se qualcuno dice: “Tu balbetti quando parli; sei proprio furbo!” oppure: “Addirittura balbetti quando parli; come puoi essere così arrogante?”, sono affermazioni accurate? (No.) La balbuzie, in quanto difetto o imperfezione, non riguarda alcun aspetto dell’indole corrotta di una persona. Pertanto, si tratta di una condizione innata e di un tipo di difetto fisico. È chiaro che non riguarda l’indole corrotta di una persona e non ha alcun legame con essa. C’è un’altra situazione che riguarda la balbuzie: alcune persone di solito non balbettano quando parlano, ma esitano e farfugliano quando poni loro una domanda; ci mettono un sacco di tempo a dire una sola frase e tu continui a non capire cosa stiano cercando di dire. Il loro modo di parlare non è mai abbastanza specifico, devi sempre cercare di intuire cosa intendano: qualunque cosa tu intuisca, quello diventa ciò che intendono. Altrimenti, usano un sorriso al posto di ciò che intendono. In breve, semplicemente non rispondono alla tua domanda in modo diretto. Per esempio, se chiedi loro: “Da dove sei venuto?”, loro rispondono: “Io… io… beh, ho solo girato un po’ e…” Dopo aver sentito questo, tu ancora non sai da dove siano venute. Oppure chiedi loro: “Come valuti la levatura di quella persona?”, loro rispondono: “La sua… levatura, beh… tutti, sai… nessuno di noi… ehm… è… chiaro”. Perché parlano in questo modo intermittente e frammentario? Si tratta di tartagliare e balbettare? Non sembra esserlo. Allora perché parlano così? Se non è per via del tartagliare e balbettare, qual è il motivo? (Sono dominate da un’indole corrotta.) Questa è chiaramente la rivelazione di un’indole. Significa che costoro, quando esprimono o fanno qualcosa, sono dominati da un’indole, la quale è parte della loro vita e li spinge a parlare e ad agire per raggiungere un certo obiettivo. Qual è questo obiettivo? È nascondere la verità dei fatti, evitare di dirtela; non vogliono spiegare le cose in modo troppo chiaro. Perché agiscono in questo modo? Perché credono che, se spiegheranno come stanno veramente le cose, dovranno subirne le conseguenze: offendere qualcuno o arrecare danno a sé stessi. Non vogliono subire queste conseguenze; non vogliono che tu conosca la verità dei fatti. Questo è un modo e uno stile di parlare e di agire sotto il dominio di un’indole corrotta. La vita che li domina e li fa agire in questa maniera rappresenta la loro natura, e il fatto che agiscano in questa maniera dimostra che non possiedono alcuna verità. Non parlano in conformità alle verità principi. Quindi, come si dovrebbe parlare per parlare in conformità alle verità principi? Per farlo, si dovrebbe essere una persona onesta, proprio come dice Dio: “Il vostro parlare sia: ‘Sì, sì; no, no’”. Costoro lo fanno? (No.) Cosa fanno? Non dicono sì quando è sì né no quando è no. Quale metodo usano? Parlano in modo vago ed evasivo, usando modi malvagi e propensi all’inganno per esprimere ciò che intendono, in modo da raggiungere il loro obiettivo di proteggere sé stessi. Usano i metodi a cui li ha istruiti e che ha instillato in loro Satana per gestire una questione o esprimere qualcosa. Questa è chiaramente l’indole corrotta di Satana. Non si tratta di una rivelazione superficiale dell’umanità, ma della rivelazione di un modo di agire sotto il dominio dell’indole corrotta di Satana.

Amare il brivido

Continuiamo con un’altra manifestazione: amare il brivido e detestare la monotonia; fare ogni cosa e compiere ogni scelta del modo di vivere per il gusto del brivido. Che tipo di problema è questo? Innanzitutto, rientra tra gli interessi e gli hobby all’interno delle condizioni innate? (Sì.) Sì? Riflettete attentamente: vi rientra davvero? Amare il brivido è normale all’interno della razionalità di una persona? (Non è normale.) Quindi, è appropriato classificarlo tra le condizioni innate? (No.) Visto da questa prospettiva, non è appropriato. In che tipo di problema rientra questa manifestazione? Se diciamo che amare il brivido è una forma di indole corrotta, allora di che tipo di indole corrotta si tratta? È arroganza, propensione all’inganno o ferocia? (Non è nessuna di queste.) Non è correlato ad alcun tipo di indole corrotta. Allora che genere di problema è? (È un problema di umanità.) Che tipo di problema di umanità è? È essere in qualche modo fuori luogo? (Sì.) È comportarsi in modo inappropriato e fuori luogo, amare il brivido ed essere irrequieti. L’irrequietezza denota una mancanza di umanità normale. Questo non riguarda la coscienza, ma riflette principalmente una mancanza di razionalità nell’umanità normale. Tali persone non riescono ad attenersi a un compito o a svolgere i propri doveri in modo coscienzioso e rispettoso delle regole. Non sono in grado di fare le cose come gli adulti; sono sprovviste di un pensiero maturo, di uno stile maturo di condotta personale e di un modo maturo di fare le cose. Come minimo, è un difetto della loro umanità. Naturalmente, questo non assurge al livello di un problema di carattere, ma è correlato all’atteggiamento con cui si comportano e agiscono. Amare le novità e il brivido, essere incostanti in qualsiasi cosa facciano, essere incapaci di perseverare, essere irrequiete e indisciplinate e voler sempre cercare il brivido e provare cose nuove: questioni di questo tipo rientrano nei difetti dell’umanità. Le persone che amano il brivido sono prive della razionalità dell’umanità normale; non è facile per loro assumersi le responsabilità e il lavoro che gli adulti dovrebbero assumersi. Qualunque lavoro svolgano, fintanto che lo svolgono a lungo e perde la sua novità, allora lo trovano noioso, perdono interesse nel farlo e vogliono cercare un senso di novità e di brivido. Senza brivido, trovano le cose insipide e potrebbero persino provare un senso di vuoto spirituale. Quando si sentono in questo modo, il loro cuore diventa irrequieto e vogliono cercare il brivido oppure cose che li interessino. Vogliono costantemente fare qualcosa di non convenzionale. Ogni volta che trovano il lavoro che stanno facendo o le faccende che stanno gestendo noiosi o poco interessanti, perdono il desiderio di continuare. Anche se si tratta di un lavoro che dovrebbero fare o di uno significativo e prezioso, non riescono a perseverare. Guardate come, tra i non credenti, molti facciano uso frequente di droghe. Indipendentemente dalle ragioni alla base di ciò, amano far uso di droghe per cercare un senso di brivido e sensazioni irrazionali che vanno oltre ciò che le persone normali possiedono. Le persone che amano il brivido sono simili a coloro che fanno affidamento sulle droghe per trovare stimoli. Sono prive della razionalità delle persone normali nel modo in cui si comportano e amano sempre perseguire sensazioni irrealistiche e trascendenti quando scelgono il loro stile di vita. Questo è molto pericoloso. Le persone di questo tipo spesso sembrano esteriormente prive di grandi problemi. Se non discerni queste persone o non capisci a fondo la loro essenza o l’essenza di questo tipo di problema, potresti pensare: “Costoro hanno semplicemente un’indole instabile; sono sui trenta o quarant’anni ma sono ancora immaturi come bambini”. In realtà, nel profondo, le persone di questo tipo cercano continuamente il brivido. Qualunque cosa facciano, sono sprovviste dei pensieri e della consapevolezza degli adulti, così come dell’approccio e dell’atteggiamento con cui gli adulti gestiscono le questioni. Pertanto, queste persone sono molto problematiche. Magari la loro umanità non è cattiva e il loro carattere non è particolarmente ignobile ma, a causa di questo difetto della loro umanità, è molto difficile per loro essere all’altezza di un lavoro significativo, soprattutto per alcuni elementi importanti del lavoro. Quando condividi sulla verità con loro, dicono: “Capisco tutto; semplicemente non riesco a farlo”. Non riescono a vivere o lavorare in modo appropriato e coscienzioso con i pensieri e gli atteggiamenti delle persone normali. Hanno sempre il cuore irrequieto. Anche le persone con tali manifestazioni sono molto problematiche. Questo conclude la nostra discussione sulla manifestazione dell’amore per il brivido.

Suscettibilità

Ora parliamo della suscettibilità. Usiamo il modo più semplice per classificarla, iniziando con il metodo dell’eliminazione. La suscettibilità è una condizione innata? (No.) Allora è un’indole corrotta? (No.) Se qualcuno ha una manifestazione di suscettibilità, questa è una rivelazione di un’indole corrotta? (No.) La suscettibilità non si riferisce al provare prurito dopo aver mangiato un certo tipo di cibo o allo starnutire e lacrimare dopo aver sentito un certo odore; non si riferisce a un’allergia al polline, alle arachidi, né ad alcuna allergia a conservanti o composti chimici; non si riferisce alla sensibilità fisica. La sensibilità fisica si riferisce all’avere una costituzione sensibile, incline a reazioni allergiche innescate da certi odori o sostanze esterni e nocivi; questa è la sensibilità fisica. La sensibilità fisica è semplicemente un istinto tra le condizioni innate di una persona, fa parte della sua costituzione innata. Invece, la suscettibilità di cui stiamo parlando qui non si riferisce a questo. Dopo aver scartato le condizioni innate e considerando che questo tipo di suscettibilità generalmente non assurge al livello di un’indole corrotta, il che significa che non c’è una rivelazione specifica di un’indole corrotta, allora che tipo di problema è tale suscettibilità? (È un problema dell’umanità.) È un pregio dell’umanità oppure una manchevolezza? (È una manchevolezza dell’umanità.) È chiaramente una manchevolezza dell’umanità: se non riuscite a vedere nemmeno questo, allora siete troppo ignoranti. Essere suscettibili è un bene o no? Poiché è una manchevolezza dell’umanità, certamente non è un bene. Cosa significa suscettibilità? Ditelo con parole vostre. (Avere una mente ipersensibile.) Avere una mente ipersensibile è una malattia mentale? DiteMi, i nervi delle persone generalmente diventano ipersensibili? I nervi si trovano all’interno del tessuto muscolare umano e non entrano in contatto con l’aria esterna, la polvere o altre sostanze: quindi come potrebbero diventare ipersensibili? Se una persona è sempre sensibile, questo non è forse un problema che è nei suoi pensieri? Se c’è un problema nei suoi pensieri, non significa che c’è un problema nella sua mente? (Sì.) Un problema nella sua mente è guidato dai suoi pensieri e, se è guidato dai pensieri, allora è un problema correlato alla sua umanità. Quando si tratta di uno sguardo, di una parola o di una scelta di frase da parte di qualcuno, o quando questa persona si trova in un ambiente o in un certo tipo di situazione, li interpreterà in modo eccessivo, li correlerà a sé stessa e poi cadrà in emozioni di ansia, oppressione, tristezza e sconforto, a volte persino nella negatività o, peggio ancora, mostrerà manifestazioni negative di ricerca di vendetta, ostilità e così via. Queste manifestazioni dimostrano pienamente che la suscettibilità è una sorta di difetto dell’umanità. Un difetto significa che, se hai questo tipo di problema, l’umanità che riveli è anormale. Indipendentemente dal fatto che questo problema sia causato dai tuoi pensieri, dal tuo stato mentale, dalla tua ragione o da specifici punti di vista e nozioni in merito a un qualche aspetto, in ogni caso si tratta di un difetto della tua umanità. Esso fa sì che l’umanità che riveli sia anormale, che non si conformi alla razionalità e alla coscienza dell’umanità normale, né ai pensieri e ai punti di vista prodotti dai modelli di pensiero dell’umanità normale, e nemmeno all’atteggiamento che si dovrebbe avere quando si interagisce con gli altri e si gestiscono le questioni. In sintesi, ciò che viene rivelato in questo aspetto dell’umanità è essenzialmente uno stato mentale anormale. Ad esempio, alcune persone diventano ipersensibili perché qualcuno lancia loro un’occhiata involontariamente: danno per scontato che costui le guardi dall’alto in basso, ne sono rattristate e arrivano anche a piangere per l’angoscia che ne deriva. DimMi, questo non è forse uno stato mentale anormale? Non è una malattia mentale? Quello che sto dicendo è accurato? (Sì.) Questa manifestazione dell’umanità, per essere precisi, è una malattia mentale. Gli altri non fanno loro nulla, eppure queste persone piangono in modo incontrollabile per svariati giorni e non riescono a superare la cosa. Questo è un difetto dell’umanità. Quando hai persone di questo tipo intorno a te, ti senti particolarmente soffocato e limitato, non sai quando potresti attirarti dei problemi da loro o causarli a te stesso e devi essere estremamente cauto quando parli di fronte a loro, ponderando ripetutamente le tue parole: “Se dico questa parola, costui penserà che lo sto guardando dall’alto in basso? Se non gli parlo, penserà che ho una certa opinione di lui? Se gli rivolgo qualche parola, penserà che ho dei secondi fini? Qual è esattamente il modo appropriato di agire?” Alla fine, arrivi a una conclusione: le persone di questo tipo hanno semplicemente una malattia mentale, sono davvero problematiche! Comunque le tratti, non se ne esce; qualsiasi cosa tu dica o faccia, non la prendono mai nel modo corretto. La loro umanità è particolarmente anormale. Dopo aver trascorso molto tempo con persone del genere, vuoi solo prendere le distanze da loro ed evitarle, non desideri ulteriori contatti. Le persone di questo tipo non possiedono il pensiero dell’umanità normale, sono mentalmente malate. La suscettibilità si riferisce a queste manifestazioni; è un difetto dell’umanità. Sebbene sia un difetto dell’umanità, non è più semplice di un’indole corrotta. Se qualcuno ha un difetto o un problema dell’umanità, emergeranno molti guai quando si relazionerà con gli altri; sarà difficile andare d’accordo con lui e sarà anche difficile correggerlo. Questa è una manifestazione dell’umanità.

Ostinazione

Parliamo di un’altra manifestazione: l’ostinazione. Che tipo di problema è questo? (È un difetto dell’umanità.) Innanzitutto, escludiamo le condizioni innate: l’ostinazione non è certamente una condizione innata, non è data da Dio. Inoltre, l’ostinazione non assurge al livello di un’indole corrotta. Pertanto, è un difetto dell’umanità. Quali sono le manifestazioni specifiche dell’ostinazione? Vi è una qualche correlazione tra l’ostinazione e l’assurdità? (C’è una qualche correlazione.) In certa misura, esiste una correlazione. Quindi, quali sono le manifestazioni dell’ostinazione? Fate un esempio. Quali tipi di persone sono inclini all’ostinazione? Quali parole e azioni sono manifestazioni dell’ostinazione? (Le persone ostinate tendono a fissarsi quando incontrano certi eventi, persone e cose.) Fissarsi sulle cose è un aspetto. Fa’ un esempio: su che tipo di questioni si fissano? (Quando qualcuno evidenzia i loro problemi, amano accampare scuse e usare ragionamenti fallaci. Si aggrappano sempre a una frase o a una scelta di parole per difendersi, rifiutando di accettare la verità o di essere potate. Continuano a insistere sul loro ragionamento per giustificarsi, spiegando le ragioni dietro le loro azioni.) Quando gli altri le potano o condividono con loro sulle verità principi, non lo accettano. Al contrario, rimarcano costantemente le proprie scuse e giustificazioni, sostenendo che le proprie intenzioni sono corrette, senza riconoscere affatto i propri errori. Questa è una manifestazione di fissazione. Alcune persone compiono misfatti sconsiderati e vengono destituite, ma non riflettono su sé stesse. Invece, dicono: “Ad ogni modo, non piaccio a Dio e non sono una persona che ama la verità, quindi è così: non ha senso sforzarsi di migliorare”. Qualcuno consiglia loro: “Non dovresti essere così negativo. La tua levatura ti permette di comprendere la verità: dovresti sforzarti di migliorare!” Loro rispondono: “Se Dio ha decretato che non otterrai una buona destinazione, allora, anche se ti sforzi di migliorare, è inutile. Per quanto impegno tu ci metta o quanto bene tu riesca, è inutile”. Nel loro cuore, fraintendono Dio e competono con Lui costantemente. Qualunque cosa dicano gli altri, si rifiutano di accettarla. Per quanto ciò che dici sia in linea con il loro stato o per quanto potrebbe aiutarle a invertire rotta e a raggiungere una certa crescita, non lo accettano comunque. Sono convinte che i loro pensieri siano corretti. Questa non è forse una manifestazione di ostinazione? (Sì.) Credono con fermezza e risolutezza: “Non piaccio a Dio. Qualunque cosa io faccia, Dio non mi concederà grazia: mi ha messo da parte. So di non essere una persona che ama la verità, quindi non ha senso che mi sforzi di migliorare. Se potrò svolgere un qualsiasi dovere, lo farò giusto un po’. Se mi definiscono un operaio, allora così sia. In ogni caso, seguirò. Fintanto che ci sarà un barlume di speranza, non me ne andrò”. In effetti, in base alla loro levatura e a varie altre condizioni, costoro non dovrebbero essere così negativi: sono comunque in grado di fare alcune cose di valore e possono ottenere qualche risultato nello svolgimento dei loro doveri. Tuttavia, a causa della loro ostinazione, si rifiutano di sforzarsi di migliorare, non invertono rotta e non si pentono; in cuor loro, credono che Dio non mostrerà loro grazia. Altri ricevono vari gradi di luce e illuminazione e spesso Dio mostra loro una certa grazia, ma non riescono a percepirlo, quindi nutrono un certo risentimento verso di Lui nel loro cuore. Questa non è forse ostinazione? (Sì.) Alcuni pensano: “Coloro che vengono promossi e coltivati ​​nella casa di Dio sono tutti quelli che sono abili nel parlare, che hanno doni e punti di forza e che sono bravi a presentarsi. Persone come noi, che non sanno come presentarsi e sono sprovviste di eloquenza, vengono trascurate dalla casa di Dio. Dio non ci dà alcuna opportunità. Anche se abbiamo dei talenti, è inutile. Anche se possediamo levatura e abilità di comprensione, non importa: dobbiamo comunque stare da parte. Soprattutto perché proveniamo da contesti poveri, abbiamo un aspetto mediocre e non sappiamo come vestirci, non ci distingueremo mai in nessun luogo. Tutta la nostra vita sarà così: nessun prestigio nel mondo e nessun prestigio nella casa di Dio”. Questa non è forse una manifestazione di ostinazione? (Sì.) Da questi due esempi, sapete spiegare chiaramente cos’è l’ostinazione? (Aggrapparsi ostinatamente alle proprie idee e rifiutarsi di ascoltare chiunque.) (Aderire alla propria visione rigida.) In termini colloquiali, si chiama aderire alla propria visione rigida, ma non tutte le forme di ciò sono ostinazione: dipende dal fatto che la visione rigida a cui ci si aggrappa sia corretta o meno. Se la visione rigida a cui una persona si aggrappa è corretta, allora è ancora accettabile. Ad esempio, se qualcuno si aggrappa alla propria visione rigida, dicendo: “In qualunque momento, una persona deve agire con coscienza”, allora questa visione è relativamente positiva. Ma se la visione rigida a cui si aggrappa è errata e non in linea con i fatti, eppure costui si rifiuta di abbandonarla e nessuno, qualunque cosa dica, può fargli cambiare pensieri e punti di vista, allora questa è ostinazione. L’ostinazione è un modo distorto di comprendere: si ha quando le persone si aggrappano ostinatamente a pensieri e punti di vista distorti. Non è conforme all’umanità né al buon senso, e tanto meno alle richieste di Dio; ovviamente, non ha neppure assolutamente nulla a che fare con la verità. L’ostinazione si riferisce al persistere in pensieri e punti di vista distorti sotto il dominio dell’irruenza e delle emozioni della propria umanità. Le persone che esternano questo tipo di manifestazioni sono persone ostinate. Ad esempio, alcuni, dopo aver accettato la potatura subita ed essere arrivati a conoscere sé stessi, sentono che in quella questione hanno sbagliato e che dovrebbero pentirsi. La vedono come una trasgressione e credono che la loro potatura sia stata giusta, che sia fortunatamente arrivata in tempo e che senza di essa avrebbero commesso un grave errore. Le persone ostinate, invece, non la pensano così. Dicono: “Potarmi è guardarmi dall’alto in basso, è prendersela con me perché mi trovano sgradevole. Forse sono finito nell’occhio del ciclone e mi è capitata una sventura. È semplicemente capitato che fossero arrabbiati e non avessero nessuno su cui sfogarsi, quindi se la sono presa con me potandomi”. Altri dicono: “Non è come pensi che sia. Perché non esamini cosa hai sbagliato? Hai gestito quella questione in base ai principi? Hai violato le verità principi?” Non esaminano queste cose. Invece, analizzano, comprendono e trattano le questioni con le emozioni e l’irruenza. In sintesi, le persone ostinate, nella stragrande maggioranza dei casi, non accettano le cose positive o la verità; non accettano nemmeno i pensieri e i punti di vista positivi. Qualunque cosa accada loro o qualsiasi ambiente incontrino, li trattano con ostinazione e persistono con assoluta certezza. Anche quando condividi con loro sulla verità, non la accettano e credono che ciò a cui si aggrappano sia completamente in linea con i fatti. Cosa dicono spesso? “Ciò che senti è inaffidabile; solo ciò che vedi è reale. Ciò che vedo sono i fatti. Anche se quanto dici è la verità, se non l’hai visto non hai il diritto di parlarne”. Credono che ciò che vedono siano i fatti e che essenzialmente il modo in cui questi fatti appaiono in superficie sia esattamente come sono. Quando parli della verità, è inutile: ai loro occhi, la verità è solo una maschera, una facciata, solo parole dal suono gradevole. Pertanto, non l’accettano. Credono ciecamente: “Quello che dico è vero, non è una bugia, perché ho visto la verità dei fatti. Ho visto svolgersi il processo dei fatti”. Ad esempio, quando una persona ostinata assiste al litigio di una coppia in cui marito e moglie gridano menzionando il divorzio, conclude che divorzieranno sicuramente. Altri dicono: “Solo perché li hai visti litigare menzionando il divorzio, ciò non significa necessariamente che vogliano davvero divorziare. Le persone pronunciano parole dure quando sono arrabbiate. In effetti, quella coppia solitamente si vuole molto bene: la loro relazione ha solide basi. Anche se litigano da tutta la vita, non possono vivere l’uno senza l’altra. La moglie ha detto a qualcuno che conosce la situazione che è impossibile che divorzino. Quindi, in base a questi fatti e al modo in cui solitamente vivono, non potranno mai divorziare”. La persona ostinata non ci crede. In seguito, va a verificare e vede che la coppia effettivamente non ha divorziato, ma continua testardamente a credere: “Non hanno divorziato solo in apparenza; in privato, lo hanno già fatto segretamente. È solo che non l’hanno reso pubblico per il bene dei figli”. Vedi, continua ad aggrapparsi ostinatamente a questa questione. Crede solo a ciò che vede con i propri occhi e al proprio giudizio, insistendo cocciutamente sul fatto che il suo giudizio, i suoi pensieri e i suoi punti di vista siano corretti. Anche se i fatti non sono così né lo sono l’essenza e la radice del problema, continua comunque a credere che lo siano. La sua comprensione di tutte le questioni si basa esclusivamente sui suoi pregiudizi, sulla sua irruenza e sulle sue emozioni: non giudica in base alla natura dei fatti o alla radice del problema. Anche se la situazione cambia, il suo modo di comprendere, i suoi pensieri e i suoi punti di vista rimangono immutati. Queste sono le manifestazioni delle persone ostinate.

Quando le persone ostinate incontrano problemi specifici, il loro modo di gestirli e l’indole che rivelano coinvolgono un’indole corrotta. L’ostinazione è un grande difetto dell’umanità. Naturalmente, non assurge al livello del carattere o dell’integrità: è semplicemente correlata all’atteggiamento, al pensiero e al punto di vista con cui costoro interagiscono con gli altri e gestiscono le questioni. Se una persona è ostinata, ciò è sufficiente a dimostrare che la sua umanità ha un difetto. Quando questo difetto viene rivelato in una questione specifica, ciò che costui rivela non è più soltanto un difetto dell’umanità. Se, in una data situazione, persiste testardamente sulla propria comprensione e sui propri punti di vista distorti, credendo che siano in linea con la verità, e se, a prescindere da chi condivida con lui sulla verità, non è in grado di recepirla e sviluppa persino azioni e dichiarazioni ostinate, allora questo non è più semplicemente un problema della sua umanità. Ciò è già assurto al livello di un problema della sua indole: è assurto al livello di un’indole corrotta. Ad esempio, quando si tratta di accettare di essere potato, se costui viola i principi nel fare le cose e commette misfatti sconsiderati, dovrebbe accettare la potatura. Se anche non accetta la potatura, dovrebbe comunque accettare la punizione e il castigo corrispondenti. Tuttavia, invece di comprendere la cosa correttamente, si lamenta della sua cattiva sorte, dicendo: “Mi è solo capitato di camminare sulla linea di fuoco. La persona che mi ha potato era semplicemente arrabbiata e non aveva nessuno su cui sfogare la sua rabbia: le è capitato di imbattersi in questa mia questione e quindi mi ha potato”. Il suo pensiero, il suo punto di vista e il suo atteggiamento nei confronti della potatura sono una rivelazione di un’indole corrotta. Quale tipo di indole corrotta? (Intransigenza e avversione per la verità.) Avversione per la verità e intransigenza. I pensieri e i punti di vista di costui riguardo a persone e cose rientrano nell’ostinazione della sua umanità, ma i tipi di indole corrotta che danno origine a questi pensieri e punti di vista ostinati sono l’intransigenza e l’avversione per la verità. Questo rende grave l’essenza del problema: tali individui sono dei miscredenti. L’ostinazione è un difetto dell’umanità. Quali sono le caratteristiche principali dell’indole corrotta che essa coinvolge? Intransigenza e avversione per la verità: questo la porta al livello di un’indole corrotta. Cosa notate da ciò? Alcuni difetti dell’umanità, che coinvolgono i pensieri, i punti di vista e gli atteggiamenti con cui le persone si comportano e agiscono, possono assurgere a un’indole corrotta. Ad esempio, la balbuzie è un difetto dell’umanità. Una persona che balbetta lo farà qualunque cosa dica. La balbuzie di per sé non è un’indole corrotta e non assurge a tale livello. Tuttavia, se le parole pronunciate balbettando contengono certi pensieri e questi pensieri sono prodotti sotto il dominio di un’indole corrotta, allora, indipendentemente dal fatto che la persona balbetti per natura o meno, i pensieri dietro le sue parole coinvolgono un’indole corrotta. La balbuzie è un problema nel parlare, non ha alcuna relazione con un’indole corrotta. Tuttavia, i pensieri e i punti di vista che stanno alla base del balbettare quando si parla sono innescati o causati da un’indole corrotta. Quindi, vedi, quando un difetto dell’umanità coinvolge condizioni innate, non ha alcuna relazione con un’indole corrotta. Ma quando un difetto dell’umanità coinvolge gli elementi ignobili, distorti o negativi del carattere di una persona, esso coinvolge un’indole corrotta. Capito? (Sì.)

Intorpidimento

Parliamo di un’altra manifestazione, l’intorpidimento. Che problema è questo? (Un difetto di umanità.) L’intorpidimento è un difetto di umanità. Quali sono le manifestazioni tipiche dell’intorpidimento nelle persone? Reagire lentamente, muoversi a passo lento, mancare di flessibilità nel fare le cose e, quando si riflette sui problemi, avere poche idee o essere in grado soltanto di contemplare relativamente pochi aspetti di essi. Tutto questo si chiama essere intorpiditi. Quale aspetto di umanità riguarda l’intorpidimento? Riguarda la profondità della propria valutazione delle persone e delle cose, la profondità della propria condotta e delle proprie azioni, nonché la propria intelligenza o levatura quando si tratta di valutare persone e cose, comportarsi e agire. In generale, che tipo di individuo viene descritto con il termine “intorpidito”? (Una persona con una levatura relativamente scarsa.) Intorpidimento significa che una persona ha levatura scarsa, poca intelligenza e reazioni lente: avere queste manifestazioni è intorpidimento. L’intorpidimento è un grave difetto di umanità. Questo intorpidimento non si riferisce al fatto che il tuo braccio o la tua gamba siano intorpiditi e perdano sensibilità: non si tratta di questo tipo di insensibilità fisica. Né si riferisce a un tratto della personalità dell’essere ottusi, rigidi o privi di flessibilità. Piuttosto, è una reazione mentale o una manifestazione dell’intelligenza di una persona nel gestire i problemi. In genere, un individuo di questo tipo è spesso in uno stato di intorpidimento, di ottusità, e non reagisce di fronte alle persone, agli eventi e alle cose che lo circondano. In altre parole, vede le cose ma non riesce a capirne a fondo l’essenza e non sa notare i problemi in esse contenuti. Quando gli ricordi che c’è un problema, non ha nemmeno una reazione e non sa che si tratta di un problema. Anche se qualcuno glielo fa notare, non riesce comunque a capirne a fondo la gravità o l’essenza. Di conseguenza, affronta molte questioni con estrema lentezza. Questo è intorpidimento. L’intorpidimento in sé e per sé è un difetto di umanità. Quanto alle persone intorpidite, indipendentemente dalla loro età o dal fatto che una qualsiasi parte del loro corpo fisico sia intorpidita o meno, in termini di manifestazioni della loro umanità sotto questo aspetto, esse non sono in grado di svolgere un lavoro specifico ed essenziale né di assumersi un lavoro che coinvolga contenuti tecnici o di natura altamente specializzata. Ovviamente, queste persone non sono nemmeno in grado di essere leader e lavoratori. Se un leader o un lavoratore è intorpidito, allora sorgeranno problemi nel lavoro che svolgono, il quale si bloccherà e paralizzerà. Essi non sono in grado di notare i problemi né di risolverli prontamente; pertanto, quando sorgono vari problemi, non riescono a notarli e i problemi non possono essere risolti. Costoro non sanno vedere i problemi con i loro occhi, quindi non sono capaci di impegnarsi per risolverli e non sanno quale sia il lavoro più importante da svolgere. Ogni giorno, riescono a eseguire solo un po’ di lavoro superficiale secondo routine. Qualunque disposizione lavorativa venga emanata dal Supremo, loro la trasmettono ma, dopo averla trasmessa, non hanno idea del fatto che possa essere implementata correttamente oppure no, di quali risultati si possano ottenere o di quali saranno gli effetti conseguenti. Non c’è nulla che riescano a capire a fondo. Per quante persone intorno a loro stiano compiendo il male, oppure causando disturbi o intralci, loro non riescono a percepirlo. Inoltre, non sanno quanto lavoro debba essere seguito o quale lavoro specifico debba essere implementato. Qualcuno chiede loro: “Hai assegnato il lavoro e dato disposizioni in merito?” Loro rispondono: “Sono state date disposizioni per tutto. Ho condiviso con gli altri e ho letto le disposizioni lavorative ad alta voce una volta: tutti ne sono al corrente”. Questo è attuare le disposizioni lavorative? (No.) L’attuazione delle disposizioni lavorative richiede innanzitutto di assegnare in maniera appropriata le responsabilità ai leader e ai lavoratori, specificando quale leader dovrebbe gestire quale lavoro e assicurandosi che ogni elemento del lavoro sia assegnato a persone specifiche. Inoltre, ai leader e ai lavoratori deve essere detto specificamente come farlo e in conformità a quali principi. Tutte queste questioni devono essere spiegate chiaramente affinché tutti sappiano come svolgere il lavoro. Solo questo significa distribuire il lavoro. Alcuni, quando lavorano, si limitano a leggere ad alta voce le disposizioni lavorative agli altri e a far condividere a ognuno la sua comprensione e i suoi sentimenti al riguardo, e questo è tutto. Fintanto che vedono tutti impegnati a svolgere i propri doveri, danno per scontato che le disposizioni lavorative siano state implementate adeguatamente. A quel punto, se chiedi loro: “I fratelli e le sorelle hanno qualche difficoltà nell’assolvimento dei loro doveri? Ci sono ancora problemi? Hai condiviso per risolverli?”, loro rispondono: “Non ho saputo di alcun problema: andrò a indagare”. In realtà, la persona responsabile del lavoro non ha menzionato problemi né difficoltà, ma queste difficoltà esistono. È perché costoro sono troppo intorpiditi che non sono capaci di notarle. Ad esempio, non riescono nemmeno a percepire quando due persone non sono in grado di collaborare tra loro e competono per il prestigio mentre svolgono i loro doveri, e questo influisce sul lavoro. Dicono persino: “Hanno un ottimo rapporto, conversano e comunicano tra loro. Se non fossero in grado di collaborare, non parlerebbero”. Le persone chiedono loro: “sono in competizione tra di loro per il prestigio? Riescono a collaborare armoniosamente?” Loro rispondono: “Non lo so”. Solo dopo un’indagine si scopre che le due persone non sono in grado di collaborare e sono in competizione tra loro: competono su chi predichi sermoni più elevati, chi abbia la voce più forte e chi parli più a lungo. Queste cose sono state notate da molto tempo dal popolo eletto di Dio. Se chiedi a quella persona: “Questi problemi sono stati risolti prontamente?”, risponderà: “No, non sono stati risolti. Non sapevo che questo fosse un lavoro che spettava a me”. Costoro non sanno nemmeno risolvere un grave problema come questo: non sono forse deboli di mente? (Sì.) Leggono ad alta voce le disposizioni lavorative una volta sola e poi richiedono a tutti di fare voto e di promettere di svolgere bene il loro dovere, dopodiché considerano il proprio lavoro concluso. Dicono tra sé e sé: “Ricordo chi è il leader della chiesa, chi nello specifico è responsabile di quale elemento del lavoro e chi è responsabile della produzione cinematografica”, ma non riescono proprio a vedere come questi specifici elementi del lavoro dovrebbero essere svolti. Ecco cosa significa essere intorpiditi e ottusi: costoro sono individui stolti. Non riescono a notare alcun problema e non sanno come condividere su alcun aspetto delle verità principi. Quando si tratta di problemi che coinvolgono le verità principi, non sanno come condividere sulla verità per risolverli. Anche quando si tratta di problemi che riguardano il personale o il lavoro amministrativo, non riescono a percepirne nessuno. Se pure vedono che qualcuno non è in grado di svolgere il lavoro, non sanno come risolvere la cosa. Non c’è nulla che riescano a capire a fondo. Questo è ciò che significa essere intorpiditi. Sanno solo pronunciare alcune dottrine, ma non sono competenti nel lavoro: hanno un aspetto intorpidito e ottuso. DimMi, una persona di questo genere è un leader all’altezza degli standard? (No.) Se i leader e i lavoratori sono intorpiditi, questo è problematico: non saranno minimamente in grado di svolgere alcun lavoro. Se non svolgono il lavoro che dovrebbero e, quando qualcuno segnala un problema, non gestiscono neanche quello, allora non si tratta più semplicemente di una questione di intorpidimento, ma di mancanza di umanità normale e di perdita della normale funzione della coscienza e della ragione.

L’intorpidimento è un difetto di umanità. Sebbene questo difetto non assurga al livello di un’indole corrotta, di per sé è un problema fatale. Un individuo vivo è lì, con sensi e arti funzionanti, ma non possiede l’abilità di una persona normale di valutare le persone e le cose, né di comportarsi e agire. Quando lavora, è come una persona inutile priva di pensieri: non riesce a notare alcun problema, è ancora meno capace di risolverli quando gliene parlano gli altri e non riesce a vedere quale lavoro dovrebbe essere svolto. Nella sua mente, è come se nulla lo riguardasse. Di conseguenza, non è capace di svolgere alcun lavoro: è un buono a nulla, una persona inutile. Questo problema non è forse abbastanza grave? Vedi, le persone ostinate e suscettibili hanno almeno pensieri attivi: possiedono il pensiero di una persona normale; vale a dire, le loro menti sono costantemente in funzione. Invece le menti degli individui intorpiditi sono semplici; è come se fossero paralizzate, come se fossero morte. Sebbene essi abbiano occhi, a prescindere da cosa vedano, non c’è alcuna reazione nella loro mente e non ci riflettono su; non hanno pensieri e sono fatti interamente di legno. Cosa sono le figure di legno? Sono persone scolpite nel legno; esteriormente assomigliano a delle persone ma, quando si parla loro, non reagiscono. Tu chiedi loro di sorvegliare la casa, ma quando la casa viene svaligiata non fanno nulla. Domandi: “Perché non hai sorvegliato la casa?” e loro continuano a non reagire. Se una persona non ha alcuna reazione a nulla, questo è molto problematico. In altre parole, le funzioni che gli istinti dell’umanità dovrebbero svolgere, come quelle del pensiero e della consapevolezza e quelle che dovrebbero svolgere occhi, orecchie, cervello e cuore, non possono essere attuate. Costoro sono privi o non sono all’altezza dei pensieri che le persone con un’umanità normale dovrebbero possedere. Questo è ciò che si chiama essere intorpiditi. Le persone intorpidite non sono così diverse da quelle inutili. Alcuni dicono: “Tu affermi che le persone di questo genere sono intorpidite, che i loro occhi, le loro orecchie e il loro cervello non sono in grado di svolgere le proprie funzioni. Ma se le insulti reagiscono. Se subiscono una perdita, reagiscono. Quindi possono comunque essere considerate persone sciocche?” Persino alcuni animali sono capaci di comprendere il linguaggio umano: sanno capire sia le cose belle che quelle brutte che dici di loro. Se qualcuno, in quanto essere umano, non riesce a comprendere il linguaggio umano, allora non raggiunge lo standard di essere umano. Pertanto, per valutare se qualcuno sia umano, si deve usare lo standard per gli esseri umani. Perché menziono gli animali? È per farti sapere che sei una creatura vivente che rientra nella categoria degli esseri umani creati, non un animale. Se, in quanto essere umano, sei privo dei pensieri che persino gli animali possiedono, allora sei davvero troppo carente. Persino gli animali sanno essere buoni e avvicinarsi a coloro che li trattano bene e forniscono loro il pasto quotidiano. Se tu, in quanto essere umano, sei sprovvisto di tale umanità, meriti ancora di essere chiamato umano? Perché faccio questo paragone? È per farti sapere che non sei un animale o un animale di livello superiore; sei una persona, sei l’essere di livello più elevato tra tutte le cose create da Dio: un essere umano. Possiedi abilità linguistiche, abilità di pensiero e l’abilità di capire la verità. Dio ti ha creato perché fossi il padrone di tutte le cose, perché gestissi tutte le cose e gli altri esseri viventi. Tu sei l’amministratore di tutti gli esseri viventi tra tutte le cose. Per gestirli, devi essere al di sopra di loro. Devi essere migliore di loro al fine di avere l’abilità di gestirli. Pertanto, menzionare gli animali non è volto a sminuirti, ma a ricordarti e farti capire che dovresti essere migliore di loro. Dovresti usare le abilità che la tua umanità dovrebbe possedere, così come i vari tipi di buon senso e le abilità che hai acquisito fin dalla nascita, per gestirli e guidarli, facendo ciò che un essere umano dovrebbe fare, ciò che Dio ti ha affidato. Se ti consideri un essere umano creato, dovresti usare lo standard per l’umanità creata per misurare la tua umanità e la tua essenza. Questo standard non dovrebbe essere inferiore allo standard che Dio ha stabilito per l’umanità. Pertanto, per misurare la levatura di una persona e i problemi all’interno dei vari aspetti della sua umanità, deve essere usato lo standard per gli esseri umani. Molte persone sono mentalmente intorpidite e lente a reagire in termini di umanità, il che le porta a svolgere male molti dei loro doveri: sono incompetenti nel lavoro della chiesa e incapaci di praticare in conformità alle verità principi. Pertanto, devi conoscere te stesso e la tua misura. Se non possiedi questo tipo di levatura o di umanità, o se hai il difetto dell’intorpidimento all’interno della tua umanità, non dovresti competere per essere un leader o un supervisore. Se diventi un leader o un supervisore, allora, in qualunque chiesa tu sia responsabile del lavoro, quella chiesa si paralizzerà. Di qualunque elemento del lavoro tu sia responsabile, quel lavoro sarà un completo disastro. Se non sei in grado di avere le competenze per svolgerlo, dovresti farti da parte e lasciare che lo svolga chi ne è in grado. Capito? (Sì.) Avere consapevolezza di sé e poi imparare a far spazio a chi è più capace e a raccomandare gli altri: questo è il principio di pratica. Alcuni dicono: “Sono così intorpidito che non riesco a distinguere chi è bravo: come posso raccomandare qualcuno?” Se non riesci a distinguere chi ha una buona levatura e non sai chi raccomandare, devi imparare delle lezioni. Quando vedi qualcuno che comprende la verità e sa discernere gli altri, dovresti imparare da lui. Condividendo di più con lui, potrai imparare delle cose. Poiché hai il difetto dell’intorpidimento all’interno della tua umanità, non essere pignolo o selettivo riguardo ai doveri che svolgi. Hai questo difetto, quindi non ci sono molti tipi di lavori e di doveri che puoi svolgere. Se, con molta difficoltà, viene trovato un ruolo adatto a te e continui a essere pignolo e selettivo, allora non si tratta di un problema di intorpidimento o di un difetto di umanità, ma di un’indole corrotta. Di quale indole corrotta? Di quella dell’arroganza, del non sottometterti e del non conoscere la tua misura. Tu non sei niente, solo un buono a nulla, un idiota, eppure vuoi comunque svolgere dei doveri dignitosi, che non siano faticosi e che siano tenuti in grande considerazione dagli altri: questo denota un’indole arrogante. Se sei molto intorpidito, hai del lavoro che dovresti svolgere e questioni di cui dovresti occuparti ma né lo fai né te ne rendi conto, se non ti prendi nemmeno il disturbo di muovere un dito quando le cose vanno male e, persino quando vedi qualcosa che danneggia gli interessi della casa di Dio, lo ignori, pensando: “Questo non è un problema di casa mia, quindi non me ne occuperò”, non si tratta di semplice intorpidimento, ma di mancanza di coscienza e ragione. Se possiedi anche solo un briciolo di coscienza e di ragione e tratti le questioni della casa di Dio come tue, allora dovresti assolvere la tua responsabilità e non permettere che gli interessi della casa di Dio vengano danneggiati. Se invece sei privo di questa buona intenzione e non fai una sola cosa buona, non sei forse una persona ottusa e intorpidita? Con questo si conclude la nostra discussione sulla manifestazione dell’intorpidimento.

Essere sfacciatamente coriacei

Parliamo ora dell’essere sfacciatamente insensibili. Che tipo di problema è l’essere sfacciatamente insensibili? (Un difetto di umanità.) È un difetto? (È un problema di carattere scarso.) Scarso carattere significa cattiva umanità. Quale aspetto dell’umanità riguarda l’essere sfacciatamente insensibili? Riguarda la coscienza e la ragione, nonché l’integrità e la dignità. Riguarda l’aspetto del carattere di una persona. Quali sono le manifestazioni specifiche dell’essere sfacciatamente insensibili? Quali cose indicano che una persona è sfacciatamente insensibile? Qualsiasi cosa sfacciata essa faccia è certamente una manifestazione dell’essere sfacciatamente insensibile. Adulare e lusingare senza provare alcun ribrezzo: questo non è forse essere sfacciatamente insensibili? (Sì.) Perché diciamo che questo è essere sfacciatamente insensibili? Perché fare ciò indica che una persona non ha alcun senso della vergogna. Simili individui sono capaci di dire delle parole che violano la coscienza dell’umanità normale o che non sono conformi ai fatti, per quanto imbarazzanti o spiacevoli esse siano, senza arrossire né avere i battiti cardiaci accelerati, e non si preoccupano di come gli altri li vedano dopo averle sentite; anche se gli altri ridono di loro, a loro non importa. Sono privi di senso della vergogna, non è vero? (Sì.) Non avere alcun senso della vergogna non è proprio essere sfacciatamente insensibili? Inoltre, quando qualcuno è chiaramente una nullità, eppure compete pubblicamente per il prestigio e per essere un leader, questo non è forse essere sfacciatamente insensibili? (Sì.) Non solo costui compete pubblicamente, ma durante le elezioni falsifica anche le schede. Mentre gli altri esprimono un voto ciascuno, egli ne dà due a sé stesso: questo non è forse essere sfacciatamente insensibili? (Sì.) Quando gli altri non votano per lui, vota per sé stesso. Simili individui competono per diventare leader senza alcun pudore o senso di vergogna: quanto devono essere sfacciatamente insensibili! In generale, tutti coloro che amano il prestigio e sono ambiziosi desiderano presentarsi bene affinché gli altri li scelgano come leader. Una volta che sono stati scelti come leader, si sentono piuttosto orgogliosi, mentre, se non vengono scelti, provano infelicità e malcontento: questa è una manifestazione normale. Ma le persone sfacciatamente insensibili non sono fatte così. Useranno qualsiasi mezzo necessario per diventare leader. Esse dicono: “Non piaccio a nessuno e nessuno mi voterà, ma troverò un modo per diventare leader. Anche se dovessi imbrogliare e ricorrere a mezzi subdoli, farò sì che tutti mi votino come leader!” Gli altri dicono loro: “Anche se diventassi un leader, continueresti comunque a non piacere a nessuno. Non abbiamo una buona opinione di te e la tua reputazione è pessima. Se darai disposizioni per un qualsiasi lavoro, nessuno ti ascolterà”. Loro rispondono: “Anche se non mi ascoltate, io cercherò comunque di essere un leader!” Quanto sfacciatamente insensibili devono essere queste persone! A giudicare da ciò, non sono forse prive di consapevolezza di sé? (Sì.) Non hanno consapevolezza di sé e possiedono una certa qualità di prepotenza. A giudicare dai pensieri e dai punti di vista che le persone sfacciatamente insensibili hanno riguardo alla propria condotta, esse non possiedono alcun senso di vergogna all’interno della loro umanità, non si curano dell’integrità o del carattere, della coscienza o del senso di vergogna, né si preoccupano della moralità e della linea di base della loro condotta: trascurano tutte queste cose. A giudicare dai loro pensieri e dalla loro consapevolezza, sono ampiamente stupide, ignoranti e infime. Si dice dunque che abbiano un carattere scarso e cattivo. Quindi, le azioni sfacciate che compiono sono certamente guidate dai loro pensieri e punti di vista errati. Durante le elezioni della chiesa, costoro insistono a scegliere sé stessi, a votare per sé stessi e a voler diventare leader: non riuscirci è inaccettabile per loro, e se non lo diventeranno odieranno i fratelli e le sorelle per non averli votati. Una volta scoperto che non li hai votati, ti trovano sgradito. Qualunque cosa tu dica, ribattono in qualche modo. Sono estremamente duri quando ti parlano, come se stessero sputando fuoco. Pensano inoltre a come vendicarsi e tormentarti e potrebbero persino rifiutare di parlarti per tutta la vita. Ciò che viene rivelato in queste azioni specifiche di tali persone è un’indole corrotta. Che tipo di indole corrotta è questa? (Ferocia.) Per dirla con un eufemismo, si tratta di arroganza e di sopravvalutazione delle proprie abilità: costoro vogliono semplicemente essere dei leader. Tuttavia, a giudicare dal loro modo di fare le cose e dalle loro varie manifestazioni, sono persone con un’indole feroce. L’indole corrotta di questi individui sfacciatamente insensibili e di umanità vile è alquanto palese. Tutte le loro azioni possono elevarsi al livello di un’indole corrotta. L’essere sfacciatamente insensibili è una manifestazione del loro carattere; nelle loro parole e azioni, quindi, sono governati da questo aspetto del loro carattere e, di conseguenza, compiono molte azioni spudorate e rivelano vari tipi di indole corrotta, come l’arroganza e la ferocia. Pertanto, in una certa misura, le manifestazioni vili che vengono rivelate dal carattere di una persona rientrano tra i tipi di indole corrotta; queste manifestazioni sono tutte connesse e intrecciate alla sua natura essenza e le sue specifiche rivelazioni di una qualsiasi indole corrotta hanno origine dal suo carattere vile. Pertanto, il carattere ignobile e l’indole corrotta sono interconnessi. L’indole corrotta delle persone si forma dopo che esse sono state corrotte da Satana. Ad esempio, aspetti del carattere ignobile all’interno dell’umanità degli individui, come l’essere ostinati, di mentalità ristretta e sfacciatamente insensibili, derivano tutti dal fatto che Satana li ha corrotti e ha operato in loro. Prima di accettare la verità, le persone accettano innanzitutto la corruzione e il fuorviamento da parte di molti pensieri e punti di vista fallaci, malvagi e negativi: accettano queste cose fallaci nei loro cuori come loro vita, e questo significa che l’indole corrotta diventa la loro vita.

Essere sfacciatamente insensibili ha qualche altra manifestazione. Alcuni leader e lavoratori compiono azioni che causano palesemente intralcio e disturbo, ingannando i loro superiori e nascondendo le cose ai loro sottoposti, oppure andando contro le disposizioni lavorative, e le loro azioni arrecano persino gravi danni al lavoro della chiesa. Eppure loro non solo non riflettono e non arrivano a conoscere i propri problemi o ad ammettere la loro malefatta di disturbo del lavoro della chiesa ma, al contrario, credono persino di aver fatto bene e cercano riconoscimenti e ricompense, vantandosi e testimoniando ovunque di quanto lavoro abbiano svolto, quanta sofferenza abbiano sopportato, quanti contributi abbiano apportato durante il loro lavoro, quante persone abbiano guadagnato predicando il Vangelo mentre lavoravano e così via. Non riconoscono affatto quanto male abbiano compiuto o quanto grave sia il danno che hanno arrecato al lavoro della chiesa. Naturalmente, neanche si pentono, e tanto meno invertono rotta. DiteMi, simili persone non sono forse sfacciatamente insensibili? (Lo sono.) Se chiedi loro: “Hai svolto il lavoro della chiesa in base alle verità principi? Hai eseguito il tuo lavoro in conformità alle disposizioni lavorative della casa di Dio?”, evitano l’argomento. Se poi qualcuno smaschera il fatto che hanno causato gravi perdite alle offerte di Dio durante il loro lavoro, alcune delle quali ammontano a svariate centinaia di yuan, altre a svariate migliaia e alcune persino a decine di migliaia, qual è la loro reazione quando viene chiesto loro di risarcire? Le persone normali, dotate di coscienza, ragione e senso della vergogna, crollerebbero al sentire ciò, provando umiliazione e vergogna dal profondo del cuore. Crederebbero di non aver svolto bene il proprio lavoro e di essere alquanto in debito con Dio, e quindi non cercherebbero di giustificarsi; anche se avessero svolto del lavoro concreto e sopportato molta sofferenza, non riterrebbero ciò degno di menzione. Se davvero il loro lavoro fosse stato svolto bene, avrebbe forse potuto causare così tanto danno al lavoro della casa di Dio? No. Giudicando semplicemente dal danno che hanno causato, si può dimostrare che il loro lavoro è stato svolto male, e quindi dovrebbero ammettere la colpa e pentirsi. Indipendentemente dal fatto che le perdite che hanno causato richiedano un risarcimento o no, costoro devono quanto meno riconoscere il fatto che il loro lavoro ha causato disturbi e intralci al lavoro della chiesa. Solo delle persone completamente sfacciate rifiuterebbero di riconoscere questo fatto. Direbbero: “Anche se risarcirò le perdite, non riconoscerò di aver commesso alcun errore né di aver fatto alcunché di sbagliato nel mio lavoro. Anche se ripago i debiti, sono comunque una persona meritevole, migliore della persona media nella casa di Dio. Ho avuto una storia gloriosa!” Che tipo di umanità è questa? DimMi, le persone di questo tipo hanno un qualche senso della vergogna? Sanno anche solo come si scrivono le parole “senso della vergogna”? Se davvero non hanno alcun senso della vergogna, questo è un problema. Se in cuor loro sanno chiaramente di aver fatto del male ma si rifiutano ostinatamente di riconoscerlo a parole, costoro non sono forse davvero intransigenti? Se in cuor loro riconoscono di aver fatto del male e riescono anche ad ammetterlo a parole, allora li si considera ancora dotati di coscienza: possiedono ancora senso della vergogna dentro di sé. Se non solo si rifiutano di riconoscerlo a parole ma hanno anche nel cuore un atteggiamento di sfida, opponendo costantemente resistenza e persino diffondendo ovunque affermazioni secondo cui la casa di Dio li sta trattando ingiustamente e loro sono vittime della sfortuna, allora il loro problema è grave. Quanto grave? Sono del tutto privi di coscienza e ragione. La coscienza deve includere sia il senso di giustizia che la gentilezza. Un aspetto del senso di giustizia è che le persone devono avere senso della vergogna. Solo quando conoscono la vergogna possono essere rette, avere senso di giustizia, amare le cose positive e aggrapparsi a esse. Se invece sei privo di senso della vergogna nella tua coscienza e nel tuo senso di giustizia, se non conosci la vergogna e se non ti senti in imbarazzo neanche dopo aver fatto qualcosa di sbagliato, se non sai riflettere su te stesso o odiarti, se non provi alcun rimorso, se non ti importa di come gli altri ti smascherino e se non arrossisci né provi alcuna vergogna, allora la tua coscienza in quanto persona è problematica e si può anche dire che non ne possiedi affatto. In tal caso, è difficile dire se il tuo cuore sia cattivo o malvagio: è possibile che il tuo cuore sia malvagio, che sia il cuore di un lupo; non positivo, ma negativo. Le persone senza coscienza e senza umanità sono demoni. Se fai qualcosa di sbagliato e non provi alcuna vergogna, non provi rimorso né senso di colpa e non solo non rifletti su te stesso, ma inoltre discuti, ti opponi e cerchi di difenderti e giustificarti, ammantandoti di una facciata gradevole, allora, se valutata sul metro dell’umanità standard, la tua umanità è problematica. Indipendentemente da come sia la tua ragione, se non sei all’altezza dello standard della coscienza, allora è difficile dire se tu possieda effettivamente umanità o no. Non parliamo di come sia il tuo spirito interiore, del luogo da cui provieni o di quale male tu abbia compiuto in passato; non parliamo della tua vita precedente. Semplicemente nei termini della coscienza che dovresti avere in questa vita, se sei privo di senso di giustizia, allora non sei una persona all’altezza degli standard. Alcuni dicono: “Sono sfacciatamente insensibile, quindi prendo quello che voglio e basta”. Ma dipende da dove lo fai: farlo nella casa di Dio non funzionerà. La casa di Dio non è un luogo alle spalle del quale tu possa vivere. Se insisti a vivere alle sue spalle, sei destinato ad attirarti delle calamità. Alcuni pensano: “Ho la faccia di bronzo. Dovunque vada, agisco in questo modo, sfilando come se fossi il padrone di casa! Non mi interessa cosa dicono gli altri di me: chi può farmi niente?” Gli altri potranno anche non essere in grado di fare nulla al tuo riguardo ma, poiché credi in Dio, dovresti prestare attenzione a come Egli misura e valuta tutto ciò che fai, a come ti definisce e a quali verdetti emette su di te. Se non presti attenzione a ciò, sei ancora un credente in Dio? Se non ti importa nemmeno di questo, allora sei un miscredente. Puoi anche ignorare ciò che dicono di te le persone, ma non dovresti forse curarti della valutazione di Dio sul tuo conto, del Suo punto di vista e dei verdetti che emette su di te? Se la valutazione di Dio sul tuo conto è che sei sfacciatamente insensibile, privo di qualsiasi imbarazzo e sprovvisto di senso della vergogna, che la tua umanità è carente di molti elementi e che ti mancano alcune cose molto importanti, allora dovresti iniziare a comportarti in modo del tutto diverso: devi pentirti e smettere di tirare fuori ragionamenti personali. Anche se hai migliaia e migliaia di scuse, il solo fatto che tu sia sfacciatamente insensibile è sufficiente a determinare che c’è un enorme problema nella tua umanità e nella tua coscienza. Anche considerando solo questo, il tuo problema è molto grave. Se riesci a comprendere ciò che sto dicendo, dovresti pentirti e smettere di tirare fuori ragionamenti personali nel tuo cuore. I tuoi ragionamenti derivano dall’irruenza, dalle emozioni, da Satana; anche se credi che non siano sbagliati, essi non sono la verità. La valutazione di Dio su di te non si basa interamente sulla tua indole corrotta. Prima di considerare la tua indole corrotta, Dio guarda prima alla tua umanità. La tua umanità e il tuo atteggiamento verso ogni questione sono determinati dal tuo carattere. Ciò che Dio osserva è certamente accurato, e anche il criterio secondo cui ti valuta è conforme alla verità. Chiunque Egli valuti, tale valutazione non si basa mai sull’aspetto esteriore della persona, ma su ciò che fa realmente, sulle sue rivelazioni e manifestazioni nella vita quotidiana, sui suoi pensieri, punti di vista e atteggiamenti nel gestire ogni questione, nonché sul suo atteggiamento verso le cose positive, verso la verità e verso di Lui. Comunque Dio in definitiva ti definisca o ti valuti, tu non subirai alcun torto. La valutazione che fa di te non si basa su una tua manifestazione temporanea o una trasgressione occasionale; si basa sulle tue manifestazioni nel loro complesso. Pertanto, la valutazione di Dio su ogni persona è accurata e oggettiva. Non è così? (Sì.) La manifestazione dell’essere sfacciatamente insensibili riguarda il carattere di una persona. Naturalmente, in una certa misura, si eleva anche al livello di un’indole corrotta. Poiché tali persone hanno questo aspetto dell’umanità, esso le porta a fare determinate cose e loro, quando le fanno, rivelano la propria indole corrotta. Qualsiasi sorta di indole corrotta venga rivelata, l’indole corrotta rivelata e le azioni compiute dalle persone sfacciatamente insensibili sono inscindibili dalla loro umanità. Pertanto, il fatto che l’indole corrotta di una persona possa cambiare e che lei se ne possa liberare o meno dipende da come è il suo carattere. Se il suo carattere è malvagio, se lei si oppone alla verità, se prova per essa repulsione e avversione e se rifiuta di accettarla, allora avrà difficoltà a liberarsi della sua indole corrotta e non sarà in grado di ottenere la salvezza. Se invece, in termini di carattere, non è una persona malevola e sa comprendere e accettare la verità, non è ostinata e non ha il problema di un carattere ignobile, allora può liberarsi della sua indole corrotta. Tutti hanno un’indole corrotta, ma cosa determina se una persona possa o meno liberarsi della corruzione e ottenere la salvezza? (Dipende da com’è il suo carattere.) Esatto: dipende dal fatto che la sua umanità sia buona o cattiva.

Propensione al sospetto

Ora, parliamo della propensione al sospetto. Quale manifestazione di cui abbiamo appena parlato è in qualche modo simile alla propensione al sospetto? (La suscettibilità.) Che tipo di problema è la suscettibilità? (Un difetto dell’umanità.) La propensione al sospetto è di un livello superiore alla suscettibilità; il problema è più grave. La suscettibilità è semplicemente un segno di un’umanità in qualche modo immatura, come quella di un bambino, mentre la propensione al sospetto implica dei pensieri e punti di vista specifici: è ciò che è comunemente noto come pensare troppo, cosa che denota un carattere scarso. Ad esempio, qualcuno chiede a una persona propensa al sospetto di aiutarlo ad acquistare un articolo che costa dieci yuan e rimarca in particolare: “Non puoi assolutamente andare oltre i dieci yuan. Se è troppo costoso, non comprarlo”. Dopo aver sentito questo, la persona riflette: “Stai solo mostrandoti educato? In realtà tu vuoi un articolo che costa cento yuan ma sei troppo imbarazzato per dirlo. Allora te lo compro io, per renderti felice e lasciarti dei sentimenti positivi nei miei confronti”. Ma ecco che, quando questa persona porta l’articolo all’altro, questi dice: “È troppo costoso. Ho solo dieci yuan; non ho così tanti soldi”. Quindi, comprando un articolo che costa cento yuan, questa persona alla fine non ha arrecato all’altro individuo una perdita? Eppure, non riesce a capire l’altro e nutre invece dubbi sul fatto che egli non voglia spendere di più e stia cercando di approfittarsi di lei. DiteMi, queste persone propense ai dubbi non sono molto problematiche? (Sì.) In che modo sono problematiche? (I loro pensieri sono troppo complicati.) È difficile interagire con le persone con pensieri eccessivamente complicati. DiteMi, le persone con una personalità schietta sono disposte a frequentare individui del genere? (No.) Non sai cosa stiano pensando dentro di sé o in che direzione stiano andando i loro pensieri, e non riesci a capire a fondo le loro intenzioni o come stiano dubitando di te. Perciò, quando affidi loro qualcosa da gestire, anche se si tratta chiaramente di una questione molto semplice, piccola, la rendono alquanto complicata e macchinosa. Mentre loro, nel processo, complicano eccessivamente le cose, persino tu ti senti esausto e pensi che sarebbe stato meglio farlo da solo. Non vuoi frequentare persone del genere, vuoi evitarle e basta. Per esempio, supponiamo che tu possieda qualcosa di cui non hai più bisogno e che lasciarlo inutilizzato sarebbe uno spreco e buttarlo via sarebbe un peccato, quindi lo dai a una persona di questo tipo. Non solo lei non lo apprezza, ma dubita anche in cuor suo: “Perché lo dai a me? Ci deve essere qualcosa dietro. Stai cercando di farmi credere che sei una brava persona, di farmi sentire in debito con te, o stai tentando di chiedermi di fare qualcosa per te?” Non ti saresti mai aspettato che costui pensasse così tanto a una questione così insignificante, che dargli un piccolo oggetto potesse portare a così tanti dubbi. Devi dire molte cose per dissipare i suoi dubbi. Ciò non è molto problematico? Inizi a provare repulsione per questa persona e in seguito, se hai qualcosa in avanzo, preferisci buttarlo via piuttosto che darlo a lei. Perché non darglielo? Non perché tu sia spietato, ma perché non vuoi attirare problemi. In passato, una persona aveva appena affittato una casa in cui non c’erano prodotti per la pulizia. Così ne ho portati alcuni da casa Mia; alcune confezioni di detergente erano piene, altre lo erano solo a metà. La persona che aveva affittato il posto le ha guardate e ha detto: “Anche se mi hai dato queste cose gratis, non Ti ringrazierò: sono usate. Se fossero state nuove, me le avresti date?” Non sono forse parole che feriscono? (Sì.) Perché feriscono? (Ha distorto un gesto di buona volontà in questo modo.) Ha scambiato la Mia buona volontà per cattiva. Non ti ho chiesto di ringraziarMi, né di pagare per gli articoli. Semplicemente stai affittando una casa, non ci sono prodotti per la pulizia e per te è scomodo andare a comprarli. Ti ho solo portato un po’ di quello che ho per agevolarti. Non stavo cercando di adularti lasciandoti usare queste cose: Io non ti devo nulla, né ho chiesto a te di doverMi alcun favore. Costui è diventato sospettoso per una questione così semplice: “Bah! Cosa c’è di tanto fantastico in questo? Mi hai portato un po’ di cose e ora pensi che Ti debba un favore! Quello che hai portato non è comunque niente di buono: come potrebbe esserlo se me lo stai solo regalando?” Questa persona è davvero difficile da gestire. Non ho affermato che questi detersivi siano una specie di elisir rari: sono solo dei normali prodotti per la pulizia. Se non vuoi usarli, non sei tenuto a farlo. Perché rendere le cose così complicate? Mi sono reso conto che questa persona è difficile da gestire. Sarebbe stato meno problematico se non avessi portato nulla? Non necessariamente. Probabilmente anche non portare nulla avrebbe causato problemi. Costui avrebbe comunque pensato: “Sto affittando questa casa e Tu non mi hai nemmeno portato dei prodotti per la pulizia. Dovremmo essere fratelli e sorelle, eppure Tu non mi hai mostrato alcun amore!” Avrebbe comunque avuto qualcosa da dire. Il carattere di tali individui è pessimo. Usano sempre le proprie preferenze e i propri standard per valutare se gli altri siano buoni o cattivi. Sottopongono a scrutinio gli altri e li valutano costantemente con occhio severo, pensando di essere moralmente superiori, e che invece gli altri abbiano tutti un lato oscuro e abbiano sempre le loro motivazioni indipendentemente da come agiscono, mentre solo loro sono privi di corruzione e perfetti.

Le persone propense al sospetto hanno un carattere scarso. Poiché hanno un carattere scarso, agiranno inevitabilmente sotto il dominio di questo carattere. Ciò che riveleranno sarà un’indole corrotta, non sarà certamente un’umanità normale. Se non è un’umanità normale, allora cos’è esattamente? Ciò è correlato all’indole corrotta. Quando si tratta di propensione al sospetto, i tipi di indole corrotta rappresentativi rivelati da tali persone nelle loro azioni e interazioni con gli altri sono certamente la malvagità e la propensione all’inganno. Ecco quanto sono complicati i loro pensieri, ecco quanto sono malvagi e insidiosi. Poiché loro non muovono un dito a meno che non ci guadagnino qualcosa, danno per scontato che tutti gli altri siano uguali. Anche se non sei questo tipo di persona, loro non ci crederanno, e non aiuterebbe neanche se tu provassi a spiegare: è semplicemente così che ti valutano. Usano un metodo malvagio e un’indole malvagia per valutare ogni cosa e questione e tutte le persone. Anche se ciò che fai è appropriato, in linea con le esigenze dell’umanità, in linea con la razionalità dell’umanità o in linea con le verità principi, loro vi appongono una serie di punti interrogativi e ti chiedono: “Perché fai ciò? Qual è il tuo vero intento?” Tu dici: “Non ho alcun intento”, ma loro semplicemente non ci credono: insistono nell’attribuirti un intento e nel fartelo ammettere. Simili individui non sono forse problematici? (Sì.) È difficile per chi è propenso al sospetto andare d’accordo con gli altri. Costoro non sono di certo semplici e aperti e, naturalmente, non sono persone oneste. Nel loro carattere, tutti gli elementi di onestà, gentilezza e razionalità sono praticamente assenti. Quindi, quali sono le componenti principali del loro carattere? Paranoia, propensione all’inganno, malvagità, mancanza di semplicità e disonestà. Trovano tutte le persone e tutti i problemi molto complicati. Anche se parli loro onestamente, analizzano e riflettono sul perché tu abbia detto quelle cose. Anche se interagiscono con te da molto tempo e conoscono il tuo carattere, spesso adottano un atteggiamento di sospetto nei tuoi confronti quando conversano, gestiscono questioni o hanno scambi con te. Quindi, queste persone sono molto problematiche. Interagire con loro aggiunge molti oneri e formalità e devi anche informarti per bene e arrivare a conoscerle, imparando cosa non piace loro, cosa non amano fare o di cosa non piace loro parlare. Altrimenti, se non stai attento, potresti offenderle o, dal loro punto di vista, ferirle. Trattano gli altri in questo modo: quindi come trattano Dio? (Lo trattano allo stesso modo.) Tratterebbero Dio con sincerità? (No.) Per esempio, quando la chiesa dispone che svolgano un dovere, cominciano a riflettere: “Dio sa che sto svolgendo questo dovere? Se ne ricorderà? Quanto impegno dovrei dedicarci per farcela e perché ciò venga ricordato davanti a Dio?” Dopo aver svolto il loro dovere per un certo periodo di tempo, indagano anche su come li valutino i leader e i lavoratori e sul fatto che essi abbiano delle valutazioni negative su di loro o no. Che tipo di umanità è questa? A giudicare dall’umanità manifestata nell’atteggiamento con cui affrontano le cose, queste persone sono molto problematiche e non è facile per loro accettare la verità. Perché? Perché è difficile per loro essere persone oneste; la loro coscienza manca di senso di giustizia, la loro ragione non è sana e il loro modo di giudicare le cose è irrazionale. Perché dico che è irrazionale? Perché sono relativamente estreme, vili e propense a fissarsi sulle cose: non valutano le cose usando il modo di pensare dell’umanità normale. Non sono aperte e schiette, vivono invece in maniera particolarmente oscura. Eppure non hanno mai la sensazione di vivere in maniera oscura e pensano addirittura di essere più acute degli altri e di vivere con più raffinatezza e attenzione ai dettagli rispetto agli altri. Ammirano in particolar modo la propria intelligenza. Questo si chiama credersi intelligenti. Le persone che si credono intelligenti sono molto carenti in termini di ragione della loro umanità e di senso di giustizia all’interno della loro coscienza. Pertanto, possiedono un’umanità cattiva e gli altri non sono disposti a entrare in contatto con loro. Chiunque dica qualcosa, queste persone ne fanno un problema. Le loro interpretazioni sono tutte cose estreme che sono distorte, che provengono dall’irruenza, da Satana e dalle emozioni: sono tutte cose oscure e negative, cose contrarie e in opposizione alla verità. Queste cose non possono affatto guidare le persone sul giusto cammino. Quindi, gli individui di questo tipo sono molto ripugnanti e disgustosi. Vivono in angoli bui e nel loro piccolo mondo. Sono particolarmente narcisisti e pieni di sé, convinti di vivere vite più ricercate, nobili, onorevoli e dignitose degli altri: nessuno può toccarli. In realtà, queste persone hanno un carattere alquanto infimo e non possiedono alcuna reale dignità. Ciò che si intende per mancanza di reale dignità è che il loro carattere è particolarmente scarso, perché ciò che emerge dalla loro umanità sono tutte cose oscure che non possono essere portate alla luce, non si tratta di cose rette e aperte. Pertanto, costoro non hanno alcuna dignità di cui fare menzione. Quali conseguenze è più probabile che le persone propense al sospetto causino? In termini semplici, queste persone sono piene di astuti tranelli. Propensione al sospetto significa che queste persone nutrono numerose macchinazioni astute. Guardate come i re diavoli opprimono e arrestano il popolo eletto di Dio: nutrono così tante macchinazioni astute e alla fine danneggiano le persone al punto che le loro famiglie si disgregano, alcuni membri muoiono e ognuno si separa dagli altri. Ciò avviene per mano dei demoni e dei re diavoli. Pertanto, nessuno di coloro che sono propensi al sospetto è alcunché di buono. I credenti in Dio dovrebbero valutare le persone e le cose sulla base delle verità principi, non devono indulgere in sospetti casuali, e devono esserci prove a sostegno di ciò che dicono. I pensieri che sviluppi quando valuti una persona o una questione dovrebbero essere quanto meno positivi e accettabili per gli altri. Meglio ancora, dovrebbero essere conformi alle verità principi, essere d’aiuto agli altri e avere un’influenza positiva su di loro. Tuttavia, nessuno dei pensieri e dei punti di vista generati dalle persone propense al sospetto è conforme alla verità; come minimo, non sono cose positive, ovvero la prospettiva da cui queste persone considerano i problemi o i pensieri e le idee che producono semplicemente non sono conformi alla verità. Pertanto, gli individui di questo tipo vivono in angoli bui e non hanno integrità o dignità di cui fare menzione. Le cose che derivano dai loro pensieri sono tutte oscure e malvagie: non sono conformi alle verità principi e non avranno un’influenza positiva sulle persone o sulle loro vite. Se accetti i vari pensieri e punti di vista che derivano dai sospetti di costoro, ne vieni avvelenato e trascinato a fondo: questo equivale a essere corrotto da Satana. Se invece hai discernimento di queste persone e le tratti come un esempio negativo, puoi fare qualche progresso e acquisire un po’ di discernimento nel comprendere le cose negative. Questo conclude la nostra discussione sulla propensione al sospetto.

Inettitudine

Parliamo ora dell’inettitudine. Tutti capiscono cosa significa inettitudine: si riferisce all’incapacità di gestire bene una qualsiasi cosa, all’apparire impotenti, proprio come quando le persone spesso dicono: “Perché sei così incapace? Non hai davvero prospettive!” L’inettitudine è un bene? (No.) Allora classifichiamola: di cosa si tratta? (È un difetto dell’umanità.) L’inettitudine è chiaramente un difetto dell’umanità. Inettitudine significa che una persona ha un’intelligenza molto bassa nel gestire le questioni e scarse abilità di sopravvivenza: questa si chiama inettitudine. Alcuni individui parlano in modo goffo, sono incapaci di esprimersi; alcuni hanno persino personalità timide e introverse: quando devono parlare davanti a molte persone o si trovano al centro della scena, hanno ansia da palcoscenico, si sentono intimiditi e non osano parlare, e spesso vengono maltrattati dagli altri. Alcune persone malevole credono che maltrattare costoro sia giustificato e lo trovano molto divertente e piacevole: prendono in giro e deridono gli individui di questo tipo ogni giorno. Le persone inette hanno una scarsa capacità di gestire le questioni. Può darsi che alcune di loro abbiano anche scarse abilità di sopravvivenza, non siano in grado di guadagnare denaro e siano sempre molto timorose ed eccessivamente caute in presenza degli altri. Quando vedono individui temibili, li evitano e non osano parlare. Anche quando vengono maltrattate, non osano opporsi, temendo di poter offendere gli altri. A giudicare dalle manifestazioni di inettitudine all’interno dell’umanità di persone di questo tipo, questo è semplicemente una sorta di difetto dell’umanità. L’inettitudine di nessuno ha mai prodotto pensieri e punti di vista errati o influenzato negativamente sé stessi o gli altri; quindi, l’inettitudine è soltanto un difetto dell’umanità. Qualcuno vuole per caso essere una persona inetta? (No.) Nessuno vuole essere una persona inetta: perché? Le persone inette vengono maltrattate e tutti le guardano dall’alto in basso, giusto? (Giusto.) Se ti chiedessero di scegliere tra essere malevolo ed essere inetto, sceglieresti sicuramente di essere malevolo piuttosto che inetto. Penseresti: “Non sarò mai una persona inetta! In questa società, le persone inette vengono maltrattate e vessate, sono impopolari; ovunque vadano, vengono guardate dall’alto in basso e calpestate dagli altri. Non solo non hanno alcun senso di presenza, ma potrebbero persino essere private del diritto alla sopravvivenza. Invece essere una persona malevola è diverso: ovunque le persone malevole vadano, gli altri le temono e le trattano con grande rispetto. Nessuno osa provocarle. Ovunque vadano, godono di privilegi e possono persino tiranneggiare gli altri. Le persone malevole prosperano ovunque si trovino in questo mondo”. Se vi chiedessero di scegliere ora, nessuno di voi sceglierebbe di essere un inetto: scegliereste tutti di essere persone malevole. Questo punto di vista è corretto? (No.) Perché non è corretto? Quale verità principio contraddice? L’inettitudine è un difetto dell’umanità. Le manifestazioni più comuni sono l’incapacità di gestire bene una qualsiasi cosa e l’essere discriminati ed esclusi. Poiché nella società le persone inette vengono maltrattate e calpestate, nessuno è disposto a essere un inetto. Tutti invidiano chi è capace e abile, e tutti desiderano addirittura distinguersi dagli altri, guadagnare potere e influenza, tiranneggiare gli altri e godere di privilegi e fama all’interno di qualsiasi gruppo, non solo evitando di essere maltrattati dagli altri, ma anche potendo maltrattare gli altri a proprio piacimento. Questo tipo di pensiero e punto di vista è corretto? È conforme alla verità? (No.) Avete ascoltato così tante verità, eppure ancora adesso approvate le persone malevole: questo significa che anche la vostra indole è piuttosto malvagia. Qualunque individuo malevolo tu veda, lo invidi e lo ammiri. Sai benissimo nel profondo del tuo cuore che le persone malevole sono cattive, eppure non puoi fare a meno di seguirle, sentendo che farlo ti dà un mezzo di sostegno e ti impedisce di essere maltrattato. Quando vedi persone inette, provi repulsione nei loro confronti e le guardi dall’alto in basso, desiderando persino calpestarle. Ma hai mai considerato quanto male compiresti e quanta punizione riceveresti se seguissi delle persone malevole? Quali sarebbero le tue probabilità di ricevere la salvezza se seguissi delle persone malevole? Saresti in grado di evitare di compiere il male se seguissi delle persone malevole? Supponiamo che tu segua delle persone malevole, servendole fedelmente e agendo come loro sottoposto. Potrebbero magari condividere una fetta della torta con te, e tu potresti essere in grado di seguirle per tiranneggiare gli altri e avere il miglior cibo e le migliori bevande, sperimentando grandi piaceri, evitando di essere maltrattato e guadagnando prestigio tra gli altri in questa vita. Ma devi compiere molto male per godere di queste cose! Sai quanta punizione riceverai e quanto sarà severa? Questo è il giusto cammino? (No.) Quindi, siete ancora disposti a fare il sacrificio di scegliere di compiere il male e ricevere una punizione, tutto per non essere degli inetti ed evitare di essere maltrattati, sacrificando la vostra destinazione e il vostro fato in cambio del piacere in questa vita? Sono questi il vostro pensiero e il vostro punto di vista? Alcuni in realtà hanno tale punto di vista: preferirebbero essere delle persone malevole piuttosto che essere degli inetti e venire maltrattati. Questo non è forse desiderare di seguire il cammino delle persone malevole? L’inettitudine è semplicemente un difetto dell’umanità: cosa c’è di tanto cattivo in essa? Maltrattare gli altri e compiere il male è davvero la scelta migliore? Se Dio non ti lascia morire di fame e ti fornisce cibo da mangiare, potrai davvero morire di fame? Se Dio ti permette di vivere in gioia, libertà, felicità, delizia e pace, non ti mancherà nessuna di queste cose. Quindi, anche se gli altri ti maltrattassero? Nessuno può toglierti queste cose: ciò che Dio ti concede, nessuno può togliertelo. Se segui delle persone malevole e percorri il loro cammino, i piaceri di cui godi saranno tutti piaceri peccaminosi. Inoltre, qualsiasi somma di denaro o godimento materiale tu guadagni compiendo il male saranno ottenuti con la forza, il godimento che sperimenterai in questa vita supererà ciò che ti ha dato Dio e quindi dovrai ripagarlo con molteplici vite future. Ottenere i piaceri della carne in questa vita al costo di ricevere una punizione: questo non è forse non percorrere il giusto cammino? Scegliereste di essere delle persone malevole anziché essere maltrattati: questo riflette il vostro percepire e il vostro avere a cuore il male nel profondo della vostra anima. Quindi, cosa c’è di tanto male nell’essere inetti? Dal punto di vista dell’umanità, questo è un tipo di difetto, ma è anche una condizione innata, ossia qualcosa che le persone non possono cambiare. Le persone inette non lo sono diventate per scelta. Sebbene sia un difetto, non è un’indole corrotta, non è un problema di carattere. Allora cos’ha di tanto cattivo? Se, a causa della tua inettitudine e del tuo basso status, vieni spesso maltrattato e riesci a comprendere profondamente l’ingiustizia e il male di questo mondo e l’oscurità di questa società, e di conseguenza ti presenti sinceramente al cospetto di Dio per accettare la Sua sovranità e ti sottometti di buon grado al Suo dominio e alle Sue orchestrazioni, lasciando che Egli prenda in mano il tuo destino, allora questa inettitudine non è una forma di protezione per te? L’inettitudine non è una cosa negativa; è semplicemente un tipo di difetto dell’umanità. Cosa si intende per difetto? Significa un’inadeguatezza, un problema di poco conto, una macchia: è semplicemente qualcosa di imperfetto, in qualche modo carente, non del tutto gradito alla persona o non ideale, ma non denota un carattere scarso o vile. Allora perché non riuscite a tollerare questo piccolo difetto? Per di più, questo piccolo difetto può portare grandi benefici al tuo ingresso nella vita. Oppure si potrebbe dire che alcune persone, poiché hanno questo difetto dell’umanità, questa condizione innata, sono più capaci di seguire Dio con tutto il cuore fino alla fine. In definitiva, poiché sono in grado di accettare la verità, di sottomettersi a Dio e di avere un cuore che Lo teme, esse sono in grado di liberarsi della loro indole corrotta e di ricevere la salvezza. Da questa prospettiva, è una benedizione: le persone non dovrebbero rifiutare di essere inette. Cosa c’è di tanto male nell’essere inetti? L’indole corrotta di una persona non peggiorerà a causa dell’inettitudine. Dio non guarderà qualcuno dall’alto in basso o Si rifiuterà di salvarlo perché costui è inetto, né l’inettitudine avrà alcun impatto sull’accettazione della verità o sulla salvezza di questa persona. Quindi, il vostro pensiero e il vostro punto di vista devono cambiare: sono ancora alquanto lontani dallo standard. Alcuni dicono: “Preferirei essere una persona malevola che un inetto. Gli inetti non hanno prospettive, vengono guardati dall’alto in basso da tutti e persino loro guardano sé stessi dall’alto in basso. Essere un inetto non ha senso; essere una persona malevola è fantastico: puoi fare quello che vuoi, maltrattare chiunque sembri facile da maltrattare, e nessuno osa opporsi. Quanto è affascinante vivere così!” Che beneficio c’è nel fascino? Se prosperi e vivi in modo affascinante nel mondo, le tue prospettive e la tua destinazione verranno rovinate. Non sarai più in grado di presentarti davanti a Dio e non ti sentirai più legato a Lui; Dio non ti interesserà più e nemmeno l’ambiente di vita e di lavoro della Sua casa ti interesseranno più. Abbandonerai Dio e cercherai un ambiente di vita in cui tu possa mettere a frutto i tuoi punti di forza e realizzare il tuo valore. La casa di Dio limita le malefatte delle persone e nessuna persona malevola può arrivare da nessuna parte o rimanere salda al suo interno. Se ti piacciono i malevoli e vuoi diventare uno di loro, puoi ancora rimanere nella casa di Dio? Prima o poi, verrai allontanato. Non solo non otterrai una buona destinazione, ma dopo la morte riceverai anche la punizione per il male che hai compiuto. Pertanto, sebbene l’inettitudine sia un difetto dell’umanità, non è un’indole corrotta, né significa che l’umanità di una persona sia malvagia. Chi non ha qualche difetto? L’inettitudine è proprio come il caso di alcune persone che nascono balbuzienti o altre che nascono un po’ brutte: questi sono tutti difetti innati. Gli esseri umani hanno colori della pelle diversi: alcuni nascono bianchi, altri con la pelle gialla e altri con la pelle nera. Questa è una condizione innata. Le persone con la pelle gialla potrebbero sembrare non troppo sane, con una carnagione non proprio magnifica: questo è un difetto minore. Le persone con la pelle nera appaiono più robuste, eppure nessuno vuole avere la pelle nera. Le persone con la pelle bianca sono generalmente invidiate, ma persino tra loro alcuni trovano che essere troppo pallidi non vada bene e quindi amano abbronzarsi fino a ottenere un colore bronzeo, convinti che ciò li faccia apparire sani e dia luminosità alla loro pelle. Vedi, l’inettitudine è analoga alle varie condizioni innate delle persone: è solo che è una sorta di difetto. Quindi, è un grande problema? (No.) Pertanto, anche se questo problema è un difetto dell’umanità, non influisce sulla tua accettazione né sulla tua comprensione della verità. Quindi, ancora vi opponete all’essere degli inetti? (Non più.) Continuerete a maltrattare le persone inette quando le vedrete? (No.) Prima lo facevate parecchio, vero? Ora, quando vedrete delle persone inette, continuerete a guardarle dall’alto in basso e a sminuirle? (No.) Se tu stesso sei un inetto, a maggior ragione non dovresti guardarti dall’alto in basso. Se sei un inetto, allora così sia: pratica l’essere una persona onesta in conformità alle parole di Dio. Potrai anche essere un inetto, ma dovresti essere onesto e non propenso all’inganno, e a Dio piace questo tipo di persona. Cosa piace a Dio? Non la tua inettitudine. È a causa della tua inettitudine che sei disposto a essere una persona onesta; è perché vieni guardato dall’alto in basso e non riesci a conquistarti il favore degli altri che pensi a dei modi per essere una persona onesta al fine di rendere felice Dio e soddisfarLo, e che fai tutto ciò che Egli dice. In questo modo, la tua inettitudine diventa un vantaggio, non è vero? (Sì.) Il vostro punto di vista è cambiato ora? (Sì.) Naturalmente, non tutte le persone inette sono necessariamente in grado di accettare la verità. Alcuni, oltre ad avere il difetto dell’inettitudine nella loro umanità, hanno anche problemi di carattere. Non si può generalizzare. Di per sé, l’inettitudine non è un grande problema, ma devi anche guardare il carattere di una persona. Se qualcuno è propenso all’inganno o ha un carattere vile, se è sfacciatamente coriaceo, propenso al sospetto, suscettibile, ostinato o addirittura ha un’indole feroce, allora costui non è alcunché di buono. Quindi, una persona inetta non ha necessariamente un buon carattere. Bene, questo è tutto quanto alla nostra discussione sull’inettitudine.

Amorevolezza

La manifestazione successiva è la bontà d’animo. Questa manifestazione è un pregio dell’umanità. Dopo aver discusso così a lungo, siamo finalmente arrivati a un pregio dell’umanità; in realtà non ve ne sono molti. La bontà d’animo è un tipo di pregio di umanità. Poiché è un pregio, dobbiamo parlarne in dettaglio perché la maggior parte degli individui non possiede le manifestazioni dei pochi pregi dell’umanità che si possono trovare nelle persone. Quindi, vediamo: in cosa risiedono i pregi della bontà d’animo? (Bontà d’animo significa che qualcuno è relativamente genuino. Quando gestisce le cose, gli altri si sentono relativamente rassicurati. Egli si fa carico del fardello di gestire bene i compiti che gli vengono affidati.) (Le persone buone d’animo hanno una condotta morale relativamente buona, tengono conto degli altri e pensano per conto degli altri.) Pensare per conto degli altri: questo è qualcosa di nobile! Queste persone sono nobili, ma la bontà d’animo è così nobile? (No.) Bontà d’animo significa semplicemente che un individuo non ha pensieri così complessi; è relativamente semplice, non infido; è generoso, non è duro con gli altri e non calcola guadagni e perdite personali quando interagisce con loro. Qualcuno lo insulta e lui per un po’ è turbato, ma poi pensa: “Non importa” e lascia correre. Qualcuno gli deve dei soldi da molto tempo e lui ci pensa su: “Sarebbe imbarazzante insistere perché mi ripaghi. Inoltre, non ha vita facile e all’epoca io me la passavo meglio di lui. Gli ho prestato del denaro e questo è quanto. Lo considererò semplicemente un aiuto a una persona povera”. Vedi, i suoi pensieri sono relativamente magnanimi e tolleranti. Ad esempio, quando gli altri lo fraintendono, non se ne preoccupa e non si difende. Quando gli altri lo giudicano e gli danno dello sciocco, non se ne cura. Quando svolge il suo dovere, non lo trova faticoso e fa cose che gli altri non sono disposti a fare. Qualcuno lo prende in giro, dicendo: “Tutti gli altri si riposano, quindi perché tu continui a lavorare?” Egli risponde: “Che male c’è a fare un po’ di più? Non mi sfinisce. Lavorare può davvero sfinire qualcuno? Se gli altri non lo fanno, allora lasciamoli stare. Visto che io ne sono in grado, farò giusto un po’ di più”. Non fa tante storie su questioni simili e si attiva per svolgere il lavoro. Non fa grandi questioni in merito a guadagni e perdite, né riguardo alla reputazione o al prestigio. Anche quando subisce delle perdite, non ne fa menzione. Quando gli altri incontrano delle difficoltà, prende l’iniziativa di aiutarli. Non lo fa con un’intenzione e uno scopo personali, e, se gli altri vogliono ricambiargli un favore, ritiene che dare una piccola mano non sia nulla di che e che si tratti di qualcosa che è tenuto a fare. Anche se gli altri non apprezzano il suo aiuto dopo che lo ha fornito loro, non fa questioni riguardo a queste cose. Quando verrà il momento di aiutare gli altri, lo farà comunque. Ci sono molte persone di questo genere? (Non molte.) Non ce ne sono molte. Pur essendo buone d’animo, hanno dei limiti nella loro condotta. Ad esempio, alcuni vogliono sempre approfittarsi di un individuo come questo, prendendolo per uno sciocco. Dopo aver approfittato di lui, gli rivolgono qualche parola gentile per addolcirlo e, dopo un po’, approfittano di nuovo di lui. Quando questo individuo buono d’animo capisce che non ci sarà mai fine a tutto questo, non ne fa una questione, non discute e non ragiona con costoro. In cuor suo, sa che non sono brave persone e che non bisogna frequentarli, quindi da quel momento in poi li ignora. Tuttavia, non li giudica alle spalle. Al massimo, quando qualcuno chiede in merito a individui simili, lui dice: “Quel tale ama semplicemente trarre piccoli vantaggi”. Non esagera, né giudica gli altri con irruenza; parla semplicemente della questione in argomento. L’umanità delle persone buone d’animo è davvero piuttosto buona. Il loro pregio è che non fanno grandi questioni in merito alle cose. Qualunque cosa facciano, non agiscono in base all’irruenza, alle emozioni o ai sentimenti; fanno solo ciò che le persone dovrebbero fare e adempiono alle responsabilità a cui le persone dovrebbero adempiere. Nell’ambito delle normali relazioni interpersonali, fanno ciò che sono tenute a fare; qualunque cosa siano capaci di fare, si impegnano a farla al meglio, sforzandosi di aiutare gli altri, e lo fanno con sincerità e serietà. Alcune di loro non cercano nemmeno alcuna ricompensa, pensando: “Sto solo dando una mano. Non devi sentirti chissà quanto in debito con me, né devi pensare di non potermi mai ripagare solo perché hai questo piccolo debito con me e agire sempre in modo servile ed eccessivamente rispettoso davanti a me. Non è necessario”. Tali individui possiedono la migliore umanità tra le persone. Non sono infidi, né sono duri con gli altri. Sono di buon cuore e hanno un lato gentile nella loro umanità. Fanno tutto ciò di cui sono capaci, non fanno grandi questioni riguardo ai guadagni e alle perdite personali e non si curano molto delle ricompense. Questo è un pregio dell’umanità. Guardatevi intorno e vedete chi possiede tali pregi. Se un individuo possiede un carattere di questo tipo, allora può essere considerato una brava persona, una persona perbene, in mezzo all’umanità corrotta. Non fa questioni in merito alle cose, non è infido, non è duro con gli altri e li aiuta senza cercare profitti. È particolarmente tollerante verso gli altri e molto magnanimo nella sua condotta. Cosa significa essere molto magnanimo? Significa che non fa storie infinite per questioni banali e non nutre risentimento quando gli altri si approfittano di lui. Questo si chiama essere magnanimi ed è un grande pregio dell’umanità. Anche la bontà d’animo è un pregio, e così la magnanimità. È diverso dal caso di coloro che sono meschini, propensi al sospetto, suscettibili e ostinati: queste persone fanno storie infinite per questioni banali, si arrabbiano per un nonnulla, si imbestialiscono, assumono un’espressione spaventosamente fredda, ignorano chiunque parli loro e pensano solo a come vendicarsi degli altri. Nessuna di queste è una caratteristica che le persone normali dovrebbero avere. Le persone buone d’animo non hanno queste questioni complicate nei loro pensieri, né hanno pensieri sospetti sugli altri. Tutto quanto hanno nel cuore è ciò che le persone normali dovrebbero avere; è particolarmente conforme alla coscienza e alla ragione dell’umanità, così come allo standard del senso di giustizia e della gentilezza all’interno dell’umanità. Quando interagisci con loro, ti senti alquanto rilassato e trovi che le cose siano molto semplici: non ci sono così tante questioni problematiche e non devi guardarti da nulla. Non devi speculare sui loro pensieri né cercare di intuire alcunché. Anche se accidentalmente le ferisci, non devi preoccuparti di alcuna conseguenza e, ovviamente, non devi nemmeno subirne. È possibile che, quando sei arrabbiato, diventi irruento e urli loro qualche parola dura, e che sul momento anche loro litighino e discutano con te, ma dopo la discussione non serberanno rancore, né trameranno contro di te o cercheranno vendetta. Non devi preoccuparti che, se ottengono prestigio, ti rendano le cose difficili o ti facciano le pulci, né che ti prendano di mira senza motivo. Non hanno queste cose dentro di loro; ecco quanto sono semplici. Non continueranno assolutamente a serbarti rancore da quel momento in poi. Una volta che la questione è finita, è finita. In seguito, quando ti parleranno, ti tratteranno comunque normalmente. Anche se al momento erano arrabbiate e hanno litigato con te, non ti porteranno rancore in seguito. Sanno che hai detto solo poche parole di rabbia e riescono a capirlo: “Chi non dice qualche parola dura quando è arrabbiato? Non è stato intenzionale. Inoltre, tutti hanno un’indole corrotta, tutti hanno periodi in cui sono di cattivo umore e hanno irruenza. A patto che in seguito ognuno si calmi, ammetta i propri errori e rifletta sul fatto di aver rivelato un’indole corrotta e di non aver agito in linea con i principi, non è un problema”. Loro ti perdonano, a differenza delle persone malevole, che ti tormentano senza sosta e non si fermano finché non ti hanno rovinato. Le persone buone d’animo generalmente non hanno un cuore vendicativo. Se fai qualcosa che le offende, a volte potrebbero odiarti, ma non violerebbero assolutamente la moralità dell’umanità e non userebbero mezzi spregevoli per tormentarti. Anche se hanno un’indole corrotta e potrebbero dire o fare alcune cose in base a essa, come menzionare gli errori che hai commesso in passato o potarti, non inventerebbero cose dal nulla né userebbero il potere che detengono per attaccarti o vendicarsi di te. Anche se vogliono attaccarti o vendicarsi e hanno questo tipo di indole corrotta, poiché la loro umanità possiede il pregio della bontà d’animo, quando vorranno vendicarsi, si porranno dei freni e saranno in grado di mantenere le cose entro i limiti appropriati. Se un essere umano corrotto che detiene potere riesce comunque a raggiungere questo livello, è già qualcosa di alquanto encomiabile. La maggior parte delle persone, se non possiede questo pregio, non è in grado di arrivare nemmeno a porsi dei freni in tale misura e non sa astenersi dall’attaccare gli altri e vendicarsi.

La manifestazione o la rivelazione della bontà d’animo è un pregio dell’umanità. Questo pregio dell’umanità, in larga misura, pone dei freni alle persone o dà loro suggerimenti, consentendo loro di ottenere un certo grado di controllo e autolimitazione quando la loro indole corrotta viene rivelata. Se tale persona buona d’animo è qualcuno che possiede comprensione spirituale, in grado di comprendere e accettare la verità, allora questo pregio della sua umanità può consentirle di aderire più rigorosamente alle verità principi quando valuta persone e cose, si comporta e agisce, non è così? (Sì.) Un individuo astuto, per contro, è molto più scaltro ed è diverso da una persona buona d’animo. Dopo aver fatto qualcosa di male, non solo non riflette su sé stesso, ma addirittura intensifica le sue malefatte e le porta avanti fino alla fine. Questo lo trasforma in un diavolo, completamente contrario ai principi in base ai quali agisce una persona buona d’animo. Ad esempio, se qualcuno è una persona buona d’animo e possiede questo pregio dell’umanità, allora, quando discute con te, parla sulla base dei fatti. Non esagera, non inventa dal nulla cose negative su di te, né ti diffama e insulta la tua integrità perché è arrabbiato con te. Non farebbe assolutamente cose simili. Quando litiga con te, potrebbe magari rivelare un’indole arrogante o feroce, ma le parole che pronuncia sono assolutamente frenate dalla sua coscienza, dalla sua ragione e dalla sua buona umanità. In questo modo, in certa misura, il grado di danno che ti viene inflitto si riduce. Le persone malevole, invece, sono sprovviste dell’aspetto della bontà d’animo dell’umanità. Come litigano le persone malevole? “Sei una sgualdrina, una prostituta! Insulto e maledico i tuoi antenati per otto generazioni!” Dicono ogni sorta di cose dure e maligne. Ecco come sono fatte le persone malevole: hanno un carattere ignobile. Alcune persone dal carattere ignobile non basano i loro insulti sui fatti. Perché non li basano sui fatti? Perché sono prive di coscienza e non soddisfano gli standard della coscienza. Quando insultano gli altri, non sono frenate dalla propria coscienza. Lanciano improperi in maniera sconsiderata, pronunciando qualsiasi insulto venga loro in mente. Qualunque parola possa dare sfogo al loro odio, ferire profondamente il tuo cuore e farti impazzire di rabbia, questo è il tipo di parole che pronunceranno. I loro insulti possono praticamente farti infuriare a morte. Costoro non hanno alcuna gentilezza nel cuore e sono pieni di malignità. Ciò che le persone malevole rivelano sono principalmente l’arroganza e la ferocia, questi due tipi di indole. In essenza, le parole che lanciano contengono maledizioni, sono piene della malignità di Satana e hanno sufficiente potere distruttivo; costoro sono persino capaci di pronunciare le maledizioni più maligne. Se tu possiedi umanità o se la tua umanità è buona, allora non sei capace di pronunciare tali insulti; inoltre, non sai inventare cose dal nulla. Questo perché possiedi senso di coscienza e razionalità, e l’aspetto della buona natura e della bontà d’animo all’interno della tua coscienza ti pone dei freni e ti controlla molto, rendendoti impossibile pronunciare simili insulti. Quando qualcuno ti insulta, ti arrabbi e vorresti insultare e maledire i suoi antenati per otto generazioni, dicendogli che dovrebbe andare all’inferno, ma ci pensi su: “Chi mi dà il diritto di maledirlo? Non sono Dio e non ho io l’ultima parola”. Anche tu vorresti insultarlo a tua volta con parole volgari, ma ci pensi su: “Se uso parole volgari, persino io proverò disgusto: cosa penserebbero di me le persone che mi stanno intorno? Non significherebbe che sono privo di integrità e dignità? Non mi comporterei come un’arpia? Non sarò quel tipo di persona”. Non riesci ad arrivare a insultarlo. Quindi, in larga misura, poni dei freni a ciò che dici e ciò che riesci a dire è molto limitato. Al massimo, potrai dire: “Tu sei Satana, la tua indole corrotta è grave, non puoi ottenere la salvezza e non piaci a Dio”. Puoi al massimo dire alcune cose del genere, ma poi ci pensi su: “Non sta a me decidere se a Dio piaccia o non piaccia qualcuno”, e quindi non sei sicuro di te quando dici queste cose. Quando qualcuno ti insulta e ti maledice, dicendoti di andare al diciottesimo livello dell’inferno, pensi: “Maledire qualcuno, dirgli di andare al diciottesimo livello dell’inferno: queste parole sono troppo dure! Io non sarei in grado di dire una cosa del genere. Devo essere più moderato con le parole!” Perché sei capace di avere questi pensieri? Perché ciò che c’è all’interno della tua umanità è diverso rispetto alle persone malevole. Se sei buono d’animo e di natura buona e possiedi coscienza e ragione, le parole che dirai saranno molto razionali. Potresti magari, entro i limiti della tua coscienza, pronunciare qualche parola di rabbia o lasciarti sfuggire qualche imprecazione ma, dopo averle dette, ti senti molto turbato e non hai veramente ferito l’altra persona: le tue parole mancano di potere distruttivo. Le persone malevole sono tanto più deliziate quanto più insultano gli altri, mentre tu più li insulti e più sei turbato; pensi: “Lasciamo perdere, abbassarsi allo stesso livello di un tale carattere spregevole e di un tale individuo malevolo è inutile e privo di significato. Non litigherò più con lui”. Discutere con una persona malevola è totalmente improduttivo, al pari di cercare di parlare della verità con Satana. Non c’è bisogno di discutere o di fare tante storie in merito alle cose con costoro. Stai semplicemente lontano da queste persone in futuro. Penseresti mai di far loro del male? Penseresti di vendicarti e di trovare l’occasione per dare loro una lezione? Tu non hai questo genere di cuore crudele. Continui semplicemente a ripeterti: “Lasciamo correre. Qualche insulto da parte di costui non mi ha causato alcuna perdita; non farò storie in merito con lui”. Alcuni addirittura si consolano dicendo: “In ogni caso, non mi ha maledetto Dio. Le maledizioni di costui non hanno alcun effetto”. Di fatto, poiché possiedi coscienza e ragione e sei buono d’animo e di buona natura all’interno della tua umanità, semplicemente non sei capace di pronunciare quegli insulti. Li trovi sporchi e degradanti. Se quelle parole dovessero uscire dalla tua bocca, sentiresti che vanno contro la tua coscienza. Soprattutto quando si tratta di invenzioni o questioni infondate, sei ancor meno in grado di pronunciarle. Non essere capace di pronunciarle è per te una tutela. Le parole di costoro possiedono un notevole potere distruttivo e ti hanno arrecato un danno: questa è la loro azione malvagia. Come si è generata questa azione malvagia? Il motivo è che la loro umanità contiene qualità ignobili. Quando costoro hanno conflitti o dispute con te, la loro indole corrotta si gonfia senza limiti e sono capaci di insultarti sconsideratamente. Hanno questo tipo di carattere ignobile, quindi è naturale che rivelino un’indole corrotta. Se tu, per contro, sei una persona buona d’animo e di buona natura che possiede coscienza, ragione e umanità, in questo tipo di situazione non solo non darai sfogo alla tua indole corrotta, ma la tua umanità, in larga misura, ne frenerà la rivelazione. Questo è per te di estremo beneficio. In apparenza, sembra che tu abbia subito una perdita, che sia in svantaggio e che non possa sconfiggere costoro in una lite, diventando lo zimbello degli altri. In realtà, la tua umanità ti ha protetto, impedendoti di compiere il male e di fare cose o di pronunciare parole che Dio trova sgradite. In questo modo, essa non ti ha forse protetto in una certa misura? (Sì.) Questo pregio dell’umanità ti ha in larga misura protetto, impedendoti di continuare a fare cose che Dio non trova gradite o che detesta, o di pronunciare parole che Egli detesta e condanna, quando riveli un’indole corrotta. Sebbene questo non valga come una buona azione, quanto meno non hai compiuto alcun male. Ciò che hai fatto in questa situazione non sarà condannato e tu non sarai punito per questo. Per contro, le persone malevole non solo saranno condannate, ma verranno anche punite per le cose che fanno sotto il dominio del loro carattere ignobile. Dovranno sopportarne le conseguenze e assumersene la responsabilità. Pertanto, potrebbe sembrare che le persone che possiedono vari pregi all’interno della loro umanità perdano la faccia, il prestigio e la dignità in alcune questioni, e soprattutto che perdano l’opportunità di prendere l’iniziativa per difendere le proprie ragioni, ma questo non è subire delle perdite. Alcuni dicono: “Se non è subire delle perdite, significa allora trarre dei vantaggi?” Non si può misurare la questione in termini di perdite subite o di vantaggi ottenuti. Quindi, come la si dovrebbe misurare? Dovrebbe essere misurata in questo modo: subire una perdita in una certa situazione non ha importanza; la chiave è che tu possa trarne beneficio. In questa situazione, sono stati i pregi della tua umanità a tutelare il tuo comportamento, impedendoti di compiere il male e garantendo che non venissi condannato da Dio. Questo non è forse trarne un beneficio? Ora non puoi in alcun modo subire alcuna punizione per aver compiuto il male. Non è una buona cosa per te? (Sì.) Anche se non è una buona azione che hai compiuto attivamente, né un’azione di adesione attiva alle verità principi, nell’ambito dell’avere dei pregi all’interno della tua umanità, hai fatto qualcosa che non viola le verità principi. In questo modo, sei protetto. Anche se ciò non sarà ricordato, quanto meno non verrà condannato. E quindi non devi assumerti alcuna responsabilità né subire alcuna punizione. Non è una buona cosa? (Sì.) Nel processo del seguire Dio, indipendentemente dal fatto che ciò che fai sia conforme alla verità e comunque Dio lo valuti, quanto meno hai la coscienza pulita. Anche se Dio non lo ricorda, dovresti almeno evitare di essere condannato da Lui o di suscitare il Suo odio. Questo è il principio più basilare che dovresti seguire. I pregi dell’umanità non sono forse molto importanti per le persone? (Sì.) Quindi non sentirti costantemente riluttante solo perché pensi che avere qualche pregio dell’umanità ti renda impopolare tra le persone, che perderai sempre l’opportunità di trarre vantaggi o di ottenere benefici e che tutti i vantaggi saranno degli altri, mentre tu sarai sempre quello che subirà una perdita. Cosa c’è di tanto male nel subire delle perdite? Quanto meno, ciò di cui godi è ciò che Dio ti ha donato originariamente e non hai preso ciò che appartiene ad altri. Se ne trai dei vantaggi, non è giusto: significa che hai preso la parte degli altri. Se prendi ciò che non ti appartiene, sarai condannato da Dio. Le persone non dovrebbero fare cose che sono condannate da Dio. Alcuni dicono: “Non so che tipo di azioni dovrei compiere perché Dio Se ne ricordi”. Ma tu sai quali azioni sono condannate da Dio? Se lo sai, allora dovresti almeno attenerti a questo limite: non fare cose che sono condannate da Dio. Capito? (Sì.) Ora che abbiamo discusso a lungo di tali questioni, dovresti capire.

Il pregio della bontà d’animo all’interno dell’umanità è assente nella maggior parte delle persone. Tuttavia, se qualcuno possiede veramente questo pregio, allora è davvero una brava persona tra l’umanità corrotta: tali persone sono molto rare. Se davvero possiedi questo pregio, Dio ti benedirà, ti mostrerà grazia in ogni occasione. In termini umani, significa che Dio Si prenderà cura di te in ogni occasione. In che modo Egli Si prende cura di te? La cura di Dio nei tuoi confronti sta nel fatto che, anche se pensi sempre agli altri e rinunci ai tuoi interessi e gli altri si approfittano di te, loro non possono ricevere le benedizioni di Dio. Possono vivere solo approfittando degli altri e dovranno ripagare questo nella prossima vita. Tu, invece, vivi delle benedizioni di Dio. Gli altri possono anche approfittarsi di te, ma in realtà tu non perdi nulla. DiteMi, questa è una cosa buona? (Sì.) Vedi, esteriormente le persone buone d’animo sembrano sempre subire delle perdite. Gli altri le considerano semplici e prive di malizia, quindi, quando parlano e agiscono, approfittano sempre di loro, trattandole come delle sciocche, maltrattandole, prendendo denaro e traendo benefici da loro e appropriandosi di molti dei loro beni. Ma tu vedi per caso persone buone d’animo a cui manca qualcosa? Non manca loro nulla. Sono abbondantemente fornite di tutto. Quando fanno le cose, hanno intelligenza e saggezza e non si preoccupano. Qualunque dovere la casa di Dio assegni loro, non fanno questioni in merito a guadagni e perdite, né lottano o competono. Fanno semplicemente ciò che viene chiesto loro di fare. Indipendentemente dal compito, raramente commettono errori. Anche se occasionalmente si verificano piccoli problemi o sbagli, non lo fanno intenzionalmente. Mettono il cuore in ciò che fanno, superano il livello minimo di base in termini di coscienza e ragione e sono capaci di accettare lo scrutinio da parte di Dio. Pertanto, queste persone possono ricevere le benedizioni di Dio. Poiché sai che la bontà d’animo è un pregio di umanità, dovresti impegnarti in tale direzione nella tua condotta? (Sì.) Non fate storie per questioni di poco conto e non siate come qualcuno tanto spigoloso che nessuno osa avvicinarlo o provocarlo: non siate questo tipo di persone. Se gli altri si approfittano un po’ di te, non sentirti sempre come se ti stessero maltrattando. Cosa c’è di male nell’essere un po’ più semplici e privi di malizia? Alcune persone sono eccessivamente astute e vogliono sempre dimostrare di non essere sciocche, dicendo: “Non prendermi per sciocco. Io ho cervello! Riesco a vedere a chi non piaccio o chi mi tratta male. So distinguere chi mi guarda dall’alto in basso e chi usa parole piene di sarcasmo o frecciatine nascoste”. Essere in grado di vedere e sentire queste cose è inutile. Queste sono solo astuzia e scaltrezza meschine. Avere questo pizzico di scaltrezza non significa che tu sia saggio o che sia veramente intelligente. Al contrario, le persone ti guarderanno dall’alto in basso, perché persino gli animali possiedono questo tipo di scaltrezza e questi pensieri meschini. Perché dico questo? Chiunque sia a stretto contatto con gli animali lo sa: persino i piccoli animali capiscono quando dici cose piacevoli o spiacevoli su di loro. Ad esempio, se un cane ti sente dire parole spiacevoli, si rattristerà immediatamente, mentre è parimenti in grado di capire se dici delle parole palesemente piacevoli. Se per misurare sé stesse le persone usano sempre cose che anche i piccoli animali possiedono, non degradano forse la propria caratteristica di esseri umani? Abbassando lo standard per misurare l’umanità creata, stai sminuendo te stesso. Non dire sempre cose come: “Non pensare che io sia uno sciocco e non trattarmi come un bambino di tre anni. Se mi dai del pane di mais, di sicuro non lo mangerò; portami invece dei ravioli. Chi non sa che i ravioli sono deliziosi?” Non usare simili parole sciocche per cercare di dimostrare di non essere uno sciocco. Se davvero non sei uno sciocco, allora sforzati di raggiungere gli standard dell’umanità. Ciò che dovrebbe essere presente nella coscienza e nella ragione delle persone, quali sono le manifestazioni dei pregi dell’umanità, quali sono le manifestazioni delle manchevolezze dell’umanità e dello scarso carattere: condividi su questi aspetti e comprendili. Condividi un po’ su ciò che le persone dovrebbero possedere nella loro umanità e su ciò che dovrebbe possedere l’umanità creata, quindi impegnati in tale direzione e lavora sodo per possedere queste cose. Questo non aumenterà il tuo valore personale? Arriverai mai da qualche parte confrontando costantemente la tua intelligenza con quella di un bambino di tre anni? Potrai mai crescere in questo modo? Un bambino di tre anni dice: “So bere il latte da un biberon di plastica”, e tu: “Io so bere da una bottiglia di vetro e non ho paura di scottarmi le mani”. Il bambino di tre anni dice: “So distinguere la sinistra dalla destra quando metto le scarpe”, e tu dici: “Io so distinguere il davanti dal dietro quando indosso un maglione. Tu ne sei capace?” Arriverai mai da qualche parte in questo modo? Se la tua intelligenza, il tuo carattere e le varie abilità che la tua umanità dovrebbe possedere rimangono bloccati allo stadio di un bambino di tre anni o di un minorenne, allora sarà molto difficile per te diventare una persona matura o essere trattato da adulto. Come puoi portare gli altri a trattarti da adulto? Devi fare le cose che dovrebbero fare gli adulti e le cose che dovrebbero fare gli esseri umani creati. Devi possedere l’umanità che dovrebbero possedere gli esseri umani creati. Cosa dovrebbe possedere, come minimo, questa umanità? Coscienza, ragione e vari aspetti del buon carattere. In questo modo, gradualmente migliorerai e farai progressi riguardo ai difetti e ai problemi della tua umanità. Allora, diventerà molto più facile entrare nella verità e ci saranno meno ostacoli.

Il pregio della bontà d’animo all’interno dell’umanità è piuttosto raro e la maggior parte delle persone non lo possiede. Quindi, come si può raggiungere questo pregio? Quando non comprendi alcuna verità, è molto difficile possedere tale pregio dell’umanità ed essere una persona di questo tipo. Tuttavia, una volta che hai compreso alcune verità, possiederai un cammino per diventare una persona di tal genere e avrai la speranza di riuscirci. Quanto al fatto che tu possa raggiungere ciò e in definitiva ottenere dei risultati, dipende dal fatto che tu sia capace di acquisire la verità e di avere ingresso nella vita oppure no. Come si dovrebbe praticare per raggiungere questo pregio? Qualunque cosa qualcuno ti faccia o ti dica, non trattarla sulla base dell’irruenza o delle emozioni. Non analizzare le intenzioni di costui nei tuoi confronti, quanto ti abbia danneggiato personalmente o quanto danno abbia arrecato alla tua reputazione. Non trattare nessuna di queste questioni in base alla tua mente, alla tua volontà umana o alle tue filosofie per i rapporti mondani. Quindi, come dovresti trattarle? Tratta ogni cosa sulla base delle parole di Dio e delle verità principi. Sforzati in ogni ambiente e quando ti trovi di fronte a ogni individuo, che tu stia parlando con lui, che ti stia relazionando con lui o che tu stia gestendo una questione specifica, di fare in modo di cercare le verità principi e di agire in conformità a esse. Questo approccio avrà in larga misura un effetto ottimizzante sulla tua umanità. Vale a dire, fornirà un certo grado di sostegno alla coscienza e alla ragione della tua umanità, aiutandoti a sviluppare senso di giustizia e permettendoti di valutare le persone e le cose dalla posizione e dalla prospettiva corrette. Questo è ciò che si chiama ottimizzazione. L’ottimizzazione consiste nel rendere buona la tua umanità originariamente cattiva, nel renderla normale. Quindi, come è nata la tua umanità originariamente cattiva? È il risultato dell’influenza e del dominio di un’indole corrotta. Ora, se ti comporti e agisci in base alle parole di Dio e alle verità principi, allora, quando agisci, la tua umanità viene influenzata in larga misura dalle parole di Dio e dalla verità. Questa influenza è ciò che si chiama ottimizzazione. Naturalmente, questa ottimizzazione non significa che la tua umanità cambierà e che il tuo carattere diverrà nobile grazie a un singolo evento. Al contrario, ciò deriva dalla pratica e dall’esperienza dell’assumere le parole di Dio e la verità come tuoi criteri, stile e direzione di azione per un lungo periodo di tempo, durante il quale comprenderai sempre di più la verità e gestirai le cose con crescente aderenza ai principi. In questo modo, la tua umanità cambierà gradualmente e si svilupperà in una direzione positiva. Svilupperai sempre più un senso di coscienza, diventerai sempre più gentile e avrai sempre più senso di giustizia. La tua ragione diventerà sempre più normale e non agirai più in modo irruento o impulsivo. Pertanto, in larga misura, i freni che la tua umanità pone alla tua indole corrotta diventeranno sempre più forti. Sulla base di tale condizione dell’umanità, il controllo sulle tue rivelazioni di indole corrotta si rafforzerà sempre di più e diventerà sempre più potente. In tal modo, le tue rivelazioni di indole corrotta diminuiranno sempre di più e il loro livello diventerà sempre più superficiale. Le azioni che compirai o i punti di vista che rivelerai si conformeranno sempre di più alle cose positive e alle verità principi. Questo tipo di fenomeno, questo tipo di rivelazione, indica che la vita di una persona sta subendo una trasformazione. Nello specifico, se valuti le persone e le cose, ti comporti e agisci in base alle parole di Dio, con la verità come criterio, allora la tua umanità diventerà sempre più normale e le tue rivelazioni di indole corrotta diminuiranno sempre di più. Gradualmente, ti libererai della tua indole corrotta. Questo è un circolo virtuoso. Se invece valuti le persone e le cose, ti comporti e agisci in base alla logica di Satana, allora, in larga misura, ciò contaminerà e corroderà la tua umanità. La tua indole corrotta si gonfierà sempre di più e diventerà sempre più grave. Questo è un circolo vizioso. Valutare le persone e le cose, comportarti e agire in base alle parole di Dio è un circolo virtuoso. Valutare le persone e le cose, comportarti e agire in base alla logica di Satana può solo condurti a girare all’infinito nella vita e nell’ambiente di un circolo vizioso, senza mai riuscire a liberartene. Se vuoi entrare in un circolo virtuoso, l’approccio più semplice e diretto è iniziare a riflettere su te stesso e a comprenderti a partire dai difetti della tua umanità e dalle tue rivelazioni di corruzione, eliminando la tua indole corrotta sulla base delle parole di Dio e delle verità principi e ottenendo così il risultato di essere in grado di praticare la verità e di sottometterti a Dio. In questo modo, la tua vita entrerà in un circolo virtuoso, la tua umanità diventerà sempre più normale e gradualmente trasformerai la tua indole corrotta e te ne libererai. Questo è il processo di ingresso nella vita ed è anche il processo necessario affinché le persone si liberino della loro indole corrotta e ottengano la salvezza. Naturalmente, questo è anche un cammino d’ingresso. Se in te stesso individui i difetti e le imperfezioni dell’umanità, così come i problemi di un carattere ignobile e di una mancanza di integrità, di cui abbiamo parlato: dovresti cercare la verità per risolverli. Poi, sostituiscili con la pratica delle parole di Dio e della verità. In questo modo, entrerai in un circolo virtuoso. In definitiva, ciò che guadagnerai non sarà solo una trasformazione dell’umanità, ma anche la liberazione dalla tua indole corrotta. Il fondamento della tua indole corrotta su cui fai affidamento per la sopravvivenza sarà trasformato. Praticare in questo modo ti dà la speranza di ottenere la salvezza. Se invece non cerchi la verità o non la pratichi in questo modo, e in cuor tuo pensi: “Tu dici che sono meschino, che ho difetti e imperfezioni nella mia umanità, come l’essere ostinato, sfacciatamente coriaceo e propenso al sospetto. Beh, sono semplicemente fatto così ed è così che vivrò. Non cambierò. Di’ quello che vuoi! In ogni caso, non voglio subire perdite. Fintanto che posso trarne dei vantaggi, va bene!”, se questi sono i tuoi pensieri e i tuoi punti di vista, allora, purtroppo, cadrai nella terribile spirale di un circolo vizioso e sarai eternamente incapace di uscirne. Quale sarà la conseguenza finale? Sarà una conseguenza che probabilmente non vuoi vedere: la tua indole corrotta sarà per sempre la tua vita. Ti vincolerà stretto per tutta la tua vita, radicandosi a fondo nei tuoi pensieri e nelle profondità della tua anima, e ti sarà impossibile liberartene. Cosa significa che ti è impossibile liberartene? Significa che non hai alcuna speranza di ottenere la salvezza né di prendere parte alla destinazione che Dio ha preparato per l’umanità. Questa è la conseguenza. Se non vuoi vedere questa conseguenza, allora inizia a entrare nel cammino che ho descritto e a praticarlo, raggiungi un circolo virtuoso e alla fine ne raccoglierai sicuramente i risultati. Capito? (Sì.)

Anche se non abbiamo trattato molti argomenti diversi nella condivisione di oggi, abbiamo discusso di numerosi contenuti. Concludiamo qui la nostra condivisione per oggi. Continueremo a condividere su altri argomenti e contenuti più avanti. Arrivederci!

2 dicembre 2023


Come perseguire la verità (10)

La prima pratica per perseguire la verità: Abbandonare

Abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui

I. Abbandonare le proprie nozioni e fantasie su Dio: Abbandonare le proprie nozioni e fantasie sull’opera di Dio

F. L’opera di Dio non cambia le condizioni innate delle persone; mira a cambiare la loro indole corrotta

Di recente, abbiamo tenuto diverse condivisioni sulle questioni delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta; principalmente, abbiamo condiviso in modo dettagliato e specifico su alcune manifestazioni di questi tre aspetti. Attraverso queste condivisioni dettagliate, avete acquisito una certa comprensione della classificazione specifica di queste manifestazioni? (Sì.) Avendo acquisito una comprensione delle manifestazioni specifiche di questi tre aspetti, vi è ora più chiaro perché le persone debbano liberarsi della loro indole corrotta oppure quali cose esse debbano cambiare in sé e di quali debbano liberarsi? Quali aspetti debbano essere cambiati, quali no, quali dovrebbero essere praticati in base alle verità principi e quali siano le condizioni innate preordinate e disposte da Dio, che sono scollegate dall’indole corrotta e non richiedono alcuno sforzo o cambiamento da parte delle persone: queste questioni sono ora chiare? (Percepiamo un po’ più di chiarezza al riguardo rispetto a prima.) Dopo aver acquisito chiarezza, comprendete il significato dell’opera di Dio di purificare le persone, trasformare la loro indole e salvarle dall’influenza di Satana? Ora è chiaro a cosa sono indirizzati l’operare e il parlare di Dio per fornire la verità e smascherare i vari problemi delle persone? Lo smascheramento, da parte di Dio, di tutti i problemi delle persone è indirizzato alle loro condizioni innate? (No.) È indirizzato ai difetti naturali dell’umanità delle persone? (No.) Allora a cosa è indirizzato? (Principalmente all’indole corrotta delle persone.) È indirizzato soprattutto ai principi in base ai quali le persone si comportano e agiscono, alle loro opinioni e ai loro atteggiamenti verso Dio, la verità e le cose positive e ad altre questioni simili. Cos’è l’indole corrotta? L’indole corrotta ha origine dalla natura di Satana e viene rivelata dalla natura di Satana. Tutte queste cose vanno contro le verità principi, sono fallaci e sono azioni e manifestazioni di opposizione a Dio. Queste sono le principali cose in opposizione a Dio e sono le cause alla radice del fatto che le persone sono in grado di andare contro la verità, di tradire la verità e di andare contro le intenzioni e le richieste di Dio. Le condizioni innate, d’altro canto, sono semplicemente alcune cose basilari e istintive con cui le persone nascono; ma la vita su cui l’umanità attualmente fa affidamento per la sopravvivenza è l’indole corrotta. Pertanto, ciò che l’opera di Dio mira a cambiare è l’indole corrotta delle persone. Proprio perché l’indole corrotta si oppone a Dio e proviene da Satana, e si può dire che sia una manifestazione generale di tutte le cose negative – i vari tipi di indole corrotta rivelati nelle persone, o i vari stati e le rivelazioni e le manifestazioni dettagliate che coinvolgono l’indole corrotta, sono tutti collegati a cose negative – la causa principale dell’opposizione a Dio da parte delle persone non sono quindi le loro condizioni innate o certi difetti della loro umanità, ma la vita che assume l’indole corrotta come fondamento per la sopravvivenza. Questa vita ha origine proprio da Satana. Pertanto, ciò che in definitiva deve essere trasformato è l’indole corrotta delle persone, e l’indole corrotta è anche ciò di cui loro devono liberarsi. Naturalmente, si può anche dire che solo quando l’indole corrotta delle persone viene cambiata, loro possono smettere di opporsi a Dio. In altre parole, solo quando le persone si sono liberate della loro indole corrotta significa che sono state salvate, e solo quando sono state salvate sono in grado di non opporsi più a Dio e di sottomettersi a Lui completamente. Pertanto, il vero significato dell’opera di salvezza delle persone da parte di Dio è metterle in condizione di liberarsi della loro indole corrotta. Il vero significato e il risultato a cui mira il fatto che Dio dica agli individui che perseguire la verità è valutare le persone e le cose, comportarsi e agire in base alle parole di Dio utilizzando la verità come criterio, sono di metterli in condizione di liberarsi della loro indole corrotta e di valutare le persone e le cose, comportarsi e agire utilizzando le parole di Dio come loro vita. Capito? (Sì.)

In precedenza abbiamo condiviso su alcune rivelazioni e manifestazioni specifiche che riguardano le condizioni innate, l’umanità e l’indole corrotta. Alcune manifestazioni attengono alle condizioni innate, altre a difetti dell’umanità, altre sono manifestazioni di un carattere ignobile e altre ancora sono manifestazioni specifiche di un’indole corrotta. I difetti dell’umanità di un individuo e l’essenza ignobile della sua umanità sono ciò che le persone confondono più facilmente. I difetti dell’umanità rientrano per lo più nelle condizioni innate. Per esempio, alcune persone balbettano quando parlano e altre sono di temperamento rapido oppure lento. Questi difetti dell’umanità, fintanto che non rientrano nella categoria del carattere ignobile, rientrano sostanzialmente nell’ambito delle condizioni innate. Tuttavia, il carattere ignobile non è correlato alle condizioni innate; è una rivelazione di un’indole corrotta e dovrebbe rientrare tra i tipi di indole corrotta, non tra le condizioni innate. Questo perché Dio, nel carattere, ha dato alle persone due cose basilari: la coscienza e la ragione. Se qualcuno è di carattere ignobile, ciò implica problemi nella sua coscienza e nella sua ragione. Questo non riguarda assolutamente le sue condizioni innate. Rientra senz’altro tra i tipi di indole corrotta; è una manifestazione specifica di una certa indole corrotta. I fatti bastano a dimostrare che, dopo essere stato corrotto da Satana, un individuo perde la coscienza e la ragione. Il suo cuore viene completamente fuorviato da Satana ed egli accetta molti pensieri e punti di vista che vengono da Satana, così come alcuni detti e alcune opinioni provenienti da tendenze malvagie. Quando le cose giungono a questo punto, la coscienza e la ragione di un individuo sono completamente corrotte e corrose: si potrebbe dire che in quel momento la sua coscienza e la sua ragione sono completamente perdute. Ciò che si manifesta è che costui è di carattere molto misero e malvagio. Vale a dire, prima di accettare le cose positive, nel proprio cuore ha già accettato da Satana molte cose fallaci. Queste cose hanno gravemente corrotto la sua umanità, che di conseguenza è alquanto misera. Per esempio, dopo che costui accetta il pensiero e il punto di vista satanico del mondo che afferma “Ognuno per sé e che gli altri si arrangino”, la sua coscienza migliorerà, rimarrà la stessa oppure si deteriorerà? (Si deteriorerà.) E quali sono le manifestazioni specifiche di questo deterioramento? (Costui tiene conto solo dei propri interessi in tutto ciò che fa.) Per i suoi scopi e interessi personali, non si ferma davanti a nulla. È capace di imbrogliare e danneggiare gli altri e di fare qualsiasi cosa che vada contro la moralità e la coscienza. Più agisce, più spietate diventano le sue azioni, più oscuro si fa il suo cuore, meno senso di coscienza egli possiede e meno umanità conserva. Per i propri interessi, imbroglia e inganna chiunque, ingannando senza distinzioni persone che conosce e persone che non conosce: inganna i colleghi, i familiari e persino chi gli è più vicino, danneggiando coloro che maggiormente si fidano di lui. All’inizio, quando fa queste cose, sperimenta un qualche conflitto interiore e un leggero rimorso di coscienza. In seguito, inizia a riflettere su come agire, cominciando prima con gli sconosciuti e infine senza mostrare pietà nemmeno verso i propri parenti. Vedi, la sua umanità viene progressivamente corrotta, viene a poco a poco erosa dai pensieri e dai punti di vista di Satana, come “l’interesse prima di tutto” e “ognuno per sé e che gli altri si arrangino”. Questo graduale processo di erosione è il processo in cui la coscienza di costui perde gradualmente consapevolezza e cessa di funzionare, fino a raggiungere il punto di essere del tutto perduta. Alla fine, questo individuo non ha limiti morali né senso di coscienza nelle sue azioni ed è capace di ingannare chiunque. Qual è la ragione per cui è capace di ingannare chiunque? Qual è la causa alla radice? È che ha accettato i pensieri e i punti di vista di Satana e agisce sotto il loro dominio. Alla fine, la coscienza e la ragione della sua umanità non funzionano più; in altre parole, le cose basilari che l’umanità dovrebbe possedere cessano interamente di funzionare, vengono del tutto erose e controllate dai pensieri malvagi di Satana. Il processo di erosione e controllo è il processo di accettazione da parte di questo individuo di tali pensieri e punti di vista e, naturalmente, è anche il processo del suo venire corrotto. Poiché la coscienza e la ragione della sua umanità vengono corrotte, ciò che in definitiva si manifesta in lui è che la sua umanità si impoverisce notevolmente e, nei casi più gravi, la perde. Queste sono alcune manifestazioni dell’umanità dei normali esseri umani corrotti.

Ci sono inoltre dei casi particolari, in cui alcuni individui non sono nemmeno nati umani, quindi non si può dire che possiedano coscienza e ragione. Per dirla in astratto, non si sono reincarnati da esseri umani. Sebbene la questione della rinascita, della reincarnazione e della trasmigrazione delle anime sia astratta e invisibile alle persone, esse dovrebbero essere in grado di capirla facilmente; è qualcosa che possono afferrare e comprendere. Tali individui non si reincarnano dagli esseri umani, quindi da cosa si reincarnano? Alcuni rinascono e trasmigrano dagli animali, altri si reincarnano dai diavoli; nascono senza umanità. Le persone prive di umanità nascono senza coscienza o ragione; questo non è del tutto causato dalla corruzione. Costoro sono intrinsecamente dei satana e dei diavoli viventi. Si sono reincarnati dai diavoli. Per esempio, gli anticristi sono persone malevole; si sono reincarnati da persone malevole. Più avanti nella vita, accettano ancora più pensieri e punti di vista di Satana. Ciò che possiedono originariamente, combinato con ciò che acquisiscono in seguito, li rende sempre più cattivi. Tali individui nascono senza amore per le cose positive; provano un’intrinseca avversione per esse e vi si oppongono e le detestano fortemente. Pertanto, in loro la manifestazione dell’umanità è che non hanno alcuna coscienza o ragione. È del tutto impossibile vedere in loro pregi o punti di forza dell’umanità. Naturalmente, i pregi in questione non si riferiscono certo all’essere bravi a cantare, a esprimere il proprio punto di vista o in una certa abilità tecnica o professione. Non sono questi i pregi a cui si fa riferimento. Piuttosto, ci si riferisce a pregi dell’umanità, come avere buon cuore e buon carattere, capire gli altri o essere empatici. Queste specifiche manifestazioni nell’ambito della coscienza e della ragione dell’umanità sono completamente assenti in tali individui. Quindi, quali sono le caratteristiche principali della loro umanità? Perversione e malvagità. Queste sono le due caratteristiche principali. Costoro non amano le cose positive; quando sentono parlare di cose positive, sono capaci di riconoscere che sono corrette ma non le accettano mai. Tutto ciò che hanno nel cuore e tutto ciò che rivelano è legato alla devianza e alla malvagità. Questa è una delle caratteristiche principali delle persone la cui umanità essenza intrinseca è la malvagità. Tali persone si reincarnano e trasmigrano dai diavoli e dai satana. Anche senza instillazioni artificiali, insegnamenti, influenze o condizionamenti successivi nella vita, sono già molto malevole. Sono intrinsecamente delle creature di questo tipo. I loro pensieri e punti di vista possiedono intrinsecamente molte cose essenziali che provengono da Satana. Oltre a ciò, dopo la nascita, costoro accettano pensieri e punti di vista ancora più fallaci derivanti dalle tendenze malvagie di Satana. Quindi si può dire che, se si aggiunge benzina al fuoco della natura essenza di tali persone, questa diventa peggiore e ancora più malvagia, ovvero possiede ogni qualità venefica immaginabile e diventa ancora più grave. Questi sono i due casi particolari delle persone che si sono reincarnate dagli animali e di quelle che si sono reincarnate dai diavoli. La situazione normale è che, a prescindere dai difetti umani con cui un individuo nasce, fintanto che esterna alcune manifestazioni di carattere ignobile, ciò rientra nell’ambito dell’indole corrotta. Se egli è in grado di accettare la verità, di praticarla e di percorrere il cammino del perseguimento della verità, alla fine può liberarsi di ogni sua indole corrotta. Quando si libererà della sua indole corrotta, gli aspetti ignobili del suo carattere cambieranno di conseguenza. Tali persone sono quelle che possono essere salvate; sono normali esseri umani corrotti. Anche se esterni alcune manifestazioni di cattivo carattere, o sei privo di integrità, oppure alcune manifestazioni della tua umanità non sono conformi alla verità e gli altri le trovano detestabili, fintanto che la tua coscienza e la tua ragione continuano a esistere e riescono ancora a fungere da condizioni di base per il modo in cui valuti le persone e le cose, ti comporti e agisci, ossia la tua coscienza e la tua ragione sono ancora capaci di influenzare il modo in cui valuti le persone e le cose, ti comporti e agisci e sono ancora in grado di funzionare in te, allora in definitiva la tua indole corrotta può essere cambiata. Se la coscienza e la ragione di qualcuno non riescono a controllare né guidare nulla di ciò che egli fa, allora si può dire che un individuo di questo genere è incapace di accettare la verità e ancor più incapace di praticarla. Quindi, tali persone non si libereranno facilmente della loro indole corrotta. Perché? Perché la loro coscienza e la loro ragione non funzionano affatto. Costoro non hanno più l’opportunità di accettare la verità e non possiedono più le condizioni di base per accettarla. È molto difficile per loro liberarsi dalla loro indole corrotta. Pertanto, indipendentemente dai problemi esistenti nella tua umanità, esamina te stesso per vedere se, quando stai per agire in un modo che va contro l’umanità o la verità, senti qualcosa nella tua coscienza oppure provi dolore o biasimo nel cuore, e se nel cuore hai un limite o uno standard per misurare se una certa cosa dovrebbe essere fatta oppure no, se farla vada contro la moralità o la coscienza e, più in profondità, se violi le verità principi o meno. Se possiedi senso di coscienza, se riesci a misurare che tale questione va contro l’umanità e la verità e sei in grado, sotto il funzionamento della tua coscienza e della tua ragione, di frenarti e di tenere sotto controllo le tue azioni, allora hai l’opportunità o la probabilità di essere capace di accettare la verità e di praticare in linea con le verità principi. Se invece, quando fai qualcosa, non senti nulla nella tua coscienza, non riesci a misurare quale sia lo standard per questa cosa o se dovresti farla, e non sai se farla sia conforme all’umanità, alla giustizia morale o alle verità principi e, inoltre, quando la fai, essa va contro la coscienza, l’umanità o le verità principi, ma la tua coscienza non è in grado di funzionare per impedirti di fare questa cosa sbagliata e negativa, allora una persona come te fondamentalmente non ha alcuna opportunità di accettare la verità. Ciò che ne consegue è che non hai alcuna opportunità di liberarti della tua indole corrotta.

Il fatto che le persone riescano a liberarsi dell’indole corrotta o no dipende dal fatto che siano capaci o meno di accettare la verità: questo è piuttosto palese. E il fatto che riescano ad accettare la verità oppure no dipende dal fatto che abbiano senso di coscienza o meno. Quindi, come si può discernere se qualcuno possieda senso di coscienza oppure no? È necessario vedere se, quando agisce, possieda la coscienza più basilare che l’umanità dovrebbe possedere e se, quando fa o dice qualcosa, la sua coscienza funzioni oppure no. Per esempio, quando per calunniare qualcuno vuoi dire qualcosa che va contro la tua coscienza e i fatti, o quando vuoi mentire, la tua coscienza ti rimprovera: “Non dovrei dire questo. Dirlo è mentire e ingannare, il che significherebbe che non sono una persona onesta. Dio mi sta sottoponendo a scrutinio e la mia coscienza non mi permetterà di farlo. Non è appropriato dire ciò”. Avere questi pensieri significa che la tua coscienza funziona. Quando la tua coscienza è in funzione, le parole che pronunci potrebbero ancora contenere alcune adulterazioni o alcuni elementi di intento umano e non essere accurate al 100%. Tuttavia, sotto l’effetto della tua coscienza, le parole che pronunci sono già relativamente appropriate. Se riesci ulteriormente a praticare la verità e a parlare in base ai principi, allora le parole che pronuncerai saranno del tutto appropriate e diventerai una persona onesta. Se invece un individuo non è soggetto al funzionamento della coscienza, egli non è necessariamente in grado di diventare una persona onesta o di pronunciare parole oneste. Per esempio, quando il Supremo gli chiede di qualcuno, costui potrebbe pensare: “Quel tale in effetti non è cattivo. La sua levatura è buona e anche la sua umanità è piuttosto buona. Il Supremo mi sta chiedendo di lui per promuoverlo? Se viene promosso lui, allora significa che io non lo sarò. Non posso dire la verità; dirò semplicemente che è nella media”; inizia a pensare a come parlare in una maniera che sia per lui vantaggiosa. Quando pensa in questo modo, la sua coscienza è in funzione? Costui non possiede coscienza e non è soggetto al funzionamento della coscienza. Le persone prive di coscienza non hanno umanità. Dicono tutto quello che vogliono e mentono ogni volta che vogliono. Perché mentire non le fa stare male? Perché non sono soggette al funzionamento della coscienza. Pertanto, nel loro cuore non c’è alcun freno da parte della coscienza e della ragione, né alcun potere che ponga dei freni. In definitiva, sono capaci di dire bugie e di soddisfare il loro desiderio personale di mentire in base alla loro volontà. In ultima analisi, qual è l’essenza manifestata da tali individui? L’agire senza il potere della coscienza di porre dei freni, il che significa che non sono soggetti al funzionamento della coscienza. Le persone che non sono soggette al funzionamento della coscienza commettono errori e compiono il male senza provare nel cuore né senso di colpa né disagio. Pertanto, fanno tutto usando i propri interessi come criterio. Tali individui non hanno alcun potere di porsi dei freni e non sono soggetti al funzionamento della coscienza, quindi sono in grado di mettere in pratica la verità? (No.) Non sono in grado di mettere in pratica la verità. Per misurare che tipo di umanità possiedi, devi principalmente guardare se le tue parole e le tue azioni sono o meno governate dalla coscienza e dalla ragione e se sei capace di praticare la verità, di liberarti dell’indole corrotta e di raggiungere la salvezza. Se la tua coscienza e la tua ragione sono ancora in grado di funzionare normalmente, allora sei una persona dotata di coscienza e ragione. Se le tue parole e azioni non sono frenate dalla coscienza e dalla ragione e sei persino capace di agire senza alcun freno in modo del tutto arbitrario e privo di scrupoli, allora non sei sprovvisto solo di coscienza e ragione ma anche di umanità. Se tutto ciò che si manifesta nell’umanità di una persona può fondamentalmente rientrare nell’ambito di un carattere ignobile, allora questa persona sostanzialmente non ha umanità. Il segno distintivo della mancanza di umanità è l’assenza di coscienza e ragione e l’agire senza il funzionamento della coscienza. Per esempio, se dici a questi individui che ci si dovrebbe comportare con coscienza e umanità, costoro pensano: “Quanto vale la coscienza? Avere coscienza può portare soldi? Avere coscienza può riempirmi lo stomaco?” Invece è diverso per coloro che sono dotati di coscienza. Se occasionalmente, spinti dall’avidità, fanno qualcosa di male e causano danno agli altri, in seguito provano rimorso e biasimo verso sé stessi e pensano: “Ho davvero fatto un torto alle persone facendo loro ciò. Questo non è forse compiere il male? Come ho potuto essere così illuso in quel momento? Perché non sono riuscito a frenarmi? Devo trovare un modo per rimediare”. Vedi, hanno ingannato qualcuno in quel momento e, sebbene ne abbiano tratto qualche vantaggio, quando ripensano a tale vantaggio provano disagio nel cuore e odiano sé stessi, dicendosi: “Come ho potuto fare una cosa del genere? Non posso assolutamente farla di nuovo in futuro. Preferirei vivere in povertà o patire la fame piuttosto che farla di nuovo. Non è qualcosa che una persona dovrebbe fare: farla porterebbe a provare rimorsi per tutta la vita!” Fare una cosa del genere una volta sembra loro tanto disgustoso quanto ingoiare una mosca morta. Quindi non la fanno mai più. Provano rimorso e turbamento nel cuore. Le persone prive di umanità, per contro, si scervellano e si concentrano per intero sull’ingannare gli altri, ingannandoli completamente senza alcun freno; non hanno accuse di coscienza e non mostrano alcuna pietà. Arrecano agli altri danni terribili e ne sono addirittura felici, pensando: “Gli sta bene! Chi ha detto loro di cadere nelle mie mani? Se non inganno loro, chi altri potrei ingannare? Sono stati semplicemente sfortunati ad avermi incontrato!” Tali individui hanno forse un qualche senso di coscienza? (No.) Per quanto terribilmente ingannino gli altri o a prescindere da quanto li danneggino, non pronunciano mai una sola parola di scuse e non provano alcun senso di colpa o rimorso. Al contrario, si sentono orgogliosi e fortunati nel cuore. Ogni volta che godono di ciò che hanno ottenuto con l’inganno, non si sentono turbati, credendo invece che sia pienamente giustificato. Ritengono di essere capaci, abili e intelligenti, che ciò che hanno pensato e fatto in quel momento fosse corretto e che avrebbero dovuto ottenere ancora di più con il loro inganno. DimMi, tali individui possiedono umanità? (No.) Dopo aver compiuto il male, sono ancora capaci di pensare in questo modo e di manifestare tale comportamento. Ritieni che un individuo di questo tipo possa essere salvato? Ingannerà di nuovo se si troverà di fronte a circostanze simili? (Sì.) Non farà che diventare sempre più abile nell’inganno e più compiaciuto di sé stesso e si sentirà sempre più intelligente quanto più ingannerà. A ogni inganno, il suo cuore si farà più oscuro, le sue azioni più spietate e i suoi metodi più crudeli. Simili persone non possono essere salvate. Si può dire che sono state prese del tutto prigioniere da Satana. Sono persone malevole, diavoli e canaglie fino al midollo. Se parli loro di coscienza e umanità, ti derideranno e diranno: “Tu, gran cretino, che agisci con coscienza e umanità: chi ti pagherà per questo? Non finirai per ritrovarti povero? Guarda quanto sto bene io e guarda invece te: sei davvero patetico!” Ti derideranno e ti disdegneranno. Una tale umanità è del tutto priva di coscienza: la coscienza di tali individui è andata completamente perduta; sono stati interamente dominati dai diavoli e sono diventati veri e propri diavoli viventi. Pertanto, non parlare della verità con loro: non sono in grado di accettarla. Nemmeno possiedono un’umanità normale, quindi come possono accettare la verità? Gli individui capaci di accettare la verità hanno un limite quando si tratta di valutare le persone e le cose, di comportarsi e di agire, soprattutto quando sono coinvolti i loro interessi personali. Qual è questo limite? È l’essere frenati e controllati dalla loro coscienza. Se riescono a lasciarsi frenare e controllare dalla loro coscienza, si può dire che tali individui possiedono ancora un certo grado di umanità e un limite nella loro condotta. Ciò significa che agiscono con un certo livello di decoro. Quando si relazionano con gli altri o fanno qualcosa, se non comprendono le verità principi o non sanno come agire in conformità alla verità, sanno quanto meno rispettare i limiti della coscienza. In altre parole, la loro coscienza possiede ancora consapevolezza ed è ancora in grado di funzionare. Se la loro coscienza è in grado di funzionare, allora hanno l’opportunità di accettare la verità. La loro coscienza si svilupperà in una direzione positiva e, alla fine, le parti del loro carattere che non sono buone cambieranno in qualche misura. A mano a mano che il loro carattere subirà una graduale trasformazione, passo dopo passo si libereranno anche dei loro vari tipi di indole corrotta. È chiaro ora? (Sì.)

Le persone dovrebbero vedere chiaramente chi Dio salva e quali aspetti degli individui Egli salva e trasforma. Da un lato, dovrebbero possedere una chiara comprensione di sé stesse e, dall’altro, dovrebbero anche avere discernimento nei confronti di coloro che le circondano. Per quanto riguarda le manifestazioni di un carattere ignobile, alcune implicano le rivelazioni di un’indole corrotta. Si riferiscono principalmente a manifestazioni di violazione della verità e di ribellione e opposizione a Dio. Agli occhi delle persone, tali azioni non violano la legge e non sarebbero da essa condannate, ma vengono condannate da Dio. Queste manifestazioni rientrano nei tipi di indole corrotta. Altre manifestazioni di un carattere ignobile non solo implicano un’indole corrotta, ma riguardano anche il problema di avere un’umanità essenza feroce. Tali persone sono capaci di compiere qualsiasi tipo di cattiva azione e sono completamente malevole. Se un individuo manifesta problemi nel proprio carattere solo in un aspetto, ma comunque parla e agisce con coscienza e ragione e compie del male solo in circostanze particolari, allora non è una persona malevola. Le persone malevole sono del tutto prive di coscienza e ragione. Le persone senza coscienza e ragione possono fare cose buone? Assolutamente no. Possono praticare la verità? Ancor meno. Se un individuo ha una coscienza funzionante e dotata del potere di porre dei freni, allora il suo carattere e il suo comportamento possono in una certa misura migliorare. Se un individuo è privo di coscienza e, qualunque cosa faccia, non ha una coscienza funzionante, allora il suo carattere e il suo comportamento non miglioreranno. Pertanto, non si può discernere una persona interamente sulla base del suo carattere o della sua integrità; la cosa principale è vedere se possiede o meno coscienza e ragione e se la sua coscienza e la sua ragione funzionano. Se possiede coscienza e ragione e se, quando agisce, la sua coscienza e la sua ragione sono in grado di funzionare, allora possiede ancora un’umanità di base. Se le sue azioni sono prive della funzione della coscienza e della ragione, allora non possiede un’umanità di base, è priva di umanità. Le persone che possiedono la funzione di base della coscienza e un’umanità di base hanno l’opportunità di essere salvate, mentre quelle che sono prive di un’umanità di base non hanno alcuna opportunità di essere salvate. Qual è il fattore principale per cui una persona può ricevere la salvezza oppure no? (Il fattore principale è il fatto che possieda coscienza e ragione dentro di sé oppure no.) Esatto. Quindi, voi siete capaci di discernere se qualcuno possieda coscienza e ragione? (Sappiamo discernerlo un po’. La cosa più importante è vedere se una persona sia internamente frenata dalla coscienza e dalla ragione quando agisce e se abbia dei limiti morali.) In termini di dottrina e teoria, questa è la spiegazione: hai qualche esempio concreto? (Per esempio, alcune persone, mentre svolgono il loro dovere, violano i principi e commettono misfatti sconsiderati, e i fratelli e le sorelle evidenziano i loro problemi o le potano. In simili casi, se queste persone hanno coscienza e ragione, rifletteranno proattivamente e cercheranno di conoscere sé stesse. Se invece sono prive di coscienza e ragione, potrebbero sviluppare risentimento o persino colpire e vendicarsi.) Questo è un buon esempio. Quando le persone dotate di coscienza e ragione vengono criticate dagli altri per aver fatto qualcosa di sbagliato, si vergognano e si sentono in colpa. Sviluppano rimorso nel loro cuore e, con questo rimorso, avranno manifestazioni di pentimento e saranno disposte a fare meglio. Riguardo alle persone prive di coscienza e ragione, per quanto gravi siano i misfatti o gli errori che commettono, per quante perdite arrechino al lavoro della chiesa o per quanti guai e disturbi causino ai fratelli e alle sorelle, quando vengono criticate hanno cento ragioni per giustificarsi e difendersi e si rifiutano del tutto di riconoscere le proprie trasgressioni. È palese che arrechino perdite al lavoro, eppure non provano in cuor loro alcun senso di colpa. DimMi, proveranno rimorso? (No.) Non lo proveranno. Le persone prive di rimorso sono capaci di pentirsi? (No.) Coloro che non sanno pentirsi sono forse coloro che accettano la verità? (No.) Continueranno a fare le stesse cose? (Sì.) Fino a quando? (Poiché sono privi di senso di coscienza, continueranno a farle.) Esatto. Continueranno a farle. Qualsiasi cosa gli altri dicano, loro non ascoltano: “È semplicemente il mio modo di fare le cose, che vi piaccia o no! Cosa ha a che vedere con me il fatto che la chiesa subisca delle perdite? Tutto ciò che conta è che non ne subisca io”. Ecco qual è il loro punto di vista. Bene, è tutto per la nostra condivisione su questo argomento. Riflettete su ciò in merito a cui abbiamo condiviso, confrontatelo con voi stessi e con le cose e le persone che avete intorno, comprendetelo gradualmente e usate queste parole per valutare gli altri, le cose e voi stessi. A poco a poco, acquisirete comprensione di tali cose.

6. Varie manifestazioni delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta

Indecenza

In precedenza abbiamo condiviso su molte manifestazioni specifiche che riguardano l’umanità, le condizioni innate e l’indole corrotta. Oggi continueremo a condividere su alcune manifestazioni specifiche che attengono a questi tre aspetti. Inizieremo con la prima manifestazione: l’indecenza. Cosa significa questo termine? (Significa che qualcuno non è decoroso, retto e corretto, e che è riservato e furtivo.) (Significa che il comportamento e l’atteggiamento di una persona appaiono relativamente malvagi.) Relativamente malvagi: sembra un po’ astratto. La maggior parte delle persone non riesce a immaginare in che modo si manifesti esattamente questa malvagità. Altro? (Indecenza significa che il comportamento e l’atteggiamento di una persona sono relativamente di basso livello.) Quanti aspetti avete menzionato? Essere riservati e furtivi, malvagi, di basso livello, spregevoli, vergognosi: non sono queste le manifestazioni? (Sì.) Allora il concetto di indecenza può essere sostituito con l’essere spregevoli e di basso livello? (Sì.) Sotto quale aspetto sono classificate queste manifestazioni di indecenza? (Il carattere ignobile.) Si tratta di un difetto dell’umanità? (No.) Questa manifestazione è di natura ben più grave di un difetto dell’umanità, quindi non può essere classificata come tale. L’indecenza è una manifestazione di un carattere ignobile. Se qualcuno agisce in modo indecente, sebbene non si possa dire che sia una persona malevola, guardando la questione dalle manifestazioni di indecenza, costui suscita sempre avversione e disgusto nelle persone. Questi individui che manifestano indecenza agiscono certamente in modo subdolo e furtivo, senza essere affatto trasparenti, comportandosi in modo relativamente meschino e compiendo sempre azioni spregevoli. In altre parole, adottano metodi spregevoli, sfacciati e indecorosi nel fare le cose, metodi che non sono né retti né trasparenti. La maggior parte delle persone prova disgusto e ribrezzo quando vede questo. Ciò dimostra che costoro sono spregevoli e infimi. La loro caratteristica più evidente è quella di essere particolarmente miserabili, meschini e spregevoli. Qualunque cosa facciano o dicano, non riescono a essere retti e trasparenti; mettono sempre in atto manovre losche e compiono azioni indecorose. Per esempio, la fede in Dio è universalmente riconosciuta come una questione alquanto appropriata, qualcosa che le persone possono comprendere e approvare. Invece questi individui, quando credono in Dio, si comportano come se avessero intrapreso il cammino sbagliato, come se fosse qualcosa di indecoroso. Questo è il tipo di persone che sono spregevoli e indecenti. Che ruolo svolgono solitamente tra gli altri gli individui indecenti? (Sono personaggi negativi, persone spregevoli.) Svolgono un ruolo negativo. Quali caratteristiche hanno costoro? Dalle apparenze potresti non riuscire a capire che sono molto cattivi o a vedere che nutrono cattive intenzioni in ciò che fanno. Tuttavia, dopo aver interagito con loro per un certo periodo di tempo, hai la sensazione che parlino e agiscano sempre in modo privo di rettitudine e trasparenza. Ciò che dicono suona bene, ma ciò che fanno dietro le quinte è diverso. Hai sempre la sensazione che le loro intenzioni non siano giuste, o che non parlino di ciò che intendono fare, il che ti lascia smarrito. Alla fine, arrivi a ritenere che costoro siano estremamente inaffidabili, che facciano solo cose spregevoli e subdole e che rovinino sempre le tue faccende. Sono individui indecenti. Non li vedrai esprimere apertamente le loro opinioni divergenti né sollevare apertamente obiezioni. Di fronte agli altri, potrebbero persino dire qualcosa che suoni gentile, come: “Non possiamo fare questa cosa; dobbiamo agire con coscienza”. Tuttavia, dietro le quinte, manipolano le cose, istigando alcune persone prive di discernimento, sciocche e ignoranti ad agire secondo le loro intenzioni. Alla fine, ciò che volevano realizzare viene ottenuto e loro godono dei risultati, eppure nessuno si rende conto che è stata opera loro. Tu vedi che non dicono né fanno nulla in presenza degli altri, eppure il corso degli eventi alla fine procede nella direzione da loro manipolata. Da questa prospettiva, costoro sono anche in qualche modo insidiosi. Ci sono persone indecenti intorno a voi? È generalmente facile per gli altri discernere e capire a fondo le persone indecenti? (No.) Costoro si nascondono piuttosto in profondità. La questione, nel loro caso, è un problema di carattere; hanno un’umanità essenza scarsa. Avete incontrato persone indecenti? Avete chiare le principali manifestazioni di queste persone? (Non molto.) D’ora in poi, dovete prestare attenzione e osservare che tipo di individui intorno a voi rivelano spesso varie manifestazioni di indecenza. Le manifestazioni a questo riguardo sono relativamente astratte e nascoste? (Sì.) Anche se ci sono persone di questo genere intorno a voi, poiché sono difficili da discernere, non sarà facile per voi notarle. Quando un giorno individuerete una persona di questo tipo, saprete osservarla e registrarne le manifestazioni dall’inizio alla fine per vedere quali siano davvero le sue caratteristiche e la sua essenza e poi riassumerle. Ci fermeremo qui per ora sull’argomento della manifestazione dell’indecenza.

Oscenità

La manifestazione successiva è l’oscenità. Innanzitutto, diamo un’occhiata: in quale aspetto rientra l’oscenità? (Nel carattere ignobile.) Rientra nel carattere ignobile. Quindi, a quali tipi di problemi si riferisce generalmente l’oscenità? (Problemi riguardanti la condotta interpersonale di un individuo.) Questo è piuttosto accurato: l’oscenità generalmente riguarda problemi di condotta interpersonale tra uomini e donne. Quindi l’oscenità si applica agli uomini o alle donne? (Sia agli uomini che alle donne.) Non si applica solo a un sesso. Ci sono sia uomini che donne fatti così. Pertanto, non sono solo gli uomini a poter essere osceni. Se le donne hanno problemi con la condotta interpersonale, anche quella è oscenità. Quindi, quali sono le manifestazioni specifiche dell’oscenità? Amare sempre mescolarsi con l’altro sesso e mettersi in mostra: che tipo di problema è questo? Ciò non è in qualche misura osceno? (Sì.) Vedere l’altro sesso eccita questi individui. Più persone dell’altro sesso ci sono, più si eccitano e più vogliono mettersi in mostra. Alcuni individui, in particolar modo, fino a che punto si mettono in mostra? Scoprire il petto e denudarsi la schiena, fare gesti provocanti, dire parole provocanti: queste non sono forse manifestazioni di oscenità? (Sì.) Purché ci siano intorno dei membri dell’altro sesso, indipendentemente dalla loro età o dal fatto che si tratti di qualcuno che a loro piace, costoro si vestono in modo appariscente, seducente o affascinante per attrarre l’altro sesso. Questa non è forse una manifestazione di oscenità? (Sì.) Questa è la manifestazione più comune. Tali fenomeni sono ormai comuni e non sono considerati insoliti tra i non credenti. Loro non la vedono come oscenità, ma come qualcosa di piuttosto normale e appropriato. Credono che i membri di entrambi i sessi debbano vestirsi bene per rendersi attraenti e farsi ammirare dall’altro sesso, così che l’altro sesso sia invogliato a corteggiarli. Questi pensieri e punti di vista sono osceni? (Sì.) Costoro vogliono sempre essere al centro dell’attenzione dell’altro sesso, vogliono sempre attrarlo e suscitare il suo interesse; indipendentemente dal loro stato civile o dall’età, hanno sempre tali pensieri e azioni, e la loro vita è piena di questi pensieri: non si tratta forse di oscenità? (Sì.) Queste sono alcune manifestazioni che la maggior parte delle persone trova relativamente accettabili e non considera eccessivamente oscene, ossia il semplice piacere di presentarsi e mettersi in mostra di fronte all’altro sesso. Per esempio, indossare bei vestiti, mettere un po’ di profumo, vestirsi in modo un po’ seducente, dire parole provocanti o ostentare il proprio fascino: queste manifestazioni oscene sono cose che la maggior parte delle persone trova tollerabili. Una manifestazione più grave di oscenità è che, indipendentemente dall’ambiente in cui vedono dei membri dell’altro sesso, questi individui osano prendersi delle libertà e toccarli. Si avvicinano loro e li toccano casualmente senza considerare se l’altra persona acconsenta o meno, comportandosi come se si fossero sempre conosciuti. Sono particolarmente abili nell’osservare le espressioni e le reazioni degli altri. Se vedono che una persona non prova repulsione ed è relativamente remissiva, osano toccarle la testa o la schiena con noncuranza o addirittura sedersi vicino a lei; oppure, se l’altra persona non oppone resistenza, le prendono la mano. Alcune donne sono capaci di sedersi direttamente sulle ginocchia degli uomini, senza preoccuparsi di come gli altri potrebbero sentirsi vedendolo. Questo è andato oltre il semplice mettersi in mostra, diventando qualcosa di più sostanziale. Questo non è forse essere osceni? (Sì.) La maggior parte delle persone riesce ad accettare questo tipo di oscenità? (No.) Alcuni non pensano che sia un gran problema e addirittura dicono: “Questa non è oscenità. È del tutto normale che uomini e donne si mostrino affetto a vicenda. Altrimenti, che senso ha vivere? Gli uomini dovrebbero trarre piacere dalle donne e le donne dagli uomini: solo allora la vita è interessante”. Se nessun membro dell’altro sesso rivolge loro questi gesti osceni, costoro pensano: “Il motivo è che non ho fascino? Perché non riesco ad attrarre persone dell’altro sesso?” E allora si sentono delusi. Quando incontrano qualcuno che fa loro delle avances oscene, si sentono molto soddisfatti e interiormente deliziati. Come minimo, si sentono gratificati a livello fisico e mentale, pensando che avere qualcuno interessato a loro renda la loro vita degna di essere vissuta. Pertanto, alcuni riescono ad accettare questo tipo di oscenità. Per esempio, supponiamo che a un individuo piaccia un’altra persona e che costui provi dei sentimenti per lei; se quella persona lo ignora sempre e non mostra alcun interesse per lui, si sente molto deluso. Se invece quella persona occasionalmente lo tocca, lo stuzzica, gli accarezza la mano o si siede abbastanza vicino da fargli sentire il calore del proprio corpo, oppure, andando ancora oltre, se si tratta di un uomo che si è preso delle libertà con una donna, allora lei pensa: “Ah, che bello: gli piaccio. Anche se non possiamo stare insieme in questo mondo, essere trattata in questo modo osceno da lui almeno rende la mia vita degna di essere vissuta!” Vedi, alcuni accettano questo tipo di oscenità dal profondo del loro cuore anziché disprezzarla. Il loro atteggiamento dipende dal fatto che la persona dell’altro sesso che fa queste cose è qualcuno che a loro piace. Se a loro piace e non provano repulsione nei suoi confronti, o addirittura nel proprio cuore la desiderano, allora non disprezzano tali persone o azioni oscene. Al contrario, sono capaci di accettarle e accoglierle nel proprio cuore, dando loro un posto al suo interno. Pertanto, alcune persone accettano interiormente tali individui osceni. Dato che chi è osceno non è buono, ciò non significa forse che coloro che accettano tali comportamenti osceni sono anch’essi osceni? (Sì.) Sono osceni anche loro. Ci sono manifestazioni più gravi di questo tipo di oscenità: non solo mettersi un po’ in mostra, non un semplice scambio di sguardi o qualche carezza fisica, ma andare anche oltre. La mente di queste persone è completamente consumata da tali cose oscene. Se ciò accade quando una persona frequenta qualcuno, è una manifestazione normale. Se però l’età e le circostanze reali di un individuo non lo permettono e costui continua a pensare esclusivamente a queste cose quando vede un membro dell’altro sesso, allora qual è l’essenza di questa manifestazione? Significa che, quando si trova in presenza di un membro dell’altro sesso, costui prova sempre una sorta di desiderio e di brama, oppure ha qualche obiettivo in mente, non vuole solo soddisfare un bisogno psicologico e basta; piuttosto, vuole intraprendere azioni concrete e fare progressi sostanziali. Nel profondo del cuore, insegue costantemente queste cose; oltre a pensare nella sua mente a cose oscene, in termini di comportamento inizia anche a cercare di entrare in contatto con membri adatti dell’altro sesso per indulgere nel proprio desiderio sessuale e sfogarlo. Queste persone non sono forse oscene? (Sì.) Rispetto ai due tipi precedenti di persone oscene, questo genere qui non è forse molto pericoloso e spaventoso? (Sì.) Tali individui osceni sono capaci di agire in qualsiasi momento; ciò dimostra già che sono molto malvagi e osceni. Per quanto riguarda i livelli che si spingono al di là di questi, non ne discuteremo ulteriormente.

Quindi, tra questi tre tipi di oscenità, quale siete in grado di accettare? In altre parole, quale vi fa sentire che il fatto che qualcuno si comporti in questa maniera sia normale, non un gran problema, e che costui sia una persona verso cui non provate molto disgusto o disprezzo e che riuscite in qualche modo ad accettare? Quale livello di oscenità riuscite ad accettare? (Non riusciamo ad accettarne alcun livello.) Perché non riuscite ad accettare alcun livello di oscenità? (La natura dell’ultimo tipo di oscenità è piuttosto ignobile e il primo tipo, sebbene implichi il solo mettersi in mostra di fronte all’altro sesso, causa disturbo a chi sta intorno a quelli che lo fanno.) Il primo tipo di individuo non ha nel cuore un chiaro senso della distinzione tra i sessi. La maggior parte delle persone presta attenzione ai confini tra uomini e donne quando interagisce con l’altro sesso. In particolare, quando si tratta di donne che interagiscono con gli uomini, dovrebbero rimanere riservate e mantenere alcuni limiti di fronte agli uomini. Tuttavia, alcune donne amano interagire con l’altro sesso e si eccitano quando vedono qualcuno che piace loro. Non appena ne hanno l’opportunità, trovano una scusa per entrarci in contatto. Chiunque cerchi deliberatamente di interagire con l’altro sesso ha qualcosa di anormale nel cuore. Sebbene il primo tipo di oscenità non implichi comportamenti osceni sostanziali, non porti a eventi concreti e non comporti aggressioni sessuali, in base alle loro manifestazioni, in termini di condotta interpersonale, queste persone mancano di chiari confini tra uomini e donne. Vale a dire, nel loro cuore non hanno confini chiari e non capiscono che gli individui normali dovrebbero avere senso della vergogna e non farsi guardare dall’alto in basso dagli altri. Se qualcuno esterna manifestazioni oscene senza provare nulla al riguardo, non è una persona normale e, quanto meno, non possiede la coscienza e la ragione delle persone normali. Indipendentemente dal fatto che si sia un uomo o una donna, si devono osservare i confini tra i sessi e si deve avere chiaro nel cuore che questi confini non possono essere oltrepassati. Dio ha creato uomini e donne con distinzioni intrinseche; non è possibile confondere la linea di demarcazione tra loro. Se qualcuno è sempre privo di confini chiari tra uomini e donne e si mette costantemente in mostra davanti all’altro sesso, non si tratta solo di generale dissolutezza o mancanza di freni: è una questione di condotta interpersonale. Indipendentemente dal fatto che le azioni che un individuo compie implichino o meno problemi sostanziali, fintanto che queste manifestazioni coinvolgono questioni di condotta interpersonale, sono incoerenti con l’umano senso della vergogna. Soprattutto nelle questioni tra uomini e donne, se una persona non conosce la vergogna o è priva di senso della vergogna, allora è in grave pericolo. Se sei capace di ostentare deliberatamente il tuo fascino davanti ai membri dell’altro sesso e cerchi di attrarli, è molto probabile che passerai al livello successivo di oscenità. Magari inizi con il metterti in mostra, ma da qui potresti facilmente arrivare a un uso inappropriato delle mani e di lì, facilmente, a qualcosa di più sostanziale, e alla fine la cosa ti sfugge di mano. Vedi, a prescindere dal livello di oscenità, fintanto che rientra nell’ambito dell’oscenità, implica un problema di condotta interpersonale. Una volta che si tratta di un problema di condotta interpersonale, non c’è distinzione tra livelli di gravità. Questo perché tali problemi possono degenerare: partendo dal mettersi in mostra e dalla mancanza di senso della vergogna, possono facilmente progredire fino al contatto fisico, allo sviluppo di affetto e infine all’inseparabilità reciproca. Da lì, possono degenerare ulteriormente fino a diventare incontrollabili, e a quel punto è troppo tardi per i rimorsi. Una volta che ciò diventa realtà, è difficile porvi fine in maniera appropriata. Quindi, indipendentemente dal tipo di manifestazioni di oscenità che esterni, fintanto che implicano un problema di condotta interpersonale, se non ti poni dei freni e sei privo di senso della vergogna, se sei completamente indifferente a ciò che gli altri dicono di te, a come le persone ti valutano o a come Dio ti vede, allora sei in grave pericolo. Cosa significa essere in grave pericolo? Significa che, partendo da azioni e manifestazioni oscene comuni, ti è molto facile degenerare e fare cose assurde che rimpiangerai vita natural durante. Capito? (Sì.) Pertanto, se non riesci a capire a fondo l’essenza del problema dell’oscenità e non lo risolvi tempestivamente, sei in grossi guai. Se esterni tali manifestazioni o ti piace perseguire cose simili, ciò dimostra che c’è un serio problema nella tua umanità. Quale problema? Una mancanza di senso della vergogna. La questione della condotta interpersonale è correlata al senso della vergogna di una persona. Se sei sprovvisto di senso della vergogna, allora non hai limiti nel fare tali cose. Qualunque cosa pensi, sei capace di farla. I tuoi pensieri e desideri non saranno né controllati né limitati. Purché vi sia l’ambiente adatto, i tuoi pensieri e desideri coglieranno l’occasione per mettersi in gioco, gradualmente si gonfieranno e arriveranno fino al punto di scoppiare. Ciò porterà a conseguenze terrificanti.

Se intorno a voi ci sono persone oscene di questo genere, il cui problema dell’oscenità non consiste solo in un’occasionale osservazione provocatoria e la cui oscenità non è rivolta semplicemente a pochi individui specifici, e che anzi si comportano spesso in questo modo, senza alcun senso della vergogna, e il problema rimane irrisolto anche quando gli altri le disprezzano oppure danno loro suggerimenti o avvertimenti, e loro continuano a essere oscene e la loro oscenità diventa sempre più grave, se incontrate persone di questo tipo, allora dovete evitarle. Perché dovreste evitarle? Perché le persone oscene non hanno alcuna vergogna. Le persone senza vergogna hanno forse qualche freno nelle loro azioni? Sanno porsi dei freni? (No.) Non sanno porsi dei freni, quindi devi evitare tali individui; fai del tuo meglio per evitare di associarti a loro. Se il lavoro ti richiede di avere contatti con loro e non puoi evitarlo, allora mantieniti strettamente professionale, ma la cosa migliore è avere diverse altre persone presenti quando interagisci con loro. Non interagire con loro da solo e non dare loro alcuna opportunità da sfruttare. Fai del tuo meglio per evitare di rimanere da solo con loro, così da non cadere in tentazione e non dare a Satana alcuna opportunità da sfruttare. Di qualsiasi tipo di comportamento osceno si tratti, fintanto che riconosci che queste persone non hanno alcuna vergogna nella loro condotta interpersonale, che sono capaci di flirtare con qualsiasi membro dell’altro sesso e che addirittura sono così oscene da essere capaci di fare battute sconce in presenza di molti membri dell’altro sesso, parlando come se fosse perfettamente normale, portando chi ascolta ad arrossire, a provare imbarazzo e a non riuscire a sopportare di ascoltare, mentre loro stesse non provano nulla, non ne sono consapevoli e non se ne curano, allora tali persone vanno evitate. Capito? (Sì.) Soprattutto quando, nel momento in cui interagisci da solo con loro, ti mostrano particolare cura e attenzione, e ancor di più sono tolleranti nei confronti dei tuoi difetti e delle tue imperfezioni e poi spesso usano con te le mani in modo inappropriato, o si presentano esteriormente come signorili e raffinate, eppure le loro parole hanno sempre un sottofondo di oscenità, queste persone sono molto pericolose; dovete stare in guardia da loro. Ci sono anche alcuni individui che, per questioni su cui si potrebbe chiaramente condividere o di cui si potrebbe chiedere a una persona dello stesso sesso, oppure per un lavoro che potrebbe essere gestito con una persona dello stesso sesso, non lo fanno, insistendo invece nel cercare qualcuno dell’altro sesso. Qualunque sia la persona dell’altro sesso su cui hanno messo gli occhi, le fanno costantemente domande, la infastidiscono, iniziano conversazioni superflue e inventano cose per infastidirla, ponendo sempre domande che non serve porre e facendo di tutto per creare opportunità di interazioni individuali con quella persona. Lo scopo della loro ricerca di opportunità è soddisfare i propri desideri. Che tu sia uomo o donna, cosa dovresti fare quando incontri queste persone? (Stare lontano da loro.) Dovresti pensare a un modo per respingerle; spiega loro le cose con grande chiarezza. Non limitarti a starne lontano in silenzio e a pensare che questo sia sufficiente. Se ti infastidiscono una volta, potresti non essere in grado di determinare se si stiano comportando in modo indecente. Se però ti infastidiscono ripetutamente, devi chiarirglielo. Cosa dovresti dire? Puoi dire loro: “Mi hai infastidito più di una volta o due: dove vuoi arrivare? Parla chiaro! Abbiamo davvero questo tipo di rapporto di lavoro? Ci sono così tante persone a cui potresti chiedere, eppure insisti a chiedere a me e a venire da me: siamo davvero così vicini? Non farlo. Non sono interessato e non mi piace frequentare persone in questo modo. Ti prego di non disturbarmi più in futuro. Non ho alcun interesse per te. Se in futuro continuerai a molestarmi così, non sarò cordiale!” Quale approccio si dovrebbe adottare nei confronti di tali persone? (Stare lontani da loro e respingerle.) Se rimangono incorreggibili nonostante i ripetuti ammonimenti, come andrebbero trattate? In tal caso, si dovrebbe trattarle in conformità alle regole amministrative della chiesa, isolandole o allontanandole. Alcuni individui sono accomodanti, non osano offendere gli altri e hanno una paura profonda di questo tipo di persone oscene. Ciò è problematico. Possono solo essere usati da loro come giocattoli. Tali persone oscene devono essere trattate con serietà. Il tuo comportamento nei loro confronti dovrebbe essere più freddo, ma non c’è bisogno di stizzirti, parla semplicemente con calma: “Evitiamo questi giochi infantili. Riesco a vedere chiaramente dove vuoi arrivare. Giocare a questo gioco con me non funzionerà. Non mi piaci, quindi ti prego di non disturbarmi più! Se mi infastidisci ripetutamente, ho un sacco di modi per trattarti!” Questo non è forse respingerle? (Sì.) Sarete in grado di respingerle in tal modo? (Dopo aver ascoltato le parole di Dio, sì. Prima che Dio parlasse, non avremmo osato respingerle così.) Naturalmente, questo è solamente un esempio. Tali situazioni non si limitano alle donne che vengono infastidite dagli uomini; includono anche uomini che vengono infastiditi dalle donne. In breve, indipendentemente dal fatto che tu sia un uomo o una donna, se vieni infastidito e riesci a vedere chiaramente che queste persone oscene non stanno interagendo normalmente con te né conversando con te cuore a cuore, e nemmeno ti stanno consultando, allora puoi respingerle. Quando interagisci con loro, è molto facile percepire le loro intenzioni, e dovresti stare in guardia. Dovresti dire loro: “Non ci conosciamo bene, quindi faresti meglio a non infastidirmi!” Se ti infastidiscono ripetutamente e tu provi ancora troppo imbarazzo per respingerle, ti preoccupi di poter ferire i loro sentimenti e pensi che, dato che siete fratelli e sorelle, dovresti essere tollerante nei loro confronti, allora dovresti capire le conseguenze a cui tale tolleranza può portare. Se ti piacciono e sei disposto a frequentarle, è una tua libertà. Naturalmente, non è forse sciocco che tu provi simpatia per una persona oscena o che addirittura ti piaccia una persona simile? Se è capace di comportarsi in modo osceno nei tuoi confronti, ne è capace anche con gli altri. Frequentare persone del genere significa scavarsi la fossa da soli, corteggiare la morte. Pertanto, nel caso di persone di questo genere, dovresti respingerle direttamente; chiarisci loro le cose e di’ loro di mantenere le distanze. Non è alquanto semplice? (Sì.) Gli individui veramente osceni sono coloro che non hanno alcuna vergogna nella loro umanità. Naturalmente, che si tratti di uomini o di donne, le persone potrebbero esternare in modo occasionale alcune manifestazioni leggermente anormali quando incontrano membri dell’altro sesso. Fintanto che non è abituale, non si traduce in azioni o conseguenze e, dopo un certo periodo di tempo, una persona è in grado di correggerlo quando ritiene che sia inappropriato, allora questa non può essere classificata come oscenità. Tali manifestazioni leggermente anormali non dovrebbero essere generalizzate. L’oscenità è una manifestazione di mancanza di vergogna nella propria umanità. La manifestazione principale di queste persone è che non hanno alcuna vergogna nella loro condotta interpersonale: sono smodate, senza freni e particolarmente licenziose. Questa viene classificata come la manifestazione dell’oscenità all’interno dell’umanità di una persona. Ora sapete come trattare e gestire tali persone? (Sì.) Questo è tutto per la nostra discussione sull’argomento dell’oscenità.

Sordidezza

Parliamo di un’altra manifestazione: la sordidezza. Che tipo di problema è questo? (È un problema del carattere ignobile.) La sordidezza rientra nel carattere ignobile ed è classificata all’interno dell’umanità. La sordidezza è in qualche modo simile all’indecenza? (Sì.) Anche questa è una manifestazione del carattere ignobile. Sordidezza significa agire senza aderire alle regole, in modo segreto, non solo facendo cose senza principi né limiti di coscienza e moralità, ma anche facendo cose in maniera particolarmente spregevole e meschina. Quali sono le manifestazioni della sordidezza? Per esempio, un individuo sordido vede che una persona ha comprato una bella automobile che lui non può permettersi. Passando, esteriormente saluta la persona dicendo: “Bella macchina! Devi essere ricco!” Le sue parole suonano gradevoli ma lui, non appena il proprietario dell’auto si allontana, sputa sulla macchina: puah. Questo non è forse essere sordidi? (Sì.) Che tipo di comportamento è sputare? (È essere sordidi.) Questo si chiama essere sordidi. La sordidezza è essere particolarmente spregevoli, laidi e infimi: è agire in modo vergognoso, portare gli altri a deriderti e disprezzarti, far percepire alle persone che hai un carattere infimo e che sei privo di valore. Alcuni, per esempio, vedono che il loro vicino ha un bravo cane e provano invidia dentro di sé: “La sua famiglia ha un cane così bravo. Perché non ho comprato io quel cane?” Così trovano un modo per uccidere il cane e, dopo averlo fatto, sono al settimo cielo. Festeggiano una volta tornati a casa, stappando champagne e tenendo un banchetto, più felici che mai. DimMi, una persona di questo genere è terribile o no? (Sì.) Questo è essere sordidi. Fintanto che agli altri succede qualcosa di buono e si sentono felici, tale individuo prova infelicità e pensa a dei modi per rovinare loro le cose. Quando vede gli altri affrontare dei disastri, gioisce della loro sventura. Simili persone sono molto sordide.

I pensieri delle persone sordide sono molto negativi. In che modo sono negativi? Per esempio, quando dai qualcosa a qualcuno, in circostanze normali, egli dovrebbe provare gratitudine, dicendo: “Questa cosa è molto bella. Ti piaceva molto, ma ora non ne hai più bisogno. Non l’hai data a qualcun altro, invece l’hai data subito a me: siamo davvero amici!” Chiunque possieda coscienza e ragione penserebbe in questa maniera; comprenderebbe la questione in modo positivo. Invece il pensiero delle persone sordide è distorto. Direbbero tra sé: “Mi hai dato questa cosa solo perché non ne hai più bisogno. Se ne avessi ancora bisogno, me l’avresti data? Ti tieni le cose buone per te e dai a me quelle cattive: chi vuole questo? Mi stai liquidando come un mendicante? Pensi che non sappia cosa è buono? Me l’hai data solo perché non ne hai più bisogno e ti aspetti comunque che io te ne sia grato. Mi prendi per un idiota?” Vedi, in merito a una questione così semplice, pensano in tale modo spregevole, laido e infimo. Dare loro qualcosa finisce invece per causare problemi a te stesso. Perché ti causa problemi? Perché la persona a cui l’hai dato è un individuo sordido, qualcuno con pensieri spregevoli, laidi e meschini. Costui pensa negativamente di chiunque. Quando valuta qualcuno, non lo fa in base ai principi, né al carattere o ai principi di condotta di quella persona che conosce da molti anni in cui ha trascorso del tempo con lei. Piuttosto, valuta gli altri in base ai propri pensieri e punti di vista estremi e ostinati. Tali individui sono molto sordidi. Se non ti relazioni con loro o non dai loro nulla, la situazione rimane pacifica. Ma se veramente ti relazioni con loro e li aiuti, spesso finisci per essere da loro giudicato e criticato. Quando ti vedono usare qualcosa di buono, lo vogliono sempre. Se non glielo dai, pensano che tu sia taccagno e avaro. Simili individui sono molto problematici ed è molto difficile andare d’accordo con loro. Potrebbero non dire nulla apertamente, ma nel profondo, in segreto, sono sempre in competizione con te e sviluppano pensieri sfavorevoli su di te nei loro cuori. In parole povere, hanno cuori e pensieri sudici. Penso che la parola “sudicio” sia più che appropriata per descrivere come laidi i pensieri e il cuore di una persona: significa che non è pulita, non è positiva e non è gentile. Per quanto positiva sia una cosa, quando costoro ne parlano, si trasforma in qualcosa di negativo. Per quante cose buone tu faccia per loro, non solo non lo apprezzano, ma ti sminuiscono e ti incastrano, dicendo che hai cattive intenzioni. Se doni loro un qualche vantaggio, si chiederanno se tu stia cercando di sfruttarli. Se sei tiepido nei loro confronti, penseranno che, dato che sei ricco e potente, guardi i poveri dall’alto in basso. Penseranno che tu sia privo di calore umano, che non sappia come relazionarti con gli altri e che sia incapace di tenere conto dei sentimenti altrui. Se prendi le distanze da loro, neanche questo funzionerà: avranno comunque qualcosa da ridire al riguardo. Sono individui molto problematici. Comunque tu interagisca con loro, non riuscirai mai a soddisfarli. Non sai cosa penseranno e non sai quali problemi sorgeranno dalle cose che fai con buone intenzioni. Quindi c’è un solo modo per trattare queste persone: starne alla larga e non interagire con loro. Quando fai amicizia, non scegliere individui di questo genere, perché sono troppo sordidi; relazionarti con loro ti porterà grandi problemi e grande angoscia, e tutta questa angoscia e tutti questi problemi non sono affatto necessari. Le persone sordide possiedono razionalità? (No.) Cosa significa dire che non possiedono razionalità? (Non possiedono coscienza né ragione e non hanno limiti morali.) Quali sono i dettagli di ciò? (Non possiedono il pensiero delle persone normali.) Non possedere il pensiero delle persone normali è un aspetto. DiteMi, queste persone possiedono una qualche vergogna? (No.) Non possiedono alcuna vergogna, non hanno il pensiero dell’umanità normale e pronunciano solo ragionamenti distorti e fallaci. I loro ragionamenti sono mirati alla protezione dei loro interessi: è tutto un ragionare distorto. Se dai loro qualcosa, dicono che le guardi dall’alto in basso e che dai loro solo cose di cui non hai bisogno. Se non dai loro nulla, allora dicono che sei troppo avaro. Queste parole non sono forse ragionamenti distorti? (Sì.) Semplicemente non riescono a comprendere le cose in maniera corretta e pensano in modo molto negativo: questo è un ragionare distorto. I non credenti dicono spesso che le persone devono comportarsi in maniera ragionevole: se qualcuno è irragionevole e formula solo ragionamenti distorti, allora non è niente di buono. Se qualcuno ti dà qualcosa, significa che ha una certa stima di te; se non te lo dà, anche quello è legittimo: può dare i suoi beni a chiunque voglia. Se continui a trovare difetti quando ti dà quella cosa ma lo definisci avaro se non lo fa, questo non è forse essere al di là della ragione? Le persone che fanno simili ragionamenti distorti non sono forse sordide? (Sì.) Sono estremamente sordide! Le persone sordide sono al di là della ragione, quindi non recepiscono alcun ragionamento. Agire in linea con la coscienza e la ragione, o sulla base delle verità principi, semplicemente non ha senso per loro. La sordidezza è in qualche modo simile all’indecenza, non è vero? (Sì.) Per esempio, alcune persone spendono soldi per comprare qualcosa e ritengono sempre che non li valga, come se avessero subito una perdita. Poi riflettono: “Hai approfittato di me, quindi devo trovare un modo per farti subire una perdita: solo allora mi sentirò bilanciato interiormente”. Gli individui come questi, spregevoli e sordidi, non fanno che pensare a come approfittarsi degli altri. Se sentono di aver subito una perdita, rendono agli altri le cose difficili; vogliono sempre assicurarsi di non perderci e solo allora si sentono soddisfatti. Se si approfittano di qualcun altro, festeggiano e sono così felici che si destano dai loro sogni ridendo. La quantità di denaro che spendi per qualcosa è una tua scelta: nessuno ti ha costretto a dare all’altra persona i tuoi soldi. Dal momento che l’hai comprato volontariamente, perché provi comunque risentimento e cerchi di approfittarti degli altri ed evitare di subire una perdita? Le persone di questo genere non sono forse alquanto sordide? (Sì.) Quando vanno al supermercato per fare la spesa e trovano che il prezzo sia troppo alto, per evitare di subire una perdita prendono qualche sacchetto di plastica in più. Se capita durante il Capodanno o in un giorno festivo e il supermercato distribuisce calendari, devono prenderne diversi in più e solo allora si sentono soddisfatte. Quando si approfittano degli altri, si sentono deliziate e vanno persino in giro a ostentare le proprie capacità e abilità. DimMi, che tipo di mentalità hanno costoro? Di qualunque questione si tratti, valutano sempre le cose in base alla possibilità di trarne vantaggio e di evitare di subire una perdita. Questo tipo di pensiero e di punto di vista è alquanto sordido e spregevole. Naturalmente, in ciò c’è anche un lato di prepotenza, oltre a uno di malvagità. Queste persone sono difficili da trattare e pignole. Molti difetti dell’umanità si manifestano in loro: i loro modi di pensare, dal punto di vista dell’umanità, non sono affatto conformi al buon senso o a qualsiasi regola di comportamento e sono al di sotto della linea morale dell’umanità normale; naturalmente, non sono conformi nemmeno alla coscienza e alla ragione dell’umanità. Sono molto distorti, molto meschini e anche molto prepotenti. Non si vedono forse spesso individui simili all’interno dei gruppi di persone? (Sì.) Gli individui sordidi hanno un carattere ignobile e sono molto difficili da trattare. Fintanto che qualcosa coinvolge i loro interessi, che si tratti di interessi materiali o del loro orgoglio e del loro prestigio, la loro condotta in questo aspetto verrà rivelata; sarà manifestata in modo particolarmente chiaro. Inizieranno a formulare ragionamenti distorti e fallaci, diventando completamente refrattari alla ragione. Bene, questo è tutto per quanto riguarda la nostra discussione sulle persone sordide.

Egoismo

Un’altra manifestazione è l’egoismo. L’egoismo è un bene? (No.) Allora, diteMi, l’egoismo è innato? (No.) L’egoismo non è innato, quindi che tipo di problema è? (Un difetto dell’umanità.) (Penso che sia un problema di carattere.) L’egoismo dovrebbe essere classificato in base alla situazione. Alcuni casi di egoismo sono manifestazioni dell’istinto umano; sono un genere di istinto umano, un diritto che le persone dovrebbero avere, il diritto di proteggere i propri interessi. Se è una manifestazione dell’istinto umano, allora è qualcosa che le persone dovrebbero possedere. Questo tipo di egoismo è una manifestazione di protezione dei propri diritti umani e dei propri diritti e interessi legittimi. Questo tipo di egoismo è giustificato; non è un difetto dell’umanità. Tuttavia, c’è un altro tipo di manifestazione che è più grave di questo genere di egoismo, la quale comporta il danneggiamento degli interessi altrui, e questo è un difetto dell’umanità; è assurto a un problema di carattere. Bisogna discernere tali questioni: quali manifestazioni di egoismo siano giustificate, quali siano un difetto dell’umanità e quali implichino un problema di carattere. Se si riescono a vedere chiaramente tali questioni, si saprà come praticare in conformità ai principi. Per esempio, le persone vogliono prendersi cura della propria vita, adempiere pienamente alle proprie responsabilità e ai propri obblighi e gestirsi bene senza preoccuparsi degli altri, limitandosi a gestire bene sé stesse senza violare gli interessi altrui: dal punto di vista dell’umanità, anche questo è un tipo di egoismo, non è vero? Tuttavia, da un’altra prospettiva, questa è anche una reazione istintiva che le persone hanno. Naturalmente, è inoltre un diritto intrinseco dato alle persone da Dio: vale a dire, hai il diritto di prenderti cura per prima cosa di te stesso senza preoccuparti degli altri. Mantenendo la tua vita umana, stai mantenendo la tua sopravvivenza. Questo è giustificato. Ovviamente, dal punto di vista dell’umanità, anche preoccuparsi solo di sé stessi e non preoccuparsi degli altri è una manifestazione di egoismo. Tuttavia, questo tipo di egoismo è una normale manifestazione dell’umanità ed è giustificato. Sebbene da una prospettiva umana sia visto come un difetto dell’umanità, in realtà non lo è. Preoccuparti solo di te stesso, mangiare bene e vestire caldo, svolgere bene il tuo lavoro, adempiere ai tuoi obblighi e nient’altro, senza essere in grado di prenderti cura degli altri né volerlo fare, è un diritto che hai ed è anche un istinto datoti da Dio. Dal punto di vista delle condizioni innate, se un individuo non sa nemmeno prendersi cura di sé, se è privo di questo istinto innato, allora non raggiunge lo standard per essere un adulto. Questo tipo di egoismo è una reazione istintiva che le persone hanno. Sebbene si preoccupino solo di sé stesse, proteggano solo i propri diritti e interessi, si prendano cura solo delle proprie necessità primarie per la vita, così come delle questioni che rientrano nella loro sfera di vita e di lavoro, tuttavia, fintanto che non violano gli interessi altrui, questo genere di egoismo non è condannato. Il tipo di egoismo che davvero assurge al livello di carattere ignobile, oltre al preoccuparsi solo di sé stessi, comporta anche l’invasione o il danneggiamento degli interessi e dei diritti altrui, la violazione dei diritti umani degli altri. Questo è vero egoismo ed è un problema del carattere ignobile. Se, per proteggere i tuoi interessi, la tua reputazione, il tuo prestigio e il tuo orgoglio, non ti fermi davanti a nulla per impossessarti o impadronirti con la forza degli interessi altrui, prendendoli come fossero tuoi, tenendo conto solo di te stesso e non degli altri, addirittura non lasciando agli altri alcuna possibilità di sopravvivere, questo tipo di egoismo denota un carattere ignobile. Per esempio, di notte, quando tutti gli altri dormono, sei eccitato e non riesci a dormire, quindi vuoi cantare una canzone. Lasciandoti trasportare, inizi a cantare a squarciagola, persino mettendo su della musica e ballando mentre canti. Il tuo umore migliora e ti senti felice, ma svegli tutti gli altri, impedendo loro di dormire. Come si chiama questo? (Egoismo.) Questo tipo di comportamento si chiama egoismo. Tale comportamento denota un carattere ignobile? (Sì.) Perché? (Perché chi fa questo non tiene conto degli altri e ne compromette il riposo.) Al fine di fare felice te stesso, non esiti a sacrificare il tempo altrui per il riposo e il sonno, costringendo tutti ad accompagnarti nei tuoi canti e nei tuoi festeggiamenti. Per raggiungere i tuoi obiettivi e proteggere i tuoi interessi, violi gli interessi e i diritti altrui. In altre parole, la condizione per proteggere i tuoi interessi è sacrificare gli interessi e i diritti altrui. Questo tipo di manifestazione si chiama egoismo. La ragione per cui questo genere di egoismo denota un carattere spregevole e ignobile è che un simile comportamento danneggia gli interessi altrui. Usi mezzi inappropriati per proteggere i tuoi interessi mentre danneggi e comprometti quelli altrui: questo si chiama egoismo. Per esempio, quando si mangia tutti insieme, ad alcuni importa solo di avere della carne e mangiano anche le porzioni altrui. Tali persone che mangiano più carne sono egoiste? (Sì). Si comportano in modo inappropriato, tenendo conto soltanto di sé stesse e ignorando gli altri: questo si chiama egoismo. Perché questa situazione si chiama egoismo? Perché viene considerata come un carattere ignobile? Il motivo è che, per proteggere i propri interessi, costoro invadono quelli altrui, appropriandosi dei beni degli altri e facendoli propri. Questo si chiama egoismo, e tale genere di egoismo denota un’umanità spregevole e un carattere ignobile. Pertanto, se proteggi i tuoi diritti e i tuoi interessi invadendo e danneggiando gli interessi altrui, allora sei una persona egoista, una persona dal carattere ignobile. Si può anche dire che sei una persona con una cattiva umanità. Se invece non hai danneggiato gli interessi altrui, non hai distrutto né compromesso le relazioni altrui e ti sei preoccupato solo di te stesso senza curarti degli altri, allora questo tipo di egoismo è ancora in qualche modo giustificabile. Al massimo, si può dire che non sei molto gentile e che sei meschino ed egocentrico, ma non sei una persona cattiva; questo non assurge al livello di un carattere ignobile. C’è una differenza nella natura di questi due tipi di egoismo? (Sì.) Discernendo il carattere delle persone in base al loro grado di egoismo e all’essenza del loro modo di agire, si può vedere che il loro carattere interiore è diverso: vi sono delle distinzioni.

Alcuni non si preoccupano mai delle faccende altrui e si concentrano solo sulle proprie questioni. Queste persone possono sembrare tiepide di cuore, non molto amichevoli e non molto cordiali nelle loro interazioni con gli altri. Tuttavia, non causano mai disturbo, non inventano mai bugie o dicerie sugli altri e non invadono mai i beni altrui né se ne appropriano. Naturalmente, non donano mai i propri beni agli altri. Potrebbero magari apparire molto taccagne e avare, ma non danneggiano mai gli interessi altrui e aderiscono molto ai principi nella loro condotta. Tali persone hanno una linea di base, che è: “Io non approfitto di te e tu non dovresti pensare di approfittare di me. Io non sfrutto mai te e tu non dovresti pensare di sfruttare me”. Aderiscono molto ai principi. Sebbene queste persone siano indifferenti verso gli altri, non siano desiderose di aiutarli, non interagiscano con loro e non mostrino molta cordialità o molto entusiasmo, non li danneggiano mai. Anche se possiedono molto di qualcosa, non lo danno agli altri. Quando vedono gli altri con cose buone, magari a volte provano invidia o gelosia, ma non hanno alcuna intenzione di prendersele avidamente; inoltre, non approfittano in segreto degli altri, né invadono i loro interessi a proprio vantaggio. A giudicare da quanto sopra menzionato, non sono malevole. Dunque, questo significa che la loro umanità è buona? Che la loro umanità sia buona o meno dipende dalla loro coscienza e dalla loro ragione, dal loro atteggiamento verso l’accettazione della verità e dal loro atteggiamento verso le cose positive: questa è un’altra questione. Ma almeno, a giudicare dall’atteggiamento e dai modi che adottano nei rapporti con gli altri, non sono maligne nei loro confronti. In apparenza sembrano molto egoiste, preoccupate solo di sé stesse, vivono nel loro piccolo mondo e non si curano delle faccende altrui. Tuttavia, non danneggiano mai gli interessi degli altri, quindi il loro carattere è comunque accettabile. In altre parole, quando interagisci con loro o intrattieni con loro scambi materiali o sociali, quanto meno non danneggeranno i tuoi interessi. Se chiedi loro consigli o qualche idea, ti aiuteranno ma, se non sei tu a chiedere, non prenderanno l’iniziativa di aiutarti. A giudicare da questa manifestazione, tali individui potrebbero sembrare piuttosto distaccati ma, a giudicare dal fatto che non approfittano mai degli altri né danneggiano i loro interessi, possiedono comunque umanità e sono relativamente perbene. È accurato e oggettivo considerare la questione in tal modo? (Sì.) Pertanto, non tutte le persone egoiste sono malevole o di scarso carattere. Devi inoltre valutare se il loro egoismo abbia raggiunto il punto del danneggiare gli interessi degli altri o dell’appropriarsi dei beni altrui, nonché quali siano i loro principi di condotta e di rapporto con il mondo, quale sia l’essenza del loro carattere e se abbiano o meno limiti e principi nella loro condotta. Alcune persone, in apparenza, sembrano molto generose e di buon cuore nel modo in cui interagiscono con gli altri. Inoltre, donano agli altri, li aiutano e fanno cose per loro. Se c’è qualcosa per cui hai bisogno di aiuto, purché se ne accorgano, ti danno una mano senza che tu debba nemmeno chiederglielo. A giudicare da queste manifestazioni, sembrano essere piuttosto gentili. Tuttavia, se le offendi o fai involontariamente qualcosa che danneggia i loro interessi, si rifiuteranno di lasciar correre, serbando rancore, tirando fuori vecchi conti e non dandosi tregua finché non ti avranno distrutto. Queste sono persone malevole, di gran lunga peggiori in termini di umanità rispetto a coloro che esteriormente appaiono egoisti. Capito? (Sì.) Tra le persone, quale di questi due tipi è più comune? Quale tipo preferite? La maggior parte delle persone non ama chi è indifferente ed egoista. Alcuni, quando ti vedono in difficoltà, prendono l’iniziativa di aiutarti. Anche se non chiedi, controllano comunque se tu abbia bisogno di assistenza. Se ne hai bisogno, ti aiutano. Queste persone hanno amore per gli altri e sono inclini a dare loro cose e ad aiutarli. Altri, quando ti vedranno in difficoltà, non prenderanno l’iniziativa di aiutarti ma, purché tu parli e chieda aiuto, ti aiuteranno comunque. Sebbene questi individui siano un po’ passivi, non sono affatto male e possono essere considerati brave persone. C’è un altro tipo di individuo: per quanto grande sia la difficoltà che stai affrontando, costui non ti aiuterà. Anche se glielo chiedi, trova scuse e motivi per rifiutare. Questo tipo di individuo è il più egoista. Alcuni spesso dicono esteriormente: “Se hai bisogno di aiuto, fammelo sapere”. Quando non succede nulla, sembrano particolarmente di buon cuore, proattivi e positivi. Ma, quando di fatto chiedi loro aiuto per qualcosa, dopo averti aiutato iniziano ad alludere a un rimborso, dicendo cose come: “Ho speso così tanti soldi per fare regali al mio capo per quella questione”. Vedi, in superficie sembrano piuttosto di buon cuore, si offrono di fornirti servizi e di fare cose per te senza chiedere nulla in cambio. Tuttavia, dopo che ti hanno aiutato, non sarai mai in grado di ricambiare completamente il favore personale. Quanto sono insidiose queste persone! Dovresti frequentarle? (No.) Io semplicemente non frequento le persone di questo genere. Pronunciano belle parole, mostrando un calore e una considerazione particolari. Ti dicono cose carine in faccia, ma fanno cose cattive alle tue spalle. Non hanno affatto alcun principio in ciò che fanno; sono solo tigri sorridenti, che dietro ai loro sorrisi nascondono pugnali. Quando non succede niente, ridono e scherzano sempre con te, comportandosi come se foste alquanto vicini. Ma, quando hai davvero bisogno del loro aiuto, si dileguano. Trovano ragioni e scuse per evitare persino le cose che per loro sono molto facili da fare. Anche se si tratta di qualcosa che richiede poco sforzo, ti chiedono comunque favori personali. Quando faranno qualcosa per te, penseranno a ogni sorta di modo per farti dare qualcosa in cambio. Non sarai mai in grado di ripagare completamente questo favore personale. Dall’altro lato, coloro che esteriormente sembrano piuttosto freddi ed egoisti spesso hanno dei limiti nel loro modo di comportarsi e sono molto meticolosi nelle loro azioni. Potrebbero magari essere tiepidi nei tuoi confronti, ma non macchineranno mai contro di te. Se chiedi davvero loro di aiutarti in qualcosa, lo faranno sicuramente con grande serietà. In seguito, se li ripagherai con un piccolo favore personale o qualcosa di materiale, lo tratteranno in modo appropriato. Tuttavia, se tu non darai loro nulla, non ti chiederanno nulla, né continueranno a parlare della questione per chiederti favori o rimborsi. Queste persone sono autentiche; ciò che appaiono essere all’esterno è esattamente ciò che sono dentro. Tuttavia, accade spesso che non piacciano a nessuno, che siano ritenute egoiste dagli altri, che gli altri pensino che sia difficile interagire con loro, che le trovino fredde e prive di calore umano e che non vogliano avere con loro alcun contatto. In realtà, alcune di queste persone hanno un’umanità decorosa. Guardatevi intorno e vedete chi è una persona di questo genere. Sebbene costoro non siano eloquenti, sebbene la loro personalità sia piuttosto fredda ed esteriormente sembrino privi di calore umano e non sappiano come interagire o avviare conversazioni con gli altri, nella loro condotta esse aderiscono molto ai principi. Potrebbero magari non essere molto gentili, ma non c’è malizia nel loro cuore; quanto meno, non hanno cattive intenzioni nei confronti della maggior parte delle persone. Ciò che appaiono essere all’esterno è esattamente ciò che sono dentro. Non usano tattiche o filosofie per i rapporti mondani al fine di conquistare le persone. Sono individui semplici. È così? (Sì.) Quindi, ora, non hai forse una base sulla quale dovresti trattare correttamente le persone egoiste? Su quale base dovresti trattarle? Non puoi basarti sui tuoi sentimenti o sulle tue preferenze, né sul fatto che queste persone ti piacciano o meno, che tu vada d’accordo con loro, che ti forniscano aiuto o vantaggi, né sul loro atteggiamento nei tuoi confronti: non puoi basarti su queste cose. Dovresti invece basarti sul loro carattere, sulla loro umanità essenza e sul loro atteggiamento verso le persone, verso la verità e verso le cose positive. È in base a questi fattori che dovresti trattare gli individui egoisti. Se sono davvero dei malevoli, allora trattali di conseguenza. Se esteriormente appaiono egoisti, ma la loro umanità non è malvagia, allora non dovresti trattarli come persone malevole o di cattiva umanità. Anche se non ti piacciono o se non sono bravi a relazionarsi con gli altri oppure a mantenere le relazioni, non puoi considerarli persone malevole o prive di umanità solo perché appaiono egoisti esteriormente. Questo è un pregiudizio nei loro confronti. Quindi, ora non hai forse un principio per come trattare gli individui egoisti? Non si può generalizzare; ci si dovrebbe invece basare sulla loro umanità essenza, sul loro atteggiamento verso la verità e il loro dovere e sull’atteggiamento con cui si comportano: questo è il principio in base al quale dovresti trattarli. È tutto per quanto riguarda la nostra condivisione sulla questione dell’egoismo.

Impegnarsi in discorsi altisonanti

La manifestazione successiva è quella di impegnarsi in discorsi altisonanti e non fare nulla di reale. Discutiamo prima di che tipo di problema si tratta. Queste persone amano parlare di dottrine elevate e impegnarsi in discorsi altisonanti. Durante le riunioni, spesso discutono delle proprie aspirazioni e della propria determinazione, della propria comprensione e dei propri piani per il lavoro. Tuttavia, quando arriva il momento di fare qualcosa di reale, non riescono a trovare alcuna energia. Che tipo di problema hanno? È una questione di condizioni innate, di umanità o di indole corrotta? (Penso che rientri nell’indole corrotta.) Rientra nell’indole corrotta? Ci sono due problemi coinvolti qui, non è vero? Uno è un difetto di umanità: costoro non sono disposti a fare nulla di reale, perché ritengono che ciò richieda loro di preoccuparsi, sopportare avversità, pagare un prezzo e investire energie. Non c’è forse un pizzico di pigrizia in questo? La pigrizia è un difetto di umanità? (Sì.) Le persone che sono così pigre non fanno nulla di reale eppure si impegnano comunque in discorsi altisonanti. Amano lo stesso mettersi su un piedistallo e predicare dottrine elevate agli altri. Questo denota una cattiva indole? Contiene anche elementi di un’indole corrotta? (Sì.) Di che tipo di indole corrotta si tratta? (Di arroganza.) È un’indole corrotta arrogante. Oltre a questo, tali individui sono pigri, amano la comodità mentre odiano il lavoro, non fanno le cose con i piedi per terra e non sono disposti a impegnarsi in azioni reali, eppure vogliono lo stesso atteggiarsi a superiori, affermare il proprio prestigio e predicare agli altri: vogliono solo dar fiato alla bocca ma non muovere un dito. I difetti nella loro umanità sono significativi e la loro indole corrotta è molto evidente. Questi non sono forse due problemi alquanto palesi? (Sì.) Non ci sono molte persone così? (Sì.) Quando discutono di lavoro, si impegnano in discorsi altisonanti e proseguono all’infinito, ma quando si tratta di fare qualcosa di reale non sono capaci di muovere un solo passo. Non parliamo di com’è la loro levatura: basandoci semplicemente sul fatto che costoro sono solo chiacchiere e non fanno nulla di reale, possiamo definirli come persone inutili. Non fanno nulla di reale eppure vogliono comunque atteggiarsi a superiori e godere dei vantaggi del prestigio: non sono forse arroganti al punto di mancare di ragione? Questi individui sono solo chiacchiere, non fanno nulla di reale e sono sia pigri che arroganti: sono persone inutili, giusto? Se viene chiesto loro di agire e fare qualcosa di reale, di organizzare, pianificare e mettere in atto il lavoro, non sono disposti a farlo; si sentono oppositivi nel profondo del cuore. Quanto devono essere pigri! Sono dei fannulloni che non si occupano del lavoro che spetta loro. Amano semplicemente dar fiato alla bocca, non vogliono fare nulla, vogliono solo tirare a campare nella vita, mangiare bene, vestirsi bene, eppure vogliono anche essere molto stimati dagli altri e godere di un trattamento di alto livello e del tipo di trattamento riservato a chi possiede prestigio. Com’è la loro umanità? (Cattiva.) Trovate queste persone disgustose? (Sì.) Alcuni, quando vedono coloro che sono bravi a parlare ma non fanno nulla di reale, li invidiano. Pensano: “Costoro sono capaci di continuare all’infinito e tutto ciò che dicono è strutturato e sistematico: questo dimostra che possiedono la verità realtà”. Tutte le persone dotate di discernimento riescono a capire che le cose che costoro ripetono spesso sono tutte apprese dai sermoni e dalle condivisioni della casa di Dio e non derivano dalle loro esperienze personali. Pertanto, sebbene le loro predicazioni sembrino eccezionali, essi non sono capaci di risolvere alcun problema. Col tempo, le persone riescono a vedere chiaramente che questi individui erano degli imbroglioni fin dall’inizio. Qualunque domanda tu ponga, non sanno rispondere, né sono in grado di condividere alcun principio o cammino di pratica, eppure vogliono comunque che tu li stimi molto. In che modo fanno sì che tu abbia grande stima di loro? Usano le loro esibizioni e i loro discorsi per assicurarsi un posto nel tuo cuore, facendo sì che tu li invidi, li ammiri e guardi a loro. Non sono forse privi di senso di vergogna? Non svolgono un lavoro reale e neanche ne sono capaci, eppure vogliono comunque che gli altri abbiano grande stima di loro e vogliono sprecare l’energia e il tempo altrui con i loro discorsi altisonanti, ma alla fine non sanno risolvere alcun problema. Chi crede in Dio solo da uno o due anni potrebbe ancora essere fuorviato da loro, ma chi crede in Dio da molti anni e comprende un po’ della verità realtà non vuole ascoltare i loro discorsi altisonanti. Eppure, se ti rifiuti di ascoltarli, si fanno un’opinione negativa di te e dicono che non ami la verità. Non sono forse individui alquanto problematici? (Sì.) Hanno solo una comprensione parziale di qualsiasi aspetto della verità e, quando capiscono alcune dottrine, non riescono a spiegarle chiaramente, eppure vogliono comunque predicarle agli altri e fare in modo che gli altri le accettino. Se ti rifiuti di ascoltarli, dicono che non ami la verità e che non li rispetti. Se però li ascolti, ti senti a disagio e non riesci a stare fermo. Perché non ci riesci? Perché hai molti problemi da risolvere e molto lavoro da svolgere e non hai tempo per ascoltare i loro discorsi altisonanti. Se qualcuno invidia davvero coloro che si impegnano in discorsi altisonanti, che tipo di persona è? È una persona pigra, stupida, che non ha niente di meglio da fare. Quando si tratta di assolvere un dovere, tali individui non hanno alcuna devozione e non si assumono alcun fardello; vogliono solo tirare a campare nella vita, parassitando e aspettando di morire. Ogni giorno ascoltano alcune dottrine profonde per passare il tempo, eppure pensano lo stesso di aver guadagnato qualcosa e di aver fatto progressi nella loro fede in Dio: “Le verità che stanno predicando diventano ogni giorno più elevate: la loro predicazione raggiungerà presto il livello del terzo cielo! Questi sono tutti misteri provenienti dal cielo!” Ascoltano molte dottrine pronunciate da coloro che si impegnano in discorsi altisonanti, ma non sanno ancora come essere devoti nell’assolvimento del loro dovere o quali principi dovrebbero seguire mentre lo fanno. Quindi ascoltare queste cose è utile? (No.) Cosa dovreste fare quando incontrate persone che si impegnano in discorsi altisonanti e predicano dottrine elevate? Dovreste seguirle attentamente o respingerle? (Respingerle.) In che modo respingerle? Devi sapere come respingerle e sapere perché lo stai facendo. Se non lo sai, allora, quando respingi questi individui, potresti comunque chiederti in cuor tuo: “Respingerli significa che non amo la verità?” Se hai questo pensiero, allora ciò è problematico: dimostra che non hai discernimento e non capisci cos’è la verità realtà. Se li ascolti pronunciare dottrine e pensi lo stesso che stiano condividendo sulla verità, e addirittura in cuor tuo li approvi, allora sei un totale stupido. Se hai discernimento riguardo alle dottrine pronunciate da queste persone che si impegnano in discorsi altisonanti, allora dovresti respingerle. Il motivo è che tutto ciò che dicono non è altro che dottrine e parole vuote: è inutile. È come disegnare torte per placare la fame o guardare delle prugne per placare la sete: ciò non può affatto risolvere i problemi reali. Costoro pronunciano molte dottrine, ma queste dottrine non corrispondono ai problemi reali che le persone incontrano nello svolgimento dei loro doveri e non possono affatto risolverli. Ascoltarli o non ascoltarli non fa alcuna differenza. Non sanno come risolvere i problemi che emergono nel lavoro del Vangelo e nella vita della chiesa; non sanno come mettere in atto le disposizioni lavorative né quale lavoro presenti difetti e lacune a cui si debba porre rimedio o che vadano seguiti; e non sanno come risolvere o confutare nozioni distorte quando gli altri le sollevano. Non sanno nulla di tutto ciò, quindi ascoltare i loro discorsi altisonanti non è forse una perdita di tempo? Questo è il motivo per cui dovresti respingerli. Pertanto, tali discorsi altisonanti dovrebbero essere respinti perché ciò che queste persone dicono non è la verità, bensì dottrine. Cosa sono le dottrine? Le dottrine consistono in parole che sono in linea con le nozioni e le fantasie umane. Costoro non condividono sulle verità principi concentrandosi sull’essenza del problema. Sebbene le loro parole suonino gradevoli e vengano espresse in modo chiaro e logico, non possono affatto risolvere i problemi. Queste parole, quindi, sono dottrine; per quanto corrette possano sembrare, non sono le verità principi. Le parole di alcune persone potrebbero anche sembrare superficiali, ma sono in grado di colpire al fulcro del problema e di spiegarne chiaramente l’essenza. Anche se alcune delle loro parole suonano sgradevoli come insulti, sono parole che le persone riescono ad accettare e sono in grado di risolvere i problemi reali. Senza dubbio, queste parole sono in linea con le verità principi. Alcune parole potrebbero magari suonare gradevoli, delicate, raffinate e profonde, ma non sono affatto in grado di risolvere i problemi reali. Non hanno nulla a che fare con le verità principi, né sono capaci di indicare un cammino o una direzione alle persone. Sono tutte dottrine speciose. Tali parole, quindi, dovrebbero essere respinte. Il motivo per cui respingere queste persone è che i loro discorsi altisonanti sprecano tempo che dovresti usare per fare il tuo dovere, sprecano tempo che dovresti usare per cercare la verità e sprecano la tua energia personale; pertanto, dovresti respingerle. In che modo dovresti farlo? Le respingi semplicemente dicendo “Addio”, non è così? Oppure potresti dire: “Smettila di parlare, capisco tutto quello che stai dicendo. Quando risponderai alla domanda che ti ho fatto? Se non sai rispondere, allora vattene subito e smettila di farmi perdere tempo”. Questo modo di respingerle è buono? (Sì.) A Me sembra piuttosto buono; altrimenti, in quale altro modo le respingeresti? Respingere i loro discorsi altisonanti, le loro dottrine e i loro slogan è proprio come respingere i farisei. Gli individui di questo genere non sono in grado di fare nulla di reale. La loro umanità non è all’altezza degli standard, possiedono scarsa levatura e sono fondamentalmente incapaci di svolgere un lavoro reale. Eppure continuano lo stesso a usare dottrine elevate per cercare di fuorviarti. Se non li respingi, sei completamente stupido. È giusto respingere queste persone quando le incontri. Di’ semplicemente “Arrivederci” e vai via: è una cosa molto facile da risolvere, no? È esattamente così che si trattano coloro che si impegnano in discorsi altisonanti ma non fanno nulla di reale. Le persone di questo genere non sono quelle che fanno le cose in modo appropriato e serio; non sono quelle che fanno le cose con i piedi per terra. Ciò che dicono manca di credibilità, non vale la pena provare attaccamento per esso e non vale la pena ascoltarlo come se fosse un consiglio o un cammino efficace. Perciò, quando si tratta dei loro discorsi altisonanti, respingeteli senza mezzi termini: non c’è bisogno di annotarli e non vale la pena farne tesoro. Con questo si conclude la nostra discussione sulla questione dei discorsi altisonanti.

Amare discutere di politica

Parliamo di un’altra manifestazione: amare discutere di politica. Ad alcune persone piace discutere della situazione politica del proprio Paese o di quella globale, così come delle politiche e delle dichiarazioni di personaggi politici di alto livello, del loro programma di governo e della loro linea politica, dei modi e dei mezzi con cui attuano le varie politiche e così via. In breve, discutono spesso di argomenti legati alla politica; che si tratti di politica antica o moderna, interna o internazionale, amano parlarne di tanto in tanto. Amare discutere di politica rientra nelle condizioni innate, nell’umanità o nell’indole corrotta? Non lo sapete, vero? Il motivo è che questo argomento è in qualche modo particolare. Ciò di cui costoro amano discutere è la politica e, dal vostro punto di vista, la politica non è qualcosa di positivo. Voi pensate: “Se amare discutere di politica fosse un interesse e un hobby all’interno delle condizioni innate, allora Dio non avrebbe dato alle persone questo tipo di interesse e hobby; se fosse una questione di cattiva umanità, limitarsi a discuterne senza fare nulla di male non dovrebbe equivalere a una cattiva umanità e ancor meno potrebbe elevarsi al livello di un’indole corrotta. Quindi, all’interno di cosa dovrebbe essere classificato?” Alla fine, non arrivate a una conclusione. È così? (Sì.) Quindi è corretto che la pensiate in questo modo? Perché alla fine non arrivate a una conclusione? Dov’è che vi bloccate? Vi bloccate sulla parola “politica”, non è vero? (Sì.) Se parlassi di amare discutere di belle arti, musica, danza, design o economia, ciò in cosa verrebbe classificato? (Sarebbe classificato come un interesse e un hobby all’interno delle condizioni innate.) Se parlassi di amare discutere di storia o cucina gourmet, in cosa andrebbe classificato? (Nelle condizioni innate.) Quando si dice che qualcuno ama discutere di qualcosa, ama fare ricerche su qualcosa o è bravo in qualcosa, significa che gli piace quell’area e ha un interesse per essa. Perciò, questo viene classificato come un interesse e un hobby nell’ambito delle condizioni innate. Tuttavia, poiché l’argomento di cui costoro amano discutere in questo caso è la politica, non osate classificarlo in questo modo. Perché non osate classificarlo in questo modo? Perché la politica è un argomento molto delicato e non è qualcosa di particolarmente positivo, giusto? (Giusto.) Sebbene la politica non sia qualcosa di particolarmente positivo, l’attività di amare discutere di politica è, come appena detto, discutere. Pertanto, questo dovrebbe essere classificato come un interesse e un hobby nell’ambito delle condizioni innate. L’interesse e l’hobby innati di una persona del genere sono che, in misura relativa, ama seguire la politica e discuterne. Ma prende parte alla politica? Non ci siamo ancora arrivati; per ora, ci stiamo limitando a concentrarci sull’atto della discussione, quindi può essere classificato solo come un interesse e un hobby nell’ambito delle condizioni innate. Ora capite? (Sì.) Dirlo in questo modo è oggettivo; è un dato di fatto, non è vero? (Sì.) Per esempio, supponiamo che a qualcuno piaccia discutere di monarchi antichi e che parli spesso di come certi imperatori trattassero i loro ministri e il popolo, di come certi sovrani governassero con diligenza e si prendessero cura del popolo, e di come le riserve di cereali della nazione fossero sufficienti e di quale livello raggiungesse lo standard di vita della popolazione durante i loro regni. Questa persona parla anche di quali imperatori fossero dei tiranni e di come il popolo vivesse in estrema miseria sotto il loro dominio, mentre tali imperatori indulgevano in banchetti smodati e dissolutezze e nei loro palazzi vivevano nel lusso più sfrenato. Poi passa a discutere dei problemi delle figure politiche contemporanee, parlando di chi fa un buon lavoro e chi no e così via. Gli piace semplicemente discutere di queste cose. In altre parole, in maniera innata, costui è relativamente interessato a questo tipo di argomenti e questioni. Nella sua vita quotidiana, il suo modo di rilassarsi e svagarsi è discutere di tali questioni politiche, usandole come un mezzo per passare il tempo: è parte della sua vita. Se ama semplicemente discutere di politica, allora si tratta solo di un interesse e di un hobby. Ciò coinvolge forse la sua umanità? Se considerate semplicemente che ama discutere di politica, non riuscite a capire che tipo di carattere abbia, perché non siete in grado di vedere quali siano il suo atteggiamento e i suoi punti di vista nei confronti della politica. Semplicemente ama discutere di questi argomenti ed è interessato a tali questioni; ciò non riguarda i suoi principi di condotta. Se qualcuno ama semplicemente discutere di politica e nella sua vita quotidiana lo tratta come un tema ricreativo, come un argomento di conversazione o come focus di discussione frequente quando interagisce con gli altri e si occupa delle cose, allora si tratta di un interesse e di un hobby e non riguarda la sua umanità. Le persone con questo interesse e hobby sono uguali a quelle con altri hobby: sono alla pari. Non si può definire questo individuo come ambizioso, di cattiva umanità o di carattere ignobile solo perché ama discutere di politica. Sebbene coloro che credono in Dio non prendano parte alla politica, quando si tratta di politica in sé, ognuno ha il diritto di prendervi parte. La politica non è qualcosa di positivo, ma non si può nemmeno dire che sia negativa: è semplicemente qualcosa che esiste inevitabilmente nel corso dello sviluppo della società umana. Pertanto, il semplice fatto che una persona ami discutere di politica non ne denota il carattere. È come una persona a cui piace ballare: non puoi dire che sia degenerata o che non si dedichi a un lavoro serio. Se a qualcuno piacciono i prodotti elettronici, analogamente non puoi dire che sia capace di grandi cose o che sia una figura positiva. Un simile giudizio sarebbe corretto? (No.) Quindi come si dovrebbe valutare ciò? Dipende da cosa fai con i tuoi interessi e hobby. Se ti dedichi a una giusta causa, allora i tuoi interessi e hobby possono creare un valore vantaggioso. Se usi i tuoi interessi e hobby per fare cose negative, cose che danneggiano le persone e i loro interessi, non si può comunque dire che i tuoi interessi e hobby siano negativi: significa piuttosto che la tua umanità è cattiva e che il cammino che percorri è sbagliato. Potresti anche usare i tuoi interessi e hobby per fare cose cattive, ma i tuoi interessi, hobby e punti di forza e le relative competenze professionali, abilità tecniche e conoscenze non sono in sé negativi. Qualsiasi siano i tuoi interessi e hobby, sono lì perché tu ne faccia uso. Se percorri il cammino corretto, allora ciò che fai con i tuoi interessi e hobby è giusto. Se non percorri il cammino corretto, allora ciò per cui usi i tuoi interessi e hobby non è giusto, bensì malvagio. Per esempio, un computer è semplicemente una macchina: è uno strumento tecnologico. Puoi usarlo per le riunioni, i sermoni e la predicazione del Vangelo ma, allo stesso tempo, molte persone cattive e persone malevole possono anche usare i computer per fare cose malvagie. Perciò, quando un computer viene usato per dedicarsi a una causa giusta, non puoi dire che il computer in sé sia giusto; allo stesso modo, quando un computer viene usato per fare cose malvagie, non puoi dire che il computer in sé sia malvagio. Capito? (Sì.) Analogamente, nel caso di coloro che amano discutere di politica, questa manifestazione è un interesse e un hobby: non coinvolge le questioni della loro umanità essenza. Inoltre, a coloro che amano discutere di politica piacciono gli argomenti politici. Amano sempre discutere di ciò che è giusto e ciò che è sbagliato e dibattere con gli altri su alcuni argomenti che riguardano punti di vista politici. Alcuni sono particolarmente interessati ad argomenti correlati a personaggi famosi e grandi figure, mentre altri sono particolarmente interessati ad argomenti che smascherano i lati oscuri della società. Ma, in ogni caso, coloro che amano discutere di politica non possiedono la verità e non c’è posto per Dio nei loro cuori: ciò è assolutamente certo. Bene, questo è più o meno tutto per quanto riguarda la nostra discussione sull’amare discutere di politica.

Amare prendere parte alla politica

Amare discutere di politica è un interesse e un hobby di alcune persone. Ora, portiamo questa discussione un passo avanti e parliamo dell’amare prendere parte alla politica. Amare prendere parte alla politica non è la stessa cosa che amare discutere di politica: implica azione. Amare prendere parte alla politica non è semplicemente una qualche sorta di argomento di conversazione o di intrattenimento da dopo cena, né si ferma meramente al livello degli interessi e degli hobby o dell’interesse per la politica; piuttosto, riguarda il cammino che una persona percorre. Perciò, quale cammino percorre chi ama prendere parte alla politica? Ciò riguarda la sua umanità? (Sì.) Dunque, come dovrebbe essere classificato l’amare prendere parte alla politica? Questa è una domanda difficile per tutti voi: non riuscite a capirla a fondo. Condividiamo al riguardo, allora. Ci sono persone di ogni ceto sociale che amano discutere di politica. Vedi, sebbene gli agricoltori vivano al gradino più basso della società, alcuni di loro sanno molto di questioni relative ai vertici della politica e sono in grado di esprimere determinati punti di vista che la riguardano. Anche chi si occupa di affari ed economia discute di politica, e persino chi si occupa di arte e istruzione discute di politica. In altre parole, in tutti i settori ci sono persone che amano discutere di politica e che sono interessate ai temi politici. Indipendentemente dal campo in cui un individuo è impegnato, se ama discutere di politica, è interamente perché nutre un interesse per essa. Questo interesse ha una certa correlazione con la sua levatura intrinseca e con l’elevatezza della sua prospettiva. Costui riesce a comprendere questioni che rientrano nell’ambito del potere politico, quindi esprime di tanto in tanto il proprio punto di vista. Le sue manifestazioni rimangono al livello di interessi e hobby e all’interno delle condizioni innate. Tuttavia, prendere parte alla politica non significa accontentarsi di questo tipo di interesse e di hobby al livello del pensiero; significa invece abbandonare il proprio campo d’origine e scegliere di impegnarsi nell’attività politica, entrare nella scena politica e avere a che fare con personaggi politici. Qual è dunque il problema con tali persone? Questo tipo di individuo a cui piace prendere parte alla politica potrebbe solitamente non parlare molto di politica, ma a prescindere dalla carriera che sceglie, fintanto che si impegna in un lavoro non correlato alla politica, non è interessato a esso e sente che le proprie prospettive sono cupe. Quando invece si tratta di prendere parte alla politica, i suoi occhi si illuminano di desiderio e il suo interesse si accende. Quando sente che qualcuno si candida come sindaco, governatore, legislatore o presidente, prova un senso di perdita nel cuore e si scervella a pensare a come prendervi parte anche lui. Che tipo di persona è? Non è forse il tipo di persona che nutre un immenso desiderio di potere? (Sì.) Dunque, quale altro elemento ha nella sua umanità questo tipo di individuo? È totalmente ossessionato dal denaro o totalmente ossessionato dal potere? (È totalmente ossessionato dal potere.) Vede il potere come superiore a ogni altra cosa, ritenendolo come la propria stessa vita, considerandolo un obiettivo da perseguire per tutta la vita. Quindi, che tipo di persona è costui esattamente? Quale elemento in più ha nella sua umanità che la gente comune non ha? (Ambizione e desiderio.) Cosa ambisce e desidera fare? (Detenere il potere.) Qual è il vantaggio più diretto che il potere gli porta? (Ottenere prestigio ed essere molto stimato dagli altri.) Queste cose sono secondarie, non sono il vantaggio cruciale. (Vuole controllare le persone.) Ci siamo quasi. Se a un individuo piace ricoprire una carica, ma la posizione che ha è solamente un titolo vuoto ed egli non ha un solo subordinato, questo può essere considerato come avere potere? (No.) Questo non può essere considerato come avere potere. Costui non ha privilegi speciali e non può godere di nessuno dei vantaggi derivanti dal ricoprire una carica. Dal suo punto di vista, ricoprire una tale posizione ha qualche valore effettivo? (No.) Dunque questo tipo di individuo ha una cosa che gli altri non hanno: un’ambizione e un desiderio di potere estremamente intensi. Poiché nutre questo genere di ambizione e di desiderio, l’obiettivo che desidera raggiungere non è qualcosa di semplice come il mero essere stimato, idolatrato o invidiato dagli altri; desidera piuttosto ricoprire una carica, prendere le decisioni e guidare gli altri. Ha questa ambizione e questo desiderio: se non possiede prestigio, riuscirà a raggiungere il suo obiettivo? Qualcuno lo ascolterà? Assolutamente no. Ecco perché è determinato a ottenere prestigio. Una volta che lo avrà, ci saranno persone che lo ascolteranno quando parlerà e, nel momento in cui chiederà agli altri di fare qualcosa, ci saranno persone che obbediranno ed eseguiranno: la sua ambizione e il suo desiderio, ciò che vuole realizzare, potranno allora diventare realtà. Coloro che amano prendere parte alla politica potrebbero anche essere descritti in termini gentili come nobili e in possesso di aspirazioni ma, per dirla in parole povere, hanno solo l’ossessione di ricoprire una carica: semplicemente amano ricoprire una carica. Quando non ricoprono una carica, non possono prendere le decisioni e non hanno subordinati da guidare, quindi si scoraggiano e hanno la sensazione che la vita sia priva di speranza. Invece, una volta che ricoprono una carica, ci sono persone che li ascoltano quando parlano e hanno dei seguaci; di conseguenza trovano la vita piacevole. Quindi, c’è un problema con la loro umanità? (Sì.) Questo si può definire un difetto della loro umanità? (No.) Non è certo così semplice. Allora di che tipo di problema si tratta? (Di un’indole corrotta.) In termini di umanità, gli individui di questo tipo sono affidabili? (No.) Quindi il loro carattere è buono? (No.) Perché non è buono? (Vogliono sempre controllare le persone e vogliono sempre prendere decisioni.) Gli individui di questo genere hanno un desiderio di prestigio particolarmente forte: vogliono sempre trovare varie opportunità per prendere le decisioni e vogliono sempre ricoprire un ruolo di leadership e controllare gli altri. Sono inaffidabili e inoltre il loro carattere non è buono. Ci sono parecchie persone di questo tipo nella casa di Dio. Se la casa di Dio le mette a capo di un lavoro, loro credono che ciò significhi che ricoprono una carica e prestano servizio in un ruolo di leadership. Cercheranno le verità principi? Implementeranno le disposizioni lavorative? (No.) Se considerano l’essere un supervisore o un leader come ricoprire una carica, certamente non implementeranno le disposizioni lavorative né svolgeranno un lavoro effettivo. Cosa faranno? Intraprenderanno la propria impresa personale, rafforzeranno la propria autorità, consolideranno il proprio prestigio e comunicheranno le proprie idee a chi è sotto di loro e si faranno ascoltare dalle persone, vanificando le disposizioni lavorative, le intenzioni di Dio e la verità. È esattamente questa l’essenza di tali persone. Quando non possiedono prestigio, lo perseguono con tutte le forze e, una volta che lo hanno ottenuto, per loro significa aver trovato un’opportunità. Un’opportunità di fare cosa? Di soddisfare la propria ambizione e di consolidare il proprio prestigio al massimo livello possibile; usano tale opportunità per soddisfare la propria ambizione e la propria dipendenza dal ricoprire una carica.

Amare prendere parte alla politica è sia una questione di cattivo carattere che di indole corrotta. Quanti tipi di indole corrotta sono coinvolti qui? (Arroganza e ferocia.) Arroganza, ferocia, avversione per la verità e intransigenza: questi tipi di indole corrotta sono tutti presenti; c’è ognuno di essi. Qual è dunque l’indole corrotta più grave qui? È la ferocia: la caratteristica tipica più evidente è la ferocia. Nel caso delle persone che amano prendere parte alla politica, se sono frustrate e prive di successo nel mondo, se desiderano prendere parte alla politica ma non ne hanno l’opportunità o non trovano il modo di farsi strada negli ambienti politici, quando giungono nella casa di Dio, la loro ambizione non muore: vogliono ancora prendere parte alla politica. Pertanto, trattano l’elezione dei leader a vari livelli come fosse un’elezione di funzionari governativi. Ogni volta che si tiene un’elezione del genere, scalpitano per mettersi in moto, facendo ovunque pressioni sulla gente affinché voti per loro. Una volta che costoro sono diventati leader, la vedono come una carica, un prestigio personale, un accaparrarsi il potere e un fare ciò che vogliono. Agiscono come gli pare e piace e ignorano il lavoro assegnato loro dalla casa di Dio e il dovere che dovrebbero svolgere, preoccupandosi solo di indulgere nei vantaggi del prestigio. Trattano l’assolvimento del dovere di un leader come ricoprire una carica, facendo tutto ciò che amano e vogliono fare e agendo in qualsiasi modo li metta in condizione di costruirsi la propria autorità, consolidare il proprio prestigio, farsi ascoltare dagli altri e soddisfare pienamente la propria dipendenza dal ricoprire una carica. Non tengono conto del lavoro della casa di Dio né delle richieste delle disposizioni lavorative. Le persone di questo tipo sono molto pericolose: anche se non sono ancora state rivelate come anticristi, sono anticristi in divenire. Ci sono brave persone tra coloro che amano prendere parte alla politica? No, non ce ne sono. Le persone che hanno un intenso desiderio di potere non potrebbero mai amare la verità. Poiché hanno un desiderio di potere estremamente forte, la loro coscienza e la loro ragione non sono in grado di reprimere o frenare il loro desiderio e il loro perseguimento del potere. Se un individuo ama prendere parte alla politica o ne è estremamente ossessionato e ne ha un forte desiderio, significa che possiede una forte ambizione di prestigio e potere. Le intenzioni, gli obiettivi e le basi della sua condotta e delle sue azioni dipendono interamente dalla possibilità di ottenere potere e dalla soddisfazione della sua ambizione, anziché essere determinati dalla coscienza e dalla ragione. Ecco perché l’umanità di queste persone è terrificante. Al fine di soddisfare il loro desiderio di potere e di ottenere potere, sono capaci di fare di tutto e di sacrificare qualsiasi cosa, persino le persone a loro più vicine e che amano di più. A giudicare da ciò, queste persone possiedono umanità? (No.) Per esempio, supponiamo che un uomo ami prendere parte alla politica e abbia un fortissimo desiderio di potere. Quando gli si presenterà l’occasione di prendere parte alla politica e di ottenere il prestigio e il potere a cui aspira, se per ottenere il prestigio che persegue dovrà sacrificare la donna che ama, non esiterà a farlo: non avrà affatto il cuore tenero. Alcune persone non esiterebbero nemmeno a sacrificare i propri genitori per ottenere prestigio: sono capaci di sacrificare chiunque. L’unica cosa a cui non rinunceranno mai è il prestigio. In altre parole, sarebbero capaci di usare qualsiasi persona, evento o cosa come merce di scambio e prezzo per ottenere prestigio. Quindi, a giudicare dal loro carattere, tali individui possiedono di fatto coscienza e ragione? (No.) Ecco perché sono davvero terrificanti. Potrebbe essere che la loro coscienza e la loro ragione siano scomparse, oppure che non le abbiano mai possedute fin dall’inizio: entrambe le cose sono possibili. Perché dico che sono entrambe possibili? Quando tali individui non hanno prestigio e quando non sono coinvolte questioni politiche, essi potrebbero anche andare molto d’accordo con gli altri, aiutarli, non approfittarsi mai di loro, e potrebbero fare la carità ed essere molto tolleranti. In apparenza, sembrano possedere umanità e la loro coscienza e la loro ragione appaiono normali. Ma non sai cosa amino nel profondo. Quando scopri che ciò che amano nel profondo sono il prestigio e il potere e osservi di nuovo la loro umanità, cambia il tuo punto di vista e cambiano anche la tua comprensione e la tua valutazione della loro umanità. Quando prestigio e potere non sono coinvolti, si comportano normalmente nell’interagire con gli altri e sembrano persone perbene. Ma, una volta che ottengono prestigio e potere, il loro comportamento non è più lo stesso di prima: non riesci più a vedere dove siano la loro coscienza o la loro ragione. Solo allora ti rendi conto che queste persone sono davvero terrificanti. Viene fuori che l’umanità che mostravano era solo temporanea: si rivelava semplicemente sotto l’impulso di un certo ambiente e di certi vantaggi, in circostanze in cui non erano coinvolti il potere e il prestigio che amano tanto. Tuttavia, una volta che sono coinvolti prestigio e potere, la loro vera umanità viene rivelata. Quando vedrai la loro vera umanità, le definirai come persone prive di umanità. Vale a dire, prima di vedere la cosa essenziale nel profondo del loro cuore, trovi che siano capaci di andare d’accordo con gli altri e che non siano prive di umanità. Ma, quando comprenderai veramente il loro mondo interiore e la loro umanità essenza, e vedrai che ciò che amano sono il prestigio e il potere, ti renderai conto che non possiedono umanità: hanno due facce. Come chiamano i non credenti questo tipo di manifestazione? Non si chiama forse “doppia personalità”? (Sì.) Un non umano indossa carne umana: quando interagisce con gli altri, non riesci a vedere cosa si celi nel profondo della sua anima, quindi pensi che sia una persona normale, forse credi persino che sia una brava persona. Quando però vedi l’altro suo lato, non solo smetti di pensare che sia una brava persona, ma lo trovi anche terrificante. Questo è ciò che significa essere non umani. Cosa sono i non umani? Anche se in ciò che esternano c’è un po’ di sembianza umana, non è qualcosa di autentico. Poiché non possiedono la verità realtà, le loro buone manifestazioni occasionali non rappresentano la loro essenza. La loro essenza è l’umanità che esternano quando scelgono veramente il loro cammino. Pertanto, non devi lasciarti fuorviare dall’aspetto esteriore di queste persone: la chiave è guardare il cammino che percorrono e la loro essenza. Ho spiegato chiaramente tale questione ora? (Sì.) Cosa avete capito? Se qualcuno ama discutere di politica e la cosa rimane solo al livello del pensiero e si tratta semplicemente di un interesse e un hobby, allora non è un problema. Se invece ama prendere parte alla politica, allora non è più una questione di pensiero: implica un problema con la sua condotta e il cammino che percorre. Una volta che ciò coinvolge la sua condotta e il cammino che percorre, coinvolge il suo carattere. E, quando coinvolge il carattere, nella maggior parte dei casi implica un’indole corrotta. Non è così? (Sì.) Bene, con questo si conclude la nostra discussione sulla manifestazione dell’amare prendere parte alla politica.

Amore per la letteratura, per la tecnologia e così via

Parliamo di un’altra manifestazione: l’amore per la letteratura. Di che tipo di manifestazione si tratta? (Di una condizione innata.) Vale a dire, queste persone amano la letteratura in modo intrinseco. Poiché amano la letteratura, quando si tratta di argomenti, libri e questioni correlate alla letteratura, manifestano una particolare predilezione e curiosità oppure un particolare atteggiamento: questa è una condizione innata. E che dire dell’amore per la tecnologia? (È una condizione innata.) In altre parole, in assenza di interferenze o interventi provenienti dal mondo esterno, le persone sono molto interessate a certi tipi di cose, amano leggere quel genere di libri e amano anche prestare attenzione a quel genere di argomenti e discuterne; allo stesso tempo, la loro aspirazione è inoltre quella di dedicarsi a un’occupazione o a un ambito correlati a quel tipo di cose. È qualcosa di innato: non richiede l’intervento di altri, né ha bisogno di essere insegnato, e naturalmente non richiede che altri influenzino o indottrinino in modo intenzionale queste persone durante la loro vita. Esse nascono con l’amore per certe cose. L’amore per la tecnologia è una condizione innata, quindi che dire dell’amore per piante e animali? (Anche questa è una condizione innata.) Amare piante e animali – prendersi cura di alberi, insetti e uccelli; in particolare, amare interagire con i piccoli animali, avere un contatto ravvicinato con loro ed essere particolarmente amorevoli e tolleranti nei loro confronti – è una condizione innata. Vedi, queste cose incluse nelle condizioni innate sono normalissime, non è così? (Sì.) Non implicano cose negative legate a un’indole corrotta come l’arroganza e la malvagità. Quindi, cose come amare l’aviazione, la storia, amare l’astronomia e la geografia, la scienza della nutrizione e la medicina, il diritto, amare l’agricoltura, che tipo di manifestazioni sono? (Condizioni innate.) Ad alcune persone piace l’agricoltura; amano studiare l’innesto, il miglioramento e la resa di varie piante, amano studiare gli effetti del clima e della temperatura sulle piante, amano piantare ortaggi, colture, alberi e fiori. Hanno le mani sporche di terra ogni giorno e coperte di calli per il lavoro. Queste persone non vorrebbero essere dottori, avvocati o funzionari: amano semplicemente l’agricoltura e la cura delle piante e si sentono molto a loro agio vivendo in questo modo. Ciò che piace alle persone, i loro interessi e hobby, hanno qualche relazione con la loro umanità? (No.) Influenzano la loro umanità? (No.) Fondamentalmente, non la influenzano. Gli agricoltori non possono essere definiti molto nobili; anche loro hanno un’indole corrotta. Allo stesso modo, gli intellettuali di alto livello, come coloro che si occupano di campi come la tecnologia, la letteratura, la medicina o il diritto, non hanno un’umanità maggiore degli agricoltori. Dopo aver acquisito così tanta conoscenza, letto così tanti libri ed essersi istruiti per così tanto tempo, alla fine non hanno alcuna comprensione di Dio: hanno semplicemente appreso un po’ di più dai libri e acquisito un po’ più di sapere e di conoscenza. Ma quando si tratta di come comportarsi, di quale tipo di cammino di vita dovrebbero seguire, di come dovrebbero credere in Dio e adorarLo e di come agire in conformità ai principi di condotta in ogni genere di questione della vita, non sanno nulla di tutto ciò. La caratteristica comune delle persone che hanno interessi e hobby in vari campi è che sono disposte a fare qualsiasi cosa piaccia loro e a impegnarsi nel lavoro di quel campo, e poi si dedicano a quel campo. A qualunque campo si dedichino, fintanto che si trovano in questa società, sono state condizionate e corrotte da Satana. L’umanità di nessuna persona diventa nobile solo perché i suoi interessi e hobby, o il campo in cui si impegna, sono più nobili o rispettabili di quelli degli altri. Analogamente, nessuna persona diventa più infima o più corrotta degli altri solo perché l’occupazione in cui è impegnata è di basso rango, infima o guardata dagli altri dall’alto in basso. Al contrario, a prescindere da quali siano gli interessi e gli hobby di una persona, a prescindere dal tipo di campo in cui si impegni con qualsiasi punto di forza o dono, in definitiva, i pensieri e i punti di vista che possiede non sono conformi alla verità. Tutti hanno lo stesso atteggiamento verso la verità e verso Dio, e tutto ciò che rivelano è un’indole corrotta. Ciò che accomuna le persone è che vivono con un’indole corrotta come loro vita. Pertanto, qualsiasi siano i tuoi interessi e hobby e qualunque occupazione tu svolga, non significa che la tua umanità ne sarà influenzata, né che la tua umanità sarà elevata oppure erosa in una certa misura. Da questi fatti, si può vedere che le condizioni innate che Dio dona alle persone non influenzano i loro criteri per la loro condotta e le loro azioni, né cambiano il cammino e la direzione delle loro azioni. Al massimo, questi interessi e hobby sono semplicemente strumenti o una sorta di capitale innato su cui gli individui fanno affidamento per sopravvivere, in modo che, attraverso il campo in cui si impegnano, possano guadagnarsi un reddito e quindi provvedere al proprio sostentamento. Tuttavia, nel processo di provvedere al proprio sostentamento, i vari pensieri e punti di vista che accettano tra i gruppi di persone in vari campi sono gli stessi. Pertanto, in definitiva, indipendentemente dal campo all’interno del quale una persona sia, dall’angolo della società in cui si trovi, dal gruppo di persone o dalla razza a cui appartenga, la corruzione che riceve è la stessa. Non diventi più nobile o meno profondamente corrotto di altri solo perché svolgi un lavoro o un’occupazione di livello leggermente superiore, né diventi più profondamente corrotto di altri solo perché il campo in cui ti impegni è di classe inferiore. In breve, a prescindere da quali siano i tuoi interessi e hobby innati, alla fine vieni inevitabilmente e ineludibilmente corrotto da Satana in questa società e tra le persone.

Amore per il lavoro finanziario e contabile

Ora, parliamo di un’altra manifestazione. Ad alcune persone piace il lavoro finanziario e contabile; amano avere a che fare con i numeri e dedicano tutta la vita al lavoro finanziario. Ogni giorno tengono i conti, sistemano i conti, gestiscono pagamenti e ricezioni di fondi; hanno la mente costantemente piena di dati, eppure non lo trovano mai noioso. In quale aspetto rientra l’amore per il lavoro finanziario e contabile? (Nelle condizioni innate.) Questo è un punto di forza che Dio dona alle persone. Dato che sei bravo in questo, intraprendi naturalmente tale occupazione e poi ti garantisci un sostentamento per tutta la vita: questo è il modo in cui ti mantieni. È come se Dio ti mandasse la manna o le quaglie dal cielo, affinché tu abbia qualcosa da mangiare. Questo interesse e hobby è come un’oca d’oro che scende dal cielo e si posa nelle tue mani, permettendoti di coltivare tale interesse e hobby. Quindi, ti dedichi naturalmente a un’occupazione correlata al tuo interesse e hobby e, con questo come tuo sostentamento, ti sei mantenuto fino a ora. Non importa se lo fai bene o male, non importa da quanti anni lo fai: fintanto che è qualcosa con cui sei nato, allora è ciò che Dio ha stabilito per te, è una condizione innata. In breve, tutto questo viene da Dio: le persone non hanno nulla di cui vantarsi. Non è così? (Sì.)

Essere abili nel gestire un’attività

Amare gestire un’attività, essere abili nel gestire un’attività: in quale aspetto rientra? (Nelle condizioni innate.) Essere abili nel gestire un’attività significa gestire la propria attività meglio della maggior parte delle persone. Altri potrebbero magari gestire un’attività per due o tre mesi e andare in bancarotta, addirittura perdendo il capitale iniziale, invece questi individui la gestiscono per due o tre anni e ottengono risultati sempre migliori. Gradualmente, le loro vite prosperano: la loro famiglia ha cibo e abiti migliori, la loro piccola casa viene sostituita con una più grande, la loro piccola auto anche, e la loro vita continua a migliorare; diventano ricchi imprenditori. Essere abili nel gestire un’attività è una condizione innata? (Sì.) Essere abili nel gestire un’attività, questa condizione innata, è il loro punto di forza. Non hanno mai studiato in modo specifico come gestire un’attività, né sono stati influenzati dai loro genitori, eppure riescono facilmente a gestire una piccola attività e a guadagnare denaro. Tu chiedi loro: “Trovi difficile gestire un’attività?” Loro dicono: “Niente affatto. Semplicemente uso il cervello e penso a come fare le cose in un modo che sia adatto e che mi faccia guadagnare soldi; poi vado avanti e le faccio in quella maniera e, alla fine, i soldi finiscono nelle mie mani”. Tu dici: “Gestire un’attività sembra molto facile e senza sforzo per te. Perché io non ci riesco?” Perché? Perché Dio non ti ha donato quel punto di forza, dunque semplicemente non ne hai il talento. Quindi, chi ha un punto di forza non dovrebbe esserne orgoglioso e chi non lo ha non dovrebbe provare invidia. Ciò che Dio dà, nessuno può toglierlo: anche se non lo vuoi, non puoi rifiutarlo. Dio ti ha semplicemente dato un’abilità in questo e, attraverso tale punto di forza, ti fornisce un mezzo di sostentamento o un mestiere per mantenere la tua vita. Questa è una grazia da parte Sua. Altri apprendono, vengono istruiti e praticano, eppure, per quanto tentino, non riescono a ottenere buoni risultati. Tu invece riesci a farlo senza averlo imparato. Gli altri, a prescindere dal modo in cui pensano, non hanno una mente che funziona con rapidità come la tua e non sono in grado di operare bene quanto te. Quindi, da dove viene questo tuo punto di forza? Non è forse innato? E ciò che è innato non è forse un dono di Dio? Dici sempre ciò che ti piace, ciò in cui hai un’abilità, ma è forse qualcosa che hai chiesto? Alcuni dicono di averlo ereditato dai genitori. Allora perché non hai ereditato qualcos’altro? Cerca di trovare un modo per trasmettere questo punto di forza alla generazione successiva: sai farlo? Hai una qualche voce in capitolo in tale questione? (No.) Assolutamente no. Il punto di forza che possiedi ti è stato dato da Dio: per quanto gli altri siano invidiosi di te, non possono togliertelo né portartelo via e, anche se non lo vuoi, Dio te lo dona comunque. Poiché Dio ti ha mostrato grazia, dovresti accettarla da Lui. Non essere orgoglioso e non vantarti. Orgoglio e vanteria sono manifestazioni dell’ignoranza umana.

Quindi, come dovresti trattare correttamente il punto di forza che Dio ti ha dato? Se la casa di Dio ha bisogno che tu svolga il tuo dovere in questo ambito, allora dovresti usare il tuo punto di forza nel tuo dovere, nel lavoro della chiesa. Non trattenerti: mettilo in gioco e fallo nella massima misura. In questo modo, il punto di forza che Dio ti ha dato non ti sarà stato donato invano; la grazia e il trattamento speciale di cui hai goduto da parte Sua Gli saranno ripagati. Facendo così, sei una persona dotata di coscienza: non stai solo cercando di procurarti dei vantaggi, ma stai ripagando Dio. Questo è agire correttamente. Anche se pensi: “Ho questo punto di forza, questo interesse e hobby, e fare questa cosa è un gioco da ragazzi per me”, fintanto che lo consideri un tuo dovere, allora non puoi fare affidamento esclusivamente sul tuo punto di forza, sul tuo interesse e sul tuo hobby. Devi farlo in linea con i principi che Dio ti ha detto e con le richieste della Sua casa, e poi unire questo al tuo punto di forza. In tal modo, svolgerai correttamente il tuo dovere e avrai offerto la tua lealtà. È proprio come quando Dio diede un figlio ad Abramo: quando Dio glielo diede, Abramo fu colmo di gioia e, quando Egli volle toglierglielo, Abramo dovette offrirlo a Lui volontariamente e completamente. Non poté trattenersi né cercare di porre condizioni e, ancora di più, non poté lamentarsi di Dio né insultarLo: dovette offrire suo figlio con tutto il cuore e con sincerità. Quando Dio ti concede la grazia, sei molto felice e contento, senti che hai guadagnato un vantaggio e che Egli mostra gentilezza nei tuoi confronti. Dopo aver goduto così tanto della grazia di Dio, qual è il tuo atteggiamento quando Egli ti chiede di offrire qualcosa? Riesci a sopportare di separartene? Sei capace di offrirGlielo e di restituirGlielo senza riserve? Se sai restituire a Dio ciò che Egli ti ha dato senza compromessi, in linea con i principi che Egli richiede, senza lamentele, senza riserve e senza tenerlo per te, bensì offrendoGlielo, allora sei un essere creato all’altezza degli standard; anche il dovere che hai svolto è all’altezza degli standard e Dio sarà soddisfatto. Le Sue richieste nei tuoi confronti non sono elevate, poiché ciò che Egli ti ha dato supera di molte volte ciò che tu puoi offrire. Oltre a donarti la vita, Dio ti ha anche dato il capitale e le condizioni su cui fai affidamento per la sopravvivenza. Poiché hai questo punto di forza, questo interesse e hobby, quanti vantaggi hai ottenuto? Di quanta grazia da parte di Dio hai goduto? Finora, di quanto hai ripagato Dio? Se stai iniziando a ripagare Dio solo ora, allora sei un po’ troppo lento. Se non hai agito bene in passato, d’ora in poi dovresti offrire a Dio senza alcuna riserva; usa il tuo punto di forza, le tue capacità professionali e i vari principi delle professioni che hai padroneggiato nel tuo dovere, senza trattenere nulla, perché ciò che offri era originariamente di Dio: ti è stato donato da Lui. Quando offri queste cose e le usi nel tuo dovere, da un lato Dio lo accetterà e dall’altro guadagnerai la verità, la vita e l’approvazione da parte Sua: guadagnerai enormi vantaggi e non subirai alcuna perdita. Allo stesso tempo, Dio non ti ha tolto il diritto di godere del tuo interesse, del tuo hobby e del tuo punto di forza. Poiché Egli ti ha donato questo interesse e questo hobby, non te li toglierà mai. Per quanto tu offra, li avrai comunque: Dio garantisce che continueranno a essere presenti in te senza fine; sono parte del tuo stesso essere. Se non offri a Dio, allora si può solo dire che non possiedi coscienza, che non sei un essere creato all’altezza degli standard e che non hai sincerità verso di Lui. Se hai sincerità, allora dovresti restituire a Dio ciò che hai ricevuto da Lui e ciò che possiedi. Dovresti avere questo atteggiamento. Qualsiasi quantità Dio ti abbia donato, qualsiasi quantità di comprensione tu abbia e qualsiasi quantità di abilità tu possieda, devi offrirle a Dio senza riserve. Pensi forse che Dio te le farebbe offrire invano? Guarda Abramo: quando Dio gli chiese Isacco, egli lo offrì sull’altare. Ma, dopo aver visto la sincerità di Abramo, Dio prese davvero Isacco? Non lo prese: restituì Isacco ad Abramo e preparò un agnello lì vicino. Abramo non solo non dovette restituire Isacco a Dio, ma ricevette anche un agnello già pronto. Alla fine, la benedizione che Dio gli donò superò di innumerevoli volte ciò che egli avrebbe mai potuto immaginare. Naturalmente, questo non era qualcosa che Abramo avrebbe potuto immaginare, né qualcosa che aveva chiesto. Ma Dio non tratta le persone in modo ingiusto; semplicemente le benedice in questo modo: questo è ciò che Egli vuole. Anche se tu non Gli hai ancora restituito nulla, Egli ti ha già donato così tanto. Quindi, se veramente ripaghi Dio, pensi forse che ti darà di meno? Assolutamente no: la benedizione che Dio ti donerà supererà tutto ciò che potresti mai immaginare. Quindi, dimMi, è facile offrire tutti i punti di forza che Dio ti ha donato e usarli nel tuo dovere? Supponi di pensare: “Questi punti di forza, interessi e hobby che possiedo intrinsecamente sono qualcosa con cui sono nato, li ho ereditati dai miei genitori. Sono merito dei miei buoni geni e dell’ambiente favorevole. Se siano stati donati da Dio non lo so. In ogni caso, ho semplicemente fortuna: è la mia fortuna personale. Quanto al fatto di restituirli o meno a Dio, lo deciderò in seguito. Al momento, non ho in mente di farlo”. DimMi, questo significherebbe che possiedi una coscienza? (No.) Anche se Dio non ti togliesse gli interessi, gli hobby, i punti di forza e le altre cose che ti ha donato, non guadagneresti la Sua benedizione. Agli occhi di Dio, non saresti un essere creato all’altezza degli standard; come minimo, a Dio non piacciono le persone di questo genere. Dio dona alle persone determinati interessi, hobby e punti di forza e ha inoltre per loro specifiche richieste. Per quanto riguarda il modo in cui le persone trattano questi interessi, hobby e punti di forza, esse dovrebbero anche avere dei principi in linea con la verità. Innanzitutto, non considerarli come un tuo capitale; inoltre, se il lavoro della casa di Dio richiede che tu svolga un dovere correlato ai tuoi interessi, hobby e punti di forza, allora dovresti percepire come moralmente ineludibile l’assumere quel dovere come tuo obbligo personale. Dovresti offrire completamente e senza riserve ciò che Dio ti ha donato, affinché Egli possa godere della sincerità e della sottomissione di un essere creato nei Suoi confronti. Questa non è forse una cosa dignitosa e gloriosa? (Sì.) Se non sei in grado di offrire a Dio i doni e i punti di forza che ti ha dato, allora sei in debito con Lui: questa è una cosa vergognosa. Quando Dio ti ha dato questi doni e questi punti di forza, eri piuttosto felice, ma quando ti chiede di offrirGlieli ti irriti, non vuoi che siano usati da Lui e vuoi usarli solo per te stesso. Questo dimostra ragionevolezza? Non sono tuoi beni privati: ti sono stati donati da Dio. Poiché ti sono stati donati da Lui, quando Egli li richiede, dovresti offrirli. Essere in grado di offrirli dimostra che hai sottomissione e sincerità nei Suoi confronti. Se non vuoi offrirli oppure lo fai con riluttanza e a malincuore, ciò dimostra che non possiedi né sottomissione né sincerità verso Dio. Si può solo dire che c’è un problema con la tua umanità e il tuo carattere.

Bene, questo è tutto per la nostra condivisione di oggi. Arrivederci!

23 dicembre 2023


Come perseguire la verità (11)

Supplemento: Il cammino che le persone percorrono determina ciò che alla fine raccolgono

Qual è lo scopo del credere in Dio? È ricavare grazia e benedizioni? È evitare di vivere una vita vuota e liberarsi da interessi di basso livello? (No.) E allora qual è? (Guadagnare la verità.) È guadagnare la verità, guadagnare la vita. Quindi, tutto ciò che le persone fanno ogni giorno è diretto verso questo obiettivo? Il tempo e l’energia che dedichi ogni giorno allo svolgimento del tuo dovere sono tutti volti a questo obiettivo? Le persone credono in Dio senza il chiaro obiettivo di guadagnare la verità. Nei loro cuori, sono confuse su questo aspetto delle visioni e non sanno quale sia lo scopo del credere in Dio. È come se nei loro cuori sapessero solo che è per ricavare benedizioni, ma cosa si dovrebbe fare per ricavare benedizioni? Non sanno che ricavare benedizioni richiede di comprendere la verità, praticarla e perseguirla. Quindi, sono persone che perseguono la verità? Non sono sicure nemmeno di questo. Pensano: “Non è un grande problema. Credo sinceramente in Dio; Egli non mi abbandonerà. Anche se gli altri dicono che io non sono qualcuno che persegue la verità, non importa”. A volte, vedendo gli altri condividere la loro testimonianza esperienziale mentre loro non sono capaci di condividerne alcuna, costoro si sentono anche turbati, un po’ ansiosi e agitati nel cuore. Ma più spesso non lo ritengono un grande problema. E come nulla fosse passano in un batter d’occhio cinque anni, dieci: alcuni ora hanno passato i trenta o i quaranta, altri hanno più di cinquant’anni, e non si sono sposati e fanno sempre il loro dovere. Fino a ora, quanta verità hanno guadagnato? Possiedono la vita? Loro stessi non ne sono certi. Percepiscono: “Sembra che io abbia compreso un bel po’ di verità e sia capace di predicare molti sermoni; dovrei possedere la vita, giusto?” Sia durante le riunioni, sia quando incontrano problemi nei loro doveri, sono in grado di parlare a lungo, come se comprendessero ogni verità, ma non riescono a risolvere alcun problema effettivo. Per quanto siano altisonanti le dottrine che pronunciano, nello svolgimento dei loro doveri non sanno comunque agire in base alle verità principi e in molte questioni seguono ancora la propria volontà, non comprendendo minimamente le verità principi. E così, nei loro cuori, si sentono perplessi: “Io sono davvero qualcuno che comprende la verità o no?” Non sanno se siano persone che comprendono la verità. Ebbene, sono persone che perseguono e praticano la verità? Loro stessi non ne sono certi. Quindi hanno effettivamente guadagnato la verità o no? Sono ancora in dubbio al riguardo. Allora hanno effettivamente la vita o no? Che cos’è esattamente la vita, in ogni caso? Cosa si prova ad avere la vita? Quali cambiamenti avverranno nella vita quotidiana di una persona quando la possiede? Come cambieranno i suoi pensieri? Quali cambiamenti avverranno nella sua umanità? Costoro non hanno chiaro nulla di tutto ciò. Per quanti anni credano in Dio, quando parlano di qualche aspetto della verità, sanno predicare alcune parole e dottrine; ma, quando sono coinvolti i principi della pratica della verità, non sanno spiegarli chiaramente. In particolare, alcune persone, dopo essere state potate per essere andate contro i principi nelle loro azioni, non solo diventano negative ma anche perplesse e dubitano di sé stesse, dicendo: “Ho effettivamente guadagnato la vita o no? La verità ha un posto nel mio cuore, è diventata la mia vita? Posso effettivamente ancora guadagnare la salvezza?” Costoro sono confusi su tutte queste questioni che coinvolgono la verità; quando invece si tratta di questioni esterne che non coinvolgono la verità, le ricordano molto chiaramente. Per esempio, da quanti anni, mesi e giorni credono in Dio, a quale livello di leader o lavoratore hanno prestato servizio, quali doveri hanno fatto, quanto lavoro della chiesa hanno svolto, in quanti posti hanno viaggiato, quante persone hanno guadagnato predicando il Vangelo, quante chiese hanno irrigato, quanto hanno sofferto nello spendersi per Dio, quanti soldi hanno offerto, quali cose hanno donato ai fratelli e alle sorelle, per quanto tempo sono stati arrestati e imprigionati, quanto sono stati picchiati, a quante torture sono stati sottoposti, quante volte sono rimasti saldi nella loro testimonianza a Dio e così via: custodiscono gelosamente tutte queste questioni esterne nella loro memoria, richiamandole spesso alla mente. Tengono un conto di tutto questo nella loro mente, ricordando chiaramente ogni singolo elemento e non dimenticandolo mai. Invece, quando si tratta di quante verità comprendono e di quanta realtà possiedono, su questo hanno sempre le idee confuse. Non hanno mai chiaro in mente quali verità comprendano, quali verità abbiano messo in pratica e se sappiano o meno attenersi alla verità e agire secondo i principi quando accadono loro delle cose; hanno le idee confuse su tutto ciò. Nella mente non hanno chiaro nemmeno di quali loro forme di indole corrotta abbiano una vera comprensione, se se ne siano liberati e quali rivelino spesso ma di cui non si siano liberati; hanno le idee confuse su tutto questo. Dopo aver creduto in Dio per così tanti anni, quali verità riescano a mettere in pratica e quali non abbiano messo in pratica, in quali aspetti della verità abbiano fatto progressi e quanto siano progrediti: hanno le idee confuse su tutto ciò. Esattamente cosa vivano in termini di umanità, se possiedano o meno coscienza e ragione e se abbiano vissuto l’umanità normale: hanno le idee confuse su tutto questo. Quanti dei loro doveri abbiano fatto con sincerità e lealtà, quanti con deliberata superficialità, in quanti siano stati all’altezza degli standard e quanti no, in quali doveri siano stati in grado di agire in base ai principi, in modo tale che lo svolgimento di questi doveri soddisfi Dio e sia in linea con le intenzioni di Dio, e in quali doveri non abbiano ancora afferrato le verità principi e non siano arrivati a soddisfare Dio: hanno le idee confuse su tutto ciò. Esattamente in quali aspetti siano in grado di soddisfare le richieste di Dio e di sottomettersi a Dio, fino a che punto si siano sottomessi a Dio, in quali aspetti non riescano ancora a sottomettersi a Dio, cosa abbia causato la loro incapacità di sottomettersi a Dio e come dovrebbero entrare andando avanti: riguardo a tutte queste cose, non hanno alcun piano né alcun pensiero e, naturalmente, ancor meno hanno un cammino chiaro. Avendo creduto in Dio per così tanti anni, non sanno quante cose abbiano fatto per salvaguardare gli interessi della casa di Dio né quante buone azioni abbiano preparato; non sanno quanto male abbiano fatto o quante cose abbiano fatto che hanno causato intralci e disturbi; nei loro ricordi, sembra loro di aver fatto alcune di queste cose, ma non sanno se si siano pentiti dopo aver compiuto il male. Sebbene a volte riescano a rendersi conto di aver fatto del male e si sentano turbati, e abbiano pregato Dio e confessato i loro peccati, hanno ricevuto il perdono da Dio? C’è una qualche accusa nei loro cuori? Non sanno nemmeno queste cose. Pensano: “A chi importa se mi sento accusato o no? In ogni caso, ora vivo piuttosto comodo; sto ancora facendo il mio dovere”. Ebbene, quante buone azioni hanno compiuto nello svolgimento del loro dovere? Nemmeno questo sanno dire con esattezza, eppure sentono di aver compiuto alcune buone azioni: di recente, hanno predicato il Vangelo e guadagnato due persone. Hanno questo piccolo numero di buone azioni, ma fanno le cose senza principi, e addirittura agiscono secondo la propria volontà e in modo arbitrario e sconsiderato: queste contano come azioni malvagie? Non hanno le idee chiare nemmeno su questo. Pensano che, poiché la chiesa non li ha gestiti e i leader non li hanno potati né ritenuti responsabili di queste cose, allora non si tratta di azioni malvagie; se fossero stati ritenuti responsabili, allora magari queste cose sarebbero azioni malvagie. Non sanno quante buone azioni abbiano preparato. Se le cose che stanno facendo attualmente siano buone azioni o azioni malvagie, quante di esse siano buone azioni, quante di esse siano azioni malvagie, quante siano in linea con le verità principi, quante vadano contro le disposizioni lavorative e le verità principi: non sanno nulla di tutto ciò. Non hanno mai tenuto registro di queste questioni. In ogni caso, ogni giorno mangiano e dormono in orario, si alzano all’ora stabilita per le devozioni spirituali o per il lavoro e mantengono lo stesso stato mentre lavorano e le stesse fasi di lavoro del giorno precedente, facendo le cose che hanno sempre fatto. Non sono mai arrivati a conoscere o a riassumere in modo specifico o sistematico le questioni del perseguire la verità e dell’entrare nella verità realtà o del liberarsi dell’indole corrotta e del guadagnare la vita. Pertanto, qualsiasi cosa implichi il perseguire la verità o l’accesso alla vita è per loro un quadro confuso. DiteMi, se qualcuno vive in questo modo ogni giorno, vivendo in un tale stato, non è forse confuso? (Sì.) “Confuso” è un’espressione letteraria; in termini colloquiali, significa andare alla deriva senza meta. Questo stato di vita, questo stato di esistenza, è buono o no? (Non è buono.) In apparenza, non mostrano comportamenti o manifestazioni evidenti di opposizione a Dio ma, quando si tratta di questioni relative al perseguire la verità e all’accesso alla vita, sono confusi e non le prendono sul serio. Questo stato è esattamente ciò che significa essere confusi. Questo mostra chiaramente il problema di una persona e rivela chiaramente il cammino che percorre nel credere in Dio.

Quando si tratta di questioni relative al perseguire la verità e all’accesso alla vita nel processo di credere in Dio, indipendentemente dall’atteggiamento, dai desideri soggettivi o dalle manifestazioni di un individuo, agli occhi di Dio, lo stato in cui questi si trova mostra quale cammino sta percorrendo. Alcune persone, dal momento in cui iniziano a credere in Dio, non amano la verità e, comunque si condivida su di essa, non la accettano. Il cammino che percorrono è un cammino che punta dritto verso la morte e l’inferno. Alcuni, quando iniziano a credere in Dio, non comprendono le Sue richieste e perseguono solo il ricevere benedizioni e l’entrare nel Regno dei Cieli. Tuttavia, nutrendosi continuamente delle parole di Dio, arrivano a comprendere la verità e sono in grado di perseguirla, e sono capaci di sopportare le avversità e pagare un prezzo per guadagnare la verità. Alla fine, si può vedere che il cammino che percorrono conduce alla luce e al Regno dei Cieli. Riguardo alle questioni dell’accesso alla vita, la maggior parte delle persone analogamente non ha obiettivi chiari e rimane in uno stato di confusione. Tuttavia, a giudicare dalle manifestazioni di queste persone, alcune non accettano affatto la verità, sono costantemente superficiali nello svolgimento dei loro doveri e, dopo che credono in Dio da molti anni, non sono cambiate minimamente: il cammino che percorrono è un cammino che conduce alla distruzione e all’inferno. Per contro, alcune persone sono in grado di accettare la verità, di accettare la potatura nello svolgimento dei loro doveri, hanno una certa sottomissione autentica e gradualmente arrivano a fare i loro doveri all’altezza degli standard: il cammino che percorrono è un cammino che conduce alla luce e al Regno dei Cieli. Coloro che non accettano minimamente la verità, ossia coloro che si stanno dirigendo dritti lungo il cammino della distruzione, nello svolgimento del loro dovere, fanno incessantemente il male e spesso compiono atti che vanno contro la verità e sono detestati da Dio, disturbando la vita della chiesa e il lavoro della chiesa. Queste persone mostrano alcune manifestazioni “speciali”. Vale a dire, dal momento in cui hanno iniziato a credere in Dio fino a ora, non si sono mai pentite e, nello svolgimento del loro dovere, sono spesso superficiali, sono viscide e battono la fiacca, scelgono i compiti facili ed evitano quelli difficili e non salvaguardano gli interessi della casa di Dio; sono particolarmente egoiste e spregevoli e si preoccupano solo del proprio godimento. Anche questa è una caratteristica di costoro. Alcuni sono ancora più malevoli: nel processo dello svolgimento del loro dovere, si scatenano compiendo malefatte e agiscono in modo arbitrario e sconsiderato, non praticando né implementando mai il lavoro secondo le disposizioni lavorative. Ci sono poi persone che, nel loro dovere, competono frequentemente per il prestigio, esaltano e testimoniano sé stesse e irretiscono gli altri per instaurare il proprio regno indipendente. Ci sono inoltre coloro che, mentre fanno il loro dovere, rubano le offerte, sperperano le offerte e tradiscono gli interessi della casa di Dio. Queste manifestazioni sono positive o negative? (Negative.) Costoro hanno mostrato tali manifestazioni dal momento in cui hanno iniziato a credere in Dio. La casa di Dio continua a dare loro opportunità: per alcuni che hanno un po’ di levatura si dispone che facciano il dovere di supervisore ma, dopo un periodo di scarse prestazioni, si dispone che ne facciano uno che coinvolge un solo compito; tuttavia, anche in quello rimangono superficiali, si scatenano compiendo malefatte, agiscono in modo arbitrario e sconsiderato, causano intralci e disturbi, e alcuni addirittura competono per il prestigio e il potere, non salvaguardando gli interessi della casa di Dio. Quando ne hanno l’occasione, rubano persino le offerte e le sperperano. Non importa da quanti anni credano in Dio: queste manifestazioni in loro non sono diminuite minimamente, né minimamente cambiate. Alla fine, cosa si vede in loro? Si vede che, nello svolgimento del loro dovere, agiscono costantemente in modo superficiale, sono viscidi e battono la fiacca, scelgono i compiti facili ed evitano quelli difficili e addirittura indulgono negli agi della carne e agiscono in modo irresponsabile. Le loro manifestazioni non sono occasionali o temporanee, ma costanti: questo è un problema per loro. Nello svolgimento del loro dovere, agiscono costantemente in modo superficiale, si scatenano compiendo malefatte e causano intralci e disturbi e, a prescindere da chi parli loro, non cambiano. Per quanti sermoni ascoltino, non si pentono mai né hanno rimorso nel cuore. Ci sono anche coloro che competono costantemente per il prestigio, tradiscono costantemente gli interessi della casa di Dio e non li salvaguardano mai. La parola “costantemente” è facile da capire? A chiunque nello svolgimento del proprio dovere agisca in modo superficiale, sia arbitrario e sconsiderato o abbia alcune cattive manifestazioni, la casa di Dio dà sempre molte opportunità di pentimento. Non è mai a causa delle loro manifestazioni temporanee che costoro vengono mandati via e non è più permesso loro di fare il proprio dovere. Invece, vengono ripetutamente esortati, si condivide con loro sulla verità e vengono aiutati e sostenuti con amore. Inoltre, lo Spirito Santo li commuove, li illumina e li rimprovera in misura maggiore. Le persone lavorano e anche lo Spirito Santo compie l’opera, eppure questi individui in cuor loro semplicemente sono intransigenti e provano avversione per la verità. Non accettano mai la verità, non accettano mai l’aiuto, le critiche, i controlli o la supervisione dei fratelli e delle sorelle e ancor meno accettano l’illuminazione e il castigo dello Spirito Santo. Che credano in Dio da tre o cinque anni, o da dieci o venti, rimangono così. Sebbene ora abbiano più anni e sembrino un po’ più maturi ed esperti, fanno ancora i loro doveri allo stesso modo: costantemente agiscono in modo superficiale e si scatenano facendo cose cattive. Sono così da questi vent’anni, senza essere cambiati affatto. Quando parlano, le loro bocche traboccano di bugie e non dicono mai la verità. Sono ancora così persino adesso; per quante parole dicano, non si sa quali siano vere e quali false: non c’è una sola parola onesta tra loro. Sebbene in qualche modo abbiano sofferto nel fare i loro doveri in questi vent’anni e abbiano guadagnato alcune persone predicando il Vangelo, la loro indole di vita non è cambiata minimamente. Sono ancora particolarmente viscidi e propensi all’inganno; sono solo vecchi serpenti, incapaci di dire una sola parola onesta. Questo basta a dimostrare che non sono persone che amano la verità; anche se ne comprendono un po’, non sanno metterla in pratica. Che tipo di persone sono? Sono persone che agiscono costantemente in modo superficiale, si scatenano costantemente compiendo malefatte e agiscono in modo arbitrario e sconsiderato, causano costantemente intralci e disturbi, competono per il potere e costantemente usano trucchi, mentono e ingannano. Si può dire che siano vecchie volpi astute, che siano solo vecchi serpenti, vecchie anguille viscide, vecchi diavoli, vecchi satana. Prima di tutte le loro azioni, va aggiunto l’avverbio “costantemente”. Una volta aggiunto “costantemente”, non si tratterà di un pregiudizio personale contro di loro, ma piuttosto di qualcosa causato dalle loro azioni e dal loro comportamento. Agli occhi di tutti, un individuo simile non ha fatto queste cose solo una o due volte: è un trasgressore abituale. In che modo i dipartimenti di polizia dei vari Paesi trattano i trasgressori abituali? I precedenti penali dei trasgressori abituali devono essere tenuti in archivio. Ogni volta che si verifica un crimine, questi trasgressori abituali sono i principali sospettati e la polizia inizierà sicuramente da loro quando comincerà a indagare sul caso e aprirà l’inchiesta. E quindi che dire di coloro che fanno costantemente il loro dovere in modo superficiale nella casa di Dio? Le loro manifestazioni di essere superficiali e di scatenarsi compiendo malefatte non sono solo cose che accadono una o due volte, né accadono solo in circostanze speciali. Questi stati e manifestazioni sono il modo costante in cui trattano il loro dovere. A giudicare da questo modo costante in cui trattano il loro dovere, si può vedere quale sia il loro atteggiamento verso la verità. Qual è dunque il loro atteggiamento verso la verità? (Provano per essa avversione e opposizione.) Gli individui di questo tipo provano avversione e opposizione per la verità. Non la accettano mai. Nel profondo la guardano dall’alto in basso e disdegnano le cose positive. Chiunque condivida con loro sulla verità, non ascoltano. Per quante opportunità di pentimento vengano date loro, non ne fanno tesoro né le prendono sul serio. Agiscono come vogliono, in qualsiasi modo piaccia loro. Quando lo Spirito Santo li commuove, non percepiscono nulla e non se ne curano. Provano avversione per le esortazioni e l’aiuto delle persone e li ignorano, e se poi quelle persone li potano, essi si arrabbiano, vanno in collera, si infuriano con loro e provano repulsione nei loro cuori. La chiesa ha una valutazione delle manifestazioni di ogni persona in ogni fase e questa valutazione è molto importante per l’esito di una persona. Se la parola “costantemente” viene aggiunta alle manifestazioni delle azioni malvagie di un individuo quando egli viene definito, allora per lui è un problema. Diventa molto chiaro che tipo di cammino stiano esattamente percorrendo costoro. Quindi, quale cammino stanno percorrendo? È un cammino che conduce alla distruzione o un cammino che conduce alla salvezza? (Un cammino che conduce alla distruzione.) Perché si verifica tale risultato? Questo è forse emettere un giudizio su costoro? È in disaccordo con la situazione reale? (No.) Dovrebbero ancora essere date loro opportunità di pentimento? (No.) Alcuni dicono: “Non dovremmo semplicemente darli per persi: forse un giorno si pentiranno!” I Niniviti compirono numerose azioni malvagie, le quali giunsero alle orecchie di Dio. Quando Egli stava per distruggerli, mandò Giona in anticipo a consegnare un messaggio, dicendo loro che Ninive sarebbe stata distrutta dopo quaranta giorni. Come si comportarono i Niniviti dopo aver sentito questo? Prima dei quaranta giorni, si vestirono di sacco e cenere e si pentirono dinanzi a Dio. Invece ora, a coloro che svolgono male il loro dovere costantemente, quanti cicli di quaranta giorni sono già stati concessi perché si pentissero? Si sono pentiti? Sono intenzionati a farlo? Mostrano una qualche inclinazione al pentimento? (No.) Negli ultimi dieci o vent’anni, le loro manifestazioni sono state costantemente quelle di compiere il male; quindi, nei prossimi dieci o vent’anni, possono forse cambiare? Possono smettere di fare il male? Questa potrebbe essere un’incognita, ma le varie manifestazioni di queste persone negli ultimi dieci o vent’anni bastano a dimostrare che tutti i loro comportamenti e le loro manifestazioni vanno contro la verità e si oppongono a Dio. Questo dimostra che i loro cuori provano avversione per la verità, che la loro natura essenza è malvagia e non ha alcun elemento di amore per la verità, e che costoro non possiedono un’umanità che ama e pratica la verità. A giudicare dalle loro manifestazioni negli ultimi dieci o vent’anni, questa è la conclusione. Poiché questa è la conclusione fino a questo punto, a giudicare dalla loro umanità e dalla loro essenza, nei prossimi dieci, venti o trent’anni, qualcuno tra loro sarà in grado di pentirsi e cambiare veramente? Su trenta persone, potrebbe essercene una? Su cinquanta persone, potrebbe essercene una? Su cento persone, potrebbe essercene una? Vale a dire, nei prossimi dieci o vent’anni, costoro possono improvvisamente acquisire la consapevolezza della coscienza, interessarsi alla verità e alle cose positive, essere in grado di accettare la verità e le cose positive, arrivare a conoscere sé stessi, avere un autentico pentimento e provare rimorso e senso di debito per il male che hanno fatto in passato? In base alle vostre osservazioni, qual è la percentuale? Su mille persone, potrebbe essercene una? (Penso che nemmeno su mille persone ce ne sia una.) Su cosa ti basi? (Sul fatto che, pur credendo in Dio da dieci o vent’anni, l’atteggiamento di tali persone verso la verità è stato costantemente di repulsione e opposizione, e non accettano minimamente la verità né hanno mostrato la minima manifestazione di pentimento. Questo dimostra che non si pentiranno veramente neanche in futuro.) Questa affermazione è accurata? (Sì.) Alcuni dicono: “Dovremmo essere tolleranti e indulgenti verso gli altri. Se non si sono pentiti negli ultimi dieci o vent’anni, è stato perché erano giovani e immaturi, o perché avevano buone condizioni familiari ed erano viziati e coccolati, oppure perché avevano un elevato status sociale e determinati punti di forza. Non sono state queste circostanze e questi ambienti speciali a renderli così? Magari nei prossimi dieci o vent’anni si libereranno dalle influenze di quegli ambienti familiari e dei fattori avversi e potrebbero cambiare”. Questo è difficile da dire. In ogni modo, in base alle manifestazioni passate di tali individui, tutti coloro che hanno l’avverbio “costantemente” aggiunto prima delle loro manifestazioni sono in grave pericolo. Persino tra cento o mille di questi individui potrebbe non essercene uno solo in grado di pentirsi veramente. Se nessuna delle loro azioni malvagie è stata ancora preceduta dall’avverbio “costantemente”, allora forse c’è ancora un po’ di speranza per loro. Dipenderà da quali saranno le loro manifestazioni nei prossimi tre-cinque anni. Se è perché sono giovani e immaturi, o perché la loro fede in Dio non ha fondamenta, o perché hanno scarsa levatura, oppure perché alcuni fattori ambientali oggettivi hanno influenzato la loro accettazione e la loro comprensione della verità, se la causa sono queste ragioni oggettive e le loro manifestazioni di azioni malvagie sono solo temporanee, allora è necessaria un’ulteriore osservazione. Tuttavia, fino a ora, coloro che compiono incessantemente azioni malvagie, coloro le cui manifestazioni sono precedute dalla parola “costantemente”, non hanno preparato abbastanza buone azioni per la loro destinazione. Invece, nel loro processo di credere in Dio, hanno accumulato molte azioni malvagie. È solo che si rifiutano di ammettere di essere persone malevole e cercano anche di giustificarsi usando le avversità che hanno sopportato, il prezzo che hanno pagato e la loro anzianità di credenti in Dio di lungo corso. Il cammino che costoro percorrono non è solo tracciato davanti a loro, ma anche rivelato davanti a tutti. Le loro manifestazioni e rivelazioni, le loro azioni e il loro comportamento, il loro atteggiamento verso il dovere, il loro atteggiamento verso la verità e il loro atteggiamento verso tutte le cose positive bastano già a mostrare la loro essenza. Naturalmente, anche il loro atteggiamento verso il loro dovere e il loro atteggiamento verso la verità hanno già rivelato il cammino che stanno percorrendo.

Il cammino che le persone percorrono determina ciò che alla fine raccolgono. Se percorrono il cammino della distruzione, allora ciò che alla fine raccolgono è spalancare le porte dell’inferno e discendere all’inferno. Questo non ha nulla a che fare con gli altri: non è causato dagli altri, è invece il risultato prodotto in ultima analisi dal cammino che tu percorri. Può darsi che tu creda in Dio da molti anni e abbia compiuto molte trasgressioni, abbia preso alcune strade sbagliate e abbia fatto alcune cose che deviano dal giusto cammino; ci sono persino alcune persone che hanno commesso alcuni atti di ribellione e di opposizione a Dio. Sebbene queste manifestazioni non siano buone e agli occhi di Dio siano condannate, se nello stesso momento in cui riveli un’indole corrotta e ti ribelli e ti opponi a Dio sei in grado di riflettere su te stesso e di invertire veramente rotta, e se usi la tua sincerità, il tuo pagare un prezzo, la tua pratica della verità e il tuo atteggiamento positivo e proattivo verso la verità per preparare attivamente molte buone azioni, allora l’atteggiamento di Dio verso di te cambierà. Per esempio, supponiamo che, quando gli anticristi e le persone malevole intralciano e disturbano il lavoro della chiesa e fuorviano i fratelli e le sorelle, tu sia in grado di smascherare prontamente le loro malefatte, ponendo fine ai loro intralci e disturbi, proteggendo i fratelli e le sorelle e salvaguardando gli interessi della casa di Dio. Inoltre, mentre facevi il tuo dovere, ci sono stati molte difficoltà e molti ostacoli imprevisti e hai dedicato il tuo tempo, la tua energia e la tua forza fisica, sacrificando i tuoi momenti felici di godimento della carne e adoperandoti appieno per risolvere queste difficoltà e questi problemi. Attraverso le tue sollecitazioni, la tua supervisione e i tuoi controlli, attraverso la tua sofferenza e il tuo pagare un prezzo, il lavoro del Vangelo della chiesa ha potuto svilupparsi e procedere in modo normale e senza intoppi. Inoltre, nel processo di predicazione del Vangelo, hai portato nella chiesa alcune persone di buona levatura e capaci di comprendere la verità e hai condiviso chiaramente con loro su varie verità, permettendo loro di gettare le fondamenta sulla vera via, di fare il loro dovere nella chiesa e di diventare assistenti capaci in determinati aspetti del lavoro. Oppure hai svolto un ruolo cruciale in qualche particolare lavoro specializzato nella casa di Dio, utilizzando metodi o fasi di lavoro efficaci per far avanzare il progresso del lavoro e migliorarne i risultati. Oppure, nella vita della chiesa, hai aiutato alcuni fratelli e sorelle che sono negativi e deboli, o che si sentono perduti e non hanno un cammino, li hai aiutati a trovare un cammino da seguire, a comprendere le intenzioni di Dio e a non fraintenderLo e ad avere la determinazione a perseguire la verità. Ancora meglio, sei stato in grado di incoraggiare queste persone in modo che siano disposte a fare un dovere e a spendersi per Dio. Oppure, in qualche lavoro specializzato, hai assunto un ruolo indispensabile: magari il compito che svolgi è arduo ed estenuante e non dà alcuna visibilità, eppure sei disposto a lavorare non visto dietro le quinte, adoperandoti senza chiedere alcuna ricompensa, cercando solo di offrire la tua sincerità e la tua lealtà. Tutte le manifestazioni positive come queste sono, agli occhi di Dio, buone azioni degne di essere ricordate. Per contro può darsi che, quando incontri queste cose, non solo non fai il tuo dovere e non adempi alle tue responsabilità, ma adotti anche un approccio di disimpegno e guardi e ridi della situazione da bordo campo, ignorandole completamente, chiudendo un occhio e facendo orecchie da mercante. Non fai ciò che puoi e non ti prendi nemmeno il disturbo di offrire un suggerimento, temendo di stancarti. Eviti le cose ogni volta che è possibile, pensando che più sei inattivo, meglio è. Senti sempre che non valga la pena essere meticoloso e responsabile e che preoccuparti delle questioni di lavoro sia un disturbo eccessivo. Sebbene queste manifestazioni siano diverse dalle malefatte di intralciare e disturbare il lavoro della chiesa e Dio non ti valuterà in modo negativo, nemmeno lo farà positivamente. Cosa intendo con il non valutarti positivamente? Significa che in queste cose non hai preparato buone azioni, né hai fatto cose che meritano di essere ricordate da Dio. Quando hai incontrato queste cose, hai perso l’opportunità di preparare buone azioni. Sei molto stolto; non sei degno di fiducia, non sei degno di essere promosso, non sei degno di essere esaltato e non sei degno del fatto che Dio ti affidi delle questioni. Sei lontano anni luce da Noè e da Abramo. DimMi, una persona a cui Dio non osa affidare nulla potrebbe magari non andare necessariamente all’inferno alla fine, ma può entrare nel Regno dei Cieli? Si può solo dire che la cosa è incerta e seguita da un sacco di punti interrogativi; è colma di incertezza. Questa incertezza si basa sulle manifestazioni costanti di tale individuo. Se chiedi a tutti perché credono in Dio, se vogliono entrare nel Regno dei Cieli o andare all’inferno, alcuni ti derideranno, dicendo che questa domanda è incredibilmente sciocca: “Chi vorrebbe andare all’inferno ed essere distrutto? Chi non vorrebbe entrare nel Regno dei Cieli e guadagnare la salvezza?” Ma questa domanda deve davvero essere posta. Non è sciocca. Alcuni non hanno mai riflettuto su sé stessi in questo modo. Quando incontrano delle situazioni, temono sempre i problemi e temono di attirare dispute. In particolare, quando vedono persone malevole intralciare e disturbare il lavoro della chiesa, con il popolo eletto di Dio che viene fuorviato e sfruttato e il lavoro della chiesa che di conseguenza non è in grado di procedere, non sono consapevoli del fatto che Dio sta sottoponendo a scrutinio le persone, né del fatto che questa è precisamente un’opportunità per preparare buone azioni. Invece, scelgono di essere accomodanti, abbandonano le verità principi e non riflettono minimamente su sé stessi. Qual è la tua responsabilità? Qual è il tuo obbligo? Quale incarico hai ricevuto da Dio? Dio ha pronunciato così tante parole e compiuto così tanta opera: qual è la Sua aspettativa nei tuoi confronti? Puoi dare a Dio una risposta soddisfacente? Hai preparato buone azioni? In tutte queste questioni, devi spesso riflettere su te stesso e avere chiarezza nel cuore.

Tutti vogliono guadagnare benedizioni. Nessuno vuole essere distrutto e mandato all’inferno ma, loro malgrado, molte persone compiono ripetutamente il male, viaggiando ad alta velocità lungo il cammino che conduce all’inferno. Alcuni ignorano più volte le opportunità di fare il proprio dovere offerte dalla casa di Dio, ignorano quando lo Spirito Santo li commuove e li rimprovera e ignorano l’aiuto e le aspettative della casa di Dio. Si ostinano a essere superficiali, a scatenarsi facendo cose cattive, ad agire in modo arbitrario e sconsiderato e a intralciare e disturbare il lavoro della chiesa, senza riflettere minimamente su sé stessi. Non sono forse soltanto persone incorreggibili e spudorate? Tu compi costantemente il male in questo modo. Non è che gli altri ti costringano a farlo: è ovviamente una tua scelta personale, qualcosa che personalmente ti piace e sei felice di fare. Se qualcuno dice che il cammino che stai percorrendo è un cammino di opposizione a Dio e che conduce all’inferno, ti senti turbato e negativo. Riguardo a cosa ti senti negativo? Non te lo sei forse cercato e non hai raccolto ciò che hai seminato? Non ti sta forse bene? Alcuni dicono: “Compio il male involontariamente. Ogni volta voglio fare le cose bene ma, dopo averle fatte, scopro che le conseguenze delle mie azioni non sono molto buone”. Hai compiuto il male, causato intralci e disturbi e arrecato perdite al lavoro della chiesa. Anche se non vieni ritenuto responsabile delle tue trasgressioni, esse hanno lasciato dei rischi nascosti sulla loro scia e potresti commetterle di nuovo in futuro. Questo è molto pericoloso. È proprio come un sentiero che una persona ha percorso: ovunque abbia camminato, è destinata a lasciare delle tracce. Riconosci le trasgressioni che hai commesso? Provi rimorso per esse? Ti senti in debito e triste? Piangi amaramente a causa di esse? Hai invertito rotta? Odi veramente le tue azioni malvagie? Hai abbandonato il male che è nelle tue mani e ti sei sinceramente pentito davanti a Dio? Alcuni dicono: “Anch’io mi odio. Mi sono preso a schiaffi in faccia innumerevoli volte in privato e mi sono anche inginocchiato davanti a Dio, piangendo amaramente in preghiera”. Anche se magari sei passato attraverso questi processi, Dio non li guarda. Ciò che Dio guarda sono le tue manifestazioni. Quando si ripresenta la stessa situazione o ti ricapita lo stesso dovere, come li tratti? Hai sincerità e lealtà? Sei in grado di pagare un prezzo? Riesci ad agire in base alle parole di Dio? Quali sono le manifestazioni del tuo cambiamento di rotta? Hai abbandonato il male che è nelle tue mani? Stai ancora continuando a fare le cose malvagie che facevi in passato? Stai ancora mentendo, agendo ancora in modo arbitrario e sconsiderato, andando ancora contro le disposizioni lavorative e le verità principi, agendo ancora secondo le tue ambizioni e i tuoi desideri e colludendo ancora con delle persone malevole per intralciare e disturbare il lavoro della chiesa? Se agisci ancora così, allora il tuo pentimento e il tuo pianto amaro sono falsi e superficiali. Come viene definito il pentimento falso e superficiale? (Ipocrisia.) Viene definito ipocrisia? Viene definito inganno. Questa affermazione è accurata? (Sì.) Agli occhi di Dio, tale pianto amaro e tale pentimento sono un inganno. Per esempio, Dio dice: “OffriMi cinque chili di riso del raccolto di quest’anno”. Alcuni non sono disposti a offrire questo riso e vogliono tenerselo per mangiarlo loro, così prendono cinque chili di lolla di riso e li mettono sull’altare. Quando viene chiesto loro cosa sia, dicono che è riso grezzo. Dio dice: “Non ti avevo chiesto del riso?” Loro rispondono: “Il riso grezzo è riso”. Questo è un inganno? (Sì.) Questo è un inganno sfacciato. Dopo aver compiuto il male, confessi il tuo peccato, dici ripetutamente di essere in debito con Dio e addirittura piangi amaramente, ma in seguito agisci come se non fosse successo nulla e continui a fare le cose nello stesso modo di prima. Dio definisce questo tipo di comportamento come inganno. Agli occhi di Dio, questo tipo di comportamento ingannevole equivale ad azioni malvagie. Se sei veramente determinato a cambiare e ad agire in base alle verità principi, non hai bisogno di prendere risoluzioni o di piangere amaramente. Fallo prima: fai un voto a Dio quando sei in grado di farlo. Se non ne sei in grado, allora non devi assolutamente fare un voto. Se fai un voto, Dio lo prenderà sul serio e richiederà come risultato di mantenere il tuo voto. Se non riesci a mantenerlo, agli occhi di Dio si tratta di un inganno: ingannare Dio diventa l’ennesima azione malvagia registrata a tuo carico. Quindi, se non sei in grado di pentirti sinceramente e invece inganni Dio con i tuoi voti, allora il cammino che stai percorrendo è un cammino che conduce alla distruzione. Ogni tua azione malvagia è un colpo alle porte dell’inferno; può darsi che uno di questi colpi alla fine le aprirà, e allora sarà giunto il momento della tua morte. Si può dire che tutte le azioni e tutti i comportamenti di alcune persone, dal momento in cui hanno iniziato a credere in Dio fino a ora, sono consistiti nell’accumulare costantemente azioni malvagie e nel bussare alle porte dell’inferno, e allo stesso tempo nell’accumulare l’ira di Dio; costoro stanno aspettando che la punizione di Dio si abbatta su di loro. Altri, invece, stanno progredendo in una direzione positiva e corretta nel processo di credere in Dio. Il cammino che percorrono è la strada verso il Regno dei Cieli. Durante questo periodo, sebbene siano ribelli, rivelino un’indole corrotta, abbiano ovviamente anche nozioni e fantasie su Dio e possiedano la propria volontà nel fare il loro dovere, pur rivelando queste manifestazioni o assumendo questi comportamenti, accettano anche la verità costantemente, e costantemente si liberano della propria indole corrotta e la fanno trasformare; hanno sinceramente invertito rotta e possiedono le manifestazioni e la realtà dell’accettare la verità e del sottomettersi a essa. Sebbene tali persone in passato abbiano commesso molte trasgressioni e fatto alcune cose che Dio detesta e condanna, si liberano gradualmente della propria indole corrotta e non compiono più il male dopo aver compreso la verità e aver invertito rotta. Con la loro inversione di rotta e con la loro determinazione e risolutezza nel sopportare le avversità e pagare un prezzo per la verità, commuovono Dio. Allo stesso tempo, i loro sforzi, i loro atti e le buone azioni che essi preparano guadagnano gradualmente l’accettazione e l’approvazione di Dio e vengono anche ricordati da Lui. A giudicare dalle loro manifestazioni complessive, tali persone sono, come dite spesso voi, fondamentalmente persone giuste. Il cammino che queste persone giuste percorrono è il cammino che conduce al Regno dei Cieli, il cammino che conduce alla salvezza. Tali persone stanno percorrendo il cammino della salvezza. Naturalmente, le loro manifestazioni non sono fondamentalmente il risultato degli sproni, della supervisione, della gestione o della potatura da parte di altri, né della regolamentazione da parte dei decreti amministrativi della chiesa. Invece, costoro invertono rotta in modo proattivo e, nel loro ingresso nella vita, hanno i propri piani e progetti personali, nonché la propria determinazione proattiva. Il cammino che queste persone percorrono è il cammino corretto. Stanno preparando buone azioni per la propria destinazione con queste manifestazioni positive e proattive. È il loro perseguimento personale e soggettivo a determinare il cammino che intraprendono e l’atteggiamento di Dio nei loro confronti. In definitiva, per via del loro perseguimento personale e soggettivo, sono in grado di ricevere da Dio un verdetto e una destinazione adeguati.

DiteMi, in che modo le persone dovrebbero compiere azioni giuste e in quale stato e condizione devono farlo, affinché lo si possa considerare come preparare buone azioni? Quanto meno, devono avere un atteggiamento positivo e proattivo e, mentre fanno il loro dovere, essere leali, essere in grado di agire in base alle verità principi e salvaguardare gli interessi della casa di Dio. Essere positivi e proattivi è la chiave. Se sei sempre passivo, ciò è problematico. È come se tu non fossi un membro della casa di Dio; non stai facendo il tuo dovere, bensì non hai altra scelta che farlo per volere di un datore di lavoro al fine di ottenere uno stipendio: non lo fai volontariamente. Anche se ne fai un po’, lo fai perché devi, e lo fai passivamente. Se i tuoi interessi non fossero coinvolti, semplicemente non lo faresti, o, se nessuno ti supervisionasse, non lo faresti assolutamente. Simili azioni negative e passive non sono buone azioni. Pertanto, questo tipo di individuo è molto sciocco. È molto passivo nel fare cose positive e nel fare ciò che dovrebbe fare: non fa le cose a cui è in grado di pensare, né fa cose di cui è capace che richiedono tempo ed energia; si limita ad aspettare e a restare a guardare, pensando che sia meglio se le fanno gli altri. Questo è problematico, ed è molto difficile per costui fare bene il suo dovere. In primo luogo, non è che la tua levatura sia inadeguata; in secondo luogo, non è che la tua esperienza sia insufficiente; in terzo luogo, non è che tu non abbia le giuste condizioni per farlo. Possiedi la levatura per svolgere questo lavoro e se investissi tempo ed energia saresti in grado di farlo, ma non lo fai, non prepari buone azioni. Questo è molto deplorevole. Perché dico che è deplorevole? Perché, se ti guarderai indietro dopo molti anni, proverai rammarico, e se vorrai tornare indietro a quell’anno, a quel mese e a quel giorno per fare quel lavoro, le cose saranno cambiate e quel tempo sarà ormai passato. Non avrai un’altra occasione come quella; quando quell’opportunità passa, passa, quando è persa, è persa. Se ti lasci sfuggire piaceri della carne come mangiare buon cibo o indossare bei vestiti, questo non ha molta importanza, poiché queste cose sono vuote e non hanno alcun impatto sul tuo ingresso nella vita, sulla tua preparazione di buone azioni o sulla tua destinazione. Se invece qualcosa riguarda l’atteggiamento e la valutazione di Dio nei tuoi confronti, o anche il cammino che percorri e la tua destinazione, allora perdere l’opportunità di farlo è molto deplorevole. Questo perché lascerà una macchia e susciterà dei rimpianti sul tuo futuro cammino dell’esistenza, e in tutta la tua vita non avrai mai un’altra occasione per rimediare. Non è una cosa deplorevole? Se la tua levatura è troppo scarsa e non sei in grado di intraprendere questo lavoro, allora ciò non è deplorevole; la casa di Dio può disporre che lo svolga qualcun altro. Se sei capace di farlo bene ma non lo fai, ciò è estremamente deplorevole. Questa è un’opportunità che ti è stata data da Dio, ma tu non la prendi sul serio, non la cogli e te la lasci sfuggire tra le dita: ciò è troppo deplorevole! Per te è deplorevole, per Dio è deludente. Dio ti ha dato levatura sufficiente e condizioni superiori, permettendoti di vedere chiaramente alcune cose e di essere competente per questo lavoro. Ma tu non hai l’atteggiamento giusto verso il tuo dovere, sei privo di sincerità, tanto meno di devozione, e non vuoi fare del tuo meglio per svolgerlo bene. Questo è molto deludente per Dio. Quindi, se sei pigro e percepisci sempre come un fastidio il lavoro che ti viene assegnato e non vuoi svolgerlo, e dentro di te brontoli: “Perché viene chiesto a me di farlo e non a qualcun altro?”, allora questo è un pensiero sciocco. Quando un dovere ricade su di te, non è un evento sfortunato, è un onore ed è un’esaltazione da parte di Dio. Dovresti accettarlo con gioia e fare il dovere che dovresti fare; non ti sfinirà. Al contrario, se fai bene il tuo dovere, comprendi la verità e risolvi i problemi, ti sentirai in pace e con i piedi per terra nel tuo cuore, e non avrai deluso Dio. Davanti a Dio, avrai fede e sarai in grado di comportarti a testa alta. Se non hai compiuto bene il tuo dovere e sei sempre superficiale, questa è una trasgressione e, anche se non hai causato alcuna perdita, questa trasgressione lascerà nel tuo cuore un rimpianto per tutta la vita. Questa trasgressione sarà come un buco nero senza fondo; ogni volta che ci penserai, proverai dolore e disagio, un’agonia che trafigge il cuore. Non solo non avrai pace né gioia ma, al contrario, il dolore del rimorso e il tormento ti accompagneranno per tutta la vita e non potranno mai essere cancellati. Questo non è forse un rimpianto eterno? Mentre dal punto di vista di Dio? Dio usa le verità principi per definire tale questione, perciò la natura di ciò è molto più grave di quanto tu percepisca. Capisci? (Sì.) Quindi, Dio considererà a trecentosessanta gradi ciò che fai abitualmente e il tuo atteggiamento nei confronti della verità e del tuo dovere, per valutare il cammino che stai percorrendo. Supponiamo che il tuo atteggiamento nei confronti della verità e del tuo dovere sia sempre superficiale, che tu in apparenza faccia delle promesse ma che non le metta in pratica dietro le quinte, che ti dilunghi e batta la fiacca e che non abbia un atteggiamento positivo di tenere conto delle intenzioni di Dio. Anche se esteriormente non causi intralci e disturbi, non compi il male, non agisci in modo arbitrario e sconsiderato né commetti misfatti a briglia sciolta, e sembri una persona ligia alle regole e che si comporta piuttosto bene, tuttavia non fai in modo positivo e proattivo ciò che Dio ti chiede, e sei invece subdolo, batti la fiacca ed eviti di svolgere un lavoro reale. In questo caso, qual è il cammino che stai percorrendo davvero? Anche se non è il cammino di un anticristo, quanto meno è il cammino di un falso leader.

Alcuni sembrano avere sottomissione nell’assolvimento del loro dovere, fanno tutto ciò che il Supremo dispone. Ma quando viene chiesto loro: “Svolgi il tuo dovere in modo superficiale? Lo svolgi in linea con i principi?”, non riescono a dare una risposta precisa e si limitano a dire: “Faccio come il Supremo mi istruisce e non oso scatenarmi compiendo misfatti”. Quando si chiede loro se abbiano adempiuto alle loro responsabilità, rispondono: “Beh, faccio quello che sono tenuto a fare”. Hanno sempre questo tipo di atteggiamento nel fare il loro dovere, senza fretta e con indifferenza. Sebbene non siano sorti problemi evidenti, se misurato in base alle verità principi, il loro svolgimento del dovere è inefficiente e non all’altezza degli standard. Ma a loro non importa. Continuano ad agire nello stesso modo superficiale in cui agivano in passato e a essere altrettanto passivi quando si tratta di cose che dovrebbero prendere l’iniziativa di fare: non sono cambiati affatto. Non sono forse sfacciatamente testardi? Mantengono sempre questo atteggiamento: “Tu potrai anche avere mille piani brillanti, ma io ho le mie regole. Sono semplicemente fatto così. Vediamo cosa riesci a farmi. Questo è il mio atteggiamento!” Non hanno fatto nulla di immensamente infido o malevolo, ma hanno anche compiuto poche buone azioni. Quale cammino diresti che stanno percorrendo? Questo tipo di atteggiamento nei confronti della fede in Dio e del proprio dovere è buono? (No.) Nel libro dell’Apocalisse contenuto nella Bibbia, Dio dice questo: “Così, perché sei tiepido e non sei né freddo né fervente Io ti vomiterò dalla Mia bocca” (Apocalisse 3:16). Essere tiepidi, né freddi né caldi, è un atteggiamento positivo? (No.) Questo tipo di individuo ha inoltre in mente la propria serie di calcoli: “Fintanto che non compio il male e non intralcio il lavoro della chiesa nello svolgimento del mio dovere, non sarò condannato. Se fare bene il mio dovere è troppo faticoso e richiede troppa sofferenza, non lo farò. Non mi stancherò, ma nemmeno commetterò errori gravi. In questo modo non sarò allontanato né eliminato, e sono comunque molto meglio di coloro che non fanno un dovere. Quindi rimango tiepido, né freddo né caldo. Qualsiasi cosa tu mi chieda di fare, la farò. Se invece non mi dici di fare qualcosa, non interverrò. In questo modo non mi stancherò e, inoltre, le persone non potranno trovare difetti in me. È un approccio fantastico!” Questo è un buon modo di comportarsi? (No.) Sai che non è buono, quindi come dovrebbe cambiare la tua pratica? Se non cerchi mai di percorrere il cammino del perseguimento della verità e persisti ancora nel vivere secondo le filosofie di Satana, allora sei destinato a non avere speranza di ottenere la salvezza. Se ti comporti in questo modo nel mondo, allora avrai davvero un vantaggio. La tua filosofia per le interazioni mondane e il tuo atteggiamento nei confronti di esse ti proteggeranno e inoltre non offenderai le persone. Ancor di più, quegli individui di classe superiore dotati di fama e reputazione non ti riterranno una minaccia per loro e ti apprezzeranno tutti molto. Neanche le persone di classe inferiore prive di prestigio oseranno offenderti. Quindi, sarai piuttosto popolare: sia per le persone di classe inferiore che per quelle di classe superiore, sarai qualcuno che cercheranno di conquistare, sarai molto richiesto e sarai in grado di destreggiarti in tutti gli ambienti, elevati e bassi, buoni e cattivi, con facilità. Se invece continui a usare questo tipo di atteggiamento nei confronti delle interazioni mondane nella casa di Dio e davanti a Dio, non funzionerà. Tutti i vari principi che hanno a che fare con la verità richiedono un atteggiamento da parte tua, e questo atteggiamento è o giusto o sbagliato, o bianco o nero, o vero o falso: questo è particolarmente chiaro e particolarmente basato sui principi. Essi richiedono la tua posizione e il tuo punto di vista accurato anziché il tuo approccio intermedio. Coloro che adottano un approccio intermedio non sono capaci di rimanere saldi davanti alla verità. Non pensare: “Guarda com’è intelligente il mio modo di vivere. Ho imparato a proteggermi usando questo metodo fin da quando ero bambino e, guardando indietro alla mia vita fino a ora, sento che questo metodo è davvero concreto. Dopo aver iniziato a credere in Dio, continuo a vivere secondo questo metodo. Nei miei anni di fede in Dio non sono stato potato, non ho fallito in modo significativo nel fare il mio dovere, non sono stato sottoposto ad alcun grande affinamento o prova e Dio non mi ha mai condannato né sdegnato. Guarda quanto ho successo nel comportarmi, quanto sono abile in questo!” Ti sbagli! Non sai come comportarti: usi un metodo viscido per trattare ogni questione e per trattare la verità. Questo metodo è completamente sbagliato e facendo questo non puoi rimanere saldo. Non avere una mentalità di fare affidamento sulla fortuna, pensando: “Ero solito fare questo e ho sempre avuto successo. Non ho mai fallito, e non ho mai perso la faccia né mostrato la mia ignoranza. Ora che credo in Dio, continuerò a persistere in questa strategia per le interazioni mondane estremamente sofisticata”. Dico che questo è sciocco da parte tua! Perché Dio pronuncia così tante parole per salvare le persone? È precisamente per consentire loro, sotto la guida di queste parole, di comprendere quale sia il giusto cammino nella vita e quale tipo di cammino le persone dovrebbero percorrere; è per lasciarti scegliere: non è per lasciarti tirare avanti qui in modo opportunistico. Se fosse per lasciarti tirare avanti in modo opportunistico, allora Dio non pronuncerebbe queste parole né compirebbe quest’opera. Perché, nella nostra condivisione su varie questioni, tutte le cose che vanno contro la verità vengono rese cristalline? È precisamente per dirti quali sono le cose positive e quali quelle negative, in modo che tu possa distinguerle chiaramente e vederle in modo evidente. Le cose positive e le cose negative sono del tutto dischiuse, rivelate e trasparenti davanti a Dio: non sono torbide. Pertanto, Dio richiede che tu mostri chiarezza nel fare ogni cosa e nello scegliere il tuo cammino: deve essere chiaro il tuo atteggiamento e devono essere chiari i tuoi pensieri e punti di vista; non deve esserci nulla di ambiguo. Ciò che riguarda la verità e le verità principi non contiene nulla di ambiguo: il nero è nero, il bianco è bianco, il sì è sì, il no è no. Una bugia, anche se detta mille volte, resta comunque una bugia e non può mai diventare la verità. La verità, anche se pochi al mondo la accettano o se molte nazioni la rifiutano e la condannano, rimane la verità. La verità è sempre la verità e non diventerà assolutamente una fallacia o un’eresia. Per quante persone seguano le cose negative che provengono da Satana o per quanti anni esse siano diventate una tendenza mondana, restano comunque cose negative e provengono comunque da Satana: non si trasformeranno mai in cose positive. Al contrario, le cose positive, anche se vengono attaccate, soppresse e condannate in questo mondo, rimangono cose positive e non diventeranno mai cose negative. Dio è per sempre Dio, per sempre l’incarnazione della giustizia e per sempre il rappresentante di tutte le cose positive. La posizione di Dio è immutabile e così è la Sua essenza. Satana, invece, è per sempre Satana, per sempre l’incarnazione del male, per sempre il rappresentante dell’asse del male, per sempre negativo, e non diventerà mai qualcosa di positivo.

Alcuni dicono: “Devi essere flessibile nel vivere all’interno della chiesa. Non pendere troppo in nessuna delle due direzioni. Non accettare la verità, ma non provare nemmeno avversione per essa; non offendere le figure positive né quelle negative. La cosa migliore è semplicemente non schierarsi. Io non mi oppongo alle cose positive e non critico quelle negative. Non adulo né cerco di ingraziarmi le persone che perseguono la verità, né mi avvicino a loro. Non prendo le distanze nemmeno dagli anticristi. Cosa puoi farmi? Guarda come capisco chiaramente la vita!” Questo è capire chiaramente? Questo non è capire chiaramente: questa è stupidità. Questo è essere confusi e incapaci di distinguere il giusto dallo sbagliato. Una persona del genere è una persona confusa. Vi dico che questo tipo di doppiogiochisti semplicemente non sono nulla di buono. Quale sarà il risultato finale del vivere in questo modo? (Costoro non avranno alcun esito né alcuna destinazione.) Avranno rovinato la propria destinazione. Sebbene non si oppongano alle cose positive, in essenza nemmeno le hanno accettate. Non opporsi non equivale ad accettare, e non criticare le cose negative non equivale ad abbandonarle. Pensi che, non accettando le cose positive e non criticando le cose negative, tu abbia abbandonato le cose negative e i punti di vista negativi? Non puoi abbandonarli. Solo accettando le cose positive e accettando la verità le persone possono gradualmente abbandonare e demolire i pensieri e i punti di vista negativi, così come i pensieri e i punti di vista malvagi che provengono da Satana; solo allora le persone possono accettare pensieri e punti di vista positivi, insieme alle pratiche, alle conoscenze, alla comprensione e ai criteri che sono in linea con le verità principi. In altre parole, se vuoi accettare pensieri e punti di vista positivi, se vuoi accettare la verità, se vuoi che la verità entri in te e diventi la tua vita, devi prima svuotarti di ciò che hai dentro e poi accettare la verità e permetterle di entrare in te e di regnare nel tuo cuore. Questo è avere la verità come vita. Il perseguimento della verità si pratica in questo modo. Lo scopo principale del credere in Dio è guadagnare la verità. Devi essere in grado di discernere vari pensieri e punti di vista che vanno contro la verità. Specialmente se sei il tipo di persona che segue la filosofia di Satana, devi abbandonare i pensieri e i punti di vista viscidi dell’approccio intermedio e ribellarti consapevolmente a essi. Quando tali pensieri e punti di vista emergono nelle situazioni che incontri, devi renderti conto che sono sbagliati e devi pensare: “Cosa dicono le parole di Dio? Cosa richiede Dio? Qualsiasi modo di agire sia conforme alle verità principi, prenderò l’iniziativa e mi sforzerò di agire di conseguenza, non permettendo ai pensieri e ai punti di vista dell’approccio intermedio di governarmi o di impedirmi di praticare la verità. Invece, devo permettere che le parole di Dio, la verità, diventino i criteri per la mia condotta e le mie azioni e per lo svolgimento del mio dovere”. Praticare in questo modo porterà a un risultato diverso. Anche se si tratta di una questione molto piccola e non degna di essere ricordata da Dio, quanto meno Egli non la condannerà. Man mano che le tue azioni si accumulano a poco a poco in questo modo, le tue buone azioni verranno gradualmente preparate un po’ alla volta. Se le tue azioni possono essere considerate buone azioni agli occhi di Dio, allora avrai speranza. Inizierai ad avere una direzione e un obiettivo corretti e positivi e a diventare una persona positiva, una persona giusta. In questo modo, ti sarai allontanato dal cammino di distruzione che conduce all’inferno e ti sarai gradualmente rivolto verso il cammino che conduce al Regno dei Cieli. Questo è il buon risultato ottenuto da una persona capace di invertire rotta. È facile da raggiungere? Ciò dipende dalla misura in cui si ama la verità. Se commetti un errore e dici soltanto: “Mi odio davvero! Come ho potuto fare una cosa così meschina e spregevole? Sento proprio la voglia di darmi due schiaffi in faccia!”, il semplice odiarti non servirà a nulla. La chiave è che, quando commetti un errore, devi essere in grado di discernere cosa c’è di sbagliato in esso, cosa ti ha spinto a farlo, perché non sei in grado di praticare la verità, qual è la causa principale e quali sono le basi e i principi delle tue azioni. La chiave, quando affronti una qualche questione, è inoltre se stai agendo consapevolmente in base alle parole di Dio e se ti stai consapevolmente ribellando ai tuoi pensieri e punti di vista satanici, alle tue ambizioni e ai tuoi desideri, alle tue intenzioni e ai tuoi piani. Se hai fatto consapevolmente tutte queste cose, allora hai preparato delle buone azioni, e questa è una grande cosa e hai guadagnato qualcosa. Questo tipo di risultato è buono? È questo il risultato che desiderate vedere? È questo ciò che volete perseguire? (Sì.) Che tipo di punto di vista ha la maggior parte delle persone ora? Questo: “Non compio il male né causo intralci e disturbi. Fintanto che non vengo allontanato dalla chiesa del dovere a tempo pieno, allora va tutto bene. Sebbene non abbia preparato molte buone azioni e nel mio dovere io non sia molto leale, non abbia molta sincerità e non pratichi seriamente in base alle verità principi, fintanto che non compio il male o non causo intralci e disturbi, non è forse abbastanza?” Com’è questo punto di vista? Questo è un pensiero e un punto di vista degenerato: è un punto di vista che non cerca il progresso. Non devi assolutamente pensare che, fintanto che non compi il male o non causi intralci e disturbi, sei una persona buona, una persona nobile, che sei in grado di rimanere saldo e ciò che fai è in linea con la verità. Ti dico che ciò è sbagliato: questo è uno sciocco modo di pensare! Non compiere il male non equivale a preparare buone azioni. Non compiere il male e preparare buone azioni sono due concetti diversi. Assolvere un dovere senza compiere il male è ciò che un essere creato dovrebbe fare; è una manifestazione che dovrebbe essere posseduta da chi ha la coscienza e la ragione della normale umanità. Per esempio, alcuni dicono: “Ci sono persone che commettono omicidi, ma io non l’ho fatto; quel tale ha rubato cose ad altre persone, ma io non l’ho fatto. Questo significa che sono una brava persona”. È forse qualcosa di cui vale la pena vantarsi? La loro affermazione è corretta? (Non lo è.) Questo è confondere i concetti. Non essere un ladro, non commettere omicidi, non appiccare incendi e non intrattenere relazioni sessuali illecite non equivale a essere una brava persona. Non compiere il male o non infrangere la legge è un concetto diverso dall’essere una brava persona. Essere una brava persona ha i suoi standard. Anche non fare il male e preparare buone azioni sono due concetti distinti. Svolgere il tuo dovere senza compiere il male è qualcosa che dovresti raggiungere in quanto persona normale. Ma preparare buone azioni significa che devi praticare la verità in modo proattivo e positivo e assolvere il tuo dovere in base ai requisiti di Dio e alle verità principi. Devi essere leale, disposto a sopportare le avversità e a pagare un prezzo, disposto ad assumerti le responsabilità e capace di agire in modo positivo e proattivo. Le azioni compiute secondo questi principi sono fondamentalmente tutte buone azioni. Indipendentemente dal fatto che siano questioni grandi o piccole, che siano degne di essere ricordate dalle persone o meno, che siano da loro stimate o considerate insignificanti, o che le persone le ritengano degne di attenzione, agli occhi di Dio sono tutte buone azioni. Se hai preparato delle buone azioni, questo alla fine ti porterà benedizioni, non calamità. Alcuni non preparano nessuna buona azione e semplicemente si accontentano di questo: “Faccio tutto ciò che mi viene detto di fare e vado ovunque mi venga detto di andare. Non parlo e non agisco mai in modo arbitrario e non creo mai problemi con dispetto né causo intralci e disturbi. Davvero sono obbediente e mi comporto bene”. Nutrono sempre questo tipo di atteggiamento. Non cercano attivamente la verità né si attengono ai principi nello svolgimento del loro dovere. Quando scoprono le proprie deviazioni e i propri errori, non li correggono né li cambiano prontamente. Quando scoprono di essere stati ribelli e di aver rivelato un’indole corrotta, non riflettono mai su sé stessi né cercano attivamente la verità per risolvere il problema; invece, fanno semplicemente ciò che vogliono. Sebbene non abbiano compiuto alcun grande male che porterebbe gli interessi della casa di Dio a subire perdite, hanno comunque influenzato il progresso del lavoro della chiesa. Nel caso migliore, lo svolgimento del loro dovere è solo un offrire manodopera, e offrire manodopera, per natura, non è all’altezza di essere una buona azione. Quindi, come si definiscono le buone azioni in ultima analisi? Sono buone azioni quando ciò che fai è quanto meno di beneficio per il tuo ingresso nella vita e per quello dei fratelli e delle sorelle e giova al lavoro della casa di Dio. Se è di beneficio per te stesso, per gli altri e per la casa di Dio, allora il tuo assolvimento è efficace davanti a Dio ed Egli lo approva. Dio ti darà un punteggio. Quindi, valuta queste cose: quante buone azioni hai preparato nel corso degli anni? Queste buone azioni possono controbilanciare le tue trasgressioni? Dopo averle controbilanciate, quante buone azioni sono rimaste? Devi dare un punteggio a te stesso e afferrare bene tale questione; non devi essere confuso su di essa.

DiteMi, la Mia condivisione su queste questioni è necessaria? (Sì.) Devo dirvi queste parole e darvi alcuni suggerimenti. Lo scopo di darvi dei suggerimenti non è quello di spegnere il vostro entusiasmo, né di ridere di voi, tanto meno di condannarvi, ma di darvi un promemoria, di far suonare un campanello d’allarme, in modo che sappiate (proprio ora, al momento, attualmente) in quale situazione vi trovate, qual è il vostro stato e quali sono i potenziali pericoli. Dovete avere chiare queste cose nei vostri cuori. Nel credere in Dio, le persone devono esaminare costantemente e frequentemente quale sia il loro stato davanti a Dio. Devono sapere costantemente e chiaramente com’è il loro rapporto con Dio, se esistono conflitti e barriere tra loro e Dio, se hanno nozioni e malintesi su Dio, se hanno pretese irragionevoli nei confronti di Dio e come Dio considera le loro manifestazioni complessive. Le persone devono comprendere e sapere queste cose; questo è di grande beneficio per il loro ingresso nella vita. Lo scopo di praticare in questo modo è garantire che le persone possano agire accuratamente secondo le intenzioni di Dio. Non prendete strade sbagliate, non sentitevi autocompiaciuti e non ingannate voi stessi e gli altri. Non prendere strade sbagliate significa non seguire il proprio cammino deviato. Pensi che questo tuo comportamento nel credere in Dio sia piuttosto buono, quindi continui a camminare in questo modo. Si scopre, tuttavia, che hai deviato dal giusto cammino; Dio ti ha abbandonato da tempo e lo Spirito Santo ha smesso di operare in te. Dio ti detesta, eppure pensi ancora di star facendo bene nella tua fede: “Ho ottenuto delle cose dal credere in Dio. Ora posso sopportare le avversità, ora non compio il male, so come evitare di causare intralci, e ora so perché coloro che causano intralci e disturbi vengono allontanati o isolati, e perché non è permesso loro di fare un dovere”. Non è sufficiente sapere queste cose. Devi sapere come agire per seguire la via di Dio, come praticare per camminare sul giusto cammino e come agire per poter ottenere la salvezza. Tutte queste cose sono molto importanti; devi condurre revisioni e trarre conclusioni a intervalli regolari. Questo è tutto per questo argomento. Continuiamo a condividere sull’argomento su cui abbiamo condiviso durante questo periodo.

La prima pratica per perseguire la verità: Abbandonare

Abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui

I. Abbandonare le proprie nozioni e fantasie su Dio: Abbandonare le proprie nozioni e fantasie sull’opera di Dio

F. L’opera di Dio non cambia le condizioni innate delle persone; mira a cambiare la loro indole corrotta

6. Varie manifestazioni delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta

La nostra condivisione in questo periodo ha riguardato un argomento specifico coinvolto nel principio di pratica dell’“abbandonare” nell’ambito di come perseguire la verità: le condizioni innate, l’umanità e l’indole corrotta. Dopo che abbiamo condiviso in merito più volte, avete ora un po’ di discernimento riguardo ad alcune manifestazioni e rivelazioni specifiche che coinvolgono questi tre aspetti: le condizioni innate, l’umanità e l’indole corrotta? (Il mio discernimento di queste cose è in qualche modo migliorato rispetto a prima. In precedenza confondevo spesso l’integrità e l’indole corrotta ma, grazie alle ultime condivisioni di Dio, ora riesco a distinguerle in una certa misura.) Perché è necessario differenziare queste cose? (Per permetterci di sapere quali problemi dentro di noi devono essere risolti e quali dobbiamo solo trattare correttamente.) Ben detto. Una condivisione così dettagliata rende più chiare le distinzioni tra le condizioni innate, l’umanità e l’indole corrotta e le persone guadagnano una comprensione più chiara dell’indole corrotta e delle manifestazioni di una pessima integrità, che sono due cose separate. In particolare, le persone sono in grado di distinguere tra una scarsa integrità, l’indole corrotta e le condizioni innate. Non considereranno certi difetti dell’umanità come un’indole corrotta e, naturalmente, non considereranno come un’indole corrotta nemmeno certi difetti e inadeguatezze all’interno delle condizioni innate. Quando le persone hanno questo discernimento, hanno sempre più chiarezza sulle varie manifestazioni dell’indole corrotta e non fanno più di un moscerino un elefante riguardo a problemi che non coinvolgono l’indole corrotta. Allo stesso tempo, hanno anche una comprensione più chiara di cosa sia effettivamente l’indole corrotta. Quindi, sapete spiegare chiaramente cosa sia esattamente l’indole corrotta? L’indole corrotta ha una qualche connessione con le condizioni innate? È influenzata dalle condizioni innate? (No.) Supponiamo che una persona sia di bell’aspetto, di carnagione chiara e abbia lineamenti ben proporzionati: si può dire che, poiché ha un bell’aspetto, non possiede un’indole corrotta, che la sua umanità è perfetta e pura come il suo aspetto, che non è affatto arrogante o malvagia ma eccezionalmente santa? Si può dire questo? (No.) In seguito a questa condivisione, le distinzioni tra questi tre aspetti, l’indole corrotta, le condizioni innate e l’umanità, sono ora fondamentalmente chiare, giusto? (Sì.) Sono facili da discernere.

Essere abili nel gestire un’attività

L’ultima volta abbiamo condiviso sull’amare gestire un’attività. In quale aspetto dovrebbe essere categorizzata questa manifestazione di amare e apprezzare il gestire un’attività? (Nelle condizioni innate.) Perché è considerata una condizione innata? (È un interesse e un hobby, quindi conta come condizione innata.) Da un lato, è un interesse e un hobby; dall’altro, se una persona ama gestire un’attività e ha una mente per gli affari, se è naturalmente abile in ciò senza aver intrapreso studi professionali, è in grado di capirlo e sa come fare soldi, generare profitti, cogliere opportunità d’affari, e così via, senza la guida di altri, allora questa persona possiede un punto di forza nel gestire un’attività all’interno delle sue condizioni innate. Se una persona possiede in modo innato tale punto di forza, allora questa è certamente una condizione innata, e le condizioni innate hanno poco a che fare con le influenze ricevute dopo la nascita. Vedi, alcuni iniziano a imparare a gestire un’attività a 15 o 16 anni mentre sono ancora a scuola. Ogni volta che hanno qualcosa di buono, inventano modi per venderlo. Vendono persino i regali di compleanno che i loro genitori fanno loro. Non spendono la propria paghetta e invece la risparmiano tutta per gestire un’attività. Quando hanno 18 o 19 anni, sono già in grado di condurre piccole imprese commerciali. A scuola hanno voti soltanto nella media, ma hanno una mente per la gestione di un’attività, sono veloci nei calcoli e hanno un talento particolare per gli affari: questo è un punto di forza. Amare la gestione di un’attività rientra nelle categorie dei punti di forza o degli interessi e degli hobby all’interno delle condizioni innate. In ogni caso, è un aspetto delle condizioni innate, ed è qui che viene classificata la manifestazione dell’amare gestire un’attività. Alcuni non hanno necessariamente un hobby o un punto di forza correlato agli affari. Si affidano principalmente all’imbrogliare e al truffare le persone quando fanno affari. Non guadagnano attraverso il proprio duro lavoro e i propri sforzi né utilizzando mezzi e metodi commerciali legittimi; usano invece frodi e inganni di ogni forma e lo sfruttamento delle scappatoie legali per raggiungere il loro obiettivo di generare profitti e fare soldi. Che tipo di problema è questo? Costoro conducono costantemente gli affari in questo modo: questo coinvolge l’essenza della loro umanità? (Sì.) Tale umanità è buona o cattiva? (È cattiva.) In che senso è cattiva? Quando si tratta della loro umanità, in termini generali tali individui hanno scarsa integrità. L’obiettivo delle persone nel fare affari è sempre quello di fare soldi. Se guadagni denaro attraverso mezzi legittimi di conduzione degli affari, questa è una capacità che hai ed è un beneficio generato dal punto di forza che Dio ti ha dato. Se invece qualcuno non ottiene denaro e profitti attraverso mezzi legittimi di conduzione degli affari, bensì attraverso frodi e inganni di ogni forma, allora costui è privo di integrità e ha scarso carattere. Gli individui di questo genere hanno una coscienza? (No.) In termini colloquiali, la loro coscienza è completamente marcia: non hanno coscienza. Perché diciamo che non hanno coscienza? (In generale, le persone che hanno una coscienza si sentono accusate da essa dopo aver imbrogliato e truffato gli altri e non fanno più queste cose. Invece coloro che non hanno una coscienza si preoccupano solo di trarre profitto. La loro coscienza non ha alcuna consapevolezza, quindi continuano semplicemente a fare quelle cose.) Non possiedono la funzione della coscienza; si può anche dire che non hanno coscienza. Se ne avessero una, la loro coscienza funzionerebbe e quindi, dopo aver truffato qualcuno una volta, sentirebbero il rimprovero della propria coscienza. Anche se avessero tratto un profitto, si sentirebbero malissimo dentro di sé. Se spendessero i soldi, arrossirebbero in viso e interiormente proverebbero disagio, sentendo che ciò che hanno fatto è stato sporco e spregevole. Pertanto, da quel momento in poi, non trufferebbero mai più nessuno; per quanto grande fosse il potenziale profitto, non lo farebbero mai: questa è la funzione della coscienza. Invece coloro che sono abili nell’imbrogliare, raggirare e truffare gli altri lo faranno ogni volta che lo vorranno. Dopo aver avuto successo, non si sentono in colpa nei loro cuori quando spendono il denaro. Una volta che hanno messo le mani sui soldi, pensano di essere intelligenti e brillanti e si sentono compiaciuti e particolarmente orgogliosi del successo delle loro strategie di truffa. Vendono merci di peso scarso, vendono medicine false, ginseng falso, carne iniettata d’acqua: tutto ciò che vendono è adulterato e ingannevole. Ogni impresa commerciale in cui si impegnano comporta tattiche di truffa e trappole e tutti i soldi che guadagnano sono ottenuti attraverso mezzi fraudolenti. In qualunque attività si impegnino, non la conducono mai in modo rispettoso delle regole facendo pagare il prezzo giusto. Vedi, alcuni truffano specificamente i clienti abituali quando fanno affari. Per esempio, se compri spesso da loro e loro sanno che hai denaro, ti faranno pagare 100 yuan per un articolo che ad altri vendono per 10. Diranno persino: “Non lo vendo a nessun altro: lo tengo solo per te. Vedi che bel rapporto abbiamo? Stai facendo un buon affare, no?” Truffano le persone e le fanno persino sentire grate: che truffatori abili che sono! Coloro che nella coscienza non hanno alcun senso di autoaccusa non provano alcun rimprovero né alcuna consapevolezza nella loro coscienza, qualsiasi cosa facciano, quindi si può dire che tali individui non hanno coscienza. Indipendentemente da come sia la loro ragione, giudicando solo dalla loro coscienza, costoro sono privi di umanità e hanno una scarsa integrità. Fino a che punto è scarsa? Non hanno coscienza e non hanno umanità. Ossia, sono privi della consapevolezza, della funzione e dei freni della coscienza che hanno le persone normali. Senza questi freni, sono capaci di fare qualsiasi cosa. Nel fare affari, sono capaci di imbrogliare e truffare; in qualsiasi operazione commerciale, sono capaci di truccare le cose e infrangere le regole. Sono capaci di compiere qualsiasi atto immorale. Anche quando costruiscono case, usano materiali scadenti. Vedi: qual è la causa di quegli edifici inclinati e dei crolli di edifici nella Cina continentale? Il motivo è che, al fine di realizzare profitti esorbitanti, i costruttori hanno adottato rapporti di miscela di calcestruzzo e tecniche di utilizzo delle armature in acciaio non conformi agli standard, cosa che ha ormai compromesso le condizioni degli edifici. Di conseguenza, non molto tempo dopo che le persone vi sono andate a vivere, alcuni di essi crollano. Se ci fosse un terremoto di magnitudo cinque o sei, la maggior parte degli edifici crollerebbe e le conseguenze sarebbero inimmaginabili. Quegli appaltatori senza scrupoli non hanno alcuna coscienza: vedendo morire le persone, cercano immediatamente i loro protettori al fine di prendere contromisure per gestire la situazione. Se i loro protettori sono abbastanza forti e hanno delle contromisure, la questione può essere insabbiata con successo. Quelle poche morti vengono liquidate con alcune spese funerarie e nessuno sarà in grado di attribuire loro la responsabilità in alcun modo. La loro coscienza non ha alcuna consapevolezza; non parliamo di poche morti: anche se morissero dozzine, centinaia o decine di migliaia di persone, per loro non significherebbe nulla. Ai loro occhi, le vite umane non sono diverse da quelle delle formiche: non significano nulla. DiteMi, queste persone hanno una coscienza? Si può dire che coloro che non hanno coscienza non hanno umanità. Quindi, le loro azioni di imbrogliare e truffare gli altri mentre fanno affari sono rivelazioni di un’indole corrotta? (Sì.) Vi sono specifiche forme di indole corrotta in questo. Quali? (Ferocia e propensione all’inganno.) Le loro forme di indole corrotta caratteristiche e rappresentative sono la propensione all’inganno e la malvagità. Coloro che sono capaci di frodi e inganni di ogni forma sono particolarmente propensi all’inganno. A volte, i mezzi che usano per truffare e imbrogliare le persone sono mezzi che non ti aspetteresti mai e potresti persino sentirti piuttosto felice mentre vieni truffato da loro, pensando che ti stiano trattando molto bene. Solo dopo molto tempo apri gli occhi e improvvisamente ti rendi conto di essere stato raggirato. E, quando vai a cercarli, sono già scomparsi senza lasciare traccia. Quanto sono sofisticati i loro mezzi per truffare le persone! Negli anni ‘80 e ‘90, l’industria e il commercio erano relativamente sviluppati nel Guangdong, in Cina. Alcuni elettrodomestici relativamente avanzati non avevano ancora raggiunto le aree interne, quindi alcune persone dell’entroterra si recavano nel Guangdong per acquistarli allo scopo di stare al passo con le tendenze. Quando i commercianti si rendevano conto che questi clienti provenivano dalle aree interne, iniziavano a pensare che quella fosse la loro occasione per attuare una truffa. Gli abitanti dell’entroterra compravano registratori, televisori e altri elettrodomestici. Dopo il pagamento, i venditori dicevano loro persino quanto durava il periodo di garanzia e affermavano che, in caso di problemi con gli elettrodomestici, sarebbero potuti tornare per un cambio, cosa che faceva credere i clienti che il servizio post-vendita fosse piuttosto buono. Mentre stavano per andarsene, i venditori dicevano di dover imballare gli elettrodomestici e poi li portavano nel retro per incartarli. Ma, quando i clienti arrivavano a casa e aprivano l’imballaggio, all’interno non trovavano altro che mattoni e pietre invece degli elettrodomestici: solo allora si rendevano conto che i commercianti avevano effettuato uno scambio e che loro erano stati truffati. Il viaggio per tornare a cercarli sarebbe stato troppo lungo e sarebbe costato loro molto anche in spese di viaggio, quindi potevano solo incassare la perdita e imparare la lezione dall’esperienza: quando si compra qualcosa, bisogna consegnare il denaro con una mano e prendere la merce con l’altra, e tutto deve essere ispezionato di persona per essere certi di ricevere ciò per cui si è pagato. Questo genere di cose accade spesso alle persone che fanno frequenti viaggi di lavoro. Ora, tali episodi non sono più solo eventi occasionali in una singola città, ma sono diventati comuni. Gli episodi di frodi e inganni di ogni forma sono in aumento e sempre più persone che fanno affari operano truffe. Perché prima non si truffava così tanto? Semplicemente perché, all’epoca, alcune persone non avevano ancora scoperto queste tattiche di truffa. Una volta che queste tattiche di truffa hanno preso piede nella società, i commercianti hanno iniziato a imitarle e a seguirne l’esempio uno dopo l’altro, e tutti hanno iniziato a farlo. Tutti loro hanno iniziato a farlo: ciò potrebbe significare che la loro coscienza si è corrotta in seguito? No, queste persone intrinsecamente non hanno molta coscienza. È solo che in precedenza, a causa del loro livello di esperienza o conoscenza, non avevano ancora capito come truffare e imbrogliare gli altri in questo modo. In seguito, con la corruzione del clima sociale, sono diventate sempre più spietate e implacabili nel fare tali cose e la natura delle loro azioni è diventata sempre più vile.

Tali individui usano mezzi di imbroglio e truffa mentre fanno affari, quindi imbroglieranno e trufferanno le persone anche mentre fanno altre cose? (Sì.) I loro mezzi e metodi per fare affari e il loro atteggiamento verso cose come l’imbrogliare e il truffare rappresentano la loro umanità. Hanno questo tipo di umanità, quindi qualsiasi cosa facciano, anche se non si tratta di imbrogliare e truffare gli altri, non sarà niente di meglio. Poiché questo tipo di umanità è la base su cui fanno queste cose, qualunque cosa facciano, la natura è fondamentalmente la stessa: sono semplicemente privi della consapevolezza della coscienza. Quando simili individui diventano funzionari, i loro modi di parlare e agire sono gli stessi di quando fanno affari: non hanno la funzione della coscienza, imbrogliano e truffano, danneggiano e uccidono le persone e infrangono la legge; sono capaci di fare qualsiasi cosa vada contro l’umanità, la moralità e la giustizia morale. Si comportano in questo modo negli affari così come in politica. Se si dedicano alla ricerca scientifica, la loro umanità può forse cambiare perché il campo in cui sono coinvolti è diverso? No. DiteMi, tali persone hanno un vantaggio quando si tratta di svolgere il lavoro degli affari generali nella chiesa? Alcuni dicono: “Quel tale una volta era un capo di alto livello o un amministratore delegato nel mondo secolare. I suoi metodi per fare affari sono particolarmente intelligenti, ma giusto un po’ poco dignitosi: a volte imbroglia e truffa le persone. Non so se promuovere una persona di questo tipo a svolgere il lavoro degli affari generali nella chiesa sia appropriato o meno”. DiteMi, questo tipo di individuo è una persona buona? È un individuo veramente di talento? (No.) Alcune persone considerano sempre questi individui come persone di talento e raccomandano tutti questi individui che hanno un po’ di fama nella società, dicendo che un tale era un amministratore delegato o un alto dirigente, che un altro era uno dei dieci giovani più eccezionali della società o un lavoratore esemplare, e che altri hanno un master o un dottorato, oppure hanno lavorato come avvocati o giornalisti, o come dipendenti pubblici o funzionari. Le persone che raccomandano questi individui in realtà sono prive di comprensione spirituale e non capiscono la verità. Pensano semplicemente che i vari aspetti del lavoro nella casa di Dio debbano essere assunti da queste persone di talento e dalle élite di ogni ceto sociale, quindi raccomandano queste persone perché si assumano il ruolo di supervisori per tali aspetti del lavoro. Dopo che costoro sono diventati supervisori, non solo non hanno gestito bene il lavoro, ma ne hanno anche fatto un disastro completo, provocando il caos ovunque nel lavoro della chiesa: è stata una totale assurdità! Tutto ciò che costoro sapevano fare era osare agire con irragionevole avventatezza, scatenarsi compiendo malefatte, essere sconsiderati e audaci e svolgere sfacciatamente determinati lavori; a parte questo, non c’era un solo aspetto del lavoro che sapessero svolgere veramente in base alle verità principi. La caratteristica principale di tali individui è che non cercano mai la verità in nulla di ciò che fanno e non hanno un cuore che teme Dio. Perché riescono a diventare supervisori? Un motivo è che credono di essere membri di un’élite, individui di talento e pilastri di ogni ceto sociale, quindi pensano di dover assumere posizioni chiave, farsi carico di grandi responsabilità e svolgere ruoli importanti dopo essere entrati nella casa di Dio, di dover avere prestigio ed essere rispettati, e che la casa di Dio non possa fare a meno di loro. Quindi, si spingono sotto i riflettori, cercando di diventare supervisori e di assumersi del lavoro. Un altro motivo è che inoltre la casa di Dio dà loro delle opportunità. Poiché sono disposti a lavorare, viene permesso loro di fare un tentativo: indipendentemente dal fatto che siano competenti o meno, le loro prestazioni vanno messe alla prova. Ma costoro non hanno alcun autentico talento né alcuna reale conoscenza. Tralasciamo il fatto che comprendano o meno la verità e sappiano agire in base alle verità principi: solo in termini di levatura, talenti, conoscenza, capacità di comprendere varie questioni, capacità di valutare le cose e capacità di gestire gli affari, la maggior parte di loro non ha alcun autentico talento né alcuna reale conoscenza. Non hanno alcun autentico talento né alcuna reale conoscenza, quindi perché sono comunque così smaniosi e proattivi nell’assumersi grandi responsabilità e farsi carico del lavoro? Il motivo è che la loro ambizione e la loro vanità sono all’opera e, per di più, essi sono sfacciati: non conoscono il proprio vero valore, ma vogliono sempre mettersi in mostra. Di conseguenza, non svolgono bene il lavoro e si rendono solo ridicoli. Perché dico questo? Perché dopo che costoro hanno assunto questi ruoli, ogni singolo aspetto del lavoro che hanno svolto è stato disordinato e un disastro completo. Per descriverlo in una parola, era un “caos”. Non avevano principi nell’utilizzare le persone, nessun principio nel gestire le questioni, spendevano le offerte in modo irragionevole e non seguivano né gestivano tempestivamente i vari aspetti del lavoro. Persino il lavoro degli affari generali più basilare andava oltre ciò di cui la maggior parte di loro era capace di farsi carico; lasciavano tutto nel disordine più totale. Coltivare la terra, allevare polli, allevare pecore: nessuno di loro era competente per tali compiti. Non avevano chiaro cosa piantare in quale stagione, quando arare, concimare e diserbare il terreno, o quando raccogliere. Hanno gettato tutto il loro lavoro nel caos. Se all’inizio la casa di Dio non li avesse utilizzati, questi individui avrebbero pensato che essa non stesse dando loro delle opportunità e li stesse guardando dall’alto in basso. Quindi sono state date loro delle opportunità, e qual è stato il risultato dell’utilizzarli? Hanno lasciato il loro lavoro nel caos più totale e, alla fine, la casa di Dio ha dovuto comunque rimediare ai loro disastri. Ogni lavoro che svolgevano richiedeva che il Supremo fornisse istruzioni e controlli; il Supremo doveva fornire istruzioni persino per questioni di poco conto come il mantenimento della pulizia all’interno e all’esterno. In definitiva, si può considerare che il lavoro sia fondamentalmente entrato nella giusta carreggiata solo ora, grazie al fatto che il Supremo ha effettuato supervisione, pianificazione e coordinamento rigorosi, istruendo e dirigendo tutto da zero un po’ alla volta. Senza menzionare nient’altro, parlando solo dei problemi con le fattorie, dovevano esserci quanto meno persone adatte a gestire la pulizia. La maggior parte delle persone erano come animali selvatici: gettavano spazzatura ovunque, parlavano senza considerare l’impatto sull’ambiente, urlavano e gridavano; erano semplicemente identiche ai non credenti. Nemmeno una di queste cosiddette persone di talento, di fronte a questi specifici affari generali, ha saputo sistematicamente gestire bene le cose. Non sono nemmeno riuscite a gestire bene questioni di poco conto come occuparsi della pulizia e dell’ambiente. Queste questioni esteriori non coinvolgono la verità, e chiunque abbia un po’ di levatura e un po’ di coscienza dovrebbe essere in grado di gestirle bene; se qualcuno non riesce nemmeno a gestire bene queste questioni esteriori, allora è semplicemente inutile. Quegli individui volevano essere funzionari e dettare legge nonostante non avessero coscienza e ragione né levatura e talento. Quando non è stato permesso loro di essere funzionari, hanno assunto un atteggiamento di sfida e polemizzato e non hanno ceduto a nessuno. Non sono forse diavoli? Dopo che la casa di Dio ha smascherato ed eliminato questi diavoli, sono state scelte persone adatte per gestire la fattoria. Grazie alla guida e alla pianificazione del Supremo, ora la fattoria è stabilita particolarmente bene e piace a tutti. Anche la gente del posto la ammira davvero e la approva molto. Alcuni di loro hanno detto: “Non ho mai visto una fattoria gestita in modo da essere così pulita e bella. Noi non saremmo riusciti a trasformarla a questo livello nemmeno in dieci anni. Come avete fatto a gestirla così bene e così in fretta? Quanti anni vi ci sono voluti per trasformarla così?” In realtà, un cambiamento così grande ha richiesto solo un anno, trasformando una terra desolata in quello che i fratelli e le sorelle vedono come un parco, un giardino. Alcuni hanno persino detto che questo posto sembra un paese delle fate, un dipinto. Una pianificazione e una costruzione adeguate fanno davvero la differenza. Questo posto originariamente era coperto di terra e fango e c’erano spazzatura e disordine ovunque. In seguito, attraverso la pulizia e la regolamentazione, è gradualmente migliorato. Col tempo, tutti si sono abituati a questo tipo di ambiente di vita, al punto che, se diventa un po’ sporco o disordinato, alcune persone non ci sono nemmeno abituate. Vedi, attraverso questo tipo di gestione, la maggior parte delle persone trae beneficio e sviluppa buone abitudini di vita. È solo sotto le istruzioni personali del Supremo che si è potuta raggiungere una simile realizzazione. Per contro, di fatto nessuna di queste cosiddette persone di talento sa fare qualcosa di reale. Non riescono nemmeno a gestire bene i lavori di pulizia di base. Non sanno come disporre una stanza in modo che appaia appropriata e non riescono a capire a fondo quale tipo di persona sia adatta a fare quale dovere. Di quale tipo di lavoro possono farsi carico costoro? Non sanno fare alcun lavoro. Non riescono nemmeno a gestire il proprio ambiente di vita: come potrebbero essere considerati persone di talento? Questi individui non hanno nemmeno quel briciolo di intelligenza, non sanno parlare chiaramente, valutano le cose in modo impreciso e non hanno alcun giudizio indipendente. Ciò dimostra che sono “persone di talento” tra virgolette, non persone dotate di autentico talento e reale conoscenza. Le persone di talento devono innanzitutto possedere determinate qualità nella loro umanità, come la capacità di comprendere le cose, la capacità di valutare e capire le cose e la conoscenza. Se non possiedono queste qualità, quando gestiscono questioni specifiche si mettono solo in imbarazzo e non riescono nemmeno a gestire e pianificare un singolo orto o uno o due acri di terra, né a farne un uso efficace, allora non c’è nulla di talentuoso in tali persone. Non ti è richiesto di gestire l’intera terra, te ne vengono solo dati uno o due acri da gestire bene, ossia da sistemare in modo che diventino belli e puliti e si trasformino in un ambiente elegante: quanto sarebbe meraviglioso per le persone viverci, neanche gli uccelli vorrebbero andarsene una volta arrivati. Queste cosiddette persone di talento non sono proprio nulla. Non sanno fare alcun lavoro concreto. Non c’è assolutamente nulla di talentuoso in loro: sono prive di alcune cose nella loro umanità. Non sanno fare bene nulla, eppure vogliono comunque mettersi in mostra ed essere leader e lavoratori e vogliono comunque assumere posizioni chiave ed essere supervisori. Che tipo di indole è questa? È un’indole arrogante.

Torniamo all’argomento dell’amare imbrogliare e truffare le persone nel fare affari. Che tipo di problema è imbrogliare e truffare le persone? Un aspetto del problema è che l’umanità di tali persone è cattiva; non possiedono coscienza né ragione. A giudicare dal loro comportamento, dunque, quali forme di indole corrotta rivelano? Innanzitutto, l’indole di tali persone è propensa all’inganno e malvagia; in secondo luogo, esse provano avversione per la verità e sono intransigenti. Quando imbrogliano gli altri, la spietatezza che mostrano è ferocia: indipendentemente dal fatto che il loro bersaglio sia ricco o povero, che abbia soldi o meno, lo truffano lo stesso, senza mostrare alcuna pietà. L’indole corrotta di tali persone è piuttosto grave in ogni aspetto. DiteMi, è facile per tali individui raggiungere la salvezza? (No.) A giudicare dalla loro indole corrotta, non è facile per loro raggiungere la salvezza. Quindi, in termini della loro umanità, quale aspetto rende difficile per loro raggiungere la salvezza? C’è una causa alla radice? (Non hanno coscienza.) Esatto, non è facile per le persone prive di coscienza raggiungere la salvezza. La facoltà della coscienza è ormai scomparsa in loro, non esiste più. Senza la funzione della coscienza, non si possiede la condizione fondamentale per accettare e mettere in pratica la verità. Pertanto, è molto difficile per costoro raggiungere la salvezza; si può anche dire che non possono raggiungerla. È inoltre possibile che queste persone siano disposte a offrire manodopera e siano in grado di farlo in una certa misura e, alla fine, poiché la loro manodopera è all’altezza degli standard e soddisfa le richieste di Dio, diventeranno operai leali e sopravvivranno. Anche questa è grazia di Dio. Sebbene gli operai leali possano sopravvivere, ciò non significa che abbiano raggiunto la salvezza. Sopravvivere e raggiungere la salvezza sono due concetti diversi. Vi sono un divario e una distinzione tra di essi. I principi, i limiti, la direzione e gli obiettivi delle azioni di una persona sono, in larga misura, correlati al fatto che la sua umanità sia buona o cattiva. Se una persona ama le cose positive o ha un certo senso di giustizia, allora questo dimostra che la sua coscienza ha consapevolezza: dimostra che questa persona ha un po’ di coscienza. Nella loro condotta, alcuni non hanno alcun senso di giustizia, né fanno scelte positive. Amano semplicemente fare cose malvagie e provano grande repulsione per le cose positive. Soprattutto quando qualcuno parla un po’ di modi positivi di agire, di come si debba, nella propria condotta, possedere umanità, coscienza e limiti morali e attenersi alle regole, lo considerano un fare la predica. Chiamarlo “fare la predica” è un modo gentile di dirlo; in realtà, costoro ti disdegnano e ti deridono. Credono che il tuo comportarti in questo modo sia un fallimento: “Guarda com’è patetica la tua vita. Non sai come attuare frodi e inganni di ogni forma, né sai come ottenere vantaggi attraverso l’astuzia. Nella tua condotta, sei sempre così rispettoso delle regole, così remissivo. Al giorno d’oggi, gli audaci si riempiono la pancia mentre i remissivi muoiono di fame. Se sei remissivo, non ce la farai!” Credono che comportandoti con coscienza e principi tu sia semplicemente remissivo e che loro, osando attuare frodi e inganni di ogni forma, siano audaci. Ma il motivo è davvero che sono audaci? Alcune persone che credono in Dio nel Paese del gran dragone rosso non hanno paura di subire persecuzioni e di essere arrestate e continuano a persistere nel credere in Dio. Questo ha qualcosa a che fare con l’essere audaci o remissivi? (No.) È correlato al loro perseguimento: nella loro umanità, hanno il bisogno di credere in Dio e l’anelito a farlo. Non è una questione di essere audaci o remissivi. Alcuni attuano frodi e inganni di ogni forma quando fanno affari. Molte volte, affrontano il rischio di essere braccati e arrestati, di avere i loro beni confiscati o di andare incontro al fallimento e alla chiusura, ma continuano lo stesso a truffare le persone. Anche se le loro truffe portano alla perdita di vite umane, non se ne curano. Alcuni, quando fanno affari, truffano gli altri creando una società fittizia: in realtà, questa società non esiste affatto e non ha alcuna vera attività commerciale, né realizza alcun prodotto. Costoro si affidano esclusivamente alla loro parlantina per truffare le persone e spingerle a fare ordini ovunque. Una volta che esse pagano loro un deposito, loro si danno immediatamente alla fuga, senza lasciare traccia. Truffano le persone in questo modo, una transazione dopo l’altra, e dopo che hanno fatto soldi con l’inganno tutta la loro famiglia vive nel lusso, banchettando con il cibo e le bevande migliori. Fino a che punto alcuni si spingono nelle truffe? Truffano persino istituzioni e agenzie di alto livello. A volte sono appesi a un filo ed è possibile che qualcuno magari scopra i loro trucchi e li smascheri. In realtà, essi sanno in cuor loro che le loro azioni li metteranno a rischio, ma non se ne curano. Se per un colpo di fortuna la fanno franca, continueranno a truffare le persone alla prima occasione. Fintanto che attraverso le loro truffe guadagnano soldi, pensano di aver vinto, di aver “raggiunto fama e successo”. Se però chiedi loro di credere in Dio, non osano farlo. Dicono: “Credere in Dio mi farà condannare e arrestare dal governo. Non oso avere fede!” Eppure, quando si tratta di attuare frodi e inganni di ogni forma, non hanno paura di essere arrestati. Se vai alle riunioni, dicono persino: “Sei davvero audace. Lo Stato sta arrestando e perseguitando ferocemente i credenti in questo momento; come hai ancora il coraggio di andare alle riunioni?” Tu dici: “Noi che crediamo in Dio e percorriamo il giusto cammino non abbiamo paura di essere arrestati. È estremamente pericoloso per voi gestire società di comodo e compiere truffe: perché non hai paura?” Loro rispondono: “Noi uomini d’affari non abbiamo paura di correre rischi. Ma voi siete molto audaci a osare ancora partecipare alle riunioni quando il governo sta cercando così duramente di arrestare i credenti!” Quando vedono che i credenti in Dio vengono arrestati, non osano avere fede, eppure non hanno paura di essere arrestati per aver compiuto truffe mentre fanno affari. Che razza di miserabili sono? Questo non mostra forse la differenza di umanità tra le persone? C’è precisamente questa differenza tra le persone. Le persone hanno la stessa indole corrotta, tutti hanno quella stessa indole corrotta, ma, a giudicare dalle differenze nella loro umanità, alcuni non saranno mai in grado di credere in Dio; non potranno mai essere membri della casa di Dio. Anche se tali individui credessero in Dio, non potrebbero mai raggiungere la salvezza. Da quale aspetto si può vedere questo? Si può vedere dalla loro umanità. Alcuni sostengono le loro mogli che credono in Dio ma, quando le mogli li esortano ad avere fede, dicono che è troppo pericoloso e non osano farlo. Eppure, nel fare affari, attuano frodi e inganni di ogni forma e non se ne curano, a prescindere da quanto pericolo affrontino. Sono capaci di infrangere qualsiasi legge e osano impiegare qualsiasi tattica. A prescindere da quanto stretto sia il monitoraggio condotto dal governo e da quali condanne e sentenze vengano emesse ai sensi della legge, loro non se ne curano. Non hanno limiti nel modo in cui si comportano, non si preoccupano delle conseguenze quando agiscono e pensano che vada tutto bene purché ci sia un profitto da trarre. Se un individuo del genere crede in Dio, non può guadagnare la verità e non può raggiungere la salvezza: questo perché non ama la verità, ma solo i soldi. Fintanto che farà affari, imbroglierà e trufferà gli altri e truccherà le cose: è il suo cuore oscuro che si manifesta. Qualcuno con questo tipo di integrità è completamente spacciato; Dio non salva questo genere di persona. Alcuni dicono: “E se una persona del genere guadagnasse un sacco di soldi e li offrisse alla casa di Dio?” La casa di Dio non accetta simile denaro; la casa di Dio non accetta soldi che non siano guadagnati attraverso mezzi legittimi. Simili individui attueranno frodi e inganni di ogni forma non appena condurranno degli affari: hanno un’umanità molto scarsa. Quanto scarsa? Se chiedi loro di esaminare la propria coscienza, dicono: “Non sento niente. Non so dove sia la mia coscienza. Non so nemmeno cosa sia la coscienza, o quanto costi al chilo”. In quel momento, capisci: “Non c’è da stupirsi che costui faccia soldi più velocemente di altre persone nello stesso settore. Non c’è da stupirsi che i clienti vadano tutti a comprare da lui. Impiega tattiche subdole: attua pratiche losche quando fa affari e il suo comportamento fraudolento è davvero grave!” Ma costoro non solo non lo considerano vergognoso: addirittura si vantano e si pavoneggiano, dicendo: “Ma guardatevi, fate affari in modo tutto serio e corretto. Truffate qualcuno una volta e vi spaventate così tanto che vi batte forte il cuore. Guardate me: io non ho paura! Fintanto che l’Ufficio dell’Industria e del Commercio e la polizia non ottengono alcuna prova, va tutto bene. Vuoi farmi causa? Non hai prove! Guarda con quanta astuzia truffo le persone! Tu sai farlo? Non ne sei capace! Non appena truffi qualcuno, ti tradisci. Non hai le mie stesse tattiche. La tua levatura è scarsa!” Che tipo di persona è questa? È una persona malevola. C’è qualche speranza di redimerla? È al di là di ogni redenzione. Non è perché tali persone hanno un’indole corrotta che non possono essere salvate, ma perché la loro umanità è troppo scarsa. Scarsa in che senso? Scarsa nel senso che non hanno umanità e non hanno coscienza; hanno perso la coscienza. Cosa significa aver perso la coscienza? Significa fare le cose senza i confini morali della coscienza. Questi confini sono costruiti sulla coscienza: la coscienza costituisce i confini. Non importa chi tu imbrogli attuando frodi e inganni di ogni forma mentre fai affari, che si tratti di una persona cattiva o buona: in ogni caso, l’atto in sé va contro la moralità, la coscienza e l’umanità. Una volta fatta una cosa del genere, la tua coscienza ti accuserà per sempre. Questa diventerà una macchia per tutta la vita. Se sei veramente umano, non dovresti mai fare una cosa del genere. A prescindere da chi sia il bersaglio delle tue truffe e dalla quantità di denaro di cui ti appropri, anche se truffi persone malevole e persone cattive, si tratta pur sempre di una truffa. Ecco perché, indipendentemente dalle circostanze e da chi hai di fronte, non dovresti mai truffare le persone. Questo è avere i confini morali della coscienza nella propria condotta e questa è la forza frenante che deriva dalla funzione della coscienza. Se possiedi la funzione della coscienza, allora avrai dei freni in ciò che fai. Se non possiedi la funzione della coscienza, oltrepasserai quei confini e sarai capace di qualsiasi cosa. Si può dire che individui del genere non hanno il minimo briciolo di coscienza e ragione e che sono peggio delle bestie. Se alcuni pensano che questa affermazione sia troppo estrema, diciamolo in un altro modo: una persona senza il minimo briciolo di ragione è come una bestia. Le persone prive di umanità non sono forse bestie? Se qualcuno è umano ma non ha umanità, allora qual è la sua essenza? Non è forse quella di una bestia? La differenza tra lui e una bestia è che egli è capace di camminare in posizione eretta e possiede il linguaggio, mentre le bestie non possiedono la capacità del linguaggio umano. Per trarre profitto, tu sei in grado di usare tutti i tipi di mezzi e metodi al fine di attuare frodi e inganni di ogni forma, mentre le bestie non hanno tali mezzi. Quindi, dire che le persone di questo tipo sono equivalenti alle bestie è in realtà un andarci piano con loro: di fatto, tali persone sono veramente peggio delle bestie. Coloro che sono peggio delle bestie possono raggiungere la salvezza? Non accettano minimamente la verità: amano solo i soldi. Questo è un problema della loro natura e nessuno può cambiarlo. Aspettarsi che tali individui accettino la verità è come aspettarsi che un gallo faccia le uova: non accadrà mai. Pertanto, tra gli esseri umani corrotti, escludendo coloro che commettono omicidi a scopo di lucro o compiono atti criminali e violano la legge, questi individui che attuano frodi e inganni di ogni forma possono essere considerati come quelli con la peggiore umanità: sono la feccia del genere umano, i degenerati del genere umano. In questa attuale epoca di grande prosperità economica, c’è un numero eccezionalmente elevato di persone di questo tipo che attuano frodi e inganni di ogni forma mentre fanno affari. Ma per quante di esse ci siano, in ogni caso, tali manifestazioni sono sufficienti per denotare un problema di umanità. Che coscienza una persona abbia, così come il fatto che possieda o meno i confini della coscienza, questi sono indicatori per misurare la sua umanità. Come può essere salvato qualcuno che non ha nemmeno l’umanità? Come minimo, l’umanità di una persona deve contenere le condizioni per accettare la verità. Coloro che attuano frodi e inganni di ogni forma fondamentalmente non possiedono all’interno della loro umanità le condizioni per accettare la verità. Quindi, se chiedi loro di accettare la verità per liberarsi della loro indole corrotta, sarà impossibile per loro riuscirci. Solo coloro che possiedono coscienza e ragione sono capaci di accettare la verità e liberarsi della loro indole corrotta e raggiungere così la salvezza, perché la loro coscienza ha un certo livello di consapevolezza e, quando si comportano e agiscono, la loro coscienza è in grado di svolgere una certa funzione. Quando condividi sulla verità con tali individui e parli di come accedere alla verità, di come liberarsi dell’indole corrotta, di quali cose siano in linea con le intenzioni di Dio e quali no e di come le persone dovrebbero agire, essi sono capaci di accettazione e sottomissione. È appropriato condividere sulla verità con tali individui: sono i giusti destinatari. Se condividi sulla verità con coloro il cui mezzo principale per fare affari è imbrogliare e truffare gli altri, allora tanto vale che parli a un muro. Quindi, quando si tratta di tali individui che gestiscono un’attività, osserva semplicemente se usano mezzi legittimi nel fare affari, nelle loro transazioni e nei rapporti con le persone, se hanno i freni e i confini della coscienza e se la loro coscienza è in grado di funzionare nelle loro transazioni e nei loro rapporti con le persone. Se la coscienza di un individuo è in grado di funzionare ed esercitare una forza frenante su di lui, allora costui è accettabile e vale la pena interagirci. A tali persone può essere predicato il Vangelo e si può condividere con loro sulla verità. Se sono in grado di accettare la verità, allora c’è speranza che raggiungano la salvezza. Questo è tutto per la nostra discussione sull’amare gestire un’attività.

Amare le discipline artistiche

Ora diamo un’occhiata all’amare le discipline artistiche. Coloro che amano le discipline artistiche sono per natura appassionati di canto, ballo e di suonare strumenti musicali, e a loro piace anche esibirsi. Più persone ci sono, più si entusiasmano; e vogliono mettere su un piccolo spettacolo, facendo cabaret, scenette, cantando, ballando o suonando strumenti musicali per rendere tutti felici e aiutarli a rilassarsi. Che tipo di manifestazione è amare le discipline artistiche? Innanzitutto, dobbiamo considerare se le discipline artistiche consistano in cose positive o negative. Se non vi è chiaro, allora lasciate che vi chieda: pensate che cantare e ballare siano bisogni legittimi dell’umanità? (Sì.) Sono bisogni legittimi dell’umanità. Vale a dire, le persone usano la loro voce per cantare, il linguaggio del corpo o un qualche metodo artistico per rendere la vita divertente, per aggiungere gioia alla vita o per esprimere un loro stato d’animo. Questo può essere considerato legittimo? (Sì.) Ora, torniamo all’argomento originale: amare le discipline artistiche, amare cantare e ballare, suonare strumenti ed esibirsi; a quale categoria appartengono questi tipi di manifestazioni? (Interessi e hobby.) Poiché sono interessi e hobby, in cosa rientrano? (Condizioni innate.) Ad alcuni bambini piace ascoltare musica e guardare balli fin dall’età di cinque o sei anni, e quando sentono il ritmo della musica, le loro mani e i loro piedi iniziano a muoversi, e sentono l’impulso di ballare. Questo è innato. Alcune persone sentono canzoni e musica da ballo e vogliono imparare ma non ne sono in grado, nemmeno da adolescenti o a vent’anni. È molto faticoso per loro cercare di imparare a ballare, e sono particolarmente goffi. Anche questo è innato. Al contrario, coloro che per natura amano cantare e ballare possono iniziare a ballare allegramente quando sentono suonare la musica. Quando sentono qualcuno cantare una canzone, riescono a seguirlo e a imparare da lui e, dopo aver fatto pratica solo poche volte, riescono a cantarla da soli. Questo dimostra che, per questo tipo di persona, queste cose sono innate e insite in lei; in cuor suo ama queste cose, ed è anche brava a farle. Sa come farle senza che nessuno gliele insegni. Ci sono persino alcuni individui particolarmente eccezionali che riescono a cantare alcune battute di opera regionale a soli sette o otto anni, e il loro canto ha un tocco autentico, è intonato e segue il ritmo giusto: questo è davvero raro! Alcuni bambini sanno persino cantare alcune canzoni pop, e alcuni sanno ballare stili come la danza indiana, la danza dello Xinjiang o la danza moderna. Quando sentono canzoni da ballo o musica le apprezzano istintivamente, e iniziano subito a muovere il corpo a tempo di musica. Se non permetti loro di cantare, canteranno di nascosto nei loro cuori o troveranno un posto adatto per cantare ad alta voce. Vogliono solo cantare e amano farlo, e nessuno può trattenerli. Non sono stati influenzati dai loro genitori, né è stato insegnato loro da nessuno. Fin da piccoli, possiedono questi punti di forza o hobby. È ovvio che si tratta di una condizione innata: hanno un interesse innato per le discipline artistiche. Se quei bambini sono interessati alle discipline artistiche, devono forse intraprendere questo lavoro? Devono fare un lavoro in questo settore per tutta la vita? Non necessariamente. Dipende da ciò che Dio ha predestinato, da come Egli esercita la Sua sovranità e da come dispone le cose. Se Dio dispone che lavorino nell’ambito delle discipline artistiche, essi saranno legati a questo settore per tutta la vita. Ma se Dio non ha disposto o predestinato che lavorino in tale settore, le discipline artistiche saranno per loro solo un interesse e un hobby, e anche se ne traggono piacere, non potranno farne un lavoro. Alcuni amano le discipline artistiche fin dall’infanzia. I genitori, vedendo che il proprio figlio ha questo interesse e questo hobby, pensano: “Facciamolo crescere, dunque. Forse la nostra famiglia produrrà un talento artistico. Forse nostro figlio diventerà persino famoso e sarà una star!” Così, iniziano a far crescere il proprio figlio studiando ballo e canto, e alla fine, viene ammesso a un’accademia d’arte. Sebbene l’interesse e l’hobby del figlio verso le discipline artistiche restino forti dopo la laurea, non è detto che egli sia in grado di lavorare in questo settore. È possibile che, quando sta per intraprenderlo, il suo umore cambi, e il suo atteggiamento e la sua opinione riguardo a tale lavoro si modifichino, ed è anche possibile che, per vari motivi inerenti all’ambiente oggettivo, egli non riesca a far parte di questo settore. Tutto ciò è possibile; dipende da quello che Dio ha predestinato. Ma, guardando alla causa principale, l’interesse e l’hobby del bambino sono la sua condizione innata: prima ancora che nascesse, Dio aveva già disposto questo punto di forza per lui e aveva aggiunto certe qualità speciali alla sua umanità, rendendolo per natura particolarmente sensibile e portato per la musica, la danza e altri aspetti delle discipline artistiche. Pertanto, ciò che rivela nella sua vita quotidiana è una particolare predilezione per il canto e il ballo. Indipendentemente dal fatto che la sua personalità sia vivace o timida, che ami parlare o non ami parlare, in ogni caso, c’è qualcosa di radicato nel suo profondo che non può essere rimosso: ama cantare, ama ballare e ama esibirsi. Alcune persone, anche se diventano estremamente energiche e provano un senso di liberazione nell’anima quando cantano, sono comunque molto timide quando parli con loro, e non sono brave a esprimersi o a interagire con le persone. Quando si relazionano con gli altri sono particolarmente rigide e tese, e persino nervose e impaurite, non sapendo come gestire tali situazioni. Ma, quando salgono sul palco per esibirsi, lo fanno con disinvoltura; è come se diventassero un’altra persona. I non credenti dicono che è il “nume tutelare” del loro campo che concede loro questa capacità di guadagnarsi da vivere: è corretto? In realtà, questa è la predestinazione di Dio. Qualunque punto di forza, interesse e hobby una persona abbia per natura è legato alla predestinazione di Dio. Qualunque punto di forza e hobby una persona abbia, è predestinato da Dio. Se Dio ti dà un interesse e un hobby, ti piace e lo apprezzi dal profondo del cuore, sentendoti particolarmente appassionato al riguardo. Quando ti impegni in questo lavoro o fai qualcosa di correlato a questo lavoro, ti senti particolarmente tranquillo e a tuo agio interiormente, e sei anche particolarmente interessato a esso. Pertanto, se hai un qualche tipo di punto di forza, quando l’opera della casa di Dio ne ha bisogno, dovresti svolgere quel dovere corrispondente. Per te, questa è la migliore opportunità per mettere in gioco il tuo punto di forza. Allo stesso modo, poiché questo punto di forza ti è stato dato da Dio, non è un tuo possesso privato; non puoi farne un uso improprio a tuo piacimento. Quando l’opera della casa di Dio ne ha bisogno, dovresti metterlo in gioco e offrirlo a Dio, usandolo nel tuo dovere. Questa è una condizione favorevole affinché tu ottenga la salvezza, ed è anche una condizione superiore che Dio ti ha dato: dovresti metterla in gioco bene e applicarla bene, senza trattenerti. In questo modo, per un verso, puoi mettere in gioco il tuo punto di forza, e per un altro verso puoi anche compiere il tuo dovere per ripagare l’amore di Dio. Non è fantastico? (Sì.)

Dio ha dato alle persone certi tipi di punti di forza e, sia nei tempi antichi che in quelli moderni, uno di questi, le discipline artistiche, non è mai stato preso sul serio ed è sempre stato annoverato tra le cose delle classi inferiori. In particolare, in alcuni ambienti sociali relativamente tradizionali e feudali, le persone guardano tutte alle discipline artistiche attraverso una prospettiva condizionata, e le discipline artistiche sono sempre discriminate da alcuni. Tra le persone, le discipline artistiche sono caratterizzate in questo modo, e hanno questo tipo di rango, status o definizione a causa delle nozioni delle persone, delle loro idee feudali o di quei pensieri e punti di vista distorti e fallaci che Satana instilla in loro. C’è un altro fattore, ovvero che in questo settore si è instaurato un pessimo clima a causa dell’influenza della società malvagia e delle tendenze malvagie, e così le persone danno una valutazione negativa del settore delle discipline artistiche. Alcune persone impegnate in questo settore hanno usato i loro interessi e punti di forza nelle discipline artistiche per fare molte cose negative e malvagie, il che ha infangato le discipline artistiche e ne ha distorto la natura. Di conseguenza, le persone hanno sviluppato molte opinioni negative sul mondo delle discipline artistiche, e considerano coloro che vi lavorano o che hanno interessi e hobby in questo ambito come figure negative. Tuttavia, indipendentemente da come questa società e l’umanità vedano questo tipo di punto di forza, in breve, se una qualsiasi persona, che sia un membro della casa di Dio o una persona al di fuori di essa, ha un punto di forza o un interesse e un hobby in questo ambito, è innegabile che questo punto di forza e questo hobby siano condizioni innate. Proprio perché sono condizioni innate, non sono né negativi né malvagi. È solo a causa della guida di certi pensieri e teorie errati in epoche particolari che le discipline artistiche e coloro che vi si dedicano sono stati definiti come cose malvagie e negative. Questo è qualcosa che si è verificato frequentemente nel corso della storia. È proprio come i semi di soia, che possono essere trasformati in tofu profumato che le persone amano mangiare, ma possono anche essere fermentati con microrganismi come la muffa per diventare tofu puzzolente. Non puoi dire che i semi di soia siano cattivi solo perché non ti piace mangiare il tofu puzzolente. Questo ragionamento logico è corretto? (No.) È ovviamente scorretto; è distorto. Pertanto, sebbene ci siano alcune cose sporche e brutte all’interno dei gruppi artistici nella società, non puoi dire che le discipline artistiche in sé siano sporche, brutte e negative, e tanto meno puoi dire che queste persone cui piacciono le discipline artistiche e che sono abili in esse siano tutte figure negative, malvagie e brutte. Questo è un ragionamento fallace; non è una comprensione corretta. Se, poiché alcune di quelle persone sono malvagie, dici che anche le discipline artistiche in cui sono brave sono malvagie, allora questo è un grave errore. I vari punti di forza che Dio dà alle persone sono destinati a servire il mondo umano. Se l’umanità non avesse una vita culturale, sarebbe fin troppo noioso. Il fatto che Dio disponga che le persone abbiano una vita culturale non è sbagliato. Quelle cose malvagie sono tutte causate dai diavoli e da Satana che sfruttano le opportunità per creare disturbi. Anche se, rispetto all’umanità perfetta, quella che alla fine sarà resa completa, questa umanità che Dio ha creato non è perfetta e ora presenta dei difetti, ciò non significa che l’umanità che Dio ha creato sia malvagia o negativa: questi sono due concetti diversi. Capite? (Sì.) Indipendentemente da come quest’epoca malvagia e questo mondo malvagio considerino le discipline artistiche e gli interessi, gli hobby o i punti di forza nel canto e nel ballo, in ogni caso è innegabile che essi siano bisogni dell’umanità e che siano anche interessi e hobby posseduti da alcune persone speciali. Poiché sono interessi e hobby, sono innati nelle persone e sono qualcosa con cui le persone nascono, il che significa che provengono da Dio e sono dati da Dio. Prima ancora che le persone nascano, Dio ha già predestinato l’occupazione che ciascuna di loro intraprenderà: alcune persone sono collocate nel commercio per fare affari, alcune sono collocate nelle fabbriche per fare gli operai, alcune sono collocate nell’agricoltura per fare i lavori agricoli, alcune sono collocate nell’istruzione per fare gli insegnanti, e alcune sono collocate nelle discipline artistiche per esibirsi. Dio ha già posto vari tipi di punti di forza in persone diverse nel momento in cui nascono. Vale a dire, all’interno della loro vita nella carne, gli interessi, gli hobby e i punti di forza di ogni persona sono diversi. Prima che tu nascessi, Dio ti aveva già aggiunto alcune cose speciali e diverse. Se non hai interessi e hobby o punti di forza, non dovresti lamentarti del fatto che Dio non te li abbia aggiunti. Senza di questi, puoi comunque vivere e puoi comunque fare il tuo dovere. Non ti manca nulla rispetto agli altri, perché hai la stessa opportunità degli altri di fare un dovere. La tua indole corrotta è uguale a quella degli altri; è solo che le condizioni innate delle persone sono diverse: ogni persona ha i propri punti di forza e le sue debolezze. Quindi, qual è il punto chiave? Il punto chiave sono le differenze nell’umanità. Una persona che possiede alcuni interessi, hobby e punti di forza speciali all’interno delle sue condizioni innate non è una sorta di talento speciale, e una persona che non possiede alcun interesse, hobby o punto di forza all’interno delle sue condizioni innate non è una sorta di persona mediocre. Tutti sono più o meno uguali. È solo che, qualunque cosa Dio ti dia, Egli la richiede da te, e tu dovresti usarla nel tuo dovere, e qualunque cosa Egli non ti dia, non la richiede ulteriormente da te. Sebbene Dio possa non averti dato interessi e hobby o punti di forza, le varie cose o condizioni che possiedi all’interno della tua umanità sono comunque sufficienti affinché tu ti assuma un incarico di lavoro o un dovere. Se non sei in grado di assumertelo, allora è possibile che tu sia qualcuno al di fuori delle fila di coloro che fanno un dovere, e questa sarebbe una questione del tutto diversa.

Concluderemo qui la nostra discussione sull’argomento dell’amare le discipline artistiche. La caratterizzazione di questo tipo di punto di forza dovrebbe ora esservi chiara. Non pensate che coloro che amano le discipline artistiche siano strani o malvagi. Se la pensate in questo modo, allora la vostra comprensione è molto distorta. Dovreste trattare queste persone in modo corretto, interagire con loro in modo corretto e incoraggiarle ad applicare ai loro doveri le tecniche professionali in cui sono esperte e che comprendono. Se sei un leader o un lavoratore, devi imparare a usare l’approccio corretto per aiutare, guidare e dirigere quelle persone a mettere in gioco i loro punti di forza, in modo che possano mettersi sulla strada giusta e assumersi un dovere correlato ai loro interessi e hobby, diventando così esseri creati all’altezza degli standard ed essendo degni dei vari interessi, hobby e punti di forza che Dio ha dato loro. Se non sono in grado di assumersi un dovere correlato ai loro interessi e hobby, va bene anche che svolgano un altro dovere. Tuttavia, non dovrebbe essere loro impedito di avere i propri interessi e hobby, perché questa è una parte dell’umanità.

A questo proposito, mi viene in mente una cosa: in questo momento, nella casa di Dio, alcuni nuovi cantanti hanno registrato delle canzoni. Questi nuovi cantanti, dopo aver acquisito diligentemente conoscenze professionali e aver fatto pratica nel canto, sono finalmente riusciti a registrare canzoni finite, passando dal lavorare dietro le quinte all’esibirsi sul palco principale. Anche se il loro canto non è all’altezza di uno standard professionale, non raggiunge ancora il livello dei cantanti professionisti e c’è margine di miglioramento, alcuni di loro cantano senza molta finezza ed esperienza, le voci di alcuni cantanti non sono così melodiose e le loro esibizioni non sono così piacevoli alla vista, il loro atteggiamento nello svolgere il proprio dovere è degno di incoraggiamento. Passare dall’essere un dilettante all’apparire sullo schermo come un cantante esordiente, un cantante inesperto, è qualcosa che è degno di incoraggiamento. Quindi, cos’è che voglio dirvi riguardo a questa questione? È che quando i video degli inni registrati da questi nuovi cantanti vengono caricati su Internet, dovreste dare loro un po’ di incoraggiamento. Potete anche offrire dei buoni suggerimenti da cui possano trarre beneficio, ma non cercate il pelo nell’uovo, non sminuiteli in modo sdegnoso e non siate ipercritici. Questo atteggiamento non è buono; per lo meno, non c’è amore e tolleranza in esso, e non è l’atteggiamento che si dovrebbe avere verso i propri fratelli e sorelle. Qual è, allora, il modo appropriato di trattarli? Dovreste incoraggiarli e “fare un po’ il tifo” per loro, e poi offrire alcuni suggerimenti appropriati; solo questo è loro di beneficio. Per lo meno, hanno il coraggio di stare sul palco e cantare inni per lodare Dio, il che è di beneficio per il popolo eletto di Dio. Pertanto, tutti dovrebbero aiutarli a fare bene il loro dovere, e nessuno deve assolutamente fare commenti irresponsabili né essere geloso di loro. Dovremmo essere felici e contenti che la casa di Dio abbia più persone talentuose nel canto: questa è una buona cosa. A tutti coloro che hanno punti di forza in questo ambito dovrebbe essere permesso di metterli a frutto; a tutti loro dovrebbero essere date delle opportunità. Loro, di per sé, non hanno molta fiducia, e non hanno uno sbocco per i piccoli interessi e hobby che hanno. Se hanno la volontà di fare bene questo dovere e hanno registrato video di inni, quando li vedi, dovresti almeno ascoltarli due o tre volte, e farlo con attenzione e con cura, e dare loro un po’ di incoraggiamento. Non sminuirli alle loro spalle. Dovresti dire ad altri fratelli e sorelle di ascoltare di più le canzoni che cantano e di mettere loro più “mi piace”. Alcuni di loro cantano piuttosto bene, con emozione genuina, articolando ogni verso in modo piuttosto chiaro; il loro abbigliamento e il loro comportamento sono dignitosi e appropriati, facendoli apparire adeguati agli altri. Altri, tuttavia, potrebbero essere un po’ carenti in termini di voce e maturità tecnica. Se ne sai un po’ di musica e riesci a individuare dei difetti, non deriderli; trattali in modo appropriato, e incoraggiali e sostienili ugualmente. Questo è l’atteggiamento che dovresti avere come membro della famiglia, come fratello o sorella. Non imitare le persone cattive facendo cose che sminuiscono gli altri o li umiliano. Se tu stesso non riesci a salire sul palco, eppure quando lo fa qualcun altro diventi geloso, lo sminuisci e fai commenti meschini alle sue spalle, questo è mancare di umanità. Comportarsi in questo modo non va bene: è spregevole. Anche se riesci a individuare i loro difetti, dovresti comunque incoraggiarli. Dovresti farlo perché sono fratelli e sorelle, non sono professionisti, né hanno ricevuto una formazione professionale, e il fatto che riescano a cantare come fanno ora è puramente il risultato della loro esplorazione, della loro pratica e del loro duro lavoro. Quindi, perché non incoraggiarli? Se impari a essere incoraggiante e tollerante e riesci comunque a trattarli in modo corretto con amore e tolleranza anche quando noti dei difetti nel loro canto, allora questo dimostra che hai umanità. Alcune persone paragonano sempre i cantanti della casa di Dio con i cantanti professionisti del mondo non credente, e perciò disprezzano i cantanti della casa di Dio e cercano il pelo nell’uovo su questo e quello. Questa è una mancanza di umanità. Se cerchi sempre i difetti degli altri e pensi sempre di essere migliore e superiore agli altri, allora perché non riesci a cantare una canzone che commuova le persone? Non cercare il pelo nell’uovo negli altri. I cantanti della chiesa non provengono da contesti professionali, ma c’è una cosa speciale in loro: nel fare questo lavoro, non stanno intraprendendo una carriera: stanno svolgendo il loro dovere. Il loro dovere è usare la voce per cantare le parole di Dio e per testimoniare e propagare le Sue parole. Quindi, dovresti incoraggiarli. Non è forse un bene fare questo? (Sì.) Questo significa avere umanità. Non cercare il pelo nell’uovo quando ascolti cantare un nuovo cantante, dicendo: “La voce di questa persona non va bene. Non è raffinata. È fuori tempo e la sua intonazione è sbagliata: non la ascolto! Nessuno dovrebbe ascoltarla e nessuno dovrebbe metterle un ‘mi piace’!” Perché sei così pignolo in questa faccenda? Cantare un po’ stonati, cantare senza molta esperienza o in modo non professionale: questo va forse contro le verità principi? No. Stanno facendo il loro dovere, quindi dovresti misurare il loro canto con i principi del fare un dovere, non in base ai tuoi gusti e alle tue prospettive. Per dirla senza mezzi termini: tu cosa ne sai? Se sai così tanto sul canto, perché non hai cantato una sola canzone a livello esemplare? Dato che non hai cantato a livello esemplare, non hai il diritto di criticare gli altri. Naturalmente, anche se sai cantare a livello esemplare, non dovresti comunque criticare gli altri. Il loro assolvere questo lavoro non è di per sé un impegnarsi nel settore delle discipline artistiche o un lavorare nelle discipline artistiche: è fare un dovere e propagare le parole di Dio, il che è di natura diversa. Indipendentemente dal fatto che cantino bene o meno, stanno mettendo il cuore in quello che fanno: stanno facendo il loro dovere. Per quanto riguarda il loro livello professionale, questa è un’altra questione. Uno standard professionale può essere raggiunto solo gradualmente, attraverso l’apprendimento e la pratica a lungo termine. I nuovi cantanti nella casa di Dio sono attualmente al livello in cui si trovano. Le persone dovrebbero trattarli in modo corretto: tutti dovrebbero dare incoraggiamento e sostegno. Non cercare il pelo nell’uovo e non metterti in mostra. Se ti metti in mostra, le persone ti troveranno ripugnante. Se non ti metti in mostra e invece ascolti qualche volta in più, le persone penseranno che sei una brava persona, qualcuno che ha un cuore che teme Dio, il cui cuore è con la casa di Dio, e che ha tolleranza, e questo è quindi un punto di forza, un merito della tua umanità. Se fai questo, piacerai alle persone e piacerai anche a Dio. Se ti metti in mostra, cercando sempre difetti per dimostrare che sei brillante e che sei un esperto, allora stai sminuendo e disturbando l’opera della casa di Dio. Se sminuisci l’opera, puoi piacere a Dio? (No.) Non piacerai a Dio, e non piacerai nemmeno ai fratelli e alle sorelle. In che modo i cantanti ti hanno offeso? Perché devi metterti in mostra e ostacolarli in questo modo? Stai sminuendo solo una persona? No, stai sminuendo l’opera della casa di Dio, stai sminuendo Dio. Se fai questo, puoi piacere a Dio? Anche se senti dei difetti nelle canzoni che cantano, non dovresti giudicarli, perché raggiungere uno standard professionale in qualsiasi lavoro specializzato non è qualcosa che accade dall’oggi al domani. Non è facile: richiede affinamento e pratica, e la guida di professionisti; e, inoltre, ognuno ha propensioni diverse. Nemmeno Dio fa loro delle richieste basate su standard professionali, quindi a che titolo tu richiedi questo da loro? Esigere sempre che gli altri raggiungano un certo livello non è razionale; questa è arroganza, ed è mettersi in mostra. Quando gli altri si distinguono, ti senti turbato nel cuore e diventi infinitamente geloso, volendo sempre dire alcune parole sarcastiche e taglienti per soddisfare la tua vanità. Com’è meschino fare questo! Questo è spregevole e vile, e una persona del genere non ha coscienza e ragione. Dovresti fare cose che siano di beneficio agli altri, cose che siano degne dell’ammirazione altrui e anche ricordate da Dio. Non fare cose che ostacolano gli altri. Te ne ricorderai? (Sì.) Se non riesci a essere tollerante, di supporto e incoraggiante e non riesci ad arrivare a proteggere e a salvaguardare l’opera della chiesa, se ti manca questa umanità, allora per lo meno non fare o dire cose che sminuiscono gli altri. Questo è il minimo assoluto che dovrebbe essere fatto: questo è il limite.

Amare idolatrare le star

Abbiamo finito di discutere dell’amore per le arti. Ora parliamo della tendenza a interessarsi degli affari privati delle celebrità. Alcune persone amano particolarmente interessarsi degli affari privati delle celebrità, delle star: per esempio cosa mangiano, cosa indossano, dove vanno a divertirsi, se si sono sottoposte a chirurgia estetica, con chi hanno relazioni sentimentali, quali amici dell’altro sesso hanno, quali partner sessuali, e persino quanti figli illegittimi hanno e con quali alti funzionari e persone ricche sono state intimamente coinvolte. Tali persone si interessano particolarmente di questi affari privati delle celebrità. Non solo si interessano degli affari privati delle celebrità, ma inoltre amano particolarmente imitare le loro scelte di vita quotidiana, il loro modo di parlare e di comportarsi e il loro atteggiamento verso la vita. Allo stesso tempo, amano anche particolarmente seguire i loro spostamenti e i loro vari pensieri e punti di vista. Per esempio, se a una celebrità piace avere un certo tipo di cane, anche loro ne prendono uno. Se una celebrità indossa una certa marca di abbigliamento particolarmente popolare sul mercato, compreranno anche loro lo stesso articolo. Se non possono permetterselo, opteranno invece per un’imitazione. Se una celebrità usa un certo prodotto cosmetico, lo prenderanno per farsi belle, anche se sono al verde e devono vendere un rene o del sangue per poterselo permettere. Addirittura seguono le celebrità ovunque si esibiscano, tengano conferenze stampa o partecipino a eventi di lancio di film e programmi TV. Costoro presteranno attenzione e terranno traccia di ogni parola e azione, di ogni mossa e di tutti gli spostamenti della celebrità che seguono, raggiungendo un punto di ossessione in cui non hanno una vita propria, né propri pensieri, punti di vista e stili di vita corretti, in cui sono completamente fuorviati e controllati dai pensieri, dai punti di vista e dallo stile di vita della celebrità. Che tipo di problema è questo? È una condizione innata? (No.) Ha qualcosa a che fare con l’ambiente sociale in cui le persone vivono oggi? (Sì.) C’è un qualche legame. Quindi, perché è sempre un certo gruppo di individui a idolatrare le star anziché tutti, nonostante tutte le persone vivano nello stesso ambiente attuale? A cosa è correlato questo? Diresti che questi individui che idolatrano le star amano le arti? Non necessariamente. Sono bravi nelle arti? Anche questo non è necessariamente vero. Ma le cose che fanno sono legate alle persone nel mondo delle arti e alle tendenze artistiche. Che tipo di problema è questo? È un problema di indole corrotta? Questa è precisamente una rivelazione di indole corrotta. Tali individui riveriscono il male e seguono le tendenze malvagie. Quindi, c’è un problema nella loro umanità? (Sì.) Perché, quando ci sono così tanti cammini tra cui scegliere nella vita, scelgono questo? Ciò coinvolge la questione del carattere? (Sì.) Alcuni dicono: “Si tratta di un difetto nella loro umanità. Questo è essere innatamente ingenui e sciocchi e farsi facilmente fuorviare dagli altri”. È questa la ragione? (No.) Altri dicono: “È perché la maggior parte delle persone che idolatrano le star sono giovani, immature e superficiali, incapaci di resistere alla tentazione di queste tendenze sociali?” La ragione è che sono giovani? (No.) Alcune delle persone che idolatrano le star sono di mezza età o anziane: questo gruppo include persone di tutte le età. Alla luce di ciò, queste persone che idolatrano le star non sono fuorviate da queste tendenze sociali perché sono giovani e immature e non comprendono ancora le questioni della vita. Pertanto, l’affermazione secondo cui “coloro che idolatrano le star sono tutti giovani e immaturi” non regge. Poiché non è dovuto all’essere giovani e immaturi, è un problema di umanità. Quindi, che problema di umanità è? È il non dedicarsi a occupazioni appropriate? (Sì.) Per un verso, è il non dedicarsi a occupazioni appropriate; per un altro, è l’essere in qualche modo frivoli e non rimanere entro i limiti appropriati. Cos’altro è? (Non percorrere il giusto cammino.) È corretto: è il non percorrere il giusto cammino. Coinvolge la questione del cammino che si intraprende. Dopo aver raggiunto l’età adulta, quale occupazione intraprendere e quale tipo di cammino scegliere di seguire in questa società e tra le persone sono lezioni obbligatorie che si pongono davanti a ogni persona. Il fatto che le persone si comportino e vivano in modo adeguato, che si impegnino in un’attività appropriata, che si dedichino a occupazioni appropriate e che percorrano il giusto cammino, tutto questo dipende da ciò che amano e da ciò che seguono all’interno della loro umanità. Guarda gli individui in ogni settore: alcuni praticano le arti marziali, alcuni imparano a vivere in modo sano, alcuni si impegnano nell’industria tecnologica, alcuni nell’industria della moda, alcuni nell’industria cinematografica e televisiva, alcune fanno affari e alcuni entrano in politica, mentre alcuni credono nel buddismo, alcuni si uniscono alla fede taoista e altri scelgono di credere in Dio. Alcune persone non hanno un’occupazione appropriata né cercano i propri obiettivi nella vita: ogni giorno si concentrano solo sull’idolatrare le star. Fino a che punto lo fanno? Al punto di perdere la voglia di mangiare e bere. Se la star che idolatrano è il partner dei loro sogni, allora sono persino capaci di abbandonare il proprio coniuge in qualsiasi momento. Se queste persone idolatrano le star fino all’ossessione, al punto che ciò condiziona le loro vite e la scelta del loro cammino, diventando una parte indispensabile delle loro vite, in che stato si trovano attualmente le loro vite? Costoro non trascorrono i loro giorni in modo corretto. Se la persona che idolatra le star è una donna, può forse essere una casalinga devota che sostiene il marito e cresce i figli, una moglie virtuosa e una madre amorevole? (No.) Una persona che idolatra le star fino all’ossessione è semplicemente folle. Ovunque il partner dei suoi sogni tenga un concerto o una conferenza stampa, costei prova l’impulso irrefrenabile di andare per ottenere un autografo. Percorre lunghe distanze in aereo e attraversa persino i confini solo per seguirlo, e la famiglia non riesce a trattenerla. Tiene costantemente traccia dell’itinerario di quella celebrità online e si accampa nei luoghi in cui il suo idolo apparirà. Se non riesce a vederlo, trascorre diversi giorni e notti senza mangiare né dormire, piangendo ininterrottamente. Di solito, tutto ciò a cui si interessa su Internet e in TV riguarda le celebrità. Naturalmente, alcune persone non si concentrano su una sola celebrità ma su diverse: celebrità maschili e femminili, giovani, di mezza età e anziane. Si interessano all’aspetto di queste celebrità, allo stato del loro matrimonio, alla loro situazione sentimentale e alle loro vite private, impiegando molta energia mentale per andare a caccia di informazioni su di loro. Considerano l’idolatrare le star come una fonte di piacere e di interesse nella vita, dedicandovisi come se fosse una questione seria. In che stato si trova la vita di questo tipo di individui? Sono come cadaveri ambulanti: i loro pensieri, lo stato della loro vita, così come il loro comportamento quotidiano e il fatto che siano di buono o cattivo umore sono interamente influenzati dalla celebrità che inseguono e imitano. Se la celebrità che inseguono intraprende una relazione, si sentono così infelici da perdere la voglia di mangiare e bere per diversi giorni e notti. Se la celebrità si lascia con il partner, si sentono al settimo cielo, banchettano, stappano champagne e pubblicano post su Weibo per festeggiare. Ogni notte sognano di stare con la celebrità che inseguono e non fanno altro che sogni d’oro! La celebrità che inseguono è il partner dei loro sogni e nessun altro appare loro così gradevole come lei. Lo stato della loro vita non è forse anormale? (Sì.) Hanno raggiunto questo livello di ossessione: sono stati controllati da uno spirito malvagio? (Sì.) Quindi, l’umanità degli individui di questo tipo ha un difetto, una pecca o un problema? (Un problema.) Il loro stato mentale è un po’ anormale. Gli individui normali a volte sentono qualche notizia su persone del mondo delle arti e, quando chiacchierano del più e del meno, potrebbero anche dire casualmente qualche parola al riguardo, ma quando tornano alla vita reale continuano a vivere come al solito. Se sono madri, adempiono alle loro responsabilità di madri; se sono padri, adempiono alle loro responsabilità di padri. Il lavoro in cui si impegnano non ne è minimamente influenzato né ostacolato. Se la star che piace loro tiene un concerto da qualche parte, sentono che la cosa non li riguarda e continuano a vivere le loro vite come al solito, senza esserne influenzati. Sebbene provino una certa ammirazione e invidia per quella star, e un po’ di affetto, quando tornano alla vita reale hanno pensieri indipendenti e non vi è alcun impatto sulla loro vita e sulla loro carriera, sulla loro fede, sulle cose che dovrebbero perseguire e sul cammino che dovrebbero percorrere. Questo è avere un normale pensiero dell’umanità e un normale stato mentale. Invece, le persone che amano idolatrare le star hanno già perso sé stesse e la capacità di controllarsi in questo processo; sono completamente guidate da queste cosiddette star, che le portano per il naso. I loro pensieri e lo stato delle loro vite sono interamente controllati e condizionati dalle parole, dalle azioni e dalle emozioni delle star. Questo non è più solo un problema di umanità: il loro stato mentale è in qualche modo problematico. Le loro emozioni sono diventate anormali, lo stato della loro vita quotidiana è diventato caotico e hanno completamente perso la direzione. Le loro intere vite consistono solo nell’idolatrare le star; idolatrare le star è l’unica cosa indispensabile nel loro cammino di esistenza. Fintanto che vivono e respirano, godono dell’idolatrare le star e si affidano a questo per passare il tempo ogni giorno. Se non idolatrano le star, costoro pensano che la vita sia vuota e priva di significato e che stiano vivendo senza alcun obiettivo né alcuna direzione, sentendosi smarriti nei loro cuori. Quindi, di tanto in tanto, sentono di dover andare online a cercare aggiornamenti sulla celebrità che piace loro: cosa sta mangiando e bevendo, in che stato si trova attualmente la sua vita, quando terrà un concerto, com’è stata la sua ultima interpretazione cinematografica, qual è lo stato del suo matrimonio, qual è la sua situazione familiare; ogni tanto, cercano tali informazioni per passare il tempo e per riempire le loro vite vuote, prive di direzione e confuse. Non sono stati forse completamente controllati da queste celebrità? Non sono stati controllati da questa mentalità o tendenza a idolatrare le star? (Sì.) Ebbene, gli individui di questo tipo possiedono ancora coscienza e ragione? Sono fuori di testa, il loro stato mentale è diventato anormale. Dopo essere stati fuorviati e disturbati da questo genere di tendenza o di fenomeno esterni, hanno perso la direzione e non sanno più se ciò che stanno facendo sia giusto o sbagliato: non sanno cosa sia bene o male per loro. Se le persone cercano di dissuaderli, semplicemente non riescono a recepirlo o a capirlo. Per assistere al concerto della star che adorano, sono disposti a spendere l’equivalente di tre-cinque mesi di stipendio e arrivano persino a impegnare alcuni oggetti di valore o a prendere del denaro in prestito, e al loro ritorno devono ripagare i debiti. Pagano questo tipo di prezzo solo per raggiungere il loro obiettivo di idolatrare le star. Le persone di questo tipo sono normali? (No.) A giudicare dal livello di ossessione e dalla mancanza di autocontrollo che hanno raggiunto, tali persone hanno già perso ogni coscienza e ragione e non riescono più a controllarsi; non si preoccupano affatto di quanti soldi spendono e di quanto lontano viaggiano per idolatrare le star. Pertanto, a giudicare da queste manifestazioni, è molto difficile che vengano classificate come persone normali. Va detto che c’è un problema nella loro umanità: hanno perso la loro razionalità. Ebbene, la loro coscienza funziona ancora? Hanno ancora una coscienza? (No.) Allora che tipo di persone sono? Non hanno né coscienza né ragione; la loro umanità è stata ridotta a nient’altro che un guscio vuoto. La vita reale dell’umanità normale è diventata sempre più distante da loro. È molto difficile per loro integrarsi nella vita reale ed è molto difficile per loro trovare la serenità mentale e impegnarsi nelle normali questioni della vita reale. Nelle loro vite, c’è solo l’unica questione di idolatrare le star. Quindi il loro mondo spirituale non è stato forse controllato dalla questione dell’idolatrare le star? (Sì.) Una persona del genere, dall’esterno, sembra essere una persona, ma in essenza non è forse già diventata nient’altro che un guscio vuoto? (Sì.) Che tipo di persone sono quelle che rimangono dei gusci vuoti? (Cadaveri ambulanti.) Esatto: cadaveri ambulanti. Hanno fede? (No.) Hanno un qualche perseguimento positivo? (No.) Capiscono cosa siano le cose positive e cosa siano le cose negative, cosa sia giusto e cosa sia malvagio? (No.) Come si può vedere che non lo capiscono? Attualmente, i cantanti famosi sul palco indossano abiti sempre più succinti e seducenti ed eseguono movenze sempre più malvagie. I membri del pubblico che idolatrano queste star si sentono sempre più entusiasti, gratificati e inebriati mentre nel guardare ciò. In particolare, quando una pop star si esalta un po’ e si toglie i vestiti per lanciarli al pubblico, le persone tra la folla impazziscono completamente. Alcuni si entusiasmano così tanto da andare in arresto cardiaco e poi svenire. Le scene di idolatria delle star sono di fatto a tal punto intense! A volte si verificano persino calche e alcune persone rimangono ferite e perdono la vita quando i soccorsi falliscono. Queste sono tutte tragedie causate dall’idolatrare le star. Rimanere feriti e perdere la vita come risultato dell’idolatrare una star: diteMi, una vita del genere non è forse priva di valore? Vale qualcosa? A giudicare dalle loro emozioni, dalle cose che piacciono loro e dalle scene che le entusiasmano abbastanza da farle urlare, queste persone conoscono la vergogna? Sanno cosa siano le cose positive e giuste e cosa siano le cose malvagie? (No.) Non lo sanno. Le persone normali vedono queste scene e provano repulsione: “Come ha fatto il mondo a diventare così malvagio? Questo è troppo malvagio!” Invece tali individui che idolatrano le star vedono queste scene e si sentono felici, orgogliosi, soddisfatti e contenti, credendo di non avere più rimpianti in questa vita, e urlano ed esultano per queste scene. Questo dimostra che, nel profondo delle loro anime, non sanno cosa siano le cose malvagie, cosa siano le cose giuste, cosa siano le cose positive né cosa siano le cose negative. Alcune fan di cantanti o attori inseguono persino il loro idolo fino a casa sua, pronte a offrirsi a lui. Quando lui rifiuta, addirittura si arrabbiano e gli danno del codardo. Persone del genere hanno un minimo di vergogna? Capiscono il significato dell’espressione “senso del pudore”? Capiscono cosa siano le cose positive e cosa siano le cose negative? (No.) Nemmeno capiscono l’espressione “senso del pudore”. Quando il loro idolo rifiuta, addirittura lo insultano. Sono forse umane? Non è che manchi loro qualcosa all’interno dell’umanità: sono mentalmente squilibrate; sono spiriti immondi e spiriti malvagi!

Tra i vari gruppi di persone, c’è sempre una parte di persone ossessionata dall’idolatrare le star. Tali individui, per dirla con precisione, sono cadaveri ambulanti e, nello specifico, sono non-umani. Considerano le star che appaiono frequentemente sul palco e sugli schermi come qualcosa da inseguire e addirittura considerano far questo come una carriera legittima. Sprecano le loro vite in questo modo. Va detto che, nell’intera società, gli individui di questo tipo sono un gruppo speciale, più o meno lo stesso di quelli al gradino più basso della società che non si dedicano a occupazioni appropriate: sono tutti feccia e non valgono nulla! Non hanno fede, nessun perseguimento positivo e, nella loro umanità, non possiedono alcun bisogno positivo, alcuna aspirazione positiva né alcuna cosa positiva. Per quanto malvagio o quanto oscuro sia il mondo delle arti, a loro non importa e non lo trovano disgustoso, lo accettano e lo approvano e, inoltre, lo seguono con zelo. Che tipo di persone sono questi individui? Si può dire che sono feccia. Dalla prospettiva del regno spirituale, gli individui di questo tipo sono spiriti immondi e spiriti malvagi. Quando gli spiriti immondi e gli spiriti malvagi si reincarnano come esseri umani, anche loro devono mangiare e agire come persone normali, ma non si dedicano a occupazioni appropriate né accettano minimamente la verità, amano solo trovare persone della loro risma per cercare il piacere e si trascinano pigramente in attesa della morte. Se non possono impegnarsi nell’industria delle arti, seguono le persone che ne fanno parte e seguono tutti i tipi di tendenze malvagie al suo interno per soddisfare i propri bisogni. Pertanto, indipendentemente da ciò in cui costoro sono bravi, il solo fatto che abbiano tali perseguimenti e scelgano un simile cammino e un tale modo di vivere nella società dimostra che non sono persone buone o persone che possono raggiungere la salvezza. Il motivo per cui dico che tali individui non possono raggiungere la salvezza è proprio il fatto che all’interno della loro umanità c’è un “vuoto”. Questo “vuoto” deve essere messo tra virgolette. Perché? Perché la loro umanità non possiede cose positive, possiede invece tutto ciò che possiedono gli spiriti immondi e gli spiriti malvagi: seguire il male, riverire il male, seguire l’oscurità e riverire l’oscurità. Costoro sono i seguaci in prima linea delle tendenze malvagie in tutta questa società malvagia, nonché i portatori di tali tendenze. Dopo che varie fallacie malvagie e vari pensieri e punti di vista distorti provenienti dal mondo delle arti vengono trasmessi al pubblico attraverso computer, televisioni, riviste, giornali, opere cinematografiche e televisive e altre forme, a poco a poco circolano tra le persone e poi si diffondono ampiamente. Tra queste persone, sono proprio tali idolatri delle star l’avanguardia nella diffusione dei pensieri malvagi o delle tendenze malvagie e dei modi di fare che si trovano in varie opere cinematografiche, televisive e artistiche. Sono i portatori di prima linea che trasmettono vari pensieri malvagi e vari pensieri e punti di vista distorti. Attraverso il loro passaparola, attraverso le loro azioni e manifestazioni concrete, il pubblico gradualmente approva e accetta vari pensieri malvagi e tendenze malvagie. Poi ne viene condizionato e permeato a poco a poco. Alla fine, questo fa sì che le tendenze malvagie, i pensieri malvagi e i pensieri e i punti di vista distorti prendano gradualmente piede e acquistino forma all’interno di vari sistemi sociali e tra vari gruppi di persone. Guardando al passato, per quanto riguarda il matrimonio, quando le persone raggiungevano l’età da marito o da moglie, venivano presentate e fatte incontrare da un mediatore. Il matrimonio richiedeva inoltre il consenso di entrambe le coppie di genitori, dopodiché veniva fissata una data e la coppia convolava a nozze. Nel contesto sociale del passato, la maggior parte delle persone mostrava rispetto e prudenza quando si trattava del matrimonio tra uomini e donne. Consideravano il matrimonio come un evento importante ed erano in grado di trattarlo con serietà e scrupolosità. Soprattutto per quanto riguardava i propri figli, esigevano che non fossero dissoluti, che non commettessero incesto e che non intrattenessero relazioni sessuali illecite: questi requisiti dovevano essere rispettati. Quanto meno, la maggior parte delle persone aveva tale concetto nel cuore. In questo modo, sotto il freno della coscienza della loro umanità, molte persone evitavano le azioni malvagie dell’intrattenere relazioni sessuali illecite e del darsi alla promiscuità, cosa che, in una certa misura, proteggeva sia gli uomini che le donne. Naturalmente, aveva anche un certo effetto e una certa influenza positivi sul clima sociale. Invece, con lo sviluppo dei tempi e l’emergere di varie opere artistiche, sono apparsi continuamente pensieri e punti di vista di ogni genere che sostengono la liberazione sessuale, la libertà di matrimonio e così via. Da un lato, sono sostenuti da determinati individui; inoltre, la società li promuove e li diffonde ulteriormente in lungo e in largo attraverso interpretazioni e performance in varie forme artistiche. Questi pensieri vengono prima riconosciuti e accettati da una parte di coloro che idolatrano le star; vale a dire, il loro primo pubblico sono questi idolatri delle star. Poiché questi individui idolatrano le star, accettano e approvano rapidamente questi pensieri sostenuti dalle star sul palco, sullo schermo o in certe forme artistiche. Dopo che li hanno fortemente approvati, influenzano poi i loro figli così come le persone che hanno intorno nella vita quotidiana. In questo modo, una persona trasmette questi pensieri a dieci persone, dieci persone li trasmettono a cento, cento li trasmettono a mille e mille li trasmettono a diecimila, diffondendo questi pensieri da un ambito ristretto a uno molto più ampio. Nel corso di uno o due anni, le persone esprimono queste idee, e continuano ancora a farlo cinque o dieci anni dopo. Dopo venti o trent’anni, tali pensieri malvagi prendono sempre più forma tra le persone, si diffondono sempre più ampiamente in ogni angolo della società e vengono instillati sempre più profondamente nel cuore di ogni individuo. Poi questi pensieri malvagi e queste tendenze malvagie vengono gradualmente approvati dalle persone e gradualmente accettati dal pubblico e le persone diventano sempre più autoindulgenti, dissolute e sfrenate riguardo al matrimonio e alle questioni tra uomini e donne. Credono che questo significhi avere una mentalità aperta e orizzonti ampi e che sia un segno di umanità matura, parlando di cose negative come se fossero positive e legittime. A quel punto, le tendenze malvagie dell’intera società hanno subito un’impennata, hanno preso il sopravvento e sono diventate la tendenza dominante. La maggior parte delle persone non ha più pensieri e punti di vista corretti riguardo al matrimonio tra uomini e donne e alle relazioni uomo-donna; ritengono che queste cose non siano niente di grave. In particolare, l’omosessualità è diventata sempre più comune; inoltre, le relazioni extraconiugali sono diventate via via più comuni e quindi il tasso di divorzio è aumentato sempre di più. Sempre più bambini hanno inoltre perso l’amore paterno e materno, vivendo in una famiglia monoparentale o in una famiglia con un patrigno o una matrigna. Molte persone hanno un partner dell’altro sesso prima del matrimonio e non lo considerano vergognoso; pensano persino che sia normale, che la società sia così e che non sia niente di grave. In ogni momento, la malvagità è per sempre malvagità e le cose positive sono per sempre positive. Anche se pensi che non sia niente di grave, ciò è dovuto a questa tendenza malvagia e alla decadenza di questa società: la causa è il fatto che gli esseri umani sono corrotti da Satana, vengono inculcati loro pensieri malvagi e tendenze malvagie di Satana ed essi ne sono riempiti. Non è che le cose positive possano essere chiamate negative, né che le cose negative oggigiorno possano essere trasformate in cose positive. Se la pensi in questo modo, è perché non comprendi la verità né cosa siano le cose positive. La causa sta nel fatto che in queste circostanze sei costretto ad accettare le tendenze malvagie e i pensieri malvagi come principi e fondamento per la tua condotta. Questa società e questa umanità sono state profondamente corrotte proprio in questo modo, a poco a poco. Pertanto, per quanto riguarda le tendenze malvagie che si diffondono ampiamente e vengono instillate nel profondo del cuore delle persone, questi idolatri delle star svolgono il ruolo di avanguardia nella diffusione di tendenze malvagie e di pensieri e punti di vista malvagi. Sono i diffusori diretti di queste cose. Se diciamo che questo è Satana che corrompe le persone, ciò è un po’ vago o astratto. Se invece diciamo che questi idolatri delle star sono gli effettivi promotori della diffusione dei pensieri di Satana e delle tendenze malvagie di Satana, ciò è massimamente accurato. Questo perché costoro sono il gruppo di individui più vicino al mondo delle arti o a vari pensieri malvagi e tendenze malvagie e sono la parte di individui che entra in stretto contatto con queste star del cinema e questi cantanti famosi. Senza tali persone a inseguirli, senza il loro sostegno ossessivo, questi cosiddetti cantanti famosi e star del cinema non avrebbero un fascino così grande, una fama così grande, un’influenza così grande e un così grande potere di fuorviamento. È proprio a causa dell’adulazione e dell’intensa imitazione di questi idolatri delle star che vari tendenze malvagie e pensieri malvagi si sono diffusi tra le persone a una velocità straordinaria. Attraverso le loro azioni concrete, costoro dicono al pubblico che le varie cose malvagie e i vari pensieri e punti di vista distorti e malvagi che appaiono nel mondo delle arti sono cose che le persone dovrebbero accettare, che queste cose sono normalissime e legittime. Alla fine, la maggior parte delle persone accetta gradualmente questi modi di fare malvagi e questi pensieri e punti di vista malvagi. Di conseguenza, le relazioni extraconiugali, la promiscuità o qualsiasi pensiero, punto di vista e modo di fare malvagio di questi cosiddetti personaggi noti, cantanti famosi e star del cinema vengono minimizzati, senza che nessuno esprima un’opinione o un giudizio corretti su queste cose. Pertanto, per quanto questi personaggi noti, cantanti famosi e star del cinema siano promiscui, non vengono eliminati né condannati, e continuano invece a mettersi in mostra sul palco. Questo si allinea perfettamente con un detto popolare della società: “Si deride la povertà, non la prostituzione”. Questo è un vero ritratto della decadenza dell’umanità e ne è anche prova. Vedi, quando credi in Dio e vieni arrestato e imprigionato, le persone ti deridono e ti guardano dall’alto in basso. In realtà, anche loro sanno che non hai fatto nulla di male: credere in Dio è avere fede, voler essere una persona buona e voler andare in paradiso; le credenti non vendono il proprio corpo e non lavorano come prostitute e i credenti non compiono rapine e si comportano invece in modo rispettoso delle regole. Eppure le persone ti trovano sgradevole. Se una donna è bella e attraente, e ha relazioni indecenti con alti funzionari e persone ricche e va a fare un giro in auto di lusso ogni giorno, gli altri la invidiano e la ammirano, dicendo: “Ci sai davvero fare, hai davvero stoffa. Sei in grado di guadagnare soldi per i tuoi genitori in modo che possano mangiare buon cibo e indossare bei vestiti. Il tuo aspetto vale sicuramente molto!” Se invece sei di bell’aspetto e sposi qualcuno che crede in Dio, rideranno di te. Non solo rideranno di te ma, quando ti vedranno perseguitata, ti maltratteranno anche. Non è forse così? (Sì.)

Nessuna delle cose fatte da questo gruppo, da questi idolatri delle star, ha alcun significato. Al contrario, queste azioni hanno alimentato la diffusione da parte di Satana di pensieri malvagi e tendenze malvagie. Guarda gli idolatri delle star dei giorni nostri: alcune donne salgono sul palco e cantano e ballano con disinvoltura e, quando vedono un cantante famoso, lo adorano all’infinito. Sono molto diverse dalle donne degli anni ‘40 e ‘50. Nelle parole dei non credenti, le donne sono diventate aperte: aperte di mentalità e aperte sessualmente, si sono emancipate in entrambe queste aree. Alcuni dicono: “In che epoca siamo? Chi passa tutti i suoi giorni con un solo marito? Chi incentra sempre la propria vita sui figli? Devi trovare un partner nuovo quando puoi e divertirti quando ne hai l’occasione!” Guarda che genere di pensieri hanno queste persone: quanto sono terrificanti! Se anche un credente in Dio la pensa in questo modo, è un buon segno? Se un credente ha questi pensieri e punti di vista, ammira e adora tali persone e vuole essere una persona del genere, non è forse molto terrificante e pericoloso per lui? (Sì.) Per ora non parliamo di quanto sia terrificante o pericoloso. Parlando solo dell’essenza di tali persone, nel profondo delle loro anime, ammirano, stimano e amano in modo particolare queste star. Sono capaci di accettare tutti i tipi di comportamenti e tutti i tipi di pensieri e punti di vista delle star. Per quanto siano malvagi tali pensieri, sono capaci di accettarli. Credono: “È così che le persone dovrebbero comportarsi: solo così si è liberi. Tutti i pensieri e i punti di vista dovrebbero poter esistere. Dopotutto, occorre di tutto per fare un mondo”. Nei loro pensieri, non c’è distinzione tra positivo e negativo, non c’è distinzione tra giusto e sbagliato. Ciò non è forse mentalmente anormale? Se qualcuno non ha la capacità di discernere il giusto dallo sbagliato a causa di una scarsa levatura, ma ha comunque senso del pudore, è in grado di attenersi a qualcosa se sa che è giusto e non lo farà assolutamente se sa che è sbagliato, e riesce a detestare qualcosa nel proprio cuore se sa che è malvagio, allora si tratta comunque di una persona normale. Se invece sa chiaramente che qualcosa è errato, che è malvagio, eppure non solo non vi si oppone, ma è anche capace di accettarlo senza esitazione e persino di invidiarlo e seguirlo, sprofondando sempre di più, allora non è una persona ma un cadavere ambulante. Costui è rovinato e non può raggiungere la salvezza. Pertanto, non si può dire che persone di questo tipo abbiano una scarsa umanità, poca integrità, un carattere vile o un’assenza di coscienza e ragione: non è questo il problema. Il problema più grande è che semplicemente non hanno umanità. Quindi cosa sono costoro? Spiriti immondi, spiriti malvagi e cadaveri ambulanti. Sono i promotori, i veicoli e i diffusori di varie tendenze malvagie e di vari pensieri e punti di vista malvagi e distorti. È proprio come un’epidemia: una persona portatrice di un virus lo diffonde ovunque vada, e in più posti va, più ampiamente il virus si diffonde. Questi idolatri delle star sono equivalenti a portatori e diffusori di virus, quindi non sono assolutamente membri dell’umanità: sono non-umani. Qual è la definizione dei cosiddetti non-umani? È che tali individui sono i promotori e i diffusori di tendenze malvagie e di pensieri e punti di vista malvagi. Capite ora? Se nel tuo cuore continui a invidiare queste star o una volta volevi diventare questo tipo di persona, ti dico che questa è una strada senza ritorno. Non cercare mai di essere questo tipo di persona! Se hai mai interpretato un ruolo in un’opera cinematografica o televisiva, se hai mai desiderato diventare una star del cinema o un personaggio noto e avevi in programma di intraprendere questo cammino, ti dico: frena e fermati immediatamente. Non si tratta di essere punito o ricompensato. È una strada che porta alla dannazione eterna: non intraprenderla mai! Se vuoi seguire questo tipo di persona perché sei stato temporaneamente fuorviato o sei debole, o a causa di un’ammirazione e di un desiderio temporanei, allora ascolta il Mio avvertimento, ascolta la Mia esortazione: frena immediatamente. Non entrare mai in quel settore, non entrare mai in quelle file; non diventare mai uno di loro. Se non riesci a perseverare nel percorrere il giusto cammino o nel fare cose significative, non dovresti comunque diventare un diffusore di tendenze malvagie e di pensieri e punti di vista malvagi: quello è un cammino maledetto da Dio. Quindi, qualunque ruolo tu abbia interpretato in passato in un’opera cinematografica o televisiva, se ti consideravi una figura importante, un personaggio noto o una figura di alto livello, comunque ti collocassi, tutto questo è diventato parte del passato, era tutto sbagliato. Se ora hai già frenato, allora si può solo dire che a quel tempo la tua statura era immatura e non comprendevi la verità. Non pensare mai in quel modo in futuro e non percorrere mai più quel cammino. Se vuoi essere una figura importante o un personaggio noto, se vuoi essere adorato e seguito dagli altri, allora rifletti immediatamente sulle parole che ho pronunciato oggi. Per chiunque, la dannazione eterna è una triste notizia da ricevere: è la peggiore notizia possibile. Quello è un cammino maledetto da Dio. Non percorrerlo mai, non farti mai contaminare da questa sporcizia. Intraprendere tale cammino significa dannazione eterna! Devi comportarti in modo rispettoso delle regole perché sei un essere creato, un membro dell’umanità creata. Qualsiasi ruolo tu abbia ricoperto, qualsiasi lavoro tu abbia svolto o qualsiasi contributo tu abbia dato nella casa di Dio, alla fine devi determinare il posto appropriato per te. Quale posto? Sei un essere creato, un membro dell’umanità creata. Devi compiere il dovere di un essere creato. Devi svolgere il tuo dovere all’altezza degli standard, devi farlo in modo da soddisfare Dio. Devi rendere testimonianza a Dio, propagare le parole di Dio, essere un Suo testimone e raggiungere la salvezza. Questi sono la responsabilità e l’obbligo che hai il dovere ineludibile di adempiere per tutta la vita, nonché il cammino che dovresti scegliere. Non dovresti seguire le tendenze malvagie di Satana ed essere diffusore e veicolo di pensieri e punti di vista malvagi. Quegli individui sono i degenerati dell’umanità, sono spiriti malvagi e spiriti immondi. Sono maledetti e destinati alla dannazione eterna! Se una persona percorre quella strada e nemmeno dieci cavalli selvaggi riescono a tirarla indietro, allora avrà ciò che si merita: non farà una bella fine. Pertanto, in ogni momento, devi sapere che sei un essere umano creato, devi sapere qual è il tuo posto, cosa dovresti fare e che tipo di cammino dovresti intraprendere. Questa è la cosa più importante. È necessario condividere su queste cose? (Sì.) Gli argomenti che riguardano i cammini di vita delle persone sono molto importanti. Di tanto in tanto, dovreste ascoltarli e riflettere su di essi. Farlo è di beneficio e utile per il vostro ingresso nella vita e per farvi percorrere il giusto cammino nella vita: ha un impatto buono, positivo e costruttivo su queste cose. Non dimenticate queste parole.

Per la condivisione di oggi è tutto. Arrivederci!

30 dicembre 2023


Come perseguire la verità (12)

La prima pratica per perseguire la verità: Abbandonare

Abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui

I. Abbandonare le proprie nozioni e fantasie su Dio: Abbandonare le proprie nozioni e fantasie sull’opera di Dio

F. L’opera di Dio non cambia le condizioni innate delle persone; mira a cambiare la loro indole corrotta

Su quale argomento abbiamo condiviso la volta scorsa? Abbiamo condiviso su alcune manifestazioni specifiche di tre aspetti: le condizioni innate, l’umanità e l’indole corrotta. Abbiamo discusso di tali manifestazioni specifiche e in questo modo siamo riusciti a discernere a quale dei tre aspetti esse appartengono. Se nella vita quotidiana vedete queste manifestazioni su cui abbiamo condiviso, siete sostanzialmente in grado di definirle e categorizzarle, che appartengano alle condizioni innate, all’umanità o all’indole corrotta. Per quanto riguarda le manifestazioni su cui non è stato condiviso, ora sapete come categorizzarle in base a questi principi o all’essenza che esse manifestano? (Riteniamo di essere in qualche modo migliori di prima, in questo: siamo in grado di riflettere in tal senso, ma non siamo ancora completamente giunti al punto di essere in grado di discernerle.) Siete generalmente in grado di discernere le manifestazioni su cui abbiamo condiviso, ma per quanto riguarda quelle su cui non lo abbiamo fatto e che non hanno alcuna connessione con le manifestazioni su cui è stato condiviso in precedenza, non sapete se siete capaci di discernerle. (Esatto.) Negli ultimi sermoni, abbiamo condiviso su alcune manifestazioni di interessi, hobby e punti di forza nell’ambito delle condizioni innate, nonché sulle questioni che si manifestano nelle persone relativamente a questi aspetti. Abbiamo anche condiviso sull’atteggiamento e sul cammino di pratica che esse dovrebbero avere riguardo a tali questioni, nonché sui requisiti posti da Dio per gli individui che possiedono interessi, hobby e punti di forza. Condividere su questo ha principalmente lo scopo di indicare alle persone i pensieri e i punti di vista che dovrebbero avere, oltre al cammino di pratica che dovrebbero comprendere, riguardo agli interessi, agli hobby e ai punti di forza, nonché le intenzioni di Dio e i requisiti da Lui posti che esse dovrebbero comprendere relativamente a tali aspetti. Per quanto riguarda le questioni relative agli interessi, agli hobby e ai punti di forza, abbiamo condiviso solo in senso generale su di esse e non, nello specifico, su quali pensieri e punti di vista errati le persone hanno al riguardo, su quali cammini di pratica errati può accadere che intraprendano o su quali comprensioni errate hanno riguardo ai requisiti posti da Dio a tale proposito. Quindi, sulla base di tali problemi che le persone hanno, condividiamo ora in dettaglio sulle questioni specifiche che esse dovrebbero comprendere relativamente agli interessi, agli hobby e ai punti di forza.

7. La differenza tra interessi, hobby e punti di forza

Avete notato quali comprensioni fallaci o distorte avete per quanto riguarda interessi, hobby e punti di forza? Per la maggior parte delle questioni, è vero che comprendete solo limitatamente a ciò su cui condivido e, in seguito, non riflettete né confrontate ciò che è stato detto con ciò che è presente nella vostra vita, eppure ritenete di capire tutto e considerate le questioni come molto semplici? In primo luogo, pensate a questa domanda: c’è differenza tra interessi e hobby da una parte e punti di forza dall’altra? (Sì.) Qual è la differenza? Se riesci a vedere che c’è una differenza, in che modo sono diversi? (Avere un interesse e un hobby significa solo che a una persona piace molto una certa cosa, non significa necessariamente che possieda un punto di forza in quell’ambito.) I principali punti di distinzione sono stati sostanzialmente delineati: è più o meno così. Dalla prospettiva dell’umanità, gli interessi e gli hobby si riferiscono al fatto che un individuo sia interessato a un particolare tipo di attività specifica o a un certo genere di cosa e sia disposto a prestarvi attenzione o a dedicarsi a essa. In altre parole, la sua preferenza personale tende a orientarsi verso ciò che lo interessa e lo appassiona. Non ha semplicemente una leggera predilezione per le competenze professionali in questo ambito, ma nutre per esse un profondo interesse, che va oltre il livello di predilezione o di amore che potrebbe avere nei confronti delle cose comuni. Questo è ciò che sono gli interessi e gli hobby. Tuttavia, relativamente al tipo di attività o cosa specifiche che lo interessa e lo appassiona, in base alla sua levatura non è certo che sia o meno abile in esse, che sia in grado di farle bene e a quale livello possa realizzarle. Pertanto, gli interessi e gli hobby si riferiscono alle cose a cui le persone sono interessate e che prediligono, alle cose a cui desiderano dedicarsi spesso e in cui sono disposte a investire tempo ed energie prestando loro attenzione e realizzandole nella vita quotidiana. Il fatto che siano in grado di farle più o meno bene dipende dalla loro levatura e dalla loro abilità. Supponiamo che si tratti di una cosa a cui sono particolarmente interessate e appassionate e che, allo stesso tempo, sono anche abili nel fare; ovvero, oltre a essere interessate e appassionate a essa, sono anche in grado di farla molto bene, di ottenere risultati significativi e di raggiungere grandi traguardi. In altre parole, la loro abilità in questo interesse e hobby supera quella della persona media e la loro perspicacia, la loro velocità di apprendimento e la rapidità con cui afferrano i principi in questo ambito superano quelli della persona media. Quando tali manifestazioni sono presenti, questo è ciò che si definisce avere un punto di forza. Altri potrebbero aver bisogno di formazione professionale formale a lungo termine, di istruzione, di acquisire conoscenze, di fare pratica, nonché, tra le altre cose, di ricevere guida, leadership, controllo, standardizzazione e consulenza da parte di professionisti competenti, prima di poter fare qualcosa bene in modo indipendente. Tuttavia, gli individui dotati di punti di forza hanno generalmente un certo livello di perspicacia nelle competenze professionali in cui sono abili senza essersi sottoposti a una formazione professionale o a un apprendimento sistematico. Possiedono una certa comprensione concreta, un’esperienza pratica, o hanno raggiunto dei risultati personali in quel settore. E, con la formazione professionale, il loro punto di forza in quel campo può raggiungere un livello ancora più elevato. In breve, avere un punto di forza significa essere molto abili nelle cose che ci interessano e che ci appassionano, superando la media delle persone. Cosa significa essere “abili”? (Avere un punto di forza in un certo settore, comprendere relativamente bene tali cose e gestirle con competenza e senza sforzo.) Essere abili in qualcosa non significa solo comprenderlo; significa piuttosto avere una predisposizione eccezionale e un talento innato relativamente spiccato in quel settore. Anche senza indicazioni da parte degli altri, tali persone sono in grado di arrivare a cose che gli altri non riescono a comprendere. E, abbinando la formazione formale o l’istruzione da parte di un insegnante rinomato, possono diventare ancora più brave in quel settore. Quando si dice che qualcuno ha un punto di forza, si intende dire che è particolarmente forte in un certo interesse o hobby e ha un’attitudine eccezionale in quel settore. La sua capacità di comprensione, la sua perspicacia e la sua capacità di apprendimento in quell’ambito sono tutte particolarmente spiccate, e lo padroneggia molto rapidamente. È notevolmente abile in tale settore rispetto alla media. Questo è ciò che si intende per avere un punto di forza.

Ora che avete capito cosa sono i punti di forza, parliamo di interessi e hobby. Qual è la differenza tra interessi e hobby da una parte e punti di forza dall’altra? Gli interessi e gli hobby sono la stessa cosa dei punti di forza? (No, non sono la stessa cosa.) Perché gli interessi e gli hobby non sono la stessa cosa dei punti di forza? (Perché essere interessati a una cosa non significa necessariamente essere in grado di farla bene, né significa necessariamente essere abili in essa; inoltre, non significa necessariamente che si riesca a comprendere quella cosa in modo così rapido.) Avere interessi e hobby significa che ti piace una certa categoria di cose, ma il fatto che si tratti o meno di un tuo punto di forza dipende dalla tua abilità di comprensione, dalla tua capacità di apprendimento e dalla tua perspicacia relativamente a quel settore, nonché dalla tua predisposizione naturale in tale ambito e dal fatto che tu abbia un’abilità innata nel fare quella cosa. Se sei abile a farla, allora si tratta di un tuo punto di forza. Se non lo sei e si tratta semplicemente di una preferenza personale, di un ambito a cui sei interessato, ma la tua levatura è scarsa e non hai un’attitudine naturale al riguardo, il che significa che hai una capacità di comprensione limitata in merito a questo tuo interesse e hobby, che non sei affatto abile nel fare quella cosa, che la fai in modo goffo, che sei inefficiente e non ottieni risultati in quell’ambito, allora tale settore non è un tuo punto di forza: per te rimane solo al livello di un interesse e di un hobby. Perché è solo un tuo interesse e hobby e non un tuo punto di forza? Perché non sei abile in esso. Alcuni, per esempio, dicono: “Amo davvero tanto cantare”. Quanto amano farlo? Dal momento in cui aprono gli occhi al mattino, mettono su canzoni pop; ascoltano tutti i generi di canzoni, comprese quelle straniere e le opere liriche occidentali e cinesi: amano ascoltare tutto ciò che può essere considerato musica. Vogliono anche cantare, ma c’è un grosso problema: sono stonati per natura o semplicemente non hanno un punto di forza in quell’ambito. Ci sono anche persone che, anche dopo aver studiato canto per diversi anni, non riescono ancora a trovare le tecniche giuste. Non sanno come cantare nel modo più piacevole, come rendere il loro canto toccante o come ottenere buoni risultati attraverso di esso. Anche se amano cantare fin dall’infanzia ed è uno dei loro interessi e hobby, a causa delle limitazioni poste dalle loro condizioni innate il loro interesse e hobby non può che rimanere a tale livello: non è un punto di forza. Per esempio, quando una persona che è abile nel canto impara un inno, dopo averlo provato solo tre volte è in grado di cantare la melodia principale. E, dopo quattro o cinque volte, è praticamente in grado di cantare l’intera canzone. Coloro che amano ascoltare le canzoni ma non sono abili nel canto, invece, dopo aver ascoltato il brano tre volte potrebbero non essere ancora in grado di ricordare la melodia generale. Anche dopo cinque ascolti, potrebbero non essere ancora in grado di cantarlo e avere costantemente bisogno di guardare il testo o lo spartito. Quando devono effettivamente cantarlo, non riescono a “entrare” nel brano o a trovare la giusta impostazione vocale. Inoltre, non ricordano i testi e, a volte, si discostano persino dalla melodia. Per di più, quando cantano canzoni relativamente commoventi, non riescono mai a controllare correttamente l’espressione delle emozioni. Gli altri dicono che il loro canto è sgradevole e non è piacevole da ascoltare, ma loro non si scoraggiano né si arrendono: insistono nell’imparare e nel cantare. Certo, cantare è una libertà personale e un diritto personale; nessuno sta ponendo loro limiti. Tuttavia, ciò su cui stiamo condividendo oggi è la differenza tra interessi e hobby da una parte e punti di forza dall’altra. A giudicare da queste manifestazioni, l’interesse e l’hobby di questi individui non è una cosa in cui sono abili. Perché, dunque, dobbiamo condividere con chiarezza su tale questione? Per aiutare le persone a capire che i loro interessi e i loro hobby non sono la stessa cosa dei loro punti di forza. Se, sulla base di tutti gli aspetti delle tue condizioni innate, non sei abile in un determinato settore, allora, anche se quello è il tuo interesse e il tuo hobby, i limiti posti dalle tue condizioni innate determinano che il tuo interesse e il tuo hobby non è il tuo punto di forza. Sebbene ti piaccia davvero tanto, addirittura al punto che lo ami quanto la tua vita, sfortunatamente non si tratta proprio di una cosa in cui sei abile. Alcuni, per esempio, amano molto ballare. Ogni volta che sentono della musica, i loro corpi iniziano a muoversi seguendo il ritmo e la melodia e, mentre ballano, questi individui si sentono davvero contenti di sé. Tuttavia, la natura non ha dato loro un bell’aspetto, non sono molto alti, i loro arti non sono particolarmente lunghi e la loro figura non è particolarmente elegante. Nel complesso, la loro danza non è molto gradevole da vedere. Ma a loro piace ballare e, a volte, ballano totalmente compiaciuti da loro stessi in luoghi pubblici o sul ciglio della strada. I passanti lo trovano sciocco, ma loro ballano come se non ci fosse nessuno intorno, completamente indifferenti a come gli altri li vedono, come se non avessero alcuna consapevolezza. Ne sono ossessionati fino a questo punto. Anche se loro ritengono di ballare piuttosto bene, in realtà non sono abili nel farlo. Non riescono a cogliere l’essenza del danzare, né sanno quali movimenti siano appropriati, quali siano aggraziati e quali siano maggiormente in grado di trasmettere diversi tipi di emozioni umane. In altre parole, non capiscono davvero molti aspetti legati alla danza. Anche con la guida di un insegnante professionista e la formazione di una scuola professionale, sul piano della loro levatura innata non sono abili nella danza e non riescono a coglierne l’essenza. Pertanto, considerando tutti gli aspetti delle loro condizioni innate, la danza, che essi amano, non è una cosa in cui sono abili. Anche se a loro piace molto e ne sono inebriati, e spesso ammirano i propri movimenti e la propria presenza quando ballano davanti a una telecamera o a uno specchio, se guardiamo alla situazione effettiva, non sono abili nel ballare. In altre parole, la danza è solo un loro interesse e un loro hobby, non un loro punto di forza.

Ad alcune persone piace molto la letteratura. Amano scrivere articoli e recitare e comporre poesie, amano i forum letterari e anche leggere romanzi e varie opere letterarie, siano esse straniere o nazionali, moderne o classiche: a loro piacciono tutte queste opere. Amano i vari termini lessicali e gli stili linguistici che gli autori usano nelle loro opere letterarie, e anche le diverse idee che esprimono in esse. Questo è un loro interesse e un loro hobby? (Sì.) È molto chiaro che questo è un loro interesse e un loro hobby. Ciò che piace a una persona, ciò che la interessa nel cuore e nella mente, è innato: non è qualcosa che essa acquisisce più tardi nella vita, né tanto meno qualcosa che viene coltivato dai suoi genitori o dalla sua famiglia. Alcuni individui amano la letteratura e hanno letto molte opere letterarie. Alcuni hanno studiato letteratura in modo sistematico all’università. Alcuni hanno anche intrapreso la professione di insegnanti di letteratura o si sono dedicati a impieghi e occupazioni legati alla letteratura, a volte anche per lunghi periodi; hanno trascorso la maggior parte della loro vita a occuparsi di questioni relative ai loro interessi e hobby; la letteratura, che li interessa e li appassiona, li ha accompagnati praticamente ogni giorno della loro vita. Ma questo significa che il loro interesse e il loro hobby è veramente il loro punto di forza? Non necessariamente: bisogna vedere se, nell’ambito della letteratura, possiedono conoscenze o pensieri e punti di vista superiori o diversi da quelli della gente comune. Se ciò che hanno afferrato e compreso in letteratura è semplicemente ciò che hanno imparato dai libri o consiste solo nella convenzionale conoscenza comune che chiunque è in grado di imparare e comprendere, allora non può essere considerato un punto di forza. Per esempio, quando chiedi loro di scrivere un articolo, non ci sono errori grammaticali, la punteggiatura viene utilizzata correttamente, i paragrafi sono ben organizzati e la struttura generale dell’articolo è abbastanza buona. Nell’intero articolo vengono persino utilizzati numerosi termini ricercati. Però, c’è un problema: quando si tratta di trasmettere una certa cosa, un certo punto di vista o una certa trama, non hanno un modo di esprimersi originale, né modi di esprimersi particolarmente artistici o ingegnosi. Queste qualità sono assenti in tutte le loro opere letterarie. In altre parole, i loro articoli appaiono alquanto ben strutturati e altamente professionali, la scelta delle parole è accurata, ma non sono caratterizzati dal modo originale di esprimere pensieri e punti di vista, fenomeni o trame che un abile letterato dovrebbe possedere. La maggior parte dei loro articoli è piuttosto mediocre. La struttura che utilizzano e il loro modo di esprimere le idee sono particolarmente rigidi, legnosi e dogmatici; non sono né innovativi né originali, mancano di saggezza e intelligenza e certamente non possono essere considerati eleganti. Cosa indica questo fenomeno? (Tali individui non sono abili nella scrittura e non hanno una particolare attitudine per essa.) Non sono abili nella scrittura e non sono in grado di creare in modo flessibile delle storie basandosi sul contesto di determinati eventi o sul prototipo di tali storie. In fin dei conti, quando gli altri leggono i loro articoli e le loro opere letterarie, questi risultano tutti monotoni e ripetitivi: seguono la stessa formula. Perché diciamo che risultano monotoni e ripetitivi? Nel complesso, i loro articoli appaiono abbastanza ben strutturati, standardizzati e professionali; riguardo agli aspetti tecnici, la persona media troverebbe poco da criticare: anche la struttura è fondamentalmente sempre la stessa. Sebbene tali individui possano apprendere varie forme di opere letterarie, tra cui poesia, prosa e narrativa straniere, non sono mai in grado di adattarle o applicarle alla propria creazione letteraria. Questo perché la loro abilità e i loro risultati letterari rimarranno sempre al livello di un interesse e di un hobby, senza mai raggiungere il livello di un punto di forza. È possibile che abbiano una vasta conoscenza della letteratura, ma non conseguono alcun vero risultato letterario. In altre parole, in realtà non c’è alcuna innovazione nella loro produzione letteraria, non sono assolutamente in grado di produrre opere rappresentative per proprio conto e non hanno pensieri e punti di vista originali né un modo originale di esprimersi. Ciò dimostra che la letteratura non è un loro punto di forza. Possiedono conoscenze e nozioni generali sulla letteratura solo perché questo è il loro interesse e il loro hobby, ma non hanno un punto di forza nella letteratura. Vedi, molti individui leggono libri, comprese varie opere letterarie; molti affermano di essere appassionati di letteratura o autori letterari ma, tra coloro che si dedicano alla creazione letteraria, quanti producono effettivamente opere proprie? Quanti hanno scritto opere letterarie che possono resistere alla prova del tempo e diventare dei classici? Pochissimi, giusto? La maggior parte di queste persone ha un interesse e una passione innati per la letteratura e, in seguito, apprende, si forma e fa pratica presso scuole professionali, e poi capita che trovi un lavoro legato alla letteratura. Sebbene tali individui intraprendano lavori legati alla letteratura, il che può far pensare che questo interesse e questo hobby siano in grado di accompagnarli per tutta la vita, il numero di opere complete che essi producono, il numero di contributi che apportano e il numero di creazioni originali che realizzano nel periodo in cui lavorano in quel settore dipende dal fatto che possiedano o meno un punto di forza nella letteratura. Molte persone si dedicano a una professione che amano e che li appassiona e ne traggono un mezzo di sostentamento o determinati benefici, ma non raggiungono buoni risultati in essa. Questo è sufficiente a dimostrare che la professione che amano e che li appassiona non è un loro punto di forza. D’altro canto, alcune persone, pur non impegnandosi in una professione legata ai loro interessi e ai loro hobby, sono in grado di raggiungere traguardi reali perché quello è il loro punto di forza. Per fare un esempio, tra gli altri, gli inventori, coloro che hanno dato contributi eccezionali in vari campi, coloro che hanno aperto la strada al proprio stile unico in vari ambiti e le figure di spicco in vari settori. Quindi, tenendo conto di queste situazioni, avere interessi e hobby non significa necessariamente avere un punto di forza in quegli ambiti. Tuttavia, alcuni individui non riescono a discernere la relazione tra interessi e hobby, e punti di forza. Pensano che i loro interessi e i loro hobby siano i loro punti di forza ma, dopo essersi impegnati in un settore che li interessa e li appassiona per molti anni, in realtà non ottengono alcun risultato. Dopo aver fatto chiarezza su queste cose, in che modo le persone dovrebbero trattare i loro interessi e hobby e i loro punti di forza? È molto semplice: dovrebbero trattarli correttamente. Se la casa di Dio ha bisogno che tu svolga un dovere in un certo ambito che implica conoscenze professionali, abilità o talenti correlati ai tuoi interessi e hobby, allora dovresti trattarlo in base ai principi dello svolgimento del dovere: non dovresti rifiutarlo né declamare idee altisonanti o essere avventato. Se è una cosa in cui non sei abile, che va oltre le tue capacità e che non sei in grado di fare, allora non diventare negativo e non lamentarti di Dio; dovresti essere in grado di trattarla correttamente. Cosa significa trattarla correttamente? Significa che se ritieni che il tuo interesse in quel settore e la tua passione verso di esso siano unici ma, quando svolgi del lavoro a esso correlato, non sei mai in grado di soddisfare i requisiti della casa di Dio né di raggiungere i principi che essa richiede, allora dovresti fare tutto ciò che puoi. Dio non costringe mai i pesci a vivere sulla terra o i maiali a volare. Egli sa quanto sei in grado di realizzare e quanto peso sei in grado di sopportare. Con più esperienza, lo imparerai anche tu. Sulla base delle circostanze effettive e delle tue condizioni innate, realizza il massimo che sei in grado di fare: non renderti le cose difficili. Se sei capace, non trattenerti; se non sei capace, non diventare negativo e non forzarti oltre le tue capacità: tratta la cosa correttamente.

Credete in Dio da così tanti anni e la maggior parte di voi fa il proprio dovere da più di tre anni: non sono solo uno o due anni che state svolgendo un certo dovere nella casa di Dio. Quindi, per quanto riguarda il dovere che assolvi o un certo lavoro professionale che svolgi, hai chiaro in cuor tuo quanto puoi realizzare, quale livello puoi raggiungere, quanto puoi mettere in gioco e fino a che punto? (Sì.) Tutte queste cose ti sono fondamentalmente chiare. Alcuni individui non hanno ancora raggiunto la competenza in un certo dovere perché hanno fatto poca pratica. Altri, invece, svolgono questo lavoro da molti anni e si sono esercitati molto, ma non riescono ancora a raggiungere i principi richiesti dalla casa di Dio. Non sono molto abili in questo settore. Anche se amano svolgere questo dovere, ne sono appassionati e si sentono onorati e felici di farlo, semplicemente non sono abili in esso. Quali che siano i requisiti posti dalla casa di Dio, non sono proprio in grado di raggiungerli. Non è che siano ribelli e disobbedienti, né che non facciano la loro parte; piuttosto, le loro condizioni innate non sono all’altezza del compito e hanno dei limiti. Cosa si dovrebbe fare, allora? Lascia semplicemente che le cose seguano il loro corso: non essere negativo, non essere debole, non lamentarti e non ritenerlo ingiusto in cuor tuo. Alcuni dicono: “Mi piace ballare, ma sono nato con poca coordinazione e non sono attraente. Voglio svolgere il dovere della danza, ma non posso. Cosa dovrei fare? Voglio davvero ballare”. Il tuo desiderio di ballare è un tuo desiderio personale e una tua preferenza, ma Dio deve forse soddisfare le tue preferenze? No. La casa di Dio richiede determinati principi e ha le sue regole. La selezione di chi svolge un determinato lavoro viene effettuata in base ai principi. Non puoi pretendere forzatamente, in base al tuo desiderio personale, alle tue preferenze personali o al tuo umore personale, che la casa di Dio ti soddisfi: questo è inappropriato. Se non sei adatto a svolgere un dovere in quest’ambito, allora, in cuor tuo, augura in silenzio benedizioni a coloro che sono in grado di farlo. Fai semplicemente tutto ciò che puoi, oppure puoi essere un lavoratore anonimo dietro le quinte: puoi aiutare fornendo guida e controllo, aiutare nelle prove o nella post-produzione dei video di danza, aiutare a reperire vari materiali o aiutare a ricercare la verità. C’è molto lavoro che può essere svolto in vari campi, e l’ambito del lavoro relativo ai tuoi interessi e hobby è ampio. Non devi necessariamente essere la persona sullo schermo: puoi anche svolgere un lavoro part-time dietro le quinte. Anche questo è fare il tuo dovere. In questo modo, non solo soddisfi i tuoi desideri personali, ma sei anche all’altezza del principio e dello standard di soddisfare Dio facendo il proprio dovere: è meraviglioso! Questo non significa forse prendere due piccioni con una fava? (Sì.) Poiché tra le condizioni innate che Dio ti ha dato non ci sono punti di forza in questo settore, allora non hai scelta. Non puoi lamentarti, brontolare o nutrire risentimento per il semplice fatto che, per le tue caratteristiche innate, sei carente in questo settore e non sei in grado di raggiungere il relativo standard stabilito dalla casa di Dio per la selezione dei talenti, e poi diventare riluttante a svolgere un dovere in questo settore, rifiutandoti di farlo anche se la casa di Dio te lo richiede: questo non è appropriato; non è l’atteggiamento corretto nello svolgere il dovere. Qualunque cosa tu sia in grado di fare, falla e basta. Non puoi astenerti dal farla, rifiutandoti anche se la casa di Dio te lo richiede, per il semplice fatto che non sei adatto o non sei abile in essa. In tal modo, non stai facendo il tuo dovere: stai soddisfacendo i tuoi desideri personali e dedicandoti alla tua impresa personale. Non stai facendo il tuo dovere con un atteggiamento di sottomissione a Dio, né con un atteggiamento di sincerità e lealtà verso di Lui. Ciò non è appropriato. Questa è una cosa che le persone dovrebbero capire. Anzitutto, comprendi correttamente cosa sono gli interessi, gli hobby e i punti di forza; dall’altro, trattali correttamente.

Ad alcuni individui piace scrivere articoli e dedicarsi a lavori legati alla letteratura. Vogliono sempre revisionare e correggere gli articoli, vogliono occuparsi degli articoli ogni giorno. Tuttavia, per vari motivi, sia soggettivi che oggettivi, non sono adatti a questo lavoro. Da un lato, sono privi di conoscenze fondamentali nel campo della letteratura; dall’altro, la loro levatura è relativamente scarsa e non possiedono abilità di comprensione. Pertanto, anche se sono appassionati di letteratura e fanno pratica per diversi anni, non riescono ancora a raggiungere lo standard di avere capacità di scrittura. La casa di Dio, però, richiede che le persone possiedano almeno una levatura di base per dedicarsi al lavoro basato sui testi. Se la levatura di tali individui non è adatta a svolgere il lavoro basato sui testi e se anche nel revisionare e correggere gli articoli essi non raggiungono lo standard, possono solo scegliere un altro dovere. Può darsi invece che siano appena adatti a svolgere qualche lavoro riguardante gli affari generali o a reperire alcuni materiali. In breve, il lavoro basato sui testi che tali individui in cuor loro amano è una cosa che essi non sono in grado di fare: anche se non venissero destituiti dallo svolgimento del lavoro basato sui testi, non farebbero altro che scaldare la sedia e non otterrebbero alcun risultato effettivo. Come dovrebbero le persone avere una comprensione pura di tale questione? (Devono imparare a sottomettersi alle disposizioni della casa di Dio ed essere ragionevoli.) Questa è l’indicazione generale; nello specifico, come si dovrebbe praticare? Se una persona è incline alle distorsioni, direbbe: “Tutti sostengono che gli interessi e gli hobby sono dati da Dio, che sono condizioni innate. Poiché Dio mi ha dato questo interesse e questo hobby, allora sicuramente ha decretato che io mi dedichi a un lavoro a esso correlato. Poiché ciò è decretato da Dio, allora, nella Sua casa, il lavoro correlato a questo interesse e hobby dovrebbe essere affidato a me: dovrei parteciparvi. Se non mi viene chiesto di fare questo lavoro, allora c’è un problema legato alle persone: significa che mi guardano dall’alto in basso, significa che i leader e i lavoratori non sanno come valutare gli altri. Eccomi qui, sono una persona di talento, ma non c’è un talent scout dotato di discernimento capace di individuarmi! Amo moltissimo la letteratura e sono davvero abile in tale campo: revisionare gli articoli è fin troppo facile per me. Mandarmi a predicare il Vangelo o a fare lavori manuali non è forse come usare una mazza per rompere una noce? Non significa sprecare un individuo di talento? Non è come seppellire l’oro nella terra? Non posso farci niente: se il tetto è basso, non c’è altra scelta che chinare la testa! Ma c’è un detto: il vero oro alla fine è destinato a brillare. Mi limiterò ad aspettare: forse questo è Dio che mi raffina, che mi mette alla prova. Un giorno sicuramente svolgerò il lavoro che Dio ha decretato per me, un lavoro correlato al mio interesse. Per le cose buone, vale la pena attendere. Quando tutti voi verrete eliminati, quello sarà il mio momento di ribalta, sarà il momento in cui avrò la possibilità di mettere a frutto le mie abilità! Come si suol dire, ‘Per un gentiluomo non è mai troppo tardi per vendicarsi’ e ‘Finché c’è vita c’è speranza’”. Cosa ne pensate di questi punti di vista? Sono sbagliati, vero? Tali individui sicuramente si illudono e fanno persino piani a lungo termine, ma non è noto se abbiano effettivamente capacità reali. Alcuni si sentono persino trattati ingiustamente e dicono: “Sono un talento con un dono naturale per la letteratura, eppure sono stato mandato a svolgere manodopera manuale, coperto di fango tutto il giorno. E a chi posso fare appello per questo? Non c’è niente che io possa fare: è così che Dio ha orchestrato la cosa. Che scelta ho?” In realtà, il gruppo di correzione dei testi li ha già testati e le loro abilità di scrittura sono inadeguate. Non hanno alcuna base letteraria e nemmeno usano la punteggiatura in modo corretto. Ogni volta che è necessario interrompere una frase o fare una pausa, mettono una virgola. Eppure continuano a considerarsi dei geni letterari e credono che la manodopera fisica sia uno spreco di talento. In cuor loro sentono di aver subito un torto: “Sono nato con l’amore per la letteratura. Da bambino, adoravo leggere libri di fiabe. Da più grande, amavo leggere opere scritte da autori famosi. Ho letto molti classici della letteratura scritti da autori nazionali e stranieri; ho letto molte opere di tutti i generi, tra cui drammi, prosa, poesia. Fare un lavoro basato sui testi è semplice per me; scrivere un articolo per me è una passeggiata. Ma guardami ora: sono stato ridotto a fare un lavoro di manodopera, sporco ed estenuante. Il mio amore per la letteratura, che mi ha accompagnato per metà della vita, è stato negato nella casa di Dio. Tutta la conoscenza che ho accumulato durante la mia vita non ha trovato alcuna utilità nella casa di Dio: la mia carriera letteraria è giunta al termine! Una volta pensavo che la casa di Dio fosse un luogo in cui regnassero la verità, l’equità e la giustizia. Un individuo come me, un grande talento, un appassionato di letteratura, è stato ignorato e guardato dall’alto in basso nel mondo, senza alcuna possibilità di mettere a frutto le sue capacità. Avevo pensato che nella casa di Dio avrei potuto mettere a frutto i miei sforzi rimanenti. Colmo di entusiasmo, ho fatto richiesta per entrare nel gruppo di correzione dei testi, per poi scoprire che non ero stato selezionato. Guardatemi: me ne sto qui, ora, e chi direbbe che sono un appassionato di letteratura, un talento letterario? Tutta la mia eleganza letteraria è stata logorata da questo lavoro di manodopera, sporco ed estenuante. Ora, le uniche cose che escono dalla mia bocca sono parole rozze e volgari”. In cuor loro, tali individui si sentono trattati molto ingiustamente. Sebbene ad alta voce dichiarino che si sottomettono all’orchestrazione di Dio e che faranno tutto ciò che la casa di Dio chiederà loro di fare, in cuor loro hanno una valutazione imprecisa di sé stessi, hanno considerato erroneamente i propri interessi e hobby come punti di forza, come qualcosa di adatto a essere utilizzato da Dio; non hanno trovato il proprio posto, non hanno riconosciuto la propria situazione effettiva, non conoscono la propria misura e non sanno se i loro interessi e hobby sono davvero le cose in cui sono abili: non capiscono e ignorano tutto questo, eppure continuano a sostenere di essere dei talenti letterari, quasi a definirsi maestri della letteratura. Qual è il risultato finale di ciò? (Sono pieni di lamentele nei confronti delle disposizioni della chiesa e, in cuor loro, non sono disposti a sottomettersi.) In cuor loro sentono costantemente di aver subito un torto. Sebbene non siano sfaticati nello svolgere il loro dovere e possano metterci il massimo impegno, sottomettendosi con riluttanza, a causa della loro valutazione imprecisa di sé stessi si sentono trattati ingiustamente. Un pensiero spesso balena nella loro mente: “Ci sono molti cavalli veloci nel mondo, ma i bravi giudici di cavalli sono pochi”. Chi sono i cavalli veloci? Chi sono i bravi giudici? Poiché hanno un po’ di interesse e un po’ di passione per un certo settore, e in seguito lo studiano sistematicamente, pensano di essere impareggiabili, si considerano dei “cavalli veloci” e credono di avere talento. Questa non è forse una completa mancanza di consapevolezza di sé? Credono solo che gli interessi e gli hobby siano donati da Dio, ma non riconoscono quale levatura Dio abbia dato loro. Non capiscono se sono effettivamente abili nelle cose che li interessano e che li appassionano, se sono in grado di svolgere bene il lavoro e il dovere relativi ai loro interessi e ai loro hobby, se sono competenti al riguardo e se sono in grado di farsene carico. Non capiscono queste cose e non le sanno. Questo non è molto problematico? (Sì.) Poiché non riescono a riconoscere o a trovare il loro posto, si sentono trattati molto ingiustamente. Cosa mostrano all’esterno? Spesso fanno profondi sospiri ed esprimono la loro determinazione davanti a Dio, sperando che un giorno Egli creerà un’opportunità per loro, riparerà i torti che hanno subito, renderà loro giustizia e consentirà loro di realizzare il desiderio di svolgere un dovere legato ai loro interessi e ai loro hobby. Pensate alla canzone che cantano spesso: “Non penso al cammino che ho davanti”. Qual è il verso successivo? (“Il mio unico dovere sacrosanto è seguire la volontà di Dio”.) Per coloro che hanno davvero questa statura, che possiedono davvero questa realtà e che sono davvero in grado di seguire la volontà di Dio, cantare questa canzone è più che appropriato: è semplicemente perfetto. Ma quando le persone di questo tipo cantano questa canzone, qual è il loro stato emotivo? In quale situazione la cantano? (Quando si lamentano e si sentono trattate ingiustamente.) Quando cantano, quindi, quello che cantano non è forse pieno di risentimento? (Sì.) Quello che cantano è pieno di lamentele, sfida e insoddisfazione: non è altro che dolore e risentimento. Quando le senti cantare questa canzone, è il momento in cui sono più malinconiche. C’è un detto, in Cina: cosa dice? “Gli uomini esprimono il dolore cantando, le donne piangendo e le vecchie nonne borbottando sciocchezze”. Vedi, diversi tipi di persone esprimono il dolore in modi diversi. Alcune donne, di fronte a questo tipo di situazione, non fanno altro che piangere, asciugandosi costantemente le lacrime in segreto. Non riescono a lasciar perdere e, ogni volta che ci pensano, i loro occhi si arrossano e si riempiono di lacrime e il loro cuore si sente trattato ingiustamente, come se avesse subito un torto. Non riescono proprio a trattare correttamente questa faccenda. In realtà, la questione è molto semplice: i punti di forza sono una cosa intrinsecamente separata da interessi e hobby. Se hai un certo punto di forza, indipendentemente dal fatto che si tratti di un tuo interesse o di un tuo hobby, sei adatto per il lavoro correlato a quel punto di forza; questo significa che la tua levatura, il tuo talento o la tua attitudine innati ti rendono abile a fare quella particolare cosa e sei in grado di farla bene: in tal caso, quando ti dedichi a quel lavoro, riesci a ottenere determinati risultati e sei relativamente adatto a svolgerlo. Tuttavia, se hai solo un interesse e un hobby in quel settore ma non possiedi un punto di forza, allora non necessariamente sei in grado di farlo bene. È una questione molto semplice. A causa della loro ostinazione e della loro comprensione distorta, unite alla loro stoltezza e alla loro ignoranza, quando le persone non sono in grado di dedicarsi al lavoro a cui sono interessate diventano scoraggiate, sconfortate e negative e si lamentano, colme di ogni genere di emozioni negative. Pertanto, è davvero necessario che esse comprendano la situazione effettiva dei loro interessi, hobby e punti di forza. Una volta che l’hanno capita, devono trattarli correttamente: questo è un aspetto. L’altro aspetto è che devono sottomettersi alle disposizioni della casa di Dio e adempiere bene il loro dovere in base ai principi da essa richiesti. Se la casa di Dio richiede che tu faccia il tuo dovere in un certo settore ma tu non sei abile in quell’ambito lavorativo, sei solo interessato e appassionato a esso e ti piace svolgere quel lavoro ma, in base allo standard più basso richiesto dalla casa di Dio, riesci a malapena a essere competente in esso, allora dovresti sottometterti e sforzarti di fare la tua parte: non trovare ogni genere di scusa oggettiva per rifiutare o sottrarti. Naturalmente, se le tue condizioni innate in vari ambiti sono limitate o hai determinati problemi effettivi e la casa di Dio non può permetterti di fare un dovere in quell’ambito, allora non dovresti avere lamentele, né diventare negativo o debole. Qualunque cosa tu sia in grado di fare, falla. Per quanto riguarda i tuoi interessi e hobby, tienili per te: le persone della chiesa non interferiranno, né ti toglieranno il diritto di essere interessato o appassionato a determinate cose. Questa è una tua faccenda personale. Tuttavia, quando si tratta di fare un dovere, devi discernere chiaramente tutte le varie questioni relative agli interessi, agli hobby e ai punti di forza e devi essere in grado di trattarle tutte correttamente: questa è la cosa più cruciale. Hai capito? (Sì.)

Molte persone hanno interessi e hobby in un determinato ambito. Ci sono anche individui che non hanno interessi o hobby. In altre parole, non hanno un interesse o una passione particolari relativamente a nessuna delle occupazioni, dei tipi di attività specializzate o delle varie persone, eventi e cose con cui la gente entra spesso in contatto nel mondo: si tratta semplicemente di individui comuni. Se, per esempio, qualcuno chiede loro se siano appassionati di letteratura, se tengano abitualmente un diario o se scrivano articoli, rispondono: “Questa cosa non mi appassiona e non sono abile nel farla. Non appena inizio a leggere o a scrivere, mi viene il mal di testa”. Se qualcuno dà loro da leggere dei capolavori letterari, si sentono sopraffatti e in cuor loro sono assolutamente riluttanti. Alcuni dicono persino: “Fissare il testo tutto il tempo mi affatica gli occhi e mi fa invecchiare, per questo non mi piace la letteratura”. Se chiedi loro se gli piace ballare, dicono: “Ballare non è un’attività appropriata, è qualcosa che le persone fanno quando si trovano a essere inattive e non hanno niente di meglio da fare. Non mi piace ballare”. Vedi, a loro non piace e trovano persino una ragione per questo, dicendo che non è un’attività appropriata. Altri danzano per lodare Dio: che cosa positiva! Cantare, ballare, suonare l’arpa e la lira per lodare Dio: si fa fin dall’antichità; è una cosa che Dio approva, quindi come può non essere un’attività appropriata? Ma, dal canto loro, sminuiscono tutto ciò che a loro non piace e ne parlano come se fosse qualcosa di negativo. Quando qualcuno chiede loro: “Ballare non ti piace; allora ti piace cantare?” “’Cantare’ che cosa? Non appena inizio a cantare, stono. Persino io lo trovo insopportabile da ascoltare. Non mi piace cantare. Solo ora, da quando credo in Dio, ho iniziato a imparare alcuni inni delle Sue parole e alcuni inni esperienziali. Prima di credere in Dio, non cantavo mai; quando cantavano gli altri, non ero nemmeno disposto ad ascoltare”. “Allora come ti esprimi quando sei di buon umore?” “Quando sono di buon umore, semplicemente faccio un pisolino”. “Allora cosa fai quando affronti questioni dolorose e il tuo stato d’animo è infelice?” “In quel caso, mangio qualcosa o faccio un pisolino”. “Non ti piace cantare: allora ti piace ascoltare la musica?” “Non ho questo interesse e non capisco cosa esprima la musica. Tutti voi dite che la musica esprime le varie emozioni delle persone, i loro pensieri e sentimenti, ma io non li capisco e non riesco a immedesimarmi in essi. La musica è un’arte elevata: una persona infima come me non può immedesimarsi nella musica; a me non piace”. “Apprezzi il buon cibo?” “Non apprezzo nemmeno il buon cibo. Posso mangiare qualsiasi cosa. Sono una persona rozza dalla nascita. Posso mangiare farina di mais, torte, cibo cinese o cibo occidentale, qualsiasi cosa. E, se sto morendo di fame e non ho niente da mangiare, posso mangiare anche cibo per cani”. Queste persone sono rozze fino a tal punto. Chiedi ad alcune donne: “Ti piacciono i cosmetici?” Loro rispondono: “Non mi interessano. Il mio aspetto è quello con cui sono nata: chi vuole guardarmi può farlo, e chi non vuole guardarmi può semplicemente distogliere lo sguardo!” Chiedi ad alcuni uomini: “Ti piacciono l’elettronica o le cose meccaniche come le auto?” Loro rispondono: “A che serve apprezzare quelle cose? Esaurisce la mente e stanca il cervello. Se ho del tempo, è meglio fare un pisolino o una chiacchierata informale!” A tali individui non piace niente e non hanno alcun interesse né hobby. Che si tratti di cose correlate alla biologia, alla tecnologia, di fascia alta o di fascia bassa, a loro non piace nulla di tutto ciò. Alla domanda: “Non ti piace nessuna delle cose relative agli esseri umani, siano esse raffinate o di ampio richiamo. Allora ti piacciono i piccoli animali, come gatti, cani e uccelli?” “Mi piacciono ancor meno. Gli animali non possono parlare con le persone: a che serve apprezzarli?” Alcuni sono interessati ai cani. Parlano spesso con loro, e i cani riescono persino a capire il linguaggio umano. Alcune persone non hanno proprio alcun hobby e non sono interessate a nulla: ci sono molti individui così. Alcuni dicono: “Siamo nati con degli interessi e degli hobby: ci sono stati dati da Dio. Soprattutto quelli tra noi che hanno un punto di forza in un certo ambito, quelli nati con un talento eccezionale e spiccato in questo settore: si tratta interamente della grazia di Dio, dell’esaltazione di Dio, di Dio che ci guarda con favore. Al giorno d’oggi, in particolare, assumere un dovere legato ai nostri interessi, hobby o punti di forza nella casa di Dio rende la nostra identità e il nostro valore incomparabilmente onorevoli e straordinari. Coloro che non hanno hobby o punti di forza possono svolgere solo una manodopera di base e un lavoro che non sia tecnicamente impegnativo, come ospitare, cucinare, pulire, coltivare verdure, allevare maiali e dar da mangiare alle galline. Quindi, in termini di interessi, hobby e punti di forza, le persone non si distinguono forse in elevate e infime, nobili e volgari? Non c’è forse una differenza gerarchica tra loro?” Questo punto di vista è corretto? (No.) Vedi, Dio ha dato ad alcuni dei punti di forza, ha decretato che alcuni avessero determinati interessi e hobby mentre, per altri, Egli non ha decretato nulla: costoro non hanno alcun punto di forza, non sanno cantare né ballare, non capiscono la letteratura e non hanno alcuna conoscenza in alcun tipo di abilità professionale. Guarda caso, potrebbe esserci una famiglia ospitante con due cani, quindi avere una persona del genere, senza punti di forza, che dà da mangiare ai cani sarebbe appropriato: questo è il compito più semplice. Ma, a parte dar loro da mangiare, questo individuo non porta i cani a passeggio e non sa come prendersi cura di loro. Dopo che li ha nutriti per un anno o due, persino i cani non lo riconoscono come loro padrone e non sono legati a lui. DiteMi, che tipo di persona è questa? Rispetto a chi ha interessi e hobby o punti di forza in un determinato ambito, non c’è una differenza? Chiaramente, queste due tipologie di persone hanno condizioni innate diverse: una vive con un forte senso di superiorità, conducendo una vita ricca e piena, mentre l’altra vive una vita vuota, senza alcun senso di superiorità. Quindi, secondo questo principio, distinguere le persone in base al loro prestigio e al loro valore è appropriato? (No.) Allora, in base a quale principio è opportuno distinguerle? DiteMi, ci sono differenze tra le persone? (Sì.) Dove stanno le differenze? Come bisognerebbe distinguere le persone? Come minimo, si dovrebbe valutare se amano la verità, distinguendo la loro essenza, il loro essere elevati o infimi, la loro nobiltà o bassezza e la loro categoria in base al loro atteggiamento nei confronti della verità. In teoria, non è molto facile distinguere le persone in questo modo? (Sì.) Questo modo di distinguere le persone è buono? (Sì.) Ma non è un po’ troppo semplice distinguerle in questo modo? Alcuni non hanno punti di forza innati, né interessi o hobby: sono individui molto mediocri, molto semplici. Tuttavia, amano la verità, la comprendono, ne hanno esperienza e comprensione e, quando condividono su di essa, sono in grado di trasmettere agli altri la loro comprensione delle parole di Dio; nell’ingresso nella vita, sono migliori della media. Sono in grado di aiutare molte persone. Puoi dunque affermare che questi individui sono infimi e senza valore? (No.) Teoricamente, l’essenza delle persone, il loro essere elevate o infime, la loro nobiltà o bassezza e la loro categoria dovrebbero essere distinti in base al loro atteggiamento nei confronti della verità, ma come esattamente andrebbero distinti? Questo è ciò su cui condivideremo oggi.

Le tre categorie delle persone in base alle loro origini

Il fatto che una persona abbia innatamente degli interessi, degli hobby e dei punti di forza oppure no è prestabilito da Dio. Se Egli te li dà, allora li hai; se non te li dà, allora non li hai: non puoi apprenderli, né puoi ottenerli attraverso l’imitazione. Tuttavia, se possiedi un punto di forza in un certo ambito e dici: “Fare un dovere correlato a questo punto di forza è troppo estenuante; non voglio questo punto di forza”, anche se non lo vuoi, non puoi eliminarlo, né gli altri possono portartelo via. Ciò che hai, gli altri non possono portartelo via; riguardo a ciò che non hai, non puoi impadronirtene o competere per ottenerlo. Tutto ciò è legato alla predeterminazione di Dio. Tuttavia, detto questo, il fatto che Dio ti doni un certo interesse, un certo hobby o un certo punto di forza non significa che Egli debba farti fare qualche dovere o lavoro relativo al tuo interesse, hobby o punto di forza. Alcuni dicono: “Dal momento che non mi viene chiesto di fare un dovere in questo settore o di impegnarmi in un lavoro correlato a esso, allora perché mi è stato dato un tale interesse, hobby o punto di forza?” Dio ha dato alla stragrande maggioranza delle persone determinati interessi e hobby in base alle varie condizioni di ognuno. Ci sono, naturalmente, molteplici cose che vengono prese in considerazione: da un lato, è per il sostentamento e la sopravvivenza delle persone; dall’altro, per arricchirne la vita. A volte, la vita di un individuo richiede determinati interessi e hobby, che sia per il suo intrattenimento e divertimento o in modo che egli possa dedicarsi ad alcuni compiti che gli spettano, così da rendere la sua vita umana appagante. Naturalmente, a prescindere dall’aspetto da cui si considera la questione, c’è una ragione dietro il dono di Dio, ed Egli ha anche le Sue ragioni e i Suoi motivi per non donare. Può darsi che la tua vita umana o la tua sopravvivenza non richiedano che Dio ti dia interessi, hobby e punti di forza, e che tu sia in grado di garantire il tuo sostentamento o arricchire la tua vita umana e renderla appagante attraverso altri mezzi. In breve, indipendentemente dal fatto che Dio abbia donato alle persone interessi, hobby e punti di forza o meno, questa non è una questione che riguarda le persone stesse. Anche se qualcuno non ha punti di forza, questo non è un difetto della sua umanità. Le persone dovrebbero comprendere e trattare questa cosa correttamente. Se un individuo possiede determinati interessi, hobby e punti di forza, allora dovrebbe farne tesoro e applicarli correttamente; se non li ha, non dovrebbe lamentarsi. Per quanto riguarda gli interessi, gli hobby e i punti di forza, questa è la situazione effettiva. Tuttavia, il fatto di avere o non avere queste cose non riflette il valore, lo status o l’identità di una persona. Questo cosa rivela quindi alla gente? Anche se Dio ti ha donato interessi, hobby e punti di forza raffinati, che sono i tuoi beni privati, le tue condizioni vantaggiose, il fatto che tu li abbia non significa che tu sia più nobile, più avvantaggiato o più privilegiato di chiunque altro nel fare alcunché. Questo perché, agli occhi di Dio, indipendentemente dalle loro condizioni innate, le persone sono membri dell’umanità corrotta. Sebbene le condizioni innate non contengano elementi di corruzione, tutte le persone, che possiedono condizioni innate, sono state corrotte da Satana e vivono secondo un’indole satanica. La loro vita essenza è la loro indole satanica corrotta. Pertanto, quali che siano le tue condizioni innate e indipendentemente dal fatto che tu abbia interessi, hobby e punti di forza, agli occhi di Dio, poiché la vita essenza di tutte le persone è la stessa, il tuo valore è uguale a quello degli altri. Le persone dovrebbero capire chiaramente che, anche se hanno determinate condizioni vantaggiose o determinati vantaggi, in termini di essenza umana e di indole corrotta l’essenza di tutti gli individui è la stessa e tutti gli individui sono uguali. Devono subire il castigo e il giudizio di Dio, e sono tutti individui che Dio desidera salvare. In termini di vita essenza della loro carne, le persone sono tutte uguali. Tuttavia, da un’altra prospettiva, ci sono alcune distinzioni tra le persone e dobbiamo condividere in dettaglio su queste distinzioni. Come dovrebbero essere identificate queste distinzioni? Vanno esaminate guardando alle origini delle persone. Cosa si intende per “origini”? Si intende ciò da cui una persona si è reincarnata: le distinzioni sono effettuate considerando come è nata e da cosa proviene. In linea generale, questa umanità è divisa in tre categorie. Alla prima categoria appartengono coloro che sono reincarnazioni di animali, alla seconda coloro che sono reincarnazioni di vari diavoli e alla terza coloro che sono reincarnazioni di esseri umani. Queste tre categorie distinguono le persone alla radice. Il motivo per cui esse sono in grado di distinguerle è che le origini delle diverse categorie di persone non sono le stesse. Quindi, come si può sapere chi è la reincarnazione di un animale, chi di un diavolo e chi di un essere umano? Va determinato in base a ciò che tali individui vivono e alle caratteristiche che mostrano. Avete mai sentito tali informazioni prima, sia nei racconti popolari che attraverso altri canali? (Sì.) Quindi questo argomento non vi è del tutto sconosciuto, vero? (Esatto.) Le reincarnazioni di animali, quelle di diavoli e quelle di esseri umani: di quale volete sentir parlare per prima? (Della prima categoria.) Alla prima categoria appartengono le persone che sono reincarnazioni di animali. Se venite davvero a conoscenza della verità su questo argomento, ciò avrà un impatto sulle vostre vite? Porterà problemi o ostacoli? (Potrei iniziare a chiedermi di cosa sono la reincarnazione.) Alcune persone, una volta che sanno veramente a quale categoria appartengono e si associano a essa, se sono davvero reincarnazioni di esseri umani si ritengono fortunate e si sentono piuttosto bene al riguardo. Ma se non fossero reincarnazioni di esseri umani, non lo troverebbero sconvolgente? (Sì.) Ciò potrebbe portare delle difficoltà e anche un certo disagio, no? (Sì.) Dal momento che può portare disagio e difficoltà, è meglio che le persone lo sappiano o non lo sappiano? (Ho la sensazione che sarebbe meglio saperlo.) Perché sarebbe meglio? (Sapendolo, le persone possono capire la verità a questo proposito e, inoltre, saranno in grado di discernere alcune delle persone, degli eventi e delle cose che le circondano.) Allora condividiamo su questo.

Le caratteristiche delle persone che sono reincarnazioni di animali

Per prima cosa condividiamo su coloro che sono reincarnazioni di animali. Essere la reincarnazione di un animale, come suggerisce il nome, significa che l’anima di tale persona è trasmigrata da un animale. La categoria degli animali è piuttosto ampia: per quanto riguarda quanti tipi di animali esattamente possono reincarnarsi in esseri umani, ciò non rientra nell’ambito della nostra condivisione. In breve, esiste una categoria di persone che hanno vissuto la loro esistenza passata in forma di animali, il che significa che la loro identità originale o la loro categoria di creazione non rientravano tra gli esseri umani creati. La loro prima, iniziale categoria biologica era quella di un animale. Quindi, agli occhi di Dio, la loro identità all’interno del regno biologico è quella di un animale. In questa reincarnazione, sono diventate esseri umani, il che significa che quell’animale non è rinato più tra gli animali ma si è invece reincarnato come essere umano, nascendo in un certo momento, in una certa famiglia, in una certa stirpe e in un certo Paese. Se un animale si è reincarnato in un essere umano significa che esso è nato come essere umano, ma che nella sua esistenza precedente non era un essere umano, ma un animale. Prima, esisteva all’interno del regno animale e rinasceva tra gli animali; ora, in questa rinascita, non fa più parte del regno animale. La sua identità è cambiata ed è diventato un membro del genere umano. Questo è ciò che viene definito un animale che si reincarna come essere umano. Quando un animale si reincarna come essere umano, il suo aspetto e i suoi istinti sono essenzialmente gli stessi di quelli di qualsiasi persona appartenente al genere umano. In altre parole, possiede interamente le caratteristiche di un essere umano: è in grado di camminare in posizione eretta, ha lineamenti e aspetto umani e possiede pensieri umani, istinti umani e una normale vita umana, e ha anche la capacità di parlare esclusiva degli esseri umani. Questo è ciò che si definisce un animale che si reincarna come essere umano. In altre parole, dalla sua conformazione fisica, dal suo aspetto esteriore e dalle caratteristiche della sua vita materiale puoi vedere solo tratti umani; non sono visibili tratti animali. Quindi, come fai a sapere che si tratta della reincarnazione di un animale? Questo è ciò che preoccupa di più le persone. Naturalmente, è possibile accorgersi che si tratta della reincarnazione di un animale. Se non ci fossero differenze tra coloro che sono reincarnazioni di animali e coloro che sono reincarnazioni di esseri umani, allora questa categoria di persone non avrebbe nessuna caratteristica evidente. Proprio perché ci sono evidenti differenze tra coloro che sono reincarnazioni di animali e coloro che sono reincarnazioni di veri esseri umani, queste due categorie di persone possono quindi essere facilmente distinte in base alle loro caratteristiche. Quali sono dunque le caratteristiche delle persone che sono reincarnazioni di animali? La prima è che hanno una comprensione distorta. La seconda è che sono particolarmente insensibili. La terza è che sono particolarmente confuse. La quarta è che sono stolte. Queste quattro caratteristiche da sole sono sufficienti a rendere evidente la differenza tra un vero essere umano e una persona che è la reincarnazione di un animale.

I. La prima caratteristica: la comprensione distorta

La prima caratteristica di coloro che sono reincarnazioni di animali è che hanno una comprensione distorta. In primo luogo, cosa implica la distorsione? Implica problemi con i loro pensieri e punti di vista; coinvolge anche le loro abilità cognitive di vedere, capire e comprendere le cose. Gli individui appartenenti a questa categoria non sono in grado di comprendere né di valutare nulla correttamente. Il loro modo di vedere le persone e le cose, così come la loro condotta e le loro azioni, sono particolarmente assurdi, ostinati e ridicoli, completamente incompatibili con il modo di pensare dell’umanità normale e con i pensieri e i punti di vista sulle cose propri dell’umanità normale. Naturalmente, gli individui con una comprensione distorta non si avvicinano neanche lontanamente alla comprensione o alla conoscenza della verità. La verità è completamente al di là della loro portata, figuriamoci se comprendono le verità principi. I loro punti di vista relativi a come trattare qualsiasi cosa o individuo sono completamente distorti. Dopo che hai condiviso con loro, lo capiscono in termini di dottrina, ma in seguito la loro conoscenza rimane ugualmente distorta. Quando poi spieghi le cose in modo più chiaro e specifico, portando degli esempi, sul momento potrebbero capire ma, in seguito, quando incontrano lo stesso tipo di cosa, il loro punto di vista rimane distorto come in precedenza e, per quanto si condivida con loro, ciò non corregge il loro punto di vista. Inoltre, questo loro stato, questo modo di comprendere le cose, persisterà a tempo indeterminato senza cambiamenti. Nessuna condivisione sulla verità da parte di nessuno può cambiarli; nemmeno la Mia condivisione e la Mia predicazione possono cambiare i loro pensieri e punti di vista distorti e il loro modo distorto di comprendere le cose. Questi individui sono molto problematici. Per esempio, quando fanno qualcosa di sbagliato e tu dici loro: “Ciò che hai fatto non era corretto, non è in linea con i principi; c’è stata un’adulterazione personale”, loro rispondono: “Non l’ho fatto apposta. Non volevo che andasse a finire così. Dal momento che siete tutti così bravi, che avete la verità e che sapete come fare le cose, perché non lo fate da soli invece di farlo fare a me? Dite che ho sbagliato, ma non è solo perché mi trovate sgradevole? Dal momento che voi tutti avete umanità e io sono l’unico che non ce l’ha, andrò all’inferno e voi potrete andare tutti in paradiso!” Potrebbero anche cercare di difendersi e di giustificarsi con il ragionamento e trovare scuse per sottrarsi alle responsabilità. Rifiutano di ammettere di aver sbagliato, non hanno l’atteggiamento corretto, non si impegnano a correggersi in futuro e non dicono di aver capito come dovrebbero agire la prossima volta. Non avranno mai questo tipo di comprensione e non capiranno mai la questione in modo puro dalla prospettiva dell’umanità. Ci sono addirittura alcuni che, quando segnali dei problemi nel loro lavoro e condividi con loro sulla verità, dicono: “Non è che mi stai solo guardando dall’alto in basso? Non è solo perché non sono istruito e vengo dalla campagna? Non è solo perché il mio prestigio è infimo? Nemmeno Dio mi disdegna, quindi che diritto hai tu di farlo?” Non ammetteranno mai di aver sbagliato per poi ricercare la verità, riflettere su sé stessi per vedere dove hanno commesso l’errore e cercare il cammino di pratica corretto per risolverlo. Perché non lo faranno mai? Perché non sono umani. Non hanno normali pensieri umani e non sono in grado di affrontare gli errori che si presentano nel modo in cui lo farebbe un normale essere umano. Non hanno l’atteggiamento che un normale essere umano dovrebbe avere nei confronti degli errori. Avete mai incontrato persone del genere? Sarebbe meglio che rifletteste anche su voi stessi, per vedere se la vostra ragione è normale o meno. Per esempio, dopo che qualcuno ha pulito il pavimento, la superficie è ancora piuttosto bagnata. Qualcun altro, ignaro, ci cammina sopra e scivola. Quella persona si alza e dice all’altra: “Non hai asciugato bene il pavimento dopo aver pulito. Avresti dovuto mettere un cartello con su scritto qualcosa per avvisare gli altri! Per fortuna, sono giovane: se cado, riesco a rialzarmi. Ma se si fosse trattato di una persona anziana, non avrebbe potuto riportare una frattura? Non hai mostrato abbastanza considerazione!” Queste parole sono corrette e normali? (Sì, sono normali.) La persona che ha pulito non ha mostrato abbastanza considerazione quando ha svolto questo compito, quindi la prossima volta dovrebbe essere più attenta. Poiché qualcuno è caduto per questo, è chiaro che tale individuo ha commesso un errore in questa faccenda. Si è trattato di una svista e nessuno lo ha condannato: deve solo correggerlo. Ma lui non è in grado di considerare la faccenda correttamente e razionalmente o di affrontarla dalla prospettiva o con il pensiero di un essere umano. Anzi, si volta e dice: “Non hai visto che il pavimento era bagnato? Sei cieco? Sei scivolato e sei caduto: ben ti sta! Non usi gli occhi, ed è colpa mia? Quando hai finito di pulire il pavimento, ovviamente è bagnato: perché ci hai camminato sopra? Non sono stato io a dirti di camminare lì. Ammetti che se sei caduto è solo per la tua sfortuna. La cosa non ha nulla a che fare con me!” Queste parole sono razionali? (No.) Non sono razionali: come si dice in termini colloquiali? Sono irragionevoli. Hai lavato il pavimento ma non l’hai asciugato, provocando la caduta di una persona: anche se non è strettamente necessario che tu esprima il tuo senso di colpa e le tue scuse, dovresti almeno accettare i richiami e i suggerimenti degli altri riguardo al tuo errore. Dovresti chiedere: “Sei ferito? Hai bisogno di andare in ospedale per un controllo o delle terapie? Mi assumo la piena responsabilità.” Questo è l’atteggiamento corretto. Questo è il modo in cui un individuo dovrebbe trattare razionalmente un errore che ha commesso e riflettere su di esso dalla prospettiva dell’umanità. Tuttavia, le persone che sono reincarnazioni di animali sono prive di umanità e hanno una comprensione distorta. Non parlano mai in questo modo, né considerano mai alcuna questione in questo modo. Anzi, sono ostinatamente irragionevoli. Non hanno asciugato il pavimento dopo aver pulito, causando la caduta di una persona; la prossima volta, quindi, devono semplicemente agire in modo diverso, prestare maggiore attenzione e correggere l’errore, tutto qui. La questione sarebbe risolta. Si tratta di una questione molto semplice: nessuno ha detto nulla al riguardo e nessuno le ha condannate per questo. Inoltre, non è stato chiesto loro di assumersi alcuna responsabilità legale. Ma loro si rifiutano di accettare i fatti, e dicono invece: “Oh, quindi siete tutte brave persone, siete gli unici dotati di umanità! Io devo proprio essere una persona malevola! Faccio deliberatamente del male agli altri! Ho cattive intenzioni! Andrete tutti in paradiso e io andrò all’inferno!” DiteMi, una persona normale potrebbe pronunciare tali sciocchezze? (No.) Solo il tipo di persona che è la reincarnazione di un animale comprende tutto e vede tutto da una prospettiva particolarmente estrema, ostinata e ridicola. Per la più piccola questione, una cosa completamente legittima, tali individui sono in grado di sputare fuori tutta una sequela di argomenti irragionevoli e fallaci, lasciando gli altri allibiti, senza sapere se ridere o piangere. Se vengono potati, come si comportano? Fanno di tutto per giustificarsi e per difendersi, spiegando perché hanno agito in quel modo e quanto hanno sofferto per questo, argomentando con ogni genere di motivazioni. Quando condividi con loro sul perché sono stati potati, su come, quando commettono errori, dovrebbero correggerli e ricercare le verità principi e su quali sono i principi per gestire la questione, si rifiutano di ascoltare una sola parola. Trattengono invece la rabbia e la collera, sentendosi trattati ingiustamente e umiliati. Dietro le quinte, si lamentano persino con gli altri, dicendo: “Bah! Non avevo considerato tali questioni e non avevo intenzione di agire in quel modo di proposito. Eppure mi condannano e dicono che stavo causando intralci e disturbi: sono davvero così malevolo? Sono una persona malevola?” Per quanto riguarda le verità principi, non ne saranno mai all’altezza e non le capiranno mai; la loro comprensione è sempre particolarmente distorta e ridicola. Qualunque siano le verità principi sulle quali si è condiviso, quando arrivano a loro si trasformano in una singola frase, in un singolo modo di agire: diventano una formalità, un rituale, una regola. Non è solo che comprendono le verità principi in modo unilaterale, ma piuttosto che la loro comprensione è particolarmente ridicola e assurda. Il modo in cui gli individui di questo tipo comprendono la verità appare particolarmente maldestro e idiota. Fino a che punto è idiota? Fino al punto in cui gli altri non provano nemmeno pietà per loro, ma sentono invece un vero e proprio disgusto, non sanno se ridere o piangere e sono completamente senza parole. Le cose sono già state spiegate a tal punto che dire qualcosa in più è ridondante: qualsiasi altra parola sarebbe solo sciocca. Non ha senso continuare a parlare delle verità principi con queste persone. Indipendentemente da ciò con cui hanno a che fare, anche la più piccola cosa nella loro vita quotidiana viene fatta in un modo così anormale, ridicolo e distorto. Sono incapaci di valutare e gestire le questioni entro i limiti della ragione umana. La loro prospettiva su tutto è così ostinata e ridicola: ascoltare le opinioni che potrebbero esprimere su qualsiasi questione ti farebbe sentire disgustato per il resto della tua vita. Se ti capita di mangiare mentre le ascolti, potresti anche vomitare sul posto. DiteMi, quanto devono essere distorte? Questa è una delle caratteristiche principali delle persone che sono reincarnazioni di animali: sono ostinate e ridicole. Dal punto di vista dell’umanità, questo essere ostinate e ridicole deriva principalmente dalla mancanza del normale modo di pensare dell’umanità. Tali individui non sono in grado di considerare alcun problema secondo il normale modo di pensare dell’umanità: sono estremi, inclini alle distorsioni e ostinati. Indipendentemente da come condividi sulla verità, su fatti oggettivi o su situazioni specifiche, essi si aggrappano saldamente al loro ragionamento e si rifiutano di abbandonarlo. Pensano: “La ragione è dalla mia parte e non ti ho dato nulla che tu possa usare contro di me. Mi aggrapperò a questo ragionamento e diventerà la verità. Niente di ciò che dici servirà a nulla!” Questa è una delle caratteristiche delle persone che sono reincarnazioni di animali: la loro comprensione è distorta.

II. La seconda caratteristica: l’insensibilità

Un’altra manifestazione degli individui che sono reincarnazioni di animali è che sono particolarmente insensibili di fronte a molte persone, eventi e cose. Non solo vedono le cose in modo ostinato e distorto, ma inoltre non sono affatto in grado di percepire quale sia la natura, l’essenza o la causa principale di qualsiasi cosa che si presenti, quale influenza potrebbe avere o quali conseguenze potrebbe causare. Continuano a non essere in grado di accorgersi di queste cose e ne rimangono all’oscuro, anche quando alcuni hanno già detto o fatto certe cose o mostrato certi segnali e certe indicazioni: sono come degli sciocchi. Nel momento in cui se ne rendono conto, la questione è già conclusa e le conseguenze si sono già verificate. Anche dopo aver ascoltato così tante verità, non sanno e non sono in grado di percepire che tipo di persone siano coloro che li circondano, quale sia la loro essenza o cosa siano in grado di fare. Alcuni dicono cose che sono chiaramente problematiche, ma loro non riescono a rendersene conto. Quando per esempio alcuni si vantano, si danno delle arie, si pavoneggiano e si mettono in mostra, questa è ovviamente una rivelazione di un’indole arrogante, eppure le persone che sono reincarnazioni di animali non sono in grado di accorgersi del problema. Pensano invece che questi individui siano capaci, li stimano e li guardano con ammirazione, e poi desiderano persino seguirli. Questo dimostra che sono insensibili. Individui palesemente malevoli e azioni palesemente malvagie, evidenti rivelazioni di indole corrotta, la direzione in cui le cose stanno palesemente andando: tali persone non sono in grado di percepire nulla di tutto ciò. Non sanno quale sia l’essenza della questione o la radice del problema; non sono minimamente in grado di percepirlo, non hanno nemmeno la consapevolezza. Sono coloro che spesso chiamiamo cadaveri senza spirito. Questo tipo di individuo è ancor meno all’altezza quando si tratta di questioni che coinvolgono le verità principi. Tu gli dici in base a quale principio dovrebbe praticare, ma lui non capisce; memorizza solo le regole a cui dovrebbe attenersi. Non è in grado di comprendere i principi su cui condividi: sono al di là della sua portata. Tu gli fai notare un suo certo stato, che è una manifestazione del fatto che rivela un’indole corrotta, ma lui pensa che tu stia parlando di qualcun altro. Anche se a parole ammette di avere anche questo tipo di indole corrotta, non riconosce quali parole ha pronunciato o quali azioni ha intrapreso che corrispondono a questo stato o a questa manifestazione. Non capisce e non sa di cosa tu stia parlando. Quando durante le riunioni si condivide sulla verità, mentre altri sono già passati all’argomento successivo, lui riporta di nuovo la discussione sull’argomento precedente. Questo non è forse essere ottuso e insensibile? Quando qualcun altro parla lui non riesce a stargli dietro, non perché il suo pensiero non riesca a tenere il passo ma perché la sua levatura è insufficiente e non all’altezza. Quando certi malevoli cercano di ingannarlo, manipolarlo o tormentarlo non è in grado di rendersene conto, ma tratta invece i malevoli come fratelli e sorelle e va intimamente d’accordo con loro; solo dopo essere stato danneggiato da loro si rende conto di essere stato preso in giro. Allora pensa: “Sono così sciocco! Non so come giudicare le persone, non so come discernerle! Questa volta ho davvero imparato la lezione: d’ora in poi, non mi fiderò di nessuno, mi fiderò solo di me stesso. Questa è la saggezza più elevata!” Dopo essere stato ingannato una volta, crede di aver acquisito conoscenza e pensa persino di essere diventato più intelligente, passando da un estremo all’altro. Le persone che sono reincarnazioni di animali sono insensibili a ogni questione. Uno di questi individui, per esempio, era responsabile della zootecnia e della semina. Un giorno, la temperatura è scesa di colpo e Io gli ho detto: “Stasera ci saranno cinque gradi sotto zero. Non dovremmo prenderci cura di quelle piante e di quegli animali che non sono in grado di resistere al freddo?” A queste parole, ha risposto: “Ho una giacca di cotone imbottito e la notte dormo con una trapunta e una coperta, quindi non avrò freddo”. Ha capito quello che intendevo? In base alla sua risposta, chiaramente no. Questo non è essere insensibili? (Sì.) Se avessi detto: “Stasera ci saranno cinque gradi sotto zero. Se i fiori sono nel cortile, si congeleranno e moriranno. Gli animali sensibili al freddo e quelli deboli vanno tenuti nelle stalle. Dovresti appendere una tenda in più sulla porta e sigillare tutti gli spifferi nelle stalle”. Dopo aver udito queste parole, avrebbe riflettuto un momento e avrebbe pensato: “Oh, stavi parlando degli animali e delle piante. Allora non sarebbe sufficiente spostare i fiori all’interno? Ci sono così tanti animali e Tu non mi hai detto quali sono sensibili al freddo e quali no, quali dovrebbero essere portati dentro e quali no”. In effetti, Io non l’ho specificato, ma tu puoi non agire in base ai principi? Non ti rendi nemmeno conto che se lasci i fiori all’aperto in inverno potrebbero congelarsi e morire, e se non ti do l’incarico di fare queste cose, non le fai: che tipo di problema è questo? Non è forse insensibilità? (Sì.) Ciò dimostra che quell’individuo è insensibile. Se per esempio fuori c’è il sole e il bucato è steso in cortile ad asciugare, e qualcuno dice: “Sembra che oggi pomeriggio pioverà. Il bucato steso fuori ad asciugare si bagnerà?”, queste parole costituiscono una sorta di richiamo. Dopo averle udite, una persona con un normale modo di pensare umano penserebbe: “Dovrei fare attenzione: quando il cielo si rannuvola, porterò velocemente il bucato all’interno”. Ma coloro che non possiedono il modo di pensare dell’umanità normale non se ne renderanno conto. Quando dici che nel pomeriggio pioverà, loro sentono le tue parole e pensano: “Che senso ha dire ciò? La cosa non mi riguarda affatto! Io sarò all’interno, quindi se piove non mi bagnerò. E poi, cosa posso fare per evitare che piova? Dirmelo non serve a niente!” Tali individui semplicemente non si rendono conto del motivo per cui gli viene detta questa cosa o viene sollevata tale questione. Quindi, come devi parlare con loro affinché capiscano davvero? Devi dire: “Oggi pomeriggio alla tal ora pioverà. Prima che accada, quando vedi il cielo rannuvolarsi, porta velocemente il bucato all’interno. In caso contrario, si bagnerà e bisognerà lavarlo di nuovo. Inoltre, quando raccogli il bucato, controlla se c’è qualcos’altro nel cortile che non dovrebbe bagnarsi o rimanere esposto alla pioggia e porta dentro anche quello”. Devi dar loro istruzioni in questo modo. Se non lo fai, non si renderanno conto di dover portar dentro il bucato, né di dover raccogliere altri oggetti che non possono rimanere sotto la pioggia. Non faranno queste cose. Perché? Perché sono troppo insensibili, non possiedono il modo di pensare dell’umanità normale e non raggiungono gli standard dell’umanità normale. In altre parole, la loro intelligenza e la loro levatura non raggiungono lo standard dell’umanità normale. Le persone che sono reincarnazioni di animali sono fatte così. Quando chiedo a una persona di fare qualcosa, anche se le ho già dato istruzioni più volte e ha già fatto quella cosa molte volte, devo comunque darle istruzioni di nuovo. Se non lo faccio, non si renderà conto di ciò che deve essere fatto, né sarà in grado di farlo. Quindi, ogni volta che si trova a svolgere questo tipo di compito, devi dirle esattamente cosa deve essere fatto e come, fornendole istruzioni su ogni fase del processo. Se ometti anche una sola cosa non la farà, o forse addirittura manderà all’aria l’intera attività. E se poi sottolinei i suoi problemi, ribatterà con un sacco di argomenti distorti e ricomincerà a essere deliberatamente irragionevole. Questa è una manifestazione di insensibilità.

Questa caratteristica delle persone che sono reincarnazioni di animali, l’insensibilità, è molto evidente. Per esempio, dalla condivisione sulla verità, esse comprendono in termini di dottrina come discernere se un leader della chiesa svolge un lavoro effettivo, se è un leader all’altezza degli standard o se è un falso leader o un anticristo. Tuttavia, quando si tratta di discernere in quale categoria rientra il leader della chiesa cui appartengono, anche quando assistono a determinate manifestazioni che egli presenta, non sanno come discernerle. Se chiedi loro: “Il tuo leader svolge un lavoro effettivo?”, rispondono: “Lo vedo impegnato ogni giorno in riunioni e affaccendato nell’organizzare le cose, ha distribuito libri ai fratelli e alle sorelle e ha seguito il lavoro del Vangelo”. Tu allora chiedi: “Quindi, quanto bene svolge il suo lavoro? È una persona che persegue la verità?” Loro rispondono: “Ha rinunciato alla sua carriera e alla sua famiglia. Anche quando i suoi genitori venivano a trovarlo, era troppo impegnato a fare il suo dovere per vederli. Deve essere una persona che persegue la verità, giusto?” Guardano solo queste manifestazioni esteriori del leader della chiesa, ma non importa quante azioni malvagie il leader commetta in segreto: se anche se ne accorgono, non lo identificano come problema, non sanno che è un problema. A prescindere da quante di queste cose accadano davanti a loro, è come se non avessero mai visto nulla, come se non vivessero tra la gente ma totalmente in un altro mondo. Queste persone non sono estremamente insensibili? (Sì.) Questo è essere insensibili. Quando incontrano qualcuno in cui operano spiriti malvagi, che presta sempre attenzione a questioni soprannaturali e parla sempre di cose che percepisce, dicendo costantemente cose come: “Ho sentito una voce, Dio mi ha fatto una rivelazione, Dio mi ha illuminato, Dio mi ha guidato, Dio ha rivelato di nuovo qualcosa dentro di me”, le persone insensibili pensano: “Costui ama veramente Dio. Ha ricevuto delle rivelazioni: perché io no?” Semplicemente non si rendono conto che questa è opera di spiriti malvagi. Solo quando un giorno quell’individuo improvvisamente impazzisce, fa un’enorme scenata davanti a tutti, si rotola per terra e corre nudo per le strade, finalmente si accorgono che si tratta di uno spirito malvagio. In realtà, prima che quell’individuo impazzisse, c’erano già molti segnali che lo indicavano, e queste manifestazioni sarebbero state sufficienti a definirlo come qualcuno in cui operano spiriti malvagi e a gestirlo tempestivamente tramite l’allontanamento. Ma tali persone sono insensibili, non sono in grado di percepire queste cose e non si rendono conto di quali conseguenze potrebbe portare lasciare un individuo del genere nella chiesa: ciò non può facilmente causare disastri? Alcuni spiriti e demoni malvagi arrivano persino al punto di danneggiare gli altri, ma le persone insensibili non sono comunque in grado di percepirli per quello che sono. Credono persino che tali individui amino davvero Dio e che siano pieni di zelo, che spesso stiano alzati fino a tardi a leggere le Sue parole e a imparare gli inni, che non mangino né dormano per giorni senza comunque sentirsi stanchi. Anche se ciò è palesemente anormale, loro sostengono che si tratti di amore per Dio. Non sono davvero troppo insensibili? Le persone insensibili, per prima cosa, non sono in grado di capire a fondo le questioni; non sono capaci di guardare oltre i fenomeni superficiali per capire a fondo l’essenza delle questioni. Pertanto, è molto difficile per loro definire con precisione qualsiasi questione. Inoltre, le persone insensibili non hanno modi di pensare normali né la capacità di identificare le cose, quindi rimangono totalmente inconsapevoli di molte delle cose che accadono intorno a loro. Le persone di questo tipo possono vivere in un luogo per diversi anni, ma quando qualcuno chiede loro: “Com’è il clima lì? Com’è l’andamento stagionale? È un luogo in cui si vive bene?”, non sono in grado di rispondere. Dicono: “Com’è il clima? Non lo so. In ogni caso, i fiori sbocciano ad aprile, le foglie ingialliscono e iniziano a cadere intorno a settembre o ottobre e quando arriva l’inverno è tempo di neve”. Se qualcuno chiede loro: “Come sono le usanze locali? Com’è il sistema sociale? C’è discriminazione razziale? Come sono le politiche del governo? Come vengono trattate le persone provenienti da altri luoghi?”, loro non ne hanno assolutamente idea, lo fissano sbalordite, incapaci di dire una parola. Anche quando si tratta della questione più importante, ossia l’atteggiamento del governo nei confronti delle credenze religiose, non sono in grado di dire nulla, rispondono solo: “Beh, noi viviamo lì e il governo non ci dà mai problemi”. Sono come pupazzi di legno, completamente inconsapevoli di tutto: questa è un’estrema insensibilità. Ci sono anche alcune persone che dicono di essere troppo occupate a fare il loro dovere e di non avere tempo per riassumere queste cose: non si tratta solo di una scusa? (Sì.) È ovvio che questa è una scusa. Cose così semplici richiedono che si presti loro attenzione specifica e che si registrino? No. Se possiedi il modo di pensare dell’umanità normale, dopo aver vissuto in un luogo per più di tre anni dovresti fondamentalmente essere a conoscenza del clima locale, delle usanze, delle abitudini di vita, della situazione relativa alle credenze religiose, delle politiche del governo e del suo atteggiamento nei confronti delle persone provenienti da altri luoghi. Non dovresti aver bisogno di apprendere, scoprire o raccogliere specialmente queste informazioni: le conosceresti e basta. Chiunque possieda il modo di pensare dell’umanità normale sarebbe in grado di afferrare queste cose in modo molto naturale. Se sei persino incapace di cogliere le questioni che le persone normali sono in grado di cogliere e vedere chiaramente, ciò cosa indica? Indica che non possiedi il modo di pensare o la razionalità dell’umanità normale e che non raggiungi gli standard dell’umanità normale. La ragione fondamentale per cui le persone di questo tipo mancano di raggiungere gli standard dell’umanità normale è che non sono reincarnazioni di esseri umani, ma di animali. Avete capito? (Sì.) Se la caratteristica di insensibilità di una persona è molto evidente, questo la dice lunga sul problema.

Cosa avete capito dalla nostra condivisione di poco fa riguardo alle caratteristiche delle persone che sono reincarnazioni di animali? Avete notato un fatto, cioè che queste due caratteristiche, la comprensione distorta e l’insensibilità, sono entrambe molto evidenti in questa categoria di persone? (Sì.) Perché tali individui hanno queste due manifestazioni? Cosa manca alla loro umanità? (Il pensiero normale.) Questo è alquanto appropriato: non sono dotati di intelligenza umana. In apparenza, sembra che tali individui abbiano una scarsa levatura: ma quanto è scarsa? Sono sia inclini alle distorsioni che insensibili; se si imbattono in certe questioni che chi è dotato di umanità normale incontra frequentemente ed è in grado di gestire e risolvere in modo indipendente, non sono all’altezza e non sono in grado di risolverle, apparendo molto infantili, ridicoli e immaturi. Cosa ancor più grave, alcuni di questi individui non hanno la capacità di sopravvivere in modo indipendente: non sono in grado di provvedere a sé stessi né di trovarsi un lavoro o di svolgere qualsiasi tipo di occupazione: non ne sono capaci. Ovunque vadano, i datori di lavoro non li vogliono oppure li licenziano. Inoltre, la cosa principale è che, quando si trovano di fronte a varie questioni nell’ambito della propria vita, come le comuni faccende quotidiane e persino alcune questioni banali, non sono in grado di gestirle bene. Sono persino in grado di trasformare in un pasticcio una questione molto semplice; si limitano sempre ad applicare le regole alla cieca. I metodi e gli approcci che usano per gestire le cose sono estremamente idioti e goffi; non possiedono i metodi e i mezzi che un adulto userebbe per affrontare le cose del mondo. Questo rende molto evidente che non sono dotati di intelligenza umana. Mettiamo che una di queste persone, per esempio, sviluppi una malattia e si senta sempre male. Cerca delle informazioni, che dicono che potrebbe trattarsi di un disturbo importante o una malattia grave: allora si terrorizza e si precipita in ospedale per fare un controllo. Il medico dice: “Questa malattia è molto grave. Ha un tasso di mortalità estremamente elevato. Se non viene curata, peggiorerà e ti porterà alla morte. L’unico modo per curarla è un intervento chirurgico. Se non ti operi, hai al massimo tre mesi di vita”. A queste parole, la persona si spaventa enormemente e non sa cosa fare. Senza sottoporsi a ulteriori esami per confermare la diagnosi, si limita ad ascoltare il medico e decide di sottoporsi all’intervento. Prima dell’operazione, non chiede nemmeno quali precauzioni debba prendere o se ci saranno conseguenze quando l’operazione sarà finita: non sa nemmeno di dover fare queste domande e viene intimidita dal medico, cosicché sale obbedientemente sul tavolo operatorio. Alla fine, dopo l’intervento, sente un dolore qui e un malessere là, e anche prendere le medicine non le è di aiuto. In seguito, sente dire da altri che quella patologia non richiede un intervento chirurgico, che non è realmente una malattia grave e che attraverso l’esercizio fisico e l’assunzione di alcuni farmaci comuni gradualmente migliorerà invece di progredire o peggiorare. I medici, al fine di far soldi, a volte fanno dichiarazioni allarmanti per spaventare le persone, e gli individui insensibili non hanno idee proprie e non sono in grado di esprimere giudizi; sentendo quello che dice il medico, si spaventano a morte e, quando egli dice loro di sottoporsi a un intervento chirurgico, lo fanno. Quando accadono loro faccende del genere, se c’è qualcuno intorno a loro che ha le proprie idee, è risoluto e ha l’intelligenza per aiutarli a vagliare le cose, saranno in grado di evitare di fare deviazioni e soffriranno un po’ meno. Ma se vengono lasciati a gestire tali questioni da soli, in particolare quelle più importanti, devieranno da una parte o dall’altra e verranno imbrogliati o danneggiati; adottano sempre misure estreme. Sono semplicemente incapaci di valutare le cose in modo completo in base ai principi o ai modi e metodi comunemente usati per gestire tali questioni, e quindi di trovare il modo più ragionevole e razionale per trattarle. Chiunque può imbrogliarli, manipolarli, influenzarli e fuorviarli. Alcuni chiedono: “Queste persone non hanno opinioni o pensieri propri?” In realtà, non è che non abbiano opinioni o pensieri propri: vedi, quando commettono misfatti e declamano argomenti fallaci, hanno di certo un’opinione propria. Chiunque dica cose corrette, loro non ascoltano e, anche se qualcuno dice cose che sono corrette, hanno un atteggiamento di sfida e persistono con le loro argomentazioni fallaci e contorte. Tuttavia, quando si tratta di dover effettivamente usare la ragione e il modo di pensare normali per affrontare e gestire correttamente le questioni che si presentano nella vita quotidiana, non sanno quale metodo o procedura utilizzare per gestirle, non sanno come affrontarle, non hanno modi o metodi e non possiedono opinioni o pensieri propri. Alla fine, possono solo essere manipolate dagli altri: fanno tutto ciò che gli altri dicono loro di fare. Non avere l’intelligenza dell’umanità normale è una caratteristica delle persone che sono reincarnazioni di animali. Perché quindi sono in grado di persistere con le loro argomentazioni fallaci e contorte e persino di esprimerle ad alta voce e diffonderle dappertutto? Ciò dimostra che, in termini di intelligenza, sono incapaci di discernere ciò che è la verità e ciò che è un ragionamento fallace, ciò che è conforme alla normale razionalità e ciò che non lo è: non sono in grado di distinguere tra queste cose; perciò, quando esprimi un ragionamento corretto, non sono in grado di accettarlo e non lo capiscono. Semplicemente, persistono con il loro ragionamento distorto e contorto e sono convinti che sia corretto. Non importa quale metodo gli altri usino per parlare con loro, non importa quanto sia buono o pieno di saggezza il loro modo di parlare; coloro che sono reincarnazioni di animali non sono in grado di recepirlo e non lo capiscono: sono spacciati. Questo dimostra che non possiedono l’intelligenza dell’umanità normale. Anche riguardo alla questione più normale nella vita quotidiana, se cerchi di farli ragionare non ci riesci: persistono ancora nella loro logica contorta. Quando la gente vede ciò, pensa: “Perché questa persona è così strana? Perché è così impermeabile alla ragione? Sembra al tempo stesso un malato di mente e un minorenne: perché parla sempre in modo infantile?” Tuttavia, quegli individui non sono giovani: sono così quando hanno cinquanta o sessant’anni e, quando raggiungono gli ottanta, sono ancora così. Sono per tutta la vita persone dotate di scarsa intelligenza; per tutta la vita, non possiedono il normale modo di pensare umano o la normale intelligenza umana. Questa è una caratteristica delle persone che sono reincarnazioni di animali. Questa caratteristica è evidente? (Sì.) Supponiamo per esempio che ci sia una donna sciocca ma di bell’aspetto; viene sedotta da uno squallido mascalzone, e poi i due vanno a vivere insieme. Quello squallido mascalzone amoreggia costantemente con altre donne, ma quando lei lo scopre, non si arrabbia: a ogni modo, fintanto che lui la tratta bene, a lei sta bene così. In seguito, lo squallido mascalzone intreccia una relazione con qualcun altro, ma quando la donna lo scopre, non le importa e rimane ancora con lui, con incrollabile devozione. Dice persino: “Fintanto che non mi lascia, mi va bene così”. Qualcuno la consiglia dicendo: “È già caduto così in basso, dovresti smettere di stare con lui”. Lei dice: “No, non posso stare senza di lui. Mi ama e a me piace!” Una persona del genere merita di stare con quello squallido mascalzone e di soffrire per tutta la vita: semplicemente non riesce a discernere cosa sia una brava persona o una persona perbene. Si mette con uno squallido mascalzone e pensa persino che lui la ami davvero. Lo squallido mascalzone le dice qualche parola dolce e le offre del buon cibo e, come se niente fosse, con le lusinghe la persuade a cadere nelle sue braccia. Gioca con lei come se giocasse con il pongo. Quando lui amoreggia alle sue spalle e lei lo scopre, con poche parole lui sistema le cose, ingannandola, e lei non riesce a capire a fondo la situazione. Alla fine, lo squallido mascalzone si impadronisce della sua casa e di tutte le sue proprietà, e poi la scarica. Lei lo insulta accusandolo di non avere una coscienza, ma non dice che è stata ingannata perché non è in grado di capire a fondo le persone. Perché quello squallido mascalzone non ha ingannato altre persone ma è stato in grado di ingannare lei? Non è forse perché lei è sciocca? Le caratteristiche principali di questo tipo di persone sono che sono ostinate e ridicole nel modo in cui comprendono e trattano ogni cosa, e che non possiedono l’intelligenza dell’umanità normale. Ecco perché diciamo che sono reincarnazioni di animali. Poiché sono animali, non possiedono un’intelligenza umana. Il fatto che non siano dotate di intelligenza umana è sufficiente a dimostrare che l’essenza dentro di loro non è l’essenza degli esseri umani. Pertanto, non possono far fronte a questioni umane o gestire e risolvere problemi che gli esseri umani normali dovrebbero essere in grado di gestire e risolvere. Anche per quanto riguarda il loro approccio alle cose nella vita di tutti i giorni, ovvero i pasti quotidiani, le necessità di base, così come le relazioni interpersonali e l’ambiente circostante, sono molto insensibili. Inoltre, quando incontrano determinate questioni che devono affrontare e gestire, non hanno l’intelligenza delle persone normali, per non parlare naturalmente della saggezza. Quando affrontano tali questioni le gestiscono con grande difficoltà, grande sfinimento ed estrema goffaggine. Sono così vecchie e hanno vissuto tanto a lungo: come possono gestire le cose in questo modo? Perché le cose che dicono sembrano così disgustose e imbarazzanti? Perché non parlano come persone normali? Hanno vissuto così tanti anni e hanno fatto esperienza di molte cose: quando gestiscono una questione così semplice, come possono comportarsi in questo modo? Non possiedono nemmeno la linea di base più elementare dell’umanità né i principi più fondamentali che le persone dovrebbero avere.

III. La terza caratteristica: la confusione

Oltre alle due caratteristiche di avere una comprensione distorta e di essere insensibili, le persone che sono reincarnazioni di animali ne possiedono un’altra, ossia quella di essere particolarmente confuse. In passato, quando condividevamo sulla verità, parlavamo solo delle linee e della direzione generali: la condivisione era relativamente generale. Per quanto riguarda i vari dettagli della verità, non condividevamo specificamente su di essi, ma discutevamo solo alcune affermazioni e contenuti concettuali. In questi anni di condivisione, si è condiviso in modo specifico e dettagliato su vari aspetti della verità. Tuttavia, nel caso delle persone che sono reincarnazioni di animali, quando ascoltano le parole che vengono pronunciate durante le condivisioni di oggi pensano che si tratti più o meno delle stesse cose che venivano dette durante le condivisioni del passato e che semplicemente siano cambiati un po’ i modi di esporle, il contenuto sia diventato un po’ più abbondante e la quantità di condivisione sia aumentata in modo significativo rispetto a prima. E così queste persone si chiedono perché, in questo lungo periodo di ascolto, stanno solo diventando sempre più disorientate. Ascoltano sermoni da così tanti anni, ma non hanno ottenuto nulla grazie a ciò. Quando si tratta di come comportarsi, di come trattare gli altri, di come conoscere sé stessi, di come fare esperienza dell’opera di Dio per raggiungere la Sua conoscenza e, soprattutto, di come trattare Dio e le Sue parole, fin dall’inizio non sono state capaci di capire queste cose, e anche ora non sono comunque in grado di comprenderle. Questo non è un leggero grado di confusione, ma un grado di confusione severo. Non importa quanto specificamente vengano spiegati i vari aspetti della verità: loro li fondono tutti tra loro. Ciò che afferrano sono solo alcuni slogan e alcune dottrine, come: “Dobbiamo spenderci per Dio, esserGli leali e fare bene i nostri doveri!” Si aggrappano a qualche regola, a qualche slogan e a qualche teoria e pensano di praticare la verità. Più nello specifico condividi, più diventano disorientate e più sentono che la cosa è al di là delle loro possibilità, che era meglio prima, quando la condivisione era semplice. Inoltre, più dettagliata è la spiegazione, più difficoltà hanno: “Come faccio a ricordare qualcosa di così dettagliato? Una volta praticare era piuttosto semplice. Com’è che, ora, più condividiamo, più dichiarazioni ci sono? Perché più cose vengono dette, meno so come praticare? Una volta, svolgere un dovere era piuttosto semplice: si trattava solo di fare rinunce, spendersi, darsi da fare, predicare molto il Vangelo e rendere molta testimonianza a Dio. Ora, le verità sul fare un dovere sono state spiegate in dettaglio, così come tutti gli altri aspetti della verità, ma più queste cose vengono spiegate, meno le capisco e più esse sono al di là della mia portata”. Più dettagliata è la spiegazione, più queste verità sono al di là della loro portata: questo non è forse essere confusi? Tali individui sono gravemente confusi, non è così? Sebbene vari aspetti della verità siano stati spiegati in dettaglio, loro sono ancora disorientati e sempre confusi su alcuni termini concettuali e alcune definizioni. Per esempio, non sanno e non sono in grado di capire a fondo cosa siano i malevoli o i falsi leader; inoltre, non sanno cosa siano l’umanità buona e l’umanità cattiva, né conoscono la differenza tra mettere in pratica le verità principi e attenersi alle regole. Tali questioni specifiche sono tutte una gran confusione per loro. Non comprendono nemmeno queste cose concettuali: il loro pensiero è disordinato. Per di più, indipendentemente da ciò che fanno, non riescono a trovare i principi, non hanno passaggi da seguire, non hanno piani concreti e non sanno quali metodi dovrebbero usare o quali risultati dovrebbero raggiungere; inoltre, non riescono a vedere chiaramente quali saranno le conseguenze di un certo modo di agire. Nella loro mente, pensano: “Perché dovrei preoccuparmi di queste cose? Se non so come fare qualcosa, lo farò semplicemente alla cieca: in ogni caso, fintanto che il mio cuore è sincero verso Dio, è sufficiente”. Vedi, questi individui sono incredibilmente confusi, non è vero? Credono in Dio da molti anni, tuttavia non sanno quali aspetti della verità sono giunti a comprendere, né se hanno messo in pratica la verità. Quando viene chiesto loro se hanno accesso alla vita, dicono: “Beh, credo in Dio da molti anni e ho rinunciato alla mia famiglia”. Non hanno chiarezza riguardo a tutte queste cose: questo è essere gravemente confusi. Quando si canta e si danza durante le riunioni sono pieni di energia, ma quando arriva il momento dei sermoni e della condivisione sulla verità diventano assonnati, arriva l’Omino del sonno e capita persino che si addormentino. Quando si tratta di svolgere un lavoro, sono disposti ad adoperarsi e dicono: “Facciamo bene i nostri doveri e offriamo la nostra lealtà a Dio!” Ma quando si tratta di condividere sulla verità, se qualcuno chiede loro: “Hai ottenuto qualche guadagno di recente? Hai riconosciuto quali tipi di indole corrotta hai rivelato? Dopo averli riconosciuti, hai trovato un cammino per eliminarli?”, loro rispondono: “Non ne ho idea. Li ho riconosciuti in parte, ma non so se quello che ho riconosciuto sia giusto o meno. In ogni caso, sono semplicemente andato avanti e ho praticato in quel modo, ma non so se sia accurato o meno”. Non riescono a capire nulla a fondo e le loro menti sono confuse e poco chiare. Non sanno in cosa sono abili né in cosa sono carenti. Durante la condivisione su come arrivare a conoscere i tipi di indole corrotta ammettono di avere un’indole corrotta, di mentire anche, e di agire a volte in modo subdolo e battere la fiacca. Ma quando si trovano di fronte a situazioni reali, se chiedi loro: “Perché hai agito in modo subdolo e hai battuto la fiacca? Perché sei ricorso a tranelli?”, loro dicono: “Non è vero! Non l’ho fatto apposta: pensavo che questo fosse il modo appropriato per farlo, quindi l’ho fatto così”. Supponiamo che qualcuno li smascheri dicendo: “Pensavi che farlo in quel modo fosse appropriato, ma c’era qualche intenzione personale o trama dentro di te? Sai come riflettere su te stesso? Sai quali conseguenze porterà farlo in quel modo?” Loro rispondono: “Fintanto che non ho cattive intenzioni, va bene”. “Non avere cattive intenzioni equivale ad agire in conformità con le verità principi?” “Non lo so”. Non sanno niente. Hanno ascoltato così tante verità e così tanta condivisione, e nella loro vita quotidiana hanno incontrato ogni tipo di questione inerente alla verità, ma ogni verità per loro è ancora poco chiara e nebulosa. Non sanno distinguere quali cose sono verità e quali no, né sanno come praticare la verità di fronte alle situazioni. Non hanno chiaro se le loro azioni e i loro comportamenti siano conformi alle verità principi e si limitano a fare le cose in qualsiasi modo ritengano giusto. Questo non è essere confusi? (Sì.) Non hanno principi in nulla di ciò che fanno, né ne hanno nel modo di trattare qualunque persona. Quando per esempio si tratta di prendere provvedimenti riguardo a persone malevole, alcune di esse hanno determinati punti di forza o abilità professionali e per il momento sono ancora in grado di prestare servizio: a tali persone può dunque essere permesso di prestare servizio. Ma alcuni non riescono proprio a venirne a capo: “Non è forse vero che a Dio non piacciono i malevoli? Allora perché costoro vengono ancora utilizzati?” Quando condividi con loro sul fatto che questa è saggezza e anche un principio, ci riflettono su e pensano: “Ma quale principio? Questo non è solo ingannare le persone? Non è sfruttare gli altri?” Questo è il modo in cui la vedono. DimMi, hanno il modo di pensare dell’umanità normale? Non sanno come identificare i principi per agire in base alle circostanze effettive: sono in grado di raggiungere il livello della normale intelligenza umana? (No.) Coloro che possiedono il modo di pensare dell’umanità normale e un’intelligenza normale sono tutti in grado di comprendere e cogliere tale questione, ma le persone che sono reincarnazioni di animali non riescono nemmeno ad afferrare questa semplice questione. Quindi, come possono mai comprendere la verità? Una cosa che dicono spesso è: “La volta scorsa, hai detto la tal cosa su questo argomento. Perché oggi stai dicendo una cosa diversa? Le tue parole sono inattendibili: come puoi cambiarle in qualsiasi momento?” Non sanno che lo status della questione adesso è diverso, e quindi anche l’approccio per gestirla deve cambiare. I principi e gli obiettivi, tuttavia, rimangono gli stessi. È solo che il metodo di gestione della questione è cambiato: viene adattato in base alle circostanze specifiche, si adegua e reagisce in base allo status della questione quando è necessario, in modo da ottenere risultati migliori. Quando le persone che sono reincarnazioni di animali si imbattono in tali questioni, non riescono a capirle a fondo. Credono che le verità principi siano regole e che debbano essere rispettate in ogni momento senza cambiamenti. Perciò quando tu, sulla base delle verità principi, adatti il metodo per fare qualcosa, loro non lo capiscono o non lo comprendono, e non riescono ad accettarlo. Alcune di loro potrebbero persino condannarti e trovare qualche arma da usare contro di te. Dentro di loro, non riescono a vedere chiaramente l’essenza o la natura di nulla. I loro pensieri sono confusi. Quando considerano qualcosa, applicano semplicemente delle regole a questo; non sanno mai come valutarlo sulla base delle verità principi, né sanno come adottare metodi diversi per risolverlo e reagire a esso sulla base della legge del suo sviluppo. Nelle persone che sono reincarnazioni di animali questa caratteristica dell’essere confusi è molto evidente, non è così? (Sì.)

Le persone che sono reincarnazioni di animali non sono in grado di discernere gli altri. Quando vedono qualcuno che parla in modo alquanto onesto ma fa le cose in maniera un po’ subdola, non riescono a capire a fondo che tipo di individuo sia in realtà, se è effettivamente qualcuno che persegue la verità. Di fronte a situazioni complesse che richiedono un ragionamento dialettico sono disorientate, incapaci di capirle e non sanno come valutarle. Sono confuse nel loro modo di pensare; il loro modo di ragionare è come un groviglio intricato e non riescono mai a sbrogliare i propri pensieri. Non importa quante volte spieghi loro i principi: non sanno come applicare le verità principi per discernere persone, eventi e cose diversi. Quando per esempio si tratta di segnalare dei problemi, non sono in grado di farlo in modo accurato sulla base della situazione effettiva. Alcuni leader sono in grado di svolgere del lavoro effettivo ma, in alcuni casi, potrebbero esserci delle deviazioni nello svolgimento del loro lavoro, ed essi potrebbero mostrare alcune rivelazioni di indole corrotta; tuttavia, in termini di umanità e capacità lavorative, tali leader sono sostanzialmente all’altezza degli standard. Alcune persone confuse, però, non guardano al fatto che questi leader siano in grado di svolgere un lavoro effettivo né ai meriti della loro umanità, bensì ne individuano esclusivamente i difetti, le imperfezioni e alcune questioni banali e minori da segnalare. Al contrario, i veri anticristi e malevoli, gli individui che commettono grandi mali, sono incapaci di fare un qualsiasi lavoro effettivo, e pronunciano solo parole e dottrine per fuorviare gli altri; esteriormente fanno le cose in pompa magna, ma in realtà la loro umanità non è all’altezza degli standard, il cammino che hanno scelto è sbagliato, la loro umanità è quella dei malevoli e degli anticristi e il cammino che percorrono è quello degli anticristi, del non perseguire la verità; tuttavia, quelle persone confuse non riescono a capire a fondo queste cose. Vedono che questi individui mettono in scena un grande spettacolo quando svolgono il loro lavoro, e presumono che abbiano talento per la leadership e capacità organizzative, che sappiano svolgere bene il lavoro. Relativamente ai risultati che il lavoro di tali individui effettivamente produce, se essi si sono pentiti e sono cambiati o se la loro umanità è all’altezza degli standard, le persone confuse non sanno nessuna di queste cose. Anche nel caso in cui siano fuorviate e controllate dagli anticristi, non ne avranno alcuna consapevolezza; seguiranno gli anticristi e obbediranno loro, ma saranno convinte di seguire ancora Dio, di predicare il Vangelo e di rendere testimonianza a Dio. In realtà, gli anticristi avranno da tempo preso il controllo su di loro; esse non crederanno in Dio ma seguiranno le persone, seguiranno i diavoli e i satana, e non lo sapranno nemmeno. Dentro di loro, da tempo saranno state riempite dall’oscurità, e avranno perso la presenza di Dio e l’opera dello Spirito Santo. Poiché sono molto insensibili, poiché la loro comprensione è distorta e poiché non capiscono nessuna verità principio, non sono in grado di capire a fondo le cose e non sono capaci di discernere le persone. Non solo non segnalano i problemi e non fanno rimuovere gli anticristi, ma addirittura li difendono. Al contrario, nel caso di leader e lavoratori che sono veramente in grado di svolgere un po’ di lavoro effettivo, se queste persone notano in loro difetti minori o piccoli problemi, insistono nel segnalarli e nel sollevare tali problemi, anche se non si tratta di questioni di principio. Sono persone gravemente confuse! Non riescono a capire a fondo alcuna questione di principio: nemmeno per quanto riguarda con chi dovrebbero interagire nella vita quotidiana, da chi possono ottenere assistenza e benefici o da chi dovrebbero stare lontane, non riescono a discernere o capire a fondo queste cose. Alcune di loro sono in ottimi rapporti con miscredenti e non credenti, poiché pensano che questi individui siano ben informati, che abbiano levatura e che quindi possano aiutarle, e che valga davvero la pena frequentarli. Spesso, inoltre, elogiano coloro che idolatrano, dicendo quanto sono capaci e quanto prestigio possiedono. Adorano i diavoli come idoli: questo non è forse essere confusi? (Sì.)

Cosa significa specificamente essere confusi? (Avere scarsa levatura.) Questo in termini generali; nello specifico, essere confusi significa non avere pensieri e punti di vista accurati per discernere qualsiasi cosa, non avere principi né basi nel valutare le cose, e avere su ogni cosa un’opinione confusa. Questo è un aspetto. Inoltre, le persone di questo tipo non riescono a distinguere ciò che è giusto da ciò che è sbagliato e ciò che è bianco da ciò che è nero: spesso scambiano le cose negative per positive e chiamano negative le cose positive. Non riescono a discernere cosa siano le cose positive e cosa siano le cose negative. Alcuni, per esempio, dicono loro: “Il dio in cui credete è solo una persona”. Loro ci riflettono e dicono: “No, non è corretto. Quello in cui credo è dio. Se fosse solo una persona, come avrebbe potuto esprimere la verità? Quello in cui credo è dio, ne sono sicuro”. Su questo punto non sono confuse. Ma quando qualcuno dice: “Il dio in cui credete si è dato alla latitanza con un mucchio di soldi, è fuggito negli Stati Uniti per fare la bella vita laggiù”, diventano disorientate e vengono fuorviate. Se una persona dotata di intelligenza sentisse queste parole, discernerebbe che si tratta di una diceria inventata. Come si potrebbe dire che “si è dato alla latitanza con un mucchio di soldi”? Quando passa attraverso la dogana, ognuno viene sottoposto a severi controlli, e la quantità di denaro che ogni persona può portare con sé è regolamentata. Portare quella piccola somma di denaro equivarrebbe a “darsi alla latitanza con un mucchio di soldi”? Inoltre, di chi sono i soldi? Se qualcuno si appropriasse indebitamente o si impadronisse dei soldi di altre persone, questo sarebbe “darsi alla latitanza con un mucchio di soldi”, ma se si tratta dei propri soldi, ciò si può definire “darsi alla latitanza con un mucchio di soldi”? Non si tratta di “darsi alla latitanza con dei soldi”, ma di avere normalmente del denaro con sé. Questo è un aspetto. Inoltre, cosa significa “darsi alla latitanza”? Se un fuggitivo scappa dopo aver commesso un crimine, si dice che si è “dato alla latitanza”. Cristo incarnato ha forse commesso un crimine? Ha semplicemente espresso molte verità e ha svolto la Sua opera di giudizio nella Cina continentale, guadagnandoSi un gruppo di persone che Lo seguivano, e per questo ha subito la brutale repressione e gli arresti frenetici del Partito Comunista Cinese. Alla fine, non ha avuto altra scelta che condurre alcune persone fuori dal Paese per continuare l’opera di Dio all’estero. Come si può dire che è “Si è dato alla latitanza con un mucchio di soldi”? Si è trattato di un viaggio normale, ha passato la dogana e ha preso un aereo per gli Stati Uniti in modo del tutto normale. Ha lasciato il Paese perché era ricercato dal PCC, non aveva un posto dove riposare né un posto dove stare. Sotto il governo dittatoriale del PCC, non solo non c’è libertà religiosa, ma credere in Dio conduce anche all’arresto e alla persecuzione; quanto a Cristo, che esprime la verità per salvare l’umanità, se venisse catturato dovrebbe affrontare la pena di morte e la crocifissione. È stato solo per le esigenze dell’opera che Cristo ha scelto di andare in un Paese democratico e libero, e ha ottenuto il passaporto e il visto attraverso i normali canali prima di arrivare negli Stati Uniti. Negli Stati Uniti, non ha amici né parenti, non ha familiarità con il luogo e vive una vita normale, mangiando pasti semplici cucinati in casa: non fa proprio nessuna “bella vita”. “Fare la bella vita” non è solo un’espressione usata da coloro che hanno secondi fini? Non è una bugia? Negli Stati Uniti, Cristo vive la vita di una persona comune: mangia pasti casalinghi, non ha mai cenato una volta in un ristorante esclusivo per gustare un pasto sontuoso, né tanto meno ha mai soggiornato in un hotel di lusso, e molto raramente è partito per un viaggio: Si accontenta di muoverSi nei dintorni. Non è particolarmente attratto da nessuna di queste cose. Alcune persone amano mangiare e vogliono assaggiare tutto ciò che non hanno mai provato prima, arrivando persino al punto di farsi spedire il cibo per via aerea solo per assaggiarlo. Io l’ho mai fatto? Mai. Ciò nonostante, alcune persone con secondi fini hanno sollevato un polverone per nulla in merito a questo! Quegli individui sono dei diavoli. Sono nati come nemici di Dio, e se agiscono in questo modo è a causa della loro natura innata; si affidano principalmente alla menzogna per ingannare le persone e diffamare Dio. Sono diavoli, su questo non c’è alcun dubbio. Quindi, che tipo di persona è quella che può credere alle bugie di questi diavoli? Naturalmente, dev’essere anch’essa un diavolo, solo i diavoli credono alle parole dei diavoli. Alcuni dicono: “Il cristo in cui credete si è dato alla latitanza con un mucchio di soldi”, e loro ci credono immediatamente e lo accettano pienamente. Alcuni dicono: “Il cristo in cui credete è fuggito negli Stati Uniti e sta facendo la bella vita laggiù, mangia così tante prelibatezze da non poterne più, soggiorna in hotel esclusivi, va in giro in auto di lusso, ha uno chef e degli assistenti personali e viaggia all’estero per visitare famosi luoghi panoramici: trascorre tutto il suo tempo facendo la bella vita”. Una volta che Satana ha fatto loro il lavaggio del cervello, queste persone confuse gli credono immediatamente. Io dico che queste persone dovrebbero essere consegnate a Satana: non sono degne di credere in Dio. Non importa quanti sermoni abbiano ascoltato: semplicemente non capiscono e sono ancora capaci di credere a queste dicerie. Individui così non sono umani. Se non sono umani, cosa sono? Sono animali. Sebbene non siano dei malevoli, sono gravemente confusi, incapaci di distinguere il bene dal male, il positivo dal negativo, il giusto dallo sbagliato, la verità dalla malvagità e dai ragionamenti contorti. Individui così dovrebbero essere allontanati: se non se ne vanno da soli, devono essere allontanati dalla chiesa. Bisognerebbe dare loro il benservito immediatamente, e noi saremo ben lieti di mandarli via. Il PCC ha il suo modo di descrivere il fatto che la chiesa allontani le persone, dicendo che allontanarle ed espellerle è una dimostrazione di forza. Vedi, i diavoli e i satana comprendono ogni questione in un modo così assurdo. Ciò rivela che molte delle azioni del PCC hanno lo scopo di mostrare la forza; perciò, esso interpreta l’allontanamento delle persone da parte della chiesa come una dimostrazione di forza. Presuppone che gli altri ragionino nello stesso modo in cui ragiona lui. Non capirà mai che la chiesa fa ciò interamente sulla base della verità e delle parole di Dio: purificare la chiesa fa parte dei decreti amministrativi della chiesa. I diavoli non sono forse malvagi? (Sì.) Sono davvero malvagi! E ci sono una gran quantità di persone confuse: non importa quanto i diavoli siano malvagi, le persone confuse non sono in grado di vedere che lo sono. Quando i diavoli inventano dicerie su Dio, Lo insultano e Lo bestemmiano, tali individui credono a ogni parola. Ma, per quanto reali e positive siano le parole di Dio, loro non ci credono. Non importa quanto le parole di Dio portino beneficio alle persone: loro non riescono a vederlo. Però, nel momento in cui Satana pronuncia una sola parola, vengono fuorviati e ci credono senza fare domande. Si potrebbe dire che sono della specie di Satana, ma Satana in realtà non li vuole. Perché? Perché degli sciocchi come loro, dei completi idioti, sono troppo sciocchi persino per Satana. Non sei capace di fare nulla, quindi tutto ciò che Satana fa è fuorviarti, facendo sì che tu non creda in Dio e Lo tradisca: Satana non vuole qualcuno come te. Cosa potresti mai fare? Hai le competenze per svolgere attività di spionaggio? Non sei nemmeno dotato di intelligenza umana. Riveleresti la tua identità prima ancora di finire tre frasi. Anche se tu volessi essere una spia per il PCC, il PCC non ti vorrebbe. Poiché sei sciocco, confuso, sei così facile da ingannare e non sei dotato di intelligenza umana, anche Satana ti guarda dall’alto in basso e non ti vuole. Perciò, quando la casa di Dio ti chiede di fare il tuo dovere, si tratta di Dio che ti sta esaltando: non sentirti trattato ingiustamente. Tu credi a tutto ciò che dice Satana, ma non importa quanta opera Dio abbia compiuto o quante parole Egli abbia pronunciato, a quelle non credi. Non hai una vera fede in Dio e rimani pieno di dubbi. Satana pronuncia una sola parola e tu ne sei rapito. Che razza di disgraziato sei? Che dignità hai? Che valore hai? Non sei altro che una persona confusa, eppure pensi di essere abbastanza bravo e credi di essere nobile. Non riesci a discernere nemmeno bugie così ovvie di Satana e non riesci a riconoscere lo scopo di Satana dietro di esse: questa non è forse un’estrema confusione? Il PCC dice: “Il cristo in cui credi si è dato alla latitanza con un mucchio di soldi e fa la bella vita negli Stati Uniti”. Quando queste persone confuse sentono tali parole, hanno un tuffo al cuore: “È così? Come facevo a non saperlo? È scappato con tutti i soldi che ho offerto? Non li ha usati per il lavoro della chiesa, vero? Li ha spesi per il suo divertimento personale, non è così? Li ha usati per comprare buon cibo, bei vestiti e gioielli preziosi per sé stesso, non è vero? Non sono nemmeno riuscito a godermeli: lui li ha usati per il suo divertimento personale. Mi rifiuto assolutamente di accettarlo. Non credo più! Devo riavere i miei soldi!” Se ti penti di aver offerto del denaro, la casa di Dio può restituirtelo, ma da quel momento in poi sarai completamente tagliato fuori da essa. Hai ascoltato sermoni per così tanti anni: quanta verità hai ottenuto gratuitamente? Hai goduto della grazia, delle benedizioni, della protezione e della cura di Dio per così tanti anni: hai speso un solo centesimo? Dio ti ha mai chiesto dei soldi? La grazia, le benedizioni, la cura e la protezione di Dio, inclusa la tua stessa vita, ti sono state tutte donate da Lui. Puoi acquistare col denaro ciò che Egli ti dona? Con cosa lo potresti scambiare? Puoi scambiarlo con quelle tue poche sporche monete? Queste cose sono tesori inestimabili: non puoi scambiarle con nulla; nessuno può farlo! Ti sono state donate perché Dio è disposto a farlo, perché Egli ti mostra grazia e ti tratta come un essere creato. Non sono cose che hai comprato con i soldi, né che hai ottenuto in cambio del pagamento di un prezzo. Le persone confuse non riescono a capire a fondo queste cose. In cuor loro, sono sempre disorientate; pensano sempre: “Dio ha qualche oscuro segreto? Oltre a fare sermoni, non ci sono forse molte altre cose che dovrebbero esserci chiarite e spiegate? Non dovrebbe esserci qualche spiegazione, qualche resoconto? La sua vita privata, le sue parole e le sue azioni dietro le quinte non dovrebbero essere rivelate a tutti?” Molte persone confuse hanno questa mentalità: potrebbero non dire queste cose ad alta voce, ma questo è ciò che pensano in cuor loro. Dio ha bisogno di rivelare tutto ciò che fa all’umanità corrotta? Egli ha già espresso così tante verità, e questo è il più grande tipo di rivelazione: mette a nudo tutte le persone. Se non credi che tutto ciò che Dio fa sia la verità, allora non hai alcuna conoscenza di Dio. Se fai commenti arbitrari su di Lui, Lo stai attaccando e Gli stai opponendo resistenza. Dio ha già reso pubblica tutta la verità in modo che le persone possano usarla per valutare le cose. Come si dovrebbero valutare le persone, come si dovrebbero valutare le cose e quali punti di vista e principi bisognerebbe avere nel comportarsi e nell’agire: tutto questo è nelle parole di Dio. Se ancora non lo sai e ciò non ti è chiaro, è perché sei confuso: sei un individuo confuso. Le persone confuse non sono degne di conoscere le faccende di Dio e della Sua casa, e i diavoli ancor meno, perché le persone confuse e i diavoli non hanno assolutamente alcuna comprensione della verità; tendono ad applicare regole alla cieca, a formulare giudizi ciechi e a condannare ciecamente queste faccende. Non hanno discernimento né principi. Lo si può dire con certezza: le persone confuse e i diavoli non sono degni di stare nella casa di Dio; dovrebbero sparire! Le persone confuse e le persone assurde non possiedono le condizioni di base per comprendere la verità, né per raggiungere la salvezza: possono essere fatte prigioniere da Satana in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo. DimMi, quando mai Dio ha tenuto sermoni o ha spiegato la verità agli animali? Pertanto, il fatto che le persone siano in grado di ascoltare così tanti sermoni, siano esse capaci di comprendere la verità o meno, è interamente dovuto alla grazia di Dio e all’esaltazione di Dio. Se dubiti sempre di Dio, pensando: “Colui in cui credo è realmente il vero Dio? Dio esiste davvero? Dio regna davvero sovrano su tutte le cose? Dio è davvero buono con le persone o sta solo fingendo? Dio è davvero la verità e può davvero salvare le persone?”, se la pensi in questo modo e tratti Dio con un tale atteggiamento, allora meriti la morte. Prima o poi, Dio predisporrà un certo ambiente attraverso il quale consegnarti a Satana, e la tua relazione con Lui sarà completamente interrotta. La relazione tra te e Dio non sarà più il rapporto tra un essere creato e il Creatore e, da quel momento in poi, non avrai più nulla a che fare con Lui.

IV. La quarta caratteristica: la stoltezza

Quella su cui abbiamo appena condiviso è la terza manifestazione delle persone che sono reincarnate dagli animali: la confusione. C’è un’altra manifestazione, che è la stoltezza. La stoltezza è correlata anche all’intelligenza: quindi, quanto sono stolte queste persone? Quali manifestazioni dimostrano la stoltezza? Alcuni, quando predicano il Vangelo, dicono: “Mostrate considerazione per le intenzioni di Dio! Egli non ha dove posare il capo. Le Sue intenzioni sono scrupolose! La Sua opera non è facile: è ardua!” Quando i non credenti sentono queste parole, dicono: “Che sciocchezze stai dicendo?” Tali parole sono incomprensibili ai non credenti. Loro non credono in Dio, quindi non sanno a cosa esse si riferiscano o quale sia il loro contesto. Quindi, non è forse stolto da parte tua dire queste cose? (Sì.) In che modo lo è? Sono rivolte ai destinatari sbagliati, non è vero? (Sì.) Alcune persone confuse, dopo essere state arrestate, vengono interrogate dalla polizia malvagia: “Voi credete in dio: cosa vi dice di fare? Non sapete che credere in dio è illegale? Avete violato la legge. Lo Stato non consente tale credenza!” In realtà, questi agenti di polizia malvagi stanno solo cercando appigli da poter usare per condannare chi crede in Dio, ma le persone stolte di questo tipo non riescono a capirlo a fondo. Dicono: “La nostra fede in Dio non è illegale. Dio ci dice di essere persone oneste, di percorrere il cammino giusto e di essere brave persone”. Quando i diavoli sentono queste parole, dicono: “Dal momento che dio vi dice di essere persone oneste, allora diteci: chi sono i leader della vostra chiesa? Dove vengono conservati i soldi della vostra chiesa? Parla onestamente! Se non parli onestamente, il tuo dio ti condannerà!” Sentendo tali parole, questo tipo di persona stolta è sbalordita. Questo non è essere stolti? Come si può parlare onestamente ai diavoli? Come si può dire la verità di Dio ai diavoli? Qualunque cosa accada, non bisogna mai dirla loro. Ci sono anche persone stolte che chiedono alla polizia: “Perché ci arrestate sempre? Perché rendete sempre le cose difficili a noi che crediamo in Dio? Perché inventate sempre dicerie su di noi?” Davvero non sanno perché? Si aspettano di ricevere una risposta da loro? La riceveranno? Chiedere a tali individui il perché non è una cosa assurda, non è essere stolti? Ma queste persone stolte sono davvero capaci di chiedere cose così stolte. Loro semplicemente non capiscono e continuano a chiedere: “Perché il Partito Comunista Cinese ci perseguita sempre? Perché arrestano sempre noi che crediamo in Dio e inventano persino dicerie su di noi? Siamo chiaramente perseguitati e non possiamo tornare a casa, eppure dicono che abbiamo abbandonato le nostre famiglie. Questi diavoli non basano le loro parole sui fatti! Questa non è forse una completa invenzione? Realizziamo semplicemente alcuni video di performance artistiche per testimoniare Dio e propagare le Sue parole: perché i diavoli e i satana provano così tanto odio per questo? Vanno sempre a casa mia a minacciare e intimidire la mia famiglia e i miei parenti, persino installando telecamere di sorveglianza: perché?” C’è davvero bisogno di chiederlo? Non è una cosa stolta da dire? Se hai appena iniziato a credere in Dio, allora sarebbe normale non capire cosa sta succedendo. Ma tu credi in Dio da così tanti anni, come fai ancora a non saperlo? E se lo sai, allora perché lo chiedi? Alcuni non riescono ancora a capirlo: “Non ci siamo mai opposti al Partito o allo Stato, non ci siamo mai impegnati in attività politiche, non abbiamo mai cercato di rovesciare il governo o la sua autorità, non abbiamo mai costituito alcuna minaccia al suo dominio, quindi perché il PCC ci arresta e ci perseguita sempre? Dobbiamo costantemente nasconderci, non riusciamo a tornare a casa o a chiamare le nostre famiglie anche se lo desideriamo. Non riesco proprio a capirlo: perché il PCC ci rende sempre le cose difficili?” Se davvero non riesci a capire questa cosa a fondo, allora sei troppo ignorante: sei davvero stolto. Mettiamo che ci sia una donna che sposa un marito non credente. Quando erano fidanzati, lui le diceva: “Crederò anch’io con te: entreremo nel Regno dei Cieli insieme”. Parlava così bene, ma in realtà è un miscredente, un diavolo: la stava solo prendendo in giro. Ma, quando lei abbandona tutto per spendersi per Dio, lui va su tutte le furie. Non le permette di partecipare alle riunioni, non le lascia fare il suo dovere e non le permette di leggere le parole di Dio. Quella donna stolta continua a chiedersi: “Prima non era così. Mi amava così tanto, nutriva un così grande affetto per me, mi capiva così bene e sosteneva pienamente la mia fede in Dio. Perché ora sembra una persona completamente diversa? Prima anche lui credeva: perché è diventato così?” Nei diversi anni in cui è lontana da casa a fare il suo dovere, riflette costantemente su tale questione: “Mio marito non potrebbe mai cercare un’altra donna. Mi ama più di chiunque altra. Sono l’unica per lui, sono il suo primo amore. Non amerebbe mai un’altra donna. Inoltre, mio marito è un uomo semplice e non ha grandi abilità o competenze: chi vorrebbe stare con lui?” In realtà, anche se pensa queste cose, in cuor suo si sente a disagio. Spera che suo marito la stia ancora aspettando. Ma in realtà, anche quando era ancora a casa, poiché era impegnata a credere in Dio e a fare il suo dovere ogni giorno, lui aveva già trovato un’altra donna. Eppure lei pensa che ciò sia impossibile: “Chiunque potrebbe cercare un’altra donna, ma non lui. Non è quel tipo di persona! Quando ero ancora a casa, ha persino detto che voleva credere in Dio!” DiteMi, non si sta comportando in modo estremamente stolto? (Sì.) In tutti questi anni in cui non è stata a casa, non solo suo marito ha trovato un’altra, ma anche i suoi figli e i suoi genitori l’hanno rinnegata. Non viene considerata un membro di quella famiglia da molto tempo. Chissà come la insultano alle sue spalle o quanto profondamente la odiano. Eppure lei non è in grado di capirlo a fondo: diteMi, ciò non è stolto? (Sì.) Quanto è stolta questa donna? Tanto che è completamente priva della normale intelligenza umana; quindi, non è in grado di usare il normale pensiero umano per valutare persone e cose. Usa sempre i suoi pensieri e punti di vista infantili, distorti e idioti per valutare e misurare le cose. Alla fine, spesso si incastra in situazioni difficili, diventa molto passiva e agisce in modo molto ignorante. Ciò non è stolto? (Sì.) Ci sono delle persone così stolte. Il fatto che siano stolte significa che non hanno l’intelligenza dell’umanità normale, quindi, quando valutano le persone e le cose o gestiscono le questioni, non hanno i principi di base che le supportino per consentire loro di ottenere buoni risultati; giusto? (Sì.)

In sintesi, se le persone che sono reincarnate dagli animali vengono valutate usando come standard la verità, la loro caratteristica principale è che fondamentalmente non ne sono all’altezza: è uno standard elevato. Se vengono misurate sulla base dell’intelligenza dell’umanità normale, non sono nemmeno in grado di valutare le persone, gli eventi, le cose o le situazioni che sorgono nella loro vita quotidiana con il modo di pensare dell’umanità normale. A rigor di termini, nella vita quotidiana, tali persone non sono nemmeno in grado di gestire autonomamente la propria alimentazione, il proprio abbigliamento, il proprio alloggio o i propri trasporti, né sanno far fronte a tali questioni e affrontarle autonomamente. Anche se a malapena riescono a sopravvivere senza morire di fame, dalle loro manifestazioni nel gestire varie questioni tali persone appaiono molto idiote e goffe, ben lontane dal possedere una vera umanità normale. Prendiamo per esempio alcuni animali: da soli non sanno nemmeno quanto cibo sia appropriato mangiare. Solo se le persone li nutrono a orari fissi e in quantità misurate riescono a mangiare in modo sano. Consideriamo i cani, per esempio: se li lasci mangiare liberamente, senza limitare la quantità, mangeranno troppo. Continueranno a farlo fino a quando non saranno completamente sazi e fisicamente incapaci di mangiare oltre. Quindi, una caratteristica molto evidente delle persone che sono reincarnate dagli animali è che non sono in grado di gestire molti aspetti della propria vita in modo indipendente. Perché non riescono a farlo in modo indipendente? Perché non sanno mai quali sono i principi per fare queste cose, quali sono le condizioni di base o quali limiti non bisognerebbe oltrepassare. Sono proprio come alcuni animali quando mangiano: non sanno quanto cibo sia appropriato. Se le persone non li gestiscono, mangeranno fino a riempirsi eccessivamente e morire. Se c’è qualcuno che li gestisce e li nutre, potrebbero mantenersi in buona salute. Questa caratteristica è piuttosto evidente anche nelle persone che sono reincarnate dagli animali. Proprio come dicono alcuni: “Mangiano senza sapere se sono affamati o sazi e dormono senza sapere se è giorno o notte”. Quindi, persone così possiedono l’intelligenza dell’umanità? Molto chiaramente no. Considerazioni come il modo in cui dovrebbero mangiare per regolare la loro salute durante le quattro stagioni dell’anno, man mano che il loro corpo sperimenta condizioni diverse; quali alimenti sono sani e quali sono malsani in quale stagione; quali modi di vivere sono sani e malsani: una persona normale, all’età di vent’anni, potrebbe non sapere queste cose, ma a trent’anni ne sa alcune, e a quaranta ancor di più. A cinquant’anni, in base alla sua effettiva condizione fisica, avrà sintetizzato un insieme di regole di vita adatte a sé, e questo sarà fondamentalmente stabile e fissato, senza che in seguito ci siano cambiamenti importanti. Ma le persone che sono reincarnate dagli animali, anche se vivono fino a ottant’anni, non sono comunque in grado di sintetizzare un insieme di regole in base a cui vivere. Mangiano troppo o troppo poco e hanno mal di stomaco o fanno indigestione. Non hanno idea di quali problemi di salute siano causati da quali abitudini di vita o da quali alimenti: semplicemente, mangiano in modo sconsiderato. Se chiedi loro di sintetizzare un regime alimentare o un approccio dietetico adatto a loro basandosi su quali alimenti sono adatti o non adatti alla loro costituzione e su varie altre informazioni, non sono in grado di farlo. Per esempio, qualcuno online dice che i gusci d’uovo sono ricchi di calcio e che mangiarli può integrare l’apporto di tale elemento, quindi ci pensano su: “Non sono molto alto perché ho una carenza di calcio, mangerò gusci d’uovo per integrare il mio apporto di tale minerale”. Ma alla fine, dopo che li hanno mangiati per un po’, non sembra esserci alcun miglioramento nei loro livelli di calcio. DiteMi, questo non è distorto? Quando trovi informazioni online che dicono che i gusci d’uovo sono ricchi di calcio e possono essere usati come integratore di tale elemento, come dovresti interpretarle? È ben chiaro che le persone che mangiano gusci d’uovo sono soggette a distorsioni. La loro comprensione è errata, quindi la loro pratica è distorta, estrema e idiota. Allora, qual è il modo corretto di interpretare la cosa? I gusci d’uovo sono sì ricchi di calcio, ma non sono commestibili. Non è ancora noto se possano effettivamente avere l’effetto di un integratore di calcio e, anche se fossero in grado di integrare i livelli di calcio, non è chiaro se possano essere assorbiti. Inoltre, ci sono prove che i gusci d’uovo possano fungere da integratore di calcio? Questa affermazione è stata verificata? In realtà, ci sono molte cose che possono integrare l’apporto di calcio e sono state tutte testate dal punto di vista medico. Se ti rifiuti di accettare questi metodi comprovati, allora sei una persona assurda. Non puoi semplicemente assumere compresse di calcio per integrare l’apporto di tale minerale? Questo è il metodo più semplice. Non danneggiano lo stomaco o i denti, hanno un buon sapore e gli effetti si possono percepire. Non è questa la comprensione corretta? (Sì.) Ma coloro che hanno una comprensione distorta non interpretano la cosa in questo modo: portano tutto all’estremo. Pensano: “Se qualcuno dice che i gusci d’uovo sono in grado di integrare l’apporto di calcio, allora mangiarli va bene. Se hai bisogno di integrare l’apporto di calcio, devi mangiarli”. Non considerano nemmeno se il corpo sia in grado di assorbirli dopo averli ingeriti. Questo riflette una comprensione distorta, questo è essere estremi. Se qualcuno dicesse: “La buccia di banana è ricca di vitamine e mangiarla può accrescere la tua bellezza”, la mangereste? (No.) Perché no? (Perché, secondo l’ordine naturale, alcuni alimenti creati da Dio dovrebbero essere mangiati dopo essere stati sbucciati. Insistere nel mangiare la buccia è portare le cose all’estremo. Se qualcuno vuole integrare il proprio apporto vitaminico per accrescere la propria bellezza, dovrebbe mangiare cibi che abbiano benefici estetici ma che siano anche normalmente commestibili.) Questa è la comprensione corretta. Ma guarda quegli stolti estremisti: non comprendono la cosa in questo modo. Insistono nel costringere sé stessi a mangiare la buccia e dicono persino: “Devo ribellarmi alla mia carne. Devo mangiare la buccia di banana per integrare i miei livelli di un determinato nutriente”. Ma non pensano: “La buccia di banana non ha un buon sapore. Non è un alimento. Non la mangerò. Perché invece non mangio qualcos’altro che contiene questo nutriente?” Non è questa la comprensione corretta? (Sì.) Se riesci a fare queste distinzioni, se riesci a comprendere le cose in questo modo, ciò dimostra che possiedi un’intelligenza umana. Ma se non sei in grado di distinguere le cose in questo modo e, non appena senti che la buccia di banana contiene un certo nutriente, insisti a mangiarla anche se ha un cattivo sapore, allora sei uno stolto, sei reincarnato da un animale e non possiedi il modo di pensare dell’umanità normale. Tali individui possono essere fuorviati da qualsiasi eresia o fallacia e sono semplicemente incapaci di discernere la correttezza o la veridicità di varie informazioni: vengono sempre abbindolati. Tutto ciò costituisce una manifestazione di come le persone che sono reincarnate dagli animali trattano varie questioni specifiche: sono estremamente stolte, la loro comprensione è distorta e assurda e portano tutto all’estremo. Quando la gente dice che la ricerca suggerisce che qualcosa è commestibile, ciò non significa che tu debba mangiarlo, né che nient’altro possa sostituirlo. Se dici che la verità non può essere sostituita da alcuna teoria, ciò è oggettivo e accurato. Ma questi nutrienti sono sostanze materiali: è impossibile che non possano essere sostituiti. Dio ha creato una ricca varietà di alimenti e ci sono molti cibi che contengono nutrienti diversi. Le persone possono fare scelte precise in base alla propria costituzione, alla propria fascia d’età e al proprio stato di salute attuale: non è necessario attenersi a delle regole. Dopo aver sentito un’informazione, gli individui che portano le cose agli estremi non riescono a trattarla correttamente né a discernerla. Sono sempre fuorviati da queste cose e, alla fine, dicono: “Tutto quello che si trova online è una menzogna, non una sola parola corrisponde al vero!” Vedi, ora passano all’altro estremo. Puoi cercare informazioni online, ma devi sapere come usare l’intelligenza umana e il modo corretto di pensare umano per discernerle, per fare una scelta corretta riguardo a cosa usare e a cosa scartare. Se qualcosa ti porta beneficio, puoi usarlo; se non ti porta beneficio o non è adatto a te, puoi trattarlo come un riferimento o come una sorta di conoscenza comune. Le persone dotate del modo di pensare umano praticano in questo modo. Coloro che non possiedono il modo di pensare umano praticano in un modo che devia a sinistra o a destra: o vengono ingannati o non credono assolutamente a nulla. Sono incapaci di discernere tali questioni con cura. Tali individui appaiono particolarmente ostinati, ridicoli, confusi e idioti nel modo in cui trattano vari tipi di informazioni o gestiscono questioni della vita reale. Le persone che sono così idiote, che non riescono a discernere ciò che è corretto da ciò che è scorretto o ciò che è giusto da ciò che è sbagliato, come fanno a cavarsela ogni giorno della loro vita? Il solo guardare come si comportano ti fa preoccupare: puoi ancora avere la minima speranza che saranno in grado di accedere alla verità realtà?

Una donna ha sposato uno squallido mascalzone e pensa: “Mio marito mi ama così tanto. Ho trovato il vero amore, mi sono innamorata”, e si sente molto felice. Ma gli altri guardano suo marito e vedono che non è nemmeno umano, che è un diavolo, e si chiedono come lei possa continuare a essere così inebriata e a godersela tanto. Persino loro sono in ansia per lei e si preoccupano al posto suo. Alla fine, dopo aver avuto dei figli da lui, la donna viene cacciata via e non ha alcun sostegno: la sua vita diventa difficile in modo insostenibile! A giudicare dalle azioni stolte delle persone che sono reincarnate dagli animali, è chiaro che il fatto che possano riuscire a vivere e sopravvivere è in gran parte dovuto alla grazia di Dio. Dio dà loro il respiro in modo che possano rimanere in vita e dà loro il cibo in modo che possano sopravvivere. Gli uccelli nel cielo, i piccoli animali e persino le formiche sulla terra hanno tutti del cibo da mangiare: quanto più ciò è vero per gli esseri umani? Poiché ti sei reincarnato come umano, Dio ti dà il necessario per vivere. O qualcuno provvede a te, o hai una certa forza che ti consente di provvedere al tuo sostentamento. Questa è la grazia di Dio. Dio non ti lascia morire di fame ma ti dà un modo per sopravvivere, così sarai in grado di vivere fino alla vecchiaia, di vivere fino alla fine. Senza la grazia di Dio, quindi, con la levatura con cui sono nate, la loro mancanza di pensiero normale e della benché minima capacità di gestire i problemi, le persone che sono reincarnate dagli animali non potrebbero nemmeno riuscire a guadagnarsi da vivere. Da un altro punto di vista, le persone che sono reincarnate dagli animali sono in realtà piuttosto benedette. Considerando le loro capacità in tutti gli ambiti e la loro intelligenza, sarebbe praticamente impossibile per loro guadagnarsi da vivere in questo mondo complesso e malvagio. Ma, poiché Dio mostra grazia a tutti gli esseri creati e ne ha misericordia, allora, che tu sia reincarnato da un animale o da un essere umano, se ai Suoi occhi sei un essere creato e ti ha dato il respiro, allora Egli ti fornisce normalmente ciò di cui hai bisogno per vivere e sopravvivere, consentendoti di sostenere la tua vita e permettendoti di continuare a vivere. Quindi, se dici: “Sono uscito e ho lottato per guadagnare soldi, provvedendo a me stesso in modo da essere sano e ben nutrito: non me la sto cavando proprio bene? Non mi stai insultando dandomi dello stolto?”, ti stai sbagliando. Il fatto che tu sia in grado di guadagnare soldi e di provvedere a te stesso non è necessariamente dovuto alle tue capacità: per il novantanove per cento è dovuto alla grazia di Dio. Dio ti dà un certo vigore, quindi ti consente di adoperarti per guadagnare soldi per comprare il cibo; ti dà una certa forza, insieme a un corpo sano, quindi ti consente di svolgere un lavoro, di guadagnare soldi, di mantenere una famiglia e di sopravvivere. Su che base sei in grado di fare queste cose? Il fatto che Dio ti dà la condizione innata più fondamentale che ti consente di impegnarti nel normale lavoro umano, permettendoti in definitiva di provvedere a te stesso e di garantirti la sopravvivenza. In breve, in ogni caso, a prescindere dal fatto che tu sia stolto o confuso, in questo momento, come essere creato con l’aspetto esteriore di un essere umano, dovresti conoscere la tua identità e il tuo valore. Inoltre, dovresti comprendere correttamente ciò che Dio ti ha concesso, ciò che Egli ti ha fornito, la Sua grazia e la Sua misericordia. Se corrispondi alle diverse caratteristiche delle persone che sono reincarnate dagli animali e ritieni di appartenere sicuramente a tale categoria, cosa dovresti fare? Questo è facile da gestire: non importa quale sia la tua origine, non importa se possiedi naturalmente l’intelligenza e il modo di pensare umani, il fatto è che ora possiedi un’identità umana. Dal momento che la possiedi, dovresti adempiere il dovere di un essere umano, fare il più possibile, al meglio delle tue capacità e, nella massima misura possibile, realizzare e fare bene ciò che un essere umano dovrebbe fare. Alcuni dicono: “Hai detto che le persone che sono reincarnate dagli animali sono caratterizzate da comprensione distorta, insensibilità, confusione e stoltezza, il che significa che non sono dotate di intelligenza umana. La stragrande maggioranza di queste persone non comprende affatto la verità: come possono fare il loro dovere bene e in modo appropriato?” Se non ti vengono imposti standard rigorosi, puoi riuscire a farlo bene e in modo appropriato perché, dopo tutto, ora hai un’identità umana; fintanto che sei obbediente e non sproloqui con argomentazioni contorte, puoi riuscirci. Se non riesci a fare nemmeno queste due cose, allora ti dico che sei veramente in pericolo e che dovrai essere allontanato dalla chiesa. Se dici: “Posso riuscire a fare queste due cose. Non sproloquierò con argomentazioni contorte; accetto le affermazioni corrette. Qualunque cosa mi venga detto di fare, la farò; e comunque mi venga detto di farla, è così che la farò”: se sei davvero capace di praticare in questo modo, allora puoi riuscire a fare bene e in modo appropriato il tuo dovere. Alcuni dicono: “Ho svolto il mio dovere bene e in modo appropriato, e inoltre voglio svolgerlo anche in base alle verità principi”. Se hai veramente l’intento di sforzarti di raggiungere le verità principi basandoti sulla capacità di fare bene e in modo appropriato il tuo dovere, allora qualsiasi livello tu sia in grado di raggiungere va bene: non ci sono requisiti. Fintanto che non sei testardo, non sproloqui con argomentazioni contorte, non rimarchi continuamente le tue ragioni, non agisci in modo confuso e, quando hai fatto qualcosa di stolto, non rifiuti di ammetterlo, ciò è sufficiente. Relativamente all’agire in base alle verità principi, fai quello che sei in grado di fare; qualunque cosa pensi di poter fare, limitati a fare quella. I requisiti per questo tipo di persone non sono elevati, perché è alquanto difficile per loro raggiungere le verità principi. Quindi, in base alle loro condizioni innate, non è loro strettamente richiesto di agire secondo le verità principi. Perché no? Perché non ne sono capaci. Se insisti nel richiedere che agiscano in base alle verità principi, sarebbe come costringere un pesce a vivere sulla terraferma. Prendiamo per esempio alcuni animali: se chiedi loro di mangiare la giusta quantità a ogni pasto senza esagerare e sforzare lo stomaco, sono in grado di farlo? No. Mangiano il più possibile tutto in una volta finché fisicamente non sono più in grado di farlo. Anche le persone che sono reincarnate dagli animali sono così. Se chiedi loro di agire in base alle verità principi, non sono in grado di farlo. Quindi, significa che queste persone vengono abbandonate? No, non vengono abbandonate. Ma non abbandonarle non significa richiedere loro di comprendere e afferrare le verità principi. Significa semplicemente trattarle correttamente, lasciando che facciano ciò che sono in grado di fare. Non si tratta di revocare loro il diritto di fare il loro dovere né di revocare loro il diritto di perseguire la verità, e tanto meno di revocare loro il diritto di raggiungere la salvezza. Significa solo che esse non sono strettamente tenute a praticare in base alle verità principi né sono strettamente tenute a raggiungerle in tutte le cose. In altre parole, dovrebbero fare tutto ciò che sono capaci di fare. Fintanto che non cercano deliberatamente di causare disturbi, non sproloquiano con argomenti contorti e non commettono sconsideratamente misfatti quando si tratta di questioni critiche di principio, ciò è sufficiente. I requisiti per queste persone non sono elevati. Avete capito? (Sì.)

Per quanto riguarda le persone che sono reincarnazioni di animali, abbiamo condiviso su alcune delle manifestazioni della loro essenza. Naturalmente, ci sono alcune manifestazioni di cui non abbiamo parlato molto in dettaglio. Se dovessimo parlarne in modo più specifico, alcuni potrebbero non essere in grado di sopportarlo, quindi ne abbiamo parlato più in generale, lasciando alcune cose non dette. Non importa di cosa sei la reincarnazione, alla fine ora hai un’identità umana. E, poiché hai un’identità umana, ti preoccupi della tua immagine e della tua dignità, quindi ti lasceremo un po’ di dignità: non parleremo troppo in dettaglio di questo aspetto. Ciò di cui abbiamo già discusso è fondamentalmente come stanno le cose: confrontati con quello. Mettiamo che le tue manifestazioni corrispondano a quelle delle persone che sono reincarnazioni di animali e, in cuor tuo, ti senta piuttosto turbato sentendo che, poiché hai questo tipo di identità, da un lato il tuo valore è diminuito e dall’altro la tua integrità è stata insultata e la tua dignità è stata messa in discussione. Non sai come gestire il tuo rapporto con Dio e, tutt’a un tratto, senti che il tuo prestigio è crollato, che sei inferiore agli altri, non senti più che c’è qualcosa di onorevole in te, né che la tua integrità è nobile o che possiedi un valore onorevole e, improvvisamente, senti in cuor tuo che non hai alcuna speranza né sostegno e che la tua destinazione futura è incerta. Queste sarebbero buone manifestazioni? (No.) Allora non dovresti forse cambiare direzione? (Sì.) Poiché queste manifestazioni e questo tipo di comprensione non sono buone, cosa bisognerebbe fare? Dobbiamo trovare una via d’uscita per le persone così, per farle sentire un po’ meglio. Non si tratta di placarle né di ingannarle: si tratta di consentire loro di trattare correttamente la questione e di sforzarsi di praticare in base alle verità principi. Cosa dovrebbero fare, dunque? In che modo le persone che sono reincarnazioni di animali dovrebbero comprendere tale questione? Prima di tutto, dalla prospettiva di Dio, di qualunque cosa un individuo sia la reincarnazione, ciò è preordinato da Lui: le persone non hanno voce in capitolo. Supponiamo che tu sia uno di questi individui. Se ti venisse chiesto di scegliere, sceglieresti di reincarnarti in un animale o in un essere umano? (In un essere umano.) Perché faresti questa scelta? (Perché solo se ci reincarnassimo come esseri umani potremmo avere l’opportunità di ascoltare ciò che Dio dice e comprendere le Sue parole.) E se vi reincarnaste in un animale? (Non avremmo alcuna opportunità di ascoltare le parole di Dio.) Ciò significa che non avreste mai la possibilità di ascoltare la voce di Dio. Quindi, poiché sai che, per un animale, reincarnarsi come essere umano è una buona cosa, dovresti ringraziare Dio ancora di più: non dovresti lamentarti di Lui. Dovresti ringraziare Dio per averti dato l’opportunità di diventare un essere umano, che è, inoltre, un’opportunità che capita una volta ogni millennio. Dopotutto, Dio Si è fatto carne per salvare le persone e, sebbene la maggior parte di esse non abbia ottenuto questa grazia di salvezza, tu hai avuto la fortuna di ascoltare la voce di Dio e di sentirLo esprimere la verità. Questa è la tua benedizione. È qualcosa che, come forma di vita creata, non avresti potuto ottenere nemmeno in diverse vite o in molte epoche, nemmeno se l’avessi implorata. Dio ha scelto espressamente te in quest’epoca, permettendoti di reincarnarti come essere umano, di vivere nella casa di Dio e, insieme all’umanità, di fare il dovere di un essere creato, trasformando la tua identità da quella di animale a quella di membro dell’umanità e permettendoti di fare il dovere di un essere umano. Che grande onore e privilegio è questo! È una cosa che molte forme di vita create potrebbero solo desiderare ma non ottenere mai, eppure tu l’hai ottenuta e oggi ne stai godendo. Questa opportunità è incredibilmente rara; per qualsiasi forma di vita creata, è un’opportunità che capita una volta ogni millennio. Quindi, non solo non dovresti sprofondare nello sconforto e lamentarti, sentirti turbato o pensare che il tuo prestigio sia inferiore a quello degli altri, ma, al contrario, dovresti in realtà sentirti fortunato. Dovresti ringraziare Dio: ringraziarLo per l’opportunità che ti ha dato, ringraziarLo per la Sua esaltazione di te, perché ciò che ha fatto è così grande; ciò che ha fatto è veramente grazia e misericordia verso gli esseri creati. Dopo aver accettato questa grazia da Dio, dovresti essere grato che Egli abbia cambiato la tua identità e la tua classe. Ma non puoi semplicemente ringraziarLo e basta: oltre a ringraziarLo, devi anche pensare a come cogliere questa opportunità. Non importa quale fosse la tua identità originaria: ora che puoi fare il tuo dovere come essere umano, questa è una buona occasione per cambiare la tua identità e cambiare la tua classe in quanto essere creato. Quindi, come puoi realizzare questo cambiamento? Il primo punto chiave è quello di svolgere bene il tuo dovere. Se, a causa delle varie limitazioni delle tue condizioni innate, sei solo in grado di adoperarti e di prestare manodopera fisica, di fare un lavoro sporco e faticoso e, in base alla tua identità e al tuo valore, il dovere che fai può sempre e solo rimanere all’interno di questo ambito, senza possibilità di sollievo o miglioramento, allora cosa dovresti fare? A quale principio dovresti attenerti? Se, indipendentemente dalle manifestazioni che stiamo osservando, che si tratti della tua intelligenza, del tuo carattere o delle tue condizioni innate, il tuo valore tra le persone sarà sempre così, sarai sempre una persona senza valore, sciocca, confusa, insensibile e ottusa con una comprensione distorta e il tuo valore non aumenterà mai; allora, come dovresti trattare il tuo dovere? Questo è della massima importanza. Supponiamo che il tuo valore non aumenti mai e che tu non abbia mai alcuna dignità tra le persone. Agli occhi di Dio, sei eternamente fissato al tuo posto: questo è tutto ciò che sei. La tua classe potrebbe avere caratteristiche evidenti visibili in superficie, e tu non ti trasformerai mai da animale a vero essere umano. Non hai alcuna speranza di raggiungere la salvezza, perché non sei in grado di comprendere la verità e non sei nemmeno in possesso dell’intelligenza umana. Non capisci le verità delle visioni e, nella casa di Dio, non sai come predicare il Vangelo, non sei abbastanza e non sei all’altezza di alcun tipo di dovere che implichi competenze professionali: sarai sempre bloccato a fare lavori sporchi e faticosi, e non hai modo di ribaltare la tua situazione. Supponendo che tu sia così, cosa faresti? Smetteresti di credere in Dio? Rinunceresti a te stesso? Alcune persone forse si toglierebbero addirittura la vita? Direbbero: “Non voglio più vivere. In ogni caso, non ho via d’uscita: che senso ha vivere in questo modo?” Se, indipendentemente da quanto impegno tu ci metta, da quanto tu sia diligente, da quanto ti sforzi o da quanto grande sia il prezzo che paghi, il tuo valore non cambierà mai e nella casa di Dio sarai sempre e solo qualcuno che si adopera e suda, una persona infima, senza dignità e che tutti guardano dall’alto in basso, allora, quando si parla di come tratti il tuo dovere, l’incarico ricevuto da Dio e i vari requisiti posti dal Creatore, quale modo di praticare dovresti scegliere? Questa è la cosa più cruciale. In linea di principio e in teoria il tuo valore e la tua identità sono stabiliti ma, in realtà, in questo momento, tra le persone e agli occhi di Dio, la tua vera identità è quella di un essere umano. Perché dico che è quella di un essere umano? Poiché il dovere che puoi fare, le tue rivelazioni quotidiane e le varie abilità istintive delle tue condizioni innate rientrano nell’ambito base di ciò che è normale per un essere umano: possiedi queste condizioni di base dell’essere umano. Sulla base di questo punto e di niente di più, come dovresti trattare il tuo dovere? Gli animali non comprendono le verità principi, non sanno come fare bene il loro dovere, come attenersi fermamente a esso o come svolgerlo con devozione e persistere nel prestare servizio fino alla fine: gli animali non capiscono queste cose. Ma ora tu, come essere umano, comprendi, sai, quindi dovresti raggiungere queste cose. Poiché sei in grado di raggiungere queste cose, Dio ti porrà dei requisiti sulla base di questo principio. Tuttavia, se, poiché non sei soddisfatto della tua identità e ritieni che Dio sia ingiusto, ti scoraggi e ti lamenti di Lui, senti che la tua vita è umiliante e priva di dignità e poi rinunci a svolgere il tuo dovere, rifiutando di fare anche ciò di cui sei capace, allora sei completamente ribelle. Agli occhi di Dio, come essere creato non sei all’altezza degli standard; sei un’aberrazione. Quindi, cosa dovresti fare? Indipendentemente dal fatto che il tuo valore sia onorevole o infimo, e a prescindere da ciò da cui provieni o dai problemi che ci sono nelle tue condizioni innate, in breve, qualunque cosa tu sia in grado di fare, fai del tuo meglio per farla e fai del tuo meglio per svolgerla bene. Se anche dopo aver fatto del tuo meglio non sei ancora all’altezza delle verità principi, Dio ha uno standard minimo che è richiesto a ogni genere di persona: fintanto che dai il massimo, che mostri la tua sincerità e che offri la tua lealtà, sei all’altezza degli standard. Dio non richiede che ogni persona raggiunga il cento per cento: il sessanta per cento è sufficiente. Cosa vuole Dio? Ciò che Egli vuole è un atteggiamento: se il tuo atteggiamento è quello di desiderare di fare il dovere di un essere creato, di fare bene le cose che dovresti fare e che dovresti raggiungere senza avere rimpianti, allora tale atteggiamento è accettato da Dio. Egli lo approverà e ti proteggerà in modo che tu raggiunga la fine del cammino. Alcuni dicono: “Cosa succederà quando raggiungerò la fine del cammino?” Non te lo dirò adesso, te lo dirò più tardi. Quando raggiungerai la fine del cammino, lo saprai. In breve, ciò che conta di più in questo momento è il modo in cui tratti tale questione, il modo in cui tratti il dovere che Dio ti ha dato e il modo in cui adempi bene il dovere che Dio ti ha dato. Indipendentemente da quale sia questo dovere, fintanto che è qualcosa che ti è stato assegnato dalla casa di Dio, devi dare il massimo per realizzarlo. Quando riconosci i tuoi problemi, dovresti fare del tuo meglio per non sproloquiare con argomenti contorti e per non fare e non dire cose che offendono Dio; dovresti invece fare e dire cose che portino beneficio alle persone e alla casa di Dio. Alcuni di voi dicono: “In questo momento non ne sono ancora capace”. Allora prenditi il tuo tempo: non essere impaziente. Se non riesci a farlo oggi, allora fallo domani. Se non riesci a farlo quest’anno, prova l’anno prossimo. Prenditi semplicemente il tuo tempo. Ma se nel momento in cui gli esiti delle persone verranno annunciati non ci sarai ancora riuscito, allora dovrai sopportarne le conseguenze di persona. Nessuno pagherà il conto per il tuo comportamento. Capito? (Sì.) Questa faccenda dovrebbe essere facile da risolvere: tutto dipende dalla razionalità di una persona e dal fatto che sia in grado di comprendere queste parole. Se riesci a capirle, allora queste cose saranno piuttosto facili da risolvere. Anche se qualche individuo dice che è un po’ difficile, a patto che si sforzi in questa direzione, alla fine otterrà dei risultati. Se non percorri questo cammino, forse sarai comunque in grado di sopravvivere ma, per quanto riguarda l’esito che ti aspetterà alla fine, è difficile pronunciarsi; nessuno può garantirlo e nessuno ti darà alcuna garanzia al riguardo.

Come vi sentite dopo aver ascoltato l’argomento di oggi? Probabilmente vi sentite piuttosto turbati emotivamente, non è così? Questo è uno degli argomenti che le persone sono meno disposte ad affrontare da quando cominciano a credere in Dio, non è vero? Non è ancora più angosciante e duro da accettare rispetto all’argomento di essere un servitore? È difficile da accettare? In realtà siete in grado di accettarlo, giusto? (Giusto.) Se le persone sono certe dell’identità di Dio e hanno trovato il proprio posto, allora queste parole e questo tipo di questione non dovrebbero essere troppo difficili per loro: solo pochi individui potrebbero avere qualche difficoltà al riguardo. Ma è improbabile che la maggior parte di essi, dopo aver sentito queste parole, continui a esaminare quali siano il proprio valore e la propria identità. Anche se corrispondono davvero ad alcune manifestazioni delle persone che sono reincarnazioni di animali, saranno in grado di trattare la cosa correttamente e, dopo un po’, staranno bene, giusto? (Sì.) Quindi, per oggi, la nostra condivisione si ferma qui. Arrivederci!
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Come perseguire la verità (13)

L’argomento della nostra ultima condivisione era come discernere e valutare le persone. Si può dire che questo tipo di argomento interessi alle persone, ma poiché è in qualche modo particolare e si collega alla questione significativa delle prospettive e del destino delle persone, suscita in chi ascolta alcuni sentimenti diversi da quelli provocati da altri aspetti della verità. Per alcuni, questi sentimenti non sono particolarmente piacevoli. Dopo aver ascoltato questo argomento, alcuni potrebbero sperimentare un notevole turbamento interiore, e anche coloro che sono insensibili potrebbero sperimentare un leggero turbamento interiore. Giusto? (Sì.) Indipendentemente dalle reazioni delle persone, in ogni caso, una volta che abbiamo condiviso su questi argomenti, il popolo eletto di Dio riceve una certa assistenza nel discernere le persone e nel capire a fondo le varie questioni, e viene messo in condizione di acquisire una certa conoscenza e un certo discernimento. Giusto? (Sì.) La volta scorsa abbiamo condiviso su alcune manifestazioni e caratteristiche delle persone reincarnate dagli animali. Quali sono, dunque, le caratteristiche principali di questo tipo di persone? (La volta scorsa abbiamo condiviso sul fatto che le persone reincarnate dagli animali hanno quattro caratteristiche: prima, hanno una comprensione distorta; seconda, sono particolarmente insensibili; terza, sono particolarmente confuse; e quarta, sono particolarmente stolte.) Questi quattro tratti sono le caratteristiche essenziali delle persone reincarnate dagli animali. Quindi, avete tutti riassunto quali sono esattamente le manifestazioni essenziali di questo tipo di persone? In altre parole, a giudicare dalla loro esteriorità, ossia dai loro discorsi, dalla loro condotta e dalle varie manifestazioni della loro umanità, quali manifestazioni hanno che sono collegate a queste quattro caratteristiche? Per esempio, quali sono le caratteristiche di come trattano la verità e della coscienza e della ragione della loro umanità? Naturalmente, questi tratti sono sostanzialmente inclusi nelle quattro caratteristiche di comprensione distorta, insensibilità, confusione e stoltezza, giusto? (Sì.) Ora, sulla base di alcune delle manifestazioni che potete vedere e incontrare nella vita reale, spiegate queste quattro caratteristiche più in dettaglio. Quali altre manifestazioni conoscete? Per esempio, le persone reincarnate dagli animali sono molto insensibili. Se fai notare il loro problema fornendo solamente un esempio simbolico, non capiranno nemmeno se gliene parli più volte. Devi quindi dire esplicitamente: “Sto parlando proprio di te” perché si rendano conto che ti riferisci a loro. Altrimenti, presumono che si tratti del problema di qualcun altro, che non abbia niente a che fare con loro, e pensano di andare benissimo. Questa non è forse insensibilità? (Sì.) Devi metterglielo proprio sotto il naso perché abbiano una minima reazione. Riescono quindi a comprendere la verità? (No.) Perché non riescono a comprendere la verità? (Perché questi individui sono lenti a reagire e non riescono a capire il significato delle parole di Dio. Quando gli altri sottolineano i loro problemi, costoro afferrano solo una dottrina o una regola; non riescono a comprenderlo da una prospettiva positiva e quindi per loro è impossibile avere un ingresso positivo.) Questo è essere privi di abilità di comprensione. In termini di insensibilità, quando qualcuno fa notare un certo stato, costoro semplicemente non si rendono conto di cosa abbia a che fare con loro, se si trovino davvero in quel tipo di stato o no e se davvero abbiano personalmente quel tipo di problema: non riescono a rendersi conto di queste cose né a capire cosa stia dicendo l’altra persona. Anche se specifichi quale cosa hanno fatto, quali parole hanno detto o quale manifestazione hanno esternato in un dato giorno e sanno che stai parlando di loro, ciò che afferrano è solo una questione, un’affermazione o una frase, e la memorizzano in modo vago e superficiale. Dopo averla memorizzata, si limitano ad aggrapparsi a una regola: non dire quelle parole, non fare quelle cose; fare queste cose e agire in quel modo. Sono capaci di attenersi a questa regola per tutta la vita, rifiutando di accettare la condivisione di chiunque, e nemmeno dieci cavalli selvaggi riuscirebbero a smuoverli. Con l’evolversi della situazione, a causa di cambiamenti nel tempo, nell’ambiente geografico, nelle persone, negli eventi, nelle cose e così via, tu dici loro che agire come facevano prima non funziona più e che devono modificare il loro approccio o la loro strategia, sebbene il principio in realtà non sia cambiato, ma loro non riescono a comprenderlo. Dicono: “È da tanti anni che pratico in questo modo e mi sembra che vada bene. Pratico così in base a ciò su cui i leader e i lavoratori hanno condiviso molti anni fa. Perché dovrei cambiare il mio modo di praticare?” Hanno persino un fondamento, ma in realtà si stanno semplicemente attenendo a una regola da anni, senza nemmeno saperlo o rendersene conto.

Per quanto riguarda la caratteristica del possedere una comprensione distorta, la maggior parte delle persone reincarnate dagli animali ne esterna le manifestazioni. Il loro modo di pensare è diverso da quello delle persone normali. Le loro idee sono molto eccentriche, strane e a volte persino sorprendentemente inaspettate: semplicemente non puoi immaginare perché pensino in un certo modo, e non avresti mai immaginato che qualcuno in questo mondo considerasse le questioni in tale maniera bizzarra. Le loro idee possono lasciarti sbalordito. Questo perché le persone con un pensiero normale generalmente considerano le questioni in base a un modo di pensare normale, mentre il modo di pensare di coloro che si sono reincarnati dagli animali è molto particolare. Fanno di frequente delle affermazioni strane e stravaganti e, quando una persona con un pensiero normale li sente, ne rimane sbigottita. Se provi a seguire il loro modo di pensare per considerare una questione, scoprirai che è molto strano e che giunge a un’impasse. Poiché hanno questo modo di pensare, nella vita reale, che stiano svolgendo i loro doveri, interagendo con gli altri o affrontando determinati circostanze, persone, eventi e cose, hanno sempre idee molto bizzarre e non riescono ad andare d’accordo con la maggior parte delle persone. Non sembrano creature che vivono nel mondo umano, ma piuttosto sembrano vivere in un altro mondo. Non riesci mai a capire perché pensino in quel modo o perché elaborino simili pensieri. Il modo in cui considerano le questioni spesso oltrepassa l’ambito del pensiero dell’umanità normale e devia dalla corretta strada del pensiero normale. Il risultato finale è che tutti trovano molto strani il loro modo, la loro posizione e i loro principi nel considerare le questioni. Se un individuo del genere è presente mentre tutti stanno considerando o condividendo su una questione, e se la maggior parte delle persone presenti manca di discernimento, non ha una propria opinione o non comprende le verità principi, spesso accadrà che il filo del loro pensiero si blocchi o che una normale discussione venga disturbata e interrotta a causa di uno dei pensieri e delle opinioni distorti di tale individuo. E qual è il risultato finale? Dopo aver dibattuto a lungo, le persone scoprono che l’opinione avanzata da costui devia dal giusto cammino, che non è né oggettiva né concreta e per di più estremamente eccentrica, e addirittura che il suo modo di considerare le questioni è particolarmente strano. Quando le persone normali chiacchierano e parlano, la conversazione si anima, tutti acquisiscono maggiore chiarezza sulle questioni in esame e l’argomento progredisce quanto più esse chiacchierano. Ma se interviene tale individuo, la conversazione va fuori tema. Gli altri non sanno più cosa dire, sentono tutti che le parole di costui sono troppo strane e non riescono a rispondere. L’argomento di discussione viene così interrotto. Sebbene questo tipo di individuo abbia pensieri e opinioni “unici”, essi sono costantemente diversi dalle opinioni avanzate da coloro che hanno un pensiero normale. I suoi pensieri e le sue opinioni non sono quelli che l’umanità normale dovrebbe possedere e non rientrano nell’ambito di pensiero dell’umanità normale, quindi le cose che dice suonano strane agli altri o addirittura impensabili, le sue soluzioni e i suoi cammini non sono di alcun aiuto per le persone, e hanno inoltre una natura di intralcio, disturbo, sminuimento e sabotaggio. Se rimane in silenzio va bene, e il filo del pensiero di tutti rimane in qualche modo chiaro, ma non appena costui interrompe ed esprime la propria opinione o offre un suggerimento, tutti ne vengono disturbati e intralciati al sentirlo, sorgono deviazioni riguardo all’argomento in discussione ed è difficile ottenere buoni risultati. Una persona di levatura realmente buona, invece, sa individuare il punto cruciale di una questione e sa coglierne il punto centrale e condividere un cammino corretto per risolvere il problema. Come minimo, è in grado di fornire alcuni suggerimenti significativi e preziosi che si basano sul filo del pensiero altrui. Se avanza un suggerimento e tutti lo trovano appropriato e sono disposti ad accettarlo, allora significa che il suggerimento avanzato da questa persona di buona levatura ha colto il punto centrale, perché questa persona è in grado di capire a fondo le cose. Se non parlasse, tutti potrebbero discutere per tre giorni senza giungere a una conclusione. Vedi, entrambi questi tipi di persone hanno opinioni uniche che sono diverse da quelle degli altri, ma le opinioni avanzate da una persona di buona levatura possono aiutare gli altri a capire a fondo l’essenza di una questione e assistere gli altri nel trovare la direzione corretta e il giusto cammino di pratica quando sono smarriti. Una persona con una comprensione distorta è diversa. Le sue opinioni e il suo modo di pensare distorto hanno spesso un effetto distruttivo e di disturbo quando le persone discutono di questioni o hanno conversazioni normali. Quindi, se una persona con una comprensione distorta che si è reincarnata da un animale è coinvolta in una qualsiasi chiesa o in un qualsiasi aspetto del lavoro, è probabile che arrechi disturbi e intralci, e tutti si sentiranno completamente stufi di lei e penseranno: “Sbrigatevi a mandare via costui, è troppo fastidioso! Blatera assurdità irrilevanti ogni giorno e si considera lo stesso così profondo, quando in realtà non dice altro che fallacie”. All’inizio, alcuni potrebbero idolatrare questo individuo, ma con il tempo lo capiranno a fondo e diranno: “Questa persona non ha alcuna conoscenza profonda. Non fa che fingere tutto il tempo in modo affettato di essere una persona saggia. In realtà, le opinioni e le idee che avanza sono assolutamente assurde e non hanno semplicemente nulla a che fare con le questioni che dovrebbero essere gestite”. Cominceranno a trovarlo irritante e a provare repulsione per lui. Quindi, se questo tipo di individuo, nello svolgere il proprio dovere, è responsabile di un lavoro altamente tecnico o professionale oppure assume qualche lavoro importante, arrecherà rapidamente fastidio agli altri perché le opinioni e le richieste che avanza lasciano sempre le persone incredule e incerte sul modo appropriato di agire. Se è solo un comune seguace, che si limita a obbedire a istruzioni e comandi, allora nelle cose che fa appariranno frequentemente delle deviazioni. I leader, i lavoratori e coloro che lo circondano dovranno costantemente seguirlo e supervisionarlo. Non appena lo perderanno di vista, commetterà errori, e gli altri dovranno ogni volta aiutarlo a correggere e rimediare ai suoi errori e a sistemare i suoi pasticci. Alla fine, quando tutti vedranno che costui è irrecuperabile, diranno: “Causa sempre disturbi qui e nessuno riesce a trovare pace. Non si può mandarlo via? Che vada dove vuole!” Questa è la reazione che tutti avranno. All’inizio, saranno pazienti con lui e penseranno: “Siamo tutti fratelli e sorelle, nessuno di noi ha grande statura e la nostra comprensione della verità è superficiale: sosteniamoci e aiutiamoci a vicenda”. Ma nel corso di un contatto prolungato con lui, lo capiscono a fondo. Viene fuori che il suo problema non è avere scarsa statura: ha un problema di levatura e di comprensione. Non è che la sua comprensione sia superficiale o il suo pensiero infantile; piuttosto, la sua comprensione è distorta. Il suo modo di vedere le cose, i suoi pensieri e le sue opinioni cadono al di fuori dell’ambito del pensiero normale, e le sue opinioni sono spesso diverse da quelle di tutti gli altri. Costui rifiuta di accettare ciò che dicono gli altri anche quando è giusto e non ascolta alcun tipo di spiegazione. Una volta che si è fissato sulla propria idea, nemmeno dieci cavalli selvaggi riuscirebbero a smuoverlo da essa. Vale a dire, non sa distinguere il bene dal male. Le cose che nei suoi pensieri e nelle sue opinioni ritiene buone, per le persone con il pensiero di un’umanità normale non sono altro che cose distorte, cose che non possono essere presentate apertamente. Le sue opinioni non sono solo infantili o meschine e senza valore; semplicemente non sono pensieri o opinioni prodotti dal pensiero dell’umanità normale. Quindi, questo tipo di individuo non riesce ad andare d’accordo con la maggior parte delle persone. Ciò non è dovuto a un’indole corrotta, o a barriere causate da differenze nelle abitudini di vita o da ostacoli linguistici, e certamente non è dovuto al fatto che commetta azioni malvagie o si dedichi a comportamenti bizzarri. È principalmente a causa di queste caratteristiche che la sua umanità manifesta, ossia comprensione distorta, insensibilità, confusione e stoltezza, che gli risulta impossibile andare d’accordo con la maggior parte delle persone. Naturalmente, neanche i malevoli e gli anticristi sono in grado di andare d’accordo con la maggior parte delle persone ma, sebbene abbiano questo stesso tratto, l’essenza o il fenomeno della loro incapacità di andare d’accordo con gli altri sono diversi da quelli delle persone reincarnate dagli animali. I malevoli e gli anticristi non riescono ad andare d’accordo con gli altri perché la loro essenza è quella di diavoli, mentre le persone reincarnate dagli animali sono completamente prive del pensiero e dell’intelligenza dell’umanità normale, così come della coscienza e della ragione dell’umanità normale, e quindi è molto difficile per le persone normali chiacchierare con loro: costoro sanno solo parlare di questioni banali e domestiche che non coinvolgono i principi, rendendo l’ambito della conversazione molto limitato. Le persone reincarnate dagli animali non sono, dopotutto, quelle reincarnate dai diavoli, sono diverse dalle persone di quel tipo, e appartengono anch’esse a una categoria di esseri viventi. Perciò, fintanto che non sono coinvolti principi importanti, possono ancora riuscire sforzandosi a relazionarsi, comunicare e interagire con gli altri nella loro vita quotidiana o mentre svolgono i loro doveri. Tuttavia, non appena sono coinvolti importanti verità principi o scelte sul cammino da intraprendere, questo tipo di individuo va completamente fuori sintonia con la maggior parte delle persone e non riesce più ad andare d’accordo con loro. Per esempio, chiacchieri con costui di argomenti della vita quotidiana: quali cibi e piatti ti piacciono, come cucinarli bene, cose sulla tua città natale e così via. Più parli, più hai da dire e più la conversazione si scalda. Questo significa che voi due siete compatibili? Significa che appartenete alla stessa categoria? (No.) Non puoi capire queste cose solo sulla base di questo tipo di conversazione. Ma quando parli di argomenti come il motivo per cui credi in Dio e le tue opinioni sulla fede in Dio, argomenti che coinvolgono pensieri e opinioni, verità principi, punti di vista sulla vita, valori, i cammini che le persone intraprendono, i loro perseguimenti e così via, i vostri pensieri, le vostre opinioni e i vostri modi di pensare divergono sempre di più, non sono più sullo stesso binario, e la conversazione si arena. E perché? Perché la comprensione di tali individui è distorta. Quando li senti parlare per la prima volta, pensi che siano piuttosto astuti, ma col tempo scopri che pronunciano solo parole e dottrine e sono piuttosto altezzosi. La sensazione che hai di loro cambia, non è più così calorosa, sorgono delle barriere, e le categorie a cui ognuno di voi appartiene vengono distinte. Vedi, quando discutete della vita familiare o del vostro passato personale, o chiacchierate di argomenti nell’ambito della vita di tutti i giorni come cibo, bevande, tempo libero, interessi e hobby, potete ancora conversare. Ma la conversazione si arena non appena tocca pensieri e opinioni, verità principi, punti di vista sulla vita, valori, cammini di vita o atteggiamenti verso Dio e il dovere. La tua visione di loro cambia, e così anche la loro visione di te. Inizi a provare nel cuore un certo fastidio nei loro confronti, e nel loro cuore sorgono barriere nei tuoi confronti. Tu non piaci loro, e a te non piacciono loro. Gradualmente, vi allontanate e non avete più un linguaggio comune. Le diverse categorie di persone vengono così distinte. Pertanto, per distinguere a quale categoria appartiene qualcuno, si deve guardare com’è la sua abilità di comprensione, se possieda la coscienza e la ragione di una persona normale e se abbia un pensiero e un’intelligenza normali. Per quanto riguarda questo tipo di persone che si sono reincarnate dagli animali, non condivideremo più specificamente su di loro. Ora continueremo condividendo sugli altri due tipi di persone. Dopo aver terminato, torneremo indietro e confronteremo questi tre tipi. Attraverso questo confronto, il modo di discernere questi tre tipi di persone diventerà sempre più chiaro e distinto.

La volta scorsa abbiamo detto che le persone si dividono a grandi linee in tre categorie. Come si distinguono queste tre categorie? Si distinguono in base alla loro origine. La prima categoria è quella di coloro che si sono reincarnati dagli animali, la seconda è quella di coloro che si sono reincarnati dai diavoli e la terza è quella di coloro che si sono reincarnati dagli esseri umani. Abbiamo finito di discutere le caratteristiche di coloro che si sono reincarnati dagli animali; ora parliamo delle caratteristiche di coloro che si sono reincarnati dai diavoli. Quali sono le principali caratteristiche che vi vengono in mente delle persone reincarnate dai diavoli? (Vanno contro la verità e Dio.) Questa è un’affermazione piuttosto generica; dovete descrivere le loro manifestazioni essenziali e riassumere le caratteristiche di questo tipo di persone usando le loro rivelazioni quotidiane e le loro manifestazioni specifiche nella vita. Sapete cos’è una caratteristica? Una caratteristica è una manifestazione che rappresenta l’essenza di un certo tipo di persona. Se qualcuno possiede le caratteristiche di un certo tipo di persona, ha l’essenza di quel tipo di persona, e se qualcuno è quel tipo di persona, possiederà naturalmente quelle caratteristiche: nessuno fa eccezione. Questo è ciò che è una caratteristica. Riuscite a pensare alle caratteristiche delle persone che si sono reincarnate dai diavoli? (Provano particolare avversione e odio per la verità. Reagiscono con rabbia e repulsione all’udire la verità.) Reagire con rabbia e repulsione al vedere la verità è una manifestazione specifica. Cos’altro vi viene in mente? (Sono malvagie e insidiose. Non so se questa conti come una caratteristica.) Questo è in qualche modo pertinente. (Sono inoltre spietate e arroganti.) La spietatezza è un’altra manifestazione specifica. L’arroganza è una caratteristica comune posseduta dagli esseri umani corrotti e non solo da coloro che si sono reincarnati dai diavoli; la possiedono anche coloro che si sono reincarnati dagli animali e coloro che si sono reincarnati dagli esseri umani, questi due tipi. Oltre a questi tipi specifici di indole satanica corrotta, quali caratteristiche specifiche possiedono, in termini di umanità, coloro che si sono reincarnati dai diavoli? Vale a dire, quali sono le caratteristiche principali di ciò che rivelano, dicono e fanno nella loro vita quotidiana? (La ferocia.) Questa è una caratteristica. Quali altre ci sono? Sia coloro che si sono reincarnati dai diavoli che coloro che si sono reincarnati dagli animali possiedono alcune caratteristiche particolari ed essenziali, ma le caratteristiche di questi due tipi sono completamente diverse. Le caratteristiche di coloro che si sono reincarnati dagli animali sono la comprensione distorta, l’insensibilità, la confusione e la stoltezza. Perché queste caratteristiche? Queste caratteristiche sono sufficienti a dimostrare che, in termini di essenza, questo tipo di persona non è all’altezza delle caratteristiche umane né dell’intelligenza e del modo di pensare appropriati degli esseri umani. Pertanto, queste caratteristiche alquanto tipiche dimostrano che le persone di questo genere si sono reincarnate dagli animali. Coloro che si sono reincarnati dai diavoli sono diversi da coloro che si sono reincarnati dagli animali. Quali sono le loro caratteristiche? Poiché si sono reincarnati dai diavoli, sono diavoli diventati umani. La loro essenza interiore è quella di un diavolo. Sebbene non siano animali, ossia non sono sciocchi né insensibili e forse non hanno una comprensione distorta, essi non sono nemmeno umani e non possiedono il pensiero normale degli esseri umani. Poiché si sono reincarnati dai diavoli, sono certamente del tutto coerenti con i diavoli e identici a loro in termini di essenza e vera forma, senza alcuna differenza. Quindi, quali sono le caratteristiche di coloro che si sono reincarnati dai diavoli? La prima caratteristica è che sono bugiardi incalliti. Comunque mentano, non arrossiscono in viso, non batte loro forte il cuore e agiscono in modo estremamente normale e naturale, senza tradirsi né mostrare alcuna crepa. Nessuno riesce a discernere quali delle loro parole siano vere e quali false. La seconda caratteristica è la perversità. La terza caratteristica l’avete menzionata poco fa, ed è la malevolenza. Le persone reincarnate dai diavoli hanno tre caratteristiche: sebbene ne abbiano una in meno rispetto a quelle reincarnate dagli animali, il potere distruttivo e il livello di grave danno che infliggono alle persone sono molto maggiori del danno causato da coloro che si sono reincarnati dagli animali, perché costoro sono diavoli. In termini di grado, i mezzi con cui i diavoli danneggiano seriamente le persone sono molto più gravi di quelli con cui gli animali feriscono le persone. Intrappolare, calpestare, intorpidire, fuorviare e danneggiare gravemente le persone è innato nei diavoli; è la loro natura essenza. Per quanto riguarda gli animali, fintanto che non sono feroci, generalmente non hanno un grande potere distruttivo verso gli esseri umani; solo alcuni animali danneggiano in qualche modo gravemente le persone, mangiando carne umana o ferendo le persone per istinto. I diavoli sono diversi. Non importa se siano diavoli grandi o piccoli, non c’è bisogno di distinguere tra diversi tipi di diavoli: tutti loro infliggono lo stesso grave danno alle persone. Qualsiasi cosiddetta differenza si manifesta semplicemente nei mezzi o nei metodi ma, in termini di essenza, quella dei diavoli è sempre danneggiare gravemente le persone. Indipendentemente dal fatto che tu li abbia provocati, la loro natura essenza è sempre quella di ferire le persone. Fintanto che ti avvicini a loro, fintanto che le questioni grandi o piccole della tua vita li coinvolgono, sei suscettibile di essere danneggiato da loro. Se comprendi alcune verità, possiedi alcune verità realtà e hai discernimento riguardo a questi diavoli, allora il grado in cui sarai danneggiato da loro sarà relativamente attenuato o ridotto. Ma se hai statura scarsa, non comprendi la verità e sei una persona sprovvista della verità e della vita, allora il grado in cui sarai danneggiato si può facilmente immaginare: in qualunque modo vogliano danneggiarti, quello è il modo in cui ti danneggeranno, e a qualunque livello vogliano danneggiarti, quello è il livello al quale verrai danneggiato. Questo è il danno causato alle persone da coloro che si sono reincarnati dai diavoli. Vedi, quando i diavoli sono al potere, anche se li sostieni, sarai comunque danneggiato da loro, e lo sarai anche se non li sostieni o se ti opponi a loro. Fintanto che sei governato da loro, che sei sotto il loro potere, che segui Dio ma non hai acquisito la verità o non sei stato completamente guadagnato da Dio, allora sei, in tutto e per tutto, l’avversario sconfitto dei diavoli, la loro vittima, e nessuno fa eccezione a questo. Questo si riferisce ai grandi diavoli. Per quanto riguarda coloro che si sono reincarnati dai diavoli, sono piccoli diavoli della vita reale, sono vari tipi di diavoli. Se vivi insieme a loro, una delle evenienze più comuni è che saranno bugiardi incalliti. Sarai sempre ingannato e raggirato da loro; non saprai quali delle loro parole siano vere e quali false e verrai disturbato al punto da sentirti inquieto ogni giorno. “Questa cosa che hanno detto è vera o falsa? Stanno cercando di ingannarmi di nuovo? Come posso discernere se ciò che dicono sia giusto o sbagliato?” Vedi, se vivi insieme a loro, soffrirai profondamente a causa del loro danno. Anche solo questa questione del loro costante mentire ti disturberà al punto da mandarti in completa confusione e ogni giorno il tuo cuore sarà privo di tranquillità, pace o gioia.

Il tipo di individui che si sono reincarnati da un diavolo sono bugiardi incalliti e tutto ciò che fanno è molto subdolo. Qualunque cosa dicano agli altri in segreto o facciano dietro le quinte, in seguito non dicono la verità in merito, presentando invece una versione diversa. Con te parlano male degli altri e con gli altri parlano male di te. Di conseguenza, tra te e queste altre persone sorgono delle barriere e ognuno di voi pensa male dell’altro. In realtà, non vi conoscete affatto e non sapete molto l’uno dell’altro. È proprio perché questo diavolo ha inventato delle cose per seminare discordia tra voi che siete diventati nemici. Sei stato raggirato da questo diavolo e ancora non sai cosa sta succedendo, e pensi che ciò che costui ha detto sia vero e che lui sia buono con te. Vedi, un individuo che è un bugiardo incallito può raggirare la gente a tal punto. Mente costantemente; spesso spettegola, semina discordia e inventa arbitrariamente dicerie esagerando e abbellendo le storie e facendo affermazioni infondate quando è con te. Questo ti disturba al punto che ti senti a disagio, e devi costantemente discernere e stare in guardia: “Quali cattiverie ha detto Tizio sul mio conto? Come dovrei trattarlo?” Costui ti disturba al punto da gettarti nel caos più totale, sconvolgendo il ritmo della tua vita, i tuoi schemi di vita e la tua condizione attuale. Quando la tua statura è scarsa e non comprendi la verità, e quando non hai ancora ottenuto la verità, sei spesso soggetto alla sua influenza, e persino fuorviato, disturbato, vincolato e legato da alcune delle sue menzogne. Per esempio, supponiamo che tu venga eletto leader della chiesa e costui ti dica: “Tizio ha detto di te: ‘Quel tale pensa di poter essere un leader? In realtà non è niente, eppure ha lo stesso la sfacciataggine di condividere sulla verità con le persone!’” In realtà, quella persona non l’ha detto affatto; è ciò che questo diavolo voleva dire, e sta scaricando la colpa su qualcun altro. Basta anche questo suo commento a farti sentire debole, e ti presenti davanti a Dio e preghi: “O Dio, la mia statura è veramente scarsa e non sono capace di farmi carico di questo lavoro. Sono in debito con Te, non ho svolto bene il mio lavoro. Voglio dimettermi, ma temo che sarebbe sleale. Cosa dovrei fare?” Costui ti ha disturbato al punto che non puoi proseguire il tuo lavoro; anche se continui, lo fai con una sorta di emozione negativa, perdendo gradualmente il tuo senso del fardello verso il lavoro della chiesa, finché alla fine il lavoro viene paralizzato. Sei stato disturbato, non è così? (Sì.) È davvero problematico vivere, interagire e lavorare con questo tipo di individui. C’è troppa falsità nelle loro parole, troppa adulterazione, troppa volontà personale e troppe motivazioni personali; tutto ciò che dicono è una menzogna. Devi costantemente discernere: “Quali delle loro parole sono vere e quali false? Cosa hanno fatto effettivamente dietro le quinte e cosa non hanno fatto? Sono veri credenti in Dio? Dicono che in futuro faranno sicuramente bene il loro dovere e che saranno sicuramente all’altezza di questa promozione che la casa di Dio ha dato loro: queste parole vengono veramente dal cuore? Agiranno in base al giuramento che hanno fatto e alla determinazione che hanno espresso?” Quando vedi il loro comportamento, la tua mente è inondata da una serie di domande. Spesso senti che costoro sono spaventosi, ma le loro parole suonano alquanto credibili e ragionevoli. Eppure di notte, nei tuoi sogni, vedi che la loro faccia si è trasformata in quella di un diavolo, che mostrano le zanne e sfoderano gli artigli, e ti chiedi: “Sono davvero umani? Quali delle loro parole sono vere e quali false? Come mai non riesco a capirli a fondo? Questo tipo di individuo è troppo spaventoso!” Senti che sono spaventosi e inaffidabili, ma quando controlli il loro lavoro è fondamentalmente passabile, e quando li ascolti parlare non noti alcuna sbavatura. Tuttavia, sei semplicemente incapace di capirli a fondo: hai un vago sospetto nel tuo spirito e nel tuo cuore senti sempre che possono causare problemi, senti sempre che le loro parole sono insincere e non del tutto veritiere. Magari un giorno la loro natura bugiarda viene esposta e la tua sensazione su di loro trova conferma: scopri che il tuo sospetto e la tua sensazione di allora erano corretti e che le parole che hanno pronunciato, sebbene suonassero molto belle e credibili, erano tutte false e ingannevoli; dietro le quinte, non hanno semplicemente svolto alcun lavoro reale. Quindi, ci si può ancora fidare di questo tipo di individui? (No.) Sebbene nel cuore tu senta che non ci si può più fidare di loro, quando li incontri di nuovo e li senti parlare, la loro comprensione sembra piuttosto pura, ciò che dicono suona bene, non riesci a trovare alcun problema nelle loro parole ed esteriormente sono anche in grado di sopportare le avversità e di pagare un prezzo. Tu rifletti: “Cosa sta succedendo qui? Forse li ho giudicati male, forse sono stato meschino. Mi fiderò di nuovo di loro. In ogni caso, in questo momento non riesco a trovare una persona adatta a sostituirli in questo lavoro, quindi li utilizzerò di nuovo”. Allora continui a utilizzarli e il risultato finale è sempre lo stesso: scopri di essere stato di nuovo ingannato da loro. Parlano bene ma in realtà, dietro le quinte, intraprendono semplicemente la propria impresa personale e non fanno nulla di reale. Se guadagnano dieci persone in un mese di predicazione del Vangelo, insistono nel dire che sono state cinquanta. Semplicemente non dicono la verità. Sono bugiardi incalliti, esperti nel mentire. Tu ti fidi di loro e li utilizzi più e più volte, e di conseguenza si prendono gioco di te ancora e ancora. E chi è che alla fine subisce una perdita? Naturalmente, facendo esperienza di queste cose, le persone sviluppano discernimento riguardo agli altri, la loro conoscenza cresce, la loro esperienza aumenta e diventano più brave a giudicare gli altri, ma cosa subisce veramente una perdita? Il lavoro della chiesa. Allora dimMi, anche solo questa natura essenza di coloro che si sono reincarnati dai diavoli, quella di essere dei bugiardi incalliti, causa un grande danno agli altri o no? (Sì.) Quanto è grande questo danno? Possono fuorviarti? (Sì, possiamo essere fuorviati e sfruttati.) Puoi essere fuorviato, sfruttato e disturbato: puoi arrivare al punto di essere manipolato? (Sì.) Se sei giovane e privo di esperienza, e non comprendi la verità e non riesci a capire a fondo le questioni, puoi essere manipolato da loro. Cosa significa essere manipolato da loro? Significa che sei impotente contro di loro, sei controllato da loro, ti legano mani e piedi, il tuo modo di pensare sulle cose, i tuoi pensieri e le tue opinioni sono influenzati e condizionati da loro, ciò che fai in seguito procede interamente in base al loro piano e cadi completamente nella trappola che hanno progettato per te: questo è ciò che significa essere manipolato. Costoro pianificano tutto in anticipo dietro le quinte, usando ogni sorta di tattica per tramare contro di te. Loro ti capiscono a fondo: capiscono a fondo cosa comprendi e cosa non riesci a capire a fondo, su quali questioni hai discernimento e su quali no, qual è la tua linea di fondo, come puoi essere sfruttato e quali parole possono fuorviarti. Alla fine, sfruttano i tuoi difetti e i tuoi vari punti deboli per inventare menzogne e prendersi gioco di te. Nel tuo cuore, sai chiaramente che ciò che hanno fatto era sbagliato, o che c’è un problema in ciò che hanno detto e che stavano mentendo, ma non hai la saggezza per affrontarlo; ti senti angosciato ma sei impotente contro di loro e puoi solo essere menato per il naso da loro. Questo non è forse essere manipolato da costoro? (Sì.) In definitiva, la direzione in cui la situazione si sviluppa, fino al risultato finale, procede in base al loro piano: questo significa che sei stato manipolato da loro. In altre parole, perdi completamente l’abilità di controllare la direzione dello sviluppo della situazione e sei totalmente menato per il naso da loro. Alla fine ottengono ciò che vogliono, qualunque sia l’obiettivo che vogliono raggiungere, qualunque cosa vogliano realizzare, chiunque vogliano sfruttare e in qualunque modo vogliano agire. DimMi, questo non è essere manipolato da loro? (Sì.)

DiteMi, semplicemente per quanto riguarda la natura di essere dei bugiardi incalliti di coloro che si sono reincarnati dai diavoli, il danno che arrecano al popolo eletto di Dio, e specialmente al lavoro della chiesa, è grande o no? (È grande.) Il danno è immenso! Quindi, oltre a influire sulla vita quotidiana di alcuni, quale altro grande danno arrecano alle persone? (Il disturbo causato dalle azioni di coloro che si sono reincarnati dai diavoli a quelli che li circondano è molto grave. In passato ho incontrato un individuo del genere; ovunque si trovasse, quel posto era pieno di intrighi e lotte per il potere e il prestigio, sorgevano barriere tra le persone e inoltre i fratelli e le sorelle percepivano oscurità nei loro cuori.) Questo ha creato il caos, giusto? (Sì.) Portare le persone a sospettare l’una dell’altra, a combattersi a vicenda e a entrare in uno stato di caos: questo danno è immenso! Quindi, in seguito, tutti hanno acquisito discernimento di quel diavolo? (Sì.) È stato allontanato? (È stato allontanato.) Dopo che è stato allontanato, tutti hanno tirato le somme? Le principali manifestazioni specifiche delle sue menzogne, le bugie che diceva, le cose per cui mentiva, i metodi e il tono di voce che usava quando mentiva, lo scopo che voleva raggiungere: avete tutti tirato le somme su questi metodi e manifestazioni specifici? (Sì. Per esempio, costui è un bugiardo incallito; le sue parole hanno la natura di confondere il giusto con lo sbagliato e di chiamare bianco il nero, facendo passare le figure positive per negative e quelle negative per positive. Muoveva accuse infondate a chiunque invidiasse o odiasse e istigava anche i fratelli e le sorelle a opporsi a tali persone, creando il caos. Inoltre opprimeva alcune brave persone o coloro che ottenevano risultati nei loro doveri, promuovendo al contempo coloro che vedeva di buon occhio e che lo adulavano.) Questo è un anticristo, giusto? (Sì.) Quali sono i principali metodi di menzogna usati da questo tipo di individuo? Inventare le cose di sana pianta, abbellire ed esagerare le storie, scaricare la colpa sugli altri, raccontare frottole per creare conflitti e seminare discordia: cos’altro? (Gettare benzina sul fuoco.) Gettare benzina sul fuoco e intensificare i conflitti. Per esempio, due persone vanno piuttosto d’accordo, non vogliono litigare su nulla né farsi alcun nemico, ma questo genere di individuo getta benzina sul fuoco tra di loro per farle litigare. Se vede quelle due persone litigare, allora si sente felice e la sua macchinazione ha avuto successo. Ci sono alcuni individui di questo tipo in ogni gruppo. Tutti hanno un’indole corrotta, ma coloro che si sono reincarnati dagli esseri umani farebbero queste cose? (No.) Perché no? Qual è la differenza tra loro e coloro che si sono reincarnati dai diavoli? (Le persone normali hanno uno standard minimo di coscienza.) Esatto. Hanno uno standard minimo di coscienza; nella loro condotta, sono frenate dalla coscienza. Non faranno cose moralmente corrotte, cose che comportino la perdita dell’integrità e della dignità o cose che danneggino gli altri a proprio vantaggio. Avere una coscienza significa che hanno uno standard minimo, e le loro azioni hanno quindi dei freni. Ebbene, questi individui che si sono reincarnati dai diavoli hanno una coscienza? (No.) Che tipo di cuori hanno, allora? (Cuori maligni.) Hanno cuori maligni e malvagi, perciò sono capaci di essere bugiardi incalliti e, comunque mentano, non si sentono a disagio interiormente. Perché non si sentono a disagio? Perché sono diavoli e non hanno coscienza, e dunque, quando mentono e fanno il male, non si sentono a disagio né provano rimorso. Per contro, se non mentono e se, dove si trovano, non fanno del male o non causano un po’ di trambusto e di caos, e tutti vivono in pace e gioia e vivono davanti a Dio, costoro si sentono turbati e a disagio interiormente. Perché si sentono a disagio? Perché tutti si presentano davanti a Dio, riflettono sulle Sue parole, agiscono in base alle Sue parole e alle verità principi, vivono all’interno dell’umanità normale e non adorano loro; costoro non si distinguono tra le persone né si sentono importanti, quindi pensano: “Vivere così è davvero noioso, non è divertente!” Per divertirsi, rendere la vita interessante e vivere in modo rispettabile e con un senso di importanza, devono causare qualche guaio e creare qualche problema, sollevare un po’ di scompiglio e generare un po’ di disordine e caos tra le persone. Come dice quel detto? Scatenare una tempesta. A questo tipo di individuo piace scatenare una tempesta ovunque si trovi; non gli piace stare al proprio posto. Le persone normali vogliono stare al proprio posto, vivere una vita stabile e fare ciò che devono fare in modo abitudinario; a loro non piace scatenare tempeste. Invece, coloro che si sono reincarnati dai diavoli non stanno al proprio posto. Perché non stanno al proprio posto? Perché dentro questo tipo di individui vive un diavolo, e ai diavoli piace causare problemi in qualsiasi gruppo si trovino. Anche se non li hai provocati o infastiditi, iniziano da sé a creare guai: questo è scatenare una tempesta. In qualunque gruppo si trovi questo genere di persona, che tu lo guardi da lontano o ti informi sulle circostanze dei suoi membri, senti sempre che lì c’è un’atmosfera demoniaca. Di tanto in tanto, senti dire che la persona A ha un conflitto con la persona B, che la persona C non va d’accordo con la persona D e che si ignorano a vicenda, che la persona E ha delle dispute con la persona F nel lavoro, che la persona G compete costantemente per il prestigio, e il loro lavoro deve sempre essere rifatto. Se vedi una chiesa in cui c’è sempre un’atmosfera caotica e torbida, dove non c’è pace, dove le persone sono sempre incapaci di andare d’accordo o di collaborare armoniosamente, ci sono uno o anche più diavoli che causano disturbi al suo interno. A prescindere da quanti diavoli stiano causando disturbi in una chiesa, le altre persone che hanno un qualche standard minimo di coscienza e vogliono agire in base alle verità principi sono tutte profondamente danneggiate da loro. Una volta che tutti i tipi di diavoli sono stati allontanati, quando tutti vivono di nuovo la vita della chiesa e svolgono i loro doveri insieme, l’atmosfera è diversa. Sebbene non si possa dire che tutti ardano di passione, almeno tutti sentono che le persone lì hanno calore umano e non creano guai; l’atmosfera lì non è demoniaca, è un’atmosfera umana. Nei luoghi in cui l’atmosfera è demoniaca, quando le persone parlano tra di loro, c’è qualcosa che non va nei loro sguardi, così come nel loro tono di voce e nell’atmosfera. Non si guardano negli occhi quando parlano; inoltre, ciò che dicono è molto semplice, nessuna di loro è disposta a parlare dal cuore e non c’è comunicazione verbale. È come se ci fosse un muro tra di loro. Non c’è comunicazione tra loro; nutrono odio nel cuore. È possibile che queste persone siano le vittime. Indipendentemente dal fatto che queste persone siano vittime o carnefici, in breve, ci sono diavoli mescolati nel gruppo che causano disturbi al suo interno, disturbando i cuori delle persone al punto che esse sono in subbuglio e non riescono a trovare pace. Quando le persone di questo gruppo vivono insieme, sentono sempre che le cose sono insoddisfacenti e non vanno lisce, non riescono ad abitare insieme in armonia e, naturalmente, la collaborazione armoniosa è ancor più fuori questione. Quando le persone parlano, agiscono e svolgono i loro doveri in questo gruppo, si sentono sempre scontente interiormente e ci sono anche barriere tra di loro. Questo perché vi sono dei diavoli che causano disturbi in questo gruppo e quindi tutti sono vincolati e si sentono infelici.

Alcune persone hanno sperimentato gravi disturbi da parte dei diavoli e sono state fondamentalmente manipolate da loro. Quando le ho viste dopo un mese o due, i loro volti avevano un aspetto in qualche modo strano, come se qualcuno si fosse preso gioco di loro. Poteva essere che fossero prive dell’opera dello Spirito Santo e della presenza di Dio? Come mai avevano un aspetto così impacciato? In seguito, attraverso un’attenta indagine, ho scoperto che era effettivamente successo qualcosa: due diavoli controllavano tutte quelle persone. Fino a che punto le controllavano? I diavoli facevano quello che volevano; le disposizioni lavorative emanate dal Supremo e i principi su cui il Supremo condivideva non potevano essere attuati: lì esistevano solo di nome. Con quei due diavoli a sbarrare la strada, nessuno osava esprimere un’opinione o segnalare problemi. In seguito, quando i due diavoli venivano menzionati, alcune persone si arrabbiavano tanto da scoppiare in lacrime. Perché non li hai smascherati in quel momento? Anche con così tante persone presenti, nessuno ha osato prendere posizione e smascherarli: quanto potere dovevano avere quei diavoli? Esteriormente sembrano umani, ma la loro essenza è in realtà quella di un diavolo. Questo tipo di individuo è temuto dagli altri ovunque vada. Alle persone basta solo entrare in contatto con lui per avere paura, per rabbrividire. Se un bambino incontra questo tipo di persona, si spaventerà fino alle lacrime. Fino a che punto le persone ingenue hanno paura quando incontrano questo tipo di individui? Quando sono di fronte a loro, non osano respirare a fondo né parlare a voce alta, e cercano persino di evitarli rapidamente girando intorno a loro. Qualcuno ha visto che quei diavoli non stavano attuando il lavoro in base alle disposizioni lavorative e ha detto: “Agire in questo modo non è giusto; questo non è in linea con i principi su cui ha condiviso il Supremo”. Uno dei diavoli ha ribattuto: “Qui comando io. Se esci dai ranghi, che tu ci creda o no, posso espellerti seduta stante!” Questo ha spaventato la persona a tal punto che è impallidita in volto e non ha più osato esprimere un’opinione, dicendo in lacrime: “Ho sbagliato. Fai finta che non abbia detto niente. Ti prego, ti prego, non espellermi!” Gli altri hanno visto questo e hanno detto: “Costui è troppo temibile, ha un potere troppo grande! Espellerà chiunque non gli obbedisca! La nostra opportunità di svolgere i nostri doveri nella casa di Dio è stata difficile da ottenere. Se ci espellesse, dove potremmo perorare la nostra causa? Non saremmo finiti? La nostra speranza di salvezza non si dissolverebbe? Non dobbiamo assolutamente esprimere le nostre opinioni; non dobbiamo essere espulsi per un momento di disattenzione”. Guardate, avevano paura a tal punto. Alla fine, quando i diavoli venivano smascherati, alcune persone hanno smascherato come essi seminassero discordia e formassero fazioni, mentre altre hanno smascherato le fallacie che essi diffondevano per fuorviare gli altri. In realtà, queste persone avevano visto chiaramente il male fatto dai diavoli all’epoca; è solo che nessuno aveva osato dire una parola o opporsi. Alcuni addirittura piangevano mentre parlavano, con un aspetto piuttosto miserevole. Ma perché non si erano opposti quando i diavoli li stavano manipolando e controllando? Perché allora erano stati privi di forza? Ora che il Supremo stava per gestire i diavoli, avevano trovato la loro forza. DiteMi, se Dio non avesse vegliato e protetto queste persone di scarsa statura che non comprendevano la verità e se non avessero avuto la salvaguardia di Dio, non sarebbero state gravemente danneggiate dai diavoli al punto da essere finite? Non è forse così? (Sì.) Vedi, le persone non hanno così tanta paura di Dio, ma quando le tormentano i diavoli e i satana, si spaventano così tanto che tremano in tutto il corpo e non riescono nemmeno a piangere in modo coerente: quanto è smisurata la loro paura! Quando il Supremo ha smascherato e gestito i due diavoli, quelle persone hanno saputo la notizia e si sono sentite finalmente libere. Per quei pochi mesi, erano state controllate dai diavoli e avevano vissuto sotto il potere di Satana, erano precipitate nelle tenebre, senza luce alla fine del tunnel, e stavano gridando nel vuoto. Le loro vite erano così miserevoli! Finalmente, i due diavoli sono stati allontanati e tutti erano liberi e felici. Mi sono chiesto: “Il Supremo stavolta ha allontanato questi due diavoli; quindi, se queste persone incontreranno di nuovo diavoli che fanno il male e controllano le persone, saranno in grado di discernerli? Saranno in grado di rimuovere i diavoli dai loro ruoli senza che il Supremo debba intervenire e risolvere la questione? Saranno tutte in grado di smascherare collettivamente i diavoli, riassumendo tutte le loro azioni malvagie e poi rimuovendoli dai loro ruoli, senza ascoltarli né essere vincolate da loro nello svolgimento dei propri doveri, e di cacciarli dalla chiesa?” Tuttavia, a giudicare dalla loro statura, temo che non possano raggiungere ciò. Sebbene queste persone credano in Dio sinceramente, siano determinate a soffrire e siano disposte a svolgere il proprio dovere con devozione e a perseguire la verità, sono semplicemente troppo codarde. Quando è emerso soltanto un piccolo diavolo a causare disturbi, a prescindere dalla loro età, queste persone si sono tirate indietro e hanno avuto paura, tutte loro sono state in grado di essere controllate da lui e non hanno osato opporsi. Vedendo questo, Mi ha colpito quanto fossero miserevoli. Se Dio non proteggesse, non Si preoccupasse e non vegliasse sulle persone, questa razza umana non avrebbe modo di sopravvivere. Guardate queste cose che accadono nella vita reale: il comportamento dei vari diavoli, i loro scopi e i metodi e le tattiche con cui agiscono sono fondamentalmente coerenti e facili da discernere, eppure quando vari diavoli emergono a causare intralci e disturbi e a vincolare, controllare, legare e danneggiare gravemente il popolo eletto di Dio, poche persone osano farsi avanti e opporsi, nessuno prende l’iniziativa di smascherare questi diavoli, di rimuoverli dai loro ruoli, e nessuno li allontana dalla chiesa; si permette semplicemente ai diavoli di controllare il popolo eletto di Dio e di disturbare e sabotare il lavoro della chiesa. Queste persone miserevoli sopportano semplicemente tutto ciò; si sentono turbate nei loro cuori e piangono lacrime amare mentre pregano Dio, ma non hanno soluzioni; non hanno alcun metodo saggio e non usano la verità come arma potente per opporsi ai diavoli, combatterli e gestirli. Nessuno lo fa, né osa farlo; nessuno ha nemmeno il coraggio di combattere i diavoli. In qualsiasi chiesa, se dei malevoli o dei diavoli emergono per controllare le persone e intralciare e disturbare il lavoro della chiesa, la maggior parte delle persone si limita a sopportarlo. Alla fine, è la casa di Dio che si fa avanti per gestire questi vari tipi di diavoli, ponendo fine al loro tempo nella chiesa, mettendo i fratelli e le sorelle in condizione di essere protetti, di vivere normalmente la vita della chiesa, di nutrirsi normalmente delle parole di Dio e di svolgere normalmente i loro doveri, e permettendo che i vari aspetti del lavoro della chiesa procedano in modo ordinato. È interamente grazie al fatto che Dio invia persone e che la Sua casa dispone e guida personalmente lo svolgimento di questo lavoro specifico, che tali individui immaturi, ignoranti e deboli sono protetti dall’essere fuorviati e gravemente danneggiati da malevoli e anticristi. Quanto sono miserevoli queste persone sciocche e ignoranti che non comprendono la verità! Nell’ambiente generale, l’intera razza umana è stata corrotta da Satana; in specifici ambienti di vita, le persone vengono disturbate, controllate e gravemente danneggiate da vari diavoli. Alcune persone sono di scarsa statura e hanno delle fondamenta deboli, perciò, quando incontrano disturbi da parte dei malevoli, non riescono a capire queste cose a fondo. Pensano sempre che i malevoli non dovrebbero esistere nella chiesa e che non vi sia amore né calore umano tra le persone. Alcuni non vogliono nemmeno più svolgere i loro doveri, dicendo: “Sarebbe meglio credere in Dio a casa. Perché a persone del genere è permesso di esistere nella chiesa?” Coloro che non comprendono la verità non riescono a capire a fondo queste cose. Non sono in grado di imparare delle lezioni da queste questioni; non sanno che dietro il fatto che incontrino tali cose vi sono le buone intenzioni di Dio; non sanno da che parte dovrebbero stare o come gestire tali questioni usando le verità principi; non sono in grado di unirsi ai veri fratelli e sorelle per opporsi ai diavoli e combatterli. Questo non è forse avere scarsa statura? Non è miserevole? (Sì.)

La prima caratteristica del genere di individuo che si è reincarnato da un diavolo, rivelata nella sua vita quotidiana, è l’essere un bugiardo incallito. Indipendentemente dall’età, dal sesso o dal contesto di provenienza di un individuo, indipendentemente da quanti anni sono che crede in Dio, fintanto che i suoi discorsi contengono sempre menzogne ed egli è pieno di menzogne ed è un bugiardo incallito, allora costui si è reincarnato da un diavolo; non è un essere umano. Anche gli esseri umani mentono, perché hanno un’indole corrotta; la propensione all’inganno e la malvagità all’interno dell’indole corrotta possono portare gli esseri umani a mentire. Ma il livello della menzogna umana è diverso da quello di coloro che si sono reincarnati dai diavoli. Se qualcuno è un bugiardo incallito, questo fatto da solo è sufficiente a dimostrare che, nella sua essenza, non è un essere umano ma un diavolo. A causa dell’effetto della coscienza, è assolutamente impossibile per gli esseri umani arrivare al punto di essere dei bugiardi incalliti. Sebbene ci siano anche momenti in cui gli esseri umani mentono e ricorrono all’inganno, la loro menzogna è solo una normale rivelazione di indole corrotta; si tratta di bugie occasionali riguardo a determinate questioni. Sebbene le menzogne degli esseri umani e quelle dei diavoli possano sembrare uguali dall’esterno, in essenza c’è una differenza. Quando i diavoli mentono, non provano mai senso di colpa né rimorso. Inoltre, si sentono compiaciuti di sé, soddisfatti, e provano un senso di realizzazione per le bugie che dicono e per gli atti di inganno che compiono. Se una bugia non ha successo, intensificheranno i loro sforzi dicendo più bugie e usando tattiche ingannevoli più avanzate per ingannare più persone. Gli esseri umani normali con un’indole corrotta invece, dopo aver mentito, hanno la coscienza sporca, provano rimorso e si sentono troppo disonorati per vivere. Se hanno ingannato qualcuno, si sentono in qualche modo imbarazzati quando lo incontrano di nuovo. Se viene chiesto loro di ammettere pubblicamente che hanno mentito e di promettere di non mentire mai più ma di dire solo la verità, la loro statura attuale non è ancora all’altezza di ciò. Tuttavia, hanno una consapevolezza interiore; provano vergogna, senso di colpa e disagio per le bugie che hanno detto; si sentono accusati interiormente. Invece questo tipo di individuo che si è reincarnato da un diavolo è un bugiardo incallito. Dopo aver mentito, non sente alcuna accusa interiore e nessun senso di colpa. Perché non si sente in colpa? Perché è un diavolo. Sentirsi in colpa verso le persone o verso Dio, sentire un’accusa nel proprio cuore: questa è la normale consapevolezza di un essere umano. Poiché costui è un diavolo, è privo di tale consapevolezza. Pertanto, è capace di continuare a mentire e persino di intensificare i suoi sforzi; continuerà a mentire e non cambierà mai. In definitiva, quando smette di mentire? Solo dopo l’ultimo respiro della sua vita fisica, quando non può più parlare, allora la sua menzogna cessa. Ma lo spirito del diavolo bugiardo che è dentro di lui si reincarna in un’altra persona e quella persona continuerà a mentire. Pertanto, la natura bugiarda dei diavoli non cambia mai. Questo è essere un bugiardo incallito. Coloro che si sono reincarnati dai diavoli ingannano chiunque e sono capaci di dire qualsiasi bugia. Possono mentire in qualsiasi situazione e su qualsiasi questione e le loro tattiche di menzogna sono particolarmente sofisticate; nessuno riesce a vedere che stanno mentendo. Vedi, quando viene detta una bugia da chi mente spesso, è come quando una persona normale dice la verità: sembra molto naturale, senza alcun difetto che si possa discernere. Potresti pensare che tali individui stiano dicendo la verità. Se prendi le loro bugie per verità, in cuor loro rideranno di te, pensando: “Sciocco, stavo solo scherzando e l’hai preso per vero? Sei davvero un completo stupido!” La volta successiva che ti vedranno, mentiranno e giocheranno con te di nuovo, solo per vedere quale sarà la tua reazione dopo aver sentito la bugia. Se la prenderai di nuovo per verità, saranno ancora più felici, otterranno un maggiore senso di realizzazione e sentiranno ancora di più di avere successo nella loro condotta. DimMi, costoro sono forse umani? Hanno una consapevolezza umana? Hanno un senso di coscienza umano? Ovviamente no. Più le loro bugie sono efficaci, più sono compiaciuti e felici interiormente, maggiore è il loro senso di realizzazione e più si sentono capaci. Se passa un giorno in cui non hanno mentito al fine di ingannare o non hanno preso in giro qualcuno, sentono che la giornata è stata fastidiosa e priva di valore e devono trovare un’opportunità per ingannare le persone. Per esempio, se un diavolo vede due persone che hanno un buon rapporto e collaborano armoniosamente nei loro doveri, si sente a disagio interiormente e riflette: “Seminerò un po’ di discordia e diffonderò qualche diceria per mettervi l’uno contro l’altro, e non riuscirete a tornare in buoni rapporti neanche se voleste”. Con appena poche parole, questo diavolo intrappola le due persone in una rete di confusione e loro a quel punto hanno disaccordi e dispute e non sono più in armonia come prima, cosa che delizia tale diavolo e lo rende straordinariamente felice. I diavoli nascosti nella chiesa fanno sempre questo genere di cose. I diavoli del mondo non credente arrestano crudelmente i fratelli e le sorelle. Purché tu dica di non credere più in Dio e di non seguirLo più, oppure se ti lamenti di Lui o Lo tradisci, loro sono felici. Puoi fare qualsiasi cosa: puoi mangiare, bere, andare con delle prostitute e giocare d’azzardo; puoi appiccare incendi dolosi e compiere omicidi e furti; puoi commettere qualsiasi crimine: purché tu non creda in Dio, loro sono felici. C’è una connessione tra le cose che i diavoli fanno tra gli esseri umani e le cose che Satana fa nel regno spirituale? Vi sono delle somiglianze? Questi diavoli odiano particolarmente chiunque creda in Dio e percorra la retta via. Chiunque persegua la verità, o persista sempre nell’agire in base ai principi, o renda spesso testimonianza a Dio, o faccia il proprio dovere con devozione: quando vedono tali persone, costoro si arrabbiano e le considerano nemiche. Non è invidia; è odio. Per raggiungere lo scopo della distruzione, uno dei metodi che adottano è l’inganno attraverso la menzogna per disturbarti, fuorviarti e trascinarti a fondo. Fare questo potrebbe non portare loro alcun vantaggio ma, una volta che ti hanno trascinato a fondo e di conseguenza perdi la fede in Dio, diventi negativo e debole e non vuoi più fare il tuo dovere oppure non riesci più a collaborare armoniosamente con gli altri, allora hanno raggiunto il loro scopo, sono felici e le loro preoccupazioni scompaiono. Questo non è forse ciò che fanno i diavoli? (Sì.) Il fatto che i diavoli siano bugiardi incalliti è certo al di là di ogni dubbio. Prendete un individuo qualsiasi, indipendentemente dalla sua razza, dal suo aspetto, che sia alto o basso, grasso o magro, brutto o bello, indipendentemente dal suo livello di istruzione o dalla sua personalità, indipendentemente dal fatto che i suoi doni siano grandi o piccoli, dal fatto che abbia punti di forza, da quali siano i suoi interessi e hobby: basta che abbia una sola caratteristica, ossia la capacità di essere un bugiardo incallito e non cambiare mai. Non si tratta di mentire occasionalmente, né di non avere altra scelta, né di dover usare la saggezza in una certa questione; piuttosto, indipendentemente dalla necessità, indipendentemente dalla situazione o dal contesto, indipendentemente dalla questione, costui persiste nel mentire, nell’inventare, nel ricorrere a tranelli e nel dedicarsi a manovre meschine. Se ha questa caratteristica, allora questo tipo di individuo è un diavolo in tutto e per tutto. Non credete assolutamente che possa diventare una brava persona e non credete assolutamente alle belle parole che escono dalla sua bocca. Anche se esprime determinazione o fa tremendi giuramenti, non credetegli, perché è un diavolo e non un essere umano. Anche se i diavoli fanno giuramenti tremendi, è solo per gestire temporaneamente la situazione; è tutto un inganno. Sono fondamentalmente incapaci di agire in base ai giuramenti che fanno. Se credi loro, sei uno sciocco; non riesci a capire a fondo l’essenza dei diavoli. Sono capaci di mentire su qualsiasi cosa, quindi anche i giuramenti tremendi che fanno sono bugie. Perché non credono mai che Dio sottoponga a scrutinio ogni cosa né che Egli impartirà una punizione in base alle azioni di ciascuno, poiché non credono che Dio possa agire in questo modo, nell’agire seguono semplicemente la propria volontà, mentendo e ingannando a loro piacimento; sono capaci di fare qualsiasi cosa per raggiungere i loro scopi. Questa è una caratteristica dei diavoli ed è anche la loro natura essenza. Ora vedete chiaramente questa questione, vero? (Sì.)

Le persone reincarnate da animali mentono proprio come i diavoli, perché hanno un’indole corrotta, ma quando vengono rimproverate, in cuor loro lo ammettono in una certa misura. Sebbene riescano ad ammetterlo, a causa della loro indole animale non riescono a comprendere la verità, perciò non capiscono mai cosa significhi esattamente non mentire o agire secondo i principi. Anche se dicono: “Non mentirò mai più, voglio dire la verità”, quando cercano di metterlo in pratica, appaiono molto goffi e stupidi. Gli altri trovano la cosa ridicola e dicono: “Chi pratica la verità in questo modo? È la prima volta che lo vedo, mi si sono davvero aperti gli orizzonti!”. È come un animale che si alza e cammina eretto come un essere umano; appare molto goffo e strano. Alcune persone reincarnate da animali vogliono anche essere oneste e fare delle cose buone, ma non riescono a trovare i principi accurati della pratica. Quando praticano, lo fanno in modo molto assurdo e diventano uno zimbello. Gli altri trovano la cosa ridicola, eppure queste persone pensano ancora di essere oneste. Non è ridicolo? Supponiamo che tu gli dica: “Se vuoi essere una persona onesta, dovresti assicurarti di non mentire, di non trovare scuse, di non cercare di giustificarti o di discutere irragionevolmente. Fare questo è sufficiente. Questo è essere onesti. Se fai cose che violano la verità e quindi commetti una trasgressione, puoi aprirti e metterti a nudo. Accetta semplicemente tutto ciò che chiunque dice che sia conforme alla verità. Non fare cose prive di ragione o ridicole”. Ma non lo capiscono. Quando lo mettono in pratica, sbagliano. Cosa direste che sia il problema più grande di questo tipo di persona? È che non sono all’altezza degli standard degli esseri umani normali. C’è differenza tra le persone reincarnate da animali e le persone reincarnate da diavoli? (Sì.) In cosa consiste la differenza? (La loro pratica distorta non è dovuta al fatto che sono diavoli con una natura diabolica, ma principalmente perché mancano di levatura e non riescono a raggiungere il pensiero e la ragione normali che gli esseri umani dovrebbero possedere.) Esatto, la loro levatura è insufficiente. Le persone di scarsa levatura possono soggettivamente voler praticare la verità, ma non riescono ad afferrare i principi; possono solo attenersi alle regole. Quindi la loro pratica è estremista, sciocca e stupida. Le persone vogliono aiutarle, ma la loro indole è come quella di un porcospino coperto di aculei, che non si sa da che parte prendere. Non importa come la verità venga condivisa con loro, sembra che non riescano a capirla o ad afferrarla. Dopo cinque o sei anni di aiuto e sostegno, capiscono solo alcune parole e dottrine e non riescono ancora a praticare la verità. La loro levatura è troppo scarsa. Eppure queste persone stupide fanno sempre cose disgustose. Quando non si tratta di questioni importanti o serie, per etichetta o per salvare la faccia, puoi ancora sforzarti di parlare con loro. Ma una volta che si tratta di questioni serie, per esempio, quando si discute dell’assolvimento dei doveri o del lavoro, provi una sensazione di disagio, di imbarazzo, temendo che oppongano resistenza o si oppongano in qualche modo e ti mettano in imbarazzo. Questo tipo di persona non è degna di discutere di questioni serie. Semplicemente non puoi entrare in contatto con loro; farlo porta troppi problemi e influenzerà anche le questioni serie. Sputano sempre argomenti distorti e commenti fuori tema, che sono semplicemente disgustosi da sentire. Quali altre cose distorte ha fatto questo tipo di persona? Se prova dei sentimenti per qualcuno del sesso opposto e ha desideri malvagi e lussuriosi, pensa di dover essere una persona onesta, di doversi aprire al riguardo e di non poter tenere la cosa repressa dentro di sé, così durante una riunione, ne parla pubblicamente. La persona del sesso opposto per cui prova dei sentimenti si sente a disagio e in imbarazzo nell’udirlo, e si vergogna. Se cerchi di fermarlo, si sente turbato e dice: “Sto parlando col cuore e sono onesto. Che diritto hai di impedirmi di praticare la verità? Questo è un mio diritto! Ho finalmente trovato il coraggio di parlarne, eppure tu mi limiti! Nemmeno Dio mi limita, quindi che diritto hai di farlo? Dio mi dà persino la possibilità di essere una persona onesta; sei solo tu che mi disprezzi e non mi lasci essere onesto. Se tengo questa faccenda repressa dentro di me e non ne parlo, non sto forse nascondendo i fatti? Non sono forse una persona propensa all’inganno? Allora non sarei una persona onesta. Se non sono una persona onesta, Dio mi salverà ancora?”. Come puoi vedere, tutti quelli che ascoltano si sentono a disagio e in imbarazzo, eppure questa persona insiste a entrare nei dettagli, e non riesci nemmeno a limitarla. DiteMi, riguardo a questa faccenda, si dovrebbe essere tolleranti e pazienti, o si dovrebbero condividere sulle verità principi per limitare costui? (Dovremmo condividere sulle verità principi per limitarlo.) Se prima si cerca di aiutare per amore, esortandolo a non dire in futuro cose simili che non edificano gli altri, sarà in grado di capire e accettare? (No.) Allora questo tipo di individuo è incline alle distorsioni, un po’ sciocco, e la sua ragione non è molto sana, quindi si può solo ricorrere a limitarlo. Tutti hanno desideri malvagi e lussuriosi, e occasionalmente si possono provare dei sentimenti o nutrire dei pensieri per qualcuno del sesso opposto. È sufficiente riconoscerlo privatamente. Se le cose stanno prendendo una brutta piega, si dovrebbe ridurre al minimo il contatto con quella persona o evitare di stare da soli con lei in futuro. Le persone con un’umanità normale useranno metodi saggi e agiranno secondo i principi quando si troveranno ad affrontare tali questioni. Sanno che questo tipo di faccenda non può essere gestita applicando unicamente i principi di pratica per essere una persona onesta, e che devono essere applicati anche alcuni principi di saggezza. Ma le persone reincarnate da animali non sanno come gestire tali questioni, e considerano persino l’aprirsi pubblicamente su tali cose come un modo di essere onesti. Non sanno quali conseguenze questo comporterà. Quando cercano di essere onesti, si attengono solo a una regola e a una formalità. E qual è il risultato? Portano problemi a sé stessi, alla persona per cui provano sentimenti e a tutti gli altri. La persona per cui provano sentimenti è influenzata e vincolata da questa faccenda, sentendosi incapace di affrontare la situazione. Anche tutti gli altri si sentono un po’ in imbarazzo nell’udirlo, pensando: “Se ascoltiamo, è come se stessimo curiosando nella privacy di qualcuno; ma se non lo facciamo, insisterà comunque a parlare, credendo di essere onesto”. Vedi, tutti trovano questa faccenda spinosa e problematica. Non diresti che questo tipo di persona è un grosso problema? Se condividi i principi, costui non li accetta, dicendo: “Quando voi siete onesti e vi aprite, potete dire qualsiasi cosa, ma quando dico qualcosa io, non va bene. Non sono forse onesto anch’io? Perché non ho il diritto di parlare?”. Non presta nemmeno attenzione a ciò che dicono gli altri. Quella sua faccenda è adatta per essere condivisa pubblicamente? Questo tipo di persona semplicemente non riesce a capire a fondo la cosa e non comprende i principi dell’essere onesti. Alla fine, fanno sentire a tutti che la situazione è piuttosto difficile da gestire. Le persone dello stesso tipo li imiteranno, dicendo: “Guarda, possono persino condividere cose del genere. Hanno davvero determinazione, sono veramente onesti!”. Coloro che hanno una comprensione pura, sentendo ciò, sanno che la loro pratica è sbagliata, che ha deviato. Se vuoi aiutarli, semplicemente non lo accetteranno. Cosa diranno? “Non sarai in grado di aiutarmi. La mia comprensione è diversa dalla tua. Praticherò proprio in questo modo”. Cosa si può fare allora? Sei in grado di aiutarli? (No.) Se cerchi davvero di aiutarli, finirai solo per peggiorare le cose; non solo non lo accetteranno, ma discuteranno e si invischiaranno con te. Non è problematico? (Sì.)

Anche le persone reincarnate da animali esternano manifestazioni di menzogna, ma il loro modo di mentire non è esattamente lo stesso di quello delle persone reincarnate da diavoli. Anche i loro atteggiamenti verso la menzogna e i metodi che adottano nel mentire sono diversi. Quando le menzogne dette da coloro che sono diavoli vengono smascherate, anche se, non avendo alternative, ammettono esteriormente di aver mentito, si sentono ancora perfettamente giustificati. Pensano che non sia niente di grave. O anche se esprimono la loro posizione e ammettono davanti a tutti di aver sbagliato a mentire, dietro le quinte continuano a mentire e a ingannare allo stesso modo, senza cambiare minimamente. Semplicemente non considerano il mentire una questione malvagia o una cosa negativa. È la loro arma per la sopravvivenza: come potrebbero rinunciarvi? Coloro che sono bugiardi incalliti credono: “Vivendo in questo mondo umano, se non si mentisse, se ci si aprisse e si mettesse tutto a nudo davanti agli altri, e se tutto fosse conosciuto e afferrato dagli altri, si avrebbe ancora un sé? La vita avrebbe ancora un senso? Si avrebbe ancora dignità? Inoltre, se si dicesse sempre la pura verità su tutto, che vita insipida e noiosa sarebbe! Si deve semplicemente mentire, che ci sia un motivo o no”. Da qualsiasi prospettiva, che mentano intenzionalmente o meno, è una rivelazione naturale della loro natura. In breve, essere bugiardi incalliti è una caratteristica saliente dei diavoli: questo è certo oltre ogni dubbio. Considerandolo solo da questo punto di vista, è assolutamente impossibile per le persone di questo tipo accettare la verità ed essere persone oneste; non possono assolutamente farlo. Inoltre, provano disprezzo per la richiesta di Dio di essere una persona onesta. Che si trovino o meno di fronte a una questione specifica, il loro atteggiamento verso la richiesta di Dio che le persone siano oneste è sempre di disprezzo, scherno, repulsione e ribrezzo. Considerano con sdegno la richiesta di Dio e il principio di condotta riguardante l’essere una persona onesta. Dal profondo del loro cuore, provano avversione per la verità e non la accettano; si oppongono persino apertamente e si rifiutano di essere persone oneste.

Essere bugiardi incalliti è una caratteristica molto evidente in coloro che sono reincarnati da diavoli. Fintanto che avrai uno stretto contatto con loro, che interagirai, comunicherai e ti assocerai con loro nel lavoro o nella vita, questa caratteristica o vero volto del loro essere bugiardi incalliti verrà esposto a poco a poco. Pertanto, discernere questo tipo di persona è molto facile. Non hai bisogno di guardare i pensieri e le opinioni di qualcuno su altre persone, eventi o cose. Fintanto che scopri che è un bugiardo incallito, basandoti solo su questo punto, puoi dire con certezza al cento per cento che è un diavolo, non un essere umano. Alcune persone chiedono: “C’è anche solo l’uno per cento di possibilità che qualcuno che è un bugiardo incallito non sia un diavolo e abbia ancora speranza di ottenere la salvezza?”. Ti dico, non c’è assolutamente alcuna possibilità. Chiunque sia un bugiardo incallito è al cento per cento un diavolo; non c’è nemmeno l’uno per cento di possibilità che sia altrimenti. Capito? Alcune persone dicono: “Potrebbe essere che alcune persone sono delle bugiarde incallite perché sono state corrotte troppo profondamente, sono state influenzate troppo gravemente dalle tendenze malvagie della società, e la coscienza e la ragione della loro umanità sono state sepolte, o sono state completamente assimilate dai diavoli, ed è per questo che sono bugiarde incallite? Se, dopo un periodo di aiuto e sostegno da parte dei fratelli e delle sorelle, e dopo essere state irrigate e nutrite con le parole di Dio, la loro coscienza può gradualmente risvegliarsi e la loro ragione può gradualmente recuperare, non cambieranno e smetteranno di essere bugiarde incallite?”. Ti dico, non esiste una tale possibilità, nemmeno una su dieci milioni. Pertanto, chiunque sia un bugiardo incallito è un diavolo, assolutamente non un essere umano, privo della minima umanità normale. Capito? (Capito.) Questo è certo; non ci sono eccezioni e non ci sono circostanze speciali. Dovete vedere chiaramente questa questione. Forse vedi qualcuno che, nel gestire una questione, dice qualcosa di non vero ai non credenti – qualcosa di simile a una bugia – per salvaguardare gli interessi della casa di Dio e proteggere i fratelli e le sorelle. Allora provi dei dubbi su questa questione, pensando: “Prima pensavo che fosse qualcuno che persegue la verità, quindi come ha potuto mentire su una questione così importante? Se può mentire su questa questione importante, è un diavolo? Il suo perseguimento della verità è una facciata?”. Questo modo di comprendere è corretto? (No.) Cosa c’è di sbagliato? Come dovrebbe essere vista correttamente questa questione? (Non hanno discernuto l’intenzione dietro le azioni di quella persona o l’effetto ottenuto. Se qualcuno dice qualcosa di non vero, ma lo fa per ottenere un effetto positivo – per salvaguardare gli interessi della casa di Dio e proteggere i fratelli e le sorelle – questa non è una menzogna; è una sorta di saggezza. Non hanno discernuto la differenza tra mentire ed esercitare la saggezza.) Devi vedere chiaramente la natura della menzogna. Guarda su quale principio si basa una bugia e quale scopo mira a raggiungere. Se qualcuno dice qualcosa di non vero per ottenere un effetto positivo e sostenere i principi, questa non è una menzogna, è saggezza. Inoltre, osserva se è qualcuno che è un bugiardo incallito nella vita quotidiana. Se ha mentito solo in un caso, non puoi determinare che menta o che sia un bugiardo incallito, giusto? (Sì.) Se, in una questione importante, ha detto qualcosa di non vero per salvaguardare gli interessi della casa di Dio, e tu lo definisci come qualcuno che è un bugiardo incallito, questo è essere distorti. Definire e vedere le persone in questo modo non è conforme ai principi. Se ha mentito in un caso per proteggere la propria faccia e la propria reputazione, ma generalmente non mente nella maggior parte delle questioni, e anche se mente, può correggerlo in seguito, allora anche una persona del genere non può essere definita come una che è una bugiarda incallita. Solo coloro che sono reincarnati da diavoli sono bugiardi incalliti. Alcune persone dicono: “Dici che sono bugiardi incalliti, ma a volte dicono anche la verità. Per esempio, hanno comprato qualcosa e, quando qualcuno ha chiesto il prezzo, l’hanno dichiarato sinceramente; non hanno mentito su questo. Come puoi dire che sono bugiardi incalliti?”. Quando non sono coinvolti la privacy, gli interessi, il prestigio o la faccia, non hanno bisogno di mentire. Mentire è faticoso anche per loro, quindi per risparmiare fatica, non mentono sulle piccole cose. Tuttavia, solo perché non mentono in un’occasione o non mentono sulle piccole cose non significa che non siano bugiardi incalliti. Devi solo osservare se mentono quando comunicano con gli altri, descrivendo o raccontando eventi importanti, quando sono coinvolti i loro interessi, la fama e il guadagno, il prestigio, le prospettive o le responsabilità, o quando sono coinvolte le loro opinioni. In una situazione del genere, osserva quanta falsità c’è nelle loro parole, quanta veridicità e quanta credibilità. Se le loro parole contengono troppa falsità, praticamente trasformando il nero in bianco, fabbricando cose dal nulla, scaricando la colpa sugli altri; se attribuiscono le cose cattive che hanno fatto ad altri e si prendono il merito delle cose buone che altri hanno fatto; se hanno commesso un errore in una questione e dovrebbero essere responsabili, ma si sono tirati fuori con le parole, eludendo completamente la loro responsabilità e addossandola ad altri; se non hanno fatto bene il loro lavoro, o non hanno pagato un prezzo o adempiuto alla loro responsabilità, o non l’hanno fatto perché temevano il pericolo, e hanno mentito, dando una scusa relativamente ragionevole per nascondere la verità e assolversi dalla responsabilità – non sono queste menzogne? (Sì.) Queste sono tutte menzogne. Questo è essere bugiardi incalliti. Cioè, ogni volta che le questioni coinvolgono i loro interessi personali, le responsabilità, la faccia, il prestigio e così via, mentono in tutte. Per esempio, qualcuno ha comprato una sedia per una famiglia ospitante che costava settanta yuan. Quando ha riportato la spesa dopo essere tornato, ha pensato: “Questo viaggio è stato piuttosto faticoso e non posso aver corso per niente. Devo guadagnare trenta yuan in qualche modo. Questi trenta sono per il lavoro, per aver fatto la commissione”. Così, ha detto che la sedia costava cento yuan. Vedi, ha mentito, no? Perché ha mentito? (Voleva trarne un piccolo vantaggio.) Voleva guadagnare un piccolo profitto. Diciamo che sta facendo il suo dovere insieme a fratelli e sorelle e, vedendo due persone andare d’accordo, pensa: “Nessuno è mio amico, tutti mi disprezzano e nessuno va d’accordo con me. Lasciatemi mettere un po’ di pepe tra voi due e seminare un po’ di discordia nella vostra relazione”. Così, dice a una persona: “Tizio ha detto che pensi di essere molto istruito, e che se sei così istruito, come mai non riesci a scrivere articoli?”. Poi va dall’altra persona e dice: “Tizio ha detto che anche se sei alto, la tua figura non è ben proporzionata e la parte superiore e inferiore del tuo corpo sono sproporzionate”. Con queste poche parole, semina discordia tra i due. Quando i due si incontrano di nuovo, ricordando le parole divisive, si guardano con antipatia e si sentono a disagio. Quale vantaggio ha ottenuto l’istigatore? Esteriormente, sembra che non abbia ottenuto nulla, ma vedere i due allontanarsi e la loro relazione inasprirsi lo fa sentire a suo agio interiormente e non più geloso. Allora crede di aver ottenuto un vantaggio. Pertanto, mente anche in questa questione. Qualcuno potrebbe dire: “Non è questo danneggiare gli altri senza avvantaggiare sé stessi? Se quei due parlano tra loro, non sapranno che hai istigato le cose tra loro? Non ti sarai forse attirato una disgrazia?”. Si preoccupa di questo? Non gli importa. Fintanto che i due sono separati, non si sente più geloso e crede di aver ottenuto un vantaggio. Non è questo qualcosa che fanno i diavoli? (Sì.) È proprio così che agiscono i diavoli.

Le persone reincarnate da diavoli potrebbero dire la verità su questioni banali e insignificanti, ma questo non significa che non abbiano una natura menzognera. In tutte le questioni, che siano importanti o trascurabili, fintanto che credono che la loro immagine sia coinvolta, che si sentono a disagio, o vogliono ottenere qualche vantaggio o raggiungere qualche obiettivo – fintanto che hanno un’intenzione e vogliono agire – il loro approccio sarà certamente quello di usare le menzogne per realizzarlo. Questo è essere bugiardi incalliti. Forse non mentono quando si tratta di questioni di cibo, vestiti o alloggio; di solito, non si preoccuperebbero di sprecare energie mentali per mentire per piccole cose. Inoltre, ai loro occhi, alcune persone semplicemente non sono al loro stesso livello o rango, non si degnano nemmeno di rivolgere loro la parola, e non traggono alcun senso di realizzazione dal prendersi gioco di loro o dal manipolarle, quindi non si preoccupano di agire contro di loro in alcun modo. Se devono agire contro qualcuno, deve essere qualcuno che considerano al loro livello, qualcuno con cui possono fare i loro giochi, un loro rivale – solo allora degneranno quella persona della loro considerazione. Questa è un’altra caratteristica dei diavoli. Se sei una persona comune, pensano che ti manchi l’intelligenza, che non sei capace o degno di fare i loro giochi, e trovano la cosa poco interessante, quindi ti ignorano. I diavoli sono selettivi riguardo a chi prendono in giro. Quando vivono al tuo fianco, forse non li vedi mai mentire o non noti mai che mentano intenzionalmente su qualcosa, ma fintanto che sono diavoli, mentiranno certamente; questa è la natura innata dei diavoli. Se non ti mentono, potrebbe essere perché non ti considerano degno. Pensano: “Umpf! Non mi spreco nemmeno a mentirti, e tu hai paura che io mi prenda gioco di te. Chi sei? Chi ti credi di essere?”. Semplicemente non hanno alcuna considerazione per te; lascia perdere il mentirti, non si sprecano nemmeno a parlarti. È come quando chiedi a una persona confusa della sua relazione con qualcuno, e dice: “Non sono alla sua altezza. Ha una levatura migliore della mia, ha una buona testa sulle spalle. Io sono una persona di basso rango, non nobile come lui. Non vuole avere a che fare con me”. Persino le persone confuse si sentono così. Ora guardiamo chi ai diavoli piace prendere in giro, con chi a loro piace contendere, chi a loro piace fuorviare, sfruttare e manipolare. Non hanno anche loro degli standard e un certo raggio d’azione? (Sì.) Quando scelgono un gruppo di persone, quelle persone devono essere persone che si impegnano in giochi mentali e usano trucchi come loro. Solo interagendo con tali persone si sentono felici e trovano la cosa divertente, e solo allora possono ottenere un qualche senso di realizzazione dai loro giochi. Pertanto, quando si tratta di coloro che sono reincarnati da diavoli, si deve capire a fondo la loro caratteristica ed essenza dell’essere bugiardi incalliti. Solo perché non ti hanno mentito non significa che non mentano, e non significa che non abbiano una natura menzognera. Se non hanno avuto stretti contatti con te, e non ti prendono nemmeno in considerazione, e pensano solo che tu sia un credente comune, che non sei una persona molto istruita – solo una casalinga o un contadino – e non hanno alcuna considerazione per te, allora penseranno che mentirti significherebbe abbassarsi, che significherebbe sprecare le loro cellule cerebrali, e non si sprecheranno nemmeno a mentirti. Come, allora, puoi capire a fondo questo tipo di persona? Poiché sono diavoli che sono bugiardi incalliti, la loro natura si rivelerà in altre situazioni adatte anche se non si rivela in questa. Solo perché non ti hanno mentito non significa che non mentiranno. Fintanto che hanno l’essenza di un diavolo, la loro natura menzognera sarà certamente smascherata; non può rimanere nascosta. Che la nascondano bene o no, indipendentemente da quanto di essa venga esposto, fintanto che hanno una natura menzognera, e mentono frequentemente, allora sono diavoli; non sono assolutamente esseri umani. I veri esseri umani non mentono frequentemente; vale a dire, coloro che sono reincarnati da esseri umani non mentono frequentemente. Perché dico che non mentono frequentemente? Perché non appena mentono, la loro coscienza li rimprovera e li accusa. Se dicono una grande bugia che porta a delle conseguenze, proveranno disgusto per sé stessi per tutta la vita; cominceranno a provare repulsione per la menzogna nei loro cuori e non mentiranno su cose non necessarie. Così, mentiranno sempre meno. Poiché la loro coscienza li rimprovera, si freneranno in modo da commettere meno errori simili, arrivando alla fine al punto di non commetterli affatto. Questo è qualcosa che gli esseri umani possono raggiungere. Ma i diavoli non possono raggiungerlo. Dopo aver mentito, non provano alcun rimprovero, quindi quando vogliono mentire, non ci sono freni; niente può frenarli – nessun ambiente può frenarli, né alcuna persona con una posizione o un prestigio, e la verità, ovviamente, non ha alcun potere frenante su di loro. Il fatto che altre persone li smascherino non può assolutamente frenarli, per non parlare della verità, che per loro è solo un testo scritto su carta, solo dottrine e regole, e non può assolutamente frenarli. Senza freni, il loro mentire è la loro rivelazione naturale; in qualsiasi momento, in qualsiasi luogo, possono dire varie bugie diverse a seconda delle necessità. Questa è la loro natura; non cambierà mai in nessun momento. Come, allora, si può capire a fondo la loro natura? Guarda come li valutano coloro che li circondano. Se le persone che li conoscono dicono: “Quel tipo è un bugiardo incallito, tutto ciò che esce dalla sua bocca è una bugia, mente senza che il viso gli si arrossi o il cuore gli sussulti, e può mentire su qualsiasi cosa; nessuno osa credere a una parola di quello che dice”, allora si può definire che sono diavoli, non esseri umani. Ora che ho detto così tanto, riuscite a capire a fondo questa caratteristica dell’essere bugiardi incalliti in coloro che sono reincarnati da diavoli e a confermarne la presenza in loro? In ogni momento, questa regola, questa conclusione – “Coloro che sono bugiardi incalliti sono equivalenti a diavoli” – rimane invariata. Capito? (Capito.)

La prima caratteristica di coloro che sono reincarnati da diavoli – l’essere bugiardi incalliti – è stata condivisa chiaramente? (Sì, è chiaro.) Questo contenuto dovrebbe essere facile da accettare e da capire. Perché? Perché vedete spesso questo tipo di persona nella vostra vita quotidiana; è solo che in precedenza consideravate le loro manifestazioni di menzogna come normali rivelazioni di corruzione. Ora, attraverso la condivisione, avete imparato perché la loro natura menzognera e le loro manifestazioni di menzogna non cambiano mai: risulta che questo è determinato dal loro attributo, quindi questo tipo di persona non può cambiare. Cosa si dovrebbe fare quando si incontrano persone del genere in futuro? (Non c’è bisogno di condividere con tali persone o di aiutarle. Se sono supervisori, devono essere destituiti. Se hanno già mostrato alcune manifestazioni di azioni malvagie e hanno iniziato a intralciare e disturbare il lavoro della chiesa, allora dovrebbero essere allontanati secondo le necessità, e non autorizzati a rimanere nella chiesa un giorno di più.) I diavoli sono bugiardi incalliti; è certo che non possono cambiare. Tuttavia, c’è un tipo di diavolo che ha alcuni doni o punti di forza in certe aree. Se sono disposti a prestare servizio, possono essere utilizzati per il servizio. Dio utilizza tutte le cose perché prestino servizio nella Sua opera; il gran dragone rosso è uno di questi oggetti al servizio e di contrasto. Per lavorare nella casa di Dio, si deve avere saggezza; anche questo è un principio. Se coloro che sono reincarnati da diavoli sono disposti o adatti a prestare servizio, utilizzateli per il servizio. Se non riescono nemmeno a prestare servizio, o il loro servizio fa più male che bene e causa troppi danni, e dall’utilizzarli la casa di Dio non ottiene alcun effetto positivo ma anzi deve preoccuparsi per loro, allora non sono adatti a prestare servizio, quindi la loro idoneità a prestare servizio dovrebbe essere revocata. Fare questo è appropriato? (Sì, farlo è conforme ai principi.) Devono essere trattati secondo i principi. Il discernimento è una cosa, ma quando si tratta di come gestirli, si deve avere saggezza e principi, e farlo in base alla situazione reale. Lo scopo di condividere queste questioni è farvi acquisire discernimento, farvi sapere chiaramente quali sono le essenze dei vari tipi di persone e, attraverso l’essenza di una persona, determinare se può accettare la verità e ottenere la salvezza. Tuttavia, non è per farvi applicare un approccio unico per tutti, gestendo tutti coloro che sono definiti come diavoli allontanandoli. Piuttosto, è per farvi utilizzare efficacemente i diavoli per il servizio secondo i principi e le necessità del lavoro della casa di Dio. Supponiamo che alcuni diavoli dicano: “Vedendo che sono un diavolo, volete utilizzarmi per il servizio. Se non posso ottenere la salvezza, non presterò servizio!”. Cosa si dovrebbe fare in questa situazione? (Se non sono disposti a prestare servizio, lasciateli andare.) Se non sono nemmeno disposti a prestare servizio, allora lasciateli andare via in fretta. Alcuni diavoli dicono: “Volete utilizzarmi per il servizio? Neanche per sogno! Non presterò servizio per voi! Non farò nulla di male, me la caverò semplicemente nella casa di Dio. Quando è il momento di lavorare, sarò solo superficiale, farò le cose tanto per fare; non lo farò coscienziosamente per voi!”. Cosa si dovrebbe fare quando si scoprono persone del genere? (Dovrebbero essere allontanate.) Una volta che un diavolo è chiaramente identificato, basta allontanarlo rapidamente; non mostrate alcuna pietà. Se alcuni diavoli si comportano bene, e sanno di essere bugiardi incalliti e diavoli, e di non poter essere persone oneste e di non poter ottenere la salvezza perché la loro natura lo impone, ma dopo aver ascoltato la verità per così tanti anni, vogliono anche seguire Dio e alla fine ottenere benedizioni, e fanno tutto ciò che la casa di Dio chiede loro di fare – se tali persone non causano disturbi e c’è un lavoro adatto per loro, si può dare loro l’opportunità di prestare servizio. Quando si tratta del dovere dato dal Creatore, tutti gli esseri creati, indipendentemente dall’attributo della categoria a cui appartengono, dovrebbero trattarlo come il proprio dovere; questo è qualcosa a cui non ci si può sottrarre. Anche se qualcuno è un diavolo e un satana, se presta volentieri servizio per Dio, Dio non lo tratterà ingiustamente; questo è il principio di Dio per il Suo trattamento di tutti gli esseri creati. Se ti consideri un essere creato, e indipendentemente dal tuo attributo, sei disposto ad adorare il Creatore, disposto ad arrenderti sotto il dominio del Creatore, e ad adempiere bene il tuo dovere di essere creato, e sei disposto a prestare servizio anche se alla fine non ci sarà un buon esito o una buona destinazione per te, anche questo è ammissibile. Dio non lo rifiuta; Dio dà alle persone l’opportunità di prestare servizio. Dipende solo da come le persone affrontano questa questione. Alcune persone dicono: “Poiché il mio attributo innato non è buono, e non c’è speranza che io ottenga la salvezza, non importa quale dovere io faccia, non farò più un dovere, non presterò servizio! Volete utilizzarmi per il servizio, e alla fine, voi ragazzi otterrete benedizioni ed entrerete nel regno dei cieli, ma non ci sarà alcuna parte per me, quindi non crederò più!”. Questo è perfetto. Se i diavoli vogliono andarsene, lasciateli andare. Se non se ne vanno, allontanarli è interamente conforme ai principi. Alcuni diavoli dicono: “Non posso negare di essere un bugiardo incallito, mento a tutti, persino a Dio. Ma, non importa se la casa di Dio mi fa prestare servizio, o se mi fa agire come contrasto – non importa come vengo trattato, anche se non vengo trattato come un essere umano, non ho lamentele. Il fatto che io sia un diavolo non può essere evitato, no? Qualunque servizio mi venga chiesto di prestare, qualunque sforzo mi venga chiesto di esercitare, sono disposto a farlo”. Tali persone dovrebbero essere accettate? (Sì.) In linea di principio, possono anche essere accettate. Fintanto che c’è un barlume di speranza per la loro salvezza, dovrebbero essere accettate. Indipendentemente dal fatto che ammettano di essere diavoli, hanno almeno una certa conoscenza di sé, sono disposti a prestare servizio e hanno un po’ di sottomissione; questo è sufficiente per soddisfare le condizioni per l’accettazione. Riguardo al fatto se possano fare il loro dovere in modo da essere all’altezza degli standard, questo resta da vedere, giusto? (Sì.) In breve, non importa di che tipo di persona si tratti, anche se il suo attributo è stato discernuto, si dovrebbe comunque agire secondo i principi nel trattare quella persona. Certo, qui non c’è un solo principio – non è che tutti i diavoli debbano essere rifiutati e allontanati, che tutti i diavoli debbano essere gettati all’inferno; questo non è l’unico principio. Dio detiene la sovranità su tutte le cose e utilizza tutte le cose perché prestino servizio. Quali cose possono prestare servizio, quali cose prestano quale servizio e come lo prestano, in quale fase prestano servizio, per quanto tempo prestano servizio, quanto servizio prestano, in quali circostanze non vengono più utilizzate e in quali circostanze possono continuare a essere utilizzate – ci sono principi per tutto questo, e c’è la saggezza di Dio in tutto questo. Le persone non possono affrontare questa questione con irruenza; devono cercare i principi. Se tutti credono che agire in un certo modo sia giusto e conforme ai principi, allora agite in quel modo; agite nel modo in cui dovreste. Violare i principi, gestire una persona ciecamente e senza fondamento basandosi sulla rabbia del momento, è un atteggiamento di non essere rigorosi verso la verità e le parole di Dio; a rigor di termini, è anche una manifestazione della mancanza di un cuore che teme Dio, quindi non agite assolutamente in questo modo. Questo è fondamentalmente ciò che c’è da condividere sulla prima caratteristica di coloro che sono reincarnati da diavoli – l’essere bugiardi incalliti; i principi in tutti gli aspetti sono stati chiaramente spiegati.

La seconda caratteristica di coloro che si sono reincarnati dai diavoli è la “perversità”. Poiché è una caratteristica, non è una manifestazione temporanea, ma qualcosa che viene spesso rivelato dalla loro natura e che può rappresentare pienamente i loro pensieri e le loro opinioni, nonché la loro indole e la loro essenza. Quali sono, dunque, le manifestazioni specifiche della caratteristica della “perversità” di coloro che sono diavoli? Cos’è la perversità? A quale parola è spesso associata la perversità? (Alla malvagità.) A cos’altro? (Alla natura perversa.) Natura perversa, lussuria malvagia. Quali altre manifestazioni sono perverse? Essere subdoli e anormali, giusto? (Sì.) Oltre a essere subdoli e anormali, cos’altro? (Anche essere estremamente calcolatori e imperscrutabili, abili macchinatori, dare la sensazione di essere in qualche modo insondabili.) Questi aspetti sono sostanzialmente tutti inclusi. Essere subdoli, insidiosi, astuti, calcolatori, imperscrutabili e abili macchinatori: queste sono tutte manifestazioni e caratteristiche specifiche della perversità. In quali questioni, dunque, i diavoli manifestano queste caratteristiche? In essenza, oltre a ciò a cui pensano le persone, ossia la subdolezza, l’insidiosità, l’astuzia e così via, legate all’indole o manifestate nei modi di comportarsi e di gestire le questioni, qual è un altro tipo di perversità? È la lussuria malvagia delle persone; questo tipo di perversità dovrebbe essere chiamato lascivia. Dato che è stata usata la parola “perversità”, non stiamo parlando dei normali, fisiologici bisogni o reazioni della carne, ma della lascivia: anche questa è chiamata perversità. La subdolezza, l’insidiosità e così via, menzionate poco fa, si riferiscono all’indole; la lascivia è una perversità correlata alla carne. La parola “lascivia” non è alquanto appropriata? (Sì.) Ecco un altro termine ancora più appropriato: provocazione sessuale. I non credenti dicono spesso che qualcuno è segretamente lussurioso, una sgualdrina; questi termini si riferiscono tutti all’aspetto della lussuria malvagia. Oltre alla lascivia e alla provocazione sessuale, ce ne sono altri? (La bassezza è una di queste?) La bassezza no; la bassezza è diversa dalla lascivia. La bassezza riguarda la dignità e l’integrità di una persona, mentre la lascivia e la provocazione sessuale si riferiscono principalmente a questioni di condotta interpersonale. Quelli di cui abbiamo appena parlato sono due aspetti della perversità: uno legato all’indole, l’altro alla lussuria della carne. C’è un altro aspetto, ovvero che gli individui di questo tipo sperimentano spesso allucinazioni uditive e altre allucinazioni sensoriali: hanno sempre delle manifestazioni anormali. Per esempio, dicono spesso: “Dio mi ha rivelato che alle sei di questa mattina devo andare a est; un potenziale destinatario del Vangelo vuole incontrarmi lì”. “La scorsa notte ho fatto un sogno; forse due fratelli o sorelle verranno a casa mia oggi”. Hanno di frequente allucinazioni uditive e altre allucinazioni sensoriali, vivono sempre basandosi su fenomeni come sogni insoliti, visioni o improvvisi lampi di parole e, quando accade qualcosa al di fuori dall’ordinario, agiscono in modo anormale: sono particolarmente estremi. A volte si alzano alle tre o alle quattro del mattino per pregare e leggere le parole di Dio; a volte, di notte, quando tutti gli altri dormono, rimangono svegli per metà della nottata, insistendo nel leggere le parole di Dio o nell’imparare inni. Dormono quando gli altri mangiano o lavorano e si animano quando gli altri riposano; sono sempre anormali, sempre diversi dalle persone normali. Anche questa può essere considerata una manifestazione di perversità? (Sì.) Esiste una parola adatta per descrivere questa anormalità? Supponiamo che una persona appaia normale esteriormente, ma che faccia e comprenda le cose sempre in modo particolarmente distorto ed estremo; comunque si condivida con costoro, non riescono a capire. A volte sperimentano allucinazioni uditive e altre allucinazioni sensoriali; altre volte, sebbene non ci sia una voce o un’affermazione chiara, hanno dentro di sé strani pensieri che dicono loro di fare questo o quello. Ma qualunque cosa facciano non ha nulla a che fare con la verità, e non arriva nemmeno allo standard del rispetto delle regole. Non riuscite a trovare una parola adatta per descrivere questo tipo di individui, vero? (No.) Pensate che la parola “bizzarro” sia adatta? Il loro comportamento esteriore appare particolarmente strano e anormale, e sono sempre instabili e scattosi. Tuttavia, se li condanni, non riesci a indicare alcun problema grave che abbiano e, se li consideri brave persone, appaiono comunque un po’ eccentrici: in qualche modo non sei in grado di capirli fino in fondo. Quando li senti parlare solo occasionalmente, sembrano a posto ma, se li osservi di nascosto, scoprirai che le loro azioni sono molto eccentriche, molto anomale. Questo non è un buon segno; non si sa cosa potrebbero fare. In seguito, si scopre che sanno parlare in lingue durante la preghiera; di solito, parlano costantemente anche da soli, come se stessero chiacchierando con qualcuno, persino ridendo, il che appare piuttosto inquietante. Anche questa è una manifestazione di perversità. Per ora, usiamo la parola “bizzarro” per descrivere questo aspetto. In breve, abbiamo riassunto le manifestazioni di perversità di coloro che sono diavoli. In totale ci sono tre aspetti: il primo è la lussuria malvagia della carne; il secondo è avere sempre delle manifestazioni anormali, l’essere particolarmente bizzarri; e il terzo aspetto riguarda l’indole: l’essere molto subdoli. Subdolezza significa che questo tipo di individuo è infido e astuto a un certo livello, insondabile per le persone comuni. Quando le persone frequentano questo tipo di individuo, si sentono spesso preoccupate, ansiose e spaventate; hanno spesso paura che alla fine verranno vendute da lui e che comunque lo aiuteranno a fare i suoi interessi: hanno paura di cadere nelle sue trappole. Questo tipo di individui sono particolarmente insidiosi e astuti. Possono magari parlarti in faccia in modo molto educato e raffinato, ma alle tue spalle stanno macchinando contro di te, lottando contro di te da molto tempo a tua insaputa. Quando lo scopri, inizi a sudare freddo, pensando: “Per fortuna Dio mi ha protetto! Se non credessi in Dio, sarei stato danneggiato da loro; avrei potuto persino perdere la vita!” Questa è la malvagità di questo tipo di diavolo. Perché dico che tali persone sono perverse? Non è affatto facile capirlo dal loro aspetto esteriore; devi partire dalle cose che pianificano di fare e dalle parole che rivelano ogni giorno: questo è sufficiente per farti vedere chiaramente l’essenza e la natura perverse di questo tipo di persona.

A cosa pensano ogni giorno coloro che si sono reincarnati dai diavoli? Per esempio, supponiamo che una sorella venga promossa a leader. Loro allora riflettono: “Quella ragazza è stata promossa a leader a un’età così giovane. In cosa è migliore di me? Prima la guardavo dall’alto in basso, non l’ho mai adulata né ho stabilito un buon rapporto con lei. Ora è una leader, il mio superiore diretto, quindi devo adularla. Devo vedere se ha bisogno di aiuto nella sua vita quotidiana, a livello materiale oppure spirituale. Se non ci casca, se non riesco a conquistarla, allora proverò altri approcci più morbidi: pronuncerò in sua presenza parole dolci, parole remissive, parole accattivanti. Devo prima capire quale approccio funziona con lei. Si lascia convincere dall’adulazione o dalle tattiche da mascalzone delle persone malevole? Le piace il cibo o il divertimento? Le piacciono i vestiti o i gioielli? Cosa le piace? Devo decifrarla, avvicinarmi a lei, adularla, stabilire un buon rapporto con lei e cercare di sondarla”. Chiunque diventi leader, loro riflettono su come avvicinarsi a quel leader e stabilire un buon rapporto con lui. In precedenza, quando questa sorella non era una leader, loro sfidavano qualsiasi cosa dicesse. Per esempio, se diceva: “D’ora in poi riuniamoci una volta alla settimana”, dopo averlo sentito, loro riflettevano: “Le altre chiese si riuniscono due volte a settimana, mentre noi lo faremo una volta sola. Perché dovremmo fare come dici tu? Chi ti credi di essere?” Ora che questa sorella è una leader, la loro reazione quando parla è diversa; non pronunciano più parole di confutazione come facevano prima, ma dicono: “Ciò che dice la sorella è la verità!” Esteriormente si mostrano molto servili, come se fossero persone capaci di obbedire, ma dentro di sé dicono: “Cosa ne sai tu? Sei una leader solo da pochi giorni! Prima facevo io questo lavoro, ma ora sei tu la leader. Va bene, il leader ha l’ultima parola. All’inizio mi dirò d’accordo con te, ma come agisco alle tue spalle lo decido io. Semplicemente ti manipolerò!” Alcune persone vengono elette leader e, quando viene chiesto loro: “L’elezione dei leader nella vostra chiesa è stata condotta secondo i principi?”, riflettono: “Se fosse stata condotta secondo i principi, sarei potuto lo stesso diventare un leader? Ma non posso dirti la verità”. Così rispondono: “È stata condotta secondo i principi. Ho servito come leader della chiesa per due mandati. Inizialmente non volevo farlo di nuovo; temevo che i fratelli e le sorelle avrebbero avuto da ridire se lo avessi fatto, così ho ritirato la mia candidatura. Ma alla fine i fratelli e le sorelle mi hanno scelto comunque, quindi lo sto facendo a malincuore. Appena ci sarà un nuovo candidato per il ruolo di leader, mi farò da parte”. Sono belle parole, ma costoro hanno davvero intenzione di farlo? Non ne hanno affatto l’intenzione. Stanno solo mentendo e manipolandoti, dicendo solo cose che suonano bene, che ti soddisfano, che possono ingannarti e fuorviarti. Per quanto riguarda i leader di livello superiore, costoro riflettono su come adularli e ingraziarseli e su come fuorviarli, in modo che questi leader li apprezzino e li promuovano. Se non riescono a ottenere una promozione, allora riflettono su come i difetti, le deviazioni e gli errori che hanno causato in precedenza durante il lavoro, così come le trasgressioni e i comportamenti ingannevoli che hanno assunto dietro le quinte, possano essere celati ai leader affinché non ne vengano a conoscenza, su come possano farla franca in queste cose senza assumersi alcuna responsabilità. Queste sono forse manifestazioni che l’umanità dovrebbe possedere? Sono positive o negative? (Negative.) Fino a che punto sono negative? Al punto che, ancor prima che qualcuno segua o ispezioni il loro lavoro, costoro hanno già premeditato queste cose nella mente, si sono preparati mentalmente da tempo: la loro mente è da tempo piena di queste cose. DiteMi, non è subdolo? (Sì.) Questo tipo di individui sono abili nel dire a ciascuno ciò che vuole sentirsi dire, dicendo cose diverse a leader diversi. Se il leader è una donna, la elogiano come una dea; se il leader è un uomo, lo elogiano in quanto affascinante, un adone. Ciò non è subdolo? (Sì.) Questa è una caratteristica preminente della perversità. Il loro atteggiamento e le loro manifestazioni nei confronti dei leader sono così: molto subdoli e molto insidiosi. Il loro mondo interiore è estremamente complesso; ci sono così tanti pensieri ammassati lì dentro, ma nessuno di essi è positivo. Costoro non riflettono sull’umanità, sulla verità o sulla retta via; riflettono solo su come adulare e ingraziarsi i leader, su come preservare il proprio prestigio, su come farla franca, su come continuare a trastullarsi, su come continuare a vivere alle spalle della chiesa, mangiando e bevendo e non dando nulla in cambio senza essere scoperti, senza assumersi alcuna responsabilità. Nella loro mente, pianificano, macchinano e pensano solo a queste questioni; ricorrono a ogni sorta di stratagemma e la loro coscienza non prova mai alcun rimprovero né alcuna accusa. Quando arrivano in un gruppo di persone, le scandagliano con gli occhi: “Quelle poche casalinghe sono prive di conoscenza; non potrebbero avere alcun discernimento di me. Non capirebbero un’acca dei trucchi che uso. Anche se ci riuscissero, non potrebbero abbattermi. I pesci piccoli non possono smuovere grandi onde; non saranno un problema. Non c’è bisogno di prenderle in considerazione. Quanto agli altri pochi, uno è un leader della chiesa, un’altra è una sorella anziana che crede in Dio da molti anni e un’altra ancora è una giovane sorella che pare abbia studiato psicologia all’università. Questi pochi rappresentano una piccola minaccia per me. Di chi dovrei occuparmi per primo? Con chi dovrei associarmi e chi dovrei conquistare per primo? Come posso diventare uno di loro? Come posso stabilire la mia fama? Chi sarà il mio aiutante e chi il mio avversario? Con chi dovrei fare amicizia, da chi dovrei stare lontano e da chi dovrei guardarmi? Queste questioni richiedono una pianificazione a lungo termine; devo rifletterci su”. Dopo aver osservato per alcuni giorni, capiscono con chi dovrebbero associarsi e colludere, chi può essere irretito e sfruttato, chi costituisce la loro forza avversaria e chi è che comprende la verità, che difende i principi e da cui dovrebbero guardarsi: capiscono tutte queste cose. Riflettono nel loro cuore: “Devo guardarmi da coloro che hanno discernimento di me. Non posso offenderli, né dovrei avere una relazione stretta con loro. Devo assolutamente starne molto lontano, per non fare un passo falso e non essere capito a fondo da loro. In loro presenza, non devo assolutamente parlare con leggerezza, così che non trovino qualcosa da poter usare contro di me per smascherarmi e analizzarmi nella chiesa. Se i fratelli e le sorelle acquisiscono discernimento, mi allontaneranno. Questo non va bene!” Ogni giorno, pensano solo a queste cose. Con chi contendere e come contendere al fine di guadagnare fama e fare bella figura, con chi associarsi per poter ottenere vantaggi senza subire perdite, come rimediare alle perdite subite in certe questioni: riflettono solo su queste cose tutto il giorno. Potrebbero persino passare mezza giornata a riflettere su uno sguardo che qualcuno rivolge loro: “Ieri, Tizio mi ha guardato in modo piuttosto penetrante. Cosa significava? Ha discernimento di me? Questo non è un buon segno. Quale mio problema ha visto? Devo stare attento nei prossimi giorni e non lasciar trapelare nulla. Inoltre, devo imparare a leggere le cose negli sguardi degli altri e non devo essere disattento. Negli ultimi due giorni mi trema la palpebra; sembra che stia per accadere qualcosa di brutto. Devo stare attento, spero davvero che nulla vada storto; potrei essere allontanato se non sto attento”. Dall’esterno non si riescono a vedere problemi nel modo in cui interagiscono con le persone. In apparenza mangiano, dormono e lavorano in tutta normalità. Ma ciò che hanno nel cuore e nella mente non è normale. Quali sono le manifestazioni di questa anormalità? Si tratta del fatto che le cose a cui pensano sono tutte molto subdole, incomprensibili per gli altri.

Coloro che si sono reincarnati dai diavoli vivono in modo molto losco. Ogni cosa nei loro pensieri può solo essere oggetto di riflessione, calcolo, pianificazione e premeditazione in angoli bui. I loro cuori sono interamente pieni di cose come la competizione per la fama e il guadagno, la macchinazione, il confronto, l’invidia, la disputa, la vendetta e così via. Non cercano mai neanche minimamente la verità. Qualunque questione stiano gestendo, non la mettono sul tavolo per condividere su di essa e prendere una decisione al riguardo in modo aperto e alla luce del sole; invece, cercano segretamente alcune persone e prendono la decisione con loro. Ci sono degli individui di questo tipo in ogni chiesa. Sono taciturni e non mostrano emozioni; qualunque cosa capiti loro, scelgono di rimanere in silenzio e non esprimono mai prontamente la loro posizione. Esteriormente, parlano in maniera educata con le persone, ma non dicono mai la verità né rivelano ciò che hanno realmente nel cuore; non hanno parole sincere per nessuno. Per esempio alcuni, con chiunque si relazionino, non rivelano mai i loro pensieri più intimi; neanche i loro familiari più stretti sanno a cosa pensino ogni giorno. Persino la loro famiglia non li capisce, figuriamoci gli estranei. Anche se sei il loro migliore amico, un amico d’infanzia, un vecchio amico da molti anni o un buon collega di lavoro, non sai comunque cosa stiano calcolando; nessuno riesce a sondarli. A prescindere da come parlino o agiscano, nessuno riesce a capirli a fondo. Ma occasionalmente potrebbero lasciarsi sfuggire qualche parola: “Tizio è migliore di me: e allora? Un giorno lo supererò, vedrai!” C’è un significato più profondo dietro questo “vedrai”; significa che nei loro cuori e nelle loro menti rimuginano e riflettono ogni giorno. Esteriormente appaiono calmi e placidi, ma dentro i loro cuori c’è una tempesta che infuria e irrequietezza. Quali sono le cose a cui pensano? Se fossero questioni aperte e alla luce del sole, cose positive come la retta via nella vita, la pratica della verità, l’agire secondo coscienza, come comportarsi, come amare Dio e come fare il proprio dovere con devozione, se nei loro cuori frequentemente pensassero a queste cose, le cercassero, ci riflettessero, le esaminassero e tentassero di capirle, allora l’intimo del loro cuore sarebbe molto calmo e in possesso di pace e gioia e vivrebbero in modo sempre più normale, non subdolo. Le persone che vivono in questi stati positivi avranno, di tanto in tanto, risonanza e comunicazione spirituali con coloro che li circondano e con coloro a cui sono relativamente vicine. Invece ciò su cui i diavoli riflettono e a cui pensano nei loro cuori sono tutte cose subdole. La subdolezza si riferisce a cose intangibili che le persone normali non riescono a vedere, cose piuttosto anormali, cose nascoste in angoli bui che sono difficili da scoprire e percepire per le persone, cose non necessarie per le persone normali. Questi angoli bui sono i mondi interiori dei diavoli. I loro cuori sono pieni di queste cose subdole. Ogni giorno si paragonano agli altri, contendono con gli altri, tramano e usano stratagemmi con gli altri, competono per il prestigio, la reputazione e l’ultima parola; pensano solo a queste questioni. Se chiedi loro se ora abbiano un cammino per essere delle persone oneste, non ti risponderanno, non ti prenderanno in considerazione e non vorranno parlarne. Questo perché i loro cuori sono pieni di tali questioni negative e subdole; costoro pensano solo a queste cose. Quando occasionalmente devono pensare un minimo a questioni relative ad aspetti tecnici o professionali, lo fanno solo temporaneamente, a causa delle necessità del loro lavoro o della loro vita. Una volta terminato il loro lavoro in questo aspetto, ricominciano immediatamente a pensare a quelle questioni subdole, riflettendo: “Quali persone possiedono doni più grandi dei miei? In quale aspetto sono più forte di loro, in quale aspetto sono inferiori a me? Tizio non sembrava forse volermi sminuire intenzionalmente l’ultima volta che mi ha parlato? A quanto pare quelle due persone non comunicano normalmente da molto tempo: cosa è successo tra loro? Se tra loro è sorto un conflitto o un problema, posso trarne qualche vantaggio? Una di loro mi è utile e può aiutarmi e voglio davvero associarmi a lei, ma non mi prende mai in considerazione. Se c’è un conflitto tra loro due, potrei approfittare di questa finestra e usare questa buona opportunità per stabilire un legame con quella persona?” Nulla di ciò su cui riflettono e a cui pensano nei loro cuori ha a che fare con le cose positive, né con la fede in Dio e il perseguimento della verità. Questo tipo di individui sono spaventosi? (Sì.) Se ti associ a loro, equivale ad associarti a un diavolo. Tu non macchini contro di loro, ma loro macchinano contro di te e ti osservano ogni giorno, riflettendo su di te e studiandoti alle tue spalle: “Cosa intendeva con quella frase? È rivolta a me? Come posso rispondere in modo che non riesca a capirmi a fondo? Come posso rispondere in un modo che mi avvantaggi? Se non rispondo, penserà che sono stupido, facile da maltrattare, o che non credo veramente in Dio? Potrebbe pensare questo? Devo capire cos’ha realmente in testa”. Quando vivi costantemente tra le loro macchinazioni, ti senti a tuo agio in cuor tuo? (No.) È come avere accanto a te un demone invisibile; non riesci a provare pace né gioia. Quando ti associ a loro, hai una sola sensazione: un costante senso di disagio. Questo disagio è molto normale, perché l’intuizione o il sesto senso delle persone normali le fa sentire a disagio verso i diavoli, verso gli esseri anormali che le circondano. Anche se non li conosci molto bene e non riesci a spiegare esattamente cosa c’è che non va, ti senti sempre a disagio quando sei con loro, come se stesse per accadere qualcosa di brutto. Questo è sufficiente a dimostrare che costoro nutrono cattive intenzioni, che stanno macchinando contro di te e che hanno delle mire su di te. Vivi sotto i loro occhi che spiano; ti studiano ogni giorno: questo ti fa sentire più a disagio che se avessi accanto una tigre o un leone. Se la tigre o il leone fossero stati allevati da te, pur trattandosi di animali feroci, non ti sentiresti mai a disagio. Ma se accanto a te c’è un diavolo, poiché ha una natura essenza perversa, provi disagio. Questo disagio è una sensazione nello spirito; è causato da un diavolo all’opera. Magari il diavolo non intende soggettivamente farti del male in modo grave, ma il semplice fatto che macchini contro di te e ti spii costantemente arrecherà disagio al tuo spirito. Con un diavolo accanto, non vivrai assolutamente in pace e gioia, eccetto nel caso in cui costui non sia un diavolo, o tu abbia una statura sufficiente e sufficiente fede in Dio, o tu abbia la verità come tua vita, a meno che non si verifichi una di queste condizioni, caso in cui egli non rappresenterà alcuna minaccia per te né ti influenzerà minimamente, e tu non ti sentirai a disagio. Se nessuna di queste condizioni è soddisfatta, quando un diavolo ti spia costantemente, proverai disagio. Fino a che punto ciò si svilupperà gradualmente? Proverai repulsione verso costoro e ti guarderai da loro, percepirai un disturbo interiore e sarai turbato, vincolato e legato in molte questioni. Se essi sono nelle vicinanze, quando agirai o parlerai, dovrai sempre tenere conto dello sguardo nei loro occhi, del loro contegno o delle loro opinioni. Potresti persino cercare costantemente di capire: “Cosa penseranno di me? Come mai non riesco a capirli a fondo? Perché sento che sono calcolatori e imperscrutabili? Perché quel sorriso non sembra di approvazione? Perché ho così paura? Perché sono così influenzato da loro?” Se non comprendi la verità e non hai discernimento, dopo esserti associato a questo tipo di persona per un periodo di tempo, ne sarai naturalmente influenzato e ti ritroverai in una simile condizione, il che è molto spaventoso.

A giudicare da ciò che rivelano naturalmente nella loro vita quotidiana e da ciò che pensano nel loro cuore, coloro che si sono reincarnati dai diavoli possono essere definiti come in possesso di un’essenza perversa. Se non hai avuto un contatto più profondo e ulteriore con loro, magari non comprendi i loro mondi interiori, ma il modo più diretto e semplice per discernere questo tipo di individui è una caratteristica del loro aspetto esteriore: rivelano spesso uno sguardo malvagio e un sorriso sornione. Questo sguardo malvagio significa uno sguardo sfuggente, uno sguardo che non è tanto pulito e limpido, né tanto onesto e sincero, ma che appare invece insondabile. Hai la sensazione che ci sia un significato nascosto in questo sguardo, ma loro semplicemente non ti diranno qual è. Inoltre, insinuando sottilmente le cose quando parlano, ti portano a speculare, usando parole per alludere a qualcosa e farti credere erroneamente che la pensino in un certo modo, ma in realtà è un depistaggio. Ciò che comprendi non è affatto ciò che intendono davvero; vogliono solo raggirarti e ridicolizzarti. Non riesci a trovare alcuna sincerità nel loro sguardo; questo sguardo è sfuggente e errante, comunica una sensazione di vaghezza ed elusività. Nel momento in cui vedi il loro sguardo, ti sorge improvvisamente un dubbio nel cuore e sospetti che ciò che hai detto o fatto fosse sbagliato. Se non vedi il loro sguardo, senti che la tua opinione è giusta, che la tua comprensione è pura, che queste cose sono in linea con le verità principi e che dovresti agire in un certo modo, e hai la ferma convinzione di farlo. Ma non appena incroci il loro sguardo o loro ti fissano con quello sguardo malvagio, avverti inconsapevolmente un brivido correrti lungo la schiena. Sebbene non vengano pronunciate parole esplicite, quello sguardo malvagio ti dà una suggestione psicologica, ti fuorvia, facendoti istantaneamente dubitare di te stesso: “Ho detto qualcosa di sbagliato? Ho fatto qualcosa di sbagliato? Dove ho sbagliato?” La faccenda e il principio in questione sono ovviamente molto chiari e inequivocabili, e tu eri certo che la cosa andasse fatta in quel modo e che fosse corretta ma, dopo aver incrociato il loro sguardo, diventi invece dubbioso. Questo tipo di sguardo è lo sguardo di un diavolo. Questo è un aspetto: il loro sguardo malvagio ti fa dubitare. Un altro aspetto è che a volte c’è un certo significato in quello sguardo malvagio: il disprezzo. Tu sei giovane, hai un’esperienza superficiale, manchi di esperienza di vita e potresti persino avere alcuni difetti di umanità; perciò, quando i loro occhi incontrano i tuoi, perdi immediatamente la fiducia in te stesso, crolli e dubiti immediatamente di te stesso, sentendoti molto insignificante, inferiore rispetto a loro e sminuito di fronte a loro. Questo è lo sguardo di un diavolo. Questo sguardo malvagio a volte confonde i pensieri delle persone, a volte disturba la loro fiducia in sé stesse e a volte le fa anche sentire negative e abbattute.

Per quanto riguarda il discernimento di coloro che si sono reincarnati dai diavoli, se non hai ancora esperienza del discernerli osservando il loro sguardo, allora vedi a cosa pensano ogni giorno, di cosa parlano con le persone ogni giorno e se esista o meno una comunicazione normale. Se non c’è una comunicazione normale, se la maggior parte delle persone non li capisce, se il loro principio nel relazionarsi con la maggior parte delle persone è di tenere la bocca chiusa, e se persino le persone a loro più vicine non sanno a cosa pensino ogni giorno e non riescono a cogliere facilmente i loro pensieri e le loro opinioni precisi o a sondare cosa stiano realmente pensando, allora è chiaro che tali individui sono davvero calcolatori e imperscrutabili. Il loro silenzio non significa che non abbiano pensieri e opinioni; in realtà, i loro veri pensieri sono nascosti nella loro mente, solo che non li esprimono. Se non li esprimono, come puoi scoprire che sono astuti? Hanno una specie di sorriso scaltro; spesso mettono su un sorriso falso. Quando sono di fronte a te, mostrano un sorriso falso, ma quando si girano il loro volto diventa inespressivo, privo di qualsiasi sorriso. Questo tipo di individui sono terrificanti, spaventosi; sono dei diavoli. Capito? (Sì.) Per esempio, supponiamo che tu discuta di qualcosa con loro. Dopo che fai presente la tua opinione, non esprimono la loro posizione, rivelano invece un sorriso scaltro. Sai cosa significa un sorriso scaltro? Significa che non sai se questo sorriso sia di approvazione o di disapprovazione, e non sai se capiscano davvero cosa intendi. Fanno solo una risatina del tipo “eh eh”. Riguardo a ciò che hai detto, non dicono che è giusto o sbagliato, non dicono di aver capito o di non aver capito, e così non riesci a comprendere cosa significhi davvero quella risatina. Ti hanno risposto, ma è come se questa risposta non ci fosse stata. Se non rispondessero, penseresti che magari non abbiano capito; il fatto che rispondano in questo modo, invece, ti lascia perplesso. Non sai se quella risatina significhi derisione, disprezzo, scherno oppure accordo e approvazione. Se chiedi loro la loro opinione, fanno di nuovo una risatina del tipo “eh eh”, dicono: “Ok, ok” e, dopo aver parlato, la loro espressione si oscura all’improvviso. Questo ti mette addosso un’immensa pressione senza che tu te ne renda conto. Se la tua statura è scarsa e non hai una reale posizione o pensieri e opinioni corretti, puoi essere intimidito da loro. Ecco perché questo loro sorriso è chiamato sorriso scaltro: essere subdoli e astuti si chiama essere scaltri. Costoro non rivelano facilmente le loro opinioni. Credono che una parola sia troppo poco e che due siano troppe, e che una volta che un’opinione viene dichiarata chiaramente o si riferisce a qualcosa di specifico, questo sia un fallimento, un errore. Quindi il metodo migliore per loro è sorridere e permetterti di speculare: puoi speculare su qualsiasi significato tu voglia, puoi speculare come ti pare, ma almeno percepisci che non sono ostili nei tuoi confronti, e così il loro obiettivo è raggiunto. Osserva quelle vecchie volpi che macchinano e sono estremamente astute e quelle persone che sono insidiose e furbe e impiegano tattiche spietate: non parlano molto, né i loro volti sono molto espressivi, ma il loro sguardo e i loro sorrisi sono perversi. Tutti i normali esseri umani corrotti e le persone reincarnate dagli animali fuggono da coloro che si sono reincarnati dai diavoli; non sono disposti a relazionarsi con tali persone e stare con costoro li spaventa, fa venire loro la pelle d’oca. Perché fa venire la pelle d’oca? Perché tali persone non sono umane, sono diavoli, e i diavoli sono capaci di qualsiasi cosa. Quando gli esseri umani normali interagiscono con qualcuno, non gli fanno venire la pelle d’oca. Le persone normali hanno coscienza e ragione, agiscono con moderazione e freni e hanno degli standard minimi. Al massimo, quando sono arrabbiate, potrebbero insultarti un po’ e dire alcune cose sgradevoli che feriscono in qualche modo la tua autostima. Ma i diavoli sono diversi; non ti insultano né feriscono la tua autostima, ma ti fanno del male. Meditano alle tue spalle su come fuorviarti; scavano una fossa e ti ci fanno saltare dentro. Dopo che ci sei saltato dentro, ti guardano dall’alto, compiacendosi della tua disgrazia, e intanto fingono di essere brave persone, dicendo: “Ti salvo io! Come sei caduto lì dentro? Pensavo che la maggior parte delle persone sapesse che qui c’era una fossa”. Vogliono persino fare la parte dei buoni, facendoti credere alla loro recita. Questo tipo di individuo non è forse spaventoso? Quella fossa l’hanno scavata loro, e l’hanno fatta su misura per te; se non ci salti dentro tu, chi lo farà? Dopo che ci sei saltato dentro, loro ti tendono una mano per salvarti, e mentre ti salvano dicono: “Perché sei saltato?” Mentre si compiacciono della tua disgrazia, fanno anche in modo che tu non ti renda conto che la fossa l’hanno scavata loro. Sono stati chiaramente loro a farti del male, eppure ti fanno nutrire profonda gratitudine nei loro confronti. Questa non è forse perversità? (Sì.) Questa è perversità totale!

C’è una cosa che le persone reincarnate dai diavoli fanno spesso e che tutti hanno visto: i diavoli sono i migliori a dire belle parole per ingraziarsi le persone. Per esempio, quando un individuo del genere ti vede lavorare, si nasconde all’interno e osserva. Quando hai finito il lavoro, esce e dice: “Oh, stavi lavorando! Perché non me l’hai fatto sapere? Avrei potuto aiutarti e dividere con te il carico. Se si tratta di una cosa faticosa, possiamo occuparcene insieme. La prossima volta che lavori, basta che tu me lo dica: è una cosa da niente. Non essere timido nel chiedermi aiuto!” Quando senti questo, ti si scalda il cuore e pensi che, sebbene costui non ti abbia aiutato, ne avesse l’intenzione, e che siano sufficienti le sue parole. Ti raggira con le sue belle parole. Vedi, è capace persino di dire cose del genere e non prova alcuna vergogna nel farlo. Quindi, come puoi sapere che le sue parole sono false? La volta successiva che concludi i tuoi compiti, di nuovo costui viene e dice delle belle parole: “Perché non mi hai fatto sapere che stavi lavorando? Non mi chiedi mai di aiutarti; mi stai davvero trattando come un estraneo. Perché sei così formale con me?” Dopo che questo accade due o tre volte, sai che in realtà non vuole aiutarti con il lavoro e che sta solo dicendo delle belle parole per ingannarti e ingraziartisi. Quando c’è davvero qualcosa che richiede il suo aiuto, è irreperibile. Che tipo di individuo è questo? È un diavolo, decisamente non un essere umano. Le persone reincarnate dai diavoli diranno belle parole a chiunque incontrino per ingannarlo e raggiungere i propri scopi. Sono piene di stratagemmi astuti; non sono esseri umani, ma diavoli. C’è un qualche valore nel relazionarsi con persone così? Non dovreste nemmeno prestar loro attenzione. Ci sono persone così nella vostra vita quotidiana? (Sì.) Questo è il modo in cui una persona del genere si comporta in tale faccenda, e in altre faccende si comporta allo stesso modo: inganna sempre gli altri. Ecco quanto sono perversi costoro; non sono sinceri con le persone.

Siete tutti in qualche modo capaci di discernere una manifestazione della caratteristica della “perversità” di coloro che si sono reincarnati dai diavoli, vale a dire la subdolezza? (Sì.) Questo tipo di individui sono particolarmente propensi all’inganno, particolarmente subdoli e particolarmente insidiosi e astuti. Se continui a trattare le loro manifestazioni come normali rivelazioni di corruzione e ad aiutarli e a sostenerli come fratelli e sorelle, questa non è forse una manifestazione di stoltezza? (Sì.) In futuro, non devi più commettere queste stoltezze; non sono esseri umani, ma diavoli, e non sono persone che tu debba aiutare e sostenere. Nel loro cuore sanno che cos’è la verità e che è bene essere una persona onesta. Ma sapere è una cosa; costoro non pongono tale requisito a sé stessi e non praticano mai l’essere una persona onesta. Non è che vogliano praticarlo ma non ci riescano; piuttosto, non hanno mai l’intenzione di praticare in questo modo. Pensateci: cosa macchinano e pianificano nel loro cuore? Non una singola cosa è correlata alle cose positive e non un singolo pensiero è correlato a pensieri e opinioni positivi. Costoro non intendono praticare la verità né percorrere la retta via, e quindi non cercano mai le verità principi nel proprio cuore, né cercano come agire in conformità alle intenzioni di Dio. Inoltre, non intendono adempiere bene il dovere di un essere creato, né essere devoti e offrire la loro sincerità. Tutto ciò che calcolano sono cose subdole. Alcuni dicono: “Ciò che calcolano è una faccenda del loro mondo interiore: non è facile da discernere. Come possono gli altri sapere cosa costoro stiano pensando se non si aprono e non condividono al riguardo? Esteriormente si comportano piuttosto bene e si danno anche da fare con i compiti che hanno da svolgere. Perché dici che sono subdoli e li definisci diavoli?” Altri dicono: “Rivelano giusto un po’ uno sguardo malvagio, un sorriso scaltro; non riusciamo ancora a capire a fondo cosa pensino nel loro mondo interiore”. E allora come si può discernere che sono dei diavoli? I pensieri di una persona sono intangibili; se non li esprime, non puoi vederli né scoprirli e non sarai in grado di discernerli. Tuttavia, a prescindere da quali pensieri e opinioni un individuo abbia, a prescindere da ciò che desideri o calcoli nel suo mondo interiore, egli agirà certamente per raggiungere i propri scopi, e quindi ci saranno sempre delle cose che vive, delle manifestazioni. Fintanto che vive tra le persone, gli altri potranno vedere le cose che fa o entrare in contatto con esse. Potresti non sapere cosa costui stia calcolando, tramando e pianificando nel profondo del suo cuore, ma un giorno le cose che trama, pianifica e calcola verranno da lui rivelate e manifestate; le trasformerà in realtà e intraprenderà alcune azioni tra le persone. Quando queste cose accadranno davanti ai tuoi occhi, non sarai forse in grado di vederle? Non sarai in grado di discernere questo individuo? Alcuni dicono: “Anche se vedo le sue manifestazioni, non so ancora come discernere o definire questo genere di persona”. Ciò è facile da gestire; questo tipo di individui hanno svariate caratteristiche e tu puoi discernerli attraverso di esse. La prima caratteristica è che agiscono sempre in base alla loro volontà e non cercano mai le verità principi. Qualunque cosa facciano, la pianificano in anticipo e agiscono interamente in base ai loro piani, alle loro linee di pensiero e alle loro intenzioni, interamente in base alla loro volontà. Non chiedono l’opinione di tutti gli altri e, naturalmente, tanto meno cercano le verità principi o agiscono in conformità alle disposizioni lavorative. Se riesci a vedere queste manifestazioni, i diavoli non sono allora completamente esposti? (Sì.) Alcuni dicono: “Magari capiscono la verità e conoscono le verità principi, quindi sanno cosa fare senza discuterne con gli altri”. Anche questa affermazione è sbagliata; riflette un’incapacità di capire a fondo le cose. Per voi, le cose che i diavoli dicono e fanno sono una serie di ostacoli difficili. Indipendentemente dal fatto che abbiano cercato o meno le opinioni dei fratelli e delle sorelle, dovresti vedere chiaramente se lo scopo, il motivo, il punto di partenza e il principio delle loro azioni siano salvaguardare la propria reputazione, il proprio prestigio e la propria faccia, o salvaguardare il lavoro della chiesa, e se l’effetto finale raggiunto salvaguardi gli interessi della casa di Dio e se porti perdite, danni e sabotaggi oppure vantaggi alla maggior parte delle persone. Qualunque cosa facciano le persone reincarnate dai diavoli, è sempre per salvaguardare i propri interessi; questa è un’altra caratteristica di coloro che si sono reincarnati dai diavoli. Ai loro occhi, i loro interessi sono al di sopra di ogni altra cosa, proprio come un mercante che fa affari: gli interessi sono supremi. Gli interessi di chi sono supremi? Gli interessi dei diavoli. Se fare qualcosa può salvaguardare i loro interessi, la loro faccia, il loro prestigio, la loro reputazione, oppure i loro beni materiali e il loro denaro, non si tireranno assolutamente indietro, anzi lo porteranno fino in fondo, facendolo fino alla fine. Anche se i leader di livello superiore o i fratelli e le sorelle vi si oppongono e la cosa non può essere portata avanti, e costoro si trovano di fronte a un muro, useranno comunque delle tattiche tortuose, tentando con ogni mezzo di eliminare tutti gli oppositori e di rimuovere tutti gli ostacoli, per portare avanti ciò che vogliono fare. Non si tireranno assolutamente indietro; tutto ciò che salvaguardano sono i propri interessi. Ora potete vederlo chiaramente: che si tratti dei piani, o dei mezzi, o delle misure, o dei passi che tramano, pianificano e architettano, queste cose sono state tutte calcolate nella loro mente; tutto ciò a cui essi pensano sono gli interessi e le loro menti sono piene di pensieri di interesse; chi usare, a chi avvicinarsi, da chi stare lontano, chi sostenere, a chi opporsi, chi far destituire: pianificano tutte queste cose in base ai propri interessi. Se nello svolgimento del lavoro e nell’assolvimento del loro dovere arrivano a questo punto, allora sono anticristi, diavoli che si rivelano per quello che sono. Tali individui sono estremamente imperscrutabili e calcolatori; riflettono su queste cose ogni giorno. Quanto tempo occorrerebbe loro per arrivare a comprendere appieno tutti nella chiesa? Solo dopo aver afferrato in modo cristallino la situazione di tutti i membri della chiesa, i problemi effettivi e le reali difficoltà di ogni persona, e quando i tempi sono maturi, costoro iniziano ad agire, facendo quello che vogliono: non mostrano clemenza a nessuno e nessuno può ostacolarli. Intraprendono la propria impresa personale con il pretesto di svolgere il lavoro della chiesa, sforzandosi di procurarsi dei vantaggi. In definitiva, sono il lavoro della chiesa e l’ingresso nella vita dei fratelli e delle sorelle a subire perdite. Questi individui raggiungono il loro obiettivo di mettere al primissimo posto la soddisfazione dei loro interessi personali al costo di sacrificare l’ingresso nella vita di tutti i fratelli e le sorelle e gli interessi della casa di Dio. A questo punto, non riuscite forse a vederli chiaramente? A giudicare dal modo in cui fanno le cose e dai risultati finali, sono dei diavoli; non sono esseri umani. Per tutto il tempo sembrano dire molto poco e raramente esprimono le loro opinioni, ma in realtà passano ogni giorno a calcolare come agire per potersi procurare dei vantaggi. Sebbene esteriormente appaiano piuttosto calmi, piuttosto raffinati, piuttosto delicati e piuttosto beneducati e non loquaci, interiormente i loro cuori sono turbolenti, come un mare in tempesta. Arrivano ad afferrare appieno queste cose e poi attuano i piani che hanno escogitato, con il risultato finale di riuscire proprio in ciò che avevano tramato. Questo non è forse il lavoro di un diavolo? (Sì.) È il lavoro di un diavolo. A questo punto, non riuscite a capire costoro a fondo?

Il fatto che l’anno scorso sia sorto tale grave problema nel lavoro del Vangelo era direttamente collegato ad alcuni diavoli, direttamente collegato alle azioni dei diavoli. Quei diavoli non cercavano mai le verità principi quando agivano. Dopo che il Supremo ha assegnato il lavoro, di persona lo hanno accettato prontamente ma, quando sono andati a lavorare nelle chiese, si sono semplicemente scatenati nel compiere cattive azioni. Non hanno salvaguardato gli interessi della casa di Dio e, di conseguenza, le offerte di Dio hanno subito perdite, il lavoro del Vangelo ha subito perdite e la vita della chiesa ha subito perdite; ci sono state perdite in svariati ambiti, e costoro hanno anche gettato il lavoro della chiesa nel caos. Potresti non capire a fondo cosa un diavolo stia pensando, né sai se abbia cercato i principi. Tuttavia, quando agisce e vedi i primi indicatori, saprai che il metodo e la fonte delle sue azioni sono sbagliati, che sta interamente mettendo in mostra sé stesso, facendo le cose in base alla propria volontà, agendo in modo arbitrario e sconsiderato e instaurando un regno indipendente. Inoltre, le bande dei diavoli si proteggono a vicenda; nessuno di loro salvaguarda gli interessi della casa di Dio. Qualunque cosa i grandi diavoli facciano, i seguaci e i piccoli diavoli fanno di tutto per lusingarli e adularli. I grandi diavoli agiscono in modo sconsiderato e arbitrario e i piccoli diavoli li seguono e lustrano loro gli stivali: lavorano in combutta. Alcuni dicono di non riuscire ancora a capire a fondo che qualcuno ha l’essenza di un diavolo. In tal caso, guardate la natura di qualcosa che fa e le sue conseguenze. Se la natura e le conseguenze sono molto gravi, allora si può essere certi che si tratti del lavoro di un diavolo. Per esempio, riguardo alla questione di riportare numeri falsi di persone guadagnate nella predicazione del Vangelo, alcuni hanno detto: “Riportare numeri falsi non è contro i principi? Dobbiamo riportare i numeri effettivi; quante persone vengono guadagnate, tante ne dovremmo riportare. Come possiamo mentire nei nostri rapporti? Come possiamo riportarne mille quando ne sono state guadagnate cento, o diecimila quando ne sono state guadagnate mille?” Cosa ha detto uno di questi falsi leader? “Dovete riportarlo in questo modo; tutti lo riportano in questo modo. Questa è la corrente dello Spirito Santo!” Riuscite a discernere questa affermazione? Riportare numeri falsi e inventati è chiaramente un tentativo di ingannare Dio. Come potrebbe essere la corrente dello Spirito Santo? Questa è una tendenza malvagia. Lo Spirito Santo non ha mai detto alle persone di mentire o di riportare numeri falsi; solo i diavoli possono dire cose del genere. Riuscite a discernere questo? Poiché quel falso leader è stato in grado di pronunciare tali parole assurde, non è una persona normale; anche quel falso leader appartiene alla categoria dei diavoli. Riuscite a capire a fondo questa questione? Riuscite a discernere che tali parole sono pronunciate da diavoli? Solo i diavoli e i satana possono dire cose del genere. Se non riuscite a capire a fondo questa questione, allora siete troppo privi di discernimento. Se coloro che si sono reincarnati dagli animali non riescono a capirlo a fondo, è in qualche modo scusabile, perché non sono umani; non hanno uno spirito umano. Se davvero possiedi discernimento e riesci a capire a fondo questa questione, allora hai adempiuto la tua responsabilità? Hai preso posizione per fermare e smascherare questa questione? Supponiamo che tu dica: “L’ho capita a fondo, ma le mie parole hanno poco peso a causa del mio umile prestigio e sono debole e solo; non oso fermarla o smascherarla!” In tal caso, sei un inutile vigliacco! Non hai mantenuto la tua posizione e non sei rimasto saldo nella tua testimonianza; non sei un leale servo di Dio, non hai adempiuto alla responsabilità di una persona. Sei solo una persona confusa, un inutile vigliacco. DimMi, Dio ama i vigliacchi inutili? (No.) Dio ti dona la vita, ti fornisce la verità e ti protegge dal danno di Satana nella tua vita quotidiana. Ma viene fuori che tu non accetti la verità e invece segui Satana nel fare il male, vivendo tra i diavoli e permettendo a Satana di danneggiarti. Vedi chiaramente i veri volti dei satana, eppure non li smascheri. Questo è cercarsi guai; meriti che Satana si prenda gioco di te. Dio ti fornisce la verità per permetterti di crescere in discernimento. Se hai discernimento ma fai comunque finta di essere sordo e muto, non prendendo posizione per smascherare i falsi leader e gli anticristi, allora sei un inutile vigliacco! Non hai adempiuto alla responsabilità a cui una persona dovrebbe adempiere; sei negligente nella tua responsabilità, sei spazzatura, un inutile vigliacco, un parassita, un buono a nulla! I diavoli che costringono le persone a riportare numeri falsi nella predicazione del Vangelo: questa pratica dovrebbe essere alquanto palese e non difficile da discernere. Supponiamo che qualcuno ti dia un calcio o un pugno. Non sai perché ti stia trattando in questo modo e non riesci a discernere cosa intenda facendolo. Poi ti pugnala al collo con un coltello e solo allora ti rendi conto: “Sta cercando di uccidermi!” DimMi, quanto sei stupido? Costui ti dà un calcio con intento maligno, eppure non riesci nemmeno a capire che è una persona malevola e cerchi ancora di ragionare con lui: “Non ti ho offeso, perché mi dai un calcio? Hai una qualche umanità?” Se ti dà un calcio senza motivo, non è forse una persona malevola? C’è qualche utilità nel ragionare con una persona malevola? Se dovesse attaccarti con un coltello, sarebbe troppo tardi per i rimpianti. Quando gridassi aiuto, sarebbe troppo tardi; la tua vita sarebbe finita. Guarda quanto è scarsa la tua statura, quanto sei stupido! Quando incontri dei satana, devi prendere l’iniziativa di attaccare, non essere passivo. Se sei sempre passivo, reagendo e gridando a Dio di salvarti solo quando i satana stanno per toglierti la vita, questo è troppo passivo, troppo ottuso! Dio non ama persone del genere.

Alcuni segnalano le questioni relative a falsi leader e anticristi in modo molto indiretto. Non osano segnalarli nella loro chiesa locale e vanno invece a farlo in chiese di altre zone, per paura che qualcuno nella loro area diffonda la notizia e che le persone malevole lo scoprano e li tormentino. Costoro hanno una statura davvero scarsa. Credi in Dio, eppure hai così tanta paura delle persone malevole e dei diavoli? I diavoli hanno questo grande potere? Possono forse toglierti la vita? Il tuo destino è nelle loro mani? Perché ne hai così tanta paura? Sono semplicemente delle persone malevole; cosa possono farti? Anche nel peggiore dei casi, questo Paese ha delle leggi: di cosa hai paura? Questa non è la Cina, dove i diavoli si scatenano; questo è un Paese democratico sotto lo stato di diritto. Per non parlare del fatto che hai fratelli e sorelle nella chiesa: cosa possono farti quelle persone malevole? Alcuni si spaventano a tal punto solo per aver segnalato questioni riguardanti i leader e i lavoratori. Il problema qui non è che abbiano poca fede; costoro sono codardi e vigliacchi inutili che non meritano nemmeno di vivere! Il respiro che Dio ti ha donato è sprecato con te; sarebbe stato meglio darlo a un animale. Persino un animale, se messo alle strette, può mordere una persona. Tu sei vivo eppure ti manca anche quel briciolo di fermezza; sei troppo codardo! Anche se alcuni, quando incontrano delle persone malevole, non osano combatterle frontalmente, usano la saggezza per salvaguardare il lavoro della chiesa. Segnalano ai livelli superiori le questioni riguardanti le persone malevole e uniscono le forze con coloro che amano la verità per rimuoverle dai loro ruoli. Hanno questo tipo di determinazione: “Tu sei una persona malevola ma io non ho paura di te. Non ti lascerò compiere il male per disturbare e sabotare il lavoro della casa di Dio. Non ti permetterò di avere la meglio. Rischierò la vita per combatterti: cosa puoi farmi? Nel peggiore dei casi, mi toglierai la vita, ma fintanto che avrò respiro ti combatterò sino alla fine!” Voi avete questa fede? Quegli inutili codardi non hanno una fede simile. Quando vedono i diavoli disturbare il lavoro della chiesa, in cuor loro sanno che è sbagliato, che si tratta di diavoli e anticristi che compiono il male. Ma pensano: “Non posso smascherarli o segnalarli; non dovrei crearmi problemi. Meno fastidi ci sono e meglio è; proteggere me stesso è fondamentale. Se vengo espulso dalla chiesa da persone malevole per averle smascherate, e se vengo privato persino della possibilità di credere in Dio e ottenere la salvezza e non posso nemmeno fare il mio dovere, non sarò stato completamente eliminato?” Non osano smascherare le persone malevole, temendo enormemente la loro vendetta. Perciò, quando il gran dragone rosso opprime e perseguita freneticamente il popolo eletto di Dio, anche loro hanno certamente paura e, se verranno arrestati, sicuramente diventeranno dei giuda e tradiranno Dio. Quindi, se nella chiesa avete paura delle persone malevole e non osate smascherarle quando le vedete compiere il male, questo non è forse arrendersi a Satana? Dio ti fornisce la verità, ti dà fede e ti ha protetto e mantenuto in vita fino a ora. Il tuo respiro te lo ha donato Dio, godi della verità che Egli ti fornisce e della Sua grazia. Le condizioni della tua vita della chiesa sono così buone e vivi alquanto comodamente. Tuttavia, quando ci sono persone malevole che causano disturbi nella casa di Dio, lo vedi e lo discerni, eppure non osi dire una sola parola, non osi neppure fare rumore quando respiri: che tipo di creatura sei? Non meriti nemmeno di vivere! Non segnali le questioni nella tua chiesa locale ai leader locali, e vai invece a segnalarle in chiese di altre zone. Con una mentalità così meschina e codarda, puoi forse raggiungere grandi traguardi? Eppure dici di voler rendere testimonianza a Dio ed essere un vincitore: non sei niente, sei peggio di una bestia! Persino un cane sa come proteggere il suo padrone. Se arriva un estraneo, il cane abbaia con tutte le sue forze, temendo una minaccia per la sicurezza del suo padrone. Alcuni cani non sono grandi e possono essere atterrati con un solo calcio, ma non hanno paura e abbaiano lo stesso con tutte le loro forze: lo fanno per proteggere i loro padroni. Alcuni cani rischiano persino la vita per proteggere i loro padroni. A tali individui manca anche questo briciolo di fede e sono meno leali di un cane da guardia verso il suo padrone: sono tutti degli inutili miserabili! Godono gratuitamente della grazia e della provvista di Dio, senza dare nulla in cambio, e danno persino per scontato che Dio debba amare le persone e mostrare loro misericordia. Quando vedono il lavoro della chiesa venire disturbato e sabotato, non si sentono afflitti nel cuore. Questo significa che sono peggio di una bestia, molto peggio di un cane da guardia. Cosa dovresti fare quando in futuro incontrerai di nuovo dei diavoli? Se non sei in grado di capirli a fondo, e non sai quali cose cattive intendano fare quando sorridono o quali malvagie intenzioni si nascondano nel loro sguardo, allora puoi prima osservarli. Trova una persona affidabile che li supervisioni e vedi cosa dicono e fanno in segreto e cosa tramano con i loro complici. Devi stroncare sul nascere tutte le loro trame e macchinazioni, non permettendo che abbiano successo e non consentendo che gli interessi della casa di Dio subiscano perdite. Alcuni hanno questo tipo di determinazione: “Devo sorvegliare bene l’ingresso della casa di Dio, devo essere un buon cane da guardia. Non so come gli altri tratterebbero tale questione ma, per quanto mi riguarda, non lascerò correre; combatterò i diavoli fino alla fine!” Questa si chiama lealtà verso Dio; non stanno tentando di dimostrare quanto siano capaci. “Mi affiderò a Dio per farlo; nessun diavolo avrà la meglio né riuscirà nel suo intento finché ci sono io! Sorveglierò l’ingresso per la casa di Dio, proteggerò i fratelli e le sorelle, proteggerò gli interessi della casa di Dio e ne salvaguarderò il lavoro. Nessuno potrà causare disturbi o sabotaggi: se vedrò qualcuno fare queste cose, non sarò indulgente con lui. Se deve essere destituito, sarà destituito; se deve essere espulso, sarà espulso; e se deve essere allontanato, sarà allontanato. Non mi tirerò assolutamente indietro!” Voi avete questa fede? (Sì.) Sei piuttosto capace quando si tratta di combattere gli esseri umani o gli animali, ma quando devi combattere i diavoli diventi pavido e timoroso e ti ritiri nel tuo guscio come una tartaruga; allora Dio dice che per te è finita, che sei un buono a nulla, che non sarai in grado di guadagnare la verità e che non potrai ottenere la salvezza. Combattere i diavoli è una vera battaglia; è una battaglia per rendere testimonianza a Dio. È una battaglia che i vincitori, i santi e i seguaci di Dio devono combattere, è la posizione che devono assumere e la determinazione e la risolutezza che devono possedere. “Combattere i diavoli fino alla fine! O loro o me! Non avrò assolutamente paura, non mi tirerò assolutamente indietro e non mi scoraggerò assolutamente!” Voi avete questa determinazione? (Adesso sì.)

Alcuni individui hanno una statura troppo scarsa. Quando incontrano persone con potere e prestigio, specialmente quelle dall’aspetto feroce, navigate ed estremamente astute, oltre che insidiose e astute, provano paura nel cuore. Pur sapendo benissimo che queste persone sono diavoli, insistono comunque ad adularle, blandirle e assecondarle, e non osano offenderle minimamente, tanto meno smascherarle. Quando vedono dei diavoli e dei satana, non osano sostenere alcun principio, né hanno un briciolo del decoro di un santo. Alcuni dicono persino: “Dobbiamo integrarci con queste persone e costruire buoni rapporti con loro, altrimenti il lavoro della chiesa non può progredire”. Chiaramente, queste persone non svolgono alcuna funzione positiva nella casa di Dio e sono evidentemente coloro che vengono definiti come diavoli e anticristi e che dovrebbero essere espulsi o allontanati, eppure alcuni individui le tollerano. Questi individui sentono di non poterle battere; sono timorosi e terrorizzati nel proprio cuore, preoccupati per la propria situazione e di essere isolati o presi di mira da esse. Mancano della saggezza per affrontarle, non hanno una statura sufficiente per combatterle, si tirano indietro ripetutamente, e ripetutamente cedono e scendono a compromessi. Di conseguenza, passano tre mesi, poi sei, e il lavoro della chiesa finisce in uno stato di paralisi e la vita della chiesa nel caos. Costoro vedono chiaramente queste persone malevole e questi diavoli causare disturbi, vedono questi tiranni locali scatenarsi nella chiesa, eppure non osano smascherarli né gestirli, per paura di mettere a rischio la propria sicurezza, il proprio prestigio, la propria reputazione e i propri interessi. Come possono il tuo prestigio, la tua reputazione e la tua sicurezza personale essere così importanti? Qualsiasi aspetto del lavoro nella casa di Dio non è forse più importante della tua piccola vita? Anche se, nel peggiore dei casi, correrai qualche rischio per lealtà verso Dio, Egli forse non ti proteggerà? Se usi la saggezza e agisci secondo i principi per salvaguardare gli interessi della casa di Dio, Dio ti consegnerà per caso ai satana perché ti maltrattino e ti danneggino gravemente a loro piacimento? (No.) Dio ha immensamente a cuore questo tipo di persona, oltre ogni misura; come potrebbe consegnarti ai satana? La tua fede è troppo scarsa. Sei proprio come Pietro a quel tempo: il Signore Gesù lo chiamò dal mare, dicendo: “Vieni”, intendendo che Pietro avrebbe dovuto camminare sull’acqua come se fosse terraferma, ma più Pietro camminava, più aveva paura, e perse la fede in Dio. Se Dio ti chiede di venire, ti ha fatto una promessa e può sicuramente proteggerti; non permetterà che tu incontri dei pericoli. Anche se la tua vita è in pericolo, come dovresti affrontare la cosa? Non dovresti semplicemente affidare di buon grado la tua vita a Dio? Che sarà mai? I diavoli sono davvero così terrificanti? Il gran dragone rosso opprime e arresta i credenti, eppure tu sei in grado di perseverare nella tua fede; tale ambiente ostile non ti spaventa. Tuttavia, quando alcuni piccoli diavoli appaiono nella chiesa, ti intimorisci a tal punto da ritirarti nel tuo guscio e ti senti costretto a seguirli nel compiere il male. Questo non è forse perdere la tua testimonianza? (Sì.) Si può dire che il fatto che i diavoli abbiano la meglio in alcune chiese e in certi ambienti di lavoro, gettando il lavoro della chiesa in tale caos e lasciandolo in subbuglio proprio come desideravano, portando i fratelli e le sorelle a non avere un ambiente adatto per fare i loro doveri, è correlato al fatto che alcune persone, pur capendo a fondo questi diavoli, non prendono posizione per combatterli, scendendo invece a compromessi con questi diavoli e questi satana per proteggere sé stesse. Si può dire che queste persone permettono deliberatamente ai diavoli di compiere il male e di disturbare il lavoro della chiesa. Se capisci a fondo che i diavoli disturbano il lavoro della chiesa ma non li combatti né li smascheri, questo non è forse permettere ai diavoli di compiere il male? Se, quando scopri che dei diavoli compiono il male, li smascheri, li gestisci e li fermi prontamente, allora le perdite possono essere ridotte e il caos attenuato in una certa misura. Questo non è forse di beneficio sia per il lavoro della casa di Dio che per l’accesso alla vita dei fratelli e delle sorelle? Allora perché non lo fai? Se non lo fai, non hai lealtà verso Dio. Che tu sia un leader o un lavoratore a qualsiasi livello oppure un semplice seguace, fintanto che capisci a fondo che dei diavoli stanno compiendo il male e disturbando il lavoro della chiesa ma non li smascheri al fine di salvaguardare gli interessi della casa di Dio, allora non sei rimasto saldo nella tua testimonianza, sei una persona confusa e non meriti di vivere! Non hai adempiuto alla responsabilità di un essere umano, quindi non meriti il respiro che Dio ti ha donato. Capito? (Abbiamo capito.) Cosa dovrebbero fare le persone in questa situazione? Indipendentemente dal tipo di diavolo che affronti, che sia perverso, malvagio, insidioso, spietato o astuto, e indipendentemente dal suo scopo, fintanto che lo vedi disturbare il lavoro della chiesa e discerni la cosa, allora dovresti prendere posizione per smascherarlo e fermarlo. È qui che risiede la tua responsabilità. Alcuni dicono: “Non so cosa dire per fermare costoro”. Allora prega Dio e trattali usando metodi saggi. Per il momento, non provocarli; non provocarli smascherandoli direttamente. Invece, prova ogni mezzo per impedire che le loro macchinazioni e i loro scopi abbiano successo. Per prima cosa, salvaguarda il lavoro della chiesa nella massima misura possibile e assicurati che gli interessi della casa di Dio siano protetti. Poi, trova l’opportunità di consultare coloro che comprendono la verità, o i leader e i lavoratori, sul modo più appropriato di gestire questo diavolo. Bisogna compiere questo lavoro con saggezza. Da una parte, devi combattere contro Satana, fermare le azioni malvagie dei satana e dei diavoli, aiutare i fratelli e le sorelle ad acquisire discernimento e proteggere i fratelli e le sorelle così come il lavoro della casa di Dio. Dall’altra, devi anche proteggere te stesso nella massima misura possibile. Se è veramente necessario che tu affronti un pericolo o un’avversità, allora dovresti farlo in quanto è un tuo dovere imprescindibile, senza considerare la tua via d’uscita o la tua sicurezza. Ciò è dovuto alle necessità del lavoro della chiesa ed è qui che risiede la tua responsabilità. Devi farlo, e dovresti; altrimenti sarai indegno della vita che Dio ti ha donato e della provvista che ti ha fornito per così tanti anni. Non è così? (Sì.) Tutti dovrebbero avere tale posizione quando si tratta di trattare i diavoli. Sei un essere creato fatto dalla mano di Dio. Che tu appartenga alla categoria degli esseri umani o a un’altra categoria di creature viventi, fintanto che la tua identità attuale è quella di un essere umano, un essere umano creato, allora dovresti assumerti le responsabilità di un essere umano creato, non puoi eluderle. Supponiamo che tu sappia che qualcuno sta rubando le offerte ma che non te ne interessi né ti informi al riguardo, dicendo: “Ho paura di offenderlo. Se lo smaschero e lo offendo, non solo mi creerà difficoltà alle mie spalle, ma non lascerà mai correre. È una persona malevola! Non oso smascherarlo né segnalarlo!” In tal caso, per te è finita, sei un inutile codardo e non hai adempiuto alla tua responsabilità. Dunque, cosa dovresti fare se vuoi adempiere alla tua responsabilità? Trova l’opportunità di scrivere un appunto al tuo leader, senza firmare, e riporta chiaramente i fatti in modo che il leader ne sia a conoscenza e possa prontamente gestire e fermare la cosa, proteggendo così le offerte dal subire perdite. Il leader non ha bisogno di sapere chi ha fatto la segnalazione; è sufficiente che lo sappia Dio. Qual è, quindi, il principio da sostenere in materia di protezione delle offerte? Qual è la mentalità corretta? È proteggere le offerte dal subire perdite e non permettere che le persone malevole abbiano successo. Questa è la tua responsabilità. La casa di Dio non sta chiedendo a tutti di correre rischi per proteggere i suoi interessi, per proteggere i fratelli e le sorelle, per salvaguardare il suo lavoro e per proteggere le offerte di Dio; non vi sta chiedendo di offendere altre persone o di mettervi in situazioni difficili per questo. Non è questo che la casa di Dio intende. Se hai paura dei malevoli o di offendere le persone, puoi segnalare le questioni in modo anonimo; in anonimato puoi anche smascherare i malevoli e i diavoli. In questo modo, sebbene tu non abbia firmato, hai comunque adempiuto alla tua responsabilità e al tuo obbligo, non ti sei sottratto alla tua responsabilità. Se sei in grado di fare questo, allora non sei venuto meno alla tua responsabilità. Il motivo è che hai questo cuore, senti che è qui che risiede la tua responsabilità e che dovresti adempiere bene a essa, salvaguardando il lavoro della casa di Dio e proteggendo i suoi interessi. Questa è una buona azione e Dio la ricorderà. Vi dico la pura verità: non esiste una forma prestabilita per combattere contro i diavoli; essere in grado di sconfiggere i diavoli, salvaguardare gli interessi della casa di Dio, proteggere i vari aspetti del lavoro della chiesa, proteggere la vita della chiesa e salvaguardare l’accesso alla vita dei fratelli e delle sorelle: questo è il principio supremo. Avete capito? (Abbiamo capito.) Non esiste una forma prestabilita per combattere contro i diavoli; potete usare il metodo di sottoporli a potatura, potete usare quello dello smascheramento e, naturalmente, potete anche usare il metodo di destituirli e modificare l’assegnazione dei loro doveri, così come il metodo di discutere con loro e confortarli per tenerli a bada, usando vari metodi saggi per limitare i diavoli e allo stesso tempo salvaguardare i diversi aspetti del lavoro della chiesa. Questa è saggezza. In cuor tuo sai che costoro sono diavoli e che, indipendentemente da come li tratti, non è sbagliato, perché non sono veri fratelli o sorelle, non sono veri esseri umani e non sono stati scelti da Dio. Sono venuti nella casa di Dio come servi di Satana per disturbare la chiesa. Verso i diavoli dovresti avere questo atteggiamento: “Se sei venuto qui per causare disturbi, non sarò indulgente con te. Se sei venuto qui per sabotare, non è assolutamente permesso! Se non causi disturbi né saboti e te ne stai tranquillamente per conto tuo nella chiesa, ti ignorerò. Ma una volta che farai una mossa o dirai qualcosa con l’intenzione di compiere il male, non sarò indulgente con te! Qualsiasi cosa cattiva tu voglia fare, qualsiasi fallacia tu voglia diffondere, dovrai prima vedertela con me, e poi vedrai se ti risparmierò. Altrimenti, non pensarci nemmeno a disturbare il lavoro della chiesa!” Questo è l’atteggiamento e il principio che le persone dovrebbero avere nel loro modo di trattare i diavoli, e questa è anche la testimonianza che esse dovrebbero rendere.

Perché Dio esprime la verità e la fornisce alle persone? Lo fa affinché i credenti in Dio possano guadagnare la verità come loro vita e le persone possano discernere i diavoli, eliminarli e ribellarsi completamente a Satana, il diavolo malvagio. Le persone hanno ascoltato così tante verità e ne hanno ricevuta abbondante provvista, eppure alla fine, quando incontrano dei diavoli che compiono il male e causano disturbi, non li discernono. Alcune persone hanno un certo discernimento dei diavoli ma non osano smascherarli, e tanto meno osano gestirli: gli individui di questo tipo sono dei buoni a nulla. Non possiedi alcuna testimonianza e non ti sei schierato dalla parte di Dio: hai spezzato il cuore di Dio. Lo scopo per cui le persone perseguono e comprendono la verità è quello di fuggire i diavoli, respingerli ed essere in grado di raggiungere una vera sottomissione a Dio, schierarsi dalla Sua parte e adempiere bene l’incarico da Lui ricevuto. Quando si tratta dei diavoli, ogni volta che ne scoprite uno, allontanatelo, e ogni volta che ne scoprite due, allontanateli entrambi, in modo che la chiesa rimanga pura. In questo modo, Satana e i diavoli verranno completamente svergognati e non saranno più in grado di disturbare il lavoro della chiesa. Il modo in cui causano disturbi nel mondo secolare non ci riguarda; gli atti illegali che compiono, le cose cattive che fanno e le persone con cui combattono nel mondo secolare non hanno nulla a che fare con noi. Non interferiamo né ci informiamo al riguardo, e nemmeno ce ne curiamo. Ma c’è solo una cosa: il fatto che causino tali disturbi nella casa di Dio non è ammissibile e devono essere gestiti, fermati e allontanati. In primo luogo, i leader e i lavoratori dovrebbero prendere l’iniziativa nel compiere questo lavoro; dovrebbero assumerlo come loro inderogabile responsabilità. In secondo luogo, tutti i supervisori, i capigruppo e i fratelli e le sorelle comuni dovrebbero possedere questa statura e inoltre avere questa testimonianza. Alcuni dicono: “La casa di Dio sta forse lanciando una specie di movimento? Questo è tormentare le persone?” Non è tormentare le persone; è tormentare i diavoli. Tormentare i diavoli è ciò che si dovrebbe fare; noi non tormentiamo le persone. I fratelli e le sorelle hanno rivelazioni di corruzione, ma sono persone normali e possiedono coscienza e ragione, nonché standard minimi nelle loro azioni e nella loro condotta. Anche se il loro perseguimento della verità e il loro accesso alla vita sono in qualche modo scarsi, e hanno una statura scarsa e non possiedono molta della verità realtà, dovremmo essere tolleranti e pazienti con loro, trattarli correttamente e gestirli secondo i principi. Invece il principio secondo cui trattare i diavoli è diverso. Se essi sono disposti a prestare servizio, allora possiamo usarli perché lo facciano. Se non sono disposti a prestare servizio, allora dovremmo gestirli allontanandoli; non dovremmo essere affatto indulgenti con loro! Questo è il principio per trattare i diavoli. Quando i fratelli e le sorelle hanno debolezze o rivelazioni di indole corrotta, possono essere perdonati e scusati e trattati con tolleranza e comprensione. Ma i diavoli non sono fratelli e sorelle. Se dicono solo alcune cose negative o irresponsabili, ma non diffondono eresie o fallacie per fuorviare le persone e non hanno causato alcun intralcio o disturbo, allora possono essere risparmiati e si può chiudere un occhio su di loro. Se vedete che stanno per causare dei problemi e compiere il male e la cosa sta raggiungendo una certa scala, allora devono essere smascherati e limitati. Se non possono essere limitati, allontanateli direttamente. I diavoli pensano che la chiesa sia un posto in cui è facile tirare a campare; pensano che chiunque possa scatenare in essa una tempesta, proprio come nella società. Sbagliano a pensare in questo modo. La chiesa è un luogo in cui il popolo eletto di Dio possa perseguire la verità e ottenere la salvezza, non un luogo in cui i diavoli possano scatenare tempeste, né uno in cui possano intraprendere le proprie imprese personali o realizzare i propri sogni, e nemmeno un luogo in cui essi possano soddisfare le loro ambizioni e i loro desideri. Una volta che i diavoli si tradiscono e stanno per intraprendere le loro imprese personali, stabilire i loro regni indipendenti e disturbare e sabotare il lavoro della chiesa, una volta che i loro piedi biforcuti vengono rivelati, cosa dovreste fare allora? Agite secondo i principi; i fratelli e le sorelle devono prendere posizione e combattere contro questi diavoli, e non devono assolutamente mostrare pietà o essere indulgenti. Se sei sempre indulgente con i diavoli, allora sei crudele verso te stesso. Loro fuorviano e disturbano sempre le persone nella chiesa e sabotano il lavoro della chiesa. In tali circostanze, la fede e la conoscenza di Dio che hai acquisito in molti anni di fede verranno esaurite in pochi giorni a causa del fuorviamento e del disturbo di questi diavoli. Pertanto, se vuoi guadagnare la verità, devi proattivamente prendere posizione per combattere e contendere con i diavoli. Quando vedi i loro piedi biforcuti completamente esposti e il loro volto orribile rivelato, dovresti smascherarli e definire la loro essenza, e poi allontanarli. Non è forse questo ciò che il popolo eletto di Dio dovrebbe fare e la responsabilità che dovrebbe adempiere? (Sì.) Questa è precisamente la testimonianza che i vincitori dovrebbero avere. Tutti dovrebbero capirlo e non dimenticarlo mai. Non temere i satana e i diavoli non significa dissociarsi da loro per formalità, bensì prendere posizione per combattere contro di loro di fronte a importanti questioni di giusto e sbagliato, di fronte a questioni di principio, in merito alla scelta del proprio cammino e nelle questioni che coinvolgono gli interessi della casa di Dio, fermando le loro azioni malvagie, proteggendo gli interessi della casa di Dio e salvaguardando l’ambiente normale in cui i fratelli e le sorelle possano fare i loro doveri. Questo è l’obbligo di ogni membro del popolo eletto di Dio.

Non abbiamo più o meno terminato la nostra condivisione su queste due manifestazioni, l’essere dei bugiardi incalliti e la perversità, di coloro che hanno l’essenza di un diavolo? Sono chiari sia il punto di vista e la posizione che le persone dovrebbero assumere verso questo tipo di individuo, sia le responsabilità che dovrebbero adempiere. Quindi, quale questione vi troverete ad affrontare a seguire? Si tratta di come prendere le manifestazioni e le rivelazioni su cui abbiamo condiviso, associarle a questi individui e poi discernerli e capire a fondo la loro essenza. Una volta che avrete discernimento, vi sarà chiaro in cuor vostro quali siano veramente gli attributi dei vari tipi di persone, i vostri principi secondo cui trattare le persone saranno più accurati e non farete cose sciocche o stupide, o ne farete di meno. Per oggi la nostra condivisione termina qui. Arrivederci.
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Come perseguire la verità (14)

Di recente, abbiamo condiviso su un argomento: distinguere diverse categorie di persone in base alle loro origini. Si tratta di un argomento specifico che si inserisce nel più ampio tema delle condizioni innate, dell’umanità e dell’indole corrotta delle persone. Abbiamo condiviso su alcuni contenuti riguardanti questo argomento specifico: cosa includevano? (Dio ha classificato le persone in tre tipi in base alla loro origine: coloro che si sono reincarnati dagli animali, coloro che si sono reincarnati dai diavoli e coloro che si sono reincarnati dagli esseri umani. La prima volta, Dio ha condiviso sulle quattro caratteristiche di coloro che si sono reincarnati dagli animali: la prima è che hanno una comprensione distorta; la seconda è che sono particolarmente insensibili; la terza è che sono particolarmente confusi; la quarta è che sono stolti. La seconda volta, Dio ha condiviso sulle caratteristiche di coloro che si sono reincarnati dai diavoli: la prima è che sono bugiardi incalliti; la seconda è che sono perversi; la terza è che sono malevoli. La condivisione si è concentrata principalmente sulle loro due manifestazioni dell’essere bugiardi incalliti e dell’essere perversi.) La manifestazione principale dell’essere bugiardi incalliti è l’inganno. Per quanto riguarda le manifestazioni dell’essere perversi, abbiamo classificato anch’esse: quante manifestazioni c’erano? (Ce n’erano tre. La prima è correlata all’indole, nella fattispecie l’essere sinistri e anormali. La seconda riguarda la malvagia concupiscenza della carne. E l’altra è l’essere bizzarri, vale a dire avere spesso allucinazioni riguardanti l’udito e altri sensi e manifestare sempre comportamenti anormali.) Questi in generale erano i contenuti inclusi.

L’ultima volta abbiamo condiviso su alcune manifestazioni dell’aspetto perverso di coloro che si sono reincarnati dai diavoli. Ho letto in merito alle manifestazioni di una persona nei documenti di espulsione compilati dalla chiesa: ascoltate tutti e vedete se le sue manifestazioni sono correlate o meno a ciò su cui abbiamo condiviso. Quest’individuo era responsabile della coltivazione di ortaggi in una fattoria. Le sue principali manifestazioni sono state descritte come: “La sua umanità è maligna e il suo atteggiamento verso il Supremo è irriverente”, con l’elenco di svariate manifestazioni specifiche. La prima manifestazione è stata: “Ha scelto con leggerezza un posto dove coltivare ortaggi per il Supremo. In seguito, si è scoperto che in questo posto il terreno era basso e tendeva al ristagno idrico. Il fertilizzante applicato è stato spazzato via dall’acqua, con il risultato che gli ortaggi sono cresciuti molto poco. Costui sapeva che il fertilizzante avrebbe dovuto essere applicato di nuovo, ma semplicemente non lo ha fatto. Ha visto che gli ortaggi non crescevano bene ma non ha fatto nulla: ha deliberatamente dato da mangiare al Supremo delle verdure cresciute male”. Questa è stata la prima manifestazione. La seconda è stata: “Normalmente si occupava solo delle verdure coltivate per i fratelli e le sorelle e poi se ne andava. Quanto alle verdure coltivate per il Supremo, non se ne occupava né le gestiva: non si preoccupava della questione né faceva nulla al riguardo”. La terza manifestazione è stata: “Sapeva che molti parassiti avevano infestato gli ortaggi, mordendoli fino a ridurli a un ammasso butterato dall’aspetto disgustoso, e li avevano resi immangiabili, ma si è limitato a spruzzare casualmente dei pesticidi senza preoccuparsi del fatto che fossero efficaci o meno. Quando gli altri gli ricordavano di togliere i parassiti dalle verdure, lui era completamente indifferente e pensava: ‘Cosa c’è da agitarsi? Ho così tanti lavori da fare, non posso mica stare dietro a questi ortaggi ogni giorno!’” Vedi, questo è ciò che pensava in cuor suo: anche quando altri glielo ricordavano, continuava a non agire. La quarta manifestazione è stata: “Ciò che pensava in cuor suo riguardo alla coltivazione degli ortaggi per il Supremo era: ‘Comunque vengano su gli ortaggi che coltivo, quelli dovrai mangiare. Se vengono su bene, avrai buone verdure da mangiare. Se non ne ho coltivati di buoni, allora non mangiarli. In ogni caso, li ho coltivati per te: devi essermi riconoscente!’” Questi erano i pensieri maligni che aveva nel cuore e li raccontava a coloro con cui viveva. “Quando altri gli ricordavano di non usare il cesto per le foglie marce degli ortaggi quando consegnava le verdure al Supremo, lui rispondeva: ‘Non posso garantire nulla al riguardo’”. Vedi, gli altri glielo ricordavano, ma lui continuava a non ascoltare. Faceva semplicemente quello che voleva. Questa è stata la quarta manifestazione. La quinta è stata: “Trattava in questo modo gli ortaggi coltivati per il Supremo, senza alcuna consapevolezza nel cuore, senza il minimo rimorso. Ogni volta che qualcuno glielo ricordava, dicendogli di prestare più cura, diventava oppositivo e avverso. Odiava chiunque gli desse dei suggerimenti”. I leader e i lavoratori hanno riassunto cinque manifestazioni in totale. Hanno riassunto le manifestazioni consuete di questo individuo, così come il suo atteggiamento verso la verità e il suo atteggiamento verso il dovere, e hanno anche elencato esempi specifici. Era un ottimo riassunto. Come vi sentite dopo aver udito ciò? Una persona che ha queste manifestazioni possiede forse buona umanità? (No.) Quanto era grave? Le manifestazioni di costui si allineavano a quelle delle persone che si sono reincarnate dai diavoli su cui abbiamo condiviso? (Sì.) Con quale manifestazione erano in linea? (Con la manifestazione dell’essere malevoli di tali individui.) Oltre a essere malevolo, costui aveva qualche manifestazione dell’essere perversi tipica di coloro che si sono reincarnati dai diavoli? (Sì.) In che modo ciò si palesava? (Le persone comuni, nel coltivare ortaggi per il Supremo, darebbero priorità alla scelta di un buon terreno, mentre lui ha scelto di ingraziarsi i fratelli e le sorelle: si prendeva cura solo degli ortaggi coltivati ​​per loro. Per quelli coltivati ​​per il Supremo, sceglieva terreni scarsi, non li curava né si occupava dei parassiti, e dava sempre da mangiare al Supremo ortaggi mal coltivati. Il suo atteggiamento verso il Supremo, verso Dio, era di inimicizia.) Perché il suo atteggiamento verso il Supremo era di inimicizia? Il Supremo lo aveva forse offeso? (No. Il suo atteggiamento era determinato dalla sua natura essenza: odiava Dio e odiava le cose positive.) Io non ho mai veramente conosciuto quest’individuo, non avevo mai avuto a che fare con lui. Allora come poteva nutrire un odio così profondo nel suo cuore? Questo è un problema della sua natura. Per prima cosa, era malevolo; seconda cosa, era perverso, non è vero? Non è forse uguale al gran dragone rosso? (Sì.) Nel modo in cui trattava Dio e le cose positive, c’era una sorta di odio nel suo cuore. Se tu gli avessi chiesto cosa stava succedendo, lui stesso non sarebbe stato in grado di spiegarlo chiaramente: provava odio e basta. Provava particolare odio per Dio e per la verità, provava particolare odio per le cose positive. Questo non è forse essere perversi? (Sì.) Un individuo di tal genere è un diavolo. Se tu gli chiedessi: “In chi credi?”, lui direbbe certamente che crede in Dio. Crede in Dio, eppure Lo odia: ciò rivela la mentalità di un diavolo. Questo è essere perversi. Perché dico ciò? Primo, non conoscevo affatto quel tale e non l’avevo mai potato, eppure nutriva un odio così profondo nei Miei confronti: questo è essere perversi. Secondo, erano stati i fratelli e le sorelle a incaricarlo di coltivare quegli ortaggi. Se non voleva farlo, avrebbe potuto sollevare la questione, e invece ha sfogato la sua rabbia sulle colture. Dopo averle piantate, non se n’è preso cura adeguatamente e ha dato da mangiare al Supremo verdure mal coltivate. In terzo luogo, era alquanto disposto a coltivare ortaggi per i fratelli e le sorelle e se ne prendeva cura con grande attenzione; quando invece si trattava di coltivare verdure per il Supremo, in cuor suo non era disposto. Era particolarmente colmo di odio e non è chiaro il perché: nessuno lo aveva offeso, eppure trattava il Supremo e Dio in quel modo. Questo non è forse essere perversi? (Sì.) Questa forza motrice perversa è davvero enorme! Innanzitutto, è malevola; in secondo luogo, è perversa: questa è la natura di un diavolo. Per quanto tollerante e paziente sia la casa di Dio nel trattare i diavoli con amore, per quanto essa dia loro possibilità di ottenere la salvezza, essi non capiscono affatto queste cose. In cuor loro, semplicemente odiano Dio e la Sua casa. Questo interamente perché la natura di un diavolo è proprio quella di odiare Dio e le cose positive. Nessuno può dire con certezza quale sia la ragione di ciò: semplicemente i diavoli nutrono un odio infondato verso Dio e le cose positive. Questo è ciò che si definisce essere perversi. A cosa pensava ogni giorno quel tale? “Comunque vengano su gli ortaggi che coltivo, quelli dovrai mangiare. Se vengono su bene, avrai buone verdure da mangiare. Se non ne ho coltivati di buoni, allora non mangiarli. In ogni caso, li ho coltivati per te: devi essermi riconoscente”. Le cose nel suo cuore non erano forse perverse? Tutto ciò che pensava era malvagio, sinistro e anormale. Le persone dotate di coscienza e ragionevolezza trovano i suoi pensieri inconcepibili: non riescono a capire perché pensasse in questo modo. È esattamente così che agiscono i diavoli. Tutto ciò a cui pensava e su cui rifletteva nel suo cuore erano cose oscure e malvagie. Può un individuo del genere, che è un diavolo, accettare la verità? (No.) Costui non possedeva nemmeno la moralità umana di base, né possedeva coscienza e ragionevolezza. Si infuriava e provava odio quando Dio veniva menzionato. Non opponeva altrettanta resistenza quando gli altri gli chiedevano di svolgere qualche altro compito; era particolarmente oppositivo solo quando si trattava di coltivare ortaggi per il Supremo. Questo è essere malevoli, questo è essere perversi. Potresti chiedere a costui perché sia ​​così oppositivo: si tratta di una questione riguardante il cuore, ed egli potrebbe non essere in grado di dire chiaramente dove sia la radice. Riuscite a vedere chiaramente dove sia la radice di questo problema? Perché trattava Dio in quel modo? La maggior parte delle persone lo troverebbe assolutamente sconcertante: “Come può qualcuno che crede in Dio trattarLo in questo modo? Costui non è forse un non credente?” Ora, grazie alla condivisione sulla verità, riuscite a vedere un po’ più chiaramente l’essenza e l’origine dei diversi tipi di persone? (Sì.) Dovreste essere in grado di vedere con un po’ più di chiarezza ora: questo è esattamente il tipo di individui che si sono reincarnati dai diavoli e la loro natura è odiare Dio.

DiteMi, coloro che si sono reincarnati dai diavoli possono cambiare? (No.) Sono proprio come il gran dragone rosso. Anche loro sanno dire le parole giuste, parole in linea con la coscienza e la moralità, ma non riescono assolutamente a mettere in pratica ciò che dicono. Sono capaci di dire molte belle parole ma, quando arriva il momento di compiere azioni reali, non ne riescono a compiere nemmeno una. Perché non ne sono in grado? Perché dentro di sé sono dei diavoli. Proverebbero interiormente disagio e angoscia se facessero cose positive e cose conformi agli standard della coscienza umana. Provano dentro di sé agio e gioia solo quando compiono il male, quando fanno ciò che fanno i diavoli, quando pensano ciò che pensano i diavoli. Questo è il vero volto di tali individui. Se chiacchieri con loro del più e del meno, se parli di questioni della vita della carne o anche se discuti di attualità e politica, sono in grado di starsene seduti tranquilli. Ma una volta che il contenuto della condivisione tocca le cose positive, la verità, Dio, la Sua identità, la Sua essenza, la Sua opera, le Sue intenzioni per l’uomo o le richieste che Egli pone all’uomo, in cuor loro diventano avversi e oppositivi: non vogliono ascoltare. Iniziano a grattarsi le orecchie e le guance, come se fossero seduti su spilli e aghi. I loro cuori iniziano a formicolare di agitazione e disagio, come se dentro di loro ci fossero erbacce che crescono incontrollate. Percepiscono come un tormento rimanere anche solo un secondo in più e alcuni di loro addirittura si alzano e se ne vanno all’istante. Anche se alcuni, per salvare le apparenze, restano seduti lì molto educatamente e non se ne vanno, le loro mente sta già vagando lontano, i loro pensieri sono già da tempo volati oltre le nuvole e costoro semplicemente non ascoltano ciò che stai dicendo. Perché hanno queste manifestazioni? Perché in cuor loro provano repulsione per Dio e per le cose positive. Non sono interessati alla verità; non riescono a recepirla e non sono disposti ad accettarla. Non appena durante una riunione si condivide sulla verità, pensano a ogni sorta di scuse per andarsene, dicendo: “Devo andare a occuparmi di una cosa” oppure “Devo ritelefonare a una persona che mi ha chiamato”. Vogliono semplicemente cogliere qualsiasi scusa per scappare. Tali individui sono semplicemente perversi. Se qualcuno riconosce di essere una persona che crede in Dio e Lo segue, allora non dovrebbe avere queste manifestazioni. Invece, quando si tratta di questioni che riguardano le cose positive o Dio, coloro che si sono reincarnati dai diavoli hanno queste manifestazioni: ciò è al di fuori del loro controllo ed è una questione della loro natura essenza. È determinato dalla loro origine e nessuno può cambiare questo fatto. Quando condividi sulla verità, sulle cose positive, sulle intenzioni di Dio, sulle Sue parole, per loro è come se li stessi giudicando, come se ciò stesse per porre fine alle loro vite. Questo è il vero stato interiore di come trattano Dio, la verità e le cose positive. Naturalmente, questo è anche un tipo di manifestazione dell’essenza malvagia di queste persone. Poiché provano repulsione e ribrezzo per le cose positive, la verità e Dio, ciò a cui pensano e su cui riflettono ogni giorno nel loro mondo interiore non ha assolutamente nulla a che fare con le cose positive, la verità o l’opera di Dio. Tutto ciò a cui pensano nel loro cuore è correlato a quello che è perverso. Ciò a cui pensano è come mettersi in mostra per ottenere prestigio e fama tra le persone, come agire per fuorviare gli altri, ottenere prestigio e portare più persone ad approvarli e ammirarli, come agire per conquistare i cuori delle persone e ottenere la loro approvazione e come guadagnarsi riconoscimenti e promozioni dalla casa di Dio o dai leader a ogni livello. Tutto ciò a cui pensano e tutto ciò che fanno racchiude la natura della competizione, della lotta, del furto, dell’inganno, della macchinazione, della trama, dell’istigazione, della seduzione, del controllo e del fuorviamento, non è così? (Sì.) Arrivano a tutto per fare queste cose: sono disposti a soffrire qualsiasi avversità. Durante l’intero processo della loro sofferenza, escogitano piani e trame su quale male compiere, contro chi fare i loro calcoli e quali obiettivi raggiungere. In tutto ciò che fanno c’è una strategia, un intento specifico. Esteriormente, non dicono in pubblico cose che vanno contro la verità, né fanno pubblicamente cose che intralciano o disturbano il lavoro della chiesa e ancor meno giudicano, attaccano o bestemmiano Dio in pubblico. Non compiono queste malefatte palesi. Ma nel loro mondo interiore non pensano mai a nulla che abbia a che fare con la verità o con le cose positive e non tengono mai conto di alcunché di correlato alla coscienza e alla ragionevolezza umane o alla moralità. Quindi, di cosa tengono conto? Le loro menti sono completamente intrappolate in progetti, stratagemmi, calcoli, cospirazioni e macchinazioni. Quindi, anche se esteriormente non li vedi opporsi a Dio in pubblico né li senti pronunciare parole di lamentela su di Lui, di sospetto nei Suoi confronti, di giudizio su di Lui e tantomeno di bestemmia contro di Lui, nel loro cuore sono comunque pieni di un atteggiamento di disprezzo, disdegno e irriverenza verso le parole di Dio, la Sua opera e qualsiasi cosa a essa correlata. Qualunque cosa Dio dica, qualsiasi richiesta Egli ponga alle persone, qualsiasi siano le Sue intenzioni o i principi alla base dei vari tipi di opera che Egli compie, costoro non vi prestano mai attenzione né li accettano; dentro di loro, semplicemente non c’è alcun contenitore per accogliere queste cose positive. Sebbene tu non li veda opporsi pubblicamente a queste cose positive né condannarle, dal profondo del loro cuore provano per esse repulsione e ribrezzo. Quando ascoltano i sermoni, non riflettono su come accettare la verità e praticarla, ma piuttosto su come riassumere la nuova luce e le frasi che sentono e trasformarle in parole proprie per condividere su di esse con gli altri e comunicarle loro, allo scopo di far sì che le persone li ammirino e li idolatrino. Pensano: “Se poi predicherò queste parole a coloro che si sono appena uniti alla chiesa, riuscirò a guadagnarmi ancora più ammirazione e idolatria da parte delle persone e godrò tra di loro di un prestigio ancora più elevato. Questo prestigio si baserà su quanta dottrina comprendo e colgo e su quanto la afferro in modo completo”. Anche se restano seduti lì ad ascoltare i sermoni, addirittura ascoltando con molta attenzione e diligenza e mettendoci molto impegno, il loro atteggiamento non è positivo e le loro motivazioni non sono pure. Non ascoltano con l’atteggiamento di accettare la verità, riflettendo invece su di essa come se stessero studiando teologia e confrontando con la Bibbia ciò che viene detto nei sermoni. Non accettano le parole di Dio e non valutano sé stessi sul loro metro, non cercano di comprendere i propri vari problemi e di trovare in esse un cammino di risoluzione e principi di pratica, così da poter arrivare a conoscere sé stessi, sviluppare autentico rimorso, liberarsi della propria indole corrotta, agire e comportarsi in conformità alle verità principi e soddisfare le intenzioni di Dio: non è assolutamente questo il loro obiettivo. Qual è il loro obiettivo? È quello di munirsi di più dottrine in modo da potersi mettere in mostra e far sfoggio di sé affinché le persone li ammirino e li idolatrino. Questo è il primo scopo. Il loro secondo scopo è trovare il cammino più semplice per guadagnare benedizioni. Dopo aver ascoltato i sermoni e aver trovato conferma che questa è la vera via, iniziano a riflettere su quanta speranza abbiano di guadagnare benedizioni, su quanta speranza abbiano di ottenere la salvezza. Quindi decidono di ricorrere al metodo di sopportare le avversità e di pagare un prezzo per ottenere fraudolentemente la fiducia del popolo eletto di Dio e della Sua casa e per far vedere a Dio le avversità che sopportano e il prezzo che pagano. Pensano di poter guadagnare grandi benedizioni e una meravigliosa destinazione credendo in Dio in questo modo. Vedi, il loro atteggiamento verso i sermoni e verso ogni aspetto della verità non è semplicemente quello di accettarli e poi praticarli e sperimentarli, ma piuttosto di avere piani e macchinazioni nascosti. Sperano sempre di utilizzare determinate frasi o citazioni classiche tratte da sermoni e condivisioni per equipaggiare la propria mente e il proprio arsenale retorico, in modo da fuorviare i fratelli e le sorelle, portando tutti a idolatrarli e permettendo a sé stessi di guadagnarsi una posizione tra le persone e di godere di grande stima da parte degli altri. Tali pensieri, intenzioni e atteggiamenti che hanno quando ascoltano i sermoni non sono forse sufficienti a dimostrare che costoro sono molto perversi? (Sì.) Qualcuno può forse correggere questa forza motrice perversa in loro? Se tu dicessi loro: “Pensare in questo modo non è accettare la verità, non è l’atteggiamento che dovrebbe avere chi persegue la verità. Se la pensi in questo modo, la verità non avrà alcun effetto su di te; non ti permetterà di ottenere la salvezza. Dovresti accettare la verità, trovare in essa i principi di pratica e praticare e sperimentare le parole di Dio nella vita reale, così che esse diventino la tua verità realtà e, in definitiva, la tua vita”, riuscirebbero a raggiungere ciò? (No.) Perché no? È forse perché non si sono impegnati a sufficienza, oppure perché la nostra condivisione sulla verità non ha tenuto conto dei loro sentimenti o non ha incluso un’adeguata provvista della verità rivolta al loro stato? (Nessuna delle due.) Allora qual è il motivo? (Deriva dalla loro essenza di odio per la verità.) Pertanto, bisogna dire che le manifestazioni di queste persone sono inscindibili dalla loro essenza: le due cose sono intimamente connesse. Nessuno può correggere i pensieri nei loro cuori e nessuno può cambiare la natura essenza malvagia di questi individui che sono diavoli. Odiano e rifiutano la verità, che quindi non è in grado di cambiarli. Si può allora dire che questo tipo di individui siano irrecuperabili? (Sì.) La risposta è sicuramente sì. Perché? Perché la loro natura essenza è quella dei diavoli. Tutto ciò che rivelano è interamente governato dalla natura dei diavoli: non è assolutamente una rivelazione temporanea di corruzione, né una rivelazione dell’indole malvagia e corrotta dell’umanità corrotta. Questo perché sono diavoli, non esseri umani creati: è questa la radice del problema.

Gli individui di questo tipo hanno alcune ulteriori manifestazioni quando ascoltano i sermoni: ogni volta che la casa di Dio condivide sulla verità e ciò riguarda lo smascheramento e l’analisi delle azioni malvagie e delle manifestazioni di certe persone, costoro dicono cose come: “Non stai parlando di quell’episodio accaduto in passato? Conosco tutta la storia. So esattamente qual è il tuo obiettivo nel parlarne. Non stai solo cercando di usare la condivisione su questa questione e la sua analisi per affermare la tua autorità e farti ascoltare dagli altri? Non vuoi solo dare una lezione ad alcune persone e opprimerne altre? Non stai semplicemente lanciando una campagna? Solo uno sciocco crederebbe a quello che dici! Solo uno sciocco ti ascolterebbe e praticherebbe in conformità alle verità principi!” Vedi, anche quando ascoltano alcuni esempi, affermazioni o specifiche manifestazioni delle persone correlati a qualche aspetto della verità, ciò che costoro capiscono è completamente diverso da ciò che capiscono gli altri. Non riescono a comprendere né a trattare queste cose in modo corretto e sono persino capaci di distorcere i fatti e di giudicare e condannare le cose positive. Ciò che pensano in cuor loro è sempre così oscuro, eppure credono di essere particolarmente intelligenti e di conoscere la vera storia. Ciò non è forse perverso? È proprio come il gran dragone rosso, il quale afferma che, quando la Chiesa di Dio Onnipotente allontana o espelle una persona, lo fa come dimostrazione di potere da esibire davanti agli altri, e invece non afferma mai che quando la casa di Dio, la chiesa, allontana le persone, sta purificando la chiesa. Questo perché costoro sono diavoli non credenti incapaci di comprendere la verità; essi distorcono, giudicano e condannano sempre le cose positive e non le tratteranno mai con la giusta mentalità, assolutamente. Preferirebbero credere di essersi evoluti dalle scimmie, di discendere dai draghi, piuttosto che ammettere che gli esseri umani sono stati creati da Dio. Proprio di recente, ho persino sentito alcuni ricercatori scientifici affermare che una specie di ratto gigante, vissuta centinaia di milioni di anni fa, sia la progenitrice dell’umanità: che teoria ridicola e bizzarra! Se provi a far ammettere loro che gli esseri umani sono stati creati da Dio, a far loro credere che gli esseri umani sono stati creati da Dio, comunque tu lo dica, si rifiutano di ammetterlo. Anche con questo fatto messo a nudo davanti ai loro occhi, lo stesso non ci credono. Credono semplicemente che gli esseri umani si siano evoluti dalle scimmie, o che siano la progenie dei ratti, oppure che discendano dai draghi. Preferirebbero credere a questo tipo di parole diaboliche piuttosto che al fatto che gli esseri umani siano stati creati da Dio, che la vita e il respiro umani siano stati donati da Lui. Non ci credono, non lo ammettono e non sono disposti ad accettare questo fatto. Ciò non è forse perverso? (Sì.) Se dici che discendono dai draghi, ne sono felicissimi. Se dici che si sono evoluti dalle scimmie e discendono da esse, o che un ratto gigante è il loro progenitore, dicono: “Sì, che onore!” Se invece dici che gli esseri umani sono stati creati da Dio, diventano ostili: i loro occhi si infiammano di rabbia e loro si riempiono di odio nei tuoi confronti. Questo è estremamente perverso!

Coloro che si sono reincarnati dai diavoli sono i più restii ad ascoltare parole di condivisione sulla verità. Soprattutto quando tali parole riguardano la conoscenza di sé, l’analisi degli stati di vari tipi di persone, come accedere alle verità realtà oppure i principi di pratica della verità, essi provano un’estrema repulsione nel cuore e, allo stesso tempo, diffondono comprensioni e opinioni distorte. Per esempio, quando la chiesa allontana alcuni malfattori, gli individui di questo tipo ne istigano altri, dicendo cose come: “La casa di dio non ha amore per le persone. È come se stessero macellando il bue una volta che il campo è stato arato”, oppure: “Queste persone sono state allontanate perché hanno offeso i leader superiori”. Non sono in grado di trattare correttamente il lavoro di allontanamento della chiesa all’interno della casa di Dio e non hanno una comprensione pura: pensano e parlano di esso in modo distorto. Dalla loro bocca non sentirai parole di coscienza o di ragionevolezza, o che siano cose positive, né tanto meno qualcosa che sia in linea con le verità principi. Il loro cuore è pieno di lamentele, sfida e di sensazione di aver subito un torto. Quando esprimono senza freni i loro punti di vista, le cose che dicono e i pensieri e i punti di vista che rivelano sono tutti perversi e distorti. Tu lo trovi inconcepibile, pensi al fatto che credono in Dio e ascoltano sermoni da così tanti anni e a come esteriormente sembrino persone innocue, non cattive, e ti chiedi come possano dire queste cose irragionevoli in momenti critici. Hanno finalmente svelato i loro veri pensieri, cose che hanno nascosto nel loro cuore per molto tempo: questo non rivela davvero il loro problema? (Sì.) I veri pensieri che hanno svelato sono argomenti completamente distorti ed eresie. Quindi hanno espresso questi argomenti distorti e queste eresie a causa di un temporaneo malumore? (No.) Assolutamente no. Indipendentemente da quanti anni abbiano creduto in Dio e ascoltato sermoni, questi pensieri sono sempre rimasti nascosti nel loro cuore, senza mai vedere la luce del giorno. Ma, quando arriva un momento cruciale e non riescono più a trattenere ciò che vogliono dire, questo erutta come un vulcano: ha covato troppo intensamente dentro di loro e un giorno non riescono più a contenerlo, e questa rabbia perversa esplode. Quando la loro natura diabolica erutta, emergono ogni sorta di argomenti distorti, eresie e fallacie: pronunciano parole di lamentela su Dio, parole di bestemmia contro di Lui, parole di insulto nei Suoi confronti, parole di invidia e odio verso le persone, parole di istigazione: riversano ogni sorta di parole diaboliche, e solo allora ti rendi conto che sono dei diavoli e che sono stati pienamente rivelati. In precedenza, hai notato che in tutti gli anni in cui hanno creduto in Dio non hanno mai capito i sermoni né compreso la verità. Hai dato per scontato che avessero scarsa levatura e che la verità fosse al di là della loro portata, quindi li hai considerati come fratelli o sorelle e hai cercato di aiutarli. Ti sei confidato con loro e hai parlato di come la tua indole corrotta fosse giunta a essere purificata. Ma, per quanto tu abbia condiviso con loro, non hanno mai aperto il loro cuore per parlare di come fossero veramente. Non sei mai riuscito a capire: perché non hanno saputo aprire il cuore? Perché non hanno messo a nudo il loro stato reale? È possibile che non abbiano mai rivelato un’indole corrotta? Non sei mai riuscito a capirli a fondo e hai persino pensato che fossero innocui, semplici e ingenui. Solo ora che la loro natura diabolica è esplosa e hanno espresso così tante lamentele e bestemmie nei confronti di Dio, vedi che in realtà non hanno umanità e sono interamente di natura diabolica. Pensi: “Costui è terrificante! Ha creduto in Dio per tutti questi anni, ma viene fuori che nel suo cuore ha sempre odiato la verità e vi si è opposto! Non c’è da stupirsi che non si sia mai aperto con nessuno: aveva paura che gli altri avrebbero capito a fondo la sua natura diabolica! È un autentico diavolo!” Una volta che hai capito a fondo la sua essenza, senti di essere stato completamente cieco per tutti questi anni: hai fatto il tuo dovere ogni giorno e hai vissuto la vita della chiesa insieme a lui, pensando per tutto il tempo che fosse una brava persona, un membro della casa di Dio, uno dei prescelti di Dio, senza avere di lui alcun discernimento. Questa è una situazione davvero spaventosa! Se vivi e interagisci con fratelli e sorelle e scopri che qualcuno ha un’indole corrotta o viola i principi nel suo dovere, e condividi con lui sulla verità e lo aiuti e lui è in grado di accettarla e di esprimere gratitudine, allora proverai molta soddisfazione: sentirai che è davvero una brava persona e che ama la verità, non proverai assolutamente repulsione nei suoi confronti. Se invece frequentassi un diavolo per diversi anni e lo trattassi sempre come un fratello o una sorella e spesso lo aiutassi, lo sostenessi e gli mostrassi amore, pazienza e tolleranza, eppure costui ti trattasse con grande ostilità, sempre sulla difensiva nei tuoi confronti come se fossi suo nemico, e tu ti rendessi sempre più conto che in cuor suo non accetta minimamente la verità e che non è altro che un diavolo, come ti sentiresti? Riguardo alla persona che abbiamo appena menzionato e che è stata espulsa, se interagissi con un individuo di questo tipo e un giorno scoprissi che la sua umanità è davvero malvagia, che non solo odia Dio nel suo cuore e non accetta affatto la verità, ma odia anche coloro che per amore lo aiutano, cosa che ti dà la certezza che tale individuo è un autentico diavolo, come ti sentiresti? (Sentirei di essere stato veramente sciocco.) Innanzitutto, sentiresti di essere stato uno sciocco e ti chiederesti come hai potuto dedicare così tanti sforzi inutili a un simile individuo. Cos’altro? (Mi sentirei in qualche modo disgustato.) Disgustato da chi? Da lui o da te stesso? (Disgustato da lui, ma anche da me stesso per non essere stato in grado di discernerlo.) Allora vorresti ancora vederlo o frequentarlo in futuro? (No.) Quindi che tipo di rapporto vorresti avere con lui? Che tipo di approccio vorresti adottare nell’interagire con lui? (Non vorrei mai più rivederlo: più lontano riesco a stare da lui, meglio è.) Allora, se durante lo svolgimento del tuo dovere a volte dovessi ancora vederlo o discutere con lui del lavoro e non potessi evitarlo, cosa faresti in quel caso? Avete riassunto qualche principio e cammino di pratica per questo? Provate disgusto per lui e quindi volete evitarlo e non vederlo, ma se nell’assolvimento del vostro dovere eviterete di vederlo, ciò ritarderà e influenzerà il lavoro, quindi cosa dovreste fare? Avete qualche buona soluzione? (No.) Allora ve ne dico due Io. La prima è: se tale individuo può rimanere nella chiesa per rendere servizio, allora, quando non hai bisogno di entrare in contatto con lui nel tuo dovere, non devi farlo. Questo perché provi disgusto per lui, dal momento che entrare in contatto con lui provoca disagio e dolore, e perché anche lui riesce a percepire che sei disgustato da lui, il che lo fa soffrire. Quindi, non è più necessario che tu gli apra il tuo cuore e gli confidi i tuoi più intimi pensieri come in passato. Invece, sii semplicemente tollerante e paziente e interagisci con lui usando metodi saggi, ciò è sufficiente. Questo è un principio. Un altro è che, quando devi entrare in contatto con lui per lavoro, gli devi spiegare chiaramente il lavoro che gli viene assegnato e le relative verità principi. C’è un punto a cui devi prestare attenzione: devi vedere se sia o meno in grado di portare a termine con successo il lavoro a lui assegnato. Se solitamente è in grado di svolgere parte di questo lavoro, allora condividi con lui e gestisci la questione in modo imparziale e obiettivo. Se invece è sempre superficiale e irresponsabile in questo lavoro, allora non puoi sentirti a tuo agio nell’affidarglielo e dovresti scegliere qualcun altro. Se a quel punto non c’è un candidato adatto e non hai altra scelta che utilizzare lui, cosa dovresti fare? Dovresti incaricare qualcuno di supervisionarlo. Non appena viene scoperto a non svolgere lavoro reale o a comportarsi in un modo che causa disturbi o intralci, è necessario segnalarlo tempestivamente. Se la persona che lo supervisiona non lo fa in maniera efficace, c’è un’altra soluzione: i leader e i lavoratori dovrebbero personalmente supervisionarlo e seguire il suo lavoro, svolgendo questi controlli con frequenza in qualche misura maggiore. Questo perché tali individui sono estremamente inaffidabili; appena non vengono sorvegliati con attenzione, sono inclini a compiere il male e a intralciare e disturbare il lavoro della chiesa, e in tal caso le perdite che derivano dall’utilizzarli superano i guadagni. Quindi, se devi interagire con loro per lavoro, non puoi evitarlo. Non puoi prendere le distanze o ignorarli solo perché sei in grado di discernerli e di vedere il loro vero volto: questa sarebbe una manifestazione di irresponsabilità. Dal momento che sei in grado di discernerli, che sai che possiedono la natura essenza di un diavolo e che sono capaci di compiere il male e di causare disturbi, allora a maggior ragione hai la responsabilità di supervisionarli e seguirli, anziché ignorarli per paura o disgusto. Come leader o lavoratore, la tua più grande responsabilità è custodire le porte della casa di Dio, proteggerne il lavoro e prenderti cura dei fratelli e delle sorelle. Ora che un diavolo ha rivelato la sua vera forma e che tu lo hai già capito a fondo e sai che razza di miserabile sia, a maggior ragione dovresti supervisionarlo, affinché renda efficientemente servizio nella massima misura possibile: questo è ciò che dovresti fare. Non devi, per il fatto di averlo capito a fondo, rifiutarti di prestargli attenzione o non spiegargli chiaramente il lavoro che gli va spiegato, né rifiutarti di condividere con lui anche se ti chiede di questioni relative al lavoro. Ciò non è forse sfogare la tua rabbia sul lavoro della casa di Dio? Non è trascurare il lavoro della casa di Dio e l’ingresso nella vita dei fratelli e delle sorelle? Se lo fai, sei in errore: significa che non hai adempiuto alla tua responsabilità. Nella tua vita personale, potresti non avere alcun rapporto con questo individuo e non interagirci più come facevi prima. Tuttavia, se il lavoro della casa di Dio richiede che tu interagisca con lui e lo frequenti, allora non puoi sottrarti a questa responsabilità: è tuo dovere, è una tua responsabilità e non puoi trovare scuse per evitarlo. Quando si tratta dei diavoli, l’approccio di limitarsi a mantenere le distanze, respingerli, evitarli e provare nel cuore disgusto e avversione nei loro confronti non è in linea con le intenzioni di Dio. Devi anche supervisionarli e porre loro dei freni. Se sono disposti a rendere servizio, dovresti aiutarli e usarli perché lo rendano in modo appropriato; mettili in condizione di renderlo efficientemente nella massima misura possibile. Se non rendono servizio in maniera adeguata e se, là dove restino senza supervisione anche solo per un momento, sono capaci di disturbare e devastare il lavoro della chiesa, allora il danno che causano supera la loro utilità e devono essere allontanati immediatamente. Tali esempi negativi dovrebbero essere menzionati per analizzarli ogni volta che è necessario, affinché i fratelli e le sorelle possano acquisire discernimento, capire a fondo la natura essenza dei diavoli e dei satana e poi rifiutarli dal profondo del cuore, senza essere da loro fuorviati, disturbati o controllati. Questo è ciò che significa usare i diavoli e i satana, utilizzare tutte le cose al servizio del popolo eletto di Dio. Questa è una vostra responsabilità, è ciò che dovreste fare. Ma voi non avete questo senso di responsabilità. Proprio come avete detto prima: una volta che avete discernimento su questo tipo di persone, provate disgusto e non volete più vederle e, se le vedete, cambiate strada, tenendovi il più lontani possibile. Questa è l’unica soluzione che avete. Non possedete alcun senso del fardello verso il lavoro, o verso gli interessi della casa di Dio, o verso l’ingresso nella vita dei fratelli e delle sorelle. Questa è la vostra statura: è stata rivelata, non è così? Tu capisci a fondo l’essenza di un diavolo e poi lo eviti ogni volta che lo vedi. Ma non proteggi i fratelli e le sorelle e, di conseguenza, loro subiscono un danno. Non adempi alla tua responsabilità di leader o di lavoratore: questa è un’inadempienza alla responsabilità. Quando tale diavolo non è ancora stato rivelato, dovresti mettere in allarme i fratelli e le sorelle, ricordare loro di guardarsi dalle persone malevole, dire loro cosa ha fatto questo diavolo, perché ha fatto tali cose, qual è la natura delle sue azioni, quali effetti esse possono causare e a quali conseguenze possono portare, come Dio definisce questo diavolo e in che modo costui andrebbe trattato. Una volta che i fratelli e le sorelle hanno acquisito discernimento e che questo diavolo ha terminato di rendere servizio e non ha più alcun valore per i fratelli e le sorelle o per la casa di Dio, allora dovresti allontanarlo, ponendo fine alla vita stessa di questo diavolo e satana. Questa si chiama saggezza, questo è lavorare secondo i principi e avere un cammino di pratica. Il modo in cui ti relazioni con questo tipo di individui nella tua vita personale dipende da te, è una tua libertà. Ma, in quanto leader o lavoratore, c’è una responsabilità che devi assumerti: devi proteggere i fratelli e le sorelle e salvaguardare gli interessi della casa di Dio e il lavoro della chiesa. Sulla base di questo principio, per quanto riguarda questo tipo di individuo che è un diavolo, se sta attualmente prestando servizio, non dovresti affrettarti a prendere provvedimenti contro di lui. Dovresti supervisionare il suo lavoro e osservare da vicino ogni sua mossa per vedere cosa sta facendo. Non appena si manifestano segnali di qualcosa che non va, devi immediatamente praticare il suo smascheramento e la sua potatura oppure rimuoverlo dalla sua posizione. Se, dopo che è stato smascherato e potato, è in grado di rendere un po’ di servizio, ciò è di beneficio per il lavoro della chiesa. Ma una volta scoperto che non desidera rendere servizio, che non sta percorrendo un buon cammino e che intende intralciare e disturbare ed estendere i suoi artigli diabolici per fuorviare i fratelli e le sorelle, allora questo diavolo sta rivelando la sua vera forma e quello è esattamente il momento giusto per prendere provvedimenti contro di lui. Gli è stata data la possibilità di rendere servizio ma non l’ha fatto in maniera adeguata: allora mandalo in un gruppo B. Se la situazione è grave, metti in pratica il suo allontanamento o la sua espulsione: quello è anche il momento di porre fine al fato di tale satana. Fintanto che aderirete a questi due principi, sarete in grado di trattare i malevoli e i diavoli secondo i principi. Agire in questo modo è adempiere alla vostra responsabilità? (Sì.) Da un lato, avrete discernimento nei confronti dei diavoli, non sarete più fuorviati o disturbati da loro e non farete più cose sciocche; come minimo, non condividerete più sulla verità con simili individui che sono diavoli. Nel tuo cuore saprai: questo tale è un diavolo, condividere sulla verità con lui è come gettare perle ai porci; comunque si condivida con lui sulla verità, sarà inutile. Quindi non continuerai a fare sciocchezze. Gli parlerai semplicemente di alcune dottrine che dovrebbe comprendere e delle regole a cui dovrebbe aderire, ciò è sufficiente. Se praticherai in tal modo, il lavoro della chiesa non ne sarà influenzato. Se invece non comprendi i principi, sarai capace di fare cose sciocche. Da un altro lato, i leader e i lavoratori devono adeguatamente supervisionare e utilizzare questi servitori e diavoli che non accettano affatto la verità. Praticare in questa maniera può garantire che il lavoro della chiesa non venga danneggiato, proteggendo al contempo i fratelli e le sorelle dall’essere fuorviati e disturbati da diavoli e satana. Capito? (Sì.) Non devi assolutamente trattare le persone malevole e i diavoli come fratelli e sorelle. Fintanto che avrai discernimento dei diavoli e dei malevoli, non farai più cose sciocche. In passato, le persone erano prive di discernimento e facevano molte cose stupide, trattando sempre i malevoli e i diavoli come fratelli e sorelle, con l’unico risultato che i diavoli ridevano sempre a spese loro. Quando hai aperto il tuo cuore in condivisione con i diavoli, loro hanno pensato: “Sei così onesto, puro e schietto: sei davvero stupido!”, deridendoti dentro di sé. Ora che hai discernimento dei diavoli, non farai più questo genere di sciocchezze. Ora sai che per aprire il tuo cuore in condivisione o per sostenere e aiutare qualcuno, devi farlo con dei veri fratelli e sorelle, con coloro che perseguono la verità e possiedono umanità, non con i diavoli. Questo è un aspetto. Un altro è che non ti senti più intimorito o spaventato dai diavoli. Sai che sono diavoli e sai cosa pensano in cuor loro. Ora che hai discernimento nei loro confronti, sai come trattarli in modo appropriato. Devi sempre tenerli bene d’occhio, vedere cosa stanno cercando di fare, cosa stanno calcolando e tramando in cuor loro, in quali parti del lavoro potrebbero causare intralci, disturbi e sabotaggi, che tipo di parole potrebbero usare per istigare e fuorviare gli altri e quali obiettivi stanno cercando di raggiungere. Una volta che avrai visto chiaramente tutte queste cose, saprai come agire in maniera appropriata e ti starai attenendo alle verità principi.

La maggior parte di voi, dopo che abbiamo condiviso sul discernimento delle manifestazioni perverse di coloro che si sono reincarnati dai diavoli, probabilmente ora ha una certa chiarezza nel cuore e anche un po’ di discernimento, ad esempio di quali persone, dopo tutti questi anni di interazione con loro, sembrano diavoli e con le quali non condividerete più i vostri veri sentimenti, e di quali persone sono fratelli e sorelle, con cui interagirete di più, a cui vi avvicinerete di più e con cui, quando accadrà qualcosa, condividerete di più. In questo modo, tratterete ogni tipo di individuo secondo i principi e non commetterete errori. Ma la maggior parte delle persone è in grado di arrivare al punto di discernere i diavoli, di capirne a fondo la natura? E se un diavolo è disposto a rendere servizio, possono avvalersi del servizio di questo diavolo? La maggior parte dei fratelli e delle sorelle non è in grado di praticare in questo modo, ma i leader e i lavoratori devono esserne capaci. Perché dico che devono esserne capaci? Perché tu, in quanto leader o lavoratore, devi fare verifiche accurate. Una volta scoperto un individuo malevolo che compie il male, devi essere in grado di smascherarlo e analizzarlo prontamente e di arginare i suoi disturbi e intralci. Se sai praticare in questo modo, sarai in grado di garantire il normale avanzamento del lavoro della chiesa e i fratelli e le sorelle saranno protetti, acquisiranno maggiore discernimento e il loro ingresso nella vita non subirà perdite a causa dei disturbi dei diavoli. Se non sai praticare in questo modo, se non riesci ad arginare i diavoli, se non sei in grado di sorvegliare la porta, allora i diavoli verranno costantemente a disturbare. Oggi disturbano una persona, rendendola negativa e portandola a perdere la motivazione nel predicare il Vangelo; domani ne disturbano un’altra, con il risultato che non vorrà fare il suo dovere, ritardando il lavoro e costringendoti a trovare un sostituto. Dovrai costantemente gestire situazioni improvvise e inaspettate. Lavorare in questo modo non è forse molto passivo? (Sì.) Quindi, in quanto leader o lavoratore, non sei ben lungi dall’essere all’altezza degli standard? Se non stessi prestando servizio come leader o lavoratore, saresti in grado di gestire il tuo ingresso nella vita, il tuo nutrirti delle parole di Dio e il tuo dovere. Ma, una volta che inizi a rendere servizio come leader o lavoratore, sei impegnato ogni giorno, ti dai freneticamente da fare e non hai un attimo di sosta. Un anticristo o un malevolo appare e disturba la chiesa, oppure alcuni fratelli e sorelle diventano negativi e non vogliono fare il loro dovere, o un nuovo credente viene fuorviato dalle dicerie, non vuole più credere e si tira indietro. Il lavoro non viene svolto adeguatamente, causando problemi che continuano a emergere ovunque, e il continuo verificarsi di questi problemi ti lascia sopraffatto, esausto e incapace di affrontare ogni giorno, incapace di mangiare o dormire bene; eppure, nonostante tutto ciò, il lavoro non viene svolto bene. Questo significa essere totalmente incompetenti nel lavoro. Un leader o lavoratore di questo genere non è assolutamente all’altezza degli standard. Perché dico che non sei all’altezza degli standard? Perché non hai condiviso con chiarezza in anticipo su questi problemi destinati a emergere, non hai messo tutti in condizione di comprendere la verità e acquisire discernimento, in modo che i problemi potessero essere risolti prontamente quando fossero emersi. In altre parole, non hai immunizzato la maggior parte delle persone per dotarle della capacità di resistere a queste cose. Alla fine, quando queste cose si sono verificate una dopo l’altra, sei diventato molto passivo, sempre a risolvere un guaio, sempre a rimediare alle conseguenze. Questo significa che sei ben lontano dall’essere un leader o un lavoratore all’altezza degli standard. Nel modo in cui tratti vari tipi di diavoli, i tuoi metodi per gestirli sono inappropriati, il lavoro che svolgi è inadeguato, e di conseguenza il lavoro della chiesa viene costantemente disturbato e afflitto da problemi. Devi sempre rimediare alle cose e risolverle, quindi ti senti estremamente impegnato e svolgere questo lavoro diventa molto faticoso.

Ricordate i due principi per trattare coloro che si sono reincarnati dai diavoli? Qual è il principale? Non abbiate paura dei diavoli e dei satana e non evitateli. Imparate invece a discernerli, a capire a fondo la loro essenza e a cogliere l’inclinazione dei loro pensieri; vale a dire, vedete chiaramente cosa vogliono fare nella chiesa e quali obiettivi vogliono raggiungere. In questo modo, potete trasformare la passività in iniziativa e passare attivamente all’offensiva per smascherarli e affrontarli. Se, vedendo dei diavoli e dei satana parlare e agire, provate solo disgusto e non volete prestar loro alcuna attenzione né lavorare insieme a loro, tutto qui, e quando vedete dei diavoli e dei satana disturbare e intralciare il lavoro della chiesa addirittura li ignorate, agire in questo modo è forse in linea con le intenzioni di Dio? (No.) Dopo che i diavoli e i satana si saranno infiltrati nella chiesa, non vivranno la vita della chiesa in modo rispettoso delle regole né tanto meno renderanno servizio attenendosi a esse. Inevitabilmente parleranno e faranno cose, arrivando al punto di non fermarsi finché i loro obiettivi non saranno stati raggiunti. Pertanto, nel trattare i diavoli, dovete essere saggi e agire in base alle verità principi. Coloro che dovrebbero essere smascherati e rifiutati devono essere smascherati e rifiutati. Quando un diavolo non è ancora stato rivelato, se è disposto a rendere servizio, allora usatelo perché lo renda e tenetelo d’occhio mentre lo fa. Per esempio, se non riesci proprio a capire a fondo un certo supervisore responsabile di un particolare elemento del lavoro, se vedi che non è così semplice e aperto come gli altri fratelli e sorelle, che non dice mai tutta la verità a nessuno e che quando incontra difficoltà o problemi nel lavoro non cerca una soluzione, allora devi prendere l’iniziativa di andare al fondo della sua situazione. Non devi essere passivo e aspettare che abbia creato il caos nel lavoro per poi cercare di “chiudere la stalla quando i buoi sono scappati”. Devi parlare con lui e vedere qual è il suo atteggiamento nei confronti del dovere, se ha piani e disposizioni specifici per il lavoro, se ha principi per svolgere il lavoro, se sa lavorare in base alle disposizioni lavorative e se è capace di ingannare i suoi superiori e nascondere le cose ai suoi sottoposti e di fare le cose a modo suo. Non sono forse queste le cose a cui dovresti prestare attenzione? (Sì.) Supponiamo che tu scopra che qualcuno è un diavolo e che quindi tu non interagisca più con lui, arrivando persino a dire: “Questo diavolo è assolutamente terrificante, mi disgusta solo vederlo. Non gli parlerò più. Devo tracciare una linea netta tra me e lui e farla tracciare anche ai fratelli e alle sorelle: tutti dovrebbero ignorarlo”. Va bene agire in questo modo? Questo è un modo sciocco di agire. Non è né intelligente né saggio, e questa è mancanza di statura. Pensi di essere intelligente solo perché non gli parli? Sei una persona che tiene conto delle intenzioni di Dio? Hai adempiuto alle tue responsabilità? Ti sei fatto carico del fardello di custodire il gregge e di sorvegliare la porta della casa di Dio? Non dovresti pensare anche a queste cose? Il fatto che Dio richieda alle persone di avere discernimento nei confronti dei diavoli non significa assolutamente che sia sufficiente limitarsi a respingerli. Devi anche essere in grado di supervisionarli e limitarli; se un diavolo non è ancora stato rivelato e desidera rendere servizio, devi inoltre essere in grado di utilizzarlo: anche queste cose sono il dovere che dovresti svolgere, la responsabilità che dovresti assolvere, e tutto ciò è finalizzato esclusivamente alla salvaguardia del lavoro della chiesa. Se vedi che qualcuno è straordinariamente imperscrutabile, che tutto ciò che dice è impenetrabile e che nessuno riesce a decifrarlo, allora costui è molto pericoloso e non è degno di fiducia. Soprattutto se vedi qualcuno che si comporta in un modo particolarmente sinistro e anormale, insidioso e astuto, che non dice mai tutta la verità a nessuno e che la maggior parte dei fratelli e delle sorelle che interagiscono o si relazionano con lui non riescono a capire a fondo, allora un individuo del genere non può essere semplicemente messo da parte e lasciato stare. Devi invece avvicinarlo, entrare in contatto con lui e parlarci, in modo da crescere in discernimento e conoscenza, vedere cosa sta pensando, vedere quali sono la fonte e la motivazione delle sue azioni, cosa sta pianificando di fare, se è in grado di farsi carico del lavoro quando assolve il suo dovere, se potrebbe disturbare il lavoro della chiesa e stabilire un regno indipendente, e se il suo assolvimento del dovere porta più danni che benefici e finisce per essere una perdita che supera i guadagni. Guarda: essere un leader o un lavoratore è una questione semplice? Quando si scopre nella chiesa un individuo del genere, non solo non devi prendere le distanze da lui ed evitarlo, ma devi avvicinarlo attivamente ed entrare in contatto con lui. Qual è lo scopo del fare ciò? È quello di prendere il controllo della sua situazione e adottare misure preventive. Per esempio, se incontri un agente o una spia del PCC che è costantemente alla ricerca di opportunità per indagare sulle tue informazioni personali e in cuor tuo percepisci che si tratta di una spia, dovresti stare in guardia nei suoi confronti e non devi assolutamente dirgli la tua reale situazione. Devi inoltre ricordare una cosa ancora più importante: non puoi fargli sapere il tuo numero di telefono, il tuo indirizzo email e così via. Se però ti limiti a evitare che indaghi sulla tua situazione personale, ma ignori completamente e lasci correre altre cose, come con chi altri costui sia in contatto, su chi stia chiedendo informazioni e su quale situazione della chiesa stia indagando, e ti ritieni addirittura piuttosto intelligente nel fare questo, allora come stai gestendo la questione? Hai dimostrato una qualche saggezza? Hai dimostrato di avere statura? Hai adempiuto alle tue responsabilità? Hai salvaguardato gli interessi della casa di Dio e protetto i fratelli e le sorelle? Se non tieni affatto conto di tali questioni, allora sei una persona egoista e spregevole, fino al midollo. Diciamo che incontri qualcuno che è un diavolo e che costui ti chieda da dove vieni e se qualcuno nella tua famiglia crede in Dio; sai che sta indagando per avere informazioni, quindi dici casualmente qualcosa per liquidarlo senza svelare la tua situazione reale e poi rigiri le domande e gli chiedi: “Da dove vieni tu? Chi crede in Dio nella tua famiglia? Com’è la vita della chiesa nella tua città natale? Il PCC arresta i credenti lì? Tu sei mai stato arrestato?” L’agente o la spia del PCC, sentendo ciò, pensa: “Sono sempre stato io a fare le domande, nessuno mi ha mai controinterrogato. Questa persona ha cervello!” Vedendo che continui a porgli domande, inizia a temere che la sua identità venga smascherata e quindi cambia argomento. Devi osservare attentamente questo tipo di individuo. Se accerti che è estremamente sospetto e c’è l’ottanta per cento di probabilità che sia una spia del PCC, allora devi stare in guardia contro di lui: non devi divulgare nemmeno la minima informazione sui fratelli e sulle sorelle. Se i fratelli e le sorelle non si guardano affatto da costui e gli raccontano tutto ciò che sanno senza riserve, se sono disposti a parlargli di qualsiasi cosa, allora questo mette facilmente in pericolo la chiesa e i fratelli e le sorelle. Quindi devi tenere bene d’occhio questo individuo: osserva con chi entra costantemente in contatto, da chi cerca costantemente di ottenere informazioni, se sta controllando di nascosto i numeri di telefono dei fratelli e delle sorelle o gli account sui loro computer, oppure esaminando informazioni interne della casa di Dio alle spalle delle persone. Devi tenerlo bene d’occhio, non devi permettergli di riuscire nel suo intento. Devi inoltre dire ai fratelli e alle sorelle di stare in guardia nei suoi confronti; se insiste a chiedere informazioni, bisognerebbe evitarlo e ammonirlo a non importunare le persone. Inoltre, devi anche vedere quali eresie e fallacie sta diffondendo per fuorviare i fratelli e le sorelle; se scopri tali questioni, dovresti gestirle e risolverle prontamente. Praticare in questo modo è salvaguardare il lavoro della chiesa e proteggere i fratelli e le sorelle: questa è la responsabilità dei leader e dei lavoratori e anche del popolo eletto di Dio. Se rimani a guardare senza fare nulla, permettendo a questo individuo di andarsene in giro a indagare a suo piacimento, è possibile che qualche stolto o qualche nuovo arrivato con fondamenta deboli nella fede gli racconti tutto. In seguito, la polizia della Cina continentale potrebbe iniziare immediatamente ad arrestare i loro familiari e parenti, causando problemi a certe chiese e a determinati fratelli e sorelle. Indipendentemente dal tipo di problema che viene provocato, in ogni caso, se come leader o lavoratore scopri qualcuno che è un diavolo ma non prendi tempestivamente delle contromisure, non esegui correttamente il lavoro precauzionale e, di conseguenza, alcune persone stolte e ignoranti divulgano molte cose che non dovrebbero essere divulgate e fanno trapelare informazioni relative a fratelli e sorelle, causando problemi al lavoro della chiesa e ai fratelli e alle sorelle, allora questa è da parte tua un’inadempienza alla responsabilità. DimMi, come è stato il tuo assolvimento del dovere in questo caso? L’hai assolto bene? (No.) Non aver svolto bene il tuo dovere: non è forse una questione in cui hai deluso Dio? (Sì.) Questo è deludere Dio. Se voi personalmente siete più che al sicuro all’estero ma venite raggirati da un agente del PCC a causa della vostra stoltezza, questo porterà conseguenze pericolose; arrecherà disastri alle chiese e ai fratelli e alle sorelle nella vostra città natale nella Cina continentale. Volete forse vedere una simile conseguenza? (No.) Se si ha un minimo di coscienza e di umanità, non si dovrebbe essere disposti a vedere accadere questo genere di cose; dovunque ci si trovi attualmente, non si desidera vedere subire persecuzioni alcun fratello o sorella nella Cina continentale. Se qualcuno dice: “Be’, ora sono al sicuro all’estero, chi se ne importa di chi verrà arrestato! Cosa ha a che vedere con me se qualcuno soffre? Non mi importa nemmeno della mia famiglia. Non ho alcun affetto”, costui possiede forse umanità? (No.) Non ha umanità; non si deve pensare in questo modo. Se affermi di avere coscienza e umanità, allora come minimo non devi causare problemi ai tuoi parenti e alla chiesa nella Cina continentale. Perciò, quando ti trovi di fronte ai diavoli, non basta semplicemente avere discernimento di loro: devi anche pensare a tuttotondo. Devi pensare a come agire in un modo che ti garantisca di non esporti, assicurandoti al contempo che i tuoi genitori, i tuoi parenti e i fratelli e le sorelle nella Cina continentale non vengano danneggiati. Devi adempiere alla tua responsabilità di salvaguardare il lavoro della chiesa e di sorvegliare la porta della casa di Dio. Questa è la responsabilità che le persone dovrebbero assolvere. Se hai compiuto il massimo sforzo possibile, allora, anche se qualcosa è andato storto perché non sei stato in grado di fare certe cose o perché non hai capito a fondo la questione, la colpa non è tua: è tutto nelle mani di Dio. Tuttavia, dal punto di vista delle persone, devi avere ben chiara la responsabilità che esse dovrebbero assolvere. Non devi sottrarti a essa e non puoi pensare solo a te stesso: devi tenere conto anche dei fratelli e delle sorelle intorno a te e del lavoro della chiesa. Questo cammino di pratica è chiaro ora? (Sì.) Vedete, se non avessimo condiviso su queste questioni, avreste trascurato le cose più cruciali e importanti e ritenuto comunque di sapere come trattare i diavoli e i satana. In effetti, non comprendete i principi di pratica: è questa la vostra reale statura.

Che tu sia o meno in grado di percepire l’atteggiamento dei diavoli verso la verità, verso le cose positive e verso Dio, la loro essenza è in ogni caso di odio per la verità, per le cose positive e per Dio. Questo è essere perversi. Che sia dalle parole che rivelano o dai pensieri e dai punti di vista che hanno nel cuore, è possibile vedere il loro atteggiamento verso la verità, verso le cose positive e verso Dio. A giudicare da questo atteggiamento, si può affermare con certezza che i diavoli non accettano assolutamente la verità, non accettano assolutamente le cose positive e, naturalmente, non adorano assolutamente Dio. Pertanto, non accettano dalle persone alcun suggerimento, alcuna affermazione o alcuna esortazione corretti. Inoltre, per quanto riguarda le verità principi provenienti da Dio, gli ammonimenti di Dio, le Sue richieste e i Suoi insegnamenti per le persone, ancor più li disdegnano tutti e non li accettano mai. Anzi, nei loro cuori tramano in merito a ciò che piace loro, a ciò che li avvantaggia. Tramano in merito al loro prestigio, alla loro reputazione, al loro orgoglio e alla loro destinazione; tramano in merito a qualsiasi vantaggio di cui vogliono godere e che intendono ottenere e acquisire nella loro vita reale. Questo è il loro mondo interiore ed è sufficiente a dimostrare che la loro natura essenza è malvagia. Questa natura essenza perversa non cambierà mai. Dall’inizio alla fine, tutto ciò che fanno, tutti i loro pensieri e punti di vista, non sono affatto correlati con la verità realtà e non hanno nulla a che fare con gli insegnamenti di Dio o con il corretto cammino della vita umana; sono tutte cose negative e malvagie. Per quanto tu condivida sulla verità con gli individui che hanno un’essenza malvagia, per quanto tu cerchi di aiutarli con amore, non puoi smuoverli, non puoi cambiare i loro pensieri e punti di vista e non puoi cambiare il loro modo di vivere, all’interno del quale tutto ciò a cui pensano ogni giorno è il male. Naturalmente, non puoi nemmeno cambiare gli obiettivi che perseguono, né il modo e la direzione in cui pianificano ogni questione. Questi individui che sono diavoli rimangono identici dall’inizio alla fine. La loro essenza malvagia non cambierà. Anche se avessero sempre svolto il loro dovere nella casa di Dio, senza rinunciare al Suo nome né abbandonare la vera via, poiché non accettano la verità e tutto ciò a cui pensano e su cui riflettono è correlato a cose negative e malvagie, non possono assolutamente liberarsi della loro indole corrotta e neanche la loro umanità può subire alcun cambiamento. Naturalmente, una cosa è certa: queste persone non possono assolutamente raggiungere la salvezza. Quanto a quale sia la loro destinazione, va da sé. Quale sia la loro destinazione non è ciò su cui stiamo condividendo qui. Ciò su cui ci stiamo concentrando è discernere e analizzare la loro natura essenza.

Abbiamo ora condiviso appieno sulla prima manifestazione della natura essenza perversa di coloro che si sono reincarnati dai diavoli, “essere sinistri e anormali”. Ciò su cui abbiamo condiviso principalmente sono stati i loro vari atteggiamenti e le loro varie manifestazioni nel modo in cui trattano le cose positive, nonché i vari pensieri e punti di vista che nutrono e che hanno nel cuore. Che si tratti delle loro rivelazioni e manifestazioni concrete oppure delle cose nascoste nel profondo del loro cuore che non osano mettere a nudo, tutto ciò dimostra che non sono comuni esseri umani corrotti. Non possiedono la coscienza e la ragionevolezza dei comuni esseri umani corrotti. Si può anche dire che queste persone non possiedono l’umanità dei comuni esseri umani corrotti. Detto in termini chiari, non hanno umanità. Per quanto malvagi siano i loro pensieri e punti di vista, per quanto malvagi e incompatibili con l’umanità siano le loro affermazioni, le loro azioni, i loro comportamenti e il loro contegno, costoro non ne hanno alcuna consapevolezza. Non definiscono mai la propria natura essenza come malvagia oppure contraria o ostile alla verità. Comunque tu condivida con loro, vivono comunque nell’ambito della loro indole corrotta. Queste persone, quando si associano tra loro, vanno particolarmente d’accordo e hanno una mentalità estremamente simile nella loro scelleratezza. Ma in fondo al loro cuore provano profonda repulsione e ribrezzo verso coloro che comprendono e perseguono la verità.

L’ultima volta, discutendo della natura essenza perversa delle persone che si sono reincarnate dai diavoli, abbiamo menzionato la loro “lascivia” e la loro “provocazione sessuale”, due tipi di manifestazioni del desiderio sessuale della carne. Oltre a questi due, c’è un altro aspetto correlato alla “lascivia” e alla “provocazione sessuale”, un tipo di comportamento esteriore o di vivere l’umanità, ovvero la “licenziosità”. “Lascivia” e “licenziosità” sono solitamente associate. Sapete cosa significa “licenziosità”? (Comportamento e condotta dissoluti e sfrenati, e corteggiamento degli altri con frivolezza.) “Licenziosità” significa essere libertini, significa essere dissoluti e sfrenati. Questi tre aspetti dovrebbero essere sufficienti per analizzare le manifestazioni malvagie di questo tipo di persone in termini di desiderio sessuale della carne. Gli adulti dovrebbero essere in grado di comprendere le manifestazioni di lascivia, provocazione sessuale e licenziosità. Non è qualcosa di astratto, perché tali questioni e persone si vedono e se ne sente parlare comunemente nella vita quotidiana. Quali sono quindi le principali manifestazioni di questi individui? Quando si tratta di relazioni tra uomini e donne, sono sfrenati, senza limiti e privi di senso di integrità o del pudore. Sono particolarmente libertini quando si tratta del loro desiderio sessuale, non lo arginano e non hanno alcun freno. Allo stesso tempo, non provano alcuna vergogna nell’indulgere nel loro desiderio sessuale. Indipendentemente dalla loro età, dal sesso o dallo stato civile, sono molto interessati all’altro sesso e vi prestano particolare attenzione. Ogni volta che incontrano un gruppo di persone, prestano attenzione ai membri dell’altro sesso a cui sono interessati. Questa attenzione non è solo guardarli più del solito, chiacchierare con loro o frequentarli normalmente: si tratta del fatto che rimangono intrappolati nel desiderio sessuale tra uomini e donne e intraprendono relazioni romantiche. Quando si tratta della persona che piace loro, indipendentemente dalla sua età e dal fatto che acconsenta o meno, fintanto che piace loro, prenderanno l’iniziativa di flirtarci, arrivando persino a mettere in atto azioni o comportamenti insoliti per attirarne l’attenzione. Per esempio, di tanto in tanto prepareranno del buon cibo per l’altra persona; durante le feste, le faranno dei regali; che ci sia un motivo o meno, le manderanno dei messaggi, chiedendole al mattino: “Sei già in piedi?” e la sera: “Hai fatto la doccia?” Qualche giorno dopo diranno: “Ultimamente fa freddo, assicurati di vestirti a più strati e di non prendere freddo. Se hai bisogno di qualcosa, puoi chiedere aiuto a me!” Spesso esprimono preoccupazione, usandola come scusa per importunare l’altra persona. Questo tipo di individuo non flirta mai soltanto con una o due persone, né due o tre, ma flirta con chiunque gli piaccia. Si innamora di chiunque veda; non appena trova qualcuno che lo attrae o di cui ha una buona impressione, sviluppa immediatamente pensieri lussuriosi e tenta di sedurlo. In qualunque gruppo o in qualsiasi ambiente si trovi, non dimentica mai tale questione. Ovunque vada, prende sempre di mira tre, cinque o una dozzina di amici o confidenti dell’altro sesso che gli piacciono. Se riesce ad avere un contatto fisico, lo considera un raggiungimento dell’obiettivo di intraprendere una relazione romantica. E se la cosa non ha ancora raggiunto il livello di una relazione romantica, il solo fatto di flirtare con gli altri in questo modo lo fa già sentire benissimo: le sue giornate sono dolci e appaganti. Se l’ambiente non glielo permette e non può flirtare con l’altro sesso, è turbato. Se qualcuno gli ricorda che un simile comportamento è inappropriato, serba rancore nel cuore. Se qualcuno gli impedisce di flirtare con le persone in modo sconsiderato, diventa in cuor suo oppositivo e ostile e arriva persino a pensare: “Questo è un mio diritto: cosa ti dà le qualifiche per pormi dei limiti? Quello che sto facendo è la mia libertà! Non sto violando la legge né commettendo un crimine, quindi chi sei tu per cercare di controllarmi?” Indipendentemente dall’ambiente, questo tipo di individuo sente sempre il bisogno di trovare un qualche tipo di svago per tenersi occupato, sente sempre il bisogno di trovare qualche amico o partner sessuale dell’altro sesso per passare il tempo, per riempire la propria vita e renderla più piacevole. Altrimenti la trova vuota, noiosa e priva di interesse. Alcune persone, dopo che qualcuno ha flirtato con loro senza sosta, non possono fare a meno di andare a guardare della pornografia online, vivendo nel desiderio sessuale della loro carne, dissolute e sfrenate, e fintanto che le condizioni lo permettono sono capaci di fare qualsiasi cosa. Coloro che si sono reincarnati dai diavoli, indipendentemente dall’occasione o dall’ambiente, da quanto siano difficili le loro vite, dall’entità del loro carico di lavoro e dal fatto che l’ambiente lo permetta o meno, hanno sempre bisogno di indulgere nel desiderio sessuale e cercano opportunità per entrare in contatto con membri dell’altro sesso e flirtare con loro, soddisfacendo pienamente il proprio desiderio sessuale. Se il desiderio sessuale della loro carne non può essere soddisfatto, allora anche gratificare il desiderio della loro mente andrà bene. Questo è ciò che si chiama essere perversi; costoro sono davvero perversi. Alcuni sono già in età avanzata, con figli che sono sposati e hanno una famiglia propria, eppure sono ancora estremamente libertini e sfrenati nel loro desiderio sessuale, completamente privi di senso di integrità o del pudore. Quando vedono una persona dell’altro sesso che piace loro, pensano a ogni modo per creare occasioni per stare da soli con lei; poi le prendono la mano, la abbracciano o la toccano, e fanno commenti civettuoli e seduttivi o dicono cose provocatorie. Così facendo, finiscono gradualmente per causare disturbo ad alcune persone dell’altro sesso. Questo è essere lascivi. Fino a che punto questo genere di individui sono lascivi? Quando vedono qualcuno dell’altro sesso che è attraente o ha un bel fisico, iniziano ad avere pensieri lussuriosi. Anche solo sentire qualcuno dell’altro sesso parlare con voce dolce, magnetica e relativamente piacevole può suscitare in loro pensieri lussuriosi. Una volta che questi pensieri lussuriosi sono stati destati, non si limitano a pensare a queste cose occasionalmente, lo fanno invece molto spesso. Ci pensano mentre mangiano, mentre lavorano, persino mentre sognano, con la mente traboccante ogni giorno di questi pensieri lussuriosi. Poiché possiedono l’essenza malvagia della lascivia, indulgono nel desiderio sessuale della loro carne senza il minimo freno. Anche quando vedono qualcuno di buona famiglia che è ricco e possiede prestigio, una giovane donna ricca o una moglie benestante, oppure un uomo alto, ricco e attraente o un agiato uomo d’affari, iniziano ad avere pensieri lussuriosi. Basta guardare quanto gravemente lascivi siano costoro! E ci sono casi anche peggiori. Nella chiesa, c’era un fratello che cantava bene. Non era a un “livello da star”, aveva semplicemente una voce piuttosto gradevole. A quanto pare, alcune donne, dopo averlo sentito cantare, hanno sviluppato dei buoni sentimenti nei suoi confronti e volevano sposarlo. Quelle donne non avevano mai nemmeno visto che aspetto avesse il fratello. Non sapevano quanti anni avesse, che tipo di personalità, che livello di istruzione, che levatura possedesse né come fosse la sua fede in Dio. Non tenevano conto di nessuna di queste cose, eppure volevano lo stesso sposarlo; i loro pensieri lussuriosi scaturivano semplicemente dall’aver sentito la sua voce. DiteMi, simili diavoli non hanno forse una natura perversa? Un individuo normale, sentendo qualcuno cantare bene, proverebbe al massimo un po’ di invidia, ma non prenderebbe mai in considerazione l’idea di sposarlo. Se volesse davvero sposare qualcuno, prima di prendere una decisione del genere arriverebbe a conoscere il carattere e la situazione familiare di quella persona, cose come l’età, l’aspetto, il carattere e la famiglia; solo se tutti gli aspetti fossero soddisfacenti prenderebbe in considerazione l’idea di sposarla. Invece, coloro che sono diavoli sono diversi: alcune donne, dopo aver sentito un uomo cantare bene, vogliono sposarlo; alcuni uomini, vedendo una donna attraente, vogliono sposarla. Costoro non sono forse spaventosi? Sono sia spaventosi che ripugnanti! Ogni volta che vedono qualcuno in possesso di prestigio, conoscenza, eloquenza o di un particolare punto di forza, o se vedono qualcuno di bello o attraente, iniziano ad avere pensieri lussuriosi. Quando vedono tali persone, le osservano sempre senza sbattere le palpebre; i loro occhi sono fissi, ma le loro menti sono molto attive e il loro desiderio sessuale si impenna: questo è avere pensieri lussuriosi. Ogni volta che qualcuno fissa costantemente persone dell’altro sesso senza distogliere lo sguardo, e ce ne sono persino alcuni che rivelano uno sguardo malvagio negli occhi o che sbavano a bocca aperta, questo è avere pensieri lussuriosi. Una volta che i loro pensieri lussuriosi sono stati destati, costoro iniziano ad allungare le mani con gli altri. Questo si chiama essere perversi. Indipendentemente dalla situazione, fintanto che la loro lascivia visiva o uditiva o il loro desiderio sessuale della carne vengono innescati, avranno pensieri lussuriosi: simili individui sono diavoli. Il desiderio sessuale dei diavoli viene forse limitato o frenato dalla coscienza e dalla ragionevolezza dell’umanità? Non ne viene frenato, quindi il loro desiderio sessuale trabocca di continuo e loro esternano costantemente manifestazioni di licenziosità: sono particolarmente libertini. A loro non importa quante persone abbiano intorno, quanti anni essi abbiano, se piacciano all’altra persona o se questa provi per loro disgusto e ribrezzo: fintanto che si tratta di qualcuno che piace loro, avranno pensieri lussuriosi e indulgeranno in fantasie, soddisfacendo al massimo il proprio desiderio sessuale. Non è disgustoso? Gli individui di questo genere sono estremamente lascivi. Anche se non riescono a trovare l’occasione di avere relazioni con l’altro sesso, vogliono comunque flirtare con gli altri. Le manifestazioni di questo comportamento sono che tali individui inviano frequenti segnali di seduzione lanciandoti occhiate, escogitano ogni modo per entrare in contatto con te e avvicinarti, sfiorandoti deliberatamente la mano, la spalla o la schiena mentre ti passano accanto, e dicono cose civettuole, tutto intenzionalmente. Questo dimostra che il loro cuore è già pieno di lussuria. Gli adulti normali, quando interagiscono con i membri dell’altro sesso, mantengono confini, moderazione e limiti. Che si tratti di cose come il desiderio sessuale, i pensieri, le parole, il contatto fisico o la distanza fisica tra le persone, tutto è governato e frenato dalla loro coscienza e dalla loro ragionevolezza. Invece, gli individui lascivi e licenziosi non sono così. A prescindere dall’occasione, da quante persone abbiano intorno o da quale sia la situazione del momento, e indipendentemente dalla loro età e dal loro stato civile, dal fatto che l’altra persona acconsenta o provi repulsione nei loro confronti, loro fanno comunque ciò che vogliono, indulgendo smodatamente nel loro desiderio sessuale. Questo si chiama essere licenziosi. Tali individui non sono frenati da nulla, non si attengono nemmeno ai limiti morali; sono dei libertini totali. In effetti, fino a che punto alcune persone si spingono nella loro indulgenza? Fino al punto di fissare apertamente le parti intime dei membri dell’altro sesso. Se una persona dell’altro sesso ha occhi luminosi e belli, costoro creeranno qualsiasi opportunità per comunicare ciò che hanno nel cuore, per chiacchierare o per discutere di lavoro con lei, fissandola negli occhi. Se una persona dell’altro sesso ha la pelle chiara, liscia e delicata, la fissano spesso, che sia una cosa intenzionale oppure no. Se una persona dell’altro sesso ha un fisico alto e snello, la osservano di nascosto alle spalle, fissandola senza distogliere lo sguardo. Questo è essere pieni di desiderio sessuale. Le persone come queste sono perverse? (Sì.) Ci sono anche minorenni o adulti sposati, che spesso guardano pornografia o concorsi di bellezza come Miss Mondo, dove le donne vestono in modo molto succinto, abbastanza da soddisfare la loro lascivia visiva. Più costoro indulgono in questo modo, più diventa difficile per loro frenare e controllare il desiderio sessuale e i pensieri lussuriosi. Questa è una manifestazione dei diavoli? (Sì.) Le persone normali vivrebbero in questo modo? Si comporterebbero in questo modo? (No.) Alcuni uomini orientali sono relativamente conservatori e, quando arrivano in Occidente e vedono molte donne vestite in modo succinto, si incuriosiscono e vogliono lanciare qualche occhiata in più, ma dopo un po’, quando ci si abituano, non sono più curiosi: questa è una manifestazione normale. Ci sono anche alcune persone non sposate che sono un po’ curiose riguardo alle questioni del desiderio sessuale o che occasionalmente, a causa di un ambiente oggettivo, sviluppano una lascivia malvagia. Queste sono tutte normali reazioni fisiologiche; è qualcosa che non si può definire come perverso. Invece le persone che sono diavoli non sono come le persone comuni. Sono più perverse delle persone normali, in modo particolarmente anormale. Non è che siano semplicemente curiose riguardo al desiderio sessuale o che abbiano normali reazioni o bisogni fisiologici: esse sono dissolute e promiscue. Quando indulgono nella lascivia malvagia, non provano alcuna vergogna. Questo si chiama essere perversi. In che misura costoro sono perversi? Solo guardando la pelle, gli occhi, il fisico o l’aspetto di un membro dell’altro sesso, o anche solamente sentendone la voce, iniziano ad avere pensieri lussuriosi e poi creano ogni possibile opportunità per entrare in contatto con l’altra persona o avvicinarsi a lei, addirittura spingendosi oltre per compiere azioni che soddisfino il proprio desiderio sessuale. Questo si chiama essere perversi.

Un’altra manifestazione dell’essere perversi è che costoro, indipendentemente dall’ambiente in cui si trovano, sono sempre circondati da diverse persone dell’altro sesso. Un individuo del genere flirta con svariate persone dell’altro sesso allo stesso tempo e spesso intrattiene relazioni ambigue con più persone. Cosa si intende per relazione ambigua? È una relazione che è simile a un’amicizia ma anche a una relazione romantica, nessuno riesce a dire con certezza che tipo di relazione abbiano effettivamente. Non hanno confini netti con l’altro sesso; intrattengono relazioni particolarmente ambigue, flirtano costantemente, e le cose sono confuse e prive di chiarezza. Queste manifestazioni sono governate da una natura lasciva? (Sì.) In termini di moralità ed etica delle relazioni umane, le tendenze malvagie del mondo odierno non criticano più questo tipo di fenomeno. Le persone lo chiamano essere abili, essere di tendenza, lo chiamano essere sessualmente liberi. Quindi alcuni portano questo tipo di pensieri e punti di vista all’interno della chiesa. Credono: “Non importa con quante persone dell’altro sesso io sia romanticamente coinvolto: è una mia libertà. Nemmeno la legge ora lo condanna, quindi ho il diritto di scegliere con quante amicizie dell’altro sesso essere romanticamente coinvolto, ho il diritto di scegliere come gestire il mio desiderio sessuale. Non dovrei fare un disservizio a me stesso: devo liberare completamente il mio desiderio sessuale”. Questa non è forse un’argomentazione malvagia? (Sì). A prescindere da quante persone approvino o sostengano le opinioni promosse dalle tendenze della società, a prescindere da quante persone le pratichino, nella casa di Dio questo tipo di eresie e fallacie sono definite “perverse”, e parimenti coloro che aderiscono a questo tipo di eresie e fallacie sono definiti “perversi”; nello specifico, sono “lascivi” e “licenziosi”. Questa definizione è corretta? (Sì). Ogni funzione e ogni istinto del corpo umano richiedono un livello fondamentale di regolazione sulla base dell’umanità. E su cosa si fonda questa regolazione? Si fonda sulla coscienza e sulla ragionevolezza delle persone. Il senso di integrità e del pudore all’interno della coscienza e della ragionevolezza dovrebbe regolare appropriatamente i bisogni fisiologici di una persona e il suo desiderio sessuale. Se non regoli o non freni il desiderio sessuale e invece indulgi in esso, allora questa si chiama licenziosità, si chiama lascivia. Se hai tali manifestazioni, allora sei perverso. L’essere perversi è una cosa negativa, non è assolutamente una cosa positiva. Questo perché va oltre i limiti del senso di integrità e del pudore posseduto dall’umanità delle persone, oltre i limiti della normale razionalità che Dio richiede loro; oltrepassa i confini dell’umanità e costituisce un disturbo e un danno alla vita normale dei fratelli e delle sorelle. Pertanto, l’essere perversi si definisce assolutamente come qualcosa di malvagio, come una cosa negativa; non è assolutamente una cosa positiva. La chiesa, la casa di Dio, non promuove assolutamente la libertà sessuale. Cosa promuove la casa di Dio? (L’essere decorosi e perbene e il vivere una normale umanità.) La casa di Dio promuove l’avere il decoro dei santi e il comportarsi con coscienza e ragionevolezza. Come minimo, quando si tratta di desiderio sessuale e bisogni fisiologici, bisogna avere senso di integrità e del pudore. Vale a dire, se vuoi sposarti, se vuoi avere una normale relazione romantica, allora essa deve essere in linea con i principi del matrimonio che Dio ha stabilito per le persone: non può comportare incesto, licenziosità o lascivia. Capito? (Sì.)

Abbiamo appena condiviso su alcune manifestazioni dell’essere perversi da parte degli individui che sono diavoli. È un bene che abbiamo condiviso su questo tipo di argomento per aiutarvi ad acquisire un po’ di discernimento? (Sì.) Indipendentemente da quale sia la manifestazione, se oltrepassa l’ambito dell’indole corrotta delle persone normali o va oltre l’ambito della natura innata e degli istinti delle persone, allora è anormale: è una manifestazione dei diavoli. Tra ciò su cui abbiamo appena condiviso, oltre alle persone i cui pensieri e comportamenti sono particolarmente sinistri e anormali, c’è un altro tipo di individui che potrebbero non esternare queste manifestazioni palesemente sinistre e anormali ma la cui chiara manifestazione è l’essere particolarmente lascivi e licenziosi. Il fatto che abbiano queste chiare manifestazioni dimostra anche che possiedono un aspetto dell’essenza perversa dei diavoli. Quindi si può affermare con certezza che gli individui che hanno queste chiare manifestazioni siano diavoli? (Sì.) Essi indulgono nel loro desiderio sessuale in qualsiasi momento, hanno il cuore che trabocca di lascivia malvagia e sono particolarmente interessati alle questioni legate al desiderio sessuale della carne: il loro interesse va oltre i bisogni fisiologici delle persone normali. Vale a dire, indipendentemente dalla loro età, dal sesso o dallo stato civile, le loro manifestazioni di desiderio sessuale della carne vanno oltre quelle delle persone normali e anche oltre i bisogni delle persone normali. Questo è sufficiente per affermare che le loro manifestazioni in questo ambito non sono normali. Usando due parole per definirli, sono particolarmente “lascivi” e “licenziosi”. Ossia, i loro bisogni fisiologici sono estremamente anormali. Ogni volta che vedono qualcuno dell’altro sesso che possiede un certo punto di forza o una condizione innata favorevole in qualche ambito, sono capaci di avere pensieri lussuriosi e di liberare il desiderio sessuale. Per esempio, quando vedono qualcuno dell’altro sesso con denti bianchi e dritti e un sorriso particolarmente bello e dolce, oppure con capelli o occhi particolarmente belli, sono capaci di avere pensieri lussuriosi. Qualsiasi caratteristica dell’altro sesso appaia loro gradevole o bella, sono capaci di avere pensieri lussuriosi e usano lo sfogo del desiderio sessuale come un modo per esprimere quanto l’altra persona piaccia loro e quanto la apprezzino. Non è disgustoso? È estremamente disgustoso! Alcune persone malvagie sviluppano pensieri lussuriosi ogni volta che vedono qualcuno dell’altro sesso assumere una particolare espressione facciale, come le sopracciglia leggermente alzate mentre parla, oppure le fossette che compaiono o lo sguardo che diventa particolarmente affascinante quando sorride. La frequenza e il numero di volte in cui si destano in costoro dei pensieri lussuriosi è inconcepibile e inimmaginabile. Le persone normali lo trovano semplicemente sconcertante: “Se qualcuno è attraente, va bene lanciargli un’occhiata o due in più, ma questo come può portare a pensieri lussuriosi e a liberare il desiderio sessuale? Ciò non è perverso?” Cose che secondo le persone normali non provocano pensieri lussuriosi possono indurre le persone malvagie ad avere pensieri lussuriosi e a liberare la lussuria, e le persone normali non riescono a capirlo. Questo si chiama essere perversi. In parole povere, si chiama essere perversi, essere deviati. Alcune donne sono capaci di avere pensieri lussuriosi anche quando vedono un uomo con muscoli ben sviluppati, tratti del viso ben definiti e alta statura. Oppure si destano costantemente in loro dei pensieri lussuriosi quando vedono un uomo che ha delle capacità, delle abilità, e che per di più possiede ricchezza e prestigio. Non si limitano ad apprezzarlo o a ritenerlo una persona perbene, a provare un po’ di attrazione nei suoi confronti e a desiderare di essere romanticamente coinvolte con lui o a perseguire una relazione con lui; al contrario, in loro si destano costantemente pensieri lussuriosi. DiteMi, non è disgustoso? Non è perverso? (Sì.) Il frequente destarsi di pensieri lussuriosi è anormale, è perverso.

Concluderemo qui la nostra condivisione sulle manifestazioni di lascivia e licenziosità in coloro che si sono reincarnati dai diavoli. Ora parliamo della “provocazione sessuale”. La provocazione sessuale è in realtà correlata sia alla lascivia che alla licenziosità; è semplicemente un modo di parlare della stessa cosa da una prospettiva diversa. Si riferisce a come alcune persone, per sedurre i membri dell’altro sesso e fare una buona impressione su di loro, spesso ostentino il proprio fascino seduttivo davanti a loro. Per esempio, alcune donne amano mettere un rossetto rosso acceso e sensuale, truccarsi gli occhi in modo molto seducente e persino applicare il fard nonostante siano piuttosto anziane. Nella scelta degli abiti, si concentrano sempre sull’essere sexy e affascinanti e sul far voltare le persone a guardarle; nel parlare, fanno in modo di essere civettuole o sdolcinate così da poter affascinare l’altro sesso; e così via. Alcuni uomini si presentano spesso come eroi dalle braccia forti su cui le donne possano contare. Flettono spesso i muscoli davanti alle donne, togliendosi prontamente la maglietta per mettere in mostra gli addominali; usano questi mezzi per attrarre l’altro sesso. Il loro obiettivo non è semplicemente fare buona impressione sui membri dell’altro sesso o trovare qualcuno con cui uscire, ma piuttosto sedurre i membri dell’altro sesso, destare il loro interesse e poi intrappolarli nel desiderio sessuale. Questo è il loro obiettivo. Non è forse essere sessualmente provocanti? (Sì.) Questo è essere provocanti. I non credenti chiamano queste persone “maiali”. Che cosa fanno questi “maiali”? Se si tratta di una donna, costei è meticolosa persino riguardo alla scelta del rossetto. Non usa un normale balsamo labbra e inoltre disdegna i rossetti usati dalle persone decorose e perbene, ritenendoli non sufficientemente esclusivi. Seleziona appositamente colori sensuali che rendano le sue labbra particolarmente sexy e seducenti una volta applicati, con l’obiettivo di eccitare il cuore degli uomini, affascinarli e farli completamente infatuare e innamorare di lei. Nelle sue interazioni con gli uomini, rivela spesso comportamenti provocanti, liberando il desiderio sessuale, il tutto con l’obiettivo di sedurli. Più uomini sono presenti, soprattutto i tipi che le piacciono, più diventa animata e attiva e fa di tutto per mettersi in mostra, ostentando la propria eloquenza, usando un vocabolario più raffinato, prestando particolare attenzione alle proprie espressioni facciali e vestendosi in modo particolarmente civettuolo. Questo si chiama essere provocanti. C’è differenza tra le persone provocanti e le persone lascive? Sono lo stesso tipo? (Sì.) Sono fatte della stessa ripugnante pasta. Una seduce proattivamente, l’altra si dedica proattivamente alla lascivia. Queste sono entrambe manifestazioni dell’indulgere nel desiderio sessuale, manifestazioni di desiderio sessuale traboccante e di dissolutezza, tutte governate da una natura essenza perversa. Gli individui di questo tipo provocante, uomini o donne che siano, indipendentemente dall’età o dallo stato civile, non frenano il proprio comportamento in nessun contesto, né arginano o gestiscono il proprio desiderio sessuale. Al contrario, sono dissoluti e noncuranti e fanno anche proattivamente delle avances: indossano abiti particolari, usano espressioni particolari, un linguaggio particolare, modi di parlare particolari e fanno alcune cose particolari per attirare l’attenzione dei membri dell’altro sesso, per attrarli in una conversazione, farli abboccare all’amo e così via. Pertanto, queste persone non sono semplicemente lascive, ma anche provocanti. La parola “provocante” è in effetti piuttosto disgustosa. In breve, che queste persone manifestino lascivia o provocazione, il modo in cui liberano il desiderio sessuale è licenzioso, la natura del loro liberare desiderio sessuale è licenziosa e la loro essenza è perversa. Le manifestazioni di queste persone, siano esse lascive o provocanti, vanno oltre i bisogni fisiologici delle persone normali e mancano dei freni della coscienza e della ragionevolezza. Pertanto, costoro sono individui completamente malvagi. Comunque la si guardi, non sono brave persone, ma diavoli. In qualsiasi gruppo, la presenza anche di uno solo di questi diavoli causerà disturbo. Le persone decorose e perbene sono disgustate da loro, mentre coloro che sono di scarsa statura o privi di discernimento o di una qualsiasi posizione, specialmente quelli che si sono reincarnati dagli animali, ne vengono spesso fuorviati e ne subiscono le vessazioni. In sintesi, i diavoli che esternano queste manifestazioni malvagie sono una piaga in qualsiasi gruppo si trovino, non arrecano alcun beneficio o aiuto a nessuno, perché di frequente il loro desiderio sessuale trabocca, ed essi disturbano spesso la vita quotidiana e i normali pensieri di alcune persone.

DiteMi, le persone malvagie di questo tipo lascivo, licenzioso e provocante sono facili da discernere? (Sì.) Gli adulti sono in grado di discernerle, e forse al giorno d’oggi anche i minorenni. Pertanto, la maggior parte delle persone, quando incontra coloro che possiedono l’essenza malvagia dei diavoli, dovrebbe avere una qualche sensazione, un qualche discernimento; non saranno così sciocche da non riuscire a distinguerli. Perciò, quando incontrate tali persone, sapete come trattarle? Le respingerete? Se incontri qualcuno che non ti piace, potresti respingerlo. Ma se si trattasse di qualcuno che ti piace davvero, dell’amore dei tuoi sogni, del tuo coniuge ideale, ti risulterebbe facile respingerlo? Sai chiaramente che è una persona di questo tipo ma, poiché il suo aspetto è troppo affascinante o una qualche sua forza ti smuove troppo, costui ti ruba il cuore e ti affascina; in questo genere di situazione, diventa difficile per te respingerlo. Se non lo respingi, non sei forse in pericolo? (Sì, questo è cadere in tentazione.) È semplicemente cadere in tentazione? Questo è cadere nel vortice del desiderio sessuale. Per qualcuno intrappolato nel vortice del desiderio sessuale è facile liberarsi? (No, non lo è.) Costui ti mostra premura e considerazione, amore e cura, e ti offre costantemente piccoli favori. Dentro di te avverti un enorme calore e pensi: “Non c’è nessun altro al mondo che mi tratti così bene; questo è il mio principe azzurro, l’amore dei miei sogni”. Non ti rendi conto che, se è una persona lasciva e licenziosa, tratta gli altri allo stesso modo. Tu sei solo uno tra tutti i suoi amici dell’altro sesso; per lui, tu sei solo qualcuno che incontra nel suo lungo viaggio di vita, sei soltanto una tappa. Quando si è divertito abbastanza con te e non susciti in lui più alcuna attrazione, diventi qualcuno che costui scarta. Ti scarta con la stessa spietatezza con cui si getta via un indumento o uno straccio, ed è allora che provi dolore. Quando costui decide di scartarti, il tuo pianto è inutile, sono inutili le tue suppliche, persino il tuo inginocchiarti davanti a lui è inutile; alcune persone addirittura si suicidano, ma anche questo è inutile: niente può smuovere questi individui. Una volta che non provano più bisogni sessuali nei tuoi confronti, diranno di non provare più sentimenti per te, di non amarti più, e andranno alla ricerca della prossima preda per rimpiazzarti. È allora che scopri che costoro non sono partner adatti al matrimonio, che l’idea di un principe azzurro, di un’anima gemella o di un amore da sogno è solo un tranello ingannevole, e solo allora ti rendi conto che il desiderio sessuale non è vero amore. Chiunque frequentino, queste persone lascive e licenziose hanno solo desiderio sessuale e nessun vero amore. Non hanno mai la minima intenzione di stare con te per sempre, né di assumersi alcuna responsabilità. Indulgono nel gioco del desiderio sessuale e basta. Una volta che si saranno divertite abbastanza e che il loro desiderio sessuale sarà stato appagato, non vorranno nemmeno degnarti di una seconda occhiata e non si prenderanno nemmeno la briga di compatirti. Una volta che avranno trovato un nuovo amante, tu diventerai una vecchia fiamma e tutto ciò che potrai fare a quel punto sarà piangere. Quindi, che si tratti di uomini o donne, quando si frequenta o si cerca un partner, a volte si incontrano tali individui malvagi. Costoro sviluppano pensieri lussuriosi nei tuoi confronti e ti attirano nella loro trappola, eppure tu credi che ti amino veramente e affidi la felicità della tua vita a un individuo del genere. Solo quando vieni messo da parte e lasciato, ti rendi conto di aver giudicato male costui, ti rendi conto che non è una persona dotata di umanità in grado di assumersi delle responsabilità, bensì una persona lasciva e licenziosa. A quel punto, è troppo tardi per i rimpianti; questo è un cammino sbagliato quando si tratta di matrimonio. Per qualcuno in possesso di umanità normale, l’esperienza dell’essere usato come un giocattolo può causare un dolore a vita, mentre i diavoli, a prescindere da quante persone usino come giocattoli, rimangono indifferenti; si sentono persino fortunati, felici e appagati, e desiderano ardentemente di poter sedurre e usare come giocattoli ancora più membri dell’altro sesso. Considerano questa come la felicità di tutta una vita, definendola la loro abilità e capacità. Le persone normali non possono permettersi di pagare il prezzo di avere a che fare con costoro. Quindi, se vuoi avere una relazione, tieni gli occhi aperti e vedi le cose con chiarezza; qualunque cosa tu faccia, non scegliere un diavolo. Se frequenti una persona normale, anche se vi lasciate, non soffrirai troppo; come minimo, potete rimanere amici normali. Ma se hai a che fare con un diavolo, tutta la tua vita sarà rovinata per mano sua. DimMi, quanta sincerità e quanto vero affetto possiede una persona normale? Quanta energia ha in questa vita? Se ogni volta che intraprendi una relazione con qualcuno finisci per essere raggirato, così da essere profondamente ferito perché sei stato ingannato e usato come un giocattolo, allora percorrerai tutto il tuo cammino di vita sotto quest’ombra, il che renderà la tua esistenza molto dolorosa. Pertanto, che tu stia frequentando persone dell’altro sesso o relazionandoti con loro, quelle da cui dovresti guardarti di più sono questo tipo di individui lascivi e licenziosi. Che tu sia uomo o donna, se non riesci a capire a fondo le persone e non sai se qualcuno sia lascivo e licenzioso, allora non frequentarlo in modo sconsiderato, così da evitare di essere raggirato e di soffrire di rimpianti per tutta la vita. Una volta che si presentano le amare conseguenze, sei l’unico a doverle affrontare; nessuno può prendere il tuo posto e nessuno può confortare il tuo cuore ferito. Anche se dici di saper capire a fondo le persone, potresti non essere in grado di farlo con molta accuratezza. Al giorno d’oggi non si può essere sicuri di nessuno. Prima di ricevere la salvezza, una persona desidera solo perseguire la verità; potrebbe sembrare dotata di una buona umanità, ma non c’è certezza su come saranno realmente le cose se ci vivrai insieme. Chiunque non comprenda la verità e non sia stato salvato è inaffidabile. Perché è inaffidabile? DimMi, vivendo in questo mondo malvagio, c’è forse qualcuno che, senza aver acquisito la verità, riesca a resistere a una qualsiasi tentazione e a rimanere saldo in mezzo a una qualsiasi tendenza malvagia? Nessuno. Pertanto, non ci sono persone affidabili. Cosa significa che non ci sono persone affidabili? Significa che per chiunque, uomo o donna, sposarsi è l’inizio della tragedia. Dovendo prendersi cura delle necessità quotidiane e affrontare le varie banalità e seccature della vita giorno dopo giorno, è difficile dire se le due persone riusciranno ad arrivare fino in fondo, se si sosterranno a vicenda lungo il cammino, se ci sarà felicità e se avranno un terreno comune e perseguimenti comuni. Pertanto, una volta che ci si sposa e si affronta la vita reale, inizia la sofferenza. Vedi, quando sei single, tutto è facile da gestire; puoi decidere le cose da te. Invece, quando vivete in due, puoi forse prendere tutte le decisioni da te? L’altra persona ti asseconderà? Tu asseconderai l’altra persona? L’altra persona si prenderà cura di te e avrà considerazione di te? Tu ti prenderai cura dell’altra persona? Queste sono tutte incognite. Anche se la persona che incontri non è lasciva e licenziosa e tu senti che siete adatti l’uno all’altra e potete sposarvi, è un’incognita se alla fine l’altra persona saprà adempiere alle proprie responsabilità nell’ambito del matrimonio, così come lo è il fatto che tu in questo ambito sarai o meno in grado di camminare insieme all’altra persona fino alla fine. Non hai sicurezza e fiducia neppure in te stesso, il che dimostra che gli altri sono uguali; va da sé, non è vero? (Sì.)

Se, nella tua vita quotidiana, incontri persone di questo tipo lascivo, provocante e licenzioso e loro cercano di avvicinarsi a te, dovresti sapere a che scopo lo fanno. Se non le respingi, o se permetti loro di fare ciò che vogliono a causa della tua pavidità, ingenuità, stoltezza e ignoranza, o della tua mancanza di conoscenza esperienziale, portando all’emergere di conseguenze negative, allora, in definitiva, sarai tu a subirne le conseguenze. Gli individui lascivi e licenziosi, i diavoli, non provano mai alcun senso di colpa o rimorso per aver liberato il desiderio sessuale oppure per aver compiuto azioni immorali. Ritengono che non sia importante; pensano che ne stanno traendo vantaggio e che questo sia il modo in cui le persone dovrebbero essere nella vita. Se invece sei una persona normale, la coscienza e la ragionevolezza all’interno della tua umanità semplicemente non possono sopportare tali colpi, tormenti e gravi danni. Pertanto, se incontri simili individui lascivi e licenziosi, devi stare attento. Devi pregare Dio, chiedendoGli di proteggerti perché tu non cada in tentazione. Soprattutto se l’altro ha molti assi nella manica, è un giocatore esperto ed è anche l’amore dei tuoi sogni, colui che sogni di conquistare, allora puoi molto facilmente cadere in tentazione e ritrovarti in ​​una situazione irreparabile, subendo infine un esito negativo che nessuno vuole vedere. A quel punto, il tuo cuore, la tua mente e la tua carne avranno subito tutti una certa devastazione. In seguito, quando andrai a svolgere il tuo dovere e ti presenterai al cospetto di Dio per seguirLo, molte cose saranno diverse: non saranno mai più com’erano all’inizio e non potranno mai tornare come prima. Una volta che qualcuno ha fatto esperienze anormali o tortuose legate al desiderio sessuale, ciò lascia nel suo cuore delle tracce orribili, che qualsiasi individuo normale non dimenticherà facilmente per tutta la vita. Sebbene, con il graduale trascorrere del tempo, questi ricordi e questo dolore possano pian piano svanire, se questi eventi ti hanno causato un certo danno e una certa devastazione, allora rimarranno per sempre un incubo persistente nel tuo cuore. In questa esistenza, non sarai mai in grado di tornare alla tua vita precedente; il tuo mondo interiore non sarà più puro e semplice come prima e ti sarà impossibile riguadagnare il tuo stato passato. A quel punto, quando andrai a svolgere il tuo dovere, avrai nel cuore un bagaglio extra che vorrai scrollarti di dosso, ma non ci riuscirai. A cosa si riferisce questo bagaglio? Si riferisce ai vari ricordi dell’esperienza di essere stato ferito. Pensare a questi ricordi sarà nauseante ed essi disturberanno spesso il tuo cuore e le tue emozioni. Pertanto, il tuo mondo interiore non sarà più puro e semplice come prima; le tue emozioni ora conterranno molte cose che non dovrebbero esistere nell’umanità normale. In una certa misura, questo interferirà con la tua vita, con il tuo assolvimento del dovere e anche con la tua fede in Dio e con il tuo perseguimento della verità. Questo si chiama bagaglio. Pertanto, qualsiasi età una persona abbia, una volta che cade nella tentazione di un coinvolgimento romantico con un diavolo, sprofonda naturalmente in uno sconforto inspiegabile. Per una persona normale, questo non è un fenomeno positivo.

Nella vita reale, le persone spesso incontrano individui lascivi e licenziosi. Dopo che oggi abbiamo condiviso queste parole, poiché avete acquisito discernimento riguardo a questo tipo di individui e sapete che non sono persone normali ma demoni, quando cercheranno di sedurvi saprete respingerli con fermezza. Non respingeteli implicitamente e con tatto, non sentitevi troppo in imbarazzo nel farlo né tantomeno temeteli Naturalmente, se non ti importa che siano o meno dei diavoli e dici: “Ho già passato i trenta o i quarant’anni e non ho ancora sperimentato il matrimonio; se qualcuno ha davvero questo tipo di bisogno nei miei confronti, sarei felice di accettare”, allora, poiché non ti importa delle conseguenze che potrebbero derivare né delle cicatrici psicologiche, non dirò altro. Il Mio scopo nel dire questo è far sapere ad alcune persone stolte, che non si difendono né si premuniscono contro la seduzione da parte dell’altro sesso, quale atteggiamento corretto dovrebbero adottare quando la tentazione si presenta. Se non ti importa che qualcuno sia lascivo e licenzioso, se non ti importa che sia un diavolo e ti senti profondamente onorato semplicemente perché gli piaci, proprio come recita il detto dei non credenti: “Un uomo dà la vita per qualcuno che lo capisce, mentre una donna si agghinda per chi la ammira”, e se pensi: “Essendo io una donna, se piaccio davvero a qualcuno, ciò dimostra che il mio aspetto è accettabile, quindi dovrei sentirmi estremamente onorata. Che venga da me con audacia, allora; sarà il benvenuto e lo accoglierò a braccia aperte”, com’è questo tipo di atteggiamento? DimMi, il detto “Una donna si agghinda per chi la ammira” è rispettoso nei confronti delle donne? (No.) Un uomo deve sacrificare la vita per chi lo capisce e una donna deve agghindarsi per chi la ammira: questo detto è corretto? (No.) Perché le donne vengono così degradate? Anche gli uomini vengono degradati. Quindi gli uomini devono dare la vita per gli altri. Chiunque sia il tuo confidente, costui è il tuo padrone, per il quale devi sacrificare la vita: perché la tua vita è così priva di valore? Essa potrebbe mai appartenere ad altri e non a te stesso? Dio ha a cuore la vita umana più di ogni altra cosa, perché è Lui a donare questa vita, questo respiro, la condizione fondamentale affinché la carne creata sia in grado di muoversi e di diventare un essere vivente. Se non hai a cuore la tua vita, e invece la doni con noncuranza agli altri e la sacrifichi per loro, cosa dimostra questo? Non dimostra forse che sei degradato? (Sì.) Dimostra che la tua vita non vale nulla. Non hai a cuore la tua vita, non la usi per fare le cose più significative e preziose, ma sei capace di morire con leggerezza per chiunque ti capisca. Questo dimostra che la tua vita è troppo a buon mercato; è solo una vita marcia, priva di valore come quella di un cane, di un gatto o di un pollo. Quindi, il detto “Un uomo dà la vita per qualcuno che lo capisce” è corretto? (No.) Questo detto degrada le persone, manca loro di rispetto; è un detto che non ha a cuore la vita. Morire facilmente per gli altri: la vita umana si ottiene forse facilmente? La vita non si ottiene facilmente; non si può proprio morire tanto prontamente. Pertanto, il detto “Un uomo dà la vita per qualcuno che lo capisce” è errato e insostenibile. Quindi, il detto “Una donna si agghinda per chi la ammira” è corretto? (Neanche questo è corretto.) In che senso è errato? Una volta vi piaceva davvero questo detto, lo approvavate veramente, lo consideravate addirittura la verità, come un motto? C’è mai stato qualcuno che ti ammirava? Se la persona che ti ammirava era qualcuno che ti piaceva, ti sei sentito onorato? (Non esattamente onorato, forse felice interiormente.) Ebbene, questo non è lontano dal sentirsi onorati. Questa felicità è un bene? (No.) Perché no? (Per una donna, farsi bella per destare l’apprezzamento e l’affetto degli uomini, vivere soltanto per gli uomini, dedicare tutti i suoi pensieri a ciò: ritengo che vivere in questo modo sia piuttosto degradante.) Ci sono opinioni diverse? Il detto “Una donna si agghinda per chi la ammira” di per sé pone le donne in una posizione di disuguaglianza rispetto agli uomini. Richiede loro di agghindarsi per compiacerli, di vivere per la felicità degli uomini e di sentirsi onorate ogni volta che qualcuno le ama e le ammira. Questa è disuguaglianza; questo è di per sé un vero riflesso dell’infimo status delle donne. L’implicazione del detto “Una donna si agghinda per chi la ammira” è che una donna, che piaccia agli altri per il suo bell’aspetto o che attragga gli uomini perché sa come adornarsi per risultare piacevole alla vista, dovrebbe sentirsi felice e onorata per questo. Questa è di per sé una degradazione della donna. Tale detto dice alle donne che il valore della loro esistenza, la fonte della loro felicità, sta nel fatto che ci sia qualcuno a cui piacciono e che, se non c’è, dovrebbero sentirsi sfortunate e turbate e dovrebbero riflettere sul perché non piacciano a nessuno e sul fatto che, in quanto donne, stiano vivendo una vita di fallimento e priva di valore. Quindi, il detto “Una donna si agghinda per chi la ammira” non è forse una degradazione della donna? (Sì.) Nella frase “Una donna si agghinda per chi la ammira”, con “chi la ammira” non si intende di solito un uomo? Questo detto di per sé pone gli uomini nella posizione di padroni, al di sopra delle donne. Significa che una donna dovrebbe sentirsi onorata di piacere a un uomo, a un padrone, e di esserne apprezzata. Se non piace a un uomo, a un padrone, allora c’è qualcosa che non va in lei, non è amabile, è un fallimento nella vita e non è qualificata per essere una donna. Vedi, questo eleva lo status degli uomini senza che ci se ne renda conto, permettendo loro di calpestare il collo delle donne e di torreggiare su di loro. È qui che risiede l’errore nel detto “Una donna si agghinda per chi la ammira”. Inoltre, agli uomini piacciono le donne solo per il loro aspetto e i loro ornamenti? O solo perché vedono che sono gentili, virtuose, decorose e aggraziate? Agli uomini piacciono le donne solo perché compiacciano i loro occhi? (No, per soddisfare il desiderio sessuale della carne.) Allora a quale scopo le donne cercano di compiacere gli uomini e di renderli felici? (Anche in questo caso è per indulgere nel desiderio sessuale della carne.) In altre parole, gli uomini e le donne hanno bisogno gli uni delle altre e il più basilare di questi bisogni è il desiderio sessuale della carne. Il bisogno che un uomo ha di una donna non riguarda solo il suo aspetto ma, in base a questo, il possederla fisicamente; per dirla senza mezzi termini, possederne il corpo per soddisfare il proprio desiderio sessuale. Pertanto, lo scopo del detto “Una donna si agghinda per chi la ammira” è in realtà quello di soddisfare il desiderio sessuale degli uomini. Esso richiede alle donne non solo di rendere il loro aspetto e i loro ornamenti gradevoli agli uomini, ma anche di soddisfare il loro desiderio sessuale. Non è forse un modo di vivere davvero infimo? Se le donne pensano ancora che questo detto sia corretto, che sia qualcosa che dovrebbero raggiungere e a cui dovrebbero aderire, allora si stanno degradando. Gli uomini provano bisogni sessuali nei confronti delle donne e vogliono giocare con il loro corpo; se le donne, invece di trovare ciò spregevole e odioso, continuano a agghindarsi per chi le ammira, ritenendolo il più grande onore della loro vita, il massimo onore, allora non si stanno degradando? (Sì.) Questo è privare completamente le donne dei loro diritti. Non solo priva le donne del loro diritto di esistere, della loro dignità e dei loro diritti umani, ma le convince anche che sia il massimo onore. Non è forse crudele? È assolutamente crudele! Oltre a non avere alcuna autonomia né alcun diritto umano, una donna può raggiungere la felicità, la gioia e il piacere solo sulla base del compiacere gli uomini e del soddisfarli pienamente. Qualsiasi tipo di trattamento disumano le donne subiscano, si richiede comunque loro di esserne orgogliose. Questa non è forse una vessazione e una devastazione nei loro confronti? Che siano donne moderne o antiche, tutte considerano il detto “Una donna si agghinda per chi la ammira” come proprio motto, come proprio obiettivo di vita. Non è completamente sbagliato? Non è forse un tranello che Satana usa per vessare e fuorviare le persone? (Sì.) Se fossi una donna e un uomo trovasse piacere in te, con il cuore pieno di malvagia lascivia nei tuoi confronti, nel venire a saperlo ti sentiresti disgustata o estremamente onorata? (Disgustata.) Quando pensa a te, egli pensa solo al tuo corpo e al tuo aspetto, liberando al contempo il suo desiderio sessuale. Più piacere trova in te, più si riempie di desiderio sessuale nei tuoi confronti; ciò che si agita in lui quando si tratta di te sono solo pensieri lussuriosi. Cerca persino con ogni mezzo di conquistarti per poter godere del tuo corpo, per soddisfare pienamente e liberare il suo desiderio sessuale. Se sapessi che ha tali intenzioni nei tuoi confronti, penseresti ancora che il detto “Una donna si agghinda per chi la ammira” sia corretto? Penseresti ancora che piacere a qualcuno ed esserne apprezzata sia un onore? (No.) Se sei una donna con senso di integrità, pudore e dignità, allora dovresti essere disgustata da questo detto e detestare e rifiutare di piacere a simili individui. Solo vivendo in questo modo possiedi dignità. Qualcuno a cui piaci e che ti apprezza veramente lo fa per la qualità del tuo carattere, per i tuoi perseguimenti, perché comprendi la verità e perché vuole anche guadagnare da te qualcosa di edificante e ricevere aiuto, non perché vuole apprezzare il tuo corpo per indulgere nel suo desiderio sessuale e soddisfarlo. Se qualcuno ti apprezza indipendentemente dal tuo carattere o dal fatto che tu persegua o meno la verità, e soltanto perché il tuo aspetto e la tua figura sono piacevoli alla vista e possono soddisfare pienamente il suo desiderio sessuale, e tuttavia tu non provi alcuna repulsione o ribrezzo per questo, anzi senti di piacergli e in particolare, poiché ti ha fatto delle avances fisiche, ritieni ancor di più di piacergli e ti senti persino onorata da questo, allora ti stai degradando. Se, chiunque abbia piani o intenzioni malvagie nei confronti del tuo corpo, a te non importa e, fintanto che piaci a qualcuno, lo consideri un onore speciale e ti senti onorata, allora non sei una persona in possesso di integrità e dignità né sei una brava donna. Supponiamo che qualcuno provi bisogni sessuali nei tuoi confronti e che tu senta di aver trovato qualcuno che ti capisce e anche l’opportunità di liberare il tuo desiderio sessuale; il tango si balla in due, e voi vi mettete insieme perché siete fatti della stessa ripugnante pasta. In tal caso, sei una persona priva di integrità e dignità, indegna di piacere agli altri; sei dello stesso tipo degli individui lascivi e licenziosi. Se fossi davvero una donna dotata di dignità, dovresti provare ribrezzo, repulsione e disgusto per il fatto di piacere a simili individui lascivi e licenziosi. Naturalmente, se il motivo per cui piaci a qualcuno sono davvero la tua umanità, i tuoi perseguimenti o il fatto che possiedi una qualche forza, neanche in questo caso c’è nulla di cui sentirti onorata. Lo scopo del detto “Una donna si agghinda per chi la ammira” non è certo semplice come quello di un uomo che apprezza una donna. Mette assolutamente gli uomini in una posizione in cui torreggiano sulle donne. Più precisamente, questo detto è nato sotto il sistema di valori secondo cui gli uomini sono superiori e le donne inferiori. Inoltre, la realtà è che le donne sono un gruppo vulnerabile in qualsiasi sistema sociale, viste come appendici e trastulli degli uomini. Pertanto, il detto “Una donna si agghinda per chi la ammira” disonora assolutamente tutte le donne. Se le donne approvano in particolar modo questo detto, è un dolore per loro, e si dovrebbe provare disprezzo per tutte quelle che lo approvano. Quindi, gli uomini dovrebbero approvare il punto di vista secondo cui “Una donna si agghinda per chi la ammira”? (No.) Se un uomo vede una donna che si agghinda per chi la ammira, non troverà che quella donna viva in un modo alquanto degradante e non la guarderà forse dall’alto in basso? (Sì.)

Ora vedete chiaramente se il detto “Una donna si agghinda per chi la ammira” è corretto oppure no? (Non è corretto.) Questo detto non è una cosa positiva né un pensiero o un punto di vista corretto. Guardate nella Bibbia e nelle parole espresse da Dio: c’è qualche frase che dice alle donne che dovrebbero agghindarsi per coloro che le ammirano? C’è qualche frase che divide il prestigio di uomini e donne in livelli, dicendo che gli uomini sono superiori alle donne? No, non c’è. Ciò che è scritto nella Bibbia nel libro della Genesi è che la donna è ossa delle ossa dell’uomo e carne della sua carne. Uomini e donne sono entrambi esseri umani creati da Dio; sono uguali davanti a Lui, senza divisione di livelli, senza distinzione tra superiore e inferiore. Dividere le persone in superiori e inferiori e distinguere i livelli di prestigio è qualcosa che fa Satana; è la prova reale dell’oppressione e della persecuzione delle donne da parte di Satana. Fin da quando in principio Dio ha creato l’umanità, uomini e donne sono stati paritari ai Suoi occhi. Entrambi sono esseri creati e oggetti della Sua salvezza. Egli non ha mai detto che gli uomini sono superiori e le donne inferiori, né che gli uomini devono essere capi o padroni delle donne, che devono essere superiori alle donne, avere la precedenza su di loro in un qualsiasi lavoro, né che gli uomini hanno le proprie opinioni e sono i pilastri mentre le donne dovrebbero ascoltarli di più. Dio non ha mai detto cose del genere. È solo a causa della corruzione di Satana che sono sorti tra le persone detti sulla superiorità degli uomini e sull’inferiorità delle donne, e poi questa tendenza si è costituita nella società e in tutta l’umanità, opprimendo costantemente le donne sotto l’autorità maschile. A causa della mancanza di comprensione della verità, dopo essere state influenzate e fuorviate da ogni sorta di tendenze malvagie di Satana, le donne si sentono secondarie rispetto agli uomini o di prestigio inferiore. Ecco perché, ancora oggi, molte di loro credono che il detto “Una donna si agghinda per chi la ammira” sia corretto. Questa è una cosa molto triste. Se non comprendono la verità, le persone vengono ancora fuorviate e controllate da vari pensieri e punti di vista di Satana in molte questioni specifiche. Persino questa piccola questione è molto esemplificativa, non è vero? (Sì.) Qual è la ragione per cui le donne si degradano volontariamente? È che l’ambiente sociale generale fa sì che esse non possano avere un prestigio pari agli uomini, che debbano cedere il passo agli uomini e creare condizioni favorevoli per loro, e che debbano anche fare molti sacrifici e pagare un prezzo elevato per soddisfarli. Questo è causato dalla società, dalle varie tendenze malvagie guidate da Satana. Quindi ora, dopo aver compreso la verità a questo riguardo, non c’è forse una conclusione definitiva riguardo al detto “Una donna si agghinda per chi la ammira”? (Sì.) Questo detto è fallace e non conforme alla verità, giusto? (Sì.) Dopo aver ascoltato la situazione effettiva, le donne non sentono forse di aver vissuto una vita soffocata e in cui abbiano subito molti torti in tutti questi anni? Allora dovrebbero ancora agghindarsi per coloro che le ammirano? (No.) Come membri del genere umano creato, le donne differiscono dagli uomini solo per sesso e fisiologia; in altri aspetti, non c’è nessuna differenza. Agli occhi di Dio, uomini e donne non hanno alcuna differenza di prestigio. Dio non ha mai, in nessuna circostanza, posto alle donne richieste diverse da quelle che pone agli uomini. In aspetti come il numero di persone che Dio sceglie, la loro speranza di salvezza, le loro opportunità di svolgere dei doveri, i doveri che possono svolgere e il lavoro che possono eseguire, le donne sono fondamentalmente uguali agli uomini, non sono inferiori a loro. Questa è la situazione effettiva.

Abbiamo parlato in precedenza delle manifestazioni di lascivia, licenziosità e provocazione delle persone malvagie che hanno la natura essenza dei diavoli, e anche di come trattare le persone malvagie se le si incontra quando si tratta di intraprendere relazioni romantiche o di cercare un partner. Sperate di incontrare una persona del genere per vivere un momento romantico, agire una volta in modo spensierato e assecondare una volta voi stessi? (No.) Allora sperate di incontrare l’amore dei vostri sogni, la vostra anima gemella, l’uomo o la donna perfetti per voi? (No.) Che tu lo speri o no non ha importanza. La chiave è che devi avere discernimento riguardo a queste persone lascive, licenziose e provocanti la cui natura essenza è malvagia, e devi starne alla larga. Per usare le parole dei non credenti, la maggior parte di questi individui sono giocatori esperti, dissoluti e romantici. Gran parte degli adulti dovrebbe essere in grado di riconoscere questo tipo di persona quando la incontra; forse, dopo un paio di interazioni, la maggior parte degli adulti saprà che si tratta di un individuo di tal genere. Questo tipo di persona non fa distinzioni quando corteggia; qualsiasi sia la tua età, purché tu sia ragionevolmente attraente, potrebbe corteggiarti, facendoti cadere nella sua trappola senza che tu abbia la minima consapevolezza di cosa stia succedendo. Ti rivolge sempre parole tenere e gentili e ti mostra premura, attenzione e considerazione. Trova occasioni per lanciarti degli sguardi, servirti tè o acqua e a volte persino comprarti piccoli regali, cioccolatini e così via. Quando sei completamente indifeso, fa breccia nelle tue difese e ti entra nel cuore. Non te ne rendi conto e ti basta pensare a questa persona per sentire le farfalle nello stomaco; se non la vedi per qualche giorno, ti senti come se mancasse qualcosa e pensi: “Nessuno che mi circondi si preoccupa di me come questa persona. A quanto pare, sono innamorato di lei. Anche lei lo è di me?” Che tipo di stato è questo? (È cadere in tentazione.) Alcuni giocatori esperti sono abili nell’attirare gli altri fuggendo; dopo aver mostrato interesse per te per un po’ e aver stuzzicato il tuo appetito, poi ti ignorano, facendo sì che sia tu ad abboccare all’amo. Quando ti rendi conto di esserti innamorato di loro e di non poter vivere senza di loro, sei caduto nella trappola dell’amore e sei rimasto stregato. Una volta stregato, sei completamente catturato da loro. In cosa consiste questa trappola dell’amore in cui cadono le persone? Non è affetto familiare, amicizia o cura e amore tra le persone, ma è la rete del desiderio sessuale. Una volta caduto nella trappola del desiderio sessuale, puoi facilmente perdere il controllo. Più del novantacinque percento delle persone, soprattutto i giovani, non riesce a superarla e non è in grado di sfuggire a tale trappola. Cosa dovresti fare allora? Poiché sai che è molto difficile sfuggire a una simile trappola, evita di caderci. Fai tutto il possibile per stare lontano dalle persone, dalle cose o dagli ambienti che potrebbero condurti nella trappola. Mantieni le distanze per un po’, prega Dio e leggi le Sue parole. Gradualmente, i tuoi bisogni sessuali svaniranno e scompariranno, la trappola non avrà più presa su di te e avrai sostanzialmente superato questa tentazione. Tuttavia, non si sa come te la caverai la prossima volta che incontrerai tali tentazioni e trappole, né se sarai in grado di superarle. L’unico modo è presentarti frequentemente davanti a Dio per pregare e cercare la verità, e stare lontano dalle varie tentazioni. Naturalmente, munirti della verità e comprenderla sono le cose più fondamentali. Ma non è semplice munirti della verità; richiede di fare alcune esperienze, e la tua statura non cresce così rapidamente, quindi neanche le tue difese sotto vari aspetti possono essere instaurate tanto in fretta. Cosa dovresti fare allora? Devi vivere spesso davanti a Dio, avere la guida delle Sue parole, l’opera dello Spirito Santo e la protezione di Dio. Con tutte queste cose al loro posto, insieme alla tua determinazione personale, avrai delle misure difensive quando ti troverai di fronte a simili tentazioni. Inoltre, quando conoscerai la natura della questione e le conseguenze che causerà, eviterai consapevolmente tali ambienti, il che dimostrerà la tua determinazione a respingere tali tentazioni. Allora Dio, grazie al tuo atteggiamento e al tuo desiderio soggettivo, ti aiuterà a sfuggire a esse. Se ti imbatti in un simile ambiente e provi avversione e odio nel cuore, ma non sai come rifiutare, allora prega Dio, chiedendoGli di proteggerti e di rimuovere questo ambiente per te. Quando hai tali suppliche e desideri, magari la persona che rappresenta per te una pericolosa tentazione verrà allontanata a causa delle esigenze del lavoro della chiesa, cosa che le renderà scomodo contattarti di nuovo, e non la incontrerai più. Questo è Dio che ti sta aiutando; si tratta della Sua protezione. Poiché Dio vede il tuo desiderio personale, il tuo atteggiamento, la tua determinazione e la tua risolutezza, Egli ti aiuterà proattivamente e a fondo a realizzare il tuo desiderio, raggiungendo il risultato di proteggerti. Quando quella persona se ne va e non ti importuna più, potresti sentirti un po’ vuoto dentro, pensare che sia un peccato che se ne sia andata e persino fantasticare: “Se fosse ancora qui, potremmo avere un bel rapporto?” Occasionalmente, tali pensieri potrebbero sorgere, ma con la protezione di Dio vieni in definitiva tenuto lontano dalla tentazione. Senza che tu te ne renda conto, questa questione svanisce gradualmente nel tuo cuore, si allontana pian piano da te e col tempo riacquisti la pace, tornando al tuo precedente stato di vita e alla tua mentalità normale. A quel punto, la questione è conclusa. Non ha rappresentato alcuna minaccia né alcun disturbo per te, anzi è diventata una potente prova e testimonianza della tua vittoria su Satana e del fatto che hai evitato e respinto il diavolo. Non è forse un’ottima cosa? (Sì.) Quando questa tentazione stava per rappresentare una minaccia per te, in quel momento pericoloso, grazie al tuo atteggiamento e alla tua collaborazione, Dio ti ha protetto. Egli ha predisposto per te un ambiente adatto, permettendoti di rimanere saldo. Questo promuove la crescita della tua statura; aumenterà la tua fede, la tua determinazione e il tuo desiderio di praticare la verità, ti darà motivazione e permetterà alla tua statura di crescere. Se, quando questa tentazione ti colpisce, non sei intenzionato a rifiutarla o evitarla, se ti manca la volontà di praticare la verità, se lasci semplicemente che questa tentazione si sviluppi liberamente e sei disposto ad accettarla e persino ad accettare le vessazioni e le pastoie del diavolo e godi sempre di più di tale stato, sei sempre più disposto a vivere in tale ambiente e non preghi attivamente Dio chiedendoGli di rimuoverlo, allora, visto che questo è il tuo atteggiamento verso tale questione, Dio non ti costringerà. Nelle Sue azioni, Dio non costringe mai nessuno. Poiché questa persona ti piace così tanto, poiché senti che può portarti una felicità e una gioia così grandi e darti piacere, Dio non ti priverà di tale gioia e tale felicità, né allontanerà questa persona. Quanto alle conseguenze, solo tu dovrai sopportarle. Ciò che accadrà è che gradualmente cadrai nelle pastoie della tentazione e della lussuria dei diavoli, delle persone malvagie, lascive e licenziose, perdendo infine il rimorso della tua coscienza e la presenza di Dio. Dopo aver goduto della felicità e della gioia dell’indulgere nei desideri sessuali della carne, non provi alcuna vergogna e non riesci a liberarti da tale tentazione: questo si chiama abbandonarti alla depravazione. Ti senti la più felice tra le persone, godi enormemente di questa felicità e di questa gioia, ti senti fortunato ad averle e sei alquanto soddisfatto di essere prigioniero di tale trappola d’amore. Cosa potrebbe ancora fare o dire Dio, allora? Egli non ti darà alcun suggerimento, non ti avvertirà di nulla e non farà nulla. Vai avanti e goditela. Le conseguenze finali per coloro che sono prigionieri della trappola dei desideri sessuali sono prevedibili. Nessuno che cada nella trappola dell’amore finisce felice o gioioso; al contrario, l’esito non può che essere doloroso e tragico. Solo tu devi sopportare tali conseguenze e meriti di sopportarle. Dio agisce secondo i principi? (Sì.) Dio rispetta le tue scelte. Non pensare: “Dio mi terrà d’occhio e sotto controllo; non mi permetterà di uscire con nessuno, né di soddisfare i miei bisogni sessuali”. Ti sbagli; Dio non interferisce con te. Ciò che Egli vuole fare è proteggerti dal cadere in tentazione, dall’essere fuorviato da persone malevole, dall’essere devastato e gravemente danneggiato da Satana. Ma se tu scegli di allearti con Satana, Dio dice che questa è una tua libertà e una tua scelta; fintanto che sei disposto a farlo, che non te ne penti, Dio non ti costringerà; tu solo raccogli ciò che semini e, quando arriverà il momento e piangerai miseramente, non lamentarti del fatto che Dio non te l’abbia ricordato e che non ti abbia protetto. Egli vuole proteggerti, vuole che tu stia lontano dalla tentazione, ma tu rifiuti. Se Dio allontanasse la persona che ti piace, la persona con cui sei prigioniero della trappola dell’amore, tu la andresti a cercare, ti comporteresti come un pazzo, perderesti il ​​controllo, ti lamenteresti di Dio, Lo biasimeresti per non aver tenuto conto dei tuoi sentimenti e per non aver compreso le tue difficoltà. Quindi Dio non lo farà; Egli non farà fare alle persone cose che non siano disposte a fare. Dal momento che hai scelto tu stesso questo cammino, solo tu devi sopportare le terribili conseguenze che ne deriveranno alla fine. Nessuno ne pagherà le conseguenze per te. Ora tale questione è chiara? (Sì.)

Se alcuni si scontrano con le pastoie dei diavoli e dei satana, delle persone malvagie, e non le rifiutano, intendendo invece trascorrere la vita con costoro, questa è una loro scelta. Quando alla fine ciò si traduce in amare conseguenze, non dovrebbero incolpare gli altri; possono solo odiare sé stessi perché sono troppo degradati e perversi, e dovrebbero prendersi a schiaffi in faccia e maledirsi. Qualunque frutto amaro alla fine tu raccolga non ha nulla a che fare con Dio. Non dire: “Perché Dio non mi ha protetto? Perché Dio non mi ha fermato allora?” Io ti dico che Dio non ha alcun obbligo di questo genere; ti ha già detto chiaramente ciò che dovrebbe dirti. Sei una persona dotata dell’abilità di pensare in modo indipendente; Dio ti ha dato il libero arbitrio e tu hai il diritto di scegliere liberamente. Pertanto, quando ti capita una qualsiasi cosa, Egli ti dà il diritto di scegliere. Poiché hai il diritto di scegliere, il frutto amaro che alla fine raccogli deriva dalla tua scelta personale, quindi non dovresti lamentarti di Dio né scaricare la colpa ovunque tu possa. L’opera che Dio compie è comunicarti la verità e mostrarti il cammino per la salvezza. Quanto alla scelta di seguire Lui o Satana, dipende da te. Se sei una persona benedetta e disposta a perseguire la verità, allora segui Dio. Se non ami la verità, bensì il mondo e la malvagità, se la tua è solo una vita senza valore, allora scegli di seguire Satana; nessuno te lo impedisce. A oggi, alcune persone continuano a fraintendere Dio e la Sua casa, lamentandosi sempre: “Ho già trenta o quarant’anni, non ho frequentato nessuno né mi sono sposato: la casa di Dio non lo permette!” Quando mai la casa di Dio ha impedito alle persone di frequentare qualcuno o di sposarsi? Questa è una tua libertà; la casa di Dio non interferisce. Tuttavia, c’è una condizione: se lo fai, non puoi svolgere un dovere in una chiesa del dovere a tempo pieno, perché intrattenere una relazione romantica e non avere più la mente per fare il tuo dovere ostacolerà il lavoro della chiesa. Se davvero vuoi uscire con qualcuno e sposarti, allora prima passa a qualcun altro il lavoro di cui sei responsabile e ci separeremo temporaneamente. Sono chiari a tutti i principi a questo riguardo? (Sì.) Se una persona vuole uscire con qualcuno o sposarsi, va benissimo; nessuno lo impedisce. Tuttavia, corteggiare indiscriminatamente il sesso opposto e disturbare la vita della chiesa non è accettabile. Coloro che corteggiano gli altri indiscriminatamente sono dei diavoli; sono malvagi, lascivi e licenziosi e la casa di Dio non permette assolutamente la presenza di simili persone. Gli individui di questo genere corteggiano e importunano gli altri in modo indiscriminato, a prescindere dal gruppo di persone in cui si trovano. Come un flagello, generano il panico e rendono le persone sempre inquiete e a disagio. Ovunque vivano la vita della chiesa, i loro disturbi creano un’atmosfera corrotta e trasformano la chiesa in un caos disordinato. Non solo sabotano il lavoro della chiesa, ma disturbano anche il normale ordine dello svolgimento dei doveri da parte di fratelli e sorelle. Queste persone devono essere rigidamente sorvegliate e limitate, e coloro che causano danni gravi devono essere isolati o allontanati. Alcuni dicono: “Ho fatto del male solo a poche persone: non è un grosso problema, no?” Se sei capace di fare del male a poche persone, sei capace anche di farne a decine di loro. Ecco il tipo di miserabile che sei. Corteggiare gli altri in modo sconsiderato e dare sfogo al desiderio sessuale nella chiesa in modo inappropriato, danneggiando così le persone, è inaccettabile. Se vuoi corteggiare le persone, vai nei luoghi dissoluti del mondo non credente; lì nessuno ti limita. Ma la casa di Dio, il luogo dove fratelli e sorelle svolgono i loro doveri, è solenne, silenziosa e sacra; non permette ad alcun diavolo o satana di disturbarla o sabotarla. Se qualcuno vuole trasformare la chiesa in un luogo di incontri o di promiscuità, in cui indulgere nel desiderio sessuale a piacimento, ciò è assolutamente inaccettabile! Questa è la chiesa, il luogo dell’opera di Dio, il posto in cui lo Spirito Santo opera per purificare e perfezionare le persone. Che si tratti di un uomo o di una donna, ognuno deve essere decoroso e perbene e dedicarsi al lavoro che gli spetta. Non è permesso corteggiare indiscriminatamente gli altri né dare libero sfogo al desiderio sessuale in modo inappropriato. Se non riesci a controllare il tuo desiderio sessuale e vuoi solo liberarlo, allora scegli una persona adatta da sposare; non corteggiare indiscriminatamente gli altri all’interno della chiesa. Chiunque corteggi indiscriminatamente gli altri e susciti indignazione nei fratelli e nelle sorelle dovrebbe essere rapidamente allontanato o espulso, affinché non continui a disturbare la vita della chiesa. Capito? (Capito.) Devono esserci dei confini tra uomini e donne. Se un uomo frequenta sempre gruppi di donne, non per motivi di lavoro né perché ci siano questioni importanti da affrontare, ma per mettersi in mostra tra le donne, sfogare il desiderio sessuale e corteggiarle indiscriminatamente, allora questo è importunare. Se una donna, con o senza motivo, frequenta continuamente gruppi di uomini, corteggiandoli sempre in modo sconsiderato, lanciando loro occhiate e ostentando il proprio fascino, anche lei dovrebbe essere trattata come un diavolo. Se stai discutendo o condividendo sul lavoro normalmente, questo è accettabile, ma corteggiare e flirtare in modo indiscriminato con gli altri non lo è. Qualsiasi comportamento del genere che causi scompiglio costituisce un disturbo alla vita della chiesa e una distruzione del normale ordine del lavoro della chiesa, e nella casa di Dio non è permesso. Tutti dovrebbero respingere questi diavoli lascivi, licenziosi e sessualmente provocanti e starne lontani. Quando la maggior parte delle persone prende posizione per respingerli, smascherarli ed evitarli, assicurandosi che i loro tentativi di corteggiare gli altri falliscano e facendo in modo che essi non riescano a ottenere ciò che vogliono in nessuna situazione, gradualmente costoro smetteranno di fare ciò che stanno facendo. Se non sono in grado di svolgere normalmente il loro dovere e si limitano a corteggiare e disturbare gli altri in modo sconsiderato ogni volta che hanno un momento di inattività, a correre in giro a intrattenere relazioni romantiche e a godersi la sensazione di essere in una relazione romantica, allora allontanateli immediatamente. Tagliate subito il nodo gordiano e gestite questi individui promiscui: non date loro alcuna opportunità di disturbare gli altri. Grazie alla nostra condivisione, tale questione è ora chiara? (Sì.) Avete guadagnato qualcosa? Possedete un cammino di pratica? Avete ora discernimento riguardo a questo tipo di persone lascive e licenziose? (Sì.) Vi è chiaro come comportarvi, come rimanere al posto che vi spetta e come fare ciò che dovreste fare all’interno della normale umanità? (Sì.) In ciò, vi sono verità che le persone dovrebbero comprendere e principi di discernimento che dovrebbero avere chiari, e naturalmente vi sono anche verità principi che le persone dovrebbero praticare e cammini che dovrebbero intraprendere. Ora che tutte queste cose sono chiarite, la questione è stata completamente spiegata.

È tutto per la nostra condivisione di oggi. Arrivederci!
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Come perseguire la verità (15)

Le tre categorie delle persone in base alle loro origini

Le caratteristiche delle persone che si sono reincarnate dai diavoli

II. La seconda caratteristica: la perversità

B. Indulgere nei desideri sessuali della carne

L’ultima volta abbiamo condiviso su tre specifiche manifestazioni di perversità in coloro che si sono reincarnati dai diavoli: la lussuria, la provocazione sessuale e la licenziosità, ovvero le manifestazioni perverse che le persone hanno riguardo al desiderio sessuale. Il problema principale di tali individui è che il loro atteggiamento nei confronti del desiderio sessuale è particolarmente dissoluto; trasgrediscono i limiti della coscienza e della ragione dell’umanità normale e non frenano né controllano i loro desideri sessuali in nessuna circostanza, lasciandoli invece del tutto privi di redini. C’è anche una parte di individui che sono particolarmente dissoluti; vale a dire, sulla base della loro dissolutezza, diventano privi di scrupoli, andando di male in peggio. Alcuni di loro cercano e architettano persino ogni sorta di opportunità per soddisfare i propri desideri sessuali mentre predicano il Vangelo. Lo predicano specificamente ai membri dell’altro sesso e, una volta trovato un bersaglio adatto, lanciano la loro offensiva, usando vari metodi e mezzi per indurre l’altra persona ad abboccare, addirittura ricorrendo a trucchi spregevoli al fine di raggiungere i propri scopi. Mentre predicano il Vangelo, costoro non solo si comportano in questo modo, ma fanno anche cose che disonorano alquanto il nome di Dio. Non nutrono semplicemente pensieri lascivi, bensì sfruttano l’opportunità di predicare il Vangelo come pretesto per soddisfare i propri desideri sessuali. Inoltre, commettono lo stesso errore più e più volte, facendo le stesse cose a persone di età diverse e di differenti situazioni. DiteMi, quando questi individui vengono scoperti, come dovrebbero essere gestiti? Si dovrebbe permettere loro di continuare a svolgere il dovere di predicare il Vangelo oppure si dovrebbe mandarli via e impedire loro di svolgerlo? (Dovrebbero essere mandati via.) È un rammarico mandarli via? E se potessero guadagnare un’altra persona? (Se vengono tenuti e viene permesso loro di continuare a predicare il Vangelo, le conseguenze saranno ancora più gravi. Una volta che si dedicano ad attività licenziose, il nome di Dio viene disonorato.) DiteMi, costoro, la cui mente è costantemente concentrata sul desiderio sessuale, possono guadagnare persone quando predicano il Vangelo? (No.) Pure se, occasionalmente, predicando il Vangelo guadagnano qualche persona, sono anche capaci di fare cose che disonorano il nome di Dio. L’uso di tali individui non fa forse più male che bene? (Sì.) Allora è lo stesso un rammarico mandarli via? (No.) Simili individui possono forse cambiare? Il loro problema è facile da risolvere? (Non lo è. Si tratta di un problema della loro natura essenza; non può cambiare.) Le persone piene di lascivia non sono umane; un diavolo dimora in loro e usa la loro carne per dire ciò che vuole dire e fare ciò che vuole fare. Se qualcun altro utilizza esortazioni e avvertimenti che sono in linea con la coscienza e la ragione, queste cose possono forse cambiare la natura essenza di costoro? (No.) Allora questo loro problema può essere risolto condividendo sulla verità per aiutarli? (No.) Anche se vengono potati, se qualcuno viene incaricato di supervisionarli o se vengono trasferiti in un ambiente diverso e così non hanno l’opportunità di soddisfare i propri desideri sessuali, la natura diabolica che c’è in loro può essere risolta? (No.) Qualunque cosa le persone reincarnate dai diavoli facciano, sono prive di umanità. Questo è determinato dalla loro natura essenza. Pertanto, indipendentemente da come tu condivida sulla verità per esortarle o aiutarle, ciò non può risolvere il problema della loro natura essenza. Da un lato, è così perché la natura essenza dei diavoli è che odiano la verità e non riescono ad accettarla minimamente. Da un altro, coloro che si sono reincarnati dai diavoli sono privi di coscienza e ragione, non hanno un briciolo di consapevolezza del male che compiono e non provano mai vergogna, rimorso o angoscia. Pertanto, non possiedono il senso di imbarazzo né il senso di vergogna che le persone normali dovrebbero avere. Non comprendono la moralità e l’etica umane, né la dignità e il senso di vergogna che si dovrebbero possedere nella propria condotta. Non capiscono nulla di tutto ciò. Anche se sanno menzionare qualche dottrina che suona bene, ciò non dimostra che possiedono un’umanità normale; sono semplicemente persone ipocrite e ingannevoli. Pertanto, indipendentemente dalle verità sulle quali si condivide con costoro, la loro natura essenza non può essere cambiata. C’è quindi un’unica soluzione: non usate queste persone per i doveri. Allontanatele. Questo risolve il problema. Alcuni dicono: “Se costoro vengono eliminati e allontanati e non indulgono più nel loro desiderio sessuale né disturbano il lavoro all’interno della casa di Dio, non danneggeranno comunque le persone se faranno queste cose tra i non credenti? Non dovrebbero essere tenuti nella casa di Dio, con qualcuno incaricato di supervisionarli, per impedire loro di danneggiare le persone nella società?” Questa affermazione è corretta? (No.) Perché è errata? (Tenerli nella casa di Dio danneggia i fratelli e le sorelle, disturba il lavoro della chiesa e intralcia l’opera di Dio. Questo è inappropriato. Lasciateli tornare nel mondo. Ci sono così tanti diavoli e satana nel mondo e, qualunque tipo di disturbo causino, non si può considerare come danneggiare i diavoli. Poiché sono tutti diavoli, ciò che fanno non può essere considerato un danno.) Questa opinione non è forse in linea con la realtà? (Lo è.) Questa opinione è corretta. Coloro che indulgono nei desideri sessuali sono diavoli e non si può permettere che rimangano nella casa di Dio a danneggiare i fratelli e le sorelle. Qualunque cosa facciano nella società non ha nulla a che fare con la casa di Dio, perché coloro che non credono in Dio sono privi di umanità e sono tutti diavoli. Comunque i diavoli combattano tra loro, ciò non disturberà il lavoro della casa di Dio. Provengono tutti da Satana e sono innanzitutto in combutta con lui. Combattono tra loro e si danneggiano a vicenda da migliaia di anni. Questo è forse affar nostro? Si infliggono del male a vicenda e lo fanno volontariamente. Sono tutti della stessa risma scellerata, fatti della stessa pasta. In breve, la casa di Dio non vuole questo tipo di persone. Poiché coloro che sono diavoli non svolgono i compiti che spettano loro e non hanno coscienza né ragione, ovunque si trovino causano solo disturbi e si dedicano solo a sabotaggio e distruzione. Non sono in grado di arrecare alcun beneficio alle persone. Possono solo danneggiarle. Anche se sono capaci di prestare un qualche servizio, le perdite che causano lo superano. Tali persone potrebbero sembrare comportarsi bene e dare l’impressione di non aver fatto nulla di male ma, una volta che ne hanno l’opportunità, sono capaci di fare cose davvero cattive. Pertanto, dovrebbero essere prontamente gestite con l’allontanamento. Anche se potrebbero prestare un qualche servizio e fare alcune cose corrette, ciò non significa che si siano veramente pentite, né tantomeno che la loro natura essenza sia cambiata. Indipendentemente dalla loro condizione attuale, non ci si dovrebbe lasciar fuorviare dalla loro falsa apparenza, né tantomeno fidarsi di loro o credere che possano compiere un qualsiasi lavoro. Poiché la loro natura essenza è quella di un diavolo, ovunque vivano la vita della chiesa sono una bomba a orologeria e rappresentano una minaccia per tutti. Anche se si astengono temporaneamente dal fare cose cattive, ogni loro parola, azione e mossa interferirà comunque con il tuo umore e le tue emozioni, e potrebbe persino influenzare le tue opinioni. Questa è la conseguenza di avere intorno un diavolo. Per esempio, supponiamo che tu ti sia trovato di recente in un cattivo stato o in una certa negatività, o che abbia sentito della propaganda negativa e delle voci infondate, cosa che ti ha portato a sviluppare delle nozioni su Dio. Se vicino a te c’è un diavolo, potresti continuare ad avere incubi nel sonno. Potrebbe anche darsi che, dopo aver conversato con lui, non solo il tuo stato non diventi positivo e sollevato, ma che tu ti senta sempre più abbattuto e cupo nello spirito. Più ti avvicini a costui, meno riesci a percepire la presenza di Dio. Più a lungo sei in contatto con lui, più il tuo cuore si allontana da Dio, più senti che credere in Dio non ha significato, e addirittura ogni parola e azione di questo individuo influirà sui tuoi pensieri e influenzerà le tue opinioni e i tuoi atteggiamenti verso le persone, gli eventi e le cose che ti circondano. Invece, quando interagisci e ti relazioni con dei comuni esseri umani corrotti, è diverso e non hai queste reazioni avverse. Pertanto, anche se le persone non riescono a percepire chiaramente il danno causato da tali individui che sono diavoli quando li hanno intorno, il danno che essi possono causare agli altri è costante, così come la minaccia che rappresentano. Anche se appaiono piuttosto amichevoli nei tuoi confronti, non sembrano odiarti e non ti hanno giudicato né attaccato, fintanto che sono diavoli e non umani, le loro parole, le loro azioni, i loro discorsi e il loro comportamento avranno comunque un impatto su di te. Questo impatto si genera senza che tu te ne renda conto, e coloro che non comprendono la verità potrebbero non percepirlo. Pertanto, se all’interno di gruppi del Vangelo vengono scoperte persone che si sono reincarnate da diavoli, specialmente persone che indulgono sconsideratamente nei loro desideri sessuali, devono essere prontamente gestite e allontanate. I malevoli non devono essere assecondati né tollerati. Le persone pensano sempre che nei gruppi del Vangelo avere un individuo in più aggiunga una quota di forza agli sforzi investiti nel Vangelo. Avere un individuo in più è accettabile, ma aggiungere un diavolo significa guai. Se si tratta di un individuo in più, anche se di levatura un po’ scarsa e in grado di svolgere solo compiti semplici, quanto meno non disturberà né danneggerà il lavoro della chiesa come farebbe un diavolo. Un diavolo invece è diverso. Magari è esteriormente eloquente e bravo a parlare e, in base alla sua levatura, potrebbe essere competente come supervisore per un determinato ambito lavorativo. Tuttavia, data la sua natura essenza, è assolutamente impossibile per lui svolgere bene un lavoro. Può solo combinare un completo disastro, perché qualsiasi cosa i diavoli facciano causa intralci, disturbi e danni. Pertanto, le azioni malvagie di tali individui dovrebbero essere prontamente smascherate e se ne dovrebbe acquisire discernimento, in modo che il popolo eletto di Dio sia in grado di identificare e discernere le azioni malvagie dei diavoli. A meno che tu non abbia scoperto o ti sia reso conto che costoro sono dei diavoli, li ritieni delle persone normali che solo occasionalmente rivelano un po’ di malvagia lascivia: questo potrebbe giustificare a malapena il permettere loro di rimanere per osservarli ulteriormente. Se scopri che non si limitano a rivelare occasionalmente malvagia lascivia ma che ne traggono piacere, come quelle persone licenziose che, ovunque vadano, si prefiggono come priorità la ricerca di membri dell’altro sesso che piacciano loro per indulgere nei propri desideri sessuali come diavoli in cerca di anime da divorare, fuorviando, intrappolando e danneggiando ovunque gli altri, e chiunque entri in contatto con loro ne subisce le vessazioni e costoro lasciano costantemente tali problemi al loro passaggio, allora questo non è il comportamento di un essere umano; è chiaramente quello di un diavolo. I diavoli dovrebbero essere allontanati il prima possibile per prevenire problemi futuri. Tutti possono occasionalmente commettere errori, perdere il controllo e persino fare cose che oltrepassano i limiti dell’umanità, ma questo comportamento non è persistente, non ne traggono piacere e, dopo aver sbagliato e trasgredito, provano rimorso, senso di colpa e vergogna. Quando si imbattono di nuovo nella stessa situazione o questione, sono capaci di evitare la tentazione e mostrano segni di inversione di rotta e di pentimento. Invece i diavoli non invertono mai rotta, perché non sono capaci di pentirsi e neppure lo fanno. Hai mai visto un cambiamento nella loro natura di opposizione, bestemmia e attacco nei confronti di Dio? Non è cambiata. Non importa da quanto tempo Dio abbia la sovranità sull’umanità e la gestisca, né quanta della Sua onnipotenza, saggezza e autorità Egli abbia rivelato: Satana mantiene un atteggiamento di sfida e continua a protestare contro Dio. Anche se è sempre stato l’avversario sconfitto di Dio, continua lo stesso a protestare contro di Lui, ad attaccarLo e a opporGlisi. Pertanto, se la natura essenza di una persona è quella di un diavolo, la sua natura essenza perversa non potrà cambiare mai e poi mai. La perversità è il suo vero volto, è la sua preferenza e anche la sua natura, quindi costui non cambierà. In qualsiasi chiesa tu veda un individuo di questo tipo, dovresti il più rapidamente possibile smascherarlo, discernerlo e poi allontanarlo. Non date ai diavoli la possibilità di pentirsi. Adottare questo approccio è di beneficio al lavoro della chiesa e al popolo eletto di Dio. Allora, a quale tipo di persona dovrebbe essere data la possibilità di pentirsi? Devi essere certo che si tratti di una persona normale, non di un diavolo, e che abbia trasgredito solo a causa di una debolezza temporanea o in circostanze particolari, ma che in seguito abbia provato rimorso, arrivando persino a odiarsi e a schiaffeggiarsi. Devi essere certo che la sua coscienza sia in grado di funzionare. A simili persone può essere data la possibilità di pentirsi. Invece i diavoli indulgono nei propri desideri sessuali ogni volta che ne hanno la possibilità. Questo è determinato dalla loro natura. Pertanto, ai diavoli non può essere data la possibilità di pentirsi e dovrebbero essere gestiti il prima possibile, allontanati o espulsi. Questo è il principio per trattare questo tipo di persone e il modo migliore per gestirle. La questione è chiara ora? (Sì.)

Alcune persone non riescono a capire a fondo le cose. Vedono che alcuni di coloro che sono diavoli sono piuttosto anziani eppure ancora si dedicano costantemente al gioco del desiderio sessuale. Per quanto gli altri condividano sulla verità, costoro non vi prestano attenzione. Anche se, faccia a faccia, ammettono di aver sbagliato, in seguito continuano comunque a fare quello che vogliono. Le persone che non riescono a capire a fondo le cose rimangono sconcertate: “Come possono i diavoli avere desideri sessuali così forti? Come possono essere ancora tanto perversi a un’età così avanzata? Costui è un trasgressore abituale in tali questioni, si comporta costantemente in questo modo. Come può non avere alcun senso della vergogna? Come fa a non conoscere freno?” Questo non è forse non capire a fondo le cose? Dopo aver creduto in Dio per così tanti anni, non sanno ancora trattare le persone in base alla loro natura essenza né comprendono che la natura essenza dei diavoli non cambia mai. Non è forse alquanto stupido e da ignoranti? I diavoli nascono fatti in questa maniera; che siano maschi o femmine, qualunque età abbiano, sono esattamente questo tipo di creatura. La loro natura essenza è quella di un diavolo. Una manifestazione della lussuria, della provocazione sessuale e della licenziosità dei diavoli è il fatto che si dedichino specificamente al gioco del desiderio sessuale e che lo facciano fino a quando la loro carne non perisce. Pertanto, non importa quanti anni vivano: rimangono questo tipo di persona e non cambiano; non c’è nulla di strano. Tu vedi che non sono giovani e che esteriormente non sembrano tipi da dedicarsi al gioco del desiderio sessuale; tuttavia, poiché dentro di loro dimora un diavolo, si dedicano al gioco del desiderio sessuale senza essere limitati dall’età o dal sesso della loro carne, né dall’ambiente in cui si trovano. Ciò non è necessariamente correlato alla loro famiglia o ai loro genitori; non è una questione genetica, bensì un problema della loro natura essenza interiore. Hanno una natura essenza perversa e questo determina il fatto che il loro attributo è quello di un diavolo. Poiché la loro natura essenza è ormai stata smascherata e questa determina il loro attributo, nel caso delle persone di questo tipo, qualsiasi siano l’occupazione che hanno svolto in precedenza, la loro età attuale e le loro capacità oratorie o le loro condizioni innate, nulla di tutto ciò influisce sul loro attributo. Se guardi solo il loro aspetto esteriore, ne verrai facilmente fuorviato e penserai: “Questa persona appare molto raffinata e colta e parla in modo alquanto elegante; sicuramente è qualcuno che comprende il decoro, la giustizia, l’integrità e la vergogna. Come ha potuto fare simili cose malvagie? Non sembra il tipo da dedicarsi al gioco del desiderio sessuale!” Non sei in grado di capire a fondo la questione; la trovi in un certo modo inconcepibile e difficile da credere. È molto stupido da parte tua sostenere questo punto di vista! Un diavolo è capace di fare cose diaboliche indipendentemente dalla carne che indossa. Non importa che aspetto abbia questa persona esteriormente, né quanti anni o che tipo di personalità abbia: farà qualsiasi cosa sia in linea con la sua natura. Ciò non ha nulla a che fare con il suo aspetto, la sua età o la sua istruzione, né con il suo retroterra religioso e tanto meno con la sua etnia, e naturalmente non ha nulla a che fare neppure con il suo ambiente familiare. Il fatto che sia capace di fare queste cose e di avere tali manifestazioni è determinato dalla sua essenza e dalla sua natura. Pertanto, da un lato, non trovarlo strano o inconcepibile e, dall’altro, non fare cose stupide. Non voler sempre tollerare costoro, essere paziente con loro e dare loro la possibilità di pentirsi, desideroso di salvarli affinché cambino, cercando di far sì che amino la verità cosicché riescano a tornare sulla strada dell’umanità normale. Se intendi ancora aiutare e salvare queste persone che sono diavoli, allora sei troppo stupido: non capisci l’essenza di questo tipo di persone, non capisci i principi per trattarle, non capisci la verità e non capisci le intenzioni di Dio. Se vedi che hanno una natura essenza perversa e intendi comunque aiutarle affinché si pentano, ciò dimostra che non credi alle parole di Dio; non stai valutando né giudicando persone, eventi e cose in base alle parole di Dio e non hai verso di esse una vera sottomissione né una vera accettazione. Vuoi valutare e giudicare i vari eventi, persone e cose solo in base a ciò che vedi e ai fenomeni esteriori, e vuoi agire solo in base al tuo entusiasmo e alle tue buone intenzioni. Si tratta di un pensiero e di un punto di vista fallaci, nonché di una manifestazione di ribellione. La soluzione per gestire questo tipo di individui che si dedicano al gioco del desiderio sessuale è molto semplice: trattali in base alla loro essenza. A patto che tu sia certo che sono persone di questo genere, gestiscili con l’allontanamento; non c’è bisogno di dare loro un’altra possibilità di pentirsi. Non farti limitare, anche se gli altri non capiscono. L’essenza dei diavoli non cambierà. Sono creature di questo tipo nella loro giovinezza, rimangono persone di questo tipo nella mezza età e in vecchiaia, nonostante l’età avanzata, continuano a essere creature di questo genere; non cambieranno. DimMi, ci sono uomini di settanta o ottant’anni che seducono ragazze giovani, o donne di sessanta o settant’anni che cercano ragazzi giovani? (Sì.) Ci sono molte di queste cose bizzarre e perverse nella società. Costoro hanno forse iniziato a dedicarsi al gioco del desiderio sessuale solo quando sono invecchiati? (No.) Erano così da giovani; sono stati questo tipo di creature per tutta la vita. Quali termini usano i non credenti per descriverlo? Questo è ciò che chiamano “rubare dalla culla”; lo chiamano essere libertini. Guarda quanto sono eufemistiche le loro parole. Usano termini o modi di dire come “libertino”, “spirito libero”, “sa come vivere” o “capace di infrangere le convenzioni mondane” per descrivere questo tipo di cose e questo genere di persone. I termini e i modi di dire che i non credenti usano per definire tali questioni sono disgustosi. Non sanno applicare la terminologia corretta per definire queste questioni dalla radice, dall’essenza, perché da un lato il mondo non credente e l’umanità stessa sono perversi e, dall’altro, nessuno è in grado di capire a fondo la radice di tali problemi. Pertanto, i loro punti di vista nel definire queste questioni sono superficiali, nonché alquanto assurdi e malvagi; sono avulsi dall’essenza di queste questioni.

C. Bizzarria

Dopo aver condiviso sulle manifestazioni di lussuria, licenziosità e provocazione sessuale all’interno della perversità in coloro che si sono reincarnati dai diavoli, condividiamo su un’altra manifestazione della perversità: la bizzarria. La parola “bizzarro” racchiude molti contenuti, che certamente hanno alcuni collegamenti con le specifiche manifestazioni della bizzarria. Oltre all’essere bizzarri, ci sono anche manifestazioni come l’essere soprannaturali, estremi e anormali; queste sono tutte manifestazioni perverse di coloro che sono dei satana e dei diavoli. Tali aspetti, essere bizzarri, soprannaturali, estremi e anormali, sono cose che le persone vedono di tanto in tanto nella vita quotidiana o nelle loro interazioni con gli altri. Iniziamo con i casi più gravi, poi parleremo di quelli moderati. In ogni caso, indipendentemente da come ciò si manifesti, tutto ciò coinvolge la natura essenza della perversità. La situazione più grave è la frequente glossolalia. Questo accade particolarmente durante la preghiera nelle riunioni, occasione in cui qualcuno potrebbe parlare lingue bizzarre che non sono l’idioma di nessuna etnia e che nessuno può capire. Quando ciò accade, non è più la persona stessa a parlare: è invece dominata da un altro spirito. Essa personalmente non sa nemmeno cosa sta dicendo; non l’ha imparato né nessuno glielo ha insegnato, eppure in una certa situazione lo dice e basta. A volte parla in altre lingue in modo proattivo, a volte passivo; a volte consapevolmente, a volte senza rendersene conto. Non è alquanto strano? Dopo che costui ha finito di parlare, se gli chiedi di farlo di nuovo, non ne è in grado. Se gli chiedi cosa ha detto, non lo sa. Questo è un tipo di situazione. Ci sono anche individui che spesso sentono voci che le persone normali non possono sentire. Per esempio, potrebbero sentire qualcuno accanto che parla loro, ma gli altri non riescono a vedere né a sentire nessuno. In realtà, stanno conversando e parlando con esseri sconosciuti. Parlano con grande entusiasmo e non riesci a interromperli né a dire una sola parola. Inoltre, il contenuto del loro discorso è sconclusionato; le parole escono improvvisamente in modo sconnesso e senza motivo. Da spettatore, osservarlo accadere ti spaventa e ti fa rabbrividire. Tali manifestazioni non sono forse alquanto bizzarre? (Sì.) Inoltre, questo tipo di persona vede spesso cose strane, cose invisibili a occhio nudo nel mondo materiale. Per esempio, alcuni vedono parenti defunti che sorridono, oppure fanno loro un cenno con la mano o con il capo, o che addirittura li salutano. Costoro si esaltano particolarmente dopo aver visto ciò. Ci sono persino alcuni che vedono spesso figure vestite di nero avvicinarsi e legar loro le mani e i piedi; loro si dimenano e strillano: “Lasciami! Non me ne vado! Non vado da nessuna parte!” Le persone intorno a loro chiedono cosa c’è che non va, ma costoro non si accorgono che qualcuno stia parlando loro e continuano a dimenarsi, gridando: “Dio, salvami! ...” Le figure vestite di nero scappano per lo spavento e allora costoro tornano alla normalità. Dopo essere tornati in sé, chiedono a chi li circonda se abbia visto le figure vestite di nero. Gli individui normali non possono vederle; sarebbe un problema grave se ne fossero in grado. Invece costoro possono vederle e percepirle. C’è un altro tipo di situazione: alcuni solitamente sono silenziosi, non amano scherzare né fare chiasso, ma in qualche modo improvvisamente iniziano a girare su sé stessi, a piangere, a ridere, a fare baccano e a sudare copiosamente. Addirittura alcuni d’un tratto strisciano per terra come serpenti, altri camminano come anatre. Di colpo, un essere umano vivente si trasforma in un animale; il suo comportamento e le sue azioni diventano esattamente come quelli di un animale, del tutto diversi da quelli di un essere umano. Costoro esternano queste manifestazioni di tanto in tanto. Non è bizzarro? (Sì.) Queste manifestazioni bizzarre non sono soprannaturali? (Sì.) Queste manifestazioni sono alquanto soprannaturali. Soprannaturale significa anormale, al di là delle circostanze naturali o normali: questo si definisce soprannaturale. È fuori dall’ordinario, diverso dalle normali manifestazioni della gente comune; è anormale. Questo si chiama essere bizzarri, soprannaturali, anormali. Naturalmente, queste manifestazioni non hanno nulla a che fare con l’essere estremi ma, a giudicare dalla loro natura di essere bizzarre, soprannaturali e anormali, hanno un’essenza perversa e non si conformano alle manifestazioni dei normali esseri umani corrotti fatti di carne. I normali esseri umani fatti di carne sono limitati, frenati e controllati dagli istinti umani, dal libero arbitrio, dal pensiero normale, dalla ragione e dalle varie abilità umane normali. Invece queste manifestazioni bizzarre, soprannaturali e anormali in coloro che sono dei diavoli hanno già trasceso la portata dei normali istinti umani, del libero arbitrio, delle abilità, del pensiero normale e della ragione normale. Vale a dire, costoro non sono più controllati dall’umanità normale; sono fuori controllo. Essere fuori controllo significa agire in modo anormale. Si vedono in loro alcune manifestazioni e pratiche insolite che le persone normali non dovrebbero esternare. Ciò significa che essi non sono controllati dalla normale ragione, dal normale pensiero o dal libero arbitrio, ma sono controllati e costretti da qualcosa di esterno o da qualche spirito maligno, il che li porta a fare cose che trascendono l’umanità normale, cose che per gli altri sono insondabili, sconcertanti e persino inquietanti. Questo si chiama essere bizzarri, soprannaturali, anormali. DiteMi, tali manifestazioni non sono forse perverse? (Sì.) Queste manifestazioni bizzarre possono certamente essere definite perverse. Coloro che si sono reincarnati dai diavoli hanno molte manifestazioni bizzarre. Per esempio, alcuni sentono spesso qualcuno che inspiegabilmente parla loro, ma altri non riescono a sentirlo. Inoltre sentono spesso nella mente una voce che conversa con loro, ordinando loro di fare questo o quello. Alcuni riescono sempre a vedere cose che le persone normali non possono vedere né percepire. Dicono: “Ho visto passare una truppa di soldati sulla strada, tra i trecento e i cinquecento, se non mille o duemila, con cannoni e carri armati: è stato un bel trambusto!” Gli altri non possono vedere queste cose, ma loro sì. A noi non interessa se ciò che vedono sia fattuale o un fenomeno del regno spirituale; il fatto stesso che siano in grado di vedere queste cose è altamente insolito. Perché dico che è insolito? Perché dico che questa è una manifestazione di perversità? Poiché ogni organo di senso creato da Dio di un individuo normale ha determinati limiti in merito a ciò che può percepire, che si tratti dell’ambiente circostante o delle persone, degli eventi e delle cose circostanti. Tutte queste cose vengono percepite all’interno della gamma raggiungibile dagli istinti della carne; che si tratti di ciò che può essere visto, udito, odorato o percepito dalla carne, ci sono dei limiti. A cosa si riferiscono questi limiti? Si riferiscono al limitarsi all’ambito del mondo materiale. Perché, allora, Dio ha dato agli esseri umani tali organi di senso? Affinché qualsiasi cosa non appartenga al mondo materiale, che si tratti di qualcosa di positivo oppure di negativo proveniente dal regno spirituale, non interferisca con la vita delle persone, non interferisca con alcuno dei loro organi di senso e non influenzi il loro ordine e i loro modelli di vita nel mondo materiale. Pertanto, gli esseri umani vivono in questo mondo materiale e, indipendentemente da ciò che esiste al di fuori di esso, Dio non ti permetterà di vedere, udire o percepire queste cose al di là dell’ambito dei tuoi organi sensoriali della carne. Ciò ha il fine di proteggere la tua mente e la tua ragione da interferenze da parte di qualsiasi essere esterno al mondo materiale, permettendoti di vivere normalmente. Fintanto che la mente e la ragione di una persona sono normali, il suo libero arbitrio funzionerà normalmente, il suo giudizio sarà normale e tutti gli aspetti delle sue condizioni umane innate rimarranno nel loro stato originario, integri. A cosa si riferisce “integri”? Significa che il tuo sistema nervoso, i tuoi organi di senso, la tua levatura e tutti gli altri aspetti delle tue condizioni innate sono normali e sani nell’ambito della vita della carne. Quando la mente e la ragione sono normali, tutti questi aspetti di una persona saranno normali e in grado di mantenere il loro stato originario. Se ciò che gli organi di senso di una persona possono percepire supera la portata raggiungibile dalla carne e non è più vincolato da questo limite, allora sorgeranno problemi con la sua mente e la sua ragione; saranno influenzate, danneggiate e disturbate da cose esterne al mondo materiale. Allora emergeranno problemi con i suoi nervi e la sua mente diventerà disordinata. A che tipo di situazione porterà questo? Costui diventerà un malato mentale; impazzirà, dirà assurdità e correrà in giro senza vergogna, piangendo e creando scompiglio. Tale individuo sarà quindi completamente rovinato. A cosa si riferisce l’essere rovinati? Significa che qualcos’altro è entrato nel cuore di questa persona, disturbando e danneggiando la sua mente e la sua ragione, facendo sì che il suo cuore non sia controllato dalla ragione normale ma da un qualcosa di altro genere. Una volta che quest’altra cosa controlla una persona, la manifestazione esteriore, in termini medici, è la schizofrenia. Una volta che una persona è schizofrenica, è ancora una persona normale? (No.) Non è più una persona normale e Dio non opererà in tali individui. Capito? (Capito.)

Quale ruolo svolgono per le persone il libero arbitrio, il pensiero normale, la coscienza e la ragione che Dio dona loro? Non svolgono forse il ruolo di proteggere la loro mente e la loro ragione? (Sì.) Svolgere il ruolo di proteggere la mente e la ragione delle persone equivale a svolgere il ruolo di proteggere le persone; queste cose garantiscono che lo stato mentale e la ragione delle persone siano normali, liberi da interferenze da parte di cose esterne al mondo materiale e non disturbati da suoni o immagini provenienti dal di fuori del mondo materiale. Questo permette alle persone di credere in Dio in pace e vivere normalmente e garantisce la loro sicurezza personale. È una buona cosa. Ma coloro che sono pieni di manifestazioni bizzarre, soprannaturali e anormali non possiedono il libero arbitrio, il pensiero normale, la coscienza e la ragione delle persone normali. In qualsiasi momento, in qualsiasi luogo, possono vedere cose o scene bizzarre invisibili alle persone comuni, udire suoni impercettibili alle persone comuni o fare cose che le persone comuni non possono fare, manifestando comportamenti bizzarri. Le persone intorno a loro non riescono a comprenderlo e non sono in grado di capire a fondo l’essenza di tali questioni. Individui di questo genere si sono reincarnati dai diavoli; non fanno parte del genere umano. Non è che Satana li abbia catturati nella vita in un secondo momento; piuttosto, una persona di questo genere è essenzialmente un diavolo. In parole povere, la mente e la ragione di qualcuno che è un diavolo non sono normali sin dalla nascita; vale a dire, il suo libero arbitrio, il suo pensiero e la sua ragione sono tutti difettosi. Anche se costoro ricevono un’istruzione, non possiedono queste cose dell’umanità normale. Li vedi parlare in modo relativamente normale in circostanze usuali quando non hanno uno dei loro episodi, ma questo non significa che siano persone normali. Il fatto che abbiano queste manifestazioni bizzarre dimostra che non sono persone normali, bensì non-umani: dei diavoli. Nessuno insegna né trasmette loro queste manifestazioni misteriose, soprannaturali e anormali. Come si sono generate allora? Sono innate; l’attributo di una persona del genere è quello di un diavolo. Cosa significa avere l’attributo di un diavolo? Ci sono due significati. Il primo è che questo genere di individuo si è reincarnato da un diavolo. Il secondo è che nasce senza uno spirito umano e in seguito viene posseduto da un diavolo. In breve, la natura essenza di costoro è quella di un diavolo, non di un essere umano. Proprio perché non sono umani, i loro organi di senso e tutti gli aspetti delle loro condizioni innate sono diversi e differenti da quelli delle persone normali. In termini di organi di senso, essi possono spesso percepire cose che le persone normali non possono percepire, vedere o udire. In termini di istinti della carne, le cose che fanno o dicono, alcune delle loro manifestazioni, spesso fanno sentire alle persone che essi superano la portata dei normali istinti umani; sono molto soprannaturali. Cosa significa soprannaturale? Significa trascendere gli istinti della carne. Le persone normali non possono superare la portata raggiungibile dagli istinti della carne, mentre questi individui lo fanno facilmente; non sono controllati né limitati dagli istinti della carne, quindi spesso esternano naturalmente comportamenti o pratiche bizzarri, soprannaturali e anormali. Vi è chiara ora l’essenza di questo tipo di persone? (Sì.) Invidiate questo tipo di persone? (No.) Invidiarle è una cosa positiva? (No.) Alcuni dicono: “Guarda, loro sono capaci di parlare in lingue durante la preghiera; noi non sappiamo capirle né parlarle. E conoscono diverse lingue senza impararle. Non si ammalano mai, non hanno fame dopo giorni senza cibo e non si sentono stanchi dopo giorni senza dormire”. Altri dicono: “Costui ha delle abilità; può guardare nel passato e predire il futuro, sa tutto, dall’astronomia alla geografia, può leggere il destino delle persone dai loro volti e può predire la sorte. Qualsiasi aspetto una persona abbia, egli ne conosce il destino a colpo d’occhio. È davvero un maestro! Di notte lo vedi dormire, ma in realtà è andato nell’Ade a lavorare come servo”. Alcuni invidiano questo tipo di persone per le loro abilità. Non è sciocco farlo? (Sì.) Avete mai invidiato queste persone soprannaturali dotate di poteri speciali, dicendo: “Io non possiedo alcun potere speciale. Se solo conoscessi un po’ di magia; se facesse caldo e volessi del gelato, con un semplice gesto della mano potrei far apparire delle barrette di gelato: cioccolato, fragola, qualsiasi gusto volessi”? Avete mai avuto pensieri del genere? Tutti hanno pensieri infantili; quando le persone vedono chiaramente che questi pensieri sono sbagliati, sanno abbandonarli naturalmente. Dio vuole soltanto che le persone normali facciano esperienza della vita, la assaporino, ne sperimentino le gioie e i dolori, le varie avversità e frustrazioni e che, nel processo di sperimentare queste cose, comprendano la sovranità di Dio, riconoscano i vari atteggiamenti errati che gli esseri creati hanno nei confronti del Creatore e poi tornino sulla retta via, raggiungendo l’adorazione di Dio e la sottomissione alla Sua sovranità e alle Sue disposizioni. Quando le persone avranno queste esperienze di vita, arriveranno a rendersi conto del fatto che il Creatore regna sovrano sul destino umano, quindi riconosceranno, crederanno e si sottometteranno al fatto che il Creatore ha la sovranità sul destino umano. In seguito, saranno in grado di tornare sulla retta via e di essere degli esseri creati adeguati. Non vivete in base a pensieri irrealistici; tali cose non diventeranno mai realtà. Queste cose soprannaturali, bizzarre e anormali sono eternamente dominio esclusivo dei satana e dei diavoli; non hanno nulla a che fare con gli esseri umani normali. Pertanto, in qualsiasi momento, non pensate mai di diventare delle persone soprannaturali, persone dotate di poteri speciali, né di superare i vostri istinti o i vostri limiti. Siate semplicemente delle persone comuni con i piedi per terra, rimanete al posto che vi spetta e compite bene il vostro dovere. Questo è ciò che le persone dovrebbero fare.

Le manifestazioni di bizzarria in coloro che sono dei diavoli sono ora sostanzialmente chiare? Queste sono alcune delle manifestazioni più gravi. Fanno chiaramente percepire e comprendere alle persone che tali individui non sono dello stesso tipo delle persone normali. Appaiono altamente anomali tra le persone normali. Questa anomalia fa percepire alle persone che il comportamento e gli atteggiamenti di costoro, così come le loro varie manifestazioni nella vita quotidiana, sono particolarmente bizzarri, soprannaturali e anormali; sono semplicemente diversi da quelli delle persone comuni. Tali individui non sono limitati dagli istinti della carne, non riescono a frenare i loro comportamenti irrazionali e sembrano essere privi di qualsiasi consapevolezza, come se fossero posseduti da spiriti maligni. Questo dovrebbe essere definito come un aspetto della natura essenza perversa dei diavoli, qualcosa che le persone dovrebbero rifiutare. Tali cose soprannaturali e anormali non dovrebbero essere invidiate né tanto meno perseguite. Se un tempo intendevi perseguire l’essere una persona soprannaturale o compiere queste azioni soprannaturali, allora frena. Inverti rotta, la riva è vicina. Non progettare di essere una persona del genere. Una volta che intraprendi questo cammino e un diavolo si insinua nella tua mente, Dio non ti vorrà più e sarai rovinato. Perché dico che sarai rovinato? Perché, una volta che un diavolo ti possiede e controlla la tua mente, non farai una bella fine. Una volta che un diavolo ti possiede, esso inizia a interferire con te, disturbando i tuoi pensieri e la tua mente. Prende parte alla tua vita quotidiana e ai tuoi processi mentali quando valuti persone, eventi e cose. Se non riuscirai a respingere la sua interferenza, perderai gradualmente la tua volontà e alla fine ti sottometterai docilmente. Quando un diavolo ti controlla completamente, in termini medici ti sarà diagnosticata la schizofrenia e, nella casa di Dio, sarai condannato a morte. Sarai finito. Rovinato. Una persona a cui è stata diagnosticata la schizofrenia è una persona normale? (No.) Dio vuole ancora una persona del genere? Agli occhi di Dio, che tipo di individuo è questo? (Un non umano.) Agli occhi di Dio, sei stato catturato da Satana. Questo potrebbe suonare un po’ astratto. Per dirla in parole semplici, significa che Satana controlla il tuo cuore. Significa che egli regna su di esso e detiene il potere al suo interno, e che tu sei diventato un suo burattino. Ciò significa che sei stato catturato da lui. Una volta che qualcuno viene catturato da Satana, diventa uguale a coloro che sono dei diavoli e rapidamente diventa bizzarro, soprannaturale e anormale. Tali persone non possono essere salvate. Cosa intendo dire con questo? Ti sto dicendo che devi avere discernimento riguardo alle manifestazioni bizzarre di coloro che sono dei diavoli. Dopo aver acquisito discernimento, devi stare lontano da tali individui e non avvicinarti a loro. Qualunque cosa dicano o facciano, non interagirci. Non prenderli sul serio. Per esempio, supponiamo che parlino di qualcosa che tu non riesci assolutamente a vedere o a percepire. Il loro scopo nel dirtelo è quello di avvicinarti e di attirarti. Se provi curiosità e fervente invidia e li segui, allora sei in grave pericolo. Perché dico che sei in pericolo? Perché questo è Satana che fuorvia e attira le persone e cerca anime da poter divorare. Se non hai alcun discernimento nei confronti di Satana e provi lo stesso curiosità e invidia, hai già ceduto alla tentazione ed è molto probabile che egli coglierà l’occasione per operare in te. Pertanto, sei in grave pericolo. Ti approcci a Satana senza alcuna cautela: non è stupido? (Sì.) Quando Satana vedrà che non hai alcuna cautela nei suoi confronti, cercherà incessantemente di allettarti e adescarti, come un furfante. Se non rifiuti, egli dà per scontato che tu stia dando un tacito consenso, quindi andrà avanti facendo di più. Se nutri sempre curiosità per le cose bizzarre, soprannaturali e anormali dette da coloro che sono dei satana e addirittura ti informi e indaghi su di esse, ciò non dimostra forse che provi interesse e nessun ribrezzo verso tali cose? Essere interessati a queste cose non è un buon segno. Se sei interessato a esse, agli occhi di Satana significa che non sei interessato a Dio, alla verità o alle cose positive. Satana ne è deliziato e, naturalmente, ti tenderà volentieri una mano “amichevole”, con l’intenzione di operare in te. In questo modo, sei in pericolo. Pertanto, quando incontri simili persone, non avvicinarti a loro con leggerezza e non interessarti a loro. Dovresti invece avere discernimento, guardarti da loro e prenderne le distanze. Alcuni dicono: “Se non ci avviciniamo né ci interessiamo a loro, come possiamo discernerle? Come dice il proverbio: ‘Conosci te stesso e il tuo nemico e non sarai mai sconfitto’. Se non ci infiltriamo tra i nemici, come possiamo conoscere noi stessi e conoscere il nostro nemico?” Questa affermazione è corretta? È come quando scoppia una pandemia: alcuni scienziati e ricercatori insistono sul voler mettere le mani sul virus e studiarlo e di conseguenza alcuni finiscono per contrarlo e morire. Pertanto, devi guardarti bene dai diavoli che esternano manifestazioni bizzarre e soprannaturali. È meglio essere eccessivamente cauto che dare loro la possibilità di danneggiarti. Questo è il modo intelligente di praticare. Innanzitutto non interessarti a loro, non contattarli e non avvicinarti a loro. Inoltre, non perseguire e non emulare le loro manifestazioni bizzarre e soprannaturali. Anche questo è il modo in cui dovresti praticare. Se entri spesso in contatto con queste persone soprannaturali, bizzarre e anormali, e nella tua mancanza di cautela ne vieni influenzato e senti e vedi costantemente le loro manifestazioni, allora, senza che tu ne sia consapevole, le loro bizzarre manifestazioni saranno preservate nel tuo cuore e nella tua memoria. Quindi, senza rendertene conto, vorrai perseguirle e imitarle. Questo è un segnale ancora più pericoloso. Una volta che vuoi perseguirle e imitarle, significa che le difese del tuo cuore sono completamente crollate. Questo equivale ad acconsentire a che Satana entri nel tuo cuore per controllarti e prendere possesso di te. Così facendo ti stai consegnando a lui e, in questo modo, egli può rapidamente prendere il controllo di te. A quel punto non sei forse rovinato? È davvero difficile per le persone donare il proprio cuore a Dio. Dio non detiene facilmente il potere nei cuori delle persone. Egli non prende il controllo e non detiene il potere facilmente nei cuori delle persone. L’opera che Dio compie sugli esseri umani implica irrigarli, pascerli, illuminarli, guidarli e proteggerli in base alle loro condizioni innate. Inoltre, Egli li disciplina, li castiga e li giudica, predisponendo al contempo per loro ogni sorta di situazioni. Questo permette loro, andando avanti con l’età, di acquisire gradualmente conoscenza dell’opera di Dio e di vari aspetti della verità in situazioni oggettive. Poi, gradualmente, in base al pensiero dell’umanità normale, le parole di Dio e la verità si radicano nei loro cuori e diventano la loro vita, e così queste persone giungono a essere guadagnate da Dio. C’è un processo per tutto questo. Invece, il modo in cui Satana fuorvia e corrompe le persone è diverso. Perché diciamo che l’essenza di Satana è perversa? Egli prende possesso delle persone e le controlla con la forza. Questo aspetto è sufficiente a dimostrare che l’essenza di Satana è perversa, ne è una prova concreta. Quando vuoi perseguire l’essere il tipo di persona che è un diavolo e quando persegui questi comportamenti, manifestazioni e abilità bizzarri, soprannaturali e anormali, il tuo cuore si apre a Satana. È come se, nel tuo cuore, tu stessi dicendo a Satana: “Entra, ho un posto riservato a te. Puoi controllare tutto il mio essere”. Cosa ti dirà Satana? “Se mi ascolti e mi permetti di detenere il potere nel tuo cuore, potrai imparare tutto ciò che desideri possedere. Avrai tutte le cose bizzarre e soprannaturali, supererai le persone comuni e trascenderai le persone ordinarie”. Perseguire questi comportamenti, manifestazioni o abilità bizzarri, soprannaturali e anormali da parte delle persone equivale a conversare con Satana, nonché ad accoglierlo nel loro cuore. Se persegui queste cose bizzarre e soprannaturali, Satana inizierà rapidamente a operare nel tuo cuore. A quel punto, quando ascolterai di nuovo le parole di Dio, non avrai più i pensieri, le opinioni e gli atteggiamenti di una persona normale e avrai fatto invece un cambiamento di 180 gradi. Il tuo atteggiamento verso la verità sarà completamente diverso da quello di una persona normale. Ciò che manifesterai sarà avversione per la verità e ostilità verso di essa. Ecco come stanno le cose. Se provi avversione e ostilità per la verità, puoi comunque guadagnarla? No. Sei stato catturato da Satana. Pertanto, per quanto riguarda le manifestazioni bizzarre, soprannaturali e anormali di coloro che si sono reincarnati dai diavoli, le persone devono guardarsi rigorosamente da esse, trattarle con cautela e prudenza e non liquidarle come irrilevanti. Ciò significa che devi avere discernimento nei confronti di tali manifestazioni. Non interessarti a esse e non avvicinarti a queste persone, né tantomeno devi invidiarle, ammirarle o addirittura perseguirle e imitarle segretamente nel tuo cuore. Devi invece stare lontano da questo genere di individui, discernerli, avere una posizione chiara e tracciare un confine netto tra te e loro. Capito? (Capito.)

Ciò su cui abbiamo appena condiviso sono le manifestazioni più gravi di bizzarria in coloro che sono dei diavoli. Queste manifestazioni sono in qualche modo più facili da discernere per le persone. Ce ne sono anche alcune solo leggermente meno gravi. Ossia, nella vita quotidiana, tali persone hanno spesso pensieri, opinioni, comportamenti e pratiche estremi; le loro azioni superano di frequente la portata che l’umanità normale può tollerare. Per esempio, se dicono o fanno qualcosa di sbagliato, odiano sé stesse, si schiaffeggiano e addirittura si puniscono non mangiando durante il giorno e non dormendo la notte. Spesso impiegano metodi estremi per punire la propria carne, usando questo come modo per dimostrare la determinazione a correggere i propri errori. Qualcuno potrebbe consigliare loro: “Fare questo non risolverà il problema. Devi prima riflettere su te stesso e arrivare a conoscerti sulla base delle parole di Dio, poi trovare i principi e il cammino di pratica, e solo allora potrà verificarsi un cambiamento graduale. Cambiare un qualsiasi tipo di indole corrotta non è qualcosa che può accadere in uno o due giorni; richiede un certo lasso di tempo, deve esserci un processo”. Questa è un’affermazione accurata, ma costoro non la accettano né la mettono in pratica. Non approcciano i vari problemi sulla base delle verità principi, adottando invece misure estreme. Quanto sono estreme? Beh, spesso per risolvere i problemi usano metodi che danneggiano la loro stessa carne e metodi con cui tormentano sé stessi. Ciò non è forse estremo? (Sì.) Trattano anche gli altri in questo modo, usando metodi estremi contro di loro. Utilizzano metodi estremi anche per trattare varie questioni. Per esempio, supponiamo che una donna senta spesso di essere molto impegnata con il suo dovere e che perdere tempo a tagliarsi e lavarsi i capelli sia un fastidio eccessivo, quindi semplicemente si rade i capelli a zero. Per ridurre la frequenza della rasatura, si applica persino dei prodotti chimici al fine di limitare la normale crescita dei capelli. Ciò non è forse estremo? Vedendo che è calva, le persone danno per scontato che sia un uomo, ma a giudicare dalla sua voce e dal suo aspetto pensano che potrebbe essere una donna: semplicemente non riescono a capire se sia maschio o femmina. Solo dopo aver chiesto ad altri fratelli e sorelle appurano che è una donna e che si è rasata la testa per evitare fastidi. Alcune persone prive di discernimento addirittura approvano, ammirando una persona del genere: “Guarda, la sua determinazione a ribellarsi alla carne è davvero al di là delle persone comuni. Il suo odio per la carne è genuino; si dà da fare sul serio in termini di non avere a cuore la carne! Un giorno anch’io mi raderò la testa come lei”. Alcune persone addirittura la imitano! Non sono forse della stessa pasta? Hanno incontrato un’anima affine; non solo mancano di discernimento su questa questione, ma la lodano grandemente e vogliono emularla. Non sono forse persone estreme? (Sì.) DiteMi, le persone estreme non fanno tutto con una forza motrice perversa? (Sì.) Da dove deriva questa forza motrice perversa? Questa forza motrice perversa esiste nell’umanità normale? (No.) E allora, perché nell’umanità normale non esiste questa forza motrice perversa? Perché, se le persone hanno il pensiero, la coscienza e la ragione dell’umanità normale, considereranno le cose in modo relativamente normale, positivo e concreto; pertanto, non adotteranno assolutamente questi comportamenti estremi. In altre parole, qualunque cosa facciano, che sia qualcosa che piace loro oppure no, si comporteranno normalmente e razionalmente e non si spingeranno agli estremi. Si può quindi dire che ci sia qualcosa di sbagliato nel pensiero di questo tipo di individui che si spingono agli estremi? (Sì.) C’è qualche problema con la loro comprensione, non è vero? (Sì.) Per esempio, Dio richiede alle persone di essere leali nell’assolvimento del loro dovere. Costoro riflettono su come raggiungere la lealtà e arrivano alla conclusione che devono subire delle avversità, quindi praticano il subire delle avversità: seguono le regole per ogni pasto, mangiando un numero prestabilito di chicchi di riso e di pezzi di verdura; quando i loro vestiti si consumano, li rattoppano e continuano a indossarli, apparendo agli altri come degli asceti; mentre gli altri dormono dalle sei alle otto ore al giorno, loro ne dormono solo una o due. Sentono di avere la determinazione a sopportare le avversità e di essere più leali di chiunque altro. Riflettono sempre su questi pensieri e comportamenti estremi, cosa che le persone normali non possono comprendere. Per esempio, se dicono qualcosa in maniera sbagliata oppure usano male una parola mentre parlano con qualcuno e vengono derisi, si sentono umiliati e riflettono: “Non userò mai più questa parola in vita mia, e non è tutto: non rivedrò mai più questa persona in vita mia e non le parlerò mai più, così non potrà trovare difetti in me!” E sono capaci di farlo, sono capaci di aderire a ciò. Sono in grado di aderire a qualsiasi comportamento, pensiero e opinione estremi per tutta la vita e rifiutano di lasciarsi persuadere da chicchessia. Si limitano ad aderirvi in questo modo e hanno persino ragioni e basi per farlo, credendo che questa sia una manifestazione di sottomissione alla verità, una manifestazione di amore per Dio e una manifestazione di lealtà. DiteMi, queste persone non sono forse problematiche? (Sì.) È facile andare d’accordo con loro? (No.) Allora come sorgono i loro comportamenti? Non sono forse causati da una sorta di pensiero estremo? Costoro considerano questi comportamenti e manifestazioni estremi come pratica della verità e persistono nel metterli in atto. Tali pensieri e opinioni estremi non sono forse la radice di questi comportamenti negli individui di questo genere? Essi credono che fare le cose in questo modo sia praticare la verità ed esprimere lealtà a Dio, e inoltre interiormente condannano e discriminano chiunque non faccia lo stesso, disdegnandolo. Per esempio, considerate la donna menzionata prima che si è rasata la testa; vedendo che gli altri non si radono, lei pensa: “Bah, voi portate i capelli così lunghi e addirittura li acconciate in vari modi. Siete tutte così vanitose; non amate dio! Guardate me: sono calva da tanti anni e non ho mai avuto paura di essere presa in giro; io non sono vanitosa. Voi tenete i capelli così lunghi e dovete lavarli spesso: che spreco di tempo! Con tutto quel tempo, non sarebbe fantastico leggere di più le parole di dio e svolgere un po’ più di doveri?” Addirittura condanna gli altri! Le persone di questo tipo ascoltano così tante parole di Dio e ascoltano sermoni per moltissimi anni, eppure non capiscono ancora cosa sia la verità. Continuano ad avere tanti pensieri estremi e, sotto la guida di questi numerosi pensieri estremi, esternano molti comportamenti, pratiche e stili estremi, per poi definirsi come coloro che amano Dio di più e che sono i più leali. Questa non è forse un’altra manifestazione di perversità? (Sì.) Spingersi agli estremi in ogni cosa è perverso. DiteMi, queste manifestazioni estreme non danneggiano gli altri, quindi perché diciamo che sono perverse? (Queste manifestazioni non sono conformi al pensiero delle persone normali; non sono comportamenti e pratiche che le persone normali dovrebbero avere.) Queste manifestazioni estreme non hanno alcuna relazione con il pensiero e le manifestazioni delle persone normali; sono distaccate dalla realtà, distaccate dalla vita oggettiva e concreta che le persone con un’umanità normale dovrebbero avere. Costoro adottano un approccio radicale alle varie questioni, poi definiscono questi pensieri, opinioni e comportamenti estremi e radicali come cose positive, mentre definiscono la verità come una cosa negativa. Questo non è forse confondere il giusto con lo sbagliato, trasformare il nero in bianco? (Sì.) Confondere il giusto con lo sbagliato, trasformare il nero in bianco, sostituire ingannevolmente i concetti: questa è perversità. Per quanto tu condivida sull’umanità normale, sulla coscienza e sulla ragione, sul pensiero delle persone normali o sui pensieri e sulle opinioni che le persone normali dovrebbero avere in merito alle varie questioni, costoro non riescono a recepirlo e interiormente semplicemente non lo accettano. Oltre a non accettarlo, formulano persino pratiche, comportamenti e addirittura pensieri e opinioni ridicoli e bizzarri distaccati dal percorso dell’umanità normale, li attuano in sé stessi e allo stesso tempo li usano come standard per misurare tutti gli eventi, le persone e le cose, credendo che tutto ciò che non si conforma ai loro pensieri, opinioni e comportamenti estremi sia sbagliato, e che invece tutto ciò che si conforma ai loro pensieri, opinioni e comportamenti estremi sia corretto e conforme alla verità. Questo non è forse confondere il giusto con lo sbagliato? Non è forse trasformare il nero in bianco, non è forse sostituire ingannevolmente i concetti? Questa è un’altra manifestazione di perversità in coloro che si sono reincarnati dai diavoli. In altre parole, non accettano mai le cose positive, spacciando invece cose non positive o negative per positive affinché gli altri le emulino e le imitino, raggiungendo così l’obiettivo di allontanarli da Dio. Anche questo è un tipo di comportamento estremo.

Coloro che sono diavoli hanno un’altra manifestazione di perversità: non amano minimamente la verità. Amano perseguire cose anormali e soprannaturali, vogliono sempre formulare una serie di teorie e detti assolutamente spirituali e persino ricercare le basi di tali questioni soprannaturali. Trattano queste cose come la verità, come guide, indicazioni e obiettivi per agire nella vita quotidiana, usandole per trattare e giudicare ogni tipo di persona, evento e cosa. Per esempio, quando le cose non vanno loro bene, ricordano i sogni fatti la notte precedente, se si siano o meno verificati fenomeni anormali intorno a loro o se ci siano stati segni infausti, cercando di trovare una base per determinare la propria sorte; questo è il tipo di cose che essi perseguono sempre. Soprattutto quando incontrano persone con gravi malattie, le considerano infauste, credendo che stare a contatto con esse prosciugherà la loro energia vitale e porterà sfortuna. Quindi, dopo il contatto con queste persone, spesso si guardano allo specchio per vedere se la loro fronte si sia fatta più scura o se appaiano avere un’aria di malasorte. Di solito, si chiedono sempre che sorte avranno. Ogni volta che hanno un momento libero, sfogliano il vecchio almanacco o cercano online detti divinatori. Sono capaci di usare un sogno fatto o un detto superstizioso sentito da altri come base per giudicare se la loro sorte sarà buona o cattiva. Sebbene credano in Dio, non usano mai le Sue parole come base per trattare le persone, gli eventi e le cose che li circondano, né usano la verità come base per trattare ogni evento che accade intorno a loro. Invece, cercano sempre delle sensazioni insolite. Per esempio, se un giorno si sentono un po’ male mentre cantano, pensano: “Dio mi sta forse fermando? Dio non vuole che io canti?” Se un giorno devono andare a predicare il Vangelo, anche se hanno concordato chiaramente l’ora e il luogo con qualcuno, devono comunque pregare per cogliere la sensazione che hanno nello spirito. Dopo aver pregato aspettano qualche minuto, ma non sentono nulla. Allora guardano per vedere se quel giorno vi siano fenomeni anormali riguardanti il sole oppure gazze che cinguettano o corvi che gracchiano di fuori, usando queste cose per giudicare come sarà la propria sorte quel giorno, se uscire a predicare il Vangelo non presenterà intoppi e se guadagneranno delle persone. Se questi metodi non funzionano, lanciano persino una moneta per decidere se andare o no. Se esce testa, per loro significa che le cose andranno lisce e saranno in grado di guadagnare delle persone; se esce croce, significa che le cose non andranno lisce e non guadagneranno persone. Decidono se uscire in base a queste cose. Non importa da quanto tempo costoro credano in Dio: non usano mai la verità come loro base o come loro principio di pratica. Invece, si affidano sempre ai detti superstiziosi o alle sensazioni e ai fenomeni anormali per giudicare persone, eventi e cose, per trattare le varie questioni che accadono intorno a loro o per determinare i principi in base ai quali dovrebbero praticare. Cercano sempre queste sensazioni infondate, bizzarre, strane e soprannaturali e agiscono e vivono sempre in base a esse. Alcuni, vedendo un gatto nero quando escono, credono che significhi sfortuna e preferiscono rimandare le cose piuttosto che uscire. Magari alcuni hanno un problema all’auto mentre vanno a fare qualcosa e credono che sia Dio che li sta fermando, che la loro sorte quel giorno sia cattiva e che non avrebbero dovuto uscire. Alcuni, quando escono, vedono una bara e credono che quel giorno avranno fortuna con i soldi. Quando fanno qualsiasi cosa, gli individui di questo tipo cercano sempre una base in qualche tipo di detto superstizioso; non hanno accurati principi di pratica basati sulla verità. Comunque gli altri condividano o comunque la casa di Dio attui il lavoro, costoro non imparano mai a vivere e a lavorare in base alle verità principi. Se occasionalmente si verificano fenomeni anormali in casa, come un rubinetto che improvvisamente si rompe e perde, sospettano che sia un cattivo presagio. Se per caso una folata di vento spalanca una finestra e il vetro si rompe, sentono: “Questa folata di vento non è normale; sembra un segno di disastro. Dio mi sta impedendo di uscire?” Se quando escono nevica, dicono: “Guarda, ha nevicato appena sono uscito. La gente dice spesso: ‘Coloro che si distinguono attirano vento e neve quando escono’. A quanto pare, sono una persona che si distingue!” Non è forse un’assurdità? Usano questi detti strani e bizzarri come base per giudicare e decidere ogni cosa. Per esempio, se la cinghia del loro zaino si impiglia nella maniglia di una porta mentre escono, credono che ci sia un detto e un significato per questo. Consultano rapidamente l’almanacco e scoprono che questo è il detto per uscire a fare le cose in quel momento: “Tutte le cose sono sfavorevoli; non è il momento di uscire”. Riflettono: “Tutte le cose sono sfavorevoli: significa che non posso fare nulla, devo restare a casa. Questo è Dio che mi fa godere di agio e comodità; si tratta della Sua protezione!” Trovano persino una base per questo. Non è forse ridicolo? Qualsiasi sia la situazione, pensano che ci sia un detto al riguardo. Non è bizzarro? Vedono tutto ciò che accade intorno a loro come un fenomeno bizzarro e la base per la loro gestione di questi “fenomeni bizzarri” sono detti bizzarri di ogni sorta. Usano questi vari detti bizzarri per trattare tutto ciò che accade intorno a loro. Pertanto, se vivi con delle persone di questo genere, le trovi spesso particolarmente bizzarre. Potrebbero improvvisamente dire qualcosa che ti dà le palpitazioni e ti mette i brividi. Per esempio, sentire un cane abbaiare a tarda notte è normalissimo, ma per loro è un evento molto rilevante. Devono cercare informazioni, ricorrere alla divinazione e alla predizione del futuro per capire quale detto spieghi l’abbaiare di un cane a quell’ora. Cosa proverai dopo aver interagito ed esserti relazionato con costoro per un po’ di tempo? Sicuramente sarai spesso disturbato da alcuni detti assurdi. Avrai pace e gioia nel cuore? (No.) Senza pace e gioia, ti sentirai a disagio come loro, con la necessità di trovare un detto per ogni cosa. Man mano che cerchi, Dio scompare dal tuo cuore, al quale rimarranno solo questi detti superstiziosi. Ciò significa che sei disturbato da spiriti maligni, diavoli e satana, al punto che i tuoi pensieri sono agitati, il tuo cuore non ha pace né gioia, il tuo pensiero è caotico e perdi le manifestazioni dell’umanità normale. L’ordine e gli schemi normali della vita delle persone vengono del tutto sconvolti da questi pensieri e detti caotici. Qualunque cosa accada, questo tipo di persona riesce a spiegarla con qualche detto bizzarro e, in ultima analisi, a trattarla in modo ridicolo e bizzarro. Questa è perversità. Ci sono persino alcuni che, dopo essere stati potati da un leader, riflettono: “Stamattina ho sentito a livello fisico che qualcosa non andava. Mentre mi lavavo la faccia, ho notato che avevo la fronte scura. Infatti, oggi sono stato potato. Vedi, ci sono dei segni. Quindi devo guardarmi allo specchio ogni giorno, ogni volta che ho un momento libero. Se mi accorgo che ho la fronte scura, devo stare attento: forse verrò potato, forse urterò un muro o sarò frustrato in merito a qualcosa”. Alcuni, quando vanno a predicare il Vangelo e vedono che il potenziale destinatario è una persona piuttosto brava, dal cuore che anela e ricerca, in grado di accettare la verità quando si condivide su di essa, oltre a ringraziare Dio riflettono anche: “Ieri ho sognato che mi lavavo i piedi in una sorgente. La sorgente rappresenta la ricchezza, e guadagnare ricchezza significa guadagnare qualcuno attraverso la predicazione del Vangelo. Quindi, anche per aver guadagnato questa persona oggi devo ringraziare dio; egli aveva già dato un segno!” Qualunque cosa capiti loro, qualsiasi cosa provino, vogliono sempre risalire alla causa che sta alla radice e hanno sempre bisogno di trovare una base. Alcuni credono al detto superstizioso: “Un tic all’occhio sinistro preannuncia fortuna, un tic all’occhio destro preannuncia catastrofi” e lo usano come base per giudicare le cose che accadono loro. Non investono mai impegno nella verità, né la cercano e la usano come base per giudicare le varie questioni. Hanno il cuore completamente pieno di vari detti, pensieri e opinioni bizzarri, ridicoli, strani e persino soprannaturali, e di eresie e fallacie; sono consumati da queste cose.

Alcune persone sembrano piuttosto normali esteriormente; la loro vita, il loro lavoro e le loro interazioni con gli altri non mostrano manifestazioni estreme, soprannaturali o bizzarre. Tuttavia, dopo che le si frequenta a lungo, si scopre che le loro menti e i loro cuori sono interamente pieni di ogni sorta di detti superstiziosi ridicoli, strani e distorti, derivanti da tendenze malvagie, che costoro usano come base per giudicare le varie questioni che accadono intorno a loro. Anche quando riconoscono che le cose sono sotto la sovranità, le disposizioni e la protezione di Dio, cercano comunque qualche tipo di detto superstizioso come base per spiegare tali questioni, interpretando la sovranità e le disposizioni di Dio mediante detti superstiziosi. Questa non è forse perversità? (Sì.) Dopo aver ascoltato così tanta verità, come mai non riescono ancora a comprenderla, non sanno valutare i problemi in base a essa e non sono in grado di dire una sola cosa che sia a essa conforme? Come possono i loro cuori essere privi di verità e invece essere occupati e riempiti da quelle eresie, fallacie e superstizioni? Questa non è forse perversità? (Sì.) Alcuni addirittura dicono: “Non devi calpestare le formiche! Anche una formica è un essere vivente. Se ne calpesti una e la uccidi, e lei torna nel regno spirituale e ti segnala al vecchio che sta in cielo, verrai punito”. “Se uccidi un pesce e ha la bocca aperta rivolta nella tua direzione, significa che ti sta accusando! Non puoi mangiarlo; se lo fai, verrai punito! Uccidere polli, cani, buoi, maiali: tutto ciò è togliere la vita; verrai punito per questo!” Da dove traggono costoro queste eresie e fallacie? Non le sentono forse da questa umanità malvagia? Raccolgono un detto qui e uno là, accettandoli tutti e addirittura trattandoli come ordini supremi, considerandoli al pari della volontà di Dio. Alcune persone, dopo aver creduto in Dio per diversi anni, dicono ancora cose come: “Non puoi uccidere i polli. Se uccidi dei polli in questa vita, nella prossima diventerai un pollo e verrai ucciso da qualcuno. Quindi, non puoi togliere la vita; verrai punito per averlo fatto!” Dicono questo ma, quando si tratta di mangiare pollo, sono personalmente capaci di mangiarne uno intero in un solo pasto. Questo non è forse essere perversi? Altri dicono: “Non puoi indossare pelli di animali. Dopo che gli animali muoiono, le loro anime possono ancora sentire. Se indossi pelli di animali, è come avvolgerti nell’anima dell’animale. Se quell’animale è morto ingiustamente, potrebbe trovarti e perseguitarti, e una volta che inizierà a perseguitarti non avrai pace”. DiteMi, questi detti non sono forse bizzarri? (Sì.) Altri ancora, vedendo qualcuno indossare un parrucchino, hanno qualcosa da dire: “Il proprietario originale di quel parrucchino potrebbe essere morto ingiustamente; la sua anima è ancora nei capelli. Se li indossi, la sua anima ti seguirà”. Detti bizzarri, strani e assurdi di ogni sorta diventano cose che questo tipo di persona custodisce nel proprio cuore; sono le sue direttive supreme. Si attiene a questi detti assurdi e ridicoli come se fossero la verità, eppure è convinta di star seguendo la via di Dio. Non solo vi si attiene personalmente, ma dice anche agli altri di fare lo stesso. Se gli altri non si adeguano, usa persino detti terrificanti e raccapriccianti per minacciarli e intimidirli, costringendoli ad adeguarsi. Chi non comprende la verità è intimidito da costoro. Questi detti strani e ridicoli sono voci infondate e fallacie diffuse dai diavoli e da Satana nel mondo umano. Anzitutto, interferiscono con il normale pensiero e il libero arbitrio delle persone e li controllano; d’altro canto, i diavoli e Satana usano queste eresie e fallacie per invadere alcune persone, costringendole a prestar loro servizio in questo mondo umano e a diventare i loro portavoce, gli esecutori dei loro vari pensieri strani e bizzarri. Pertanto, a giudicare da qualsiasi manifestazione di queste persone bizzarre, la loro natura essenza è malvagia. Non accettano minimamente la verità; venerano le cose perverse più di tutte le altre. È esattamente questa la questione. Quando le persone non comprendono la verità e mancano di discernimento, spesso vengono inavvertitamente influenzate e fuorviate da questi detti bizzarri e strani. Dopo aver compreso la verità, invece, le persone sanno determinare cosa dovrebbero e non dovrebbero fare in base al giudizio della ragione normale e del normale pensiero, e sanno determinare anche come agire, cosa sostenere e cosa abbandonare quando accade loro qualcosa. Questo è ciò che le persone dotate di umanità normale dovrebbero comprendere e sostenere, anziché usare tali detti bizzarri e ridicoli per discernere, giudicare e decidere come trattare persone, eventi e cose. Dopo aver acquisito discernimento su questo tipo di persone bizzarre, ne vedete chiaramente l’essenza? Qual è la loro essenza? È un’essenza di perversità. Non onorano Dio come grande, onorano invece Satana come grande. Anche quando vogliono parlare di un aspetto della verità, ringraziare Dio o accettare gli ambienti che Egli predispone, cercano un detto bizzarro, strano, ridicolo o assurdo come base. Per loro, questi detti e queste opinioni strani e ridicoli sono al di sopra della verità e della sovranità di Dio. Pertanto, la natura essenza di questo tipo di persone è indiscutibilmente un’essenza perversa. Poiché ciò in base a cui vivono è la vita di Satana, ciò che esaltano, promuovono e ammirano non è la verità ma sono le eresie e le fallacie di Satana. Anche se ciò che vedi è il loro comportamento personale, la forza motrice dietro questi comportamenti personali sono i vari pensieri e le varie opinioni dei diavoli e di Satana. Sebbene costoro appaiano esteriormente umani, sono portavoce, eredi e testimoni delle varie eresie e fallacie dei diavoli e di Satana. Ciò che testimoniano e promuovono sono le eresie e le fallacie di Satana, non la verità. Questa è la manifestazione della loro natura essenza perversa.

DiteMi, è una cosa buona per una persona poter vedere gli angeli? Se qualcuno riesce davvero a vedere gli angeli, è ovviamente una cosa buona. Se però quell’angelo non è un vero angelo bensì uno impersonato da Satana, allora vederlo è molto pericoloso. Se Satana impersona un angelo e te lo fa vedere, è una cosa buona o cattiva per te? (Una cosa cattiva.) Perché dici che è una cosa cattiva? In circostanze normali, la carne mortale può vedere gli angeli? (No.) Gli esseri umani possiedono questa facoltà? (No.) Per essere precisi, gli esseri umani non hanno la facoltà di vedere Satana né gli angeli, che appartengono al regno spirituale. Se invece li vedi, cosa sta succedendo? Non significa forse che la facoltà della tua carne è in qualche modo cambiata? (Sì.) È esattamente così. Quando si è verificato un fenomeno paranormale riguardante la facoltà della carne, essa è stata cambiata da Dio, da qualcos’altro o da te stesso? (Probabilmente è stata cambiata da qualcos’altro.) Ebbene, Dio la cambierebbe per te? (No, Dio non compie simili opere.) Mentre le persone sono in vita, Dio, per rendere la loro fede più salda, cambierebbe le loro facoltà, permettendo loro di vedere gli angeli o alcune cose provenienti dal regno spirituale? Dio farebbe queste cose? (No.) Possiamo dire con certezza che non lo farebbe. Prima che una persona ottenga la salvezza, Dio non farà assolutamente queste cose; questo è certo al di là di ogni dubbio. Quindi, se la facoltà della tua carne cambia improvvisamente, si verifica un fenomeno soprannaturale ed essa non è stata cambiata da Dio né potresti averla cambiata tu stesso, cosa sta succedendo? Dio non farebbe una cosa del genere e tu non potresti cambiarla. L’unica possibilità è che in te abbiano operato Satana e gli spiriti maligni; in altre parole, Satana e gli spiriti maligni ti hanno fuorviato e controllato, portandoti a dedicarti a pratiche soprannaturali, permettendoti di vedere cose che le persone normali non possono vedere e di sentire parole che le persone normali non possono sentire. Questa non è per niente una buona cosa. Se Satana ti permette di vedere cose che gli altri non possono vedere, qual è il suo scopo? È forse quello di ampliare i tuoi orizzonti, di farti credere nell’esistenza del regno spirituale o di darti fede in Dio? (No.) Quando Satana ti fa questo, ha buone intenzioni o buone motivazioni? (No.) Assolutamente no. Satana usa questa tua facoltà paranormale per farti vedere delle cose che normalmente non puoi vedere, e così facendo ti alletta e ti rende più interessato alle questioni del regno spirituale. Ti dona questo piccolo vantaggio, questo piccolo assaggio, e poi ti induce ad accettare ciò che farà dopo. E di cosa si tratterà? Satana ti donerà forse la verità? Ti fornirà la vita? No, ti corroderà, distruggerà le varie facoltà innate della tua carne, poi prenderà possesso di te, ti strapperà via dal fianco di Dio e ti porterà ad abbandonarLo. Il fatto che Satana permetta a una persona di vedere gli angeli o qualsiasi fenomeno del regno spirituale, diteMi, è una buona cosa? (No.) Se qualcuno riesce spesso a vedere cose che gli altri non possono vedere o afferma di vedere frequentemente gli angeli volare sul suo tetto, e dice che gli angeli sono chiari di carnagione e puri e conversa spesso con loro, cosa dovresti fare quando incontri una persona del genere? (Allontanarmi subito.) Devi allontanarti subito da un simile individuo; non discutere di nulla con lui. Se sei interessato a questa questione e ne discuti con lui, è pericoloso. Non dirgli: “Sei in pericolo; sei sempre in grado di vedere cose che gli altri non vedono. Sei perverso, non mi relazionerò più con te”. Non c’è bisogno che tu dica queste cose; siine semplicemente consapevole nel tuo cuore, basta questo. I diavoli e Satana hanno già preso di mira costui, oppure questa persona è per natura un diavolo, non un essere umano. Gli esseri umani non possono relazionarsi con i diavoli. C’è un solo esito finale per gli esseri umani che si relazionano con i diavoli: essere da loro divorati. Quando incontri questo tipo di individuo che sperimenta fenomeni soprannaturali, a prescindere da quali cose strane o bizzarre dica, non devi assolutamente incuriosirti. Allontanati subito da simili persone; non osservarle, non studiarle e non cercare di cambiarle, e tanto meno devi predicare loro il Vangelo e portarle a credere in Dio. Se lo fai, sei troppo stupido. Neanche Dio vuole persone che sono dei diavoli; eppure tu porteresti un diavolo nella casa di Dio e gli faresti svolgere un dovere. Questo può forse essere di beneficio per il lavoro della chiesa? Non solo non sarà di alcun beneficio, ma arrecherà anche disturbo e intralcio al lavoro della chiesa. Sebbene tu lo faccia con buone intenzioni, Dio non Se ne ricorderà e addirittura ti condannerà; la tua è un’azione malvagia. Quindi non devi mai fare cose simili. Che si tratti di qualcuno che conosci oppure no, che si tratti di tuoi familiari, di parenti stretti, di amici o di fratelli e sorelle con cui collabori, se vedono di frequente qualcuno passeggiare nel loro cortile o qualcuno che li spia di continuo dalla fessura della porta, e inoltre ripetono spesso di poter conversare con gli angeli, di poter udire ciò che Dio dice loro, di sentirsi già dei figli maschi vittoriosi, di essere dei primogeniti, persone che verranno rapite, allora puoi ancora trattare un individuo del genere come un fratello o una sorella? (No.) Dovete avere chiarezza nei vostri cuori; non scambiate queste persone per fratelli e sorelle, non siate sciocchi. Se sei sciocco e, vedendo costoro, pensi: “Sono dei vincitori, dei primogeniti, persone che sono state perfezionate; possiedono la verità, devo avvicinarmi a loro”, allora non solo sei in pericolo, ma verrai anche facilmente fuorviato da loro, il che sarà problematico. Non riesci a discernere le persone né a capirne a fondo la natura essenza. Dio compirebbe un’opera del genere? Dio non salva i diavoli e i satana. L’opera che Egli compie è quella di fornire alle persone la verità, consentendo loro, attraverso la comprensione e la pratica della verità e la sottomissione a essa, di arrivare ad avere la verità come loro vita e di acquisire la vera conoscenza e il vero timore di Dio, liberandosi così completamente dall’influenza di Satana e ottenendo la salvezza. Questa è l’opera che Dio compie. Solo la verità può salvare le persone, non strani detti, eresie o fallacie. Queste eresie e fallacie non hanno alcuna relazione con la verità; possono solo fuorviare e corrompere le persone e non possono assolutamente metterle in condizione di ottenere la salvezza. Al fine di ottenere la salvezza e arrivare a sottomettersi a Dio e a evitare il male, l’unico cammino per le persone è accettare la verità e praticarla; non esiste altro cammino. Non tentate di spacciare per verità dei metodi o dei detti estremi, o dei detti ridicoli e strani, né di sostituirli alla verità al fine di ottenere la salvezza. Nessuno di questi cammini funziona; non provengono da Dio.

III. La terza caratteristica: malvagità

Dopo aver concluso la condivisione sulle manifestazioni della perversità in coloro che si sono reincarnati dai diavoli, condividiamo ora su un’altra delle loro manifestazioni: la malvagità. Le manifestazioni della malvagità presentano somiglianze con quelle della perversità, ma ci sono anche delle differenze. Le manifestazioni della perversità non si conformano al pensiero, alla coscienza, alla ragione o agli istinti dell’umanità normale, né alle varie condizioni innate dell’umanità normale preordinate da Dio per gli esseri umani creati; invece, oltrepassano queste varie condizioni innate dell’umanità normale. La manifestazione complessiva è l’essere anormali, soprannaturali, estremi e bizzarri. Vale a dire, le persone dotate della ragione e della coscienza dell’umanità normale trovano tali individui molto strani, sia in termini di manifestazioni e comportamenti, sia di pensieri e punti di vista. Semplicemente non riesci a sondare perché pensino o agiscano in quel modo. Ora, grazie alla condivisione, lo capisci. Quindi, dove risiede la radice? Risiede nella loro natura essenza e nel loro attributo di diavoli. Queste sono fondamentalmente le manifestazioni della perversità. Tuttavia, la malvagità dei diavoli non implica solo alcune manifestazioni esteriori comunemente osservate; piuttosto, coinvolge direttamente l’atteggiamento di questo tipo di persona verso la verità. È persino più cattiva e grave della perversità. Le manifestazioni della malvagità sono ovviamente definite anche dal modo in cui queste persone trattano la verità. In primo luogo, coloro che sono dei diavoli sono ostili verso la verità; questa è la prima manifestazione della malvagità. La seconda manifestazione della malvagità è che, oltre ad avere un atteggiamento di ostilità verso la verità, i diavoli la attaccano anche proattivamente. La terza manifestazione della malvagità è che, oltre a essere ostili verso la verità e ad attaccarla, i diavoli fanno un passo ulteriore e vogliono sostituirla. Le loro manifestazioni di malvagità non si fermano mai al solo livello di essere ostili verso la verità e attaccarla; invece, sulla base di queste due manifestazioni, vogliono anche sostituirla. Questa è la loro essenza. Molte delle manifestazioni della malvagità nei diavoli sono le stesse di coloro che hanno l’essenza degli anticristi, su cui abbiamo già condiviso in precedenza, quindi non c’è bisogno di approfondire questi aspetti. Oggi analizzeremo principalmente queste tre manifestazioni della malvagità nei diavoli: essere ostili verso la verità, attaccarla e cercare di sostituirla.

A. Essere ostili alla verità

Innanzitutto, condividiamo sulla manifestazione dell’ostilità verso la verità in coloro che sono dei diavoli. Abbiamo già condiviso a lungo sull’argomento dell’ostilità verso la verità; non è la prima volta che lo incontrate. La manifestazione dell’ostilità verso la verità è molto evidente in coloro che sono dei diavoli. In altre parole, non riescono ad accettare nessuna cosa positiva, nulla che sia corretto e conforme alla coscienza e alla ragione dell’umanità. Soprattutto quando si tratta di qualcosa che coinvolge le verità principi, sono ancora meno capaci di accettarlo. La loro incapacità di accettarlo non è semplicemente una questione di scuotere la testa e rifiutare; invece, provano repulsione e ribrezzo nel cuore, nonché odio. Quanto è profondo quest’ultimo? Se qualcuno condivide specificamente sulla verità e con la realtà, costoro trovano tale persona sgradevole. Non è solo un po’ di invidia: è ostilità. Cos’è l’ostilità? Significa trattarti come se avessi assassinato loro il padre. In effetti, potresti non aver avuto alcun tipo di interazione profonda con costoro, né necessariamente ti conoscono ma, se comprendi la verità e condividi su di essa, provano repulsione nei loro cuori. Non provano repulsione verso qualcuno che pronuncia parole e dottrine, mentre provano una veemente repulsione per chiunque condivida con loro sulla verità, sentendosi come se la cosa li stesse uccidendo: il loro odio raggiunge questo livello. Quali sono le loro manifestazioni specifiche? Quando gli altri condividono sulle verità principi o sulle intenzioni di Dio, provano avversione ad ascoltarli e non riescono a restare fermi. Alcuni trovano una scusa e se ne vanno, mentre altri addirittura si alzano e si allontanano senza alcuno scrupolo. Le persone dotate della coscienza e della ragione dell’umanità normale, per contro, anche se non anelano alle parole corrette o non le approvano, soprattutto quelle conformi alla verità, al massimo non le accetteranno nei loro cuori, ma sono comunque in grado di restare seduti per salvare la faccia. Invece coloro che sono dei satana non riescono a restare fermi. Non appena sentono la verità, provano ripugnanza e agitazione nel cuore e, quando sono così agitati da non riuscire a rimanere lì, se ne vanno. Se non possono, vanno online a guardare video, lasciano vagare la mente e si dedicano ad azioni che li distraggano, cambiano argomento e chiacchierano del più e del meno, oppure esaltano e testimoniano la propria storia “gloriosa” mentre sminuiscono gli altri e fanno loro la predica. In breve, se condividi sulla verità, provano ripugnanza; il loro atteggiamento verso la verità è di estrema ostilità. Se non condividi sulla verità ma solo su un qualche lavoro amministrativo o riguardante gli affari generali, menzioni alcuni aneddoti tratti dalla predicazione del Vangelo o chiacchieri di questioni esterne, sono in grado di restare seduti e chiacchierare con tutti gli altri e appaiono piuttosto armoniosi. Ma, non appena si condivide sulla verità, soprattutto quando vengono lette le parole di Dio, la loro essenza e il loro vero volto vengono alla luce. Si agitano e, se ascoltano anche solo un po’ di più, sentono come se stesse per esplodere loro la testa. Più leggi le parole di Dio, più si sentono giudicati e più hanno la sensazione che verranno condannati ed eliminati e che la loro vita sia a rischio. Più leggi le parole di Dio, più repulsione e ribrezzo provano nei loro cuori, come se avessero contratto una qualche malattia. DimMi, non è forse un problema molto grave? Simili persone possono comunque essere salvate? Soprattutto quando si tratta di praticare la verità e di essere delle persone oneste, coloro che perseguono la verità, poiché vogliono essere onesti, si addestrano a parlare sinceramente, ad aprirsi e a mettersi a nudo. Quando i diavoli sentono ciò, provano repulsione nel cuore, ti disprezzano e ti odiano. Trovano che tu sia infimo perché pratichi la verità e che loro invece siano onorevoli, e più nobili e più grandi di te, perché non la praticano. Che genere di punto di vista è questo? Non è forse trasformare il nero in bianco? Coloro che nutrono ostilità verso la verità sono proprio così. Se condividi sulla verità o su un qualche principio di pratica, non solo in cuor loro ti disprezzano, ma provano anche avversione nei tuoi confronti; non ti guardano nemmeno negli occhi. Se vuoi discutere con loro del lavoro della chiesa, ti evitano sempre; non vogliono parlare con te e pensano che non abbiate nulla in comune. Puoi chiacchierare con loro di qualsiasi argomento, tranne quelli che riguardano la verità o l’opera di Dio di salvezza dell’uomo; non vogliono discutere di questi argomenti. Per esempio, se dici loro: “Condividiamo su come svolgere il nostro dovere lealmente e discutiamo di quali problemi sussistono ancora nell’assolvimento dei nostri doveri in questa fase e di come risolverli”, all’udire ciò, si sentono come se la testa stesse loro per esplodere, provano un’estrema repulsione nel cuore e i loro occhi potrebbero persino ardere infuocati mentre diventano ostili nei tuoi confronti. Sono disposti a sopportare qualsiasi avversità per essere leali a Satana, mentre provano particolare repulsione per Dio e la verità; non accettano minimamente la verità. A prescindere da chi condivida con loro su di essa, non riescono a recepirla. Se chiedi loro di studiare delle conoscenze oppure opere letterarie famose, sono più che disposti e si sentono molto nobili. Quando invece ascoltano i sermoni o gli altri condividere sulla verità, è come se stessero subendo delle vessazioni o un processo in tribunale. Ciò per cui provano l’avversione maggiore è leggere le parole di Dio e condividere sulla verità. Pertanto, nella loro vita quotidiana, sebbene si occupino di alcuni affari generali e di cose vantaggiose per il proprio prestigio, per la propria reputazione e per le proprie prospettive di guadagnare benedizioni, costoro non leggono mai le parole di Dio né si dedicano alle devozioni spirituali. Inoltre, non condividono sulla verità durante le riunioni e non condividono mai la loro personale conoscenza esperienziale; la loro partecipazione alle riunioni è una mera formalità. Se chiedi loro di condividere sulla loro conoscenza delle parole di Dio o sulla verità, non riescono a pronunciare una sola parola e provano repulsione nel cuore, pensando: “Condividere sulle parole di dio e sulla verità è qualcosa per casalinghe e per persone provenienti dai gradini più bassi della società. Come può una grande figura come me fare cose del genere? Io sono qualcuno che compie grandi cose e grandi opere, qualcuno che riceverà grandi benedizioni. Quando entrerò nel regno, sarò un pilastro e una colonna portante nel regno di dio. Sono uno che si assume grandi responsabilità. Chi vi credete di essere voi? Mi degrada anche solo partecipare alle riunioni nella vostra stessa chiesa!” Guarda quanto sono altezzosi! La loro ostilità verso la verità è ostilità verso tutte le persone e le cose correlate alla verità, nonché verso le pratiche e i detti inerenti alla verità; sono ostili persino verso le cose positive.

B. Attaccare la verità

Quando qualcuno dice che i fratelli e le sorelle nella chiesa dovrebbero avere un decoro santo, che le interazioni tra i sessi, sia sul lavoro che nella vita quotidiana, dovrebbero essere condotte entro certi limiti, che tutti dovrebbero essere dignitosi e decorosi, non dedicarsi a flirt sconsiderati e rispettare le relazioni tra uomini e donne e il matrimonio, che bisogna praticare a questo riguardo in base alle parole di Dio e che la casa di Dio non promuove la liberazione sessuale, cosa penseranno, sentendo ciò, coloro che si sono reincarnati dai diavoli? “Questo è un detto obsoleto, un cliché. In che epoca siamo mai, a parlare ancora di decoro santo e di confini tra uomini e donne! In passato, gli imperatori nei loro palazzi avevano per sé interi harem: che gran cosa! Se io avessi la capacità e i mezzi, anche se non potessi avere un harem, avrei almeno una selezione di persone con cui avere dei rapporti!” Non accettano mai alcuna cosa positiva, alcun detto corretto, soprattutto le parole della verità, anzi provano per esse repulsione e odio considerevoli. Pertanto, sulla base della loro ostilità verso la verità, tali individui attaccano costantemente la verità e le cose positive. Su qualsiasi aspetto della verità o qualsiasi specifico requisito di Dio si condivida, hanno sempre una serie di eresie e fallacie con cui criticarli e giudicarli. Queste critiche e questi giudizi non sono forse un attacco? (Sì.) A prescindere da quante persone accettino la verità e le cose positive, costoro non lo faranno mai. Credono che ciò che la casa di Dio promuove e ciò che la verità richiede alle persone di praticare siano nient’altro che slogan e formalità e che ciò che soddisfa veramente i bisogni umani siano le tendenze mondane; qualunque cosa le tendenze mondane promuovano ora, quella è la verità più elevata. Questo non è forse venerare il male? Quindi, su qualunque aspetto della verità tu condivida, loro sono verso di esso soggettivamente ostili e, inoltre, lo giudicheranno, lo attaccheranno e lo bestemmieranno. Per esempio, Dio richiede alle persone di essere oneste. Come definiscono costoro l’essere una persona onesta? “Essere una persona onesta è da sciocchi; solo gli sciocchi praticano l’onestà. Solo gli sciocchi dicono agli altri ciò che pensano nel proprio cuore, le proprie faccende private. Solo gli sciocchi parlano sinceramente. Solo gli sciocchi affidano il proprio destino al controllo degli altri. Io non sono uno sciocco; il mio destino è nelle mie mani e gli altri non hanno il diritto di interferire! Che io voglia dire ciò che penso nel mio cuore oppure no, gli altri non hanno il diritto di interferire. Se non voglio dire qualcosa alle persone, scordatevi di sapere di cosa si tratta!” Questo non è forse provare avversione e odio per la verità? (Sì.) Coloro che sono dei diavoli non accettano la verità e non la praticano. Oltre a essere ostili verso di essa e ad attaccarla, fanno un ulteriore passo avanti e usano vari veleni satanici e punti di vista e pratiche provenienti da Satana per sostituire la verità. Per esempio, usano macchinazioni, bugie, vari mezzi o la falsa facciata di sopportare le avversità e pagare un prezzo per fuorviare gli altri, come condizioni per guadagnare benedizioni e contrattare con Dio. Pensano che nella fede in Dio non sia necessario essere persone oneste, leali al proprio dovere, né accettare e praticare la verità; fintanto che si sopportano più avversità, si paga un prezzo maggiore, si lavora di più, si compiono più buone azioni e si accumulano più meriti, si fanno più cose che procurano l’approvazione e la stima degli altri e attraverso questi mezzi si guadagna la fiducia dei fratelli e delle sorelle, nonché esaltazione e sostegno da parte loro, allora si può raggiungere l’obiettivo di scambiare tutto ciò con le benedizioni del Regno dei Cieli. Questo punto di vista non è forse incredibilmente ridicolo? (Sì.)

Che si tratti di giudicare e condannare la verità, di essere ostili verso di essa e attaccarla o di voler sempre usare le eresie e le fallacie di Satana per sostituirla, queste sono tutte manifestazioni specifiche di come i diavoli trattano la verità. Indipendentemente da quali manifestazioni siano, tutte espongono pienamente l’essenza malvagia dei diavoli. Essere ostili alla verità, attaccarla e cercare di sostituirla: questi sono atti che solo i diavoli possono compiere. Solo i diavoli trattano la verità e Dio con simili odio, giudizio e condanna e sono capaci di ricorrere a qualsiasi mezzo per fuorviare, ingannare e attirare le persone lontano dalla verità e da Dio. Solo i diavoli pensano a ogni modo possibile per conquistare fraudolentemente la fiducia, il sostegno e la lode delle persone, per raggiungere il proprio obiettivo di comprarsi i cuori delle persone e controllarle, nel tentativo di prendere il posto di Dio nei loro cuori. In breve, il fatto che i diavoli adottino un simile atteggiamento verso la verità e verso coloro che la perseguono espone che la loro essenza è malvagia. Le cose positive e la verità sono ciò che tutti gli esseri umani creati amano e a cui anelano, e sono anche degne di essere tenute a cuore dalle persone. Naturalmente, sono anche ciò di cui gli esseri umani creati hanno più bisogno. Questo perché la verità è una cosa essenziale affinché l’umanità si liberi dall’influenza di Satana, percorra il giusto cammino e sia in grado di temere Dio e fuggire il male. Per le persone normali, ottenere la salvezza, perseguire la verità, accettarla e praticarla costituiscono un processo necessario; non c’è altro modo. Anche se è difficile per loro accettare e praticare la verità perché hanno un’indole corrotta, dal punto di vista del loro essere più profondo e della loro volontà soggettiva, non nutrono ostilità per la verità; il loro atteggiamento soggettivo non è di ostilità verso la verità, né di attacco intenzionale verso di essa o di tentare con ogni mezzo di usare qualsiasi eresia e fallacia per sostituirla. Solo Satana è capace di fare ciò; la sua essenza di ostilità verso la verità è la stessa del gran dragone rosso. Tutto ciò che è positivo, tutto ciò che riguarda la verità, Satana lo nega, lo condanna e lo rifiuta. Anche se queste verità non rappresentano una minaccia per lui, egli è comunque ostile a esse e le odia; ciò è dettato dalla sua natura. Poiché i diavoli hanno una natura malvagia, la verità è per essi il loro nemico. Cosa implica la parola “nemico”? Implica che i nemici non possono mai essere compatibili, mai essere amici, mai essere compagni con le stesse idee. È come il gran dragone rosso, che tratta coloro che credono in Dio con particolare odio e ostilità. Purché tu smetta di credere in Dio e Lo insulti, puoi compiere qualsiasi male nella società: al gran dragone rosso non importa se rubi, rapini o ti dedichi ad attività licenziose; puoi colludere con esso e fare qualsiasi cosa cattiva. Se invece credi in Dio e percorri il giusto cammino, esso non lo permetterà; ti arresterà, ti perseguiterà e addirittura ti ucciderà. Semplicemente non ti permetterà di esistere. Fintanto che esisti, sei per esso una spina nel fianco; ogni giorno che esisti, si sente angosciato e in ansia dentro di sé. Solo quando ti ha distrutto, quando cessi di esistere, si sente vittorioso, a suo agio e in pace. L’atteggiamento verso la verità da parte di coloro che sono dei diavoli è della stessa natura dell’odio per la verità nutrito dal gran dragone rosso. Se persegui la verità, la pratichi, fai tutto in base ai principi, hai una posizione e sostieni i principi, costoro ti troveranno sgradevole e ti odieranno. Se diventano leader e acquisiscono il potere, penseranno a ogni modo possibile per trovare un pretesto per tormentarti e persino per incastrarti in merito a qualche offesa al fine di allontanarti. Quando coloro che perseguono la verità verranno tutti esclusi da tali individui e coloro che rimarranno nella chiesa saranno tutti individui confusi e quelli che non comprendono minimamente la verità, costoro si sentiranno al sicuro, sentiranno che non c’è nulla che li minacci e che hanno vita facile. Pertanto, coloro che sono dei diavoli non sono solo ostili verso la verità, ma anche verso coloro che la amano e la perseguono. Ciò non dimostra forse che hanno una natura malvagia? (Sì.) Alcuni, dopo essere stati condannati, esclusi e tormentati dai diavoli, dicono: “Non li ho offesi, quindi perché mi trovano sgradevole?” Questo non è forse un parlare confuso? Non è forse non capire a fondo le cose e non essere in grado di discernere le persone? Forse il gran dragone rosso arresta e perseguita i cristiani perché violano le leggi e commettono crimini? O perché partecipano ad attività politiche per sovvertirlo e impossessarsi del suo potere politico? (Nessuna delle due.) Allora perché lo fa? Noi non partecipiamo alla politica, non ci opponiamo a esso o lo smascheriamo, né tanto meno ci impegniamo in attività politiche per impossessarci del suo potere. Allora perché opprime e arresta in questo modo coloro che credono in Dio? Ti odia semplicemente perché segui Dio, accetti la verità e onori Dio come grande e Lo adori. Esso crede che tu lo abbia tradito; non lo segui, non lo adori e non ti sottometti a esso, quindi ti odia. Pertanto, vuole opprimerti ed eliminarti, per raggiungere l’obiettivo di farti scomparire. Semplicemente per il fatto che è un diavolo malvagio e la sua natura essenza è di ostilità per la verità, se tu segui Dio, esso ti sarà ostile, ti odierà e cercherà con ogni mezzo di tormentarti, eliminarti e strapparti via dal fianco di Dio. È questo il suo obiettivo. Se smetti di seguire Dio, non ti sarà così ostile. Naturalmente cercherà ancora di rovinarti, corromperti, manipolarti e controllarti. Se sei capace di adorarlo e seguirlo, allora ne sarà compiaciuto e non ti tormenterà, ma alla fine potrai solo essere sepolto insieme a esso. Nessuno che adori Satana fa mai una bella fine!

La natura di Satana di opposizione a Dio non cambierà mai. Perché gli anticristi che provengono da Satana sono così ostili verso la verità e Dio? DiteMi, quanto è malvagia la loro natura essenza! Non accettano la verità, l’opera di Dio, alcuna cosa positiva, né detti e pratiche corretti, senza eccezioni. Non solo nei loro cuori provano repulsione e si rifiutano di accettarli, ma compiono anche attivamente il male per opporsi a Dio e diffondono varie voci infondate e fallacie per condannare la verità e le cose positive. Le persone malevole di questo genere vogliono anche guadagnare benedizioni credendo in Dio; si insinuano nella casa di Dio ma, poiché non accettano minimamente la verità, vengono rivelate ed eliminate. Per esempio, accettare la potatura è una cosa positiva. Gli individui normali, quando sbagliano e vengono potati, rifletteranno su sé stessi. Se il loro comportamento sbagliato è dovuto a intenzioni errate o a un’indole corrotta, cercheranno la verità per risolverle. Se il loro comportamento errato è dovuto alla loro scarsa levatura e al fatto che non hanno avuto chiarezza sulle cose, cercheranno inoltre proattivamente una via per risolvere queste cose, trovando persone di buona levatura che comprendano la verità affinché li aiutino e li guidino. In breve, sotto la guida e la disciplina della loro coscienza e della loro ragione, tratteranno correttamente la potatura subita. Invece, come trattano la potatura coloro che sono dei diavoli? I diavoli sono ostili verso la verità ma, con la loro natura malvagia, non si fermeranno assolutamente alla mera ostilità; condanneranno inoltre la verità, vi si opporranno e la bestemmieranno. Quindi, quando vengono potati, cercheranno con vigore di discutere e difendersi. Non solo negano la verità, ma attaccano e condannano anche coloro che li potano e addirittura diffondono parole come: “Credere in dio è troppo difficile! Noi che abbiamo scarsa levatura e non capiamo la verità finiremo semplicemente per essere scacciati. Non è facile cercare di vivere alle spalle della casa di dio! Le persone di scarsa levatura non hanno una via da percorrere; non possiamo fare altro che essere tormentati dagli altri. Per quanto gli altri ci maltrattino, dobbiamo solo sopportarlo. Chi possiamo biasimare se non la nostra scarsa levatura? Se la tua levatura è scarsa, sei inferiore agli altri!” Non solo non accettano la potatura né riflettono su sé stessi e si conoscono, ma non cercano nemmeno i principi di pratica o un cammino di pratica per risolvere questo problema. Se la loro levatura è davvero scarsa, allora come possono, sulla base delle loro condizioni intrinseche, dare il massimo per svolgere bene il loro dovere e offrire la loro lealtà? Penserebbero forse in questo modo? Sono ostili verso la verità, quindi non la penserebbero assolutamente in questo modo. Per di più, esagereranno ulteriormente e formuleranno giudizi e calunnie, addirittura maledicendo segretamente nel cuore coloro che li potano: “Bah! Mi hai messo a disagio oggi. Un giorno ti farò vedere come stanno le cose! Pensi che la mia levatura sia scarsa? Io credo in dio da molti anni, mentre tu solo da pochi! Mi trovi sgradevole? Un giorno ti farò patire le conseguenze, ti farò morire di una morte terribile!” Vedi, quando vengono potati, anche se non dicono nulla e persino sfoggiano un sorriso, i loro cuori sono pieni di risentimento, odio e maledizioni. Alcuni mostrano la loro riluttanza ad accettare la potatura, pronunciando di tanto in tanto parole di lamentela, attacco o giudizio. Non solo sono ostili verso la potatura, ma prendono anche l’iniziativa di attaccare coloro che li potano, rifiutandosi di lasciar andare chiunque lo faccia. Alcune donne magari sono un po’ minute e appaiono piuttosto delicate esteriormente ma, quando qualcuno le pota davvero, si infuriano: “Ho sofferto così tanto credendo in dio per tutti questi anni: è stato forse facile? Tu mi trovi sgradevole: beh, io predicavo il vangelo prima ancora che tu nascessi! Stai cercando di maltrattarmi solo perché ho più anni? Lasciatelo dire, non accadrà! Chiedi in giro: a chi ho mai ceduto in tutta la mia vita?” Le persone con questo tipo di indole sono in grado di accettare la verità? Assolutamente no. Non solo non accettano di essere potate, ma maledicono anche chi le pota. Non sono troppo maligne? Coloro che sono dei diavoli e dei satana sono subdoli, evasivi, infidi e astuti. Poiché il loro atteggiamento verso la verità è di ostilità e attacco, quando le loro cattive azioni vengono smascherate e rischiano di essere allontanati o espulsi senza alcuna speranza di guadagnare benedizioni, non sono assolutamente così composti o docili, e adottano invece dei mezzi per opporsi. Alcuni inventano bugie, dicendo che i leader e i lavoratori li stanno tormentando, istigando gli altri a intervenire in loro difesa e disturbando deliberatamente il lavoro della chiesa. Altri fingono sottomissione, dicendo: “Comunque la casa di dio mi tratti, anche se verrò mandato in un gruppo B o allontanato, farò comunque il mio dovere. Sono leale a dio e non rinnegherò mai questa via né abbandonerò il mio dovere”. Presentano una falsa facciata per raggirare le persone, dando l’idea di essersi pentiti, di essere capaci di accettare e sottomettersi a prescindere da come la casa di Dio li tratti e di non abbandonare il loro dovere. In realtà, ti stanno ingannando e prendendo in giro. Pensano: “Bah! Vuoi usarmi affinché io presti servizio? Impossibile! Quando ti esprimo la mia determinazione e dico che sono disposto a fare il mio dovere, è solo una formalità, mi sto solo prendendo gioco di voi!” Esteriormente appaiono particolarmente docili e obbedienti, fanno credere alle persone che sono disposti a svolgere un dovere. Tuttavia, quando effettivamente disponi che svolgano un dovere, sono superficiali, ricorrono a tranelli e ti ingannano, e addirittura si eclissano dalla tua presenza. Potrebbero essere passati più di dieci giorni da quando è stato loro assegnato un compito, e non c’è alcun progresso. Alcune persone sono ignoranti e prive di discernimento e lo trovano sconcertante, pensando: “Erano piuttosto seri quando hanno accettato di farlo, si sono detti disposti a svolgere il loro dovere. Non sembrava che stessero mentendo. Come mai ora sono spariti?” Lascia che ti dica la verità: sono solo dei grandi truffatori, sono dei diavoli. Come considerano l’assolvimento del dovere coloro che sono dei diavoli? Lo considerano come se la casa di Dio li usasse affinché prestino servizio, come se li stesse prendendo in giro. Questa è la mentalità che coloro che sono dei diavoli hanno nei confronti dell’assolvimento del dovere. Cosa c’è in te che merita di essere usato? Al massimo, ne capisci un po’ di una certa professione. Se la casa di Dio ha un’esigenza nel lavoro in tale ambito, nel migliore dei casi significa che sei adatto a svolgere questo dovere. Usare la questione dell’assolvimento del dovere per valutarti e porti delle richieste è un’esaltazione nei tuoi confronti. Se rifiuti e non accetti, allora non stai apprezzando la gentilezza. Ecco quanto sono refrattari alla ragione coloro che sono dei diavoli. Chiedono di svolgere un dovere e, quando la chiesa dispone per loro un lavoro, danno per scontato che la casa di Dio voglia usarli. Se hai davvero un valore che possa essere usato nella chiesa, è una fortuna o una sfortuna per te? (Una fortuna.) È una sventura o una benedizione per te? (Una benedizione.) Perché dici che è una benedizione? (Poter prestare servizio per Dio è un’esaltazione da parte Sua, quindi è una benedizione.) Devi capire questo: prestare servizio per Dio è un’esaltazione da parte Sua. Cosa significa esaltazione? Significa che possiedi questo minimo di abilità professionale che può essere usato nel lavoro della casa di Dio, e questa è un’opportunità che Dio ti dà; e significa che Dio ti ha dato l’opportunità di prestare servizio per Lui, un’opportunità di ottenere la salvezza, e che questa è una condizione di base affinché tu sia benedetto. Solo quando possiedi tale condizione di base puoi avere l’opportunità di accettare la verità, praticarla passo dopo passo e ottenere la salvezza. Se non hai alcuna qualità redentrice, allora nella casa di Dio sei un buono a nulla. La casa di Dio provvederebbe ancora a te gratuitamente? Se non c’è alcun dovere che tu possa svolgere nella casa di Dio, allora sei sprovvisto di un mezzo adeguato e ragionevole e di una condizione di base per mantenere un normale rapporto con Dio. Se non puoi essere usato in alcun lavoro specifico all’interno della casa di Dio, significa che non hai stabilito alcun rapporto con Dio e quindi non hai alcuna opportunità di presentarti al Suo cospetto, di accettare alcuna fase né alcun periodo dell’opera che Egli compie per salvare l’umanità. Dunque, hai ancora l’opportunità e le condizioni per ottenere la salvezza? Pertanto, se viene detto che possiedi del valore che possa essere usato, questo potrebbe magari suonare sgradevole nel mondo dei non credenti, e forse “usare” è un termine negativo lì, ma nella casa di Dio devi guardare chi ti sta usando. Come dovrebbe essere interpretato questo “usare”? Se Dio ti usa, ciò dimostra che hai ancora un certo valore e puoi comunque prestare servizio per Lui. Quando presti servizio per Dio, Egli non ti sta forse esaltando? (Sì.) Dio ti sta dando un’opportunità, ti sta esaltando. Questa è una cosa buona; dimostra che Egli ha una certa considerazione di te ed è ancora disposto a darti una possibilità. Quindi, essere usati da Dio è forse vergognoso? È una perdita? Subisci una perdita nell’essere usato? Ti fa perdere il tuo orgoglio o la tua dignità? No, guadagni molto di più. Ti dà l’opportunità di presentarti al cospetto di Dio per accettare la verità nonché la salvezza di Dio. Non subisci alcuna perdita; anzi, guadagni un grande vantaggio. Ma coloro che si sono reincarnati dai diavoli non la vedono così. Hanno una natura malvagia. Comunque Satana li usi e li corrompa, non hanno obiezioni; ne sono piuttosto soddisfatti. Se i funzionari governativi li usano, la considerano una fortuna, un segno di prosperità. Non la discernono, non la contrastano, non vi si oppongono e non la rifiutano. Nella chiesa invece, se vengono promossi a svolgere un dovere, sentono che stanno prestando un servizio, che si stanno svendendo e che la chiesa li sta usando. Per esempio, una certa donna capisce un po’ di una certa competenza professionale, quindi la chiesa dispone che lavori in quel settore. Non solo costei non sa accettarlo da Dio, ma prova anche una particolare repulsione nel cuore: “Cercate di usarmi? Vi piacerebbe! Non sono così sciocca! Ho vissuto fino a oggi e non sono mai stata usata da nessuno. Non è ancora nata la persona capace di usarmi!” Non c’è bisogno che tu sia così esasperata. Se sei disposta a svolgere il tuo dovere, allora accettalo da Dio e fallo bene. Se non sei disposta a svolgere il tuo dovere, allora lascia la casa di Dio. La porta della casa di Dio è aperta; puoi andartene in qualsiasi momento e dove vuoi. Dio dona la verità alle persone gratuitamente. Il dono della verità e la provvista di vita alle persone da parte Sua sono gratuiti. Ti ha forse chiesto un solo centesimo? (No.) Svolgi un po’ di dovere e tuttavia lo percepisci come essere usato da Dio. Questo non è forse essere privo di coscienza, non apprezzare la gentilezza? E se anche Dio ti usasse? È forse sbagliato? La tua stessa vita ti è stata donata da Lui. Egli non è degno di usarti? Non ne ha le qualifiche? Puoi forse essere arrogante e altezzoso solo perché capisci un po’ di una professione? Dio deve forse essere ossequioso, supplicarti rispettosamente, prometterti cose, innalzarti e metterti su un trono? Questo ti renderebbe felice? Le persone prive di un’umanità normale non sono in grado di comprendere correttamente la questione dell’assolvimento del dovere. Dicono sempre: “La casa di dio mi sta usando. Io non sono così sciocco; solo gli sciocchi sono disposti a essere usati da dio!” Vedi, questo pensiero è sia perverso che malvagio, nonché del tutto irragionevole! Come si dovrebbero trattare tali persone? È facile: che si tratti di epurarle o di assegnarle a un gruppo B, basta che vengano allontanate. Se hai così tanta paura di essere usato, perché continui a restare aggrappato alla casa di Dio e dici di voler svolgere un dovere? Questo non è forse essere ipocrita e ingannare gli altri? Se hai paura di essere usato, la casa di Dio non ti userà mai per l’assolvimento di un dovere; la casa di Dio non impone le cose alle persone. Questo è il periodo in cui ognuno viene classificato in base al suo tipo. Chi è disposto a fare il proprio dovere rimarrà; chi non è disposto a fare il proprio dovere dovrebbe lasciare rapidamente la chiesa e non tornarvi mai più. La casa di Dio non costringe nessuno. Solo coloro che svolgono volontariamente il proprio dovere sono il popolo eletto di Dio. Coloro che non sono disposti a farlo sono tutti servi di Satana, sono qui per disturbare il lavoro della chiesa. Alcuni vogliono guadagnare benedizioni svolgendo il proprio dovere, ma allo stesso tempo hanno paura di essere usati. Costoro possiedono forse coscienza e ragione? (No.) Hanno sempre paura di subire perdite, hanno sempre la sensazione che la casa di Dio si stia approfittando di loro, che stiano subendo una grande perdita. Questo non è forse non riconoscere ciò che è bene per loro? Quale perdita hai subito? Se cerchi di scambiare le tue abilità tecniche con la verità e la salvezza, ti dico che non puoi fare questo scambio; non sei degno, non possiedi le qualifiche. Le parole di Dio sono la vita; sono l’arma più potente che l’umanità abbia per liberarsi dell’indole corrotta e affrancarsi dall’influenza di Satana. Solo le parole di Dio, solo la verità, possono sradicare la vecchia umanità che possiede la natura essenza di Satana. Solo la vita di Dio, solo la verità, possono permettere a quest’umanità di continuare a sopravvivere e porre fine al destino di Satana. La vita di Dio e la verità sono tesori inestimabili; nessuna cosa materiale al mondo e nulla che le persone considerino prezioso possono essere scambiati con esse. Anche se le persone offrono la propria vita, non possono scambiarla con esse, e tanto meno possono dare in cambio le loro scarse abilità tecniche. La verità non è in vendita; la casa di Dio non vende la verità, non vende la vita. Quindi, cosa possono fare le persone per guadagnare la vita? Solo accettando la verità, sottomettendosi a essa, offrendo la loro lealtà e la loro sincerità a Dio e adempiendo bene il dovere di un essere creato possono guadagnare la vita.

C. Cercare di sostituire la verità

Le persone con l’essenza malvagia di Satana hanno un’indole particolarmente maligna. Non solo mostrano ostilità verso la verità e la attaccano, ma vogliono anche usare le proprie eresie e fallacie per sostituirla. La loro principale manifestazione è che odiano e attaccano chiunque le poti o le smascheri e che gli rendono le cose difficili. Questa indole essenza è troppo malvagia, più feroce di quella di qualsiasi animale selvaggio. Sebbene tigri e leoni abbiano un’indole feroce, quando non hanno fame o quando per loro non rappresenti una minaccia ti ignorano e non vogliono farti del male. I diavoli invece sono diversi. Anche se li ignori, fintanto che rappresenti una minaccia per il loro prestigio, non ti lasceranno stare; prenderanno l’iniziativa di attaccarti e tanto più lo faranno se li smascheri e li poti. Non solo non accettano mai di essere potati, ma rifiutano anche di ascoltare qualsiasi affermazione o suggerimento corretti. Invece, escogitano vari modi per vendicarsi dell’altra persona e trasformare la sconfitta in vittoria, prendendo il sopravvento in ogni lotta e competizione, trasformando la passività in iniziativa. Supponiamo che tu veda qualcuno nella chiesa che non segue le regole, non è vincolato da alcun limite, non sopporta di essere criticato o offeso da nessuno, non accetta da nessuno la condivisione sulla verità, si oppone e discute quando viene potato e odia e attacca chiunque lo smascheri: questo è un diavolo. Alcuni individui commettono qualche errore nel loro lavoro e, prima ancora che altri li critichino o li smascherino per una qualunque cosa, colpiscono preventivamente, pensando a ogni modo possibile per trovare ragioni con cui giustificarsi e difendersi, dicendo che ci sono ragioni e spiegazioni per il loro scarso lavoro e che qualcuno lo ha sabotato, cercando con ogni mezzo di scaricare la responsabilità sugli altri e di ripulire il proprio nome. Sono particolarmente suscettibili ogni volta che qualcuno condivide sulla propria indole corrotta e la analizza, credendo che in realtà riguardi loro, e cercano in ogni modo di proteggere il proprio ego e nascondere i propri errori, arrivando persino a giudicare e condannare coloro che condividono sulla verità. Costoro non ammetteranno assolutamente mai i propri errori né rifletteranno su sé stessi, e tanto meno si pentiranno. Escogitano invece ogni modo per camuffarsi, per essere persone perfette e individui impeccabili agli occhi degli altri, persone che per gli altri non commettono mai errori. Che dicano una frase sbagliata, usino un termine sbagliato, oppure abbiano deviazioni o difetti nel loro lavoro o espongano un’indole corrotta e delle intenzioni che vengono scoperte dagli altri, loro lo considerano un cattivo presagio, come se stesse per accadere qualcosa di terribile, la loro vita fosse in pericolo o il mondo stesse finendo. Quindi pensano a vari modi per giustificarsi e difendersi; questa è la loro reazione istintiva. Creano persino delle false facciate, dicendo cose conformi alle nozioni e alle fantasie delle persone, parole che ne irretiscono il cuore, per raggirare chi li circonda. Hanno particolarmente paura che le persone conoscano la loro vera natura, i loro difetti e le loro imperfezioni, e temono in particolar modo che la loro vera situazione venga esposta. Non ammettono mai di possedere una scarsa levatura o di avere problemi relativi alla loro umanità e, naturalmente, ancor meno ammettono gli errori che hanno commesso o l’indole corrotta che hanno rivelato. Si tengono strettamente avvolti, assicurandosi di non lasciar trapelare nulla. Il loro obiettivo è proteggere il proprio prestigio e la propria reputazione, mantenere eternamente un’immagine gloriosa e impeccabile nel cuore delle persone facendo credere loro che essi non hanno difetti nella propria umanità, che amano e perseguono la verità, che sanno praticarla, che sono in grado di sopportare le avversità e di pagare un prezzo e che non possiedono nemmeno un briciolo di indole corrotta. Individui simili sono dei diavoli, non sono umani. I diavoli semplicemente non accettano la verità e addirittura pensano a ogni modo per camuffarsi da personificazione stessa della verità, da quintessenza di un’immagine perfetta. Ciò è sia perverso che malevolo, giusto? Non importa da quanti anni credano in Dio: si presentano sempre come persone perfette, prive di difetti. Anche se hanno negatività, debolezze o nozioni, non osano mai esporle, limitandosi a tenerle celate. Una volta che una persona li smaschera, la odiano e pensano a vari modi per tormentarla, usando contemporaneamente vari metodi e mezzi per riabilitare la propria immagine. Per esempio, alcuni si discolpano sempre, pronunciando delle parole diaboliche fuorvianti, trasformando il nero in bianco e confondendo il giusto con lo sbagliato intenzionalmente, per fuorviare alcuni che sono sprovvisti di discernimento, cambiando così la percezione che le persone hanno di loro e portandole a rivalutare il modo in cui li definiscono. Tali individui sono veri e propri diavoli, senza un briciolo di umanità. Per quanto buona possa essere la loro recita, qualsiasi siano i loro punti di vista sulle varie questioni, in breve i diavoli, poiché hanno una natura malvagia, sono ostili alla verità. In altre parole, dal profondo del loro cuore, non accettano mai la verità né le cose positive. Non ascoltano le parole di Dio né le accettano; la loro natura essenza è odiare Dio. Qualunque cosa Dio dica, provano repulsione. Magari tu non riesci a scoprire la loro repulsione; esteriormente, anche loro partecipano alle riunioni e leggono le parole di Dio, e non mostrano un atteggiamento di ostilità verso ogni verità. Tuttavia, quando accade qualcosa che non è conforme alle loro nozioni o che coinvolge i loro interessi, giudicano Dio, la casa di Dio e la verità, giudicano e attaccano coloro che perseguono la verità e giudicano qualsiasi cosa positiva: espongono la propria natura malvagia. A quel punto, scoprirai che la loro dichiarazione di essere disposti ad accettare la verità è tutta una facciata; nel profondo del loro cuore, detestano la verità, provano repulsione per essa e non la accettano minimamente. Ma, poiché sono bravi a camuffarsi, ingannano alcune persone, proprio come i farisei.

Coloro che si sono reincarnati dai diavoli non hanno altro che ostilità, giudizi e attacchi verso la verità; con una simile mentalità, è impossibile per loro accettarla. Quando si tratta delle disposizioni lavorative della casa di Dio, ne fanno solo una lettura approssimativa ad alta voce in modo che gli altri le sentano e poi considerano la cosa conclusa. Quando arriva il momento di svolgere un lavoro effettivo, non praticano affatto in base ai principi richiesti nelle disposizioni lavorative, agendo invece in base alla propria volontà e alle proprie nozioni e fantasie. Addirittura attuano solo le disposizioni lavorative vantaggiose per il proprio prestigio e la propria reputazione; se esse non sono vantaggiose per la loro fama, il loro guadagno e il loro prestigio non le attuano, anche se possiedono la levatura per farlo. Perché? Perché, una volta che le disposizioni lavorative saranno attuate, le persone sapranno che la casa di Dio ha fatto questo e ringrazieranno solo Dio, non loro; le persone percepiranno che Dio ama l’uomo e sentiranno che costoro non hanno alcun merito, il che significa che non guadagneranno reputazione, prestigio né alcun beneficio. Questo è un motivo. Un altro è che i diavoli, avendo una natura ostile alla verità, non fanno nulla in base alle verità principi, agendo invece secondo i propri desideri, ambizioni e istinti. Quali sono gli istinti di Satana? Fare il male e opporsi a Dio, intralciare l’opera di Dio e far sì che le persone si allontanino da Dio, tradiscano Dio e adorino invece lui. Lo scopo di Satana nel venire nella chiesa è disturbarne e demolirne il lavoro. Egli farà qualsiasi cosa possa arrecare caos e disturbo al lavoro della chiesa. Anche se qualcosa non è di alcun vantaggio per il suo prestigio o per la sua reputazione, egli, fintanto che può causare intralci, disturbi e danni al lavoro della chiesa, ha raggiunto il proprio obiettivo. Per esempio, la casa di Dio richiede alle chiese in tutti i luoghi di riferire in modo accurato e veritiero il numero di persone guadagnate ogni mese attraverso la predicazione del Vangelo. Tali individui sono capaci di fare ciò senza raggiri? No, escogiteranno ogni modo per ingannare e riportare numeri falsi, segnalando un centinaio di persone in più questo mese, duecento in più il mese prossimo e, se nessuno lo scopre, ne segnaleranno altre centinaia. Non praticano mai in base alle disposizioni lavorative e, indipendentemente dai problemi che incontrano, non cercano le verità principi; non hanno limiti morali nel modo in cui si comportano o agiscono. Sono diavoli. Comunque si condivida sulla verità, non la accettano. La loro coscienza è priva di sentimenti; sono creature senza coscienza. Le disposizioni lavorative della casa di Dio stabiliscono i principi per la distribuzione dei libri delle parole di Dio: chi dovrebbe riceverli e chi no. Costoro sono capaci di agire in base a questi principi? (No.) Le disposizioni lavorative stabiliscono quante persone sono necessarie per fondare una chiesa, quante chiese formano un distretto, quanti distretti possono formare una regione e quali sono le condizioni e i principi per istituire i leader a tutti i livelli. Costoro sono in grado di praticare in base a questi principi? (No.) Non svolgono alcun lavoro che sia vantaggioso per il lavoro della casa di Dio o per l’ingresso nella vita dei fratelli e delle sorelle. Pensano: “Se faccio bene il lavoro per te e tutti i fratelli e le sorelle crescono nella vita e acquisiscono discernimento nei miei confronti, sarò ancora in grado di mantenere la mia posizione e conservare il mio prestigio? Di certo non mi sfinirò per te! Farò semplicemente le cose in modo arbitrario. La casa di Dio richiede cinquanta persone per formare una chiesa, ma io insisterò su ottanta o novanta. Per quanto riguarda il modo in cui vengono eletti i leader della chiesa, dipende da quale pratica mi avvantaggia. Se il leader eletto non è di mio gradimento, allora nominerò qualcuno che mi ascolti e mi obbedisca”. Con costoro a lavorare in questo modo, può forse esserci una normale vita della chiesa? Ciò richiederà un’eternità. Senza una normale vita della chiesa, i fratelli e le sorelle possono crescere rapidamente nell’ingresso nella vita? I nuovi credenti possono mettere rapidamente delle radici? (No.) Vale a dire, questi falsi leader e anticristi che sono dei diavoli non svolgono alcun lavoro che sia di beneficio per l’ingresso nella vita dei fratelli e delle sorelle. Li vedi impegnarsi con molta energia, ma cosa stanno facendo? Agiscono solo per la propria fama, il proprio guadagno e il proprio prestigio. Fanno tutto ciò che vogliono purché sia vantaggioso per loro, concedendo a sé stessi totale carta bianca. Qualsiasi ambizione e desiderio abbiano, quando otterranno il potere li realizzeranno appieno; non si lasceranno assolutamente sfuggire questa opportunità. Per quanto riguarda la vita della chiesa, l’ingresso nella vita dei fratelli e delle sorelle, l’ordine della chiesa e il fatto che il lavoro del Vangelo della casa di Dio e il lavoro in altri ambiti stiano progredendo o procedendo senza intoppi, niente di tutto ciò li interessa. Per esempio, se viene detto loro come una chiesa dovrebbe distribuire i libri e a chi, riflettono: “Non c’è bisogno di essere così rigidi. Li distribuirò come capita e basta”. Quando viene chiesto loro se il luogo in cui la chiesa conserva i libri sia sicuro, rispondono: “A chi importa se è sicuro o no? In ogni caso, abbiamo un posto dove conservare i libri, quindi va bene”. Vedi, hanno contromisure per le politiche dei superiori. Non attuano nessuna delle disposizioni lavorative né alcun principio specifico di pratica della casa di Dio; agiscono invece secondo i propri metodi e le proprie idee. Questo non è forse un tentativo di sostituire la verità con le loro pratiche? Se il popolo eletto di Dio cade nelle mani di tali diavoli, soffrirà: i diavoli faranno tutto ciò che vorranno e tutti dovranno ascoltarli, come se fossero capi criminali, tiranni locali, padroni o imperatori. Sarà impossibile per il popolo eletto di Dio avere una normale vita della chiesa, mettere rapidamente radici sulla vera via e progredire rapidamente nelle varie verità. I diavoli non faranno una sola cosa buona. Ovunque una chiesa sperimenti dei disturbi da parte di persone malevole e anticristi ed emerga uno stato di caos, ciò dimostra che i leader di quella chiesa sono incapaci di svolgere un lavoro effettivo e sono delle semplici figure di facciata. I fratelli e le sorelle che hanno acquisito fede da poco vengono fuorviati dagli anticristi prima ancora di aver messo delle radici e anche la vita della chiesa sprofonda nel caos. Tutto ciò è causato dal fatto che i falsi leader non svolgono un lavoro effettivo. È possibile che i falsi leader non abbiano tempo per eseguire un lavoro effettivo? (No.) Se volessero svolgere questo lavoro essenziale avrebbero tempo più che sufficiente, ma semplicemente non lo fanno. Questo espone la natura malvagia dei diavoli. Non c’è nulla che temano di più del fatto che la chiesa non sia nel caos, desiderano che diventi completamente caotica, bramano che il lavoro della chiesa sia in uno stato di caos e stagnazione, sperano che tutti i membri della chiesa obbediscano alle persone malevole e agli anticristi, siano fuorviati dagli anticristi, dai malevoli e dai diavoli e non seguano Dio. Questo è esattamente ciò che desiderano, e ne sarebbero felici e soddisfatti. Quando fratelli e sorelle hanno una normale vita della chiesa, possono nutrirsi normalmente delle parole di Dio, condividere sulla verità e guadagnare qualcosa ogni volta che partecipano alla vita della chiesa, costoro si sentono a disagio. Questo perché, se le persone guadagnano sempre qualcosa e crescono gradualmente nella vita, acquisiranno discernimento nei loro confronti e li respingeranno e loro perderanno il proprio prestigio, un esito che non vogliono vedere. Credono che più la chiesa è caotica, più opportunità loro abbiano di mostrare i propri talenti, più spazio abbiano per metterli in gioco e più possano sentirsi nel proprio elemento e cercare la vittoria nel caos. Questa è davvero la macchinazione dei diavoli! Nessuna verità principio e nessuna disposizione lavorativa specifica possono essere implementate dove sono presenti dei diavoli. Fratelli e sorelle non sono in grado di leggere le disposizioni lavorative e non hanno alcun cammino per fare il proprio dovere. Quando nella chiesa emerge il caos, questi falsi leader e anticristi che sono diavoli semplicemente non lo risolvono e persino ne gioiscono segretamente. Pensano addirittura a ogni modo possibile per creare dei problemi, nominando un altro diavolo o anticristo come leader, il che getta la chiesa in un caos ancora maggiore; questo li rende ancora più felici. Non è forse lo stesso modo in cui agisce il gran dragone rosso? Esso non permette alle persone di credere in Dio, di seguirLo o di fare il loro dovere; permette loro solamente di ascoltare e seguire il Partito. Possono mangiare, bere, divertirsi e commettere qualsiasi crimine; qualunque crimine commettano, esso non le limita. Ci sono molti teppisti locali, delinquenti e prostitute nella società; le persone vivono nel peccato e indulgono nei piaceri del peccato, e così nessuno si preoccupa degli affari nazionali né indaga su quanto male il Partito Comunista Cinese abbia compiuto dietro le quinte. Questo si chiama distogliere l’attenzione. Nel corso dei suoi molti anni di governo della Cina, la tattica più efficace del gran dragone rosso è stata quella di introdurre nella nazione varie tendenze malvagie e pensieri e punti di vista malvagi provenienti da vari Paesi. Da allora, i cinesi sono completamente liberi in termini di sesso, hanno la mente aperta e aperto è anche il modo in cui parlano di sesso. Pensano a queste cose tutto il giorno. Che cosa è diventata la vita delle persone comuni? Ruota attorno al cibo e al sesso, i loro desideri naturali. Le persone comuni sono tutte intrappolate in tale circolo vizioso, quindi allentano la loro vigilanza nei confronti della politica e dei governanti, non hanno più sensibilità per la politica e i governanti e non se ne curano più. Come nel caso dei dipendenti da oppio, la loro forza di volontà diminuisce. Gli uomini non hanno più l’ambizione di perseguire una carriera e le donne non hanno più il desiderio di essere brave mogli e madri amorevoli. Le persone non percorrono il giusto cammino né si occupano dei compiti che spettano loro. Nessuno partecipa alla politica e tutti obbediscono completamente al gran dragone rosso. In questo modo, il regime del gran dragone rosso si consolida, perché delle persone di questo genere sono facili da governare. Cosa significa “facili da governare”? Significa che, per quanto il gran dragone rosso opprima le persone comuni, esse non hanno obiezioni e devono sopportarlo. Non è forse questo l’effetto che è stato ottenuto ora? (Sì.) Guardate i film o i video online cinesi: per l’ottanta o novanta per cento riguardano il desiderio sessuale o le relazioni tra uomini e donne. Questo ha un impatto terribile sulle persone; non protegge i bambini e i minori. Gli occidentali hanno regole severe in materia, proteggono bambini e minori e adottano misure preventive per loro. Oggi i giovani cinesi crescono in un ambiente sociale di questo tipo. A un’età molto precoce, le loro menti sono piene di cose come romanticismo, amore, sesso e matrimonio. È terrificante! Se l’umanità vive in un simile contesto sociale e, attraverso il condizionamento e l’indottrinamento dell’ambiente sociale, i suoi normali bisogni fisiologici vengono corrotti da Satana a un livello degenerato, allora i cuori delle persone saranno malvagi e degenerati. Una manifestazione di malvagità e degenerazione è che le persone non hanno alcun senso di vergogna a questo riguardo, oppure il loro standard nei confronti del senso di vergogna a questo riguardo viene abbassato. Alcune persone, poiché possiedono coscienza e ragione, hanno nel cuore un limite che non oltrepassano; questo è il poco di senso di vergogna che la loro scarsa coscienza e la loro scarsa ragione possono raggiungere. Tuttavia, dopo aver iniziato a credere in Dio, queste persone portano ancora con sé le ombre e le impronte dell’essere cresciute in tale contesto sociale. Ancora oggi, alcuni se ne stanno gradualmente liberando, mentre altri vivono tuttora in quell’ombra e non ne sono ancora emersi. Coloro che crescono in questo tipo di ambiente sociale e di contesto hanno visto il proprio desiderio interiore di cose positive, di giustizia, e la propria risolutezza e determinazione o il proprio anelito a percorrere la retta via in una certa misura devastati. Cosa significa “devastati”? Significa che, essendo stati condizionati e indottrinati da un simile ambiente sociale, la loro determinazione, la loro perseveranza e la loro forza di volontà nell’anelare alle cose positive e nel perseguire la luce e la giustizia sono molto deboli; costoro non riescono a resistere ad alcuna tempesta, alcuna battuta d’arresto o alcuna sconfitta. È come nel caso di coloro che hanno fumato oppio: anche se smettono, il danno della droga non si interrompe lì. Quando incontrano battute d’arresto o fallimenti, quando si sentono scoraggiati o negativi, potrebbero avere una ricaduta e tornare a fare uso di oppio per annebbiare la mente e sfuggire alle varie difficoltà della vita. In altre parole, è impossibile per loro abbandonare la tossicodipendenza una volta per tutte; avranno delle ricadute lungo il cammino, torneranno ai vecchi modi e useranno lo stesso metodo per risolvere i vari problemi della vita. Queste persone, cresciute in tale ambiente e contesto sociale malvagio, hanno ricevuto da Satana molte eresie e fallacie, le quali hanno messo radici molto profonde nei loro cuori. La loro volontà di perseguire la verità è ancora molto fragile e non riescono a resistere al fuorviamento e all’allettamento né alle varie tentazioni da parte delle forze malvagie sataniche. Vale a dire che, sebbene seguano Dio, la loro prospettiva sulla vita, il loro sistema di valori, la loro prospettiva sull’amore e la loro prospettiva sulla felicità sono tutti profondamente influenzati e condizionati da tendenze malvagie, tanto che costoro sono persino legati e incatenati da queste cose. Alcuni vogliono ancora perseguire un matrimonio felice, un mondo a due, e tornare alle tendenze malvagie del mondo per indulgere nel desiderio sessuale. È molto facile per costoro tornare a essere permeati o controllati da questi pensieri e punti di vista malvagi. Soprattutto quando le persone vedono alcuni film che riguardano l’amore e il matrimonio, i loro cuori si indeboliscono, esse invidiano i non credenti che vivono nel matrimonio e nell’amore e che si godono la vita, e perdono il desiderio di perseguire la verità e di fare il proprio dovere. Questa è una cosa davvero spaventosa. Da tali effettive situazioni si può vedere che ogni persona, sebbene abbia attraversato innumerevoli avversità per seguire Dio fino a oggi, non è ancora al sicuro. Magari senti di aver già impiegato tutte le tue forze nel perseguire la verità, nell’accettarla e nel praticarla, ma le ripercussioni delle devastazioni di Satana sull’uomo non sono ancora state sradicate in te, quindi sei tuttora in grave pericolo.

Continuiamo a condividere sulle manifestazioni malvagie dei diavoli. Le manifestazioni malvagie dei diavoli sono troppo numerose; si potrebbe dire che sono onnipresenti: le troverai in qualsiasi gruppo di persone. Noi misuriamo principalmente le varie manifestazioni malvagie dei diavoli in base alla verità per definire la loro essenza malvagia. Questo è il modo più accurato. In base ai vari atteggiamenti che i diavoli hanno verso la verità, ossia essere ostili verso di essa, attaccarla e cercare di sostituirla, la natura essenza delle persone di questo genere è un’essenza malvagia, l’essenza di un diavolo. Non cambieranno mai, perché non accettano mai la verità e non la considerano mai come una cosa positiva. Perché non considerano la verità come una cosa positiva? Perché non hanno umanità e sono dei diavoli; non sono in grado di accettare la verità e non hanno la facoltà di accettarla, né hanno alcun bisogno di farlo. Che bisogno provano, quindi? Di fare cose malvagie, cose che vanno contro Dio e la verità e cose che attaccano e sostituiscono la verità. Questa è la loro missione, e ciò è anche dettato dalla loro natura essenza. Pertanto, alla fine, tali individui possono solo essere allontanati dalla chiesa. La casa di Dio non ha posto per loro, né alcun dovere da far loro svolgere. La casa di Dio non ha alcun bisogno di loro. Coloro che fanno sinceramente il proprio dovere nella casa di Dio, a prescindere dal fatto che amino la verità o no, sono quantomeno soggettivamente disposti ad accettarla, non provano ostilità verso di essa, non la negheranno mai e non giudicheranno, attaccheranno né bestemmieranno mai Dio. Naturalmente, neppure pronunceranno intenzionalmente alcuna affermazione né intraprenderanno alcun comportamento o alcuna pratica che sostituiscano la verità. Le manifestazioni malvagie di Satana e dei diavoli, ossia essere ostili alla verità, attaccarla e sostituirla, sono sufficienti a dimostrare che Satana ha un’essenza malvagia; costoro non possono rimanere nella chiesa. Man mano che il popolo eletto di Dio comprende sempre più la verità e la maggior parte delle persone acquisisce discernimento nei confronti dei vari tipi di individui che provano avversione e ostilità nei confronti della verità, la natura essenza di coloro che sono dei diavoli viene sempre più chiaramente esposta e le persone la riconoscono e la discernono in modo sempre più chiaro e accurato. Pertanto, costoro vengono respinti dagli altri sempre di più e riescono sempre meno a relazionarsi amichevolmente e a collaborare armoniosamente con loro. Alla fine, quindi, possono solo essere eliminati gradualmente. Siete disposti a vedere queste persone eliminate? (Sì.) La loro graduale eliminazione è una buona cosa. Innanzitutto, dimostra che la maggior parte del popolo eletto di Dio è cresciuta in statura e ha acquisito discernimento nei confronti di coloro che sono dei diavoli, non considerandoli più come credenti in Dio o come fratelli e sorelle. In secondo luogo, le azioni di coloro che sono dei diavoli vengono esposte sempre di più. Le persone mettono a nudo la loro natura essenza e tutti vedono che nemmeno il servizio che prestano è all’altezza degli standard; causano solo disturbi e intralci nella chiesa e non hanno alcun effetto positivo. Una volta che sono stati eliminati e allontanati, il lavoro della chiesa procede normalmente. Coloro che sono dei diavoli non hanno umanità; sono peggio delle bestie. Alcune bestie sanno ascoltare i loro padroni, lavorano diligentemente e non causano loro problemi. Le bestie hanno una qualche ragionevolezza, mentre i diavoli non raggiungono ciò. Se li usi per lo svolgimento di un dovere, devi comunque disporre che alcune persone li supervisionino. Se fossero in grado di prestare servizio in modo obbediente sarebbe accettabile, ma non lo prestano in modo adeguato. Anche se li supervisioni, ci saranno sempre momenti in cui non potrai sorvegliarli. Se distogli lo sguardo da loro per un momento o trascuri una cosa, i diavoli sfrutteranno la scappatoia e causeranno caos e problemi al lavoro della chiesa. Tu usi svariati individui per sorvegliarli e, alla fine, hai comunque bisogno di diverse persone per sistemare il caos che costoro creano. Troverai che usarli per lo svolgimento di un dovere comporti una perdita eccessiva, che non ne valga la pena e che usarli sia troppo gravoso e irritante. Guardarli lavorare è come guardare lavorare delle bestie; non riescono mai a fare ciò che sanno fare le persone normali. Alla fine, li capirai a fondo: tali individui sono bestie, sono diavoli; non cambieranno mai. Bestie e diavoli non accetteranno mai la verità. Alla fine percepisci chiaramente la questione e in definitiva decidi di non usare mai più i diavoli e li allontani. Può una bestia o un diavolo diventare un essere umano? Questo è impossibile. È impossibile far sì che il gran dragone rosso deponga il coltello da macellaio; la sua natura è quella di un diavolo: uccide le persone senza battere ciglio. I diavoli e Satana sono della stessa risma. Il modo in cui consideri il gran dragone rosso è il modo in cui dovresti considerare queste bestie e questi diavoli: ciò è corretto. Se consideri i diavoli in modo diverso da come consideri Satana e il gran dragone rosso, questo dimostra che non hai ancora una comprensione approfondita dell’essenza dei diavoli; se continui a trattarli come esseri umani, se credi che abbiano umanità, che posseggano alcune qualità encomiabili, che possano ancora essere redenti e che tu debba continuare a dar loro delle possibilità, allora sei un ignorante, sei caduto di nuovo nel loro tranello e dovrai pagarne il prezzo. Per evitare di cadere nel loro tranello, devi allontanare completamente i diavoli. Non mostrare loro alcuna clemenza! Bene, questo è tutto per quanto riguarda la condivisione di oggi sulle manifestazioni malvagie dei diavoli. Arrivederci!

17 febbraio 2024


Come Perseguire la verità (16)

Il contenuto della nostra recente condivisione riguardava il discernimento dei vari tipi di persone, distinguere le loro diverse categorie e classificazioni in base alle loro origini e poi discernere l’essenza dei vari tipi di persone attraverso le loro diverse manifestazioni nella vita reale. Imparare a discernere i vari tipi di persone è di beneficio in merito a come trattare correttamente loro e te stesso, non è vero? (Sì.) Condividere su queste cose non ha forse anche risolto le precedenti nozioni e fantasie delle persone riguardo ai credenti in Dio? Per esempio, molte persone una volta trattavano tutti i credenti come fratelli e sorelle. Purché una persona fosse nella chiesa, purché fosse entusiasta nel fare il proprio dovere, allora, a prescindere da quanto male compisse, da quanto fosse terribile la sua umanità o da quanto arrogante, astuta o propensa all’inganno fosse la sua indole, la trattavano come un fratello o una sorella e la aiutavano con amore. Simili individui hanno discernimento? (No.) Attraverso questi ultimi anni di irrigazione e nutrimento, i vostri punti di vista sono cambiati considerevolmente, non è così? (Sì.) Ora che i vostri punti di vista sono cambiati, non siete relativamente dotati di principi nel trattare i vari tipi di persone? (Sì.) I vostri punti di vista e i vostri atteggiamenti verso i vari tipi di persone non sono diversi da prima? (Sì, sono diversi.) Prima che condividessimo su tali questioni, le persone non avevano discernimento dei vari tipi di individui, convinte che qualcuno, purché credesse in Dio, fosse una brava persona, un membro della casa di Dio, e che anche coloro in possesso di una cattiva umanità fossero quelli che Dio intende salvare. A guardare adesso, è così? (No.) Adesso non è così. Dunque, a guardare adesso, ci sono più persone buone o cattive? (Penso che ci siano più persone cattive. Prima consideravo molte persone come piuttosto buone ma, attraverso la condivisione di Dio e correlandola alle manifestazioni dei vari tipi di persone, sento che ci sono più persone cattive.) In precedenza, al massimo avevate un po’ di discernimento verso coloro che erano palesemente miscredenti, opportunisti, spiriti malvagi, spiriti immondi e coloro che erano capaci di causare evidenti intralci e disturbi, e sapevate che non erano brave persone né fratelli e sorelle. Ora, attraverso tale condivisione, oltre a essere in grado di discernere coloro con manifestazioni evidenti, non siete fondamentalmente in grado di discernere tutte le persone in base alle loro rivelazioni e manifestazioni? (Sì.) Quindi, dopo tale condivisione, quando interagite di nuovo con le persone, la sensazione non è diversa da prima? (È un po’ diversa. Ora, quando interagisco con le persone, mi concentro sull’osservare le loro rivelazioni e quali punti di vista esprimono quando si imbattono nelle cose, per valutare se si siano reincarnate da esseri umani, animali o diavoli. Ho iniziato a concentrarmi sul discernere le persone in base alla loro essenza e classificazione.) Questo significa che hai imparato a discernere le persone. Sei dunque capace di discernere te stesso? (Un po’.) In breve, condividere su questo argomento è di beneficio per discernere le persone. Può aiutarvi a discernere i comportamenti e i punti di vista dei vari tipi di persone e a capire a fondo la loro essenza. In questo modo, tratterete i vari tipi di persone secondo i principi e, quando vi imbatterete in persone, eventi o cose particolari, non li tratterete in base a nozioni e fantasie e sarete in grado di afferrare alcuni principi di base per gestire i problemi, facendo così meno sciocchezze. Per esempio, in passato, vedendo alcune persone con un comportamento anormale o con pensieri e opinioni distorti, avreste potuto pensare che avessero una levatura scarsa e nessuna abilità di comprensione, o che avessero ascoltato pochi sermoni e avessero fondamenta troppo superficiali, e che quindi avreste dovuto impegnarvi di più nell’irrigarle e aiutarle. Ora, attraverso la condivisione, avendo acquisito discernimento di coloro che si sono reincarnati dagli animali e coloro che si sono reincarnati dai diavoli, abbandonerete quelle precedenti pratiche sciocche e non vi dedicherete più a compiti infruttuosi. Dunque, siete capaci di trattare le persone in base alle verità principi? (In qualche modo ne siamo capaci.) Avrete delle deviazioni nella vostra pratica? (Se non riesco a giudicare con accuratezza l’essenza di una persona, potrei avere delle deviazioni nella mia pratica.) In quali circostanze avreste delle deviazioni nella vostra pratica? Supponiamo che il comportamento esteriore di una persona sia fortemente conforme alle nozioni della maggior parte delle persone: essa è in grado di pagare un prezzo e di rinunciare alle cose, dice spesso cose corrette e spesso fa la carità e aiuta gli altri; in termini di umanità, questa persona è considerata buona ma, allo stesso tempo, semplicemente non è normale, e spesso mostra alcuni comportamenti estremi ed esterna manifestazioni soprannaturali: sareste in grado di discernere una persona simile? Sapete come trattarla? (Solo grazie alla condivisione di Dio della scorsa volta so che una persona simile è una di quelle reincarnate dai diavoli.) Sei in grado di definire la sua essenza come quella di un diavolo e di capire a fondo questo fatto ma, in base alle sue manifestazioni nella vita quotidiana e al suo stato attuale, riesci a determinare il modo appropriato di trattarla? Ciò coinvolge i principi per trattare le persone. Dunque, qual è il modo appropriato di trattare questo tipo di persona? Se il suo stato di vita è fondamentalmente normale ed essa non ha causato disturbi al lavoro della chiesa e non ha disturbato gli altri, allora trattala correttamente: se è capace di prestare servizio, lascia che lo faccia; se non ne è capace, ha causato disturbi agli altri e la maggior parte delle persone ha capito a fondo le sue manifestazioni e rivelazioni ed è in grado di determinare che la sua essenza è quella di un diavolo, allora non è troppo tardi per gestirla allontanandola. Questo non è forse un principio? (Sì.) Questo è un principio; dovete avere chiarezza nel cuore. Indipendentemente da come questa persona verrà gestita in seguito, la tempistica deve essere appropriata. Supponiamo che tu capisca costui a fondo, ma che la maggior parte delle persone non abbia avuto contatti con lui e tanto meno lo abbia capito a fondo. Se tu allora lo definisci e lo gestisci direttamente senza condividere sulla verità e spiegare come discernerlo, questo è troppo avventato. E supponiamo che, dopo aver capito a fondo la sua essenza, tu inizi a provare repulsione verso di lui e poi cerchi occasioni per potarlo, o che tu lo prenda sempre di mira nelle tue parole e azioni, così come quando condividi sulla verità: questo è un buon modo di agire? (No.) Perché no? (Perché se lo trattiamo in questo modo, la maggior parte delle persone non saprà cosa sta succedendo e potrebbe persino sviluppare incomprensioni. L’essenza di questo individuo deve essere rivelata e messa a nudo attraverso i fatti, e solo quando le persone avranno discernimento di lui sarà appropriato smascherarlo e analizzarlo oppure potarlo; allora tutti capiranno. Se costui non è qualcuno che persegue la verità, ma non causa disturbi ed è comunque in grado di prestare un qualche servizio, allora dovremmo lasciare che presti servizio. Se sappiamo che non è qualcuno che persegue la verità e tuttavia lo potiamo costantemente, ciò influenzerà lo svolgimento del suo dovere.) Agire in questo modo è privo di principi. Nel trattare coloro che si sono reincarnati dai diavoli e coloro che si sono reincarnati dagli animali, anche se attraverso il contatto e l’osservazione per un lungo periodo di tempo hai capito a fondo la loro essenza, dovresti esercitare un po’ di saggezza e trattarli secondo i principi. Va bene esercitare saggezza, ma non puoi violare i principi. Ci sono molti dettagli coinvolti nel trattare tali persone secondo i principi. Uno di questi è che, anche se vedi chiaramente che sono persone che provano avversione per la verità, la cui essenza è quella dei diavoli, non puoi sempre trovare difetti in loro o fare il pignolo per potarle, o smascherarle a ogni occasione. Non sapranno cosa sta succedendo; saranno all’oscuro e non sapranno perché le stai potando e prendendo di mira. Fare questo addirittura influenzerà lo svolgimento del loro dovere. Anche se, agli occhi degli altri, non sbagli in ciò che fai o dici, agire in questo modo non solo non produce risultati, ma porta persino a conseguenze negative e non è conforme alle verità principi. Pertanto, indipendentemente dal tipo di individuo con cui hai a che fare, devi trattarlo secondo i principi e con imparzialità; non agire in base a come ti senti. Va bene esercitare un po’ di saggezza, ma devi trattarlo secondo i principi. Agire in questo modo, da un lato, aderisce all’ordine e segue le regole, ed è meno probabile che causi intralci; dall’altro, dimostra anche che hai un cuore che teme Dio, che non stai agendo sconsideratamente commettendo misfatti e che non stai facendo le cose in modo arbitrario o avventato in base alle tue intenzioni. Devi avere dei principi nel trattare ogni tipo di persona. Che si tratti di diavoli, animali o esseri umani, devi trattarli secondo i principi. Devi essere in grado di discernere questi tipi di persone e afferrare i principi per trattare le persone. Non dovresti avere una comprensione distorta riguardo a questa questione, giusto? (Giusto.) Non fare nulla che crei intralci. Se fai qualcosa che causa intralci o disturbi, allora sei troppo stupido; questo non è ciò che un essere umano dovrebbe fare. Capito? (Capito.)

In precedenza, abbiamo condiviso sulle manifestazioni dell’essenza di coloro che si sono reincarnati dagli animali e di coloro che si sono reincarnati dai diavoli, che appartengono a due diverse classificazioni. Questo ha aiutato le persone a vedere che, sebbene tutti i tipi di individui abbiano un aspetto umano, si può acquisire discernimento delle differenze nella loro essenza e nella loro classificazione attraverso i diversi atteggiamenti che hanno verso la verità. A prescindere da come sia l’aspetto esteriore di qualcuno, magari ha lineamenti ben proporzionati, appare piuttosto raffinato e di buon cuore, o sembra istruito, ben educato, in possesso di prestigio e grazia, e sembra persino avere dignità, essere una persona notevole, non una persona comune, ebbene, niente di tutto ciò è la base per definire la sua essenza. Non importa quale sia il suo aspetto, se sia alto o basso, grasso o magro, di quale colore sia la sua pelle o se abbia una vita agiata o povera: niente di tutto questo può dimostrare quale sia veramente la sua essenza. Non si può definire l’essenza di una persona in base agli standard della cultura tradizionale umana o ai detti riguardanti la condotta morale, né in base a motti o celebri detti di personaggi famosi riassunti dalle persone nel corso della storia, e neppure alle dichiarazioni fuorvianti dei partiti al governo. In base a cosa, allora, andrebbe definita? Come base per giudicare e definire l’essenza dei vari tipi di individui, le persone devono usare le parole di Dio, la verità da Lui espressa e le richieste da Lui poste alle persone. Non si devono assolutamente giudicare gli individui in base al loro aspetto esteriore, ai loro doni o alla conoscenza che hanno acquisito, e certamente non in base al loro prestigio o al ruolo che svolgono nella società e tra le persone. Tutti questi modi di giudicare gli individui sono sbagliati. Essi vanno giudicati in base alle parole di Dio; solo le parole di Dio sono la verità. Da un lato, ci si deve basare sulla verità; dall’altro, ci si deve basare sull’atteggiamento degli individui verso la verità e sul fatto che siano in grado di comprenderla oppure no. La cosa più accurata è discernere l’essenza di una persona e determinare la sua classificazione in base alla verità. Non ci sarà certamente alcun errore.

Dopo aver condiviso sulle manifestazioni di questi due tipi di persone, coloro che si sono reincarnati dagli animali e coloro che si sono reincarnati dai diavoli, ora dovremmo condividere sulle manifestazioni di coloro che si sono reincarnati da veri esseri umani. Siamo giunti alla parte più cruciale. Coloro che si sono reincarnati dagli animali hanno determinate manifestazioni e caratteristiche che lo dimostrano, così come quelli reincarnati dai diavoli. Dunque, anche coloro che si sono reincarnati dagli esseri umani hanno manifestazioni e caratteristiche corrispondenti? (Sì.) Questo è certo. Abbiamo menzionato alcune delle manifestazioni e delle caratteristiche di base dell’umanità possedute dai veri esseri umani. Oggi condivideremo sulle manifestazioni e le caratteristiche specifiche di coloro che si sono reincarnati dagli esseri umani. Dato che questo tipo di individuo viene classificato come essere umano, prima di iniziare formalmente la condivisione, pensiamo innanzitutto a quali siano le caratteristiche di base dell’essere umano. Oppure, attraverso i tuoi molti anni di interazione e frequentazione con le persone, quali sono le caratteristiche che hai osservato in questo genere di individuo che viene classificato come essere umano? Quali sono le sue manifestazioni? Dite pure. (Questo tipo di individuo che viene classificato come essere umano possiede coscienza e ragione. Per esempio, se fa qualcosa di sbagliato, oppure fa un torto a qualcuno, o fa qualcosa che viola la verità, prova rimorsi di coscienza.) (Questo genere di individuo è quanto meno in grado di comprendere la verità, ama le cose positive e detesta quelle negative. La sua coscienza e la sua ragione sono sane.) Essere in grado di comprendere la verità è uno standard relativamente elevato. Prima di avere a che fare con la verità, quali caratteristiche dell’umanità possiede questo tipo di individuo? Quali sono le caratteristiche delle sue azioni, dei suoi discorsi e del suo modo di comportarsi e di relazionarsi con il mondo? Quali manifestazioni e rivelazioni dell’umanità normale manifesta? In altre parole, quando interagisce e si relaziona con le persone, quali manifestazioni mostra che permettono agli altri di vedere che egli è una figura positiva? (È relativamente razionale, è di buon cuore, non fa cose che raggirano o danneggiano gli altri e non ha intenzione di danneggiare gli altri.) Quello che vi viene in mente sono queste manifestazioni positive relativamente conformi all’umanità, che nella mente della gente sono le manifestazioni di una brava persona. Essere di buon cuore, non raggirare né danneggiare gli altri, essere di parola, avere senso di responsabilità, essere in grado di andare d’accordo con gli altri, anelare alle cose positive e detestare quelle negative: tutte queste sono delle manifestazioni positive dell’umanità. Ce ne sono altre? (C’è anche l’avere comprensione spirituale, essere in grado di capire le parole di Dio.) Avere comprensione spirituale non è correlato all’umanità, che è ciò di cui stiamo discutendo ora. Stiamo parlando principalmente dei vari punti di vista che le persone in possesso di umanità hanno nel gestire le questioni, così come delle manifestazioni dell’essenza della condotta e del trattare gli altri da parte delle persone, dei loro principi e standard minimi quando si tratta della loro condotta e delle loro azioni, e così via. Le manifestazioni positive dell’umanità che le persone possono vedere e conoscere sono poche. Sembra che all’interno del genere umano coloro che capiscono come comportarsi siano davvero rari. Non c’è da meravigliarsi che molti dicano di aver fallito nella loro condotta. Guardate come gli attori nei film e nelle serie TV interpretano i personaggi positivi: quando si tratta di rivelare un certo punto di vista, una manifestazione o un atteggiamento in una questione, gli attori non sanno come recitare o in che modo esprimerlo, e la loro conoscenza in materia è nulla. Se chiedete loro di interpretare un teppista, un delinquente, un boss mafioso, una prostituta, una donna dissoluta, oppure una persona famosa o grande, sanno recitare la parte molto bene, rappresentando ogni gesto di queste persone, ogni parola e azione, persino un singolo sguardo, con assoluta vividezza e specificità. Alcuni spettatori, dopo averli visti interpretare un ruolo negativo, credono persino erroneamente che siano davvero le persone cattive che interpretano nella serie, e avranno voglia di picchiarli se mai li incontreranno. Alcuni addirittura sputano loro addosso. Vedete con quanta vividezza hanno interpretato il loro ruolo; hanno davvero dato vita a quella persona cattiva. E quando si tratta di interpretare una brava persona? Le persone possono trarre qualche ispirazione dalla loro interpretazione, imparando a essere una persona in possesso di umanità? Non esistono affatto attori simili. Il genere umano non sa nulla in termini di come essere una persona in possesso di umanità. Non solo gli sceneggiatori e i registi non sanno nulla, ma anche il pubblico: nessuno capisce cosa significhi possedere umanità. E così, nei film e nelle serie TV, ciò viene rappresentato in modo assolutamente vacuo. Per esempio, quando un attore interpreta un membro del Partito Comunista che chiude gli occhi poco prima di morire, gli spettatori dicono: “Non è assolutamente morto, non ha ancora pagato la quota al partito!” E infatti, in meno di un secondo egli apre gli occhi e, tremando, tira fuori qualche moneta dalla tasca, dicendo: “Questa è la mia quota per il partito. Non posso essere in debito con il Partito. Che il Partito stia tranquillo. Quando arriverò dall’altra parte, sarò ancora leale al Partito, incrollabilmente, fino alla morte!” Solo allora spira. Ecco come viene ritratta una persona in possesso di umanità nei film e nelle serie TV. Agli occhi del pubblico, ciò è in realtà completamente vacuo. Individui simili non esistono nella vita reale ed è molto difficile per le persone raggiungere questo. Pertanto, il genere umano semplicemente non capisce cosa sia la vera umanità ed è molto difficile per esso definirne lo standard. O lo standard viene fissato troppo in alto ed è del tutto vacuo, oppure le persone sono all’oscuro e lo fissano arbitrariamente. In realtà, l’umanità posseduta da un vero essere umano è molto semplice. Quanto semplice? È qualcosa alla tua portata, qualcosa che puoi conseguire. Cosa significa che è alla tua portata? Significa che è molto concreta, molto reale, molto oggettiva, per niente vacua. Poiché è molto oggettiva e concreta, le persone la ritengono molto ordinaria e per nulla degna di nota, e tanto meno ritengono che queste manifestazioni siano ciò che gli esseri umani dovrebbero esternare. Questo genere umano promuove cose grandiose, elevate e d’effetto. Molte persone non solo non possiedono le manifestazioni della vera umanità, ma le disprezzano anche perché le manifestazioni dell’umanità normale sono molto concrete, molto ordinarie, molto comuni, e invece perseguono e riveriscono la conoscenza. In questo modo, si è formata in tutta la società una tendenza malvagia, la quale disprezza e guarda dall’alto in basso le manifestazioni di un vero essere umano. Persino un individuo veramente in possesso di umanità non ritiene che comportarsi in questo modo sia essere un vero essere umano o una persona in possesso di umanità. Al contrario, cerca di diventare la cosiddetta persona nobile e straordinaria promossa dalle tendenze malvagie della società. Questo nega e occulta l’umanità essenza posseduta da alcune persone che hanno umanità. Cosa significa qui “occultare”? Significa che nessuno ti considera una persona in possesso di umanità. Significa che, qualunque cosa tu faccia, gli altri ti escludono e ti guardano dall’alto in basso, e che tra le persone non hai un posto in cui usare i tuoi talenti, non hai un posto in cui parlare e non hai l’opportunità di mettere in gioco i tuoi punti di forza. “Negare” significa che la tua umanità normale è semplicemente indegna di nota tra gli esseri umani corrotti. Possedere umanità non è qualcosa che essi promuovono. Cosa promuovono? Promuovono l’assecondare la folla, l’essere abili manovratori, l’adulare e l’ingraziarsi i favori, il mentire e l’ingannare, e l’essere capaci di dire qualsiasi cosa, per quanto stucchevole o contraria ai propri sentimenti sia. Dire la verità non ti porterà da nessuna parte in questa società. A prescindere da quanto sia buona la tua umanità, questa società non la promuove, e la negherà. Se dici alcune cose positive, giuste o eque, o parole di coscienza, se dici alcune cose razionali assumendo il posto che ti spetta, ti escluderanno, ti negheranno e ti sminuiranno. Ci sono persino alcuni che ti derideranno, ti ridicolizzeranno, ti umilieranno, e poi raduneranno tutte le forze e i poteri malvagi per attaccarti e ostracizzarti, facendoti alla fine vergognare al punto che non vorrai più mostrare la tua faccia, portandoti a negare te stesso. Finirai per pensare: “Non vado bene, non riesco ad adattarmi alle tendenze della società, né a queste persone. Non so come ordire trame, non sono capace di architettare macchinazioni o stratagemmi, quindi è molto difficile per me sopravvivere in mezzo a queste persone”. Inizi a sentirti molto inferiore, incapace di integrarti con queste persone. In realtà, sei incapace di assimilare le loro filosofie per le interazioni mondane, i loro metodi e mezzi per gestire le questioni e il loro modo di sopravvivere. Dopo essere stato negato da questa tendenza malvagia e da queste persone malvagie, neghi la tua stessa umanità, e poi tenti con ogni mezzo possibile di adattarti a loro, di seguirle, di integrarti nella società, di integrarti con queste persone malvagie e con questa tendenza malvagia. Provi a imitare il modo in cui gli altri usano stratagemmi, intrighi e macchinazioni, e provi anche a imitare il modo in cui gli altri dicono parole di adulazione, parole stucchevolmente dolci e parole contrarie ai loro veri sentimenti. Tuttavia, comunque provi a imitare queste cose e per quanto impegno tu ci metta, alla fine senti che queste non sono le parole che vuoi dire o le cose che vuoi fare. Ogni parola che pronunci è così contraria ai tuoi veri sentimenti e ogni cosa che fai ti suscita rimorsi di coscienza; senti che questo non è ciò che dovresti dire o fare. Vivi così ogni giorno, indossando una maschera. Sebbene sembri che, in termini di comportamento, di discorsi o di alcuni pensieri e punti di vista, tu ti sia integrato con questa tendenza malvagia e con questo genere umano corrotto, nel profondo sei addolorato, oppresso e pieno di risentimento. Dopo aver avuto un’esperienza di vita simile, inizi ad anelare a un trattamento equo e giusto, alle cose positive e alla luce. Dunque, quali caratteristiche dell’umanità possiede una simile persona che le permettono di avere tali sentimenti e tali esperienze in mezzo ad altre persone e alle tendenze malvagie? In realtà, è molto semplice: quando una persona possiede l’umanità essenza della coscienza e della ragione, avrà tali esperienze quando vive in mezzo alla gente.

La coscienza e la ragione sono le due cose più fondamentali che coloro che possiedono umanità dovrebbero avere. Sebbene abbiamo discusso più e più volte di queste due cose, esse sono estremamente importanti per le persone e sono inoltre i criteri più importanti per valutare se una persona possa essere classificata come essere umano. A cosa si riferisce, nello specifico, la coscienza? Ho detto in precedenza che la coscienza è una facoltà prodotta nel cuore di una persona, che pone alle persone determinate richieste e che si manifesta principalmente nei principi di condotta e negli standard minimi di condotta. Nello specifico, il credo di una persona nella propria condotta, i suoi principi per comportarsi e trattare il mondo e le rivelazioni della sua umanità possono dimostrare se essa abbia o meno una coscienza. Poco fa, quando vi ho chiesto a cosa si riferisca nello specifico la coscienza, non avete saputo rispondere. Vi concentrate solo su quelle che considerate verità profonde, invece, per quanto riguarda le verità di questo tipo, ritenete che siano troppo piccole, troppo ordinarie e troppo insignificanti per essere degne di menzione, quindi semplicemente non ve ne curate e non le prendete sul serio. Se una persona ha coscienza, significa che la sua umanità possiede due caratteristiche: una è la rettitudine, l’altra è la bontà. Dall’aspetto esteriore potresti non essere in grado di dire se una persona sia di buon cuore o meno, ma se è di buon cuore lo saprai non appena la frequenterai. Su cosa ci si basa per valutare se una persona è retta? Sui principi in base a cui si comporta e tratta il mondo. Se nel suo modo di comportarsi e di trattare il mondo è infida, astuta, insidiosa, scaltra, calcolatrice e imperscrutabile, allora questa persona decisamente non è retta. Se il suo modo di comportarsi e di trattare il mondo è molto semplice, molto diretto, molto schietto, se parla agli altri con molta chiarezza, non ricorre alla disonestà o alla propensione all’inganno quando interagisce con le persone, parla e agisce senza falsità, chiamando il nero nero e il bianco bianco, distinguendo tali cose molto chiaramente, e sa attenersi alle cose positive e non scende a compromessi con le forze del male, allora questa persona è piuttosto retta. Se una persona è sia retta che di buon cuore, allora ha coscienza, possiede le caratteristiche minime dell’umanità. Un’altra caratteristica dell’umanità è la ragione. Anche “ragione” è un termine e un argomento di cui discutiamo spesso, ma nessuno ha mai definito esplicitamente cosa sia la ragione. Cosa include la ragione e quali manifestazioni costituiscono manifestazioni del possedere la ragione: avete chiarezza al riguardo? La maggior parte delle persone non ha molta chiarezza in merito; la loro comprensione in questo ambito è ancora relativamente vaga. Dunque, cosa significa possedere la ragione? Significa essere in grado di dire ciò che va detto e di fare ciò che va fatto, assumendo la posizione corretta; questo è possedere la ragione. Se sei una persona in possesso di umanità, allora le tue parole e le tue azioni saranno misurate. Saprai quali parole dovresti dire, quali cose dovresti fare, quale dovrebbe essere la tua posizione nel pronunciare queste parole e quale tipo di linguaggio dovresti usare per esprimere una certa questione, nell’ambiente attuale e in base alla tua identità e al tuo prestigio. Avrai standard e moderazione nel tuo cuore per queste cose. Vale a dire, la tua ragione sarà in grado di regolare le tue parole e il tuo comportamento, rendendoli appropriati, in modo che esternamente gli altri li vedano come razionali e misurati, e le tue parole e le tue azioni saranno del tutto giuste e capaci di edificare le persone. Indipendentemente dal fatto che, in termini di levatura, del tuo livello di istruzione o della tua età, le parole che dici e le cose che fai siano del tutto appropriate o meno, come minimo avrai dei limiti nel tuo cuore, uno standard che ti tiene a freno, permettendoti di parlare e agire all’interno di uno stato razionale. Questo è ciò che significa possedere la ragione. Indipendentemente da chi una persona in possesso di ragione abbia di fronte, qualcuno di ricco o di povero, o qualcuno con o senza prestigio, in qualsiasi situazione, le sue parole e le sue azioni non sono vincolate dal fatto che il suo umore sia buono o cattivo, né essa considera se una questione le sia di beneficio o meno; ha sempre un freno nel suo cuore, uno standard o un limite che serve a regolarla. Costui non blatererà intenzionalmente argomentazioni distorte, né sarà irragionevolmente problematico. Anche se a volte è arrabbiato e molto agitato interiormente e la sua scelta di parole non è esattamente appropriata, le cose che dice non costituiscono argomentazioni distorte o fallacie; bensì, sono presentabili e reggono. Cosa significa “reggono”? Significa che, anche se ciò che egli dice non è necessariamente conforme alla verità, agli occhi della maggior parte delle persone questo “ragionamento” può reggere; è generalmente riconosciuto come qualcosa di corretto e nessuno vi si oppone. Una persona simile è una persona in possesso di ragione.

Questi due aspetti, la coscienza e la ragione, sono stati entrambi spiegati chiaramente. Le manifestazioni principali del possedere umanità sono queste due: una è avere coscienza, e l’altra è possedere la ragione. DiteMi, questi due aspetti sono vacui o no? (Non lo sono.) Non sono molto reali? (Sì.) Sono molto reali e non sono vacui. Allora perché l’umanità non li promuove? Perché una persona in possesso di coscienza ha rettitudine e bontà e le persone rette e di buon cuore, in mezzo alle tendenze malvagie e all’umanità malvagia e corrotta, sono considerate ripugnanti, nonché estremamente insignificanti, e vengono guardate dall’alto in basso da tutti. Se sei una persona retta e di buon cuore, arriveranno persino a domandarti: “A che ti serve essere retto e di buon cuore? Possiedi conoscenza? Hai status sociale? Hai fama o potere nella società?” Tu dici: “Non ho né fama né potere; sono semplicemente una persona in qualche modo retta e di buon cuore”. Gli altri rideranno di te e ti sdegneranno. Ai loro occhi, avere coscienza ed essere retti e di buon cuore non sono un capitale: senza conoscenza, prestigio, fama o potere, non andrai da nessuna parte nella società. Essi dicono: “Possiedi coscienza, ma quanto vale la coscienza? Cosa puoi fare? Sei capace di impiegare intrighi e macchinazioni o di ingannare la gente? Riesci a conquistare il cuore delle persone e a comprartene il favore?” Non sei in grado di fare nessuna di queste cose. Se possiedi coscienza, se possiedi rettitudine e bontà, questi due aspetti dell’umanità, allora non ti interesseranno quelle cose che si trovano nelle tendenze malvagie della società, non seguirai queste tendenze, quindi nella società non andrai da nessuna parte e verrai ostracizzato dalle persone. Perché ti ostracizzeranno? Perché la maggior parte delle persone riverisce le tendenze malvagie, e le tendenze malvagie sono diventate la corrente principale nella società: se in ogni questione agisci secondo la tua coscienza e gestisci le cose con imparzialità, allora gli altri ti vedranno come un disadattato e ti escluderanno. Se all’interno della chiesa sei capace di fare affidamento sulla tua coscienza e di aderire alle verità principi nelle tue parole e azioni, e hai il coraggio di smascherare e analizzare le persone malevole, allora coloro che provengono dai diavoli perderanno il terreno sotto i piedi e saranno rivelati; i loro intrighi e le loro macchinazioni, così come la loro natura satanica che odia la verità, saranno completamente messi a nudo. Pertanto, questi individui che provengono dai diavoli hanno particolarmente paura che nella chiesa ci siano persone che aderiscono alle verità principi. Ogni volta che vedono qualcuno che comprende la verità, lo escludono e lo opprimono, temendo molto che coloro che comprendono la verità prendano posizione per smascherarli, portando alla loro rivelazione ed eliminazione. Sono spinti ad agire in questo modo dalla loro natura satanica. Nella casa di Dio, coloro che provengono dai diavoli non possono restare saldi, proprio perché nella casa di Dio è la verità che detiene il potere, è Dio a detenere il potere. Invece nel mondo non credente è diverso. Poiché in questo mondo prevalgono l’ateismo e le tendenze malvagie, le persone in possesso di umanità non riescono a trovare il loro posto in mezzo alle tendenze malvagie e all’umanità malvagia e corrotta. Mentre coloro che sono spietati nelle loro tattiche, insidiosi e astuti sono spesso i leader, coloro che si distinguono, la cosiddetta élite tra la gente. Una persona in possesso di umanità, indipendentemente dalla sua levatura, dai suoi doni, dai suoi punti di forza o dai suoi talenti, viene esclusa e non ha opportunità di farsi strada. Fintanto che pronuncia qualche parola equa o tratta le questioni con imparzialità, quei malevoli e quei diavoli la tormenteranno. Pertanto, questa umanità malvagia, che proviene dai diavoli, non tiene in alcun conto la coscienza; solo coloro che hanno umanità possiedono la coscienza. Per quanto riguarda la ragione, la manifestazione del possedere la ragione è che, qualunque cosa accada a una persona, essa è in grado di trattarla razionalmente, parla e agisce con giustizia, non agisce secondo i suoi sentimenti né in base alla sua fama o al suo prestigio, e non costringe né limita gli altri. È in grado di trattare una questione razionalmente: se è corretta, è corretta; se è errata, è errata; se è giusta, è giusta; se è sbagliata, è sbagliata. Essa valuta le cose con imparzialità e agisce con giustizia, secondo i principi, e non oltrepassa i limiti morali dell’umanità. Questa è la manifestazione del possedere la ragione. Queste due cose, la coscienza e la ragione, non reggono nella società, specialmente nei Paesi malvagi e in mezzo alle tendenze malvagie, dove reggono ancor meno e sono insostenibili. Tuttavia, la coscienza e la ragione sono precisamente le due caratteristiche principali che l’umanità normale possiede, e sono anche caratteristiche che l’umanità dovrebbe avere. Solo quando possiedi queste due caratteristiche sei un vero essere umano. Se sei una persona in possesso di coscienza e umanità, tanto per cominciare sarai particolarmente dotato di principi nel tuo modo di comportarti e sarai in grado di trattare le persone in modo relativamente giusto. Indipendentemente dal tipo di rapporto che hai con qualcuno o dal fatto che egli ti abbia ferito, sei capace di trattarlo correttamente e di valutarlo con oggettività. Questa è la rettitudine, una caratteristica dell’umanità. Inoltre, se possiedi la bontà, un’altra caratteristica dell’umanità, allora avrai un certo limite quando tratti le persone o fai le cose, il che può frenarti dal parlare o agire contro la tua coscienza. Per esempio, le persone malevole dicono sempre parole distorte e blaterano argomentazioni distorte, invertendo il bianco e il nero e distorcendo i fatti. Portano rancore verso chiunque nuoccia loro o le abbia ferite o prese di mira e cercano di escogitare ogni modo per trovare opportunità di tormentarlo e vendicarsi di lui. Invece, nel caso di un individuo in possesso di umanità, poiché ha rettitudine e bontà, le quali fanno parte della coscienza, anche se qualcuno l’ha danneggiato o raggirato, ed egli vuole vendicarsi e prendersi la rivincita e in un momento di irruenza potrebbe dire qualcosa di duro come: “Lo odio a morte!”, quando si presenta una reale opportunità di vendetta, il suo cuore si intenerisce ed egli desiste; non riesce a farlo, non ne ha il cuore. E dopo un po’ non è più in grado di evocare questo odio. Ecco com’è fatta una persona di buon cuore. Se qualcuno ti avesse raggirato o danneggiato e tu avessi un’opportunità di vendetta, un’opportunità di vedere il tuo nemico subire una punizione, saresti in grado di agire e fare cose per vendicarti di lui? Quando ti senti indignato, magari dici: “Mi vendicherò sicuramente di lui! È assolutamente terribile e spietato!” Tuttavia, quando si presenta davvero un’opportunità di vendetta, non riesci a farlo. Dirai: “Lasciamo perdere, è passato tanto tempo. Che finisca qui”. Non perseguirai la cosa all’infinito, né insisterai per vedere il tuo nemico incorrere in una punizione o in una qualche brutta fine. Non vivrai con l’odio costante nel cuore; dopo un po’, esso si dissiperà. Questa è la manifestazione dell’avere un cuore buono. La bontà è una manifestazione caratteristica di una persona che ha coscienza, e anche una caratteristica dell’essere classificabili come esseri umani. Naturalmente, agli occhi di alcuni, la bontà è una debolezza. Alcuni non credenti potrebbero persino pensare che tu sia senza spina dorsale e addirittura istigarti, dicendo: “Devi essere spietato e dal cuore freddo. Quando si presenta un’opportunità di vendetta, dovresti rendere dente per dente, soggiogare tu l’altro e uccidere il tuo nemico con le tue stesse mani”. Ma tu rifletti: “Se uccidessi il mio nemico con le mie stesse mani, non starei compiendo il male? Il fatto che egli viva non mi condiziona; è solo che quella cosa che ha fatto è andata troppo oltre e mi ha ferito, ma è tutta acqua passata”. Col tempo, scopri di non odiarlo più. Alcune persone dicono che sei troppo codardo, non abbastanza spietato. Anche tu stesso trovi la cosa sconcertante: “Perché non riesco a essere spietato? Perché sono sempre indulgente con i miei nemici e incapace di portare rancore?” Agli occhi di alcuni, avere un cuore buono è una debolezza dell’umanità. Ma in realtà è una caratteristica dell’umanità, giusto? (Sì.)

Non entreremo in ulteriore dettaglio riguardo alla coscienza e alla ragione, queste due importanti componenti delle caratteristiche dell’umanità. Parliamo di altri due aspetti, più specifici, che vengono con il massimo della facilità trascurati o di cui le persone non sono mai state consapevoli. Se ci limitiamo a dire che un individuo possiede la coscienza e la ragione dell’umanità, questo alle persone sembra relativamente generico, e sarà molto difficile determinare quali cose una persona abbia fatto o quali manifestazioni possieda che dimostrino che ha veramente coscienza e ragione, e sarà arduo valutare se possieda veramente un’umanità normale. Pertanto, non condivideremo dal punto di vista delle manifestazioni specifiche della coscienza e della ragione, ma di altri due aspetti. Vale a dire, se una persona possiede l’umanità essenza, da un lato sa discernere il giusto dallo sbagliato e, dall’altro, sa anche cosa è corretto e cosa è errato. Il fatto che qualcuno possieda o meno questi due aspetti è sufficiente a dimostrare se possieda coscienza e ragione. Questo è un modo più specifico di analizzare se l’umanità di qualcuno possieda coscienza e ragione. Solo quando una persona possiede questi due aspetti, discernere il giusto dallo sbagliato e sapere cosa è corretto e cosa è errato, ciò dimostra veramente che essa possiede la coscienza e la ragione dell’umanità. Se non possiede questi due aspetti, allora la sua affermazione di possedere coscienza e ragione è falsa e non conforme ai fatti. Esaminiamo prima la capacità di discernere il giusto dallo sbagliato. “Discernere” significa capire, sapere, essere consapevoli e comprendere. Cosa significa “giusto e sbagliato”? Giusto e sbagliato si riferiscono alle cose positive e a quelle negative. Allora cosa significa sapere cosa è corretto e cosa è errato? Per esempio: “L’umanità è stata creata da Dio”. Questa affermazione è corretta o errata? (È corretta.) “L’umanità si è evoluta dalle scimmie”. Questa affermazione è corretta o errata? (Errata.) Se sei in grado di discernere e giudicare quali punti di vista sono corretti e quali errati, questo è sapere cosa è corretto e cosa è errato. I diavoli dicono: “L’umanità si è evoluta dalle scimmie”. Dopo aver sentito questo, tu dici: “È errato. L’umanità è stata creata da Dio”. Allora, in questa questione, non sei confuso e sai cosa è corretto e cosa è errato. C’è una differenza, allora, tra corretto ed errato e tra giusto e sbagliato? (Sì.) “Dio detiene la sovranità sul destino di tutta l’umanità”. Questa affermazione è corretta o errata? (È corretta.) “L’umanità controlla il proprio destino”. Questa affermazione è corretta o errata? (Errata.) “Quanto a lungo una persona viva dipende da come si prende cura di sé e si mantiene in salute”. Questa affermazione è corretta o errata? (Errata.) “La durata della vita di una persona è preordinata da Dio”. Corretto o errato? (Corretto.) Ora sapete cosa significa sapere cosa è corretto e cosa è errato, non è vero? (Sì.) Allora esaminiamo il discernere il giusto dallo sbagliato. Cosa abbiamo appena detto: a cosa si riferisce “giusto e sbagliato”? (Alle cose positive e a quelle negative.) Per esempio, essere una persona onesta è una cosa positiva o una cosa negativa? (Una cosa positiva.) E che dire de “I soldi fanno girare il mondo”? (Questa è una cosa negativa.) Chi è in grado di fornire un altro esempio? (È perfettamente naturale e giustificato che le persone adorino Dio. Questa è una cosa positiva.) Invece bruciare incenso e adorare Buddha? (Questa è una cosa negativa.) Cercare la verità nel fare le cose. (Questa è una cosa positiva.) Seguire la propria volontà e prendere decisioni unilaterali in qualunque cosa si faccia. (Questa è una cosa negativa.) Sai quali cose sono positive e quali negative e sei anche capace di giudicare quali punti di vista sono corretti e quali sono errati: questo si chiama essere in grado di discernere il giusto dallo sbagliato e sapere cosa è corretto e cosa è errato. Avere questa conoscenza e questa comprensione e possedere l’abilità di discernere queste cose nel tuo cuore indica che sei una persona con la qualità dell’umanità. Essere in grado di discernere il giusto dallo sbagliato e sapere cosa è corretto e cosa è errato significa che, all’interno dell’umanità di una persona, vi è un’abilità innata di identificare alcune cose positive e negative. Inoltre, c’è anche una certa consapevolezza e percezione nel suo cuore del fatto che determinate cose siano corrette o meno. Anche senza che costui abbia ascoltato la verità o senza che la comprenda, la sua umanità possiede questo tipo di discernimento. Anche se egli non riesce a esprimerlo a parole, nel suo cuore sa quali cose sono positive e quali negative, e sa che le cose negative sono errate. Se possiede anche un sentimento di ribrezzo nel cuore ed è capace di rifiutare e di non seguire queste cose, è ancora meglio. Quando non comprende la verità, anche se non riesce a discernere molto chiaramente le cose positive dalle negative, nel suo cuore ha sentimenti diversi per le cose positive e quelle negative e modi diversi di trattarle. Per esempio, riguardo ad alcune tendenze malvagie nella società, quando le persone in possesso di umanità vedono queste tendenze malvagie, provano un profondo ribrezzo nei loro cuori. Sentono che queste cose non sono la retta via, non sono cose positive e non sono cose che le persone dovrebbero perseguire o fare. Sebbene vivendo in questo ambiente sociale una persona non abbia altra scelta che seguire le tendenze malvagie, nel profondo le disprezza. E, mentre le disprezza, cerca inoltre ogni opportunità per fuggire da questo ambiente o pensa a ogni modo per evitarlo e per rifiutare queste tendenze malvagie.

Discernere il giusto dallo sbagliato è molto importante per una persona. Poiché il giusto e lo sbagliato riguardano le cose positive e quelle negative, quali sono secondo voi alcune cose positive e quali sono alcune cose negative? (Credere in Dio, seguirLo, adorarLo, sottometterGlisi, nonché fare il proprio dovere ed essere una persona onesta: queste sono tutte cose positive. Mentire e ingannare, opporsi a Dio, ribellarGlisi, tradirLo: queste sono cose negative.) (Le cose positive provengono principalmente da Dio e sono conformi alla verità. Per esempio, i vari risultati raggiunti dall’opera di Dio, così come la vera conoscenza che le persone hanno dell’indole e dell’essenza di Dio, sono tutte cose positive e conformi alla verità.) Non pensiate che le cose positive siano così vacue o così elevate. In realtà, le cose positive sono i vari eventi, persone e cose positivi e giusti che recano beneficio alle persone. Tutto ciò che è di beneficio per le persone, tutto ciò che è di beneficio e non dannoso per la loro vita normale, è una cosa positiva. Per esempio, le regole e le leggi della natura sono cose positive? (Sì.) Tutte le parole di Dio sono verità e cose positive; tutto ciò che riguarda la verità è una cosa positiva. La provvista di vita e di verità che Dio fornisce all’umanità, così come il contenuto della Sua opera di gestione e salvezza dell’umanità, sono cose positive correlate alla verità. Tutte le richieste poste da Dio alle persone, ogni Sua parola, i principi di pratica per le varie verità: queste sono tutte cose positive. Oltre all’opera di Dio di gestione dell’umanità, ci sono molte altre cose positive che sono di beneficio per la sopravvivenza umana e non sono dannose per le persone. Riuscite a vederle? Riuscite a identificarle? Riuscite ad accettarle e ad approvarle dal profondo del vostro cuore? Riuscite a seguirle, ad adattarvi a esse e a rispettarle? Per esempio, le leggi delle quattro stagioni sono cose positive? (Sì.) In primavera, il clima si riscalda e i fiori sbocciano, tutte le cose crescono e si ravvivano, il ghiaccio e la neve si sciolgono. Questa è una cosa positiva? (Sì.) In estate, il sole splende luminoso, i suoi raggi sono cocenti e tutte le cose crescono rapidamente, godendo della sua luce. Questa è una cosa positiva? (Sì.) In autunno, il caldo torrido lascia gradualmente il posto al cielo limpido e all’aria frizzante; le varie piante man mano maturano, producendo semi e frutti, dando un raccolto. Questa è una cosa positiva? (Sì.) In inverno, la temperatura scende, il clima diventa gradualmente freddo e a volte nevica. Sebbene non sia piacevole, confortevole o libero come le altre stagioni, in inverno tutte le cose possono conservare la propria energia, e anche l’umanità riposa e si riprende. Questa legge è dunque una cosa positiva? (Sì.) Al sorgere del sole, le allodole cantano, gli uccelli del mattino cinguettano, ricordando alle persone che è mattina ed è ora di alzarsi, che devono iniziare a lavorare per la vita, per il sostentamento e per la sopravvivenza continua dell’umanità. Questa è una cosa positiva? (Sì.) L’umanità si alza al richiamo degli uccelli del mattino e delle allodole e inizia la giornata di lavoro. Questa è una cosa positiva. Di notte, vari insetti e creature, secondo le proprie leggi, si dedicano a ogni sorta di attività: alcuni escono per cercare cibo e altri iniziano a emettere i loro richiami. In questo momento, l’umanità si acquieta e scivola nel sonno. Ascoltando il frinire dei grilli, accompagnate dai richiami di varie creature e dalle loro attività notturne, le persone scivolano nel mondo dei sogni, dormendo così dolcemente, così beatamente e pacificamente. Questa è una cosa positiva? (Sì.) Per le persone, queste cose positive sono tutte cose che accadono di frequente. Puoi ricevere i loro vari segni e segnali e puoi anche sentire i benefici che portano alla tua vita, così come i vari cambiamenti e influenze che ti arrecano mentre vivi. Se hai una reazione corretta e una comprensione corretta dell’esistenza delle varie cose positive intorno a te, nonché un modo giusto di trattare queste cose positive, ciò dimostra che sei una persona che ha una certa comprensione del giusto e dello sbagliato, che sei ricettivo, sensibile e perspicace nei confronti dell’ambiente di vita costituito da tutte le cose create da Dio, e che hai un cuore grato per l’influenza di tutte queste cose intorno a te o per la loro compagnia nella tua vita. Dimostra che sei capace di percepire che l’esistenza di Dio e tutte le cose che Egli ha creato sono così innegabilmente reali, e di percepire i benefici che tutte le cose ti arrecano e la loro influenza su di te sotto vari aspetti. Se riesci a ottenere tali messaggi e ad avere queste sensazioni, allora sei una persona che sa distinguere tra giusto e sbagliato e che possiede umanità. Riesci a comprendere correttamente le cose positive, ad adattarti a esse, ad assecondarle e a coesistere con esse. E non è semplicemente che non provi repulsione per queste cose; piuttosto, poiché credi in Dio e comprendi alcune verità, sei ancora più convinto che tutte queste cose positive provengano da Dio, dal Creatore, e puoi avere più gratitudine per l’esistenza di queste cose positive. In corrispondenza, nel cuore provi repulsione e ribrezzo per le cose negative. Dunque, quali sono alcune cose negative? (Inquinare l’ambiente, l’estrazione eccessiva.) Distruggere e inquinare l’ambiente, il disboscamento indiscriminato, l’estrazione e lo sfruttamento eccessivi: queste sono tutte cose negative. Oltre a queste, quali altre cose sentite che sono negative, provando per esse una palese ripugnanza nel vostro cuore? L’umanità vuole sempre conquistare la natura: questa è una cosa positiva o negativa? (Una cosa negativa.) Per esempio, in alcuni luoghi si verificano spesso uragani, così alcune persone riflettono sempre: “Questi uragani sollevano polvere ovunque, distruggendo case e campi. Dobbiamo tentare con ogni mezzo possibile di costruire un muro che li blocchi, per dimostrare che la tecnologia umana è avanzata e che le capacità dell’uomo sono diventate più forti”. Questa è una cosa positiva o negativa? (Una cosa negativa.) Come vi sentite nel cuore dopo aver udito ciò? (Sento che le persone sovrastimano le proprie abilità.) È proprio così. In alcuni luoghi vi sono vaste praterie, così alcune persone dicono: “I pastori vivono una vita nomade nelle praterie e mangiano a malapena dei pasti decenti durante tutto l’anno. Per metà dell’anno, sono sempre all’aperto, a pascolare bovini e ovini nelle praterie. Quando finiranno questi giorni difficili? Dobbiamo trovare il modo di migliorare la vita dei pastori, trasformare le praterie e i pascoli in edifici e città, così i pastori non dovranno più sopravvivere di pastorizia. Allora godranno di una vita migliore e ringrazieranno il Paese e il governo”. Questa è una cosa positiva o negativa? (Una cosa negativa.) Riuscite a percepire che fare questo è una cosa negativa? Trasformare le praterie in edifici e città: questo è un pensiero e un punto di vista erroneo; questa pratica è così assurda! Non riuscite a capire a fondo la questione, vero? Pensate: “Sono affari del governo, noi non possiamo farci niente”, e la cosa non vi tocca. Inoltre, gli esseri umani compiono continuamente progressi nell’esplorazione spaziale, vogliono sempre andare sulla luna, scandagliare Marte e Giove. Vorrebbero persino esplorare il sole ma, dato che la sua temperatura è troppo alta, non possono andarci. Così, costruiscono veicoli spaziali per superare la gravità terrestre e volare sulla luna e su Marte. Questa è una cosa positiva o negativa? (Una cosa negativa.) È una cosa negativa. Dunque, vi sono cose positive che riguardano la scienza? Vi sono affermazioni positive e conformi alle leggi naturali di tutte le cose create da Dio? (Alcuni strumenti inventati e prodotti con mezzi scientifici, come i computer, possono migliorare la nostra efficienza lavorativa. Queste sono cose positive.) Queste sono cose né positive né negative. Sono solo strumenti. Non implicano un pensiero, una teoria o un’argomentazione particolari. Le cose positive e negative di cui stiamo parlando riguardano l’essenza e i fondamenti delle cose, e anche le motivazioni alla base dei vari progetti di ricerca scientifica condotti dall’umanità. In base a queste cose, noi determiniamo se qualcosa è positivo o negativo. Dunque, quali altre cose negative ci sono? (Attualmente, l’umanità non segue le leggi della crescita di tutte le cose, bensì usa mezzi scientifici per cambiare tali leggi. Per esempio, i polli vengono nutriti con mangimi carichi di ormoni e possono essere pronti per il mercato in trenta giorni, e si coltivano frutta e verdura fuori stagione. Sembra che la scienza e la tecnologia siano progredite, ma ciò viola le leggi della crescita di tutte le cose ed ha il fine di soddisfare la golosità delle persone. Questa è una cosa negativa.) È una cosa negativa. Alcuni vogliono soggiogare tigri e leoni. Vedono che le tigri appaiono temibili, persino un loro sbadiglio spaventa e fa scappare le persone, così vogliono soggiogarle e poi strappare loro le zanne e tenerle nei loro cortili, facendo far loro la guardia alle proprie case come dei cani. Questa è una cosa positiva o negativa? (Una cosa negativa.) È una cosa negativa. Tutto ciò che gli esseri umani fanno e le varie cose che inventano per perseguire il godimento della carne, usando vari mezzi scientifici e in violazione delle leggi naturali, sono tutte cose negative, non positive, perché il danno che arrecano all’umanità è troppo grande e quello che arrecano all’ambiente di vita umano è troppo grave. Per esempio, alcuni luoghi sono estremamente aridi, quindi il governo usa aerei per inseminare le nuvole con agenti catalizzatori al fine di provocare la pioggia. Questa è una cosa positiva o negativa? (Una cosa negativa.) In alcuni luoghi piove troppo e ne derivano inondazioni, così il governo impiega aerei per disperdere le nuvole al fine di controllare la pioggia. Questo non viola e distrugge le leggi naturali? (Sì.) Distruggere le leggi naturali, violarle, non conformarsi a esse, fare tutto ciò che si vuole, ostentare la tecnologia umana avanzata: queste sono cose negative. Oltre a queste, quali altre cose negative ci sono? Condurre ricerche su agenti biologici e modificazioni genetiche è una cosa positiva o negativa? (Una cosa negativa.) Per via della ricerca scientifica sulla genetica che è stata condotta, le persone possono mangiare più cibi geneticamente modificati. Dunque, i cibi geneticamente modificati sono cose positive o negative? (Cose negative.) Perché dite che sono negative? Alcuni dicono: “Questa è una conquista scientifica, volta a permettere a più persone di avere abbastanza da mangiare e di non soffrire la fame. Inoltre, le persone mangiano cibi geneticamente modificati da decenni e crescono alte e robuste; specialmente i giovani di oggi sono più alti della generazione precedente. Questo è tutto merito del contributo fornito dalla scienza all’umanità. Dato che i cibi geneticamente modificati apportano questi grandi benefici alle persone, perché si dice che siano cose negative?” Riuscite a spiegarlo? (Sebbene le persone siano più alte ora, la loro costituzione fisica sta peggiorando e contraggono più malattie: tutto questo è causato dal fatto che mangiano quelle cose processate scientificamente. Quindi, sono cose negative.) In apparenza, i cibi geneticamente modificati sembrano apportare benefici alle persone, esse sono più alte e robuste, ma la loro costituzione fisica è peggiorata. Complessivamente, queste cose hanno un impatto negativo sulle persone, arrecando loro danno piuttosto che beneficio. Indipendentemente dal fatto che le persone le percepiscano come benefiche o dannose, sono cose negative, assolutamente non positive, perché violano le leggi naturali create da Dio e vanno contro le funzioni che i vari esseri viventi originari creati da Dio dovevano avere nel corpo umano. Il loro impatto sulle persone potrebbe non essere avvertito all’inizio, ma dopo vent’anni le conseguenze avverse diventano evidenti: molte persone sviluppano ogni sorta di strane malattie e persino la loro fertilità ne risente. Questo è sufficiente a dimostrare che tali cibi non sono cose positive. Sebbene da una prospettiva umana il cibo geneticamente modificato sia un prodotto della tecnologia, un contributo fornito dalla scienza all’umanità, dalla prospettiva delle cose positive e negative non è assolutamente una cosa positiva.

L’umanità cerca costantemente di studiare la luna e di esplorare se altri pianeti siano adatti alla vita umana. Questa ricerca scientifica, questo punto di vista, è una cosa positiva o negativa? (Una cosa negativa.) Perché è una cosa negativa? (Dio ha creato gli esseri umani perché vivessero sulla Terra; non ha mai voluto che vivessimo su altri pianeti. Gli esseri umani sono sempre ambiziosi e vogliono andare ovunque. Alla fine è uno spreco di sforzi ed essi non riescono ad andare da nessuna parte.) Dal punto di vista delle persone, fare ricerca su queste cose è piuttosto normale; è creare condizioni di vita per il futuro dell’umanità, il che è una buona cosa. Molte delle funzioni che Dio ha stabilito sulla Terra sono state distrutte; si verificano spesso vari disastri, l’ambiente di vita della Terra è stato danneggiato, l’aria, l’acqua e il suolo sono tutti gravemente inquinati e ogni tipo di creatura vivente rischia l’estinzione. È diventato difficile vivere sulla Terra. Alcuni istituti di ricerca scientifica hanno quindi iniziato a studiare altri pianeti, sperando che l’umanità possa recarvisi e stabilirvisi. Credono che, affinché i discendenti dell’umanità sopravvivano, le persone debbano prepararsi in anticipo: se non si preparano ora e l’umanità non potrà sopravvivere sulla Terra in futuro, allora non è forse vero che non ci sarà alcuna via d’uscita per il genere umano? Dunque questo punto di vista, questa ricerca scientifica, è in definitiva una cosa negativa o positiva? (Una cosa negativa.) Su quale base affermate che è una cosa negativa? (Sulla base del fatto che Dio semplicemente non ha preparato condizioni ospitali per gli esseri umani su altri pianeti. Tralasciando gli altri pianeti, persino i luoghi molto caldi e molto freddi della Terra non sono adatti alla vita umana. Ma gli esseri umani sono sempre ambiziosi, vogliono sempre sottrarsi alla sovranità di Dio e alle Sue orchestrazioni, vogliono andare a vivere su altri pianeti: questo va contro le disposizioni e le preordinazioni di Dio. Pertanto, è una cosa negativa.) Dio ha creato la Terra, un meraviglioso ambiente di vita, per gli esseri umani, ma questi non la gestiscono bene. Sviluppano costantemente la scienza e l’industria moderna e, di conseguenza, hanno distrutto l’ambiente ecologico della Terra e inquinato l’aria, l’acqua e persino il suolo. Le persone non hanno più accesso a cereali e ortaggi biologici e contraggono ogni sorta di malattia. È diventato difficile sopravvivere sulla Terra, e ora stanno pensando di andare su altri pianeti, senza considerare se la loro carne mortale sia anche solo in grado di farlo. Gli esseri umani, queste creature di carne mortale, sono adatti solo a vivere sulla Terra e possono farlo solo sulla Terra. Questo è ciò che Dio ha preordinato. Dove possono andare gli esseri umani anche solo facendo affidamento sulle loro varie condizioni innate? Gli uccelli possono sbattere le ali e volare a migliaia di metri di altezza, ma gli esseri umani non possono volare lassù: hanno bisogno dell’aiuto degli aeroplani. Eppure, volare in aereo a volte è pericoloso. Pertanto, gli esseri umani sono i più adatti a vivere sulla Terra. Gli attributi fisici degli esseri umani sono compatibili con il suolo della Terra e con tutti gli aspetti delle condizioni di vita sulla Terra, come tutte le cose, le quattro stagioni e le leggi naturali. Pertanto, gli esseri umani possono essere definiti solo come Terrestri. Queste leggi della sopravvivenza umana e queste condizioni di vita sono state preordinate per gli esseri umani quando Dio ha creato tutte le cose. Pertanto, l’umanità è adatta solo a sopravvivere sulla Terra, non a vivere su altri pianeti. L’umanità ha rovinato e danneggiato la Terra al punto da renderla inabitabile e vuole semplicemente andarsene e finirla lì, cercando sempre di abitare altri pianeti. Si tratta di uno sforzo futile. Questa pratica non asseconda le leggi naturali preordinate da Dio per i Terrestri; bensì, viola le leggi della sopravvivenza fisica dei Terrestri ed è una pratica molto poco saggia. Quindi, è una cosa negativa. Anche se vi sono alcuni pianeti che hanno dell’aria e i Terrestri possono andarci a dare un’occhiata, ciò non significa che l’umanità possa sopravvivere su di essi. Persino sulla Terra puoi andare al Polo Sud o al Polo Nord per dare un’occhiata, puoi metterci piede, ma, se dovessi viverci per molti anni, riusciresti a sopportarlo? Ci sono anche alcuni luoghi relativamente caldi dove fanno più di sessanta gradi centigradi tutto l’anno; neanche essi sono adatti alla sopravvivenza umana. Gli esseri umani non sono adatti alla sopravvivenza a lungo termine in alcuni luoghi sulla Terra a causa di speciali ambienti geografici, figuriamoci a vivere su altri pianeti. Ciò non fa parte delle disposizioni di Dio. In base alle caratteristiche della carne umana, questa umanità è adatta solo a vivere sulla Terra; questo è ben fondato. Lo scopo della creazione della Terra da parte di Dio era disporre un ambiente di vita adatto all’umanità. Se vuoi sfuggire a tale ambiente e trovare un’altra via d’uscita, andrai solo incontro alla rovina. Pertanto, questa è una cosa negativa. Se sai che fare costantemente ricerche sull’abitare altri pianeti è una cosa negativa, ma nel tuo cuore approvi comunque che l’umanità conduca ricerche scientifiche per trovare un modo per vivere su altri pianeti, allora ciò dimostra che c’è un problema con la tua umanità, che non distingui tra giusto e sbagliato e che non sai discernere ciò che è corretto da ciò che è errato. Se sai chiaramente che questa strada non è percorribile, eppure aneli e ti aspetti ancora di poter vivere su altri pianeti nella prossima età, allora non sei una persona normale: sei uno strambo.

Una persona che distingue il giusto dallo sbagliato è, da un lato, capace di amare e accettare le cose positive e averne una chiara comprensione. Inoltre, sa discernere le cose negative e, poiché possiede umanità e ragione, prova nel suo cuore avversione e ribrezzo per le cose negative. Naturalmente, è anche in grado di disprezzarle, criticarle e negarle sulla base della comprensione di alcune verità. Se non riesci a fare questo, allora non sei una persona che distingue il giusto dallo sbagliato. Si può anche dire che sei carente in termini di umanità. Se nella tua umanità sei privo dell’abilità di distinguere il giusto dallo sbagliato, allora alla tua umanità manca una condizione molto importante, una componente molto importante. Questo significa che non hai un’umanità normale e non puoi essere definito una vera persona. Alcuni potrebbero dire: “Gli esempi appena forniti riguardano alcune cose correlate alle necessità di base della vita quotidiana delle persone e coinvolgono anche la scienza. Se queste sono cose negative e ci richiedono di discernerle, dovremmo allora rifiutarle?” Non è necessario. Discernere il giusto dallo sbagliato significa che nel tuo cuore hai discernimento delle cose positive e di quelle negative. All’interno della tua umanità, hai uno standard di giudizio e sai quali cose sono positive e quali sono negative. Hai inoltre un atteggiamento chiaro, sai come trattare le cose positive e quelle negative. Sei capace di accettare le cose positive, assecondarle e adattarti a esse, e non hai opposizione o avversione nel tuo cuore nei loro confronti. Quanto alle cose negative, sei in grado di discernerle dal profondo del tuo cuore, e di disprezzarle, provare avversione per esse e detestarle, e persino di avere su di esse i tuoi punti di vista, i quali usi per criticarle. Questi sono l’atteggiamento e la manifestazione che una persona che discerne il giusto dallo sbagliato dovrebbe avere. Tuttavia, supponiamo che tu interiormente disprezzi e detesti cose che sono chiaramente positive e che addirittura le trovi insignificanti rispetto a quelle negative, oltre che troppo ordinarie, troppo volgari e troppo indegne di nota. E supponiamo che tu interiormente ammiri, aneli e persegua le cose negative e persino approvi le cose negative che sono nella società e nel mondo. E, comunque si condivida sulla verità o sui principi del discernimento, non riesci a recepirli o ad accettarli. In tal caso, la tua umanità non è normale. Se in termini di cose positive e cose negative non hai alcuna percezione né punti di vista chiari perché sei giovane e privo di esperienza di vita o di conoscenza, oppure perché queste cose non ti hanno coinvolto o non sono entrate nella tua vita, allora non si può ancora dire che tu sia una persona che non sa discernere il giusto dallo sbagliato. Tuttavia, dopo che abbiamo condiviso su quali siano le cose positive e quali quelle negative, se ancora non riesci ad accettare o assecondare le cose positive dal profondo del tuo cuore, e invece provi per esse avversione e disprezzo, mentre vigorosamente insegui le cose negative e aneli a esse, allora non sei una persona che sa discernere il giusto dallo sbagliato. Guardando la cosa da questo punto di vista, è più che chiaro che una persona di questo genere non possiede umanità. Questa questione del discernere tra il giusto e lo sbagliato rivela l’inclinazione di una persona verso le cose positive e quelle negative, permettendoci così di determinare quale sia veramente la categoria di questa persona. Indipendentemente da ciò che essa incontra, se è incline alle cose negative piuttosto che a quelle positive, allora è chiaro che questa persona non ha umanità e non possiede coscienza e ragione. Perché dico questo? Essa anela alle cose malvagie, alle varie imprese, ai progetti di ricerca o a certi aspetti della tecnologia che Satana e l’umanità malvagia promuovono, approvano e in cui si impegnano, invece di anelare e seguire le regole e le leggi originarie delle cose positive, che provengono da Dio. Tali persone, quindi, sono certamente non umane. È chiaro? (Sì.)

Abbiamo appena parlato dell’abilità, presente nell’umanità delle persone, di discernere il giusto dallo sbagliato, ossia del fatto che esse siano in grado o meno di identificare le cose positive e quelle negative. Non molti sono capaci di questo discernimento, eppure nella loro vita entrano spesso in contatto sia con cose positive che negative. Per esempio, le normali emozioni delle persone, gioia, rabbia, dolore, felicità, sono cose positive o negative? (Cose positive.) E la ribellione delle persone a Dio? È una cosa positiva o negativa? (Una cosa negativa.) E che dire dei desideri smodati che le persone indirizzano a Dio? Sono cose positive o negative? (Cose negative.) Nella loro vita quotidiana, le persone non hanno alcuna percezione di molte delle cose con cui entrano in contatto. Alcune cose positive sono sempre presenti nella vita e nell’esistenza delle persone; svolgono un ruolo molto importante nella loro vita, e il loro impatto positivo sulla sopravvivenza umana non può essere sostituito dall’impatto di alcuna cosa negativa. Tuttavia, le persone spesso trascurano queste cose positive, credendo invece che siano molte cose negative a essere sempre presenti, a sostenere la loro vita e ad accompagnarle nella loro esistenza. Da ciò si evince che molte persone non hanno di fatto alcun sentimento per le cose positive. Non avere sentimenti per queste cose è di poca importanza. Fintanto che, una volta che sai che sono cose positive, non provi avversione per esse e sei anche in grado di anelare a esse e di amarle dal profondo del cuore, allora questo dimostra che la tua umanità anela a ciò che è positivo. Supponiamo che tu sappia quali cose sono positive e quali negative, ma che non riesca comunque a farti piacere le cose positive. Invece, nel cuore ti piacciono quelle negative, addirittura sei particolarmente interessato a esse e, andando un passo oltre, sei certo di perseguirle e di cercare di ottenerle se le condizioni sono giuste e ne hai l’opportunità. Questo indica che, per quanto riguarda la tua inclinazione verso le cose positive e quelle negative, ami ciò che è negativo e non ciò che è positivo. Se non ami le cose positive, questo dimostra che non sei una figura positiva. Se non sei una figura positiva, allora non sei certamente qualcuno in possesso di coscienza e ragione; sei una figura negativa. Se non sei qualcuno in possesso di coscienza e ragione, allora sei un non umano, non sei una persona. Per esempio, un individuo coltiva pomodori. Sente dire che, una volta che sono cresciuti, basta applicare ai pomodori un agente chimico per farli diventare da verdi a rossi in una sola notte e che poi sono subito pronti per essere venduti. Allora pensa: “È fantastico. Tutti gli altri li vendono così, quindi lo farò anch’io. In questo modo posso arricchirmi e posso anche mangiare i pomodori prima. È perfetto!” Così vende questi pomodori e li mangia anche. Qualcuno gli fa notare che i pomodori maturati con agenti chimici sono dannosi per le persone e che vendere cose simili è danneggiare gli altri, ma lui si rifiuta di accettarlo, dicendo: “Come può essere dannoso per le persone? Questo è un frutto della ricerca scientifica; è una cosa positiva. La scienza serve l’umanità e queste cose, poiché sono state inventate attraverso la scienza, dovrebbero essere largamente applicate alla vita delle persone. La vita delle persone non può fare a meno della scienza; dobbiamo fare affidamento su di essa”. Alcuni trattano persino la scienza come la verità e insegnano agli altri ad amare, apprendere e usare la scienza, oltre a basare tutto su di essa. Alcuni potrebbero aver scoperto ora che la scienza non è necessariamente corretta e che alcune cose inventate attraverso la scienza sono dannose per le persone; per esempio, le armi chimiche e quelle avanzate sono in grado di massacrare l’umanità, e in particolare i cibi geneticamente modificati sono per essa un flagello senza fine. Ma molte persone non la pensano così e dicono: “Può la scienza essere sbagliata? Se la scienza fosse sbagliata, lo Stato la sosterrebbe? Tutta l’umanità impara la scienza e la usa: potrebbe l’intera umanità essere in errore?” Questa affermazione è corretta? Costoro credono che, poiché tutta l’umanità riverisce e usa la scienza e questa è la tendenza della società, allora, a prescindere da quanto essa sia negativa, essa possa diventare una cosa positiva. Costoro sono persone in grado di discernere il giusto dallo sbagliato? (No.) Che cosa sono queste parole che pronunciano? (Fallacie.) Sono fallacie, eresie e ragionamenti distorti. Sebbene la maggior parte degli individui all’interno dell’umanità malvagia appoggi e riconosca queste affermazioni, a prescindere da quante persone le riconoscano e le approvino, ciò che è sbagliato sarà sempre sbagliato, le cose negative saranno sempre cose negative e i ragionamenti distorti saranno sempre ragionamenti distorti. È impossibile che diventino cose positive, né potranno mai diventare la verità.

Coloro che perseguono sempre le tendenze della società e amano pronunciare fallacie non sono forse quelli che amano in modo particolare le cose negative? (Sì.) Sono capaci di accettare la verità e le cose positive? (No.) Non sono capaci di accettare le cose positive. Per esempio, alcune persone si ammalano e, di fatto, la loro malattia potrebbe essere curata attraverso l’esercizio fisico e delle modifiche alla loro routine quotidiana, ma loro insistono nell’usare mezzi e metodi moderni e ad alta tecnologia come terapie. Tu potresti dire: “Sebbene la medicina oggi sia avanzata e quel tipo di terapia dia risultati evidenti, causerà delle sequele, le cui conseguenze saranno irreversibili. Dovresti usare un metodo naturale, come l’esercizio fisico, e la modifica della tua routine quotidiana e delle tue abitudini e del tuo regime alimentari, per portare gradualmente il tuo corpo all’interno di un ritmo normale e naturale, dopodiché alcuni sintomi si allevieranno a poco a poco”. Alcune persone sono in grado di accettare questo genere di punto di vista, mentre altre no; costoro pensano: “Questo è un approccio superato. Era il modo e la filosofia con cui l’umanità curava le malattie migliaia di anni fa. L’idea che la guarigione dipenda per il trenta per cento dalle terapie e per il settanta per cento dalla convalescenza proprio non regge più! La medicina oggi è avanzata e le terapie ad alta tecnologia portano a risultati rapidi. I farmaci ti guariscono in un batter d’occhio!” Secondo le loro opinioni, fintanto che la medicina è avanzata e può curare le varie malattie dell’umanità e permettere alle persone di vivere a lungo, allora la medicina è diventata una cosa positiva, e le persone dovrebbero credere nella medicina e nella scienza e lasciare che quest’ultima abbia la sovranità sul loro destino. Pensano che, indipendentemente da quante malattie le persone contraggano, non ci sia nulla da temere: con i mezzi ad alta tecnologia, qualsiasi malattia complicata e difficile da trattare può essere curata e, anche se ci sono delle sequele, non c’è nulla di cui preoccuparsi. Questi punti di vista sono accurati? Sono fallacie. DiteMi, se parlate a questo tipo di individui di quali siano le cose positive, riuscite a farvi capire? Costoro sono in grado di accettarlo? (No, non riusciamo a farci capire.) Un motivo per cui non riuscite a farvi capire è che loro non sono in grado di accettare punti di vista positivi. Un altro è che tutti gli esseri umani, nel mondo intero, vengono trascinati dalle tendenze malvagie, senza una sola eccezione. Sebbene credano in Dio, nel profondo del loro cuore non accettano la verità, non accettano le cose positive e non valutano le persone e le cose in base alle parole di Dio. Invece, usano ancora i punti di vista e le tendenze malvagie di Satana come base per valutare o trattare ogni questione. Pertanto, sebbene questo tipo di individuo creda in Dio da molti anni, abbia ascoltato alcuni sermoni, stia facendo il proprio dovere e affermi di essere disposto ad accettare la verità, i punti di vista sulle cose che nutre nella vita reale rimangono immutati, né è cambiato nello scegliere tra cose negative e positive. Le cose negative che ha accettato hanno ormai messo radici nel suo cuore e, anche se sa che non sono la verità, continuerà lo stesso ad aggrapparvisi. Questo dimostra ampiamente che ciò che ama veramente nel suo cuore sono le cose negative, non la verità. Anche se ha letto le parole di Dio e ascoltato sermoni sulla verità e comprende a livello di dottrina che queste parole sono corrette e sono la verità, non è comunque disposto a rinunciare alle cose negative che ha da lungo tempo accettato nel profondo del cuore e non usa mai le parole di Dio come base per discernere le cose negative. Quando si imbatte in questioni specifiche, nel suo cuore continua ad aggrapparsi ai suoi punti di vista originari ed errati e a considerare le cose negative come positive e i punti di vista errati come corretti. Per quanto riguarda le cose positive, sebbene non dica esplicitamente che sono negative, nel suo cuore non è disposto a rinunciare alle cose negative e ad accettare quelle positive, perché sente che “le cose positive sembrano avere troppa poca influenza e troppe poche persone sono capaci di accettarle. Non sono praticabili nella società: questo è un fatto oggettivo”. Ciò dimostra che nel suo cuore non possiede l’abilità di discernere il giusto dallo sbagliato e che c’è un problema nella sua umanità. Questo tipo di individuo non è interessato alle cose positive e vuole spesso cambiare la natura, cambiare le leggi di sopravvivenza del mondo naturale, cambiare le leggi della fisiologia umana e cambiare le leggi della sopravvivenza umana, vuole sempre conquistare la natura e i vari esseri viventi. Per esempio, riflette sempre su cose come queste: “Come possiamo dare ai cani i geni dei gatti, in modo che possano catturare i topi come fanno i gatti? E non sarebbe meraviglioso se i gatti potessero sia catturare i topi che fare la guardia alla casa come i cani?” “Se le galline potessero sia deporre le uova che fare il canto del gallo, allora basterebbe allevare solo galline: sarebbe davvero fantastico!” Vedi, riflette sempre su cose inappropriate. Se fosse qualcuno in grado di discernere il giusto dallo sbagliato, costui penserebbe: “Gli animali che Dio ha creato sono così meravigliosi! I galli possono cantare e tenere compagnia alle galline, le galline possono deporre le uova e far nascere i pulcini, e gli esseri umani possono mangiare la carne sia dei galli che delle galline. I cani possono proteggere la casa e tenere compagnia ai loro padroni; i gatti possono catturare i topi e a volte possono anche diventare membri della famiglia che non danno nell’occhio. Sono tutti meravigliosi, ognuno ha la sua funzione: tutto ciò che Dio ha creato è buono!” Invece coloro che non riescono a comprendere le cose positive useranno i punti di vista di Satana per negarle e condannarle e tenteranno persino, sulla base dei punti di vista di Satana, di cambiare le leggi di sopravvivenza delle varie creature, di cambiare le varie leggi del mondo naturale e addirittura di cambiare le leggi della sopravvivenza umana, tutto allo scopo di permettere alla scienza di detenere il potere. Tali persone non possiedono certamente un’umanità normale. Alla loro umanità manca la caratteristica della capacità di discernere il giusto dallo sbagliato. Inoltre, costoro non sanno come gestire la propria vita in base alle leggi naturali e vogliono sempre fare le cose secondo la volontà umana, usando mezzi tecnologici o metodi artificiali per cambiare le normali leggi della vita fisica. Per esempio, una persona normale ha bisogno di sette o otto ore di sonno al giorno per essere piena di energia e in grado di sostenere una giornata di vita e di lavoro, invece questo tipo di individuo riflette: “Non sarebbe fantastico se le persone potessero vivere e lavorare normalmente ogni giorno senza bisogno di dormire o di mangiare? Chissà quali mezzi ad alta tecnologia si potrebbero usare per raggiungere questo?” Semplicemente, nella mente di costoro possono emergere idee ridicole e strane. Non riflettono su come adattarsi e come seguire queste leggi dalla prospettiva dell’umanità normale e quindi gestire correttamente le varie necessità e questioni della carne, e vogliono invece sempre cambiare queste leggi, essere diversi dalle persone comuni, essere in grado di trascendere i propri istinti fisici e di non essere controllati né limitati dalla propria carne. Non è terrificante? Vogliono sempre distinguersi dalla massa. Gli altri dormono otto ore al giorno, invece loro vogliono dormire solo dieci minuti, o al massimo una o due ore, e avere comunque abbastanza energia per la giornata. Questo è qualcosa che le persone normali non possono raggiungere. Le leggi naturali del corpo umano sono già state fissate secondo la preordinazione di Dio. Quanto appetito ha una persona, quali sono le leggi di funzionamento dei suoi organi interni, quanta energia ha, quanto lavoro può svolgere in un giorno, quante cose il suo cervello riesce a elaborare in un giorno e per quanto tempo può pensarci: tutto ciò è fissato. Dal punto di vista dell’umanità, queste leggi sono di fatto normali e sono cose positive. Solo seguendo determinate leggi il genere umano può continuare a vivere anno dopo anno, può continuare a moltiplicarsi e a vivere generazione dopo generazione e può continuare a sopravvivere. Questo vale per tutti gli esseri viventi. Solo seguendo determinate leggi naturali e determinate leggi di vita, e avendo periodi sia di riposo che di attività, la continuazione della loro vita può essere mantenuta. Se si violano le leggi naturali, la continuazione della propria vita incontrerà dei problemi e si potrebbe non vivere molto a lungo. Se sorge un problema per quanto riguarda la condizione fisica di una persona, la sua vita normale, i suoi pasti quotidiani, così come il suo pensiero normale, il suo giudizio normale e la quantità di lavoro che può svolgere in un giorno, e così via, ne risentiranno tutti. Pertanto, le leggi naturali del genere umano ne proteggono la normale sopravvivenza. Queste sono cose positive e non dovrebbero essere disprezzate dalle persone, né le persone dovrebbero provare avversione per esse. Dovrebbero invece rispettarle e seguirle. Quei non umani che provengono da Satana pensano sempre: “Seguire queste leggi naturali dell’umanità fa sembrare le persone del tutto incapaci e inutili! Siamo sempre limitati da queste leggi naturali: quando sei stanco, devi andare a dormire; quando hai fame, devi andare a mangiare. Se non fai queste cose, non riesci a collegare la mente alla bocca, iniziano a tremarti le mani, a batterti forte il cuore, ti si indeboliscono le gambe e non riesci a stare in piedi. È così problematico! Immagina di poter semplicemente prendere una medicina e vivere normalmente, o di poter essere pieno di energia anche dopo non aver dormito per diversi giorni, cosa che ti renderebbe ancora più incredibile di un robot. O immagina, quando hai fame, di poter semplicemente premere un certo punto di digitopressione e smettere immediatamente di essere affamato. O immagina di non mangiare per diversi giorni e di stare comunque bene, senza che la tua carne deperisca, che la tua energia diminuisca, e di avere comunque il corpo normale e sano. Sarebbe fantastico!” Le persone vogliono sempre cambiare queste leggi naturali. Questo non è forse negare le cose positive e opporvisi? (Sì.) L’esistenza di queste cose positive garantisce la normale esistenza del genere umano e ne mantiene la vita normale, quindi le persone non solo dovrebbero seguirle, ma anche trattarle razionalmente. Non dovrebbero andare contro di esse, reprimerle o mettersi in contrasto con esse, e tanto meno opporvisi. Dall’altro lato, quelle cose che vanno oltre le leggi naturali del genere umano, le fantasie delle persone, alcune delle loro idee anormali e dei loro comportamenti fuori dall’ordinario, sono tutte cose negative. Poiché sono tutte cose negative, le persone dovrebbero discernerle e rifiutarle, non accettarle. Se hai discernimento delle cose positive e di quelle negative e sei in grado di trattarle correttamente e di gestirle razionalmente nel corso della tua vita, allora la tua umanità è normale. Se spesso non percepisci gli effetti positivi che queste cose positive hanno su di te, se spesso vuoi opporti a esse e fare cose che vanno contro di esse, e se spesso cerchi di cambiare queste cose positive sulla base di alcuni punti di vista e affermazioni negativi, violando le leggi oggettive delle cose, allora ciò dimostra che, per quanto riguarda la tua umanità, non possiedi l’abilità di discernere il giusto dallo sbagliato. Ora che abbiamo condiviso in questo modo, capite? (Sì.)

Se una persona possiede umanità, non dovrebbe capire cosa sono le cose positive e accettarle? (Sì.) E non dovrebbe anche essere in grado di discernere le cose negative e allo stesso tempo di detestarle e rifiutarle dal profondo del cuore? (Sì.) Ebbene, quali altre cose le persone non sono in grado di identificare come positive o negative? Credere in Dio e seguirLo è una cosa positiva o negativa? (Una cosa positiva.) La sovranità di Dio sul destino dell’uomo è una cosa positiva o negativa? (Una cosa positiva.) La sovranità di Dio sul destino dell’uomo è una cosa positiva. Dunque, quali sono i punti di vista principali che stanno alla base dell’opposizione dell’umanità corrotta alla sovranità e alle orchestrazioni di Dio? (Le persone credono che ogni individuo abbia il proprio destino nelle sue mani, e che la conoscenza possa cambiare tale destino.) Questi sono i punti di vista che stanno alla base della negazione di Dio e dell’opposizione a Lui da parte dell’umanità corrotta; sono veramente cose negative. Quindi, in che modo le persone dovrebbero comprendere la questione della sovranità di Dio sul destino dell’uomo? Alcuni, sebbene a livello di dottrina riconoscano che l’affermazione “Dio ha la sovranità sul destino dell’uomo” è corretta ed è una cosa positiva, nel loro cuore credono comunque che gli sforzi personali dell’uomo possano cambiarne il destino, che egli possa tenere nelle mani tale destino e che sia lui ad avere l’ultima parola. Ritengono che, se non studiano sodo e non si applicano diligentemente, non riusciranno a entrare in una buona università e non avranno un buon lavoro, buone prospettive o buone condizioni di vita. È questo il genere di persone in grado di discernere il giusto dallo sbagliato? (No.) Dopo aver vissuto venti o trent’anni, ancora non sanno cosa significhi l’affermazione “Dio ha la sovranità sul destino dell’uomo”. Credono in Dio da molti anni ma pensano ancora che il loro destino sia nelle loro mani, che la conoscenza possa cambiarlo e che, se vogliono una buona destinazione, godere di belle cose e condurre una buona vita, debbano fare affidamento sui loro sforzi, proprio come dicono i non credenti: “Per vincere, devi mettere in gioco tutto”. È questo il tipo di persona in grado di discernere il giusto dallo sbagliato? (No.) Una persona che non sa discernere il giusto dallo sbagliato è un essere umano? (No.) Costoro godono di una buona vita, mangiano e vestono bene e sono tenuti in alta considerazione dagli altri nella società, e sentono che la vita che hanno ora è tutta merito del loro duro lavoro. Pertanto, credono che l’affermazione “Per vincere, devi mettere in gioco tutto, e il destino dell’uomo dipende da lui stesso, non dagli altri” sia vera e un punto di vista corretto. Questa è una manifestazione di umanità normale? (No.) Prima di acquisire la conoscenza, le persone non comprendono queste cose ma, una volta che hanno afferrato qualche conoscenza, negano completamente l’affermazione “Dio ha la sovranità sul destino dell’umanità” e pensano invece: “Il destino di una persona è nelle sue mani; si può creare la felicità con le proprie mani”. È questo il tipo di persona in grado di discernere il giusto dallo sbagliato? (No.) Allora che tipo di creatura è una persona simile? Non è forse priva di umanità? (Sì.) Simili individui sono privi di coscienza e ragione, e chi è privo di coscienza e ragione non sa discernere il giusto dallo sbagliato. Anche dopo aver sperimentato veramente i fatti della vita, costoro non riescono ancora a comprendere veramente cosa siano le cose positive né a capire veramente quale sia l’essenza delle cose positive. Questo dimostra che non sono in grado di discernere il giusto dallo sbagliato. Una persona simile non ha umanità; non è assolutamente un essere umano. Ci sono inoltre alcuni che sono capaci di ripetere a pappagallo la dottrina, dicendo: “Le leggi di tutte le cose vengono da Dio, sono cose positive, sono di beneficio per l’umanità, e sono ciò che l’umanità dovrebbe seguire e anche ciò a cui l’umanità dovrebbe anelare e che dovrebbe perseguire”; tuttavia, dopo che sono entrati in contatto con alcune informazioni e oggetti di alta tecnologia, le loro opinioni su queste questioni cambiano. In che tipo di opinioni si trasformano? Costoro dicono: “Noi credenti in Dio parliamo sempre delle leggi della vita, delle leggi di tutte le cose e delle leggi della sopravvivenza di tutte le cose, e pensiamo che queste siano cose positive. È così retrogrado! Questo denota ignoranza, è come avere una visione limitata! La tecnologia è così avanzata ora; ci sono molte cose che non devi fare tu stesso, poiché i prodotti tecnologici possono farle per te: questo sì che è qualcosa di avanzato! Guarda, alcune auto possono guidarsi da sole. Dopo essere salito in macchina, imposti la destinazione, poi dici solo una parola e l’auto parte. Questa è davvero alta tecnologia, è così ammirevole! L’umanità ha sviluppato una tecnologia avanzata e siamo diventati i padroni di tutte le cose senza fare nulla. Quindi, solo la scienza è la verità assoluta! Le persone prive di istruzione e conoscenza e che non capiscono la scienza sono retrograde e rozze!” La loro opinione è cambiata, non è vero? Nel loro cuore non hanno acquisito discernimento della differenza tra le cose positive e quelle negative. Ci sono anche alcune persone che, dopo aver visitato un museo dell’aeronautica, esclamano: “Wow, che rivelazione, la scienza è così avanzata! Noi individui comuni ci sentiamo completamente spaesati lì, non ne capiamo nulla. Non si può nemmeno immaginare fino a che punto si sia sviluppata la scienza ora. Noi non siamo nemmeno entrati in contatto con quella roba tecnologica moderna e avanzata! E ancora crediamo in Dio e parliamo di regole e leggi naturali: siamo così retrogradi!”. Dopo aver visto queste cose abbaglianti della società moderna, tali persone negano completamente, dal profondo del loro cuore, le teorie sulle cose positive e su quelle negative che avevano precedentemente compreso. Non determinano con maggiore chiarezza quali cose siano positive, credendo invece che le cose positive siano retrograde e in ritardo rispetto alla tecnologia moderna e al ritmo moderno dello sviluppo umano. Non solo, ma approvano e anelano anche in modo particolare a queste cose negative, sperando di diventare uno di coloro che sviluppano la moderna tecnologia avanzata. È questo il tipo di persona in grado di distinguere il giusto dallo sbagliato? (No.) Dato che saper discernere il giusto dallo sbagliato è una caratteristica dell’umanità, ne consegue che è qualcosa di intrinseco e innato nell’umanità, non qualcosa che si forma in seguito. Vale a dire, la capacità di discernere il giusto dallo sbagliato, questa caratteristica dell’umanità, non cambierà con il passare del tempo, oppure con i cambiamenti dell’ambiente geografico o delle persone, degli eventi e delle cose. Nessuno può cambiarla, e nulla può cambiarla o rimuoverla. Nel profondo del cuore delle persone che sanno discernere il giusto dallo sbagliato, le cose positive sono sempre ciò a cui loro anelano, mentre le cose negative sono sempre ciò per cui provano avversione e che detestano e non sono ciò di cui la loro umanità ha bisogno. Di cosa hanno bisogno? Hanno bisogno di cose che sono di beneficio per le leggi della vita fisica e per la loro sopravvivenza fisica, cose che sono naturali, che fanno sentire le persone serene e calme e che sono conformi alle necessità della coscienza e della ragione dell’umanità normale, non di cose grandiose, elevate e d’effetto. Vedi, quando si tratta della propria condotta, ad alcune persone piace che la loro vita sia un po’ più semplice e più discreta; non amano vivere vite straordinarie, a loro piace invece semplicemente la calma, avere pace e gioia, condurre la propria vita in modo molto tranquillo. Ad altri, invece, questo non piace; a loro piace vivere vite straordinarie, piacciono le cose grandiose, elevate e d’effetto, a loro piace esibirsi, distinguersi dalla massa ed essere famosi, e non piacciono loro né la semplicità né la naturalezza. Questo dimostra la differenza tra le persone in termini di umanità.

Le persone incapaci di discernere il giusto dallo sbagliato potrebbero anche assecondare alcune affermazioni giuste e positive o, esteriormente, seguire gli altri nell’apprezzare alcune cose positive e anelare a esse. Tuttavia, con il passare del tempo e il mutare dell’ambiente, nonché delle persone, degli eventi e delle cose, quelle cose positive si trasformeranno immediatamente in cose negative nel profondo del loro cuore, mentre le cose negative, che a costoro piacciono veramente, diventeranno allora positive, diventeranno l’oggetto del loro perseguimento. Vale a dire, prima che abbiano visto una qualsiasi delle cose negative che a loro piacciono, le cose positive sono per loro solo una dottrina ed essi sono in grado di seguire la corrente e la massa; ma, con l’avanzare dell’età e il passare del tempo, le cose che amano veramente nel cuore e i loro veri punti di vista affioreranno in modo naturale. Per esempio, alcuni dicono spesso: “Credere in Dio è una buona cosa; coloro che credono in Dio percorrono la retta via e non compiono il male, sono tutte brave persone”. Ma, dopo qualche anno che credono in Dio e dopo aver visto che tutti i sermoni e le condivisioni nella casa di Dio dicono alle persone di essere oneste, di perseguire la verità, di sottomettersi a Dio e di fare il dovere di un essere creato, costoro sviluppano avversione per ciò, sentono che credere in Dio è inutile e vogliono lasciare la chiesa e tornare nel mondo; il loro cuore non è nella chiesa. Così sono fatte le persone che non amano la verità. Di fatto, gli individui di questo genere non amano le cose positive e nel cuore hanno molti ragionamenti distorti ed eresie. Per loro, questi ragionamenti distorti ed eresie sono cose positive, mentre nel profondo del cuore provano avversione verso le cose veramente positive, le detestano, le disprezzano e non le accettano mai. È proprio perché non accettano mai le cose positive, e perché ciò che a loro piace sono le cose negative, che l’umanità di questo tipo di individui non possiede l’abilità di discernere il giusto dallo sbagliato. È come nel caso di alcune persone che, quando iniziano a credere in Dio, lo fanno solo per le benedizioni. Dopo aver ascoltato sermoni per molti anni, finalmente capiscono: “Credere in Dio significa che agli individui è richiesto di essere onesti, di essere devoti e disposti a pagare un prezzo nel fare il proprio dovere, di essere sinceri verso Dio, di non agire in modo sconsiderato e arbitrario e di tutelare gli interessi della casa di Dio. Specialmente quando gli interessi della casa di Dio sono in conflitto con i loro, essi devono tutelarne gli interessi e rinunciare ai propri interessi personali”. Dopo aver saputo di tutti i diversi aspetti della verità, costoro rimpiangono di credere in Dio, dicendo: “Pensavo che credere in Dio significasse avere un grande gruppo, una forza potente su cui fare affidamento, e che, purché gli individui facessero molte rinunce, soffrissero e pagassero un prezzo, potessero entrare nel Regno e avere una buona destinazione, fare trionfalmente ingresso nell’età successiva, esserne padroni e regnare come re. Ma viene fuori che non è così. Credere in Dio consiste interamente nell’insegnare alle persone come comportarsi e come sottomettersi a Dio e fuggire il male. In particolare, se le persone credono in Dio, viene sempre chiesto loro di essere oneste e di parlare onestamente, e di praticare la verità; non è permesso loro di avere l’ultima parola. Che senso ha, allora, credere in Dio?” Costoro sviluppano quindi lamentele nel cuore e vogliono abbandonare la fede. Ma poi pensano: “Credo in Dio da svariati anni; se smetto ora, non avrò creduto invano?” A quel punto, si sentono riluttanti a rinunciare. Però, se continuano a credere, non sono interessati alla verità. La casa di Dio parla costantemente di perseguire la verità e di entrare nella realtà, di sottomettersi a Dio, di cercare la verità e di agire secondo i principi. Costoro sono stanchi di ascoltare queste cose e non vogliono più sentirne parlare. Specialmente quando la casa di Dio parla di praticare la verità, si sentono angosciati e addolorati interiormente; quando si menzionano le cose positive, in cuor loro provano avversione e le disprezzano, e non sono disposti ad ascoltare. Alcuni individui, rendendosi conto che non guadagneranno la verità né una buona destinazione neanche se crederanno fino alla fine, semplicemente smettono di credere. Alcuni di loro vanno a cercare un lavoro o avviano un’attività, altri tornano a casa per sposarsi. Smettono di credere in Dio perché non amano la verità. La casa di Dio parla della verità e condivide su di essa costantemente, cosa per cui costoro provano una particolare avversione. Questo dimostra che questo tipo di persona non ha coscienza e ragione e non sa discernere il giusto dallo sbagliato. Essere incapaci di discernere il giusto dallo sbagliato significa che, nella loro umanità, costoro non possiedono lo standard e l’abilità di identificare le cose positive e quelle negative; è qualcosa che non hanno. Dunque, gli individui di questo genere possiedono un’umanità normale? (No.) Sono non umani. Se qualcuno possiede veramente un’umanità, una cosa può dimostrarlo: nel cuore, ama le cose positive e vi anela. Anche quando non comprende la verità, anela a una società giusta che sia libera dalle tenebre, anela alle cose positive e al fatto che la verità detenga il potere. Ma questa società malvagia non fornisce questo spazio a tali individui, e le persone vengono escluse e oppresse se rivelano qualcosa di positivo. In tali circostanze, coloro che possiedono umanità non possono guadagnare le cose positive che amano e a cui anelano, quindi si sentono contrariati nel cuore. Ma dopo aver iniziato a credere in Dio, leggendo le Sue parole e ascoltando i sermoni, comprendono molte verità, e queste verità hanno coerenza e corrispondenza con le cose positive che la loro umanità ama, soddisfacendo esattamente il loro bisogno di cose positive. Pertanto, il loro cuore anela ancora di più alle cose positive. Sebbene ora non possano mettere pienamente in pratica la verità, a causa delle limitazioni dell’ambiente, della loro scarsa statura o del fatto che sono limitati e vincolati da certi tipi di indole corrotta che possiedono, hanno tuttavia la determinazione e il desiderio di poter un giorno praticare pienamente in linea con la verità e le parole di Dio, raggiungendo così la sottomissione alle parole di Dio e soddisfacendo i loro bisogni che derivano dal loro amore per le cose positive. Tali persone sono quelle la cui umanità possiede la qualità di saper discernere il giusto dallo sbagliato; sono persone in possesso di umanità. Se ti limiti ad affermare di amare le cose positive e a riconoscere a parole che tutto ciò che Dio fa è buono, questo è solo enunciare dottrine e declamare slogan. Pronunciare parole piacevoli e teorie corrette o declamare discorsi altisonanti, questo può farlo chiunque: non dimostra che ami veramente le cose positive. Se invece, quando ascolti la verità, sei in grado di amarla e di anelare a essa, e più la ascolti più aneli a essa, maggiore è il tuo slancio nel cercarla e più salda diventa la tua fede nel seguire Dio e ottenere la salvezza, e se, nel processo di credere in Dio, ottieni dei guadagni nei tuoi vari perseguimenti, ti liberi gradualmente della tua indole corrotta e i tuoi atti di opposizione e ribellione a Dio diventano sempre meno numerosi, allora sei una persona che ama le cose positive, sei una persona che possiede la verità realtà. Tali persone portano frutto e ottengono guadagni nella loro fede in Dio. Puoi percepire che sei cambiato e che il tuo atteggiamento verso Dio e la verità è diverso da prima. In precedenza, ti ribellavi a Dio e non ti sottomettevi a Lui, e non riuscivi a praticare la verità nemmeno nelle questioni più piccole. Ma, attraverso questi anni di perseguimento, attraverso questi anni in cui hai fatto il tuo dovere e attraverso i tuoi sforzi in tutti gli aspetti, hai compreso parte della verità e, quando incontri delle questioni, sei capace di cercare la verità e ribellarti ai desideri della tua carne. In alcune questioni più grandi che coinvolgono i principi, sei inoltre in grado di aderire a essi, di non agire secondo la tua volontà e di tutelare gli interessi della casa di Dio e salvaguardare il lavoro della chiesa. Questo significa che hai una certa statura, che possiedi una certa pratica e un certo accesso nel ribellarti a te stesso e nell’accettare la verità e sottometterti a essa, e che anche i vari tipi di indole corrotta che possiedi sono cambiati in varia misura. Questa è la manifestazione del discernere il giusto dallo sbagliato nelle persone che hanno veramente un’umanità.

Anche le persone incapaci di discernere il giusto dallo sbagliato potrebbero voler accettare la verità ed essere disposte a perseguire la salvezza ma, quando si trovano di fronte qualcosa, non riescono a mettere in pratica la verità. Vivono ancora secondo la loro indole corrotta, spesso ribellandosi a Dio e opponendoGli resistenza senza assolutamente rendersi conto che lo stanno facendo. Si sono ribellate a Dio in questo modo dieci anni fa e dopo dieci anni ne sono ancora capaci. Non accettano né praticano la verità. Ci sono due ragioni per questo: una è che non comprendono affatto cosa sia la verità e si aggrappano semplicemente ai propri ragionamenti, ai propri detti e ai propri punti di vista. L’altra è che non sono affatto persone che accettano la verità. In qualsiasi modo si siano ribellate a Dio dieci anni fa, quello è il modo in cui ancora lo fanno dieci anni dopo, senza alcun cambiamento. Non importa da quanti anni credano in Dio: non hanno alcuna testimonianza di accettazione della verità e di sottomissione a Dio, e tanto meno di ribellione alla carne e alla propria indole corrotta. Questo dimostra che non sono persone che accettano la verità. Tali persone non sono coloro che discernono il giusto dallo sbagliato. Si può anche dire che non sono individui in possesso di umanità; per dirla chiaramente, non sono esseri umani. Alcune persone, dopo aver sentito queste parole, non si sentono persuase in cuor loro. Dicono: “Credo in Dio da più di dieci anni e ho sempre fatto il mio dovere. È solo che occasionalmente commetto qualche errore e vengo sottoposto a una piccola potatura. Non è del tutto normale? Tutti hanno un’indole corrotta; chi non commette errori? In ogni caso, sono un vero credente. Come puoi dire che non ho umanità?” È vero che sei un vero credente, ma essere un vero credente significa che sei in grado di accettare la verità? Essere un vero credente significa che sei capace di ribellarti alla carne e che non sarai ostinato? Essere un vero credente significa che sei in grado di sottometterti a Dio? No. Essere un vero credente non è tutto e non significa che puoi ottenere la salvezza. Ottenere la salvezza dipende in modo cruciale dal fatto che la tua umanità sia capace o meno di accettare la verità e dal fatto che tu sappia discernere il giusto dallo sbagliato. Essere un vero credente non è la condizione più importante perché le persone ottengano infine la salvezza, né è una condizione di base. Tu dici di essere un vero credente, ma quanta verità hai compreso e guadagnato? Quando si è trattato degli interessi della casa di Dio, in quante occasioni li hai tutelati? Se pensi di essere un vero credente, di avere coscienza e umanità e di essere un vero essere umano, allora, nella stessa questione, se sei stato capace di ribellarti a Dio dieci anni fa, ne sei ancora capace adesso? Sei cambiato? Ti sei ribellato alla carne? Se non ti sei ribellato alla carne, sei in grado di farlo nei prossimi dieci anni? Se ancora non riesci a ribellarti alla carne ma sei capace di ribellarti a Dio, allora ciò dimostra che c’è un problema nella tua umanità. Non sei in grado di praticare la verità, quindi, anche se dici di essere un vero credente, è inutile. Dici di essere disposto a soffrire e a pagare un prezzo e di essere disposto a fare il tuo dovere con devozione, ma ciò non ha valore. Questo è soltanto un prerequisito per poter praticare la verità e sottometterti a Dio, ma se alla fine sarai in grado di metterla in pratica dipende dal fatto che tu abbia o meno umanità. Se il tuo cuore è eternamente incapace di frenare e controllare la tua indole corrotta e tu scegli di tutelare i tuoi interessi, e scegli le cose negative invece di quelle positive, allora ciò dimostra che la tua umanità non ama la verità e non possiede l’abilità di controllare la tua indole corrotta. Se non possedevi l’abilità di controllare le rivelazioni della tua indole corrotta quando non comprendevi la verità, questo è scusabile. Ma ora è diverso. Hai ascoltato per molti anni i sermoni sulla verità, eppure non riesci ancora a frenare la tua indole corrotta in modo da poter praticare in base alle verità principi e fare le scelte corrette quando ti trovi qualcosa di fronte. Vedi chiaramente persone malevole che disturbano il lavoro della chiesa, eppure non sei in grado di farti avanti per difendere gli interessi della casa di Dio. Invece, quando qualcuno danneggia i tuoi interessi personali, sei in grado di fare tutto ciò che è in tuo potere per difenderli. Questo è sufficiente a dimostrare che nella tua umanità non c’è coscienza né ragione che ti regoli e ti freni in modo da farti scegliere il cammino e i principi di pratica corretti. Se fai queste cose irragionevoli eppure affermi lo stesso di essere umano, ciò dimostra che la tua coscienza e la tua ragione non funzionano più. Dunque non sei una persona normale, perché nella tua umanità non vi sono coscienza e ragione, né c’è alcunché in grado di permetterti di fare le scelte corrette. Capito? Alcune persone dicono: “La mia statura è scarsa ora. A causa del mio ambiente e della mia educazione familiari, sono ostinato, autoindulgente e orgoglioso. Ma nella vita reale so quali cose sono positive e quali negative, e so cosa dovrei fare e cosa non dovrei fare. È solo che, dal momento che la mia statura è scarsa e che non ho avuto qualcuno che comprende la verità a illuminarmi, supervisionarmi ed esortarmi, non ho messo in pratica la verità e ho commesso alcune trasgressioni, e dentro di me provo un po’ di rimorso”. Nella vita reale, tali persone sono capaci di usare la coscienza per regolare la propria condotta e per frenarsi in modo da percorrere il giusto cammino. Sono persone che possono essere salvate. Questo perché sono in grado di accettare la verità e di mettere in pratica parte della verità e hanno subito alcuni cambiamenti. È solo che il loro ritmo di progresso è un po’ più lento della media e la loro crescita è in qualche modo meno ampia, ma stanno cambiando. È proprio come il fatto che alcuni semi crescono rapidamente in un buon terreno, mentre altri crescono più lentamente e con maggiore difficoltà nella sabbia o nelle fessure della roccia; ma, fintanto che c’è vita in loro, cresceranno. È lo stesso con le persone. Fintanto che la loro umanità possiede la coscienza e la ragione che le persone dovrebbero avere, ciò dimostra che hanno una vita umana: dopo aver accettato la verità, cambieranno. Anche se il cambiamento è lento, ossia altre persone fanno grandi progressi in dieci anni mentre costoro ne fanno solo un po’ in venti o trenta, nonostante la lentezza, si stanno sviluppando in una direzione positiva, stanno cambiando e la loro vita è in continua crescita. A prescindere da quanto velocemente o lentamente cresca, questo tipo di persona possiede la qualità dell’umanità. Ci sono invece individui di un altro tipo che credono in Dio da molti anni ma non hanno realizzato alcuna crescita nella vita. Indipendentemente da chi condivida sulla verità, costoro provano un senso di avversione e non sono disposti ad ascoltare. Qualunque ambiente Dio predisponga, costoro non cercano la verità, non sanno impararne lezioni e non riescono a guadagnarne una guida e un aiuto positivi. In cuor loro, provano avversione per le cose positive. La loro indole e il loro stile di vita di fare tutto ciò che vogliono non sono mai cambiati. Tali individui sono quelli privi di coscienza e ragione. Non sono umani, sono non umani. Ora che lo spiego in questo modo, vi sta diventando più chiaro e comprensibile? (Sì.)

C’è un altro tipo di individui: coloro che sanno che credere in Dio è una buona cosa ma che non comprendono quali cose sono positive e quali negative; inoltre, costoro sono ben lontani dall’usare la propria coscienza per regolare o frenare le proprie parole e azioni. Individui simili sono più facili da discernere. Sono lontanissimi dall’amare le cose positive, nonché dal comprendere il senso delle cose. Per loro è tutto un caos. Se chiedi loro cosa siano le cose positive, parleranno in termini di dottrina e diranno che quelle che Dio dice e fa sono tutte cose positive. Le loro parole suonano piuttosto bene ma, quando si trovano di fronte a qualcosa, costoro non riescono a metterlo in relazione con le parole di Dio né a discernerlo; la loro mente diventa come una poltiglia, cadono in confusione e non hanno alcuna chiarezza su nulla. Se chiedi loro quali verità abbiano guadagnato credendo in Dio per così tanti anni, dicono: “Dio ha la sovranità su tutte le cose, tutto ciò che Egli fa per l’uomo è buono ed Egli ama l’uomo. Satana si oppone a Dio e danneggia, perseguita e maltratta l’uomo”. Se chiedi loro cos’altro abbiano guadagnato, dicono: “Dobbiamo fare bene il nostro dovere, soffrire di più e pagare un prezzo maggiore”. Se poi chiedi loro quali principi si dovrebbero seguire nel fare il proprio dovere, rispondono: “Dovremmo ascoltare qualunque cosa dicano i superiori e fare qualunque cosa ci venga chiesto di fare. Anche se il lavoro è sporco e faticoso, dobbiamo svolgerlo bene; non dobbiamo intralciare e disturbare né causare problemi. Dobbiamo fare cose che siano di beneficio per tutti e per la casa di Dio”. Tutte queste dottrine che enunciano sono corrette, non c’è una sola parola sbagliata in esse. Tuttavia, quando si trovano qualcosa di fronte, costoro non rivelano altro che dei punti di vista distorti e sciocchi e, a prescindere da quante volte tu li corregga, non riescono a cambiare. Che razza di miserabili sono? (Sono persone confuse.) Le persone confuse sono umane? (No.) Cosa sono le persone confuse? (Bestie.) Il termine educato è “animale”, quello colloquiale è “bestia”. Indipendentemente da quanti sermoni ascoltino, costoro non comprendono cosa sia la verità o quali cose siano positive e quali negative. A prescindere da quante cose facciano in ribellione a Dio, non ne hanno alcuna consapevolezza in cuor loro e ritengono comunque di avere per natura un cuore buono e compassionevole. Quando vedono qualcuno soffrire, si sentono addolorati in cuor loro e vorrebbero poter soffrire al posto suo. Quando vedono qualcuno senza niente da mangiare o da indossare, vogliono dargli i propri vestiti e il proprio cibo. Indipendentemente da quante parole di Dio che smascherano la corruzione dell’umanità ascoltino, sentono comunque di essere molto buoni, migliori di chiunque altro. Per quante cose sbagliate facciano, non sanno dove hanno sbagliato e non ammettono mai di avere un’indole corrotta. Se chiedi loro: “Sei un essere umano corrotto? Hai un’indole corrotta?”, rispondono: “Sì, ce l’ho. Tutti hanno della corruzione, come potrei io non averla? Stai dicendo sciocchezze!” Ti danno persino dello sciocco. Quando però fanno qualcosa di sbagliato non lo ammettono, e scaricano persino la colpa sugli altri. Qualunque torto facciano non lo ammettono e, a prescindere da quanto gravi siano i misfatti che compiono, hanno sempre scuse e ragioni per giustificarsi. Tali persone hanno un briciolo di ragione? Sono persone che sanno discernere il giusto dallo sbagliato? (Non possiedono alcuna ragione e non sanno discernere il giusto dallo sbagliato.) Sembrano impegnarsi molto ogni giorno, ascoltano sermoni e leggono le parole di Dio dall’alba al tramonto, ma non riescono a comprendere una sola frase della verità, non riescono a fare una sola cosa che sia conforme alle verità principi e non riescono a pronunciare una sola parola che sia conforme alla verità. Tralasciando le parole che siano conformi alla verità, costoro non riescono nemmeno a pronunciare una parola che sia conforme alla coscienza e alla ragione dell’umanità; dicono solo parole confuse e assurde e declamano solo argomentazioni distorte. Tali persone sono ben lontane dal possedere coscienza e ragione; sono solo persone confuse, piene di ragionamenti distorti. Dopo aver ascoltato molti sermoni, riescono a pronunciare qualche parola spirituale. Quando le senti pronunciare parole spirituali, hai l’impressione che siano piuttosto competenti ed eloquenti; ma, quando si tratta di gestire le questioni, scopri che sono sia confuse che assurde. Quando declamano argomentazioni distorte, possono lasciarti senza parole. Cosa significa “lasciarti senza parole”? Significa che non riesci a immaginare che qualcuno possa pronunciare quelle parole assurde o avere un simile modo di pensare, che ti risulta semplicemente inconcepibile e che, alla fine, puoi solo rispondere loro con il silenzio, che è il modo migliore per trattare con loro.

Se si è un essere umano e si possiede un’umanità normale, la capacità di discernere il giusto dallo sbagliato è fondamentale. Quando una persona non ha ricevuto il nutrimento delle parole di Dio e non comprende la verità, può usare la propria coscienza e la propria ragione per capire alcune semplici cose positive e negative. Possiede determinate abilità di discernimento e cognitive riguardo ad alcune cose positive e negative con cui entra in contatto nella vita reale. È in grado di avere un certo discernimento su ciò che rientra nel buon senso umano di base, sulle leggi della sopravvivenza umana e su alcuni degli eventi, delle persone e delle cose che incontra spesso. Non è una persona che vive in modo confuso; possiede invece abilità di discernimento e cognitive riguardo alle cose positive e negative del mondo umano e, naturalmente, ha anche certi pensieri, posizioni e atteggiamenti corretti riguardo a queste cose. Dopo i trent’anni, tali individui iniziano a imbattersi gradualmente in varie questioni della vita. Anche se non hanno letto le parole di Dio o non ne hanno ricevuto il nutrimento, quando arrivano ai cinquanta o sessant’anni, riescono man mano a capire quali cose sono positive e quali negative, e quindi a vivere secondo le cose positive che riescono a comprendere e a seguire alcune delle leggi delle cose positive. Quanto ad alcune cose negative, oltre a essere in grado di discernerle, riescono anche a prenderne le distanze dal profondo del cuore. Quando non hanno altra scelta che seguire le tendenze mondane o alcune filosofie per le interazioni mondane e detti che circolano tra la gente, sentono di andare contro la propria coscienza, e la coscienza li rimprovera. Dal profondo del cuore, non accettano tali punti di vista; agiscono in questo modo solo per sopravvivenza o per vantaggi temporanei. Non è la loro intenzione originaria fare queste cose; si tratta piuttosto di una scelta fatta contro la loro volontà. Dopo aver iniziato a credere in Dio, tali persone sono più interessate a ciò che dicono esattamente le parole di Dio su ogni tipo di questione, come quelle che riguardano la vita e la sopravvivenza umana, quali sono esattamente le precise affermazioni di Dio riguardo ai problemi difficili della vita umana e cosa Egli chiede esattamente alle persone di fare quando si trovano ad affrontarli. Tali individui anelano alle risposte a queste domande. Quando ricevono le risposte, non trovano che praticare in base alle parole di Dio sia troppo difficile o troppo contrario ai bisogni dell’umanità. Al contrario, sentono che solo queste verità sono la retta via, ciò che le persone dovrebbero possedere e raggiungere e la sembianza che dovrebbero avere nella vita. Percepiscono che, se le persone vivono in questo modo, ciò può veramente soddisfare i bisogni della loro coscienza e della loro umanità, che solo vivendo così non vanno contro la propria volontà e che solo allora possono sentirsi salde e avere gioia e pace. Percepiscono anche che solo allora le persone avranno speranza e saranno disposte a continuare a vivere, e che solo allora potranno liberarsi dalle varie forze malvagie, dalle varie tendenze malvagie e dallo stato vacuo in cui vive l’umanità. Sotto l’influenza della loro coscienza nel profondo del cuore, hanno una predilezione per i vari insegnamenti, affermazioni e provviste contenuti nelle parole di Dio e li accolgono dal profondo del cuore. Hanno il desiderio di perseguire l’acquisizione della verità. Inoltre, man mano che le parole di Dio vengono espresse sempre di più e la provvista delle parole di Dio diventa sempre più concreta e dettagliata, il loro anelito per la verità e per le cose positive viene sempre più soddisfatto. Non è che più ascoltano, più diventino irrequieti, più le trovino eccessivamente dettagliate o più si sentano confusi. Al contrario, più ascoltano, più le cose sembrano chiare e più essi percepiscono di poter capire a fondo le cose e di avere un cammino. Sentono che c’è speranza davanti a loro, che vedono la luce e che hanno un cammino per praticare la verità e ottenere la salvezza. Sentono il cuore sempre più saldo e percepiscono sempre di più che il cammino della fede in Dio è corretto, e che il prezzo che hanno pagato e l’energia e il sangue del cuore che hanno speso, ogni giorno fino a oggi, nel credere in Dio, sono stati tutti significativi e sono valsi la pena. Questo viene confermato nel profondo del loro cuore. Sebbene il loro desiderio sia stato esaudito e il loro anelito per la verità sia stato in qualche modo saziato, coloro che anelano realmente alla verità prenderanno una determinazione e faranno dei piani, richiedendo a sé stessi di praticare tutti gli aspetti della verità e di entrarvi, di attuare in sé stessi le parole di Dio, le varie verità principi e le varie richieste di Dio, permettendo alle parole di Dio di diventare i criteri per le proprie azioni e la propria condotta nella vita reale e di diventare la propria vita realtà. In passato, quando non comprendevano la verità, sapevano solo pronunciare alcune parole e dottrine. Quando si imbattevano nelle cose, ne avevano solo una visione parziale, come nella parabola dei ciechi e dell’elefante; non erano in grado di vedere l’essenza del problema e non sapevano cosa fare. Sentivano che la vita era molto noiosa, senza obiettivi per cui lottare e senza speranza, e vivevano in modo confuso. Ma ora è diverso. Le parole di Dio vengono pronunciate in modo sempre più chiaro e si condivide sempre più chiaramente sulla verità. Sentono che il cammino sta diventando più luminoso e chiaro e che c’è una via davanti a sé. E hanno le parole di Dio da seguire come base per ogni parola che pronunciano, ogni cosa che fanno e ogni tipo di persona che incontrano. Sentono che le parole di Dio sono davvero concrete e valide e hanno confermato che credere in Dio è la retta via, che credere in Dio può portare alla salvezza, che credere in Dio in questo modo può permettere loro di vivere una sembianza umana e che è così significativo e di valore! Mentre anelano alle verità e le praticano, entrano anche costantemente in queste verità e raccolgono costantemente buoni frutti. Man mano che l’anelito e il bisogno verso le cose positive della loro coscienza e della loro umanità vengono soddisfatti, anche la loro vita cambia gradualmente. Sebbene spesso rivelino un’indole corrotta e si ribellino a Dio e di frequente, loro malgrado, agiscano secondo la loro indole corrotta, la loro carne e i loro pensieri e punti di vista sciocchi e fallaci quando si imbattono nelle cose, allo stesso tempo c’è anche un fenomeno positivo: quando fanno ciò, provano spesso disagio nella coscienza e sentono che la loro indole corrotta è profondamente radicata e difficile da cambiare. Poi, sotto l’influenza della loro coscienza, sentono spesso biasimo nel cuore, provando senso di colpa e rimorso. Riflettono di frequente su dove esattamente abbiano sbagliato e spesso si pentono. Questi sono tutti effetti della coscienza. Se le persone hanno coscienza, avranno questi sentimenti e queste manifestazioni; se hanno coscienza, questo è il modo in cui vivranno, riflettendo spesso su sé stesse e spesso pentendosi e invertendo rotta. Sebbene affrontino spesso fallimenti e battute d’arresto, e spesso affrontino la potatura, il giudizio e il castigo per aver sbagliato, poiché di frequente si pentono e cambiano, il loro obiettivo di perseguire la verità rimane lo stesso, e alla fine otterranno buoni risultati e buoni frutti. Provano spesso biasimo e senso di colpa e frequentemente invertono rotta e si pentono. Questo è un fenomeno positivo: dimostra che sono già sulla retta via, e alla fine otterranno guadagni reali. Da un lato, la loro indole corrotta si è in qualche modo alleviata e la loro ribellione a Dio è diminuita. In precedenza, quando si imbattevano in cose che non erano in linea con le loro nozioni, si lamentavano, ma ora non si lamentano più e sono in grado di cercare la verità; sanno che trattare Dio e la Sua opera basandosi su nozioni e fantasie è assurdo, ridicolo ed errato. Inoltre, mentre prima erano negative quando incontravano delle difficoltà, ora non lo sono più; riescono a trattarle correttamente e a sottomettersi alle orchestrazioni e alle disposizioni di Dio. Sebbene magari a volte siano negative, ciò non influisce sull’assolvimento del loro dovere e sono diventate devote nel fare il loro dovere. La loro coscienza dirà loro che agire così è giusto. Quando agiscono in questo modo, avranno pace nel cuore e nessun senso di accusa, e sentiranno sempre di più che è così che dovrebbero agire. Più praticano in questo modo, più si rendono conto dell’importanza di cercare e praticare la verità in ogni cosa e più sentono che dovrebbero cercare la verità e praticare in base alle verità principi, che questo cammino è giusto e che praticare ciò porta dei guadagni. Quando le persone ottengono tali guadagni, scoprono che il loro rapporto con Dio sta cambiando, che la vita dentro di loro sta cambiando, che la loro indole corrotta perde sempre più la presa e che la schiavitù e i vincoli che questa indole esercita su di loro stanno diminuendo; scoprono anche che il loro desiderio di perseguire la verità e il loro anelito verso di essa si stanno rafforzando e che inoltre la loro forza di praticare la verità e vincere la loro indole corrotta sta aumentando. In questo modo, le persone proveranno un certo tipo di sensazione, ovvero che c’è speranza per loro di liberarsi dell’indole corrotta e ottenere la salvezza, che il cammino che stanno percorrendo è giusto, e che accettare e praticare la verità e sottomettersi a essa è giusto. Questo è l’atteggiamento che le persone che possiedono la coscienza e la ragione dell’umanità hanno nei confronti della verità. Questa è la manifestazione che le persone hanno man mano che accettano la verità. Questa è la manifestazione più normale. Quanto a coloro che non hanno questa manifestazione, come minimo la loro coscienza non può svolgere alcun ruolo regolatore. Se hai una coscienza, essa svolgerà certamente un ruolo regolatore. Se la tua coscienza non riesce a svolgere un ruolo regolatore, allora la tua non è una coscienza: non possiedi una coscienza. Se le persone hanno una coscienza, saranno in grado di discernere il giusto dallo sbagliato, di discernere le cose positive da quelle negative, e sceglieranno le cose positive e abbandoneranno quelle negative. Se le persone hanno una coscienza e sono in grado di discernere il giusto dallo sbagliato, sceglieranno di accettare e praticare la verità e di sottomettersi a essa, e di agire in base alle verità principi. Se una volta non praticano la verità, proveranno rimproveri di coscienza, e se non praticano la verità la volta successiva, li proveranno di nuovo. Se possiedi un senso di coscienza e distingui tra giusto e sbagliato, allora, avendo ascoltato così tante verità, quando sbagli ripetutamente, ancor di più avrai rimproveri e accuse da parte della tua coscienza e sarai in grado di sottometterti al sentimento della tua coscienza e di fare la scelta giusta. Alcuni dicono: “Anche a me rimorde la coscienza quando sbaglio, ma neanche dopo dieci o vent’anni di rimproveri da essa voglio ancora scegliere di praticare la verità”. Allora Io dico che la tua non è una coscienza. Tu dici di provare rimproveri di coscienza, ma per così tanti anni non sei stato in grado di invertire rotta o di pentirti, e la tua cosiddetta coscienza non è riuscita a regolarti in modo che scegliessi il giusto cammino. Allora la tua non è una coscienza e non possiedi umanità. Tu dici: “So cosa è corretto e cosa è errato: come puoi dire che non ho una coscienza?” Questo può solo significare che il tuo cuore è troppo intransigente e la tua coscienza non funziona più. Se possiedi veramente la coscienza dell’umanità, quando sbagli e hai rimproveri di coscienza, la tua umanità avrà un’inclinazione verso il positivo e la tua coscienza ti accuserà interiormente, dicendo: “Questo è sbagliato, è così privo di umanità!” Se hai sempre questo tipo di rimproveri, che tipo di persona dovresti essere per non averne percezione? Solo chi è senza coscienza è privo di questa percezione. Se davvero possiedi una coscienza, quando essa ti rimprovera, puoi rimanere intransigente? Se dici: “Ho provato rimproveri per dieci o vent’anni e non ho percepito nulla di particolare”, allora non sei una persona in possesso di una coscienza. Non è così? (Sì.) Non hai una coscienza, eppure affermi di possedere umanità: non è questo ingannare le persone? Se possiedi umanità, come puoi non avere una coscienza? Se non hai una coscienza, allora non possiedi umanità. Un segno della mancanza di umanità è non capire quali cose sono positive e quali negative. Dici di avere una coscienza, quindi perché non sei in grado di discernere il giusto dallo sbagliato? Hai ascoltato così tanti sermoni, allora perché non aneli a perseguire la verità? Dici: “Il mio cuore è disposto a perseguire la verità e a praticarla”; ebbene, quali verità hai messo in pratica? Dov’è la prova? Se il tuo cuore ama la verità ed è disposto a perseguirla, allora perché non pratichi la verità? Questo non è ingannare le persone? Non è proprio come le menzogne di un ingannatore? È proprio come il gran dragone rosso, che proclama sempre che tutto ciò che fa è volto a servire il popolo e permettergli di vivere una vita felice ma, quando le persone credono in Dio e percorrono il giusto cammino, le arresta e perseguita freneticamente. Non permette alle persone di seguire Dio, non permette loro di accettare la verità e di ottenere la salvezza; permette loro solo di seguire il Partito e di obbedire ai suoi comandi, portandole a finire all’inferno e a essere punite, cosa che delizia il gran dragone rosso. Dunque, le parole del gran dragone rosso secondo cui “serve il popolo” sono vere o false? Satana dice sempre che ciò che fa è per il bene delle persone, ma egli non è in grado di fornire loro la verità né di guidarle sul giusto cammino nella vita. Inculca solo in loro eresie e fallacie, portandole a indulgere in una vita di dissolutezza, a percorrere il sentiero del male, a perseguire il mondo, a perseguire la fama e il guadagno e a combattersi e danneggiarsi a vicenda, non permettendo loro di percorrere il giusto cammino e strappandole dal fianco di Dio. Alla fine, le persone ottengono fama e guadagno, ma i loro corpi e le loro menti sono completamente rovinati; esse sono piene delle eresie e delle fallacie di Satana, Dio è assente dai loro cuori e non credono più che l’umanità sia stata creata da Lui. Iniziano a negare Dio e a diventarGli ostili. Satana sta facendo questo per il bene dell’uomo? Questo non è forse danneggiare e rovinare le persone? Eppure coloro che non sono in grado di discernere il giusto dallo sbagliato non riescono a capire a fondo queste cose.

Alcuni dicono: “Io possiedo umanità e so discernere il giusto dallo sbagliato, e ho più coscienza della maggior parte delle persone”. Allora confrontati con il contenuto su cui abbiamo condiviso oggi e vedi se hai una coscienza, se sei in grado di accettare e praticare la verità, se provi rimorso e senso di colpa quando sbagli e se veramente ti sei pentito e sei cambiato. Se non hai queste manifestazioni di ingresso nella vita, ciò dimostra che la tua coscienza non è stata in funzione, nonostante tu abbia ascoltato sermoni per così tanti anni da quando hai iniziato a credere in Dio. Cosa c’è dietro il fatto che la tua coscienza non funziona? C’è solo una ragione che può spiegare questo problema: sei una persona senza una coscienza. Alcuni dicono: “Anche se non ho l’ingresso nella vita, comprendo tutte le verità”. Se comprendi la verità, perché non la pratichi? Perché non hai avuto alcun ingresso? Come mai, anche adesso, la tua vita non è ancora cambiata? Comprendi la verità ma non la metti in pratica: dov’è la tua coscienza? Alcuni persino controbattono: “Credo in Dio da così tanti anni. Se non avessi una coscienza, sarei stato capace di rinunciare a così tanto, di soffrire così tanto e di pagare un prezzo così grande? Sarei in grado di fare il mio dovere di buon grado?” Se hai una coscienza, allora che effetto essa ha avuto dopo che hai ascoltato così tante verità? È in grado di frenarti in modo che tu agisca in base alle verità principi? È in grado di governare il tuo comportamento e i tuoi pensieri? Ascolti sermoni da così tanti anni, sei in grado di pronunciare molte dottrine e hai sofferto così tanto e pagato un prezzo così grande: allora perché la tua coscienza non svolge un ruolo nel governare il tuo comportamento, facendoti agire secondo i principi e impedendoti di violarli? Se possiedi così tanta coscienza e umanità e hai compreso così tante verità, perché non riesci a metterle in pratica? Come puoi violare apertamente i principi e disturbare apertamente il lavoro della chiesa? Se hai una coscienza, la tua vita è cambiata dopo che fai il tuo dovere da così tanti anni? Non sei cambiato e non hai alcun ingresso nella verità; questo dimostra che non possiedi coscienza. Alcuni dicono: “Potrei per caso fare il mio dovere se non avessi una coscienza?” Tu non stai facendo il tuo dovere; stai offrendo manodopera. Offrire manodopera non richiede coscienza; basta un po’ di impegno. Questo conferma precisamente il detto: le persone che offrono manodopera sono persone senza coscienza; non perseguono l’ingresso nella vita né la verità, e cercano solo di offrire manodopera e sono disposte ad adoperarsi. Quali sono le caratteristiche dell’offrire manodopera? Essere disposti a sopportare le avversità e a pagare un prezzo, cercare la propria gioia, il proprio senso di importanza e il proprio valore nel sopportare le avversità e nel pagare un prezzo, cercare di soddisfare il proprio desiderio di benedizioni e la propria ambizione di stringere accordi con Dio e tentare di guadagnare benedizioni in cambio della propria sofferenza e dei propri sacrifici. Se chiedi a costoro di adoperarsi nel lavoro, di sopportare le avversità e di pagare un prezzo, hanno abbondanza di vigore per questo; se però chiedi loro di agire secondo i principi e di praticare la verità, diventano apatici, perplessi, e non sanno come praticare. Alcuni si sentono persino messi in difficoltà, pensando: “Va bene se mi chiedi di adoperarmi, di sopportare le avversità e di pagare un prezzo. Posso sopportare qualsiasi quantità di avversità e, per quanto sia stanco, non mi lamenterò. Ma chiedermi di agire secondo i principi non è forse rendermi le cose difficili? Che io sia in grado di adoperarmi, di sopportare le avversità e di pagare un prezzo senza lamentele è già piuttosto buono; perché mi chiedi lo stesso di agire secondo i principi? Le tue richieste agli altri sono troppo elevate! Lascia che le persone facciano le cose come vogliono; fintanto che il lavoro viene svolto, va bene così. Se non viene svolto bene, può essere semplicemente corretto nel tempo!” Sono solo disposti a offrire manodopera e sono molto energici quando lo fanno, ma diventano apatici quando si tratta di praticare la verità e ancora più confusi quando si tratta di ingresso nella vita. Eppure pensano comunque di essere brave persone. Dicono spesso: “Sono una persona con una coscienza e sono gentile. Metto tutta l’energia che ho nel fare il mio dovere e non mi tiro mai indietro. Sono capace di rinunciare alla mia famiglia e alla mia carriera per spendermi per Dio. Come posso essere così motivato? Sono naturalmente una brava persona!” In realtà, non comprendono alcuna verità e tanto meno sono in grado di agire in base alle verità principi. Sanno solo usare la forza bruta, eppure pensano lo stesso di essere bravi. Neanche a questo punto hanno alcun sentimento nella loro coscienza e nella loro ragione. Se tu possedessi veramente una coscienza, come potresti essertene uscito con tali argomentazioni distorte? Come potresti non avere una comprensione pura della verità? Se avessi una coscienza e umanità, come avresti potuto non ascoltare attentamente le parole di Dio, quali sono i criteri richiesti da Dio alle persone e quali principi dovrebbero essere seguiti in ogni cosa che fai? Se ascolti ma non comprendi e sei insensibile alla verità, allora sei una persona priva di coscienza e umanità. Pensi di poter scambiare il tuo sforzo bruto con la verità e la vita, con la salvezza? Questo è impossibile; quel cammino non funziona. Anche se sei disposto a impegnarti e ad adoperarti con sincerità e sei capace di soffrire un po’, e agli occhi delle persone sei in qualche modo devoto, è comunque difficile dire se sarai in grado di essere devoto fino alla fine. Non si sa mai quando la tua natura bestiale si scatenerà, e causerai problemi e creerai intralci e disturbi, e allora dovrai essere allontanato. Non sono state allontanate alcune persone dalla chiesa di recente? Persone come queste dicono parole molto piacevoli e chiunque le senta pensa che comprendano la verità, ma semplicemente non praticano la verità. Dicono cose piacevoli ma non fanno un lavoro reale. Non si mettono solo contro gli altri, ma anche contro la casa di Dio. Questo non è forse opporsi a Dio? La casa di Dio può accogliere costoro? Se sono disposti a fare il loro dovere, dovrebbero farlo in modo obbediente e rispettoso delle regole, ma costoro non lo fanno. Cercano di essere al comando e di detenere il potere, e causano persino disturbi e distruzione. Fino a che punto causano disturbi? Anche quando sto facendo qualcosa, cercano di intromettersi, criticano questo e quello, e ostacolano e disturbano. Cercano di disturbare le Mie azioni: potrei forse mostrare loro misericordia? Se tu stessi disturbando solo la Mia vita personale, potrei metterti da parte e ignorarti, ma sto operando nella casa di Dio, svolgendo un’opera reale per il popolo eletto di Dio, e tu cerchi comunque di disturbarla e sabotarla. Qual è il problema qui? Cosa si dovrebbe fare con una persona del genere? (Dovrebbe essere allontanata.) La casa di Dio ha dei principi per gestire le persone, e tali persone dovrebbero essere allontanate. Alcuni dicono: “Ho subito un torto! Non sapevo che questo Ti offendesse. Non sapevo che questo fosse sfidare il Supremo e sfidare Dio. Non l’ho fatto apposta”. Il fatto che tu sia stato capace di fare una cosa del genere dimostra che stavi agendo di proposito. Da quanti anni ascolti i sermoni? Hai una coscienza, hai umanità? Se fossi umano, se avessi umanità e possedessi coscienza e ragione, non faresti simili cose, intenzionalmente o meno. Io sto svolgendo un’opera, e costoro deliberatamente la disturbano e cercano di sabotarla. Sono per caso umani? Non sono forse dei diavoli? Se gli individui avessero veramente coscienza e ragione e avessero veramente umanità, anche se è una persona comune a fare qualcosa, purché sia di beneficio per il lavoro della chiesa e per i fratelli e le sorelle, sanno che dovrebbero sostenerlo e non sabotarlo, ancor meno se è qualcosa di cui Io Mi sto occupando personalmente. Eppure insistono nel causare disturbi e nel cercare di sabotarlo, e nessuno può fermarli. Sono diventati dei diavoli in tutto e per tutto, non è vero? Io dico che le malefatte di tali personaggi sono gravi: non dobbiamo essere indulgenti con loro; la casa di Dio ha dei principi per gestire le persone, e costoro dovrebbero essere gestiti con l’allontanamento. Questo è un modo appropriato di trattarli? (Sì.) Se è solo nella loro vita di tutti i giorni che seguono le loro preferenze personali, è accettabile. Per esempio, potrei dire: “Mi piace mangiare i noodles”, al che loro rispondono: “A me non piacciono i noodles. Quando cucino, preparerò i noodles per Te e riso per me”. Questa questione non riguarda il lavoro della chiesa, né coinvolge alcuna verità principio e tanto meno l’umanità o la coscienza di una persona. Seguire le tue preferenze personali in questo va bene ma, quando si tratta di questioni che coinvolgono il lavoro della chiesa, non è accettabile. Se commetti sconsideratamente dei misfatti e causi intralci e disturbi, stai violando i decreti amministrativi. Che tipo di individuo è capace di violare sfacciatamente i decreti amministrativi? Che tipo di individuo è capace di sfidare apertamente la verità e la casa di Dio? (I diavoli.) I dissennati confusi e le bestie sono capaci di sfidare e disturbare in questo modo, e i diavoli lo sono ancor di più. Qualunque cosa faccia la casa di Dio, i diavoli cercano sempre di disturbarla: causano disturbi come se fossero posseduti, senza alcun riguardo per le conseguenze. Sono in grado di disturbare a tal punto e di continuare a non rendersene conto, sentendo ancora di non aver causato disturbi, di essere totalmente innocenti, e persino di discolparsi. Non c’è bisogno di condividere su alcunché con tali persone; semplicemente allontanarle è la cosa giusta da fare. Persone come queste, che non hanno la coscienza e la ragione dell’umanità, sono autentici diavoli; non cambieranno mai. Non ti è richiesto di perseguire la verità, né ti è richiesto di praticare la verità in ogni cosa, ma quanto meno devi saper seguire le regole. Se neppure comprendi le regole, non capisci i decreti amministrativi della casa di Dio, e quando violi i decreti amministrativi nemmeno te ne rendi conto, allora possiedi forse umanità? Non hai alcuna umanità; sei un diavolo. Quando i diavoli compiono il male, non possono farne a meno. La loro opposizione a Dio, il loro giudizio su Dio e la loro bestemmia contro Dio sono rivelazioni naturali della loro natura. Senza nessuno che li inciti o li indottrini, sono naturalmente capaci di compiere il male in questo modo. Questo perché sono dominati dalla loro natura diabolica.

Oggi abbiamo condiviso sulla questione del discernere il giusto dallo sbagliato, che fa parte della coscienza e della ragione delle persone. Attraverso questa condivisione, ora vedete chiaramente questo aspetto? I veri esseri umani hanno una coscienza e sanno discernere il giusto dallo sbagliato; la loro coscienza funziona. A prescindere da quali persone, eventi o cose incontrino e da quali questioni emergano, la loro coscienza è, come minimo, la prima linea di difesa. Da un lato, la tua coscienza ti aiuterà a giudicare e a discernere quali cose sono positive e quali negative; dall’altro, può aiutarti a vagliare e a verificare il cammino che hai davanti in modo da non scendere al di sotto degli standard minimi di condotta, e infine ti aiuterà a valutare le alternative e a scegliere il giusto cammino. Naturalmente, coloro che comprendono la verità o che credono in Dio da molti anni e hanno delle fondamenta nella loro fede, sotto l’influenza della loro coscienza sceglieranno alla fine le cose positive, e sceglieranno di cercare e accettare la verità. Pertanto, la coscienza svolge un ruolo guida all’interno dell’umanità; svolge il ruolo di condurre le persone verso il giusto cammino e di regolarle affinché scelgano le cose positive. Se una persona non ha coscienza, allora va da sé che non solo sarà incapace di scegliere le cose positive e il giusto cammino ma, in qualsiasi cosa farà, sarà sprovvista del freno minimo e della regolazione minima da parte della coscienza. Un tale individuo è in grande pericolo; è molto probabile che compia il male e si opponga a Dio. Se è la reincarnazione di un animale, potrebbe compiere le azioni dei demoni malvagi, e le persone che sono demoni malvagi e diavoli sono capaci di compiere mali ancora più grandi, il che è terrificante. Quindi, possedere una coscienza è molto importante. È chiaro? (Sì.) Se un individuo non ha una coscienza che regoli il suo comportamento e lo guidi a percorrere il giusto cammino, allora il cammino che sceglierà sarà inevitabilmente sbagliato e ciò che farà saranno cose negative: le conseguenze saranno inimmaginabili. Se egli è capace di violare sfacciatamente la verità e le leggi dello sviluppo delle cose e anche di bestemmiare sconsideratamente, giudicando la verità e tutta l’opera che Dio compie, persino opponendosi a Lui e violando i Suoi decreti amministrativi apertamente, e maledicendo, condannando e bestemmiando Dio con sfrontatezza, allora è esattamente uguale ai diavoli e a Satana. Costui è capace di compiere tutto il male che compiono i diavoli e Satana, di fare tutte le cose che fanno i diavoli e Satana e di pronunciare tutte le fallacie, le eresie e le argomentazioni distorte che pronunciano i diavoli e Satana. Queste persone sono autentici diavoli e satana.

Cosa avete capito dalla condivisione di oggi? (Io ho capito che le persone che hanno umanità possiedono coscienza e ragione e sanno discernere il giusto dallo sbagliato. Riguardo al discernere il giusto dallo sbagliato, Dio, usando esempi diversi, ha spiegato con la massima chiarezza quali cose sono positive e quali negative, in modo che, quando ci imbattiamo nelle cose, sappiamo formulare giudizi accurati e allo stesso tempo avere le corrette prospettive dietro il nostro perseguimento: dovremmo anelare alle cose positive e perseguirle, e odiare e rifiutare quelle negative.) La coscienza e la ragione all’interno dell’umanità sono le condizioni più basilari perché una persona ottenga la salvezza. Se possiedi queste due condizioni di base ma non persegui la verità, non pratichi quel poco di verità che comprendi e alla fine non riesci a raggiungere la sottomissione alla verità, allora non sarai comunque in grado di ottenere la salvezza. La coscienza e la ragione sono semplicemente le condizioni di base per la salvezza; per quanto riguarda il cammino che percorri, questo dipende dalla tua scelta. Se sei una persona che possiede veramente coscienza e ragione, avrai l’opportunità, sotto la regolazione della tua coscienza, di scegliere di intraprendere il cammino del perseguimento della verità. Se la tua coscienza ti regola e ti guida in modo che tu scelga il giusto cammino, ma tu non sei disposto a soffrire e a pagare un prezzo, non sei disposto a ribellarti alla carne e a rinunciare alle cose legate agli interessi della tua carne e non hai intrapreso il cammino del perseguimento della verità, allora non avrai ancora alcuna speranza di guadagnare la salvezza. La speranza di guadagnare la salvezza è, da un lato, direttamente correlata alla coscienza della tua umanità; dall’altro, è anche direttamente correlata al prezzo che sei in grado di pagare nel perseguire la verità, e alla tua determinazione e al tuo desiderio di praticare la verità. La coscienza ti dà semplicemente una condizione di base per essere salvato e crea inoltre molte opportunità per farti praticare la verità, dandoti la possibilità di intraprendere il giusto cammino sotto la regolazione della tua coscienza. In altre parole, la tua possibilità di intraprendere il giusto cammino sarà relativamente elevata, e anche la tua speranza di guadagnare la salvezza sarà relativamente elevata, superiore al cinquanta percento; tuttavia, non sarà una certezza. Pertanto, anche se senti di avere una coscienza e umanità, non compiacertene, pensando che il solo fatto di possedere coscienza e ragione significhi che sei una brava persona e che puoi ottenere la salvezza, che sia cosa fatta. Se pensi in questo modo, allora ti dico che ci sono delle deviazioni nella tua comprensione di questa questione. Se possiedi una coscienza e hai umanità, questo conferma solo che sei qualcuno che Dio ha prescelto e chiamato. Tuttavia, il fattore determinante più importante perché alla fine tu possa o meno ottenere la salvezza risiede nel tuo perseguimento. Anche se la tua coscienza è solitamente attiva e spesso regola il tuo comportamento e te in modo che tu scelga il giusto cammino, se spesso violi la tua coscienza e non scegli il giusto cammino, e non scegli di praticare la verità, e invece salvaguardi frequentemente i tuoi interessi personali, la tua reputazione e il tuo orgoglio, e consideri spesso le tue prospettive, le tue ambizioni e i tuoi desideri personali, allora la tua speranza di ottenere alla fine la salvezza sarà molto esigua: a poco a poco l’avrai rovinata. Questa sarebbe una cosa molto tragica. Capito? (Sì.) Bene, è tutto per la nostra condivisione di oggi. Arrivederci!

9 marzo 2024


Come perseguire la verità (17)

La volta scorsa abbiamo condiviso sulle manifestazioni e sulle caratteristiche delle persone reincarnate da esseri umani, ovvero che possiedono coscienza e ragione e sono in grado di discernere tra giusto e sbagliato e di sapere ciò che è corretto e ciò che è errato. Oggi continueremo la condivisione sull’argomento della volta scorsa. Prima, però, lasciate che vi racconti una storia. Un paio di anni fa, sono venuto a sapere di un fatto. Una bella ragazza stava facendo un provino, quando qualcuno le ha detto con noncuranza: “Hai le gambe piuttosto grosse!” La ragazza ha pensato: “Dici che ho le gambe grosse: non stai semplicemente dicendo che sono grassa? E se sono grassa, verrò bene in video? Non sarà imbarazzante?” Così, ha iniziato a riflettere su come rendere le sue gambe meno grosse, in modo da apparire snella e bella in video. Per raggiungere questo obiettivo, si è data da fare per cercare ogni tipo di informazione e ha provato vari metodi per dimagrire, come mangiare ogni giorno solo cibi dietetici invece di pasti completi oppure soltanto frutta e verdura; in breve, mangiava qualsiasi cosa potesse aiutarla a perdere peso. Ha sentito dire che bere caffè era un modo rapido ed efficace per dimagrire, quindi a volte beveva solo caffè. Alcuni dicevano che dormire meno aiuta a perdere peso velocemente, così lei dormiva solo due o tre ore al giorno. Dopo tanti sforzi e tentativi, ha visto davvero dei risultati. È dimagrita, la sua figura è diventata snella e le sue gambe sottili. Appariva piacevole alla vista e presentabile, ma fisicamente ha iniziato ad avere delle reazioni avverse. Quali reazioni avverse? Spesso si sentiva stordita e con la testa pesante e, durante il giorno, mentre faceva il suo dovere, era sempre intontita. Quando stava in piedi barcollava e, da seduta, si sentiva debole in tutto il corpo. Non riusciva ad arrivare a fine giornata e provava un’estrema afflizione fisica. La maggior parte delle persone è curiosa di sapere quale sia la situazione attuale di questa ragazza e se sia ancora viva e in salute? Volete sentire della sua esperienza e dei suoi pensieri sul dimagrimento? (No.) Vivendo in questo mondo, le persone non sanno come vivere correttamente e con regolarità, come trattare i vari eventi e le varie persone e cose che incontrano. Quando sentono un’osservazione o sperimentano qualche evento, non sanno quale modo di trattarlo sia appropriato e in grado di proteggerle dai danni, così da vivere in maniera veramente corretta e dignitosa. Tralasciando i non credenti, anche la maggior parte dei credenti non sa queste cose. Di fronte alle informazioni e alle notizie, così come ai vari pensieri, punti di vista, eresie e fallacie del mondo esterno, le persone semplicemente non hanno alcuna abilità di discernimento né la benché minima abilità di resistere loro. Naturalmente, non hanno neanche pensieri e punti di vista corretti, né tanto meno un modo corretto di trattarli da una prospettiva positiva. Perciò, le persone vivono in maniera davvero miserevole. Prendete la ragazza di cui ho appena parlato. DiteMi, la sua vita è stancante? È miserevole? (È miserevole.) Perché lo è? Dove ha sbagliato agendo in quel modo? Non perseguono tutti la bellezza e una vita presentabile? È sbagliato volere che gli altri ti trovino piacevole e che ti lodino e apprezzino quando ti incontrano? Che opinione avete della questione? (Ciò che la ragazza ha fatto per la bellezza esteriore e per essere lodata ha danneggiato il suo corpo. Poiché non ha seguito le leggi stabilite da Dio, ciò alla fine ha compromesso tutte le sue funzioni corporee. Il suo stordimento e la sua testa pesante sono conseguenze che si è procurata da sola. Penso che sia una persona confusa.) È così? (Sì.) Le persone nascono con un briciolo di intelligenza, ingegnosità e pensieri umani. Poi acquisiscono qualche conoscenza, qualche competenza e imparano un po’ come apparire delle brave persone. Queste cose sono sufficienti per affrontare i vari pensieri, punti di vista, eresie e fallacie, e i vari eventi, persone e cose che provengono dal mondo esterno? Possono metterti in condizione di affrontare correttamente queste cose? (No.) Assolutamente no. Ecco quanto sono miserevoli e tragiche le persone quando non comprendono la verità; alla fine, questo porta a una marea di terribili conseguenze. Non hanno discernimento nei confronti di alcuna delle eresie e delle fallacie né di alcuno dei pensieri e dei punti di vista provenienti dal mondo esterno, né hanno pensieri e punti di vista corretti quando si tratta delle persone, degli eventi e delle cose che incontrano. Quando accade loro qualcosa, vanno in confusione e la loro stoltezza si manifesta in innumerevoli modi. Quando non accade loro nulla, sembrano capire qualche dottrina e avere una certa sembianza umana, ma quando le cose accadono loro è un’altra storia: i pensieri e i punti di vista distorti, brutti e assurdi che hanno nel cuore vengono rivelati. Quando si tratta veramente di come comportarsi, della sopravvivenza, o persino di un certo pensiero o punto di vista nella vita, le persone sono davvero ignoranti e ottuse e i loro atteggiamenti e punti di vista sono davvero assurdi. Così, molte persone credono in Dio da molti anni, ascoltano sermoni da molti anni, e stanno anche facendo i loro doveri e non hanno mai fatto intenzionalmente nulla per causare intralci o disturbi, né hanno pronunciato volontariamente parole che si oppongono a Dio o Lo bestemmiano; esteriormente, non si può trovare in loro alcun difetto, ma quando si trovano di fronte a vari pensieri e punti di vista erronei provenienti dal mondo esterno, in particolare alcuni relativamente popolari, nel profondo del loro cuore non ne sono ripugnate, né vi oppongono resistenza o li rifiutano, ma piuttosto provano predilezione e approvazione e, non appena si presentano un ambiente o un’opportunità adatti, senza rendersene conto accettano queste cose e le applicano alla propria vita. La ragazza menzionata prima non è forse un esempio molto palese? (Sì.) Questo è un modo di seguire le tendenze malvagie? (Sì.) Lei non si è limitata a seguirle: le ha applicate molto scrupolosamente. Il mondo oggi non promuove forse l’essere sexy, affascinanti e snelli e l’avere una figura aggraziata? Queste idee sono popolari in ogni settore, in ogni gruppo di persone e persino tra le persone di fede. C’erano alcune donne anziane che credevano nel Signore e, nonostante avessero in media più di 60 anni, continuavano ancora a competere tra loro su chi avesse l’aspetto migliore. Hanno chiesto a una ragazza accanto a loro: “Chi di noi pensi stia meglio con questo vestito?” La ragazza ha risposto: “Sta benissimo a tutte voi, ragazze!” Anche se avevano oltre sessant’anni, dovevano essere chiamate “ragazze”; non volevano e non erano felici di essere chiamate “signore”. Alle loro spalle, la ragazza ha detto ad altre persone: “Hanno più di sessant’anni; quanto possono ancora essere belle?” Ma quel gruppo di donne anziane se ne deliziava comunque. Avevano un qualche senso della vergogna? (No.) Credevano nel Signore da così tanti anni, eppure si concentravano ancora su quelle cose. La loro umanità non è forse anormale? Quando le persone non hanno coscienza e ragione, sono capaci di fare molte cose assurde, molte cose che la gente trova spregevoli e disprezzabili e molte cose che rivelano la loro integrità ignobile. Perché molte persone non hanno discernimento riguardo alle cose delle tendenze malvagie, né la benché minima abilità di resistere a esse, e di conseguenza ne vengono fuorviate e travolte? Il motivo è che non perseguono la verità e non ne comprendono neanche un briciolo. Qualunque cosa accada loro, non riescono a capirla a fondo e, non appena incontrano una tentazione, vengono rivelate e vi rimangono impantanate. Guardate cosa viene insegnato e cosa è popolare in tutti gli strati della società oggi. Un reporter della radio ha intervistato un bambino e gli ha chiesto: “Qual è la tua canzone per bambini preferita?” Il bambino si è grattato la testa e ha detto: “‘La luna rappresenta il mio cuore’”. Le persone che lo hanno sentito non sapevano se ridere o piangere. Perché non sapevano se ridere o piangere? Quella è forse una canzone per bambini? (No, è una canzone d’amore.) È una canzone d’amore, ma il bambino pensava erroneamente che fosse una canzone per bambini. Da questo episodio, possiamo vedere cosa è popolare nella società. Questo è uno dei fenomeni delle tendenze malvagie della società, e sia gli anziani che i bambini sono profondamente danneggiati da queste tendenze e vi sono profondamente impantanati. Tra coloro che seguono Dio, sorprendentemente sono parecchi quelli che seguono tali tendenze e che inoltre applicano a sé stessi i pensieri da esse promossi. E cosa succede alla fine? Ne derivano buone o cattive conseguenze? (Cattive.) Ne derivano cattive conseguenze: ecco cosa deriva dal seguire le tendenze malvagie. Le persone sono impantanate nel desiderio sessuale della loro carne, nei sentimenti della carne e nel mangiare, nel bere e nel divertirsi, vivendo in una auto-indulgenza edonistica. Non hanno pensieri o punti di vista corretti né alcun atteggiamento corretto verso l’esistenza con cui affrontare la vita. Vivono in questo stato senza alcuna consapevolezza e sono impotenti a opporvi resistenza. Alla fine, possono solo sprofondare sempre di più, incapaci di liberarsene. E qual è il risultato finale? Vengono completamente divorate da Satana, diventando il suo cibo.

Per chiunque viva tra gli esseri umani, se non sa come discernere quali cose sono positive e quali negative, allora, in questo mondo caotico, in questo complesso mondo umano, sarà molto difficile rimanere saldo nei pensieri e nei punti di vista corretti della vita, e molto difficile rimanere saldo nel giusto cammino di vita a cui si anela; non puoi sapere quando, sentendo una certa parola o incontrando un certo evento, verrai travolto dalle tendenze malvagie senza volerlo. Se le persone non hanno l’abilità di discernere il giusto dallo sbagliato, non riescono nemmeno a gestire bene la propria vita, figuriamoci le varie grandi questioni di giusto e sbagliato che si incontrano sul cammino della sopravvivenza, che sono ancora più difficili da affrontare. Se le persone non comprendono quali cose sono positive e quali negative, non sapranno come gestire la propria vita e non avranno un modo di vivere corretto. Se vedranno vari tipi di informazioni su uno stile di vita sano, non sapranno come discernerle o quali accettare e quali rifiutare, come assorbire le affermazioni corrette e positive o come rifiutare quelle sbagliate. Si può persino dire che tali persone non riescono nemmeno a salvaguardare la propria salute fisica. Alcuni passano da un estremo all’altro, mentre altri vivono costantemente a un estremo. Per esempio, alcuni sentono dire: “Mangiare molta frutta fa bene alla salute. Può fornire vitamine e renderti la pelle idratata e liscia, in modo che tutti ti amino”. Così, costoro ci credono e iniziano a mangiare tutta la frutta che riescono a trovare, adottando abitudini alimentari anormali. Dopo un po’, si sentono costantemente male e un controllo in ospedale rivela che hanno la glicemia alta. Rimangono perplessi: “Di solito mangio in modo piuttosto sano, quindi perché ho la glicemia alta? Gli altri hanno detto che mangiare molta frutta fornisce vitamine, quindi come ho potuto sbagliare seguendo questa affermazione e mangiando molta frutta?” Il medico dice: “La frutta contiene vitamine, ma ha un alto contenuto di zuccheri. Non può sostituire gli alimenti di base e non può essere mangiata come sostitutivo di un pasto. Puoi mangiarla con moderazione o con parsimonia. Anche se non la mangi affatto, non ti mancherà alcun nutriente, perché i cereali e le verdure contengono già tutti questi nutrienti”. L’affermazione del medico è appropriata. Questo non indica forse che costoro hanno uno stile di vita problematico? (Sì.) Questo è precisamente il tipo di errore che alcune persone commettono. Pensi che sia un errore che dovrebbero commettere? (No.) Alcuni dicono: “Non mi sono lamentato di Dio, anche se ho la glicemia alta”. Cosa pensate di questa affermazione? Non è forse priva di ragionevolezza? Il fatto che tu abbia la glicemia alta ha qualcosa a che fare con Dio? Non è forse qualcosa che ti sei procurato da solo? Mangi in modo sconsiderato e senza principi. Trovi che la frutta sia buona e quindi non riesci a smettere di mangiarla, oppure trovi che la carne sia buona e allora non mangi verdure, non mostrando alcun freno, e di conseguenza sviluppi malattie. Non te lo sei procurato da te? Pensi che, non lamentandoti di Dio, tu sembri essere nobile, amare Dio, essere puro? In realtà, alcune malattie sono autoinflitte, non hanno nulla a che fare con Dio e sono causate dalla tua stoltezza e ignoranza. Ci sono anche alcune persone che dicono: “Uova, carne e latticini sono nutrienti e possono integrare l’apporto proteico. Riso e farina hanno scarso valore nutritivo, quindi si dovrebbero mangiare più carne, uova e latticini”. Alcuni, sentendo questo, dicono: “Guarda caso, io adoro mangiare la carne. Poiché si dice che sia nutriente, ne mangerò di più. Gli altri ne mangiano 100 grammi al giorno, ma io ne mangerò 250 a pasto, per almeno due pasti al giorno!” Mangiano senza freni in questo modo, sempre di più, consumando ogni giorno il doppio o il triplo del cibo degli altri, con l’aggiunta di spuntini a tarda notte. Col tempo, la capacità del loro stomaco inizia ad aumentare, e maggiore è la capacità dello stomaco, maggiore è l’appetito. Cosa succede alla fine? Mangiano fino ad ammalarsi, diventano sovrappeso e sono sempre assonnati e intontiti. Non hanno altra scelta che andare in ospedale per un controllo e i risultati mostrano che hanno pressione alta, glicemia alta e lipidi alti nel sangue. Riflettono: “Non ho semplicemente mangiato un paio di bocconi di carne in più al giorno? Non dicevano che mangiare più carne fa bene al corpo e permette di evitare la malnutrizione? Quindi dove ho sbagliato? Perché ho la pressione alta? Quant’è difficile prendersi cura di questa mia vecchia carne! Non posso nemmeno mangiare un paio di bocconi di carne in più!” Mangi 250 grammi di carne a pasto: sono davvero solo un paio di bocconi in più? E di solito sei molto sedentario e non fai esercizio, eppure mangi così tanto. Alla fine, sviluppi problemi di salute e inizi ad avere fastidi al cuore. Costoro pensano persino: “Questo è Dio che mi raffina. Non è niente, starò bene col tempo. Non mi lamenterò di Dio!” Che diritto avresti di lamentarti di Dio? La tua malattia è il modo in cui Dio ti raffina o è autoinflitta? Ingrassi e ti ammali perché mangi carne e pensi che Dio ti stia raffinando e che stia testando la tua fede. Dio ti raffinerebbe forse in questo modo? (No.) Quindi da cosa deriva tale risultato? (Dalla stoltezza umana.) Le persone non hanno discernimento, non sanno come gestire la propria vita, non comprendono quali cose sono positive e quali negative, non sanno come trattare correttamente la loro vita fisica, non sanno come attenersi alle leggi di sopravvivenza che Dio ha stabilito per gli esseri umani e non sanno come seguire le leggi delle varie condizioni fisiche innate. Adottano sempre pratiche stupide e assurde, sono sempre piene di nozioni e fantasie su Dio e non mancano di desideri smodati. Cosa succede alla fine? Prendono sempre deviazioni, commettono sempre errori e fraintendono costantemente Dio. Non è una questione molto problematica? (Sì.)

Vivendo nella carne e nel mondo materiale, gli individui entrano in contatto con molte informazioni, molti pensieri e punti di vista, e anche molti eventi, persone e cose diversi. Se non sanno come discernere se i vari eventi, persone e cose siano positivi o negativi, non sanno come scegliere cosa accettare e cosa rifiutare, non sanno come rimanere saldi nelle cose positive e non sanno perché siano corrette, non sanno come rifiutare le cose negative e tanto meno sono consapevoli della natura negativa di tali cose, ebbene, vivere in questo modo non è molto pericoloso? (Sì.) Non è esagerato dire che rischiano di perdere la vita in qualsiasi momento. Le persone non sono nemmeno capaci di gestire adeguatamente la propria vita fisica e la propria salute, questioni così semplici; hanno bisogno che altri si preoccupino per loro, hanno bisogno che Dio le protegga e vegli su di loro, altrimenti continueranno a commettere errori, spingendosi a un estremo o all’altro. Alcune donne, avendo accettato le idee delle tendenze malvagie della società, si scervellano per trovare modi per rendersi belle, senza badare affatto alle conseguenze. Alcune assumono in maniera indiscriminata la medicina tradizionale cinese, altre la medicina occidentale, altre prendono sconsideratamente dei ricostituenti e altre ancora mangiano sconsideratamente un certo alimento. Di conseguenza, sviluppano problemi di stomaco e passano le giornate a sospirare e con un’aria malaticcia e debole. Non solo non riescono a farsi belle, ma diventano persino disgustose a vedersi. Alcune persone hanno una pelle piuttosto bella, ma non sono comunque contente e insistono a spalmarsi ogni sorta di cosmetici. A un certo punto, usano cosmetici di bassa qualità e si ritrovano deturpate, con il viso pieno di macchie e dal colorito disomogeneo, diventando terrificanti alla vista. Alcune persone si sottopongono sia a trattamenti di bellezza che a interventi di chirurgia plastica: alcune di loro cercano di farsi alzare il setto nasale e non solo non ci riescono, ma finiscono per renderlo deforme, e altre si fanno dei filler al mento che vanno male e le fanno apparire ridicole ogni volta che sorridono o sbadigliano, al punto che hanno paura di fare entrambe le cose; ciò è alquanto miserevole, è un modo di vivere così faticoso! Così facendo, costoro non si stanno forse creando problemi da soli? Alcune donne, insoddisfatte della loro altezza, si fanno spezzare le gambe per poi riattaccarle e allungarle, ma la procedura va male e finisce per storpiare quelle che prima erano le loro gambe perfettamente sane. Non è tragico? (Sì.) Si sono verificate ogni sorta di conseguenze avverse: tali persone non fanno mai una bella fine. Qualsiasi pensiero o punto di vista promosso dalle tendenze malvagie è fallace e malvagio, davvero dannosissimo. Il cibo gustoso e le pratiche di bellezza da esse promossi non sono veramente buoni; sono tutti malvagi e finiscono per danneggiare e intrappolare le persone. Queste donne ignoranti sono disposte a subire tale danno e non hanno alcuna abilità di resistere a questi pensieri e punti di vista malvagi. Mangiano qualsiasi cosa venga loro detto di mangiare e fanno qualsiasi cosa venga loro detto di fare, senza discernere affatto le cose, limitandosi a seguirle ciecamente. Quanto sono remissive! E cosa succede alla fine? Quasi nessuna di loro va incontro a un buon esito. A meno che non si rendano conto del loro errore a metà strada e invertano rotta in tempo per limitare le perdite, se continuano a seguire queste tendenze malvagie e ad accettare questi pensieri e punti di vista malvagi, alla fine diventeranno sempre più degenerate, sempre più incapaci di distinguere il bene dal male e sempre più simili a diavoli nell’aspetto, prive della loro sembianza umana. Si può dire che il novantanove per cento delle persone non ha alcun discernimento nei confronti delle cose positive e di quelle negative e accetta di buon grado le tendenze malvagie. Guardate cosa dicono le donne quando comprano vestiti insieme. Alcune dicono: “Questo non ti sta bene; non ti valorizza il viso né dà risalto alla tua figura. Non attirerà l’attenzione di nessuno. Penso che quell’altro sia sexy e attirerà l’attenzione!” Altre dicono: “Questo non è seducente. Devi lasciar intravedere un po’ di pelle, devi essere sexy e piacevole alla vista: solo in questo modo andrà bene. Se sei sempre così seria e perbene, non piacerai a nessuno”. Addirittura alcune madri insistono affinché le loro figlie diventino attrici. La figlia dice: “L’industria dello spettacolo è un tale caos! Non voglio fare l’attrice”. Sua madre allora la rimprovera: “Non hai nessuna ambizione? Con la tua altezza, il tuo aspetto e la tua pelle, hai condizioni naturali davvero eccellenti! Se non guadagni denaro facendo l’attrice, come faremo a mettere il cibo in tavola? Purché tu possa diventare famosa e guadagnare, va bene andare a letto con chiunque. Altrimenti manderai sprecato il tuo bell’aspetto! Ti abbiamo cresciuta fino a questa età e io e tuo padre stavamo aspettando di godere di riflesso del tuo successo! Se ci viene negato anche questo, per cosa ti abbiamo messa al mondo?” È giusto che i genitori educhino i loro figli in questa maniera? (No.) Quali sono le conseguenze dell’educare così i figli? (I figli vengono danneggiati.) Un giorno, quando una figlia di questo genere giunge a capire le cose e ha subito così tanta sofferenza e così tanto dolore, arriva inevitabilmente a provare odio e risentimento verso sua madre e dice: “È tutta colpa tua! Non mi hai guidata sul giusto cammino! Ho detto che non volevo recitare, ma tu hai insistito. Guardami adesso: ho quasi quarant’anni, non riesco ancora a trovare un marito e nessuno mi vuole. Quelli che mi hanno corteggiata non facevano sul serio e non hanno mai avuto intenzione di sposarmi. La mia intera vita non è forse rovinata?” I figli soffrono così tanto, e i colpevoli e la radice del problema sono i genitori. Hanno arrecato danno ai loro figli.

Se i credenti in Dio sono proprio come i non credenti quanto a incapacità di liberarsi dalle tendenze malvagie, allora questo denota un problema. Se non hai discernimento di alcuna tendenza malvagia, di alcuna affermazione malvagia e negativa, né di alcuna delle varie pratiche a cui gli individui si dedicano, a prescindere da quali esse siano, e addirittura le segui e consapevolmente le provi di persona, allora agli occhi di Dio questi sono tutti marchi di vergogna. Cosa dirà Dio? Dirà che, come persona, non possiedi alcuna abilità di distinguere il giusto dallo sbagliato, non possiedi la realtà dell’accettare le cose positive e, ancora di più, non ti sei dedicato alle azioni e alle pratiche del rifiuto delle cose negative. Dirà che non sei umano e che non soddisfi la condizione basilare di possedere una coscienza e una ragione umane. Dirà che non sei umano e che il Regno non ti accetterà. Se non sei umano, è impossibile per te accettare la verità, perché nel tuo cuore ciò che sei soggettivamente disposto ad accettare sono tutte le cose malvagie che provengono da Satana, e il tuo cuore si oppone, contrasta e rifiuta completamente le cose positive; non hai mai avuto un atteggiamento di accettazione nei loro confronti. Pertanto, Dio dice che non sei umano, che non possiedi umanità. Dio non vuole persone prive di umanità. Non pensare: “Se Dio non mi accetta, allora semplicemente soffrirò un po’ di più e pagherò un prezzo maggiore per commuoverLo e farGli cambiare atteggiamento nei miei confronti”. Ciò che Dio vuole non è un certo modo di fare le cose; ciò che Dio vuole è che tu abbia un atteggiamento di accettazione della verità dal profondo del cuore, come anche che tu abbia la realtà dell’accettare la verità e l’evidenza del metterla in pratica. Devi essere una persona che possiede davvero umanità; questa umanità non è qualcosa che si finge. Se possiedi veramente alcuni segni di umanità normale, vale a dire se possiedi molte manifestazioni del distinguere il giusto dallo sbagliato, se i fatti mostrano che ami le cose positive e se ci sono casi in cui hai accettato le cose positive e rifiutato quelle negative e si può vedere che possiedi la manifestazione del vivere la verità, allora Dio dirà che possiedi umanità e ti chiamerà umano. Se dici: “Anch’io possiedo umanità, so discernere le cose positive e quelle negative”, ma non hai la manifestazione del vivere la verità realtà e le tue parole non sono supportate da evidenze, allora questo è problematico. A livello di dottrina, ammetti: “Quelle che Dio dice e fa sono tutte cose positive e verità, e quelle che dice e fa Satana sono tutte malvagie, tutte cose negative; tutte quelle che provengono da Dio sono cose positive, tutte quelle che provengono da Satana sono cose negative, e tutte quelle che provengono dalle persone nella società sono cose malvagie, negative”, ossia, a livello di dottrina parli correttamente, senza alcun problema, e non si può trovare alcun difetto in ciò che dici, ma quando ti trovi di fronte a situazioni reali non accetti mai le cose positive, non ti attieni mai alle cose positive e non aderisci alle regole e alle leggi delle cose positive. Questo dimostra che sei una persona che non discerne il giusto dallo sbagliato. Le persone hanno chiaro nel proprio cuore se possiedano o meno queste manifestazioni. Quando ascolti un pensiero o un punto di vista malvagio e negativo o informazioni su una tendenza malvagia, qual è il tuo atteggiamento? Quali sono i tuoi pensieri e punti di vista? Qual è la tua inclinazione? Sei d’accordo o provi repulsione per essi? Hai intenzione di conservarli nel tuo cuore e di usarli quando necessario, o provi avversione per essi e li condanni nel tuo cuore, rifiutandoti assolutamente di accettarli? Nel tuo cuore, dovresti sapere con esattezza qual è il tuo atteggiamento. Se qualcuno dice di non saperlo, ha forse un cuore? Non avere chiarezza nemmeno in merito al proprio atteggiamento: questa è forse una persona normale? Se nel tuo cuore sai di non essere buono e di essere molto interessato a varie tendenze e affermazioni malvagie, e vuoi sempre seguirle e parteciparvi, ma ti senti costretto a trattenerti un po’ solo perché sei vincolato dalle varie verità principi della casa di Dio e dal tuo orgoglio per via della tua fede in Dio, quando in realtà, nel profondo del tuo cuore, provi repulsione e rifiuto per le cose positive, allora, anche se affermi che ti piacciono le cose positive e non ti piacciono le tendenze malvagie, questo è andare contro i tuoi veri sentimenti. Ecco un esempio. Alcuni dicono: “Mangiare troppa carne non fa bene, non è salutare. Si dovrebbe mangiare carne in piccole porzioni e mangiare più riso, cibi a base di grano e verdure”. Alcune persone riescono ad accettarlo. Non ritengono che mangiare meno carne sia andare contro la propria volontà; non le fa sentire turbate né particolarmente offese. Anzi, pensano: “Questa è la cosa giusta da fare. Dopo averlo sperimentato per un po’ di tempo, sento che fa bene al mio corpo. Il mio stato mentale generale è migliorato e sono fisicamente più in salute di prima. Mangiare così è fantastico!” Altri invece, accettando ciò, vanno contro la propria volontà. Hanno deciso da molto tempo: “Cosa c’è di non salutare nel mangiare molta carne? Mangiare più verdure non ti rende necessariamente più in salute. Comunque la si guardi, la carne ha un sapore migliore ed è più appetitosa! Va bene mangiare un po’ di verdura se non c’è carne, è meglio che morire di fame, ma se c’è carne se ne dovrebbe mangiare molta. Siete tutti degli sciocchi, fingete tutti. L’unico che non finge sono io. Nessuno di voi è autentico come me. Io dico quello che penso. La carne è semplicemente deliziosa!” A ogni pasto, mangiano pochissima verdura e invece molta carne. DiteMi, costoro accettano nel loro cuore le affermazioni positive? (No.) Non le accettano, né sono in grado di praticarle. Nel loro cuore provano per esse un’assoluta repulsione. Dicono: “Come possono queste affermazioni essere positive? Come mai non le percepisco come positive? Cosa c’è di buono in esse? Cosa c’è di sbagliato se mangio più carne? Non sono morto, e nessuno di voi vive meglio di me!” Non accettano i fatti e non ammettono che mangiare troppa carne faccia loro male alla salute. Non riescono nemmeno ad accettare le affermazioni corrette, quindi come potrebbero accettare i fatti? È ancora meno probabile. Nel caso di individui del genere, accettare le cose positive va fortemente contro la loro volontà. Ritengono che sia molto doloroso e difficile da fare. Questo dimostra che c’è un problema con la loro umanità e che nel loro cuore non amano la verità. Alcuni, quando sentono parole corrette che sono cose positive, riescono ad accettarle con facilità, dicendo: “Ero proprio preoccupato per questa cosa e non sapevo come affrontarla, non avevo un cammino di pratica. Fortunatamente, tu hai fatto chiarezza al riguardo. Appena ti ho sentito, ho percepito che questa idea è corretta, che il punto di vista è puro, oggettivo, concreto e conforme all’umanità”. Dopo averlo sentito, sono capaci di metterlo subito in pratica. Sebbene possano occasionalmente essere autoindulgenti e ostinati, torneranno rapidamente sulla retta via. Fanno cose positive senza bisogno che altri li osservino o li controllino e non trovano che farlo vada contro la loro volontà, né li fa sentire angosciati. È come il fatto che alle pecore piace mangiare l’erba. Se dai alle pecore della carne, non la mangeranno; se invece dai loro dell’erba, la mangeranno con gusto, perché sono erbivore e ciò di cui hanno bisogno internamente è l’erba. Invece i lupi sono diversi. Cercano specificamente la carne da mangiare; non mangiano l’erba e sentono che niente sia appetitoso quanto la carne. Queste sono rivelazioni naturali della loro natura che nessuno può cambiare. Non è qualcosa che acquisiscono in seguito, né qualcosa che viene loro insegnato. Le pecore sono nate per mangiare l’erba e i lupi sono nati per mangiare la carne. Nessuno può insegnare a una pecora a diventare un animale carnivoro o a un lupo a diventare un animale erbivoro. Questa è la manifestazione della loro essenza. Ciò di cui tu hai bisogno e ciò che ami sono determinati dalla tua umanità. Se la tua umanità non ha bisogno delle cose positive, non le amerai. Se ti piacciono le cose negative, significa che il tuo cuore ha bisogno di cose negative. Questo è determinato dalla tua natura essenza, non occorre che ti venga instillato dagli altri. Se qualcuno vuole aiutarti a cambiare e condivide con te su alcune verità principi, potresti essere in grado di accettarle temporaneamente, per salvare la faccia o perché vuoi evitare l’imbarazzo, e a parole dirti d’accordo, ma il modo in cui pensi e pratichi dietro le quinte è interamente determinato dalla tua natura. Non puoi fingerlo, e nemmeno i tuoi genitori possono cambiarti. Il fatto che la tua umanità possieda o meno la componente dell’amare le cose positive e odiare quelle negative è qualcosa che nessuno può decidere; lo decide solo la tua essenza. È chiara ora tale questione? (Sì.) Pertanto, il fatto che una persona sappia o meno discernere il giusto dallo sbagliato dice molto sulla sua umanità. Se il tuo discernimento del giusto e dello sbagliato è una rivelazione naturale, allora sei nato per essere particolarmente interessato ad alcune cose positive. Quando qualcuno dice qualcosa di corretto, sei alquanto disposto ad ascoltare e non vorresti altro che parlasse ancora, così da poter ascoltare di più, guadagnare di più e prendere meno deviazioni, se non addirittura nessuna. E quando incontri alcune cose malvagie e negative, provi repulsione per esse nel tuo cuore, le eviti e non sei disposto a farti coinvolgere in esse; non vuoi nemmeno sentirne parlare. Tu stesso non ne conosci le ragioni; è solo che non riesci a farti piacere le cose negative, mentre sei alquanto disposto ad ascoltare quando qualcuno dice qualcosa di corretto e, anche se qualcuno ti ridicolizza, non te ne curi; non sai da dove provenga questa spinta. Alcune persone vedono questa tua spinta sincera e ti disprezzano e deridono, ritenendo che tu sia uno sciocco, ma tu non sei d’accordo. Pensi: “Fintanto che ciò che qualcuno dice è giusto, lo accetto. Cosa c’è di così difficile?” Questa è una rivelazione naturale dell’umanità. Possedere nella tua umanità questa sensazione naturale di amare le cose positive e provare avversione per quelle negative è una caratteristica e una manifestazione dell’umanità normale. Solo quando possiedi questa sensazione e questo tipo di umanità puoi essere retto e gentile e sei in grado di dire ciò che dovrebbe essere detto e fare ciò che dovrebbe essere fatto dalla corretta posizione. Quando possiedi l’aspetto dell’umanità del discernere il giusto dallo sbagliato, possiedi la condizione basilare per accettare la verità e per accettare le varie affermazioni esplicite di Dio che coinvolgono le verità principi. Se non possiedi l’aspetto dell’umanità del discernere il giusto dallo sbagliato, allora nella tua umanità la coscienza e la ragione sono assenti e tu non hai la condizione basilare per accettare la verità, per accettare le parole di Dio e per accettare tutta la guida positiva e i cammini corretti che provengono da Lui. Non possiedi nemmeno la condizione basilare per accettare la verità e le cose positive, quindi ogni menzione della tua capacità di sottometterti è semplicemente assurda, pura fantasia.

Se qualcuno non sa quali cose siano positive e quali negative, eppure dice: “Ho una coscienza, sono molto retto e gentile”, questo non dimostra una mancanza di consapevolezza di sé? Da dove viene la tua rettitudine? La tua mente è piena solo di cose negative: cosa puoi usare per dimostrare che sei retto? Dove sono le tue evidenze? Su quale base dici di essere una persona retta? E come puoi mettere in pratica la tua cosiddetta gentilezza? Dentro di te non ci sono che pensieri e punti di vista malvagi e negativi. Sei capace di essere gentile? Andrebbe già bene se non intrappolassi né danneggiassi gli altri. Alcune persone, per dimostrare di avere umanità e di essere rette e gentili, si danno nomi come Zheng Wang, Zheng Zhang, Zheng Zhou, Zheng Gang[a]; sebbene i nomi suonino certamente “retti”, significano forse che una persona è davvero retta? Da dove viene la vera rettitudine? Viene dall’umanità. Solo quando l’umanità di un individuo possiede l’abilità o le condizioni basilari di discernere il giusto dallo sbagliato, egli può essere retto. Se non sai nemmeno quali cose siano positive, o se semplicemente non le ami e non hai mai accettato una singola cosa positiva, né un singolo pensiero o punto di vista positivo, eppure affermi di essere retto, ciò non è forse spudorato? Su quale base affermi di essere retto? Alcuni dicono: “La mia visione del mondo, i miei valori e la mia prospettiva sulla vita sono tutti corretti”. Questo ha qualcosa a che fare con la verità? Avere una visione del mondo, valori e una prospettiva sulla vita corretti significa possedere la verità? Altri dicono: “Ho ‘energia positiva’. Le cose che dico e faccio sono pratiche ed edificano le persone. Non dico mai cose che demoliscono gli altri, non dico mai nulla di scoraggiante e non dico cose che mettono in imbarazzo le persone, o che le fanno sentire negative e deboli o che le scoraggiano. Tutto ciò che dico incoraggia, motiva o ispira le persone. Questo conta come ‘energia positiva’? Questa espressione, ‘energia positiva’, è molto popolare nella società ora. Com’è magnifica, alla moda e di classe l’idea di ‘essere pieni di energia positiva’!” Altri dicono: “Guarda come sono ricolmo di spirito di giustizia. Quando sto lì in piedi, sembro un soldato: i miei occhi brillano e il mio sguardo è penetrante, non sono frivolo. Quei teppisti locali, quelle canaglie spregevoli e quelle persone malevole non osano avvicinarsi a me. Quando si trovano davanti a me, si rivelano per ciò che sono veramente, mostrano la loro codardia e appaiono infimi. Quando una persona media è vicino a me, deve comportarsi bene e non osa agire sconsideratamente. Vedi, questo mio spirito giusto può sopprimere la malvagità!” Questo è forse essere retti? (No.) Nella società è popolare rubare ai ricchi per aiutare i poveri, agire coraggiosamente per una giusta causa, essere gentili e caritatevoli ed essere un eroe salvando donzelle in pericolo. Alcuni, dopo aver fatto queste cose, si considerano eroi, e molti altri si inchinano davanti a questi eroi. Qualcun altro dice: “Non approfitto mai degli altri, sono ricolmo di spirito di giustizia, sono risolutamente retto e imparziale e so distinguere il giusto dallo sbagliato. Quando due persone litigano e mi chiedono di arbitrare la disputa, do a entrambe le parti pari punizione e non mostro alcuna parzialità. Guardate questo spirito giusto di cui sono ricolmo: tutti mi ammirano!” Questo vale come essere retti? (No.) Mentre le idee prima menzionate di “visione del mondo, valori e prospettiva sulla vita corretti” e di “energia positiva” sono detti popolari cinesi, quest’ultima – essere gentili e caritatevoli, accumulare meriti e fare buone azioni, e agire coraggiosamente per una giusta causa – viene verosimilmente riverita in modo universale in tutti i Paesi e tra tutti i popoli. Pertanto le persone considerano questo come spirito di giustizia, come rettitudine. Persino la maggior parte dei credenti in Dio pensa che ciò sia alquanto retto e dicono: “Guardate il nostro eroe nazionale, Tal dei Tali. Ha dato la vita per la giusta e grande causa della nazione, sacrificandosi per far saltare in aria un bunker al fine di proteggere la nazione. Era ricolmo di spirito di giustizia. Ora, questo sì che significa avere umanità!” Guardando adesso a ciò, questo punto di vista è corretto? (No.) In cosa è sbagliato? Questi tipi di rettitudine, che le persone ritengono tali o che riveriscono, sono valutati secondo standard basati su un anelito umano verso cose buone e relativamente positive. A causa delle nozioni e delle fantasie della propria carne e del fatto che non comprendono quali cose siano positive, gli individui considerano come persone buone coloro che sono capaci di sacrificare i propri interessi per gli altri e di comportarsi bene, o coloro che non intrappolano né danneggiano attivamente gli altri, che non rappresentano una minaccia per gli altri e che non hanno causato alcuna conseguenza negativa, e li riveriscono e li definiscono retti. Questa definizione di “retto” si basa sulle nozioni che le persone hanno di rettitudine, così come sul loro odio per le tendenze malvagie e per l’umanità malvagia e sul loro anelito verso cose meravigliose. Poiché la maggior parte degli individui nella razza umana sopprime, maltratta, intrappola e danneggia gli altri e, poiché questo mondo è così malvagio, oscuro e senza traccia di equità o giustizia, quando compaiono tali eroi o i cosiddetti buoni samaritani e autori di buone azioni, le persone tendono a riverirli, definendoli con i migliori termini possibili. I principi di questa definizione sono accurati? (No.) I principi e il fondamento stessi della definizione sono di per sé inaccurati. Per esempio, in un gruppo c’è una persona che viene maltrattata dalla maggior parte degli altri, ma c’è un certo individuo che non lo fa. La persona maltrattata dice: “Quello che non mi maltratta è una brava persona”. Questa affermazione è accurata? (No.) È logica? (No.) DiteMi, cosa c’è di sbagliato in essa? (Magari l’individuo che non la maltratta semplicemente non la trova sgradevole, oppure non la maltratta perché la situazione oggettiva e le circostanze non sono adatte. Non significa che costui sia una brava persona.) Il punto di vista di questa persona contiene un errore logico. L’idea che coloro che ti maltrattano siano cattivi, e che quindi coloro che non ti maltrattano debbano essere buoni, è un errore logico, non è vero? (Sì.) La maggior parte di coloro che maltrattano gli altri non sono brave persone, ma il tuo standard per definire cosa significhi maltrattare gli altri non è necessariamente accurato, perciò nemmeno la tua definizione secondo cui le persone che ti maltrattano siano cattive è necessariamente accurata, e non lo è neppure dire che coloro che non ti maltrattano debbano essere brave persone. Potrebbero esserci svariati scenari in cui qualcuno non ti maltratta. Magari non vuole prestarti alcuna attenzione, quindi non si prende la briga di maltrattarti. Magari non ti conosce, quindi non può maltrattarti. Magari ti ritiene più duro di lui, quindi non osa maltrattarti. Ci sono svariati scenari possibili di questo tipo. La tua base per definire costui come una brava persona è costruita sul fatto che non ti ha maltrattato, quindi la base stessa di questa definizione è errata. Qual è la vera base per definire qualcuno come una brava persona? Se questo individuo ama le cose positive, tratta gli altri in modo equo e secondo i principi, e ha principi anche nel modo in cui fa le cose, allora anche se a volte ti parla bruscamente, con un tono aspro, o ti critica, non ti sta maltrattando. Sta agendo in base ai principi e giudicando le questioni in base ai fatti. Quindi, è veramente una brava persona ed è capace di trattare gli altri in base ai principi. Ma alcune persone non sono così. Quando vedono che possiedi prestigio e sei un duro, ti adulano. Quando vedono che non hai prestigio e sei svantaggiato, ti maltrattano, ti calpestano e ti feriscono sempre quando parlano. Se fai qualcosa di giusto, sono invidiose di te. Se fai qualcosa di sbagliato, ti deridono e ti sminuiscono. Tali individui sono cattive persone. Se misuri il bene e il male in base alle cose positive e alle verità principi, allora gli standard in base a cui misuri le cose e i risultati delle tue misurazioni saranno corretti. Nel mondo e nella società, la valutazione o la definizione delle cose positive e negative è di per sé capovolta. La maggior parte degli individui nella società idolatra i leader che ama, le persone famose o le star. Indipendentemente da ciò che dicono queste persone famose, queste star e questi leader, tali individui pensano che sia corretto, e nessuno lo smaschera o vi si oppone. Comunque quelle persone spadroneggino sulla gente comune e la calpestino, comunque sottopongano i poveri a discriminazioni o estorsioni o addirittura distruggano sconsideratamente vite umane come se non valessero nulla, nessuno si solleva per protestare o manifestare contro di loro. Se fanno qualche buona azione per guadagnare consenso politico, allora molti tesseranno le loro lodi e li esalteranno. Se una persona che lotta per la giustizia si manifesta e smaschera il regime satanico o persone famose e grandi figure, allora le masse la attaccheranno in maniera collettiva, sperando disperatamente di eliminarla e farla scomparire. Cosa dimostra questo? Che la società fa tutto in modo ingiusto e perverso; inverte giusto e sbagliato. Gli standard secondo cui l’umanità corrotta definisce il bene e il male, e il positivo e il negativo, sono tutti sbagliati, quindi anche le conclusioni che essa trae sono irragionevoli.

Vediamo un esempio. Ci sono quelli che irrompono nelle case e le depredano, rubando ai ricchi per aiutare i poveri. Dopo aver derubato i ricchi dei loro beni, forniscono aiuto alla gente comune. Quando la gente comune ne trae beneficio e vantaggio, è felice e loda questi individui come eroi e persone rette e virtuose. Ma, se analizzi le azioni compiute da queste cosiddette persone rette e virtuose, sono davvero rette? Alcuni ricchi hanno acquisito la loro ricchezza attraverso una gestione e degli sforzi diligenti, e ce ne sono persino alcuni che hanno accumulato la loro ricchezza solo dopo diverse generazioni di gestione e sforzi. Con quale diritto li derubi delle loro cose? Li hai derubati della loro proprietà privata: questo è sbagliato. Se ne sei capace, vai a guadagnarti i soldi da te. Usare il denaro che hai guadagnato per aiutare i poveri: questo può essere considerato fare la carità. Invece tu derubi i ricchi dei loro beni, prendendo ciò che appartiene ad altri come se fosse tuo, e poi aiuti i poveri. Agli occhi dei poveri, questo è considerato retto. Non è un punto di vista assolutamente assurdo? I poveri e la gente comune venerano tali persone come eroi, e questi “eroi” godono di questo titolo e di questo onore come se fosse loro dovuto. Non è una cosa spudorata? Non è del tutto assurdo? (Lo è.) Costoro non hanno personalmente le capacità per guadagnare denaro e nutrono risentimento verso i ricchi, così usano la violenza per derubarli della loro ricchezza e distribuirla alla gente comune, affinché la gente comune li lodi. In realtà, le cose che prendono non sono affatto ciò che hanno guadagnato con la loro fatica, e quelle di cui godono i poveri non sono cose che appartengono a questi ladri, ma cose che appartengono ai ricchi. Allora perché, solo per il fatto che queste cose sono passate per le loro mani, la gente comune e i poveri dovrebbero essere loro profondamente grati? Ed è giusto che la gente comune goda di queste cose senza rimorsi di coscienza? Sono cose che ti meriti? Le hai guadagnate con la tua fatica? Godi senza rimorsi di coscienza di cose rubate che non ti sei guadagnato, e addirittura pensi che i ricchi dovrebbero essere derubati e che tu dovresti godere delle cose rubate. Ottieni queste cose gratuitamente e senza pagare alcun prezzo e ne godi senza rimorsi di coscienza. Non è una cosa spudorata? (Sì.) Tali cosiddetti eroi godono di questa ammirazione da parte della gente e di questo onore. Fanno queste cose per soddisfare la propria vanità. Più le persone li lodano e li idolatrano, più diventano frenetici, e arrivano persino a svaligiare palazzi, rubare i tesori al loro interno, venderli e poi spargere il denaro nei cortili dei poveri. Il loro modo di aiutare i poveri è derubare i ricchi. Non è del tutto assurdo? (Lo è.) Mettendo da parte il fatto che derubare gli altri dei loro beni è una violazione della legge, è inaccettabile in termini di morale e di umanità e non si tratta della cosiddetta rettitudine. Quelle che costoro hanno rubato non sono affatto cose che dovrebbero possedere. Sono cose ottenute con mezzi abietti, sordidi, loschi, illegali e non ortodossi. Essi le scambiano per un po’ di denaro e poi aiutano coloro che fondamentalmente non hanno bisogno di aiuto o che loro pensano debbano essere aiutati, e poi ricevono acclamazioni da queste persone e godono di questo onore. Non è una cosa spudorata? Eppure sono molto orgogliosi di sé stessi e si definiscono eroi che rubano ai ricchi per aiutare i poveri. Tali individui sono particolarmente popolari nella società. Anticamente, c’erano alcuni cosiddetti “eroi” come questi e le loro storie circolano ancora oggi. Non è assurdo? (Sì.) In tutta l’umanità, sono pochissimi coloro che comprendono veramente quali cose siano positive e quali negative. Le persone non sanno discernere queste cose. Per quanti giorni la gente comune può godere delle cose rubate dagli “eroi”? È forse ciò che meriti? È ciò che ti sei guadagnato? Non è ciò che ti sei guadagnato né ciò che meriti: questo si chiama accettare guadagni immeritati. È onorevole che tu goda di queste cose? Sei povero perché sei pigro o privo di capacità. Una persona in possesso di coscienza e ragione dovrebbe accontentarsi di avere cibo e vestiti e dovrebbe godere solo di ciò che può guadagnare. Dio ti dà un mezzo per tirare avanti, quindi dovresti accontentarti. Se vedi qualcuno che è ricco, che ha molte cose, che è benestante, e vuoi sempre una parte uguale di ciò che ha, ciò è ragionevole? Questa idea, in sé, non è razionale. Satana controlla la società e detiene il potere su di essa, quindi ovviamente non c’è equità. Nella società, i poveri sono molti mentre i ricchi sono pochi; a prescindere da cosa abbia causato questo, il fatto è che alcune persone sono ricche e altre povere. La società è così: potresti non diventare ricco anche se possiedi le capacità e potresti effettivamente riuscire a vivere la vita di una persona ricca anche se non le possiedi. Nessuno può spiegare chiaramente queste cose ma, in ogni caso, anche in questo vi è la preordinazione di Dio. Le cose rubate agli altri non ti appartengono, e anche se le ottieni non sono tue, e prima o poi le perderai. Guarda coloro che, con il pretesto della cavalleria e della giustizia, irrompono nelle case e le depredano, rubando ai ricchi per aiutare i poveri. Dietro le quinte fanno ogni sorta di cose cattive, come dedicarsi a mangiare, bere, andare a prostitute, giocare d’azzardo e drogarsi, e alcuni commettono persino omicidi o stupri. Poi, solo per aver compiuto alcuni atti di rapina ai ricchi per aiutare i poveri, vengono riveriti come eroi dalla gente comune. Questo non è forse un caso in cui dei personaggi ignobili prosperano? Le persone comuni, ossia i tipi spregevoli, le masse infime e la plebaglia, sono felici ogni volta che ottengono un piccolo vantaggio e lodano chiunque gliene fornisca. E che dire di quegli “eroi”? La gente comune dà loro un po’ di onore e li ricompensa, esaltandoli come eroi, e così loro pensano che questa sia una corona d’alloro, di essere veramente degli eroi e di non avere eguali. Quindi continuano a rubare e, di conseguenza, finiscono per essere uccisi da un singolo proiettile mentre svaligiano un palazzo reale. Pensavano davvero di avere grandi abilità e di essere superuomini, di essere elevati e al di sopra della gente comune, ma in realtà non avevano nemmeno l’abilità di schivare un proiettile e alla fine hanno perso la vita. Non se lo sono meritato? (Sì.) L’atto di rubare in sé non è onorevole. È infimo. Affidarsi alla rapina per assicurarsi la lode della gente comune, per assicurarsi una buona reputazione, per assicurarsi un po’ di onore: che cosa spregevole. Alla fine, addirittura costoro lodano sé stessi: “La gente comune non riesce a tirare avanti e le persone sono in gravi difficoltà, tutto a causa dei funzionari. Guarda quanto spirito di giustizia possiedo; ho compassione per la gente comune delle classi inferiori!” Tali individui sono retti? (No.) Anche le persone comuni parlano con lingua biforcuta e sorridono quando ottengono un piccolo vantaggio. Se non ottengono da te alcun tipo di vantaggio, in qualunque difficoltà ti trovi, non ti presteranno alcuna attenzione. Se invece fai loro dei favori, permettendo loro di guadagnare qualcosa di tangibile, saranno felici e diranno: “Sei una così brava persona! Una persona di grande carità!” Dicono cose che suonano molto belle, ma non una sola parola di ciò che dicono è vera. Non sanno nemmeno pronunciare delle parole corrette. Come possono costoro essere minimamente retti? In realtà, tutto ciò che dicono è un inganno.

Alcuni si ritengono ricolmi di uno spirito di giustizia, persone in possesso di coscienza e umanità. Ma questo loro spirito giusto sarebbe minimamente degno di essere menzionato? Inoltre, non è affatto uno spirito di giustizia; è un tipo di rettitudine che si sono fantasiosamente immaginati, che non ha nulla a che fare con le cose positive di cui parla Dio né con alcuna verità principio. Non è rettitudine; sono ragionamenti contorti, eresie e fallacie. Si può dire che i detti che costoro promuovono, come l’energia positiva, una visione del mondo, dei valori e una prospettiva sulla vita corretti, e un’acuta e singolare perspicacia, sembrano retti e corretti, ma non lo sono veramente. Per essere precisi, sono tutte tendenze perniciose e influenze malvagie, ragionamenti contorti ed eresie; sono tutte cose negative, e sono tutte eresie e fallacie che sono l’esatto opposto delle cose positive. Pertanto, se sei d’accordo con queste affermazioni dei non credenti e ti attieni sempre a questi punti di vista nel tuo cuore, ciò dimostra che, proprio come i non credenti, non sei una persona retta e che non c’è rettitudine nella tua umanità. Vuoi spacciarti per una persona retta, proprio come Satana cerca di spacciarsi per un angelo di luce. Satana dice alcune cose che suonano bene, con l’intenzione di spacciarsi per Dio, per una persona retta e virtuosa e per qualcosa di positivo. Anche tu ti spacci per qualcosa che non sei; dici sempre di avere una visione del mondo, dei valori e una visione di vita corretti, di avere energia positiva e uno spirito giusto, di essere un eroe, una persona dall’acuta e singolare perspicacia, o di essere retto e di non avere nulla da temere, che ovunque tu vada porti con te uno spirito giusto quando parli e interagisci con le persone: ti presenti sempre in questo modo. Ebbene, Io dico che sei una persona che non possiede affatto molta coscienza, che vuole spacciarsi per qualcuno in possesso di uno spirito di giustizia, qualcuno che è retto e che possiede umanità. Dato che fingi queste cose, significa che non le possiedi; altrimenti, avresti bisogno di fingerle? Se veramente possedessi umanità, non avresti bisogno di fingerla, né potresti mai accettare detti come i cosiddetti “corretti visione del mondo, valori e visione di vita”, l’“energia positiva”, l’“avere uno spirito di giustizia” e l’“avere uno spirito eroico”; non accetteresti queste cose negative; va da sé che, dopo aver ascoltato fino a oggi così tanti sermoni, dovresti avere discernimento di queste cose. Se possedessi umanità, avresti da lungo tempo rifiutato queste cose negative. Se qualcuno proponesse effettivamente questi detti e argomentazioni, anche se tu non avessi discernimento, dal profondo del tuo cuore non li accetteresti. Penseresti che queste cose sono troppo false, che le cose sostenute dai cosiddetti sociologi, educatori e pensatori, dalle cosiddette persone famose e grandi figure e da quei demoni e re diavoli del mondo, siano tutte cose che dicono alle persone di simulare. È come un detto popolare nella società: “Se tutti danno un po’ d’amore, il mondo diventerà un posto meraviglioso”. Vedi, i diavoli malvagi dicono che tutti dovrebbero dare un po’ d’amore, in altre parole che tutte le persone comuni dovrebbero dare amore, amare i diavoli malvagi, ascoltare e obbedire docilmente al loro partito e non creare scompiglio né causare problemi al Paese e al loro partito, e allora il mondo sarà in pace. In realtà, quando mai è la gente comune a creare scompiglio? Palesemente, sono i diavoli che fomentano i disordini e competono per il potere e il guadagno. Gli esseri umani sono stati fuorviati e corrotti da Satana; tutti loro seguono i diavoli e Satana ed evitano Dio e Gli si oppongono. Dunque, può questa società conoscere la pace? DiteMi, il detto “Se tutti danno un po’ d’amore, il mondo diventerà un posto meraviglioso” regge? Sono tutte parole per ingannare i bambini. Se non possiedi discernimento di queste parole e credi: “C’è ancora speranza per il mondo, ci sono ancora più persone buone che cattive in questa razza umana, in futuro il mondo diventerà un posto meraviglioso e questa razza umana si muoverà verso uno splendido domani”, allora i tuoi pensieri e i tuoi punti di vista non sono diversi da quelli del pubblico generale e sei semplicemente non-umano. Una caratteristica dei non-umani è che amano particolarmente mascherarsi, usando affermazioni che suonano bene e che sono fiorite e ipocrite per mascherare il proprio aspetto, mentre le profondità dei loro cuori sono particolarmente laide e oscure e le loro tattiche spregevoli e sordide si susseguono una dopo l’altra. Costoro non hanno alcun amore per l’equità e la giustizia; amano solo usare delle tattiche. Dicono cose che suonano molto bene; nascondono pugnali dietro i loro sorrisi e compiono ogni sorta di cattiva azione immaginabile. Tali persone sono prive di umanità. Sono precisamente queste le manifestazioni di coloro che sono privi di umanità. Questa è una manifestazione di rettitudine? (No.) Poiché costoro non sono retti, pensi che potrebbero essere gentili? (No.) Tralasciando l’essere gentili, ci sarebbe da festeggiare se solo compissero una cattiva azione in meno, sarebbe una benedizione per tutti sulla terra. Eppure si definiscono retti! In questo modo non fanno che tessere le proprie lodi! Non sanno nemmeno quali siano le cose positive e, anche dopo averne sentito parlare, nei loro cuori non le trovano gradite e provano per esse persino repulsione e disgusto. Eppure dicono comunque di essere retti e gentili. Chi pensano di prendere in giro? Le cosiddette rettitudine, gentilezza e ragionevolezza dell’umanità non si basano sulle cose positive, né sui criteri della verità. Pertanto, la rettitudine, la gentilezza, la razionalità, la coscienza e la ragionevolezza delle persone, così come definite dall’umanità, sono tutte inaccurate, non hanno alcun fondamento nella verità e sono tutti ragionamenti distorti ed eresie.

Se un individuo possiede coscienza e ragione, allora in primo luogo è qualcuno che sa discernere il giusto dallo sbagliato. In secondo luogo, sa cosa è corretto e cosa è errato. Abbiamo appena condiviso in merito al discernere il giusto dallo sbagliato. Valuta te stesso e poi i tuoi genitori e i tuoi fratelli: c’è qualcuno tra voi capace di discernere il giusto dallo sbagliato? Sei una persona di questo tipo? Se sei una persona che sa discernere il giusto dallo sbagliato, allora in futuro la tua accettazione della verità e la tua sottomissione a essa verranno da sé. Impegnandoti un po’, sopportando qualche avversità e pagando un piccolo prezzo, sarai in grado di raggiungerle: vi sarà speranza, allora, per la tua salvezza. Se non sei una persona che sa discernere il giusto dallo sbagliato e in passato provavi avversione per la verità, non eri in grado di accettarla e non eri disposto a praticarla, e alla sola menzione di accettare e praticare la verità ti infastidivi profondamente e ti sentivi come se avessi la testa stretta in una morsa, angosciato e privo di libertà, allora in futuro proverai lo stesso sentimento riguardo all’accettare e al praticare la verità; non la accetterai. La tua incapacità di accettare la verità e la tua avversione per essa non dipendono dal fatto che credi in Dio da poco tempo, né dal fatto che Dio non ti abbia disciplinato o non Si sia assunto la responsabilità per te. Queste non sono le vere cause di fondo. Qual è la vera causa di fondo? Non possiedi l’abilità di discernere il giusto dallo sbagliato, questa condizione di base, quindi in futuro sarai ancora incapace di accettare la verità e non riuscirai a raggiungere la sottomissione a essa. Alcuni dicono: “Se non riesco ad accettare la verità o a sottomettermi a essa, posso ancora guadagnare la salvezza?” E voi cosa dite, possono? (No.) La Mia risposta è: “È molto difficile a dirsi”. Perché è molto difficile a dirsi? Avendo Io ora detto così tanto ed elencato così tante manifestazioni, non è certo se tu riesca a valutarti in base a esse o a riconoscerle in te stesso. Inoltre, non è nemmeno certo se tu sia in grado di comprendere queste questioni e questi aspetti della verità di cui ho parlato. Pertanto, anche se non vi dico se potete essere salvati o meno, ognuno di voi può accertarlo in base al proprio atteggiamento verso la verità e verso le cose positive. Non c’è bisogno che Io ve lo dica in modo così chiaro e aperto; lo sapete già nel profondo del vostro cuore.

Ora che abbiamo finito di condividere sul discernere il giusto dallo sbagliato, dovremmo parlare del sapere ciò che è corretto e ciò che è errato, giusto? (Sì.) Sapere ciò che è corretto e ciò che è errato è decisamente diverso dal discernere il giusto dallo sbagliato; altrimenti, non ci sarebbe bisogno di discuterne separatamente. Sapere ciò che è corretto e ciò che è errato significa che, dal punto di vista dell’umanità, si deve sapere quali punti di vista e quali parole sono corretti e quali sono errati. Ciò che è corretto dovrebbe essere sostenuto e ciò che è errato dovrebbe essere abbandonato. Nella mente delle persone normali, ci sono alcuni pensieri, punti di vista e fondamenti per discernere ciò che è corretto e ciò che è errato. Esse persisteranno in ciò che è corretto e si opporranno a ciò che è errato o addirittura lo rifiuteranno. Se una persona non riesce nemmeno a fare questo, ciò dimostra che nella sua umanità manca qualcosa; si può inoltre affermare con certezza che persone come queste sono prive di umanità. In quanto persona, se dici di possedere umanità ma non sai nemmeno cosa è corretto e cosa è errato, allora in che modo puoi comportarti? Come puoi comportarti in maniera appropriata? Come puoi pronunciare ogni parola e compiere ogni azione all’interno dell’umanità? Se non sai cosa è corretto e cosa è errato, allora ogni tua parola e ogni tua azione non sono pronunciate e compiute all’interno dell’umanità. Cosa significa non agire né parlare all’interno dell’umanità? Significa che non pronunci queste parole e non compi queste azioni razionalmente, sulla base dei pensieri e dei punti di vista corretti che l’umanità dovrebbe avere: questo è ciò che significa non parlare né agire all’interno della propria umanità. Alcuni dicono: “Se qualcuno non parla né agisce all’interno della propria umanità, allora su quale base parla e agisce?” In linea di massima ci sono due basi. Una è parlare e agire all’interno di una natura demoniaca, vivere secondo un’indole satanica. Coloro che comprendono la verità sono in grado di vedere che i pensieri, i punti di vista e gli atteggiamenti di queste persone nelle loro parole e azioni sono gli stessi di quelli dei diavoli, e che queste cose fuorviano, danneggiano, tentano e sviano le persone e non sono positive. Questa è una base: parlare e agire all’interno della propria natura demoniaca. L’altra è parlare e agire come una bestia, e le bestie sono ancor più prive di umanità. Essere privi di umanità significa parlare e agire senza coscienza né ragione; ecco quanto è semplice. Quelle che le bestie pronunciano sono un cumulo di parole confuse, sciocche e distorte; tutto ciò che dicono sono alcune dottrine distorte. Vedi, le parole che pronunciano sono identiche ai pensieri e ai punti di vista degli animali: sono distorte e sciocche, stupide e confuse. Dopo averle ascoltate, non sai se ridere o piangere, e dici: “Come può costui dire una cosa del genere? È come se fosse un bambino tra i tre e i cinque anni, assurdo e irragionevole. Queste non sono parole che un adulto dovrebbe dire! Le sue parole non reggono, sono ridicole, troppo imbarazzanti da dire di fronte alla gente!” Quest’individuo è un animale, una bestia, che parla. Parla e agisce all’interno della natura di una bestia, senza un briciolo di ragione, né alcuna razionalità, e tanto meno alcuna coscienza e ragione. Vale a dire, i suoi discorsi sono altamente irrazionali, senza alcuna logica dietro. Non sai da dove vengano le cose che dice e, dopo averle sentite, sei completamente confuso e smarrito. Più ascolti le sue parole e la sua narrazione delle cose, più ti sembrano caotiche, e non hai modo di capirle. Quando parla, costui gira sempre intorno alle cose, le confonde, si ripete, divaga all’infinito sulla stessa cosa e alla fine comunque non sa come concludere. Questa è una bestia, un animale che parla. Tali persone hanno una caratteristica, ovvero che qualunque cosa facciano, qualunque cosa dicano, qualunque pensiero o punto di vista posseggano o qualunque pensiero o punto di vista assorbano, non sanno nemmeno loro se siano corretti o errati. Questa è una caratteristica della loro umanità. La caratteristica della loro umanità è in definitiva determinata dal fatto che tali persone non hanno umanità, ossia non possiedono coscienza e ragione. Non sanno nemmeno cosa è corretto e cosa è errato, quindi pensi che possano parlare e agire con coscienza? Possono avere la coscienza e la ragione di una persona normale se non sanno cosa è corretto e cosa è errato? Possono avere il pensiero di una persona normale se non sanno discernere cosa è corretto e cosa è errato? Non lo avranno mai. Le persone normali non riescono a comunicare con individui del genere. Perché dico questo? È perché non provi amore? No, è perché non hai con loro un terreno comune, non condividi alcun pensiero o punto di vista con loro. Comunicare con loro è come comunicare con un animale, con un diavolo; è impossibile. DimMi, se parli della verità ai diavoli e ai satana, riesci per caso a farti capire? Se dici ai diavoli e ai satana: “Dovresti credere in Dio. Dio ha creato l’umanità. In quanto esseri creati, è nient’altro che giusto e appropriato che le persone debbano adorare Dio”, loro cosa diranno? “Adorare dio? Io voglio che la gente adori me! Quanti soldi riceverò per adorare dio? Lo farò se mi pagano”. Che tipo di parole sono queste? Puoi per caso comunicare con i diavoli? (No.) E con gli animali puoi comunicare? (Non possiamo comunicare nemmeno con loro.) Vedi, alcuni animali sono estremamente protettivi nei confronti del cibo quando mangiano. Dopo aver finito il proprio, cercheranno persino di rubare il cibo di altri animali. Se dici loro: “Non litigare per il cibo, mangia il tuo e basta”, riescono a recepirlo? (No.) Quando è ora di mangiare, si ruberanno comunque il cibo a vicenda e inizieranno persino a litigare e a mordersi. Semplicemente non puoi comunicare con loro. Per proteggerli ed evitare che litighino per il cibo, devi prendere delle misure e gestirli rigorosamente, dando loro da mangiare separatamente quando è l’ora dei pasti. Solo questo è il modo appropriato di gestirli. Perché? Perché sono animali, non hanno razionalità e ancor meno autocontrollo, e non sono capaci di giudicare se ciò che fanno sia corretto o errato, e quindi, per quanto ciò che dici sia corretto, per quanto regga e per quanto sia vantaggioso per loro, non lo capiranno. Anche le persone che si sono reincarnate dagli animali sono così. A prescindere da quanto chiaramente si condivida sulla verità, non la comprendono, quindi non agiscono mai secondo principi corretti. Anche se fanno qualcosa di sbagliato, non pensano che lo sia, e persisteranno nel farlo e lo faranno persino per tutta la vita. Non sono forse animali? Tali individui incapaci di capire il linguaggio umano sono proprio come animali: a malapena migliori, e forse nemmeno quello.

Per ora, non parliamo della natura animale e demoniaca, ma concentriamoci solo sull’aspetto dell’umanità che consiste nel sapere cosa è corretto e cosa è errato. Sapere cosa è corretto e cosa è errato è una manifestazione che una persona in possesso di umanità dovrebbe avere, ma di fatto molti ne sono privi. Le persone spesso esprimono ragionamenti distorti, dicono parole distorte e fanno persino cose fallaci, le fanno con particolare tenacia, e sono addirittura capaci di diffondere i loro ragionamenti distorti agli altri, trasmettendoli loro. I ragionamenti che esprimono sono gravemente distorti, eppure li trasmettono lo stesso, danneggiando non solo sé stesse ma anche gli altri. Per esempio, se a loro non piace mangiare il riso, diranno: “Il riso non è nutriente. Dovremmo mangiare noodles, panini al vapore e pane”. Dicono che il riso non è nutriente. È un’affermazione corretta? (No.) Sei per caso un nutrizionista? Lo hai analizzato? Su quali basi affermi che il riso non è nutriente? Per esempio, ci sono luoghi in cui si coltiva solo riso e non grano, e le persone che vi abitano mangiano riso per tutta la vita e vivono abbastanza bene, molte raggiungono un’età avanzata. Tuttavia, in base ai propri gusti, le persone che esprimono ragionamenti distorti sono capaci di dire che “il riso non è nutriente”, e lo dicono persino come se fosse un ragionamento sensato. Si tratta davvero di un ragionamento sensato? (No.) Non esaminiamo se questa affermazione sia conforme alla verità: non è nemmeno un ragionamento sensato. Come possono costoro spingersi a esprimere un ragionamento così distorto? Sono forse umani? (No.) Questa affermazione è ovviamente erronea; è chiaramente un’affermazione pronunciata a causa di desideri egoistici e pregiudizi, l’affermazione di qualcuno che parla in modo distorto. Nemmeno loro stessi sanno se sia corretta o meno, eppure la annunciano alquanto apertamente, proclamandola ovunque. Ad alcune persone piace mangiare il riso e non piacciono i cibi a base di grano. Quando vedono qualcuno mangiare cibi a base di grano, dicono: “I cibi a base di grano non sono nutrienti, il riso sì. Le persone che mangiano cibi a base di grano sono prive di valore, mentre quelle che mangiano riso sono nobili!” Usano questa teoria come base per valutare ogni tipo di persona. Se a te piacciono i cibi a base di grano, ti considerano infimo e non nobile come loro. Questa affermazione è così palesemente sbagliata, eppure in qualche modo non riescono a discernere questo e addirittura la pronunciano ovunque. DimMi, persone simili hanno umanità? (No.) Quando a loro non piace più mangiare il riso e iniziano a piacere i cibi a base di grano, dicono: “Il riso non è nutriente, i cibi a base di grano sì. Guarda come sono robusti coloro che mangiano spesso cibi a base di grano; dovremmo mangiare più noodles e panini al vapore! Il riso è un alimento di natura fredda[b], non fa bene al corpo!” Questa affermazione è corretta? (No.) Non è forse un pregiudizio? (Sì.) Questo è un pregiudizio, non è un dato di fatto. Su quali basi lo dicono? Sulla base delle loro preferenze e dei loro pregiudizi personali, sulla base dei loro pensieri e punti di vista fallaci. Ma non sanno che questo è errato e addirittura lo dicono e lo proclamano come se fosse corretto. Se qualcuno esprime un’opinione diversa, controbattono e persistono comunque nel loro punto di vista fallace. Questa non è forse ignoranza riguardo a ciò che è corretto e ciò che è errato? (Sì.) Costoro non sanno nemmeno cosa è corretto e cosa è errato in una questione così semplice: dimMi, la loro coscienza può funzionare? Possono essere retti? Una persona retta deve sapere cosa è corretto e cosa è errato per poter sostenere la giustizia e i principi; solo allora ciò che sostiene è corretto. Se una persona non sa cosa è corretto e cosa è errato e si aggrappa persistentemente a un’affermazione erronea o a un pensiero e a un punto di vista erronei, la sua cosiddetta rettitudine è vera rettitudine? Non è rettitudine; è distorsione, assurdità e ragionamento distorto. Dunque diteMi, la coscienza di tali persone esiste? (No.) Non hanno alcuna coscienza di cui fare menzione. Alcuni, quando capita loro qualcosa e sorgono in loro desideri egoistici, riescono a rendersene conto nel loro cuore e a essere frenati dalla loro razionalità. Sanno che i desideri egoistici sono errati, quindi sono in grado di ribellarsi alla carne e di abbandonarli. Invece altre persone sono diverse; in particolare, coloro che non sanno cosa è corretto e cosa è errato e che sono inclini a esprimere ragionamenti distorti, persisteranno stoltamente e ostinatamente nei loro punti di vista erronei. Per esempio, alcune persone non sono brave a ballare; quando lo fanno sono scoordinate, non hanno senso dell’equilibrio e non riescono a tenere il ritmo, rendendosi sempre ridicole. Così dicono: “Coloro a cui non piace ballare sono individui posati. Quelli che amano ballare sono tutti non posati, hanno una cattiva personalità e sono dissoluti. Se sposi una persona del genere, la tua vita sarà sicuramente instabile”. Questa affermazione è corretta? (No.) Perché è errata? (Amare ballare non ha nulla a che fare con l’essere posati o meno.) Senza esaminare se lo dicano per egoismo, per invidia o per un tentativo di calunniare, a prescindere dalla loro intenzione, le loro parole sono in linea con i fatti oggettivi? Le persone che sanno ballare e sono brave a farlo sono necessariamente non posate? Tali parole si basano sull’essenza dell’umanità di queste persone? È un dato di fatto che siano instabili? (No.) Inoltre, a cosa si riferisce l’essere posati? Essere posati significa essere una brava persona? L’essere posati è una manifestazione dell’essere retti e gentili, del possedere umanità? Tutt’al più, è un pregio dell’umanità di una persona o un punto di forza; non può indicare che qualcuno abbia un’umanità normale. Costoro esprimono il loro punto di vista come se fosse un ragionamento sensato, come se fosse un’affermazione corretta. Questo non è forse esprimere un ragionamento distorto? (Sì.) Il fatto che siano capaci di pronunciare queste parole dimostra che non sanno se ciò che dicono sia corretto o meno. DimMi, persone simili possiedono umanità? (No.) Non sono alquanto problematiche? (Sì.) Se si trattasse di una persona con un’umanità normale, anche se fosse invidiosa di qualcuno che balla bene, tutt’al più direbbe: “Guarda come sono agili le sue mani e i suoi piedi quando balla. Anch’io vorrei ballare, ma non ho questo dono, questo punto di forza; non sono bravo a ballare. Sono davvero invidioso del fatto che questa persona sappia ballare così bene! Se solo avessi le sue braccia e le sue gambe!” Dirlo in questo modo è ancora a malapena accettabile; questo si chiama dire la pura verità. Al massimo, in questo c’è un che di indole corrotta, ma non è una manifestazione di un’umanità difettosa. Il problema dell’esprimere ragionamenti distorti, invece, è grave. Costoro dicono: “Le persone che ballano sono tutte non posate e frivole. Si capisce al primo sguardo che non sono persone in grado di fare grandi cose”. Il fatto che siano capaci di dire queste parole espone che c’è un grande problema nella loro umanità. Quale grande problema? La loro umanità è priva della condizione di base del sapere cosa è corretto e cosa è errato. Sono capaci di dire cose sbagliate, contorte e distorte come se fossero ragionamenti sensati e parole corrette. Questo è sufficiente a dimostrare che non possiedono umanità. Dicono quello che vogliono, senza essere regolati dalla loro coscienza. Sono persino in grado di esprimere ragionamenti distorti in modo così aperto, sentendosi più che giustificati, mentre non conoscono nemmeno la natura di queste parole o quali saranno le conseguenze del pronunciarle. Questa è una manifestazione del non avere umanità. Spesso le persone prive di umanità dicono apertamente cose erronee e assurde. Questa è la loro rivelazione naturale. Non dicono queste cose solo riguardo a una o due questioni: parlano in questo modo in tutte le questioni, esprimendo una sorta di pensieri e punti di vista fallaci e credendo in cuor loro che le cose stiano così. Non accettano né ricercano mai affermazioni corrette o positive, persistendo invece nel parlare e nel comportarsi in questo modo. Quindi, tali individui sono certamente persone prive di umanità. Insistono nel parlare in questo modo, il che espone pienamente un problema, un dato di fatto: non sanno cosa è corretto e cosa è errato e pensano che tutte le eresie e le fallacie siano corrette. Se chiedi loro: “Cosa è errato?”, diranno: “Tutto ciò che è contrario a queste affermazioni è probabilmente errato”. E se poi chiedi loro: “Quanto alle parole che sono conformi alle verità principi, che sono conformi ai fatti oggettivi? Sono corrette?”, loro diranno: “A chi importa? Chi sa se siano corrette o no? A ogni modo, le parole che dico io sono corrette!” Non sapere cosa è corretto e cosa è errato: questa è forse una manifestazione che una persona che possiede veramente coscienza e ragione dovrebbe avere? (No.) La risposta è molto ovvia: certamente no.

Un tale a cui piaceva fare affari comprava dei vestiti in svendita dai non credenti e poi li vendeva ai fratelli e alle sorelle, ricavandone un certo profitto. In seguito, un’altra persona ha comprato del rayon, della garza e altre stoffe simili di utilizzo estivo e le ha messe in magazzino. Io ho detto: “Non è opportuno tenerle lì. Se rimangono lì troppo a lungo, potrebbero essere rosicchiate dai topi o ammuffire per l’umidità, il che sarebbe un vero peccato. Non dovremmo preoccuparcene se ne facessimo dei vestiti da far indossare ai fratelli e alle sorelle, giusto?” In seguito, ho iniziato a organizzare la cosa. Mentre lo stavamo facendo, il tale che vendeva i vestiti si è opposto: “No, non possiamo farlo! La stoffa nera assorbe il calore. I fratelli e le sorelle lavorano spesso sotto il sole; avranno troppo caldo se indossano vestiti neri. Chi si assumerà la responsabilità se i fratelli e le sorelle si ammaleranno a causa del caldo o avranno un colpo di calore?” Ciò vi sembra corretto? Non lo sapete, vero? C’è un fatto oggettivo qui: quelle stoffe erano molto sottili e traspiranti, erano molto fresche da indossare. Anche se la stoffa nera è leggermente più calda, fintanto che i vestiti fossero stati cuciti un po’ più larghi, non avrebbero fatto ammalare le persone per il caldo, come quel tale sosteneva. Inoltre, quelle stoffe non erano tutte nere; alcune erano di colori chiari. In realtà, dicendo quelle cose, egli aveva dei secondi fini. Perché dico questo? Se tu non conoscessi il contesto, potresti davvero pensare che quell’individuo avesse considerazione dei fratelli e delle sorelle. Se invece conoscessi il contesto, sapresti che aveva un obiettivo nel dire quelle cose. Se i fratelli e le sorelle avessero indossato quei freschi vestiti di rayon, lui non sarebbe riuscito a vendere quelli che aveva acquistato; i fratelli e le sorelle non li avrebbero comprati. I vestiti che comprava lui provenivano tutti da bancarelle e svendite, erano di scarsa qualità; a indossarli, si sembrava dei mendicanti. La cosa più importante è che i suoi prezzi non erano economici. Ora che conoscete il contesto, riuscite a farvi un’idea del fatto che ciò che egli diceva fosse corretto oppure no? (Sì.) Perché lo diceva? (Aveva paura che la sua merce non si vendesse.) Non diceva di avere intenti egoistici; usava il pretesto di essere premuroso nei confronti dei fratelli e delle sorelle e di preoccuparsi che si ammalassero a causa del caldo al fine di ostacolare la realizzazione di quei vestiti, di ostacolare quel lavoro. C’è un altro fatto oggettivo, ovvero che lui stesso indossava jeans neri e vestiti neri con il caldo estivo e non diceva mai di sentire caldo. Cosa stava accadendo? Ciò che diceva non corrispondeva ai fatti! Volevamo realizzare dei vestiti per i fratelli e le sorelle con il rayon e lui diceva: “No, la stoffa nera è troppo calda, farà ammalare i fratelli e le sorelle per il caldo”. I jeans neri che indossava lui erano molto più spessi del rayon, quindi come mai non sentiva caldo? Dunque, la sua affermazione che i vestiti neri fossero troppo caldi e avrebbero fatto ammalare i fratelli e le sorelle per il caldo era corretta? Era sincero quando lo diceva? Non era sincero; stava andando contro ciò che sentiva veramente. Quindi, ciò che diceva era corretto o no? Era conforme ai fatti? (Non era conforme ai fatti.) Allora perché lo diceva? Proprio perché quella faccenda era in conflitto con i suoi affari. Dentro di sé provava ansia ma non poteva dirlo apertamente, quindi poteva solo usare quelle parole per sabotare la faccenda, per raggiungere il suo obiettivo di proteggere i propri interessi. Ero stato Io a organizzare la cosa, e lui l’ha intralciata apertamente in quella maniera. Se aveva delle obiezioni su ciò che avevo organizzato, avrebbe potuto dirMele direttamente, ma non lo ha fatto. Esteriormente, recitava una parte impeccabile, fingendo di non avere alcuna obiezione, ma dietro le quinte sabotava il lavoro, senza alcuna remora. Cosa ha detto? “Tutti i fratelli e le sorelle hanno abiti da indossare e sono vestiti piuttosto bene. È necessario utilizzare così tante persone e fare così tanti sforzi per confezionare questi vestiti?” Non ha detto una parola di fronte a Me; ha solo sabotato il lavoro in questo modo dietro le quinte. Quando ha pronunciato quelle parole, sapeva in cuor suo se fossero corrette? Se avesse fatto questo a una persona comune e avesse saputo in cuor suo se fosse corretto o meno, e lo avesse fatto solo perché accecato dall’avidità e spinto da intenti e scopi personali, questo sarebbe stato solo un problema del suo carattere. Ma con quell’azione stava prendendo di mira Me e, dopo aver detto quelle cose per sabotare il lavoro, non sapeva se fossero corrette oppure no, non ne aveva alcuna consapevolezza nel suo cuore, né provava alcun rimprovero, e non conosceva la natura delle sue azioni. Che tipo di individuo è questo? Possiede forse umanità? (No.) Costui ha compiuto un atto così grave eppure non ha provato nulla nel cuore. DimMi, aveva una coscienza? (No.) Non aveva alcuna coscienza, questo è evidente. Anche se si tratta di una persona comune che si occupa di cose serie, che fa qualcosa che arreca beneficio ai fratelli e alle sorelle nella casa di Dio, dovresti sostenerla e non sabotarla: tutti dovrebbero collaborare armoniosamente per portarlo a termine. Questo per non parlare del fatto che si trattava di un lavoro avviato da Me; eppure quel tale ha osato comunque sabotarlo dietro le quinte e protendere i suoi artigli demoniaci. La natura di ciò è troppo grave! Dopo aver sabotato il lavoro, ha comunque finto di essere una brava persona, come se nulla fosse accaduto. DimMi, possedeva un briciolo di coscienza? Sosteneva persino di credere in Dio. È questa la sembianza che un credente in Dio dovrebbe avere? Sono queste la coscienza e l’umanità che un credente in Dio dovrebbe avere? Costui non sapeva nemmeno in chi credeva e non riusciva a discernere tra corretto ed errato. Quale dovere poteva fare? Un individuo simile che spera ancora di essere benedetto: non è uno scherzo? Se Mi avesse preso di mira personalmente con osservazioni su di Me, e Io avessi visto che non stava intenzionalmente disturbando e intralciando il lavoro della chiesa e che l’assolvimento del suo dovere era accettabile, per il momento avrei tollerato la cosa e avrei continuato a osservarlo. Ma stavo facendo qualcosa che doveva essere fatto per la casa di Dio e per il popolo eletto di Dio, qualcosa che era di beneficio per tutti, e lui è venuto a disturbarlo e a sabotarlo, impedendoMi di continuare. DimMi, avrei dovuto essere indulgente con lui? Se fosse stato un individuo di scarsa statura e privo di consapevolezza, ma il cui assolvimento del dovere solitamente avesse dato i suoi frutti, allora avrei potuto tollerare la cosa e dargli una possibilità di pentirsi. Se fosse stato disposto a pentirsi e a prestare servizio per la casa di Dio, avrei potuto risparmiarlo e non gestirlo. Se non avesse saputo cosa fosse bene per lui e avesse continuato a diffondere eresie e fallacie e a disturbare e sabotare le cose, allora non gli avrei mostrato alcuna cortesia e lo avrei gestito secondo i principi. Tutto ciò che si può fare con le persone malevole è gestirle secondo i principi. Quando tutti i diversi tipi di parassiti che disturbano la chiesa saranno allontanati, la chiesa sarà molto più in pace. Quando questi non-umani saranno gestiti, vi sarà una tale pace! Animali come i maiali, i bovini e i cavalli non sono adatti a essere tenuti in casa. Se lo fossero, quale sarebbe la conseguenza? Più che sicuro, renderebbero la casa un luogo fetido, caotico. Se tu dici che riusciresti a tollerare questo, vorrei vedere per quanti giorni sapresti resistere. Le cose che non sono adatte a essere tenute in casa devono essere mandate fuori. Dovrebbero stare in qualsiasi luogo sia adatto a loro, e il problema è così risolto. Tollerare non è una soluzione; solo risolvere il problema è una soluzione, giusto? (Sì.) Per quanto chiaramente tu condivida con questi non-umani, semplicemente non metteranno in pratica nulla di quel che dici. Sebbene credano in Dio da dieci o vent’anni, quando accade loro qualcosa sono ancora come i non credenti; non accettano né praticano affatto la verità, non hanno alcun accesso alla vita e, quando accade loro qualcosa, si limitano a disturbare e a sabotare. Quando tali persone non hanno mostrato la loro vera natura, prestano controvoglia un qualche servizio. Ma, una volta che la loro vera natura viene rivelata, dovrebbero essere allontanate rapidamente: non mostrare loro alcuna cortesia. Se lo fai, sei crudele con coloro che veramente possiedono umanità, perseguono la verità e sono devoti nel fare il loro dovere.

Una caratteristica evidente degli individui privi di umanità è che quando agiscono e parlano non sanno cosa è corretto e cosa è errato; esprimono sempre ragionamenti distorti. Noi diciamo che non sanno cosa è corretto e cosa è errato, eppure loro proprio non dicono né fanno mai ciò che è corretto. Dicono solo cose errate; sono capaci di dire qualsiasi cosa, per quanto errata sia. Per esempio, una volta c’era un tale che ha comprato un vestito che non gli stava bene; vedendo che a un’altra persona gli abiti calzavano a pennello, si è arrabbiato e ha detto: “Questo vestito non mi sta bene; come mai i tuoi ti stanno così bene?” Avrebbe voluto disperatamente che anche a tutti gli altri i vestiti non stessero bene, allora sarebbe stato felice. Era persino capace di dire cose del genere: questo non è forse un ragionamento distorto? (Sì.) Se di notte non riusciva ad addormentarsi e vedeva che tu stavi dormendo profondamente, ne era scontento e diceva: “Io non riesco a dormire, quindi tu come puoi farlo? Non è ragionevole! Stai dormendo così profondamente: è perché non hai senso del fardello nel fare il tuo dovere? Devo riferirlo al leader della chiesa, al supremo!” Questo non è forse un ragionamento distorto? (Sì.) Non sto scherzando, è esattamente così che parlano coloro che non hanno umanità e che non sanno cosa è corretto e cosa è errato. Perché dico che costui non sapeva cosa era corretto e cosa era errato? Mi ha riferito la cosa. Quando ho sentito ciò che diceva, ho pensato: “C’è qualcosa che non quadra in ciò che dice questa persona; non è un ragionamento sensato! Non è ciò che dovrebbe dire una persona in possesso di umanità. Costui non è affatto giovane e crede in Dio da più di dieci anni, eppure non sa nemmeno se ciò che dice sia corretto o meno; lo considera persino un ragionamento sensato per segnalare quella persona. Costui non solo non è in grado di discernere il giusto dallo sbagliato, ma non sa nemmeno cosa è corretto e cosa è errato. È un poco di buono”. Se avesse raccontato questa faccenda a voi, magari davvero non sareste stati in grado di discernerla, e alcuni di voi si sarebbero forse lasciati ingannare da ciò che egli diceva, credendo che il suo ragionamento fosse corretto. Ora che l’ho descritto in questo modo, riuscite a dire se sia corretto oppure no? (Sì.) Individui simili non sono forse distorti e assurdi? (Sì.) Non sanno se ciò che dicono sia corretto o no, eppure lo dicono lo stesso. È chiaro che considerano affermazioni, pensieri e punti di vista sbagliati come pensieri e punti di vista positivi da esprimere e trasmettere. Questo è non sapere cosa è corretto e cosa è errato. Non fingono ignoranza, né usano queste parole per fuorviare le persone, per prendersi gioco dei bambini: è chiaro che non sanno cosa è corretto e cosa è errato. Perciò, Io dico che non hanno umanità. Non riescono nemmeno a distinguere cosa è corretto da cosa è errato in una questione così elementare: possiedono forse vera ragione? Possono comunque essere delle persone rette? Dicono cose errate come se fossero corrette, il che equivale a dire che il nero è bianco. Possono comunque essere retti nelle loro azioni? Possono trattare le persone con equità? Non possono trattare le persone con equità, quindi non le stanno forse danneggiando? (Sì.) Questo è essere gentili? (No.) Magari non vogliono essere malevoli e vogliono anche essere amichevoli con gli altri, ma non sanno nemmeno distinguere cosa è corretto e cosa è errato, non riescono nemmeno a distinguere il bianco dal nero, quindi come potrebbero essere amichevoli con gli altri? È al di là della loro portata. Una persona può essere gentile solo quando la sua coscienza e la sua ragione sono sane ed essa ha l’abilità di discernere ed è in grado di scegliere i corretti principi di pratica. Se dici di essere retto e gentile, dove sono le manifestazioni di ciò? Se non sai nemmeno cosa è corretto e cosa è errato, come puoi essere retto e gentile? Non prenderti in giro! Giusto? Questo si chiama ingannare sé stessi e gli altri. Persone simili, inoltre, hanno una particolare ammirazione per sé stesse, pensando di possedere un carattere retto, di essere gentili e non temere l’autorità e, ogni volta che vedono qualcuno che ha fatto qualcosa di sbagliato, di essere in grado di criticarlo immediatamente. Su quali basi fai tale critica? Se critichi questa persona basandoti sui tuoi pensieri e punti di vista errati, finirai per tormentare le brave persone, distorcendo le verità principi della casa di Dio. Questo non è forse fuorviare le persone? Se un simile individuo detiene il potere nella chiesa, significa che è Satana a detenerlo. Se Satana detiene il potere, la maggior parte delle persone ne trae beneficio o ne soffre? (Ne soffre.) La maggior parte delle persone verrà gravemente danneggiata e non avrà alcun modo di vivere.

Gli argomenti che abbiamo trattato riguardano tutti alcune manifestazioni comuni nella vita quotidiana delle persone. Come vi sentite dopo aver ascoltato questi argomenti? Essi hanno qualcosa a che fare con la verità? Siete intenzionati ad ascoltare? (Sì.) Si tratta solo di pettegolezzi? È un parlare male delle persone alle loro spalle? (No, è per aiutarci a imparare come discernere le persone.) Ora che avete ascoltato queste condivisioni, riuscite a discernere le persone? (Io sento di riuscire a discernere le persone un po’ meglio di prima.) Adesso dovreste essere in qualche modo capaci di discernere le persone. Ora che ho condiviso sulla verità e discusso esempi in questo modo, se ancora non riuscite a discernere le persone, allora la vostra levatura è troppo scarsa e la verità è al di là della vostra portata. Naturalmente, vi sono di certo persone così. Comunque ascoltino, non capiscono, e pensano persino: “Quelle di cui stai parlando sono solo questioni di vita quotidiana, non ascolterò! Voglio sentire le profonde verità del terzo cielo. Ciò su cui stai condividendo non è la verità, sono tutti pettegolezzi e basta. Non ascolterò!” Se davvero non vuoi ascoltare, non devi farlo. Ma gli argomenti di cui stiamo discutendo sono tutti necessari. Chiunque riesca a comprendere la verità in essi contenuta sarà in grado di discernere le persone. Se riesci a comprendere davvero, allora sei una persona benedetta. Se, a prescindere da come ascolti, non riesci a capire, e più ascolti più diventi confuso e ti viene il mal di testa, allora questa manifestazione non è un buon segno né un buon presagio per te.

Poco fa abbiamo parlato della caratteristica all’interno dell’umanità del sapere cosa è corretto e cosa è errato. Esistono molte diverse manifestazioni di persone che non sanno cosa sia corretto e cosa errato. Se le persone sapessero cosa è corretto e cosa è errato, sarebbe un bene e non avremmo bisogno di parlare di questo argomento. Ma molti non sanno cosa sia corretto e cosa errato, quindi vale la pena citare alcuni esempi per discernere perché questo tipo di persona non sappia cosa sia corretto e cosa errato, perché non riesca a discernere cose che sono così palesemente corrette o errate. Come è possibile che questo tipo di persona sia di fatto in grado di dire parole così assurde e di fare cose così ridicole? Cosa sta davvero succedendo qui? Vale la pena condividere su questo e discernerlo. Sapere cosa è corretto e cosa è errato è una condizione che l’umanità di una persona dovrebbe possedere. Non sapere cosa sia corretto e cosa errato è qualcosa che non dovrebbe accadere in una persona. Se realmente un individuo non sa cosa sia corretto e cosa errato, è un vero peccato; significa che è privo delle condizioni che una persona dovrebbe possedere. Abbiamo appena parlato di alcuni esempi e manifestazioni specifici, e davvero alcune persone palesemente non sanno cosa sia corretto e cosa errato. Se qualcuno sta solo dicendo cose irragionevoli e provocatorie o parole fallaci agli altri, oppure esprimendo qualche ragionamento distorto, non è necessario parlare di questo specificamente per condividere in merito e discernerlo, perché queste manifestazioni sono dirette a comuni esseri umani corrotti. Invece la manifestazione di alcune persone di non sapere cosa sia corretto e cosa errato è diretta a Dio, alla verità e alle cose positive. Riguardo a questo tipo di persone che non sanno cosa sia corretto e cosa errato, se Io non cito alcuni esempi su cui condividere, tutti potrebbero rimanere incapaci di discernerle, e non capiranno a fondo l’essenza e la gravità di questo tipo di problema. Quindi è necessario che Io ne parli. Sono successe molte cose; se riguardano la verità, devo dire le cose come stanno, citando questi esempi negativi per aiutare le persone a comprendere la verità e ad acquisire discernimento, e anche per permettere a tutti di imparare delle lezioni da essi. Se una questione coinvolge una certa persona, i diretti interessati non dovrebbero sentirsi in imbarazzo. Se adesso provi imbarazzo, allora non avresti dovuto fare quelle cose allora. Fino a che punto alcune persone non sanno cosa è corretto e cosa è errato? Le cose che fanno, che derivano dal non sapere cosa sia corretto e cosa errato e che sono di natura molto grave, non sono dirette ad alcuna persona, ma a Me. Con la maggior parte delle persone nella chiesa non ho familiarità e non le conosco, e ci sono alcuni leader e lavoratori che ho incontrato solo una o due volte, ma raramente ho conversazioni a tu per tu, cuore a cuore con le persone faccia a faccia, perché non ho così tanto tempo libero. Tra queste persone, con alcune riesco ad andare abbastanza d’accordo, ma con altre è impossibile comunicare. Perché accade questo? Vediamo ora alcuni esempi.

Un autunno, erano state raccolte le patate coltivate in una fattoria e la persona responsabile della cucina è andata alla fattoria e ne ha riportata indietro una cesta. Le patate in cima sembravano avere all’incirca le dimensioni di un pugno e avevano un aspetto passabile. Invece quelle sotto erano tutte piccole, e alcune erano marce. Ero sbalordito. “Come hanno potuto darci patate del genere? Patate come queste non dovrebbero essere usate come mangime per gli animali? La persona alla fattoria le ha forse preparate per errore?” Se fosse stato davvero un errore, perché le patate in cima erano buone e normali, mentre quelle sotto erano piccole o marce? Questo episodio Mi ha lasciato un’impressione profonda. Esteriormente, il tale che aveva preparato le patate non era strabico e il suo aspetto era comune. L’avevo visto qualche volta e ci avevo scambiato qualche parola, ma non avevamo avuto alcuna reale interazione. Potrei quasi dire che non lo conoscevo, quindi non vi erano questioni di critiche, rimproveri o potature. Allora perché Mi ha trattato in quel modo, dandoMi simili patate piccole e marce? Se non sapeva che erano per Me, perché ha messo quelle buone in cima e quelle marce sotto? Chiaramente lo sapeva. Quindi, sapendo che erano per Me, perché ci ha messo comunque le patate marce? Era in uno stato confusionale in quel momento? O un diavolo controllava le sue mani? Oppure era posseduto da uno spirito malvagio? Questo è molto poco probabile. Se fosse stato veramente posseduto da uno spirito malvagio, sarebbe diventato mentalmente squilibrato e semplicemente non Mi avrebbe portato le patate. Quindi, se non era posseduto da uno spirito malvagio, perché questo individuo in apparenza del tutto normale ha fatto una cosa del genere? Non sapeva che farlo era un atto di inganno? Se nutriva odio per Me nel suo cuore, allora avrebbe dovuto lasciare la casa di Dio invece di fare il suo dovere qui. Inoltre, se nutriva odio per Me, qual era il motivo? Che motivo c’era di odiarMi? Se guardiamo la cosa in termini di umanità, primo, l’avevo visto solo poche volte; non sapevo che tipo fosse. E, secondo, non avevo mai avuto alcun contatto o rapporto reale con lui. Sapevo solo che lavorava la terra. Dunque perché Mi ha trattato in quel modo? C’è solo una possibilità: sarebbe stato capace di fare una cosa del genere solo se avesse avuto nozioni molto forti su di Me e un grande pregiudizio nei Miei confronti, oppure se qualcuno lo avesse istigato. Non trovate inconcepibile che sia stato capace di fare una cosa del genere, di arrivare a tanto? Anche se tu avessi a che fare con una persona comune, riusciresti ad arrivare a tanto? Anche se tu gestissi un supermercato, non saresti capace di imbrogliare e truffare la gente; dovresti essere degno di fiducia per mantenere i clienti e non sabotare il tuo cammino. Oltretutto, ora stai facendo il tuo dovere, e fare una cosa del genere, specialmente a Me, diteMi, è giustificabile? (No.) Allora qual è la natura di un simile individuo? Sapeva cosa fosse corretto e cosa errato quando lo ha fatto? Non ne aveva la minima consapevolezza. Se avesse avuto veramente consapevolezza, quando stava per prendere le patate marce, avrebbe pensato: “No, non posso prendere quelle marce, devo prenderne di buone. Non devono forse tutti mangiare cibo buono?” Per non parlare del fatto che erano per Me: il pensiero di prendere delle patate marce non avrebbe nemmeno dovuto sfiorarlo, tanto meno avrebbe dovuto seguirlo nell’agire. Ora, la risposta non è molto chiara? Perché è stato in grado di fare questo? È perché, indipendentemente dal fatto che tali persone siano reincarnate da diavoli o da bestie, nella loro umanità non capiscono cosa sia corretto e cosa errato. Nella loro umanità, non c’è nulla che sia capace di distinguere o vagliare quali azioni e pensieri siano corretti e quali errati. Se non sono reincarnate da animali o da diavoli, allora sono cadaveri che camminano. Che significato ha, quindi, il fatto che individui del genere credano in Dio? Essi dicono: “È in dio che credo. Tu sei solo una persona, cosa puoi farmi?” C’è un briciolo di ragionevolezza in queste parole? Questa è vera fede in Dio? Trattare Dio in questo modo è in linea con le Sue intenzioni? Dio non vuole questo tipo di fede. Magari costoro diranno anche: “Che dio mi voglia o no, non sta a te dirlo!” Io dico: “Ciò che dici non è corretto. Se le parole che pronuncio sono le parole di Dio, allora c’è un problema nel tuo modo di trattarMi. Il tuo esito viene determinato dalle parole di Dio”. Loro dicono: “Andrò al terzo cielo e riferirò sul tuo conto!” Io dico: “Se sei davvero in grado di andare al terzo cielo, allora sbrigati a farlo”. DiteMi, persone del genere non sono forse terrificanti? Chi vorrebbe ancora avere a che fare con una persona simile? Per ora non entriamo nel merito di chi fosse il suo bersaglio. Se costui non avesse preso di mira Me, ma una persona, le sue azioni sarebbero state conformi allo standard della coscienza? (No.) Che tipo di problema è il fatto che sia stato capace di farMi una cosa del genere? Visto che è stato capace di fare una cosa del genere persino a Me, sarebbe capace di farla anche a una persona comune? Come andrebbe valutata questa questione? Ero molto sbalordito per il fatto che fosse capace di fare una cosa del genere. Perché ne era capace? Se avesse fatto questo a una persona comune, anche in quel caso avrei dato di lui una definizione. Ha sbagliato a farlo. Non è che farlo agli altri sia corretto mentre farlo a Me sia errato: un’affermazione del genere non è equa e non regge. Se è stato capace di farlo a Me, allora può farlo agli altri, a chiunque. Qual è la ragione di ciò? Su questo vale la pena riflettere a fondo. Costui diceva di credere in Dio e di essere un membro della casa di Dio, quindi perché è stato comunque capace di trattarMi in quel modo? Come ha potuto fare quella cosa meschina? Come ha potuto fare qualcosa di così incomprensibile? Si considerava molto gentile, dunque come ha potuto dare agli altri patate marce da mangiare? Perché non le ha mangiate lui? Quelle patate marce, piccole e poco cresciute sono per dar da mangiare agli animali, quindi perché le ha date da mangiare alle persone? Anche se non lo valuto in base alla verità, semplicemente da un punto di vista morale le sue azioni non erano accettabili, perciò dico che è un non umano. Questa definizione è accurata? È equa? (È accurata ed equa.) Costui ha fatto questa cosa palesemente sbagliata e lo stesso non lo sapeva; si sentiva persino a suo agio e non aveva un briciolo di auto-biasimo nel cuore. Perché? Non aveva coscienza, non aveva nemmeno un’anima; come un diavolo o una bestia, non aveva alcuna consapevolezza. Non era un essere umano, perciò non aveva coscienza. Non sapeva cosa fosse corretto e cosa errato e, per quanto grave fosse l’errore che commetteva, riteneva sempre che le sue azioni fossero perfettamente giustificate, non ammetteva mai i suoi errori e insisteva nel continuare ad agire allo stesso modo. Quando gli altri lo definivano, dicendo che ciò che aveva fatto era sbagliato, lui pensava comunque di essere molto nel giusto e si sentiva trattato ingiustamente. Io dico che questo non è farti un torto, affatto. Non è un condannarti né un definirti come privo di umanità senza avere in mano i fatti. Piuttosto, con fatti così gravi sotto gli occhi di tutti, chi potrebbe ancora dire che possiedi umanità? Con questi fatti come prova, nessuno potrebbe negarlo. Mi sarebbe piaciuto dire che possiedi umanità, che sei gentile e retto, ma la natura di ciò che hai fatto è troppo spregevole; è la stessa natura del deridere Dio da parte di Satana, è un invertire il bianco e il nero proprio come ha fatto Satana mostrando a Dio le ricchezze e la gloria del mondo e dicendoGli: “Tutte queste cose ti darò, se tu ti prostri e mi adori”. Tutto nel mondo e tutte le cose sono stati creati da Dio. Dio ha creato tutto ciò che c’è e ogni cosa; Dio dovrebbe godere di tutto questo, non tu, non hai le qualifiche per farlo. Ciò di cui godi tu è ciò che Dio ti ha donato. Dovresti tu adorare Dio, non far sì che Lui adori te. Quel tale non capiva nemmeno un concetto così ovvio e semplice, e pensava persino che per avere qualche patata Io dovessi sondare il suo umore e vedere se fosse felice o no. Se era di cattivo umore, Mi dava delle patate marce, come se avesse a che fare con un mendicante. Avrei dovuto sopportare i suoi maltrattamenti: ciò è forse possibile? Potevo tollerarlo? (No.) Come si dovrebbe trattare una persona simile? (Dovrebbe essere allontanata tempestivamente.) Una persona simile dovrebbe essere trattata tramite decreto amministrativo. E questo non è in effetti l’unico episodio del genere. Alcuni dicono: “Ci sono episodi ancora più gravi di questo?” Certo che ce ne sono, altrimenti perché direi che le persone sono diverse l’una dall’altra? Se tutti coloro che credono in Dio fossero in grado di adorarLo, allora non ci sarebbe bisogno che ognuno venisse classificato in base al proprio tipo. È perché molti non credono sinceramente in Dio e perché ci sono persone malevole e persone confuse che disturbano il lavoro della chiesa, capaci di commettere qualsiasi cattiva azione, che, quando il lavoro della chiesa giunge al termine, tutti vengono rivelati e classificati in base al proprio tipo.

Facciamo un altro esempio. Il mais di una fattoria era maturo e un tale stava per portarMene un po’. Una persona che gli stava vicino gli ha detto: “Su quel mais sono passati dei topi, non prenderlo!” Lui ci ha pensato su e ha detto: “Ci sono passati sopra dei topi: e allora? Non è lo stesso commestibile? Va bene se lo prendo!” Sapeva chiaramente che sopra a quel mais erano passati dei topi e che non era adatto a essere mangiato dalle persone, eppure insisteva per portarMelo. Qual è la natura di ciò? Una persona simile ha umanità? (No.) Allora che tipo di persona è? (Non un essere umano, ma un diavolo.) DiteMi, costui avrebbe forse acconsentito a dare da mangiare ai suoi genitori o a suo figlio il mais su cui erano passati dei topi? (No.) Perché no? (Sapeva che non era pulito, che mangiarlo sarebbe stato nocivo per la loro salute. Non sarebbe stato disposto a lasciarlo mangiare alla sua famiglia.) Sapeva di non poterlo dare alla sua famiglia, eppure insisteva per portarlo a Me e gli altri non riuscivano a fermarlo. Quindi, sapeva se questo fosse corretto o errato? (Non lo sapeva.) In realtà, in cuor suo sapeva che era errato. E allora perché voleva comunque portarMi il mais? Sono forse suo nemico? L’avevo tormentato o gli avevo fatto del male? No, non avevo fatto nessuna di queste cose. Non avevo familiarità con lui, eppure insisteva per portarMi il mais su cui erano passati dei topi. DiteMi, qual è la natura di ciò? Era in effetti una cosa fatta da qualcuno che credeva in Dio. Questo ti apre davvero gli occhi e ti allarga gli orizzonti, ti fa davvero acquisire discernimento e ti fa vedere che in questo vasto mondo non c’è davvero fine alle bizzarrie. DiteMi, quando Mi ha preparato quel mais, quel tale aveva una qualche consapevolezza nel suo cuore? Sapeva che ciò che stava facendo era errato, che avrebbe dovuto portare del mais buono, quanto meno del mais su cui non fossero passati dei topi? Ha pensato in questo modo? (Non aveva alcuna consapevolezza.) Non aveva consapevolezza quando si trattava di cose del genere. Se quel mais contaminato fosse stato portato a sua madre o a suo figlio, allora avrebbe avuto consapevolezza. Non aveva la consapevolezza della coscienza che l’umanità dovrebbe avere, quindi possedeva umanità? Che tipo di creatura era? (Non umana.) Vedi, nella sua fede in Dio, faceva il suo dovere, soffriva e pagava un prezzo, era capace di offrire manodopera fisica, e inoltre frequentava le riunioni e leggeva le parole di Dio, ma perché era così ostile nei Miei confronti? Perché provava una tale repulsione per Me? Non avevo mai scambiato che qualche parola con lui, quindi in che modo l’avevo offeso? Alcune delle persone con cui ho avuto contatti sono piuttosto brave e sono alquanto amichevoli con Me. Non tutti sono come lui. Ma Io non l’avevo offeso né gli avevo fatto del male, quindi perché Mi odiava così tanto? La risposta a questo l’avete nei vostri cuori. Non odiava solo Me; tratta tutti in quel modo. Questo è precisamente il tipo di creatura che è. Se facesse affari, di certo imbroglierebbe e trufferebbe, e compirebbe ogni sorta di cattive azioni. Non ha limiti di coscienza e non ha principi nelle sue interazioni con le persone; il suo cuore è consumato da queste cose oscure. È alquanto ovvio che quello era il suo metodo e principio costante nel trattare le persone; quello era il suo mezzo e modo di gestire le cose. Alcuni dicono: “Il fatto che sia stato capace di fare questo significa che non trattava Dio come Dio”. Questa affermazione è corretta? (No.) Perché è errata? Anche se tu Mi stessi trattando come una persona comune, non avresti dovuto farMi questo. Anche se ti stessi semplicemente attenendo alla morale, non avresti dovuto farlo. Se del cibo è stato veramente calpestato da topi o rosicchiato da qualche animale e contiene batteri, non può nemmeno essere venduto al supermercato. E se qualcuno lo mangia e gli succede qualcosa? Indipendentemente dal fatto che gli altri lo sapessero o no, la tua coscienza non te lo permetterebbe. Dal momento che lo sai, non dovresti permettere che gli altri lo mangino. Questo riguarda la natura di una persona e i principi della sua condotta. Non possiedi nemmeno gli standard morali più basilari della condotta, eppure ti reputi un essere umano. Non sei affatto un essere umano. Persino una bestia sa che dovrebbe proteggere chiunque la nutra e la allevi. Prendi un cane, per esempio: se lo nutri sempre, sarà buono con te. Se un estraneo entra in casa e vuole prendere qualcosa, lo fermerà e ti proteggerà in ogni occasione. Persino un cane sa essere leale e proteggere il suo padrone, quindi come ha potuto quel tale non raggiungere questo livello? Non è forse peggio di un cane? (Sì.) Se dici che è un diavolo, egli potrebbe davvero rifiutarsi di accettarlo. Quindi, diciamolo oggettivamente ora: un simile individuo non ha umanità, perché ha fatto quella cosa assurda, moralmente corrotta, eppure non ha consapevolezza della coscienza e inoltre non se ne pente mai né prova angoscia al riguardo. Anche se qualcuno tratta in questo modo una persona comune, dovrebbe avere la consapevolezza della coscienza, si dovrebbe sentire interiormente angosciato, dovrebbe sapere che ciò che stava facendo era errato e dovrebbe fermarsi. Questo è tanto più vero quando si tratta del fatto che costui Mi ha trattato in quel modo, cosa ancora più ingiustificabile. Naturalmente, non sono rimasto ferito perché Mi ha trattato in quel modo. Il Mio cuore non si ferisce così facilmente. È solo che ho visto che il principio secondo cui gestiva le cose era troppo spregevole. Esso non solo non soddisfaceva lo standard della coscienza, ma era anche troppo meschino e disgustoso. Quell’individuo non aveva assolutamente umanità! Ha compiuto quell’atto errato in un modo così auto-giustificato e aperto e nessuno è riuscito a fermarlo. Il fatto che Io dica che non ha umanità non è fargli un torto, affatto, perché questo è precisamente il tipo di atto, un atto privo di umanità, che compiono coloro che sono privi di umanità. È fin troppo in linea con la sua essenza e la sua identità. Se una persona agisce in modo appropriato e possiede umanità e coscienza, allora dire che non ha umanità è farle un torto. Ma se compie davvero atti privi di umanità, allora dire che non possiede umanità corrisponde pienamente alla sua essenza. Dirlo non è farle un torto, giusto? (Giusto.) Alcune persone, quando Mi sentono dire queste parole, hanno dei pensieri e dicono: “Tu parli sempre di queste cose e questo ci fa perdere la faccia. Chi non commette errori?” È giusto pensare in questo modo? (No.) Tutti commettono errori, ma la natura degli errori è davvero diversa. Molti errori riguardano problemi di umanità e molti riguardano la natura essenza di una persona. Alcuni errori sono semplicemente rivelazioni dell’indole corrotta di una persona e non significano che ci sia un problema nella sua essenza.

Parliamo di un altro esempio. Un giorno sono andato in una fattoria e, proprio in quel momento, stavano raccogliendo le pere. Una persona Me ne ha portate alcune. A prima vista, ho notato che erano piuttosto verdi e non molto mature, mentre ho visto l’uomo che le raccoglieva tenere in mano una pera di un giallo brillante e mangiarsela, dicendo: “È dolcissima, questa pera è deliziosa!” Si è tenuto quelle mature per sé e quelle che ha raccolto per Me erano quasi tutte acerbe. Tralasciando il fatto che le pere fossero mature o meno, il tale che le raccoglieva non era stupido. Passava le giornate vicino a quei peri e sapeva quali frutti erano maturi e quali no. È capitato che Io andassi lì e lui ha colto dall’albero le pere acerbe e Me le ha date. In realtà, non Mi piace mangiare frutta cruda o di qualità fredda, e soprattutto non posso mangiare frutta acerba, perché Mi provoca disturbi allo stomaco. Ma lui Mi ha dato le pere acerbe, mentre tirava fuori una pera matura e le dava un morso. Questo episodio Mi è rimasto molto impresso. Sapevo che quel tale era in grado di distinguere le pere acerbe da quelle mature. Dava per scontato che gli altri fossero stupidi e non ne fossero capaci, e pensava: “Va già bene che ti stia dando una pera acerba. Te ne sto dando addirittura una manciata. Tu non sai se le pere sono mature o no, non hai questa conoscenza! Potrai anche predicare la verità in modo chiaro e logico ma, dopo che ti ho raccolto così tante pere acerbe, penserai sicuramente che io sia una brava persona e che ti stia trattando bene”. L’individuo che ha fatto questo pensava che gli altri fossero stupidi, e in particolare che lo fossi Io. Aveva una qualche consapevolezza nel cuore mentre faceva questa cosa sciocca? (No.) Non aveva alcuna consapevolezza. Pensava di essersi preso gioco degli altri e di essere molto furbo. Lo era? (No.) Se fosse stato davvero furbo, come avrebbe potuto fare una cosa così assolutamente sciocca senza averne alcuna consapevolezza? Questo dimostrava che non era furbo, bensì di mentalità meschina. Ha raccolto le pere acerbe e le ha date a Me, mentre lui teneva in mano una pera matura e la mangiava. Questa azione non appare forse ridicola? Ho lasciato correre, ma quello che ha fatto Mi ha lasciato un’impressione profonda. La natura del fatto che sia stato capace di farMi questo non è forse molto grave? Considerando il suo punto di vista, il suo principio per gestire le cose e il suo approccio in quella faccenda, com’era la sua umanità? Egli sapeva che quello che faceva era errato, che trattare le persone in quel modo era errato? (Non lo sapeva.) Si credeva molto furbo. “Guarda come sono intelligente, ti ho dato le pere acerbe e non te ne sei nemmeno accorto! Ho tenuto tutte quelle mature per me e tu non ne mangerai nemmeno una! Se tornerai, non ti raccoglierò comunque quelle mature, ti darò quelle acerbe e basta!” È bastata la questione della raccolta delle pere a rivelarlo. Questo individuo non è forse un buono a nulla? (Lo è.) È un buono a nulla e non sa cosa sia corretto e cosa errato. DimMi, che tipo di umanità è questa? A Mio avviso, costui è una bestia e ha solo l’aspetto di un essere umano, ma in realtà non è degno di essere chiamato umano. La cosa che ha fatto e l’errore che ha commesso sono stati assolutamente spregevoli, per nulla migliori di ciò che farebbe un animale. Le persone dicono sempre che gli esseri umani sono animali superiori ma, per come la vedo Io, molte persone sono persino peggio degli animali! Solo da ciò che costui ha fatto, dai principi e dall’approccio delle sue azioni, oltre a non avere umanità, egli non è nemmeno leale come un cane da guardia verso il suo padrone. A casa abbiamo un cane. Una volta, stava mangiando un orecchio di maiale e Io l’ho stuzzicato, dicendo: “Te lo stai proprio gustando, vero? Perché non Me ne dai un morso?”. Lui ha posato l’orecchio di maiale e l’ha spinto verso di Me, come per dire: “Prendi pure”. La carne e le ossa sono le cose più deliziose per un cane. Anche se l’avesse voluto il suo cucciolo, non gli avrebbe dato l’orecchio di maiale, ma quando Io ho detto che volevo mangiarlo me l’ha offerto immediatamente. Vedi, quando hai un cane, puoi vedere in lui ciò che rende amabili i cani. Ti prendi cura di lui e lo tratti bene, e per lui sei la sua famiglia. Se gli chiedi la cosa migliore che ha, te la darà. Prova affetto per te. Le persone sono incapaci di questo, quindi come possono essere animali superiori? I diavoli dicono che gli esseri umani sono animali superiori. Questa è una pura fallacia, un ragionamento distorto ed eresia. Se una persona non possiede umanità, vivendo in questo mondo satanico è capace di compiere qualsiasi cattiva azione: può essere cattiva al massimo livello, meschina al massimo livello, orribile al massimo livello e spregevole al massimo livello. Se non possiede la funzione della coscienza e non sa cosa è corretto e cosa è errato, è capace di compiere qualsiasi cattiva azione e di permettere che escano dalla sua bocca qualsiasi parola errata, ragionamento distorto ed eresia. Gli esseri umani sono più spaventosi degli animali. Gli animali in realtà non sono spaventosi; sono molto semplici, molto puri e molto diretti. Il cagnolino che possiedo, quando era piccolo e stava mangiando un orecchio di maiale, era così felice di vederMi che iniziava ad agitare la testa e a scodinzolare. Sapeva come farMi felice. Se però lo stuzzicavo e gli chiedevo il suo cibo, non Me lo dava, e si nascondeva in fretta e usciva solo dopo aver finito di mangiare. Da quando ha due o tre anni, si comporta diversamente, adesso è giudizioso. Quando gli chiedo qualcosa che gli piace, Me lo dà. È autentico quando Me lo dà, non pretende da Me nulla in cambio né nutre secondi fini nei Miei confronti. Ed è autentico anche quando non Me lo dà, senza alcuna malizia verso di Me. Che Me lo dia o no, è autentico. Questi sono i suoi attributi e istinti innati. Gli animali non hanno un’indole corrotta. Non possiedono nulla che sia stato elaborato da Satana e le loro rivelazioni sono tutte naturali, molto dirette e semplici. Non hai bisogno di indovinare le loro intenzioni né di guardarti da loro. Se un animale ti dà qualcosa, te lo sta dando, e se non lo fa non te lo sta dando. Se è felice, è felice, e se non lo è non lo è. Non si lascia controllare dalle emozioni e non nutre cattive intenzioni nei tuoi confronti. Le persone sono diverse. Le persone sono spaventose. Indossando pelle umana, se non possiedono coscienza o ragione, non possono assolutamente essere migliori degli animali, e possono invece essere cattive al massimo livello. Quanto possono essere cattive? Tanto cattive che ti sembrerà di aver visto un demone vivente, facendoti percepire che è inconcepibile, sconvolgendo la tua coscienza, colpendo e affliggendo il profondo del tuo cuore. Quando provo queste cose, sospiro dentro di Me, pensando: “Questo è qualcosa che un essere umano dovrebbe fare? Come possono le persone essere così cattive? Costui crede in Dio: come può fare comunque queste cose?” Una volta che una persona perde la coscienza e la ragione, è capace di essere cattiva al massimo livello. Non solo può essere cattiva come lo è ora, ma può diventare ancora peggiore e continuare a degenerare. Il fatto che le persone non sappiano cosa è corretto e cosa è errato è l’inizio della degenerazione del genere umano, l’inizio della caduta del genere umano.

Se un individuo non sa cosa è corretto e cosa è errato, non possiede coscienza né ragione e quindi non ha umanità, ed è possibile che abbia una natura demoniaca. Indipendentemente da ciò che rivela in seguito e da ciò che vive nel corso della sua vita, in breve, non sarà redento, non sarà mai redento. Se una persona non ha coscienza né ragione, per essere precisi non ha umanità, allora è incorreggibile e non può essere redenta. Le cose stanno davvero così. Se non sa nemmeno cosa è corretto e cosa è errato, come può fare qualcosa che sia in linea con la coscienza e la ragione? Sarebbe assurdo suggerirlo. Alcuni sono inclini all’invidia e al conflitto. Se si tratta di un conflitto con altre persone, potresti pensare che la natura della cosa non sia molto grave, ma alcuni entrano in conflitto con Me. In chi credono veramente, allora, questi “credenti in Dio”? Il fatto che siano capaci di essere in conflitto con Me rende il problema serio. Alcune persone, quando faccio notare un loro problema, non lo dimenticano più e in seguito riflettono su quale metodo possano usare per trovare qualcosa da usare contro di Me e contrattaccare. Per esempio, una volta ho detto a un individuo di questo tipo: “Cucini sempre così tanto: perché non prepari la giusta quantità?” Lui ci ha pensato su: “Dici che non so bene che quantità di cibo preparare. Non è forse un modo per dire che non sono sveglio, che non sono capace? Perché non cucini tu, allora?” Dopo che ho cucinato e anche a Me è avanzato un po’ di cibo, lui non ha detto nulla ad alta voce, ma dentro di sé ha pensato: “Neanche tu riesci a cucinare la corretta quantità, vero? Ho trovato l’occasione per contrattaccare. Tu hai smascherato il mio problema, quindi anch’io smaschererò te!” Cercava sempre di trovare modi per prenderMi di mira. Alcune persone dicono: “È forse vero che serbi rancore contro chiunque Ti prenda di mira? Quindi va bene che vengano presi di mira gli altri, ma non Te?” Hanno ragione a dire così? (No.) In un’altra occasione, ho chiesto a un tale di riordinare la tavola, e lui ha detto: “Non sono stato io a fare disordine!” Ho detto: “Anche se non sei stato tu, puoi comunque riordinare”. Lui ha detto: “Anche se lo faccio, devo mettere in chiaro che non sono stato io a fare disordine”. Gli ho chiesto di riordinare le cose nell’armadietto e lui ha detto: “Le cose che sono lì dentro non le ho comprate io!” Ho detto: “Non le hai comprate tu, ma non puoi riordinarle? Perché quando dico qualcosa ha così poco peso? Devi proprio scoprire chi le ha comprate prima di poterle riordinare?” Sapeva se quello che stava dicendo era corretto o errato? Stava esprimendo un ragionamento distorto, non è vero? (Sì.) Gli ho detto che stava esprimendo un ragionamento distorto, ma in cuor suo non era comunque convinto e pensava che la Mia posizione speciale significasse che gli altri dovessero sopportare qualsiasi cosa dicessi, come se stessi facendo il prepotente. Il suo pensiero era corretto? (No.) In seguito, ho visto che non accettava affatto la verità e, qualunque cosa Io dicessi, nel suo cuore non la accettava, quindi ho smesso di sprecare il fiato con lui: poteva fare quello che voleva, e Io lo scusavo e tolleravo. Sebbene Io possieda questa identità e questa posizione, ci sono troppe persone che non Mi ascoltano e che Mi oppongono resistenza. Ho visto personalmente molti fratelli e sorelle irrispettosi nei Miei confronti. Ci sono molte persone che hanno verso di Me un atteggiamento di sfida e del risentimento, molte che sono invidiose di Me e Mi odiano nel loro cuore, molte che Mi guardano dall’alto in basso e Mi sminuiscono, molte che Mi giudicano alle Mie spalle e molte che Mi ridicolizzano e Mi deridono apertamente. Come le ho trattate? Nei Miei oltre trent’anni di opera, non Mi sono mai vendicato contro una sola persona. Non ho mai odiato nessuno, né dopo aver assunto la Mia posizione l’ho tormentato perché era stato irrispettoso con Me quando la Mia identità non era stata apertamente rivelata. Non ho mai fatto una cosa del genere, nemmeno una volta. Inoltre, queste persone Mi hanno fatto alcune cose scortesi o offensive e Io non ne ho mai chiesto conto. Tuttavia, devo condividere su questo tipo di problemi mettendoli in relazione con la verità per aiutare tutti ad avere discernimento: è di beneficio per tutti. Ma molti non hanno discernimento riguardo alle cose che queste persone hanno fatto. Non prendono sul serio tali cose, come se non fossero degne di menzione. Questo non è forse un problema? Quindi è assolutamente necessario condividere su tali questioni per aiutare tutti ad avere discernimento. Dato che dici di credere in Dio, Io ti tratto come un credente. Ti pongo delle richieste in base al dovere che stai facendo, quindi non dovresti eseguirle? Non dovresti avere sottomissione? (Sì.) Io ho questa identità e ti sto ponendo delle richieste con questa identità e posizione, quindi dovresti trattare ciò che dico con l’atteggiamento di un essere creato. Stai facendo il tuo dovere; non dovresti fare ulteriori osservazioni, non dovresti pronunciare ragionamenti distorti e non dovresti contraddirMi. Questa è la minima razionalità e manifestazione di umanità che in quanto essere creato dovresti possedere. Invece quel tale non solo non aveva tale atteggiamento, ma ha anche adottato un ragionamento distorto. Sapeva cosa era corretto e cosa era errato? Non lo sapeva. Coloro che non sanno cosa è corretto e cosa è errato sono privi di umanità, non è vero? (Sì.) Si può dire con certezza che non hanno umanità. Se una persona comune ti chiede di riordinare il tavolo e sistemare l’armadietto, e tu non vuoi farlo oppure trovi che essa sia una persona comune e non abbia il diritto di chiedertelo, allora puoi scegliere di non farlo. Ma le due cose che hai detto, “Non sono stato io a fare disordine!” e “Le cose che sono nell’armadietto non le ho comprate io!”, sono forse parole che direbbe una persona in possesso di coscienza e ragione? Questo non è forse essere prepotentemente irragionevole? (Sì.) Assumi un atteggiamento di sfida quando una persona comune ti parla in questo modo, ma ora sono Io a parlarti, e tu osi lo stesso adottare ragionamenti distorti con Me e difenderti con una logica pretestuosa. Cosa rivela del tuo carattere il fatto che tu sia capace di adottare ragionamenti distorti di questo genere? Hai detto: “Non sono stato io a fare disordine”, intendendo: “Dovrebbe sistemare chi ha fatto disordine; in ogni caso, io non lo farò!” Ti sei rifiutato di svolgere il compito che ti spettava e hai persino adottato un ragionamento distorto. È questo il modo in cui una persona in possesso di umanità normale dovrebbe gestire le cose? Se questo compito è ciò che sei tenuto a fare, non dovresti evitare di dire una cosa del genere? Il fatto che tu sia capace di dirla non significa forse che non sai cosa è corretto e cosa è errato? Al fine di rifiutare e di non fare questa cosa, hai persino sfogato la tua rabbia personale, dicendo che non sei stato tu a fare disordine né a comprare le cose, e che quindi non avresti riordinato. Hai accampato scuse e adottato un ragionamento distorto per evitare di farlo. Il tuo ragionamento non è forse troppo distorto? Sei stato capace di pronunciare un tale ragionamento distorto e l’hai fatto con sfacciata sicurezza di te e persino con prepotenza. Una persona del genere non sa cosa è corretto e cosa è errato, vero? È priva di umanità, non è così? (Sì.) Non è perché ho questa identità e questa posizione e perché Mi hai preso di mira che ti ho definito in questo modo. Anche se qualcun altro ti avesse chiesto di fare la stessa cosa e ti fossi rifiutato cercando di controbattere, da osservatore ti avrei comunque valutato in questo modo, perché ciò che hai detto non è in linea con l’umanità, è errato, è un ragionamento distorto, è un’eresia e una fallacia. Tu non lo ritenevi errato e lo consideravi persino un ragionamento sensato; questo è sufficiente a mostrare cosa c’è all’interno della tua umanità. In quel momento non sei riuscito a tenertelo per te e te lo sei fatto sfuggire. Questa è una rivelazione naturale, e una rivelazione naturale rappresenta l’umanità e l’essenza di una persona. Perché dico che rappresenta l’essenza di una persona? Il fatto che tu nutra tali pensieri e punti di vista non è qualcosa di temporaneo, né sono stati innescati da qualcosa che ho detto; piuttosto, questi pensieri e punti di vista sono ciò che pensi da molto tempo, da giorni e mesi, e inoltre, poiché alcune cose non erano di tuo gradimento, hai sviluppato delle nozioni e il tuo cuore si è colmato di insoddisfazione e sfida. Hai perso il controllo per un momento e il contenuto del tuo cuore è stato esposto. Cosa è stato esposto? Il fatto che non possiedi coscienza e ragione e che la tua umanità è troppo malvagia, troppo terrificante. Se si chiedesse all’individuo summenzionato di accettare la verità, non ne sarebbe capace. Se gli si chiedesse di conoscere la sua indole corrotta, ciò gli sarebbe ancora più impossibile. Chi non ha umanità è allo stesso livello di una bestia. Non è perché Mi ha accidentalmente fatto un torto o Mi ha detto qualcosa di fallace che l’ho definito in questo modo; è perché questa è semplicemente la natura di ciò che ha fatto. Definirlo in questo modo non è ingiusto né privo di equità. Anche se avesse rivolto quelle parole a qualcun altro, lo avrei comunque valutato in questo modo se l’avessi visto. Questa è un’affermazione oggettiva ed equa. È stato capace di quelle cose assurde, di esprimere quel ragionamento insensato, e che lo abbia fatto è stata una rivelazione naturale. DimMi, questa non è forse un’esposizione della sua natura essenza? Non è un’esposizione della sua vera umanità? Questo lo ha rivelato. Cosa ha rivelato? Ha rivelato che costui non possiede umanità. Le persone prive di umanità non sanno cosa è corretto e cosa è errato e sono capaci di tirar fuori qualsiasi ragionamento distorto ed eresia, dicendo queste cose con tale sfacciata sicurezza di sé. Dopo aver parlato, non sanno mai che le loro parole sono errate e non ammettono mai cosa c’era di sbagliato in esse. Non riflettono mai su sé stesse né accettano di essere potate e, alla fine, cosa dicono? “Non l’ho detto deliberatamente. Non mi è forse semplicemente sfuggito in un momento di rabbia?” C’è per caso bisogno che sia stato deliberato? Ormai lo hai rivelato naturalmente ed è stato esposto che umanità tu possieda. Il fatto che tu sia capace di dirlo senza pensarci dimostra che queste parole dimorano nel tuo cuore da molto tempo, e quando incontri questo tipo di ambiente vengono rivelate naturalmente. Questo è in grado di rappresentare completamente il tuo carattere. Se prima di dirlo ci avessi pensato su, potrebbe non essere necessariamente vero e persino essere una finzione, mentre questo espone maggiormente il tuo carattere. Le persone prive di umanità non sanno cosa è corretto e cosa è errato, e addirittura invertono il giusto e lo sbagliato ed esprimono ragionamenti distorti come se fossero sensati. A prescindere da come tu presenti i fatti e ragioni con loro, semplicemente non ammetteranno di aver sbagliato. “Come posso sbagliarmi? Siete voi a sbagliarvi! Mi guardate dall’alto in basso, vedete che sono docile, non ho doni, non ho influenza né prestigio nella società, e mi maltrattate!” Blaterano un mucchio di ragionamenti distorti ed eresie, ma non dicono mai quale sia la natura delle cose errate che hanno fatto e dei ragionamenti distorti che hanno espresso. Indipendentemente da quante cose sbagliate facciano, non le ammettono. Una persona in possesso di umanità normale avrebbe questo tipo di manifestazione? Non abbiamo nemmeno bisogno di menzionare coloro le cui coscienza e ragione sono alquanto sane: chiunque abbia anche solo un po’ di coscienza e ragione si renderà sicuramente conto che le persone commettono molti errori nella loro vita. In particolare, alcuni dicono o fanno alcune cose che non dovrebbero e poi provano rimpianto e angoscia per tutta la vita, con un senso di auto-accusa e di auto-biasimo nella coscienza. Man mano che raggiungono un’età di maggiore senno e maturità, sanno sempre di più quali parole dovrebbero essere dette e quali cose dovrebbero essere fatte, e quali parole non dovrebbero essere dette e quali cose non dovrebbero essere fatte. La loro coscienza e la loro ragione regoleranno costantemente il loro comportamento e i loro pensieri. Soprattutto se un individuo è in grado di accettare la verità, dopo che ha accettato alcune verità, la sua coscienza e la sua ragione si svilupperanno in una direzione positiva, e le parole errate che diceva una volta, i punti di vista fallaci che esprimeva una volta e le cose sbagliate che faceva una volta, a poco a poco continueranno ad apparire nella sua mente. Egli rifletterà, penserà e mediterà costantemente su di esse, poi cercherà le parole di Dio e si valuterà in base a esse, e sentirà sempre di più di essere semplicemente una persona comune, di aver commesso molti errori e di aver detto molte parole errate, di avere molti pensieri e punti di vista fallaci e di aver fatto in passato molte cose da sciocco, ignorante e stupido e cose che le persone trovano detestabili. Senza nemmeno guardare la cosa dal livello delle parole di Dio e della verità, e semplicemente valutandola con la comprensione che ha acquisito da molti anni di esperienza, una persona è anche in grado di riassumere costantemente questi problemi che vi sono nella sua umanità e questi errori e trasgressioni. Ciò è normale, e questi sono l’esperienza e i guadagni che una persona in possesso di umanità che sa cosa è corretto e cosa è errato dovrebbe in definitiva possedere dopo aver raggiunto una certa età e aver accettato alcune verità. Invece coloro che non sanno cosa è corretto e cosa è errato, anche se vivono sessanta o settant’anni, rimangono persone sciocche, ignoranti e ostinate e non cambiano. Se ti aspetti che simili persone cambino, allora sarebbe come aspettarti che un maiale voli. Semplicemente non accadrà mai. Tali individui non cambieranno mai, perché non sanno nemmeno cosa è corretto e cosa è errato. Se tu chiedessi di accettare la verità a un individuo che non sa cosa è corretto e cosa è errato, gli staresti rendendo le cose difficili, perché è semplicemente al di là della sua portata ed egli non sa cosa sia la verità. È impossibile per lui accettarla. Sarebbe come chiedere a un daltonico di dipingere un quadro. Sarebbe forse in grado di dipingere un quadro con colori normali? (No.) Se chiedessi a una persona stonata di cantare, sarebbe sempre fuori tono. Comunque essa canti, non riesce a cantare intonata, eppure pensa lo stesso di essere intonata e che siano gli altri a essere stonati. Il suo standard di misura non è corretto, quindi non saprà mai cosa è corretto e cosa è errato. Avete capito ora? (Sì.)

Quale fatto il contenuto di questa condivisione comunica alle persone? Comunica loro che, poiché gli individui privi di umanità sono sprovvisti di coscienza e ragione, questa condizione di base, non hanno lo standard di base per misurare e regolare la propria umanità. Di conseguenza, le loro manifestazioni sembrano molto strane a coloro che hanno coscienza e ragione. Essi esprimono sempre ragionamenti distorti, eresie e punti di vista infondati. Non riesci semplicemente a capire cosa stia succedendo. Ora hai trovato la risposta, non è vero? (Sì.) Se un individuo di questo genere arriva al punto in cui è impossibile relazionarsi con lui, allora non dovresti più frequentarlo. Se non è ancora arrivato a questo punto e puoi ancora relazionarti con lui in modo passabile, allora cerca di parlare e conversare con lui il meno possibile per evitare di stancartene. In questo momento, c’è un pesante carico di lavoro in tutti i settori, con molti compiti che richiedono energia. Alcune persone ritengono di avere troppo da fare e di non avere tempo da perdere con queste eresie e fallacie. Anche questo punto di vista è errato, poiché non favorisce l’acquisizione del discernimento. Quando senti un’eresia o una fallacia e percepisci che in essa c’è qualcosa che non va, dovresti prenderne nota. In seguito, cerca la verità in modo da poterla discernere chiaramente e sapere esattamente cosa c’è di errato in questa fallacia. Se ti addestri e pratichi in questo modo, acquisirai discernimento. Tuttavia, nel caso di un individuo di questo genere, non c’è bisogno di condividere con lui sulla verità per correggere i suoi punti di vista, perché semplicemente non riesce a capirla. È come chi vede un uovo cadere da un albero e poi dice che le uova crescono sugli alberi. In realtà, c’era una gallina sull’albero che stava deponendo un uovo. Lui non ha visto la gallina, solo l’uovo che cadeva, e così è giunto a questa conclusione. Qualunque cosa tu gli dica, non capisce, e insiste nel dire che le uova crescono sugli alberi. Ciò non è forse sciocco? (Sì.) Puoi farti capire da una persona del genere? (No.) Se non puoi farti capire, allora non dire altro. Non sprecare il fiato. In questi anni, ho visto troppe persone assurde. La maggior parte di queste persone è piuttosto entusiasta; sono in grado di fare qualche dovere e non sono profondamente infide o malevole. Così dico loro qualcosa con noncuranza e qual è il risultato? Se dico qualche parola di verità, è al di là della loro portata. Se parlo di questioni esteriori, non sopportano di ascoltare. Quindi non voglio più dire nulla a queste persone, perché parlare con loro è troppo faticoso e Io ho troppa opera da compiere, troppi argomenti appropriati da discutere. Non riesco nemmeno a esaurire tutti gli argomenti appropriati, quindi come potrei avere la testa per occuparmi di queste persone? Ora che abbiamo condiviso sulla verità fino a questo punto, molte cose sono diventate chiare, i fatti reali sono venuti alla luce e i diversi tipi di persone saranno veramente classificati in base al proprio tipo. Quanto a tali persone assurde, che vengano classificate e basta. Non abbiamo tempo di ragionare con loro né di correggere i loro punti di vista fallaci, giusto? (Sì.) Allora per oggi concludiamo qui la nostra condivisione. Arrivederci!
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Note a piè di pagina:

a. Nel testo originale cinese, il nome “Zheng” ha connotazioni di rettitudine morale.

b. Il termine “di natura fredda” viene utilizzato nel contesto della medicina tradizionale cinese. In questo contesto, “di natura fredda” non si riferisce a una temperatura bassa, ma piuttosto a una proprietà di alcuni alimenti che si ritiene riducano il calore interno, tengano a freno l’energia yang e influiscano sulle funzioni di stomaco e milza se consumati in eccesso.


Come perseguire la verità (18)

Le tre categorie delle persone in base alle loro origini

Le caratteristiche delle persone che si sono reincarnate da esseri umani

II. Discernere il giusto dallo sbagliato e sapere cosa è corretto e cosa è errato

Ultimamente il contenuto delle nostre condivisioni è stato piuttosto particolare. Ha riguardato le origini delle persone, la loro essenza e le loro classificazioni. Abbiamo discusso le manifestazioni di tre tipi di persone, ciascuno appartenente a una classificazione diversa: coloro che si sono reincarnati dagli animali, coloro che si sono reincarnati dai diavoli e coloro che si sono reincarnati dagli esseri umani. Per la maggior parte delle persone, questo ha avuto un certo impatto sull’umore. Come si sente la maggior parte di voi dopo aver ascoltato la condivisione su questo aspetto? C’è qualcuno tra voi che non è disposto ad ascoltare questo contenuto e dice: “Queste questioni non sembrano essere correlate alla verità. C’è qualche utilità nel conoscere queste cose?” Quando i nuovi credenti ascoltano queste parole, è probabile che sviluppino nozioni? È probabile che diventino negativi e deboli? A prescindere da come le persone si sentano dopo aver ascoltato queste parole, che sviluppino nozioni o che diventino negative e deboli, in ogni caso, condividere queste parole è per loro di beneficio. Quanto meno consente alle persone di acquisire un po’ di conoscenza e di discernimento, di comprendere i pensieri e i punti di vista corretti per la propria condotta e di capire i principi basilari per come comportarsi. È di grande beneficio per le persone in termini di come comportarsi e come vivere. In particolare, le aiuta a sapere come trattare gli altri secondo i principi. In questo modo, potranno fare meno sciocchezze e prendere meno deviazioni. Il contenuto delle nostre recenti condivisioni ha riguardato le origini delle persone e la loro essenza interiore, e abbiamo concluso parlando delle manifestazioni possedute da coloro che si sono reincarnati da veri esseri umani. Coloro che si sono reincarnati da veri esseri umani possiedono principalmente due caratteristiche. Quali sono? (Discernere il giusto dallo sbagliato e sapere cosa è corretto e cosa è errato.) Queste sono le due manifestazioni e caratteristiche principali che l’umanità di una persona dovrebbe possedere. In termini ampi, sono ciò che spesso chiamiamo coscienza e ragione. Tuttavia, di frequente le persone non sanno come discernere se qualcuno possieda coscienza e ragione, o se una persona possieda veramente l’una o l’altra, se la sua coscienza e la sua ragione siano normali, oppure se siano la coscienza e la ragione possedute dall’umanità normale. Quando le persone non comprendono questi fatti riguardo all’umanità normale, le loro opinioni o la loro comprensione della coscienza e della ragione sono molto generiche, quindi abbiamo usato due aspetti di manifestazioni specifiche per spiegare cosa sono la coscienza e la ragione umane e per confermare se una persona possieda umanità o meno. Il primo è discernere il giusto dallo sbagliato e il secondo è sapere cosa è corretto e cosa è errato. Abbiamo già condiviso su questi due aspetti due volte. Discernere il giusto dallo sbagliato e sapere cosa è corretto e cosa è errato sono qualità dell’umanità, aspetti vissuti dell’umanità e rivelazioni e manifestazioni specifiche dell’umanità che gli esseri umani possiedono. Per questi due aspetti, discernere il giusto dallo sbagliato e sapere cosa è corretto e cosa è errato, ho elencato di conseguenza alcuni esempi reali e discusso alcune manifestazioni specifiche delle persone all’interno di questi due aspetti, e vi ho fatto discernere se siano o meno manifestazioni dell’avere umanità e se coloro che le possiedono siano persone in grado di discernere il giusto dallo sbagliato e che sanno cosa è corretto e cosa è errato. Riguardo al discernere il giusto dallo sbagliato, abbiamo condiviso su alcuni casi per analizzare come le persone trattano le cose positive e quelle negative, e abbiamo anche condiviso su come discernere le cose negative e le manifestazioni non umane. Sebbene non abbia fornito più esempi specifici per dirvi cosa sono le cose positive e cosa sono le cose negative, analizzando e smascherando alcune manifestazioni delle persone nei confronti delle cose positive nella loro vita quotidiana, ho mostrato come si dovrebbero trattare le cose positive e quali atteggiamenti si dovrebbero avere nei loro confronti. Ho anche fatto alcuni esempi per smascherare gli atteggiamenti e le manifestazioni delle persone verso le cose negative, in modo che possiate imparare a discernere quale sia la natura degli atteggiamenti e delle manifestazioni di questi personaggi negativi, se la loro umanità sia vera umanità o meno e quale sia l’essenza della loro umanità. Nelle nostre ultime due condivisioni, non abbiamo spiegato nello specifico cosa sono le cose positive e quelle negative ma, a giudicare dai fatti che sono stati smascherati, non dovreste ora essere in grado di definire le cose positive e quelle negative? Dopo aver ascoltato la condivisione, avete capito cosa sono esattamente le cose positive e quelle negative? Se, dopo aver ascoltato questo contenuto specifico della condivisione, hai una definizione nel tuo cuore, sai cosa sono le cose positive e cosa sono quelle negative e comprendi la verità a questo riguardo, allora saprai come discernere e trattare le cose positive e quelle negative, giusto? (Sì.)

C. Come discernere le cose positive dalle cose negative

La definizione delle cose positive

Cosa sono le cose positive? Non è una questione che si dovrebbe comprendere? Magari siete capaci di fare alcuni esempi di cose positive, come l’indole giusta di Dio, l’adorabilità di Dio, l’opera di Dio, le intenzioni di Dio per l’uomo, i requisiti di Dio per l’uomo, nonché tutte le verità che Dio ha espresso all’umanità, ogni verità principio dettagliata e specifica contenuta nella verità: queste sono tutte cose positive. Siete in grado di fare alcuni esempi specifici di cose positive, quindi siete in grado di farne anche di cose negative? La cultura tradizionale è una cosa negativa? (Sì.) Le tendenze malvagie sono cose negative? (Sì.) Perseguire una carriera da funzionario è una cosa negativa? (Sì.) Perseguire una grande ricchezza è una cosa negativa? (Sì.) Tutte queste sono cose negative. Cos’altro? (Non mi viene in mente altro.) Non riflettete mai su queste cose nel vostro cuore; avete sempre la mente vuota. Eppure, di solito sentite che dopo aver iniziato a credere in Dio e aver fatto il vostro dovere per molti anni, essendovi nutriti di molte parole di Dio, siete giunti a comprendere una gran quantità di verità. Perché, allora, quando si tratta di questioni specifiche, non hai alcun punto di vista? Dov’è finito tutto quello che hai capito? Se ti viene chiesto di usare le verità che comprendi per analizzare l’essenza di una questione e spiegarne chiaramente l’essenza, e aiutare così le persone a comprendere le verità coinvolte e le intenzioni di Dio, in modo che non solo discernano le cose negative ma sappiano anche quali sono le cose positive e le verità principi coinvolte, non tiri fuori niente, non sai cosa dire. Questa non è forse una manifestazione del non comprendere la verità? (Sì.) Allora cos’è tutta quella comprensione di cui parli di solito? (Parole e dottrine.) È tutta parole e dottrine. Alcuni, quando scrivono appunti per le devozioni spirituali, vedono i loro pensieri fluire come una sorgente e scrivono come sotto guida divina; scrivono in modo molto strutturato e si commuovono al punto che i loro occhi si riempiono di lacrime e queste scendono copiose sui loro volti. Tuttavia, quando viene chiesto loro di applicare ciò che hanno scritto alla vita reale per discernere le varie persone, capire a fondo le varie cose e risolvere i vari problemi, non ne sono capaci. Comprendono molte dottrine, ma semplicemente non comprendono la verità. Di conseguenza, non riescono a capire a fondo nessuna delle questioni che incontrano e non riescono a risolvere nessuno dei problemi che scoprono. A cosa serve che comprendano così tante dottrine? Coloro che non comprendono la verità sono così miserabili! Coloro che sono arroganti e presuntuosi comprendono molte dottrine eppure non riescono a risolvere alcun problema reale. È così miserevole. Tornando in argomento, continuiamo la nostra condivisione su cosa siano le cose positive. Questo aspetto della verità deve essere chiarito. Se facciamo un’affermazione generale e diciamo: “Tutto ciò che proviene da Dio è una cosa positiva”, queste parole sono corrette? (Sì.) “Tutto ciò che proviene da Dio è una cosa positiva” è una verità, ma se non capisci a cosa si riferisca specificamente questa affermazione o a cosa si riferisca la verità contenuta al suo interno, allora quello che capisci è dottrina. Se capisci e comprendi veramente questa affermazione in molte questioni e sei anche capace di comunicare alcuni dettagli per comprovare il tuo punto di vista, allora il tuo punto di vista ha le parole di Dio come base e questo dimostra che comprendi una parte della verità. Molte persone dicono: “Tutto ciò che proviene da Dio è una cosa positiva”. A livello teorico, questa affermazione è corretta ed è anche un aspetto della verità. Quindi, nello specifico, cosa sono le cose positive? Dovrebbe esserci una spiegazione specifica per “Tutto ciò che proviene da Dio è una cosa positiva”. Quali cose, allora, sono cose positive? Tutto ciò che proviene da Dio è una cosa positiva: tutte le cose create da Dio, preordinate da Dio o soggette alla sovranità di Dio sono cose positive. Questa spiegazione è corretta? Questo la rende specifica? (Sì.) In questo modo, l’affermazione “Tutto ciò che proviene da Dio è una cosa positiva” non rimane solo a un livello teorico, ma diventa una verità principio. Esporla in questo modo è chiaro? (Sì.) Allora leggete questa frase che definisce le cose positive. (Tutte le cose create da Dio, preordinate da Dio o soggette alla sovranità di Dio sono cose positive.) Come vi sentite dopo aver letto questa frase? La definizione o l’ambito delle cose positive hanno iniziato a diventare chiari nei vostri cuori? (Sì.) Allora leggetela di nuovo. (Tutte le cose create da Dio, preordinate da Dio o soggette alla sovranità di Dio sono cose positive.) Quando leggete le parole della verità, dovete imparare a leggerle lentamente e ad assaporarle con attenzione. Dovete imparare a leggerle con cadenza misurata, leggendole seriamente e solennemente a un ritmo comprensibile, in modo che, dopo che tutti le hanno ascoltate, ogni parola e ogni frase siano scolpite nei loro cuori e lascino un’impressione profonda, e che, da quel momento in poi, questa affermazione diventi una base e un criterio delle parole di Dio con cui misurano interiormente un certo tipo di cosa. Questo sarebbe meraviglioso. Leggetela di nuovo. (Tutte le cose create da Dio, preordinate da Dio o soggette alla sovranità di Dio sono cose positive.) Era ancora un po’ veloce. DiteMi, quando leggete le parole di Dio, non dovreste essere seri e anche pii? (Sì.) Se leggeste le parole di Dio in modo così frivolo e veloce come fareste con un articolo di un non credente, come si sentirebbero gli ascoltatori? (Non sentirebbero alcuna devozione.) Allora, per leggere le parole di Dio con pietà, come dovreste leggerle? Come dovrebbe essere il ritmo? (Dovremmo leggerle con serietà e solennità, parola per parola, in modo sonoro e potente.) Corretto. Allora leggete di nuovo la frase e sforzatevi di renderla sonora e potente. (Tutte le cose create da Dio, preordinate da Dio o soggette alla sovranità di Dio sono cose positive.) Ora che questa frase è stata letta più volte, l’avrete memorizzata, giusto? (Sì.) Questa frase sottolinea tre cose. Qual è la prima? (Ciò che è creato da Dio.) Qual è la seconda? (Ciò che è preordinato da Dio.) E qual è la terza? (Ciò che è soggetto alla sovranità di Dio.) E cosa sono tutte queste cose? (Sono tutte cose positive.) L’avete memorizzata, vero? (Sì.) Memorizzare la verità e scolpirla nel proprio cuore è di incredibile beneficio per comprendere tutte le verità principi, per discernere ogni tipo di persona, evento e cosa, per avere la posizione e il punto di vista corretti su di essi e per essere in grado di scegliere il giusto cammino e di praticare in base alle verità principi per soddisfare Dio.

Tutte le cose create da Dio sono cose positive

Abbiamo appena parlato di cosa sono le cose positive. Tutti gli eventi e le cose nell’ambito di ciò che è creato da Dio, preordinato da Dio o soggetto alla sovranità di Dio sono cose positive. In tal caso, c’è un gran numero di cose positive. Primo, tutti i tipi di cose viventi e non viventi che Dio ha creato sono cose positive. Le cose viventi sono forme di vita capaci di movimento, che possono respirare e che possiedono vitalità. Qualunque sia la loro struttura vitale o qualsiasi siano le leggi e le regole della loro vita, fintanto che sono create da Dio, che provengono da Dio, sono cose positive. Anche se non ti piacciono, anche se non sono conformi alle tue nozioni e anche se non sono di alcun beneficio per le persone o possono persino arrecare loro danno, fintanto che sono create da Dio e da Lui preordinate, sono cose positive. Ma alcune persone hanno delle nozioni al riguardo. Credono che gli animali cattivi e quelli che possono nuocere alle persone, come le volpi, i lupi o le bestie che mangiano l’uomo, non siano cose positive ma negative. Questo punto di vista va contro i desideri di Dio ed è completamente e totalmente sbagliato. Infatti, tutto ciò che è creato da Dio, fintanto che Egli non lo condanna, è una cosa positiva. Le persone non dovrebbero discriminarlo, né dovrebbero condannarlo e ricorrere all’uccisione o a qualsiasi altro mezzo crudele per trattarlo perché lo trovano ripugnante. Dovrebbero lasciarlo al suo corso naturale. Anche se non la proteggi, dovresti comunque lasciare a questa cosa lo spazio per sopravvivere e non dovresti nuocerle, perché proviene da Dio. Questo è l’atteggiamento che le persone dovrebbero avere nei confronti di tutte le varie creature create da Dio. Fintanto che una cosa è creata da Dio, indipendentemente dal fatto che ti piaccia o no, che sia bella o brutta, che sia amichevole nei tuoi confronti o rappresenti una minaccia, che sia invisibile a occhio nudo o che tu possa vederla, che abbia un impatto sulla tua vita o meno, o qualunque relazione abbia con la sopravvivenza umana, dovresti considerare essa e tutte le cose simili alla stessa stregua, trattarle secondo i principi e rispettarle; dai loro spazio per sopravvivere, rispetta i loro modi e le loro leggi di sopravvivenza e rispetta anche tutte le loro attività. Non dovresti nuocere loro. Come minimo, dovresti essere in grado di coesistere con queste creature e non dovreste interferire l’uno con le altre. Questo è qualcosa che le persone dovrebbero comprendere e recepire ed è, ovviamente, ancor più un principio a cui ci si dovrebbe attenere nel modo in cui si trattano le varie creature; non ci si dovrebbe assolutamente approcciare a loro con nozioni che provengono dalla volontà umana o addirittura con irruenza. La nostra condivisione sulle questioni relative a tutte le cose create da Dio termina qui.

Tutte le cose preordinate da Dio sono cose positive

Un altro aspetto che riguarda la definizione delle cose positive concerne ciò che è preordinato da Dio, e l’ambito di ciò che è preordinato da Dio è piuttosto vasto. In termini ampi, per esempio, la durata della vita, l’aspetto, la natura innata e i geni dei vari esseri viventi, così come i loro modi di sopravvivenza, i loro modelli di attività, i loro metodi per procurarsi il cibo e riprodursi, e i loro modelli di vita per adattarsi alle quattro stagioni, che coinvolgono le loro direzioni di migrazione e i loro raggi d’azione; inoltre, le quattro stagioni, l’ubicazione di montagne, fiumi e laghi, le forme di esistenza dei vari esseri viventi o non viventi sulla terra preordinate da Dio e così via: le persone dovrebbero rispettare anche queste cose che rientrano in tale ambito, dare loro spazio per sopravvivere e non usare la volontà umana o mezzi artificiali per estirparle, interferire con esse o far loro del male. Per esempio, le tigri sono nate per mangiare gli erbivori; zebre, antilopi, alci e alcuni piccoli animali sono tutte prede delle tigri. Questo è il modo in cui una creatura si procura il cibo e l’ambito in cui lo fa; questa è una regola della sua sopravvivenza. Quindi, cosa implica questa regola di sopravvivenza? Implica la preordinazione di Dio. Poiché ciò è preordinato da Dio, comunque le persone lo considerino da una prospettiva basata sulle nozioni, che lo vedano come meraviglioso o come sanguinoso e crudele, è sicuramente una cosa positiva. Questo è assolutamente certo e tu non puoi negarlo. Anche se senti nel tuo cuore che il fatto che una tigre cacci gli animali è molto sanguinoso e crudele e non riesci nemmeno a sopportare di veder verificarsi una scena così tragica, dovresti rispettare il modo di sopravvivenza del mondo animale. Non dovresti ostacolarlo né limitarlo, tanto meno interferire artificialmente con questo ambiente ecologico o danneggiarlo. Invece, dovresti lasciare che le cose seguano il loro corso naturale e proteggere l’ambiente di sopravvivenza del mondo animale. Non dovresti privare i vari animali del loro diritto alla sopravvivenza. Il fatto che i carnivori caccino e divorino erbivori o altri animali è una regola della loro sopravvivenza, e questa regola di sopravvivenza è stata creata e preordinata da Dio. L’umanità non dovrebbe interferire con essa né danneggiarla, bensì lasciare che le cose seguano il loro corso naturale. Cosa significa, quindi, lasciare che le cose seguano il loro corso naturale? Significa che quando vedi una tigre o qualsiasi altro carnivoro cacciare un’antilope o un’altra preda, se hai abbastanza coraggio, puoi guardare da lontano e non interferire. Se sei timoroso e non riesci a guardare questa scena di combattimento sanguinoso e mortale, allora non guardare, ma non dovresti condannare il comportamento di caccia di questi carnivori perché non sopporti di vedere tale scena sanguinosa, tanto meno dovresti lamentarti del fatto che sia stato un errore da parte di Dio creare questi carnivori; questo è un atto privo di ragione. È normale che tu non capisca ciò, ma non dovresti privare i carnivori del loro diritto alla sopravvivenza. Alcune persone chiedono: “Allora dovremmo proteggerli artificialmente?” Non interferendo né causando danni, hai già adempiuto alla responsabilità di un essere umano. Non c’è bisogno di proteggerli artificialmente, perché anche gli animali sono creature create da Dio; e, dato che sono stati creati da Dio, Egli li ha già dotati della capacità di sopravvivere: non hanno bisogno che tu interferisca o li aiuti. Tra l’altro, sei in grado di aiutarli? Sei capace di replicare la ferocia con cui cacciano le loro prede? Le persone non hanno le capacità necessarie. Al massimo, possono solo usare armi per uccidere alcune prede, il che è ben lontano dal soddisfare i bisogni degli animali. Inoltre, alcuni animali non mangiano prede morte; mangiano solo carne viva e fresca. Non dovresti interferire con i diritti di sopravvivenza dei carnivori né danneggiare tali diritti, e neppure dovresti proteggere gli erbivori dal danno; è sufficiente che tu non faccia loro del male né dia loro la caccia. La sopravvivenza di ogni tipo di animale ha le sue leggi ed essi si riprodurranno e vivranno secondo le regole preordinate da Dio e le leggi da Lui stabilite. Hanno le loro leggi di sopravvivenza e le loro capacità di sopravvivere e, per molti aspetti, le loro capacità di sopravvivenza sono anche superiori a quelle degli esseri umani. Sebbene non sappiano fabbricare o usare armi e strumenti, la loro capacità di sopravvivere autonomamente è per certi aspetti comunque superiore a quella degli esseri umani. Se gli esseri umani dovessero vivere in natura, sarebbe difficile per loro sopravvivere; alcuni morirebbero persino di sete, di fame o di freddo o sarebbero mangiati da bestie selvagge. La capacità degli esseri umani di sopravvivere autonomamente in natura è chiaramente inferiore a quella degli animali. E perché? Anche questo è correlato alla preordinazione di Dio.

Riguardo a ciò che è preordinato da Dio, il principio a cui le persone dovrebbero attenersi è non interferire artificialmente né danneggiarlo. Prendiamo come esempio il modo di trattare gli animali: le persone non hanno bisogno di proteggerli per bontà. Fintanto che non li disturbi, non danneggi il loro ambiente di vita o non mini le loro regole e leggi di sopravvivenza, hai adempiuto alla responsabilità di un essere umano. Se un animale viene ferito o incontra qualche difficoltà e cerca aiuto dagli esseri umani, le persone dovrebbero aiutarlo? (Sì.) Questo aiuto non è considerato un’interferenza artificiale, ma piuttosto una responsabilità che le persone dovrebbero adempiere. Perché è una responsabilità che dovrebbero adempiere? Perché questo è qualcosa che gli esseri umani sono in grado di fare. In questa situazione, le persone dovrebbero mostrare amore e fare del loro meglio per aiutare, perché sia gli esseri umani che gli animali sono creature. È solo che, agli occhi di Dio, l’umanità è l’oggetto della Sua salvezza, una creatura di livello superiore, distinta dalle altre. Poiché tutte vivono insieme in questo mondo materiale, in questo spazio, aiutarsi a vicenda nei momenti di bisogno non viola alcun principio. Questo è un carattere che gli esseri umani dovrebbero possedere come minimo ed è qualcosa che dovrebbero essere in grado di raggiungere. Se c’è davvero un animale ferito che viene da te per chiedere aiuto, lo fa solo perché ti tiene in grande considerazione e si fida di te. Il fatto che sia capace di chiederti aiuto dimostra che non è sciocco; è capace di pensare e sa che, sebbene gli esseri umani siano diversi da loro, hanno i mezzi per aiutarlo a sopravvivere. Dato che gli altri esseri viventi tengono gli esseri umani in così alta considerazione, gli esseri umani non dovrebbero forse svolgere bene il ruolo di padroni di tutte le cose e adempiere agli obblighi che spettano loro? (Sì.) Questo è il principio di pratica. Per svolgere bene il ruolo di padrone di tutte le cose, non basta semplicemente avere questo desiderio: sono necessarie azioni concrete. Quando gli altri esseri viventi affrontano difficoltà o hanno dei bisogni, devi tendere una mano per aiutarli. Se sono destinati a morire o ad affrontare una grande calamità e tu non puoi aiutarli, allora non c’è niente da fare e dovresti semplicemente lasciare che le cose seguano il loro corso naturale: devi solo fare del tuo meglio. Se li vedi incontrare difficoltà o pericoli, è allora che dovresti adempiere alla tua responsabilità e al tuo obbligo. Se non vedi questo accadere, non c’è bisogno di darti pena per cercarlo: non è una tua responsabilità. Loro hanno il loro destino e non c’è bisogno che tu faccia uno sforzo proattivo in questo senso. Per contro, se si trovano in difficoltà e ti chiedono aiuto, è tuo ineludibile dovere tendere una mano; è meglio che tu non rifiuti. Per esempio, nel caso dovessi incontrare un’oca selvatica sulla strada che ti blocca il passo e cerca di impedirti di andartene, se hai un cuore amorevole, dovresti renderti conto che l’oca è in difficoltà ed è venuta da te per chiedere aiuto. Cosa dovresti fare in quel momento? (Seguire l’oca per vedere cosa c’è che non va e aiutarla se possiamo.) Esatto. Segui l’oca, vedi dove ti conduce e quale difficoltà o pericolo ha incontrato che richiede l’assistenza umana. Dovresti fare tutto il possibile per aiutarla, non puoi semplicemente abbandonarla a sé stessa. Questo è il senso di responsabilità che gli esseri umani dovrebbero avere. Avere a cuore le varie creature viventi create da Dio, avere a cuore tutte le cose che Dio ha creato: questo è il carattere dell’amare le cose positive che le persone dovrebbero possedere. Alcuni chiedono: “Questo è accumulare meriti e fare il bene?” No. Il detto “accumulare meriti e fare il bene” non è valido. Non c’è bisogno di blaterare simili parole altisonanti. Per dirla senza mezzi termini, l’intera idea di accumulare meriti e fare il bene è una sciocchezza! Questo è adempiere agli obblighi di un essere umano; è il senso di responsabilità più basilare che le persone dovrebbero possedere. Una volta che hai aiutato l’oca, la tua responsabilità è adempiuta. Non hai bisogno che essa ti ringrazi, né che ricambi la tua gentilezza: quello che hai fatto era qualcosa che gli esseri umani sono obbligati a fare. Adempiere a questo obbligo e avere questo senso di responsabilità è seguire le parole di Dio: tutte le cose create e preordinate da Dio sono cose positive e dovremmo averle a cuore. Dio ci incarica di avere a cuore tutte le cose che ha creato. Questo fa parte del buon senso dell’umanità che gli esseri umani, in quanto padroni di tutte le cose, dovrebbero possedere come minimo. Nello specifico, è il senso di responsabilità che dovrebbero possedere come minimo. Non interferire con gli altri esseri viventi, non minare le loro regole di sopravvivenza e non privarli del loro diritto di sopravvivere; inoltre, non c’è bisogno di aiutarli artificialmente a vivere in un certo modo o di guidarli e regolarli perché sopravvivano in un certo modo. Invece, rispetta le loro leggi e le loro regole di sopravvivenza. Quando hanno bisogno di aiuto, se lo vedi, non dovresti evitarli o far finta di niente, semplicemente restando a guardare mentre vengono feriti e muoiono, bensì tendere una mano per adempiere alla responsabilità e all’obbligo che gli esseri umani dovrebbero adempiere. Aiutandoli, li salvi. Questo non ti stancherà, né richiederà che tu paghi un grande prezzo o spenda molta energia, tanto meno che tu dia la vita per proteggerli. Non ti costa nulla; è qualcosa che sei tenuto a fare in quanto essere umano. Se ti venisse chiesto di proteggerli con tutte le tue forze, non sarebbe facile da raggiungere, e dovresti invece essere in grado di lasciare che le cose seguano il loro corso naturale: non interferire con loro, non danneggiare il loro ambiente di vita e non minare le loro regole di sopravvivenza, e non privarli del loro diritto di sopravvivere. Se non sei capace neppure di questo, allora sei non umano, non sei la reincarnazione di un essere umano e non hai umanità. Cosa significa non avere umanità? Significa che sei privo persino della coscienza e della ragione per proteggere gli animali, prenderti cura di loro e rispettare gli esseri viventi che Dio ha creato. Se pensi sempre a far loro del male, a mangiarli e a privarli del loro diritto di sopravvivere, allora non sei un essere umano ma una bestia selvaggia. È chiaro adesso? (Sì.)

Riguardo a ciò che Dio ha preordinato, ci sono alcune altre situazioni. Per esempio, le regole di sopravvivenza di alcuni animali sono in qualche modo diverse o addirittura opposte a quelle di altri esseri viventi, come i gufi, i pipistrelli e alcuni altri animali la cui regola di sopravvivenza è dormire durante il giorno e diventare attivi di notte. Questo è stato preordinato da Dio e, anche se circostanze speciali occasionalmente portano questi animali a modificare temporaneamente tale routine, in condizioni normali le loro leggi e regole di sopravvivenza sostanzialmente non cambiano. Le persone pensano sempre a cambiare le regole di questi animali, a renderli diurni come gli esseri umani. Conducono ricerche sui geni e sul siero di tali animali, sui loro modelli di attività e così via, escogitando ogni mezzo per cambiare e minare le loro regole di sopravvivenza e i loro modelli di attività. È una cosa buona? (No.) Questo tipo di comportamento, questo tipo di pensiero, è una cosa positiva? (No.) Questa è una cosa negativa, qualcosa che fanno i non umani. Attraverso la ricerca scientifica, questi esseri viventi vengono davvero cambiati in qualche modo, ma finiscono per vivere in modo estremamente doloroso e anormale. Le persone normali non sopportano di vederlo. Inoltre, alcuni dicono: “Ci sono così tanti topi adesso; sarebbe fantastico se i cani potessero catturare i topi. I cani potrebbero fare la guardia alla casa, noi risparmieremmo sul cibo per cani perché mangerebbero i topi e non avremmo bisogno di avere gatti. Risolveremmo tre problemi in un colpo solo. Non sarebbe fantastico?” Allora fanno ricerche su come fondere i geni dei gatti e dei cani, in modo che i cani abbiano sia i geni del cane che quelli del gatto e diventino un ibrido cane-gatto che possa sia fare la guardia alla casa che catturare i topi. Quest’idea è buona? (No.) Perché no? (Perché costoro vogliono sempre minare ciò che Dio ha preordinato e violare le leggi da Lui preordinate. Questo è esattamente ciò che fa Satana e ciò che fa l’umanità corrotta.) Tali idee sono malvagie. Da dove provengono le idee malvagie? Provengono interamente da Satana e dagli spiriti malvagi. Pertanto, tali individui corrotti sono non umani. Vogliono sempre cambiare le cose positive che Dio ha preordinato e cambiare le funzioni, i modelli di attività e le leggi di sopravvivenza originari dei vari esseri viventi preordinati da Dio. Vogliono sempre minare le forme di sopravvivenza degli esseri viventi preordinate da Dio, sviluppano sempre idee, pensieri e punti di vista malvagi e oltraggiosamente ribelli, e vogliono sempre minare le varie cose preordinate da Dio. Tali individui sono non umani, non hanno umanità. Il loro pensiero o le loro azioni non rientrano mai nell’ambito della coscienza e della ragione; piuttosto, costoro vogliono sempre superare l’ambito della normale umanità: questa è una manifestazione dell’essere non umani. Non rispettano né salvaguardano, nella coscienza e nella ragione della normale umanità, le regole di sopravvivenza e le forme di esistenza di tutte le cose preordinate da Dio. Al contrario, vogliono sempre minare, disturbare e cambiare le regole di sopravvivenza preordinate da Dio, cambiare i modi di vita degli altri esseri viventi. Vogliono che i gatti non siano più gatti e che i cani non più cani, trasformandoli tutti in aberrazioni, in cose malvagie, facendoli sviluppare in una direzione malvagia. Vogliono sempre minare l’esistenza delle cose positive e vogliono sempre minare le forme di sopravvivenza delle cose positive. Non sono forse non umani? (Sì.) I pensieri e i punti di vista prodotti e posseduti dai non umani sono cose negative e sono ostili verso le cose positive. Poiché i loro punti di vista sono cose negative e ostili verso le cose positive, gli oggetti che producono e i risultati che ottengono nelle loro professioni non sono forse cose negative? (Lo sono.) Queste cose sono negative. Sebbene alcune cose non abbiano direttamente alcun impatto avverso o non causino alcun danno all’umanità, fintanto che sono ostili verso ciò che Dio ha preordinato, che violano le leggi e le regole preordinate da Dio e che hanno un modo di sopravvivenza o una legge e una regola diversi, nati in conseguenza del fatto che l’uomo ha artificialmente interferito, processato e minato sulla base delle leggi e delle regole preordinate da Dio, allora queste cose sono negative. Indipendentemente da quante persone accettino e riconoscano l’esistenza di una tale cosa, o da quante persone ne ricavino piacere fisico nella vita o nella sopravvivenza, se non è nella forma originaria preordinata da Dio e se non è nello stato originario preordinato da Dio, e invece la struttura, la forma o le leggi e le regole della sua sopravvivenza preordinate sono state cambiate e minate, allora è una cosa negativa. Questo perché è stata processata, danneggiata e cambiata da Satana ed è permeata da concetti, pensieri e punti di vista provenienti da Satana, e persino da alcuni dei veleni di Satana o delle sue macchinazioni. Anche se le persone non riescono a capirlo a fondo, questa è comunque una cosa negativa. In breve, fintanto che è qualcosa che va contro la cosa originaria preordinata da Dio, qualcosa la cui forma, la cui struttura o le cui leggi e regole di sopravvivenza originarie preordinate da Dio, che si tratti di un essere vivente o non vivente, sono state minate e cambiate, e a cui allo stesso tempo sono state infuse o aggiunte varie cose in più provenienti da Satana, allora è una cosa negativa ed è già stata snaturata. A prescindere da che tipo di impatto quantitativo abbia sulla vita fisica o sulla sopravvivenza dell’umanità, fintanto che ha subito un cambiamento qualitativo e la sua qualità è stata alterata, allora è una cosa negativa. Questo è assoluto e per niente falso. Fintanto che una cosa è negativa, non importa da quanto tempo esista in questo mondo o da quanto tempo sia stata accettata dall’umanità e dalla società: se non è la cosa originaria preordinata da Dio, non è da Lui riconosciuta, e se non è riconosciuta da Dio, allora è una cosa negativa.

Alcune persone chiedono: “Sia le mele che le pere sono frutti originari preordinati da Dio. Se vengono innestate insieme per creare una mela-pera, questa è una cosa negativa? Dovremmo mangiarla o no?” Questa è una cosa che si potrebbe incontrare nella vita di tutti i giorni, non è vero? DiteMi, dovreste mangiarla o no? Se la mangiate, verrete avvelenati? Vi causerà un danno fisico? Avrà un impatto sulla durata della vostra vita? Influirà sul modo in cui Dio vi considera? Influirà sul vostro esito? Come dovrebbe essere considerata questa questione? Questo testa il fatto che tu comprenda o meno le verità principi e ciò su cui abbiamo condiviso in precedenza. Se comprendi questo aspetto della verità e hai afferrato le verità principi a questo riguardo, allora, quando incontrerai le cose nella vita reale, saprai come praticare, saprai quali azioni violano la verità e quali azioni si attengono alla verità e rientrano nell’ambito delle verità principi. Le mele-pere si dovrebbero mangiare? (No.) È che non avreste il coraggio di mangiarle oppure che non andrebbero mangiate? (Non avremmo il coraggio di mangiarle.) Voi dite che non avreste il coraggio di mangiarle, ma non ne avete mangiate parecchie nella vostra vita quotidiana? E cosa è successo dopo che lo avete fatto? Avete subito un danno fisico? Per prima cosa, stabiliamo se una mela-pera sia una cosa positiva o negativa. Avete detto che non andrebbe mangiata. Il sottotesto di questa affermazione è che una mela-pera è una cosa negativa e quindi non andrebbe mangiata. È questo che intendevate? (Sì.) Allora, questa comprensione è corretta? La questione delle mele-pere dovrebbe essere percepita in questo modo? Se non vi avessi fornito l’esempio su cui condividere, avreste pensato che le mele-pere non andrebbero mangiate, che mangiarle vi avvelenerebbe; proprio come Eva quando violò il comandamento di Dio e mangiò il frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male, fu tentata da Satana a peccare e cadde nelle mani di Satana senza poterne più uscire. Avreste pensato che, soprattutto ora che è il momento critico della salvezza dell’umanità da parte di Dio e il tempo stringe, dovete stare attenti e non mangiare le cose indiscriminatamente, che se lo faceste potreste violare i principi e trasgredire ai decreti amministrativi, rimanendo senza l’opportunità di essere salvati, e a quel punto il rimpianto sarebbe inutile. Non riuscite a capire a fondo la questione; siete stati messi in difficoltà da questa piccola cosa. Pensate che le mele-pere non andrebbero mangiate e non avreste il coraggio di mangiarle, che farlo sarebbe violare i principi e trasgredire ai decreti amministrativi, cosa che sarebbe terribile! Non è questo che pensate tutti? Quindi, dovreste mangiare le mele-pere o no? (Dio, ne abbiamo appena discusso e pensiamo di poter mangiare le mele-pere, perché l’uomo sta solo migliorando le mele e le pere e non ha cambiato le leggi che Dio ha preordinato per loro. Quindi mangiare mele-pere non comporta una trasgressione dei decreti amministrativi.) Dopo la vostra condivisione, avete acquisito un po’ di chiarezza e ora capite che le leggi preordinate da Dio sono sostanzialmente rimaste invariate per quanto riguarda la mela-pera, quindi potete mangiarla. Ciò che avete appena detto è accurato; è solo che non l’avete spiegato chiaramente. Per ora non discutiamo del fatto che le mele-pere si possano mangiare o no; parliamo prima del perché non violano le leggi preordinate da Dio. I meli e i peri sono entrambi piante create da Dio e le persone possono mangiare i frutti che producono. Quando queste due piante vengono innestate insieme o si impollinano a vicenda, viene prodotto un altro tipo di frutto. Che ciò avvenga in maniera artificiale o naturale, sostanzialmente l’origine di questo frutto, la forma della sua sopravvivenza e le leggi e le regole della sua sopravvivenza rimangono invariate rispetto a ciò che è stato originariamente preordinato da Dio. Anche se l’uomo innesta artificialmente i rami di un melo e di un pero, è sulla base delle loro originarie leggi e regole di sopravvivenza, sulla base delle loro originarie forme di vita, che viene prodotto un frutto che condivide le caratteristiche di vita di entrambi. Questo frutto è chiamato mela-pera. L’uomo usa semplicemente la sua capacità di sopravvivenza e il suo modo di pensare, la sua intelligenza e il suo ingegno, per innestare due piante e produrre un altro tipo di frutto, ma questo frutto, la mela-pera, non va oltre l’ambito di ciò che è preordinato da Dio. Questo è un aspetto. Dall’altro lato, anche senza l’intervento umano, se meli e peri crescono insieme nella stessa foresta, possono forse evitare l’impollinazione incrociata? In circostanze molto naturali, quando arriva la stagione della fioritura, si impollineranno a vicenda e inoltre i loro apparati radicali sotterranei si intrecceranno. Che il polline venga diffuso dalle api o attraverso il vento e la circolazione dell’aria, mele e pere riceveranno l’una i nutrienti dell’altra e il frutto della mela-pera verrà prodotto in modo molto naturale. A quel punto, puoi lo stesso dire che questa mela-pera è artificiale? (No.) È un essere vivente che cresce naturalmente nell’ambiente naturale preordinato da Dio; è qualcosa che rientra nell’ambito permesso da Dio, quindi questa mela-pera non viola alcuna legge. Indipendentemente dal fatto che abbia le caratteristiche di una mela o di una pera, in breve, non è una cosa negativa; è comunque un tipo di frutto che Dio ha preparato per l’umanità. Puoi mettere da parte le tue preoccupazioni e mangiarne a volontà: non ti causerà assolutamente alcun danno fisico. Tuttavia, quando poco fa ho menzionato il fatto che l’uomo innesta artificialmente rami di melo e di pero, non siete riusciti a stabilire se una mela-pera sia una cosa positiva o negativa e non avreste avuto il coraggio di mangiarla, pensando: “Una mela è una mela, senza i geni di una pera, e una pera è una pera, senza i componenti di una mela; solo questi frutti si possono certamente mangiare!” Questo modo di comprendere le cose non è forse distorto? (Sì.) È distorto. Vari esseri viventi esistono insieme in uno spazio comune; è inevitabile che si influenzino e provvedano gli uni agli altri, attingendo ognuno ai punti di forza dell’altro per compensare le proprie debolezze. In questo vi sono molti dettagli e vi sono dei misteri. In breve, la comparsa, l’esistenza e l’effetto di tutto questo sono per la sopravvivenza della razza umana che Dio ha creato. Questi sono il valore e il significato dell’esistenza delle cose positive; in definitiva, sono volte a mantenere la normale sopravvivenza dell’umanità e la sua riproduzione e prosecuzione. Questa questione è chiara adesso? (Sì.)

Ora parliamo di un’altra questione, qualcosa che le persone incontrano spesso nella vita quotidiana. Guardate e considerate come la si dovrebbe discernere e trattare. Per soddisfare il fabbisogno alimentare dell’umanità, gli esseri umani hanno inventato i cereali non biologici, aumentando la resa tramite la modifica dei geni di vari semi e frutti. All’inizio, in realtà, l’obiettivo era ridurre le malattie e i parassiti, evitare di usare più pesticidi, e in questo modo coltivare le varie piante di cui l’umanità aveva bisogno riducendo la manodopera e senza interferenze da parte di malattie e parassiti, e allo stesso tempo aumentare la resa per poter soddisfare il fabbisogno alimentare umano, cosa che ha portato alla realizzazione di tale prodotto. Come si chiama questo prodotto? Cibo non biologico. La comparsa del cibo non biologico ha soddisfatto notevolmente il fabbisogno alimentare dell’umanità. Le persone ritengono che la resa del cibo biologico sia relativamente bassa e non possa soddisfare le esigenze umane. Da quando sono comparsi i cereali non biologici, la resa dei cereali è aumentata notevolmente, è aumentato anche il reddito delle persone e, allo stesso tempo, è stato risolto il problema della fame per molti. Così l’umanità ha avuto la “fortuna” di poter mangiare cibo non biologico. Ebbene, questo cibo non biologico è una cosa positiva o negativa? Viola o no il principio di “ciò che è preordinato da Dio”? Il cibo non biologico andrebbe mangiato? Quali sono i vostri punti di vista e le vostre opinioni sul cibo non biologico? Come definite la positività e la negatività del cibo biologico e di quello non biologico? (Il cibo biologico è naturale ed è preordinato da Dio. È una cosa positiva. Il cibo non biologico è prodotto attraverso l’elaborazione scientifica e la modificazione genetica. Va contro le leggi originarie create da Dio. Quindi il cibo non biologico è una cosa negativa.) (Nel cibo non biologico, i geni originari sono danneggiati, ed esso va contro le leggi create da Dio. Inoltre, nel cibo non biologico, il valore nutrizionale originario del cibo è stato minato; mangiarlo non apporta alcun beneficio alla salute delle persone. Oggigiorno, la comparsa di problemi di salute è diffusa in molte persone che mangiano cibo non biologico da molti anni, quindi penso che, se le condizioni lo permettono, dovremmo fare del nostro meglio per non mangiarlo. Ma, nella società odierna, per la maggior parte il cibo è non biologico, quindi al fine di sopravvivere dobbiamo assolutamente mangiare cibo non biologico.) Ciò che avete detto è tutto in linea con i principi e i punti chiave sono corretti, ma è troppo semplicistico e ci sono alcuni dettagli che non sono stati spiegati chiaramente. Alcune persone dicono: “Il cibo non biologico e quello biologico hanno un aspetto simile all’esterno e il sapore è più o meno lo stesso. Il cibo non biologico non è sostanzialmente diverso dalle forme originarie di cibo preordinate da Dio. Alcuni cibi non biologici hanno persino un aspetto migliore e una resa maggiore di quelli biologici e il loro sapore non è necessariamente molto peggiore di quello del cibo biologico. Allora perché il cibo biologico è una cosa positiva e quello non biologico è una cosa negativa?” Sebbene abbiate appena detto di essere certi che il cibo biologico sia una cosa positiva e quello non biologico una cosa negativa, non capite perché vengano distinti in questo modo; ancora non comprendete i dettagli qui. C’è un punto fondamentale che devi conoscere: perché, di due cose che sembrano uguali all’esterno, una è positiva e l’altra è negativa? Alcuni dicono: “È perché il cibo non biologico è elaborato scientificamente ed è stato danneggiato dalla scienza”. Questa affermazione è corretta? In termini di dottrina, è corretta. Sembra che le cose stiano così. Ma le persone dopo averla sentita continuano a non capire. Quindi, in termini di essenza, qual è esattamente la differenza tra il cibo biologico e quello non biologico che permette di definirli rispettivamente come una cosa positiva e una negativa? Su cosa si basa questa definizione? Che opinione ha Dio al riguardo? Qual è la verità in ciò? Questo arriva all’essenza della questione.

Le cose biologiche vengono da Dio. Sono ciò che Dio ha creato e l’uomo le ha chiamate “biologiche”. Per ora non preoccupiamoci dell’origine o della fonte della parola “biologico” o del perché le persone le abbiano chiamate così. Dobbiamo ancora considerare la questione dal punto di vista della creazione e della preordinazione di Dio. All’interno della creazione e della preordinazione di Dio, c’è un punto sottile ma cruciale, ovvero che, quando Dio ha creato un seme, vi ha inserito tutti i nutrienti e i componenti che doveva avere, così come le sue funzioni. Qual è la base dei principi per determinare quali cose siano state inserite nel seme? È stato in base alle necessità del corpo umano, alla ricettività delle funzioni degli organi interni del corpo umano e ai componenti nutrizionali richiesti da questi organi. Poiché il cibo coltivato da un tale seme è destinato al consumo umano, allora gli effetti che questo cibo avrà sul corpo umano dopo essere stato mangiato e i nutrienti che gli esseri umani possono assorbire da esso per mantenere la propria normale crescita fisica e sopravvivenza e prolungare la vita del proprio corpo, sono tutte cose che Dio deve considerare quando crea un seme o un tipo di cibo. Non viene creato casualmente un seme che possa crescere nel terreno ed è tutto lì, no: Dio ci ha messo del pensiero. Riguardo a quali effetti la buccia, la polpa e l’embrione di questo tipo di seme avranno sul corpo umano, quali risultati queste cose possono ottenere, di cosa ha bisogno il corpo umano e quali nutrienti gli esseri umani dovrebbero assorbire da questo tipo di cibo dopo averlo mangiato, queste sono tutte cose che Dio deve considerare. Poiché Dio fa tali considerazioni, quando crea questo tipo di seme, deve crearlo secondo le proporzioni nutrizionali di cui gli esseri umani hanno bisogno, e così tale seme nasce nei pensieri di Dio. Questo è guardare l’impatto di un seme sugli esseri umani dal punto di vista dei suoi componenti nutrizionali e della sua struttura; questo è un aspetto che Dio considera quando crea questo seme. Inoltre, Egli considera le dimensioni e la forma di questo tipo di seme o frutto, la durata del suo tempo di germinazione, la sua forma di sopravvivenza, il tipo di terreno in cui è adatto a crescere, quanti nutrienti assorbe in quale tipo di terreno, quanti nutrienti gli esseri umani possono assorbire da esso quando lo mangiano e così via. Tutti questi dettagli sono cose che Dio deve considerare. I vari fattori che Egli considera quando crea un seme si riducono in definitiva a un punto, ossia provvedere al bisogno di cibo dell’umanità, raggiungere la normale crescita fisica e sopravvivenza dell’umanità. Questo è il punto più importante. C’è anche un altro punto cruciale. Se un seme non ha forza vitale ed è una cosa morta, come un granello di sabbia o una pietra, incapace di germogliare quando viene piantato nel terreno, allora questo significa che, dopo che le persone avranno mangiato questo cibo una volta, non sarà più disponibile. Un tale seme è ben lontano dal poter soddisfare il bisogno di cibo dell’umanità. Pertanto, oltre ai componenti che dovrebbe avere, come la buccia e la polpa, questo seme deve avere un embrione. Naturalmente, questo embrione potrebbe non essere una caratteristica di vita presente in tutti i semi. In breve, oltre alla buccia e alla polpa, questo seme deve avere forza vitale. Nel linguaggio umano si chiama forza vitale, ma nei termini di Dio significa che questo seme deve avere vita. Cosa significa “avere vita”? Significa che esso è capace di continuare a riprodursi; attraverso la germinazione e la crescita, deve essere in grado di dare frutti. Un seme, attraverso la germinazione, la crescita e la fioritura, deve essere in grado di produrre ulteriori frutti e, come il seme stesso, anche i suoi frutti devono avere forza vitale ed essere in grado di riprodursi e dare ulteriori frutti, poiché solo in questo modo può provvedere incessantemente al bisogno di cibo dell’umanità. Queste sono le due cose più basilari e più importanti nella creazione e nella preordinazione di un seme da parte di Dio: una sono i vari nutrienti che contiene e le sue funzioni, l’altra è che questo seme deve avere forza vitale, ossia deve essere vivo. In termini umani, se qualcosa è “vivo”, si chiama “biologico”. Questo cibo biologico, dal momento in cui Dio lo ha creato, ha effettivamente vita. Se lo interri, lo innaffi e lo concimi, germoglierà, crescerà, fiorirà e poi darà frutti, e tutti i suoi frutti hanno la sua stessa funzione. Questa stessa funzionalità provvede incessantemente al bisogno di cibo dell’umanità, alla sopravvivenza fisica dell’umanità e alla sua riproduzione e prosecuzione. Inoltre, questo seme si integra con il terreno e dà frutti, e questi frutti, come il seme stesso, danno ulteriori frutti per provvedere all’umanità e attraversano lo stesso processo di riproduzione e moltiplicazione, una generazione dopo l’altra. In questo modo, l’umanità ha una fornitura infinita di cibo. Con una fornitura di cibo, con una fonte di cibo, la vita fisica e la sopravvivenza dell’umanità proseguono senza fine ed essa non sarà mai senza cibo. Da questo fatto si può vedere che, per la sopravvivenza dell’umanità fino a oggi, il contributo dei vari semi creati da Dio non può essere trascurato. La radice del loro essere in grado di fornire un tale contributo all’umanità sono la creazione e la preordinazione da parte di Dio. Se però le due cose più importanti preordinate da Dio per un seme, vale a dire i nutrienti e le funzioni del seme da una parte e la sua forza vitale originaria dall’altra vengono distrutti; se queste due cose vengono a mancare, quando il seme finisce nel terreno, non germoglierà, non crescerà, non fiorirà e non darà frutti. Potrà solo scomparire nel terreno, e da quel momento in poi la fonte di cibo dell’umanità andrà persa. Cosa affronterà allora l’umanità? (La morte.) Affronterà la fame, la carestia e poi la morte, e non sarà in grado di riprodursi e di proseguire. Questo è un aspetto, ed è molto serio. Un altro aspetto è che, quando un seme viene elaborato artificialmente, i suoi nutrienti vengono notevolmente ridotti: originariamente conteneva molti tipi di nutrienti mentre ora solo una piccola quantità. Inoltre, anche le sue funzioni cambiano. Per esempio, un certo tipo di cibo era in grado di nutrire il cervello, restituire la forza fisica e dare vitalità alle persone, mentre ora, dopo aver subito un’elaborazione artificiale, queste funzioni sono notevolmente ridotte o addirittura perse. Anche se qualcuno mangia una gran quantità di tale cibo, si sente fisicamente esausto, il suo pensiero diventa lento e la sua memoria diminuisce. Sebbene non sia vecchio, diventa come una persona anziana. Si sente le gambe pesanti, il suo corpo diventa rigido e la sua pelle invecchia. Sembra essere diventato fisicamente più grosso, ma interiormente si sente diverso da coloro che mangiano cibo biologico. Se le funzioni originarie di un cibo vengono indebolite o addirittura perse, non solo esso non fornisce positivamente aiuto o beneficio al corpo delle persone dopo che lo hanno mangiato, ma ha anche molti effetti negativi su di loro. I vari nutrienti necessari al corpo non riescono a essere reintegrati in tempo e, contemporaneamente, molte funzioni del corpo degenerano e scompaiono gradualmente. Come conseguenza naturale, sulla base di questo circolo vizioso, il pensiero delle persone diventa lento e loro potrebbero persino sviluppare alcuni comportamenti o idee estremi. Tali manifestazioni sono alcuni degli effetti e delle conseguenze negativi arrecati alle persone dagli alimenti non biologici. Gli alimenti non biologici hanno perso i componenti che dovrebbero avere in quanto creati da Dio e anche le loro funzioni originarie. Sono diversi dalle cose originarie create e preordinate da Dio. Sono stati tutti elaborati e cambiati artificialmente.

Sebbene le persone creino del cibo non biologico per soddisfare il fabbisogno alimentare dell’umanità, tale cibo apporta ogni sorta di fattore negativo per la salute e la riproduzione umane, cosa che influisce sulla procreazione e sulla sopravvivenza del genere umano. Pertanto, è necessario avere discernimento riguardo al cibo non biologico. Da migliaia di anni l’umanità ha a disposizione il cibo biologico. Perché diciamo che il cibo biologico è una cosa positiva mentre quello non biologico è una cosa negativa? Qual è la differenza più grande? Qual è il punto cruciale della questione? Il punto cruciale è che il cibo biologico è preparato per l’umanità da Dio; è preordinato da Dio. Possiede i componenti e le funzioni originari creati da Dio e, cosa più importante, ha la forza vitale che Dio ha a esso conferito, mentre il cibo non biologico ha perso quei componenti e quelle funzioni originari ed è inoltre privo della vita donata da Dio. Poiché è privo di queste due cose, le più importanti, preordinate da Dio, viola i principi delle cose positive create e preordinate da Dio. Il cibo non biologico è un tipo di cosa che è stata processata, danneggiata e alterata dalla scienza umana e non possiede più le caratteristiche di una cosa positiva. Questo perché è privo dei componenti e dell’essenza delle cose positive create e preordinate da Dio e va invece contro le funzioni e l’essenza delle cose positive create e preordinate da Dio. Cosa significa andare contro le funzioni e l’essenza delle cose positive? Significa che, quando Dio ha creato un certo seme, la sua funzione era per l’umanità, era finalizzata ad apportare un servizio e un beneficio all’umanità e a sostenere i normali bisogni fisici e la sopravvivenza del genere umano, mentre il cibo non biologico danneggia e disturba la normale sopravvivenza dell’umanità e allo stesso tempo causa alla vita e alla sopravvivenza normali delle persone una serie di effetti e conseguenze negativi irreversibili. Quindi, non è affatto ingiusto definire il cibo non biologico una cosa negativa. Non è così? (Sì.) Questa questione è chiara ora? (Sì.) Perché il cibo biologico è una cosa positiva mentre il cibo non biologico è una cosa negativa? In termini ampi, il cibo biologico viene da Dio, arreca un beneficio e rende un servizio all’umanità e contribuisce alla vita e alla sopravvivenza umane; svolge una funzione insostituibile nella vita e nella sopravvivenza dell’uomo, ha un ruolo che nulla può sostituire. Invece il cibo non biologico è di beneficio per la salute umana? (No.) Tutto il contrario: non è di beneficio per la salute umana; piuttosto, la danneggia e arreca molto dolore e molti problemi alla vita fisica e alla sopravvivenza degli esseri umani. Per esempio, causa vari disagi nel corpo, come il rallentamento della circolazione sanguigna, la rigidità degli arti, la pesantezza alle gambe e lo stordimento, e porta all’insorgenza e alla riacutizzazione premature di molte malattie; anche le reazioni allergiche delle persone stanno diventando sempre più gravi. Reazioni avverse di vario grado colpiscono tutta una serie di parti, dalla pelle agli organi interni. Questi sono i vari problemi e dolori che il cibo non biologico arreca alla vita fisica e alla sopravvivenza del genere umano. Poiché il corpo umano è stato creato da Dio, solo Dio ne comprende al meglio la struttura e i bisogni. Perciò, Dio ha creato ogni tipo di cibo per l’umanità in base alla struttura e ai bisogni del corpo umano. Da sud a nord, da est a ovest, Dio ha creato vari alimenti che favoriscono la vita e la sopravvivenza delle popolazioni locali. Le forme originarie di tutti gli alimenti creati da Dio hanno lo scopo di fornire le fonti di cibo necessarie per la vita e la sopravvivenza umane; sono tutte essenziali per la vita fisica e la sopravvivenza degli esseri umani. In altre parole, per poter vivere ed essere sostenuto, il corpo di una persona non può fare a meno di queste piante create da Dio. Fintanto che queste piante e questi semi provengono da Dio, essi sono nelle loro forme originarie e possiedono le funzioni e i componenti necessari creati da Dio, così come la forza vitale da Lui donata. Ovunque un seme si trovi, anche se cade nelle fessure delle rocce dove non c’è terra, fintanto che ha forza vitale, può germogliare, crescere e maturare normalmente e produrre ulteriori semi. Solo in questo tipo di ambiente più ampio, in cui tutte le cose si riproducono e sopravvivono, le persone possono ottenere una fonte di cibo per il proprio corpo, dedicarsi costantemente a varie attività e continuare a riprodursi e a vivere. Se le varie piante e i vari semi perdono le funzioni originarie create da Dio, è come se l’umanità venisse privata del cibo e la fonte del suo cibo le venisse sottratta. Anche se le persone creano e producono alcuni alimenti che non sono nelle loro forme originarie e che possono soddisfare temporaneamente la loro fame, poiché le forme originarie degli alimenti vengono modificate dopo essere state processate e perdono le loro funzioni originarie, dopo che le persone li mangiano, le loro funzioni e sensazioni fisiche cambieranno di conseguenza. Col tempo, il corpo delle persone sperimenterà anche alcune reazioni avverse; svilupperà alcune malattie e dolori e potrebbero persino esserci alcune conseguenze gravi. Questo va contro l’intenzione originaria di Dio nel creare il cibo per l’umanità e anche contro le leggi e le regole di sopravvivenza che Dio ha preordinato per il genere umano. Quindi, da qualunque punto di vista la si guardi, fintanto che qualcosa va contro l’intenzione originaria di Dio nel creare un essere vivente e contro le leggi e le regole preordinate da Dio, esso ha perso la funzione con cui Dio l’ha creato e il ruolo che dovrebbe svolgere, nonché la forza vitale a esso donata da Dio, e quindi la sua essenza è cambiata. La comparsa del cibo non biologico va contro l’intenzione originaria di Dio nel creare il cibo; quando gli scienziati processano e alterano scientificamente i semi degli alimenti, ciò causa il cambiamento dell’essenza del cibo. Pertanto, il cibo non biologico è una cosa negativa. Indipendentemente dal fatto che il suo aspetto diventi più acceso e bello, o che esso diventi più grande, o che la sua quantità aumenti, comunque esso cambi, fintanto che va contro l’intenzione originaria di Dio nel crearlo e perde le funzioni e la forza vitale a esso donate da Dio, allora è una cosa negativa. Questo è certo al di là di ogni dubbio. Di qualunque cosa si tratti e in qualsiasi periodo o per mano di chiunque sia comparsa, fintanto che non è stata creata o preordinata da Dio e va invece contro la creazione e la preordinazione da parte Sua, allora è una cosa negativa. Questa questione è chiara ora? (Sì.)

Ora che abbiamo condiviso chiaramente sul fatto che il cibo non biologico è una cosa negativa, c’è un’altra questione sulla quale bisogna condividere. Alcune persone chiedono: “Dato che il cibo non biologico è una cosa negativa che va contro la creazione e la preordinazione da parte di Dio, come dovremmo trattarlo? Dovremmo mangiarlo? Non dovremmo mangiarlo, oppure dovremmo mangiarne solo una piccola quantità? Qual è il modo appropriato di praticare?” Alcuni di voi hanno appena sottolineato: “La maggior parte del cibo nella società di oggi è non biologico e non è facile trovare cibo biologico se si vuole comprarne un po’; in alcuni Paesi e regioni non si può comprare nemmeno a prezzi elevati. Anche se conosciamo i benefici del cibo biologico e i danni di quello non biologico, cosa possiamo fare?” Questo è semplicemente l’ambiente generale. Questo è il mondo di Satana e impedisce alle persone di mangiare il cibo dotato di forza vitale che Dio ha creato. Alcuni dicono: “Sappiamo che mangiare cibo non biologico è dannoso per il nostro corpo, ma non abbiamo i mezzi per mangiare cibo biologico. Cosa dovremmo fare? Dovremmo semplicemente morire di fame?” Non potete morire di fame. Per vivere, dovete comunque mangiare cibo non biologico. Anche se mangiarlo è dannoso per il corpo, è comunque meglio che morire di fame. Anche se continuate a vivere con tale difficoltà, fintanto che non morite e potete adempiere bene il vostro dovere, resistendo fino all’ultimo momento e ottenendo la salvezza anche se siete malaticci, allora avete trionfato su questo mondo e avete sconfitto Satana. Altri dicono: “Dato che il cibo non biologico è così dannoso per le persone e gli effetti sono irreversibili, semplicemente non lo mangerò. Troverò un modo per coltivare del cibo biologico nel mio giardino”. Se disponi dei mezzi, ovviamente va benissimo. Ma se casa tua non ha un giardino, non puoi coltivare verdura e cereali e sei una persona comune che non può permettersi il cibo biologico? Allora non puoi fare altro se non mangiare cibo non biologico. Alcuni dicono: “Se mangio cibo non biologico, posso almeno andare avanti per alcuni anni e non morirò in breve tempo. Anche se per questo contraggo qualche strana malattia, non c’è niente da fare al riguardo”. Avete paura di contrarre ogni sorta di strana malattia e di avere la vita accorciata? (Sì.) Cosa si dovrebbe fare in merito? Alcuni dicono: “Allora possiamo solo ricorrere all’ultima opzione: accontentarci di ciò che possiamo. Per sopravvivere, non abbiamo altra alternativa che mangiare cibo non biologico”. Questo principio è corretto? (Sì.) Lo è? Non riuscite a discernere se sia corretto o errato. Fare questo è accontentarsi di ciò che si può e non avere altra alternativa? Non è accontentarsi di ciò che si può, né non avere altra alternativa. Piuttosto, questo è vivere in base alla fede. Non c’è forse un passo delle parole di Dio che dice: “Finché ti resterà anche solo un respiro, Dio non ti lascerà morire”? La vita delle persone è nelle mani di Dio. Quanto a lungo una persona vive e la sua condizione fisica dipendono dalla preordinazione da parte di Dio, non da ciò che essa mangia. È sufficiente che le persone abbiano i pensieri e i punti di vista corretti sul cibo non biologico e che ne abbiano discernimento. Tuttavia, dovrebbero trattare correttamente l’ambiente oggettivo esistente. Se siete sprovvisti dei mezzi economici o delle condizioni ambientali per coltivare il vostro cibo, allora mangiate qualsiasi cosa sia disponibile. Quindi, vi preoccuperete di ammalarvi o di morire? Non c’è bisogno di preoccuparsi. Perché? Abbiamo la verità contenuta nelle parole di Dio nei nostri cuori come nostro sostegno e fondamento: “Non di pane soltanto vivrà l’uomo, ma di ogni parola che proviene dalla bocca di Dio”, e “Finché ti resterà anche solo un respiro, Dio non ti lascerà morire”. La vita di una persona, la sua condizione fisica e la durata della sua vita sono tutte nelle mani di Dio. Se una persona si ammala o no, quando si ammala e quando muore, tutto questo è nelle mani di Dio. Non c’è bisogno di preoccuparsi o di avere paura. Se non potete procurarvi cibo biologico e potete mangiare solo cibo non biologico, allora mangiatelo con serenità. Mangiate qualsiasi cosa sia disponibile. Alcuni dicono: “Se hai detto che il cibo non biologico è una cosa negativa, allora perché ci dici di mangiarlo con serenità?” Come puoi vivere se non mangi? Se mangi troppo poco, il tuo corpo può davvero ottenere ciò di cui ha bisogno? Ora anche i non credenti dicono che il cibo non biologico è molto meno nutriente di quello biologico; sebbene se ne mangi molto, non fornisce un grande nutrimento. Anche questo è un dato di fatto. C’è un altro punto che non conoscono: la proporzione dei componenti nutrizionali nel cibo biologico è appropriata. Dopo che lo mangi, aiuterà il tuo corpo a produrre molti nutrienti, a promuovere la circolazione sanguigna e a svolgere dentro di te le sue funzioni originarie per garantirti una buona salute. Invece il cibo non biologico è privo di componenti nutrizionali, quindi il tuo corpo non può usarlo per sintetizzare i nutrienti necessari a soddisfare i suoi bisogni. Cosa più importante, il cibo non biologico non possiede forza vitale ed è privo di molti componenti nutrizionali; non può renderti sano. Dopo averlo mangiato per dieci o vent’anni, le persone svilupperanno ogni sorta di malattia e di strane patologie, e alcuni perderanno persino la capacità di riprodursi. Tali conseguenze sono troppo gravi. Ecco perché alcuni pensano: “Ho mangiato cibo e verdura in abbondanza, quindi non dovrei avere carenze nutrizionali. Allora perché mi sento debole in tutto il corpo?” Questa è la differenza tra cibo biologico e non biologico; in realtà, l’hai già percepita. Perché hai questa sensazione? È perché il cibo non biologico non ha forza vitale. Ne mangi molto ma non apporta un grande nutrimento, quindi ti senti fisicamente debole e privo di vitalità. Ma in ogni caso devi comunque mangiare; se non lo fai, avrai fame e non sarai in grado di lavorare o sopravvivere. Le persone non devono fare cose sciocche, né dovrebbero andare agli estremi. Dovrebbero trattare ogni cosa in base alle parole di Dio e praticare in linea con le verità principi in tutte le cose. Questo è ciò su cui le persone dovrebbero avere chiarezza e che dovrebbero capire. In breve, tutto si riduce a come le persone dovrebbero trattare il cibo non biologico. Dopo aver compreso gli effetti negativi e le successive conseguenze che il cibo non biologico comporta, le persone non dovrebbero esserne vincolate né dovrebbero preoccuparsi o avere paura, perché tutto è nelle mani di Dio. La vita delle persone e tutto ciò che le riguarda sono nelle mani di Dio, soggetti alla sovranità e alle disposizioni di Dio. Giusto? (Sì.) Se lo comprendi in questo modo, i tuoi pensieri e i tuoi punti di vista sono corretti. Dopo aver sentito tutto questo, vi sentite i cuori illuminati e liberati? (Sì.) Questa è una questione della vita reale che le persone dovrebbero vedere. Se non riuscite a capirla a fondo, siete troppo sciocchi. Riguardo al fatto di mangiare o meno cibo non biologico, abbiamo appena discusso svariati principi di pratica. Dovresti trattare la cosa di conseguenza, in base al tuo ambiente oggettivo e alle tue condizioni effettive. In breve, dovresti valutare tutte le cose in base alle parole di Dio e anche agire in base a esse. Fintanto che il tuo intento è garantire le tue normali sopravvivenza e funzione fisiche in modo da poter fare il tuo dovere normalmente, da non deviare dal cammino del seguire Dio, da adempiere bene il tuo dovere e da intraprendere il cammino del perseguimento della verità, allora ciò che stai facendo è corretto. Questo è il contenuto della nostra condivisione sull’aspetto di ciò che Dio preordina.

Abbiamo usato due esempi per condividere sull’aspetto di ciò che Dio preordina. È stato spiegato in modo sostanzialmente chiaro? (Sì.) Allora, siete capaci di distinguere tra cose positive e cose negative? Siete in grado di applicare questo aspetto della verità per valutare i vari eventi, persone e cose che incontrate? Se non avessimo condiviso su questi due esempi, sareste stati in grado, per valutarli, di applicare questo aspetto della verità in merito alle cose positive che abbiamo definito oggi? (Io magari sarei stato in grado di discernere i più semplici, ma non sarei riuscito a discernere i due esempi relativamente complessi di cui Dio ha parlato.) È un bene che abbiamo condiviso al riguardo, altrimenti avreste potuto perdervi un cibo così delizioso come la mela-pera, giusto? (Sì.) Alcune persone più inclini a rispettare le regole potrebbero guardare una mela-pera e volerla mangiare ma non averne il coraggio, pensando che mangiarla violerebbe i principi preordinati da Dio e andrebbe contro le Sue parole, così si frenano e non la mangiano, e di conseguenza si perdono tantissime occasioni di mangiare questo cibo delizioso. Tuttavia, quanto ad alcune cose palesemente negative, poiché le persone mancano di discernimento, le lodano grandemente e le approvano e accettano profondamente nel loro cuore. Riguardo al cibo non biologico, pensano persino: “Il cibo non biologico soddisfa ampiamente il fabbisogno alimentare dell’umanità e, allo stesso tempo, può aiutare a ridurre le morti per fame. Questo è davvero un grande contributo fornito dalla scienza all’umanità nella storia dello sviluppo umano! Questo è davvero fatto da Dio; è Dio che ha promosso la cosa”. Un’affermazione così semplice espone un fatto. Quale fatto? Che non capisci la verità. Questo è secondario; qui c’è un problema ancora più grave, ovvero che hai pronunciato parole oltraggiosamente ribelli e blasfeme nei confronti di Dio, cosa che Egli detesta e che Lo disgusta. Se un problema del genere diventa così grave da farti andare contro le intenzioni di Dio e opporti a Lui e bestemmiarLo deliberatamente, allora potresti perdere la tua speranza di salvezza e ciò influirà sulla tua destinazione. Pertanto, comprendere la verità è molto importante. Se nella nostra condivisione non avessimo usato degli esempi, alcuni di voi avrebbero potuto pensare: “Il cibo non biologico è il risultato della ricerca scientifica e lo sviluppo della scienza fornisce contributi all’umanità, quindi un tale contributo è più che verosimilmente preordinato da Dio, è più che verosimilmente orchestrato da Lui”. Grazie a tale condivisione, ora è chiaro? Questa affermazione è corretta? (No.) Si dovrebbero capire le cose in questo modo? (No.) Se una persona dice questo, si troverà nei guai; ciò è oltraggiosamente ribelle! Prima di avere una chiara comprensione di cosa siano realmente le cose e della loro essenza, non definirle avventatamente e non accettare né apprezzare facilmente le cose che sono state processate scientificamente. Soprattutto per le cose che sono riverite e popolari nelle tendenze malvagie e apprezzate dalla maggior parte delle persone, devi essere estremamente vigile: discernile in base alle parole di Dio e alla verità e non accettarle assolutamente. Alcuni dicono: “La nostra levatura è scarsa. Quando vediamo vari tipi di informazioni diffondersi online, pensiamo che sia una tendenza sociale e che non possa essere sbagliata. Dopo che la guardiamo, ha un effetto sui nostri cuori. Se vivessimo sotto una campana di vetro, non verremmo fuorviati”. Questa affermazione è corretta? (No.) Tu vivi nel mondo reale, nella società attuale, e sentirai inevitabilmente molte voci strane e strani detti e teorie. Queste argomentazioni entreranno inevitabilmente nel tuo cuore, dove avranno un effetto, cambiandoti i pensieri. Le persone pensano che, fintanto che vivono in questa società, fintanto che vivono tra la gente, verranno involontariamente influenzate, a meno che non vivano nel profondo delle montagne e delle foreste o si chiudano in una piccola stanza, senza sentire o guardare queste cose né pensarci, nel qual caso i loro cuori saranno puri. Questo punto di vista è corretto? (No.) Ovviamente no. Allora come si può risolvere questo problema? Devi perseguire la verità e comprenderla. Se hai una chiara comprensione di tutti gli aspetti della verità, quando incontri queste cose saprai qual è la loro essenza di fondo. Sarai in grado di discernerle e definirle rapidamente come cose positive oppure negative e, sulla base del possedere coscienza e ragione, accetterai rapidamente le cose positive e ti opporrai a quelle negative oppure le rifiuterai, le criticherai e le condannerai. In questo modo, sarai protetto e non ti sentirai impotente, né dovrai essere così preoccupato o timoroso. Perché? Perché, con le parole di Dio come tuo fondamento, possiederai l’abilità di base di discernere le cose positive e quelle negative, i tuoi punti di vista e le tue opinioni sulle varie cose positive e negative si baseranno sulle parole di Dio e sarai in grado di determinare se sono cose positive oppure negative; di conseguenza, la questione di cosa dovresti fare sarà molto semplice. Non è così? (Sì.)

Avete capito ciò su cui abbiamo appena condiviso? Se non avessimo condiviso al riguardo in questo modo, sareste in grado di capirlo? (No.) Allora, se faceste esperienza per qualche altro anno, sareste in grado di discernere le cose positive e quelle negative? (Senza la verità, non siamo capaci di discernere queste cose; a volte addirittura ammiriamo e promuoviamo le cose negative. Quindi, non è che acquisiamo la capacità di discernere solo perché abbiamo più anni di esperienza.) Queste questioni coinvolgono dei misteri? (No.) Se non coinvolgono misteri, perché le persone non le capiscono? Sono questioni esteriori? (Sì.) Se fossero solo questioni esteriori dovrebbero essere facili da capire, ma in realtà queste questioni coinvolgono anche alcune verità e i punti di vista delle persone su varie cose. Una volta che qualcosa coinvolge i punti di vista sulle cose e l’essenza e la natura delle questioni, coinvolge la verità e, quando coinvolge la verità, voi non riuscite a capirlo a fondo e cadete in confusione. Dunque, pensate che sia necessario condividere in questo modo? (Sì, lo è.) Speriamo che, dopo aver ascoltato questa condivisione, non concentriate la vostra attenzione sulle questioni in sé né impariate a rispettare le regole ma piuttosto che, attraverso la condivisione, arriviate a comprendere la verità e le intenzioni di Dio, siate in grado di discernere cosa sono le cose positive e cosa quelle negative, facciate progressi in termini di verità e migliori la vostra capacità di discernere le cose. Questo significherà che avrete guadagnato qualcosa. Riguardo alle cose positive, ossia tutto ciò che rientra nell’ambito di ciò che è creato da Dio, preordinato da Dio o sotto la sovranità di Dio, siete ora in grado di discernerle tutte dopo che abbiamo elencato questi due esempi particolari? O riuscite a discernere solo le cose dello stesso tipo e non siete ancora in grado di discernere quelle che sono diverse da questi due esempi? (Io probabilmente riesco a discernere in una certa misura le cose dello stesso tipo e anche quelle diverse che sono relativamente semplici, ma non sono ancora in grado di discernere chiaramente le cose troppo complesse.) Questo è un dato di fatto, non è vero? Se ancora non riuscite a discernere, allora dovreste afferrare un principio. Primo, guardate se una certa cosa vada o meno contro la funzione che dovrebbe avere in quanto creata da Dio o contro il significato della sua esistenza come preordinato da Dio; vedete se va contro questo aspetto. Se lo fa, allora è una cosa negativa. Se non va contro la creazione e la preordinazione da parte di Dio, ma non si può dire che la sua forma di esistenza e il valore della sua esistenza abbiano un impatto positivo o negativo sulle persone, ossia serve solo a qualche scopo e fornisce una certa comodità alla vita delle persone, con pochi benefici ma nessun danno, il che significa che non mina né disturba la forma di sopravvivenza e la vita normale dell’umanità creata da Dio né porta conseguenze negative e la sua esistenza non può essere considerata significativa per l’umanità e le persone potrebbero comunque vivere benissimo senza di essa, allora non può essere considerata una cosa positiva né negativa. Non rientra in queste categorie; è semplicemente un tipo di cosa o un oggetto, quindi non la definiremo come positiva o negativa. Per esempio, un carro trainato da cavalli è un mezzo di trasporto. È trainato da un cavallo, che è un essere vivente creato e preordinato da Dio. Il carro trainato da cavalli è fatto dall’uomo, non creato da Dio; è uno strumento fatto dall’uomo con l’abilità di sopravvivenza donatagli da Dio. Può trasportare merci e portare persone in luoghi diversi, rendendo la vita e i viaggi delle persone più comodi. Ebbene, pensate che un carro trainato da cavalli fatto dall’uomo sia una cosa positiva o negativa? Un carro trainato da cavalli consuma energia? Emette gas di scarico e inquina l’aria? (No.) Un carro trainato da cavalli non causa alcun effetto avverso alla vita e alla sopravvivenza delle persone e ne rende anche la vita un po’ più comoda. Tuttavia, se non esistesse, le persone potrebbero anche viaggiare a piedi, il che sarebbe solo un po’ più lento; non è che le persone non potrebbero sopravvivere senza di esso. È qualcosa di non essenziale. Allora si tratta di una cosa positiva o negativa? (La mia comprensione è che non è una cosa negativa ma non è nemmeno una cosa positiva; semplicemente non si può dire che sia positiva né che sia negativa.) Viene dalle mani dell’uomo e non si può dire che sia positiva o negativa. Se tu dovessi discutere del fatto che un carro trainato da cavalli sia una cosa positiva oppure negativa, sarebbe davvero creare una questione per un nonnulla, cercare il pelo nell’uovo.

Alcuni dicono: “Gli alberi sono creati e preordinati da Dio e le loro regole di sopravvivenza e le loro forme di esistenza provengono da Dio, quindi sono cose positive. Allora, se un albero viene abbattuto e lavorato perché diventi legname, questa è una cosa positiva o negativa?” Il legname offre una certa comodità per le necessità quotidiane dell’umanità, per esempio viene usato per realizzare vari tipi di mobili, come tavoli e sedie, e può anche essere bruciato per cucinare. Viene trasformato da pianta in oggetto. Questa è una cosa positiva o negativa? (Non si può dire che sia positiva né negativa.) Esatto, ora comprendete, lo avete capito. Solo le cose che rientrano nell’ambito di questo principio, ossia di ciò che è creato da Dio, preordinato da Dio o sotto la sovranità di Dio, sono cose positive. Qualsiasi cosa violi questo principio è una cosa negativa. Quanto alle cose al di fuori di queste due categorie, se discuti del fatto che siano positive o negative, stai fondamentalmente cercando il pelo nell’uovo, facendo una questione per un nonnulla e non occupandoti del lavoro che ti compete. Per esempio, alcuni chiedono: “I tendaggi realizzati dall’uomo sono una cosa positiva o negativa?” Alcuni rispondono: “Dipende dall’origine del tessuto. Se le tende sono fatte di cotone grezzo lavorato, senza tintura né candeggio e senza l’aggiunta di sostanze chimiche, allora sono una cosa positiva. Se sono state tinte, candeggiate e stampate, o se vi sono state aggiunte delle sostanze chimiche, allora sono una cosa negativa. Le cose negative sono ciò che dovremmo eliminare e scartare, quindi non possiamo usarle. Solo così ci atteniamo ai principi delle parole di Dio e siamo persone che amano le cose positive e la verità. Pertanto, critichiamo tutto ciò che non è un prodotto del cotone e tutto ciò che non proviene da una fonte naturale”. Quali sono le cose che provengono da una fonte naturale? Il cotone, la seta e anche il lino. Secondo l’opinione di questi individui, a parte queste poche cose, non c’è nient’altro che le persone possano indossare: se vuoi evitare di violare i principi e vuoi arrivare a essere in grado di amare le cose positive e di rifiutare quelle negative, allora devi indossare queste cose, poiché solo queste sono nelle loro forme originarie create da Dio. Questo punto di vista è corretto? (No.) Alcuni diranno: “Secondo questo punto di vista, allora chiunque indossi tessuti processati scientificamente non è una persona che ama le cose positive, non è una persona che pratica la verità, ma è una persona senza discernimento e senza principi, una persona fortemente ribelle e detestata da Dio, e una persona simile è finita!” Questa affermazione è appropriata? (No, è fare una questione per un nonnulla.) Simili individui hanno secondi fini nelle loro parole e sono persino capaci di condannare gli altri, ingigantendo le cose a dismisura. Che genere di persone sono? (Persone che si attengono alle regole e non possiedono comprensione spirituale.) Sono persone assurde, tipi assurdi. Nell’esprimere queste eresie e fallacie, costoro fanno una questione per un nonnulla e usano gli argomenti di cui si sta parlando per dar voce alle proprie opinioni. Hanno la mente piena di queste eresie e fallacie e sono capaci di blaterarle all’infinito, ma quando chiedi loro di condividere su qualcosa relativo alla verità non hanno nulla da dire. Quando chiedi loro di condividere su cosa siano le cose positive, dicono queste eresie e fallacie. Non trovi che sia disgustoso? Molte cose non sono correlate alle cose positive che sono create da Dio, preordinate da Dio o sotto la sovranità di Dio. In termini stretti, non violano il principio di ciò che è creato da Dio, preordinato da Dio o sotto la sovranità di Dio, e le loro forme di esistenza non causano alcun effetto avverso né danno al sostentamento e alla sopravvivenza dell’umanità. Perciò, quando parli, è meglio possedere coscienza e ragione e non fare una questione per un nonnulla o emettere condanne a piacimento. Le cose che rientrano nell’ambito di ciò che è creato da Dio, preordinato da Dio o sotto la sovranità di Dio sono degni argomenti delle nostre condivisioni e degne di essere da noi accettate, comprese, osservate, avute a cuore e protette. A parte queste, quanto alle cose che non rientrano in questo ambito, è meglio non fare una questione per un nonnulla e non trattarle come questioni importanti su cui condividere, non condividere su di esse con grande entusiasmo e persino molto seriamente per diverse riunioni. Questo non andrebbe fatto. Spesso le persone assurde, le persone prive di comprensione spirituale, le persone malevole, gli anticristi e i diavoli amano fare queste cose per mettersi in mostra, per far vedere agli altri quanto siano intelligenti. Chi è privo di discernimento pensa che questo sia condividere sulla verità e, anche se non ne trae alcuna edificazione, si sente costretto a sopportare e ad ascoltare. In realtà, le parole di quegli individui sono tutte eresie e fallacie e non hanno nulla a che fare con l’argomento delle cose positive di cui sto parlando. Pertanto, se senti individui di questo tipo sollevare questi argomenti e discorsi non correlati alle cose positive, puoi rifiutarti di ascoltare. Se capisci la verità e hai discernimento, puoi confutarli e fermarli. Come fermarli? Di’: “Basta, stai zitto! Le cose di cui stai parlando non sono correlate alla verità né alle cose positive. Quelle che stai pronunciando sono parole diaboliche e nessuno vuole sentirle. Non disturbare tutti qui e non interferire con loro mentre fanno il loro dovere!” Se costoro hanno secondi fini nelle loro parole, emettono condanne a piacimento e non hanno un effetto positivo, dovreste alzarvi in piedi e impedire loro di causare disturbo, e allo stesso tempo smascherarli per permettere a tutti di acquisire discernimento. Dopo aver ascoltato, tutti capiranno che le loro parole sono eresie e fallacie del tutto prive di correlazione con la verità, che stanno cavillando, cercando il pelo nell’uovo, fuorviando le persone, pronunciando parole e dottrine e declamando idee altisonanti, che hanno secondi fini e che vogliono causare problemi, e come tali dovrebbero essere limitati e messi a tacere. Supponiamo che la maggior parte delle persone presenti in quel momento siano persone confuse che non hanno discernimento dei malevoli e dei diavoli e non riescano a capire che costoro stanno diffondendo fallacie e fuorviando gli altri. Quando queste persone confuse e quei malevoli e diavoli si riuniscono, vanno tutti d’accordo perché sono della stessa pasta. Dopo aver ascoltato le parole di Dio, non solo non accettano la verità, ma diffondono anche alcune fallacie con parole grandiose e discorsi altisonanti ma vuoti. In tal caso, puoi alzarti e andartene in silenzio, senza bisogno di esprimere alcuna opinione. Lascia che i diavoli si mettano in mostra e facciano il loro spettacolo. Non dibattere con loro, così da non disturbare la tua mente e non compromettere lo svolgimento del tuo dovere. Perché? Perché un diavolo è sempre un diavolo; un animale è sempre un animale. Non hanno razionalità, non sanno discernere il giusto dallo sbagliato e non sanno cosa sia corretto e cosa errato; comunque tu condivida, è impossibile per loro capire la verità. I diavoli pronunceranno sempre parole e dottrine, declameranno slogan e faranno discorsi altisonanti ma vuoti, mentre coloro che si sono reincarnati dagli animali, persone senza spirito, non hanno alcun discernimento. Ovunque si verifichi un disturbo da parte dei satana e dei diavoli, costoro seguiranno e si faranno coinvolgere nelle acque torbide. Se insegni loro a discernere, non riescono a impararlo. Solo coloro che comprendono la verità possiedono intelligenza e saggezza e si nasconderanno quando vedranno il pericolo. Saranno in grado di discernere quando vedranno un diavolo causare un disturbo e non si lasceranno coinvolgere nelle acque torbide, sapranno stare lontani dal male. Ovunque i diavoli facciano il loro spettacolo, ovunque gli animali si radunino, quel luogo puzzerà di sudiciume e disordine. Costoro sono della stessa pasta e amano stare insieme. Chiunque pronunci parole assurde e vili, a loro piace ascoltarlo, e fanno persino eco con grande piacere. Questa non è forse una riunione di diavoli? Se sei una persona intelligente, quando vedi una situazione del genere dovresti rapidamente allontanarti e non immischiarti con loro. Perché non dovresti immischiarti con loro? Perché non dovresti dibattere con loro? Perché, comunque tu condivida sulla verità, non l’accetteranno; non importa quante parole tu dica: sarà tutto vano. Coloro che provengono da Satana e dai diavoli non accettano affatto la verità e coloro che si sono reincarnati dagli animali non riescono a comprenderla; quindi, per quanto tu parli, è inutile. Costoro leggono le parole di Dio? Riescono a comprenderle? Hanno mai cercato la verità? Non accettano nemmeno le parole che dico Io, quindi le poche parole che sei in grado di pronunciare tu possono forse confutarli? Possono far loro cambiare idea? Costoro sono in grado di accettare le tue parole? Quindi, non fare cose sciocche. Andartene in silenzio è una scelta saggia. Se interroghi un diavolo: “Perché non pratichi la verità? Perché non fai che mentire e dedicarti all’inganno?”, il diavolo ti confuterà sfacciatamente; argomenterà, userà un ragionamento distorto per difendersi e non ammetterà affatto di mentire e di dedicarsi all’inganno. Se chiedi a coloro che si sono reincarnati dagli animali perché si attengano sempre alle regole, anche loro useranno un ragionamento distorto per difendersi, dicendo che stanno praticando la verità. Di fronte a questo tipo di situazione, dovresti essere in grado di vedere chiaramente che i diavoli e coloro che si sono reincarnati dagli animali non accettano affatto la verità, quindi dovresti smettere di condividere con loro e di fare cose sciocche. Per quante parole tu dica o quante cose faccia, non puoi cambiare la loro natura essenza, quindi nessuna quantità di discorsi aiuterà. Dovresti condividere sulla verità con coloro che sono in grado di accettarla. Solo tali persone accettano facilmente la verità, solo con loro puoi avere una conversazione normale. Con i diavoli e gli individui reincarnati dagli animali, non importa su quanta verità tu condivida o quanto lavoro tu svolga: è tutto vano. In quel momento, potresti magari essere in grado di confutarli al punto da lasciarli senza parole e loro potrebbero pensare che ciò che hai detto sia giusto, ma in seguito cambieranno idea e prepareranno persino delle parole per confutarti e farti vergognare. Vedete, coloro che sono diavoli possono forse accettare la verità? (No.) Assolutamente no. Coloro che sono diavoli e coloro che si sono reincarnati dagli animali non accettano affatto la verità. Anche se la accettano in un certo momento, lo fanno solo a parole, e in seguito si rimangeranno quanto hanno detto. Quindi, puoi ottenere un qualche risultato condividendo sulla verità con loro? Vuoi cambiarli in modo che abbiano coscienza e ragione e affinché sappiano che non capiscono la verità e che dovrebbero accettarla e praticarla: questa idea e questo intento sono sbagliati; non dovresti mai averli. Hai capito ora? (Sì.)

Torniamo all’argomento delle cose positive. L’ambito delle cose positive è definito come ciò che rientra nella categoria di ciò che è creato da Dio, preordinato da Dio o sotto la sovranità di Dio. Indipendentemente da ciò con cui abbiamo a che fare, dovremmo considerare: “È stato creato da Dio? Che correlazione ha con la preordinazione da parte di Dio?” Se non è stato creato da Dio e non ha nulla a che fare con la preordinazione da parte di Dio, allora dovremmo trattarlo con cautela. Se continuiamo a seguire le tendenze del mondo e a ricoprirlo di lodi, non è forse sciocco? Se qualcosa non rientra nell’ambito di ciò che è creato da Dio, preordinato da Dio o sotto la sovranità di Dio, allora non può essere definito né una cosa positiva né una cosa negativa e quindi non ha senso discuterne. Se ne discuti, è perché vuoi accettarlo come una cosa positiva? O perché vuoi definirlo come una cosa negativa e rifiutarlo? Che beneficio arreca alla tua vita e alla tua condotta l’accettarlo o il rifiutarlo? È di beneficio per la tua accettazione della verità? Se non c’è alcun beneficio, allora non ha senso trattarlo come un argomento di condivisione e discussione; sarebbe essere sciocco e fare cose sciocche, giusto? (Sì.) Per esempio, i carri trainati da cavalli, i tessuti, i letti e le sedie di cui abbiamo appena parlato: se fai sempre una questione per un nonnulla e vuoi discuterne: “Questa è una cosa positiva o negativa? Dovremmo accettarla o rifiutarla? Dovremmo averla a cuore o disprezzarla? Qual è il modo appropriato di trattarla?”, questa è una manifestazione di distorsione. Le persone inclini alle distorsioni non riescono a cogliere i punti chiave; mettono sempre impegno nelle forme, nelle dottrine e nelle regole e non capiscono mai come impegnarsi nella verità. Poiché molte cose non riguardano la questione delle cose positive e negative, non c’è bisogno di condividere su di esse. Questo perché, non essendo né cose positive né negative, hanno un impatto limitato sul tuo accesso alla vita e sul cammino di vita che percorri, e quindi non hai bisogno di approfondirle. Usale se puoi, ma va bene anche se non lo fai. Se ci sono alcuni prodotti a base chimica che influiscono sulla salute delle persone e il loro odore o i loro componenti chimici causano qualche danno al corpo delle persone, allora dovresti trovare un modo per starne alla larga e utilizzare tali articoli di uso quotidiano il meno possibile o per niente. In questo modo, puoi eliminare o ridurre il danno che causano. Sarebbe impossibile evitare completamente questi danni ma, fintanto che per il momento non danneggiano le vostre vite, non vi fanno ammalare nel breve termine e non influiscono sulla vostra fede in Dio e sul vostro seguirLo né sullo svolgimento dei vostri doveri e sul vostro perseguimento della verità, questo è sufficiente, poiché l’ambiente reale è semplicemente così. Questo principio è chiaro ora? (Sì.)

Tutte le cose sotto la sovranità di Dio sono cose positive

Abbiamo condiviso un po’ sull’aspetto di “ciò che è preordinato da Dio”. Quindi, non dovremmo anche condividere sulla verità riguardo a “ciò che è sotto la sovranità di Dio”? (Sì.) C’è una sottile differenza tra “ciò che è sotto la sovranità di Dio” e “ciò che è creato da Dio e ciò che è preordinato da Dio”? (Sì.) Cosa coinvolge la sovranità di Dio? Si dice spesso che Dio ha la sovranità sul fato delle persone. Qualsiasi tipo di fato le persone abbiano, la questione del fato in sé è una cosa positiva? (Sì.) Qualunque sia il fato di una persona, che esteriormente appaia buono o cattivo, fintanto che proviene da Dio, è preordinato da Dio o è sotto la sovranità di Dio, allora è una cosa positiva. Come si può dunque determinare che il fato delle persone sia una cosa positiva? Le persone hanno ogni sorta di fato. Esteriormente, alcuni sembrano vivere vite benedette, mentre altri soffrono; alcune persone godono di prosperità per tutta la vita, mentre per altre le cose non vanno mai lisce; alcuni vivono nell’abbondanza, altre in estrema povertà; alcuni hanno famiglie felici e benedette, mentre altri hanno matrimoni infelici e figli non devoti; alcune persone sono sole per tutta la vita, mentre altre godono dell’essere circondate dai propri figli e nipoti; alcuni sono afflitti da malattie e dolori per tutta la vita e vivono in grande angoscia, mentre altri sono forti e sani, vivono una vita comoda e libera e alla fine muoiono pacificamente in tarda età. Non è questo il fato dei diversi tipi di persone? (Sì.) Ebbene, il fato è sotto la sovranità di Dio? (È sotto la sovranità di Dio.) Secondo le loro nozioni, le persone pensano: “Poiché il fato è sotto la sovranità di Dio, allora tutte le persone dovrebbero avere un buon fato. Perché così tante lo hanno cattivo?” C’è un fatto ancora più sconcertante, ovvero che la maggior parte delle persone non ha il fato che vorrebbe. Guardate: quante persone non soffrono alcuna avversità per tutta la vita, nascono nella ricchezza e nel prestigio e sono ricoperte di affetto da ogni parte? Quante persone di questo genere ci sono? Solo coloro che nascono in famiglie altolocate hanno un tale fato. La maggior parte delle altre persone soffre per tutta la vita e sopporta innumerevoli avversità, incontrando ostacoli a ogni passo: le cose sono estremamente difficili per loro e non vanno affatto lisce. Sebbene a livello teorico tu riconosca che il fato di tutte le persone è sotto la sovranità di Dio e che tutte le cose soggette alla sovranità di Dio sono cose positive, nel tuo cuore comunque non capisci: “Se si dice che avere un buon fato è una cosa positiva per coloro che nascono in condizioni incredibilmente privilegiate, in termini di dottrina questo è accettabile. Ma all’80 o 90 percento delle persone le cose non vanno lisce e loro soffrono per tutta la vita, quindi perché anche un simile fato è una cosa positiva ed è sotto la sovranità di Dio? Sembra in qualche modo inaccettabile. Che sia per un senso di giustizia morale o per compassione, un fato di questo genere non può essere classificato come una cosa positiva. Non torna. Potrebbe essere che questa definizione sia sbagliata? Se è veramente sbagliata, allora la parte relativa al fato delle persone dovrebbe essere rimossa da ciò su cui Dio ha la sovranità. Ma, se venisse rimossa, sarebbe una negazione del fatto che Dio regna sovrano sul fato delle persone. Non sarebbe oltraggiosamente ribelle? Ma come dovremmo intendere il fatto che tutte le cose soggette alla sovranità di Dio sono cose positive e che anche un cattivo fato è una cosa positiva?” Le persone si ritrovano un po’ perplesse. Questo vi pone una domanda difficile, non è vero? (Sì, è così.) Allora diteMelo voi. Vediamo chi riesce a spiegare chiaramente la questione. (Io penso che sia sbagliato per le persone considerare il subire delle avversità come una cosa cattiva. In realtà, il fato che Dio preordina per una persona, indipendentemente dal fatto che sia di avversità o di agio, è ciò che le è di maggior beneficio. La sofferenza, in particolare, è ancora più capace di plasmare le persone. Inoltre, queste cose sono correlate alla reincarnazione delle anime delle persone. Magari a causa di malefatte compiute o di qualche debito contratto nella propria vita precedente, in questa si deve soffrire per ripagarli. Tutto questo è soggetto alla preordinazione e alla disposizione di Dio.) Allora qual è la cosa positiva in ciò? Riuscite a spiegarlo chiaramente? (No.) Vedi, se qualcuno ti chiedesse davvero di questo, non saresti in grado di spiegarlo chiaramente; ti bloccheresti proprio qui. Se tu non la prendessi sul serio, lasceresti correre e basta, ma questo influirebbe sulla tua accettazione della verità che “tutte le cose soggette alla sovranità di Dio sono cose positive”, influirebbe sul tuo utilizzo di questa verità per definire quali cose sono positive, influirebbe sulla tua accettazione e sul tuo riconoscimento di qualsiasi cosa positiva e influirebbe anche sul tuo atteggiamento verso tutte le cose che rientrano nell’ambito di “ciò che è sotto la sovranità di Dio”, atteggiamento che, ovviamente, riguarda il fatto che tu le accetti o le condanni: questa questione è molto seria. Se non riesci a capire a fondo la questione del fato, verosimilmente lo considererai una cosa negativa e lo definirai come tale. Ma il fato delle persone è sotto la sovranità di Dio ed è preordinato da Lui. Se definisci come una cosa negativa il fato delle persone, su cui Dio regna sovrano e che è preordinato da Lui, qual è la natura di questa questione? (Di bestemmia contro Dio.) Questo è condannare e bestemmiare Dio. In termini umani, significa: “Hai commesso un grande peccato, quindi vai e confessati subito!” Non diremo molto di più su questo.

Abbiamo appena condiviso su “tutte le cose soggette alla sovranità di Dio sono cose positive” e abbiamo menzionato il fato delle persone. Sebbene l’argomento sia vasto, è anche molto specifico; riguarda la vita di ogni persona e di tutta l’umanità. Le persone hanno ogni tipo di fato, ma il fato della maggior parte delle persone, così come loro lo vedono o lo sperimentano da sé, può essere descritto con una parola: avverso. “Avverso” significa che il proprio fato è pieno di periodi ostici e frustrazioni; un simile individuo vive una vita particolarmente difficile e per la maggior parte del tempo le cose non vanno come egli vorrebbe. Indipendentemente dal fatto che si sia soggetti a esperienze agevoli oppure ostiche, indipendentemente da ciò che si vede o di cui ci si arriva a rendere conto, un punto innegabile è che, sebbene la stragrande maggioranza delle persone trovi che il proprio fato non sia come vorrebbe, il fato di ognuno è sotto la sovranità di Dio. Questo non dovrebbe mai essere negato. Poiché la sovranità di Dio sul fato delle persone ha prodotto tale realtà che è difficile per loro da accettare, è necessario condividere su quali siano i principi e la radice della sovranità di Dio sul fato delle persone e su quale sia l’intento di Dio nel detenere la sovranità sul fato delle persone, ossia perché Dio detenga la sovranità sul fato delle persone in questo modo e perché Egli disponga per loro tale fato. Per prima cosa, vediamo qual è l’intento di Dio nel detenere la sovranità sul fato delle persone. Le persone vengono in questo mondo per tirare a campare o per sprecare il loro tempo? (Nessuna delle due cose.) Per quanto riguarda l’intento di Dio nel disporre il fato delle persone, non è che esse vengano al mondo soltanto per aggirarvisi come cadaveri ambulanti e nient’altro. È invece che le persone vivano nella carne, sperimentino la vita e attraversino ogni sorta di ambiente di vita, così come circostanze diverse in vari periodi. Parlando di sperimentare la vita, la carne dell’uomo ha un attributo: se un individuo vive in un ambiente confortevole senza attraversare periodi ostici, difficoltà, battute d’arresto o fallimenti, non è facile per lui crescere e maturare. È come una pianta che cresce in una serra senza essere esposta al vento e al sole; la sua vita è molto fragile, perché non è facile per essa assorbire i vari nutrienti dalla natura. Una volta che viene esposta al sole cocente e ai forti venti, è molto facile che si spezzi e muoia prematuramente, e allora la sua vita non può continuare. Pertanto, in termini di natura e istinto della carne dell’uomo, l’umanità non dovrebbe essere come i fiori in una serra che non sperimentano vento e pioggia, bensì sopportare vari periodi ostici, battute d’arresto e delusioni da parte del mondo umano. In un tale ambiente di vita, l’umanità farà uso del libero arbitrio e dei pensieri che Dio le ha donato e, con ogni mezzo possibile, in modo indipendente, con tenacia e senza paura di alcuna difficoltà, andrà avanti e continuerà a vivere. Questo stimolerà i vari istinti di vita e di sopravvivenza degli individui ed essi saranno in grado di usare l’istinto di sopravvivenza donato loro da Dio per vivere in modo indipendente e per affrontare ogni ambiente, nonché tutti gli eventi, le persone e le cose intorno a loro. Da un lato, dal punto di vista dell’istinto oggettivo della carne dell’uomo, le persone hanno bisogno della stimolazione e dell’impulso da parte di questo ambiente per generare il desiderio di sopravvivere, così da poter vivere con fortezza. In apparenza, vivere in questa maniera sembra difficile, ma tra la stimolazione e i colpi ricevuti da questo ambiente, le persone sviluppano un desiderio più forte di sopravvivere, e così andranno avanti e cresceranno gradualmente fino alla maturità, si adatteranno man mano a vivere con gli altri e diventeranno meno fragili; avranno invece perseveranza, resistenza e tenacia e saranno in grado di non temere alcuna difficoltà. Questo è l’intento originario di Dio nel disporre il fato delle persone; questo è il concetto basilare del fato delle persone, che è progettato in base alla forma originaria dell’istinto della loro carne. Questo è un aspetto. L’altro è che, partendo da questo concetto di base, quando le persone compiono il loro viaggio attraverso questo mondo, andando dall’infanzia alla vecchiaia, nel processo di invecchiamento graduale, sperimentano gli eventi della vita, acquisiscono esperienza di vita e anche alcuni principi e cammini per affrontare le varie difficoltà della vita. In questo modo, crescono gradualmente fino alla maturità e diventano sempre più capaci di vivere in modo indipendente tra cielo e terra e in mezzo agli altri. Non saranno tanto fragili e non si sentiranno scoraggiate né deluse, tanto meno riterranno che non vi sia speranza nella vita, quando incontreranno una piccola battuta d’arresto o un piccolo fallimento. Piuttosto, dopo aver sperimentato varie circostanze ostiche, saranno sempre più capaci di valutare in modo corretto la vita e la morte e di rendersi conto di quali doveri siano quelli che dovrebbero svolgere nella vita e di cui hanno più bisogno, e in questo modo si sentiranno sempre più a loro agio nella vita. In questo processo, le persone crescono gradualmente fino alla maturità; in altre parole, arrivano man mano al punto di non temere le avversità e il pericolo, di non temere la morte e di non temere alcuna difficoltà. All’inizio, quando sono giovani, piangono e non riescono a dormire quando sentono delle parole spiacevoli e che trafiggono il cuore oppure incontrano una piccola difficoltà o battuta d’arresto, e ritengono che nella vita non vi sia speranza. Gradualmente, raggiungono il punto in cui possiedono nel loro cuore una certa quantità di immunità e resistenza quando sentono parole che trafiggono il cuore e quando incontrano delle difficoltà, e non trovano più che vivere non abbia senso, né pensano alla morte. In seguito, quando sentono ancor più parole che trafiggono il cuore e incontrano battute d’arresto e fallimenti, riescono a sopportarli nel loro cuore senza esserne molto colpite, trovano che sia molto normale per le persone sperimentare queste cose nella vita e non hanno più bisogno di conforto, incoraggiamento o assistenza da parte degli altri per andare avanti con la loro vita. In questo modo, non acquisiscono sempre più fortezza? Le persone possiedono l’abilità di sopravvivere in modo indipendente e anche la motivazione a farlo. Tutti devono attraversare la fase della giovinezza e dell’ingenuità. È solo dopo i quaranta o i cinquant’anni che raggiungono gradualmente uno stato di maturità e diventano adulti. Anche se qualcuno non ha messo su famiglia, non si è costruito una carriera o non è diventato genitore, a giudicare da ciò che ha attraversato nella vita, dalle parole che pronuncia, da ciò di cui si è reso conto, da quello che ha compreso e dall’atteggiamento che ha nei confronti della sua vita, del vivere, delle difficoltà che affronta e delle cose che vanno o non vanno come vorrebbe, scoprirai che questo individuo è cresciuto e maturato. A cosa si deve tutto questo? Si deve alle varie difficoltà e delusioni e persino ai vari fallimenti e battute d’arresto che compaiono nel fato delle persone come preordinato da Dio. Pertanto, da questo punto di vista, è fuori dubbio che la sovranità di Dio sul fato delle persone sia una cosa positiva, e le persone dovrebbero accettare questa verità nella massima misura. Si può dire qui che Dio ha davvero delle intenzioni scrupolose nella Sua sovranità sul fato delle persone? (Sì.) Indipendentemente dal fatto che si creda in Dio o no, man mano che le persone crescono fino alla maturità a partire dalla loro nascita, quelle con una buona levatura possono persino arrivare a comprendere di essere soggette al fato e a cercare Dio. A giudicare da questo fatto, l’intenzione originaria della sovranità di Dio sul fato delle persone non è una cosa positiva? (Sì.) Vedi, quando dico questo, voi tutti annuite e riconoscete che è una cosa positiva. Perché? Perché quello che sto dicendo è un fatto, e Io ho spiegato chiaramente l’essenza di questa questione e anche voi l’avete sperimentata, giusto? (Sì.) L’umanità ha effettivamente beneficiato del fato che è sotto la sovranità di Dio. Non importa quale sia il tuo background, o da dove tu venga, né quale ruolo tu svolga in questa società: in breve, fintanto che vivi sotto la sovranità di Dio, hai ricevuto da Lui dei benefici. Alcuni dicono: “Non è giusto. Dio deve regnare sovrano sul fato del popolo eletto di Dio, sul fato degli esseri umani. Dio non ha la sovranità sul fato di coloro che si sono reincarnati dai diavoli o dagli animali”. Questa affermazione è corretta? (No.) Qualsiasi cosa sia un essere creato è sotto la sovranità di Dio. Fintanto che è un essere creato, ha un fato. Tu sei un essere creato, quindi hai il tuo fato. Dio ha disposto un fato per te, quindi il tuo fato è qualcosa che non hai né scelto né creato tu; proviene dalla sovranità di Dio. Pertanto, qualunque ruolo tu svolga, che tu ti sia reincarnato da un essere umano, da un animale o da un diavolo, poiché ora appari essere un membro della razza umana, hai certamente un fato, e il tuo fato è sicuramente sotto la sovranità di Dio. Sulla base di questo punto, la sovranità di Dio sul fato delle persone non è una cosa positiva? (Sì.) Perché diciamo che la sovranità di Dio sul fato delle persone è una cosa positiva? Perché Dio ha scrupolose intenzioni dietro il fato che dispone per qualsiasi essere creato; è tutto finalizzato a che l’umanità possa vivere in questo mondo in maniera normale e ordinata, con le varie condizioni innate conferitele da Dio. Dio non tratta nessuna persona ingiustamente. Come si dice, il sole splende sui buoni e sui cattivi. Questa è la sovranità di Dio. Altrimenti, perché diremmo che solo Dio è il Creatore dell’umanità e che solo Dio regna sovrano sull’umanità? Perché questo è ciò che Dio fa, Dio possiede questa capacità e ha questa essenza e questa autorità. Questo punto lo rende chiaro: la sovranità di Dio sul fato delle persone è una cosa positiva e questo non può essere negato né messo in dubbio. Vale a dire, date le leggi della vita della carne dell’umanità, il fato di avversità e di periodi ostici che Dio dispone per le persone può aiutarle a crescere gradualmente fino alla maturità e a essere in grado di portare a termine senza problemi il loro viaggio attraverso questa vita. Da questo punto di vista, la sovranità di Dio è una cosa positiva.

Considerando un altro aspetto del fato umano, molte persone conducono una vita difficile e insoddisfacente. In apparenza non hanno fatto nulla di male, ma sembra come se venissero punite. Per esempio, alcuni perdono il padre in gioventù, il marito nella mezza età e i figli in vecchiaia, hanno la famiglia distrutta dalla morte. Altri subiscono incidenti, come sinistri stradali o aerei. Altri hanno disabilità: chi è cieco, chi sordo, chi ha perso braccia o gambe. Altri vengono ridotti in totale miseria dopo essere stati truffati e altri ancora passano l’intera vita a ripagare debiti. Quando queste varie sventure si abbattono sulle persone, molti dicono: “Il Cielo è ingiusto. Questo non sembra qualcosa che il Cielo dovrebbe fare. Se Dio ha la sovranità sul fato delle persone, come può renderle così miserabili? Come può permettere che persone innocenti subiscano colpi simili e incontrino tali disgrazie?” Se le persone considerano la questione dalla prospettiva dell’intenzione originaria del Creatore nel preordinare il fato degli individui, le Sue intenzioni per l’umanità sono scrupolose e la sovranità di Dio sul fato degli individui è una cosa positiva. Ma quando nel fato delle persone accadono cose particolari che, dal punto di vista della coscienza umana, appaiono tragiche, loro non riescono a capire perché la sovranità di Dio sul loro fato sia una cosa positiva e non riescono a spiegarsi cosa stia succedendo. Molti credono che vi siano aspetti ingiusti nella disposizione del fato umano da parte del Creatore e ritengono che non abbia molto senso affermare che tutte le cose soggette alla sovranità di Dio siano cose positive. Di conseguenza, alcuni hanno coniato un detto popolare: “Coloro che costruiscono ponti e riparano strade si ritrovano ciechi, mentre coloro che compiono molte azioni malvagie sono benedetti con famiglie numerose”. Alcuni dicono: “Questo è ingiusto. Costruire ponti e riparare strade è accumulare meriti e fare il bene. Chi fa questo dovrebbe avere famiglie numerose e grandi ricchezze. Come può ritrovarsi cieco? È possibile che anche un simile fato sia soggetto alla sovranità di Dio e sia una cosa positiva? Non ha senso!” Se le persone non comprendono la verità e non hanno conoscenza di Dio, non riescono davvero a capire o a dare un senso a queste cose. I non credenti dicono sempre: “Il Cielo ama gli esseri viventi”. Cosa significa ciò? Significa che, se esiste un Dio, se esiste un Cielo, allora Dio dovrebbe prenderSi cura della Sua gente. Se Egli è il Creatore, dovrebbe prenderSi cura dei Suoi esseri creati e trattarli con benevolenza; non dovrebbe permettere che subiscano queste sofferenze. Dal punto di vista delle persone, se l’umanità vivesse sotto il potere di Satana e dei diavoli, sarebbe comprensibile che potesse subire tali sofferenze ma, dato che vive sotto il dominio di Dio e sotto la Sua sovranità, non dovrebbe subirle. Specialmente quando si tratta del fatto che un fato di questo genere è soggetto alla sovranità di Dio, le persone sono ancora meno capaci di capire cosa stia succedendo. Se non comprendono la verità, è molto difficile per loro riconoscere che c’è un significato dietro ogni cosa su cui Dio esercita la sovranità e che Egli dispone; non riescono a raccapezzarsi riguardo a certe cose e si bloccano di fronte a queste situazioni particolari. Se una persona ha un minimo di cuore che teme Dio, dirà: “Se non siamo in grado di spiegare questa questione, allora non parliamone, non dovremmo giudicarla a nostro piacimento”. Una persona simile può essere considerata in possesso di un po’ di ragione. Alcuni non possiedono coscienza né ragione e tanto meno un cuore che teme Dio. Sono temerari e hanno la sfrontatezza di esprimere giudizi arbitrari quando incontrano cose che non vanno come vorrebbero loro: “Bah! La gente dice che il Cielo ama gli esseri viventi, allora perché alcuni che sembrano essere delle bravissime persone muoiono giovani? E muoiono di morte violenta, lasciando svariati figli. È così miserevole, così tragico! E la gente continua a sostenere che la sovranità di Dio sia una cosa positiva. Se il fatto che le persone abbiano questo fato tragico dipende dalla sovranità di dio, allora dio non è giusto!” Costoro giudicano Dio con tale sfrontatezza. Il fato delle persone è indubbiamente soggetto alla sovranità di Dio. Questo non può mai essere messo in discussione né negato. L’affermazione “Il fato delle persone è nelle mani di Dio” è valida in ogni tempo ed è un dato di fatto in ogni tempo, poiché la sovranità di Dio sul fato delle persone è una cosa positiva e questo non cambierà mai. Allora perché le persone incontrano queste situazioni tragiche? C’è una cosa che le persone non sanno, o che magari capiscono in termini di dottrina ma non sanno spiegare chiaramente: il fato di ognuno ha una causa e un effetto. Il tipo di fato che hai e le cose che subisci in questa vita potrebbero essere gli effetti della tua vita precedente e potrebbero anche diventare cause nella tua prossima vita. È proprio come dicono i non credenti: “Si raccoglie ciò che si semina”. Nella tua vita precedente, potresti aver seminato certe cause e certi effetti; se Dio dispone che in questa vita tu ti reincarni come essere umano e diventi un membro della razza umana, allora devi pagare il prezzo per le cause e gli effetti che hai seminato; devi rimediare a essi. Se rimedierai o meno e se dovresti farlo non sta a te deciderlo. Nessuno che ha compiuto il male è disposto ad accettare la punizione. Solo il Creatore può disporre questa questione, ha l’autorità di farlo e, naturalmente, anche il potere di farlo. Qual è dunque il principio del Creatore nel fare questo? È quello di ricompensare i buoni e punire i malvagi. Sebbene l’umanità non capisca la sovranità di Dio, non conosca Dio e non comprenda i fondamenti e i principi della Sua sovranità, Dio, poiché possiede un’indole giusta e per via della Sua identità di Creatore, ha stabilito regole e leggi celesti per l’umanità e per tutte le cose. Su cosa si basano queste regole e leggi celesti? Si basano sull’indole giusta di Dio e sulla Sua autorità e potenza. L’istituzione di queste regole e leggi celesti si riflette in un fenomeno nel mondo umano, ossia la reincarnazione degli esseri umani. Il processo della reincarnazione umana è spesso direttamente correlato a causa ed effetto, e questa causalità si riflette e si manifesta in alcuni eventi particolari nel fato delle persone. Inoltre, nel processo della reincarnazione umana, le persone ricevono le ricompense di Dio così come le Sue punizioni. Dio punisce coloro che compiono il male; vale a dire, fa sì che capitino loro ogni genere di disgrazie e sventure e ogni sorta di punizione che le persone considerano immeritata e irragionevole. Alcune di queste punizioni sono addirittura particolarmente tragiche agli occhi degli uomini, ma c’è un retroscena che spiega perché questa tragica situazione si abbatta su di loro. Non è qualcosa che Dio ha inflitto loro senza motivo, ma una punizione che devono subire perché hanno compiuto una miriade di azioni malvagie. Quando le persone non riescono a capire a fondo tutti i dettagli di questa faccenda, dicono assurdità e si lamentano del Cielo e di Dio, il che è molto stupido. Qual è quindi la situazione di coloro che godono della grazia di Dio? Poiché nella loro vita precedente hanno accumulato meriti e compiuto molto bene, molte cose che hanno arrecato benefici all’umanità e molte cose che non hanno procurato loro una condanna bensì ricompense, in base alle regole e alle leggi celesti di Dio, in questa vita godono di molte benedizioni. Lasciate che vi faccia un esempio. Poniamo che ci sia una donna nata in una famiglia felice: sebbene la famiglia non sia molto ricca, ha molti figli maschi e nessuna femmina, e Dio dispone che lei nasca in questa famiglia. Appena nata, questa bambina diventa la luce degli occhi dei familiari, così preziosa che loro sembrano aver paura persino di respirare vicino a lei per timore di farle del male. La bambina è bella, intelligente e amabile e i suoi genitori e gli anziani della famiglia la adorano. La sua intera vita scorre liscia. Qualunque lei cosa faccia o qualsiasi difficoltà incontri, ci sono sempre brave persone ad aiutarla e tutte le sue difficoltà vengono risolte il quattro e quattr’otto. Non ha preoccupazioni e vive una vita serena e felice. È veramente benedetta! Cosa sta succedendo qui? Il Creatore è parziale verso certe persone? (No.) Allora perché alcuni possono godere di benedizioni così grandi? Nelle regole e nelle leggi celesti è stabilito che un certo tipo di persona che ha fatto cose di beneficio per l’umanità debba essere ricompensata, e questa donna potrebbe essere una di tali persone. Essendo stata ricompensata dal Creatore, gode di queste grandi benedizioni nel mondo umano. Non deve mai preoccuparsi di cibo e vestiti; ovunque vada, ci sono brave persone ad aiutarla e, ovunque vada, piace alla gente. Anche quando ha quarant’anni o cinquanta e i suoi figli sono grandi, i suoi genitori la trattano ancora come la luce dei loro occhi; ogni volta che hanno qualcosa di buono, lo conservano per lei. Gli altri sono invidiosi nel vederla godere di tali benedizioni e alcuni ritengono che sia ingiusto perché loro non possono goderne. Se anche tu vuoi godere di un simile fato disposto dal Creatore e della stessa fortuna e delle stesse benedizioni di questa donna, allora dovresti anche tu accumulare più meriti e compiere più bene, e dovresti anche fare più cose che, secondo quanto stabilito dal Cielo, accumulano meriti e sono del bene; allora anche tu potrai godere di tali benedizioni. Cosa dice alle persone questo fenomeno, questo fatto? Qualunque tipo di fato una persona abbia nel mondo umano, che goda di benedizioni o le accadano disgrazie, che la sua intera vita sia tranquilla o che incontri molte sventure e calamità, esso ha una certa correlazione con la sua vita passata e quella presente. In definitiva, quindi, il fatto è che il suo fato è correlato alle regole e alle leggi celesti stabilite da Dio. Se tutto quello che ha fatto nella sua vita precedente era in linea con ciò che comporta una ricompensa in base alle regole e alle leggi celesti, allora il suo fato in questa vita potrebbe essere, agli occhi della gente, splendido, tranquillo e molto buono. Se quello che ha fatto nella sua vita precedente ha violato molte leggi celesti e corrispondeva proprio a ciò che comporta una punizione in base alle regole e alle leggi celesti stabilite da Dio, allora il fato che Dio dispone per questa persona sarà, agli occhi della gente, una vita particolarmente miserabile e penosa, come se questa vita le servisse solo per venire a ripagare i suoi debiti passati. Costui non gode mai di buon cibo o di bei vestiti, non va a genio a nessuno e nessuno si prende cura di lui. Egli sente che è a causa del suo fato infausto che soffre così tanto in questa vita. Solo quando inizia a credere in Dio capisce che l’intera vita di una persona è preordinata da Dio. Quando costui riconosce che Dio preordina le cose, diventa più facile per lui sottomettersi a Dio, e comincia a comportarsi molto meglio e non lotta più contro il proprio fato. Prima, aveva in sé un atteggiamento di sfida: “Quali cose cattive ho fatto? In questa vita ho la coscienza pulita. Non ho mai fatto del male a nessuno. Perché mi è toccato un simile fato? Il Cielo non è giusto!” Dopo aver accettato l’opera di Dio, capisce: “Questa è la giustizia di Dio. Egli mi ha spinto a presentarmi dinanzi a Lui attraverso queste cose!” È giusto pensare in tal modo, e questo è un dato di fatto. Ma è un dato di fatto anche che la punizione che le persone ricevono proviene dalla sovranità di Dio. A cosa si riconduce tutto questo, il ciclo di cause ed effetti, il punire i malvagi e ricompensare i buoni e le regole e le leggi celesti? Dietro a tutto ciò c’è l’indole giusta di Dio; l’indole giusta di Dio ha la sovranità su tutto questo. Pertanto, anche quando nel fato delle persone accade ogni sorta di cose che non sono in linea con le loro nozioni, i loro gusti o i loro desideri, la questione della sovranità di Dio sul loro fato rimane una cosa positiva. Ciò non ha forse senso? (Sì.) Spinto dalla tua bontà umana, quando vedi le persone soffrire pensi: “Quel tale è così degno di compassione! Non riesco a sopportare di veder soffrire nessuno né di vedere i malevoli maltrattare gli altri”. Alcuni vengono sempre maltrattati in questa vita. Quale ne è la ragione? È perché nella loro vita precedente hanno sempre maltrattato gli altri e fatto del male a parecchie persone, quindi in questa vita devono essere maltrattati loro stessi. Se maltratti sempre le persone, il frutto che alla fine raccogli è di essere maltrattato tu stesso. Questa è la giustizia del Creatore. Comportandoti in quel modo, hai violato le leggi celesti, quindi dovresti pagare il prezzo e sopportare dolore e tormento per il male che hai fatto nella tua vita precedente. Questa è la giustizia di Dio e tu non puoi sfuggirvi. Pertanto, il fatto che per le persone esista ogni sorta di fato rende sempre più chiaro che le regole e le leggi celesti stabilite da Dio non possono essere cambiate da nessuno, e nessuno fa eccezione. Il Creatore non ha mai avuto sentimenti della carne per l’umanità e, naturalmente, l’essenza del Creatore è non averne. Egli ha solo un’indole giusta. Tutto ciò che Dio fa, in linguaggio umano, è ragionevole e giusto. Dunque, come andrebbe valutato ciò dalla prospettiva della verità? È l’indole giusta di Dio; sono tutte cose positive. Le persone dovrebbero accettarlo da Dio e non dovrebbero avere su di Lui giudizi o valutazioni che non siano in linea con la realtà o non siano conformi alla verità. Anche se, da una prospettiva umana, provi empatia e pietà per alcune persone, come seguace di Dio che comprende alcune verità dovresti lodare l’indole giusta di Dio e anche la Sua sovranità. È un tal bene che Dio regni sovrano in questo modo! È esattamente perché Egli ha la sovranità sul fato delle persone in questo modo che l’umanità è stata in grado di sopravvivere in maniera ordinata fino a oggi. Se fosse Satana a regnare sovrano sul fato delle persone, gli esseri umani si troverebbero da molto tempo nel caos e sarebbe stato impossibile per loro vivere fino a oggi. Guardate com’è il regno del diavolo; senza la sovranità di Dio, il mondo umano sarebbe uguale al regno del diavolo. Cos’è il regno del diavolo? L’esempio più realistico sono le lotte intestine, condotte sia apertamente che in segreto, all’interno del regime autocratico del Partito Comunista Cinese, che sono piene di spargimenti di sangue e intenti omicidi. Quello è il regno del diavolo. La situazione interna del regime autocratico del PCC non è forse caotica? Spesso le persone scompaiono e, anche quando vengono chiaramente assassinate, nessuno osa annunciarlo. Questo è il caos del regno del diavolo ed è anche il caos del mondo malvagio di oggi.

È certo oltre ogni dubbio che la sovranità di Dio sul fato delle persone è una cosa positiva. Che la si consideri dalla prospettiva dell’intenzione originaria di Dio nel decretare il fato delle persone o dalla prospettiva dei risultati del fato delle persone prodotti dalle regole e dalle leggi celesti stabilite da Dio, si dovrebbe affermare con assoluta certezza che la sovranità di Dio sul fato delle persone è una cosa positiva, non negativa. Se hai delle nozioni riguardo a questa verità, puoi cercare la verità contenuta nelle parole di Dio per risolvere le tue nozioni, ma non puoi dire, basandoti sulle tue nozioni e fantasie: “Il fato delle persone soggetto alla sovranità di Dio dovrebbe essere interamente buono e di beneficio per loro. Perché le cose finiscono così male per alcuni a causa della sovranità di Dio? Questa non dovrebbe essere la sovranità di Dio, vero?” Non devi mai dire una cosa del genere. Tale affermazione oltraggiosamente ribelle e blasfema non deve mai uscire dalla tua bocca. Da oggi in poi, devi accettare e affermare la verità per cui “Il fato delle persone è soggetto alla sovranità di Dio e la sovranità di Dio è una cosa positiva”. Non dubitarne. Indipendentemente da come il fato delle persone che vedi con i tuoi occhi o di cui fai esperienza sia in conflitto con le tue nozioni, anche se lo ritieni disumano, dovresti credere e affermare che la sovranità di Dio sul fato delle persone è reale ed è una cosa positiva. Questo punto non può essere messo in dubbio. Abbiamo condiviso chiaramente su questa verità? (Sì.) Questa è una questione molto cruciale nel conoscere Dio ed è stata risolta, giusto? (Sì.) Allora, per oggi concludiamo qui la nostra condivisione. Arrivederci!
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Come perseguire la verità (19)

Le tre categorie delle persone in base alle loro origini

Le caratteristiche delle persone che si sono reincarnate da esseri umani

II. Discernere il giusto dallo sbagliato e sapere cosa è corretto e cosa è errato

C. Come discernere le cose positive dalle cose negative

Riguardo all’argomento delle cose positive, la volta scorsa abbiamo condiviso su cosa siano le cose positive e ne abbiamo dato una definizione. Che cosa sono le cose positive? (Tutte le cose create da Dio, preordinate da Dio o soggette alla sovranità di Dio sono cose positive.) Avete ricordato la definizione delle cose positive, ma riuscite ad afferrare gli esempi che sono stati fatti? (Riusciamo ad afferrarli in una certa misura.) Questa definizione, questo concetto delle cose positive, è una verità? (È una verità.) Ne siete certi? Quando leggi le parole di Dio, senti che questa definizione è una verità e che è accurata, ma quando ti imbatti in qualcosa che non è in linea con le tue nozioni non riesci a capirne il senso e non accetti la verità. A prescindere dal fatto che qualcosa sia considerato come una cosa positiva o negativa secondo le nozioni delle persone, in breve, fintanto che non è ciò che Dio definisce come una cosa positiva, allora non è una cosa positiva ma una cosa negativa. Sei in grado di discernere le cose in questo modo? (Sì. Se Dio ha definito una cosa come positiva e questo non è in linea con le mie nozioni e non riesco a capacitarmene, ma so che ciò che Dio dice è sicuramente la verità, allora imparerò a rinnegare me stesso.) Se questa cosa ti danneggia o addirittura danneggia tutti, se secondo le nozioni delle persone non porta loro beneficio né alcuna felicità o alcun godimento, causando invece dolore e sventura, allora come la considererai? Rimarrai ancora della tua idea che “la definizione di Dio delle cose positive è davvero accurata; le persone non possono fare valutazioni con le proprie nozioni né possono valutare qualcosa in base al fatto che ne traggano beneficio”? Non potete essere certi di ciò, vero? (No.) Qualsiasi aspetto della verità non ha semplicemente senso e non si limita a reggere solo a livello di dottrina; piuttosto, nella vita reale, di fronte a tutti i fatti, è un’affermazione eternamente immutabile. Se non puoi essere certo di ciò, allora nel tuo cuore il tuo concetto della verità è in realtà vago. Tutti i vari aspetti della verità su cui condividiamo riguardano i punti di vista sui vari eventi, persone e cose; riguardano l’essenza e le reali circostanze dei vari eventi, persone e cose e permettono inoltre agli individui di vedere come Dio tratta questi eventi, persone e cose, quali sono i Suoi punti di vista e i Suoi atteggiamenti nei loro confronti. Poiché la definizione delle cose positive è una verità, allora naturalmente riguarda anche le reali circostanze e l’essenza dei vari eventi, persone e cose coperti dall’ambito di questa definizione, e al contempo anche gli atteggiamenti, le prospettive e le affermazioni di Dio in merito a queste varie cose. Quindi, a prescindere dal fatto che, secondo le loro nozioni, le persone ritengano che la definizione delle cose positive sia giusta o sbagliata, e a prescindere da quale sia la prospettiva iniziale delle persone sulla definizione delle cose positive nel contesto della loro cultura tradizionale o della loro vita quotidiana, in breve, poiché questa definizione delle cose positive è una verità, allora le persone, gli eventi e le cose che essa copre sono tutte cose positive e quelle in contrasto con essa sono tutte cose negative. Questo è certo, al di là di ogni dubbio. Devi avere una chiara comprensione di questa questione. A prescindere da quando o in quale ambiente sociale ti trovi, e a prescindere dall’impatto che una cosa positiva ha su di te o da quali siano il tuo atteggiamento e la tua prospettiva al riguardo, la definizione delle cose positive e l’essenza delle persone, degli eventi e delle cose coperti da tale definizione sono immutabili. Capito? (Sì.)

La volta scorsa abbiamo condiviso principalmente su alcuni esempi specifici riguardanti l’affermazione “tutte le cose preordinate da Dio o soggette alla sovranità di Dio sono cose positive”. Non abbiamo condiviso molto in dettaglio sulla parte che afferma “tutte le cose create da Dio sono cose positive”. Quindi, siete in grado di confermare che questa affermazione è corretta attraverso la condivisione o attraverso le verità che avete compreso nel corso degli anni? Oppure siete in grado di verificare che tutte le cose create da Dio sono cose positive in base alle persone, agli eventi e alle cose che avete visto e sperimentato nella vita? Siete in grado di afferrare le cose in questo modo? Siete in grado di cercare la verità così? (Riusciamo ad afferrare in questo modo alcune cose più semplici.) Qui c’è un principio. Guardando a livello superficiale, gli argomenti di ciò che è creato da Dio, preordinato da Dio o soggetto alla sovranità di Dio coprono un ambito molto ampio e sono molto astratti, ma in realtà sono strettamente legati ai vari eventi, persone e cose con cui gli individui entrano in contatto nella vita reale, si potrebbe anche dire che sono intimamente connessi; non sono distaccati dalla realtà. Questo riguarda una questione. Quando affronti molti eventi, persone e cose inaspettati nella tua vita, non riesci a determinare se siano cose positive o cose negative. Anche se comprendi la dottrina per discernere le cose positive e negative, non riesci comunque a determinarlo. Anche se sono cose di un tipo compreso nelle cose positive, nelle tue nozioni non le riconosci come cose positive, provi per esse repulsione e le detesti nel tuo cuore, e pensi persino che siano assolutamente indegne di essere elencate nell’ambito delle cose positive, eppure sono di fatto create da Dio, preordinate da Dio o soggette alla sovranità di Dio e appartengono alla categoria delle cose positive. È qui che entrano in gioco i principi di pratica per come le persone dovrebbero affrontare questo tipo di cose. Il principio di pratica più semplice è questo: per prima cosa, devi essere certo che la cosa in questione sia di un tipo coperto dalla definizione delle cose positive. Sebbene secondo le nozioni delle persone non sembri una cosa positiva, se è all’interno della categoria delle cose positive definite da Dio, allora prima di tutto devi essere certo che è una cosa positiva e che non vi è assolutamente alcun errore al riguardo. C’è un significato nel fatto che Dio l’abbia creata; è affinché le persone imparino alcune lezioni da essa. È necessario essere certi di ciò. Questo è un principio di pratica. Secondo, riguardo a questa cosa o a questo tipo di questione, non abbiamo bisogno di essere come scienziati e di studiare la sua natura o la sua funzione, o quale ruolo svolga nella vita umana o nell’intera catena biologica. Basta essere certi che sia una cosa positiva. Alcuni dicono: “Se questa cosa positiva appare spesso nella vita delle persone e interferisce con essa, influenzando la loro valutazione di essa come positiva, allora come andrebbe trattata?” Ciò è facile da gestire. Se hai bisogno di usarla nella tua vita, allora usala secondo necessità; lascia che ti renda servizio. Se non hai bisogno di usarla e spesso interferisce con te o disturba uno qualsiasi dei tuoi sensi fisici, allora puoi scacciarla e starne lontano. Basta non lasciare che interferisca con te o ti causi dolore fisico. Questo è il secondo principio. Inoltre, devi sapere che, se proviene dalla creazione di Dio, dalla preordinazione di Dio o dalla sovranità di Dio, allora non dovresti provare per essa repulsione, detestarla o negarla. Invece, dovresti accettarla e riconoscerla. La cosa ancora migliore è gestirla e utilizzarla in modo ragionevole. Questi sono i principi di pratica, tre in totale. Quali sono questi tre principi? (Il primo è che, fintanto che qualcosa rientra nell’ambito delle cose positive definite da Dio, dobbiamo essere certi che è una cosa positiva. C’è un significato nel fatto che Dio l’abbia creata; è affinché le persone imparino alcune lezioni da essa. Il secondo è che, sulla base della certezza che è una cosa positiva, la usiamo se necessario. Se non abbiamo bisogno di usarla e interferisce con la nostra vita, allora possiamo scacciarla e starne lontani, non permettendo che interferisca con la nostra vita. Il terzo è che, se è creata da Dio, preordinata da Dio o soggetta alla sovranità di Dio, non dovremmo provare repulsione per essa o detestarla; dovremmo accettarla e riconoscerla. La cosa ancora migliore è essere in grado di gestirla e utilizzarla in modo ragionevole.) È facile applicare questi tre principi? Non è così facile, vero? (No.) Se una zanzara ti ronza nell’orecchio, la scacci via, pensando: “Tutto ciò che Dio ha creato è buono; la scaccio e basta”; saresti in grado di agire secondo questi tre principi. Ma se la scacci e la zanzara torna subito e ti punge, più ci pensi, più ti arrabbi: “Ti ho lasciata andare, ma tu non mi lasci in pace. Questa volta ti schiaccio di sicuro!” Schiacciarla è la cosa corretta da fare? In realtà, schiacciarla non è sbagliato; questa può essere considerata una gestione appropriata. Ma allo stesso tempo non inizierai anche a dubitare del fatto che le zanzare siano cose positive? Soprattutto quando la bolla della puntura darà sempre più prurito, tanto da essere insopportabile, penserai: “A che serve che Dio abbia creato le zanzare? Le persone subirebbero questo danno se le zanzare non esistessero? Questa non sembra proprio una cosa positiva!” La tua razionalità ti dirà che pensare in questo modo è sbagliato, che una zanzara è una cosa positiva perché è una minuscola creatura nell’ambito delle cose positive create da Dio. Ma lo stesso non riesci a capacitartene: “Non porta beneficio alle persone, quindi perché Dio l’ha creata?” Sebbene la bolla di una puntura di zanzara non sia grande, il prurito è terribile. Per chi soffre di allergie, grattarsi può portare rossore e gonfiore, e persino infezione e febbre. A quel punto, svilupperai nozioni e troverai difficile accettarlo: “Le zanzare non mi sembrano cose positive. Se lo fossero, come potrebbero interferire con le persone e causare loro dolore? Le cose positive non dovrebbero avere effetti positivi? Questo effetto non è positivo; stanno svolgendo un ruolo negativo e avendo un effetto negativo sulle persone. Come possono le zanzare essere collocate nella categoria delle cose positive? È inconcepibile. Ciò che Dio ha fatto non è in linea con le mie nozioni!” Nel tuo cuore, svilupperai nozioni sul fatto che le zanzare siano cose positive. A parole dici: “Prima di tutto, non si può negare che le zanzare siano cose positive. In secondo luogo, se non vuoi che interferiscano con te, puoi scacciarle e starne lontano. Infine, non dovresti provare repulsione per esse o detestarle, bensì accettarle, riconoscerle e gestirle in modo ragionevole”. Sebbene tu dica ciò, trovi molto difficile applicare quest’ultimo principio. È alquanto facile per te accettare gli insetti che portano benefici. Quando si tratta di zanzare, tuttavia, se dovessi provare ad accettarle, gestirle ragionevolmente e non maledirle, riusciresti a farlo? (Prima della condivisione di Dio, a volte, quando ero di cattivo umore e venivo punto da una zanzara, provavo una particolare repulsione e dicevo delle cose cattive. In futuro, cercherò di fare del mio meglio per evitare questo e non dire più quelle cose.) Non dovresti maledirle; dovresti accettarle, trattarle correttamente e gestirle in modo ragionevole. Questa parte sulla gestione ragionevole è molto difficile da applicare, vero? (Sì.) Se tu dovessi riconoscerle e accettarle a parole e a livello di dottrina, sarebbe in qualche modo facile farlo. Se ti fanno del male, analogamente potresti starne lontano ed evitarle. Ma arrivare ad accettarle e riconoscerle dal cuore, a trattarle correttamente e, inoltre, a gestirle in modo ragionevole, questo sarebbe difficile per te. Perché sarebbe difficile? Perché, quando ti fanno del male, non senti di trarre beneficio da esse, ma di esserne danneggiato. Vale a dire, secondo le tue nozioni, le cose positive dovrebbero avere un effetto positivo; ma tu, invece di ricevere un qualche beneficio positivo dalle zanzare, senti che hanno avuto un effetto negativo su di te. A quel punto, non provare repulsione per esse o non detestarle, ma accettarle e persino gestirle in modo ragionevole, non sarebbe facile per te. Sebbene gli individui siano capaci a livello di dottrina di accettare che le zanzare sono cose positive e riescano anche a stento a trattarle correttamente, quando vengono disturbati dalle zanzare nella vita reale, è molto difficile per loro trattarle secondo i principi. Ciò richiede che essi comprendano la verità, che comprendano la natura dei molti eventi, persone e cose specifici coinvolti nei tre aspetti coperti dalle cose positive, ossia che sono “create da Dio, preordinate da Dio o soggette alla sovranità di Dio”, nonché quale tipo di ruolo svolgano nella vita e nella sopravvivenza umana e quale fosse l’intenzione originaria di Dio nel crearle e nel dare a esse il loro modo di vivere. Queste sono le cose che le persone devono comprendere. Se le persone comprendono l’intenzione originaria di Dio, la direzione generale delle Sue intenzioni e i principi fondamentali, allora, nel caso di alcune cose positive che non sono in linea con le loro nozioni, magari, oltre a starne lontano, possono anche, in varia misura, arrivare ad accettarle, riconoscerle, gestirle ragionevolmente e utilizzarle correttamente. Discuteremo di questo argomento gradualmente.

Un’analisi della civiltà e della cultura umane

L’ambito coperto dall’argomento di “ciò che è creato da Dio” è molto vasto, quindi dobbiamo prima fare alcuni esempi e poi discuterne un po’ alla volta. Abbiamo appena parlato delle zanzare. Si può dire con certezza che a nessuno piacciano le zanzare e che nessuno sia disposto a vivere con esse; al contrario, tutti le detestano e desiderano persino non vederne mai una per tutta la vita. Sebbene la questione delle zanzare non sia tra le più importanti, riguarda un certo tipo di cosa e riguarda anche la comprensione da parte degli individui della natura di un certo tipo di cosa all’interno delle persone, degli eventi e delle cose creati da Dio. Naturalmente, la chiave qui è che riguarda il fatto che gli individui arrivano a conoscere e comprendere una verità e riguarda anche i principi di pratica per come essi trattano un certo tipo di cosa tra le persone, gli eventi e le cose all’interno della loro vita. Pertanto, sebbene la zanzara non sia una creatura grande, le questioni che essa coinvolge non sono piccole; vale la pena che le persone cerchino di comprenderle ed esaminarle. Il contenuto di “ciò che è creato da Dio” riguarda argomenti relativi al macroscopico e al microscopico. Poco fa, abbiamo condiviso brevemente su una piccola specie dell’aspetto microscopico: la zanzara. È un tipo di creatura relativamente piccola che le persone possono vedere a occhio nudo; qualsiasi cosa più piccola di una zanzara non vale la pena di essere discussa. Le zanzare sono un tipo di creatura con cui le persone possono entrare spesso in contatto, una creatura relativamente microscopica visibile a occhio nudo. Poiché questa questione è a livello microscopico, condivideremo su di essa più in là. Quindi, su cosa dovremmo condividere per prima cosa? (Sul macroscopico.) Condividiamo prima sulle cose macroscopiche. Ci sono molte cose macroscopiche. Quella più vicina alla vita delle persone, o con cui le persone possono entrare in contatto, che possono sentire e vedere, e che è familiare a tutti, a parte gli oggetti all’interno dell’ambiente di vita creato da Dio per l’uomo, è l’umanità stessa. Quindi, quando si tratta dell’umanità, tra i vari eventi, persone e cose che gli individui possono vedere, di quali vale la pena parlare? Quali vale la pena comprendere? L’argomento che vale più la pena comprendere quando si tratta della società umana è la cosiddetta civiltà dell’umanità. L’argomento principale coperto da questa civiltà sono le diverse culture. L’emergere di diverse culture deriva dall’educazione all’interno delle diverse società; l’educazione all’interno delle diverse società dà origine a diverse culture e, sullo sfondo di queste diverse culture, sono emerse le cosiddette civiltà dell’umanità attraverso diverse epoche. Questa è la fonte e l’origine della civiltà umana. La società orientale ha la sua civiltà e, naturalmente, ha anche la sua cosiddetta cultura. L’emergere di questa cultura deriva dal modo in cui la società orientale educa le persone al suo interno. Allo stesso modo, anche la società occidentale ha la sua cosiddetta civiltà. Anche la civiltà occidentale proviene dalla sua cultura e l’emergere della sua cultura proviene analogamente dall’educazione della società occidentale. Vale a dire, l’educazione della società occidentale attraverso diverse epoche ha prodotto la cultura occidentale e, su tale sfondo culturale, la civiltà occidentale gradualmente è emersa, ha preso forma e si è sviluppata fino ai giorni nostri. Che si tratti della cultura orientale o di quella occidentale, entrambe hanno educato le rispettive persone in questo modo, generazione dopo generazione. Attraverso diverse epoche, hanno costantemente condizionato e influenzato una generazione dopo l’altra, diffondendosi da una generazione alla successiva attraverso diverse epoche, allo stesso tempo sviluppandosi di continuo e venendo portate avanti costantemente. In questo modo, le culture e le civiltà orientali e occidentali gradualmente hanno preso forma e si sono sviluppate, e sono state gradualmente riconosciute e accettate dalle persone, prendendo gradualmente forma e consolidandosi nelle società orientali e occidentali. Ciò ha formato le culture e le civiltà dominanti dell’Oriente e dell’Occidente. L’Oriente ha la sua cultura e civiltà dominante, e così l’Occidente. Le società orientali e occidentali hanno formato culture e civiltà diverse in termini di essenza, forma e influenza sull’umanità. Che si tratti della cultura orientale o di quella occidentale, entrambe hanno avuto un’influenza indelebile, incontenibile o insostituibile sulla vita, sulla sopravvivenza, sui pensieri e sui punti di vista delle persone. Dato che stiamo parlando delle culture orientale e occidentale, tra esse ci sono certamente delle differenze. La cultura orientale ha i suoi pensieri e punti di vista fondamentali a cui dà valore, mentre la cultura occidentale ha le sue caratteristiche e i suoi pensieri e punti di vista fondamentali a cui dà valore. Ebbene, a cosa dà valore la cultura orientale? Cosa insegna principalmente la cultura orientale? La maggior parte delle persone non comprende del tutto questo aspetto. Alcuni di voi potrebbero essere completamente perplessi: “Perché parli delle cose positive partendo da questo punto?” Molte cose macroscopiche hanno intrinsecamente molte componenti astratte. Sebbene non comprendiate ancora questo aspetto, se ascoltate attentamente capirete.

Parliamo prima della cultura orientale. A cosa dà valore la cultura orientale? Qual è la sua essenza? Qual è la sua influenza sulle persone? Quali sono le caratteristiche principali della cultura orientale che hai percepito personalmente, o che hai visto, compreso, oppure sei arrivato ad apprendere e conoscere attraverso la sottile influenza di una lunga esposizione a essa? Quando parliamo di cultura, essa è legata all’educazione. Che si tratti dell’educazione che proviene dalla famiglia, dalla scuola o dalla società, tutto è legato alla cultura; riguarda l’educazione di una nazione o di un certo gruppo di persone. L’educazione crea un background culturale, questo è certo. Sapete a quale tipo di educazione dà valore la cultura orientale? (La cultura orientale dà grande valore alla tradizione.) Ebbene, qual è l’essenza della tradizione? “Tradizione” è un concetto. Qual è il contenuto specifico coperto da questo concetto? Si tratta dei requisiti per come dovresti pensare, cosa dovresti fare e in quale direzione e verso quale obiettivo dovresti comportarti. Questa è l’essenza specifica della sua educazione. L’educazione a cui la società orientale dà valore è l’educazione morale sociale, e anche questa educazione morale sociale ha un contenuto specifico. Per esempio, una corrente ideologica spesso propagandata nella società orientale è usare la ragione per persuadere gli altri. È una di queste correnti? (Sì.) Ci sono anche la cortesia prima della forza, il cedere agli altri per cortesia e “Il cuore di un primo ministro è abbastanza grande da farci navigare una barca”. Ci sono inoltre “L’armonia è un tesoro, la tolleranza è intelligenza” e “Il compromesso renderà un conflitto molto più facile da risolvere”. Cos’altro? “Per un gentiluomo non è mai troppo tardi per vendicarsi”, “Finché c’è vita, c’è speranza”, “Un grande uomo sa quando cedere e quando farsi valere” e “L’ambizione di un vero uomo è di ampia portata”. Cos’altro? (Conta “La devozione filiale è una virtù da considerare superiore a ogni altra”?) Anche quello conta. C’è anche “Che gioia quando un amico viene da lontano”, che riguarda l’ospitalità. Cos’altro? (“Per un amico mi farei sparare” e “Non imporre agli altri ciò che non desideri per te”.) L’effetto che tutti questi concetti dell’educazione orientale intendono ottenere è far sì che le persone diano valore alla morale sociale; questi concetti insegnano alle persone a quali regole di etichetta dovrebbero attenersi nella società e portano le persone a trattare questa cosiddetta etichetta come un simbolo del carattere di un individuo. L’educazione orientale usa queste cose per regolare il comportamento delle persone. Se una persona vuole affermarsi nella società, deve prima assicurarsi di guadagnarsi in tutte le cose l’ammirazione, l’alta considerazione e il rispetto degli altri. Solo raggiungendo un carattere morale che possiede tali qualità dell’umanità si può essere considerati una persona veramente buona. Dopo aver ricevuto una tale educazione, le persone usano queste idee sul cosiddetto carattere morale per vincolare sé stesse, sforzandosi di soddisfare questi requisiti. Questa educazione orientale insegna alle persone a rispettare esteriormente l’etichetta, in modo da apparire cortesi, ben educate, persone di nobile carattere morale. Quanto a ciò che le persone pensano interiormente, qualsiasi bisogno dell’umanità, desiderio o persino ambizione e brama abbiano, tutto dovrebbe essere soppresso e sepolto nel profondo del cuore, per non essere esposto. Abbiamo condiviso molto su questo aspetto dell’educazione orientale in precedenza. Qual è la natura di tutti questi concetti di educazione ideologica? Sono conformi ai bisogni dell’umanità? Sono conformi all’essenza dell’umanità? (No.) Proprio perché il comportamento vissuto e rivelato da coloro che sono sottoposti a questa educazione morale sociale orientale è totalmente contrario all’essenza delle persone e ai bisogni della loro umanità, questo dimostra perfettamente un punto: le varie idee sostenute da questa educazione morale sociale orientale vanno contro le situazioni effettive delle persone e ciò che esiste realmente nella loro umanità. Al fine di coprire i problemi reali delle persone e consentire loro di vivere in modo più rispettabile nella società, di apparire più nobili e più degne dell’approvazione altrui, nella società orientale è venuta in essere questa educazione morale sociale. Quindi, si deve dire che l’educazione in questo tipo di contesto è un’educazione alla finzione. L’essenza, o l’effetto voluto, di questa educazione alla finzione è ammonire ogni persona a non esporre il proprio vero volto agli altri: a prescindere dal proprio carattere e dal proprio background, dovrebbe imparare a camuffarsi e mascherarsi, in modo da poter avere più dignità e orgoglio davanti agli altri, vivere con rispetto di sé e vivere in un modo che le procuri ammirazione e approvazione.

Nel contesto di questa educazione orientale alla finzione, cosa hanno imparato gli orientali? Hanno imparato a reprimersi e sopportare. L’educazione ideologica orientale ha prodotto una certa qualità nell’umanità degli orientali e la conseguenza di questa qualità, sia considerata a livello di pensiero che in termini di comportamento, è che fa imparare alle persone come reprimersi e sopportare. Nello specifico, in qualsiasi epoca sociale, sotto qualsiasi classe dominante e in qualsiasi ambiente di vita, quando si incontrano ogni sorta di persone, eventi e cose, bisogna imparare a reprimersi e sopportare e a non rivelare i propri pensieri ed emozioni autentici. Chiamarlo “reprimersi e sopportare” è un modo gentile per dirlo; di fatto, è finzione. E cosa usano le persone per questa finzione? Usano i vari pensieri, punti di vista, tattiche di condotta e filosofie per le interazioni mondane tratti dall’educazione morale sociale orientale o dalla cultura orientale per camuffarsi, in modo da apparire esteriormente cortesi, ben educate, persone di nobile carattere morale dotate di integrità e dignità, capaci di guadagnarsi l’alta considerazione, l’approvazione e l’ammirazione degli altri. Questa è l’influenza dell’educazione morale sociale orientale sulle persone; il suo effetto principale è che le persone finiscono per imparare a reprimersi e sopportare. Il termine “reprimersi e sopportare” comprende il portare le persone a sopportare ogni cosa, a usare la ragione per persuadere gli altri e a usare la cortesia prima della forza quando hanno a che fare con gli altri, cercando di trattarli con la massima gentilezza. È come se fossero estremamente magnanime e possedessero un cuore di benevolenza e tolleranza; si camuffano da persone particolarmente grandi e nobili, guardando persino tutto dall’alto in basso dalla posizione di superiorità della moralità umana. Pertanto, in questo contesto culturale orientale, la vita culturale degli orientali è fondamentalmente permeata da queste idee e questi concetti. Allo stesso tempo, questa cultura viene usata per condizionare e influenzare costantemente la generazione successiva. Per esempio, nei film e nelle serie televisive vengono spesso promosse certe idee, una delle quali è: “I grandi eroi cavallereschi fanno la loro parte per il Paese e per il popolo”. Qual è l’immagine di un grande eroe cavalleresco nella mente delle persone? Nei film di arti marziali, vedi che la maggior parte dei grandi eroi cavallereschi sono affascinanti e raffinati, indossano un cappello di bambù e hanno una spada o una sciabola al fianco. Sono inespressivi e altruisti, portano nel cuore il mondo, la gente comune e tutti gli esseri viventi, e vanno in giro a sostenere la giustizia, a compiere buone azioni e ad accumulare meriti. Quando vedono un’ingiustizia, sfoderano la spada per aiutare, agendo quando la situazione lo richiede. Questa è l’immagine di un grande eroe cavalleresco nella mente delle persone, e questo è anche il valore che tali figure hanno nella mente delle persone. Il motivo per cui i film e le serie televisive creano personaggi di questo genere è che tutti gli orientali hanno nel cuore un tale anelito verso la società e l’umanità. Anelano all’esistenza di tali persone nella società o nella vita, in modo da non dover più reprimersi e sopportare e da non essere più vincolati e incatenati da questa cultura sociale. È proprio perché le persone hanno questo bisogno che tali personaggi vengono continuamente creati in certe opere letterarie e artistiche. Questo rende servizio alle esigenze della propaganda culturale e anche a quelle del pubblico. Le persone comuni si sono represse e hanno sopportato nella società troppo a lungo e troppo dolorosamente; hanno bisogno di una valvola di sfogo, ma non ne hanno alcuna. Possono trovare soddisfazione solo nelle figure eroiche e nei grandi eroi cavallereschi creati in queste opere letterarie e artistiche. Pertanto, tali opere cinematografiche e televisive e tali personaggi sono accettati ed elogiati dal pubblico. Quando il pubblico vede che le azioni giuste di questi grandi eroi cavallereschi dei film e delle serie televisive, o il loro atto di sfoderare la spada per aiutare quando vedono un’ingiustizia, si adattano perfettamente ai propri bisogni psicologici, tutti applaudono ed esultano, gridando: “Ben ti sta! Ecco cosa ti meriti per aver compiuto il male! Ecco cosa ti meriti per aver fatto del male alla gente!” La loro esultanza riflette il dolore di doversi reprimere e sopportare che gli orientali sperimentano nella loro vita quotidiana, nonché le pesanti e molteplici pressioni e i grandi danni che subiscono dalla società e dalla classe dominante. Pertanto, tali opere di intrattenimento sono ben accolte nel cuore dalla gente comune e da essa approvate e desiderate.

Proprio perché la repressione e la sopportazione prodotte da questa educazione morale sociale orientale hanno vincolato e limitato gli orientali nel loro pensiero e nella loro umanità nella massima misura possibile, la loro umanità e il loro pensiero sono diventati enormemente distorti. Come si manifesta questa distorsione? Si manifesta nel fatto che tutti nutrono odio verso i funzionari e i ricchi; quando vedono qualcosa di ingiusto, provano odio dentro di sé e lo associano immediatamente alla classe dominante o ai ricchi, con la percezione che tutto il loro dolore sia causato da loro. Questo è un aspetto. Inoltre, poiché l’educazione morale sociale orientale produce nelle persone un carattere di repressione e sopportazione, i pensieri degli orientali sono vincolati e incatenati in larga misura. Rispetto agli occidentali, è difficile per gli orientali raggiungere un pensiero indipendente o una liberazione del pensiero a livello mentale; vale a dire, essi non sono in grado di pensare e ragionare liberamente, autonomamente e indipendentemente. Pertanto, nell’ambiente sociale dell’Oriente, tutti, dai bambini agli adulti, possiedono una qualità servile; è difficile per loro pensare a un problema in modo indipendente o portare a termine un compito in modo indipendente secondo principi e piani. Un altro aspetto è che la repressione e la sopportazione degli orientali li rendono ostili verso la società, l’umanità e ogni strato sociale. Ciò li ha anche portati a sviluppare una qualità piuttosto viscida nella loro umanità, che può essere riassunta come una sorta di abiezione. Poiché questo mondo è così ingiusto, le persone devono sopportare vari vincoli e pressioni da parte della società, del loro ambiente di lavoro e delle loro famiglie, e questo fa sì che i normali bisogni della loro umanità, i loro normali bisogni emotivi e fisici, non vengano gestiti in modo adeguato o equo. Così, tutti nutrono nei confronti della propria vita un atteggiamento frivolo, cinico o stanco del mondo. Questo atteggiamento porta gli orientali a percepire che la speranza di vivere sia molto flebile; non avvertono quasi alcuna spinta a vivere e non mettono il cuore in nulla di ciò che fanno. In questo modo, sviluppano un atteggiamento scaltro e viscido nell’interagire con il mondo, e questa scaltrezza e questa viscidità possono essere riassunte come “abiezione”. A cosa si riferisce questa “abiezione”? Si riferisce a un atteggiamento frivolo in tutto ciò che si fa. Per esempio, l’atteggiamento di alcune persone verso il fare il proprio dovere è fare come pare a loro: se hanno voglia di fare qualcosa, ne fanno un po’; se non ne hanno voglia, allora non lo fanno. Quando il loro lavoro comporta anche solo un po’ di pressione, si lamentano di quanto sia difficile e vogliono riposare. Se condividi con loro sulla verità e dici loro che così ritarderanno il lavoro, dicono: “Chi se ne importa. Adesso ho voglia di riposare. Voglio divertirmi un po’!” Non hanno un atteggiamento serio e responsabile in nulla di ciò che fanno. Che sia verso il lavoro, la loro vita quotidiana o persino la vita intera e la loro fede, sono confuse, non hanno un atteggiamento serio e ne adottano uno frivolo. Ovunque vadano, vogliono farsi strada con prepotenza. Quando sbattono contro un muro, ciò non le tocca minimamente; non sopportano regole imposte loro e desiderano godere della libertà. Se vengono liberate, compiono sconsideratamente misfatti; se perdono la libertà, si lamentano di tutti e di tutto. Questo è il tipo di atteggiamento che hanno. Questa non è forse abiezione? (Sì.) Questo è il carattere peculiare che gli orientali hanno sviluppato all’interno dell’ambiente sociale dell’Oriente. Alcune persone ricorrono inoltre al reprimersi e sopportare; possono sopportare qualsiasi cosa e sono in grado di farlo per molto tempo. Hanno una resistenza e una resilienza straordinarie, possono sopportare qualsiasi avversità, possono sopravvivere in qualsiasi ambiente, riescono a sorridere in qualsiasi ambiente e riescono comunque ad addormentarsi quando è ora di dormire la notte, senza versare una sola lacrima. Per esempio, quando c’è un’inondazione e le case, i campi e il bestiame di alcune persone vengono tutti sommersi, loro non sembrano soffrire molto. Si concentrano esclusivamente sul raccogliere cose di valore durante l’inondazione, pianificando di arricchirsi. Altri le ammoniscono: “Non è sicuro rischiare la vita raccogliendo cose in questo modo!” Loro rispondono: “Un’inondazione è un’opportunità perfetta per arricchirsi. Si tratta di un’occasione rara!” Altri dicono: “I nostri campi sono allagati, il nostro grano è stato spazzato via, il governo non fornisce alcun soccorso e nessuno viene ad aiutare. Come faremo a vivere? La vita in questo mondo è semplicemente troppo dura. Tanto varrebbe morire!” Ma costoro dicono: “Quando un disastro colpisce, devi contare su te stesso. Il Cielo lascerà sempre una via d’uscita all’uomo. Un’inondazione è una grande opportunità per arricchirsi. È un affare che non richiede capitale e dà un profitto enorme. Anche se abbiamo perso alcune cose, ne raccoglieremo altre: questo compenserà bene le perdite e potremmo persino trarne un piccolo profitto!” Vedi, le persone normali provano dolore quando un disastro colpisce e subiscono perdite, ma tra gli orientali ci sono “figure eroiche” di questo genere: qualunque disastro si abbatta su di loro, sono capaci di seguire la corrente e persino di trovare opportunità per arricchirsi. Non si preoccupano né si angosciano e, anche se il governo non fornisce soccorsi o non risolve i loro problemi, non se ne curano. È come se, avendo così tanto sperimentato disastri, ci si fossero semplicemente abituate. La società cinese non è forse così? Quindi, data questa sorta di educazione nella società cinese, le opere letterarie e artistiche che le persone consumano nel tempo libero o i modi in cui si rilassano sono per lo più forme di autoironia e autoderisione. È così che i cinesi si divertono, trovando nel loro cuore un po’ di sfogo per la repressione. Ma dopo, nella vita quotidiana, continuano a fingere, reprimersi e sopportare proprio come prima. Comunque il governo le tratti, le persone comuni si sono ormai abituate a questo tipo di trattamento. Purché non muoiano di fame, si sentono contente; senza la minaccia di una morte imminente, non pensano a ribellarsi. Le persone comuni si sono rassegnate a cose di questo genere: “Una brutta vita è meglio di una bella morte; il Cielo lascerà sempre una via d’uscita all’uomo. Viviamo così e basta! Diritti umani? Democrazia? Quelli sono desideri smodati. Noi cinesi siamo nati per questo destino miserabile. Fintanto che riusciamo a restare vivi, è abbastanza!” Questo non è forse essere ottusi e intorpiditi all’estremo? Hanno ancora una qualche dignità come persone? (No.) Questo è uno stato di cose patetico.

La maggior parte delle opere letterarie e artistiche create in Oriente sono molto diverse da quelle occidentali in ciò che riflettono e sostengono. Sebbene le opere letterarie e artistiche orientali riflettano alcune ingiustizie sociali, non è questo il pensiero che i registi o gli sceneggiatori vogliono veramente sostenere, e non viene fatto per soddisfare alcune delle esigenze del pubblico. Che cosa sostengono veramente in queste opere? È comunque l’educazione morale sociale orientale. Le sue manifestazioni principali sono i sentimenti patriottici, il sostenere che gli individui dovrebbero amare il proprio Paese, preoccuparsi del Paese e del popolo, essere “veri uomini con ampie ambizioni”, sfoderare la spada per aiutare quando vedono un’ingiustizia e farsi sparare per un amico. Cos’altro sostengono? “Il compromesso renderà un conflitto molto più facile da risolvere” e “Per un gentiluomo non è mai troppo tardi per vendicarsi”. L’umanità che costoro sostengono è di fatto vuota; si tratta di nient’altro che di fantasie e conclusioni delle persone. La sostengono esclusivamente per la stabilità del regime della classe dominante, affinché le persone lavorino per sempre come bestie da soma per la classe dominante, senza che sia permessa la minima resistenza. Queste idee vuote vengono usate per intorpidire e fuorviare le persone, soddisfacendo il loro bisogno di intrattenimento e i bisogni temporanei del loro cuore. Per esempio, cosa viene sostenuto nei romanzi o nei film e nelle serie televisive di arti marziali? Lo spirito cavalleresco, il diventare un grande eroe cavalleresco che ruba ai ricchi per aiutare i poveri e sfodera la spada per aiutare gli altri. Il cosiddetto grande eroe cavalleresco è incarnato dal detto: “I grandi eroi cavallereschi fanno la loro parte per il Paese e per il popolo”. Sostenere lo spirito cavalleresco fa sì che la gente comune non solo elogi tali personaggi, ma aneli anche a diventare questo tipo di persona e persegua tale obiettivo. Cos’altro sostengono le opere letterarie e artistiche orientali? Sostengono l’eroismo: adoperarsi ed esaurire il proprio cuore e la propria mente per il Paese, per la nazione e per il benessere di una regione e del suo popolo, e sacrificare la propria giovinezza e la propria vita per la grande causa della nazione. In breve, queste biografie e leggende di personaggi delle arti marziali prodotte nell’ambiente sociale orientale, e specialmente in quello cinese, che siano tradizionali o moderne, fittizie o basate su figure ed eventi storici reali, insegnano tutte alle persone a fare sforzi per raggiungere l’altruismo e l’abnegazione. Tutte assumono questo come tema e nucleo educativo, mirando a far sì che le persone abbiano una nobile morale sociale. Altruismo e abnegazione significano non avere un io; sostengono che l’io collettivo viene prima di quello individuale, che il proprio Paese viene prima della propria famiglia e che solo in questo modo si può avere una buona vita. Questo è il tipo di pensiero che instillano nelle persone. In altre parole, ti insegnano a non essere egoista, a non considerare solo te stesso, a non fare sacrifici né sforzi per la tua vita, la tua sopravvivenza o qualsiasi cosa ti riguardi, e nemmeno a lottare per queste cose in alcun modo. Invece, devi sacrificarti e dare il tuo contributo per la tua patria, per la società, per l’umanità e per la grande causa della nazione. Questi insegnamenti sono collettivamente indicati come educazione alla finzione. Questa cosiddetta educazione alla finzione non è realistica e non è conforme ai bisogni dell’umanità; sulla base della privazione dei bisogni dell’umanità delle persone, dei loro istinti innati e del loro diritto fondamentale alla sopravvivenza, essa spinge le persone a fare sacrifici inutili per il Paese e la nazione per una causa vuota e vacua. Questa virtù del sacrificarsi è interamente qualcosa che la società orientale ha instillato forzatamente nell’umanità delle persone. “Instillato forzatamente” significa che non è qualcosa che emerge spontaneamente dall’umanità, non è qualcosa di intrinseco agli istinti innati dell’umanità, non è qualcosa che gli istinti innati possono raggiungere e non è qualcosa che il libero arbitrio innato o la volontà soggettiva di una persona desiderano conseguire. Piuttosto, è qualcosa che la classe dominante o i sociologi instillano forzatamente nella mente delle persone, fuorviandole o costringendole ad accettare tali obblighi e responsabilità sociali, per poi educarle sotto il grande stendardo del cosiddetto “nobile carattere morale”, lasciandole senza la forza di liberarsi e troppo spaventate per provarci. Questo perché, se ti liberi da questa educazione o te ne affranchi, se non la accetti, allora sei un nemico dell’intera società e dell’intera nazione: sei un ribelle scellerato, non sei umano, sei un tipo strano e dovrai affrontare una condizione di vita in cui sarai isolato. Pertanto, anche se le persone provano una certa insoddisfazione nel cuore, anche se odiano questa società e questo tipo di educazione, non hanno né la forza né il coraggio di liberarsene, tanto meno il coraggio di dire a essi “no”. Possono solo far buon viso a cattivo gioco: non hanno il potere di opporsi e possono solo sopportare in silenzio. Se non sopporti, allora su larga scala la società ti denuncerà e ti sdegnerà; e, su piccola scala, la tua famiglia e i tuoi cari ti sdegneranno, prenderanno le distanze da te e ti isoleranno, e addirittura ti condanneranno come un ribelle scellerato. Facciamo un esempio. Supponiamo, per esempio, che da piccolo i tuoi genitori ti abbiano insegnato: “Quando esci e vedi degli anziani, devi salutarli. Chiama quelli più giovani di noi ‘zio’ o ‘zia’ e chiama gli anziani ‘nonno’ o ‘nonna’. Quando qualcuno ti dà qualcosa, devi dire ‘grazie’. Se un altro bambino ti picchia, devi sopportare; reagisci solo se proprio non ne puoi più. Devi frenarti il più possibile”. E un giorno sei uscito e hai visto qualcuno ma, poiché eri timido, non hai osato salutarlo. I tuoi genitori hanno sentito di aver perso la faccia, così quando sei tornato a casa ti hanno dato una punizione e da quel momento in poi hai salutato prontamente ogni volta che vedevi qualcuno. Per evitare di essere picchiato, per quanto dentro di te ti sentissi imbarazzato o riluttante, dovevi comunque andare contro la tua volontà e salutare le persone. Crescendo in un ambiente del genere, non si ha altra scelta che sopportare tutto. Persino in una questione così piccola, devi agire in questo modo; che sia a casa o fuori nella società, è tutto ciò che puoi fare. Se ti senti a disagio e per una volta vuoi essere ostinato, lascia stare la denuncia da parte della società: persino la tua famiglia e i tuoi genitori ti faranno la predica e ti rimprovereranno. Una volta cresciuto, ti rendi conto che salutare le persone serve a preservare la faccia e a rendere più facile affermarsi nella società. Da bambino, tuttavia, non riuscivi a capacitartene, anche se dovevi comunque agire in questo modo. Se non lo facevi, venivi punito e a volte potevi persino essere sgridato o picchiato dai tuoi genitori davanti agli altri, cosa che non avresti mai dimenticato per tutta la vita. Pertanto, nel più ampio contesto sociale, puoi solo accettare questa educazione al cosiddetto “nobile carattere morale”. A prescindere dalle conseguenze dell’accettarla, a prescindere da come essa influenzi in definitiva la tua umanità e a prescindere dal carattere o dalle qualità dell’umanità che ti porta a sviluppare, alla fine sei tu solo a dover sopportare queste conseguenze.

La qualità dell’umanità che gli orientali sviluppano dalla loro educazione nella società orientale è quella di reprimersi e sopportare. Dietro questo reprimersi e sopportare ci sono in realtà molti dei pensieri specifici, punti di vista, modi di comportarsi e vari atteggiamenti verso ogni tipo di cosa che si trovano nell’educazione morale sociale orientale. La società orientale è così. Allo stesso modo, anche la società occidentale ha la sua educazione culturale dominante, attraverso la quale anche gli occidentali sviluppano le loro rispettive qualità dell’umanità. Quindi qual è questa educazione culturale occidentale dominante? Essa dà valore principalmente all’autonomia e all’indipendenza. Questo differisce dalla situazione nella società orientale, che richiede alle persone di sacrificarsi e dare il proprio contributo per il Paese e per la società, facendo cose che non sono legate alla loro vita personale. Al contrario, ciò che la società occidentale insegna alle persone è l’esatto opposto di ciò che richiede loro di fare la società orientale. La società occidentale non ti richiede di contribuire con nulla alla società, all’umanità o alla grande causa della nazione; ciò che è al centro dell’educazione occidentale è portarti a pensare con la tua testa, a imparare a gestire i tuoi problemi e a non disturbare gli altri, la società o lo Stato. Ti dà diritti indipendenti, spazio di pensiero indipendente e spazio personale indipendente, e coltiva la tua capacità di pensiero indipendente e la tua capacità di pensare ai problemi e di gestirli in modo indipendente. Devi risolvere i tuoi problemi; devi essere indipendente, autonomo e autosufficiente. L’Occidente ha il background culturale di questo tipo di educazione ideologica e, in tale background culturale, anche gli occidentali sviluppano certe qualità dell’umanità legate al nucleo della loro ideologia educativa. Gli orientali hanno sviluppato le caratteristiche educative e culturali dell’Oriente sullo sfondo dell’educazione morale sociale orientale. Poiché gli occidentali ricevono la qualità educativa della società occidentale, possiedono anch’essi l’essenza correlata a questa qualità. L’essenza della qualità educativa che possiedono gli occidentali è di fatto diversa da quella della qualità educativa che possiedono gli orientali. La qualità educativa che possiedono gli orientali è un’educazione alla finzione, mentre quella che possiedono gli occidentali è un’educazione all’egoismo. Ogni tema dell’educazione occidentale insegna alle persone a essere indipendenti e autonome, a riflettere sui propri problemi e a gestire e amministrare le proprie faccende. Pertanto, l’educazione occidentale ha la qualità di essere un’educazione all’egoismo. Questa educazione all’egoismo è totalmente diversa dall’educazione orientale; è un diverso tipo di qualità. Questa qualità porta gli occidentali a dare priorità allo spazio personale indipendente, alla volontà, al pensiero, ai pensieri, ai punti di vista e alle idee soggettivi e ai loro diritti, alle loro attuali condizioni di vita e ai loro umori ed emozioni attuali. Essi non hanno bisogno di prestare molta attenzione ad altre cose, né ad alcuna responsabilità sociale o familiare. Devono prima risolvere i propri problemi, gestire le proprie emozioni e risolvere le proprie questioni immediate, e solo allora viene tutto il resto. L’educazione orientale ha insegnato agli orientali a reprimersi e sopportare, mentre l’educazione occidentale ha insegnato agli occidentali a difendere i propri diritti. In questo, gli occidentali e gli orientali sono completamente diversi. Quando agli orientali capita qualcosa, loro continuano semplicemente a sopportarlo. Quando proprio non riescono più a sopportarlo, dicono a sé stessi: “Una brutta vita è meglio di una bella morte. Devi sopportare per restare vivo”. In contrasto con la repressione e la sopportazione degli orientali, gli occidentali hanno una qualità diversa: attraverso la loro educazione sociale all’autonomia e all’indipendenza, hanno imparato a difendere i propri diritti. Rispetto alla repressione e alla sopportazione degli orientali, non vi sono forse in certa misura più rispetto di sé e dignità nel fatto che gli occidentali difendano i propri diritti? Vale a dire, c’è un po’ più di iniziativa coinvolta, vero? (Sì.) Difendere i propri diritti è un concetto assolutamente fondamentale; significa intraprendere le azioni necessarie per proteggere i propri diritti umani fondamentali, inclusi il diritto di credo, il diritto alla vita, il diritto di parola e così via. Naturalmente, a cosa si riferisce principalmente questa difesa basilare dei diritti? Si riferisce al fatto che gli individui abbiano uno spazio di pensiero indipendente, che siano in grado di considerare le questioni liberamente e indipendentemente senza essere influenzati né controllati da alcun ambiente sociale o da persone, eventi e cose circostanti. A prescindere dal fatto che i punti di vista che scaturiscono dalle proprie considerazioni sulle questioni siano giusti o sbagliati, o che il proprio modo di pensare sia corretto, raggiungere l’autonomia e la libertà è ciò che conta di più. In breve, gli occidentali vivono in società libere e, nel contesto culturale dell’educazione sociale occidentale, le loro menti sono molto attive e spesso in uno stato di libertà. Pertanto, rispetto alle persone della società orientale, gli occidentali sono più audaci nel pensare, più disposti a pensare e più abili nel farlo, mentre la maggior parte delle volte il pensiero degli orientali è incatenato, schematico o represso. In circostanze normali, le menti degli occidentali sono libere, attive e disposte a pensare ai problemi. Per dirla in un modo improprio, sono più disposti a riflettere su cose strane e insolite, persino al punto di spaccare il capello in quattro. Questa è una manifestazione delle qualità dell’umanità che sviluppano all’interno dell’educazione sociale occidentale, e questa manifestazione di umanità è più progressista di quella degli orientali. Essi difendono da un lato il proprio diritto alla vita e, dall’altro, anche i vari punti di vista che scaturiscono dal loro libero pensiero. Di conseguenza, le idee, i punti di vista e le forme artistiche manifestati nelle opere letterarie occidentali o nella vita artistica e di intrattenimento occidentale sono diversificati e di ampia portata. Tra quelle di tutta l’umanità, le opere letterarie e la vita di intrattenimento occidentali sono relativamente libere e all’avanguardia e le persone possono trarne ispirazione e grande beneficio. Guardate: quali idee sostengono alcune opere letterarie e artistiche orientali? Patriottismo, amore per la famiglia, amore per i propri genitori e così via. Queste sono tutte cose che si trovano nell’educazione morale sociale orientale o che fanno parte del nucleo della cultura orientale. Poiché la cultura occidentale ha fornito agli occidentali uno spazio di pensiero libero e autonomo, ha prodotto in loro questa qualità dell’umanità e li ha dotati di questo diritto al libero pensiero, gli occidentali hanno più sostanza intellettuale nella loro vita letteraria e artistica rispetto agli orientali e, allo stesso tempo, la portata del loro pensiero è più ampia. Vedi, la portata del pensiero degli orientali, o le idee che esprimono e sostengono nella loro vita letteraria e artistica, sono molto limitate, ristrette e vincolate, mentre i vari argomenti che appaiono nella vita letteraria e artistica degli occidentali sono piuttosto vasti e liberi da restrizioni governative. Alcuni di questi argomenti sono riflessioni su una certa legge introdotta dal governo durante un certo periodo in termini di umanità delle persone, o sull’impatto che essa ha sulla società o persino sulla vita e sulla famiglia di un individuo. Altri sono riflessioni sull’istruzione e sui diritti umani, nonché su varie altre questioni, come le discussioni tra persone di tutte le classi sociali, inclusi gli immigrati, sull’uguaglianza razziale, sulla discriminazione razziale e sulle relazioni tra persone di diverso colore della pelle. Da ciò si può vedere che la gamma dei vari argomenti che si riflettono nelle opere letterarie e artistiche occidentali è piuttosto ampia, così come lo è quella dei vari punti di vista e idee coinvolti. Tali cose riflettono anche l’impatto sociale causato dai metodi e dai mezzi utilizzati da alcune forze dell’ordine all’interno del più ampio quadro giuridico, così come i vari oneri psicologici posti sul pubblico o i vari effetti conseguenti sulla vita delle persone. Questi sono tutti punti di vista e idee che vengono presentati in varie opere letterarie e artistiche occidentali. Da un lato, questi sono pensieri che vengono sostenuti nel contesto culturale occidentale; dall’altro, sono pensieri e punti di vista che appaiono perché le persone sono libere di pensare nel contesto dell’educazione culturale occidentale. In breve, le varie idee che gli occidentali presentano nelle loro opere letterarie e artistiche, così come i pensieri, i punti di vista, le filosofie per le interazioni mondane e gli atteggiamenti degli occidentali tra diverse classi sociali e diversi settori, nel loro modo di trattare ogni tipo di cosa, sono completamente diversi da quelli degli orientali. Ecco un semplice esempio: in Oriente, quando un dipendente lavora per un’azienda, il suo sostentamento proviene dal suo capo, quindi deve fare tutto ciò che il suo capo gli dice di fare. Anche se gli viene chiesto di sbrigare alcune faccende domestiche per il suo capo, come andare a prendere i figli o fare la spesa, egli deve essere completamente obbediente e non osare rifiutare. Deve persino essere reperibile durante il suo tempo libero. Egli è l’attendente, il sottoposto e lo schiavo del suo capo. È così che è fatto il rapporto superiore-subordinato tra dipendente e capo in Oriente. Il dipendente potrà anche sentirsi a disagio, turbato e riluttante, ma non ha scelta: può solo sopportare. Quello è il suo capo, colui che provvede al suo sostentamento, quindi egli può solo mettersi alla sua mercé. In Oriente, comunque un capo sfrutti i suoi dipendenti e a prescindere da quanto irragionevoli siano le sue azioni, i dipendenti possono solo sopportare; non hanno modo di liberarsi da questa situazione. Alcuni Paesi orientali potranno anche avere leggi sul lavoro, le quali hanno lo scopo di proteggere i diritti legali e gli interessi di ogni cittadino, ma a livello sociale, poiché si tratta dell’Oriente, nessun dipendente osa fare causa al proprio capo anche se infrange le leggi sul lavoro. Comunque i dipendenti vengano privati dei loro diritti o sfruttati dal loro capo, non c’è nulla che possano fare. Anche con le leggi sul lavoro, non possono usare la legge per difendere i propri diritti e interessi. Possono solo assecondare la cosa e lasciare che la situazione continui. L’Occidente, dall’altro lato, è diverso. Il rapporto superiore-subordinato tra dipendente e capo in Occidente esiste solo a livello lavorativo e durante l’orario di lavoro. Al di fuori del lavoro, non c’è alcun rapporto personale ed emotivo tra loro. Se il tuo capo ti chiede di fare gli straordinari, puoi rifiutare. Se il tuo capo ti chiede di aiutarlo andando a prendere i figli o a fare la spesa, puoi dire: “Non hai il diritto di chiedermi di farlo. Non è il mio lavoro. Non ho alcun obbligo di servirti”. Puoi rifiutare. Se il tuo capo ti spinge ripetutamente e forzatamente a fare queste cose, puoi fargli causa e le leggi sul lavoro occidentali entreranno in azione; la legge risponderà di conseguenza. Gli occidentali sono in grado di fare ciò e non hanno paura di farlo, mentre gli orientali sì. Secondo le nozioni degli orientali, dovresti fare tutto ciò che il tuo superiore o una persona di prestigio o fama ti chieda di fare e fornire loro servizi gratuitamente. Devi persino dire: “Sono disposto a servirti, a dare la vita per te, e non mi aspetto nulla in cambio. Servirti è per me un onore!” A prescindere dal fatto che ti sfruttino per il tuo lavoro o ti privino dei tuoi diritti umani, tu dovresti accettarlo e non richiedere alcuna remunerazione. Se lo fai, significa che sei ingrato e fai perdere loro la faccia, e te la faranno pagare. Gli occidentali, dall’altro lato, sono diversi. Hanno imparato a difendere i propri diritti e a esercitare questi diritti in modo estremamente efficace, portandoli fin dove possono. Anche se sono il presidente o qualche personaggio famoso a non lasciare la mancia dopo un pasto, verrà presentato un reclamo: questo è un diritto concesso ai lavoratori dalle leggi sul lavoro. Quando gli orientali si imbattono in tali situazioni, non osano lamentarsi. Pensano: “È un funzionario, una persona famosa. Potrei vincere una causa contro di lui? Anche se vincessi, cosa farei se mi rendesse le cose difficili dietro le quinte? Se gli facessi causa, finirei in guai seri e potrei persino perdere la vita”. Pertanto, gli orientali preferirebbero subire una perdita piuttosto che osare chiedere una mancia. Questo si chiama sopportare. Invece gli occidentali sono diversi. Pensano: “Perché dovrei sopportare ciò? Non sono nato per vivere la mia vita per qualcun altro: io vivo per me stesso. Devo difendere i miei diritti. Merito questi soldi. Non mi importa se sei un qualche personaggio noto o un pezzo grosso: devi pagare. Tutti sono uguali. Cosa ti dà il diritto di non lasciare la mancia? Se non la lasci, ti faccio causa!” E, una volta che ottengono la mancia, la questione è risolta. Questi sono i diversi pensieri, punti di vista e modi di gestire persone, eventi e cose che gli orientali e gli occidentali arrivano ad avere attraverso le loro rispettive educazioni culturali.

L’Oriente e l’Occidente differiscono nei loro metodi di educazione culturale e nel contenuto specifico di tale educazione. Queste diverse forme di educazione hanno prodotto culture umane diverse, così come le qualità dell’umanità di diversi gruppi etnici. Con queste qualità dell’umanità, gli orientali hanno i loro stili di vita, le loro situazioni di vita, i loro modi di pensare e i loro atteggiamenti per le interazioni mondane, mentre gli occidentali hanno i loro stili di vita, le loro situazioni di vita e i loro modi e atteggiamenti per le interazioni mondane. Di questi due atteggiamenti per le interazioni mondane, uno è quello di reprimersi e sopportare, ed è particolarmente riservato; l’altro pone specifica enfasi sulla salvaguardia dei diritti della volontà e dei desideri soggettivi delle persone. Uno è prodotto da un’educazione alla finzione e l’altro è prodotto da un’educazione all’egoismo. A prescindere dal tipo di educazione in cui queste qualità dell’umanità vengono prodotte, che si tratti di repressione e sopportazione o di difesa dei propri diritti, di riservatezza o di apertura, quali di esse sono cose positive? (Che si tratti di orientali o occidentali, nessuna di queste qualità dell’umanità è una cosa positiva.) Perché dici che non sono cose positive? Sentiamo le tue ragioni specifiche. Nessuno di voi sa dire il perché, vero? (Vero.) Di qualsiasi questione si tratti, avete tutti paura che gli altri siano molto pignoli sui dettagli e, quando lo sono, tu ti senti confuso e non riesci a spiegare le cose chiaramente. Questo dimostra che non hai le idee chiare in merito, quindi dovresti condividere al riguardo. La questione che vi ho sottoposto è un argomento su cui vale la pena condividere, vero? (Sì.) Questo argomento riguarda “ciò che è creato da Dio”. Quindi diamo prima un’occhiata: che tipo di essere è l’umanità creata da Dio? Quelle che Dio crea sono cose positive. Quali cose in una persona sono create da Dio? (Il libero arbitrio e la saggezza che Dio le dà.) In linea generale, le condizioni innate di una persona sono tutte donate e create da Dio. Se usiamo la parola “create”, potrebbe essere un po’ astratto, perché ognuno nasce dai propri genitori, non viene fatto dalle mani di Dio. Usare l’espressione “ciò che è creato da Dio” è un po’ generico; non è molto appropriato. In tal caso, dire “le condizioni innate che Dio dà alle persone” è più specifico e oggettivo. Le condizioni innate che Dio dà alle persone riguardano l’argomento di “ciò che è creato da Dio”. Quindi, possiamo dire che le condizioni innate di una persona sono tutte cose positive? (Sì.) L’aspetto di una persona, la sua facoltà di linguaggio, tutti i suoi sensi e i suoi attributi fisiologici, nonché il suo libero arbitrio, la facoltà con cui pensa e riflette, i suoi punti di forza e doni naturali e tutte le regole di sopravvivenza che osserva in quanto essere vivente: tutte queste sono cose positive. Vale a dire, le condizioni innate che Dio dà alle persone sono tutte cose positive. Quindi, queste cose positive includono i vari pensieri che emergono nella mente di un individuo o che egli accetta dalla società e dalle diverse epoche? (No.) Qualsiasi cosa le persone acquisiscano dalla società o dall’umanità non è data da Dio, né è qualcosa che originariamente ha creato Dio. Si può dire che, fintanto che qualcosa proviene dalla società o dall’umanità, non è una cosa positiva. Se volessimo riassumerlo in modo ampio e concettuale, diremmo questo. E per dirlo in termini specifici? Le qualità dell’umanità e i modi di pensare prodotti nel contesto culturale dell’educazione morale sociale orientale non sono in qualche modo anormali? Si può anche dire così: nella società orientale, le menti degli individui sono incatenate e distorte; sono state corrotte e influenzate da certi pensieri e punti di vista provenienti dalla società e da Satana. Questo non significa forse che le loro menti sono state sottoposte a lavorazione da parte di Satana? (Sì.) Le menti delle persone sono state sottoposte a lavorazione e i loro pensieri non nascono dalla loro umanità. Questi insegnamenti non provengono dalle cose positive, né provengono da Dio. Poiché non provengono da Dio, allora qualsiasi pensiero, punto di vista e modo di pensare producano e qualsiasi qualità dell’umanità producano in definitiva, insieme a tutte le altre cose che ne scaturiscono successivamente, sono cose negative, non sono cose positive. Questo è qualcosa di cui avete acquisito certezza, giusto? (Sì.) Le menti degli orientali sono incatenate e distorte e anche influenzate da certi pensieri e punti di vista orientali, quindi le cose espresse dalle qualità della loro umanità sono tutte negative. Ora guardiamo all’Occidente. Qual è il contenuto dell’educazione ideologica degli occidentali? Ha a che fare con la verità? Il contenuto dell’educazione occidentale e le manifestazioni dell’umanità che essa insegna alle persone a cercare di conseguire provengono dalle parole di Dio? (No.) Per dirlo ancora più chiaramente, lasciate che vi faccia una domanda: questa educazione, i principi alla base di questi pensieri e punti di vista su come affrontare la vita, la sopravvivenza e le questioni mondane, e questi metodi per affrontare tali cose, sono conformi alle parole di Dio? Sono conformi alla verità? (No.) In che modo non lo sono? (È come l’educazione occidentale all’egoismo: sebbene essa rispetti la libertà di pensiero, insegna alle persone a considerare solo sé stesse e non gli altri. Questo non è conforme alle parole di Dio e alla verità.) Ebbene, cosa dicono le parole di Dio e la verità? (Nelle loro interazioni reciproche, le persone non dovrebbero considerare solo i propri interessi o sentimenti; dovrebbero invece considerare come le loro azioni possano edificare gli altri e al contempo conformarsi alla verità.) Le parole di Dio ti dicono che, a prescindere dal fatto che tu rifletta sulle questioni liberamente e oggettivamente oppure sotto il dominio di un certo pensiero o punto di vista, non dovresti farlo solo per difendere i tuoi interessi o per difendere la tua dignità e il tuo orgoglio: questo non è il principio in base al quale i credenti in Dio dovrebbero considerare le questioni. Quando consideri le questioni, dovresti concentrarti sul fatto che il tuo approccio sia o meno conforme alla verità, che queste questioni possano essere risolte usando la verità e che il tuo approccio sia conforme alle verità principi e porti alla sottomissione a Dio. Questo è il principio per considerare le questioni. Che tu stia occupandoti di persone o affrontando questioni riguardanti la tua famiglia o altre cose intorno a te, devi agire in conformità alle parole di Dio e alle verità principi anziché limitarti a difendere i tuoi diritti e interessi. Questi sono i principi di condotta richiesti da Dio. Quindi, in superficie, rispetto all’educazione della cultura orientale, l’educazione culturale occidentale attribuisce maggiore importanza ai diritti umani e alla difesa dei diritti delle persone. È superiore alla cultura orientale, ma ciò non significa che possa sostituire la verità. Non devi pensare che, solo perché è superiore alla cultura orientale o perché rispetta i diritti umani e consente alle persone di essere indipendenti e libere, possa quindi prendere il posto delle verità principi ed essere descritta come qualcosa di positivo. L’educazione culturale occidentale è semplicemente superiore all’educazione culturale orientale e più in linea con i bisogni dell’umanità, ma non può essere equiparata alle verità principi, né può sostituirle. In una certa misura, essa tutela e rispetta semplicemente i bisogni dell’umanità, così come la dignità delle persone e i loro diritti e interessi. Tuttavia, questo rispetto è valido solo in termini di umanità. Dal punto di vista della verità e della giustizia, non tutela nessuna delle due. Pertanto, l’educazione culturale occidentale è un’educazione all’egoismo. Educazione all’egoismo significa: “Tutti devono servire i miei interessi. Devo pensare bene a tutto da solo prima di farlo. I miei interessi personali, i miei diritti umani e i miei diritti individuali vengono al primo posto”. C’è forse una qualche giustizia morale di cui parlare qui? C’è forse una qualche equità di cui parlare? (No.) Se non vi sono equità né giustizia morale, come potrebbe ciò essere conforme alle verità principi? In una certa misura, l’educazione culturale occidentale rispetta i tuoi diritti umani; ti dà il diritto di riflettere sulle questioni e di esprimere le tue opinioni liberamente. In questo modo, può fondamentalmente salvaguardare la dignità e i diritti umani delle persone. Quindi, in una certa misura, l’educazione occidentale è più in linea con i bisogni dell’umanità. Ma essa è in grado di guidare gli individui sul giusto cammino nella vita? Può metterli in condizione di trattare tutte le persone e di fare tutto in base alle verità principi? Non può farlo. L’educazione occidentale può garantire che tutti abbiano diritti umani e il diritto di salvaguardare la propria dignità: questo è completamente in linea con i bisogni dell’umanità. Tuttavia, valutando rispetto alla situazione reale della società, pochi Paesi riescono a soddisfare appieno lo standard di garantire i diritti umani. Parlando realisticamente, nella società odierna, è un sistema sociale molto buono quello che permette alle persone di riflettere liberamente sulle questioni ed esprimere liberamente le proprie opinioni. Dio ha dato alle persone il libero arbitrio e la capacità di riflettere sulle questioni in modo indipendente; questo è semplicemente un aspetto della levatura che ha dato loro. Tuttavia, Dio non ti ha mai detto: “Sii egoista, sii autonomo. Tutto deve essere incentrato sui tuoi interessi. I tuoi interessi sono al primo posto. In ogni cosa devi essere indipendente e padrone di te stesso e non c’è bisogno di cercare la verità, di chiedere quale sia la volontà del Cielo o di considerare gli interessi degli altri”. Dio non ha mai insegnato questo a nessuno. Fin da quando ha iniziato a guidare la vita delle persone, Dio ha indicato modi specifici di vivere e comportarsi in tutti gli aspetti, ha detto alle persone di perseguire la verità, di sottomettersi alle Sue orchestrazioni e disposizioni, di essere persone oneste, di adempiere il dovere di esseri creati e così via. Questi sono tutti i perseguimenti più importanti nella vita di una persona. Tra le molte verità che ha espresso, Dio non ti ha mai detto di difendere i tuoi diritti, né ti ha mai detto di riflettere liberamente sulle questioni e salvaguardare il tuo spazio indipendente. Dio non ha mai detto nulla del genere. Egli ti ha dato solo la capacità di riflettere sulle questioni in modo indipendente: tutto qui. Possiedi questa facoltà e hai anche la condizione innata del libero arbitrio. Tuttavia, mentre ha dato alle persone tali condizioni innate, Dio ha anche stabilito per loro leggi e comandamenti e fornito loro varie verità, dicendo loro come comportarsi e come adorare Dio: in tutte le questioni, ci sono verità principi a cui le persone dovrebbero attenersi. Ma, in tutte le Sue parole e in tutti i Suoi ammonimenti alle persone, Dio non ha mai detto loro di essere autonome, di essere indipendenti o di imparare a difendere i loro diritti. Simili pensieri e punti di vista o tali detti e insegnamenti non sono mai apparsi nelle parole di Dio o nella verità. Al contrario, nelle parole in cui Dio smaschera l’indole corrotta delle persone, Egli smaschera la loro arroganza e il loro egoismo. Questo egoismo è una qualità che viene rivelata dall’umanità delle persone dopo che esse sono state corrotte da Satana. In alcuni si manifesta mentre essi cercano di garantirsi i propri interessi dopo essere stati corrotti da Satana; in altri è puramente il prodotto dell’educazione di questa società. In entrambi i casi, è egoismo. Comunque venga prodotto, in breve, fintanto che sei egoista, questa è una qualità e una rivelazione dell’umanità che manifesti mentre vivi sotto un’indole corrotta. È chiaro ora? (Sì.)

Le varie facoltà incluse nelle condizioni innate che Dio dà alle persone, o la levatura e le abilità che le persone possiedono innatamente, non hanno nulla a che fare con l’educazione occidentale o orientale. Le varie facoltà all’interno delle condizioni innate date da Dio alle persone sono cose positive. Perché dico che sono cose positive? Perché queste condizioni innate provengono da Dio. Nello specifico, possedere queste condizioni innate consente a un essere umano creato di accettare le cose positive e di imparare dai vari eventi, persone e cose che incontra nella vita reale, di riflettere su sé stesso basandosi su di essi e di apprenderli e comprenderli. Ciò è disposto e preparato per le persone da Dio, quindi si tratta di una cosa positiva. Che si tratti dell’educazione orientale o occidentale, o della cultura orientale o occidentale, nessuna delle due ha nulla a che fare con la verità che Dio insegna e fornisce alle persone. Va persino contro la verità e contro l’umanità che Dio richiede alle persone di possedere. Pertanto, né l’educazione orientale né quella occidentale sono cose positive. A prescindere dal fatto che provengano dalla società, da tendenze malvagie o da qualche classe dominante, non sono cose positive. Anche se l’educazione occidentale è un po’ più avanzata e migliore di quella orientale, in grado di dare alle persone una certa libertà e soddisfare alcuni dei loro bisogni, essa si limita a utilizzare il libero arbitrio delle persone e la loro facoltà di riflettere sulle questioni ed esprimere liberamente le proprie opinioni. Vale a dire, sfrutta le cose positive, ma i pensieri che sostiene e gli obiettivi che mira a raggiungere non sono né portare le persone a percorrere il giusto cammino né aiutarle a diventare i veri esseri umani creati che Dio vuole. Quindi, alla luce di ciò, anche se l’educazione occidentale è superiore a quella orientale o soddisfa i bisogni dell’umanità, usando il libero arbitrio o certe facoltà delle persone, non le ha messe in condizione di sottomettersi a Dio, di agire adeguatamente come esseri creati e di adempiere al dovere di un essere creato. Questa educazione non ha nemmeno portato le persone davanti a Dio né le ha aiutate a diventare capaci di adorare Dio e fuggire il male. L’educazione orientale e quella occidentale hanno la stessa funzione: entrambe portano le persone ad allontanarsi da Dio e dalla verità. Che si tratti della cultura orientale o di quella occidentale, entrambe sono emerse sullo sfondo sociale più ampio del dominio di Satana sull’umanità e attraverso il processo di corruzione dell’umanità da parte di Satana. Quindi, che si tratti dell’educazione nella forma culturale orientale o nella forma culturale occidentale, tutti vivono in questo mondo umano della corruzione di Satana. Allo stesso modo, l’umanità è stata corrotta anche in diverse società o sotto l’educazione di diverse forme di società, e il risultato di questa corruzione è che le persone sono arrivate a possedere un’umanità che, in diversi livelli e forme di cultura, ha l’indole corrotta come sua vita. Gli orientali possiedono l’indole corrotta delle qualità dell’umanità prodotte dalla cultura orientale, mentre gli occidentali possiedono l’indole corrotta delle qualità dell’umanità prodotte sullo sfondo della cultura occidentale. Sebbene gli orientali e gli occidentali possano sembrare diversi in termini di qualità della loro umanità, in termini di indole corrotta, poiché sono stati tutti corrotti da Satana, sia gli orientali che gli occidentali vivono all’interno della stessa indole corrotta, ed entrambi possiedono un’umanità che ha la stessa indole corrotta come sua vita. In questo modo, la natura essenza degli orientali e degli occidentali è la stessa: sono entrambi ostili alla verità e a Dio. Quindi, non c’è nulla di lodevole né negli orientali né negli occidentali. Che si tratti della cultura orientale o di quella occidentale, alla presenza di Dio e della verità, sono entrambe cose negative, che non contengono nulla di encomiabile. Sia la civiltà orientale che quella occidentale contravvengono all’intenzione originaria di Dio nel creare l’umanità, che era che l’umanità Lo adorasse; usano le loro rispettive forme di educazione culturale per strappare gli esseri umani, che sono nelle file delle creature, via dalla presenza di Dio. Sotto questo aspetto, l’Oriente e l’Occidente sono uguali, non è vero? (Sì.) Non c’è nulla di lodevole né nell’Oriente né nell’Occidente. Vedi, sebbene entrambi abbiano accettato l’opera di Dio degli ultimi giorni, gli orientali, dopo che l’hanno accettata, iniziano immediatamente a ospitare fratelli e sorelle e li portano attivamente a predicare il Vangelo ai loro parenti e amici; hanno grande zelo ed entusiasmo per il lavoro di predicazione del Vangelo; gli occidentali, dall’altro lato, sono diversi. Sono molto cauti riguardo al lavoro di predicazione del Vangelo. Anche dopo che hanno accettato la nuova opera di Dio da sei mesi o un anno, quando chiedi loro se abbiano predicato il Vangelo ai loro parenti e amici, dicono: “I miei genitori, parenti, amici e compagni di chiesa hanno per lo più i loro pensieri e punti di vista indipendenti sulla questione del ritorno del Signore. Devo rifletterci attentamente e fare il punto con loro prima di poterveli fornire come contatti per il Vangelo. La qualità principale di come ci comportiamo noi in Occidente è che dobbiamo difendere i nostri diritti e proteggere il nostro spazio indipendente nella massima misura. Come puoi predicare il Vangelo alle persone alla leggera?” Tu dici: “Predichi loro il Vangelo in modo che possano accogliere il Signore, guadagnare le verità espresse da Dio negli ultimi giorni e avere l’opportunità di raggiungere la salvezza e sopravvivere ai disastri. Questo è l’incarico da parte di Dio, ed è la responsabilità che dovresti adempiere”. Loro rispondono: “Beh, devo comunque proteggere prima me stesso; l’incarico da parte di Dio può aspettare. Posso decidere io in questa faccenda. Devo avere i miei pensieri indipendenti e non posso farmi influenzare da voi. Noi in Occidente diamo valore alla democrazia e alla libertà; abbiamo la consapevolezza di difendere i nostri diritti. Non siamo come voi orientali, con il vostro cieco entusiasmo. Abbiamo tutti il nostro spazio vitale personale e nessuno disturba nessun altro”. Vedete? È in questi momenti critici che le qualità dell’umanità degli orientali e degli occidentali si distinguono e si differenziano. Ma in ogni caso, a prescindere dal fatto che le qualità dell’umanità siano prodotte dall’educazione orientale o da quella occidentale, che si tratti di entusiasmo o indifferenza, fintanto che un individuo vive all’interno dell’indole corrotta di Satana, è un membro dell’umanità corrotta. Non c’è distinzione tra nobile e umile qui; tutti hanno bisogno di una comprensione della verità, della provvista delle parole di Dio, della salvezza di Dio e, ancor di più, del giudizio e del castigo di Dio.

Sebbene gli orientali e gli occidentali abbiano culture diverse e vivano in civiltà diverse sotto il dominio e la sovranità di Dio, davanti a Dio hanno una sola identità, ossia quella di esseri creati. La base dell’uguaglianza degli esseri creati è che le condizioni innate che Dio ha creato per le persone sono le stesse. A prescindere dalle differenze culturali che esistono tra orientali e occidentali, a prescindere da come differiscano in termini di aspetto, lingua o modi e schemi di pensiero riguardo alle questioni, fintanto che, davanti a Dio, sei un essere creato fatto da Lui, allora l’unica cosa positiva che hai sono le condizioni innate che Egli ti ha dato; tutte le altre sono cose negative. Questo potrebbe sembrarvi un po’ una generalizzazione; quindi, per essere specifici, tutto ciò che è in te, a parte le condizioni innate che Dio ti ha dato, è qualcosa che Dio vuole cambiare e qualcosa che dovresti cambiare e di cui dovresti liberarti accettando la verità. Cos’è che devi arrivare a conoscere? La cosiddetta cultura dell’umanità, sia orientale che occidentale, consiste in pensieri e punti di vista, o teorie e affermazioni, progettati dalle classi dominanti di diversi periodi per istruire le masse. Tuttavia, che si tratti della cultura orientale o di quella occidentale, non ha nulla a che fare con la verità. Anche se non è in conflitto con la verità, non può comunque essere chiamata una cosa positiva. Per quanto buona sia una certa cultura, non può reggere il confronto con la verità, tanto meno rappresentare la verità. Anche se non è ciò che le persone considerano una cosa negativa, non può assolutamente essere classificata nella categoria delle cose positive. Devi avere le idee chiare su questo. Anche se una corrente di pensiero è relativamente avanzata e progressista tra l’umanità e salvaguarda i diritti e gli interessi delle persone, così come la loro sopravvivenza, pur non entrando in conflitto con la verità in alcun modo, non può comunque assolutamente essere classificata nella categoria delle cose positive. Perché no? Perché solo le cose all’interno dell’ambito di ciò che è creato da Dio, preordinato da Dio e soggetto alla sovranità di Dio sono positive. Quindi, perché le cose all’interno di questo ambito sono classificate nella categoria delle cose positive? Perché riguardano la verità. In termini di quadro generale, guardando la cosa dal livello di Dio e dalla prospettiva di Dio, riguardano il potere e l’autorità di Dio, l’indole di Dio, i principi e le intenzioni originari dietro la creazione, la preordinazione e la sovranità di Dio su tutte queste cose, lo scopo che Egli vuole raggiungere e tutti gli effetti prodotti dalle cose positive che Egli vuole sostenere. Poiché, dal livello di Dio, riguardano l’autorità, il potere e i pensieri di Dio, nonché le leggi e le regole stabilite coinvolte nel fatto che Dio faccia tutto questo e l’impatto che ciò ha sull’umanità, le cose all’interno di questo ambito sono sicuramente cose positive. Dalla prospettiva umana, ogni singola cosa creata da Dio, preordinata da Dio e soggetta alla sovranità di Dio è di beneficio per le persone; esistono tutte per mantenere e sostenere la sopravvivenza e la riproduzione ordinate dell’umanità. C’è anche un altro punto, più specifico, che riguarda la gestione di Dio: queste cose esistono per consentire alle persone di comprendere la verità e conoscere meglio Dio, di intraprendere infine il cammino del raggiungimento della salvezza e di diventare persone che temono Dio e fuggono il male: questo è il risultato che si mira a raggiungere. Quindi, sia guardando dalla prospettiva di Dio che da quella umana, le persone, gli eventi e le cose all’interno dell’ambito di ciò che è creato da Dio, preordinato da Dio e soggetto alla sovranità di Dio sono tutte cose positive. Non ci possono essere dubbi su questo. Pensateci: la civiltà e la cultura umana possono reggere il confronto con le cose che sono al livello delle parole di Dio e delle richieste che Egli pone l’uomo? Certamente non possono reggere il confronto con tali cose né raggiungerle. Il contenuto dell’educazione o della cultura umane non riguarda l’essenza di Dio, l’indole di Dio o le leggi e le regole che Dio ha stabilito per l’umanità, tanto meno l’intenzione originaria di Dio nel creare tutte le cose. Inoltre, dalla prospettiva umana, questo tipo di educazione e cultura non può aiutare l’umanità a conoscere Dio, il Creatore, né a vivere meglio o a riprodursi e continuare a vivere in modo normale e ordinato. Al contrario, all’interno dell’ambiente educativo di questo tipo di cultura e civiltà, l’umanità si dirigerà verso il declino e la distruzione. C’è un altro aspetto, più importante: soggetti a queste cosiddette “educazione culturale” e “civiltà sociale”, gli esseri umani non possono comprendere da esse la verità, il significato del fatto che loro siano in vita o la via della sopravvivenza. Non possono nemmeno ottenere da esse una prospettiva corretta sulla vita e intraprendere il cammino del raggiungimento della salvezza, né diventare capaci di adorare Dio o temere Dio e fuggire il male. Al contrario, in un ambiente sociale di tali educazione culturale e civiltà, l’umanità diventa sempre più corrotta e malvagia, si allontana sempre più da Dio e compie il male sfrenatamente. In definitiva, anche se non la distruggesse Dio, l’umanità provocherebbe comunque la propria distruzione. Se l’umanità si governasse da sola, si dirigerebbe verso la distruzione; questo è inevitabile. L’umanità ha un livello di cultura così alto, così tanta conoscenza, una civiltà così grande, e crede nella scienza e si affida a essa: quindi, perché provocherebbe comunque la propria distruzione? L’umanità persegue la conoscenza e venera la scienza così tanto, eppure non solo non ha compreso la verità o intrapreso il cammino del credere in Dio, seguire Dio e diventare capace di temere Dio e fuggire il male, ma può persino provocare la propria rovina. Cosa sta succedendo qui? Cosa ne è della terra, ora, a causa di come l’umanità l’ha gestita? L’acqua, il suolo e l’aria dell’intero pianeta sono stati inquinati, l’ambiente ecologico è stato gravemente danneggiato e la vita di tutta l’umanità è gradualmente caduta in una situazione disperata. Questo è un fatto che tutti possono vedere, quindi non c’è bisogno di entrare nei dettagli, giusto? (Sì.) Pertanto, che si tratti della cultura orientale o di quella occidentale, qualsiasi tipo di civiltà l’umanità abbia, anche se non entra in conflitto con la verità in alcun modo, non può comunque essere classificata come una cosa positiva. I punti di vista, i pensieri, le teorie, le dottrine, le argomentazioni e i comportamenti che rientrano nell’ambito “cultura e civiltà umane”, qualsiasi prodotto, opera o riforma vengano realizzati all’interno di questo anbito, e così via, non sono cose positive. Alcuni dicono: “Poiché queste non sono cose positive, significa che dobbiamo criticarle e classificarle come cose negative?” Non l’ho messa in un modo così netto. Queste cose potrebbero riguardare cose né positive né negative ma, in ogni caso, non sono sicuramente cose positive. Vale a dire, anche se queste cose non entrano in conflitto con la verità e non violano il principio di creazione, preordinazione e sovranità di Dio, pur non essendo cose negative, comunque non sono assolutamente cose positive. In breve, questo è ciò che ti dico: anche se qualcosa non entra in conflitto con la verità, fintanto che non è creato da Dio, preordinato da Dio o soggetto alla sovranità di Dio, allora non è una cosa positiva. Questo è il principio per discernere se qualcosa è una cosa positiva; dovresti distinguere le cose da solo basandoti su questo principio. Qual è il punto più importante qui? È che devi avere chiarezza nel cuore in merito al fatto che, quando non riesci a vedere chiaramente se qualcosa sia positivo o negativo, puoi prima metterlo da parte e ignorarlo. Quando la tua statura sarà cresciuta e la verità ti sarà chiara, sarai naturalmente in grado di discernerlo. Ma, per ora, devi distinguere chiaramente quali cose sono cose positive che provengono da Dio e accettarle e trattarle correttamente. Questo è di beneficio per la tua crescita nella vita. C’è un altro punto importante: se qualcosa è una cosa positiva che rientra nella definizione delle cose positive, allora non devi assolutamente trattarlo come se fosse una cosa negativa. Questa è una questione di principio e devi avere chiarezza al riguardo.

La relazione tra le leggi e le regole di sopravvivenza create da Dio per tutte le cose e la sopravvivenza dell’umanità

Ora che abbiamo finito di discutere della civiltà e della cultura umane, parliamo della relazione tra la sopravvivenza di questa umanità creata da Dio e le leggi e regole di sopravvivenza create da Dio per tutte le cose. Da una prospettiva macroscopica, il mondo creato da Dio ha montagne, fiumi, laghi, foreste, oceani, terraferma e deserti, così come il sole, la luna e le stelle, lo spazio sulla terra e il cosmo che le persone non possono vedere. E cosa c’è da una prospettiva microscopica? Ci sono minuscole molecole, molecole nell’aria e vari microrganismi. Che lo si guardi da una prospettiva macroscopica o microscopica, tutto riguarda la creazione di Dio, la creazione compiuta dalle mani e dai pensieri di Dio. Dalla prospettiva della creazione di Dio, la terra e tutti gli esseri viventi su di essa esistono allo scopo di mantenere la sopravvivenza dell’umanità sulla terra e Dio vuole guadagnare tra le persone sulla terra gli esseri umani creati che desidera. Pertanto, le leggi e le regole di sopravvivenza create da Dio per tutte le cose sono le condizioni più basilari per la sopravvivenza umana. Si può quindi affermare con certezza che sono cose positive, giusto? (Sì.) Quali sono le condizioni più basilari per la sopravvivenza umana? Acqua, aria, luce solare, cibo: queste cose sono create da Dio? (Sì.) Sono cose positive? (Sì.) Ebbene, perché si dice che l’esistenza di queste cose sia una cosa positiva? C’è una ragione per questo: l’esistenza di queste cose dipende dall’esistenza delle leggi e delle regole di sopravvivenza per tutte le cose. Quali leggi e regole di sopravvivenza ci sono tra tutte le cose? Le quattro stagioni; il giorno e la notte; vento, gelo, neve e pioggia: queste sono tutte regole. Cos’altro? Pensate anche voi ad alcune. (Ci sono anche i periodi solari.) I periodi solari sono inclusi nelle quattro stagioni. Cos’altro? Le fasi crescente e calante della luna, il flusso e il riflusso delle maree. C’è anche “I pesci grossi mangiano i piccoli”: questa è una legge e una regola di sopravvivenza e non è una cosa negativa. Le persone usano la frase “I pesci grossi mangiano i piccoli” per descrivere la natura spietata del mondo umano; questo significa prendere il fenomeno normale di una cosa positiva e chiamarlo cosa negativa. Ci sono anche molti schemi di attività degli esseri viventi. Pensate a cosa essi includono. (“La legge del più forte” conta come legge di sopravvivenza?) No, quello è un modo peggiorativo di metterla da parte delle persone; dovrebbe essere “la sopravvivenza del più adatto”. (Ricordo che Dio una volta ha condiviso sul fatto che tutte le cose si rafforzano e si contrastano a vicenda e coesistono. Questo conta?) Sì, conta. Tutte si rafforzano e si contrastano a vicenda e coesistono: questo è un aspetto molto importante. “La mantide caccia la cicala, ignara del rigogolo che vi è dietro” è un altro esempio; questo è in qualche modo legato al fatto che le cose si rafforzano e si contrastano a vicenda. (La nascita, l’invecchiamento, la malattia e la morte sono una?) Sì. C’è anche “I corvi ripagano le loro madri nutrendole, mentre gli agnelli si inginocchiano per suggere il latte dalle loro”, che riguarda un mammifero e un uccello: questo è un fenomeno del regno animale, è una regola della natura. In realtà ci sono molte leggi e regole di sopravvivenza per tutte le cose: il cambiamento delle quattro stagioni; la comparsa di vento, gelo, neve e pioggia; il ciclo del giorno e della notte; le fasi crescente e calante della luna; il flusso e il riflusso delle maree; il reciproco rafforzarsi e contrastarsi e il coesistere di tutte le cose; così come la nascita, l’invecchiamento, la malattia e la morte degli esseri umani e di tutte le altre creature e gli schemi di attività delle varie creature. Alcune creature dormono di giorno e sono attive di notte, mentre altre sono attive di giorno e dormono di notte, come gli esseri umani. Alcune creature vivono in gruppi, mentre altre sono solitarie; per esempio, le aquile generalmente volano da sole, mentre le oche selvatiche volano in stormi e sono animali gregari. Nel mondo vivente c’è anche il fenomeno dei corvi che ripagano le loro madri nutrendole e degli agnelli che si inginocchiano per suggere il latte dalle loro. Tutte queste cose sono diversi tipi di fenomeni e manifestazioni che possono essere visti e percepiti nella vita reale. La comparsa di tutti questi fenomeni macroscopici e microscopici segue le leggi e le regole stabilite da Dio. L’origine, l’esistenza e la continuazione di tutte queste leggi e regole sono volte a un unico scopo: mantenere il più basilare ambiente di vita della terra, questa dimora per la sopravvivenza dell’umanità. Con questo più basilare ambiente di vita, gli esseri umani hanno la terra come dimora su cui fare affidamento per la sopravvivenza, cosa che permette loro di continuare a riprodursi e a vivere. Essa fornisce inoltre incessantemente l’acqua, l’aria, la luce solare e il cibo di base di cui l’umanità ha bisogno. È solo con questa fornitura incessante che la vita fisica degli esseri umani, questi esseri creati da Dio, può esistere, riprodursi ed essere sostenuta continuamente, e che gli esseri umani hanno l’opportunità di venire davanti a Dio e accettare la Sua salvezza quando Egli svolge la Sua opera di gestione, diventando esseri creati che Dio accetta. Pertanto, tra tutte le cose create da Dio, a prescindere dalla forma che qualsiasi essere vivente ha, da quali siano le sue leggi e regole di sopravvivenza e da come sia la sua relazione con tutte le altre cose, in breve, esso sopravvive all’interno delle leggi e delle regole create da Dio. Vale a dire, ogni essere vivente, in base alla premessa che è stato creato da Dio, si attiene alle leggi e alle regole che Egli ha stabilito, svolgendo il proprio ruolo indispensabile in mezzo a esse. Questa è la catena alimentare prodotta attraverso le leggi e le regole stabilite da Dio per l’umanità, e questa catena alimentare è di vitale importanza per l’umanità. Il prerequisito per l’esistenza della catena alimentare è che tutte le cose devono attenersi alle leggi e alle regole stabilite da Dio. Se ignorano queste leggi e regole e agiscono in modo sfrenato, la conseguenza sarà che la catena alimentare che esiste tra tutte le cose create da Dio si spezzerà. Una volta che questa catena alimentare si spezza, l’acqua, l’aria, la luce solare e il cibo da cui l’umanità dipende per la sopravvivenza saranno intaccati in varia misura, gradualmente o l’uno dopo l’altro. Pertanto, tutte le leggi e le regole stabilite da Dio per tutte le cose e ogni essere vivente creato da Dio hanno un impatto vitale sulla catena alimentare. Se emerge un problema in una qualsiasi delle regole di sopravvivenza per tutte le cose, avrà ripercussioni sull’esistenza e sulla prosecuzione della catena alimentare, e così l’acqua, l’aria, la luce solare e il cibo di base di cui l’umanità ha bisogno saranno compromessi. Quindi, la catena alimentare è una fonte chiave e un indicatore importante del fatto che l’umanità possa o meno sopravvivere. Cos’è esattamente questa catena alimentare? La catena alimentare riguarda la creazione di Dio. Tra tutte le cose create da Dio, ci sono delle cose tangibili e ce ne sono anche alcune intangibili che sono invisibili a occhio nudo. Quelle tangibili includono montagne, fiumi, foreste, suolo, deserti, Polo Nord e Polo Sud, sole, stelle e luna, così come vari animali e piante, e così via. Le cose intangibili includono microrganismi, aria, persino i raggi ultravioletti nella luce solare, nonché ciò che gli esseri umani hanno studiato: i cosiddetti atomi e l’energia, alcuni dei nutrienti invisibili contenuti nell’aria e nell’acqua, e così via. Tutte queste cose macroscopiche e tangibili, insieme ai microrganismi e alle sostanze che le persone non possono vedere contenuti in cose come la luce solare e l’aria, tutte queste cose insieme formano l’ambiente di vita essenziale per la sopravvivenza umana. Se emergono problemi in questo ambiente di vita, la sopravvivenza e il futuro dell’umanità affronteranno sfide e saranno minacciati. Quindi, le leggi e le regole di sopravvivenza per tutte le cose sono una condizione basilare necessaria per mantenere la catena alimentare, e l’esistenza della catena alimentare a sua volta costituisce una condizione basilare per la sopravvivenza dell’umanità. Quindi, che si tratti delle leggi e delle regole, della catena alimentare o di acqua, aria, luce solare e cibo, se emerge un problema in una qualsiasi di queste cose, influenzerà inevitabilmente la sopravvivenza dell’umanità, vale a dire, influenzerà la sopravvivenza della vita fisica di questo essere creato, l’umanità. Quindi, per Dio, non devono esserci problemi con le leggi e le regole di sopravvivenza per tutte le cose, la catena alimentare, l’acqua, l’aria, la luce solare e il cibo; tutte queste cose devono essere mantenute, sostenute e perpetuate in modo ordinato: solo in questo modo l’umanità può continuare a sopravvivere e la sua vita fisica può essere sostenuta.

Qual è la questione implicata nella prosecuzione della sopravvivenza dell’umanità? Tra le leggi e le regole di sopravvivenza di tutte le cose, gli aspetti più ampi, cose come il giorno e la notte e le quattro stagioni, sono necessari. All’interno di questi, non c’è fondamentalmente nulla che le persone considerino negativo secondo le loro fantasie. Quando si tratta di vari esseri viventi come alberi, fiori e piante, dato che non hanno alcun tipo di impatto letale sulle persone, loro non sviluppano alcuna nozione su di essi. Tuttavia, nella catena alimentare ci sono alcune cose velenose e dannose, come le zanzare, che hanno degli effetti negativi sul corpo umano. Queste sono cose che le persone in base alle proprie nozioni trovano sgradite, specialmente alcuni esseri viventi altamente velenosi, come certi serpenti, scorpioni e centopiedi. Allora perché Dio ha creato queste cose velenose? Qual era il Suo scopo nel crearle? Che ruolo svolgono nella catena alimentare? Questo è fondamentale. Sebbene a giudicare dalle loro forme o dalla loro natura, o da alcuni tratti vitali che possiedono tra gli altri esseri viventi, sembri che non svolgano un ruolo positivo, perché si dice che sono cose positive? Questo deve essere spiegato in termini di catena alimentare. Non stiamo studiando biologia: non discuteremo le cose da una prospettiva scientifica, ma guarderemo alla cosa dalla prospettiva dell’intenzione di Dio nel creare esseri viventi come questi. Innanzitutto, Dio ha donato loro un’abilità unica per garantire la loro sopravvivenza, permettendo loro di preservare la loro vita in questo modo. In secondo luogo, svolgono anche un certo ruolo nella catena alimentare: il loro modo di sopravvivere e il veleno che secernono possono fornire nutrienti o fonti di cibo necessari ad altri esseri viventi. Oltre a ciò, forniscono anche le condizioni necessarie per la trasmissione, la riproduzione, la derivazione e l’evoluzione dei batteri e la trasmissione dei geni in tutta la biosfera, svolgendo un certo ruolo a questo riguardo. Solo con l’esistenza di questi esseri viventi la biosfera può preservare l’equilibrio genetico e un equilibrio in termini di diversificazione batterica, mantenendo i vari tipi di batteri in equilibrio. Prendiamo per esempio le zanzare e le mosche. Mangiano alcuni parassiti e inoltre trasmettono alcuni batteri. Non approfondiremo ulteriormente; è solo questo semplice concetto. In breve, alcuni esseri viventi speciali hanno degli scopi speciali per l’umanità e svolgono anche un ruolo indispensabile nella catena alimentare. Questo ruolo indispensabile mantiene l’esistenza della catena alimentare. Tutte le cose possono sopravvivere e proseguire in modo ordinato solo se questa catena alimentare esiste e non viene distrutta. Poiché tutte le cose condividono una relazione in cui si rafforzano e si contrastano a vicenda e coesistono, la catena alimentare non deve essere spezzata. L’esistenza dei vari esseri viventi all’interno della catena alimentare deve essere mantenuta in uno stato di equilibrio e il loro spazio vitale e la loro esistenza devono essere preservati. Pertanto, le leggi e le regole di sopravvivenza stabilite da Dio per tutte le cose sono di vitale importanza. Solo l’esistenza delle leggi e delle regole di sopravvivenza create da Dio per tutte le cose può assicurare la prosecuzione della catena alimentare e garantire che non venga spezzata. L’esistenza, la prosecuzione e la protezione della catena alimentare sono una garanzia di base del fatto che le persone potranno ricevere acqua, aria, luce solare e cibo. Solo quando le persone hanno questa garanzia di base, la loro vita fisica può essere sostenuta; solo allora possono riprodursi e continuare a vivere in questa dimora terrena, un ambiente di vita come questo. Solo in questo modo l’umanità può avere un futuro e una speranza.

Principi per il trattamento di tutte le cose create da Dio

Le leggi e le regole seguite dalle quattro stagioni, dal giorno e dalla notte, e dal vento, dal gelo, dalla neve e dalla pioggia, cose che esistono sotto le leggi e le regole create da Dio, così come le forme in cui appaiono, sono, in tutto e per tutto, cose positive create da Dio. Quanto ai vari esseri viventi, indipendentemente dalle loro forme, dai loro modi di sopravvivere o dalle modalità con cui cacciano o si procurano il cibo, in breve, fintanto che vivono all’interno delle leggi e delle regole stabilite da Dio e che sono una parte essenziale e indispensabile della catena alimentare creata da Dio, sono cose positive che provengono da Dio. Le persone non dovrebbero giudicarli in base ai propri punti di vista e alle proprie preferenze. Qualcuno potrebbe dire: “Allora le zanzare e le mosche sono cose positive? E che dire dei serpenti velenosi, dei centopiedi e degli scorpioni? E specialmente i rospi, che sono così brutti: sono cose positive anche loro?” Qual è il modo accurato di metterla? I ruoli svolti da queste specie create da Dio e le leggi e le regole che seguono sono tutte cose positive. Quanto alle loro forme fisiche e al loro aspetto, sono cose positive? Si potrebbero definire cose positive, se proprio fosse necessario, ma non sono cose negative. Quanto meno, in termini delle regole che seguono, dei ruoli che questi esseri viventi svolgono e della loro necessità nella catena alimentare, esistono come cose positive. Questo modo di dirlo non è forse accurato? (Sì.) Per essere precisi, poiché tali esseri viventi seguono le leggi e le regole stabilite da Dio e adempiono alle responsabilità e alla missione che Dio ha stabilito per loro, poiché sono all’altezza della loro missione, che si tratti di diffondere batteri o di mantenere l’equilibrio riproduttivo di vari microrganismi, guardando la cosa in termini di ruoli che svolgono e di significato e scopo della loro creazione da parte di Dio, la loro stessa esistenza è una cosa positiva. Se dicessimo che la zanzara è una cosa positiva in sé, questo potrebbe essere un po’ difficile da capire o da accettare. Tuttavia, a giudicare dall’intenzione di Dio nel crearla, dalle leggi e dalle regole che essa segue e dal ruolo che svolge nella catena alimentare, essa è indispensabile e quindi è una cosa positiva. Alcuni dicono: “Dato che le zanzare sono cose positive, ciò significa che dobbiamo accettarle e che non dovremmo schiacciarle?” Se una zanzara sta per pungerti, dovresti comunque schiacciarla. Se una mosca ti ronza intorno mentre mangi, puoi scacciarla o schiacciarla. Questo perché una o due zanzare o mosche in meno non causeranno problemi alla catena alimentare, né influenzeranno il compimento della missione di queste creature. Se una tale creatura vuole compiere la sua missione, dovrebbe trovare il posto giusto per farlo. Non è necessaria negli ambienti di vita umani, quindi scacciala e basta: coesisti pacificamente con essa. Se essa non coesiste pacificamente con te e continua a infastidirti, allora va bene scacciarla o schiacciarla. Si chiama gestione ragionevole e trattamento corretto. Alcuni dicono: “Le zanzare mi infastidiscono sempre e mi riempiono di punture. Posso maledirle?” Non è necessario. Puoi semplicemente schiacciarle. Hai il diritto di schiacciarle; questo è completamente in linea con il principio per come l’umanità, il gestore di tutte le cose, dovrebbe trattare tutte le cose. Per esempio, se un serpente velenoso entra in casa tua e vedi che non è quello il suo posto, riconducilo nel bosco. Se vieni morso e avvelenato, devi trovare un modo per ricevere cure mediche immediatamente. Non c’è bisogno che cerchi di trovarlo per vendicarti e ucciderlo. Se ti facesse di nuovo del male, non sarebbe ancora più problematico? Quindi, non metterti al suo livello; impara semplicemente a starne in guardia. Essere in grado di apprendere una lezione da questa questione è ciò che farebbe una persona intelligente. Quali erano i tre principi di cui abbiamo appena parlato? (Primo, assicurati che sia una cosa positiva. Secondo, se appare vicino a te e non vuoi avere a che fare con essa, allora stanne lontano: non lasciare che si avvicini e non lasciare che ti disturbi. Terzo, abbi un punto di vista corretto nei suoi confronti. Non provare repulsione per essa e non detestarla. Invece, accettala e riconoscila, e poi gestiscila in modo ragionevole.) Gestiscila in modo ragionevole e trattala correttamente. Non lamentarti di Dio e non emettere il giudizio che Egli abbia sbagliato a crearla, o che Egli potrebbe aver commesso un errore solo perché essa ti ha disturbato o qualche volta ti ha causato dei problemi, o addirittura ti ha morso e avvelenato: questo modo di vedere la cosa è errato. Potrebbe essere che tu non abbia gestito bene quest’animale, oppure che sia entrato per sbaglio in casa tua e ti abbia disturbato. Ma se gli parli gentilmente, dicendo: “Hai sbagliato strada, questa non è casa tua. Se non hai cattive intenzioni verso di me, non ti farò del male. Vai dovunque tu debba andare” e lui vede che non gli farai del male, si girerà e se ne andrà da solo. Tu gli dici: “Arrivederci. Alla prossima! Era destino che ci incontrassimo questa volta. Se sarà destino che ci incontreremo di nuovo, ti lascerò andare di nuovo”. Sentendo questo, penserà: “Gli umani sono fantastici. Sanno davvero come gestirci. Non hanno malignità”. Fintanto che non gli fai del male, neanche l’animale ne farà a te. Alcuni animali fanno del male alle persone perché le persone fanno sempre del male a loro; fanno del male alle persone solo dopo aver sviluppato ostilità nei loro confronti, facendolo a causa della stoltezza e della ferocia delle persone. Nella mente di tali creature, per natura non c’è alcuna animosità o ostilità verso gli esseri umani. Vedi, quando Noè costruì l’arca, nessuno degli animali fece del male a nessuno, e Noè poteva persino interagire con loro e addestrarli. A quel tempo, gli esseri umani e gli animali erano amichevoli gli uni con gli altri. In seguito, gli esseri umani si corruppero sempre più profondamente e divennero estremamente feroci, volevano sempre cacciare gli animali per la loro carne, e così crebbe l’ostilità tra loro e i vari animali. Gli animali carnivori, non appena sentono l’odore di un essere umano, percepiscono di avere un pasto gustoso a portata di mano e vogliono mangiare a sazietà. Quale delle due parti ha causato questo? È stato causato interamente dall’estrema ferocia dell’umanità. Capito? (Sì.)

Che si veda la questione da una prospettiva macroscopica o microscopica, tutte le cose create da Dio sono sicuramente cose positive. Che vengano viste in termini di intenzione originaria di Dio nel crearle, di leggi e regole che Dio ha creato per loro o di scopo ed effetto infine raggiunti, esistono tutte per l’umanità; sono state tutte progettate e create per gli esseri umani nel loro ruolo di amministratori di tutte le cose. Quindi, indipendentemente dalle forme o dall’aspetto di tutte le cose create da Dio, o da quale sia il loro impatto temporaneo sulle persone, loro dovrebbero trattarle, gestirle e comprenderle correttamente e accettarle da Dio: questo è della massima importanza. Innanzitutto, le persone devono essere sicure che, fintanto che qualcosa è creato da Dio, indipendentemente dal fatto che sia buono o cattivo, bello o brutto, dal tipo di forma che ha e, ancor più, dal tipo di impatto temporaneo che ha sulla carne umana, in breve, fintanto che proviene da Dio ed è stato creato dalla Sua mano, ha qualcosa con cui contribuire alla sopravvivenza basilare dell’umanità. Sulla base di ciò, le persone dovrebbero accettare da Dio tutte le cose da Lui create e non scegliere arbitrariamente o unilateralmente se condannarle o accettarle in base ai propri punti di vista e alle proprie preferenze. Invece, dovrebbero porsi dalla prospettiva di un essere creato nel comprenderle, imparando a gestirle e a trattarle correttamente e, cosa ancora migliore, imparando a relazionarsi e a interagire con esse correttamente. Questi sono la responsabilità e l’obbligo che gli esseri umani, i padroni di questa terra e i gestori di questo mondo, creati da Dio, dovrebbero adempiere. Questo è il ruolo che le persone dovrebbero svolgere tra tutte le altre creature ed è anche un principio a cui le persone, procedendo dal punto di vista dell’umanità, dovrebbero attenersi massimamente. Se non ti piacciono certe cose create da Dio, puoi starne lontano. Se ti piacciono, puoi interagire con esse da vicino e avvicinarti per conoscerle e gestirle o, ancora meglio, per proteggere il loro ambiente di vita, trattarle con gentilezza, lasciare loro ampio spazio vitale e salvaguardare e sostenere adeguatamente il loro diritto alla sopravvivenza. In effetti, tutte le cose sono deboli rispetto agli esseri umani. Sebbene Dio abbia dato a tutte le cose abilità e istinti di sopravvivenza, nessuna specie oltre agli esseri umani è capace di fabbricare strumenti e armi; nessuna di esse ha il potere di minare le leggi e le regole stabilite da Dio, né prende l’iniziativa di farlo. Solo gli esseri umani hanno un’avidità infinita, sia nella loro mentalità che nelle loro richieste, verso vari tipi di esseri viventi e verso tutte le cose. Allo stesso tempo, solo gli esseri umani conducono ricerche scientifiche, si impegnano nella produzione chimica e fabbricano vari strumenti e armi per la sopravvivenza o per una vita migliore. E solo gli esseri umani sono in grado di apprendere conoscenze accademiche e ricercare o alterare gli ambienti di vita di vari esseri viventi. Tuttavia, la maggior parte di ciò che gli esseri umani hanno fatto riguardo alla sopravvivenza di vari animali ed esseri viventi e alle leggi della catena alimentare è stato distruttivo e di intralcio, non costruttivo. Quindi, in ultima analisi, solo gli esseri umani sono capaci di fabbricare armi per massacrarsi a vicenda e distruggere il proprio ambiente di vita di base. Solo gli esseri umani sviluppano l’industria, specialmente quella chimica, producendo ogni sorta di sostanze nocive che danneggiano e distruggono la terra che l’umanità abita, questa unica e sola dimora della sua sopravvivenza. E solo gli esseri umani stessi hanno fatto sì che l’acqua, l’aria, la luce solare e il cibo di base necessari per la loro sopravvivenza venissero inquinati e rovinati. Ciò significa che sono gli esseri umani stessi ad aver rovinato il proprio cammino verso la sopravvivenza; la causa non sono stati altri esseri viventi. Pertanto, in quanto padroni di tutte le cose, il modo in cui gli esseri umani creati dovrebbero svolgere adeguatamente il ruolo di gestire tutte le cose, compresi tutti gli esseri viventi, è di vitale importanza. Se gli esseri umani continuano a usare metodi scientifici per fabbricare armi o vari strumenti, o si impegnano nella produzione chimica, ciò significherà un disastro catastrofico, sia per loro stessi che per altri esseri viventi. Vale a dire, gli esseri umani hanno personalmente calpestato con le proprie mani le leggi e le regole di sopravvivenza per tutte le cose e anche personalmente distrutto la catena alimentare. Naturalmente, sono gli esseri umani ad aver rovinato personalmente la terra, la dimora da cui dipendono per la sopravvivenza. Questo è profondamente tragico. Di chi è la colpa di tutte queste conseguenze? (Delle persone.) Queste cose sono dovute alla devastazione e alla distruzione da parte delle persone delle cose positive create da Dio. Alla fine, le persone possono solo raccogliere ciò che hanno seminato. Se, fin dall’inizio, le persone fossero state in grado di conoscere i vari ruoli svolti da tutte le cose create da Dio, di rispettare e custodire i vari esseri viventi e prendersene cura, di seguire le regole e le leggi di sopravvivenza per tutte le cose stabilite da Dio e di proteggere l’ambiente di base della terra, la dimora da cui dipendono per la sopravvivenza, allora l’umanità non avrebbe raggiunto il punto in cui si trova oggi. Quindi, riguardo al discorso che tutte le cose create da Dio sono positive, ciò che le persone dovrebbero comprendere è il significato delle leggi e delle regole di sopravvivenza create da Dio per tutte le cose, nonché perché le persone debbano seguirle e come dovrebbero farlo. Allo stesso tempo, le persone dovrebbero sapere che lo scopo di Dio nel creare tutto questo è il bene dell’umanità, e quindi dovrebbero custodirlo e proteggerlo. Se non riesci a comprendere il significato di tutto ciò, dovresti quanto meno considerarlo come una cosa positiva, come una cosa positiva essenziale e indispensabile da cui dipende la tua sopravvivenza, e custodirlo, prendertene cura e gestirlo. Dovresti trattarlo correttamente e proteggerlo all’interno della tua capacità e del tuo ruolo di padrone. Solo in questo modo l’umanità può avere un futuro e una speranza ed essere in grado di continuare a vivere felicemente, giusto? (Sì.)

Il discorso che tutte le cose create da Dio sono positive è molto più chiaro ora? (Sì.) Confermiamo un’ultima volta il modo appropriato di trattare i vari oggetti ed esseri viventi creati da Dio. Ripetete ora i tre principi su cui abbiamo appena condiviso. (Primo, fintanto che qualcosa rientra nell’ambito delle cose positive così come definite da Dio, dovremmo essere certi nei nostri cuori che proviene da Dio, che è una cosa positiva e che c’è un significato dietro la sua creazione da parte di Dio: lo scopo è che le persone possano trarne alcune lezioni. Secondo, sulla base della certezza che si tratta di una cosa positiva, se non ci piace o non vogliamo entrare in contatto con essa, possiamo ignorarla. Se interferisce con le nostre vite, possiamo scacciarla o starne lontani, e dovremmo anche imparare alcune lezioni e trarne un monito. Infine, se è creata da Dio, preordinata da Dio o sotto la sovranità di Dio, non dovremmo provare repulsione per essa né detestarla, ma piuttosto accettarla e riconoscerla con un atteggiamento corretto e gestirla in modo ragionevole.) Gestirla in modo ragionevole è di vitale importanza. Se gli esseri umani non sanno come gestire tutte le cose sulla terra create da Dio, è probabile che ciò avrà effetti dannosi sulla loro sopravvivenza. Se le leggi e l’esistenza della catena alimentare vengono distrutte, allora la sopravvivenza dell’umanità sarà a rischio. L’umanità non si trova attualmente in un ambiente di vita di questo genere? (Sì.) L’umanità ha sviluppato l’industria su larga scala, scaricando gas di scarico, acque reflue e sostanze tossiche che hanno inquinato fiumi, laghi e persino le acque sotterranee. Non c’è più acqua pulita da bere; le persone possono bere solo acqua riciclata che è stata trattata artificialmente, la quale, sebbene non tossica, ha molti meno nutrienti. Anche i pesci nei fiumi, nei laghi e nei mari sono stati inquinati e non sono sani. Non è facile trovare cibo che non sia stato contaminato. L’umanità non si sta forse cacciando in una situazione disperata? La causa non è forse l’umanità stessa? Non solo l’acqua da bere è inquinata, ma anche l’aria è cattiva; ci sono molte sostanze nocive nell’aria e ora, anche se vuoi respirare una boccata d’aria pulita, è difficile riuscirci: a volte le persone devono persino indossare mascherine per proteggersi dai virus. La qualità dell’aria è terribile, le persone diffidano di ogni tipo di cibo e ora contraggono ogni sorta di malattia; addirittura si ammalano di cancro o diabete alcuni giovani. Chi ha causato tutte queste conseguenze? (Le persone.) Sono state tutte causate dalle persone. È così che le persone hanno gestito la dimora terrena che Dio ha creato per loro, tormentando sé stesse al punto da non poter mangiare né bere appropriatamente, eppure sentendosi lo stesso molto felici. Questo è ciò che deriva dall’abbandonare Dio; non c’è felicità di cui parlare. L’unica via d’uscita per le persone ora è accettare la salvezza del Creatore, perseguire la verità e percorrere il cammino del temere Dio. Solo in questo modo puoi essere salvato, puoi guadagnare la speranza di vivere e puoi diventare un membro della nuova umanità. È così semplice; non c’è altro modo. Gli orientali trovano che la civiltà occidentale sia nobile e che gli occidentali debbano avere una via d’uscita. Ce l’hanno? (No.) Gli orientali sentono di aver sofferto molto, di aver maturato un odio profondo, di aver sopportato troppe avversità e di dover essere salvati dagli occidentali. Pensano sempre all’Occidente come a un paradiso, che andare in Occidente sia entrare in paradiso, che in Occidente saranno liberi e felici. Ma gli occidentali non sentono di essere molto felici. Dicono: “Sebbene le nostre vite siano un po’ più agiate di quelle degli orientali, non siamo affatto più felici”. Fintanto che sei una persona su questa terra, un membro della razza umana, non hai felicità su questa terra, perché, vivendo in questa dimora terrena, tutto ciò che accetti proviene da Satana. Che si tratti di pensieri e punti di vista umani o di leggi di sopravvivenza, che si tratti di educazione orientale o occidentale, non c’è una sola cosa che possa farti vivere la sembianza di un vero essere umano e non c’è alcun tipo di educazione sociale né pensiero o punto di vista che possa permetterti, in quanto essere creato, di affermarti nel mondo dell’uomo. Poiché questa umanità vive sotto il potere di Satana ed è controllata da Satana, l’unico modo per le persone di continuare a vivere è accettare la salvezza di Dio, accettare tutte le verità che provengono da Dio, praticare secondo le parole di Dio e raggiungere la salvezza. Solo allora l’umanità potrà veramente tornare a un mondo in cui le leggi e le regole di sopravvivenza per tutte le cose possono operare liberamente, e vivere davvero in un mondo con una catena alimentare completa: solo in questo modo gli esseri umani potranno veramente svolgere il ruolo di gestori di tutte le cose e adempiere alle responsabilità di questo ruolo. A parte questo, non c’è una seconda via che l’umanità possa intraprendere. Questa è per essa l’unica via d’uscita, l’unica via d’uscita che possa portare speranza e felicità all’umanità. Capito? (Sì.) Una volta che lo capite, avrete un cammino da percorrere. Impegnatevi e perseguite in questa direzione, verso questo obiettivo. Non guardatevi indietro, non arrendetevi e non fermatevi mai!

Concludiamo qui la nostra condivisione di oggi. Arrivederci!

14 aprile 2024


Come perseguire la verità (20)

Oggi continueremo a condividere sul nostro argomento precedente. In precedenza, abbiamo condiviso sulle origini di tutti i tipi di persone e ne abbiamo discussi tre. Vi ricordate quali sono i tre tipi? (Un tipo sono coloro che si sono reincarnati da animali, uno coloro che si sono reincarnati da diavoli e un altro coloro che si sono reincarnati da esseri umani.) A che punto siamo arrivati nella nostra discussione? (Siamo arrivati a discutere di come il tipo di persone che si sono reincarnate da esseri umani abbia un’umanità normale e possieda coscienza e ragione all’interno della sua umanità. Ciò coinvolge le due caratteristiche di discernere il giusto dallo sbagliato e sapere cosa è corretto e cosa è errato.) Una è discernere il giusto dallo sbagliato e l’altra è sapere cosa è corretto e cosa è errato; queste sono le caratteristiche degli esseri umani. Gli esseri umani hanno queste due caratteristiche principalmente perché possiedono coscienza e ragione; quindi, coloro che possiedono coscienza e ragione sono capaci di discernere il giusto dallo sbagliato e di sapere cosa è corretto e cosa è errato. Abbiamo condiviso in dettaglio anche su questo aspetto. Abbiamo condiviso principalmente sulle manifestazioni di coloro che sono incapaci di discernere il giusto dallo sbagliato e non possono sapere cosa è corretto e cosa è errato, smascherando alcune delle loro manifestazioni dal lato negativo, dopodiché abbiamo parlato di cosa siano le cose positive, non è vero? (Sì.) Oggi continuiamo a condividere sull’argomento del reincarnarsi da esseri umani. Coloro che sono reincarnati da esseri umani non solo sanno discernere il giusto dallo sbagliato, ma sanno anche cosa è corretto e cosa è errato. Discernere il giusto dallo sbagliato riguarda principalmente il sapere cosa siano le cose positive e cosa siano quelle negative: vale a dire, chi sa discernere il giusto dallo sbagliato sa discernere tutti i tipi di persone, eventi e cose; anche con cose che non ha mai incontrato prima, userà la sua coscienza e la sua ragione per farne una semplice valutazione. Se incontra tali cose e prova disagio nella coscienza o non riesce a conciliare queste cose con la sua ragione, farà una scelta di base, percependo inconsciamente se tali cose siano corrette oppure errate o se abbiano una natura positiva o negativa. Vale a dire, i veri esseri umani useranno i sentimenti di base della loro coscienza o ragione per valutare le cose non familiari che incontrano, per discernere se siano cose positive o cose negative e se siano corrette o errate. Per le persone che non possiedono coscienza e ragione, invece, è molto difficile discernere il giusto dallo sbagliato e sapere cosa è corretto e cosa è errato, che si tratti di cose non familiari o di cose familiari. In particolare, sono ancora meno capaci di sapere se alcune cose nuove che appaiono nella società siano corrette o meno. Non sanno discernere se siano cose positive o negative. Se nella società appare una cosa positiva, addirittura seguiranno le tendenze mondane nel modo in cui la trattano e nel condannarla e respingerla. Questa è la differenza tra gli esseri umani e i non umani. Vedi, sebbene appaiano ugualmente umani, alcuni non hanno mai ascoltato la verità né ricevuto la provvista delle parole di Dio, eppure, indipendentemente dall’ambiente in cui si trovano, hanno un limite minimo per le loro azioni; per lo meno, un limite minimo di coscienza. Non faranno assolutamente cose che vanno contro la coscienza o la moralità. Questo perché nel profondo del loro cuore provano repulsione per le cose negative e possiedono la coscienza e la ragione umane, così, nel modo in cui si comportano e agiscono, hanno un limite minimo di moralità di base. Per quanto riguarda i non umani, invece, guardando alle qualità della loro categoria, non possiedono coscienza e ragione. Per prima cosa, non sanno discernere tra cose positive e negative. In secondo luogo, non provano repulsione né ribrezzo verso le cose negative e nemmeno verso cose palesemente errate, né hanno la capacità di opporvisi; sono persino capaci di amare le cose negative e di seguire le tendenze malvagie. Ciò che è ancora più deplorevole è che alcune persone che credono in Dio e affermano di seguirLo sono comunque capaci di seguire le tendenze malvagie e di fare cose malvagie proprio come i non credenti, e lo fanno senza alcun senso di vergogna né il minimo rimprovero da parte della loro coscienza.

Al giorno d’oggi, molti si fanno dei selfie con il telefono. Che tipo di foto fanno le persone dotate di umanità normale? Fanno foto che sono significative e degne di essere ricordate, con lo scopo di lasciare dietro di sé dei ricordi meravigliosi. Anche se fanno foto a sé stesse, ne fanno di raffinate, decorose, dignitose e rette. Le loro azioni a questo riguardo rientrano tutte nell’ambito della coscienza e della ragione dell’umanità normale. Invece coloro che sono privi di coscienza e ragione sono diversi; anche loro si fanno dei selfie, ma i loro selfie sono problematici. Che tipo di foto fanno alcune donne? Non fanno foto dignitose, rette e decorose. Quando vedono quelle donne non credenti online che fanno foto provocanti, foto sessualizzate o foto particolarmente stravaganti, le imitano, facendo anche loro foto che fanno sbavare gli uomini e suscitano in loro pensieri lussuriosi; ossia, si fanno specificamente foto in cui sembrano prostitute, donne di facili costumi, oppure scattano foto sessualizzate. Ad alcune donne piace truccarsi molto, cospargersi il viso di un bianco brillante e le labbra di un rosso acceso, e truccarsi gli occhi in modo da finire per sembrare dei mostri; assumono deliberatamente un atteggiamento seducente e attraente davanti alla macchina fotografica, con uno sguardo ammaliante e lascivo, facendo venire pensieri lussuriosi agli uomini quando questi vedono tutto ciò. Ci sono poi donne che si lasciano cadere i lunghi capelli sul viso, inclinando leggermente il volto verso l’alto e mostrando uno sguardo seducente e lascivo attraverso le fessure tra i capelli. In breve, tali donne fanno foto usando qualsiasi espressione e atteggiamento ritengano seducente e sexy. Dopo averle scattate, queste donne si sentono anche particolarmente narcisiste e ammirano di tanto in tanto le proprie foto provocanti. Inoltre, mettono i loro selfie più apprezzati e preferiti come sfondo del computer o del telefono e alcune di loro li pubblicano persino online. Ogni volta che guardano queste foto, si sentono così affascinanti, sentono di essere nate per essere delle star e che, se non avessero creduto in Dio, sarebbero sicuramente diventate delle grandi celebrità. Guarda, che tipo di cammino stanno percorrendo? Non solo loro stesse ammirano continuamente quelle foto, ma le mostrano anche alle persone che le circondano. Se gli altri dopo aver visto le foto non le elogiano, si sentono insoddisfatte dentro. Se incontrano qualcuno della stessa pasta che apprezza particolarmente le loro foto e dice: “Questa foto è venuta benissimo, è una foto da star! Assomiglia proprio alla tale celebrità”, si sentono ancora più compiaciute di sé stesse e godono di questa sensazione ogni giorno. Ad alcune persone piace anche decorare le proprie foto, mettendosi un paio di orecchie da coniglio in testa e aggiungendo baffi da gatto, pensando di essere più carine dei conigli e dei gattini. Chiedono a chiunque incontrino: “Pensi che io assomigli di più a un coniglio o a un gattino?” Quando gli altri dicono: “Chi lo sa a cosa assomigli?”, si arrabbiano molto. DimMi, non è perverso che una persona non voglia essere un essere umano come si deve ma un animale? Pubblicano persino questi loro “capolavori” online, cercando di raccogliere elogi da più persone. Ci sono anche alcuni che si travestono da spadaccini o cavalieri erranti quando si fanno i selfie, o da Spider-Man o Batman presi dai film occidentali, oppure si travestono da figure fredde, distaccate e misteriose. Fanno tutto questo nella speranza che gli altri le apprezzino e le approvino, e si infatuano di ciò ogni giorno. DimMi, che tipo di persone sono queste? Sono individui normali? Assolutamente no; sono non umani. Sebbene farsi dei selfie sia solo una questione semplice e banale tra le tendenze malvagie, rivela le preferenze e i perseguimenti di una persona e rivela il suo carattere, i bisogni della sua umanità e le cose che giacciono nel profondo della sua anima. Le persone dignitose e rette usano il telefono cellulare, questo strumento, per fare foto di cose positive, significative e di valore, mentre le persone che non possiedono le qualità dell’umanità fanno foto di cose negative e malvagie, cose che sono richieste dalla loro natura essenza. Si può dire che il tipo di persona che qualcuno è determina il tipo di bisogni che ha, il tipo di foto che fa e il modo in cui sceglie di abbigliarsi e di presentare la propria immagine. Le persone dotate di umanità normale sceglieranno di scattare come ricordi alcune immagini dignitose, rette, raffinate, significative e di valore, mentre le persone prive di umanità normale seguiranno le tendenze malvagie del mondo, facendo le cose che piacciono loro. Sebbene farsi dei selfie sia una questione da poco, è sufficiente per vedere le preferenze e i perseguimenti più intimi delle persone. Di qualunque questione si tratti, anche se è qualcosa in cui le persone dotate di umanità normale non riescono a distinguere molto chiaramente quali cose siano positive e quali negative, poiché tali persone sono frenate dalla coscienza e dalla ragione, sceglieranno naturalmente le cose positive. Se, a causa di una momentanea mancanza di discernimento, scelgono una cosa negativa o fanno inavvertitamente qualcosa di negativo, avranno rapidamente una sensazione nel cuore: la loro coscienza le rimprovererà, oppure non riusciranno a conciliare la cosa con la loro ragione. Quando le persone che non possiedono umanità affrontano delle cose positive, trovano che le cose positive siano così banali e noiose, così indegne di menzione e guardate dall’alto in basso dalle persone, mentre nei loro cuori amano e ammirano particolarmente le cose negative, specialmente quelle molto popolari all’interno delle tendenze malvagie. Se fai una foto dignitosa e retta a questo tipo di persona, proverà per essa repulsione e storcerà il naso, dicendo: “Chi fa ancora foto in questo modo? È così antiquato!” Sceglie lei stessa di fare foto sessualizzate. Le persone normali trovano tali foto disgustose e sgradevoli alla vista, invece una persona simile dice: “Questo è sexy. Capisci cosa significa sexy? Questa è moda; è arte elevata. Tu non capisci l’arte!” Non solo non prova disgusto quando si fa delle foto sessualizzate, ma le piace anche particolarmente seguire queste cose alla moda e sessualizzate.

I non umani sono estremamente entusiasti delle cose negative. Quando alcune cose negative appaiono tra le tendenze malvagie, ne verranno rapidamente a conoscenza e mostreranno un alto grado di accettazione verso di esse. Se ne hanno l’opportunità e le condizioni lo permettono, faranno sicuramente quelle cose all’interno delle tendenze malvagie che piacciono loro e che approvano. Non si rifiuteranno assolutamente, non resteranno assolutamente a guardare, e tanto meno le detesteranno o se ne terranno alla larga; invece, vi si getteranno a capofitto. In particolare, anche alcune persone che credono in Dio seguono da vicino alcuni modi di dire e pratiche alla moda che sentono provenire dall’Occidente. Per esempio, in Occidente c’è una festività chiamata Halloween, che in realtà è la festa dei fantasmi. In questo giorno, adulti e bambini indossano tutti vari costumi come quelli per le esibizioni teatrali o da palcoscenico. Alcune persone si travestono da streghe, altre da principi o principesse, altre ancora da rane, serpenti, dinosauri, e così via. Poi portano cestini o sacchetti in vari centri commerciali, negozi e case per chiedere caramelle. Anche alcune persone che credono in Dio celebrano questa festa e indossano costumi da fantasmi, sentendosi piuttosto felici e pensando che questa sia una buona opportunità per interpretare ruoli diversi. Quali costumi scelgono di indossare? Non indossano costumi di figure relativamente positive, come ufficiali militari, generali o eroi; insistono nel vestirsi da streghe e sciamani. Travestendosi da diavoli di diversi tipi per celebrare la festa dei fantasmi, si sentono felici e lo trovano divertente, non rendendosi conto che questa è una cosa che Dio detesta e una cosa negativa nel mondo umano. Nel profondo, una persona di questo genere non ha una chiara comprensione di tali cose negative e non sa come dovrebbe trattare queste cose della cultura tradizionale e queste tendenze secolari. Inoltre, non ha alcuna vera comprensione di cosa sia esattamente lei stessa, non sapendo se sia un essere umano o un fantasma. Non sa se sia un essere umano o un fantasma, ma è difficile convincerla a essere umana mentre, se le chiedi di essere un fantasma o un animale, lo trova infinitamente divertente e non rifiuta mai. Quindi, dimMi, cos’è esattamente questo tipo di persona? Se le chiedi di essere una persona dotata di coscienza e ragione, spesso dirà: “Quanto vale la coscienza? A chi importa ancora della coscienza al giorno d’oggi? A chi importa ancora dell’affetto e della giustizia morale? A chi importa ancora della moralità?” Se invece le chiedi di travestirsi e interpretare uno sciamano, o di indossare un costume da dinosauro per interpretare un dinosauro, non obietta né rifiuta. DimMi, che tipo di persona è questa? Nella sua natura essenza, ha davvero anche solo un po’ di amore per le cose positive? Prova la minima repulsione per le cose negative? A giudicare dalle persone, dagli eventi e dalle cose che sceglie, è ovvio che non ha alcun amore per le cose positive e non prova alcuna repulsione verso quelle negative. Al contrario, prova particolare repulsione per le cose positive, considerandole con derisione e disprezzo. Per quanto riguarda le cose negative, specialmente quelle che sono particolarmente popolari e attualmente molto in voga tra le tendenze malvagie, le ammira e le approva grandemente. In particolare, alcune persone si sentono orgogliose di riuscire a stare al passo con le tendenze malvagie e di interpretare i ruoli di diavoli, spiriti maligni e bestie feroci, sentendo di essere diverse dagli altri. Ovviamente, questo tipo di individuo non possiede coscienza e ragione; più qualcosa proviene dalle tendenze malvagie, più gli piace. Alcuni orientali in particolare, sentendo le persone parlare di cosa è popolare in Occidente, di cosa piace agli occidentali e di cosa gli occidentali indossano e usano, accettano tutto senza applicare alcun discernimento e cercano di imitarlo. Anche se è qualcosa di malvagio, che va contro la coscienza e la ragione e contro la verità, lo accettano comunque. Alcuni dicono: “Questo è adorare le cose straniere e adulare gli stranieri?” È così? (No, nella loro natura essenza semplicemente amano queste cose malvagie.) Esatto. Sentono che le cose popolari tra gli orientali non sono abbastanza sofisticate, quindi seguono le cose popolari in Occidente, volendo essere unici e diversi dalla massa ed essere tenuti in grande considerazione dagli altri. In ogni caso, questo tipo di individuo non possiede le qualità dell’umanità. A giudicare dalle sue preferenze e dai suoi perseguimenti, e anche dai suoi pensieri, punti di vista e rivelazioni in ogni questione, non possiede coscienza e ragione. I suoi pensieri e punti di vista sono gli stessi dei non umani e persino gli stessi dei diavoli e di Satana. La sua posizione e la sua prospettiva nel valutare le questioni sono esattamente contrarie e antagoniste alla posizione e alla prospettiva di una persona normale richieste da Dio. Tuttavia, poiché i veri esseri umani possiedono innatamente la coscienza e la ragione umane, giudicheranno qualsiasi persona, evento o cosa in base ai sentimenti della propria coscienza e ragione, scegliendo tra di essi le cose positive e discernendo cosa è corretto e cosa è errato.

Alcune persone, nell’ambiente della società orientale, sono limitate dalla cultura tradizionale orientale e sono in grado di attenersi ad alcune tradizioni orientali. Sebbene non facciano alcune cose che vanno contro la coscienza e la moralità, nel profondo amano tali cose. Pertanto, una volta che l’ambiente cambierà, una volta che ne avranno l’opportunità, mostreranno il vero lato della loro umanità, cambieranno completamente apparenza e riveleranno una qualità non umana. Come dovrebbe essere spiegata questa qualità non umana? È connotata dal non discernere il giusto dallo sbagliato, dal non sapere cosa è corretto e cosa è errato e dal non possedere la coscienza e la ragione dell’umanità normale. Alcune persone, quando sono in Oriente, sembrano avere un comportamento retto, essere dignitose, virtuose e raffinate e prendersi particolarmente cura delle loro famiglie, senza alcuna cattiva reputazione. Ma quando arrivano in Occidente sono diverse. Sentono alcuni dire: “Gli occidentali sono particolarmente aperti e particolarmente liberi in termini di relazioni tra uomini e donne”. In realtà, questo non concorda con i fatti ma, in base ai loro pensieri e alle loro nozioni, costoro credono che una volta arrivati in Occidente siano liberi e non abbiano bisogno di preoccuparsi di alcuna reputazione o integrità morale, o dei detti della cultura tradizionale orientale. Pensano che le donne non debbano attenersi alla virtù femminile e gli uomini non debbano mantere la monogamia, e che dopo essere arrivati in Occidente possano essere promiscui con l’altro sesso e nessuno riderà di loro o li criticherà. Credono che la cultura occidentale sia semplicemente così, che questa sia la tendenza sociale e che nessuno vi si opponga. Una volta che iniziano a pensare in questo modo, non hanno forse smesso di percorrere la retta via? Le cose che amano veramente nella loro umanità stanno per essere smascherate, così come il vero volto della loro umanità. Dopo che gli orientali, specialmente i cinesi, arrivano in Occidente, poiché i loro coniugi sono rimasti nel loro Paese d’origine, mentre loro sono soli in una terra straniera con persone e luoghi non familiari e devono sia lavorare che vivere e gestire alcune altre questioni complicate, le loro vite sono piuttosto difficili e senza nessuno si sentono molto soli. Pertanto, un tipo di “coppia in tempo di guerra” è diventato popolare nella comunità cinese negli Stati Uniti: questo comporta trovare un coniuge temporaneo per mettere su casa temporaneamente e vivere insieme, aiutandosi e sostenendosi a vicenda per affrontare insieme le difficoltà della vita e allo stesso tempo soddisfare i bisogni fisiologici della carne. Poiché è difficile cavarsela da soli in una terra straniera, molte persone trovano un membro dell’altro sesso per formare una “coppia in tempo di guerra” così da soddisfare i loro vari bisogni. Si dice che, dopo che alcune “coppie in tempo di guerra” hanno vissuto insieme per molti anni, arrivano i coniugi di entrambi e le due famiglie diventano persino amiche e interagiscono tra loro. Questa è una pratica che è diventata di moda tra i non credenti per affrontare le difficoltà della vita. DimMi, tra coloro che credono in Dio ci sono persone che fanno tali cose? (Anche alcuni miscredenti possono farlo.) Tra coloro che credono in Dio, ci sono molti che non perseguono la verità e anche alcuni che sono palesemente dei miscredenti del tutto disinteressati alla verità. Alcuni non possiedono nemmeno coscienza e ragione. Quando tali individui sentono parlare di queste cose negative, nel profondo non provano in realtà alcuna repulsione; sentono che queste cose sono accettabili e alcuni addirittura si crogiolano in esse. Non sono disgustati da queste cose e pensano persino: “Ciò è molto normale. Tutti i non credenti lo fanno; è una tendenza, non un crimine. Primo, non è illegale. Secondo, non corrompe la pubblica moralità. Terzo, è un bisogno fisiologico umano. Fare ciò è giusto, ragionevole e legale: cosa c’è di male?” Pensano che questo sia normale. Non parliamo dei non credenti: se coloro che credono in Dio sono capaci di fare tali cose, che tipo di persone sono? Non c’è qualcosa di sbagliato nella loro umanità? (Sì, questo tipo di persona non ha umanità.) Le persone prive di umanità sono capaci di fare tali cose disgustose. Quelle che ne sono dotate non solo non sono capaci di fare tali cose, ma non riescono nemmeno ad accettare i pensieri e i punti di vista di questa tendenza malvagia, provano repulsione per essi e li detestano dal profondo del cuore. Che sia per potersi prendere cura l’uno dell’altra o per qualche altro scopo, dalla prospettiva della coscienza e della ragione dell’umanità, formare una “coppia in tempo di guerra” non è una cosa positiva. Se una persona che crede in Dio non sa nemmeno se questo genere di cosa sia una cosa positiva o se sia ragionevole, allora possiede coscienza e umanità? Alcuni dicono: “Sebbene io non sappia se ciò sia una cosa positiva, credo in Dio, quindi non posso farlo. I non credenti non credono in Dio né Lo temono, quindi non hanno alcuna consapevolezza quando fanno ciò, ma io credo in Dio, quindi non posso farlo”. Se pensano in questo modo, ciò dimostra che possiedono la coscienza e la ragione umane. Sebbene non sappiano se questa questione sia corretta o meno, né se sia una cosa positiva o cosa dica Dio al riguardo, sono in grado di usare la coscienza e la ragione di base dell’umanità per valutarla. Anche se non riescono a sapere chiaramente se sia positiva o negativa, riescono a vedere che questa questione va contro la moralità e l’umanità e che non si dovrebbe fare. Hanno un certo livello di discernimento riguardo a tali cose, quindi, quando esse capitano loro, le rifiutano. Si può dire che coloro che non rifiutano e che sono capaci di accettare tali cose nella loro interezza non sono umani; non hanno un’umanità normale e non possiedono coscienza e ragione. Il fatto che siano capaci di accettare queste cose negative dimostra che la loro coscienza e la loro ragione non funzionano affatto e che non hanno usato lo standard minimo costituito dalla coscienza e dalla ragione per discernere tali cose, opporvisi o rifiutarle; pertanto, c’è ovviamente un problema nell’umanità di questo tipo di persona. Alcuni dicono: “C’è un problema nell’umanità di questo tipo di individuo, quindi costui proviene da animali o da diavoli?” Indipendentemente dal fatto che provengano da animali o da diavoli, costoro vengono definiti collettivamente non umani. Quando arrivano in Occidente e vedono che i paesi occidentali sono sviluppati, ricchi e liberi, e che i loro sistemi sociali sono più avanzati di quelli dei paesi orientali, pensano che tutto in Occidente sia giusto e migliore rispetto all’Oriente. Pensano che gli orientali siano chiusi, conservatori e ingenui, e invece gli occidentali aperti, liberi, navigati e particolarmente aperti riguardo al matrimonio o alle relazioni tra i sessi. Pensano che sia normalissimo che uomini e donne si abbraccino e si bacino quando si incontrano per strada. Ma in realtà gli occidentali hanno dei principi quando si abbracciano incontrandosi; non abbracciano chiunque come nulla fosse. In particolare, gli adulti non fanno molto questo genere di cose; sono per lo più i giovani a cui piace farlo. Al contrario, nei luoghi in cui si riuniscono gli asiatici, si vedono spesso un uomo e una donna lasciarsi andare a vari atti intimi in pubblico, specialmente nelle aree affollate per strada. Si possono persino vedere persone anziane fare questo, cosa particolarmente disgustosa alla vista. Magari alcuni asiatici hanno viaggiato in Occidente, hanno visto la vita culturale e il galateo degli occidentali e poi hanno affermato che gli occidentali sono liberi, aperti e sessualmente emancipati. Sulla base di queste affermazioni, molti asiatici immaginano arbitrariamente ogni sorta di cose malvagie nelle loro menti. In effetti, se ti addentri veramente nella società occidentale o hai contatti e interazioni approfondite con gli occidentali, scoprirai che molte cose sono completamente diverse da ciò che gli asiatici immaginano e dicono. Specialmente in alcune comunità con contesti religiosi o comunità più remote, essi sono particolarmente conservatori e tradizionali, per niente simili ai falsi miti diffusi dagli asiatici. Le affermazioni secondo cui gli occidentali siano molto aperti riguardo alle relazioni tra i sessi sono solo fantasie delle persone, non fatti. Se qualcuno pensa davvero in questo modo e applica a sé stesso questa cosiddetta apertura che ritiene vera, indulgendo arbitrariamente nelle proprie concupiscenze della carne, allora questo è un suo problema; ciò non ha assolutamente nulla a che fare con le tendenze, la cultura o le tradizioni di alcuna società. Non sono la cultura o le tradizioni occidentali a fuorviarlo, ma piuttosto è lui stesso ad avere dei problemi. Non è così? (Sì.) Quando gli orientali menzionano gli occidentali, la prima cosa che dicono è: “Gli occidentali sono liberi, aperti e sessualmente emancipati”, implicando che le persone in Occidente possano abbandonarsi alla lussuria o persino commettere incesto. Dominati da tali pensieri e punti di vista, gli orientali iniziano a indulgere dopo essere arrivati in Occidente. Il loro indulgere non è dovuto al fatto che abbiano veramente visto questi fenomeni e li abbiano imitati, ma che è semplicemente nella loro natura amare la malvagità; usano semplicemente la cosiddetta cultura occidentale o le tradizioni occidentali come scusa per indulgere nella propria carne. Infatti questo tipo di persona, poiché non è una figura positiva e non possiede le qualità dell’umanità e poiché è nella sua natura innata amare le cose negative e tutte le cose errate, trova vari pretesti e scuse per fare cose che sono contrarie o persino ostili a quelle positive. Inoltre, si sente pienamente giustificata, pensando che gli occidentali oggigiorno siano tutti così. Ciò corrisponde al vero? Costui sputa solo sciocchezze e fa accuse infondate! Ovviamente, quando questo tipo di persona dice: “Gli occidentali sono liberi, aperti e sessualmente emancipati”, in realtà ha dei secondi fini: raggiungere l’obiettivo di indulgere nelle proprie concupiscenze. Perché questo genere di individuo è capace di seguire queste cose negative con tale sicurezza di sé? Per prima cosa, non ha una corretta comprensione delle cose positive e negative; quando incontra cose non familiari, non riesce a usare lo standard minimo costituito dalla coscienza e dalla ragione per valutarle. Ovviamente, questo tipo di individuo non possiede le qualità dell’umanità. Se non riesce a comprendere una cosa chiaramente positiva come una cosa positiva, né ad accettarla come una cosa positiva, allora non possiede assolutamente la coscienza e la ragione di una persona normale. In secondo luogo, se qualcuno non sa cosa siano le cose positive né cosa siano quelle negative, allora ovviamente non sa discernere il giusto dallo sbagliato e ciò che è corretto da ciò che è errato. Poiché ha pensieri e punti di vista erronei, anche se fa alcune cose errate o cose che vanno contro la coscienza e la ragione, non ne ha la minima consapevolezza. È più che palese che questo tipo di individuo non sa distinguere tra il giusto e lo sbagliato e tra corretto ed errato. Non possiede la coscienza e la ragione dell’umanità normale e non sa se alcune cose che accadono nella vita o nel processo dell’esistenza siano corrette o errate, né gli è possibile usare la propria coscienza per valutare se siano corrette o errate. Pertanto, fa spesso alcune cose errate che vanno contro la coscienza e la ragione e, dopo averle fatte, non ne ha la minima consapevolezza e si sente persino pienamente giustificato, pensando di aver agito correttamente e di essere una persona retta. Ciò non è forse capovolgere completamente le cose? (Sì.)

Alcune persone vedono che i figli degli altri sono particolarmente disubbidienti e dicono: “Che bambino disubbidiente; basta un’occhiata per capire che è un poco di buono. Sicuramente quando sarà grande starà lontano dal lavoro onesto. Come potrebbe mai concludere qualcosa?” Se però gli altri dicono a un individuo del genere che suo figlio è disubbidiente, lui risponde: “È disubbidiente, e allora? Il fatto che mio figlio sia disubbidiente è una manifestazione del suo futuro promettente. Quando sarà grande, riuscirà a distinguersi dalla massa; forse diventerà persino un alto funzionario!” Quando i figli degli altri sono disubbidienti, costui dice che da grandi non concluderanno nulla; quando invece è suo figlio a essere disubbidiente, dice che da grande riuscirà a distinguersi dalla massa. Quale delle sue affermazioni è corretta? (Nessuna delle due.) Allora perché costui dice ciò? Sta parlando con equità? (No.) Il fatto che sia capace di dire cose del genere dimostra che non ha alcuna consapevolezza della coscienza. I figli degli altri non sono ancora nemmeno cresciuti, quindi come fa a dire che non concluderanno nulla? Se le persone concluderanno qualcosa da grandi o no dipende da ciò che Dio ha preordinato e dal cammino che percorrono; come potrebbe dipendere da una singola frase di quest’individuo! Il fatto che una persona così sia capace di dire cose del genere dimostra che non ha alcuna consapevolezza della coscienza. Si tratta in entrambi i casi di disubbidienza, eppure quando parla di suo figlio lo descrive in una luce positiva, mentre quando parla dei figli degli altri li descrive in una luce negativa. Le sue parole sono eque? (No.) Allora che tipo di persona è equa? (Una persona dotata di coscienza.) Quali sono le qualità di una persona dotata di coscienza? Una persona dotata di coscienza possiede due qualità: rettitudine e bontà. Essere retti significa, come minimo, che il proprio cuore deve essere giusto quando si parla e si agisce. Le parole che si dicono devono essere eque, oggettive e basate sui fatti; non devono essere di parte, volte a coprire le manchevolezze o basate sui sentimenti. Quando i figli degli altri sono disubbidienti, costui dice che da grandi saranno dei poco di buono; quando invece è suo figlio a essere disubbidiente, dice che da grande avrà un futuro promettente. Descrive la stessa manifestazione di disubbidienza in due modi diversi. Diresti che questa persona è retta? (No.) Una persona che parla basandosi esclusivamente sui sentimenti possiede coscienza? (No.) Già solo questo punto è sufficiente a dimostrare che non ha alcuna coscienza. Dice cose belle solo su suo figlio, con benedizioni e buoni auguri, mentre maledice i figli degli altri quando parla di loro. Questo significa mancare di bontà e di rettitudine. Poiché non possiede una coscienza, costui è capace di dire queste parole maligne. Un individuo del genere non parla in modo equo e non esprime altro che ragionamenti distorti. Da un lato, questo dimostra che non è retto; da un altro, dimostra che non è benevolo. Le persone prive di bontà descriveranno le situazioni degli altri, qualsiasi esse siano, come negative. Parlano con secondi fini, sperando con tutte sé stesse che agli altri le cose vadano male. In ciò che dicono vi sono malignità e l’intento di maledire gli altri. Parlano sempre in questo modo e al riguardo non provano mai alcun disagio nella loro coscienza. Parlano in questo modo delle questioni degli altri e li trattano anche in questo modo. Per esempio, il marito di una donna ha una relazione extraconiugale. Temendo ciò che gli altri diranno al riguardo, lei dice alle persone: “Mio marito ha una relazione extraconiugale perché è semplicemente troppo eccezionale. È di bell’aspetto e capace. Nella società malvagia di oggi, le donne sono così sfacciate: gli si gettano letteralmente addosso. È solo perché lui è troppo eccezionale. Questo dimostra anche che non mi ero sbagliata sul suo conto; ho proprio buon gusto!” Se invece è il marito di qualcun’altra ad avere una relazione extraconiugale, costei dice: “Si vede che lui non è una persona perbene. Non ha né soldi né un bell’aspetto, eppure va in giro a caccia di amanti. Qualsiasi donna stia con lui è cieca!” Consiglia persino all’altra donna di sbrigarsi a lasciare il marito e di andarsene a cercarne uno nuovo. L’altra donna chiede: “Anche tuo marito ha una relazione extraconiugale, quindi perché tu non te ne cerchi uno nuovo?” Lei risponde: “Mio marito è diverso dal tuo. Il tuo è una canaglia. Il mio è semplicemente troppo eccezionale e le altre gli si offrono. Mio marito non ha saputo resistere, mentre tuo marito si è cercato un’amante attivamente”. Vedi, ciò che costei dice su ogni cosa cambia quando la questione la riguarda. Qualsiasi cosa la riguardi è giustificabile ed è un caso speciale e lei la descrive tutta in una luce positiva. Quando invece riguarda gli altri, è diverso; la descrive tutta come negativa. Quindi, se i genitori di un individuo del genere non credono in Dio, egli cosa dirà? “Sebbene i miei genitori non credano in Dio, sono brave persone nel mondo. Non litigano né imprecano contro gli altri e aiutano chiunque si trovi in difficoltà. Sono noti a tutti come persone estremamente gentili e buone. Se credessero in Dio, sarebbero sicuramente migliori di noi!” Eppure, quando i genitori di alcuni fratelli e sorelle non credono in Dio, costui dice: “I tuoi genitori sono dei diavoli”. Quando i genitori di alcuni fratelli e sorelle credono in Dio, lui dice: “Anche se credono in Dio, sono credenti solo a parole e sono dei poco di buono. Dato che credono in Dio, perché non ti sostengono nel fare il tuo dovere?” Ogni volta che la cosa riguarda lui, ciò che dice cambia. Non parla mai basandosi su fatti oggettivi e le sue parole non sono mai eque. Ha uno standard per le proprie questioni e un altro per quelle altrui. Nel profondo del suo cuore, non c’è alcuno standard equo per valutare tutti i tipi di persone, eventi e cose. Tutto ciò che riguarda lui è buono e positivo ed egli ha varie ragioni giustificabili; tutto ciò che riguarda gli altri dovrebbe essere condannato, maledetto e respinto e proviene dai diavoli e da Satana. Per quanto riguarda la sua famiglia, i suoi parenti e i suoi amici, sono tutti brave persone, veri credenti e fratelli e sorelle. Quando invece si tratta dei fratelli e delle sorelle nella chiesa, costui li giudica arbitrariamente, dicendo che uno è un miscredente, che un altro non è devoto nel fare il proprio dovere, e che dovrebbero essere tutti allontanati. Se un fratello o una sorella commette un piccolo errore o ha una questione di poco conto, lui ne approfitta immediatamente, lo rende pubblico e poi fa la predica a quella persona e la sminuisce con uno sguardo severo. Quando invece i suoi parenti fanno qualcosa di sbagliato, si limita a tentare di minimizzare la cosa e fa tutto il possibile per difenderli con sofismi. Un individuo del genere possiede forse una qualche equità? (No.) Non ha alcuna equità. Quando ha a che fare con i fratelli e le sorelle e con altre persone, “si attiene ai principi” con uno sguardo severo, sentendo di possedere la verità realtà. Spesso davanti agli altri si vanta, dicendo: “Guardate quanto mi attengo ai principi. Che posizione ferma che ho. So praticare la verità così bene”. Quando però si tratta delle sue questioni familiari, del coniuge, dei figli, dei parenti e persino del suo cane, il suo atteggiamento cambia. Per esempio, se il suo cane abbaia ogni volta che vede un estraneo e morde indiscriminatamente i conoscenti che vengono in visita, costui dice: “Guardate, questo cane è davvero un guardiano buono e fedele. È assolutamente leale a me, il suo padrone; non cambia mai!” Se invece il cane di qualcun altro morde indiscriminatamente i conoscenti che vede, costui dice: “Questo cane è cieco. Non guarda nemmeno per vedere chi c’è. Non ha principi nel fare la guardia alla casa. Perché morde alla cieca?” Non è equo nemmeno con i cani. Che tipo di individuo è questo? (Non è un essere umano.) Costui pensa che tutto ciò che fa sia corretto, ragionevole e in linea con le cose positive; pensa persino di attenersi alle verità principi. Quando invece si tratta di una qualsiasi cosa ingiusta egli faccia o di qualsiasi ragionamento distorto esprima, non pensa mai che siano sbagliati né li corregge mai. Se tu lo rimproveri o lo smascheri, non lo accetta. Qual è il risultato finale? È che si attiene ostinatamente alle proprie affermazioni e ai propri cosiddetti principi, e addirittura si erige a incarnazione della giustizia e valuta tutte le questioni. Di fatto, la prospettiva e la posizione da cui valuta la correttezza delle cose sono completamente antagoniste e contrarie alle verità principi, eppure costui non se ne rende mai conto. Sciorina un sacco di eresie e argomentazioni fallaci, si aggrappa ostinatamente a queste parole e addirittura si oppone alla verità e cerca di discutere con coloro che sanno discernere il giusto dallo sbagliato e comprendono la verità. Che tipo di individui sono questi? Sono individui irragionevoli. Anche se ciò che fanno e su cui insistono non è considerato sbagliato agli occhi delle persone, a giudicare dalle loro molteplici manifestazioni e rivelazioni, essi non possiedono assolutamente rettitudine, bontà e ragionevolezza, queste qualità dell’umanità. Guardando solo a come trattano i vari eventi, persone e cose nella vita quotidiana, persino la loro valutazione di un bambino o di un cane è distorta: per quanto il loro cane sia cattivo, è comunque il migliore del mondo e, per quanto il cane di qualcun altro sia bravo, non riescono a dire una sola cosa buona su di lui. Non valuteranno assolutamente una persona o una questione in modo equo, tanto meno le tratteranno in modo equo. Nella loro umanità, ci sono solo sentimenti e pregiudizi. Proteggono soltanto i propri interessi e qualsiasi persona, evento e cosa a loro correlati. A parte questo, sentono che non vi sia nulla nella vita che valga la pena fare. In qualsiasi gruppo di persone e in qualsiasi questione, la qualità della loro natura che manifestano è quella di distorcere la realtà oggettiva di tutti gli eventi, le persone e le cose e di travisarli. Li valutano e li trattano interamente secondo i propri pensieri e le proprie opinioni o in base al fatto che siano per loro vantaggiosi oppure no.

Le persone di questo tipo, prive delle qualità dell’umanità, non possiedono la rettitudine, la bontà e la ragione dell’umanità. A giudicare da queste manifestazioni, non è forse difficile interagire con persone del genere? (Sì.) È difficile interagirci e andarci d’accordo. Non riuscirai mai a far loro accettare pensieri e opinioni corretti, perché non hanno la facoltà di accettare le cose positive. Questo significa che non possiedono le condizioni per accettare alcun pensiero e alcuna opinione corretti. Pertanto, molte opinioni corrette e cose positive vengono da loro fraintese e distorte e, dopo essere state distorte, diventano i vari pensieri, opinioni e affermazioni peculiari di questo tipo di individui. Anche se costoro credono in Dio, per quante parole di Dio abbiano letto o quanti sermoni e condivisioni abbiano ascoltato, nel proprio cuore si aggrappano sempre ai propri pensieri e opinioni fallaci, senza mai abbandonarli. Anche se Dio fornisce loro la verità, non sono assolutamente capaci di accettare da Lui pensieri e opinioni corretti, e nemmeno sono assolutamente capaci di trattare o valutare una persona o una questione con descrizioni corrette e in modo corretto. In base alle qualità della loro umanità, tratteranno tutti i tipi di persone, eventi e cose usando solo i loro peculiari pensieri e opinioni fallaci e persisteranno nel farlo. Quindi, in tali persone puoi vedere che, oltre ad avere un’indole arrogante e propensa all’inganno, hanno un’altra indole chiaramente prominente, che è l’essere particolarmente intransigenti. La manifestazione specifica di ciò è che sono estremamente ostinate, stolte, testarde e persino di vedute ristrette. Quando interagisci con un individuo del genere e discuti di alcuni argomenti, oppure affrontate insieme alcune questioni mentre interagite, vedi che i suoi atteggiamenti e la sua indole nell’affrontare le questioni sono particolarmente intransigenti, ostinati, stolti e testardi. Una questione corretta o un pensiero e un’opinione corretti che sono ovviamente molto facili da accettare per una persona normale, quando si tratta di costui, diventano molto difficili da accettare e molti ostacoli si frappongono. Non sai se ridere o piangere e senti che questo individuo è particolarmente problematico: “Perché una questione così semplice diventa con lui un problema difficile? Ma è almeno umano?” Fargli accettare una questione corretta o un’opinione corretta è faticoso quanto far rinunciare un lupo alla carne per fargli mangiare invece varie verdure. Equivale a chiedergli di cambiare la sua classificazione: è così difficile. Potrebbe darsi che, per qualche piccola questione, tu trascorra molto tempo a spiegare e faccia di tutto per riuscire a malapena a persuaderlo ad accettarla; ma, quando sorge un’altra questione, la sua indole intransigente si manifesta di nuovo, e lo fa in modo particolarmente palese: costui mostra la sua comprensione distorta e la sua ostinazione e si dimostra stolto, testardo e di vedute ristrette. Man mano che avrai più contatti con tali individui e acquisirai maggiore conoscenza su di loro, scoprirai che diverse persone hanno essenze diverse. Quando si tratta dell’essenza di simili individui, potresti dover compiere uno sforzo tremendo per farti capire da loro e spiegare le cose chiaramente riguardo ad alcune questioni insignificanti, ottenendo infine qualche risultato con grande difficoltà. Tuttavia, quando si tratta di questioni di punto di vista e posizione o di questioni importanti, non potrai mai comunicare con loro. A quel punto, saprai che ci sono delle classificazioni per le persone e che ognuno ne ha una diversa. Se due persone non riescono a comunicare in modo fluido o a collaborare armoniosamente e non riescono a raggiungere rapidamente armonia e consenso sui loro punti di vista quando discutono di una qualsiasi questione, allora sono di classificazioni diverse. Poiché le persone del tipo che non sa cosa sia corretto e cosa errato non possiedono nella loro umanità la capacità di discernere cosa sia corretto e cosa errato, non si renderanno mai conto del perché pensieri e opinioni palesemente corretti, parole corrette e questioni corrette siano tali o in cosa risieda il loro essere corretti. Diranno: “Perché ciò che dici è corretto? Perché ciò che dico io non lo è? In che modo esattamente ciò che dici è corretto?” A volte, per dimostrare che ciò che dici è corretto, devi presentare fatti e ragionare sulle cose, fornire molti esempi e molte analogie, facendo moltissima fatica e impiegando grandi energie mentali prima di riuscire a spiegare chiaramente loro una questione. Dopo averlo finalmente fatto, dovrai lo stesso impiegare molte energie mentali e fare molta fatica per spiegare chiaramente loro la questione successiva che emerge. Se fai sempre ciò, col tempo scoprirai che, alla fine, farlo non può cambiare la classificazione di una persona e che hai fatto una fatica inutile. Anche se compi molti sforzi e riponi in loro grandi speranze, i risultati che otterrai saranno minuscoli, perché nessuno può cambiare la classificazione di una persona. Se qualcuno non sa nemmeno cosa sia corretto e cosa sia errato, allora c’è solo una mossa che può cambiare la sua classificazione, ossia che egli torni alla sua forma originaria per reincarnarsi di nuovo. Se è fortunato, si reincarnerà come essere umano; se è sfortunato e si reincarna ancora una volta come qualcosa di diverso da un essere umano, allora non c’è ancora alcuna speranza di far sapere a tali persone cosa sia corretto e cosa sia errato. È semplicemente così.

Gli individui di questo tipo, che non possiedono le qualità dell’umanità, hanno un’altra caratteristica nelle loro interazioni con gli altri: riescono a scovare vari tipi di difetti in tutti ma, quando questi stessi difetti li hanno loro, non ammettono mai che siano tali. Semplicemente non riescono a vedere alcun punto di forza o pregio negli altri; si limitano a scovarne i difetti e a smascherarne le manchevolezze, usando questo come scusa per dire che gli altri non riescono a collaborare armoniosamente con loro e che la loro incapacità di collaborare armoniosamente è tutta colpa degli altri, mentre loro stessi non hanno alcuna colpa, e sono gli altri a dover conoscere sé stessi. Qual è il problema qui? Nel comportarsi e nel trattare le cose, tali individui non sono mai in grado di trattare gli altri in modo razionale né di trattare i propri problemi in modo razionale, corretto ed equo. Direste che il loro atteggiamento nel gestire le questioni e nel trattare le persone è corretto o errato? (Errato.) Ma loro lo sanno? (No.) Valutano e guardano sempre gli altri da una posizione di superiorità morale. Il loro modo di valutare gli altri e la prospettiva da cui lo fanno consistono nell’usare il proprio cosiddetto “corretto ed errato” per discernere gli altri. Vedono tutto ciò che fanno gli altri come sbagliato e inferiore a loro. Se sorge una disputa e non riescono a collaborare armoniosamente, credono che sia tutto un problema delle altre persone e che sia causato dagli altri, che gli altri abbiano un’indole corrotta e che siano gli altri a dover fare cambiamenti e trasformarsi. Vedono gli altri come pieni di difetti e problemi, senza un solo pregio, mentre vedono sé stessi come ricchi di pregi e privi di qualsiasi difetto. Diresti che tali individui sono dotati di ragione? (No.) Gli occhi degli individui privi di ragione servono a qualcosa? (No.) Semplicemente costoro non riescono a vedere i punti di forza e i pregi in tutti i tipi di persone. Al contrario, si appigliano alle manchevolezze degli altri che, in realtà, potrebbero non essere necessariamente manchevolezze, e le ingigantiscono. Le cose vanno bene se non sorgono problemi ma, una volta che sorge un problema, costoro si appigliano alle manchevolezze dell’altra persona e non mollano la presa, dicendo: “In che modo sei migliore di me? Se sei migliore di me, perché questo problema si è verificato lo stesso?” La ribellione che era silente nel profondo di loro esplode e i loro veri punti di vista interiori vengono tutti messi a nudo. Non valutano mai le persone, gli eventi e le cose in modo razionale. Ai loro occhi, qualsiasi manifestazione delle altre persone è un problema, un difetto. Stando ai loro pensieri e alle loro opinioni, nulla di tutto ciò va bene; è tutto sbagliato, sono tutte cose negative, tutto è un pretesto da usare per giudicare. È difficile interagire con simili individui. Non possiedono la coscienza e la ragione dell’umanità normale quindi, nel profondo dei loro cuori, il loro cosiddetto “corretto ed errato” significa semplicemente che qualunque cosa ritengano corretta è corretta e che qualunque cosa ritengano errata è errata. Valutano se persone, eventi e cose siano corretti o meno in base ai propri criteri e alle proprie preferenze e anche in base ai propri interessi. Non valutano persone e cose in modo equo. Qualsiasi persona o cosa non piaccia loro, con cui siano incompatibili, da cui non traggano vantaggio o che disprezzino viene etichettata come sbagliata e cattiva, senza alcuno spazio per la discussione. Non solo con tali individui è difficile interagire, ma sono anche spaventosi. Se c’è un individuo del genere intorno a te, una volta che tutti i suoi pensieri e le sue opinioni vengono espressi, il suo carattere viene completamente messo a nudo. Puoi vedere cosa c’è esattamente nel profondo della sua anima, cosa esattamente ama, quali sono esattamente i suoi bisogni e cosa esattamente persegue. Vedere queste cose in lui può farti provare disgusto per lui per tutta la vita. Naturalmente, quando tutti questi suoi problemi vengono messi a nudo, avrai la risposta riguardo a manifestazioni quali la sua comprensione distorta e l’ostinazione, la stoltezza, la testardaggine e la propensione alle distorsioni che tale persona rivela a causa della sua indole intransigente. Qual è questa risposta? È che tali individui non possiedono un’umanità normale: ossia, non possiedono la coscienza e la ragione di un essere umano; sono non umani. Se avessero un po’ di coscienza e di ragione, non si appiglierebbero a ragionamenti distorti parlandone come se fossero corretti. Avendo ascoltato così tanti sermoni da quando credono in Dio, avrebbero dovuto comprendere almeno un po’ di verità e i loro punti di vista sulle cose avrebbero dovuto subire un qualche cambiamento. Allora perché valutano ancora le cose usando i punti di vista dei non credenti, trattano punti di vista erronei e ragionamenti distorti come corretti e come la verità e addirittura condannano la verità, le cose positive e le cose corrette come cose negative? Quando i loro pensieri e le loro opinioni erronei vengono messi a nudo, ottieni la risposta. Non c’è da stupirsi che nella vita siano capaci di dire così tante cose che invertono il bianco e il nero e distorcono i fatti: è a causa del loro totale rifiuto di accettare la verità. Poiché hanno l’attributo di provare avversione per la verità, è del tutto logico che rivelino queste cose. Ciò non è dovuto a come i genitori li hanno educati né all’influenza dell’ambiente, e tanto meno a ciò che la società ha insegnato loro; questa è la qualità della loro umanità. Provano avversione per la verità; hanno questo attributo. Ciò che una persona ama, il tipo di umanità che rivela, ciò che rivela naturalmente nella vita quotidiana e quale sia il suo stato abituale nella vita: tutto questo dipende dai suoi attributi. Nessuno può cambiare gli attributi di una persona. Proprio come un serpente: poiché ha l’attributo di essere sinuoso, non striscerà mai in linea retta. Proprio come un granchio: cammina di lato e lo farà anche se lo metti in uno spazio stretto. Questi sono i loro attributi e gli attributi non possono essere cambiati. Se una persona non sa discernere il giusto dallo sbagliato o non sa cosa sia corretto e cosa errato, si può dire che questa caratteristica è un attributo che possiede. Poiché possiede questo attributo, nella propria vita quotidiana rivela naturalmente molte cose a esso correlate: è più che normale.

Alcune persone, quando si tratta di sentimenti o di gestire le cose, non sanno cosa sia corretto e cosa sia errato. Allo stesso modo, non sanno cosa sia corretto e cosa sia errato neanche quando si tratta di condotta tra uomini e donne. Per esempio, non sanno quale distanza mantenere quando interagiscono e si relazionano con l’altro sesso, quali argomenti, commenti e modi di agire evitare o a quali dettagli prestare attenzione nei loro discorsi e nella loro condotta quotidiani. Questo è difficile da capire: le persone normali non sanno forse tutte che ci devono essere dei limiti nel relazionarsi con l’altro sesso? (Sì.) È qualcosa che c’è bisogno di insegnare? Quando si è bambini, i genitori potrebbero doverlo insegnare, ma man mano che si cresce e si diventa ragionevoli, si arriva naturalmente a conoscere queste cose senza aver bisogno che vengano insegnate dalla famiglia o dalla società. È qualcosa di innato, non è vero? Sapere che ci sono dei limiti tra uomini e donne è una qualità dell’umanità. Le qualità dell’umanità includono la coscienza e la ragione, quindi le persone sanno sicuramente cosa significhi avere senso del pudore. Se hai senso del pudore, allora sai come trattare l’altro sesso. Se non lo sai e agisci senza senso del pudore, non sapendo quale modo di agire sia giusto e quale sbagliato, quale modo sia appropriato e razionale e quale sia eccessivo e oltrepassi il limite, allora c’è un problema nella tua umanità, perché questo è qualcosa che una persona normale dovrebbe sapere come minimo. Se un individuo sa queste cose ed è capace di attenervisi, allora possiede la coscienza e la ragione dell’umanità; se non sa nessuna di queste cose e ha persino bisogno di essere richiamato e frenato dagli altri, allora questo genere di persona ha un grosso problema. C’è un tipo di individuo in particolare che non si siede con persone dello stesso sesso quando è in mezzo agli altri: invece, si siede specificamente accanto a persone del sesso opposto e si avvicina molto a loro, non cerca di evitarlo. Quando gli altri glielo fanno notare, costui lo trova persino strano e dice: “Cosa c’è di male nel sedersi vicini? Cosa potremmo mai fare in pubblico? Sono un adulto fatto e finito: c’è bisogno che tu mi controlli? Perché te la prendi sempre con me?” Ha persino la faccia tosta di dire: “Cosa potremmo mai fare in pubblico?”; costui ha senso del pudore? (No.) Il problema è forse che debba in effetti fare qualcosa? O è che, fintanto che non fa nulla, non deve osservare i limiti tra uomini e donne? Non c’è forse una distinzione tra uomini e donne? (Sì.) Stando così le cose, dovrebbero esserci dei limiti tra loro, e il mantenimento di questi limiti è guidato dal senso del pudore che è all’interno dell’umanità. Se hai senso del pudore, manterrai in modo del tutto naturale dei limiti quando interagisci con l’altro sesso; non avrai bisogno che gli altri ti supervisionino, né avrai bisogno di essere frenato dall’ambiente: sei capace di farlo da solo. Se sei sprovvisto anche solo di questo briciolo di senso del pudore e hai bisogno che gli altri ti controllino e ti richiamino, allora un individuo come te è in grave pericolo. Alcune persone sono particolarmente frivole riguardo alle questioni tra uomini e donne, e spesso fanno l’occhiolino e gli occhi dolci a persone del sesso opposto e le toccano. In particolare, ad alcune persone piace specialmente mettersi in mostra davanti al sesso opposto. Più membri del sesso opposto sono presenti, più diventano sfrenate ed eccitate e più vigorosamente si mettono in mostra. Gli altri lo trovano inappropriato e indecoroso, eppure loro non ritengono che sia un problema, né si sentono condannate dalla propria coscienza. Invece, pensano: “È una cosa normalissima. Non è così che dovrebbe essere tra uomini e donne? Le donne non sono state messe al mondo per gli uomini? E gli uomini per le donne? Cosa c’è di male nel divertirsi un po’ insieme? Non è una cosa felice? Vivere seriamente come fate voi è così faticoso! Non avete sentito la gente dire: ‘Se uomini e donne lavorano insieme, il carico è più leggero’?” Vedi, trovano accettabile qualsiasi pensiero o punto di vista. In particolare, accettano pienamente questi pensieri e punti di vista fallaci, eppure non accettano minimamente le affermazioni positive, opponendovi invece resistenza, confutandole e respingendole. Se provi a fare loro un richiamo, ne sono infastidite, e nei loro cuori provano odio per te e ti considerano con ostilità. Non accettano i consigli di nessuno e insistono nell’agire in questo modo. Alcune persone potrebbero perdere il controllo o cedere alla disattenzione per un momento, agendo occasionalmente in modo un po’ dissoluto. Senza bisogno di essere richiamate dagli altri, provano disagio interiormente e sentono di dover stare attente in futuro. Questa è la manifestazione che una persona dotata di coscienza e ragione dovrebbe avere. Invece quest’altro tipo di individuo si è già spinto troppo oltre e ha oltrepassato il limite in modo grave; sta già indulgendo nella lussuria della carne. Molte persone non sopportano di vedere ciò. Se costui continua così, attirerà il pericolo su di sé e sarà sdegnato ed eliminato da Dio. Eppure non gli importa, e dice: “Che pericolo ci può essere nell’indulgere nella lussuria?” Di fatto, non ha alcuna consapevolezza. Alcune donne tra i venti e i trent’anni si relazionano in modo frivolo con l’altro sesso, fermandosi a dormire a casa di uomini. Se la cosa si venisse a sapere, rovinerebbe la loro reputazione, eppure, in qualche modo, a loro non importa. Una persona del genere ha forse senso del pudore? (No.) Non ha alcun senso del pudore. Che si tratti di un uomo o di una donna, se nel cuore non ha un limite minimo riguardo alle questioni tra uomini e donne e non conosce il significato della parola “pudore”, allora ciò conferma pienamente che questa persona non possiede le qualità dell’umanità. Se una persona possiede le qualità dell’umanità e occasionalmente commette un errore con l’altro sesso o fa qualcosa che si spinge troppo oltre, se ne pentirà per tutta la vita. Ogni volta che ci penserà, il viso le andrà a fuoco e proverà una leggera fitta al cuore; si sentirà a disagio e in imbarazzo, non vorrà più tirare fuori l’argomento e spererà che una cosa del genere non accada mai più in futuro. Ciò che ha fatto è per lei una macchia permanente. Le persone normali hanno senso del pudore e un limite minimo riguardo alle questioni tra uomini e donne; si controlleranno e si freneranno, e non faranno simili cose. Anche se perdono il controllo per un momento e commettono un errore con l’altro sesso, proveranno rimorso. Non aggraveranno il proprio errore, né indulgeranno in sé stesse e si lasceranno degenerare quando l’ambiente lo permette; al contrario, si freneranno. Come si raggiunge questo? È il buon risultato che ottieni dall’essere frenato dalla tua coscienza e dalla tua ragione. La tua coscienza e la tua ragione ti freneranno e regoleranno e ti daranno un limite minimo, che è anche il tuo standard minimo nell’affrontare tali questioni; ossia, ti aiuteranno a evitare di oltrepassare questo limite minimo e ad astenerti dal fare simili cose. Qualora la debolezza o qualche motivo particolare ti rendano temporaneamente incapace di dominare i tuoi impulsi, portandoti così a commettere un errore con l’altro sesso, sentirai disgusto e ribrezzo nel profondo del tuo cuore e proverai persino rimorso per tutta la vita: non accadrà una seconda volta in questa vita. Invece alle persone prive di umanità non importa nulla quando fanno simili cose. Lo sbandierano persino ai quattro venti e fanno a gara con gli altri, pensando che questa sia un’abilità e una capacità, che ciò significhi avere fascino e guadagnare dei vantaggi e che sarebbe uno spreco non farlo. Se tali persone avranno l’opportunità, faranno di nuovo queste cose? La risposta è assolutamente sì, le faranno sicuramente. Non si sentono mai turbate per aver fatto simili cose; al contrario, se ne vantano. Ciò non è forse disgustoso? (Sì.) È già abbastanza deludente che non si sentano turbate, ma se ne vantano persino, cosa ancora più disgustosa. Ciò che fanno suscita il disprezzo degli altri, eppure loro non provano alcuna vergogna; individui del genere non sono degni di essere chiamati esseri umani. Fanno spesso simili cose vergognose, eppure non provano sensi di colpa, rimorso o turbamento e, se in futuro ci sarà un’opportunità o le condizioni saranno giuste, le faranno di nuovo: questa è una manifestazione di mancanza di senso del pudore. Ebbene, diteMi, se un individuo del genere non pratica la verità, proverà turbamento o rimorso? (No.) Esatto, non proverà turbamento né rimorso. Perché? (Perché non possiede coscienza né ragione.) Quando si tratta di fare cose vergognose, un individuo privo di coscienza o ragione non si vergogna di fare qualcosa che persino i non credenti troverebbero vergognoso, né si sente turbato quando lo fa. È quindi ancora meno probabile che provi turbamento quando fa cose che vanno contro la verità, giusto? (Sì.) Agli occhi dei non credenti, non praticare e non perseguire la verità è normalissimo; non è considerato disonorevole, né è considerato come andare contro la moralità umana, perché la maggior parte delle persone è così. Pertanto, questo non fa provare assolutamente nulla a un individuo di tale genere. Se una persona normale viene potata perché non pratica la verità e va contro i principi, poiché è dotata di coscienza e ragione, sentirà il rimprovero della coscienza nel cuore e la sua coscienza sarà turbata. Quando invece è un individuo privo di coscienza e ragione a fare cose spudorate, o cose che suscitano il disprezzo e il disgusto degli altri, costui non prova disagio né turbamento. Dal suo punto di vista, non è perfettamente normale non praticare la verità? Non ha alcuna consapevolezza, quindi una persona del genere è senza speranza.

DiteMi, coloro che riescono a capire a fondo ciò che è giusto e sbagliato, corretto ed errato, sono numerosi? Guardate le persone intorno a voi, inclusi familiari, amici e colleghi, e poi guardate i fratelli e le sorelle. Tra queste persone, coloro che riescono a discernere e a capire a fondo ciò che è giusto e sbagliato, e ciò che è corretto ed errato, sono molti o pochi? (Pochissimi.) Non sono in molti a sapere cosa sia corretto e cosa sia errato. Vale a dire, in questo mondo, non ci sono molte persone con un’umanità retta e gentile, non ce ne sono molte che siano eque e obiettive nel parlare e nell’agire e che non si scatenino facendo cose cattive, e non ce ne sono molte che parlino in modo ragionevole e che non ricorrano a ragionamenti distorti. Specialmente tra i non credenti, tali persone sono fin troppo poche. Quando entri in contatto con un qualsiasi non credente, ti basta sentirlo parlare per sapere che tipo di persona è. C’è troppa inaccuratezza e adulterazione nelle parole dei non credenti. La maggior parte di loro non parla in modo equo e obiettivo, parla in base ai propri sentimenti e per proteggere i propri interessi. Non importa quali parole sbagliate dicano o quali cose sbagliate facciano: nel profondo del cuore non ne hanno alcuna consapevolezza. Se un individuo, come credente in Dio, al pari di non credente non sa cosa sia corretto e cosa sia errato nel proprio parlare e agire, e se, anche se le parole che dice e i punti di vista che sostiene sono errati, persiste ciecamente in essi, considerando i punti di vista errati come cose positive e come la verità e usando persino tali punti di vista per sostituire la verità e le parole di Dio, c’è una qualche speranza che un individuo del genere venga salvato? (No.) Alcune persone credono in Dio da venti o trent’anni o persino da una vita intera, ma non sanno mai quali siano le cose positive e quali siano le cose negative, né hanno mai chiaro cosa sia corretto e cosa sia errato. Fintanto che qualcosa è vantaggioso per loro, a loro piace e lo difendono; se non è vantaggioso per loro, dicono che è cattivo e sbagliato e lo respingono. Hanno vissuto fino a oggi con una simile filosofia e un simile atteggiamento per le interazioni mondane, eppure affermano lo stesso di credere in Dio e di voler essere salvate: non è forse uno scherzo? (Sì.) Affermano anche di essere seguaci e testimoni di Dio. Cosa potrebbero usare per rendere testimonianza a Dio? Non sanno nemmeno cosa sia corretto e cosa sia errato, eppure affermano di voler rendere testimonianza a Dio: non è forse una totale assurdità? Dio utilizzerebbe simili persone confuse perché Gli rendessero testimonianza? (No.) Sarebbe un disonore per Dio se tali persone Gli rendessero testimonianza. Costoro non trovano mai che alcuna delle cose che Dio fa sia giusta. Valutate secondo i loro pensieri e punti di vista, molte cose che Dio fa non sono conformi ai loro pensieri e punti di vista, né alle loro nozioni, e naturalmente non sono conformi nemmeno ai loro interessi della carne. Spesso, le parole oppure l’opera di Dio vanno contro i loro desideri, le loro volontà e ambizioni personali e i loro interessi personali di ogni tipo. Pertanto, nel caso di alcuni che credono in Dio da dieci o vent’anni, è molto difficile far dir loro una sola parola che venga dal cuore, far dir loro che tutto ciò che Dio fa è giusto e privo di errori. Si può dire che c’è qualcosa di nascosto nei loro cuori. Avendo creduto in Dio per tutti questi anni, possiedono un’esperienza diretta: sentono che i loro desideri non sono stati soddisfatti; volevano essere funzionari ma non lo sono diventati e volevano guadagnare benedizioni ma non le hanno ricevute. Sembra che la casa di Dio li tratti ingiustamente. Nel cuore hanno risentimenti e la percezione di un’ingiustizia subita, a cui vogliono dare voce ma non possono; hanno paura che, se parlassero, offenderebbero Dio, darebbero agli altri un appiglio da usare contro di loro o non manterrebbero la loro buona immagine nei cuori delle persone. Così, tengono molte cose sigillate dentro di sé. Solo perché non le dicono ad alta voce, non significa che non abbiano pensieri o certe cose nei loro cuori. E cosa sono queste cosiddette “cose”? Non sono la loro comprensione positiva e la loro conoscenza di Dio e della Sua opera, ma piuttosto la loro incomprensione, la loro sfida e il loro risentimento nei confronti di Dio, così come le ingiustizie che credono di aver subito, accumulati in così tanti anni di fede in Dio. Ma poiché è in Dio che credono, non possono dirlo. Perché c’è così tanto nei loro cuori a cui non possono dare voce? C’è un motivo anche dietro a ciò. Questo punto da solo è sufficiente a dimostrare che costoro non hanno veramente compreso la verità nonostante credano in Dio da molti anni. Non prendono sul serio il perseguimento della verità nella loro fede in Dio. Qualunque cosa capiti loro, non valutano le cose in base alle parole di Dio né cercano la verità per trovare un cammino di pratica. Non hanno mai accettato le parole di Dio come la verità e come vita. Non hanno a cuore la verità né le danno valore, e neppure sono seri su come praticarla. Durante i loro molti anni di fede in Dio, si sono sempre posti in opposizione a Dio, sottoponendo a scrutinio e mettendo in discussione le parole di Dio e ficcando in esse il naso, persino opponendosi a esse, o valutando e giudicando le parole e l’opera di Dio con i loro cosiddetti punti di vista corretti. Così, dopo aver creduto in Dio per molti anni, finalmente dicono qualcosa dal profondo del cuore: “Cosa ho guadagnato dal credere in Dio?” L’implicazione è che non hanno guadagnato nulla dalla fede in Dio. Nei loro cuori, credono di aver sofferto molto e di aver pagato un prezzo elevato nel fare il proprio dovere all’interno della casa di Dio nel corso degli anni, ma il loro desiderio di guadagnare benedizioni e la loro volontà di perseguire fama e guadagno non sono stati soddisfatti. Alcuni credono persino che Dio non abbia reso giustizia per i torti che hanno subito, quindi hanno un atteggiamento di sfida e sono colmi di risentimento e rancore interiormente. Al fine di guadagnare benedizioni e per il bene della propria destinazione, non hanno altra scelta che svolgere di malavoglia un po’ del loro dovere e fare un po’ di lavoro nella casa di Dio, ma alla fine le loro speranze svaniscono e loro non guadagnano nulla. Esistono persone del genere? C’è almeno una parte di esse. Il fatto che non abbiano guadagnato nulla dopo aver creduto in Dio per molti anni è dovuto ai loro stessi problemi. Non hanno l’abilità di comprendere o capire la verità e seguono Dio e fanno il proprio dovere con l’intenzione di guadagnare benedizioni. Sebbene costoro in qualche modo si siano spesi sinceramente, abbiano pagato un prezzo elevato e abbiano sofferto molto, non sono mai stati interessati alle parole che Dio pronuncia o alle verità che Egli esprime. Non le hanno mai accettate nei loro cuori, né hanno preso sul serio la pratica della verità. Pertanto, non sanno mai se possiedano o meno la verità realtà. Pensano: “Siamo capaci di condividere sulla verità e comprendiamo alcune verità, quindi come si può dire che non possediamo la verità realtà?” Ma non sono in grado di scrivere una sola testimonianza esperienziale autentica, quindi dov’è questa loro verità realtà? Le loro azioni e i loro gesti sono ancora uguali a quelli dei non credenti; semplicemente, il loro comportamento è cambiato un po’ rispetto ai non credenti. Con i loro modi e metodi di comportarsi e i loro pensieri e punti di vista su tutti gli eventi e le cose, specialmente riguardo alle cose positive e negative e a ciò che è corretto e ciò che è errato, non hanno mai valutato le cose in base alle parole di Dio o alla verità. Invece, valutano tutto secondo i propri pensieri e punti di vista. Credono che qualunque cosa piaccia loro sia una cosa positiva e qualunque cosa odino sia una cosa negativa. Non valutano mai le persone e le cose usando le parole di Dio come base e non cercano né accettano mai la verità nelle persone, negli eventi e nelle cose che incontrano: seguono semplicemente le proprie illusioni per agire, vivere e fare il proprio dovere secondo i propri desideri, le proprie intenzioni e le proprie preferenze. Credono che la loro capacità di fare rinunce, di spendersi, di soffrire e di pagare un prezzo significhi che hanno già dato un grande contributo a Dio; pensano che questo sia ciò che significa credere in Dio e che questo sia perseguire la verità. Credono a modo loro nel dio che immaginano nei loro cuori e perseguono la verità a modo loro. Quando nel fare il proprio dovere vengono potati perché agiscono sempre in modo arbitrario e sconsiderato in base alla propria volontà, o quando non vengono utilizzati per compiti importanti nella casa di Dio, si sentono scoraggiati e delusi. Alla fine, riassumono tutto in un’unica affermazione: “Cosa ho guadagnato dal credere in Dio per così tanti anni?” Non hanno davvero guadagnato nulla. Il motivo per cui non hanno guadagnato la verità è che non la perseguono; non se ne può attribuire la colpa a Dio. Questo perché Dio non mostra parzialità verso le persone, e nemmeno la verità lo fa. Non hai guadagnato la verità non perché Dio non te ne abbia data l’opportunità o perché non ti abbia permesso di ascoltare le Sue parole, ma perché hai ascoltato le Sue parole eppure non ci rifletti su, non ci pensi, non le pratichi o non le sperimenti. È perché non ami la verità che non la accetti. Dio non ti ha sigillato gli occhi né il cuore; piuttosto, sono le tue preferenze e la tua assurdità che hanno bloccato il tuo cuore in modo che tu non sia capace di accettare la verità. Non hai guadagnato la verità non perché Dio non te l’abbia fornita, ma perché non ti è mai piaciuto leggere le Sue parole e nel tuo cuore non accetti le Sue parole né la verità. Tratti le tue credenze e i tuoi punti di vista come la verità da perseguire e a cui sottometterti: vuoi che le persone ti adorino come Dio? Le parole e l’opera di Dio sono per te soltanto una formalità, una formula; non hai affatto perseguito la verità e la vita. Quindi, il tuo credere in Dio poteva finire solo in un modo: con te che non hai davvero guadagnato nulla. Perché non hai guadagnato la verità? Non è perché Dio non ti ha concesso grazia, ma a causa del cammino che percorri personalmente. Dio ti ha dato molte opportunità e ti esorta e ti aiuta seriamente e pazientemente, ma tu non presti ascolto, né accetti di essere potato. Persegui sempre il guadagnare benedizioni oppure persegui fama e prestigio, senza mai smettere. Il tuo fallimento finale nel guadagnare la verità è interamente causato dal cammino che hai percorso personalmente. Non hai percorso il cammino del perseguimento della verità. Questo non ha nulla a che fare con Dio. Dio non mostra parzialità verso le persone, e nemmeno la verità lo fa. Indipendentemente da quale sia la tua classificazione, fintanto che sei un essere umano, allora, anche supponendo che la tua abilità di comprensione della verità possa essere un po’ peggiore di quella di una persona normale, se sei lo stesso in grado di ascoltare le parole di Dio con il cuore, di accettarle e di metterle in pratica, nonostante il fatto che magari tu comprenda alcune dottrine e ti attenga ad alcune regole e basta, puoi comunque guadagnare qualcosa. La maggior parte delle persone riesce a farlo, quindi perché tu no? Gli altri ascoltano i sermoni e fanno il proprio dovere in questo stesso modo, quindi perché loro riescono a guadagnare la verità, a fare il proprio dovere all’altezza degli standard, a liberarsi della propria indole corrotta e a sottomettersi a Dio e invece tu no? Dio ha disposto l’ambiente affinché tu facessi il tuo dovere, sperando che comprendessi la verità e fossi in grado di metterla in pratica. Dio non ti ha ostacolato, ma tu brami sempre le cose mondane e il piacere della carne, non ti nutri delle parole di Dio e provi avversione per la verità e la respingi nel tuo cuore. Sostieni le filosofie di Satana e il sapere e la conoscenza come cose positive e come la verità, mentre ignori le parole di Dio e la verità, considerandole come tue nemiche, come qualcosa in opposizione a te. Poiché nel tuo cuore non ami la verità, perché credi in Dio? Credi in Dio ma non ascolti né accetti le Sue parole: puoi ancora sperare di essere salvato? Non accetti la verità né ti liberi della tua indole corrotta, quindi come puoi essere salvato? Non accetti le parole di Dio e non persegui la verità, eppure vuoi lo stesso essere accettato e riconosciuto da Dio: questo è un sogno irrealizzabile; non funzionerà. Non accetti le parole di Dio e non accetti la verità, quindi ciò significa che non c’è posto per Dio nel tuo cuore. Ti allontanerai da Lui sempre di più e nient’altro. Sarai proprio come un non credente; sarà impossibile per te raggiungere la salvezza.

Alcune persone non hanno mai realmente accettato le parole di Dio nel profondo del loro cuore; non accettano nemmeno una singola parola di Dio. Quando la casa di Dio non le promuove o non le utilizza, si lamentano: “Come mai non piaccio a Dio? Perché la casa di Dio non mi promuove mai o non mi mette in una posizione importante? Comprendo alcune verità, ho aspirazioni e determinazione e sono disposto a spendermi per Dio! Sono istruito, possiedo forza e sono in grado di soffrire e di pagare un prezzo: allora perché la casa di Dio non mi dà un’opportunità? Trattarmi in questo modo è ingiusto! Gli altri hanno delle opportunità, quindi perché io no? Dio non è giusto!” Allora perché non guardi se sei in linea con i principi della casa di Dio per promuovere e utilizzare le persone? Il tuo cuore è chiuso a Dio e sei oppositivo verso le parole che Egli pronuncia: hai recepito ciò che Dio dice? Hai mai cercato le Sue parole quando fai le cose? Non ascolti ciò che le parole di Dio dicono e non cerchi mai le intenzioni di Dio o le verità principi, quindi come potrebbe la casa di Dio utilizzarti? Anche se Dio predispone un ambiente per te e la casa di Dio ti dà la possibilità di essere promosso e utilizzato, in quale lavoro potresti essere competente? Di quale lavoro potresti farti carico? Se un individuo del genere venisse utilizzato per il lavoro della chiesa, seguirebbe certamente la propria volontà nel compiere sconsideratamente dei misfatti e causerebbe intralci e disturbi, cosa che potrebbe portare solo a una cosa: costui verrebbe eliminato. Ci sono due motivi per cui gli individui vengono eliminati: uno è essere un falso leader incapace di svolgere un lavoro reale e l’altro è essere un anticristo che compie sconsideratamente dei misfatti, fa le cose a modo suo e non tutela il lavoro della chiesa o gli interessi della casa di Dio. Alla fine, entrambe le categorie devono essere eliminate. Non accetti mai la verità, provi avversione per la lettura delle parole di Dio, il tuo cuore è chiuso a Dio e non cerchi le verità principi quando fai le cose. Anche se Dio dovesse trattarti con grazia e darti una possibilità, e anche se la casa di Dio dovesse promuoverti e utilizzarti, non saresti competente nel lavoro né in grado di intraprendere alcun lavoro in modo indipendente. Alla fine, dovresti comunque essere eliminato. Speri che la casa di Dio ti promuova e ti utilizzi, ma la tua mentalità è positiva? Se il tuo scopo non è compiere il tuo dovere, guadagnare la verità e ripagare l’amore di Dio, allora la tua mentalità non consiste in nient’altro che ambizioni e desideri; questo è causato dalla tua indole arrogante in azione e Dio non lo accetta. DimMi, con manifestazioni come le tue, la casa di Dio oserebbe utilizzarti? Se venissi utilizzato, ciò porterebbe solo problemi e perdite al lavoro della chiesa. Non sei capace di fare bene nulla e, dopo che hai fatto qualcosa, diverse persone devono rimediare alla situazione e sistemare il caos. Pertanto, la casa di Dio non osa utilizzarti. Ogni elemento del lavoro della chiesa è molto importante: sei in grado di fartene carico? Se qualcosa va storto, puoi assumertene la responsabilità? Non sei competente nel lavoro e non sei capace di fartene carico, eppure vuoi lo stesso che la casa di Dio ti metta in una posizione importante: che ambizione sfacciata! Se vuoi davvero essere promosso per assumerti la responsabilità del lavoro della chiesa, allora perché non pensi a munirti di più verità e a comprendere più verità? Non essere un nemico delle parole di Dio. Abbandona i tuoi cosiddetti pensieri e punti di vista corretti e leggi le parole di Dio con serietà. Anche solo avere un atteggiamento di sottomissione verso le parole di Dio sarebbe un bene. Non hai nemmeno un atteggiamento di sottomissione verso le parole di Dio, figuriamoci se le accetti. Se non accetti le parole di Dio ma vuoi comunque essere promosso nella casa di Dio e svolgere il lavoro della chiesa, allora non durerai nemmeno pochi giorni prima di essere eliminato. Le persone di questo tipo sembrano tutte avere le proprie aspirazioni nel profondo del cuore, ma queste aspirazioni non potranno mai essere realizzate e i loro cuori non potranno essere soddisfatti. Sebbene credano in Dio e facciano i propri doveri nella casa di Dio da molti anni e siano capaci di fare rinunce e di spendersi, poiché i loro cuori sono sempre chiusi a Dio e loro hanno un atteggiamento oppositivo verso la verità, sentono di non aver guadagnato nulla dopo aver creduto in Dio per così tanti anni. Io dico: “Ciò che dici è verissimo; non hai davvero guadagnato nulla”. Se tu avessi realmente guadagnato un po’ di verità dopo aver creduto in Dio per così tanti anni, sarebbe davvero prezioso. Se ci fossero veramente dei tesori dentro di te, allora la casa di Dio apprezzerebbe e avrebbe davvero a cuore una persona del genere. Sfortunatamente, non sei questo tipo di persona. Ciò che hai guadagnato non è la verità, né sono tesori; ciò che hai guadagnato è invece una testa piena di rimostranze, sfida, malcontento e lamentele. Dici di non aver guadagnato nulla, e questo è corretto; è davvero così. Se tu realmente comprendessi un po’ di verità e avessi guadagnato un po’ di verità, allora non avresti nel cuore rimostranze, sfida, lamentele e altre cose negative del genere. Invece, avresti fede in Dio, comprensione di Dio, considerazione per Dio, sottomissione a Dio e timore di Dio; tutte queste cose positive. È un peccato che ciò che è dentro di te non siano cose positive, ma solo cose negative. Eppure ti ci aggrappi saldamente, pensando che siano le più preziose; mentre ti ci aggrappi, credi di essere nel giusto e di avere una scusa. Questa è un’idea stupida. Questa tua rabbia, quest’odio, questo giudizio, questa sfida e questo risentimento non sono la verità. Sono tutte cose che provengono da Satana; sono tumori maligni prodotti dall’indole corrotta di Satana. Devi pensare a un modo per eliminarle. Queste cose non possono metterti in condizione di raggiungere la salvezza né di accettare la verità e di presentarti davanti a Dio aperto e messo a nudo per diventare un vero essere creato e accettare la sovranità e le disposizioni del Creatore. Se, al contrario, hai sempre a cuore queste cose e non le abbandoni, ciò ti porterà solo ad allontanarti sempre di più da Dio, a diventare sempre più oscuro e a sprofondare sempre più in basso interiormente. Alla fine, ti porterà ad avere sempre meno fede in Dio e a provare una repulsione sempre maggiore per le parole e l’opera di Dio, le richieste che Egli pone e la Sua indole essenza. Credi in Dio, eppure gradualmente ti stai allontanando da Lui sempre di più; questo non è un buon segno. Per te, questa è una calamità che porterà alla rovina totale. Dovresti invertire rotta e non aggrapparti a queste cose. Se ti aggrappi a queste cose negative, ciò ti condurrà solo verso la distruzione. Faresti meglio a portare queste cose allo scoperto per analizzarle, abbandonarle e accettare la verità. Alcuni dicono: “Non hai detto che le persone del nostro tipo non hanno la facoltà di accettare la verità?” Non hai la facoltà di accettare la verità, ma ora ti dico: le rimostranze, il malcontento, la sfida, il risentimento, l’odio e il giudizio che hai dentro sono tutte cose che si oppongono a Dio. Se comprendi ciò e riesci a discernere i problemi che hai dentro di te, dovresti abbandonare queste cose. Alcune persone dicono: “Io non comprendo la verità, quindi non so come abbandonarle”. Ebbene, sai come attenerti alle regole? Fai semplicemente tutto ciò che le parole di Dio ti dicono di fare. Per esempio, sei in grado di astenerti dal fare il male? Sei in grado di astenerti dal giudicare Dio? Sei in grado di fare più cose buone? Sei in grado di astenerti dal seguire i malfattori? Sei in grado di aprire il tuo cuore a Dio? Sei in grado di segnalare i problemi alla casa di Dio quando li scopri? Sei in grado di parlare dal cuore quando preghi Dio? Sei in grado di astenerti dall’essere superficiale nel fare il tuo dovere? Se sei capace di fare queste cose, allora c’è ancora speranza per te. Se non sei in grado di fare nemmeno queste cose, allora ti dirò la verità: sei un caso perso. Ciò che ti aspetta non è la luce ma l’oscurità. Sei ancora una persona che appartiene a Satana e non puoi essere salvato.

Anche se una persona non comprende la verità, ebbene, se possiede coscienza e ragione, allora è in certa misura in grado di discernere ciò che è corretto e ciò che è errato, qualsiasi cosa le capiti. Invece coloro che sono privi di coscienza e ragione non sanno cosa sia corretto ed errato in molte questioni, cosa che fa pensare agli altri che essi siano molto strani. Quando le persone interagiscono o gestiscono questioni con costoro, molte cose con loro non funzionano e molte parole non sono da loro recepite. Inoltre, i loro pensieri e i loro punti di vista sono estremi e molto poco convenzionali e le persone trovano costoro inconcepibili, come se non avessero mai vissuto nel mondo umano. Essi non comprendono molte cose che sono universalmente riconosciute come corrette; non solo non riescono ad approvarle o ad accettarle, ma sono persino capaci di esprimere una serie di ragionamenti distorti ed eresie. In particolare, alcuni spesso mettono in atto manovre losche all’interno di un gruppo, seminando discordia e invertendo i fatti e le falsità. È come se ogni giorno non avessero nulla di appropriato di cui occuparsi; o giudicano questa persona o giudicano quella questione, e ne traggono piacere. Anche se nessuno presta attenzione alle cose che dicono e nessuno è interessato a esse, costoro non si stancano mai di dirle e di farle. Seminano sempre discordia nelle relazioni delle persone, giudicando gli altri e invertendo i fatti e le falsità dietro le quinte. Quando le cose non vanno a modo loro, borbottano, si lamentano e addirittura emettono giudizi alle spalle delle persone. Le loro vite sono interamente piene di queste cose. Non li vedi mai condividere sulla propria comprensione, né condividere sull’illuminazione e sulla luce che hanno guadagnato dalle parole di Dio né condividere e scambiare con tutti la loro esperienza in una certa questione. Più si discutono questioni appropriate di questo tipo, più essi diventano silenziosi, mancando di un atteggiamento proattivo e apparendo apatici e incapaci di trovare la minima energia. Ciò che li appassiona è seminare discordia e invertire i fatti e le falsità. Anche quando discutono di qualche questione, agiscono come non credenti guardandola dalla prospettiva del giusto e dello sbagliato, del corretto e dell’errato, non discutendo mai alcuna questione in termini di coscienza e ragione dell’umanità normale. Svolgono sempre i ruoli di zanzare, mosche, ratti e così via tra i gruppi di persone, disturbando e tormentando le loro vite normali. Una volta che parlano ed esprimono i loro punti di vista o valutano e giudicano qualcosa, gli altri provano avversione e disturbo nei propri cuori e alcuni di scarsa statura che non comprendono la verità vengono persino fuorviati e limitati da loro. Costoro non svolgono mai un ruolo positivo in un gruppo; spettegolano e invertono i fatti e le falsità sempre, parlando dei difetti di una persona e poi di ciò che ha fatto un’altra. Eppure non ritengono mai che ci sia qualcosa di sbagliato nel fare questo; credono invece che sia così che le persone dovrebbero vivere e che solo vivendo in questo modo si possa essere felici e liberi. Considerano questo stile di vita sbagliato e questo modo sbagliato di gestire le cose come corretti, come lo stile di vita che le persone dotate di umanità normale dovrebbero avere, e non accettano quando gli altri li potano e li smascherano. Se il loro approccio in un certo gruppo non funziona, vanno in un altro gruppo per trovare persone della loro risma, altri che condividano la loro mentalità meschina, con cui giudicare ciò che è giusto e ciò che è sbagliato. Una volta trovato uno spirito affine, sentono che ogni giorno della loro vita è colmo di felicità e gioia. In qualsiasi contesto, il ruolo che questi individui svolgono è quello di chi inverte i fatti e le falsità, semina discordia, cerca di irretire le persone e le disturba e attacca. Se chiedi loro quali secondi fini nutrano nel fare questo e quale obiettivo vogliano raggiungere, loro stessi non sanno spiegare chiaramente perché lo facciano. Potrebbero non avere un obiettivo chiaro, eppure la condizione in cui vivono tipicamente è piena di queste manifestazioni e pratiche. DimMi, qual è la classificazione di tali individui? Se dici che hanno secondi fini nel fare questo, sono pieni di scuse: “Non intendevo influenzare lo svolgimento del dovere di nessuno, non intendevo disturbare nessuno e non intendevo disturbare il lavoro della casa di Dio. Non posso semplicemente dire quello che penso?” Quando li smascheri, sviluppano un atteggiamento di sfida; insistono nel fare così, insistono nel fare a modo loro e insistono nel vivere così in mezzo agli altri. Indipendentemente da chi giudichino o da quali fatti e falsità invertano, il loro modo di vivere e di comportarsi è corretto? (No.) Eppure riescono a trarne piacere. Diresti che il problema di costoro è molto serio? (Sì.) Sono adulti, eppure non sanno quali parole e quali azioni siano giuste, preziose e significative e costituiscano l’occuparsi del lavoro che spetta loro, né sanno quali azioni costituiscano il trascurare il lavoro che spetta loro: gli individui di questo tipo sono a tutti gli effetti dei teppisti, non delle persone normali. Indipendentemente dal fatto che causino disturbi agli altri, dato che vivono ogni giorno in una condizione in cui compiono sconsideratamente dei misfatti senza sapere se ciò che stanno facendo sia corretto o errato e che considerano l’invertire fatti e falsità e il seminare discordia come un lavoro appropriato pur non avendone alcuna consapevolezza nella loro coscienza, diresti che hanno umanità? Se possedessero veramente un’umanità normale, dovrebbero sapere quali sono i principi che governano il parlare e l’agire e, ancor di più, dovrebbero sapere che nel comportarsi si deve comprendere la verità e che questo è il più grande bisogno delle persone. Costoro invece non sanno di cosa le persone abbiano bisogno né cosa esse dovrebbero fare. Essi non possiedono un’umanità normale; sono bestie. Alcuni sono persino peggio delle bestie. Guardate i gatti: durante il giorno dormono e a volte giocano e quando fa buio vanno a caccia di topi. I topi sono dannosi per gli esseri umani, quindi cacciandoli i gatti fanno qualcosa di utile per gli esseri umani. Oppure guardate come vivono i cani. Oltre a giocare con i loro padroni, i cani fanno la guardia alla casa. Non appena passa un estraneo, iniziano ad abbaiare per avvisare il padrone e fare la guardia alla casa. Quando il padrone li porta fuori, restano al suo fianco e, se si avvicina un estraneo, proteggono il padrone. Svolgono il ruolo di fare la guardia e di sorvegliare la casa. Sia gatti che cani sono capaci di svolgere il lavoro che spetta loro. Naturalmente, gli animali non lo fanno perché governati dalla coscienza, ma per istinto. Quando Dio li ha creati, ha creato questo istinto e dato loro tale missione, e loro si attengono alla loro missione e nessuno può cambiarlo. Persino gli animali sono in grado di adempiere alle proprie responsabilità e di svolgere il lavoro che spetta loro. Se si è esseri umani, come minimo si deve essere governati dalla coscienza e dalla ragione. Si dovrebbero avere degli standard e un limite minimo nel proprio cuore riguardo a ciò che si dovrebbe e non si dovrebbe fare ogni giorno, a quali azioni siano correlate alla verità e a quali costituiscano il trascurare il lavoro appropriato. Questi standard e questo limite minimo possono essere rapidamente valutati usando la coscienza e la ragione dell’umanità. Per esempio, essere dissoluti e sfrenati, amare invertire fatti e falsità e così via: che tipo di persone fanno queste cose? Le persone normali riescono a rendersi conto: “Queste cose le fanno i fannulloni e i teppisti che trascurano il lavoro che spetta loro. Le persone normali sono fin troppo occupate con questioni appropriate; chi farebbe queste cose? Non hanno alcun senso! Inoltre, queste cose come invertire fatti e falsità e seminare discordia sono tutte negative e sbagliate. Se le persone hanno coscienza e ragione, non dovrebbero assolutamente farle. Di tanto in tanto, potrebbe verificarsi una circostanza speciale di qualche tipo, qualcuno che ti offende, e potresti magari borbottare qualche parola per irruenza, ma non puoi trasformare questo nella norma per la tua vita quotidiana; non puoi trattarlo come un lavoro appropriato!” Una persona normale è in grado di valutare ciò usando la sua coscienza e la sua ragione e quindi è capace di di astenersi dal fare queste cose. Invece coloro che non possiedono coscienza e ragione trattano queste cose come un lavoro appropriato. Non provano ansia né preoccupazione in merito al ritardare il proprio dovere. Quando non hanno finito il loro lavoro e gli altri li sollecitano, non lo prendono sul serio. Gli altri sono tutti occupati a fare i propri doveri, ma loro fingono di non vederlo. Ogni volta che ne hanno voglia, chiacchierano a vanvera, o invertendo fatti e falsità o seminando discordia. Queste non sono manifestazioni di umanità normale, ma manifestazioni dell’essere non umani. Ognuno, in quanto membro della razza umana, dopo aver raggiunto l’età adulta, dovrebbe riflettere su alcune questioni appropriate, come quale visione della vita si dovrebbe stabilire, quali aspirazioni e perseguimenti si dovrebbero avere, in cosa si dovrebbe credere, quale cammino si dovrebbe intraprendere, come vivere in modo che in questa vita vi siano valore e significato e così via: ci sono così tante cose su cui si dovrebbe riflettere e che si dovrebbero comprendere. Questo è particolarmente vero dopo che le persone iniziano a credere in Dio e a fare un dovere nella casa di Dio, dove il volume di ogni elemento di lavoro è grande e richiede progresso ed efficienza per essere portato a termine. Tutti sono molto occupati: chi ha il tempo libero per invertire fatti e falsità e seminare discordia? La maggior parte delle persone non dedicherebbe il proprio tempo a queste cose. Inoltre, la maggior parte delle persone non ha questo hobby; chiunque lo abbia appare molto peculiare e strano. Coloro che trattano l’invertire fatti e falsità e il seminare discordia come un hobby sono non umani, perché il loro comportamento è completamente diverso da quello delle persone normali e va contro i principi per fare le cose che le persone normali dovrebbero possedere. Pertanto, costoro sono dei miserabili che trascurano il lavoro che spetta loro. Le cose che fanno non sono ciò che le persone normali dovrebbero fare; il ruolo che svolgono è quello di un non umano. Eppure loro lo trovano molto buono e corretto. Questo non è forse non sapere cosa sia corretto e cosa sia errato? (Sì.)

Alcuni si impegnano sempre in comportamenti subdoli e invadenti alle spalle delle persone. Per esempio, ad alcuni piace controllare le informazioni private di altre persone, come i loro diari personali e gli appunti delle devozioni spirituali. Ad alcuni piace origliare le preghiere degli altri oppure le conversazioni altrui per vedere se loro vengano menzionati e cosa pensino gli altri di loro. Alcuni sbirciano i computer degli altri per vedere che messaggi abbiano, chi stiano contattando, che canzoni stiano ascoltando e che video stiano guardando, e curiosano sempre nella vita privata degli altri. Ci sono anche alcuni con le mani lunghe che frugano tra gli effetti personali, i pacchi e persino le lenzuola degli altri senza permesso. Controllano tutto ciò che gli altri mangiano, indossano o usano. Se trovano qualcosa di buono, lo prendono e lo usano e, se si trovano bene a utilizzarlo, lo trattano come se fosse proprio. Quando gli altri comprano degli spuntini o dei pasticcini, danno un’occhiata di nascosto e, se trovano qualcosa di gustoso, ne prendono un morso o un pezzo. Il loro scopo non è solo guardare, ma mangiare perché sono ingordi. Se volessero mangiare, potrebbero chiederne un po’ e nessuno riderebbe di loro. Invece perché rubano il cibo degli altri alle loro spalle? È giusto fare questo? (No.) Sanno che è sbagliato ma lo fanno lo stesso, e lo fanno spesso, frugando tra le cose degli altri come se fossero le loro. Se scoperti, si giustificano dicendo che stavano solo guardando e non se ne vergognano. Quando non c’è nessuno in giro, continuano a frugare e a rubare. Non hanno alcun senso del pudore; non sanno nemmeno se ciò sia corretto o no. Che tipo di persona fa cose del genere? In genere, nemmeno i bambini assennati di sei o sette anni fanno queste cose. Se qualcuno le fa ancora da adulto, è perché è abituato a farle fin dall’infanzia. È come un ladro che si è abituato a rubare e rubacchia ovunque vada. Anche se non gli manca nulla, vuole comunque rubare; è diventata una seconda natura e lui non riesce a smettere. Anche se volesse smettere, non ci riuscirebbe. È un ladro nato. Costoro non sono forse non umani? (Sì.) Sei curioso e insisti nel voler dare un’occhiata agli effetti personali degli altri, ma a che pro guardare? Anche se guardi, non ti appartengono e non puoi prenderteli. Se vuoi davvero prendere in prestito qualcosa una volta, chiedilo semplicemente alla persona e usalo solo dopo che ha acconsentito. Fai le cose apertamente e alla luce del sole; non essere subdolo. Se vuoi indossare i vestiti di qualcun altro, chiedigli apertamente di prestarteli. Puoi indossarli solo se acconsente a prestarteli. Se con riluttanza è disposto a prestarti qualcosa a cui tiene, questo conta come affetto tra fratelli e sorelle. Se non te lo presta, non indossarlo di nascosto. I credenti in Dio sono tutti adulti, eppure diversi di loro continuano ad agire in modo indecoroso e alcuni individui hanno persino le mani lunghe. Frugano segretamente tra le cose degli altri senza sapere che è sbagliato. Una volta che vengono scoperti e gli altri parlano di loro, non provano alcuna vergogna e pensano persino: “Ho frugato tra le tue cose: e allora? Non hai perso nulla; e comunque le tue cose non sono state messe da parte come sante, quindi perché non posso darci un’occhiata?” Vedi, usano persino ragionamenti distorti. Questo problema è serio; non è solo una questione riguardante il loro comportamento, ma un problema della loro umanità essenza. E qual è il problema della loro essenza? Tali individui non hanno alcuna consapevolezza quando sbagliano. Una volta che qualcuno scopre cosa hanno fatto e li corregge, non solo non lo accettano, ma si giustificano anche, usano ragionamenti distorti e persistono nel farlo in quel modo. Questo dimostra che sono non umani. Una caratteristica dei non umani è che non ammettono mai di avere torto quando sbagliano, non provano alcun rimorso, persistono nel credere di essere nel giusto e sono pieni di giustificazioni. Vale a dire, parlano di cose sbagliate e di cose distorte e malvagie come di cose corrette. Questo significa prendere ragionamenti fallaci come se fossero corretti. Coloro che possiedono questa caratteristica sono privi di coscienza e ragione. Coloro che sono privi di coscienza e ragione sono non umani. Questi sono precisamente i tipi di manifestazioni che hanno i non umani. Quando frugano segretamente tra le cose degli altri, comunque tu li smascheri o condivida con loro sulla verità, non lo accettano. Non solo non provano rimorso, ma usano anche ragionamenti distorti, dicendo: “Ho semplicemente frugato tra le cose di qualcuno: cosa c’è di male in questo? Rispetto a coloro che si dedicano alla promiscuità, all’omicidio o all’incendio doloso e hanno compiuto ogni male immaginabile, io sono la persona migliore che ci sia! Dove altro potresti trovare una persona buona come me?” Ciò non è forse del tutto irragionevole? (Sì.) Se qualcuno fa qualcosa di sbagliato e si rifiuta ostinatamente di ammetterlo, è senza speranza. Alcuni commettono torti così gravi da essere inaccettabili persino se valutati usando la moralità umana, figuriamoci la verità; la loro levatura li rende impossibilitati a rendersene conto. In termini di umanità, una volta che un individuo è privo di coscienza e ragione, è un non umano. Per quanto tu pensi di essere buono, gentile, grande o nobile, se non hai le manifestazioni della coscienza e della ragione, e vivi invece molte manifestazioni non umane e hai persino molte pratiche specifiche e molti pensieri e punti di vista errati, allora sei non umano. Le caratteristiche principali dei non umani sono che non accettano la verità né le cose positive, e accettano invece le cose errate come punti di vista corretti e sono persino capaci di invertire il giusto e lo sbagliato e di far passare il nero per bianco per fuorviare le persone.

C’è un tipo di individuo che, vedendo che sua figlia è di bell’aspetto, vuole usarla per fare un sacco di soldi. Quindi, la promette in sposa a un uomo ricco e pretende molti doni di fidanzamento. Una volta messe le mani sui doni, inizia a mangiare, bere e divertirsi. Dopo un po’, quando ha quasi speso tutti i soldi, torna dalla famiglia dell’uomo per chiederne ancora. Quando la famiglia dice di aver già dato tutti i soldi del fidanzamento e di non poterne dare altri, i genitori promettono la ragazza a un’altra famiglia e pretendono di nuovo un bel po’ di doni di fidanzamento. La prima famiglia vede che costoro non le concederanno la loro figlia, quindi pretende la restituzione dei doni di fidanzamento. E cosa dicono loro? “Mia figlia non può sposare tuo figlio perché non hai dato abbastanza soldi per il fidanzamento. Non dovremmo essere tenuti a restituirti i soldi. Chi ti ha detto di non darne abbastanza? Non hai dato abbastanza soldi e vuoi comunque che mia figlia sposi il tuo? Assolutamente no!” Dopo aver ottenuto i soldi con l’inganno, iniziano a usare ragionamenti distorti. La prima famiglia si rende conto di essersi imbattuta in un truffatore, in una canaglia, quindi semplicemente lo ignora. La seconda famiglia viene irretita allo stesso modo. La ragazza viene promessa in sposa a diverse famiglie con molti tira e molla e, dopo tutto questo trambusto, finisce per non sposarsi, ma la sua famiglia fa un sacco di soldi. Questa famiglia è buona? (No.) Perché no? (Costoro hanno usato il matrimonio della figlia per carpire agli uomini il loro denaro con la truffa. Quando è stato chiesto loro di restituirlo, si sono rifiutati e hanno usato ragionamenti distorti. Sono del tutto privi di ragione. Simili individui non sanno cosa sia corretto e cosa errato e non hanno alcun senso del pudore, quindi sono cattivi.) Mostrano tutti questi comportamenti. Non sanno cosa sia corretto e cosa sia errato e non hanno alcun senso del pudore. Spendono i soldi ottenuti con la truffa senza provare alcun rimorso, addirittura mangiano e bevono bene e vivono ogni giorno con la coscienza pulita. DiteMi, ci sono persone del genere tra coloro che credono in Dio? (Probabilmente sì.) Ce ne sono. Queste persone hanno ogni sorta di tattiche per truffare e rendono impossibile guardarsi da loro. Il caotico mondo del vizio dei non credenti è così, ma se qualcuno che crede in Dio è capace di truffare le persone in questo modo, non è assolutamente una persona buona. La sua natura è troppo cattiva; anche se crede in Dio, è un miscredente. Questo non è forse determinato dalla sua natura? (Sì.) Non crede nemmeno nella punizione, eppure crede in Dio: che razza di miserabile è? Costui truffa le persone per ottenere i doni di fidanzamento e non lascia che sua figlia si sposi. Questo è inganno. Inoltre, non truffa solo una famiglia, ma diverse, e vive lo stesso con la coscienza pulita. E sostiene persino di credere in Dio. Dio riconosce un individuo del genere? (No.) Dio non riconosce la sua fede. Se ci sono persone simili nella casa di Dio, devono essere allontanate. La casa di Dio non vuole persone del genere. I truffatori non possono essere cambiati; Dio non salva i malevoli. Un truffatore trufferà le persone ovunque vada. Quando viene nella casa di Dio, ingannerà i fratelli e le sorelle? Ingannerà la casa di Dio? Lo farà certamente. Dio salverà una persona del genere? Non la salverà. Che tipo di persone sono i truffatori? Per essere precisi, sono non umani. I non umani sono persone senza coscienza e ragione. Quindi, un individuo del genere andrà in giro a truffare le persone mentre crede in Dio? Lo farà certamente. Se sostiene di credere in Dio, alcuni fratelli e sorelle lo tratteranno con amore, aiutandolo nelle sue difficoltà e dandogli nel momento del bisogno. Ma alla fine, col passare del tempo, scoprono che costui non persegue affatto la verità ed è un truffatore. Non sono stati raggirati? Pertanto, bisogna sapere come discernere i truffatori per evitare di essere raggirati. Ciò è volto a proteggere i fratelli e le sorelle dall’essere raggirati. Se viene scoperta una persona del genere, dovrebbe essere allontanata, perché ha una cattiva reputazione ed è capace di compiere qualsiasi cosa malvagia: è una canaglia nella società. Come può una canaglia raggiungere la salvezza? Alle canaglie non è permesso esistere all’interno della chiesa. Non sono adatte a vivere tra il popolo eletto di Dio. Dovrebbero essere allontanate; sono indegne di rimanere nella casa di Dio.

Ci sono anche alcuni che amano particolarmente prendere in prestito le cose dagli altri. Che si tratti di cibo, vestiti, attrezzi, computer o mobili, prendono in prestito tutto, persino soldi, gioielli e macchine. Alcuni hanno i propri soldi ma non comprano le cose; a loro piace semplicemente prendere in prestito dagli altri, approfittandosene intenzionalmente. Per esempio, alcune persone prendono in prestito una macchina per uscire e non fanno rifornimento quando finiscono tutta la benzina. Alcuni addirittura prendono in prestito una macchina e non la restituiscono, aspettando che il proprietario venga a chiederla prima di ridargliela. Alcuni prendono in prestito degli attrezzi e non li fanno riparare per il proprietario quando li rompono, senza nemmeno una parola di scuse. Alcuni prendono in prestito dei soldi e li spendono tutti, senza alcuna intenzione di restituirli, come se fossero i loro. Sperano semplicemente che chi glieli ha prestati se ne dimentichi, il che sarebbe proprio ciò che vogliono, e se ne approfittano intenzionalmente. Usano i soldi degli altri per gli affari, per cibo, bevande e intrattenimento, mentre risparmiano i propri per guadagnare interessi o investire in azioni. Quando viene chiesto loro quando restituiranno il denaro, dicono: “Li restituirò quando avrò soldi. Come posso restituirli quando adesso non ne ho!” Vedi? La loro vera natura viene smascherata, giusto? Era loro intenzione fin dall’inizio non restituirli mai. Che tipo di persona è questa? È una canaglia. Altri, vedendo che qualcuno ha un bell’orologio, gli chiedono di prenderlo in prestito per qualche giorno e finiscono per sporcarlo tutto. Quando il proprietario viene a riprenderselo, si arrabbiano e dicono: “Sei così tirchio! Ce l’ho solo da pochi giorni e me lo stai già chiedendo indietro!” Che tipo di mentalità è questa? Voler sempre appropriarsi delle cose buone degli altri. Questo non è forse essere avidi? Costoro ritengono che prendere in prestito le cose sia perfettamente legittimo, quindi sono sempre alla ricerca di opportunità per prendere in prestito dagli altri. Qualunque cosa prendano in prestito, non vogliono mai restituirla, sperando di appropriarsi delle cose. Che tipo di individuo è questo? (È un farabutto e una canaglia; è un non umano.) Ci sono davvero tanti non umani e canaglie come questi tra i non credenti: non ne discuteremo oltre. Ma ci sono persone del genere tra coloro che credono in Dio? Se un individuo del genere si insinua nella chiesa, non è forse un farabutto e una canaglia? (Sì.) Canaglie come queste credono in Dio solo per guadagnare benedizioni. Quando interagiscono con i fratelli e le sorelle, hanno sempre la mentalità dell’approfittarsi di loro. Sono sempre alla ricerca di chi tra i fratelli e le sorelle abbia soldi, di chi abbia influenza o di coloro la cui famiglia possieda belle cose e prendono di mira specificamente queste persone. Usano chiunque possano e interagiscono con chiunque sia facile da sfruttare. Prendono sempre in prestito cose dai fratelli e dalle sorelle e dicono loro cosa fare sotto la bandiera de “i fratelli e le sorelle sono un’unica famiglia”, e pretendono persino che fratelli e sorelle li ospitino. Alcuni fratelli e sorelle che hanno appena iniziato a credere in Dio non comprendono la verità e non hanno alcun discernimento, quindi trattano una persona del genere come un fratello o una sorella e trovano che sarebbe imbarazzante respingere la loro richiesta. Ma, col passare del tempo, scoprono che costui sta parassitando in casa loro e non se ne va, mangiando all’infinito ogni volta che vede del buon cibo e servendosi delle belle cose a suo piacimento. Inoltre, non persegue la verità né fa minimamente il proprio dovere, pensando solo ad approfittarsi tutto il giorno. Quindi, provano repulsione per lui. Vedendo che ci sono persone del genere nella casa di Dio, alcuni sviluppano persino nozioni su Dio, pensando: “Come ha potuto Dio scegliere una persona del genere?” In realtà, un simile individuo non è stato scelto da Dio; piuttosto, si è insinuato nella chiesa. Coloro che gli hanno predicato il Vangelo non conoscevano il suo vero passato e la chiesa l’ha accettato. Situazioni come questa si verificano. Dio non sceglie assolutamente tali canaglie e non umani. Se vengono scoperte persone malevole e canaglie del genere, dovrebbero essere evitate e respinte. Non trattatele come fratelli e sorelle; sono solo parassiti. Se tratti una simile canaglia come un fratello o una sorella e pensi che sia qualcuno scelto da Dio, allora la tua comprensione è distorta. Le persone che Dio sceglie sono quanto meno quelle con una buona umanità che sono in grado di accettare la verità. Dio non sceglierebbe assolutamente mai canaglie e persone malevole, perché Egli non salva simili individui; Dio non vuole persone del genere. Anche se tali persone arrivassero a credere in Dio, verrebbero comunque smascherate ed eliminate da Lui. Capite ora? (Sì.) Le persone provano una profonda repulsione dopo aver avuto a che fare con tali individui e li detestano e ne sono disgustate. Quindi, se persone del genere dovessero relazionarsi con Dio, potrebbero forse piacerGli? La risposta è ovvia: a Dio non piacciono assolutamente persone del genere, né le sceglierebbe mai. La casa di Dio non ha bisogno che simili individui facciano dei doveri e costoro non sono competenti per alcun lavoro. Sono solo teppisti, persone che si lasciano semplicemente trasportare dalla corrente senza meta. Vengono nella casa di Dio solo per parassitare. Pensano che coloro che credono in Dio siano tutti degli ingenui, particolarmente autentici e amorevoli e disposti ad aiutare gli altri. Pensano che, anche se i credenti prestassero loro dei soldi, si sentirebbero troppo in imbarazzo a chiederli indietro e, anche se loro non restituissero i soldi, i credenti non li segnalerebbero. Pensano che queste persone siano le più facili da sfruttare. E, poiché non vogliono lavorare, prendono semplicemente in prestito soldi dai fratelli e dalle sorelle. Riescono a cavarsela senza lavorare e la chiesa può aiutarli se si trovano in difficoltà. Non solo viene pagato loro l’affitto, ma anche coperte le loro spese, e trascorrono le loro giornate senza preoccupazioni. Alcuni fratelli e sorelle non hanno alcun discernimento e in effetti finiscono per mantenere tali persone, permettendo davvero loro di approfittarsene e di sfruttare le scappatoie. Il motivo non è forse che non hanno alcun discernimento? (Sì.) Le persone sono troppo sciocche e non hanno alcun discernimento degli altri, quindi a volte fanno cose sciocche. Sapete come discernere tali persone ora? (Sì.) Poiché sapete discernerle, dovreste allontanarle. Non sono il popolo eletto di Dio, quindi non c’è bisogno di mostrare loro alcun amore. Vogliono sempre ottenere qualcosa in cambio di nulla e mietere dove non hanno seminato: sono teppisti! A che titolo dovrebbero spendere i tuoi soldi guadagnati duramente e usare le tue cose a loro piacimento? Tollerare e assecondare una persona del genere e persino mantenerla: questo non è il dovere che Dio ti ha dato, né è l’incarico e la missione che Dio ti ha affidato. Non hai alcuna responsabilità né alcun obbligo di mostrare loro amore. Mostrare amore ai veri fratelli e sorelle è conforme ai principi e alle richieste di Dio; questa è la tua responsabilità e questo è il tuo obbligo. Provvedere ai veri fratelli e sorelle e aiutarli e sostenerli, anche con aiuti finanziari e materiali, è tutto conforme alle intenzioni di Dio. Queste sono buone azioni e sono ricordate da Dio. Per quanto riguarda invece questi non umani, non c’è bisogno di essere educati, né c’è alcun bisogno di agire verso di loro con amore. L’amore, la tolleranza e la pazienza sono destinati ai veri fratelli e sorelle. Ai non umani, ai farabutti, alle canaglie e ai teppisti non c’è bisogno di mostrare amore, tolleranza o pazienza. Questo è il principio. Se a un teppista, uno scroccone che non ha senso del pudore e non sa cosa sia corretto e cosa sia errato, tu mostri ciecamente pazienza e amore, questo è sciocco e privo di principi e Dio non lo ricorda minimamente. Che tu faccia queste cose non ha nulla a che fare con la verità; non è accettato da Dio ed è fatto invano.

Alcuni attaccano frequentemente i fratelli e le sorelle, i leader e i lavoratori, e la casa di Dio e le sue disposizioni lavorative; attaccano e giudicano persino Dio. E qual è il loro pretesto per fare questo? “Sono equo in ciò che faccio. Non ho altre intenzioni. Dico queste cose e agisco così con un atteggiamento di ricerca della verità e serietà!” Costoro sembrano piuttosto ragionevoli e parlano con un’aria di giustizia. In realtà, ogni parola che dicono e ogni cosa che fanno non sono in linea con la verità e sono il risultato dei loro pensieri e punti di vista erronei; inoltre, tutto ciò causa intralci e disturbi al lavoro della chiesa, eppure costoro pensano: “Ciò che sto facendo è giusto. Sono nel giusto. Non puoi condannarmi!” Credono in Dio, eppure Lo attaccano. I loro cuori sono pieni di ribellione e risentimento verso di Lui e addirittura Lo sminuiscono e Lo guardano dall’alto in basso, eppure non si rendono conto che questo è sbagliato e invece lo fanno come se fosse la cosa giusta, come se fosse il loro dovere e obbligo. Tra l’umanità corrotta, si può dire che tali persone abbiano i problemi più gravi. Le loro manifestazioni e rivelazioni non sono i tipici pensieri e punti di vista erronei o i modi di gestire le cose comunemente presenti nelle persone normali, né sono difetti dell’umanità. Piuttosto, cosa riguardano? (Riguardano Dio e il lavoro della casa di Dio.) Riguardano l’atteggiamento di una persona verso le cose positive e verso Dio. Queste loro manifestazioni non riguardano semplicemente le relazioni tra le persone o i modi e i mezzi delle persone di gestire le cose; riguardano la relazione tra le persone e Dio, il modo in cui le persone trattano Dio e l’atteggiamento che hanno verso di Lui. Non solo costoro nel loro atteggiamento verso Dio non hanno la minima sottomissione, ma nei loro cuori spesso attaccano, giudicano e condannano tutta l’opera e tutte le parole di Dio che non sono conformi alle nozioni umane. Negano persino che tutte le parole di Dio siano la verità e sono capaci di respingere tutte le disposizioni lavorative della casa di Dio. Esteriormente, non si presentano con alcuna argomentazione o affermazione né istigano le persone in modo aperto e palese, ma nel profondo dei loro cuori nutrono spesso pensieri di giudizio e attacco nei confronti di Dio. Di tanto in tanto, diffondono alcuni pensieri e punti di vista erronei che giudicano Dio, diffondendo negatività e morte per disturbare i cuori delle persone e allontanarle da Dio. L’essenza di tali individui è quella di anticristi. Gli anticristi hanno così tanti pensieri e punti di vista fallaci nei loro cuori. Sebbene non osino esprimere sfacciatamente queste cose alla luce del sole, esse vengono rivelate naturalmente quando loro interagiscono con le persone dietro le quinte. DiteMi, tali individui manifestano dei problemi? (Sì.) Che tipo di problemi? (Simili individui hanno l’essenza di diavoli, perché non c’è alcun rancore tra Dio e loro e Dio esprime così tante verità per salvare le persone, eppure essi Lo attaccano e Lo giudicano costantemente. Odiano la verità e odiano Dio nei loro cuori: hanno l’essenza di diavoli.) Vedi, Io sto predicando qui e, mentre tutti ascoltano, alcune persone riflettono nel profondo su come possano comprenderlo e accettarlo correttamente: “Qual è l’argomento del sermone di oggi? Come dovrei confrontarmi con queste manifestazioni di corruzione smascherate e arrivare a conoscere me stesso?” Il loro è un atteggiamento di accettazione. Queste persone con un atteggiamento di accettazione, che vivono nella coscienza e nella ragione dell’umanità normale, spesso guadagnano un po’ di illuminazione e luce. Nel profondo dei loro cuori, non respingono l’opera di Dio né le cose positive. È solo che, a causa della loro scarsa levatura, sono un po’ lente a comprendere la verità e a volte il loro stato è sbagliato perché sono controllate dalla loro indole corrotta. Tuttavia, i loro cuori tendono verso la verità e la loro relazione con Dio è normale per la maggior parte del tempo. È solo che a volte, quando sono disturbate dalla loro indole corrotta, sviluppano uno stato negativo e non sono così vicine a Dio. Ma nei loro cuori non sottopongono Dio a scrutinio né Lo mettono in discussione, non Gli si oppongono né Lo escludono, e tanto meno hanno un atteggiamento che Lo sminuisce, Lo deride o trae piacere a Sue spese. Ma ci sono altri individui che sono diversi. Indipendentemente dall’argomento in discussione, non ascoltano il sermone con una mentalità di sete per la verità e di sottomissione e accettazione verso di essa. Invece, ascoltano con una mentalità di sottoporre a scrutinio e mettere in discussione: “Perché dici questo? Qual è il tuo scopo nel dire queste cose? Chi stai cercando di smascherare e rivelare? O chi stai cercando di attaccare e condannare? Cosa ha a che fare questo con me?” Se gli altri sono in grado di accettarlo e di applicarlo a sé stessi, costoro si sentono irritati. Se scoprono che qualcuno trova queste verità al di sopra della propria portata e non riesce ad applicarle a sé stesso, si sentono molto compiaciuti e provano un grande senso di realizzazione: “Finalmente posso godere alle spalle di Dio! Finalmente ho trovato un Suo punto debole!” Spesso ascoltano i sermoni con questo tipo di mentalità. Specialmente quando alcuni contenuti di cui si parla prendono di mira i loro stati e le loro manifestazioni, il loro atteggiamento non è di accettazione, né di umiltà e modestia. Invece, provano resistenza, repulsione e avversione nei loro cuori. Ritengono che ciò che sto dicendo sia solo fare la predica e sciorinare parole altisonanti. Non vogliono ascoltare e non riescono a recepirlo. Specialmente quando vengono toccati i loro tasti dolenti e le loro debolezze, provano ancora più repulsione e ribrezzo e dentro di sé provano estremo disagio. Il loro disagio non deriva dal rimorso o dalla tristezza per il fatto che hanno un’indole corrotta, ma piuttosto dalla loro opposizione e dal loro rifiuto verso il metodo e il linguaggio usati per smascherarli, così come verso il contenuto dello smascheramento e la loro stessa essenza smascherata. In circostanze consuete, quando una persona normale si fa carico di un elemento del lavoro della chiesa, purché accetti le disposizioni lavorative o la provvista e la guida del Supremo con un atteggiamento di umiltà e sottomissione, dopo un certo periodo di tempo farà dei progressi. Ci prenderà la mano, capirà alcuni metodi e troverà alcuni principi e cammini di pratica. In altre parole, continuamente farà progressi, cambierà e guadagnerà qualcosa. Imvece coloro che nei loro cuori nutrono opposizione sono diversi. Poiché i loro cuori sono pieni di scrutinio, opposizione, derisione e diffidenza verso Dio, per loro Dio e la verità sono gli oggetti del loro scrutinio. Non hanno sete della verità. Quando fanno i loro doveri, si affidano ai loro doni o alla loro meschina astuzia per fare le cose. Non appena incontrano problemi o difficoltà, non cercano la verità per risolverli. Quando si tratta di questioni che coinvolgono le verità principi, semplicemente non hanno la minima idea. Qualsiasi questione affrontino, fintanto che coinvolge le verità principi, la trovano faticosa e gravosa e al di fuori della loro portata, come costringere un pesce a vivere sulla terraferma o un maiale a volare. Per quanto ci provino, tali individui non riescono a raggiungere la verità. Qualsiasi cosa dicano, sembrano dei profani, facendoti dubitare se abbiano mai letto le parole di Dio o condiviso sulla verità in tutti i loro anni di fede e se abbiano mai vissuto veramente la vita della chiesa. È semplicemente sconcertante. Tali persone non sono forse molto problematiche? Ho un termine per descriverle: non hanno alcuna aura spirituale. Questo significa che, anche quando fanno la cosa più semplice, non riescono a capire come farla e non riescono a prenderci la mano nemmeno se si sforzano. Non avere alcuna aura spirituale non significa necessariamente che una persona sembri ottusa e apatica. Piuttosto, significa che non usa la testa quando si tratta di fare le cose. Qualunque cosa faccia, non riesce a trovare i principi o la direzione, e non importa per quanto tempo lo faccia: non riesce a cogliere le regole coinvolte. Questo è particolarmente vero per i vari elementi del lavoro nella casa di Dio. Sebbene tali persone possano essere istruite, relativamente giovani e sembrare intelligenti, appaiono particolarmente goffe quando assolvono i doveri e svolgono il lavoro nella casa di Dio. Gli altri si arrabbiano solo a guardarle; sembra sconcertante. Si tratta di un individuo vivo, che respira, istruito e in possesso di doni: come può essere così incompetente in ogni elemento del lavoro? Come può essere così goffo? Si dà il caso che il lavoro che svolgeva nel mondo non fosse male, quindi perché è così impacciato e inetto quando svolge il lavoro della casa di Dio? C’è un problema qui. Quando tali individui credono in Dio da tre-cinque anni, tutto ciò che comprendono sono quelle poche parole e dottrine. Si limitano a sciorinare slogan quando parlano e non hanno assolutamente alcun principio nelle loro azioni. Dopo che hanno creduto per sette o otto anni, ciò che dicono è sempre la solita vecchia solfa, senza il minimo progresso. Come fiori di plastica, non sono cambiati affatto. Non hanno alcuna conoscenza di sé, nessun ingresso nelle parole di Dio e non hanno guadagnato nulla. Quando condividono sulla verità, è come se stessero raccontando storie o parlando di questioni domestiche: perché suona così strano? Gli altri dicono: “Dobbiamo fare il nostro dovere con devozione, offrire la nostra sincerità, fare bene il nostro dovere e spenderci per Dio”. Invece costoro cosa dicono? “Semplicemente lavoriamo sodo, mettiamocela tutta e facciamo un buon lavoro!” Dopo aver creduto in Dio per oltre un decennio, non riescono nemmeno a pronunciare le parole “fare il proprio dovere con devozione”. Tutto ciò che sanno dire è: “Mettiamoci più impegno, svolgiamo più lavoro, facciamo le cose per la casa di Dio, dedichiamo le nostre vite a lavorare per la casa di Dio. Non abbiamo molto, ma abbiamo la nostra forza!” Queste sono tutte cose che dicono i profani; costoro non riescono nemmeno a usare appieno i termini spirituali. Tali individui credono in Dio da un bel po’ di anni, almeno sette o otto, o da oltre dieci. Hanno sempre fatto dei doveri nella casa di Dio e hanno ascoltato la loro buona dose di sermoni. Quindi perché non riescono a usare correttamente i termini spirituali quando parlano? A cosa pensano, di cosa si preoccupano, su cosa riflettono e cosa considerano nei loro cuori ogni giorno tali individui? È un mistero assoluto! Se li osservi per un certo periodo di tempo, scoprirai che ciò a cui pensano, su cui riflettono e di cui si preoccupano ogni giorno sono in realtà tutte quelle questioni della carne. Sono di mentalità ristretta, meschini e pignoli, presi tutto il giorno da chi è buono e chi è cattivo, rancori personali e altre cose di questo genere, banali e prive di significato, che non hanno nulla a che fare con la verità. I loro pensieri, le loro idee e i loro punti di vista sono tutti erronei, irragionevoli e assurdi. Esteriormente, simili individui appaiono istruiti e hanno levatura; alcuni hanno persino gestito attività commerciali nella società. Perché, dopo aver iniziato a credere in Dio, non sembrano avere alcun briciolo di aura spirituale? Comunque li si guardi, sembrano solo una figura di legno o un robot. Perché sono così goffi indipendentemente dal dovere che svolgono? Perché i termini spirituali suonano così innaturali quando escono dalle loro bocche? Non sono bravi nemmeno quanto un pappagallo che sa imitare la voce umana. Se continui a dire “Amen, grazie a Dio!” davanti a un pappagallo, lui può imparare a dirlo in modo molto fluente. Ma queste persone non riescono nemmeno a dire “grazie a Dio”; dicono “grazie, Dio”. E se si guardano i loro principi nel gestire le cose, si scoprirà che ciò a cui pensano, che calcolano e pianificano nei loro cuori ogni giorno e ciò che amano e perseguono con passione dentro di sé non hanno assolutamente nulla a che fare con le cose positive; sono tutte cose delle tendenze malvagie, cose negative. Pertanto, ciò a cui questi individui pensano nei loro cuori è tutto malvagio: questa affermazione non è affatto sbagliata. Anche quando condividono nelle riunioni, il contenuto della loro condivisione e i pensieri e i punti di vista che rivelano sono tutti distorti. Non cercano minimamente la verità e sono incapaci di guadagnare la minima illuminazione. Quando gli altri condividono la propria personale illuminazione e comprensione delle parole di Dio, costoro appaiono molto goffi, fuori luogo e del tutto inconsapevoli di cosa fare. Quando si tratta di adoperarsi e lavorare, hanno una certa forza e sono disposti a lavorare sodo ma, se chiedi loro di condividere sulla verità, non sono in grado di dire nulla. Per quanti anni tali individui credano in Dio, non si rendono mai conto di quale cammino le persone dovrebbero intraprendere nella vita o di cosa sia più prezioso perseguire. Un individuo con un po’ di coscienza e ragione, anche se non crede in Dio, arrivato a cinquant’o sessant’anni è capace di riconoscere un po’ di buon senso e di conoscenza che le persone dovrebbero possedere nella vita; a un livello più profondo, è anche in grado di riconoscere alcune filosofie di vita. E questo vale a maggior ragione per i credenti in Dio: dopo aver creduto per dieci o vent’anni, sono capaci di comprendere alcune verità e di sviluppare una vera fede e un cuore che teme Dio. Invece coloro che non amano la verità, indipendentemente da quanti anni credano in Dio, non hanno alcuna consapevolezza né alcun sentimento verso le questioni che riguardano la loro vita, quale cammino intraprendere o le questioni spirituali della vita. Anche se vivessero fino a cent’anni, sarebbero in grado di pronunciare solo quelle poche dottrine e di aggrapparsi ostinatamente a quei pochi punti di vista. Tali persone non sono forse molto problematiche? Che tipo di persone sono? Se simili individui hanno un’umanità malvagia, sono dei diavoli e dei satana. Se non sono persone malevole ma soltanto persone confuse, insensibili e ottuse, cosa sono? (Animali.) Ciò significa che sono reincarnati da animali; è assolutamente vero. Sia coloro che sono reincarnati da diavoli sia coloro che sono reincarnati da animali condividono un tratto comune: non accettano la verità e provano avversione per essa. Ogniqualvolta condividi sulla verità, coloro che sono reincarnati da diavoli mostrano avversione e opposizione palesi; hanno idee, pensieri e punti di vista chiari che prendono di mira ogni verità. Coloro che sono reincarnati da animali, invece, non hanno pensieri e punti di vista chiari; sono confusi. Provano solo repulsione nei loro cuori e non accettano la verità. Hanno inoltre alcuni pensieri e punti di vista distorti che sono completamente insostenibili. Questi sono punti di vista che non possono essere portati alla luce del sole e che nessuna persona normale pronuncerebbe mai, eppure costoro li hanno molto a cuore. In breve, le manifestazioni sia di coloro che sono reincarnati da diavoli sia di coloro che sono reincarnati da animali consistono nell’avere un atteggiamento di repulsione e ribrezzo estremi verso la verità: i primi possiedono una repulsione, un ribrezzo e una condanna estremamente soggettivi; i secondi possiedono una repulsione, un ribrezzo e una distanza distaccati: sebbene non sia così radicale, la natura del loro atteggiamento verso la verità è la stessa. Pertanto, indipendentemente da quanti sermoni questi due tipi di persone ascoltino, non riescono a darvi un senso né a comprenderli perché semplicemente non riescono a recepire nulla. Se qualcuno crede in Dio da tre o cinque anni e non è capace di usare appieno o bene i termini spirituali, questo è scusabile, perché i termini spirituali sono molto poco familiari a tutti, sono un nuovo tipo di linguaggio. Quando le persone iniziano a credere in Dio, non comprendono molto bene i termini spirituali che sentono e molti sono loro estranei. Ma dopo aver creduto in Dio per più di cinque anni, poiché spesso ascoltano i sermoni, condividono sulla verità ed entrano in contatto con questo linguaggio, acquisiscono gradualmente familiarità con esso. Saranno in grado di parlarlo con facilità, in modo fluente, naturale e libero. Saranno in grado di usarlo, ed esso diventerà il loro linguaggio e una parte della loro vita. Queste sono le manifestazioni delle persone normali. Coloro che non hanno le manifestazioni delle persone normali non possono raggiungere queste cose. Anche quando pronunciano alcuni termini spirituali di base, suona molto strano, ed è difficile per gli altri capire. Quando si interagisce con tali persone, è improbabile sentirle dire una sola cosa che sia edificante per gli altri oppure che sia razionale o completa. Qualsiasi cosa dicano è incompleta: ha un inizio ma non una fine, o una fine ma non un inizio, oppure nel loro pensiero non c’è logica, solo un flusso di sciocchezze. Hanno vissuto così a lungo e non sanno ancora come parlare. Non riescono a esprimere, descrivere o spiegare chiaramente ciò che pensano o ciò che hanno sperimentato. Parlano sempre in modo frammentario, trasudano sempre stupidità, oppure esprimono pensieri e punti di vista distorti. Indipendentemente dall’angolazione da cui la si guardi, il loro atteggiamento verso Dio, le rivelazioni e le manifestazioni della loro umanità nella vita quotidiana o il fatto che non abbiano guadagnato nulla dopo aver vissuto per così tanti anni, tali individui sono non umani. È facile per i non umani arrivare a comprendere la verità? (No.) Sta diventando sempre più chiaro ora che non è facile per tali persone comprendere la verità.

Per quanto riguarda il sapere ciò che è corretto e ciò che è errato, dopo aver discusso questi esempi, non dovreste ora sapere come discernere ciò che è corretto e ciò che è errato? La maggior parte degli esempi di cui abbiamo discusso sono negativi. Attraverso il confronto con questi esempi negativi, le persone dovrebbero fondamentalmente sapere quali cose sono cose positive. Chiunque possieda le qualità dell’umanità ha consapevolezza di tali cose negative. Pertanto, una persona normale farebbe tali cose solo in circostanze speciali e, dopo averle fatte, si sentirebbe turbata e addolorata e avrebbe un atteggiamento di pentimento. Invece i non umani sono diversi. Anche se facessero queste cose per cent’anni, non saprebbero di sbagliare; penserebbero comunque di essere nel giusto e persisterebbero fino alla fine. Se smascheri il fatto che ciò che stanno facendo è sbagliato, ribatteranno: “A che titolo dici che ciò che sto facendo è sbagliato? Lo faccio da così tanti anni e nessuno ha mai detto che sbaglio”. Cosa provi quando li senti dire questo? (Trovo che questa persona sia irragionevole.) Costoro sono irragionevoli. Dici loro che fare questo è sbagliato, ma loro non lo accettano e rimangono ignari di ciò che è corretto e ciò che è errato. Allora, puoi solo rimanere senza parole: “È impossibile ragionare con te; ho chiuso con questa conversazione!” Vi sono chiare ora le manifestazioni dei non umani? (Sì.) I non umani non comprendono le questioni della vita, le questioni dei sentimenti, come comportarsi e gestire le cose o le questioni che coinvolgono l’integrità e la dignità; si potrebbe anche dire che queste cose sono al di fuori della loro portata. Con la coscienza pulita, scelgono quei pensieri, punti di vista e metodi errati per trattare le persone e le cose e per comportarsi e agire. Inoltre, persistono ciecamente e credono che fare così sia giusto. Questo rivela che non c’è assolutamente alcuna coscienza o ragione nella loro umanità. Quindi, è palese che questi individui non possiedono le qualità dell’umanità; si può solo dire che sono non umani. Non possiedono un briciolo di coscienza o ragione e vivono interamente secondo le filosofie di Satana, pensando di essere chissà chi e non cedendo a nessuno. Se, dopo aver iniziato a credere in Dio, costoro si spendono un po’ per Lui, pensano allora di essere persone che amano Dio e Gli si sottomettono. Tali individui possono anche sostenere di amare Dio, ma nei loro cuori nutrono ancora nozioni su di Lui e, quando Lo vedono fare cose che non sono in linea con le loro nozioni, sono ancora capaci di giudicare Dio e opporGlisi. In tali circostanze hanno persino la sfacciataggine di dichiarare spudoratamente di essere coloro che amano Dio più di tutti. Non sono forse irragionevoli? Ci sono così tante persone del genere nella religione. Parlano della Bibbia ed esteriormente sembrano comprendere tutte le dottrine, eppure non riescono a riconoscere la verità espressa da Dio. Pur credendo nel Signore Gesù, condannano il Dio incarnato. Le persone credono in Dio eppure Gli si oppongono, e sono persino capaci di cercare di coglierLo in fallo e attaccarLo. Cercano sempre di macchinare contro Dio, vogliono sempre giudicarLo, vogliono sempre valutare se le parole di Dio siano giuste o sbagliate, valutare se le Sue azioni siano giuste o sbagliate e sottoporre a scrutinio se Egli abbia ragione o torto. Tali persone possiedono forse un briciolo di coscienza o ragione? Credi in Dio, ti nutri delle Sue parole e godi di così tanta Sua grazia e di così tante Sue benedizioni, eppure, non appena scopri che Egli fa qualcosa che non è in linea con le tue nozioni, osi giudicarLo, opporti a Lui e condannarLo. Questo è essere irragionevole. Gli individui irragionevoli sono non umani; non sono adatti a credere in Dio e non sono adatti a venire davanti a Lui.

Bene, questo è tutto per la nostra condivisione di oggi. Arrivederci!
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Come perseguire la verità (21)

Di recente abbiamo condiviso su alcune manifestazioni relative alla coscienza e alla ragione che indicano un’assenza di umanità, giusto? (Sì.) Elencando alcuni esempi negativi, abbiamo smascherato alcune manifestazioni di persone che non hanno coscienza e ragione nella loro umanità. Quindi, condividendo su questi esempi negativi, avete imparato quali manifestazioni dovrebbero possedere nella loro vita le persone dotate di coscienza e ragione? (Attraverso la condivisione di Dio su alcune manifestazioni di persone prive di coscienza e ragione, sono giunto a comprendere che le persone con un’umanità normale dovrebbero avere un senso di vergogna e che, quando accadono loro delle cose, dovrebbero essere in grado di riflettere su di esse e di trattarle in modo razionale.) Qualcun altro ha qualcosa da aggiungere? (Attraverso la condivisione fatta da Dio, ho compreso che i non umani hanno manifestazioni di intransigenza e ostinazione, mentre le persone con un’umanità normale sanno discernere il giusto dallo sbagliato e sanno cosa è corretto e cosa è errato; sanno accettare le cose positive e valutano persone, eventi e cose in modo relativamente obiettivo e razionale. Inoltre, hanno un senso di vergogna; quando fanno qualcosa di sbagliato, sanno ammettere i propri errori, correggerli tempestivamente e pentirsi.) In parole povere, fondamentalmente si riduce a queste cose. Per un verso, coloro che possiedono coscienza e ragione sono in grado di trattare correttamente persone, eventi e cose e sanno anche valutare e considerare persone, eventi e cose in modo obiettivo. Per un altro verso, hanno anche un senso di vergogna e agiscono in base alla loro coscienza e ragione. Dato che stiamo parlando di coscienza e ragione, parliamo del carattere specifico che le persone dovrebbero possedere nella loro coscienza e che dovrebbero manifestare. Abbiamo già detto in precedenza che le persone dotate di coscienza possiedono due qualità: una è la rettitudine e l’altra è la gentilezza. Vale a dire, oltre a saper discernere il giusto dallo sbagliato e sapere cosa è corretto e cosa è errato, chi possiede l’attributo e la caratteristica della coscienza e della ragione è, come minimo, una persona retta e gentile. Ci sono dei dettagli riguardo a questa rettitudine e questa gentilezza. Non si tratta di sembrare esteriormente piuttosto schietti o al non apparire malvagi, non mettendo in atto alcun comportamento evidente del compiere il male o del fare cose cattive: non si tratta di queste manifestazioni esteriori a cui le persone pensano nelle loro nozioni. Piuttosto, significa avere alcune manifestazioni conformi all’essenza della rettitudine e della gentilezza in situazioni specifiche.

Innanzitutto, parliamo della rettitudine e della gentilezza. Le manifestazioni primarie contenute nella coscienza sono la rettitudine e la gentilezza. Esaminiamo prima di tutto questo aspetto in termini di condotta. Come si fa a capire se una persona è retta e gentile da come si comporta? Di solito, le persone dotate di coscienza hanno un limite per la loro condotta; ciò significa che nel loro cuore hanno uno standard per come si comportano. Per esempio, quando interagiscono con gli altri, non approfittano di loro. Questo è uno standard per la condotta? (Sì.) Non approfittarsi degli altri quando si interagisce con loro è uno standard di base per la condotta. Le persone dotate di coscienza e ragione hanno un limite per come si comportano, gestiscono le questioni e interagiscono con gli altri, che consiste nel non approfittarsi degli altri. Che interagiscano con qualcuno di povero oppure di ricco, non se ne approfittano. Pensano: “I soldi degli altri appartengono a loro. Per quanto io sia povero, non posso approfittarmi di loro”. Se sono a corto di denaro o hanno bisogno di aiuto, anche se vedono che qualcun altro è benestante, non se ne approfitteranno assolutamente. Se qualcuno li aiuta, troveranno il modo di ripagarlo e non lasceranno assolutamente cadere la cosa. Per esempio, se qualcuno offre loro un pasto, cercheranno l’opportunità di ricambiare, oppure faranno del loro meglio per aiutare quando l’altra persona è nel bisogno. Credono che solo comportandosi in questo modo possano sentirsi in pace nel cuore. Vedi, questo non è avere un limite per la propria condotta? (Sì.) Anche questo è uno standard per la condotta. Le persone dotate di coscienza sono capaci di farlo. Se devono a qualcuno dei soldi o un favore, provano sempre un senso di disagio nel cuore e cercheranno costantemente l’opportunità di ripagare quella persona. Potrebbero ripagarla con denaro o cose materiali, oppure potrebbero aiutarla al meglio delle loro capacità quando quella persona incontra qualche difficoltà. Solo in questo modo riescono a sentirsi in pace e non in debito nel cuore. Se non hanno l’opportunità di ripagare quella persona o non hanno la capacità di farlo, si sentiranno per sempre in debito nei suoi confronti. Quando vedranno quella persona, sentiranno sempre di non poterla guardare negli occhi e non riusciranno a mangiare o a dormire con tranquillità. Il peso verrà tolto dalle loro spalle e i loro cuori si sentiranno in pace solo quando avranno finito di ripagare la persona. Solo individui come questi sono coloro che possiedono coscienza, ragione e senso di vergogna. Se interagisci con questo tipo di individuo, egli non ti dovrà assolutamente mai nulla e non sarai sempre il suo creditore. Questa non è forse una manifestazione dell’avere una coscienza? (Sì.) Non approfittarsi degli altri è il limite che le persone di questo tipo hanno per la loro condotta, e si può anche dire che sia un principio della loro condotta. Devono semplicemente agire in questo modo; se non lo fanno, si sentiranno a disagio nel cuore e proveranno sempre un senso di auto-accusa. Questa è una manifestazione della rettitudine o della gentilezza della coscienza? (Della rettitudine.) Qui prevale un po’ la rettitudine. C’è anche gentilezza in questo? (C’è anche gentilezza: non voler approfittarsi degli altri e non voler causare loro danni o perdite.) C’è un elemento di gentilezza nel non desiderare che gli altri subiscano perdite. Quindi, questo principio della condotta di tali individui ha qualcosa a che fare con la loro personalità? (No.) Ha qualcosa a che fare con ciò che è stato loro insegnato dalla famiglia o dalla società? (No.) Ha qualcosa a che fare con il fatto che siano poveri o ricchi? (No.) Ha qualcosa a che fare con la loro conoscenza? (No.) C’è solo una cosa importante, ed è che ciò ha a che fare con la loro coscienza e la loro ragione e ha a che fare con la loro categoria. Si comportano in questo modo solo perché possiedono le qualità della rettitudine e della gentilezza all’interno della loro umanità, nonché la coscienza e la ragione dell’umanità. Non è il risultato dell’educazione umana. Anche se i genitori insegnano ai propri figli, possono solo insegnare loro alcune dottrine per la condotta: i genitori non possono cambiare la natura essenza dei figli e sono assolutamente incapaci di far sì che i figli facciano le cose in base alla coscienza e alla ragione. Quindi, questo principio di condotta deriva fondamentalmente dalla loro umanità. Il fatto che abbiano questo tipo di principio e di limite per la loro condotta non è il risultato dell’influenza di un’altra persona; deriva interamente dalla loro natura essenza, dalla loro coscienza e dalla loro ragione. Pertanto, se una persona possiede le qualità della rettitudine e della gentilezza, allora nella sua vita quotidiana e nel corso del suo comportarsi e gestire le questioni, che sia ricca o povera, che abbia conoscenza o meno, che la sua personalità sia rapida ed efficiente o lenta e flemmatica, irritabile o mite, nessuna di queste cose è importante. Cosa è importante? Il fatto che abbia un limite per la sua condotta; ha un limite o un principio di base per la sua condotta, che consiste nel non approfittarsi degli altri. Questo “non approfittarsi degli altri” significa non volersi approfittare degli altri e non farlo mai. Questo limite e principio di condotta deriva dalla sua umanità; nasce a causa delle qualità della sua umanità. Pertanto, il fatto che abbia un simile principio di condotta è indissolubilmente legato alla sua coscienza e alla rettitudine e alla gentilezza della sua umanità. Vale a dire, solo se una persona possiede le qualità della rettitudine e della gentilezza nella sua umanità avrà il principio di condotta del non approfittarsi degli altri; questo principio nasce dalle qualità della rettitudine e della gentilezza all’interno della sua umanità. DiteMi, oltre a essere rette e gentili, le persone dotate di qualità dell’umanità provano sentimenti di vergogna e hanno un senso di vergogna? (Sì.) Preferirebbero subire loro una perdita piuttosto che approfittarsi degli altri. Se si approfittano di qualcuno, sentiranno sempre di dovergli qualcosa. Ogni volta che vedranno quella persona, si sentiranno esseri umani inferiori; si sentiranno a disagio e insicure nel cuore e vorranno sempre cercare opportunità per rimediare. Se prendono in prestito del denaro da qualcuno e non lo hanno completamente ripagato, si sentiranno a disagio nel cuore. Anche se qualcuno solleva involontariamente la questione, si sentiranno bruciare il viso e proveranno imbarazzo e persino irrequietudine. Se qualcuno parla in modo un po’ più duro di tale faccenda, proveranno il desiderio di sprofondare sotto terra, sentendosi davvero troppo mortificate per guardare in faccia chiunque. Queste sono manifestazioni dell’avere sentimenti di vergogna? (Sì.) Queste sono tutte manifestazioni che le persone dotate delle qualità dell’umanità mostrano, spinte dalla loro coscienza. Se un individuo di questo genere ha un debito o deve un favore, si sente a disagio nel cuore, come se avesse fatto qualcosa di vergognoso. Spesso si sente condannato dalla propria coscienza e cerca in tutti i modi possibili di ripagare l’altra persona. Alcuni fanno più lavori; altri vendono quanto hanno di più caro; altri ancora vendono i beni di famiglia; alcuni addirittura si ammalano ma non sono disposti a spendere soldi per farsi visitare da un medico: preferiscono patire loro stessi la povertà e la spossatezza pur di risparmiare denaro e ripagare rapidamente i propri debiti. Alcune persone non lo capiscono e dicono: “Se chiunque altro guadagnasse denaro come te, avrebbe comprato una macchina e una casa molto tempo fa. Tu usi tutti i tuoi soldi per ripagare i tuoi debiti, vivendo una vita dura: non è fin troppo sciocco? Se non hai la capacità di restituire i soldi, allora non farlo e basta”. Invece costoro pensano: “Come potrei comportarmi in questo modo? Comportarmi in questo modo sarebbe così privo di coscienza: sarei ancora un essere umano allora? Spendere i soldi degli altri per fare una bella vita: è forse diverso dallo spendere soldi sporchi? La mia coscienza potrebbe essere in pace? Appropriarsi di ciò che appartiene agli altri è così spregevole e laido! Non è stato facile per loro guadagnare i propri soldi. Mi hanno già fatto un enorme favore prestandomi del denaro all’epoca e io ne sono infinitamente grato; devo restituirglielo in fretta. Nel proprio comportamento, si deve agire con coscienza ed essere degni di fiducia; ci si può sentire a proprio agio solo spendendo i soldi che si sono guadagnati personalmente. Non approfittarsi degli altri e non essere in debito con le persone: questo è il limite più basilare per la propria condotta”. Vedi, le persone dotate di coscienza possiedono il principio più basilare e corretto per fare le cose. Sebbene vi sia ancora una grande distanza tra gli obiettivi che si prefiggono per la loro condotta e le verità principi, per quanto riguarda la condotta, il principio di condotta del non approfittarsi degli altri posseduto da tali individui è sufficiente a dimostrare che hanno le qualità della rettitudine e della gentilezza nella loro umanità. Quando si tratta della questione di approfittarsi degli altri o di avere dei debiti, dal principio di condotta di cui queste persone parlano si può vedere che sono relativamente rette e gentili. Non usano ragionamenti contorti e non agiscono in modo irragionevole. Dicono: “Quella persona mi ha dato una mano prestandomi dei soldi quando stavo attraversando il momento più difficile; questo è già stato un enorme favore. Se posso restituirle il denaro, dovrei farlo subito”. Questa non è forse una manifestazione del comportarsi con rettitudine? (Sì.) Come minimo, costoro possiedono spirito di giustizia e la loro umanità non è malvagia. Per contro, in che modo pensano le persone malevole? “Chi ti ha detto di prestarmi i soldi all’epoca? Non avresti potuto semplicemente non prestarmeli? Tu eri disposto a farlo. Se non voglio restituirteli, non lo farò. Userò i tuoi soldi per fare affari e trarre grandi profitti; tu hai comunque soldi che ti avanzano. Inoltre, una volta che i soldi sono nelle mie mani, sono miei e posso spenderli come voglio. Per quanto riguarda il restituirli, quello dipende dal mio umore. Quando avrò del denaro, ti ripagherò se sarò di buon umore: puoi considerarlo un guadagno inaspettato. Se non ti ripago, non c’è niente che tu possa farci; non ti ho firmato una cambiale, quindi, anche se mi fai causa, non vincerai”. Questa è la mentalità delle persone malevole. Non è irragionevole? (Sì.) Il modo in cui pensano le persone malevole è l’esatto opposto di quello in cui pensano le persone rette. Il pensiero delle persone rette è molto onesto. Usando le parole dei non credenti, esse sono comprensive e ragionevoli, hanno considerazione degli altri sotto ogni aspetto e danno valore all’affetto e alla giustizia, alla ragionevolezza e all’umanità. Non agiscono in modo irragionevole e non usano ragionamenti contorti. Questa è rettitudine. E in che modo pensano le persone rette? “Non è stato facile per loro guadagnare i propri soldi. Anche se hanno molto denaro, è il loro, non è a tua disposizione. Il fatto che te lo abbiano prestato è stato un favore; una volta che devi qualcosa a qualcuno, hai contratto un debito, e quindi hai la responsabilità e l’obbligo di ripagarlo”. Vedi, il loro modo di pensare non è forse onesto? Non sono forse assennate? Non sono forse comprensive e ragionevoli? (Sì.) Questa è una manifestazione di rettitudine. Se una persona ha la qualità della rettitudine nella sua umanità, è così che penserà. Sarà comprensiva e ragionevole, e assennata: questa è una manifestazione dell’avere umanità. Una manifestazione del non avere umanità è agire come una persona malevola: agire in modo irragionevole, rifiutarsi di sentire ragioni, scatenarsi, essere prepotenti e dispotici, usare sempre ragionamenti contorti, non comprendere nemmeno il ragionamento dell’umanità e mancare completamente di essere comprensivi e ragionevoli, e quindi ancor meno elevarsi al livello di praticare la verità. Le persone che possiedono le qualità della rettitudine e della gentilezza nella loro umanità sono comprensive e ragionevoli; le cose che dicono sono molto giuste e ragionevoli, hanno un tocco umano e sono fondate. Solo tali persone possiedono le condizioni per accettare la verità. All’udire le parole di Dio, solo le persone dotate di tali qualità dell’umanità pensano: “Le parole di Dio sono così giuste, questa è realmente la verità! È così che le persone dovrebbero comportarsi. Dovrebbero avere un limite per la loro condotta. Le persone dotate di coscienza e ragione dovrebbero trattare gli altri in questo modo e comportarsi e gestire le questioni in questa maniera. Le parole di Dio sono così giuste!” Vedi, le qualità della rettitudine e della gentilezza all’interno della loro umanità forniscono loro le condizioni di base per accettare la verità, permettendo loro di dire “Amen” e di accettare la verità dopo averla ascoltata, senza provare opposizione o repulsione per essa oppure rifiutarla. Percepiscono che le parole di Dio sono giuste, completamente in linea con i bisogni dell’umanità normale, in grado di soddisfare i bisogni contenuti nel cuore delle persone e ciò che le persone con un’umanità normale dovrebbero possedere, e che solo la verità può soddisfarle e mettere la loro umanità in condizione di migliorare. Pertanto, solo le persone che possiedono le qualità della rettitudine e della gentilezza nella loro umanità sono capaci di avere sete della verità, di sapere, quando le ascoltano, che le parole di Dio sono la verità, poi di accettare la verità nel loro cuore e di praticarla una volta che l’hanno compresa.

Nel principio di condotta del non approfittarsi degli altri, le qualità dell’umanità che una persona manifesta chiaramente sono la rettitudine, la gentilezza e il senso di vergogna. Naturalmente, oltre a non dovere favori o denaro, le persone dotate di coscienza e ragione mostrano un’altra manifestazione del non approfittarsi degli altri, ovvero che quando altri si approfittano di loro ed esse subiscono una perdita, non provano rancore e a volte sono persino capaci di dare cose agli altri senza che venga loro chiesto. Se qualcuno continua a sollevare la questione del ripagare il proprio debito, queste persone si sentono in imbarazzo: “Continui a tirare fuori questo argomento, come se ti stessi facendo pressione per ripagare il tuo debito. In realtà, non ho mai avuto intenzione di farlo. Puoi ripagarlo quando avrai soldi; se non avrai soldi e sarai in debito con me per sempre, va bene lo stesso. Se insisti a non ripagarmi, non ti chiederò di farlo. Se puoi restituirmeli, fallo; se non puoi, la considererò come una donazione di beneficenza”. Vedi, hanno anche questo tipo di manifestazione e questo limite per la loro condotta. Supponiamo che qualcuno chieda in prestito qualcosa che è molto importante per lui e a cui tiene molto. Anche se costui non è molto ricco, quando l’altra persona dice di volere la cosa in prestito, egli pensa: “Deve trovarsi in una situazione difficile per chiedermi in prestito qualcosa, quindi dovrei prestarglielo”. Per esempio, supponiamo che durante l’intensa stagione agricola qualcuno gli chieda in prestito il suo veicolo. Lui ne ha bisogno: se lo presta a quella persona, il suo lavoro subirà dei ritardi. Tuttavia, poiché costui è gentile in termini di umanità, glielo presta comunque, dicendole semplicemente di restituirlo subito una volta che avrà finito di usarlo. Un paio di giorni dopo, la persona restituisce il veicolo, ma è danneggiato e non è stato riparato, quindi deve ripararlo lui. Egli prova un po’ di irritazione ma non è troppo arrabbiato, e pensa: “Lasciamo perdere, siamo vicini e ci vediamo sempre; non le porterò rancore”. Ecco quanto magnanimi sono tali individui nel modo in cui trattano le persone; anche quando subiscono una perdita, non ne fanno un dramma. Sebbene tutti siano ugualmente esseri umani, i principi e i limiti che le persone hanno per la loro condotta sono diversi. Alcune persone sanno essere generose, mentre altre non solo non ne sono capaci, ma vogliono anche approfittarsi degli altri. Sebbene questo tipo di individuo relativamente retto e gentile provi un po’ di irritazione dopo aver subito una perdita, non va a litigare con l’altra persona, né discute con lei o chiede un risarcimento; esercita semplicemente la tolleranza in questo modo. Se ha bisogno di uscire per sbrigare una faccenda e prende in prestito il veicolo di qualcuno, dopo averlo usato lo lava e fa il pieno di benzina. Quando lo restituisce al proprietario, il veicolo non è affatto danneggiato, e inoltre egli paga al proprietario la tariffa di noleggio giornaliera più alta per quel tipo di veicolo. Non farà sentire la persona come se si fosse approfittato di lei. Pensa che sia questo ciò che dovrebbe fare. Alcuni dicono: “Questo tipo di persona si preoccupa solo del proprio orgoglio?” Tra i membri dell’umanità corrotta, quanti sono capaci di raggiungere questo livello solo per il proprio orgoglio? I non credenti dicono spesso: “Quanto vale l’orgoglio di una persona?” e “Quanto vale la coscienza?” Nessuno tirerebbe fuori il portafoglio solo per salvare le apparenze o per far credere agli altri che possiede coscienza e umanità. Per ogni persona, le cose materiali e il denaro sono più importanti della vita stessa. Dire qualcosa di gentile, rispettabile, oppure di insincero e lusinghiero, per salvare le apparenze è qualcosa che le persone sono in grado di fare, invece non è facile mettere davvero mano al portafoglio per aiutare gli altri: pochissime persone ne sono capaci. Solo coloro che possiedono le qualità della rettitudine e della gentilezza nella loro umanità riescono a farlo. Tali persone fanno le cose in base al principio: “Preferisco subire una piccola perdita piuttosto che approfittarmi di te”. Se non agiscono in questo modo, si sentono in colpa nel proprio cuore. Spesso, quando questo tipo di individuo prende in prestito qualcosa, non solo non si approfitta di chi gliel’ha prestato, ma a volte finisce persino per pagare un extra di tasca propria. Per esempio, quando prende in prestito il veicolo di qualcuno, fa rifornimento e lo lava, e infine paga al proprietario la tariffa di noleggio giornaliera più alta per quel tipo di veicolo. Calcolando in questo modo, non risulta essere più costoso che se avesse semplicemente noleggiato un veicolo? (Sì.) Quando restituisce il veicolo, se il proprietario gli dà un’occhiata e lo ispeziona un paio di volte, questa persona che l’ha preso in prestito prova disagio dentro di sé, preoccupandosi che il proprietario possa notare dei punti in cui il veicolo è danneggiato e chiedere un risarcimento. Infine, dopo averlo controllato, il proprietario dice che non ci sono problemi, è piuttosto soddisfatto e dice anche che questa persona in futuro potrà prendere in prestito il veicolo in qualsiasi momento lo desideri. Solo allora tali individui si sentono in pace nel cuore, pensando: “Oh, si fida di me: questo è tutto ciò che ho bisogno di sentire!” Vedi, che cosa cercano nel modo in cui si comportano? Non cercano di approfittarsi degli altri; cercano solo di comportarsi con credibilità e di non essere guardati dall’alto in basso dagli altri. DiteMi, si è in grado di agire in questo modo perché ci si preoccupa del proprio orgoglio, perché si è codardi, perché si è poveri e privi di ambizioni, o perché si ha paura di essere guardati dall’alto in basso? Non è per nessuna di queste cose. Il principio più basilare per le interazioni con gli altri che una persona dotata di coscienza possiede è non approfittarsi delle altre persone. Ciò che cerca è la pace mentale. Anche se a causa di ciò subisce una perdita o vive una vita dura, non incolpa gli altri né cerca di regolare i conti con loro. Cerca solo di agire in modo giusto secondo la propria coscienza e di non dovere niente a nessuno. Qualunque cosa faccia, sente di dover agire in modo tale da non provare sensi di colpa, da non avere accuse da parte della propria coscienza e da non approfittarsi di nessuno; non fa nulla che la indebiti con gli altri e che li porti a criticarla alle spalle. È capace di agire in questo modo non perché sia povera, o perché abbia una personalità debole, e tanto meno perché sia vanitosa; piuttosto, sono le qualità della sua umanità, la rettitudine e la gentilezza, che la spingono a fare queste cose. Specialmente quando si tratta della questione del non approfittarsi degli altri quando interagisce con loro, si comporta in modo particolarmente buono e retto.

Supponiamo che qualcuno si trovi in difficoltà economiche e che, quando entra in contatto con una persona benestante, quest’ultima come atto di carità gli dia alcune cose che non usa più in casa. Costui pensa: “Il fatto che mi abbia dato queste cose significa che non mi guarda dall’alto in basso; mi ha fatto un favore. Quindi come dovrei ripagarlo? Non posso permettermi regali costosi: tutto ciò che ho sono verdure fresche del campo e le uova deposte dalle nostre galline ruspanti a casa. Potrebbe non importargli molto di queste cose, ma sono le migliori che noi povera gente abbiamo, le cose più presentabili che possiamo offrire. Gliene darò un po’ in modo che possa assaggiare qualcosa di fresco; anche questo è un segno della mia gratitudine”. La persona benestante in realtà gli stava dando cose di cui non aveva alcun bisogno, ma costui è stato in grado di comprendere la questione correttamente. Egli non direbbe: “Tu mi hai dato cose che non usi e di cui non ti importa: questo non è forse liquidarmi come un mendicante? Me le avresti date lo stesso se le avessi usate? Perché non mi hai dato le cose belle che possiedi?” Un individuo veramente dotato di coscienza e ragione non penserebbe in questo modo. Penserebbe soltanto: “Il fatto che mi abbia dato queste cose significa che non mi guarda dall’alto in basso”. Anche se altre persone fanno dei commenti spiacevoli e costui si sente un po’ turbato dentro di sé, riesce comunque a trattare la questione correttamente e non cerca di far valere le proprie ragioni; inoltre, è in grado di ripagare il proprio benefattore con quelle che considera le cose più belle che ha, in base alla propria situazione familiare e alle proprie condizioni economiche. Vedi, il suo principio per interagire con gli altri e trattarli è non approfittarsi di loro. Sebbene questo principio non sembri degno di nota e sia un’ovvietà comune a cui la maggior parte delle persone si è abituata, non tutti riescono ad attenervisi, né tutti lo considerano il principio più basilare della condotta, e tanto meno è qualcosa a cui tutti danno valore. Le persone veramente rette e buone danno grande valore al non essere in debito con gli altri o al non approfittarsi di loro quando si relazionano e interagiscono con loro. Indipendentemente dal fatto che godano di una vita agiata o patiscano la povertà, ciò che cercano nella loro condotta e nel gestire le questioni è la serenità e la libertà dalle accuse della propria coscienza. Solo le persone di questo tipo cercano di comportarsi in tal modo. In qualsiasi epoca o genere di ambiente sociale si trovino, o in qualunque gruppo di persone siano, coloro che sono in grado di comportarsi in questo modo lo fanno perché possiedono le qualità della rettitudine, della bontà e del senso di vergogna all’interno della loro umanità. Al contrario, se qualcuno nella propria umanità non possiede queste qualità, non ha un limite per la propria condotta e, anche se lo avesse, non sarebbe in grado di mantenerlo. Qual è il motivo per cui non riesce a mantenere un limite per la propria condotta? Principalmente è che non possiede le qualità della rettitudine, della bontà e dei sentimenti di vergogna nella propria umanità. Alcuni dicono: “Persone come queste non riescono a mantenere un limite per la loro condotta almeno qualche volta?” Ne sono capaci in circostanze speciali. A volte sembrano in grado di mantenere un limite; quelle sono circostanze speciali. A volte riescono a non approfittarsi degli altri o a non essere in debito con loro perché le circostanze non sono adatte o perché non riescono a trovare un’opportunità adeguata. Per esempio, se prendono in prestito cose o denaro e non li restituiscono, ci saranno delle conseguenze: subiranno la condanna dell’opinione pubblica o saranno ritenute legalmente responsabili, gli altri le criticheranno alle spalle o potrebbero persino non poter più restare nel loro villaggio, paese o comunità. Si astengono dal farlo solo perché vi sono costrette e non hanno scappatoie; è per mancanza di alternative che ripagano contro voglia il loro benefattore o si astengono temporaneamente dall’approfittarsi di lui. Tuttavia, questo tipo di individuo incapace di mantenere un limite per la propria condotta non agisce mai in questo modo in maniera proattiva, perché semplicemente nella propria umanità non possiede qualità come la rettitudine, la bontà e il senso di vergogna. Per contro, il tipo di individuo veramente capace di astenersi dall’approfittarsi degli altri lo fa in maniera proattiva e questo è qualcosa che rivela naturalmente, oppure ha stabilito personalmente questo tipo di principio e di limite per la propria condotta. Ovviamente, il fatto che abbia questo tipo di principio per la sua condotta è una rivelazione naturale che deriva dalla sua coscienza e ragione e questa rivelazione naturale si basa interamente sul fatto che egli possiede le qualità della rettitudine e della bontà; non è influenzato dagli altri né costretto dal suo ambiente. Si tratta soltanto qualcosa che rivela naturalmente, di cui la sua umanità ha bisogno e di cui il suo mondo interiore ha bisogno. Questa è una base sufficiente per dire che questo tipo di individuo possiede in modo innato le qualità della rettitudine e della bontà nella propria umanità. Se non agisse in questo modo, non si sentirebbe a posto con la propria coscienza e proverebbe disagio dentro di sé; si vergognerebbe troppo per vivere e si sentirebbe troppo mortificato per farsi vedere. Di conseguenza, si comporta in questo modo in maniera molto naturale. DiteMi, pensate che questo principio di condotta del non approfittarsi degli altri sia importante? (Sì.) Non approfittarsi degli altri sembra essere un principio di base della condotta non degno di nota, invece è un indicatore importante che riflette il tipo di qualità che qualcuno ha nella propria umanità. Non è così? (Sì.)

Coloro che non si approfittano degli altri mostrano un altro tipo di manifestazione. Per esempio, supponiamo che una persona relativamente benestante offra loro qualcosa che le avanza o che non usa. Sentendo di non potersi approfittare degli altri senza dare qualcosa in cambio e non volendo dovere un favore a nessuno, costoro dicono: “Non ne ho davvero bisogno in questo momento, ma grazie per la tua bontà”. Pensi che le persone siano avide? Quando le persone vedono cose belle, le apprezzano e vogliono godersele? Tutti le apprezzano e vogliono godersele, ma ci sono delle differenze tra le persone. Per esempio, alla maggior parte degli individui piace usare computer di marca che sono di buona qualità, veloci e ad alta risoluzione d’immagine. Alcuni non hanno i soldi e non possono permettersene uno, quindi vogliono sempre approfittarsi degli altri. Quando vedono che qualcuno usa un computer di marca, glielo chiedono spesso in prestito e addirittura lo usano senza il permesso del proprietario o in sua assenza. Quando il proprietario ha bisogno di usarlo, trovano persino delle scuse e gli fanno invece usare il loro computer. Il proprietario, vedendo che continueranno a usarlo e non lo restituiranno, non ha altra scelta che comprarne un altro. Come nulla fosse si appropriano del computer di quella persona, senza provare il minimo rimprovero da parte della loro coscienza. Un individuo del genere ha umanità? Ha una coscienza? (No.) È una persona retta e buona? (No.) Una persona retta e buona non farebbe assolutamente una cosa del genere. Supponiamo che qualcuno compri un computer nuovo e, vedendo che questa persona retta e buona sta usando un computer lento, le offra il suo vecchio. La persona retta e buona sente che accettarlo significherebbe approfittarsene e rifiuta. L’altro dice che le basta pagare qualche decina di yuan per averlo, ma la persona retta sa che questo è chiaramente un atto di carità e sente di non potersene approfittare. Quindi pensa a dei modi per risparmiare denaro, calcolando che, anche se risparmiasse qualche centinaio di yuan per comprarlo, sarebbe considerato come comprarlo a un prezzo svalutato. Se l’altro rifiuta i soldi, allora questa persona non accetta l’offerta; non accetterà assolutamente elemosine. DiteMi, si sta comportando in modo testardo? I non credenti dicono che questo tipo di individuo è testardo e intransigente, invece all’interno di questa riluttanza a scendere a compromessi si riflette un pregio in termini di qualità dell’umanità. Quale pregio? Costui crede di dover mantenere i propri principi e limiti di condotta in qualsiasi circostanza; solo allora potrà essere sereno e sentirsi a posto con sé stesso. Pensa che, se si approfittasse degli altri, ciò sarebbe ingiusto ed egli non riuscirebbe a guardarli in faccia, e che se usasse le cose di altre persone si sentirebbe a disagio, arrossirebbe e proverebbe turbamento dentro di sé. Alcuni dicono: “Ma l’altra persona è disposta a lasciarglielo usare”. Il fatto che l’altra persona sia disposta significa forse che egli non starebbe approfittando di lei? Anche se l’altra persona è disposta, sarebbe comunque un approfittarsi di lei. Approfittarsi è sempre approfittarsi; la natura della cosa non cambia perché l’altra persona è disposta: l’essenza rimane la stessa. Costui pensa: “Comprare un computer così buono per qualche decina di yuan significherebbe chiaramente approfittarsi di questa persona. Non posso assolutamente accettarlo. Se risparmio abbastanza soldi, me lo comprerò. Se non ci riesco, userò il mio vecchio computer e basta, semplicemente per la mia serenità”. Vedi, questo non è forse un limite per la sua condotta? (Sì.) Riesce a mantenere questo limite in qualsiasi circostanza. Una persona vuole dargli qualcosa di fantastico, egli ha la possibilità di ottenere qualcosa di così buono; il modo in cui i non credenti vedono la cosa è: “Sei uno sciocco se non lo prendi. Non approfittarsene sarebbe uno spreco!” Ma egli non la pensa così. Crede che questo non significhi essere uno sciocco e che non possa ingannare sé stesso: approfittarsi è approfittarsi. Pensa che, se se ne approfittasse, proverebbe turbamento nel cuore, non riuscirebbe a vivere serenamente e si sentirebbe a disagio a usare il computer, e che non può comportarsi in questo modo. Vedi, non oltrepasserà tale limite per la sua condotta: questa non è forse la coscienza all’opera dentro di lui? (Sì.) Egli possiede le qualità della rettitudine e della bontà nella sua umanità e la sua coscienza svolge la sua funzione, quindi è in grado di mantenere questo limite. In altre parole, il motivo per cui riesce a mantenere questo limite è che la sua coscienza svolge costantemente la sua funzione, dandogli consapevolezza e facendogli percepire: “Fare questo è sbagliato, è inappropriato. Non posso farlo”. La sua coscienza lo sprona, lo frena e lo regola costantemente, permettendogli di mantenere un limite per la sua condotta. Alla fine, magari può permettersi di comprare ciò che gli è stato offerto e poi lo usa, o magari non potrà mai permetterselo e l’oggetto verrà usato da qualcun altro, nel qual caso non proverà turbamento. Quanto meno, in questa questione ha mantenuto tale limite e principio per la sua condotta. Un individuo in possesso delle qualità dell’umanità stabilisce principi e limiti per la propria condotta e li mantiene costantemente. Anche se incontra una situazione che coinvolge i suoi interessi e in quel momento si sente tentato, la sua coscienza lo spronerà e lo frenerà costantemente. Alla fine, anche se gli altri pensano che gli interessi di costui siano stati danneggiati o che il vantaggio sia stato colto da qualcun altro ed egli magari si sente un po’ turbato o amareggiato per un momento, a causa della funzione della sua coscienza, il suo cuore si calmerà rapidamente. Costui rifletterà: “È sempre meglio non approfittarsi degli altri. Almeno sono sereno e non mi sento accusato dalla mia coscienza”. Questo è ciò che cerca. Questa è la funzione che la coscienza svolge nelle persone: le regola e le frena costantemente, permettendo loro di fare le scelte giuste. Di fronte ai suoi interessi personali, alla moralità o persino ad alcune tentazioni, la coscienza di un individuo frenerà, regolerà e correggerà costantemente il suo comportamento. In definitiva, nella stragrande maggioranza dei casi, le persone in possesso delle qualità dell’umanità sceglieranno di rinunciare ai propri interessi per guadagnare pace e tranquillità per la propria coscienza. In circostanze speciali, anche alcune di queste persone a volte oltrepassano il limite della propria coscienza, ma ciò che ne consegue sono l’accusa e il disagio all’interno della loro coscienza; alcuni addirittura portano questo disagio e questo senso di colpa con sé per il resto della vita. Questa è la funzione della coscienza. Vale a dire, coloro che nella loro umanità possiedono le qualità della rettitudine e della bontà a volte commetteranno degli errori e, in circostanze speciali, oltrepasseranno anche il limite della loro umanità e violeranno i principi di condotta che hanno stabilito per sé stessi. Ma la conseguenza di ciò è che subiranno la condanna da parte della propria coscienza. Se non riescono a trovare un’opportunità per rimediare alla cosa o le loro circostanze non lo consentono, vivranno con accuse interiori, disagio, rimprovero verso sé stessi e senso di colpa. Queste sono manifestazioni normali possedute in ogni circostanza da un individuo dotato di coscienza e ragione e che possiede le qualità della rettitudine e della bontà nella propria umanità.

Queste manifestazioni di coloro che possiedono le qualità della rettitudine e della bontà sono, dal punto di vista dell’umanità, relativamente ordinarie e comuni, non elevate o soprannaturali, né esattamente nobili, e agli occhi dell’uomo significano semplicemente che qualcuno ha un po’ di integrità e vive con un po’ di dignità. Tuttavia, agli occhi di Dio, le qualità della rettitudine e della bontà all’interno dell’umanità vissute da tali persone sono preziose. Poiché questa umanità riverisce la malvagità e a nessuno importa della coscienza o della ragione, gli individui retti e buoni vengono ostracizzati nella società. I principi di base della condotta a cui si attengono e che vivono vengono derisi, disprezzati e condannati dalle masse della società. In che modo le persone li deridono? (Le persone dicono che sono stupidi, inflessibili e ottusi.) È esattamente così. In questa società, coloro che possiedono un’umanità normale vengono derisi, ridicolizzati, disprezzati e condannati dagli altri; non riescono a ottenere l’accettazione né l’approvazione altrui. Se all’interno di un gruppo di persone ti attieni sempre ai tuoi principi di condotta, vivi una vita molto faticosa. Ogni giorno, qualunque cosa tu incontri, ti senti soffocato e furioso e pensi: “Cosa c’è di sbagliato nel mio comportarmi in questo modo? Perché gli altri mi deridono? Le persone dicono sempre: ‘Quanto vale la coscienza?’ La coscienza è la cosa più preziosa. Una persona è per caso un essere umano se non ha una coscienza?” Le persone come te sono oggetto di derisione e ostracismo in qualsiasi gruppo di non credenti; nessuno ti approva e nessuno prende le tue parti. Sei retto e ti attieni ai principi nella tua condotta, e le persone dicono: “L’attenersi ai principi può forse essere usato come denaro? Attenerti ai principi ti farà guadagnare l’apprezzamento dei superiori? Per caso tutti ti approveranno se ti attieni ai principi? Se in questa società ti attieni ai principi, sei il più grande sciocco in circolazione; verrai schiacciato e finirai per non avere modo di sbarcare il lunario!” Quindi tu rifletti: “Cosa c’è di sbagliato nel mio attenermi ai principi? Perché essere una persona retta e buona mi porta a essere deriso, ostracizzato e schiacciato?” Alla fine, concludi che gli esseri umani sono marci fino al midollo, che non ce n’è uno buono tra loro, che sono tutti diavoli e satana! Dici di comportarti con la coscienza pulita, di volerti comportare in modo dignitoso e retto, di voler gestire tutto secondo le regole e di fare affidamento sulle tue capacità per guadagnarti da vivere senza ricorrere a fare nulla di disonesto, ma comportandoti in questo modo sei incline a farti mettere i piedi in testa nella società; le persone possono sistemarti con pochissime manovre. Qualsiasi capacità tu abbia, vieni ostracizzato e oppresso. Senti che non c’è posto per far valere le proprie ragioni in questo mondo umano e che vivere in questo modo è troppo soffocante. Vivere tra queste persone non è come essere in un’enorme vasca di tintura, ma in un tritacarne: morirai macinato vivo. Anche se non verrai macinato a morte, morirai di sfinimento, andando contro la tua volontà ogni giorno della tua vita in uno stato di affaticamento fisico e mentale in cui ogni parola che dici e ogni cosa che fai è un tradimento della tua volontà. Camminando costantemente sul filo del rasoio in questo modo, vieni comunque deriso come uno sciocco e una persona inflessibile, incapace di fare omaggi ai propri superiori o di costruire legami con i propri colleghi. Ti comporti in base al principio del non approfittarti delle persone, eppure gli altri cercano in tutti i modi possibili di approfittarsi di te e non puoi nemmeno evitarlo. Finisci per svolgere moltissimo di lavoro, ma i superiori non ti notano e tutto il merito viene rubato da altri. Dopo aver iniziato a credere in Dio, vedi che nella casa di Dio c’è equità, che Dio è giusto e che, anche se alcune persone agiscono in modo ingiusto, c’è verità nelle parole di Dio, c’è giustizia nelle parole di Dio, Dio ha un’indole giusta e nella Sua casa sono la verità e la giustizia a detenere il potere. Dici: “Quindi, le persone buone nella casa di Dio possono prosperare. Posso aprire il mio cuore e dire tutte le parole che ho trattenuto. Posso mettere a frutto qualsiasi punto di forza e talento io abbia. Vivere nella casa di Dio è veramente pacifico e gioioso; non sarò mai più oppresso e ostracizzato dagli altri. È davvero meraviglioso credere in Dio ed entrare nella Sua casa! Se non credessi in Dio, vivrei come un cadavere ambulante e più a lungo vivessi, più esausto e tormentato mi sentirei; non riuscirei a trovare una direzione nella vita, il mio cuore si oscurerebbe e non riuscirei a vedere la luce né il futuro. Sarebbe davvero doloroso!” Prima che inizino a credere in Dio e guadagnino la verità, le persone di questo genere sentono di non avere un cammino nella vita e che il loro futuro è cupo e privo di luce. Dopo aver subito alcuni fallimenti e battute d’arresto e aver sperimentato molte avversità, non solo dubitano della loro vita, ma ancora di più sentono che vivere non ha senso. Ritengono che persino la morte sarebbe preferibile al vivere tra simili individui e in un mondo del genere! Le persone non vivono nemmeno felici come gli uccelli nel cielo, né libere come i pesci nel mare: come minimo, gli uccelli possono cinguettare quando vogliono, volare nel cielo senza alcun ostacolo e avere il proprio pezzo di terra incontaminata. Coloro che vivono in questo mondo non hanno nemmeno il diritto o la libertà di parlare in modo veritiero; vivono ogni giorno indossando una maschera e possono solo dire cose che non vogliono dire, andando contro ciò che provano veramente dentro di sé: non hanno altra scelta che dire tali cose, ma provano disgusto una volta che lo fanno. Perché vivere deve essere così difficile? Gli individui di questo tipo provano disgusto al guardare le facce di coloro che li circondano, con un senso di repulsione e disprezzo nel cuore, ma non possono evitarli né starne alla larga e devono comunque relazionarsi anche con loro. A volte accarezzano l’idea di limitarsi a trascinarsi avanti in questo modo per mantenere sé stessi e le proprie famiglie, ma non riescono comunque a rassegnarsi a farlo. Sentono che le persone devono perseguire qualcosa di significativo nella vita, che devono vivere una sembianza umana, dire la verità e mantenere un limite per la propria condotta, e che questo è il minimo che le persone dovrebbero raggiungere. Sentono che, se qualcuno non è capace nemmeno di questo, allora non è un essere umano. Ma, senza un cammino da seguire, sono impotenti e possono solo tirare avanti nella vita in modo confuso e frastornato, riuscendo a malapena a cavarsela. Specialmente quando incontrano alcune difficoltà e sono allo stremo delle forze, provano dentro di sé un intenso tormento: “Perché viviamo? È solo per dire bugie ogni giorno e per mescolarci a queste persone che non assomigliano nemmeno a esseri umani e tirano avanti aspettando la morte? Dato che prima o poi morirò comunque, piuttosto che tirare avanti aspettando la morte, tanto varrebbe morire ora e liberarmi di tutto prima”. Sebbene le persone vogliano liberarsi di tutto, è molto raro che qualcuno osi agire in tal senso; si preoccupano che, se morissero in questo modo, non avrebbero modo di giustificarsi con i propri genitori e i propri cari, e hanno inoltre dei dubbi nei loro cuori: “Morire in questo modo mi libererà davvero? Se mi liberasse veramente, sarebbe un bene, ma se non lo facesse, sarebbe ancora peggio”. Così, le persone lottano nel dolore in questo modo. Ecco come sono miserevoli coloro che non hanno guadagnato la verità. Le persone percepiscono che nel vivere c’è sempre speranza e qualcosa verso cui tendere, ma nel profondo dei loro cuori sentono che queste cose stanno diventando sempre più vaghe e distanti. Più sentono che queste cose sono vaghe e distanti, più lottano e soffrono nei loro cuori. Tali persone sperano tutte di mantenere il limite della propria coscienza e i propri principi di condotta e di non vivere in un modo che vada contro la propria volontà. Non fanno richieste rigorose a sé stesse, né si pongono obiettivi molto elevati per la propria vita: non cercano grande fortuna e alto rango, ma solo di vivere serene. Eppure non sono nemmeno capaci di attenersi a questi semplici principi e a questo semplice limite per la propria condotta, quindi vivono ogni giorno come cadaveri ambulanti, sentendosi molto esauste. Questo sfinimento non è affaticamento fisico né il dolore causato dalla malattia, ma uno sfinimento sia del corpo che della mente. Questo sfinimento è un senso di pesantezza causato dallo sprofondare dei loro cuori; pesa sui loro cuori come un macigno, facendole sentire oppresse e addolorate interiormente. Ma poi devono comunque affrontare la vita e ogni genere di persone, eventi e cose, quindi si fanno coraggio e vanno avanti giorno dopo giorno, trascorrendo i loro giorni tra le avversità, vivendo una vita estremamente dolorosa. Alcuni vogliono andare a guardare l’opera di Pechino. Vedono che tutte le trame dell’opera di Pechino riguardano la vita del protagonista che è difficile e piena di ostacoli e battute d’arresto, con l’attore che alla fine grida: “Che sofferenza…”, e questo risuona a coloro che hanno dolore nel cuore. Perché risuona loro? Perché l’attore sta dando voce a ciò che hanno nel cuore. Se vivi secondo la tua coscienza, vivere in questo mondo non è facile e non ti porta da nessuna parte; ti scontrerai con dei muri, subirai battute d’arresto e sarai tormentato a ogni passo. Se cerchi di essere una persona cattiva, una persona malevola o una persona malvagia, te la caverai bene ovunque andrai, senza incontrare ostacoli. Se sei una persona retta e buona e possiedi le qualità della rettitudine e della bontà nella tua umanità, allora, anche se la tua rettitudine e la tua bontà vengono inquinate o persino contaminate e contengono alcune adulterazioni dopo che hai sperimentato varie cose nella società, le qualità della rettitudine e della bontà nella tua umanità non cambieranno mai e nessuno sarà in grado di cambiarle. Anche se non osi più dire la verità né sostenere i principi e i limiti per la tua condotta, nel profondo del tuo cuore anelerai a dire la verità, a sostenere i tuoi principi di condotta, a mantenere il limite della tua coscienza e a guadagnare un senso di pace e tranquillità interiori.

Dopo che questo tipo di individuo retto e buono inizia a credere in Dio, la casa di Dio, la chiesa, è per lui un luogo di purezza e quiete, nonché un luogo in cui il suo cuore può trovare pace e liberazione. Naturalmente, si può anche dire che è un luogo in cui può perseguire la realizzazione delle proprie aspirazioni di vita e un luogo che gli consente di vedere luce nella propria vita e di non sentirsi più perso in termini di come dovrebbe orientare la propria condotta. Quindi, per qualcuno dotato di coscienza e ragione, la casa di Dio è la sua vera casa. Questa casa non è una casa in senso materiale o della carne; piuttosto, è un luogo sicuro in cui costui può credere in Dio e sottomettersi a Lui con un cuore semplice, messo a nudo e aperto. Può anche essere chiamata un rifugio sicuro. Come recita il detto? La casa di Dio è un porto in cui le persone rette e buone che possiedono le qualità dell’umanità possono ormeggiare. Vale a dire, è il luogo in cui possono gettare l’ancora; non devono più correre di qua e di là e sono in grado di accettare la verità e trovare la propria direzione e il proprio cammino nella vita, in modo che i loro cuori siano appagati. Pertanto, un vero essere umano si sente veramente appagato nel cuore solo quando entra nella casa di Dio; una persona dotata di coscienza e ragione sente di aver trovato la sua vera casa, un luogo che permette al suo cuore di guadagnare pace e tranquillità, solo quando fa ritorno alla casa di Dio e torna davanti al Creatore. Sebbene le sue aspirazioni per la propria condotta e i principi in base ai quali si comporta siano ben lontani dalla pratica della verità, come minimo percepisce che nella casa di Dio e nella chiesa il suo cuore ha guadagnato pace e conforto. Questa è la differenza che un individuo di tale genere avverte tra l’essere nella casa di Dio e l’essere nel mondo: è una differenza nel suo cuore. Pertanto, quando questo tipo di individuo entra nella casa di Dio, il suo cuore guadagna conforto e pace; egli percepisce che solo la casa di Dio è il luogo in cui può perseguire la propria direzione nella vita, che è anche l’ambiente di cui ha più bisogno e, naturalmente, il luogo a cui anela. Ama stare qui ed è disposto a vivere e a comportarsi in questo tipo di ambiente; naturalmente, è un suo desiderio personale farlo. In termini di questo suo desiderio personale, l’ambiente della casa di Dio, il modo in cui Dio opera, le richieste che Dio pone alle persone e tutti gli altri aspetti sono già sufficienti a soddisfare i bisogni della sua umanità, quindi egli persegue la verità con pace interiore e pratica in base alle richieste di Dio. Pertanto, il fatto che un individuo sia o meno capace di perseguire la verità dipende interamente dalla sua umanità. Solo se la sua umanità possiede le qualità della bontà e della rettitudine, se egli ama l’equità e la giustizia, se ama entrare nella casa di Dio e guadagnare pace e tranquillità interiori, o se il suo cuore ha guadagnato completo conforto dopo che egli è entrato nella casa di Dio ed è giunto davanti a Dio, costui può acquietarsi per ascoltare e accettare le parole di Dio e sottomettersi a esse; solo allora può acquietarsi per perseguire la verità ed essere un essere creato adeguato. Vale a dire, solo quando una persona entra nell’ambiente della casa di Dio e il suo cuore guadagna conforto, e comprendere la verità fa sentire il suo cuore soddisfatto e le aspirazioni e gli obiettivi di vita che persegue si realizzano, solo in queste condizioni di base ha l’opportunità di perseguire la verità. Questa è una manifestazione specifica di coloro che possiedono le qualità dell’umanità. Naturalmente, quando si tratta di perseguire la verità, il fatto che qualcuno possieda o meno le qualità dell’umanità è molto importante. Se non si possiedono le qualità dell’umanità, fondamentalmente non si soddisfano le condizioni per perseguire la verità.

Parliamo ora di altre manifestazioni della rettitudine e della bontà nell’umanità delle persone. Ho appena detto che le persone che possiedono le qualità della rettitudine e della bontà nella loro umanità stabiliscono un principio di base per le loro relazioni e interazioni con gli altri, e nel modo in cui si comportano e gestiscono le questioni: non approfittarsi delle altre persone. Naturalmente, questo è anche il limite per la loro condotta. Oltre a non approfittarsi degli altri, questo tipo di persona presenta un’altra manifestazione: è disposta a provare compassione per le altre persone e ad aiutarle, ed è anche disposta a donare loro. Agli occhi degli altri, persone come queste sono un po’ sciocche: sono troppo di buon cuore, si fidano facilmente e provano pietà per gli altri e, nonostante non siano benestanti, amano donare. Amano opporsi alle ingiustizie; quando vedono qualcuno affrontare delle difficoltà, non restano a guardare con le mani in mano né fingono di non vedere, ma cercano proattivamente di aiutare. Anche se non hanno la capacità di aiutare, hanno comunque buone intenzioni. Quando vedono qualcuno affrontare delle difficoltà, sentono che se non tendessero una mano, non riuscirebbero a sentirsi a posto con la coscienza. Anche se l’altra persona non chiede aiuto, sentono comunque di doverla aiutare. Dopo che l’altra persona riceve il loro aiuto, dice semplicemente grazie e finisce lì, ma alla persona retta e buona non importa; in seguito, quando qualcun altro affronterà vere difficoltà, lo aiuterà comunque allo stesso modo. Questo sembra un po’ ignorante o sciocco alle persone; gli altri consigliano loro di smettere di compiere atti di bontà, dicendo loro che dovrebbero almeno guadagnarsi un debito di gratitudine quando aiutano le persone. Sentendo questo, riflettono: “Dovremmo ottenere debiti di gratitudine per aver aiutato le persone? Quanto sforzo ci vuole per dare una mano? Perché rendere le cose così complicate?” Ecco quanto sono semplici; sono semplicemente disposti ad aiutare gli altri. Dimmi, pensi che l’essere disposti ad aiutare gli altri abbia qualcosa a che fare con l’umanità di una persona? (Sì.) Non cercano davvero alcun tipo di ricompensa. In questo mondo, c’è qualcuno che sia privo di desideri e bisogni? (No.) Allora come può questo tipo di persona aiutare gli altri senza cercare nulla in cambio? Per la maggior parte delle persone, quali sono le circostanze speciali che devono sussistere, o come deve essere il loro rapporto con qualcuno, affinché aiutino quella persona? Una è il tipo di relazione più stretta: il legame di sangue. Inoltre, la persona che aiutano deve essere una persona capace, oppure ci deve essere qualche vantaggio da trarre dall’aiutarla, con soli benefici e nessuno svantaggio per sé stessi. Questi sono gli unici scenari. A parte questi scenari, chi aiuterebbe gli altri senza motivo? Per dirla con precisione, non aiutano gli altri gratuitamente; ci deve essere qualche beneficio da trarre. Anche se non c’è un beneficio immediato, deve comunque essercene uno a lungo termine. In ogni caso, aiutano solo quando possono ricavarne qualcosa. Ora, per quanto riguarda le persone che sono disposte ad aiutare gli altri, tralasciando quanto aiuto diano o se la cosa in cui aiutano abbia un qualche valore (che sia una cosa importante o banale), da dove deriva la loro disponibilità ad aiutare gli altri? Ha a che fare con la loro umanità? (Sì.) A quale aspetto dell’umanità si riferisce? (Alla bontà.) Ha a che fare con la bontà; quando le persone possiedono la qualità della bontà nella loro umanità, sono disposte ad aiutare gli altri. Per esempio, supponiamo che vedano un fratello o una sorella diventare negativo e debole. In realtà, non sono loro stesse leader della chiesa, e hanno solo una relazione ordinaria con questo fratello o sorella, ma quando vedono che è negativo e debole, si sentono turbate e hanno un fardello nel cuore. Non si sentiranno a posto se non aiutano, e pensano: “Sebbene la mia statura non sia grande e non comprenda molte verità, è comunque un bene per me cercare di adempiere ai miei obblighi. Forse, dopo aver sentito ciò che dico, sarà in grado di riflettere su sé stesso e smettere di essere negativo: non sarebbe una buona cosa?” Quindi, se qualcuno diventa negativo e debole, a meno che non passi inosservato, una volta che se ne accorgono, cercano un’opportunità per condividere con quella persona. Se loro stesse non riescono a condividere chiaramente, trovano un passaggio delle parole di Dio per condividere con lui. In breve, attraverso una combinazione di esortazione, guida e lettura delle parole di Dio alla persona, quest’ultima alla fine comprende le intenzioni di Dio, non è più negativa e può svolgere normalmente il proprio dovere, il che dà alla persona buona un senso di soddisfazione. Semplicemente non sopportano di vedere le persone essere negative e battere la fiacca, o provare dolore e sofferenza; vogliono solo confortarle e sostenerle. Se l’altra persona rimane negativa, sentono di dover adempiere alla propria responsabilità. Quando, grazie ai loro consigli e alla loro guida, quella persona non è più negativa, provano una grande felicità interiore e sentono che comportarsi in questo modo è un’ottima cosa. Non cercano alcun beneficio; è solo che, quando sono in grado di aiutare qualcuno, non farlo le farebbe sentire a disagio e tormenterebbe la loro coscienza. Ditemi, pensate che questo tormento della coscienza e questo senso di disagio siano manifestazioni e rivelazioni delle qualità dell’umanità? (Sì.)

Alcune persone tendono a provare compassione per gli altri. Naturalmente, se vista da una certa prospettiva dell’umanità, questa potrebbe anche essere una debolezza umana, poiché a volte potrebbero provare compassione e aiutare le persone malvagie, ma non riescono a cambiare questa debolezza. Dopo che hanno aiutato una persona malvagia, quest’ultima supera le difficoltà e prospera, ma continua a disprezzare e a ignorare chi l’ha aiutata. Si sentono turbati interiormente e dicono: “Perché è così? In passato, quando era in miseria e mi ha chiesto aiuto, ho provato compassione per lei e l’ho aiutata; ma ora che prospera e fa una bella vita, mi ignora”. Nel loro cuore, non riescono a farsene una ragione; non riescono a capire a fondo l’essenza delle persone malvagie. Dopo un po’ di tempo, se un’altra persona malvagia chiede il loro aiuto, potrebbero ancora provare compassione per lei, ma prima cercheranno di capire se questa persona è malvagia. Se la persona non è poi così detestabile ed è piuttosto degna di pietà, proveranno comunque compassione per lei. Quando vedono alcuni fratelli e sorelle che svolgono il loro dovere a tempo pieno ma le cui famiglie sono povere e affrontano difficoltà nella vita, pensano: “Riescono comunque a svolgere il loro dovere nonostante siano così poveri: queste sì che sono brave persone! Io faccio una vita agiata; se non li aiuto, mi sentirò come se non mi fossi comportato bene nei loro confronti. Dovrei donare loro qualcosa e aiutarli, in modo che possano comprare dei vestiti o beni di prima necessità”. Vedi, sono di buon cuore; quando vedono persone che affrontano delle difficoltà, non possono fare a meno di provare compassione per loro e di aiutarle. Tra le persone, ci sono persone buone, persone malvagie e anche persone ignoranti. Le persone buone sono in grado di donare e aiutare gli altri, le persone malvagie sono capaci di fare ogni sorta di cose malvagie, e le varie persone ignoranti vengono sempre usate e comandate a bacchetta dagli altri, e potrebbero fare ogni sorta di stupidaggini; sono ignoranti a vari livelli. In breve, ci sono tutti i tipi di persone. Le persone che possiedono qualità dell’umanità tendono a provare compassione per gli altri. Vedono sempre gli altri come degni di pietà, riescono sempre a vedere cosa c’è di pietoso nelle persone e riescono sempre a vedere in cosa le persone sono degne di compassione; la loro coscienza ha in sé un elemento di dolcezza. Vale a dire, quando vedono qualcuno affrontare delle difficoltà, incontrare situazioni dolorose, o venire maltrattato da persone malvagie o trattato ingiustamente, si indignano interiormente e provano compassione per tali persone; hanno sempre un cuore compassionevole. In effetti, le loro stesse circostanze potrebbero non essere molto migliori di quelle degli altri, e non è detto che vengano maltrattati di meno, ma poiché hanno la bontà nella loro umanità, non possono mai fare a meno di provare compassione per gli altri. Quando le persone affrontano difficoltà o patiscono dolore, non restano a guardare con le mani in mano né le ignorano. A volte, influenzati dall’ambiente sociale (vedendo che le persone si preoccupano solo di sé stesse ignorando il prossimo), vorranno astenersi dall’aiutare le persone, ma non ci riescono mai; quando vedono una persona povera che non riesce a procurarsi un pasto, dopo averci pensato e ripensato, finiscono comunque per aiutarla. Per esempio, supponiamo che qualcuno si prenda un forte raffreddore: tosse, starnuti e febbre alta. Alcune persone hanno paura di prenderlo, quindi se ne stanno alla larga. Le persone di buon cuore, d’altra parte, non possono fare a meno di mostrare preoccupazione per loro: “Ti sei preso un raffreddore; hai preso qualche medicina?” Se la persona non ha soldi per le medicine, spenderanno i propri soldi per comprargliele. Vedi, quando una persona di buon cuore vede che qualcuno è malato e soffre, non resta a guardare con le mani in mano. Vale a dire, quando le persone affrontano delle difficoltà, quando si confrontano con la sofferenza o con situazioni difficili, le persone con qualità dell’umanità riescono sempre a percepirlo e a rendersi conto che hanno bisogno di aiuto. Si trovano nello stesso ambiente di tutti gli altri, ma sono particolarmente sensibili a cose che gli altri non riescono a percepire. Perché succede questo? È solo che i cuori delle persone non sono tutti uguali. Le persone prive di calore umano non si informano, non importa quanto dolore provino gli altri, come se non potessero percepirlo. Le persone che invece hanno calore umano, poiché c’è un elemento di bontà nelle qualità della loro umanità, non possono mai fare a meno di provare compassione per coloro che le circondano e che sperimentano dolore e difficoltà, e poi, governate dalla loro coscienza, tendono una mano: non potresti fermarle nemmeno se ci provassi. Non lo fanno aspettandosi che gli altri ricordino la loro bontà, né nella speranza che lodino caldamente la loro umanità e il loro carattere; hanno semplicemente la volontà di farlo, e farlo dà loro un senso di stabilità interiore. Questi sono pensieri e comportamenti che derivano dalle qualità dell’umanità; nessuno può cambiarli e nessuno può limitarli. Le cose che fanno, o i modi in cui si comportano e i principi in base ai quali lo fanno, sono rivelazioni puramente naturali dell’umanità normale. Queste rivelazioni naturali dell’umanità provengono interamente dal loro cuore. Agiscono in questo modo volentieri; nessuno ordina loro di farlo e non inseguono alcun beneficio. Sono semplicemente disposti a farlo, e solo fare tali cose dà loro pace mentale; se non le fanno, si sentono a disagio interiormente. Anche quando incontrano una persona malvagia che affronta delle difficoltà, sanno che non dovrebbero aiutare le persone malvagie, ma pensano anche: “Sto diventando crudele?” Anche se non aiutano questa persona malvagia, la loro compassione rimane invariata e si rivelerà di nuovo naturalmente in un ambiente adatto e con le persone giuste. Questa è una qualità dell’umanità. Le qualità dell’umanità sono innate e, naturalmente, possono anche essere rivelate in qualsiasi momento e ovunque; sono molto naturali, molto pure e molto semplici. Pertanto, quando qualcuno possiede le qualità della rettitudine e della bontà nella sua umanità, ciò non deriva da quello che i genitori o la società gli hanno insegnato, né è influenzato da alcun ambiente; queste sono le qualità intrinseche dell’umanità di una persona.

Alcune persone amano donare. Pensi che le persone che amano donare debbano per forza essere ricche? Debbono essere persone che hanno superato le molte tempeste della vita e sono diventate disilluse nei confronti del mondo mortale? Debbono essere persone che hanno goduto di tutta la ricchezza e dello splendore del mondo, che hanno visto oltre tutto ciò e sono arrivate a considerare con indifferenza il godimento delle cose materiali? Debbono essere persone le cui personalità sono relativamente spensierate e magnanime? No, non devono necessariamente essere così. Tra le persone che possiedono le qualità della rettitudine e della bontà nella loro umanità, c’è un tipo di persona che vive una vita particolarmente frugale. Se le cade un chicco di riso mentre mangia, deve raccoglierlo e mangiarlo, incapace di sopportare l’idea di sprecarlo. Usa solo un po’ d’acqua quando si lava i denti e il viso. Quando i suoi vestiti invecchiano, non sopporta l’idea di buttarli via; li lava e continua a indossarli. Quando compra qualcosa, pianifica e fa i conti con attenzione, comprando cose economiche purché la qualità sia accettabile. Poiché questo tipo di persona è così frugale, significa forse che è avara? (No.) Questo tipo di persona è particolarmente frugale per quanto riguarda sé stessa, ma non è avara quando si tratta degli altri. Per esempio, quando vede qualcuno condurre una vita difficile, gli dona alcune delle sue cose, come vestiti o elettrodomestici. Alcuni dicono: “È una sorta di povero caritatevole?” Non è così: sente semplicemente che gli altri sono piuttosto degni di pietà, quindi vuole sempre aiutarli. In effetti, lei stessa non è benestante o ricca, e non cerca nulla in cambio quando offre soccorso agli altri. Ha semplicemente questo tipo di umanità; ama aiutare gli altri, e questo è anche il suo principio per come si comporta. Anche questa è una qualità dell’umanità? (Sì.) Il principio di base di questo tipo di persona nel trattare gli altri è aiutare quando dovrebbe aiutare, e provare compassione quando dovrebbe provare compassione. Quando altre persone affrontano delle difficoltà, offrirà il suo amore e userà azioni pratiche per aiutarle; quando agli altri mancano delle cose, dona loro le proprie. All’interno delle qualità della sua umanità, c’è sempre una tale disponibilità; questi pensieri possono sempre sorgere in lei, o può sempre percepire il dolore di coloro che la circondano e che hanno bisogno di aiuto e compassione. È la coscienza all’opera dentro di lei? (Sì.) Tale qualità dell’umanità non è determinata dalla personalità, ma è dovuta alla funzione della coscienza. Pertanto, ha questa mentalità, o questa qualità dell’umanità, di essere disposta ad aiutare gli altri. Quando le persone hanno bisogno di aiuto e glielo chiedono, non solo prova compassione, ma aiuta anche sinceramente; anche se questo le porta via del tempo e deve donare loro delle cose, è disposta a farlo. Questa disponibilità è, come minimo, basata sulla bontà nell’umanità di una persona. Se uno non ha bontà nella propria umanità, per prima cosa non avrà la disponibilità soggettiva ad aiutare gli altri, e in secondo luogo non proverà compassione quando gli viene chiesto aiuto, né aiuterà le persone sinceramente. Se qualcuno non ha questa sincerità, farà le cose tanto per fare e sarà superficiale con te. Farà a malincuore un po’ di sforzo per salvare la faccia o per educazione, o perché spinto da un suo certo interesse; altrimenti, teme che un giorno potrebbe trovarsi ai tuoi ordini, o che un giorno tu possa essergli utile: può rassegnarsi ad aiutarti per una miriade di ragioni. Tuttavia, qualcuno la cui umanità ha veramente la qualità della bontà non è passivo nel modo in cui aiuta le persone, e tanto meno, ovviamente, è maldisposto o riluttante; piuttosto, questa disponibilità esiste intrinsecamente all’interno delle qualità della sua umanità. Aiuta gli altri volentieri, sinceramente e proattivamente. Per esempio, supponiamo che tu abbia bisogno del suo aiuto per qualcosa. Quando gli chiedi aiuto, proverà grande compassione per te e ti aiuterà con grande entusiasmo, sincerità e disponibilità. Può darsi che tu lo incarichi di gestire qualcosa per te, o di trasmettere un messaggio per te, o può darsi che ci sia qualche oggetto di cui hai bisogno: indipendentemente dal tipo di aiuto di cui hai bisogno da parte sua, in breve, tratterà questa questione con sincerità, zelo, serietà e responsabilità.

Le persone che possiedono le qualità della rettitudine e della bontà nella loro umanità sono molto serie e responsabili quando gli altri le incaricano di gestire qualcosa. Per esempio, se una persona del genere va in città per sbrigare una commissione e qualcun altro le chiede di aiutarlo a comprare delle medicine, mentre le compra riflette: “Dovrei prendere la medicina occidentale o quella cinese? La medicina occidentale agisce in fretta, ma irrita lo stomaco. Forse avrà degli effetti collaterali se la prende? In tal caso, chiederò se c’è qualche medicina cinese che sia relativamente efficace e non irriti lo stomaco”. Vedi, considera le cose con molta attenzione. Quando qualcuno che è responsabile e ha la qualità della bontà accetta di aiutare un’altra persona a gestire qualcosa, la aiuterà a scegliere le cose di cui ha bisogno in modo sincero, serio e responsabile. Può darsi che non sia così serio quando gestisce le proprie questioni, e che quando compra qualcosa compri semplicemente ciò che gli sembra ok, ma quando gestisce questioni per gli altri, è particolarmente attento e particolarmente responsabile. Pensa tra sé e sé: “Poiché mi ha affidato questa questione, significa che ha un’alta considerazione di me; devo occuparmi delle cose in modo adeguato per lei. Inoltre, non è niente di difficile. È uno sforzo da nulla. Devo assicurarmi che sia soddisfatta di ciò che faccio. Ma non so quale tipo di medicina sia adatta a lei, e ha fretta di comprare la medicina per curare la sua malattia, quindi le comprerò un po’ di medicina sia cinese che occidentale”. Dopo che ha comprato la medicina e gliel’ha portata, l’altra persona sceglie la medicina che si dà il caso sia proprio del tipo di cui ha bisogno. Vedi, ci mette il cuore in quello che fa e lo fa seriamente, quindi la questione viene gestita in modo del tutto impeccabile. Ma con qualcuno che è irresponsabile e non possiede la qualità della bontà, se tu gli chiedi di aiutarti a comprare delle medicine, accetterà a sua volta, ma dopo essere andato in farmacia, comprerà semplicemente a caso qualche medicina adatta alla malattia e poi tornerà. Tu gli chiedi quanta medicina prendere ogni giorno e se ci sono controindicazioni, e lui dice: “Non lo so. Leggiti le istruzioni. Comunque, sono andato a prenderti la medicina”. Alla fine, la medicina occidentale che ha comprato non può essere assunta da persone inclini alle allergie, cosa che tu guarda caso sei. Quindi la medicina è stata comprata per niente, e tu devi comunque fare un viaggio di persona per comprare una medicina diversa. Non ha risolto la questione, e ora tu gli devi persino un favore. Sei felice interiormente? (No.) Com’è stata la gestione di questa questione? Non è stata gestita bene. Tu hai incaricato la persona sbagliata; non hai trovato la persona giusta. Devi trovare qualcuno che possieda le qualità dell’umanità. Se una persona del genere è difficile da trovare, allora quando incarichi qualcuno di aiutarti a comprare delle medicine, devi dargli qualche istruzione in più e spiegare le cose chiaramente. Se tu non gli hai dato istruzioni, e la persona che hai incaricato è qualcuno che non ha umanità, allora questa questione non sarà assolutamente gestita bene; per non parlare dello spreco di denaro, gli dovrai anche un favore. Se tu trovi qualcuno che possiede umanità, farà tutto ciò che è in suo potere per occuparsi di questo per te. Poiché ha un cuore sincero e sa assumersi delle responsabilità, e possiede la qualità della bontà nella sua umanità, quando gestisce delle questioni per te, può pensare al tuo bene e tenere in considerazione le cose per te, comprando le cose di cui hai bisogno a un prezzo ragionevole. Al contrario, qualcuno senza qualità dell’umanità farà le cose tanto per fare e sarà superficiale con te quando gestisce qualcosa per te. Farà dei bei discorsi, ma quando gestisce la questione, non chiederà affatto il prezzo, né confronterà i prezzi; comprerà semplicemente qualcosa a caso per te. Se non si confrontano questi due tipi di persone, sembra che entrambi possano occuparsi delle cose. Tuttavia, le persone con qualità dell’umanità possono lasciarti soddisfatto quando gestiscono qualcosa per te. Mostrano le manifestazioni dell’umanità; possono soddisfare i tuoi bisogni e tenere in considerazione le cose per te. Hanno questo tipo di sincerità. Questo dimostra che sono buone, sono veri esseri umani e sono degne del tuo incarico. D’altra parte, quando tu incarichi qualcuno senza qualità dell’umanità di gestire qualcosa, non la gestirà bene. Anche se occasionalmente si occupa delle cose in modo accettabile, non lo fa con sincerità: è solo un caso. Tu dici: “Quella medicina era roba buona. Sono guarito non molto tempo dopo averla presa”. Sarebbe andato tutto bene se tu non l’avessi detto, ma ora che glielo hai detto, il tuo debito di gratitudine nei suoi confronti diventa più grande. È ovvio che è andato a sbrigare una commissione per sé stesso, eppure deve comunque dirti: “Vedi? Ho fatto un viaggio speciale solo per te”. Ti chiederà un favore e tu non sarai in grado di ripagare questo misero debito di gratitudine per il resto della tua vita; sei praticamente rimasto intrappolato da un demone malvagio. Qualcuno con umanità, tuttavia, non ti chiederà favori, non importa quanto bene abbia gestito una qualche questione per te. Quando tu gli esprimi i tuoi ringraziamenti, dice: “Non è stato niente di speciale. Ero di strada”. Vedi, dice solo la verità. In realtà, ha già fatto un ottimo lavoro e ti ha aiutato molto. Persino le persone a te più vicine potrebbero non trattarti in questo modo, ma una persona con qualità dell’umanità può fare ciò che persino i tuoi cari non riescono a fare. Gestisce la questione piuttosto bene e non cerca nulla in cambio. Senti sempre di doverle un favore, quindi di tanto in tanto le dai della frutta o qualcos’altro, e la tieni sempre a mente quando capita qualcosa di buono. Ma nella sua testa non la considera una cosa importante, sentendo che aiutarti a sbrigare qualcosa non ha richiesto praticamente alcuno sforzo da parte sua, ed è stata una cosa normalissima da fare. Ti dice anche che se in futuro avrai bisogno di aiuto per qualsiasi cosa, ti aiuterà ancora. Vedi, non ci sono forse differenze tra le persone? (Sì, ci sono.) Lascia che ti dica una cosa: le persone con umanità possiedono le qualità della rettitudine e della bontà, e non importa quando, le persone di questo tipo sono le più affidabili. Solo persone come queste sono degne di fiducia, perché hanno un limite per le loro azioni. Il motivo per cui hanno un limite per le loro azioni è che possiedono qualità dell’umanità quali la rettitudine e la bontà.

Quando si tratta di persone che non hanno qualità dell’umanità, anche se è qualcuno che non hai mai offeso, purché tu faccia qualcosa che coinvolge i suoi interessi, cercherà un’opportunità per vendicarsi di te. Al contrario, quando si tratta di qualcuno che ha qualità dell’umanità, anche se lo hai ferito in passato, o hai persino danneggiato i suoi interessi, non ti odierà assolutamente né si vendicherà di te. Anche se ha un atteggiamento un po’ negativo quando ti parla, o le sue parole suonano un po’ dure, o ti fa un po’ la predica, queste sono manifestazioni normali che derivano dall’umanità: non cercherà assolutamente di vendicarsi all’infinito né ti odierà per sempre come farebbe una persona malvagia. Su cosa si basa questo? Si basa sul limite che ha per la sua condotta. Proprio perché ha coscienza e ragione, e possiede le qualità della rettitudine e della bontà nella sua umanità, non oltrepasserà mai il limite per la sua condotta. Se qualcuno lo offende, anche se volesse vendicarsi, la sua coscienza non glielo permetterebbe assolutamente. Se si sente arrabbiato, dirà solo qualche parola di rabbia per sfogarsi un po’, e finirà lì: non farà assolutamente nulla per vendicarsi. Questa è la qualità di una persona con umanità. Vedi, anche quando alcune persone non sono state offese, vogliono comunque tormentare gli altri; vogliono competere e combattere con loro, chiedendosi sempre come complottare contro di loro alle loro spalle. Anche questa è una qualità dell’umanità: è la qualità che i demoni malvagi e i diavoli malvagi hanno nella loro umanità. Al contrario, qualcuno che possiede le qualità della rettitudine e della bontà nella sua umanità non riesce a tormentare gli altri. Se dovesse fare cose del genere, la sua coscienza lo rimprovererebbe e lo disciplinerebbe. Anche se Dio non lo disciplina, lo Spirito Santo non lo rimprovera e i fratelli e le sorelle non lo rimproverano, la sua coscienza lo tiene a freno. Quando una persona è frenata dalla propria coscienza, non esagera nelle sue azioni e ha un limite per ciò che fa. Anche se la offendi, la ferisci o fai persino qualcosa che si spinge troppo oltre, non vorrà litigare con te. Nella peggiore delle ipotesi, ti eviterà e ti ignorerà, e non si relazionerà, non interagirà né lavorerà con te. Ma non ti farà assolutamente del male né cercherà di farti fuori; non complotterà contro di te alle tue spalle né userà tattiche per incastrarti: non farà assolutamente cose del genere. Guardate e vedete chi tra le persone intorno a voi è di questo tipo: queste sono brave persone della massima qualità. Puoi sentirti assolutamente a tuo agio a interagire con loro. Anche se le ferisci al punto da devastarle completamente, al massimo ti odieranno interiormente, non vorranno più darti retta e non saranno mai tue amiche, ma non complotteranno contro di te, né cercheranno un’opportunità per vendicarsi di te, tanto meno diranno: “Per un gentiluomo non è mai troppo tardi per vendicarsi”. Questa è la vera rettitudine e bontà. Riuscire a ottenere questo non è assolutamente qualcosa che può essere finto; questa è una vera qualità dell’umanità. Solo una persona che possiede qualità dell’umanità avrà i principi e i limiti corretti per la sua condotta. Mentre interagisci e ti relazioni con lei, sarai in grado di vedere in lei questi comportamenti e manifestazioni, così come queste rivelazioni naturali della sua umanità.

Poiché le categorie delle persone sono diverse, anche le loro reazioni alle varie cose sono diverse. Vedi, quando quelle persone malvagie, quelle reincarnate dai diavoli, si approfittano degli altri, qual è la loro reazione se qualcuno le smaschera? Diranno: “Chi non si approfitta degli altri? I vantaggi non sono lì per essere arraffati? Che male c’è a trarre un piccolo vantaggio? Se c’è un vantaggio da prendere e non lo prendi, non sei un idiota e un imbecille?” Questa è la logica di un bandito. Non hanno alcuna consapevolezza della coscienza nel cuore, nessun senso di vergogna e nessun sentimento di vergogna. Poiché non hanno coscienza, non hanno alcuno standard per valutare la questione dell’approfittarsi degli altri. Il loro principio è che i vantaggi sono fatti per essere arraffati e, una volta arraffati, sono tuoi. Non prenderli sarebbe uno spreco e ti rende uno sciocco. Non è forse questa la logica di un bandito? E come vedono la questione dell’approfittarsi degli altri le persone reincarnate dagli animali? Se tu dici loro: “Quello che stai facendo è approfittartene: non è bene approfittarsi delle altre persone, e non è bene dovere loro qualcosa”, cosa pensano? “Questo vantaggio mi appartiene. Non devo loro nulla se mi approfitto di loro. Che male c’è ad approfittarsene? Riuscire ad approfittarsi è un’abilità; se non hai questa abilità, ci rimetterai”. Questa è la logica di una canaglia. Non hanno alcun limite, nessun senso di vergogna, nessun sentimento di vergogna, tanto meno alcun sentimento di coscienza. Non hanno alcuno standard per giudicare nulla. Anche se tu dici loro qual è lo standard corretto, non lo considerano uno standard e non sanno che questo standard è corretto. Non hanno la razionalità di una persona normale e non sanno distinguere ciò che è corretto da ciò che è errato. Trascorrono tutto il giorno in uno stato di confusione; niente di ciò che dici può dare loro chiarezza o far capire loro le cose. Sono solo persone confuse. Tuttavia, le persone dotate di coscienza e ragione possiedono qualità umane. Se involontariamente si approfittano di qualcuno e tu glielo fai notare, si agiteranno dentro e arrossiranno: “Mi sono approfittato di loro? Come ho fatto a non accorgermene? E farselo notare da qualcun altro: che imbarazzo!” Diranno: “Qualsiasi vantaggio io abbia tratto da loro, devo ripagarlo per intero: potrei persino aggiungere degli interessi”. Devono trovare un modo per salvare la situazione. Non sono disposti ad avere la reputazione di amare approfittarsi degli altri. Se l’avessero, si sentirebbero del tutto disonorati. Pertanto, una volta che qualcuno fa effettivamente notare il loro problema, non cercheranno di giustificarsi: non diranno “Non mi sono approfittato di loro, né volevo farlo”. Non useranno questo tipo di logica da canaglia per discutere e giustificarsi. Poiché hanno in sé un elemento di rettitudine, una volta che qualcuno solleva la questione, la affronteranno correttamente, faranno tutto il possibile per rimediare e compensare l’altra parte, e non faranno mai più una cosa del genere; se lo faranno, si daranno uno schiaffo in faccia. Sentono che è mortificante che ciò che hanno fatto venga scoperto da qualcuno, e che ora le persone li critichino alle spalle e li rimproverino in faccia. Non sanno dove nascondere la loro vergogna e vorrebbero sprofondare sottoterra; preferirebbero che tutta la loro vita fosse trascorsa senza che accadesse una cosa del genere. Poiché hanno una coscienza, provano vergogna nel cuore dopo essersi approfittati degli altri. Sono troppo in imbarazzo per giustificarsi, sentendo che ciò che hanno fatto è troppo vergognoso, quindi rimangono senza parole, senza nulla da dire in propria difesa; vogliono solo compensare l’altra parte. Persone come queste sono diverse dalle persone malvagie e dai diavoli. Non importa quanto siano vergognose le cose che fanno i diavoli, non provano alcuna vergogna. Quando le persone con qualità umane sentono parlare di cose del genere, arrossiscono immediatamente: “Così tante persone lo sanno; che umiliazione!” Si sentono in imbarazzo e del tutto disonorate, e particolarmente turbate e a disagio nel cuore. Vedi, nel profondo del loro cuore, persone di categorie diverse hanno visioni e atteggiamenti diversi verso la stessa questione. A causa delle differenze nei tratti della loro umanità, vari tipi di persone hanno atteggiamenti diversi verso la stessa questione. Se una persona prova sentimenti di vergogna, ciò dimostra che ha anche il senso di vergogna, il che a sua volta dimostra che possiede qualità umane. Al contrario, se una persona non ha il senso di vergogna e, dopo aver commesso azioni malvagie e fatto cose vergognose, cerca di discutere in propria difesa, o persino si rifiuta di ammettere ciò che ha fatto e fa finta di niente, è una persona senza qualità umane. Le persone che non hanno qualità umane, come minimo, non sono persone rette e buone; non hanno umanità o ragione e sono indegne di essere chiamate umane. Quando le persone malvagie e i diavoli fanno cose cattive e commettono azioni malvagie, e i loro nemici puntano il dito e lanciano loro insulti, loro li insultano a loro volta, sentendosi perfettamente giustificati nel farlo. Fanno persino tutto il possibile per giustificarsi e difendersi, esprimendo ragionamenti contorti come se fossero in realtà ragionamenti validi, parlando a vanvera con audacia e blaterando incessantemente: sono semplicemente impermeabili alla ragione e del tutto spudorati! Per quanto riguarda le persone reincarnate dagli animali, quando si approfittano delle altre persone e vengono criticate per questo, si sentono trattate ingiustamente dentro di sé, e fanno anche tutto il possibile per inventare scuse e ragioni. Nel giustificarsi, parlano anche con la lingua sciolta e blaterano incessantemente e, come le persone malvagie, non provano alcun sentimento di vergogna. Poiché sono animali senza alcuna consapevolezza della coscienza, che trascorrono tutto il giorno in uno stato di confusione e sono incapaci di distinguere il giusto dallo sbagliato in qualsiasi questione, non hanno quindi alcuna consapevolezza quando si tratta di questo genere di cose; forniscono alcune scuse pretestuose per cercare di sorvolare su ciò che hanno fatto, e poi sentono che la questione è risolta. Non pensano che questo sia un problema relativo alla loro condotta; pensano che, finché forniscono abbastanza scuse e ragioni, possono eludere le responsabilità e nessuno saprà di ciò che hanno fatto. Inganneranno se stesse, pensando: “È già finita. Non ho mai fatto una cosa del genere, non ho mai commesso quell’errore. Non pensate che io sia una persona cattiva. Io, da parte mia, non sono uno che si approfitta degli altri. Guardate quanto sono di buon cuore e buono, e quanto sono comprensivo verso gli altri!” Vedi, questa è una persona confusa. Solo le persone che possiedono qualità umane sono particolarmente sensibili a questioni come questa, che coinvolgono la dignità. Anche se nessuno sa cosa hanno fatto, se se ne rendono conto da sole, si sentiranno a disagio e in colpa dentro di sé, e avranno persino la sensazione che le persone le stiano guardando. Se alcune persone che le conoscono bene scoprono effettivamente ciò che hanno fatto, si sentiranno ancora più a disagio e si vergogneranno troppo per cercare di giustificarsi. Faranno tutto il possibile per rimediare rapidamente, e non faranno mai più una cosa del genere, trovandola fin troppo imbarazzante! Queste sono le diverse manifestazioni delle tre categorie di persone nella stessa questione.

Abbiamo appena menzionato che le persone con qualità umane di solito hanno dei principi nel modo in cui trattano gli altri. Quando riferiscono o forniscono informazioni sulla situazione di qualcuno, o quando valutano qualcuno, sanno considerarlo e trattarlo in base alla loro umanità retta e buona. Anche se non comprendono la verità, hanno comunque alcuni limiti di base. Ad esempio, valuteranno una persona media in questo modo: “Non ha fatto nulla di male. Vive una vita dignitosa. È una persona comune nel mondo e può essere considerata una persona senza malizia”. Vedi, valuteranno correttamente la persona media in base alla propria coscienza. Sanno persino trattare e valutare correttamente coloro che in passato le hanno offese, ferite o hanno danneggiato i loro interessi. Questo rivela ancora di più le qualità di rettitudine e bontà che queste persone hanno nella loro umanità. Vale a dire, sanno valutare correttamente la persona media: se è buona è buona, e se non è buona, la definiscono come tale. Se viene chiesto loro di dire bugie, non riescono a farlo; sentono che farlo significherebbe agire contro la propria coscienza. Dicono semplicemente le cose come stanno e chiamano le cose con il loro nome. Sanno anche agire secondo questo principio verso le persone che le hanno offese. Anche se c’è qualcuno che non amano o per cui provano repulsione, se è richiesto loro di riferire o valutare quella persona, preferirebbero non prendere posizione, dicendo: “Temo che la mia valutazione di questa persona non sarebbe obiettiva perché ho risentimenti e rancori personali contro di lei, quindi mi astengo. Voi potete valutarla in base alla valutazione che ne fanno tutti gli altri”. Questo è ciò che le persone con qualità umane sono fondamentalmente in grado di raggiungere. In particolare, quando qualcuno che ha una posizione riesce ancora a trattare gli altri in modo equo, ciò rivela ancora di più le qualità della sua umanità. Il modo in cui trattano le persone quando hanno una posizione è ciò che può veramente permettere agli altri di vedere chiaramente se possiedono le qualità della rettitudine e della bontà nella loro umanità. Quando qualcuno non ha una posizione, sembra in grado di trattare le persone in modo equo, e le sue valutazioni su di loro sono relativamente obiettive. Questo di per sé potrebbe non indicare nulla: quando ha una posizione, guarda come tratta coloro che lo hanno offeso o ferito, e come tratta coloro che in precedenza lo hanno escluso o persino oppresso intenzionalmente. Poiché le persone che hanno veramente qualità umane possiedono rettitudine e bontà nella loro umanità, quando hanno una posizione, sanno trattare correttamente coloro che in passato le hanno offese, ferite o persino oppresse intenzionalmente. Può darsi che, quando non comprendono la verità, non riescano a trattare le persone secondo i principi della verità con assoluta esattezza, ma hanno anche i propri limiti e principi nel modo in cui trattano le persone. Ad esempio, nella chiesa, se gli altri fratelli e sorelle eleggono un certo individuo come candidato o come leader, e questa persona si dà il caso sia qualcuno che lo ha offeso in precedenza, egli non interferirà né ostacolerà intenzionalmente l’elezione vedendo che i fratelli e le sorelle dicono tutti che questa persona non è cattiva ed è cambiata. Personalmente potrebbe non amare molto questa persona, ma se la casa di Dio la usa e i fratelli e le sorelle la eleggono, gestirà le questioni in modo imparziale e agirà secondo i principi, in circostanze in cui non l’ha ancora capita a fondo. Non tratterà assolutamente questa persona in modo ingiusto perché ha risentimenti personali contro di lei, né la maltratterà o la tormenterà intenzionalmente. Occasionalmente, a causa della propria indole corrotta o della debolezza della propria umanità, potrebbe, in circostanze speciali, prenderla di mira verbalmente con cose che non dovrebbero essere dette, perché tutti hanno un’indole corrotta e nessuno è impeccabile. Tuttavia, sa mantenere i principi di base; vale a dire, non perseguiterà, opprimerà o si vendicherà delle persone con cui ha inimicizia solo perché lui stesso ha una posizione. Se questo accade sporadicamente, in seguito la sua coscienza lo accuserà, dicendogli: “È stato sbagliato da parte tua fare questo. Ora che hai una posizione, hai usato il potere che eserciti per vendicarti di quelle persone: questo è inappropriato!” Rifletterà su se stesso, la sua coscienza lo accuserà e, oltre a questo, la sua ragione lo tratterrà dall’opprimere altre persone e dal vendicarsi, e regolerà il suo comportamento, ricordandogli costantemente: “Questo è inappropriato”. Pertanto, sarà misurato nel parlare e non esagererà nelle cose che fa. Queste sono alcune manifestazioni di base delle persone con la coscienza e la ragione dell’umanità normale nel modo in cui trattano gli altri. Anche se temporaneamente una persona vuole agire in base al proprio umore per prendere di mira coloro verso cui nutre rancore o che l’hanno danneggiata in passato, e anche se altri riterrebbero del tutto ragionevole che ora si vendichi, è comunque misurata in ciò che fa e ha un limite, che non oltrepasserà assolutamente. Se potesse oltrepassare il proprio limite e vendicarsi follemente, non sarebbe una persona che possiede le qualità della rettitudine e della bontà nella propria umanità. Proprio perché ha le debolezze dell’umanità e vive all’interno dell’umanità normale, prova anche odio e rabbia verso coloro che l’hanno ferita, e vuole anche vendicarsi. Tuttavia, poiché la sua umanità possiede le qualità della rettitudine e della bontà, ed è trattenuta e regolata dalla propria coscienza e ragione, quando vuole vendicarsi di qualcuno, verrà rimproverata dalla propria coscienza e controllata dalla propria ragione, pensando tra sé e sé: “Lascia perdere. Sarebbe inappropriato. Quello che hanno fatto prima non mi ha ferito veramente, e anche se mi vendicassi di loro ora, non risolverebbe alcun problema”. Userà mezzi razionali per esercitare il controllo e tenersi a freno, persuadendo e convincendo al tempo stesso se stessa. Se, oltre a ciò, comprende anche alcune verità, allora il suo comportamento a questo riguardo diventerà ancora migliore e si conformerà maggiormente a Le verità principi. In breve, quando si tratta di come tratta gli altri, rivelerà di tanto in tanto le qualità della rettitudine e della bontà nella propria umanità, e rivelerà spesso alcuni pensieri e comportamenti che sono guidati da qualità di umanità. Quello che spesso le si sente dire è: “Lascia perdere. Se mi abbassassi al loro livello, non sarei proprio come loro? Inoltre, quello che è successo appartiene al passato. Siamo tutti adulti: ha senso rispondere pan per focaccia in questo modo?” Avrà alcuni pensieri e punti di vista derivanti da qualità di umanità a trattenerla. Naturalmente, il fatto è anche che i suoi pensieri e i suoi punti di vista, che nascono sotto la guida della sua coscienza e ragione, regolano, trattengono, controllano e frenano costantemente le sue parole e le sue azioni. In seguito, quei pensieri di vendicarsi degli altri che oltrepassano i limiti della ragione diventeranno sempre più deboli nel suo cuore. Sotto la costante correzione della coscienza e della ragione, unita al perseguire la verità e al diventare sempre più matura con l’età, i pensieri e le azioni di colei che possiede qualità come la rettitudine e la bontà nella propria umanità tenderanno sempre più verso il positivo, si conformeranno sempre più a Le verità principi e diventeranno sempre più regolati, man mano che persegue la verità. Vale a dire, attraverso questo processo, la persona abbandonerà gradualmente l’odio, abbandonerà i risentimenti e abbandonerà vari problemi personali prodotti dal suo stesso pensiero di mentalità ristretta. Se una persona è semplicemente governata e trattenuta dalla coscienza e dalla ragione, può solo abbandonare semplicemente l’odio e i risentimenti, e dire un semplice: “Lascia perdere, appartiene al passato”. Ma, se una persona sa perseguire la verità e comprendere la verità, non si limiterà ad abbandonare semplicemente le cose e a lasciarle passare e finire lì; piuttosto, sarà in grado di applicare Le verità principi e, spinta dalla coscienza e dalla ragione, di vivere in modo più corretto, gestendo queste questioni e trattando coloro con cui ha avuto vari risentimenti nel modo che Dio insegna. Pertanto, solo se una persona ha dei principi di base per trattare gli altri, e su questo fondamento comprende anche la verità, può gradualmente accedere alla verità realtà e arrivare a praticare secondo Le verità principi.

I principi con cui le persone dotate di coscienza e ragione trattano gli altri sono vincolati dalle qualità della rettitudine e della bontà all’interno della loro umanità. Quindi, le persone che non possiedono queste qualità della rettitudine e della bontà nella loro umanità non hanno principi nel modo in cui trattano gli altri. Vedi, quando alcune persone non hanno una posizione, se qualcuno le ferisce o le disprezza e vendicarsi è al di là delle loro capacità, appaiono molto docili, come se il modo in cui si comportano fosse piuttosto magnanimo, e tu potresti pensare che siano piuttosto buone, e non le avrai mai viste vendicarsi di nessuno che le abbia offese, ma questo non può determinare quali attributi abbia in realtà la loro umanità. Dovresti guardare come trattano le persone (se sanno trattare le persone in modo equo, se sanno trattare coloro che le hanno offese in passato in base alla coscienza e alla ragione, e se sanno avere dei principi nel trattare le persone) quando hanno una posizione, il controllo sul discorso e il potere decisionale. Questo ti dice qual è in realtà la categoria di qualcuno. Le persone senza qualità di umanità fingono di comportarsi molto bene quando non hanno una posizione. Quando vendicarsi degli altri è al di là delle loro capacità, non osano cercare vendetta, ma nel loro cuore ricordano ogni sgarbo. Le loro menti sono piene di odio, piene di vendetta e piene di modi per tormentare e complottare contro le persone. Attenderanno il loro momento e cercheranno opportunità per vendicarsi, aspettando di vedere coloro che le hanno offese in passato andare incontro alla rovina. Una volta che hanno una posizione, e quando hanno consolidato questa posizione, il loro atteggiamento verso coloro che le hanno offese in passato o che sono in disaccordo con loro è completamente diverso dall’atteggiamento che avrebbero le persone dotate di coscienza e ragione. Devono semplicemente vendicarsi e si spremeranno le meningi per trovare il modo di farlo. Non abbandoneranno assolutamente il loro odio, né abbandoneranno alcun risentimento. Non saranno assolutamente come le persone con qualità di umanità, che direbbero: “Lascia perdere. Sono passati tanti anni. Me la cavo benissimo e quello che hanno fatto non mi ha ferito veramente. Inoltre, cosa si otterrebbe vendicandosi?” Non diranno assolutamente “Lascia perdere”; nel loro cuore terranno il conto. Quando hanno una posizione, dicono: “Pensavi che avessi dimenticato il mio odio? In passato mi hai offeso, ferito e oppresso: pensavi che ormai fosse acqua passata? È impossibile! Ora ho una posizione; le cose sono diverse da prima: come potrei non vendicarmi di te? Userò il potere che esercito per mostrarti di cosa sono capace, per farti sapere che non sono una persona qualunque!” Il loro mondo interiore è pieno di odio e le loro menti sono piene di modi per vendicarsi e modi per trasformare la sconfitta in vittoria, cercando di fare in modo che nessuno dimentichi quanto siano temibili, e che le persone non mettano più loro i piedi in testa come prima, ma invece le temano. Vedi, questo tipo di persona non è forse diverso da qualcuno con qualità di umanità? (Sì.) Su cosa rimuginano costantemente nella loro testa? “Ti mostrerò quanto sono temibile. Ti mostrerò che non sono uno con cui si può scherzare. Farò in modo che tu abbia paura ogni volta che mi vedi, e farò in modo che tu non osi mai più mettermi i piedi in testa!” Dimmi, pensi che possano agire in base a questi pensieri? (Sì.) Certamente possono. Il loro cuore è pieno di odio e, per di più, la loro categoria è quella di un diavolo, e non hanno alcuno standard con cui misurare se pensare in questo modo sia giusto o sbagliato. Quando pensano in questo modo, non hanno coscienza e ragione a trattenerle: niente può trattenerle o regolarle. Mentre queste cose malvagie e feroci si gonfiano e traboccano costantemente dentro di loro, complottano anche costantemente e cercano opportunità per fare le cose che vogliono fare. Ora hanno una posizione: la loro opportunità è finalmente arrivata. Dimmi, pensi che desisteranno? Non desisteranno assolutamente. Coglieranno questa opportunità e useranno il potere che ora esercitano per trasformare tutti i loro pensieri in realtà, facendo in modo che coloro che le hanno ferite in passato e i loro nemici le temano, mostrando a tutti loro quanto siano competenti e capaci, facendo in modo che tutte queste persone le ammirino nel loro cuore, e facendo in modo di avere una posizione nel loro cuore. La cosa successiva che faranno sarà mettere in imbarazzo queste persone e usare parole e azioni per opprimerle e perseguitarle. Guarderanno chi le ha offese in passato e rifletteranno: “Devo mandarle via a predicare il Vangelo nel posto più arduo e pericoloso che ci sia. Se non vogliono andare, le poterò. Se ancora non ci vanno dopo di ciò, le screditerò e le espellerò! E chiunque parli in loro favore farà la stessa fine!” Alcune persone le hanno offese in passato e ora sono state scelte come leader, ma sono ancora loro subordinate. Riflettono: “Quale sermone posso predicare per annullare completamente il loro prestigio? Se si comportano bene e mi ascoltano in tutte le questioni, darò loro la possibilità di ricominciare da zero. Ma se sono disobbedienti, mi trovano ripugnante e sono insoddisfatte di me, e vogliono persino riferire i miei problemi, dovrò dare loro una bella lezione! Farò tutto il possibile per far sì che i fratelli e le sorelle le rimuovano e le destituiscano, e farò in modo che non possano mai più risollevarsi! Le manderò via in una fattoria a lavorare la terra o ad allevare maiali. Se ancora non ascoltano, troverò il posto più pericoloso in cui possano andare a svolgere il loro dovere, dove potrebbero essere arrestate dalla polizia in qualsiasi momento!” Solo nutrire tali pensieri è già molto grave; è già oltrepassare i limiti. Il fatto che possano pensare in questo modo dimostra già che non hanno davvero alcuna coscienza o ragione. E se possono effettivamente fare queste cose, allora, oltre a non avere coscienza e ragione, hanno anche l’elemento di una natura demoniaca dentro di sé. Il loro cuore non è solo privo di umanità, ma contiene anche una natura demoniaca. Non sono forse dei diavoli? Quando questo tipo di persona non ha una posizione, è molto brava a dissimulare e a sopportare le cose. Ha imparato a “dormire sulla sterpaglia e leccare la bile”. Ha imparato dalle frasi “Per un gentiluomo non è mai troppo tardi per vendicarsi” e “Finché sei vivo, hai ancora una possibilità”, oltre a “Il cuore di un primo ministro è abbastanza grande da farci navigare una barca”. Si è dissimulata fino ad ora, e finalmente la sua vera natura è messa a nudo. Che razza di disgraziata è costei? Non è un’umana, è un diavolo. Andate pure a vedere quali persone si comportano bene quando non hanno una posizione, ma sembrano immediatamente persone diverse non appena la ottengono. Si informano rapidamente su dove si trovi e quale sia la situazione di chiunque le abbia offese, e su quali doveri stiano svolgendo attualmente. Poi, cercano opportunità per creare problemi a queste persone e ingigantire le loro questioni, perseguitandole al punto che diventano docili e si arrendono a loro, momento in cui credono che il lavoro della chiesa sia stato fatto bene. Persone come queste sono demoni malvagi e devono essere destituite rapidamente. Se non vengono destituite, tu soffrirai insieme agli altri: prima o poi perseguiteranno anche te.

Che tipo di persona dovrebbe essere eletta come leader della chiesa? Per prima cosa, dovrebbe avere un fardello per lo svolgimento del proprio dovere ed essere di levatura sufficiente. In secondo luogo, la sua umanità dovrebbe essere retta e buona, e dovrebbe essere in grado di trattare le persone in modo equo. Quando non aveva una posizione, c’erano in realtà alcuni fratelli e sorelle che l’avevano offesa o erano in disaccordo con lei, ma dopo essere diventata leader, sa trattare queste persone correttamente, promuovendole quando dovrebbero essere promosse e usandole quando dovrebbero essere usate. Alcune persone le dicono: “Quella persona ha parlato male di te in passato”, ma lei sa lasciar correre. Dà priorità al lavoro della casa di Dio, dicendo: “La casa di Dio ha bisogno di persone in questo momento. Se sono adatte a svolgere questo dovere, dovremmo usarle”. Non importa chi cerchi di seminare discordia, non ne è influenzata. Anche se si tratta della persona che l’ha trattata peggio, se questa persona si conforma ai principi della casa di Dio per l’uso delle persone, il leader la userà secondo necessità. Tralasciando se una simile persona tenga conto delle intenzioni di Dio, o quale sia la sua levatura, o se sappia fare bene il lavoro, solo in termini di categorie di persone, è assolutamente un vero essere umano. Sa trattare le persone in modo equo, specialmente coloro che sono stati in disaccordo con lei, o coloro che l’hanno oppressa, ferita, o persino insultata o maltrattata in passato: sa trattarli tutti in modo corretto ed equo. Questo è sufficiente per dire che questa persona è sufficientemente retta e buona; si conforma ai principi e soddisfa le condizioni per essere resa perfetta da Dio. Alcune persone dicono: “Allora questa persona è qualcuno che persegue la verità? Se non persegue la verità, non sarebbe incapace di trattare le persone in questo modo?” È corretto questo? Dimmi, anche se qualcuno non persegue la verità, purché possieda naturalmente le qualità della rettitudine e della bontà nella propria umanità, sarà in grado di avere un principio di base nel modo in cui tratta le persone? (Sì.) Quando ha una posizione, sarà in grado di abbandonare i risentimenti personali, di non rinfacciare alle persone i torti passati e di non trattare le persone in base ai propri risentimenti personali? Sarà in grado di raggiungere questo obiettivo. Se tu non riesci a raggiungere nemmeno questo, come puoi anche solo sperare di praticare la verità e sottometterti alle parole di Dio? Se persino questo è al di là delle tue capacità, tu non sei una persona retta e buona; si potrebbe anche dire che non sei una persona che possiede qualità di umanità: tu non sei umano. Se non sei umano e non hai coscienza o ragione, con che coraggio cerchi di perseguire la verità? Se non soddisfi le condizioni di base per sottometterti alle parole di Dio e perseguire la verità, non puoi guadagnare la verità e sei indegno di essere chiamato umano. Se non sai trattare le persone in modo equo, puoi amare la verità? Puoi praticare le parole di Dio? Se non riesci nemmeno ad abbandonare i piccoli risentimenti personali, e sei capace di vendicarti di chiunque ti sia dannoso o ti abbia offeso in precedenza, e non hai nemmeno alcuno standard di coscienza e ragione, sarai in grado di praticare le parole di Dio? Assolutamente no! Pertanto, quando si elegge un leader, tu dovresti prima guardare come una persona tratta gli altri; questo è uno degli standard per misurare se qualcuno ha qualità di umanità. Vale a dire, non importa chi l’abbia offesa in passato, non porta rancore e non si è mai vendicata di nessuno, e rimane la stessa anche dopo aver ottenuto una posizione. Può darsi che si dia delle arie, abbia un po’ di desiderio di posizione o goda dei vantaggi del prestigio, ma usa coloro che l’hanno offesa in passato secondo necessità, e interagisce con loro come dovrebbe: forse nel suo cuore ricorda quei rancori, ma non fa nulla di ritorsivo. Questo è qualcosa che chiunque sia senza qualità di umanità non può raggiungere; le bestie non possono raggiungerlo, e i diavoli ancora meno. Solo le persone che possiedono una coscienza possono raggiungerlo. Quando le persone dotate di coscienza fanno qualcosa, la loro coscienza le sprona e regola il loro comportamento dall’interno, e la loro ragione frena i loro impulsi e la loro irruenza; ancor di più, frena e regola i loro pensieri e comportamenti irrazionali. Anche se hanno una posizione, non faranno cose per vendicarsi degli altri. Questo è un chiaro segno che qualcuno ha qualità di umanità. Guardate le persone intorno a voi: chiunque sia così è un vero essere umano. Può darsi che la sua levatura sia nella media, che non sia molto istruita e che sia ancora piuttosto giovane; può anche darsi che esteriormente non sembri così entusiasta, né sembri perseguire più di tanto, e può darsi che non perseguirà la verità in futuro, ma una simile persona è, come minimo, qualcuno di affidabile per te, giusto? (Sì.)

Ora che abbiamo finito di condividere sulle manifestazioni delle persone rette e buone in termini di come trattano gli altri, parliamo di quali manifestazioni e caratteristiche specifiche hanno tali individui quando fanno qualcosa di sbagliato e commettono trasgressioni. In quanto esseri umani corrotti, se possiedono le qualità della rettitudine e della bontà nella loro umanità, quando fanno qualcosa di sbagliato, indipendentemente dal fatto che ne siano consapevoli o meno, rifletteranno sulle proprie parole e azioni e le esamineranno. Se hanno causato danni a qualcuno, o se qualcuno dà di loro un giudizio negativo o una valutazione negativa, esamineranno sé stessi: “Quali delle mie parole erano sbagliate? Cosa ho fatto di sbagliato? Avevo delle intenzioni quando parlavo in quel momento? Stavo prendendo di mira quella persona? È davvero colpa mia se ho causato a quella persona conseguenze negative? È lei troppo sensibile, o io non sono stato abbastanza attento nelle mie considerazioni e sono stato inappropriato nella scelta delle parole sul momento?” Esamineranno spesso sé stessi e avranno un atteggiamento umile nel comportarsi. Questo atteggiamento deriva dalla loro rettitudine e dalla loro bontà e, naturalmente, anche dalla loro razionalità. Questo è un aspetto. Inoltre, se scoprono attraverso la riflessione su sé stessi di avere dei problemi o se glieli fanno notare gli altri, si sentiranno angosciati e il loro cuore sussulterà: “Ho sbagliato nel modo in cui ho gestito la cosa? Non avrei dovuto fare così? Non l’ho fatto apposta in quel momento e non avevo alcuna intenzione”. In quanto esseri umani corrotti, in alcune circostanze speciali o riguardo ad alcune questioni speciali, potrebbero dire: “Non l’ho fatto apposta né con alcuna intenzione”, al fine di salvare il proprio orgoglio, ma dentro di sé si sentiranno in colpa. Durante il processo di costante esame e riflessione su sé stessi, se scoprono che ciò che hanno fatto era veramente sbagliato, proveranno ancora una volta disagio, sentendo che non avrebbero dovuto agire in quel modo; proveranno rimorso e angoscia e cercheranno di trovare modi per rimediare a ciò che hanno fatto o opportunità per correggerlo, persino scusandosi in modo proattivo e ammettendo il proprio errore. Quando scoprono di aver fatto qualcosa di sbagliato, coloro che possiedono le qualità dell’umanità proveranno innanzitutto una fitta di angoscia nel cuore, arrossiranno e sentiranno la testa pulsare; queste sono reazioni normali che provengono dalla coscienza. Su cosa si basano queste reazioni normali? Si basano sul fatto che una persona possiede le qualità della rettitudine, della bontà e della razionalità all’interno della propria umanità. Tali individui non hanno queste manifestazioni perché vogliono salvare il proprio orgoglio, né perché si sono messi in imbarazzo o sono stati guardati dall’alto in basso dagli altri, ma perché si sentono in colpa e si rimproverano per aver fatto qualcosa di sbagliato, sentendo che non avrebbero dovuto agire in quel modo. Questo è un atteggiamento di ammissione dei propri errori ed è anche una reazione che deriva dalla condanna da parte della loro coscienza e dalla funzione della loro razionalità. Avranno una reazione; non saranno del tutto insensibili, assolutamente, né cercheranno di difendersi spudoratamente e di giustificarsi, e neppure cercheranno di trovare modi per eludere la responsabilità, ma avranno piuttosto un atteggiamento di ammissione e accettazione proattive e di disponibilità ad assumersi la responsabilità. Poiché questo tipo di individuo possiede le qualità della rettitudine e della bontà nella sua umanità, i suoi sentimenti di vergogna sono molto evidenti. Se fa qualcosa di leggermente sbagliato, nel momento in cui glielo si fa notare, non sarà in grado di nascondere la sua vergogna. Se dovesse difendersi un po’ di più, penserebbe: “È chiaramente colpa mia e questa persona lo ha già spiegato con chiarezza, quindi per cosa mi sto ancora difendendo?” Ammetterà direttamente il proprio errore, sentendosi completamente disonorato e desiderando sprofondare sotto terra. Questi sono gli effetti della coscienza e della ragione? (Sì.) Se in molti sanno di ciò che ha fatto, costui si vergognerà ancora di più, al punto da non avere il coraggio di mostrare la faccia, e cercherà di trovare modi per rimediare a ciò che ha fatto e correggerlo. Vale a dire, dopo aver fatto qualcosa di sbagliato, un individuo dotato di coscienza e ragione ha l’atteggiamento di base di ammettere il proprio errore; è in grado di accettare questo fatto e possiede sentimenti di vergogna. Inoltre, non è che ammetta semplicemente il suo errore e lasci le cose come stanno; cercherà anche di trovare modi per rimediare. Poiché ha una coscienza, mette il cuore in ciò che fa; quando si trova di fronte a una situazione, la prende a cuore e la tratta con serietà e responsabilità, impegnando la mente a riflettere sul problema in questione e trattandolo seriamente, anziché essere superficiale, agire in modo meccanico o, tanto meno, sottrarsi alle responsabilità. Sa assumersi la responsabilità, accettare il suo errore seriamente e con tutto il cuore e poi parlare e agire in modo responsabile, sforzandosi di ridurre al minimo le perdite. Non è assolutamente come le persone della risma dei diavoli, che vanno su tutte le furie nel momento in cui qualcuno le critica perché hanno fatto qualcosa di sbagliato, che pensano a ogni modo possibile per eludere le responsabilità e sottrarvisi, che tentano in ogni modo di scaricare il barile e che si danno le arie di un santo che non fa mai nulla di sbagliato. Quanto a coloro che si sono reincarnati dagli animali, è ancor più vero che non sanno cosa sia corretto e cosa errato in nulla di ciò che fanno. Se fai notare loro che hanno fatto qualcosa di sbagliato, lo ammettono, ma se chiedi loro dove hanno sbagliato, dicono: “Non lo so ma, dato che dici che ho sbagliato, allora ho sbagliato”. Eppure, quando incontreranno di nuovo quel tipo di situazione, agiranno di nuovo allo stesso modo. Per quante cose sbagliate o malvagie facciano o per quante forme di indole corrotta rivelino, alla fine ricadono sempre su quelle stesse poche frasi: “Cosa ho fatto di sbagliato? Ho forse sbagliato a soffrire e pagare un prezzo per così tanti anni? Se non credessi in Dio e non possedessi coscienza e ragione, sarei in grado di soffrire così tanto?” Coloro che si sono reincarnati dagli animali sono di mente semplice e finiscono sempre per ripetere quelle stesse poche frasi. Invece le persone della risma dei diavoli sono molto più astute di quelle reincarnate dagli animali; impiegheranno mezzi e metodi diversi per compiere il male e fuorviare gli altri e alcuni di scarsa statura e privi di discernimento possono veramente esserne ingannati. In poche parole, i diavoli non ammetteranno assolutamente di aver fatto qualcosa di sbagliato. Non solo non ammettono di essere persone con un’indole corrotta, ma vogliono persino che gli altri li ritengano sacri, inviolabili e persone impeccabili che non commettono mai errori. Qualunque torto commettano, dichiarano sempre i motivi per cui lo hanno fatto e cercano sempre di giustificarsi. Alla fine, dichiarano di essere incapaci di fare del male, che anche se fanno qualcosa di sbagliato hanno un motivo per farlo, che non sono persone con un’indole corrotta, che non farebbero mai nulla di sbagliato e che sono semplicemente santi e persone impeccabili. Invece coloro che all’interno della loro umanità possiedono le qualità della coscienza e della ragione sono diversi. Poiché sono retti, né disonesti né propensi all’inganno, se dici che hanno fatto qualcosa di sbagliato, anche se non lo hanno fatto o se non ha nulla a che fare con loro, sono disposti prima di tutto ad accettarlo. Quando gli altri dicono loro: “Sei stupido? Se lo accetti, dovrai assumertene la responsabilità”, rispondono: “Ho avuto una parte anche io in quello che è successo; anche io ero coinvolto”. Sono in grado di accettarlo; il loro atteggiamento è onesto e retto. A volte vorranno anche eludere la responsabilità, ma poi riflettono: “Perché eludere la responsabilità per qualcosa che chiunque abbia gli occhi può vedere che è successo? Inoltre, Dio sottopone a scrutinio l’intimo del cuore delle persone. Se sei coinvolto in ciò che è successo, Dio non lascerà correre. Davanti a Dio, tutti vengono messi a nudo, e tutte le loro azioni e i loro atti sono alla luce del sole. Riesci a sfuggire davanti a Dio? Pertanto, tale questione dovrebbe essere gestita secondo le regole; la responsabilità deve ricadere su chi di dovere. Se ho colpa in questa faccenda, mi assumerò la responsabilità. Sono disposto ad accettare la punizione e anche ad accettare la potatura. Accetterò qualunque modo in cui la casa di Dio mi tratti; dopotutto, sono stato io a scegliere di sbagliare”. Vedi, quando fanno qualcosa di sbagliato e affrontano la potatura, da un lato hanno un atteggiamento di accettazione, dall’altro sono in grado di comprendere correttamente la cosa. Sotto un altro aspetto ancora, poiché questo tipo di individuo, dopo aver fatto qualcosa di sbagliato, si dedica a riflettere sulla situazione e su sé stesso, quando incontrerà di nuovo lo stesso tipo di situazione, penserà a come evitare di commettere errori. Poiché possiede sentimenti di vergogna e tiene al proprio orgoglio, è in grado di pentirsi quando fa qualcosa di sbagliato.

I non credenti dicono spesso: “È capace di vivere in un cassonetto senza pensare che puzzi”. Coloro che sono privi di coscienza e ragione, anche se fanno la stessa cosa sbagliata cento volte, non hanno sentimenti di vergogna e nessun senso di colpa. Non sono umani! Se un individuo è un essere umano, dopo aver fatto la stessa cosa sbagliata una o due volte, penserà: “Ora l’ho fatta grossa. Quando cambierò mai?” Proverà preoccupazione e ansia e si presenterà davanti a Dio per pregare e confessare i propri peccati. Si chiederà persino se sia oltre ogni possibilità di aiuto: avrà questa idea sbagliata. Poiché tiene al proprio orgoglio e ha sentimenti di vergogna, pensa: “Ho fatto questo tipo di errore diverse volte ormai; sarò trattato dalla casa di Dio? Dio Si è arreso con me? Sono troppo disonorevole per essere salvato da Lui!” Indipendentemente dai fraintendimenti che ha su Dio, in breve, dopo aver fatto qualcosa di sbagliato, questo tipo di individuo trarrà assolutamente un po’ di esperienza e delle lezioni e cercherà di trovare ogni modo possibile per rimediare ai propri errori e correggerli, sforzandosi di non commetterli di nuovo. Penserà: “Non cerco di soddisfare gli altri, ma come minimo devo essere in pace con me stesso. Solo quando sono in pace con me stesso posso rispondere a Dio alla Sua presenza. Se non sono nemmeno in pace con me stesso, come potrei avere l’audacia di guardare Dio in faccia?” Se un individuo ha tali pensieri, è assolutamente guidato dalle qualità della coscienza e della ragione che sono all’interno della sua umanità. Se non hai tali pensieri, farai gli stessi errori ancora e ancora e, per di più, non vorrai ascoltare né accettare ciò che dicono gli altri; potresti persino non avere mai un atteggiamento di pentimento, né voler mai ammettere i fatti o i tuoi errori, per non parlare di assumerti la responsabilità. Ci sono anche coloro che odiano chiunque faccia notare loro i loro errori; si scontrano con lui, gli rendono la vita difficile e addirittura lo attaccano e si vendicano di lui. Tali persone sono oltre ogni possibilità di aiuto; queste sono persone sprovviste delle qualità dell’umanità. Invece coloro che possiedono le dell’umanità non agiranno assolutamente in questo modo. Dopo aver commesso lo stesso errore una o due volte, rifletteranno: “Perché sono ancora capace di fare questo errore?” Sono in grado di cercare la verità per risolvere la cosa. Diresti che questo è un atteggiamento di inversione di rotta? (Sì.) Essere in grado di riflettere su sé stessi quando si fa qualcosa di sbagliato ed essere disposti a correggere i propri errori: questo è un atteggiamento di inversione di rotta. Ebbene, che tipo di persona possiede un atteggiamento di inversione di rotta? Non è forse un atteggiamento che può nascere solo in persone la cui umanità possiede le qualità della coscienza e della ragione? (Sì.) Se le persone non possiedono la coscienza e la ragione dell’umanità, invertiranno rotta? (No.) Proveranno rimorso e odieranno sé stesse? (No.) Prenderanno a cuore le cose sbagliate che hanno fatto e le trasgressioni che hanno commesso? Certamente no, giusto? Per l’esattezza, coloro che sono privi di coscienza non hanno cuore, quindi non metteranno il cuore in ciò che fanno, né prenderanno la cosa a cuore quando fanno qualcosa di sbagliato. Dato che non hanno cuore, non rifletteranno su sé stessi né accetteranno la verità; non possiedono questa facoltà. Solo coloro che hanno coscienza, quando sentono altri dire che hanno fatto qualcosa di sbagliato, sono capaci di trattare la questione seriamente e con tutto il cuore, di prenderla a cuore e poi di provare senso di colpa e rimorso. Solo sulla base del senso di colpa e del rimorso possono invertire rotta e solo quando invertono rotta possono avere l’opportunità di sottomettersi alle parole di Dio e praticare e comportarsi in base alle parole di Dio e alle verità principi. Invece coloro che sono privi di coscienza non provano mai senso di colpa né rimorso; qualsiasi torto commettano, non prendono mai a cuore la cosa. Comunque gli altri smascherino i loro problemi, non prendono la questione sul serio e fanno orecchie da mercante. Poiché non hanno coscienza, non tratteranno la questione seriamente e con tutto il cuore, né rifletteranno su di essa con tutto il cuore. Senza mettere il cuore nel riflettere su sé stessi, non proveranno rimorso né senso di colpa e, senza rimorso e senso di colpa, non non invertiranno rotta. In tal caso, è assolutamente impossibile per individui di questo tipo accettare la verità e sottomettersi alle parole di Dio; sono semplicemente persone senza la minima speranza di guadagnare la salvezza. Pertanto, da una prospettiva umana, non è che Dio non salvi queste persone prive delle qualità dell’umanità; piuttosto, il motivo per cui qualcuno non è in grado di accettare la verità né di sottomettersi a essa è che non possiede le qualità dell’umanità, condizione di base per guadagnare la salvezza, cosa che praticamente azzera la sua speranza di guadagnarla. Alla luce di questo, c’è una relazione diretta tra ipossedere le qualità dell’umanità e guadagnare la salvezza; le cose stanno esattamente così. Se non possiedi le qualità dell’umanità, quando farai qualcosa di sbagliato non lo ammetterai nemmeno, non lo prenderai a cuore, non lo tratterai con attenzione, non ci rifletterai seriamente e non proverai senso di colpa e rimorso per poi correggerlo e cambiarlo. Se non sei in grado di invertire rotta quando si tratta di qualcosa di così semplice come un errore, allora sarai ancora meno capace di invertire rotta quando si tratterà della rivelazione di un’indole corrotta. Poiché l’indole corrotta è in diretta opposizione a Dio, in termini della sua natura ed essenza, un’indole corrotta è molto più grave del fare qualcosa di sbagliato. Se non arrivi a conoscere la tua indole corrotta e non cerchi la verità per eliminarla, allora la tua indole corrotta sarà molto difficile da eliminare. Poiché l’indole corrotta ha intrinsecamente radici profonde, se non sei qualcuno che persegue la verità, non avrai modo di eliminare la tua indole corrotta e, di conseguenza, non avrai modo di realizzare un cambiamento nella tua indole di vita. In tal caso, guadagnare la salvezza non sarà per te una questione di difficoltà: sarà impossibile. Pertanto, l’atteggiamento e la reazione di una persona dopo aver fatto qualcosa di sbagliato o aver commesso una trasgressione dipendono direttamente dal fatto che possieda o meno le qualità dell’umanità. È molto importante vederlo chiaramente.

Guardate le persone intorno a voi e potrete discernere se, dopo aver fatto qualcosa di sbagliato, lo ammettono e lo accettano in modo proattivo, se provano rimorso e turbamento e se dopo un certo periodo di tempo invertono rotta, ossia se la invertono in termini di pensieri, atteggiamenti e comportamenti. Se non invertono rotta, allora al cento per cento non sono esserei umani. Se un individuo, attraverso il nutrirsi delle parole di Dio, l’illuminazione dello Spirito Santo, l’influenza del proprio ambiente o l’aiuto di fratelli e sorelle, con qualunque mezzo inverta rotta, ha nel cuore un atteggiamento onesto di accettazione della verità, si giustifica sempre meno, fino al punto di smettere del tutto, e, a giudicare dalle sue parole e azioni, prova rimorso e turbamento per l’errore commesso in passato e vuole trovare un’opportunità per rimediare, allora egli ha speranza di guadagnare la salvezza; questa è una persona che possiede le qualità dell’umanità. Alcuni invece, dopo aver commesso un errore, non prendono la cosa a cuore. Non parlano mai del loro errore, non lo ammettono, non analizzano sé stessi e non si sentono turbati. Sembrano non avere alcuna intenzione di invertire rotta; sono intorpiditi e insensibili, passano tutto il giorno in una spensierata allegria e non sentono affatto di aver commesso un errore. Anche se lo ammettono, ci passano sopra con leggerezza e nient’altro. Proprio come canaglie spudorate, ammettono i loro errori un momento e commettono errori il momento successivo, e continuano ad ammettere i loro errori non appena li commettono. È come se stessero scherzando o giocando; non prendono la questione sul serio. La trattano come un gioco infantile, come una procedura e una formalità, anziché accettare l’accaduto e cambiare dal profondo del loro cuore. Che tipo di individuo è questo? Questo non è un essere umano. Non sa come comportarsi, né sa che tipo di cammino scegliere per la sua condotta. Non capisce queste cose; le considera molto semplici e superficiali. Dopo aver fatto qualcosa di sbagliato, anche se sul momento non dice nulla, pensa sempre a dei modi per giustificarsi e riabilitare il proprio nome in seguito. Sfruttando l’opportunità offerta dalle riunioni o dalle occasioni in cui tutti sollevano la questione, vuole sempre far conoscere e comprendere a tutti le cose che intende dire in propria difesa: cosa pensava e come ha agito in quel momento, che le sue intenzioni erano buone, che i suoi obiettivi erano giusti, che non ha fatto nulla di sbagliato. Non solo non prova alcun rimorso per i suoi errori e le sue trasgressioni, ma nemmeno intende ammetterli, e vuole persino eludere ed evitare le responsabilità, sperando di salvare la propria immagine agli occhi di tutti. Sebbene tali individui usino belle parole, a giudicare dalle loro manifestazioni in tutti gli ambiti, non ammettono né accettano il fatto di aver commesso un errore. Ebbene, diresti che invertiranno rotta? Non lo faranno. Menzionano la questione di tanto in tanto e devono persino raccontarla a tutti coloro che non ne sono a conoscenza. Dopo averla raccontata, pensano a ogni modo possibile per fare una bella figura quando fanno altre cose, al fine di riabilitare la propria immagine danneggiata nella questione passata, così da irretire le persone. Dopo che si sono comportati bene per un certo periodo di tempo e tutti hanno dimenticato ciò che hanno fatto in passato, ricominciano a pensare di esaltare sé stessi e rendere testimonianza a sé stessi. Calcolano costantemente quanti contributi hanno fornito alla casa di Dio, quante cose buone hanno fatto per essa e quante perdite le hanno risparmiato. Semplicemente non hanno alcuna intenzione di invertire rotta; sono privi di senso di vergogna. Quando gli individui sprovvisti di senso di vergogna commettono errori e trasgressioni, non solo non invertono rotta, ma addirittura peggiorano. Pensano: “Chi non ha commesso errori? Quell’errore che ho fatto in passato non era praticamente nulla. E inoltre non ero l’unico coinvolto. Ma non posso dirlo. Devo lasciare che tutti vedano che il mio comportamento è accettabile e che ho un atteggiamento di pentimento e poi farò alcune cose buone per rimediare, al fine di distogliere l’attenzione di tutti e irretirli un po’: funzionerà, no?” Nei loro cuori, non credono che Dio sottoponga a scrutinio ogni cosa. Vogliono fare queste cose davanti agli altri; pensano che Dio non possa vedere cosa stanno pensando nel cuore: per loro, il fatto che Dio sottoponga a scrutinio l’intimo del cuore delle persone è solo una dottrina. Non sanno che Dio sta sottoponendo a scrutinio l’intimo del cuore delle persone e non riconoscono né credono che Egli possa sottoporlo a scrutinio, quindi tutto ciò che fanno è per farlo vedere agli altri. Nel profondo, sono intransigenti e oppositivi. Si oppongono alla verità, si oppongono all’accettazione dei fatti, si oppongono ad ammettere i loro errori e ancor di più a invertire rotta. Non invertono rotta: questo non denota forse un problema? Per quanto grandi siano gli errori che fanno o per quanto grandi siano le trasgressioni che commettono, non invertono rotta. Sono proprio come Paolo, che si oppose a Dio e fu colpito da Lui direttamente, eppure continuò a ritenersi molto valido. Questo tipo di individuo pensa: “Se corro di qua e di là e mi spendo, e guadagno molte persone e produco molti risultati predicando il Vangelo, fornendo contributi per espiare i miei peccati, allora Dio dovrebbe darmi una corona. Le corone appartengono alle persone come me. Se non ottengo una corona io, chi la otterrà? È tutto questo gran problema fare un errore? Fintanto che, dopo essermi opposto a Dio, sono disposto a correggere la cosa, va bene. Se in futuro predicherò di più il Vangelo, Dio non ricorderà le mie trasgressioni”. Vedi, qual è il loro atteggiamento verso Dio? Qual è il loro atteggiamento verso la verità? Questo è un atteggiamento privo di umanità; è l’atteggiamento di un diavolo. Non considerano mai le parole di Dio, la verità o il giusto cammino nella vita come cose che dovrebbero scegliere e perseguire. Non hanno mai avuto alcuna intenzione di invertire rotta e non chineranno assolutamente mai la testa per confessare i loro peccati, né ammetteranno mai i loro errori e si dichiareranno sconfitti. Le parole “fallimento” ed “errore” non esistono nel loro dizionario, per non parlare della parola “trasgressione”, quindi questo tipo di persona non si pentirà. Ebbene, diresti che un simile individuo possiede coscienza e ragione? Possiede nella sua umanità le qualità della rettitudine e della bontà e sentimenti di vergogna? (No.) Assolutamente no. Per quanto grande sia la trasgressione che ha commesso, nel cuore non prova alcun senso di colpa neanche con i fatti proprio davanti agli occhi. Questo è spaventoso! Se possiedi una coscienza, ti sentirai sicuramente in colpa quando farai qualcosa di sbagliato e commetterai una trasgressione. Se veramente commetterai un grave errore e arrechierai perdite alla casa di Dio, proverai così tanto dolore che vorrai essere morto, maledirai te stesso e sentirai di essere indegno di vivere davanti a Dio; invece coloro che sono come Paolo non provano questo tipo di rimorso. Nella casa di Dio, vediamo spesso che alcune persone si sentono costantemente rimproverate nel cuore dopo aver detto una singola bugia o aver fatto una singola cosa che viola i principi, ed è solo dopo aver ammesso il loro errore con gli altri che si sentono come sollevate da un peso enorme. Ci sono parecchi individui di questo tipo. Qualsiasi errore commettano, sono in grado di riflettere su sé stessi e, allo stesso tempo, di prenderlo come un avvertimento e ammonirsi a non commettere di nuovo lo stesso errore. Se un individuo tiene al proprio orgoglio, possiede senso di vergogna e, per di più, è dotato di ragione, quando fa qualcosa di sbagliato, si vergogna troppo per cercare di giustificarsi o eludere le responsabilità e scaricare la colpa sugli altri. Invece, è disposto ad assumersi la responsabilità, prova di tanto in tanto senso di colpa e turbamento e poi inverte rotta. Alcune persone si sentono disonorate quando fanno qualcosa di sbagliato e commettono trasgressioni, vergognandosi troppo per guardare in faccia Dio e i fratelli e le sorelle, mentre coloro che sono privi delle qualità dell’umanità non provano questi sentimenti. Vedi, sebbene entrambi questi tipi di individui siano esseri umani, alcuni, se viene diffusa alle loro spalle una diceria secondo cui hanno avuto una relazione con qualcuno, cosa che magari hanno solo brevemente accarezzato nella mente, una volta che sentono delle persone parlarne, si sentono completamente disonorati e si vergognano troppo per guardare in faccia chiunque. Coloro che possiedono senso di vergogna avranno tali manifestazioni. Invece ad alcuni non importa nemmeno quando vengono sorpresi a letto con qualcuno: “Cosa ho fatto di sbagliato? Non è stata solo una scappatella? Qual è il problema? Non è una cosa comune al giorno d’oggi?” Vedi, questo è palesemente diverso, non è così? Se coloro che possiedono le qualità dell’umanità sentono gli altri semplicemente discutere di loro, si vergognano e si rattristano così tanto da non riuscire a mangiare, vergognandosi troppo per mostrare la faccia e sentendo di non poter continuare a vivere, mentre ad alcuni non importa nemmeno quando vengono sorpresi a letto con un’altra persona. Semplicemente le persone sono diverse l’una dall’altra; se un individuo è privo di senso di vergogna, non è umano. Le persone prive di senso di vergogna possono guadagnare la verità? Le persone sprovviste di coscienza e ragione non amano la verità. Questo perché non odiano il peccato, le cose malvagie né le cose negative. Inoltre, non hanno alcun senso di vergogna quando fanno qualcosa di sbagliato e cercano sfacciatamente di eludere le responsabilità. Di conseguenza, questo tipo di individuo non si presenterà mai in modo proattivo davanti a Dio per accettare il giudizio e il castigo delle Sue parole, non ammetterà in modo proattivo la propria corruzione e non si sottometterà di buon grado alla verità; non ha tale esigenza, pensa che non sia necessario e che non ne abbia bisogno. Invece coloro che veramente possiedono coscienza e ragione, poiché i loro principi e limiti di condotta in tutti gli aspetti fanno loro percepire che le parole di Dio e le richieste che Egli pone alle persone sono ciò di cui esse hanno bisogno, sono disposti a praticare in base alle parole di Dio; se non lo fanno, si sentono interiormente a disagio. Se ascoltano e comprendono le richieste di Dio ma non agiscono in base a esse, per un verso sentono che i fratelli e le sorelle hanno gli occhi puntati su di loro, e per un altro verso, più importante, sentono che Dio li sta guardando in segreto e che, dovunque vadano, non possono sfuggire al Suo scrutinio. Pensano: “Dio sa qualsiasi cosa tu dica. Se fai qualcosa di sbagliato ma non lo ammetti, non provi rimorso, non lo prendi a cuore, non lo correggi e non inverti minimamente rotta, in che modo lo considererà Dio?” Questa domanda, “In che modo lo considererà Dio?”, deriva da un lato dalla loro fede e dal loro riconoscimento di Dio e, dall’altro, deriva principalmente dalla funzione della loro coscienza e della loro ragione. Quindi, a conti fatti, la coscienza e la ragione di un individuo determinano i bisogni della sua umanità, il percorso che egli intraprende e ancor di più i suoi principi e atteggiamenti verso ogni genere di cose. Naturalmente, determinano anche se qualcuno possa o meno intraprendere il percorso del perseguimento della verità e, in misura ancora maggiore, determinano se una persona possa infine guadagnare la salvezza.

Il contenuto della condivisione di oggi ha riguardato varie questioni banali della vita che coinvolgono l’umanità, toccando il fatto che a una persona piaccia o meno approfittarsi degli altri nel modo in cui si comporta e gestisce le cose, che una persona sia di buon cuore e disposta ad aiutare gli altri e a provare compassione per loro, che sia disposta a dare, quali siano i suoi principi nel trattare gli altri e quali siano gli atteggiamenti e i punti di vista che ha quando fa qualcosa di sbagliato. Sebbene queste cose siano questioni banali della vita, delle manifestazioni dell’umanità molto insignificanti nella vita quotidiana delle persone, ciò che riflettono dietro le quinte sono le qualità dell’umanità di un individuo. Guidate dalla coscienza e dalla ragione, le persone in possesso delle qualità dell’umanità rispetteranno i limiti morali di base, mentre quelle prive delle qualità dell’umanità semplicemente non capiscono quali siano il limite dell’umanità e i principi di condotta. Quindi, il fatto che una persona possieda coscienza e ragione oppure no determina il cammino che intraprende. Si potrebbe anche dire che determina il suo futuro e la sua destinazione: ecco come stanno le cose. Bene, terminiamo qui la nostra condivisione per oggi. Arrivederci!

18 maggio 2024


Come perseguire la verità (26)

Di recente abbiamo condiviso sull’argomento di Dio incarnato. Questo argomento coinvolge la pratica dell’“abbandonare”, contenuta in “Come perseguire la verità”, e abbiamo condiviso sull“abbandonare le proprie nozioni e fantasie riguardo a Dio”, che fa parte dell’argomento “abbandonare le barriere tra sé stessi e Dio e la propria ostilità verso di Lui”. Abbiamo già condiviso diverse volte su questo aspetto, discutendo principalmente di come trattare Dio incarnato. Abbiamo suddiviso questo contenuto in due argomenti. Sapete dirMi quali sono? (Riguardo a Dio incarnato, Dio ci ha dato due corretti principi di pratica: il primo è non paragonarLo al Dio in cielo e il secondo è non metterLo sullo stesso piano dell’umanità corrotta.) Abbiamo condiviso su alcuni dettagli di questi due argomenti, riguardanti alcune manifestazioni della normalità e della concretezza di Dio incarnato. Ciò ha incluso la condivisione su quali principi specifici Dio incarnato osservi e a cui Si attenga nel vivere, nell’esistere, nel comportarSi e nell’operare tra gli uomini. Condividere su questi temi serve a mettere le persone in condizione di capire e conoscere le manifestazioni che Dio incarnato, questa persona dall’identità speciale, esterna mentre vive tra gli uomini. Abbiamo condiviso principalmente sull’argomento della normalità e della concretezza di Dio incarnato, e abbiamo condiviso su molti aspetti specifici. Qual è stato l’effetto su di voi dopo aver ascoltato? Avete meno nozioni e fantasie su Dio incarnato o vi sono venute delle nuove nozioni? (Abbiamo meno nozioni e fantasie su Dio incarnato.) Allora, condividere su questo argomento è d’aiuto alle persone per arrivare a conoscere Dio incarnato? (Sì.) Molto bene.

La nostra condivisione sull’argomento di Dio incarnato verte principalmente sulle rivelazioni e pratiche specifiche riguardanti la normalità e la concretezza di Dio incarnato, allo scopo di fornire alle persone una comprensione più concreta di Dio incarnato, questa persona dall’identità speciale. Ebbene, trovate che più capite la normalità e la concretezza di Dio incarnato, più Egli vi sembri semplicemente una persona normale, niente di eccezionale, e che più capite la normalità e la concretezza di Dio incarnato, meno percepiate la Sua aura divina? Avete pensieri di questo tipo? (No. Ascoltando alcuni degli esempi che Dio ha fatto riguardanti alcuni aspetti del vivere concreto e delle rivelazioni di Dio incarnato, ho la sensazione che sia solo l’immagine esteriore di Dio a essere comune e normale, mentre le manifestazioni della Sua umanità normale superano di gran lunga quelle di noi esseri umani; sono cose che noi non possiamo raggiungere. L’umanità normale di Dio non contiene alcuna indole corrotta, né arroganza o propensione all’inganno, né orgoglio o indulgere umani. Sebbene esteriormente Dio incarnato appaia comune e normale, si può vedere la Sua grandezza dalla Sua umiltà. Questa è la mia sensazione.) Di solito, quando le celebrità, i grandi personaggi o le prominenti figure di successo dell’umanità si presentano sotto vari aspetti, parlano forse della loro normalità, concretezza e ordinarietà? (No.) Se un membro dell’umanità corrotta si presenta per farsi conoscere dagli altri, non descriverà assolutamente quanto sia ordinario, comune e normale. Al contrario, attraverso la sua presentazione e le sue descrizioni, cercherà di far percepire agli altri che egli è distinto da loro, straordinario, grande e in possesso di abilità sovrumane. Se qualcuno riuscisse persino a percepirlo come una persona eccezionale, ne sarebbe ancora più felice. Guardate come si presentano gli esseri umani corrotti. Innanzitutto, descrivono quanto siano perfetti, senza alcun difetto né alcuna pecca. Si vantano inoltre di quanto sia illustre il background della loro famiglia, di quanto sia nobile la loro posizione, di quali titoli di studio posseggano e di cosa ci sia di eccezionale nel loro aspetto. Anche se hanno un neo sul viso, devono trovare un modo unico per descriverlo, dicendo: “Guardate, persino la posizione di questo neo è insolita; si dice che le persone con un neo in questo punto siano destinate alla ricchezza o alla nobiltà”. Riguardo al loro aspetto, proclamano con ostentazione quanto ogni tratto del loro viso sia unico e quali interpretazioni positive esistano in fisiognomica per ogni loro caratteristica facciale, come l’essere destinati alla ricchezza o alla nobiltà, o l’essere in grado di raggiungere la ribalta e che, tra la gente, loro sono persone fuori dall’ordinario. Inoltre, amano particolarmente mettere in mostra i propri doni e punti di forza in certi ambiti, quanto straordinari e unici siano il loro pensiero e le loro idee, e vantarsi dei risultati ottenuti in determinati gruppi, di come personaggi illustri li lodino, li tengano in grande considerazione, li invidino e li ammirino, o di quali grandi contributi abbiano dato in un certo settore e di quanto i loro capi li apprezzino. Indipendentemente dal fatto che ciò che dicono sia vero, in ogni aspetto della loro auto-presentazione, cercano di far percepire alle persone che loro sono diversi dagli altri, soli tra la gente, unici e superiori a tutte le persone comuni. Guardano tutti dall’alto in basso; considerano tutti gli altri come individui infimi e plebei insignificanti, mentre solo loro sono i più grandi, i più nobili e i più fuori dal comune. Se chiedi loro quali titoli di studio abbiano, diranno di essersi laureati in un’università prestigiosa, di avere un master o un dottorato, quando in realtà hanno frequentato solo un’università comune. Non parlano mai dei propri difetti, delle proprie pecche, della propria indole corrotta, degli aspetti della propria integrità infima o delle cose sbagliate che hanno fatto. Fintanto che si tratta di presentarsi per farsi conoscere dagli altri, tentano con ogni mezzo di mettersi in mostra, lodarsi e imbellettarsi, descrivendosi come grandi, straordinari e fuori dal comune. Persino se si ammalano, diranno che è una “malattia da ricchi”, facendo percepire alle persone che loro sono delicati, coccolati e distinti. In ogni caso, non permetteranno assolutamente che le persone li ritengano solo persone ordinarie e comuni. Al contrario, tentano con ogni mezzo di fare in modo che le persone guardino a loro, li tengano in grande considerazione e li ammirino. Se le persone riescono a seguirli e riservare loro un posto nel proprio cuore, si sentono ancora più compiaciuti di sé stessi. Se dici loro che sono ordinari e normali, membri della massa comune, sentono che hanno perso completamente la faccia e che hai davvero ferito il loro orgoglio; è quasi come se li uccidesse. Per tutta la vita, cercano di essere unici e straordinari. A causa della loro indole corrotta e di tali desideri, molte persone spesso coltivano un’immagine esteriore per apparire molto elevate, di classe e nobili, e il contegno esteriore che assumono, le loro parole e le loro azioni mostrano decisamente l’aria di un grande personaggio. In qualsiasi gruppo, se qualcuno dice loro: “Ti ho notato a colpo d’occhio in questa folla; dal tuo sguardo, dai tuoi lineamenti e dalla tua aura, posso capire che non sei una persona comune”, ne sono felicissimi. Esagereranno la cosa all’inverosimile e, per il resto della loro vita, terranno queste parole sempre sulla bocca, vantandosi ovunque: “In mezzo a una folla, le persone riescono a riconoscermi a colpo d’occhio e a vedere che sono un leader, una persona fuori dall’ordinario, non una persona comune!” Amano particolarmente essere questo tipo di persona, amano particolarmente posizionarsi come individui straordinari, insoliti, distinti dagli altri e persino unici e irripetibili. Molti altri prestano particolare attenzione alle celebrità, ai grandi personaggi e a coloro che hanno prestigio e posizione nella società, prestando attenzione a ogni notizia che li riguarda, alle loro parole e azioni e alla loro vita quotidiana. Lo scopo di questa attenzione non è l’intrattenimento, ma imitarli e seguirli. Qualunque cosa queste persone mangino e indossino, qualunque cosa sia popolare tra loro, costoro la imitano. Qualunque argomento queste persone discutano, anche costoro ne discutono. Seguono tutto molto da vicino, per paura di essere esclusi dalla tendenza generale, di rimanere indietro ed essere guardati dall’alto in basso. Vogliono semplicemente essere persone eccezionali e straordinarie tra la folla e non sono assolutamente disposti a essere persone normali e ordinarie. Alcune persone, sebbene siano di levatura media, non abbiano punti di forza o doni e possiedano condizioni innate molto ordinarie e comuni sotto ogni aspetto, non sono comunque disposte a essere persone ordinarie, non sono disposte a essere dei signor nessuno. Al contrario, si atteggiano in modo da apparire molto elevate e di classe, o si descrivono come alquanto fuori dal comune, non come dei signor nessuno. Alcuni si sforzano persino di imitare i grandi personaggi, gli individui capaci e competenti e quelli dotati di abilità eccezionali. Osservano ciò che queste persone fanno, dicono e discutono, e le imitano, sforzandosi di diventare grandi personaggi straordinari come loro, non più persone ordinarie e comuni. Pertanto, quando condividiamo sulla normalità e la concretezza di Dio incarnato, alcune persone inevitabilmente pensano: “Gli esseri umani si lodano, si imbellettano e si vantano vigorosamente di essere così distinti dagli altri, così straordinari e grandi, mentre Tu Ti descrivi sempre come così normale e concreto. Non è un po’ irragionevole? Non è un po’ sciocco? Tu sei il Cristo incarnato, con tale nobile identità, con tale grande aureola e tale grande corona sulla testa. Come puoi descriverTi come una persona ordinaria, normale e concreta? E, temendo che le persone non ci credano, fornisci persino numerosi esempi per dimostrare quanto Tu sia normale, concreto e ordinario. Questo naturalmente lascia in qualche modo perplessi”. Sebbene non sia conforme alle nozioni umane, i fatti stanno proprio così. Le rivelazioni specifiche della normalità, della concretezza e dell’ordinarietà di Dio incarnato sono proprio queste; questo è un fatto, non posso inventarlo. Alcune persone dicono: “Non dovresti menzionare almeno qualche esempio che faccia percepire alle persone che sei distinto dagli altri e straordinario e che la Tua identità e la Tua immagine sono particolarmente elevate e imponenti?” Beh, Mi dispiace deludervi, ma non esistono davvero esempi del genere. In realtà, le Mie descrizioni dei modi in cui Mi comporto e agisco nella vita e quando opero sono le vere rivelazioni di Dio incarnato; è semplicemente così oggettivo. È interamente così che stanno le cose; non ci sono esempi che Mi facciano apparire agli occhi delle persone come distinto dagli altri, straordinario, grande o in possesso di un’immagine elevata e imponente. Alcune persone dicono: “Non puoi inventare qualcosa? Questo lascerebbe un’impressione migliore nel cuore delle persone e non le deluderebbe. Ti descrivi come così normale e concreto, semplicemente una persona comune; la Tua immagine non è affatto elevata! Chi ancora Ti idolatrerà e avrà stima di Te? Se le persone non Ti stimano né Ti idolatrano, possono ancora avere un posto per Te nel loro cuore?” Io dico che non cerco affatto questo. Va benissimo se non Mi stimi e non Mi idolatri; sono piuttosto a Mio agio con questo. Alcune persone dicono: “Se le persone non Ti stimano né Ti idolatrano, questo si può ancora chiamare seguire Dio?” Il fatto che tu Mi stimi o Mi idolatri: queste cose non sono importanti; non Mi interessano affatto. Se non Mi stimi né Mi idolatri, ma riesci a riflettere con il cuore su ogni parola che dico, su ogni aspetto della verità su cui condivido, ad accettarli come parole di Dio e a comportarti, agire e valutare le persone e le cose in base a queste parole, questo è sufficiente: le Mie parole non saranno state dette invano. Supponiamo che tu non Mi stimi né Mi idolatri, ma che le parole che pronuncio e i sermoni che predico ti portino davanti a Dio, permettendoti di sapere come perseguire la verità, permettendoti di sapere come agire in base alle verità principi di fronte a ogni questione, di imparare come comportarti e agire, di imparare come fare il dovere di un essere creato, di sapere come essere leale a Dio e come fare il tuo dovere all’altezza degli standard, di sapere come sottometterti a Dio, temere Dio e fuggire il male, e infine permettendoti di liberarti della tua indole corrotta ed essere guadagnato da Dio. Allora le Mie parole non saranno state dette invano e il loro scopo sarà stato raggiunto. Quanto a Me, è sufficiente che tu sia capace di trattarMi correttamente, trattandoMi in modo giusto e ragionevole secondo i principi. Le Mie richieste nei vostri confronti non sono elevate. Ho menzionato in precedenza i tre principi per le nostre interazioni: essere sinceri con Cristo, rispettarLo e obbedire alle Sue parole. È sufficiente che riusciate a praticare secondo questi tre principi. Non ho bisogno che le persone Mi idolatrino, né ho bisogno della loro ammirazione o della loro grande considerazione. Non ho bisogno che le persone abbiano un’immagine di Me nel loro cuore. Non sono interessato a queste cose. Molte persone idolatrano in particolare figure dall’immagine elevata, distinte dagli altri, straordinariamente capaci ed eccezionali, credendo che Dio incarnato non possa essere un Figlio dell’uomo normale, concreto e ordinario. Coloro che non Mi hanno mai incontrato danno naturalmente per scontato che la Mia immagine sia più elevata di quella delle persone comuni, particolarmente imponente. Non devi assolutamente pensare in questo modo. Non sono affatto imponente; sono piuttosto piccolo di statura e basso di altezza. Nella vita quotidiana, le Mie parole e le Mie azioni sono particolarmente normali e concrete. Tutti gli aspetti della Mia vita quotidiana, come Mi vesto, i Miei abiti, il cibo, l’alloggio e come Mi sposto, sono particolarmente ordinari. Non cerco mai di essere il solo nel Mio genere, né di essere unico. Cerco solo di fare le cose secondo le regole, di comportarMi secondo la Mia posizione appropriata, di compiere bene la Mia opera, di adempiere bene il Mio ministero e di dire in modo chiaro ed esauriente ciò che deve essere detto. Questi sono i Miei principi per comportarMi e agire. Non ho il perseguimento umano di essere distinto, di essere straordinario e grande, né cerco mai di essere riconosciuto a colpo d’occhio nella folla. Anche se non Mi riconosci nella folla, non sarò affatto triste o turbato, né sentirò mai di aver perso la faccia e, naturalmente, di certo non dirò che Mi stai offendendo.

Quando parlo, opero ed entro in contatto con voi, che stia condividendo su un qualsiasi aspetto della verità, che stia condividendo per risolvere problemi in qualsiasi aspetto, o che stia semplicemente conversando di cose quotidiane o parlando di qualcosa, Mi sforzo sempre di farMi capire da voi e, a prescindere da ciò di cui parlo, lo faccio perché le persone ne traggano beneficio. Naturalmente, se la condivisione riguarda questioni che coinvolgono la verità, allora è ancora più essenziale che essa permetta alle persone di guadagnare i principi per praticare la verità e di trovare cammini per risolvere tali questioni. Se si tratta solo di conversare di cose quotidiane, è ancora più normale, perché questo è un bisogno dell’umanità normale. A cosa si riferisce questo bisogno dell’umanità normale? Significa che a volte le persone hanno bisogno di comunicare e condividere ciò che vedono e sentono nella loro vita quotidiana. Parlare delle cose di tutti i giorni, conversare e condividere con gli altri sono tutti bisogni della coscienza e della razionalità dell’umanità normale. Per Me, condividere le cose è più spesso per aiutarti a capire di più su questo mondo, questa società e questa umanità, e anche dirti come dovresti valutare alcune delle cose che accadono in questa società e in mezzo a questa umanità, come comprendere le tendenze malvagie, come comprendere le varie cose e come comprendere i vari tipi di persone. Anche quando converso o parlo di questioni quotidiane, di tanto in tanto, o brevemente, discuto di alcune questioni essenziali relative a persone, eventi e cose. Quindi, a prescindere dall’occasione, quando le persone entrano in contatto con Me, ciò che vedono, sentono e comprendono di Me è che non sono affatto straordinario, ma del tutto normale, concreto e ordinario. Vivendo con un tale aspetto umano, Mi sento particolarmente libero e a Mio agio quando vivo con le persone. Se pensi che Io compia delle azioni straordinarie e distinte da quelle degli altri, o che una parte dei Miei lineamenti esteriori o qualche altro Mio aspetto siano distinti da quelli degli altri o particolarmente straordinari, se la pensi così, allora Mi sentirò molto a disagio e imbarazzato. Proprio non Mi piace che le persone dicano cose del genere, e neanche che Mi guardino in quel modo. In particolare alcuni, quando Mi incontrano per la prima volta, Mi osservano, esaminando il Mio sguardo, i Miei lineamenti, ascoltando attentamente ogni parola che uso e il tono della Mia voce, desiderosi di vedere se sono così straordinario e distinto dagli altri come immaginavano. Io dico che non ce n’è bisogno; non c’è bisogno di osservarMi o di sottoporMi a scrutinio. Sono una persona molto ordinaria e normale. Quando interagisci con Me, dovresti essere rilassato, libero e a tuo agio. Se osservi e sottoponi a scrutinio sempre, più sottoponi a scrutinio, più ti stancherai e più confuso sarai. Se vengo sottoposto a scrutinio e osservato da te, proverò sempre più ripugnanza e repulsione nei tuoi confronti. Per quanto tu Mi sottoponga a scrutinio, se non capisci quello che dico, non sai a cosa si riferiscano effettivamente le Mie parole e quali siano le verità principi da comprendere qui, allora a cosa serve il tuo scrutinio? Il tuo scrutinio è ancora più disgustoso. Una volta un tale, non so se stesse osservando da molto tempo o se l’abbia visto senza volerlo, ha detto che i Miei occhi avevano un punto luminoso e che bastava uno sguardo per mostrare che ero Dio. Io ho detto: “Cos’altro hai visto? Hai visto lo Spirito di Dio discendere su di Me come una colomba? Hai visto una spada a due lame uscirMi dalla bocca? Hai visto tutto il Mio corpo come una colonna di luce? Hai visto una verga di ferro nella Mia mano? Dici di aver visto un punto luminoso nei Miei occhi, ma quello che dici è sbagliato. La Bibbia dice: ‘I suoi occhi erano come fiamma di fuoco’. In base alla tua comprensione, avresti dovuto vedere i Miei due occhi come fiamme per percepire qualcosa dell’aura divina di Dio, invece hai visto solo un punto luminoso, quindi questo significa che stai svilendo Dio”. DiteMi, costui non si è forse reso ridicolo? Questa non è una manifestazione di scarsa statura? (Sì.) Ti dico che non hai bisogno di osservare o sottoporre a scrutinio queste cose. Ascoltare semplicemente queste parole che esprimo è sufficiente per permetterti di entrare nella verità realtà e di intraprendere il cammino della salvezza. Se insisti a osservare, quali problemi emergeranno? Non solo non ci saranno risultati, ma non sarai neanche in grado di conoscere minimamente Dio e le tue nozioni riguardo a Lui diventeranno sempre più forti. Dio incarnato non ha nulla a che fare con la persona di Dio o con il vero corpo di Dio di cui Egli parla, né con l’immagine di Dio profetizzata nell’Apocalisse, e neppure con l’immagine di Dio che l’umanità ha visto attraverso gli scritti del passato. Quindi, comunque tu osservi Dio incarnato, Egli è sempre normale e concreto, una persona ordinaria; non ti mostrerà alcun lato straordinario o distinto da quelli degli altri. Cosa intendo con queste parole? Ti sto semplicemente dicendo che non dovresti osservare né sottoporre a scrutinio Dio incarnato. Più Lo sottoponi a scrutinio, più Egli sarà lontano da te. Se non Lo sottoponi a scrutinio, e invece ti sottometti con purezza e sei in grado di accettare la verità, lo Spirito Santo ti illuminerà, guidandoti a comprendere la verità. Se Lo osservi e Lo sottoponi a scrutinio sempre, lo Spirito Santo ti abbandonerà. Una volta che lo Spirito Santo ti abbandonerà, sarà come se non vedessi più nulla e non riuscissi a distinguere alcunché. Non capirai le parole di Dio quando le leggerai; quando ti accadrà qualcosa, non sarai in grado di capirlo a fondo né di sapere cosa fare, e quando condividerai con gli altri non saprai da dove cominciare. Ti sentirai così impacciato e smarrito anche nel fare la cosa più semplice che prima eri in grado di fare. A quel punto le cose andranno completamente storte. Sono buoni segni questi? (No.) Dunque, quando si manifestano questi segni, devi subito invertire rotta e smettere di osservare e sottoporre a scrutinio Dio. E non farlo neanche quando questi segni non si manifestano. Perché non dovresti farlo? Questo cammino non porta da nessuna parte; questo non è il cammino che dovresti intraprendere. Il cammino che dovresti intraprendere nel seguire Dio è accettare la verità e sottometterti a Dio, non osservare, sottoporre a scrutinio o testare Dio. Specialmente con Dio incarnato, se non Lo hai mai visto e non sai che aspetto abbia, è normale squadrarLo attentamente quando Lo incontri per la prima volta. Dopo averLo squadrato, hai di Lui una certa impressione e puoi associare la Sua voce a quella che parla nelle registrazioni dei sermoni: “Ecco dunque che aspetto ha Dio incarnato, questa è la Sua altezza, questo è il Suo modo di vestire. È veramente normale, concreto e ordinario; è tutto vero, proprio come descritto nelle parole di Dio”. Questo è sufficiente; fermati qui. Non continuare a sforzarti di sottoporre questa faccenda a scrutinio nel tuo cuore. Dopodiché, dovresti ascoltare attentamente ciò su cui Dio sta condividendo, ponderare quale aspetto della verità la questione su cui Egli sta condividendo coinvolga, annotarlo rapidamente, poi usare il tuo cuore per rifletterci su e, dopo averlo compreso, metterlo in pratica. Questo è il modo corretto di trattare Cristo, Dio incarnato. Indipendentemente da come Io condivida, indipendentemente dal contenuto della Mia condivisione, quando si tratta di Dio incarnato, cerco sempre di farvi conoscere la normalità, la concretezza e l’ordinarietà di Dio, piuttosto che associarLo o conoscerLo come straordinario, grande, unico o distinto dagli altri. Ogni questione di cui parlo, ogni esempio che fornisco, sono correlati a questo argomento della normalità, della concretezza e dell’ordinarietà di Dio incarnato. Non inventerò assolutamente qualcosa per farti pensare erroneamente che Io sia distinto dagli altri, straordinario o grande, che Io abbia il portamento di un leader, la magnanimità di un grand’uomo o l’ampiezza di vedute e l’elevatezza di un grand’uomo. Lascia che te lo dica, non capisco mai cosa significhino “elevatezza” o “ampiezza di vedute”, né rifletto su questi aspetti o ci metto il cuore. Su cosa rifletto? Rifletto su quegli argomenti in merito ai quali condividere con voi che possano portarvi nella verità realtà, su quali argomenti possano esortarvi, condurvi, aiutarvi e guidarvi, affinché abbiate la disposizione e la determinazione a soffrire e a pagare un prezzo e siate in grado di perseguire la verità, fare bene il vostro dovere e ottenere la salvezza. Rifletto sempre su quali argomenti discutere e quali sermoni predicare, affinché le persone possano intraprendere il cammino della salvezza, adempiere il loro dovere all’altezza degli standard e diventare veri esseri creati. Di qualsiasi argomento Io parli, Mi sforzo sempre di aiutarvi a diventare esseri creati all’altezza degli standard, a imparare a sottomettervi a Dio e a sviluppare un cuore che teme Dio. Non rifletto mai su quali parole dire per far sì che Mi stimiate, o su quali cose fare affinché Mi ammiriate, che nei vostri cuori Mi percepiate insondabile come una persona famosa o grande; non ho nessuna di queste cose nel Mio cuore. Non ho mai pensato a come dovrei parlare, al Mio modo di esprimerMi o a come dovrei presentarMi per farvi percepire che sono alquanto elevato, per far sì che non riusciate a sondarMi o a raggiungerMi e per far apparire voi molto insignificanti e ignoranti. Non penso mai a queste cose nel Mio cuore e non parlo né agisco mai per proteggere la Mia posizione, la Mia immagine o la Mia identità; adempio solo il Mio ministero con tutto il cuore.

A volte, quando sono stanco, vado a fare una passeggiata e a guardarMi intorno dove vivono i fratelli e le sorelle. A volte passeggio anche per la fattoria, guardando gli orti, i maiali e le pecore. Quando vedo un gattino, lo accarezzo, lo abbraccio e gli parlo. Quando vedo un bel cucciolo, lo abbraccio. C’era una cagna che aveva partorito più di dieci cuccioli. Era così felice davanti alla gente, come se si fosse guadagnata qualche merito. L’ho elogiata, dicendo: “Ora sei soddisfatta di te, vero? Guarda, hai partorito così tanti cuccioli, hai fatto davvero un ottimo lavoro, molto bene, brava!” L’ho accarezzata e l’ho abbracciata attorno al collo. Vado a visitare anche i canili, i campi coltivati e gli orti, guardandoMi intorno dappertutto; è davvero bello. DiteMi, le grandi figure vanno in questi luoghi sporchi, maleodoranti e disordinati? No. Soprattutto in posti dagli odori sgradevoli come i canili e i porcili: la maggior parte delle persone non è disposta ad andarci. Neanche a Me piacciono gli odori cattivi o sgradevoli, ma un po’ di odore emanato da un cucciolo è tollerabile. A volte i cuccioli Mi si strofinano addosso, Mi baciano e Mi leccano il viso, e Io li abbraccio. Gli animali sono molto semplici; si fidano dei loro padroni e non hanno bisogno di stare sulla difensiva, così riescono a giocare e a interagire con loro quanto vogliono. Le loro vite sono così semplici. Alcune persone dicono sempre di amare i cani, i piccoli animali, e di averli a cuore, ma quando chiedi loro di abbracciare un cucciolo non vogliono. Dicono: “I cani sono sporchi e maleodoranti e potrebbero persino avere dei virus!” Io dico: “Sei così schizzinoso. Non ti piacciono i piccoli animali? Questo non è amarli veramente”. Persone del genere non sono piuttosto ipocrite? (Sì.) Non si considerano persone comuni; pensano di essere nobili, di avere una posizione e di essere grandi figure, quindi come potrebbero interagire con questi piccoli animali che la gente considera insignificanti? Anche se li toccano con le mani, poi devono subito lavarsele e disinfettarle, addirittura si cambiano i vestiti e, una volta a casa, fanno subito il bagno. Portano la pulizia a tale estremo. DiteMi, persone del genere non sono strane? Se non ti piacciono davvero i piccoli animali, non fingere. Una volta che le persone si accorgono che stai fingendo, sanno che sei troppo ipocrita e privo di sincerità, provano disgusto nel vederti e si fanno una cattiva impressione di te. Se non ti piacciono gli animali, non fingere assolutamente e non cercare di farti bello. Più cerchi di farti bello, più la gente penserà che tu sia spregevole e infimo. Essere onesti e genuini è molto meglio. Se non riesci a essere onesto e genuino, ciò dimostra che c’è un problema con la tua umanità. In ogni caso, la normalità e la concretezza di Dio incarnato sono un dato di fatto, e anche la Sua ordinarietà è un dato di fatto. Molte persone hanno visto queste cose stando a contatto con Lui e sanno che sono dati di fatto. Questi sono i fatti che, più di ogni altra cosa, dovreste capire e conoscere. Dio incarnato è una persona così ordinaria e normale, e questo va contro le nozioni delle persone. Se agisse come l’umanità corrotta, mettendoSi in mostra per quanto è diverso dagli altri, che faccia qualcosa di grande o di piccolo, e cercando di distinguerSi, questo potrebbe essere conforme alle nozioni delle persone. Da un lato ci sono le varie manifestazioni dell’umanità corrotta e dall’altro c’è Dio incarnato che, pur esprimendo così tanta verità, esterna comunque manifestazioni normali come una persona comune: quale di questi tipi di manifestazioni è una cosa positiva che reca beneficio alle persone? Quale è una cosa negativa che le persone detestano e rifiutano? Siete in grado di discernerlo in una certa misura, ora? (Sì.) Allora non abbiamo bisogno di entrare più nel dettaglio; continuiamo con l’argomento della volta scorsa.

L’ultima volta abbiamo condiviso su un altro argomento riguardante l’abbandono delle nozioni e delle fantasie su Dio incarnato: non mettere Dio incarnato sullo stesso piano dell’umanità corrotta, giusto? (Sì.) Riguardo a questo argomento, ho elencato alcune manifestazioni specifiche di Dio incarnato nel Suo modo di comportarSi e di agire dal punto di vista della Sua umanità, così come alcune manifestazioni della Sua indole essenza: non ingannare, non contendere, non lottare, non macchinare, non denigrare gli altri, non vendicarSi, non attirare e così via. Di queste, l’ultima volta abbiamo condiviso un po’ sul non ingannare, non contendere e non lottare. Su quale manifestazione dovremmo condividere questa volta? (Il non macchinare.) Anche il non macchinare, come il non ingannare, il non contendere e il non lottare, è un principio secondo cui Dio incarnato, questa persona ordinaria, Si comporta e agisce. Naturalmente, questo principio riguarda anche la Sua umanità essenza e la Sua indole. Anche il non macchinare è una manifestazione specifica dell’indole essenza, o un aspetto della condotta, di Dio incarnato, questa persona ordinaria. L’espressione “non macchinare” è facile da capire? La capite tutti? (Sì.) La comprensione più basilare del non macchinare è non tramare e non ricorrere a tattiche o a stratagemmi astuti. Vale a dire, quando sono in contatto con voi e interagisco con voi, sia nel lavoro che nella vita quotidiana, Io sono sempre onesto e genuino. Non ricorro a tattiche, non metto in atto stratagemmi astuti, né ordisco trame. Al contrario, parlo con sincerità, esprimo qualsiasi cosa abbia nel cuore e vi dico le cose come stanno. Non macchino contro di voi né vi inganno. Non uso belle parole per guadagnarMi la vostra fiducia e poi rendervi disponibili a spendervi, a soffrire e a pagare un prezzo. Mi avete visto fare cose del genere? (No.) Quando ve lo chiedo, dite sicuramente di no, ma sapete fare un esempio per illustrare ciò? Se ognuno di voi può fare un esempio, allora questo fatto verrà provato in modo inconfutabile e avrete una comprensione autentica di questo punto: il non macchinare. Per esempio, qualcuno dice che nel mondo ha imparato qualche abilità e comprende una certa professione. Si dà il caso che la casa di Dio abbia un lavoro o un compito che riguarda proprio la professione che ha imparato. Io parlo con lui, dicendo: “Tu comprendi un po’ questa professione e si dà il caso che la casa di Dio abbia del lavoro in questo campo. Sei in grado, in base alle tue conoscenze professionali e secondo le regole o i principi del tuo settore, di svolgere bene questo lavoro? Se sei disposto, allora questo lavoro è tuo”. Ci sono parole di macchinazione o di sfruttamento in questo? Ci sono parole che celano una trama? (No.) Sei sicuro che non ce ne siano? (Sì.) Dato che ti sei proposto e ti sei presentato come una persona che comprende questa professione e che Io sono venuto a conoscenza della tua situazione, ti ho assegnato questo lavoro. Se sei disposto a farlo e dici: “Lo accetto da Dio; mi assumo questo lavoro, questo dovere”, ossia ti offri volontario, allora dovresti farlo bene. Se non sei disposto, puoi dirMi in faccia che non vuoi fare questo dovere. Per caso ti obbligherei? (No.) Secondo i Miei principi per trattare le persone, non ti obbligherei. Non costringo assolutamente nessuno a fare qualcosa contro la sua volontà e non ti obbligo a fare le cose in base alla Mia volontà personale. Non ti farò fare cose anche se non vuoi né agirò come se, poiché possiedo questa identità, le Mie parole dovessero avere un peso o essere come quelle di un imperatore, definitive e inalterabili. Tratto le persone con tolleranza; ti do la libertà di scegliere da solo. Dispongo sempre il lavoro in base alle necessità del lavoro della casa di Dio. Se ci sono persone con esperienza nel settore o competenti nel campo che sono disposte a svolgere il lavoro e in grado di farlo meglio, è certamente un’ottima cosa. Se nessuno ne ha comprensione, allora facciamo il più possibile con le abilità che abbiamo, nella misura in cui possiamo. Questo è il Mio principio. Se ti viene assegnato un certo lavoro ma dici: “Non voglio farlo. Non mi piace essere sfruttato dalle persone o diretto dalla casa di Dio; faccio le mie scelte”, allora va bene, la casa di Dio non ti utilizzerà. Fare il proprio dovere è una cosa che si fa di buon grado e volontariamente. Solo quando le persone sono disposte a fare il proprio dovere dopo aver iniziato a credere in Dio, la chiesa può disporre per loro del lavoro. Se non sei disposto a fare il tuo dovere, la casa di Dio non ti costringerà, e tanto meno Io userò la Mia identità o la Mia posizione per costringerti a svolgere il lavoro della chiesa. Il popolo eletto di Dio assolve il proprio dovere e svolge il proprio lavoro interamente attraverso la comprensione della verità. Quando le persone non comprendono la verità, la casa di Dio non le costringe a fare il loro dovere né glielo richiede, e tanto meno Io le obbligo ad agire interamente secondo la Mia volontà. Quindi, se voglio che tu faccia qualcosa, lo dico direttamente. Non ricorro assolutamente a tattiche, né faccio allusioni indirette, e nemmeno uso un linguaggio velato per farti capire cosa intendo. Non lo faccio. Se hai la statura e il senso del fardello per svolgere del lavoro per la casa di Dio, ti chiedo direttamente: “Sei disposto ad assumerti questo lavoro?” Oppure dico in modo ancora più diretto: “Assumiti questo lavoro”. Parlo in modo schietto, tutto con un linguaggio semplice. Fintanto che sei un essere umano, puoi capire. Non hai bisogno di spremerti le meningi per riflettere e cogliere il significato effettivo delle Mie parole o il motivo per cui le ho dette. Non ti farò scervellare per cogliere il significato delle Mie parole; te lo dirò direttamente. Il significato letterale delle Mie parole è nient’altro che quello che è. Inoltre, perché ti chiedo di svolgere questo lavoro? Perché sei una persona che fa il proprio dovere nella casa di Dio e sei disposto a fare il tuo dovere nella casa di Dio. Quindi, hai l’obbligo di assumerti qualsiasi lavoro nella casa di Dio richieda che tu faccia la tua parte. Qualsiasi lavoro o compito Io ti affidi, te li affido unicamente perché ti considero un credente in Dio. Dovresti accettarli come tua responsabilità, obbligo e dovere; è giusto farlo. Che si tratti di affidarti un lavoro o di assegnarti dei compiti, è tutto affinché tu adempia il dovere di un essere creato e inoltre possa cercare la verità e acquisirla nel fare il tuo dovere. Non c’è alcun rapporto transazionale qui, né ti sto blandendo o ingannando. Tutte queste parole dette e tutti questi compiti assegnati sono positivi e aperti; non ci sono segreti. Non sono coinvolti rapporti di denaro, cose materiali o interessi, né vi è alcun rapporto di sfruttamento esercitato o subito. Non si tratta assolutamente di usare i tuoi punti di forza, le tue abilità o le tue conoscenze professionali perché la casa di Dio ne tragga profitto; la casa di Dio non lo farebbe assolutamente. Fare il proprio dovere scaturisce interamente dall’essere pronti e disposti; la casa di Dio non costringe mai nessuno. Accettare questo dovere è ciò che tu, come essere creato, dovresti fare. Fare questo dovere è anche il cammino per te per fare esperienza dell’opera di Dio e ottenere la salvezza. Facendo il tuo dovere, impari a sottometterti a Dio, guadagni la verità e ricevi così l’accettazione, il ricordo e il riconoscimento da parte di Dio. Questo è il raccolto che dovresti mietere da ciò che hai dedicato. Pertanto, dovresti accettare questo lavoro come tuo dovere, senza alcun dubbio o sospetto. Qualunque cosa Io voglia che tu faccia, te lo dirò sinceramente. Mi piace parlare chiaro. Non ho bisogno di blandirti come se fossi un bambino di tre anni, girandoci intorno, menando il can per l’aia e dicendoti belle parole. Non lo farò. Se sai cantare o ballare e possiedi queste condizioni innate, allora, quando viene disposto che tu faccia questo dovere, dovresti accettarlo. Se dici: “In base alle mie condizioni innate non sono molto qualificato per questo dovere. Va bene se non lo faccio?” Nessun problema. È una tua libertà; non ti costringerò.

Qualunque cosa Io dica o vi chieda di fare, non c’è alcuna macchinazione dietro. Quando parlo con i leader e i lavoratori, chiedo loro: “Come va la vita della chiesa di recente? I nuovi arrivati hanno iniziato a vivere la vita della chiesa: quali problemi hanno ancora? Sono stati risolti? Cosa pensano dopo aver visto i film o le testimonianze esperienziali della casa di Dio?” Alcuni leader e lavoratori non sanno rispondere. Riflettono in cuor loro: “Stai cercando di ingannarmi per farmi rivelare la mia vera situazione? Stai controllando se ho svolto del lavoro effettivo? Devo rispondere con attenzione e non essere distratto! Posso parlare del lavoro che è stato fatto bene ma, se qualche lavoro non è stato svolto o non è stato fatto bene, non devo assolutamente menzionarlo. Una volta che lo menziono, il problema verrà esposto!” Così, quando riferiscono sul loro lavoro, sono sempre restii a dire una parola di troppo e hanno molta paura di esporre i problemi. Individui del genere hanno menti complicate. Quando chiedo loro qualcosa, le parole sono in realtà sulla punta della loro lingua, ma non le dicono direttamente. Devono riflettere ed elaborare nella loro mente: “Perché fai questa domanda? Come posso rispondere in modo appropriato affinché, da un lato, Tu non conosca la situazione reale e, dall’altro, Tu sia soddisfatto?” Di fatto, Io non filtro mentalmente nemmeno una parola di quelle che dico. Qual è il Mio stato quando faccio domande? Quando vedo qualcuno e so di quale lavoro è responsabile, penso immediatamente a quali compiti specifici possa svolgere, a quali problemi sia incline a incontrare nel suo lavoro e a quali difficoltà potrebbe affrontare. Pensando a queste cose, gli chiedo direttamente: “Come sta andando di recente la vita della chiesa nelle chiese di cui sei responsabile? I leader e i diaconi della chiesa sono tutti adatti? I fratelli e le sorelle sanno come nutrirsi delle parole di Dio? La maggior parte di loro si dedica alle devozioni spirituali? Imparano inni e danze nel loro tempo libero? Come procede il lavoro del Vangelo?” Ogni domanda che faccio è diretta e schietta, senza test né secondi fini. Sto semplicemente considerando il lavoro e l’accesso alla vita delle persone. Indipendentemente da come tu risponda, non verrai testato, né userò nulla come leva contro di te; non avverrà che tu ti tradisca o che qualcosa venga usato come leva contro di te. Sto semplicemente cercando di informarMi sul lavoro, non sto deliberatamente indagando sulla situazione di nessuno, né sto prendendo di mira qualcuno per gestirlo o destituirlo. La chiesa non si impegna in lotte di classe o dispute di fazione: svolge un lavoro effettivo. A volte, quando vedo i fratelli e le sorelle o i leader e i lavoratori, voglio solo conversare con disinvoltura, dire qualche parola dal cuore e parlare di cose di tutti i giorni. A volte chiedo anche quali problemi esistono ancora nel lavoro della chiesa. Tutto ciò che dico è linguaggio quotidiano, sono parole sincere. Per esempio, vi chiedo: “Come sta andando la vita della chiesa di recente? I fratelli e le sorelle riescono a trarre beneficio da ogni riunione? Vivere la vita della chiesa è in grado di aiutare a risolvere problemi effettivi?” Alcune persone rispondono: “La vita della chiesa non è andata bene di recente. Anche se ci riuniamo, non ci sono grandi guadagni e i problemi fondamentali non possono essere risolti”. Allora Io chiedo: “Dov’è il problema?” La maggior parte delle persone non sa rispondere. DiteMi, c’è forse una trappola nella Mia domanda? C’è una trama dietro? Assolutamente no. Chiedo semplicemente per informarMi sul lavoro e cogliere la situazione, in modo da poter condividere con voi sulla verità e risolvere i problemi. Indipendentemente da come rispondiate, non verrete testati. Alcune persone relativamente semplici riescono a parlare sinceramente. Dicono: “I fratelli e le sorelle hanno appena accettato l’opera di Dio e non hanno ancora molta esperienza. Non hanno nulla da dire durante le riunioni. Se leggono troppe parole di Dio, non riescono a comprenderle, e inoltre si sentono assonnati e non riescono ad assimilarle. Non sappiamo come risolverlo”. Io dico: “Questo è facile da risolvere. Tutti possono prima cantare un inno, poi ballare un po’, poi leggere alcune parole di Dio. Coloro che hanno comprensione possono parlare della loro comprensione e coloro che hanno esperienza possono parlare della loro esperienza. Coloro che non hanno comprensione o esperienza possono inoltre esporre le loro difficoltà effettive e lasciare che i fratelli e le sorelle dotati di esperienza li aiutino a risolverle. In questo modo le riunioni non saranno fruttuose? Anche coloro che hanno scarsa statura possono essere edificati”. Vedi, questo non risolve il problema? Quando converso con le persone, a volte facendo qualche domanda, alcuni dalla mente complicata riflettono: “La Tua domanda è piuttosto diretta. Non so cosa Tu intenda chiedendo ciò. Devo stare attento nella mia risposta!” Ti dico che ti sbagli. Con chiunque Io conversi o qualsiasi domanda Io ponga, l’obiettivo finale è sempre quello di scoprire e risolvere i problemi, di assisterti e guidarti e di aiutarti a risolvere i problemi. In primo luogo, non è per metterti a nudo e farti fare la figura dello sciocco. In secondo luogo, non è per testare se tu stia dicendo la verità o sia una persona priva di malizia. In terzo luogo, non è per indurti con l’inganno a rivelare la tua vera situazione. In quarto luogo, tanto meno si tratta di testare se tu sia competente per fare il lavoro o se sia in grado di svolgere un lavoro effettivo. In realtà, comunque Io conversi con te, è tutto per aiutarti e guidarti a adempiere bene il tuo dovere, a svolgere bene il lavoro e a risolvere i problemi. Alcune persone stanno troppo a riflettere sulle Mie semplici domande, temendo molto che ci sia qualche significato nascosto. Alcuni sospettano persino che Io stia macchinando contro di loro. Voglio chiaramente aiutarti a risolvere i problemi, eppure pensi erroneamente che Io stia macchinando contro di te. Non è un’ingiustizia nei Miei confronti? (Sì.) Allora qual è la questione qui? Il cuore umano è propenso all’inganno! Magari ad alta voce le persone potrebbero dire: “Tu sei Dio, devo dirTi la verità ed essere sincero con Te. Ti seguo, credo in Te!”, ma nel profondo non la pensano così. Per quanto ordinarie e semplici siano le Mie domande, spesso vengono interpretate con troppa suscettibilità da parte delle persone. Attraverso le loro congetture e poi il loro scrutinio, girano e rigirano e sembrano trovare la risposta finale, ma in realtà essa è molto lontana dall’intenzione originaria delle Mie parole. È chiaramente una domanda molto semplice, eppure loro ci pensano troppo su. Persone del genere non sono eccessivamente suscettibili? Qualunque cosa Io chieda, il loro cuore si agita dopo averla sentita: “Perché fai questa domanda? Come posso rispondere in un modo che Ti soddisfi e non riveli alcun difetto? Cosa dovrei dire prima e cosa dopo?” In tre o cinque secondi le parole vengono fuori, senza alcun ritardo. Le loro menti sono più veloci dei computer. Perché così veloci? In realtà, questo processo è già una seconda natura per loro; è il loro stratagemma e stile abituale nel trattare le persone e nel gestire le questioni. Macchinano contro tutti. Quindi, per quanto semplici siano le Mie domande, costoro ci pensano troppo su, credendo che Io abbia qualche intento o scopo. Riflettono in cuor loro: “Se rispondo sinceramente, non esporrò la mia vera situazione? Ciò equivale a vendermi. Non posso permetterTi di afferrare la mia vera situazione. Quindi come dovrei rispondere in modo appropriato? Come posso renderTi felice e soddisfatto e portarTi ad avere una buona impressione di me e a continuare a utilizzarmi?” Guardate quanto propense all’inganno sono queste persone! Le loro menti sono troppo complicate. Comunque Io parli con loro, dubitano e sottopongono a scrutinio. Persone del genere possono praticare la verità? Possono essere adatte a essere utilizzate da Dio? Assolutamente no. Questo perché le menti di tali individui sono troppo complesse e per niente semplici; chiunque sia in contatto con loro per un lungo periodo può vederlo. Le persone sono particolarmente brave a macchinare, mentre Io ho mai macchinato contro di voi quando parlo e comunico con voi? (No.) Che Io stia cercando di informarMi sul tuo stato personale o sulla tua situazione lavorativa, è sempre per aiutarti, per risolvere i problemi nel lavoro. Anche se commetti errori e subisci una potatura o una destituzione, non macchinerò contro di te né ti tormenterò. Una volta risolto il problema, è finita. La casa di Dio non macchinerà contro di te né ti tormenterà, e tanto meno Io Mi aggrapperò ai tuoi difetti come leva e Mi rifiuterò di lasciar correre, né penserò a modi per screditarti e portare tutti a isolarti e rifiutarti, facendoti sentire senza speranza in modo che tu ti dimetta da solo. Non lo farò assolutamente. Se non sei adatto a essere un leader o un lavoratore, al massimo dirò: “La tua levatura è troppo scarsa e sei privo di comprensione spirituale. Non sei adatto a essere un leader o un lavoratore. Anche se fossi eletto come leader o lavoratore, non riusciresti a svolgere un lavoro effettivo”. La casa di Dio non ti tormenterà né macchinerà contro di te per questo, assolutamente.

Ci sono dei principi per quali tipi di persone la casa di Dio promuove e utilizza e quali no, per quali persone coltiva e quali no; tutto si basa sulle necessità del lavoro della casa di Dio. Indipendentemente da chi venga promosso e utilizzato, lo scopo è coltivarlo affinché possa fare bene il proprio dovere, sappia come fare esperienza dell’opera di Dio, sia in grado di farsi carico del lavoro e agisca in base alle verità principi. Qualunque problema si stia risolvendo, l’obiettivo è consentire a questo individuo di comprendere più verità e di imparare come trarre lezioni e acquisire discernimento dai vari eventi, persone e cose che incontra. In questo modo, è più facile per lui entrare nella verità realtà sotto ogni aspetto. Non si tratta di sfruttarti affinché tu presti servizio, e tanto meno di sfruttarti per farti ricoprire una posizione vacante perché non si trova una persona adatta, solo per poi cacciarti via quando ne arriva una. Le cose non stanno così. Di fatto, questa è un’opportunità che ti viene data di addestrarti. Se persegui la verità, rimarrai saldo; se non la persegui, non sarai comunque in grado di rimanere saldo. Il fatto non è assolutamente che, siccome la casa di Dio ti trova sgradevole, cercherà qualcosa da usare contro di te e un’occasione per eliminarti. Quando la casa di Dio dice che ti coltiverà e ti promuoverà, lo farà genuinamente. Ciò che conta è come tu ti impegni in direzione della verità. Se non accetti minimamente la verità, allora la casa di Dio rinuncerà a te e non ti coltiverà più. Alcune persone, dopo un periodo di coltivazione, vengono destituite perché la loro levatura è scarsa e non sono capaci di svolgere un lavoro effettivo. Altre, durante il periodo della loro coltivazione, non accettano minimamente la verità, agiscono ostinatamente e intralciano e disturbano il lavoro della casa di Dio, e vengono destituite. Altre ancora non perseguono affatto la verità, percorrono il cammino di un anticristo, lavorano sempre per la fama, il guadagno e il prestigio, e vengono destituite ed eliminate. Queste situazioni vengono tutte gestite secondo i principi della casa di Dio per l’utilizzo delle persone. La casa di Dio continuerà a coltivare coloro che sono in grado di accettare la verità e di impegnarsi verso di essa, anche se compiono trasgressioni commettendo qualche errore. Se non si tratta di qualcuno in grado di accettare la verità, e costui non accetta la verità quando viene potato, allora dovrebbe essere direttamente destituito ed eliminato. Alcune persone dicono: “Non è come spremere qualcuno come un limone e poi gettarlo via? Questo non è sfruttare le persone?” DiteMi, c’è mai stato qualcuno che è stato destituito, eliminato o non più coltivato dalla casa di Dio perché non aveva più alcun valore che si potesse sfruttare? È mai successa una cosa del genere? (No.) Allora, in quali circostanze la casa di Dio destituisce o elimina le persone? (La casa di Dio destituisce o elimina qualcuno solo quando questi non è in grado di farsi carico del lavoro, o quando causa intralci e disturbi e compie il male.) Nessuno viene destituito senza un motivo. Alcuni hanno scarsa levatura e non sono capaci di svolgere un lavoro concreto. Altri possiedono una certa levatura ma non svolgono un lavoro concreto né salvaguardano gli interessi della casa di Dio; non fanno il lavoro di cui sono capaci, non sono disposti a preoccuparsi del lavoro della chiesa e ad affaticarsi nell’eseguirlo, non sono disposti a soffrire e a pagare un prezzo e non sono disposti a offendere le persone. Tali individui non sono in grado di svolgere un lavoro effettivo, quindi devono essere eliminati; non è più appropriato che occupino quella posizione. Non solo ostacolano il lavoro della chiesa, ma influiscono anche sull’ingresso nella vita del popolo eletto di Dio. In una situazione del genere, devono avere consapevolezza di sé e dimettersi rapidamente, lasciando che coloro che sono capaci di svolgere un lavoro effettivo si facciano carico di quel lavoro. Alcune persone non svolgono un lavoro effettivo, eppure godono dei vantaggi del prestigio e causano persino disturbi e intralci. Sono sempre preoccupate che il Supremo scopra i loro problemi e le destituisca, così, quando arriva il momento di riferire in merito al loro lavoro, fingono di sollevare alcune questioni per cercare la verità e appaiono particolarmente proattive, con l’intento di fare buona impressione sul Supremo e dimostrare di essere persone che cercano la verità e che sono capaci di svolgere un lavoro effettivo. Il Supremo promuove e utilizza le persone non in base al fatto che sappiano parlare bene, che siano abili a sollevare questioni o che siano agili di mente, ma piuttosto seleziona e coltiva le persone in base al fatto che amino la verità, che la perseguano e che siano in grado di fare devotamente il loro dovere. Ci sono anche alcune persone che non solo non svolgono un lavoro concreto né salvaguardano gli interessi della casa di Dio, ma causano anche intralci e disturbi e tradiscono gli interessi della casa di Dio. Le disposizioni lavorative della casa di Dio stabiliscono chiaramente cosa non è permesso fare e cosa si dovrebbe fare, eppure costoro non attuano neanche un singolo punto e addirittura compiono sconsideratamente delle malefatte. Ci sono state molte persone così e sono state tutte destituite. A prescindere dalla situazione, quando la casa di Dio promuove queste persone, è sempre per coltivarle e condurle nella verità realtà, sperando che siano in grado di svolgere bene il lavoro della chiesa e di compiere bene i doveri che sono tenute a compiere. Anche se non sai come svolgere un certo lavoro perché sei sciocco e privo di conoscenza o perché la tua levatura è scarsa, fintanto che ti impegni in direzione delle verità principi, che possiedi questo senso di responsabilità, che sei disposto a svolgere bene questo lavoro e che sei in grado di salvaguardare il lavoro della chiesa, la casa di Dio ti coltiverà comunque, anche se in passato hai fatto qualche sciocchezza. Alcune persone, sebbene la loro levatura sia un po’ scarsa, possono comunque svolgere qualche lavoro semplice. Sebbene la loro condivisione sulla verità per risolvere i problemi non riesca a produrre buoni risultati, sono capaci di salvaguardare il lavoro della chiesa. Su qualunque aspetto della verità si condivida in ogni riunione, sono in grado di accettarlo e di essere obbedienti e sottomesse. Se qualche lavoro non viene svolto bene, sanno trarne insegnamento. Sebbene la loro levatura sia un po’ scarsa, il loro cuore è capace di impegnarsi in direzione della verità. Dopo aver lavorato per un certo periodo, fanno progressi e i loro risultati migliorano sempre di più. Ai Miei occhi, tali individui hanno speranza di guadagnare la salvezza. La maggior parte delle persone crede che coloro che hanno una buona levatura abbiano maggiori probabilità di guadagnare la salvezza. A Mio avviso, non è necessariamente così. La chiave è che le persone devono perseguire la verità per poter guadagnare l’opera dello Spirito Santo, liberarsi della propria indole corrotta e guadagnare la salvezza. Alcuni hanno una levatura media e anche i risultati del loro dovere sono medi ma, dopo anni di irrigazione e provvista da parte della casa di Dio, iniziano a mettere il cuore nella verità e giungono di fatto a comprendere alcune verità. Acquisiscono anche alcune esperienze concrete, riescono a capire a fondo alcune cose e a risolvere alcuni problemi, facendo sempre più progressi nel lavoro della chiesa. Questo è piuttosto buono; tali persone sono degne di essere coltivate. Anche se magari non sei del tutto competente per questo lavoro, quanto meno il Supremo ti dà una qualche approvazione per averlo svolto. DiteMi, disporre che le persone facciano un dovere è forse sfruttarle? (No.) Indipendentemente dalla quantità di lavoro che sei capace di svolgere o da come sia la tua levatura, promuoverti e utilizzarti non è sfruttarti. Piuttosto, l’intenzione è quella di usare questa opportunità per permetterti di addestrarti a svolgere il lavoro e di perfezionarti attraverso il tuo perseguimento della verità e attraverso il tuo duro lavoro e il tuo farti carico di pesanti fardelli. Da un lato, questo è perfezionare te personalmente; dall’altro, è anche portare a termine il lavoro della casa di Dio. Hai sia preparato buone azioni che ottenuto guadagni nel tuo personale ingresso nella vita. Che cosa magnifica! Questo è ottenere due buoni risultati con un’unica azione. Alcuni di coloro che sono stati rivelati ed eliminati una volta hanno detto: “State cercando di sfruttarmi affinché renda servizio per la casa di Dio? Neanche per sogno! Non sono così stupido!” Sono persino capaci di pronunciare tali parole: credono veramente in Dio? Individui del genere comprendono la verità? Disporre che le persone facciano un po’ di dovere è forse sfruttarle? Se sei veramente qualcuno che comprende la verità, dovresti comprendere le intenzioni del Creatore e compiere bene il dovere di un essere creato. Questo è assolvere alla propria responsabilità e al proprio obbligo come esseri umani. Se non possiedi nemmeno questo minimo di coscienza e ragione, sei degno di essere chiamato un essere creato? Se possiedi veramente coscienza e ragione, dovresti trattare il tuo dovere in maniera corretta. Se hai la levatura per farlo, dovresti impegnarti in direzione della verità. Se sei disposto a fare la tua parte in modo proattivo, la casa di Dio disporrà che tu svolga un certo lavoro, che ti faccia carico di un fardello. Questo non è macchinare contro di te o sfruttarti, ma promuoverti, coltivarti, permetterti di addestrarti e condurti nella verità realtà. È così semplice. Alcuni dicono: “Sono vecchio ormai, la mia spinta è insufficiente e la mia forza fisica sta venendo meno. Non voglio più farmi carico di questo fardello. Posso dimettermi?” Io dico che va bene, ma prima di dimetterti devi pensarci bene. Se non è veramente per ragioni fisiche, ma perché i tuoi pensieri personali sono cambiati, hai dei ripensamenti, hai paura di soffrire, di stancarti, di salire più in alto e poi cadere più rovinosamente, e hai sempre il pensiero e il punto di vista secondo cui al vertice si è soli, allora devi essere cauto. Non rifiutare questo incarico, questo dovere speciale; devi pensarci con attenzione. Tali opportunità sono poche e scarse; sono rare, non è vero? Magari insisteresti, dicendo: “Non c’è bisogno che tenti di persuadermi. Ci ho pensato a lungo e ho già deciso. Non puoi convincermi; semplicemente non voglio più sopportare questa stanchezza. Tutti gli altri stanno comodi, perché dovrei essere l’unico così stanco? Sono destinato a soffrire? Non sono disposto a sopportare tale avversità! Non sono disposto a rassegnarmi al mio fato! La chiesa non dovrebbe macchinare contro di me; non sono il suo schiavo, né mi sono venduto a essa!” Non dovresti continuare a dire queste parole sgradevoli; dirne altre ti porterà a commettere troppi peccati e dovrai assumerti la responsabilità delle parole che hai pronunciato e delle scelte che hai fatto. In primo luogo, tu credi in Dio per guadagnare benedizioni; non ti sei venduto alla casa di Dio. In secondo luogo, se tu volessi venderti alla casa di Dio, essa dovrebbe comunque considerare attentamente se tu abbia questo valore, se comprarti sarebbe utile. Quindi, se pensi che la casa di Dio stia macchinando contro di te e voglia sfruttarti per farti prestare servizio, ti stai sbagliando, perché gli standard secondo cui la casa di Dio esamina le persone sono se esse credano sinceramente in Dio o no, se amino la verità e se siano capaci di obbedire alle parole di Dio e di sottomettersi a Lui. La casa di Dio seleziona e coltiva le persone in base a questi standard. Se pensi così male della casa di Dio, allora non possiedi né coscienza né ragione e sei del tutto privo di valore. Non solo la casa di Dio non ti utilizzerà perché tu faccia il tuo dovere, ma dovrà anche eliminarti subito in quanto miscredente. Se non sei un sincero credente in Dio, dovresti subito lasciare la casa di Dio; non cavartela alla meglio al suo interno. Non appartieni a essa; la casa di Dio non ha bisogno di persone del genere. Vattene in fretta.

Che Io stia conversando o che stia condividendo e predicando formalmente, il Mio scopo in ogni parola che pronuncio, in ogni questione di cui parlo e in ogni aspetto della verità su cui condivido è consentirvi di conoscere i vostri stati corrotti, di riconoscere i vostri difetti, le vostre carenze, inadeguatezze e difficoltà e, cosa più importante, di conoscere la vostra indole corrotta e le rivelazioni della vostra corruzione in vari contesti e ambienti. Una volta che conoscerete la vostra indole corrotta, avrete una comprensione più profonda di voi stessi, conoscerete la vostra misura, diventerete un po’ più ragionevoli. E vi confronterete con le parole di Dio e troverete in esse i principi e cammini di pratica pertinenti per risolvere le vostre difficoltà, che si tratti di eliminare l’indole corrotta che rivelate nella vita quotidiana o le vostre carenze nell’umanità. Gradualmente, vi libererete di questa indole corrotta e dei vari pensieri e punti di vista satanici che Dio detesta e, accettando la verità, otterrete veri cambiamenti nei vostri punti di vista sulle cose e nella vostra indole di vita. Questo è l’unico modo che sia in linea con le intenzioni di Dio. In tutte queste parole che pronuncio, che si tratti di conversare con voi nella vita quotidiana o di condividere e predicare formalmente, ogni parola è pronunciata in base alle vostre situazioni effettive. Pronuncio queste parole perché ho visto le vostre necessità. Sebbene i fatti che elenco possano aver subito qualche semplice elaborazione, questi esempi sono casi rappresentativi selezionati in base ai dati di fatto delle vostre rivelazioni di corruzione e alle vostre azioni. Usando questi fatti ed esempi, smaschero l’indole corrotta e la natura essenza dell’umanità affinché le persone possano riflettere su sé stesse, e questo produrrà buoni risultati. Pertanto, a prescindere dall’argomento su cui condivido, in primo luogo non ci sono trappole; in secondo luogo non ci sono trame; e in terzo luogo non ci sono test. Tutto ha lo scopo di consentirvi di comprendere meglio le intenzioni e le richieste di Dio, di arrivare a valutare le persone e le cose e a comportarvi e agire in base alle verità principi, e infine di giungere dinanzi a Dio e avere sottomissione e timore nei Suoi confronti. Questi sono tutti fatti. Perciò, quando comunico o converso con voi su alcune questioni che si verificano nella vita quotidiana, o Mi impegno in scambi e domande formali correlati al lavoro, per quanti anni passino, quando guardate indietro, vedete forse trame o trappole nelle Mie parole? (No.) C’è una qualche intenzione di sfruttarvi? C’è forse l’intenzione di estorcervi qualcosa? (No.) Ne siete sicuri? (Sì.) Per esempio, qualcuno è responsabile dell’allevamento degli animali in una fattoria. Io gli chiedo quanti giorni impiega una gallina per deporre un uovo e lui riflette: “Che cosa intendi con questa domanda? Stai cercando di vedere se sto nutrendo bene le galline? Allora come dovrei rispondere in modo appropriato? Se dico che depongono un uovo al giorno, questo in realtà non è possibile; sarebbe una bugia. Se dico che depongono un uovo ogni due o tre giorni, penserai che io non abbia nutrito bene le galline e che non abbia dato loro un mangime nutriente? Allora come dovrei rispondere in modo appropriato?” Continua a riflettere nel suo cuore e non dà mai una risposta. In realtà, Io non ho altre intenzioni nel porre tale domanda; voglio solo avere qualche informazione su come vengono allevate le galline. Tuttavia, non appena lo chiedo, costui ci legge troppo dentro e continua a cercare di indovinare cosa intendo con questa domanda. DiteMi, è difficile avere a che fare con persone del genere? È possibile comunicare normalmente quando si è in contatto con persone del genere? Diventa impossibile comunicare. Io ho un’abitudine: Mi piace sempre andare in giro a controllare le cose. A volte scopro dei problemi. Se è una questione di pulizia dell’ambiente, allora bisognerebbe riordinare. Se è una questione di personale, allora bisogna fare delle modifiche. Se è una questione relativa alle competenze professionali, allora dovremmo consultare e imparare. Quando si scoprono dei problemi, andrebbero corretti. Molti problemi sono stati scoperti inavvertitamente e risolti durante le conversazioni di tutti i giorni; alcuni problemi effettivi sono stati risolti facilmente. Quindi non c’è bisogno che le persone siano così nervose quando entrano in contatto e interagiscono con Me. Molti problemi si scoprono stando a contatto con le persone e si risolvono facilmente. Stare a contatto e conversare con le persone è davvero necessario; non si tratta solo di informarsi sulla situazione e scoprire i problemi, ma anche allo stesso tempo di risolverli. Non è forse un guadagno? (Sì.) Quando converso con le persone, alcune parlano sinceramente, mentre altre hanno pensieri molto complicati e non osano parlare sinceramente, chiedendosi sempre se ci siano significati nascosti nelle Mie parole o se Io stia cercando di macchinare contro qualcuno. Così, non appena chiedo loro qualcosa, diventano nervose e iniziano a sudare sulla fronte. Io dico: “Non fa caldo, perché sudi?” Loro rispondono: “Magari Tu non senti caldo, ma io sì! Quello che hai detto mi ha spaventato così tanto che il cuore mi è quasi balzato fuori dal petto. Ora mi sudano i palmi delle mani e le piante dei piedi, il cuore mi batte forte e non so cosa fare”. Io dico: “Non c’è bisogno di essere nervoso. Sto solo parlando con disinvoltura, solo conversando. Se c’è davvero un problema, semplicemente lo risolveremo. Non pensare che Io sia così terrificante, come se scoprire un qualsiasi problema significasse che manderò a morte tutta la tua famiglia, parenti inclusi. Io non ‘risolvo’ le persone, risolvo i problemi. Risolvere i problemi è la chiave”. Che tipo di fede dovresti avere? Da un lato, Io agisco sicuramente secondo i principi, in modo assolutamente giusto. Non agisco spinto da emozioni, ostinazione o arbitrarietà: non ti trovo sgradevole, per poi trovare da ridire sul tuo conto, cercare il pelo nell’uovo oppure dei difetti, e dopo cacciarti via e trovare per il lavoro qualcuno che Mi aggradi. Dall’altro lato, tratto chiunque in base alla situazione e al problema effettivi; ci sono dei principi. Alle persone è permesso commettere errori, è permesso essere sciocche, deboli e negative. Ma una cosa non è permessa: se crei problemi e intenzionalmente intralci e disturbi il lavoro della chiesa, allora dovresti riflettere su te stesso. Se non salvaguardi gli interessi della casa di Dio, se li tradisci sempre, allora la chiesa non ha bisogno che tu faccia il tuo dovere; la casa di Dio dovrà trovare una persona adatta a sostituirti. Questo è agire secondo i principi. Il modo in cui risolvo i problemi, il modo in cui gestisco le questioni, il modo in cui tratto le persone: tutto è fatto secondo i principi. Non devi preoccuparti che Io ti tratti in un certo modo se scopro un tuo problema; dipende da quale problema sia, e la situazione sarà gestita in base alla natura del problema. Se la natura del tuo problema non è molto grave, se non lo hai causato intenzionalmente, ma è stato causato da una svista o una stoltezza momentanea, allora sarà risolto attraverso la condivisione sulla verità. Impara la lezione e non commettere più l’errore. A volte si verifica perché le persone sono sprovviste di conoscenza ed esperienza e non comprendono certe competenze professionali; in tal caso, impara rapidamente le competenze professionali e non essere pigro. Se invece è deliberato e intenzionale, se non sei disposto a fare questo dovere e addirittura danneggi intenzionalmente i beni della casa di Dio, allora la cosa andrebbe gestita seriamente. Coloro che vanno destituiti saranno destituiti e coloro che vanno mandati via saranno mandati via; è inutile avere paura. Se avete questa fede, allora, quando parlerò e gestirò le questioni con voi, vi sentirete molto più a vostro agio. Quando parlo con te oppure discuto di lavoro o di questioni professionali, dovresti saperti rilassare, sapere che Dio non macchinerà contro nessuno, né contro di te; puoi stare tranquillo. Se non possiedi neanche questa fede, se non credi che Dio sia buono e giusto, allora quando dici di credere in Dio, di seguire Dio incarnato, di seguire Cristo, dov’è la tua fede? Come puoi riuscire a essere sincero con Lui? Se in ogni situazione ti metti sulla difensiva nei Suoi confronti, fai congetture su di Lui, sospetti di Lui e Lo sottoponi a scrutinio, allora non hai vera fede in Lui. Se non hai vera fiducia, vera fede in questa persona, allora fino a che punto puoi credere nelle Mie parole? C’è una qualche affermazione in cui riesci veramente a credere, che riesci veramente ad accettare? Non ce n’è quasi nessuna, vero? (Sì.)

Una volta, Mi sono recato in una chiesa per vedere come andassero le cose. Entrando nella stanza, per prima cosa ho salutato tutti. Alcune persone si sono avvicinate, Mi hanno subito offerto una sedia per farMi sedere e poi hanno detto che stavano discutendo di qualcosa. Mentre parlavano, all’improvviso ho notato che solo pochi istanti prima c’erano quattro o cinque persone nella stanza, mentre ora ne erano rimaste solo due. Ho pensato che magari gli altri erano tornati nelle loro stanze per pettinarsi e rinfrescarsi e che sarebbero usciti a breve, ma sono rimasto lì per un bel po’ e non sono venuti. Allora ho capito: non Mi davano il benvenuto; ero arrivato in un momento inopportuno. Ero un ospite indesiderato. Il Mio arrivo li faceva sentire vincolati e a disagio. Hanno pensato: “C’è qualche scopo dietro la Tua visita?” Avevano paura di cadere in una trappola, di essere raggirati, di una qualche trama, così si sono rifiutati di incontrarMi faccia a faccia e di comunicare o interagire con Me. Questa non è un’esagerazione, né vi ho aggiunto alcun abbellimento. Non sto raccontando una storia: è successo davvero. Forse solo quando ho aperto la porta e Me ne sono andato hanno finalmente tirato un sospiro di sollievo, dicendo: “Finalmente Se n’è andato! Oh, mi ha spaventato a morte!” Mi sono chiesto se Io abbia un “fascino” così grande da spaventare le persone a tal punto? DiteMi, quale problema indicano queste manifestazioni nelle persone? Non ho mai visto nessuno credere in Dio in questo modo. A questo tipo di individuo piace vivere in angoli bui; non gli piace vivere nella luce, né in modo aperto e trasparente. DiteMi, quando Io sono a contatto con voi, vi sentite a disagio e nervosi, al punto da non voler comunicare con Me? Oppure siete disposti a entrare in contatto con Me, desiderosi di guadagnare un po’ di verità, e non vi importa se questo vi rende un po’ nervosi? Qual è il vostro stato d’animo? (Anche se siamo un po’ nervosi, va bene, purché possiamo comprendere la verità e trarne qualche beneficio.) La maggior parte delle persone, dopo essere entrata in contatto e aver comunicato con Me per due o tre ore, trova che molte parole della Mia condivisione siano molto importanti, cose che non avevano mai sentito prima, e così sentono che ascoltare quelle parole quel giorno è valso incredibilmente la pena e diventano particolarmente disposte ad ascoltare le Mie condivisioni. Se occasionalmente faccio qualche discorso casuale, si sentono un po’ deluse e sono soddisfatte solo se dalle Mie parole possono guadagnare qualcosa. Per queste persone, sono disposto a condividere su alcune verità, integrandole con questioni della vita reale, in modo che tutti possano trarne beneficio. Alcuni, quando Mi vedono, hanno sempre paura che Io chieda loro di certe situazioni e che loro non sapranno come rispondere e che appariranno molto a disagio. La mente di queste persone è troppo complicata; non è semplice. Altri sono disposti a cercare la verità, condividendo apertamente qualsiasi difficoltà abbiano senza paura di essere derisi: questo è l’approccio giusto. Il principio della nostra comunicazione e del nostro dialogo è aprire i nostri cuori e dire qualunque cosa abbiamo in mente, parlare sinceramente. Io Mi relaziono e interagisco con voi nell’ambito dell’umanità normale. Per via della Mia identità e della Mia posizione, so più cose di voi, quindi ovviamente dovrei parlare di più. Se siete disposti ad ascoltare, potete guadagnare qualcosa; se non siete disposti ad ascoltare, non vi forzerò. Sugli argomenti di cui discutiamo, se avete conoscenze, idee, esperienze o comprensione, potete inoltre condividerle. Questa si chiama interazione; questa è umanità normale. Se ritieni che ciò che dico sia molto importante, allora dovresti ascoltare con attenzione. Se non riesci a recepire ciò che dico, smetterò di parlare e lascerò parlare te. Se non hai nulla da dire, ti farò delle domande e ti guiderò. Per esempio, potrei chiedere: “Come va di recente la tua vita della chiesa? Hai difficoltà nel fare il tuo dovere?” Se hai delle difficoltà, dovresti parlarne sinceramente e Io ti aiuterò a risolverle. Questa si chiama interazione, ed è qualcosa che dovrebbe esistere nell’ambito dell’umanità normale. Non è qualcosa che piace a tutti? (Sì.) Se possiedi coscienza e ragione, la tua umanità sarà normale e le nostre conversazioni e chiacchierate potranno fondarsi sulla sincerità, sulla fiducia e sul rispetto, permettendoci di aprirci e dire ciò che abbiamo nel cuore. Se non possiedi coscienza e ragione e non vuoi cercare la verità, allora c’è un solo cammino che puoi praticare: d’ora in poi, impara a non sottoporre a scrutinio, a non cercare di leggerMi nella mente attraverso le Mie parole ed espressioni, a non sentirti vincolato e a non pronunciare parole per testarMi. Qualcuno potrebbe dire: “Non riesco a raggiungere ciò”. In tal caso, tieni semplicemente la bocca chiusa. Se ti viene detto di rimanere in silenzio ma pensi che Io stia macchinando contro di te e ti stia vincolando, anche questo è facile da gestire: puoi semplicemente andartene. Non ho pretese verso nessuno di quelli che incontro e non vincolo mai le persone. Se qualcuno trova sempre da ridire su di Me e, che Io gli parli o meno, non gli va mai bene, allora posso solo stare lontano da una persona simile ed evitare il contatto con lei. Se ad alcuni fa sempre paura entrare in contatto con Me e pensano sempre che Io macchinerò contro di loro, ma vogliono comunque entrare in contatto con Me per guadagnare un po’ di verità, Io dico che con una mentalità simile non puoi guadagnare la verità; non sei una persona che ama la verità. Pensi sempre il peggio degli altri, credendo che nessuno sia buono quanto te. Qualunque cosa Io ti dica, pensi sempre che Io stia macchinando contro di te. Non Mi credi e non hai alcuna fiducia in Me. In tal caso, è impossibile per noi vivere in armonia; come minimo, non siamo allineati in termini di umanità. Non abbiamo hobby o interessi comuni, né obiettivi comuni da perseguire o a cui aspirare. In termini di umanità, il cammino che percorri, la tua felicità, la tua rabbia, il tuo dolore, la tua gioia e i tuoi gusti e interessi sono diversi dai Miei. Tutto ciò che ti piace è negativo, mentre tutti gli argomenti di cui Io voglio parlare riguardano cose positive. Cerchi sempre di sottoporMi a scrutinio. Qualunque sia la verità su cui condivido, rifletti sempre sul fatto che contenga o meno una qualche trama, che Io stia macchinando, che tu possa subire una perdita o essere ingannato. Se rifletti sempre su queste cose, che tipo di scena verrebbe a crearsi quando parlassimo e interagissimo? (Imbarazzo.) In quella situazione, Io Mi sentirei a disagio in tua presenza e tu ti sentiresti a disagio in Mia presenza; ci sentiremmo entrambi a disagio. Stare insieme in questo modo non sarebbe forse un tormento reciproco? Ci sarebbe una qualche felicità in questo? Non ci sarebbe alcuna felicità. Se ti piace ascoltare ciò che dico, se sei disposto ad ascoltare, se gli argomenti di cui parlo sono ciò a cui aspiri, ciò che hai caro nel tuo cuore, ciò che persegui, e possono soddisfare i bisogni della tua umanità, non ci sarebbe avversione né opposizione nei nostri cuori neanche se stessimo semplicemente seduti in silenzio. Potremmo interagire e, vivendo insieme, potremmo raggiungere l’armonia. Supponiamo invece che non ti piaccia ascoltare le parole che dico e che provi persino avversione e opposizione nel tuo cuore, anche se sono tutte molto concrete e di beneficio per le persone. Non riesci proprio a recepire le cose positive di cui parlo e le parole di condivisione sulla verità che pronuncio per risolvere i problemi, specialmente gli argomenti sull’eliminazione dell’indole corrotta, e trovi addirittura che Io ti stia facendo il lavaggio del cervello, che ti stia ingannando, che stia cercando di usarti affinché tu predichi il Vangelo e guadagni più persone per espandere l’influenza della casa di Dio. In tal caso, sei tu a sbagliarti. Pensi sempre in modo distorto, vuoi sempre distorcere i fatti, far passare il nero per bianco e persino descrivere le cose positive che sono conformi alla verità come cose negative e malvagie che non si conformano alle tendenze sociali. Qualunque cosa Io dica, non credi che sia la verità, che sia una cosa positiva. Allora non possiamo comunicare; poiché non c’è un linguaggio comune, non possiamo vivere in armonia. Non possiamo mangiare allo stesso tavolo; non possiamo arrivare a essere di un solo cuore e una sola mente. Allora che tipo di persona sei? Per essere precisi, non fai parte della casa di Dio; sei un non credente. Per quanto siano appropriati gli argomenti di cui parlo o i cammini di pratica e i principi di pratica, tu ci vedi sempre dell’altro. Li valuti, li comprendi e li interpreti sempre attraverso una lente malvagia e da una posizione e un punto di vista malvagi; non accetti i corretti cammini di pratica e principi di pratica di cui parlo. Quindi, ascoltarMi parlare ti mette a disagio. Perché ti mette a disagio? Perché questi non sono i bisogni della tua umanità. Di cosa hai bisogno? Di perseguire la libertà, di fare fortuna, di mangiare, bere e divertirti. I tuoi motti di vita sono “La vita è tutta incentrata sul mangiare e vestirsi bene” e “Goditela finché puoi”. Cosa ti piace? Ti piacciono le tendenze malvagie, l’abbigliamento stravagante, le celebrità e le persone famose, e la straordinarietà e la grandezza dell’uomo. Stando così le cose, non sei un sincero credente in Dio, non fai parte della casa di Dio; la tua umanità non ha bisogno di cose positive. Quando interagisco con voi, qualunque cosa Io dica, qualunque cosa Io faccia o comunque la faccia, per coloro che non hanno la coscienza, la ragione o i bisogni dell’umanità normale, è solo una teoria, un detto, un metodo. Alcuni pensano addirittura: “Quando parli, entri talmente nel dettaglio e fai persino degli esempi. Questo non è forse solo un tentativo di instillare profondamente i Tuoi pensieri e le Tue opinioni nel cuore delle persone? Non è forse solo un tentativo di far accettare alle persone i Tuoi pensieri e le Tue opinioni, di fare loro il lavaggio del cervello e, col tempo, di anestetizzarle con i Tuoi vari pensieri e opinioni?” Se davvero ritieni questo, se credi che queste parole non siano la verità, che non siano la vera via che le persone dovrebbero accettare e praticare, né i principi a cui le persone dovrebbero attenersi, allora puoi rifiutare di accettarle; è una tua libertà. Puoi anche lasciare la chiesa. Hai il diritto di scegliere per te stesso e anche di rifiutare di accettare la verità. Ma non distorcere i fatti e non far passare il nero per bianco. La verità è la verità sempre; non può cessare di essere tale perché alcuni diavoli e satana la negano e la condannano, tanto meno può cessare di essere tale perché a molte persone non piace o perché non riescono ad accettarla. La verità esiste per sempre; è eternamente immutabile. A prescindere da quante persone siano in grado di accettarla, la verità è per sempre la verità. Le Mie conversazioni, comunicazioni e interazioni con voi sono interamente costruite sulla base della vostra fiducia in Me; questo è uno dei principi più basilari. Per raggiungere la fiducia, la cosa più importante è che tutti voi dovete confermare nei vostri cuori che in ogni parola che pronuncio, in ogni domanda che pongo o in ogni questione di cui parlo, non c’è nessuna macchinazione, nessuna trama, nessuna trappola, e certamente nessun test per voi. Quindi potete stare tranquilli: quando interagisco con voi, dovrebbe farvi sentire completamente liberi e rilassati. Se trovate che interagire con Me non vi faccia sentire liberi o rilassati, che siate vincolati o molto a disagio, o altrimenti sempre sulla difensiva nei vostri cuori, allora dico che il problema non è davvero Mio, ma vostro. In quale aspetto risiede il vostro problema? Voi stessi dovreste avere chiaro quali problemi avete e cosa pensate nei vostri cuori; quindi, risolvete i problemi specifici in modo specifico. Qualunque problema riusciate a scoprire, risolvetelo. Se scoprite molti problemi, annotateli e poi risolveteli uno per uno. Se ogni problema non può essere risolto in una volta, allora risolveteli uno alla volta, lentamente. Quando accadono queste cose, dovresti esaminare e riflettere, vedere cosa stavi effettivamente pensando in quel momento, su quali questioni la pensi in quel modo e quali punti di vista sviluppi su quali questioni; poi, gradualmente, risolvili. Un giorno, quando abbandonerai questi pensieri e punti di vista nel tuo cuore, quando questi problemi saranno tutti risolti e realmente comprenderai la verità e vedrai il valore della verità, allora avrai fiducia in Me. Crederai che Io sia in grado di trattare qualsiasi persona e qualsiasi problema in base alle verità principi e che non macchinerò assolutamente contro di te. Di conseguenza, le nostre interazioni potranno diventare rilassate e gioiose, potremo vivere in armonia e da questa nostra armonia potrà poi svilupparsi la felicità. Avere felicità, delizia, pace e gioia: non è una bella cosa? (Sì.)

A volte, quando entro in contatto con le persone, chiedo loro da quanti anni credono in Dio. Qualcuno risponde di credere solo da tre anni e si sente in imbarazzo. Nel suo cuore, pensa di credere in Dio da poco tempo e di avere scarsa statura, così, quando si paragona a coloro che credono da dieci, venti o trent’anni, si sente sempre inferiore, una spanna rispetto a loro. Riflette: “Mi stai facendo questa domanda per ricordarmi che credo in Dio da poco tempo, che ho scarsa statura, che la casa di Dio ha fatto un’eccezione nel promuovermi, e per farmi sentire profondamente grato alla casa di Dio?” Perché una domanda simile lo mette così a disagio? È perché costui complica troppo la Mia domanda, pensando che ci sia una qualche trama nelle Mie parole e che Io stia cercando di macchinare contro di lui. Legge diversi livelli di significato in una domanda così semplice. Dopo aver detto di credere da tre anni, si sente in una situazione difficile. Non nutre forse in cuor suo del malcontento nei confronti della Mia domanda? In realtà, Io pongo questa domanda senza alcuna intenzione particolare e non Mi aspetterei che ti mettesse in una situazione difficile. Quindi perché ti senti in una situazione difficile? È perché la tua mente è troppo complicata. C’è forse qualcosa di sbagliato nella Mia domanda? (No.) La pongo senza pensarci. Se ti chiedessi quanti partner sentimentali hai avuto, questo potrebbe essere inappropriato, poiché sarebbe un’intromissione nelle tue faccende private. Ma quello che sto chiedendo riguarda qualcosa di correlato alla tua fede in Dio: ti sto chiedendo da quanti anni credi in Dio. Non è appropriato? (Sì.) Allora perché non osi rispondere? Questo non è davvero un Mio problema; è tuo. La tua mente è troppo complicata. Qual è il problema con questa tua mente complicata? Non è forse che la tua indole è malvagia e propensa all’inganno? (Sì.) Perché ti chiedo da quanti anni credi in Dio? Te lo chiedo per conoscere la tua statura, quali verità comprendi, se hai gettato delle fondamenta, quali difficoltà hai, se sei in grado di fare un dovere e se hai sperimentato qualche prova. In base a queste cose, determino su cosa condividere con te e quali suggerimenti darti, tutto qui. Un Mio pensiero così semplice viene da te frainteso come se Io avessi secondi fini, facendoti provare avversione nei Miei confronti. DimMi, questo non è forse crearMi dei problemi in risposta alle Mie buone intenzioni? (Sì.) Quando ti chiedo da quanti anni credi in Dio, c’è in Me la benché minima intenzione di sminuirti? (No.) C’è una qualche malizia? C’è l’intenzione di metterti a disagio e di farti fare una brutta figura? (No.) Che tu creda in Dio da pochi mesi o da uno o due anni, la Mia intenzione è semplicemente quella di aiutarti. Vedendo che sei piuttosto serio nel tuo perseguimento, alquanto entusiasta, vedendo che soffri così tanto, paghi un tale prezzo e rinunci a così tanto, voglio conversare con te affinché tu possa guadagnare qualcosa che normalmente non guadagneresti. Chiedere da quanti anni credi deriva, da un lato, dalla cura nei tuoi confronti e, dall’altro, dal fatto che ti ho a cuore. C’è una qualche malizia in questo? (No.) È una tale domanda appropriata, eppure in cosa l’ha trasformata costui? “Vuoi che tutti sappiano che non credo in Dio da molto tempo, che la mia statura è scarsa e non capisco nessuna verità, che sono peggio degli altri, che sono inferiore, e vuoi mettermi in imbarazzo”. Se la pensi così, possiamo ancora interagire? (No.) Pertanto, affinché possiamo raggiungere l’interazione e vivere in armonia, la prima cosa è che dovete fidarvi di Me e non dubitare o speculare su di Me. Se non c’è interazione tra noi, dove risiede il problema? Risiede nelle persone; vale a dire, le persone hanno ogni sorta di difficoltà. E da cosa derivano queste varie difficoltà? Derivano dai loro vari pensieri e punti di vista erronei. Ebbene, quali pensieri e punti di vista erronei ha l’individuo appena menzionato? Pensa che credere in Dio da tre anni lo renda un nuovo credente nella chiesa, che credere solo da poco tempo sia qualcosa di vergognoso e lo renda inferiore, e che egli comprenda troppa poca verità e non sia ancora capace di condividere testimonianze esperienziali. Così, si considera un “cittadino di seconda classe”, guardato dall’alto in basso dagli altri, e trova imbarazzante e umiliante parlarne. Dall’altro lato, altri credono in Dio da dieci o vent’anni, mentre costui crede solo da tre, e quindi si preoccupa che gli altri gli dicano: “Cosa hai fatto in tutti quegli anni? Perché non hai accettato prima? Hai forse un passato vergognoso?” Agli occhi delle persone del mondo, si attribuisce grande importanza a qualifiche, esperienze e background, e si usano queste cose per classificare le persone in diversi ranghi. Qual è dunque il punto di vista di questo individuo? Anche lui attribuisce grande importanza al background e alle esperienze delle persone, così nel suo cuore vi sono ranghi diversi a seconda del fatto che qualcuno creda in Dio da tre, cinque, dieci, venti o trent’anni. Questa classifica gli fa percepire che i suoi tre anni di fede siano una cosa in qualche modo disonorevole nella chiesa, come essere un “cittadino di seconda classe”. Per lui, questo è un marchio di vergogna, un’umiliazione. Costui considera molto importante il numero di anni di fede in Dio, e si dà il caso che lui creda solo da tre anni. Se si aggiungesse uno zero dopo il tre, arrivando a trent’anni di fede, allora lo troverebbe glorioso. Direbbe: “Sono stato tra i primi ad accettare l’opera di Dio. Ho seguito Dio non appena ha iniziato ad apparire e a operare. In tutti questi anni, ho predicato il Vangelo e testimoniato Dio ovunque, combattendo al Suo fianco per costruire il Suo Regno! Sono un veterano nella casa di Dio, uno tra i fondatori!” Lo troverebbe particolarmente glorioso. Alcuni, avendo appena accettato l’opera di Dio, vedono che Egli ha espresso così tante verità e che ci sono così tante testimonianze esperienziali nella casa di Dio, e sentono di aver iniziato a credere in Dio troppo tardi. Se dicono di credere da un periodo di tempo compreso tra uno e tre anni, trovano difficile parlarne e nel loro cuore riflettono: “Perché in tutti quegli anni non ho avuto fede? Dio ha espresso così tante verità: perché non ho indagato? Chi mi ha ostacolato nel credere in Dio? Chi mi ha causato tale amara sofferenza? Sono stati quei pastori religiosi; quegli individui sono veramente diavoli e satana che divorano le anime delle persone. Se non potrò entrare nel Regno dei Cieli, dovrò sistemare i conti con loro!” Poi pensano di nuovo: “Uff! È solo il mio amaro destino; non ho quella benedizione”. Ma poi pensano: “No, non è giusto. Dio è onnipotente; perché non ha riportato più presto me, questa pecorella smarrita, nella Sua casa?” E così scaricano la colpa su Dio. In realtà, qualunque cosa pensino, in primo luogo, il loro punto di vista sul credere da tre anni rispetto a trenta è sbagliato. Usano il numero di anni di fede per classificare le persone, credendo che un breve periodo di fede renda inferiori. Poiché hanno sviluppato questo punto di vista, quando chiedo loro da quanti anni credono, si vergognano di parlare. Dire “tre anni” li fa sentire molto a disagio, molto imbarazzati, pieni di vergogna, come se il loro valore e il loro rango venissero immediatamente esposti. Considerano questo aspetto molto importante; è questo punto di vista che influenza il loro atteggiamento verso la Mia domanda. Non è così? (Sì.) Poniamo che il loro punto di vista fosse: “È un dato di fatto che io creda in Dio da tre anni, e con soli tre anni di fede la mia statura è in effetti scarsa. Riguardo a molte verità, non riesco nemmeno a spiegare chiaramente le dottrine. Poiché Dio mi chiede da quanti anni credo, dirò semplicemente la verità. Non c’è nulla di cui vergognarsi. Davanti a Dio, tutto è aperto, tutto è messo a nudo. Risponderò a qualunque cosa Dio chieda”. Se la pensassero così, sarebbe semplice. Non coinvolgerebbe alcuna identità, alcun prestigio, alcun valore né alcun rango. Non sarebbero limitati, influenzati, controllati o manipolati da alcun pensiero o punto di vista erroneo e, alla fine, sarebbero in grado di dire facilmente e onestamente: “Credo in Dio da tre anni”. Allora Io proseguirei chiedendo: “Credi in Dio da tre anni; ti sono chiare le verità riguardanti le visioni?” Se si trattasse di un individuo dalla mente complicata, penserebbe: “Se dicessi che non mi sono chiare, non significherebbe che non ho svolto il lavoro che mi spettava nella mia fede? Credere da tre anni e non avere ancora chiare le verità riguardanti le visioni non significa forse che non mi sono nutrito diligentemente delle parole di Dio? Ma se dico che mi sono chiare, allora Dio non condividerà su questo argomento e perderò questa opportunità. Se dicessi che non mi sono chiare, potrebbe forse condividere un po’ di più con me, aggiungere qualcos’altro? Se dico che mi sono chiare, Egli non aggiungerà altro per me, ma forse mi terrà in grande considerazione?” Vedi, sta di nuovo pensando in modo contorto, non è vero? La mente di una persona simile non è forse troppo complicata? (Sì.) Individui del genere sono proprio problematici. Con chiunque parlino, calcolano sempre come rispondere senza perdere la faccia o subire danni ai propri interessi. Inoltre, osservano costantemente l’atteggiamento degli altri nei loro confronti, calcolando sempre come farsi tenere in grande considerazione dagli altri e come elevare il proprio prestigio. Calcolano sempre queste cose, quindi non è facile per loro aprirsi in condivisione e dire ciò che hanno nel cuore. Quando chiedo loro: “Nella tua fede in Dio, ti sono chiare le verità riguardanti le visioni?”, c’è per caso un secondo livello di significato in questa domanda? (No.) Perché pongo questa domanda direttamente? Di solito, coloro che credono da un periodo che va da uno a tre anni hanno ancora bisogno di condivisione sulle verità riguardanti le visioni; è una cosa comune. Se hanno chiare le verità riguardanti le visioni, allora non c’è bisogno di condividere su di esse e possiamo parlare di altri argomenti. Se costoro dicono: “Non mi sono ancora molto chiare le verità riguardanti le visioni, specialmente la verità sull’opera di giudizio di Dio per salvare l’uomo, che è troppo profonda, e ancora non la capisco. Potresti condividere al riguardo?”, allora avremo trovato un argomento comune e Io condividerò su di esso. Se tutti lo ascolteranno un’altra volta, guadagneranno un po’ di più, giusto? (Sì.) Alcune persone non capiscono, eppure fingono di sì. Perché fingi? Continui a fingere, il che suggerisce che tu capisca tutto e che, se Io dicessi di più, sarebbe superfluo. In tal caso, Io non dirò nulla e tu non guadagnerai nulla. Quindi, qualunque sia la situazione, se riesci a parlare sinceramente, senza sospetti, senza trovare altre interpretazioni delle Mie parole, allora le nostre conversazioni e comunicazioni possono raggiungere il livello di un’interazione vivace. Possiamo comunicare, relazionarci e interagire nell’ambito dell’umanità normale, discutendo di argomenti che tutti amiamo. Non è una bella cosa? (Sì.) In questo modo, otterrete dei guadagni. Alcune persone sono molto calcolatrici. Quando chiedo loro se abbiano chiare le verità riguardanti le visioni, nel loro cuore riflettono: “Cosa intendi con questa domanda? Stai cercando di vedere se sono certo della vera via, se ho gettato delle fondamenta, stai cercando di vedere com’è la mia levatura, di testarla? Allora devo dire che mi sono chiare”. Così dicono: “In questi tre anni, mi sono costantemente nutrito delle parole di Dio, ho visto molti film della casa di Dio, ascolto spesso sermoni e condivisioni e condivido frequentemente la mia comprensione esperienziale nelle riunioni. Mi sono chiare tutte queste verità riguardanti le visioni”. Qual è il loro scopo nel dire questo? Vogliono fare una buona impressione su di Me, farMi percepire che la loro levatura è molto buona e portarMi ad avere grande considerazione nei loro confronti. Pensi che le terrei in grande considerazione solo perché dicono queste poche parole? (No.) Terrei in grande considerazione qualcuno così facilmente? Assolutamente no; hanno giudicato male la questione. Se dici di avere chiare tutte le verità riguardanti le visioni, allora permettiMi di testarti. Ti testerò sulle verità riguardanti le visioni che leggi spesso. Perché Dio compie l’opera di castigo e giudizio? Qual è l’effetto principale che il castigo e il giudizio intendono raggiungere? Durante questi tuoi tre anni di fede, hai avuto qualche esperienza dell’opera di castigo e giudizio? Hai sperimentato il castigo e il giudizio anche solo una volta? Quando hai sperimentato il castigo e il giudizio, hai afferrato le verità principi? Sapevi quali erano le intenzioni di Dio? Sei in grado di condividere un’esperienza specifica? La maggior parte delle persone snocciolerà semplicemente alcune dottrine e non saprà condividere alcuna comprensione esperienziale concreta. Le persone sono sprovviste di troppe cose, perciò quando conversiamo ci sono molti argomenti da discutere. Tuttavia, qualunque sia l’argomento discusso, condividi su ciò che sai. Se non sai qualcosa, di’ semplicemente che non lo sai. Non pensare in modo distorto. Qualunque domanda ti venga posta, rispondi e basta. Di’ quello che stai pensando nel tuo cuore in quel momento. Qualunque sia la vera situazione, limitati a parlarne sinceramente. Non girarci intorno, non abbellire, non dire cose che creino una falsa impressione solo per apparire migliore e per presentarti bene, non mentire e non ingannare. Queste sono tutte cose che non dovresti fare. Dunque, qualunque domanda Io ti ponga o su qualsiasi genere di argomento Io condivida con te, di’ quello che sai. Se scopro che non capisci un certo aspetto della verità, o che la tua comprensione è dottrinale, o che la tua comprensione è distorta e hai pensieri e punti di vista erronei, ti correggerò, ti guiderò e ti aiuterò prontamente, in modo che tu possa capire questo aspetto della verità, avere una comprensione pura e avere un cammino di pratica accurato. In questo modo, la nostra condivisione sarà efficace. Quindi, il principio della condivisione su un argomento si fonda sulla sincerità, sulla condivisione e sulle discussioni congiunte o su scambi in merito alla verità e alle cose positive, così che le persone possano acquisire maggiore chiarezza sull’argomento positivo su cui si condivide, comprenderlo più accuratamente e avere un cammino di pratica più chiaro. Non dovrebbe fondarsi sul sospetto, sulla macchinazione e sull’inganno.

Ritenete che sia un bene condividere su argomenti come la normalità e la concretezza di Dio incarnato? (È un bene.) E in che senso è un bene? (Crediamo che possa risolvere le nostre nozioni e fantasie su Dio incarnato.) Alcuni dicono: “Hai messo a nudo con noi il Tuo vero io e ora sappiamo che tipo di persona sei. Sei troppo ingenuo a dire la pura verità! Hai queste manifestazioni di normalità e concretezza, ma come puoi dire la pura verità? Devi far percepire alle persone che sei misterioso, insondabile, elevato e imperscrutabile. Anche se non macchini contro le persone, devi dire che ne sei capace. Devi affermare di possedere l’arte di manipolare le persone e l’arte di usarle, di conoscere i trentasei stratagemmi e di essere in grado di sfruttare ogni tipo di persona affinché presti servizio per Te. Solo se parli in questo modo le persone Ti idolatreranno; non puoi dire la pura verità. SentendoTi dire una verità così pura, come mai sento che non sei affatto misterioso o insondabile? Che non sei come Dio? Guarda i grandi personaggi del mondo: coloro che si occupano di affari militari o di politica e i monarchi delle epoche passate. Quale di questi grandi personaggi, di queste persone eccezionali, ha mai detto la pura verità? Qualcuno di loro ha mai detto di essere normale, concreto e ordinario, solo una persona comune? Essi vogliono disperatamente che le persone pensino che siano diversi dagli altri, che siano stati mandati dal cielo e che, anche se ora sono diventati delle persone comuni, siano ancora misteriosi e insondabili e che siano imperscrutabili per la gente comune: solo così è facile governare le persone!” Tutti quei monarchi possedevano le arti del governo imperiale e i loro ministri e la gente comune non riuscivano a capire fino in fondo che tipo di persone fossero. Come recita quel detto? “La volontà dell’imperatore è difficile da sondare e ai suoi ordini non si può disobbedire”. Tutti i funzionari del mondo non credente hanno questo tipo di mentalità; persino un piccolo capo divisione, capo sezione o manager ha questa mentalità. Non vogliono che le persone capiscano fino in fondo la loro vera misura, quali difetti abbia la loro umanità, quali errori abbiano commesso o quali pecche ci siano nelle loro azioni. Una volta che le loro mancanze vengono scoperte, fanno di tutto per mascherarle e nasconderle e, se le loro malefatte vengono smascherate e portate alla luce, allora trovano un capro espiatorio. Lo fanno allo scopo di insabbiare la verità della questione in modo che le persone continuino ad ammirarli e a idolatrarli. Qualsiasi cosa una persona del genere faccia, la fa con premeditazione e pianificazione per raggiungere i propri scopi, in modo che tutti percepiscano che non è una persona comune, che è in grado di controllare la situazione, che è lei a tirare i fili. Costui non lascerebbe mai che le persone sapessero che è una persona normale, concreta e ordinaria. In realtà, è solo un comune essere umano corrotto, con molte più macchinazioni astute della persona media, ed è abile a ordire cospirazioni e trame. Come potrebbe mai far sapere alle persone quanto sia sinistra e maligna la sua umanità? Ciò non macchierebbe la sua immagine? Tutti gli esseri umani corrotti hanno questo tipo di mentalità e sono ipocriti come i farisei, con cuori sinistri e maligni. Sebbene riconoscano in cuor loro che Dio può farSi carne, come possono credere che Dio incarnato sia una persona comune e normale? In cuor loro credono che, se Dio Si è veramente fatto carne, le persone dovrebbero quanto meno essere in grado di vedere, nella Sua carne, la Sua aura divina e i vari segni dell’identità e dell’essenza di Dio. Credono inoltre fermamente: “Nel valutare tutte le persone, Dio incarnato deve avere la prospettiva e il contegno del guardare le brulicanti masse dall’alto, ma io non riesco a vedere queste cose in Te. Inoltre dici sempre che Ti comporti in base alle regole e fai le cose secondo la posizione che Ti compete. Questo non espone forse completamente che in realtà ciò che sei è una persona comune? L’immagine elevata, misteriosa e insondabile di Dio incarnato che le persone hanno nel cuore non ne verrebbe completamente distrutta?” Ritenete che questa distruzione sia un bene? (Sì, lo è. Distrugge le nostre nozioni e fantasie.) Pronuncio queste parole proprio per distruggere i vostri sogni e le vostre nozioni e fantasie, affinché non viviate più in un sogno, ma nella realtà. Questo è del tutto in linea con le verità principi che vi richiedo di osservare: che vi comportiate in base alle regole, facciate le cose secondo la posizione che vi compete e siate persone comuni che occupano il posto di un essere creato, perché Io Stesso agisco in questo modo. Quando interagisco con voi, così come nella Mia vita personale, non parlo mai in modo vanaglorioso o vuoto, né Mi metto mai in mostra o Mi vanto. Questo è qualcosa che tutti voi potete vedere e percepire. Inoltre, non macchino mai contro nessuno, quando agisco non sono viscido e non batto mai la fiacca, e Mi comporto secondo le regole. Questo standard minimo di coscienza deve essere mantenuto. Alcune persone quando parlano e agiscono usano macchinazioni, dicendo agli altri belle parole e poi tentando con ogni mezzo di farli cadere nelle loro trappole, affinché li servano e prestino servizio per loro. Io non faccio cose del genere. Se voglio che qualcuno Mi aiuti in qualcosa, glielo chiedo direttamente. Alcuni dicono: “Tu possiedi questa identità e questa posizione, quindi per far fare qualcosa a qualcuno non Ti basta forse pronunciare una parola?” Anche se fosse solo questione di pronunciare una parola, devo comunque gestire la cosa secondo le regole e non posso costringere le persone, tanto meno forzarle a fare cose che non vogliono fare. Se sei disposto, fallo; se non sei disposto, puoi rifiutare. In ogni caso, se ti chiedo di fare qualcosa, dirò sempre la pura verità. Non userò assolutamente giri di parole né menerò il can per l’aia per ingannarti, e non ti attirerò ad abboccare all’amo per poi portarti a servirMi e a prestare servizio per Me di buon grado e poi, dopo aver macchinato contro di te, farti anche dire che l’hai fatto volontariamente e farti sentire che non ti devo nulla. Non lo farei mai, assolutamente. Non esiste in Me nessuna di queste pratiche, che siano quello che la gente chiama l’arte di usare gli altri, le regole del gioco, le tattiche per manovrare le persone o le strategie imperiali per manipolare gli altri. Io non manovro le persone; altri potrebbero farlo, ma Io non lo farò, né li imiterò o imparerò da loro. Non ho mai letto cose come “L’arte della guerra” o “I trentasei stratagemmi”, e non userò assolutamente diversivi né dirò che il nero è bianco quando parlo. Quando parlo e agisco, uno è uno e due è due. L’unica eccezione è quando, a causa di circostanze speciali, potrei magari esprimere le cose in modo saggio, ma questo è semplicemente per considerazione nei confronti delle debolezze e delle difficoltà delle persone e della loro scarsa statura. È per proteggerle e averle a cuore e non c’è malizia in questo, quindi neanche questo è macchinare. Magari alcuni potrebbero essere molto delusi e pensare: “E così viene fuori che il Tuo cuore e la Tua mente non contengono le varie macchinazioni delle persone famose e grandi del mondo. Viene fuori che sei così semplice!” Non è un bene che Io sia così semplice? Non macchinare non significa che Io non riesca a capire fino in fondo le persone; non significa che non riesca a capire fino in fondo la sostanza e l’essenza delle cose; non significa che non sappia come gestire ogni tipo di persona, evento e cosa. Senza macchinare, posso comunque applicare i principi per gestire ogni tipo di persona, evento e cosa in modo appropriato e accurato a seconda dell’ambiente e del contesto, facendo sì che svolgano naturalmente il loro ruolo e vivano all’interno delle loro regole e leggi sotto la sovranità e le disposizioni di Dio, anziché usare tattiche, ricorrere all’inganno o manovrare le persone per illuderle. I principi secondo cui agisco, i principi secondo cui gestisco i vari problemi e i principi secondo cui tratto ogni tipo di persona, evento e cosa sono stati tutti discussi nelle Mie condivisioni e nei Miei sermoni nel corso degli anni. Quando parlo di queste cose, non sto declamando degli slogan; queste cose provengono dai Miei pensieri e dalla Mia umanità essenza, e Io applico i Miei pensieri e le Mie opinioni anche per gestire ogni tipo di persona, evento e cosa. Dunque, quando applico i Miei pensieri e le Mie opinioni per gestire ogni tipo di persona, evento e cosa, o li gestisco secondo questi principi, direste che il risultato finale sia seguire la via di Dio o ribellarsi a essa? (Seguire la via di Dio.) Pertanto, non importa quanto normale, concreto e comune, per nulla misterioso, Io, Dio incarnato, possa sembrare alle persone: questo non influenzerà assolutamente la vostra comprensione della verità, né vi condurrò fuori strada. Al contrario, è proprio perché Io Stesso ho dei principi nel Mio modo di comportarMi e di agire che, se sarete in grado di perseguire la verità, di comportarvi e di agire con obbedienza e secondo le regole, in base ai principi di cui parlo, e di praticare secondo la direzione e gli obiettivi che indico, allora prima o poi otterrete la salvezza, raggiungerete la sottomissione a Dio e diventerete persone che temono Dio e fuggono il male. Questa è una certezza. Riuscire a ottenere la salvezza: non è questo l’obiettivo che perseguono coloro che credono sinceramente in Dio? Cos’altro cercate, dunque? Quanto al fatto che Io sia misterioso e insondabile, elevato o diverso dagli altri, o che abbia qualche abilità speciale che voi non potete immaginare o non possedete, questo non è importante. Inoltre, non importa neanche se pensate che Io sia normale e concreto e non degno della vostra idolatria o ammirazione. Cosa è importante? Che le parole pronunciate da Me, questa persona insignificante, questa persona comune e normale, garantiscono di portarvi davanti a Dio e di permettervi di raggiungere la salvezza. C’è un’altra cosa certa: se praticate e fate esperienza secondo queste parole che ho pronunciato, è garantito che un giorno i vostri pensieri, le vostre opinioni e la vostra indole di vita saranno tutti trasformati e che diventerete dei nuovi esseri umani. Puoi diventare un membro della nuova umanità, di questo posso essere certo. Voi ne siete certi? (Sì.)

Avete ora una qualche nuova comprensione delle manifestazioni della normalità e concretezza di Dio incarnato? (Sì.) Se vedete che il Mio modo di comportarMi e di agire, i Miei pensieri e le Mie opinioni sono tutti nell’ambito della normalità e concretezza, e se i principi secondo cui agisco e i Miei pensieri e le Mie opinioni possono influenzarvi in qualsiasi momento e li accettate di buon grado, allora dirò una cosa con certezza: poiché amate la verità in questo modo, siete in grado di cercare la verità dalle manifestazioni normali e concrete di Dio incarnato e sapete anche accettare i principi secondo cui Dio incarnato Si comporta e i Suoi pensieri e le Sue opinioni sotto vari aspetti, allora i vostri perseguimenti e la direzione della vostra condotta si svilupperanno naturalmente in una direzione positiva. Vale a dire, man mano che continuerete a credere, possederete sempre più un’umanità normale e vivrete sempre più una sembianza umana, e inoltre vi avvicinerete sempre di più alle richieste di Dio, guadagnando infine la salvezza. Il fatto che otteniate tali guadagni è direttamente correlato all’irrigazione e alla provvista fornite da Dio incarnato, questa persona comune e normale. Se siete capaci di accettare e anche di amare queste forme di essenza e queste manifestazioni della normalità e concretezza di Dio incarnato, così come il Suo modo e i Suoi criteri di condotta, allora le vostre manifestazioni e la vostra umanità diventeranno sempre migliori. Cosa significa che diventeranno sempre migliori? Dire che diventerai sempre più simile a una brava persona potrebbe essere un po’ vuoto. Questo “diventare sempre migliore” significa che la tua coscienza e la tua razionalità si svilupperanno in una direzione positiva. Se invece provi disprezzo o repulsione per la normalità, la concretezza e l’ordinarietà di Dio incarnato, o addirittura le discrimini, non le accetti, opponi loro resistenza e le deridi, allora sarà molto difficile per te accettare tutte le verità che Egli esprime e comprendere il significato concreto e l’influenza dell’umanità normale che Egli possiede. Al contrario, proverai persino avversione e odio per tutte le verità espresse da Dio nella Sua umanità normale. In questo modo, sarà molto difficile per te vivere la sembianza di una persona normale e diventare qualcuno che compiace Dio, perché le cose che adori non sono cose positive, ma negative. Le celebrità e le star della società e le tendenze sociali sono ciò a cui aneli e che adori. In tal caso, il cammino che percorri è sbagliato e, per quanto riguarda la direzione del tuo perseguimento e sviluppo, una cosa è certa: non ti svilupperai in una direzione positiva, ma maligna. Per esempio, Io dico che non macchino contro le persone, e alcuni dicono: “Se non macchini contro le persone, come puoi compiere un’opera così grande? Quando interagisci e hai a che fare con le persone, devi macchinare. Se non sai come farlo, non puoi manovrare le persone e non sarai all’altezza del compito”. Io dico che, se sei capace di dire cose del genere, sei finito. I tuoi pensieri e le tue opinioni non sono solo distorti ma, ancor di più, malvagi. È impossibile per te intraprendere il giusto cammino, perché alla tua umanità manca l’elemento dell’amore per la verità e per le cose positive. È impossibile per te intraprendere il cammino della salvezza.

Quando converso con le persone nell’ambito dell’umanità normale, si presenta spesso il problema della conversazione che non scorre in modo fluido. Cosa intendo col non scorrere in modo fluido? A volte, quando interagisco e chiacchiero con qualcuno in modo del tutto normale, questi complica troppo le cose o ci riflette troppo sopra, e la conversazione non può proprio continuare. Se non può proseguire, cosa faccio? Smetto semplicemente di interagire con quella persona; trovo qualcuno che sappia interagire con gli altri, che sappia come comunicare e chiacchierare, che possieda il pensiero dell’umanità normale, e allora chiacchiero e interagisco con lui invece. Nei Miei contatti con voi, la situazione più comune che vedo è che le persone hanno questa sensazione: “La Tua identità e la Tua posizione hanno un’influenza troppo grande quando parli e comunichi con le persone. Tu sei Dio incarnato e noi siamo esseri creati. Se diciamo qualcosa di sbagliato, c’è la possibilità che ci mettiamo su un piano di parità e offendiamo l’indole di Dio. Inoltre, in quanto Dio incarnato, la Tua opera è salvare l’umanità e Tu rappresenti Dio Stesso, quindi la Tua responsabilità o l’opera che intraprendi può essere solo quella di esprimere la verità per risolvere la questione della salvezza dell’umanità corrotta. Dovresti parlare solo dell’opera o di argomenti che derivano dalla divinità. Non puoi parlare della normale vita umana, di questioni come il cibo, gli abiti, l’alloggio e i trasporti, o di come sia una certa persona. Se parli di com’è, la stai giudicando o hai dei secondi fini”. Poiché le persone nutrono queste nozioni, classificano Dio incarnato come un essere non umano. Così, quando interagisco con individui privi di un pensiero normale e di un’umanità normale, e parlo un po’ di questioni quotidiane o delle necessità di tutti i giorni, alcuni erigono una barriera mentale, pensando: “Che senso ha parlare di questo? Non è spirituale! Inoltre, hai dei secondi fini nel sollevare questo argomento?” Se discuto della situazione di un individuo, alcuni si chiedono: “Questo è giudicare o macchinare contro le persone alle loro spalle? Hai in serbo qualcosa per lui? Lo promuoverai o lo eliminerai? Continuerai a utilizzarlo o lo destituirai?” Se parlo dei problemi di qualcuno, alcuni pensano: “Quella persona non Ti piace o provi repulsione per lei? Ha fatto qualcosa che Ti ha ferito? Ha detto o fatto qualcosa che Ti ha offeso?” Specialmente quando si discutono argomenti delicati che coinvolgono leader e lavoratori, alcuni hanno ancora più paura di partecipare, dicendo: “Tu parli di queste cose per l’opera, ma noi non ne discuteremo con Te. Sono argomenti delicati. Una volta che diremo qualcosa di inaccurato, Tu ci smaschererai e ci poterai, e vedrai la rivelazione della nostra corruzione e avrai una cattiva impressione di noi, cosa che sarebbe inappropriata”. Ci sono anche momenti in cui sollevo certi argomenti, come chiedere: “Chi crede in Dio nella vostra famiglia?” Questo è un argomento delicato nella Cina continentale. Tuttavia, lì non è considerato delicato chiederlo a certi individui con cui si ha a che fare da un tempo relativamente lungo e con cui si ha una certa familiarità; all’estero, ancora meno. Ma, se faccio questa domanda, alcune persone non osano nemmeno rispondere. Riflettono: “Chiedendo chi crede nella mia famiglia, stai cercando di indagare sul mio conto?” Se chiedo: “Quante persone ci sono nella vostra chiesa locale? Chi è il leader della chiesa?”, loro pensano: “Oh no, stai cercando di capire la situazione della chiesa? Non posso parlarne con Te. Se dico qualcosa e il leader della chiesa lo scopre, saranno guai”. Vedete, sono guardinghi anche quando si parla di questioni della chiesa e hanno paura di dire qualsiasi cosa. Molte persone non osano discutere di argomenti relativi ai leader e al lavoro della chiesa né dire liberamente ciò che pensano. Uno dei motivi principali è la loro paura di esporre la situazione della chiesa e di offendere i leader e i lavoratori e, allo stesso tempo, la paura di rivelare involontariamente i propri pensieri e le proprie opinioni e di essere potate o smascherate. Questo è qualcosa che non vogliono che accada. Così, quando interagisco con molte persone, neanche la comunicazione ordinaria riesce a scorrere in modo fluido. Quando interagisco e gestisco le cose con non credenti dalla mentalità e dai background complicati, una volta che ho finito di gestire le cose, me ne vado subito: non posso stringere relazioni profonde né avvicinarMi troppo. Ma quando interagisco con i fratelli e le sorelle, scopro che anche la maggior parte delle persone è così: non posso avvicinarMi troppo né stringere relazioni profonde. Non è che Mi consideri superiore e non sia disposto a interagire con la maggior parte delle persone; piuttosto, quando cerco di avvicinarle o di entrare in contatto con loro, inconsciamente si tirano indietro o Mi evitano. Perché Mi eviti? Se dici qualcosa di sbagliato, non ti condanno né ne faccio un dramma. Se sei un leader o un lavoratore, possiamo condividere sulla verità e chiacchierare di qualsiasi aspetto tu non capisca. Se sei un fratello o una sorella comune e davvero dici qualcosa di sbagliato o hai alcuni pensieri e opinioni errati, allora dipende dal fatto che Io sia disposto a parlartene o meno. Se vedo che la tua levatura è scarsa, che sei privo di abilità di comprensione e che non riesci a capire a fondo nulla, allora non voglio chiacchierare con te e, anche se lo facessimo, non porterebbe ad alcun risultato. Se invece la tua levatura è buona, possiedi abilità di comprensione e riesci a capire a fondo alcune cose, allora chiacchierare con te può portare dei risultati e non sarà fiato sprecato. Con chiunque Io chiacchieri o qualsiasi problema Io scopra, nel Mio cuore in primo luogo non condanno costui; in secondo luogo, non lo maledico; e in terzo luogo, non determino il suo esito. Agire in questo modo sarebbe infondato e Io non faccio cose sciocche. In termini di umanità normale, a volte, quando incontro qualcuno con cui ho familiarità, voglio solo parlare un po’ e chiacchierare. Se tu sei disposto, parlerò con te. In caso contrario, non ti forzerò. Alcune persone hanno paura di conversare con Me. Qualunque cosa Io dica, sono guardinghe nei Miei confronti e non esprimono le loro opinioni, temendo di dire qualcosa di sbagliato e di fornirMi qualcosa da usare contro di loro. Se vedo che non sei disposto a dire ciò che hai nel cuore, Mi fermerò al momento opportuno. Se sei sempre guardingo nei Miei confronti, sempre spaventato che Io stia macchinando contro di te, allora non sarò incline a parlare con te. DiteMi, questa Mia razionalità è normale? (Sì.) Quando parlo e comunico con qualcuno, c’è sempre un qualche tipo di contesto. Per esempio, se sei responsabile dell’allevamento di animali in una fattoria, parleremo dell’allevamento di animali. Se sei un leader della chiesa, discuteremo di questioni della chiesa, di questioni relative ai fratelli e alle sorelle, di come siano gli stati attuali dei fratelli e delle sorelle o di come vada la vita della chiesa. Se sei un predicatore del Vangelo, allora parleremo del lavoro del Vangelo. Questo è interagire con le persone nell’ambito dell’umanità normale e anche questo fa parte della Mia opera. Alcune questioni non riguardano il lavoro della chiesa, ma sono comunque affari generali della casa di Dio. È normale chiacchierare di queste cose quando ci incontriamo. Tu gestisci le questioni e fai il tuo dovere nella casa di Dio, perciò, quando ci incontriamo, dovrei salutarti e chiacchierare con te, e vedere se hai qualche difficoltà. A volte, durante chiacchiere informali, chiedo qualcosa come: “La temperatura è scesa nelle ultime due notti: casa vostra è fredda?” Alcuni non vogliono sentirlo, pensando: “Siamo adulti; abbiamo forse bisogno che Tu Ti preoccupi per noi?” Le buone intenzioni non vengono apprezzate, giusto? Altre volte, quando vado in cucina, chiedo: “Come sono le verdure quest’anno? Ce ne sono abbastanza da mangiare? Quali verdure o cibi vi piacciono?” Sono cose molto normali, non è vero? (Sì.) Ma i cuori delle persone sono troppo complicati e, in alcuni casi, non c’è un flusso scorrevole nemmeno quando interagisco e comunico con loro in modo normale. Perché? Questo accade perché le persone hanno sempre paura di esporre i loro problemi e le loro vere situazioni. E di cos’hanno paura gli altri? Temono questo: “Se rivelo la mia vera situazione, Tu mi smaschererai nei Tuoi sermoni durante le riunioni, usandomi come bersaglio”. Perché non puoi essere un bersaglio? Quando condivido sulla verità riguardo ai tuoi problemi, questo li risolve. Non è forse qualcosa in più che hai guadagnato? Non è una fortuna per te? È una buona cosa. Dimostra che ti prendo sul serio e che ho una certa considerazione per te. Ciò è corretto? Se non ti prestassi attenzione e tu non fossi nel Mio cuore, e se Io scoprissi qualche tuo problema ma non ci badassi e non ti fornissi guida e condivisione, allora potresti capire la verità e risolvere i tuoi problemi? Ne saresti felice? Se tu ne fossi soddisfatto, pensando: “Nessuna delle questioni che Dio smaschera mi riguarda, quindi questo dimostra che non ho problemi”, se facessi esperienza dell’opera di Dio in questo modo, non saresti una persona che persegue la verità. Alcuni, dopo anni di fede, non sono mai stati potati, non hanno mai funto da contrasto nemmeno una volta, eppure si sentono orgogliosi e fortunati, pensando di essere bravissimi, di non avere problemi e che saranno certamente salvati. Ciò non è forse molto problematico? Una persona del genere non può assolutamente guadagnare la salvezza.

Le persone in possesso del pensiero dell’umanità normale, quando comunicano e interagiscono con gli altri all’interno dell’umanità normale, seguono il senso della coscienza e della ragione dell’umanità normale. Con questo senso, hanno uno standard minimo e dei principi per il modo in cui trattano gli altri. Quando parli e interagisci con le persone all’interno del pensiero dell’umanità normale, da un lato gli altri possono percepire che possiedi consapevolezza della coscienza dell’umanità. Dall’altro, agisci con un senso di appropriatezza, così non risulti sgradevole agli altri. Un altro punto importante è che, quando comunichi e interagisci con gli altri, loro traggono beneficio dalle parole che comunichi e guadagnano alcune cose di cui l’umanità ha bisogno. Questo è ciò che chiamiamo interagire e comunicare con le persone. Cosa si intende per comunicare? In termini semplici, è chiacchierare in modo spensierato. La maggior parte delle persone non sa come chiacchierare in modo spensierato; non appena parlano, sono inclini a litigi e battibecchi verbali, oppure si mettono in mostra e fanno la predica agli altri perché obbediscano. Chi ha un po’ di eloquenza, non appena apre bocca, vuole predicare agli altri e fare loro da maestro. Queste manifestazioni sono tutte rivelazioni di un’indole corrotta. Gli individui con un’indole corrotta non riescono a chiacchierare normalmente in modo spensierato con gli altri. Anche se parlano normalmente per un po’, la cosa non può durare. A un certo punto inizieranno a discutere, il loro viso si farà rosso e si faranno prendere completamente dalla cosa. Questo non è chiacchierare in modo spensierato. Chiacchierare normalmente in modo spensierato non è assolutamente un dibattito sul giusto e lo sbagliato, o un litigare e un bisticciare, e tanto meno un giudicare o condannare le persone. Definiamo il chiacchierare in modo spensierato. È lo scambio e la condivisione di informazioni: questo è ciò che chiamiamo chiacchierare in modo spensierato. Questa definizione è accurata? (Sì.) In che senso è accurata? Lo scambio e la condivisione di informazioni si fondano sulla base della coscienza e della razionalità dell’umanità normale. Osservate: come chiacchierano e comunicano coloro che possiedono coscienza e ragione? Non discutono e sanno rispettarsi a vicenda, arrecandosi beneficio l’un l’altro. Dopo aver ascoltato ciò che l’altro ha condiviso, guadagnano qualche nuova informazione. Poi, a loro volta, comunicano all’altro alcune informazioni che loro sanno, in modo che anche l’altro ne tragga beneficio e, all’interno della sua umanità, guadagni esperienza, conoscenza e sapere. Condividere con l’altra persona le informazioni che si conoscono basandosi sui principi del rispetto nei suoi confronti e del relazionarsi in armonia e parità, e poi ricevere le informazioni condivise da lei: questo non è forse aiuto reciproco? Ciò si fonda sulla base dell’uguaglianza, dell’assistenza reciproca, dell’armonia e dell’equità. Questo è ciò che si intende per comunicare e chiacchierare in modo spensierato. DiteMi, la Mia definizione è accurata? (Sì.) Praticare il chiacchierare e il comunicare in base a questo principio è corretto. Se le comunicazioni e le chiacchiere sono piene di macchinazioni, discussioni, lotte, trame, tranelli, trappole e test, e se tutto ciò che viene rivelato è indole corrotta, se tutto è oppressione reciproca, dove ogni persona si mette in mostra, rivaleggia con l’altra, compete per vedere chi parla in modo più elevato o dice di più, allora questa non è una comunicazione normale. Non è una comunicazione che rientra nell’ambito della coscienza e della razionalità dell’umanità normale. Questa comunicazione non è uno scambio e una condivisione di informazioni, ma piuttosto lotte aperte e nascoste e battibecchi verbali. Non è così? (Sì.)

Per arrivare a comunicare con gli altri senza macchinazioni, devi imparare a farlo all’interno dell’ambito della coscienza e della razionalità dell’umanità normale. Lo scopo della comunicazione è aiutare gli altri e anche ricevere da loro aiuto e benefici. Questa è una comunicazione normale e in questo modo si può arrivare a comunicare senza macchinazioni. Osservate la comunicazione e le chiacchiere dei non credenti: possono forse ottenere l’effetto di una comunicazione normale? (No.) Quando le persone corrotte comunicano e chiacchierano, il contenuto, le motivazioni e il tono della loro comunicazione sono normali? (No.) La loro comunicazione è semplicemente come un combattimento tra galli o tra cani. La loro comunicazione può forse procedere senza intoppi? (No.) Non riescono nemmeno a evitare di macchinare contro gli altri o di litigare con loro. La comunicazione, per poter fluire senza intoppi, richiede un cuore di amore, il desiderio di aiutarsi a vicenda e la volontà di imparare ognuno dai punti di forza dell’altro per compensare le debolezze. Quando comunico e chiacchiero con voi, non è sufficiente che solo Io non macchini; anche voi dovete praticare secondo questo principio, senza macchinare né nutrire sospetti. Se Io non macchino ma voi lo fate costantemente, e non solo lo fate voi stessi ma sospettate anche che Io lo stia facendo, allora la nostra comunicazione non può fluire senza intoppi, né possiamo raggiungere un’interazione autentica e proficua o relazionarci in armonia. Alcune persone, quando Mi vedono arrivare, trovano subito un posto dove nascondersi. Se proprio non possono evitarMi, Mi salutano controvoglia, ma in cuor loro non vogliono incontrarMi e pensano: “Che seccatura. Sei di nuovo qui per appurare la nostra situazione effettiva. Dopo averlo fatto, condividerai di nuovo sulle verità principi e ci metterai in imbarazzo. Cosa dovremmo fare?” Se non sei disposto a incontrarMi o a interagire con Me, ti senti interiormente esausto mentre lo fai e ti sembra sempre che Io stia tentando di macchinare contro di te, allora quando Mi vedi avvicinarMi puoi evitarMi. Se, quando interagisci con Me, percepisci che non macchino e che ciò che ti porto è agio, gioia, libertà e rilassamento, allora incontriamoci, chiacchieriamo e aggiorniamoci su come sono andate le cose di recente. Se Mi chiedi: “Come va in questo periodo?”, ti risponderò onestamente. Se Io ti chiedo: “Come sono andate le cose di recente? Hai fatto qualche progresso nella vita? Hai ottenuto qualche guadagno nel fare il tuo dovere?” e anche tu sei in grado di rispondere onestamente, questo è molto buono. Ogni incontro può svolgersi in un’atmosfera piacevole. Se non è giusto che le persone si nascondano sempre da Me quando Mi vedono, è forse giusto dedicarsi sempre ad adulazioni insincere per accattivarsi deliberatamente il Mio favore? (No.) Perché non è giusto? (Il voler accattivarsi il favore equivale a falsità e inganno. È meglio che parliamo in modo più autentico, e ci basta semplicemente trattare Dio con una mentalità normale. Da un lato, dovremmo essere sinceri con Lui. Dall’altro, non dovremmo accattivarci il Suo favore, cercare deliberatamente di ingraziarceLo o di entrare nelle Sue grazie.) Con Me, c’è una sola richiesta: quando ti vedo, non nasconderti da Me, e quando non ti cerco non assillarMi. Fa’ quello che dovresti fare e rendi tutto normale. Io non influenzerò lo svolgimento del vostro dovere, e voi non dovreste influenzare Me. Sia nascondersi da Me che assillarMi non sono principi che le persone dovrebbero seguire quando entrano in contatto e interagiscono con Me. Qual è dunque il principio? È comunicare all’interno dell’ambito della coscienza e della ragione dell’umanità normale ed essere in grado di conversare apertamente e dire la pura verità; qualunque cosa Io chieda, dovresti rispondere in modo sincero. Perché le persone non riescono a dire la pura verità? Per esempio, supponiamo che Io ti chieda: “Quante persone hai guadagnato questo mese predicando il Vangelo?” e tu non voglia rispondere. Se vedo che sei a disagio, non insisterò. Non voglio mettere le persone in una situazione difficile e non costringo mai nessuno a parlare. Alcuni, indipendentemente da ciò che gli altri chiedono loro, riflettono sempre: “Cosa intendono con questa domanda?” Non vogliono rispondere direttamente, spaventatissimi di rispondere in modo errato e di crearsi problemi. Se speculi e macchini costantemente in questo modo, allora non possiamo comunicare. Non serve che tu sottoponga sempre a scrutinio il significato delle Mie domande, né dovresti macchinare contro di Me. Se riesci a essere semplice e ad aprirti per parlare di ciò che hai nel cuore, allora possiamo comunicare. È facile o no? (Sì.) A dirsi è facile, ma farlo realmente potrebbe essere un po’ difficile. Non è così facile come sembra. Per esempio, potrebbe essere che una volta Io ti abbia fatto una domanda e tu in quel momento non abbia detto il vero: hai mentito. Quel contatto e quella comunicazione sono andati male. Poiché sono andati male, cosa dovresti fare? Sforzati di essere abbastanza coraggioso da ammetterlo la prossima volta che ci incontreremo: “La scorsa volta ho mentito. D’ora in poi, dirò la pura verità”. Allora ti incoraggerò, ti applaudirò e ti darò la Mia approvazione: hai avuto successo nel praticare la verità e nell’essere una persona onesta. Non è fantastico? (Sì.)

Quando si tratta di condividere sull’argomento del non macchinare, per quanti esempi vengano forniti, quello che vi viene detto è un unico principio. Sapete qual è questo principio? (Non usare la prospettiva dell’umanità corrotta per misurare Dio o sospettare di Lui.) Esatto. Non trattate Dio dalla prospettiva dell’umanità corrotta. Allora, quale principio si dovrebbe seguire? (Trattare Dio come Dio.) Non va bene trattarLo come un essere umano? Non va bene trattarLo come una persona normale e comune? Indipendentemente dal fatto che tu Lo tratti come Dio o come un essere umano, il principio più importante per l’interazione interpersonale è essere aperti l’uno con l’altro. Quando parlo e agisco con te, Io non macchino contro di te e anche tu dovresti essere aperto con Me. Quindi, se qualcuno macchina contro di te, dovresti anche tu macchinare contro di lui? (No.) Se qualcuno macchina contro di te, dovresti trattare anche lui secondo i principi. Questo è il modo giusto. Non si tratta semplicemente del fatto che Io non macchino contro di te e quindi tu sei aperto con Me, senza macchinazioni né sospetti. Piuttosto, anche se gli altri macchinano contro di te, tu riesci comunque ad agire e a gestire le questioni in base alle verità principi. Questo è attenersi ai principi. Alcune persone dicono: “Hanno macchinato contro di me: come posso non vendicarmi? Se non do loro una lezione e permetto loro di maltrattarmi così, non ci rimetterò? Sono così facile da mettere sotto?” DiteMi, il loro ragionamento ha senso? Dente per dente, occhio per occhio: questo ha senso tra la gente del mondo. Però, se valutata secondo la verità, questa affermazione è sbagliata. Il fatto che gli altri macchinino contro di te è un’azione malvagia. Se tu in risposta ti vendichi, usando lo stesso metodo per macchinare contro di loro, agli occhi di Dio l’essenza è la stessa; sono entrambe azioni malvagie. Dio non dirà che, poiché loro hanno macchinato contro di te, il tuo contrattacco è del tutto giustificato e conforme ai principi e non è un’azione malvagia. Dio non guarda il motivo per cui hai macchinato contro di loro; Egli guarda se il tuo atto in sé sia una macchinazione, se sia un’azione malvagia e se tu tratti la questione valutandola in base alla verità oppure ai punti di vista della moralità umana. Se la questione viene valutata secondo i punti di vista della moralità umana, allora “dente per dente, occhio per occhio” sarebbe ritenuto appropriato. Loro hanno macchinato contro di te per primi, quindi è ragionevole che tu ti vendichi e macchini contro di loro usando gli stessi mezzi, e loro dovrebbero accettare tali conseguenze. Se misurato da una prospettiva umana, usando i punti di vista della moralità umana, non è sbagliato. E magari non è illegale se valutato in base alla legge. Però, agli occhi di Dio, va contro la verità. Tutto ciò che va contro la verità è un’azione malvagia e agli occhi di Dio viene condannato. Anche se il tuo contrattacco è legittimo, Dio non Si asterrà dal condannarti semplicemente perché il tuo contrattacco è ragionevole e moralmente giustificato. Dio guarderà il modo in cui tratti costoro dopo che loro hanno macchinato contro di te. Se li tratti allo stesso modo, Dio ti condannerà. Se invece li tratti in base alle verità principi e in modo equo e giusto, nella maniera in cui Dio ti ha insegnato, allora, anche se moralmente le persone potrebbero avere delle nozioni e condannarti e potresti essere legalmente condannato, ai Suoi occhi Dio dice che in questa questione hai agito in conformità ai principi e che non è un’azione malvagia: Egli non ti condannerà. Se sei in grado di trattare le persone in base alle verità principi, questo è praticare la verità. Non dovresti trattare Cristo in base alle tue nozioni e fantasie o in base alla tua indole corrotta, né ricorrere a trame e tranelli contro di Lui. Dovrebbe essere così anche nel modo in cui tratti le persone. Se sei capace di trattare correttamente Cristo, questa persona comune, allora allo stesso modo puoi trattare correttamente anche gli altri. Di chiunque si tratti, dovresti adottare l’atteggiamento giusto nella maniera in cui tratti le persone. In questo modo, i tuoi principi e i tuoi metodi per trattare le persone saranno corretti. Se commetti un errore nel tuo atteggiamento verso le persone o nei tuoi pensieri e punti di vista in merito a come trattarle, rifletterai prontamente su te stesso in base alle parole di Dio e correggerai i tuoi pensieri e punti di vista, mentre allo stesso tempo regolerai costantemente il tuo comportamento, e gradualmente i tuoi pensieri e punti di vista in merito a come trattare le persone e i tuoi principi per comportarti e agire si conformeranno sempre più alla verità. Quando le verità principi diventeranno la tua vita, ti sarai liberato della tua indole corrotta ed essa sarà stata trasformata, e tu sarai in grado di trattare le persone in modo equo e giusto e in una maniera che sarà in linea con le intenzioni di Dio. Se gli altri non macchinano contro di te, tu pensi che sia giusto non farlo contro di loro. Ma se loro macchinano contro di te e tu sei in grado di astenerti dal farlo contro di loro, cercando invece la verità e trattandoli in base alle verità principi, questo non è forse un progresso? Non è una trasformazione? (Sì.) Se loro macchinano contro di te e anche tu lo fai contro di loro, non stai forse percorrendo lo stesso cammino di chi macchina contro di te? In tal caso, qual è la differenza tra te e le persone del mondo? I tuoi punti di vista sulle persone, sulle cose e sul tuo modo di comportarti e di agire non sono cambiati. Non si basano sulle parole di Dio o sulle verità principi, ma sui principi delle persone del mondo: chiunque macchini contro di te, tu macchini contro di lui; dente per dente, occhio per occhio. Non sei diverso dalle persone del mondo, dai non credenti. Se, indipendentemente dal fatto che qualcuno macchini contro di te o no, tu contro di lui non lo fai mai, ma piuttosto lo tratti in base alle parole di Dio e alle verità principi, allora questa posizione e questa prospettiva sono corrette; questo è praticare la verità. Nell’Età della Grazia, cosa disse il Signore Gesù alle persone? Se qualcuno ti percuote sulla guancia destra, cosa dovresti fare? (Il Signore Gesù disse: “se uno ti percuote sulla guancia destra, porgigli anche l’altra” (Matteo 5:39).) Alcuni dicono: “Se mi colpiscono, li colpirò a mia volta! Se mi colpiscono la guancia sinistra, colpirò la loro guancia sinistra. Se mi colpiscono la guancia destra, colpirò la loro guancia destra. Questo non è condannato né moralmente né legalmente”. Dio dice: “Sbagliato. Se ti colpiscono la guancia sinistra, porgi loro anche la destra. Non restituire il colpo”. Sei capace di farlo? Indipendentemente dal fatto che la richiesta di Dio sia accettabile agli occhi umani – magari per alcune persone questa è un’affermazione sciocca, una pratica stupida – questa è la richiesta che ti fa Dio. Sei capace di farlo? Tu dici: “Non posso farlo. Se mi colpiscono la guancia sinistra, devo restituire il colpo, altrimenti il mio orgoglio e la mia dignità svaniranno e avrò perso completamente la faccia”. Non importa se tra l’umanità corrotta questa tua affermazione regga o no: se agli occhi di Dio la tua affermazione è sbagliata, il tuo punto di vista è sbagliato e il tuo comportamento è sbagliato, allora agli occhi di Dio il tuo comportamento viene condannato. Qual è il motivo per cui viene condannato? Che non hai ascoltato le parole di Dio, non hai seguito la Sua via. Dio ti ha detto che se qualcuno ti colpisce sulla guancia sinistra, dovresti porgergli anche la destra. Lo hai fatto? Dio ti chiede semplicemente: hai ascoltato le parole di Dio? Hai praticato secondo le istruzioni che Dio ti ha dato? Se non hai praticato in questo modo, allora non hai seguito la via di Dio e sei una persona che Gli si ribella; non sei una persona che pratica la verità, né una che valuta le cose e si comporta in base alle parole di Dio. In tal caso, non piaci a Dio, non sei una persona che Egli accetta e, ai Suoi occhi, quello schiaffo che hai restituito è un’azione malvagia. Magari penserai sempre che sia del tutto giustificato, che sia un mezzo necessario per proteggere la tua dignità e i tuoi diritti. Ma agli occhi di Dio quello schiaffo significa che non hai seguito la Sua via né vuoi farlo, che non ascolti le Sue parole e che, ai tuoi occhi, le Sue parole sono solo dottrina, parole vuote. Le predichi soltanto, ma non le metti mai in pratica. Dio ti definirà come una persona che non segue la Sua via. Puoi quindi guadagnare comunque la Sua accettazione? Se non segui la via di Dio, le Sue parole non potranno mai diventare la tua vita. Per quanto tu argomenti secondo i tuoi ragionamenti, Dio non ti ascolterà. Egli non dirà: “Qualcuno ti ha colpito sulla guancia sinistra senza motivo e sei alquanto degno di pietà. Per proteggere la tua dignità, puoi restituire il colpo. Dopo averlo fatto, puoi pregare e confessare il tuo peccato, e Dio ti perdonerà e non ti condannerà”. Dio non ha detto questo. Dio ha detto che, se qualcuno ti colpisce sulla guancia sinistra, tu porgigli anche la destra. Se sei capace di farlo, sei una persona che segue la via di Dio. Se non ne sei capace, ai Suoi occhi sei una persona che si ribella a Lui, una persona che non pratica le Sue parole né segue la Sua via, una persona malevola. Qual è l’atteggiamento di Dio verso le persone malevole? Egli dice: “Allontanatevi da Me! Io non vi conosco”. Dio non vuole persone del genere. Capito? (Sì.) Lo stesso vale per le macchinazioni. Tu dici: “Hanno macchinato contro di me, quindi cosa c’è di sbagliato se anch’io lo faccio contro di loro?” Il tuo macchinare contro gli altri è semplicemente sbagliato. In che senso è sbagliato? È sbagliato perché macchinare è di per sé un’azione malvagia, non buona. Perciò, quando gli altri macchinano contro le persone, Dio li condanna. Se tu fai lo stesso, Dio ti condannerà allo stesso modo. Dovresti agire in un modo che sia privo di macchinazioni, in un modo che Dio accetti. Il tuo dovere è praticare secondo il cammino e i principi di pratica che Dio ti ha detto, non discutere secondo i tuoi ragionamenti o proteggere la tua dignità o la tua reputazione. La tua reputazione, il tuo prestigio e la tua dignità personali non sono importanti. Cos’è importante? Ciò che è importante è se le parole di Dio vengano messe in atto in te oppure no, se le parole di Dio siano diventate la tua vita, se tu abbia vissuto le parole di Dio e se le parole di Dio si siano adempiute in te. Capito? (Capito.) Alcune persone dicono: “Mi hanno insultato, quindi li insulterò a mia volta”. È giusto dire questo? (No.) Altri dicono: “Sono sempre meschini nei miei confronti, quindi perché non posso esserlo anch’io con loro? Se non lo faccio, non sembrerò sciocco?” È importante come ti vedono gli altri? (No.) Le persone fanno sempre grandi questioni in merito alla reputazione, nella paura costante che gli altri le considerino sciocche e stupide. In realtà, come ti vedono gli altri non ha importanza. Cosa ha importanza? Quando ti considerano sciocco, stupido, quando ti deridono, come reagisci? Reagisci con irruenza, con metodi e mezzi umani, o secondo i principi che Dio ti ha detto? Hai praticato in base alle parole di Dio? Ti sei attenuto al tuo dovere? Solo perché ti deridono e ti considerano uno sciocco, tu fai le bizze e abbandoni il tuo lavoro: “Mi consideri uno sciocco, quindi non lo svolgerò più!” Non lo stai facendo per loro. Se abbandonassi il tuo dovere, cosa direbbe Dio? “Poiché qualcuno ti ha dato dello sciocco, hai abbandonato il dovere che ti ho affidato. Non hai alcuna lealtà!” Dio la vedrà in questo modo. Se hai veramente Dio nel cuore, se sei veramente leale a Dio, allora, se qualcuno ti deride e ti dà dello sciocco, dovresti prima riflettere: “Tu dici che sono uno sciocco, dici che sono stupido e ridi di me alle mie spalle. Non discuterò con te e non ti serberò rancore. Sono stolto e la mia levatura è scarsa, ma Dio mi ha esaltato e non mi disdegna. Questo dovere non mi è stato dato da te, mi è stato dato da Dio: è l’incarico che ho ricevuto da Lui. Non importa se hai un’alta considerazione di me o no. Non sto facendo il mio dovere perché tu lo veda. Fare il mio dovere è la mia missione. Devo fare bene il mio dovere ed essere leale a Dio. Devo avere a cuore questo dovere ed essere all’altezza dell’esaltazione e della fiducia che Dio ha riposto in me. Devo essere devoto al mio dovere. Non posso abbandonarlo e deludere Dio perché tu mi hai dato dello sciocco. Questo mi renderebbe davvero uno sciocco”. Pensare in questo modo non è conforme ai principi? Questo non è forse abbandonare l’irruenza? Questo è non reagire con irruenza. Quando riuscirete ad agire in questo modo, sarete veramente cambiati e avrete statura. Non sarete vincolati da persone, eventi o cose. Indipendentemente dalle circostanze, terrete saldamente a mente le parole di Dio e le verità principi e non tratterete alcuna questione con irruenza, emozioni, o stati d’animo, o preferenze, desideri o ambizioni personali. Le parole di Dio saranno le cose più elevate e più grandi nel tuo cuore e, quando accadrà qualcosa, cercherai per prima cosa le parole di Dio: “Le parole di Dio dicono questo, quindi mi atterrò a esse. Non importa se gli altri mi considerano uno sciocco. Ciò che conta è come mi vede Dio. Sebbene io sia stolto e la mia levatura sia scarsa, Dio mi ha comunque affidato un dovere da fare. Ho goduto di una grande esaltazione da parte di Dio! Questa è una benedizione!” Se sei in grado di trattare in base alle parole di Dio le cose che incontri, saprai come praticare in conformità alle verità principi.

Continuiamo a parlare della questione del non macchinare. Nella vita di tutti i giorni, le persone subiscono spesso le macchinazioni altrui nelle varie cose che capitano loro. Alcuni competono con te per la fama e il guadagno, altri dibattono con te su giusto e sbagliato, altri addirittura discutono con te su una singola parola, altri ti giudicano e ti sabotano alle spalle, e altri ancora ti mettono i bastoni tra le ruote e si comportano in modo irragionevole nei tuoi confronti. Quando ti trovi di fronte alle macchinazioni di varie persone, come le gestisci? Devi attenerti fermamente a un principio: “Comunque gli altri macchinino contro di me, io non lo farò contro di loro; starò alla larga da loro! Devo capire quali sono le intenzioni di Dio e quale lezione Egli vuole che io impari. Devo rimanere saldo nella mia posizione, praticare le parole di Dio e attenermi al mio dovere. Agire secondo i principi delle parole di Dio non sarà mai sbagliato e non porterà mai a una perdita. Per quanto gli altri possano stimarmi, quella non è una corona né una ricompensa; è una calamità!” Se ti attieni a un simile principio, esso può proteggerti dal fare il male e dall’essere condannato da Dio. Se, nel corso della tua vita, riesci a rimanere saldo nella posizione di un essere creato, ad adempiere bene il dovere di un essere creato e a svolgere con tutto il cuore e con tutta la mente il lavoro che Dio ti ha affidato, e dedichi tutti i tuoi pensieri al fare il tuo dovere, a prescindere che tu vi sia tanto dedito da dimenticare di mangiare e dormire o che vi dedichi sforzi mentali, e svolgi bene il lavoro che Dio ti ha affidato e arrivi a fare il tuo dovere all’altezza degli standard, allora vivrai una vita di valore. In questa vita, non dovremmo cercare di fare grandi cose, di realizzare alcuna impresa né di creare un qualche miracolo. Siamo solo persone insignificanti e dovremmo leggere più parole di Dio, cercare di comprendere la verità nelle cose che ci accadono, adempiere le nostre responsabilità e fare bene ciò che siamo tenuti a fare. Dovremmo assicurarci di essere in linea con le verità principi in ogni questione, che il dovere che facciamo sia conforme ai principi richiesti dalle disposizioni lavorative e che, quando esaminiamo attentamente la motivazione, lo scopo e i principi di ogni cosa che facciamo, essi siano tutti conformi alle richieste delle parole di Dio e possano reggere lo scrutinio e l’esame da parte di Dio. Ogni giorno svolgi il tuo dovere normalmente, con pace e gioia, vivendo sempre alla presenza di Dio. Quando hai nel cuore qualcosa da dire a Dio, Lo preghi; quando non hai parole per pregare, puoi comunque avvicinarti a Dio nel tuo cuore, e quando preghi ricevi l’illuminazione e la guida di Dio e sei da Lui commosso. Sei inoltre in grado di esserGli leale quando fai il tuo dovere e di comportarti in modo aperto e retto. Che cosa meravigliosa! Nel trattare le persone e nell’interagire e comunicare con loro, hai generalmente sempre meno macchie e trasgressioni. Comunque gli altri macchinino contro di te, non reagisci con irruenza. Ogni volta che senti di non riuscire a vincere la tua irruenza, preghi Dio, e Lo preghi anche quando sei debole. Quando lo Spirito Santo ti commuove un po’, guadagnerai la forza per vincerla e oltrepasserai l’ostacolo. Ogni volta che ti trovi di fronte alle macchinazioni, agli attacchi, alle ritorsioni altrui e così via, è come superare un ostacolo, come superare una difficoltà. Alla fine, riuscirai a prevalere su tutte queste macchinazioni, a vincere gli attacchi, le ritorsioni e le lotte degli altri contro di te, non reagendo in base all’irruenza o all’indole corrotta, ma sapendoti attenere ai principi. Allora sarai veramente un vincitore. Che cosa meravigliosa! Supponiamo invece che tu viva tutto il giorno nell’irruenza e nell’indole corrotta. Quando qualcuno macchina contro di te o dice qualcosa di sgradevole, te la prendi molto, ne sei estremamente infastidito, ti agiti, i tuoi occhi ardono di rabbia e vai su tutte le furie. Oppure, dopo aver sentito parole sgradevoli, provi disagio nel cuore, la bocca ti si riempie di afte, perdi la voglia di mangiare e bere e la notte non riesci a dormire. Allora, ti allontani da Dio. Vivi o nell’irruenza o nelle emozioni, trascorrendo ogni giorno nella sofferenza, incapace di nutrirti normalmente delle parole di Dio, incapace di fare normalmente il tuo dovere, con il cuore assorbito e invischiato in queste questioni di giusto e sbagliato. Una volta che vi sei invischiato, è molto difficile per te liberarti, e a volte non ci riesci per diversi mesi. Se si tratta di una questione importante, come il matrimonio o una causa legale, allora le macchinazioni sono ancora più gravi e, una volta che rimani invischiato in queste cose, passano mesi, o addirittura anni, e gli anni migliori della tua vita vanno sprecati. Alla fine, va sprecata la tua intera vita: non avrai fatto bene il tuo dovere e non avrai guadagnato la verità. Non significa forse che sei completamente rovinato? Se vivi costantemente nelle dispute, nelle macchinazioni, nelle lotte e nella meschinità, puoi comunque fare bene il tuo dovere? Non solo non farai bene il tuo dovere ma, macchinando e lottando, accumulerai inoltre molte azioni malvagie. Vivendo nelle macchinazioni e nelle lotte tra le persone, quante cose cattive farai, quante parole presuntuose, parole ribelli, parole che violano la verità e parole che si oppongono a Dio dirai? Queste sono tutte classificate come parole dei diavoli. Anche se alcune parole non le pronunci ad alta voce, vengono elaborate nella tua mente; odi, insulti e maledici le persone nel tuo cuore. Agli occhi di Dio, queste cose sono tutte chiare come il sole. Egli vede quali sono i tuoi progetti, in che modo pianifichi e come pratichi quando le cose ti accadono. Vivendo in queste macchinazioni e lotte, non ti viene mai in mente di riflettere su te stesso e di pentirti e confessare i tuoi peccati a Dio, né di cercare la verità in queste questioni, bensì “godi” di esse ciecamente. Sebbene tu sia fisicamente e mentalmente esausto, non rifletti mai su te stesso né preghi Dio e accetti la Sua disciplina e la Sua guida, non accetti le Sue parole nel tuo cuore e non Gli permetti di regnare. Non hai mai la determinazione a praticare le parole di Dio. Questo dimostra che non sei una persona che crede sinceramente in Dio e persegue la verità. Coloro che credono sinceramente in Dio e perseguono la verità si concentrano nel loro cuore su come praticare la verità e vivere una sembianza umana, e considerano l’approvazione da parte di Dio più preziosa di ogni altra cosa. Questo permette loro di evitare lotte e macchinazioni; i loro cuori sono capaci di avvicinarsi spesso a Dio e di vivere alla Sua presenza. Di conseguenza, il loro dovere porta frutti sempre maggiori, sentono che vivere in questo modo ha valore e fornisce un qualche contributo all’umanità, e così hanno vera pace e gioia nel cuore. Poiché sono capaci di adempiere il dovere di un essere creato, ogni giorno della loro vita ha vero valore e significato. Se invece vivi in mezzo a lotte e macchinazioni di vario genere, allora ogni giorno della tua vita accumuli peccati. Non solo non riesci a vivere il valore e il significato che un essere umano creato dovrebbe possedere, ma accumuli anche peccati per il tuo futuro. Nel cuore di Dio, Egli ti sdegna sempre di più ed è sempre più deluso da te. Se Dio vede che la Sua preoccupazione e le Sue aspettative nei tuoi confronti stanno per andare in fumo, cosa proverà per te? Se le cose che fai Lo deludono sempre di più, Lo scoraggiano sempre di più, fino al giorno in cui tu davvero non inverti affatto rotta e Dio vuole rinunciare a te, allora dimMi, che valore e che significato hanno la tua vita e la tua fede in Dio? Che speranza rimane nella tua vita? Solo perché gli altri macchinano contro di te e ti giudicano, al fine di lottare per il tuo orgoglio e di riconquistare la tua reputazione e la tua dignità, ti lasci coinvolgere in conflitti con le persone e ritardi le faccende che ti competono. A volte, solo perché qualcuno dice qualcosa di sgradevole o ti lancia un certo sguardo che ti offende, facendoti perdere la faccia e ferendo la tua autostima, arrivi persino a provare risentimento nel cuore e a invischiarti in dispute interminabili con lui. E alla fine cosa succede? Sprechi tutto il tuo prezioso tempo in queste cose, rovinando la tua possibilità di ottenere la salvezza e non guadagnando affatto la verità. Di conseguenza, Dio ti sdegna, non ti presta più alcuna attenzione e tu sei completamente rovinato. Dunque, cosa sto cercando di dirvi condividendo su queste cose? Scegliere come comportarti, scegliere in che modo comportarti, è molto importante. Vivendo in mezzo alle persone, ognuno si troverà spesso di fronte a macchinazioni, lotte, guadagni e perdite negli interessi personali, e a varie voci di lode, critica, giudizio e condanna; tutti si troveranno di fronte a queste cose. Anch’Io ho vissuto in questo mondo fino a questa età e neanch’Io vivo nel vuoto. Mi trovo anch’Io di fronte a queste cose, ma il Mio cuore non macchina. GuardaMi: come ho vissuto? Queste cose non influenzano minimamente la Mia vita o la Mia opera. Ogni giorno, Mi concentro solo sul compiere la Mia opera. Vivendo fino a oggi, non sono stato influenzato dall’ambiente esterno. La Mia identità e la Mia posizione, il Mio valore agli occhi delle persone: nulla di tutto ciò è stato influenzato. Non solo, ma sono persino preoccupato che voi pensiate erroneamente che Io sia molto elevato, piuttosto straordinario e alquanto distinto dagli altri, perciò devo fornirvi in modo più specifico alcuni esempi effettivi della Mia normalità, concretezza e ordinarietà, affinché non Mi idolatriate e non abbiate fantasie e nozioni irrealistiche su di Me. Solo dopo che ho detto queste cose, alcune persone vedono che Io sono semplicemente una persona comune e normale e allora diventano indifferenti nei Miei confronti. A Me non importa di queste cose. Fintanto che sei in grado di accettare queste parole che pronuncio, è sufficiente; non ho altre richieste. Se passaste tutto il giorno a fissarMi, a sottoporMi a scrutinio, a leggere le Mie espressioni, questo Mi metterebbe a disagio. Non Mi piace che le persone Mi idolatrino o Mi adulino, e tanto meno che Mi si accalchino sempre intorno. Mi piace la quiete. Vedi, non ho vissuto piuttosto bene in questi anni? Allora perché voi non provate a vivere allo stesso modo? Vedi se riesci a sopravvivere senza competere per la fama e il guadagno, senza competere per il prestigio, senza proteggere la tua dignità, senza lottare per avere l’ultima parola. Se agisci, vivi, ti comporti, fai le cose e svolgi il tuo dovere in base alle parole e alle richieste di Dio, vedi come sarà la tua vita, vedi se guadagnerai la gioia e se avrai pace nel cuore. Prova un modo diverso di vivere, pratica in base alle verità principi e abbi obiettivi chiari, e allora vedrai un futuro luminoso davanti a te. Se tieni sempre il conto di chi macchina contro di te, di chi influenza il tuo prestigio, di chi ha una reputazione più alta della tua, di chi parla di te alle tue spalle e così via, vivendo in mezzo a queste cose, allora non hai alcun cammino davanti a te, solo oscurità. Sarai sempre smarrito e percepirai: “La mia vita è faticosa, non c’è felicità, non ho benedizioni!” Non godi delle benedizioni che Dio ti dà, continuando invece a infilarti nell’inferno. DimMi, puoi avere benedizioni? Puoi avere gioia e pace?

Cosa pensate della condivisione su questi argomenti? (È buona.) In che senso è buona? (Sentiamo che è in grado di risolvere le difficoltà che incontriamo nella vita reale e l’indole corrotta che riveliamo. Dio ci ha inoltre indicato alcuni cammini specifici: come evitare le lotte e le macchinazioni contro gli altri e come essere liberi dai vincoli di persone, eventi e cose e vivere nella luce.) Qual è lo scopo principale del condividere su questi principi? Non è semplicemente aiutarti a sfuggire a una vita di lotte con gli altri; la chiave è permetterti di vivere all’interno dell’umanità normale e di vivere la vita dell’umanità normale. Se agisci in base alle parole di Dio, puoi raggiungere la sottomissione a Lui, fare delle Sue parole e della verità la tua vita, ottenere la salvezza, e temere Dio e fuggire il male: puoi diventare una persona di questo tipo. Capito? (Sì.) Lo scopo non è semplicemente sfuggire a una vita di macchinazioni e lotte con gli altri; se fosse solo quello, non guadagneresti la verità. DimMi, senza guadagnare la verità, qual è l’obiettivo della pratica di un individuo? Non sarebbe comunque vuota? Vivendo in questa società, in mezzo alla gente, avrai sempre i tuoi pensieri e i tuoi punti di vista quando ti accade qualcosa; è impossibile non avere affatto pensieri o punti di vista, come se vivessi nel vuoto. Una situazione del genere non esiste. Quando nessuno macchina o lotta contro di te, riesci a non macchinare né lottare contro gli altri. Ma, quando qualcuno macchina o lotta contro di te, cosa fai? Risolve forse il problema il semplice declamare slogan come “Non lotterò con loro, non macchinerò contro di loro”? (No.) Allora, come si dovrebbe risolvere il problema? Alcuni declamano slogan, dicendo: “Non sono troppo vecchio per continuare a macchinare? L’opera di Dio è progredita fino a questo punto, eppure io continuo a macchinare? A che serve macchinare per quelle cose?” Queste parole possono risolvere il problema? (No.) La maggior parte delle persone, quando accade loro qualcosa, nel proprio cuore è ancora incapace di abbandonare e continua a macchinare e a lottare con gli altri. Quindi, come si dovrebbe risolvere questo problema? Lo si dovrebbe fare risolvendo le questioni dei propri pensieri e punti di vista ed eliminando la propria indole corrotta, in base alle parole di Dio e alle verità principi. Una volta che ricevi un pensiero o un punto di vista corretto, la tua prospettiva, il tuo atteggiamento e la tua posizione su tali questioni cambiano. I tuoi sentimenti riguardo a tali questioni saranno diversi; troverai che lottare con gli altri sia privo di significato: spreca le tue energie, ostacola il lavoro, causa un disagio interiore, e in questo non c’è gioia né pace. Allora, quando leggerai la condanna di tali questioni nelle parole di Dio, il punto di vista su queste questioni nel tuo cuore cambierà completamente, il tuo stato emotivo sarà diverso, il tuo impulso a lottare con gli altri diminuirà, la tua rabbia si affievolirà e la tua irruenza svanirà. Se gli altri lotteranno con te, provocandoti senza sosta, non ne sarai influenzato, ritenendo che non sia un grave problema e che non vi sia bisogno di lottare con loro. Persino gli astanti non sopporterebbero di guardare, dicendo: “Ti trattano in quel modo, come puoi non provare nulla? Sei forse uno sciocco?” Tu rispondi: “Un tempo prendevo queste questioni molto sul serio; mi sarebbe sembrato che il cielo mi crollasse addosso. Se non avessi reso loro chiare le cose o se loro non mi avessero dato una spiegazione, di certo non avrei lasciato correre facilmente. Ma ora è diverso. Non macchino né lotto più con gli altri, non perché sono più vecchio, ma perché nelle parole di Dio ho capito a fondo l’essenza corrotta dell’umanità. I loro comportamenti sono le tipiche rivelazioni e manifestazioni di una persona malevola, di un anticristo, di un satana, come smascherato nelle parole di Dio. Anch’io un tempo avevo queste manifestazioni ma ora, nelle parole di Dio, vedo che questo tipo di vero volto, questo tipo di indole, è troppo brutto e disgustoso; Dio lo detesta! Ora lo detesto io stesso e, nel mio cuore, non sono disposto a vivere in quell’indole corrotta. Perciò, quando lottano di nuovo con me, provo solo avversione e disgusto per loro e non ho alcun interesse o desiderio di lottare. Nelle parole di Dio ho anche trovato i principi di pratica e so come trattare persone del genere”. Cosa dicono le parole di Dio? Da un lato, le parole di Dio smascherano e definiscono tali persone; dall’altro, Dio dice alle persone che il principio per trattare gli altri è trattarli equamente. Se sono veri fratelli e sorelle e rivelano un’indole corrotta, dovremmo trattarli con amore, condividendo sulla verità per eliminare le loro trasgressioni e la loro indole corrotta, in modo che non si oppongano più a Dio né trasgrediscano. Magari, attraverso l’aiuto, i loro problemi verranno risolti. Se non accettano l’aiuto e non sono capaci di accettare la verità, ma sono in grado di svolgere il loro dovere e non disturbano il lavoro della chiesa, allora dovrebbe essere permesso loro di rimanere nella chiesa e di fare il loro dovere. Se non fanno bene il loro dovere e continuano a lottare e a macchinare contro gli altri, causando disturbo, allora dovrebbero essere allontanati secondo i decreti amministrativi della casa di Dio e i principi della casa di Dio per il trattamento delle persone. I nostri cuori non sarebbero allora in pace? La casa di Dio ha principi e cammini per gestire le mele marce. Come discernere e gestire queste persone, come trattarle: per tutto questo ci sono principi e cammini nelle parole di Dio. Se le persone praticano in base alle parole di Dio, la cosa verrà gestita con facilità e gioia, loro non troveranno che sia una questione difficile, i loro cuori non saranno affatto disturbati ed essa verrà risolta in modo alquanto naturale. Se avessero incontrato tali questioni qualche anno fa, non sarebbero state in grado di superarle, non avrebbero saputo come risolverle. Ma ora, con alcuni anni di esperienza di vita, questa faccenda non è più una difficoltà per loro; sono in grado di risolverla. Improvvisamente, scoprono che la loro statura è cresciuta e che sono veramente cambiate. Come si sente allora la maggior parte di queste persone? “Prima, mi sembrava sempre che la mia levatura fosse scarsa e spesso mi ribellavo e mi opponevo a Dio, come se non potessi essere salvato. Ora, gestendo questa faccenda, sento di non avere difficoltà, di poter risolvere i problemi e di avere speranza”. Quale speranza? (La speranza di guadagnare la salvezza.) Quando vedi la speranza di guadagnare la salvezza, vedi luce o oscurità davanti a te? (Luce.) Questo adempie quel detto: la luce mi sta chiamando. Giusto? (Sì.) Quando la tua statura riuscirà a raggiungere questo livello, sentirai veramente che in realtà praticare la verità non richiede di declamare slogan; è così facile e gioioso. Fintanto che accetti le parole di Dio, che accetti le verità principi che provengono da Dio, praticare la verità è così facile, e la tua statura cresce senza che tu te ne accorga. Quando senti che la tua statura è cresciuta, che sei cambiato, che i tuoi anni di fede in Dio hanno dato frutto e non sono stati vani, se qualcuno allora pronuncia parole presuntuose, dicendo: “Cosa ho guadagnato dall’avere fede in Dio? Nei venti anni in cui ho creduto in Lui, tutto ciò che ho fatto è stato soffrire e adoperarmi; ho rinunciato e mi sono speso così tanto, eppure non ho goduto di una sola benedizione, solo di una stanchezza infinita!”, tu in cuor tuo lo disprezzerai: “Costui non ha coscienza e pronuncia solo parole diaboliche! A giudicare dal suo aspetto patetico, veramente non ha guadagnato nulla: tutto ciò che sa fare è essere irragionevole e ostativo e le uniche cose che sa dire sono parole presuntuose!” Costui dice sempre: “Cosa ho guadagnato dall’avere fede in Dio?” Ebbene, cosa speri di guadagnare esattamente credendo in Dio? Speri di guadagnare grazia e benedizioni materiali, o speri di guadagnare la verità e di raggiungere la salvezza? Questo è il cammino che si dovrebbe scegliere nel credere in Dio. Tu quale cammino stai effettivamente percorrendo? Se sei una persona che persegue la verità e metti in pratica tutte le verità che comprendi e le rendi la tua realtà, allora avrai guadagnato la vita eterna e, avendo sperimentato l’opera di Dio degli ultimi giorni, la tua fede non sarà stata vana. Se ti concentri solo sul godere della grazia, ma non guadagni la verità e la vita e ti lamenti con Dio, dicendo: “Cosa ho guadagnato?”, questo dimostra che non sei una persona che persegue la verità. Non importa di quanta grazia tu goda: se non hai guadagnato un briciolo di verità, allora la tua fede è davvero miserabile; ciò dimostra che sei una persona cieca. Ora, Dio esprime la verità per fornire la vita alle persone, pronunciando ogni giorno parole nuove, così tante che le persone possono nutrirsene e goderne per l’eternità. Ci sono troppe verità che dovrebbero essere praticate e in cui si dovrebbe entrare; molte verità non possono essere sperimentate appieno neanche in una vita intera. Coloro che credono in Dio da tanti anni e perseguono la verità hanno guadagnato così tanto e in tale abbondanza. Se invece le persone non perseguono la verità, non amano la verità e non praticano la verità, sentiranno sempre di non aver guadagnato nulla. Coloro che godono della verità si sentono realmente ricolmi di queste parole fino a traboccare. Ora, che sia in termini di verità o di benedizioni materiali, ciò che Dio dona alle persone è abbondante; si può dire che la casa di Dio è una terra in cui scorre latte e miele. Le parole di Dio di cui ci si nutre durante le riunioni sono così abbondanti; testimonianze esperienziali, film, inni, danze: ci sono tutti, in abbondanza. Anche le cose materiali, cibo, vestiti e oggetti di uso quotidiano, sono abbondanti. Inoltre, il servizio prestato dal gran dragone rosso che Dio ha predisposto, quanto fatto dagli anticristi e dai falsi leader e la manifestazione di vari tipi di cose negative davanti alle persone ogni giorno permettono alle persone di imparare lezioni e di crescere nel discernimento. Se non riesci a imparare un’intera lezione in una volta sola, Dio continuerà a predisporre per te ambienti, persone, eventi e cose, rimuovendoli solo quando avrai imparato abbastanza. Pertanto, se sei in grado di accettare l’opera di Dio, se sei una persona che ama la verità, stai partecipando a un abbondante banchetto. Pochi anni di fede ti porteranno grandi progressi e un reale cambiamento. Dio in questi anni ha personalmente pasciuto, irrigato e guidato il Suo popolo eletto. Tutti coloro che sono in grado di accettare la verità riescono a percepire di aver guadagnato così tanto e di aver avuto alcuni veri cambiamenti. In particolare, coloro che fanno il proprio dovere a tempo pieno sono cambiati ancora di più. Puoi percepire che, quando segui Dio, il cammino diventa sempre più luminoso, e tu possiedi vera fede nel guadagnare la salvezza e nell’entrare nel Regno dei Cieli. Se invece rifiuti sempre di accettare la verità e nel tuo cuore non sei disposto a praticarla, non riuscirai a percepire di avere alcuna speranza di salvezza. Continuerai a chiedere a chi ti sta intorno: “Pensi che io possieda comprensione spirituale?” Se qualcuno dirà: “Non sembri possedere comprensione spirituale”, penserai: “È finita, non ho speranza!” In realtà, non è che tu non abbia speranza; è che non persegui la verità. Se comprendi la verità e sei anche in grado di praticarla, gradualmente guadagnerai comprensione spirituale. Una volta che possiederai comprensione spirituale, comprenderai sempre più verità e sarai in grado di condividere alcune testimonianze esperienziali in ogni aspetto. Ti sentirai arricchito e molto appagato interiormente, e percepirai di aver guadagnato così tanto dal seguire Dio. Giusto? (Sì.) Se un individuo non pratica la verità o non la accetta come propria vita, nel cuore si sentirà sempre smarrito e senza scopo, privo di una vera fede. Chiederà sempre a coloro che ha intorno se abbia qualche speranza di guadagnare la salvezza. C’è inoltre chi chiede costantemente agli altri se egli possieda comprensione spirituale oppure no, usando il fatto di averla o meno come prova dell’avere speranza. DimMi, persone del genere non sono forse sciocche? (Sì.) Che tu possieda o meno comprensione spirituale, dovresti dedicare impegno alla verità, e non solo impegnarti nel comprenderla, ma anche nel praticarla. Una volta che riuscirai a comprendere la verità e a praticarla, non avrai forse speranza di ottenere la salvezza? Non è così? (Sì.) Dovreste considerare questa questione.

La nostra condivisione di oggi termina qui. Arrivederci!

7 settembre 2024
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